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Arretrato fl © Centesimi 


fanno egregiamente il loro ufficio cercando 
di dimostrare questa mancanza di prove 
materi ipendo benissimo che la scusa 
degli ordini superiori non è sufficiente a 
salvare i loro clienti della responsabilità de- 
gli atti incrimina 

Ma noi non si 


{lmanenlo Storari 


{al 1 Marzo al 31 Dicembre 1895 


pula quotidiano » - L47 

farfilla quot. e Fanfalla della Domenica > 21 

‘ozoi abbonato riceverà subito il premio 
“npietamente gravito: Gran Dizionario 
{piversale di cognizioni utili, ricro vo- 
de di S00 pagine, illustrato da 2500 inci 
dini e rilegato in tela e oro. Questa è la 
licazione di maggiore utilità ed è ill 
to più ricercato dalle famiglie. 

‘con l'aumento di L.3,i signori abbonati, 
svece del Dizionario, riceveranno subito 
liEgitto antico e moderno, conosciulis- 
mo capolavoro di Ebers 


M jo nè avvocati, nè ora: 
tori dell’ noi, più’, di qualunque 
convenienza persbnalo, deve importare che 
Îa luce si faccia intera, e che si sappia all 
fine quale interesse poteva muovere dei 
delegati o degli ispettori o anche un que. 
store a far scomparire di fra i documenti 
sequestrati delle lettere o delle ricevute, 
della cui esistenza quei fanzionarii si cura- 
vano come dell’altimo numero del Traoaso 
delle idee. 

E se queste lettere e questi documenti 
non furono sottratti dai fanzionarii di que- 
stura, come dicono gli avvocati difensori, 
ma pervennero per altra via al ministero 
dell'interno, bisognerà che si sappia come 
€ perchè e per mezzo di chi arrivarono a 
Palazzo Braschi, a quali trattative servi- 
rono di base o di premio, perchè troppe 
cose si sono delte, troppe ‘si sono sapute 
intorno a quei documenti ed è assoluta. 
mente necessario che si sappia tutto. 


ypsilon. 


NOTE IN MARGINE 


La viabilità aerea. 


Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 
4mministrazione del « Fanfulla » Via 
Gl'impresa, 11, Roma, 
_P_—_—_—_—__—@_— 


ROMA - Giovedì 28 Febbraio 1895 
di = 


Uno strano consiglio 


fi venuta fuori, ieri sera, in un giornale | 
te di solito non mostra un'eccessiva te- 
za per il paradosso, una bizzarra pro- 
Bs: 

Poichè, dice a un dipresso il giornale 
isla sera, le prove morali della sottrazione 
&i dovumenti sovrabbondano, e poichè non Nl signor Viscenzo Raschelia ci sorire a. proposito 
sppiamo ancora se si potrà raggiungere | del progetto Vieira, al qualo accennammo tempo fa 
» prova materiale, il meglio sarebbe che | — Nei progetto Vieira si trovano questi fre fattori 
intto finisse in sezione di accusa. principali : « 1° Stabilire un perfetto equilibrio fra la 
‘Se lo riferito male il concetto del mio | forea ssceazionale è quella della gravità ecc. » Ma non 
slie ne domando scusa, ma bo | ricorda egli che fo stabilire l'equilibrio fra la neri- 
în coscienza tutto quello che ho po- | cella e il pallone, è apponto la prima legge, «u cui 
per raccupezzarmi nelle prudenti cir- | fa basata l'sereostatica Imperueché, quando due forse 
locuzioni e precauzioni oratorie, di cui | operano in direzione opposta, como è il cao presente, 
» creduto di circondare una proposta, | esse giungono ad equilirarei, quanlo speciali cond 
ln quale a Îui stesso non poteva natu- | zieni io consentono. Cori un pallone si equilibra col 
te non apparire l’enermità parados- | peso che sposta, allorahè giunto a una certa nitezza, 
sl ove per speciali condizioni di pressione, si cmorm la 

infatti lasciamo un momento da parte il | forza asceazionsle. 29 « Forma cblunga del pallone 
peesso per la sottrazione dei documenti ; pesto fn carcassa ecc. » Ecco che questa non è ne; 
tmreadiamo un qualunque sitro processo, | pure nuora, ani Jentata da nen pochi, spe- 

‘» medesime condizioni di prova in cui | cisimente in Francia, e si ebbero risultati. sodisfe- 
‘esto dei dosumenti si ritrova, applicando | ceoti 9° « Anche cercando nello spazio le correnti più 
l'‘sssiglio del confratello serale; la con- | favorevoli ». È veramente nu ottimo sugperimen 
ione a cni si viene è (ale che ridar- | senopatè fo già tentato anche con pallone di forma 
re la giustizia penale ed agire nei soli E dirò sori che il Godard or mou: è molto, 
eis in cui il reo avesse l’ingenuità di con- | inuaizò qui in Roms appunto cen palio 
‘sare cor l'idea prefssa di scondero sì campo di Annibale, 

È vero che in Italia nemmeno la confes- | e selibene s'innalzasse con vento contrario, pur cer- 
+ dell'imputato basta sempre, come non | cando in alto la corrente più favorevole, ivi scese. 
lissiata nel processo della Banca Ro- | (In sus compagnis vi era anche va ganerale del vo- 
ikea quel processo, grazie u Dio, è | atro esercito). Dunque il passo neterole verso la ri- | 
Ansiderato ancora un'eccezione, e a nes- | eoîuziane. io nen lo vedo che in idee antiguate, per- | 
ito sellerà mai in mente di farne il pro- | ciò nulla di notevole. Inoltre le sua preoceopazione 
so dell'esercizio della giustizia nazio- | non fu se von queta di trovare il mezzo, è sfuere 

così altre considerazioni importantissime, sì ssien- 
tifche che pratiche; come la netera del materiale, 
peso, capacità, calooli; tutto, insomma, quel che ce- 
csrraredbe a mettere lo stuliceo sul diritto. sentiero. 
€ esso finiscs così per tutt’altre ra- | Tattavis, però, io son d'accordo cen ini circa il 
tici che quelle addotte dal colega della | stema di suggerire idee; imperocché, per trovare 
sl apparecchio volante, nen è soltanto il motore 
prescenpa, ma atche la forma, Egli è ben reo, perè, 
el io ho piena fede, che in queste secolo di vero 
positivismo, pria che si volga a fe, l’oomo giungeà 
l‘iustizia. Sono recondite considerazioni | a volare: ma ron è però il sistema raggerito dal 
sstura politica, che nel linguaggio di | Vieira che risolverà il problema, sarà invece. quello 
veri mortali, abituati a chiamar pane | degti aereoplani, sebbene anche per questi bisogoerà 
pane, potrebbero tradarsi così: trovare il modo di sbarazzarli del gran peso di me- 
— Noi siamo convinti che i dosumenti | tore, propulsori, eee, procurando di alleggerii 
20 stati sottratti, ma giacchè l'imputeto | piisearii il più possibile. Cesì non surà pò diftcile, 
2a ex-presidonte del Consiglio, che moiti | nè costuso, e, nella proporsioni di una sola persera, 
tipi politici, per ragioni di opportunismo, | potrà rendersi anche eportivo. Allora il volatore, fa: 
n0 messi ora a sostenere, la prudenza | cendesi di volte în volta più ardito, imparerà il role 
glia a sospendere il corso della git- | a erla sulla teoia dei volatili; e ecsì i venti sar 
tizia, e chi ha avuto ha avuto. | ranno îl tanto sespirato motore per la navigazione 
Uozo di che non resterabbg cho & scan- | geres. Su quasti princip'i io ho esposto il progetto, 
re dallo vu'e dei nostri tribunali la già | che ppesentai sì miuistero della guerra e che ata tut- 
rizione: La legge è uguale per | tera in esame. — 
ti, e il depatato di Dronero avrebbe per- SE 
Fiamente ragione di farristampare un’altra | La «€ ia russa » al Nazionale. 
‘a in qualche suo giornale che il pro T canti slavi. 
: er documenti era | I! sramonto del sole. 
Slo un tegtativo di vendetta politica. ma Cuozone campestro cantata dai cont.dini ritornanti 
‘a ezli, forte della sua coscienza e della | dsi campi a sera. 

Ù veva costretto i nemici a in- ! A te, 2 superba aurora, a te, benefattrice, che 
Sagara avova costretto i memisi a: | Ai ipo dopo oli ai, è to ge 
Non si è parlato forse în questi giorni ! — Dei tuoi raggi dorati tu orni la mia para ci 
[20 secondo plico ? piona © compri di miriadi di scintille 10 fee 
îta, lasciando pure da parte le gri 
Rettioni del diritto e della giustizia, scer 
all’aberrazione di introdurre | 
a nei giudizi penuli: quale utilità I 
litaverebba dalla indecorosa transazione | i 
“igliata del confratello della sera? | giorno sui ili: | 
È consigliata a chi, poi? Non oso cercare | e lasciati ammirare, adorare, broedire.- | 

i 
I 


fa aj 


S il processo par la sottrazione dei do- 
|rmenti dovrà finire in sezione di accusa, 
ssero, per il decoro della magistratura, 


Queste ragioni, in verità, non han: 
ila che vedere con la magistratara e co 


Ma, di’, perchè, bella surora, qual des supreme, 
ci abbandoni subito, dasdcci appens 1) tempo di la 


I 
I 
| fio piccolo g ardioo 


sciura 51 rude lavoro ? z 
Ob, resta, strendi ancora, prolunga il tao sog- 
terra, uno rapirci sì presto la tu luce 


È fisposta a questa pur ragionevole do- 
“da, considerando che il giornale, da cui 
Ja!o dato il consiglio, non è sospettabile 
‘sere un detrattore della magistratura 


Nel boschetto del padrino. a 
Csuto di una giovinetta, nerrante la vita felice e 


dolce nella cos paterna, (Canto dal' governo di Wia 


pre simpatica... E quisdo il senso chiede alfiso le 
mie palpebre, mi sento callare da dolci segzi, 0 un 
intimo senso di felicità mi finttua per ogni membro, 
0 mi sembra di possediso i più ricehi tesori dell'o: 
nivarzo... Ob, gioriastfe! io vi comaiglio di abbao- 
domare il più teriî pesgibile la casa paterna, jo ri 
consiglio di non lasciti strappare troppo presto al 
seno materno, f i 


Esposizione cineetica, 

A Parigi verrà inaugurata quanto prima una espo- 
sizione cinegetiea. Tutto quanto riguarda in caccia 
vi sarà raporeseotato. Dalla circolare che ci manda 
il commissariato generale (via Laîftte, 36, Parigi) 
ai rileva che questa esposizione si dividerà în nove 
Gruppi, suddiviso in ventinore classi. 1° gruppo 
Armi e congegni diversi; 20 grappo: Alleramento è 
nddestramento; 3° gruppo: Equipaggiamento e at- 
trezzi di caccia; 4° grappo : Alimentazione, 5 
50 groppo : Mobilio, Ebanisteria; 6° groppo: Tazi- 
dermis, Natoralizzazione; 7° groppo : Teesoti e co- 
star darte; 99 gruppo : Libre 
ria @ pubblicazioni divers 

o 
itato Veneto di scienza e lettere. 
Nell'adunanza del 20 geonaic vennero presentati i 


otanica in Italia, materiali per 
la storia di questa scieora >; De Gioraoni : In una 
10 dimostr) come dai concetti ari: 
luppati nello precedenti, solla costituzionalità della 
nevrosi derivino i principii renerali della terapia, el 
accennò per sommi capi al programma della cors 
preventiva, cho non venne mai istituita prima d' 
Lioy: « Sopra i fossili della caverna quatermaria di 
Cornedo ala sponda sinistra del torrente Agno 
Tamassia: Espsso Î0 sue ricerche sulla. docimesi 
prewmoepatica. Ricordati su questo argomento gli 
studi di Auteprieth, Sobofer, Koch, Berndt, Eisusser, 
è le opi scitturî principali (Fabrice, Gasper, 
Hoffuann), accennò alle ricerche rocenti di Soveri, il 
quale, più clio alla variazione di peso del fegato e 
dei polmoni, diede importanza alla quantità relati 
di emoglobina di ciascuno, Severi esperimentò su po 
chi infonti che non averano respirato; l'autore e- 
spose prima le difficoltà treniche cha stanno contro 
l'attendibilità di queste deduzioni, © quindi il risul. 
tato di quaranta sua esperienze (istituite col metoto 
Sleisch), da cui argomeutasi anch in via sperimen 
tale l'impossibilità di discutere delle deduzioni pra 
tiche circa Ja diagnosi dell'avvenuta respirazione ; 
Tera E.: « La vita di Benvenuto Cellini in Goette » 
Stefani: « Soll'aziono vasomoturia refiessa della tem 
peratara >; Castellani : < La porella costitazione di 
Raggiero re di Sicilia » Paglia, promulgata in greco 
V'auno 1150, ridotta alla sua vera lezione ed anno 
tata »; Negri: Riferendosi al aitra. comunicazione 
già preseatata in passato, nella quale trattava dei 
fossili trovati nel fango della Grotta della. For- 
pace presso Cernelo, aggionge molti particolari 
intorno a detti fossili © specialmente al loro giaci 
mento; Leri Morence: Nota di pesca ed aequicol- 
tora; Biccoboni : « Dalla palestra alla bisca attra. 
verso la reggia ed il ciolo: « Zarone » e vocaboli 
affini ». 


o 

Per finire. 

Dopo la parola, îì silenzio è la seconda arme della 
donna. 


N. Nanni. 


DALL'ERITREA 


L’ultimo corriere di Massaua reca la se 
guente corrispondenza da Cassala, 28 gen- 
naio: 

L'eco strepitosa delle vittorie di Coatit e di Senafà 
ha scosso le potra vita monotoss, quantuniue ani- 
matta da tanta sspattai 

‘qui on o fatta grande festa da tutt. Noa paio 
degli ufiiali è degli nocai, i goal, msigrado il di 
spiacare di non eseni trorsti le euerra, comi 
deraso oramai come proprie e vittorio italiase in 
Africa, ma della popolazione, 1a quale, per Innga tre 
dizione ei cperienza, consilera i capi etiopici come 
capaci di tutto e pessa che uns serio con. continua 
di accessi impono anche ai dervissi nell loro sterili 
nità di rivicita. 

Ma chi potra crudero cha sì settimo mese dopo 
voscopazione di Casata fossero andati in fumo tutti 
i vanti di Abued Ali, Atool Fedi, Onota Digms # 
datti gli scogiuri del presta? Certo che a battaglia 
del 17 luglio dere essro stata sentita del punto di 
vista moro © matoile profondamente nola Mahadia, 
Vo hanno lasciato passero fatto questo. tempo. seoss 
tentare meppare ua colpo contro Îa nosta luna linea 
di operazione, 

Pico tempo fa netizie dsl Gheisraf diverano che 
proprio nel momento nel quale ras Mangascià carcara 
di tradiri jo modo cui vitaporco, skuui megoriati 
abissini erano stati ricevuti con pomps s Sek Abu 


‘stressa la paura dogli Italinni, perchò 
diserzioni si verificerono ds parto di quelli che 
erano venuti ad EI Fascer per partecipare, come si 


per ls nuova luna di pennaio. 
Ora parecchie diserzioni si sono verilicato anche nel 


dimiro). 

05, com'è dolce la vita vella casa paterna ! Rian- 
trando la sera dai campi, io corro nel frutteto di 
| mia madre, vi colgo ciliege e pomi, e mi dirigo sl 
beschetto del padrino per ascoltarsi Îl cauto di 
usîgnoli, Essi cantano, fschiane, questi posti dal 
pelo mio cuore palpita .. mille echi risuo= 
hauo fra le celtine all'intorno, e Ia mia anima si 
riempie dei suoni della ustara_ sempre giovine, sem- 


“oni*o amico delle istituzioni e del mi 


li della sottrazione dei 
ti abbondsno, che rosa induce il 


“uale dell: sera a ternere che manchino 


I 
i 
i 


materiali ? 


i 
i 
i 
| 
| 
Î 
I 
‘i gfrostoro, spiritosamento camullato | 
i 
| 
“avvocati difensori dei varii imputati ; 


cerpo coscentrnto dalla Giazira ad Osotri, e conside- 
rato come quello che aveva ordine di dare il colpo di 
mazza contro di noî, I! Calite Mbelsbi ha fatto di 
otto per mabtenerlo sollevato di animo e per soccor- 
reclo ed ha requisito molte ceotizaia di cammelli, 
auzi sì dice alcune mieliais, sul Nilo bianco e sul 
Nilo azzurro per portare viveri e ento. Ma malti 
cammelli si dispersero per via, vebbee in tatto le 


I 


ra il capo del Ghedaref | 


| ha dato ord 
presnomuziara ! 


‘moschee e in tutte le fiera del Sudan fossero procia» 
mate come una vittcris le botte prese alla Meluia. 

Ora gli emiri sono stati tutti convpesti dal Califa 
ad Omdurman ad cudiendim rerdum. Vi è pure an- 
dato Îl vecchio Osman Digma, che non è rieseite, male 
grado i molti sforzi e l'antica popolarità gmerresca © 
religion, 2 raccogliere tanti soldati da fare un colpo, 
pome spernra, centro i Beni Ame del medio Barca. 

E vi è andato Ahmed Fadil, che dicono verrà de- 
stituito come incapace 0 senza autorità per non avere 
eaputo concentrare îl suo corpo per la fino di dicem- 
bre ad El Fascer. 

Ad ogni modo se fossero venuti contro Cassala. 
anche in sui primi di gennaio, mentre il governatore 
dava a ras Mengasoià la dovuta lezione, sarebbero 
atati ricevuti como si conveniva, Il forte armato è 
vettoragiiato como era e como è, di fresco foraito di 
cannoni poderosi, avrebbe resistito a qualunque st- 
tacco: e noi saremmo stati orgogliosi di mestrare 
cho si sapera beno tenero alta ed immacolata la ban- 
diera, anohe colla forza ordinaria contro tutte le orde 
mabadisio © malgrado che tutto lo forza disponibi 
delia colonia fosssro impognate nella lotta più seria 
che essa abbia mai avuta « 

La prora del fuoco non arrebba potato essere mag- 
giore, © noi si avrebbe avuto la soddisfazione di ba 
terci alla frontiora del Sudan mentro i nostri fratelli 
rendicarano gloriosamente Degali sulla frontiera di 
Etiopia 

Ora incomincia la stagione secca e fra il Gase e 
l'Atbara non vi è sequa di sorta, Da Osobri si avanza. 
ogni tanto qualche pattuglia di cavalleria; ea forse 
aoitanto per precanzione e timere che contro Osebri 
noa si ripeta la faceria di Cassala che abbiamo sor- 
presa nel socno. L'ultima pattuglia ha isnciato un 
paio di copio di un manifesto politico-religioso, rim. 
pinzito di citazioni del Corano per eccitare i Mao- 
mettani ad nimi ai Dervisci contro gli infedel 

Ma i Musalmani guardano alle rovine della bella 
Moschea distrutta da quei truci rinnegati e pensano 
al sanrue el ai patiboli di Cartum e alle inique de- 
prodazioni che hanno ridotto il già ricco paese alla 
più squallida miseria. 

Di saluto tatti bene, anzi meglio che per lo in- 
nensi. Grande eftto e grande allegria neeli indigeni 
per la notizia delle moite truppe che vengono dall 
talia 


la scomparsa dell’ on. Comandini 


Rotto il ghiaccio dall’Zialia del Popolo 
di Milano, totti i giorneti si occupano ora 
estesamente dello strano avvenimento, i. 
torno al quale, al momento în cui sc 
viamo, è ancora mistero profondo. 

Le congetture che dai giornali milanesi, 
@ da quelli di ogni altra parte d’Italia si 
fanno, sono tali @ tante, e così poco ba- 
sate, cha ci è impossibile tenerne conto. 

L'Italia del Popolo, dopo aver raccontato 
le ansie della famiglia e degli amici, i ten- 
tativi d’ogni specie per avere una traccia 
ed un indizio qualsiasi, riusciti pienamente 
infrattuosi, così scrive 
<« Si ricorse allora ad un mezzo estremo: 
stampò nel giornale, setto la firma dol 
gerente, una lettera in cifre nella quale i 
redattori pregavano e scongiuravano il 
Comandini di farsi vivo, per tranquillità 
loro e per quelia della sua famiglia. Anche 
quast’ultimo tentativo rimase senza risul- 
tato. 

Allora essi si adunarono, e d'accordo 
col siguor De Angeli - rappresentante de- 
gli azionisti del giornale - deliberarono di 
proseguira le pubblicazioni fino a sabato 
venturo, 2 marzo. Intanto nella settimana 
e più che rimane:a di tempo si sarebbe 
provveduto alla sistemazione definitiva de- 
gli affari. 

Da allora ad oggi (la riunione fu tenuta 
il 22), l'onorevole Comandini non diede 
nessuna notizia di sè, quindi i redattori 
suppongono che egli non abbia più a ri- 
tornare. 

Domenica scorsa feccro una minuta ispe- 
zione di tutte le certe lasciato dal loro di- 
rettore nel proprio gabinetto di lavoro, ed 
aprirono ]a di îni scrivania, sperazdo di 
trovarvi qua'che documento che li potesse 
mettere sulla buona via e li facesse peno- 
trare nella conoscenza del mistero. 

Non trovarono assolutamente nulia di 
importante, nemmeno i! copialettere par- 
ticolare del Comandini ». 

Lo stesso giornale ed anche il Secolo 
fanno supoosizioni, un po’ arrischiate, che 
il Comani siasi volontaramente allon- 
tanato dal Regno. passando il confine a 
Modane, e raccolgono anche la voce, spa 
da qualcano, ch'egii sia già arrivato in 
Grecia! 

Ta quanto alla sori 


che attendono il Cor- 
riere del Mattino, dicesi che verrà a-sunto 
da una combivazione formata da Attilio 
Luzzatto, direttore della Tribuna, con Pie- 
tro Mosstig, direttore del Secolo ALY di 
Genova, 6 l'onorevole dott. Provvido Sili= 
prandi deputato di Bozzolo (Mantova). 

Per quello che a noi consta, però, enche 
questa diceria sarebbe inesatta 

La Sera dico che il ministro dell'interno 
ai prefetti — con telegramma 
rcolare — di fare ricerche attive. Il te- 
Jerramma chiude colle parole lemo delitto. 

‘Al Messaggero telegrafano da Milano: 
< Vi confermo che è esc;uso assolutamente 
l'assassinio ed anche il suicidio 

Fra due, o al più fra ire giorni saprò 
dirvi tutta la verità. 

La signora del Comandini ed i suoi pa- 
renti sì mostrano oggi relativamente, si 
capisce, più tranquilli 

Ciò fa supporre che essi sappiano ‘ove 
trovasi >. 


Da Cesena, patria e collegio, dll'onore- 
vole Comandini, telegrafano alla  Gazselta 
dell'Emilia SA 
< La notizia della scomparsa del depa- 
tato Comandini ha prodotto qui i 
sima impressione. Manca qualsiasi notizia 
od indizio. Si escludono le ipotesi della faga 
e del suicidio, sapendosi benissimo dai suoi 
intimi che non ne esistono le cagioni. Si 
ritiene il Comandini vittima di un delitto 
in seguito a tranello per vendetta set- 
taria >. 
. La Gazzelta, però, ritieno anche questa 
ipotesi molto arrischiata. 

L’avv. Ubaldo Comandini, cugino delide- 
putato, è partito da Cesena per Milano, 
per coadiuvare la famiglia nelle ricerche. 
Ea 


China e Giappone 


Weichaiswoi, 26. — Dopo la 
questa piazza forte, i giapponi 
cupati a rafforzare le opere di difesa lungo 
la costa. La quantità di vettovaglie qui se- 
questrate è così considerevole da permet- 
tere un aumento della razione ai soldati 
giapponesi. 

È stato nominato un commissario civile 
questo territorio occupato ed il mare- 
sciallo Oyama ha pubblicato un proclama 
assicurando gli abitanti che saranno trat- 
tati con giustizia e godranno la protezione 
dello autorità, purchè l’ordine sia mante- 
nuto. Sembra che i giapponesi vogliano 
qui stabilirsi in modo definitivo. 

Dopo la resa dei forti e della flotta gli 
‘undici stranieri fatti prigionieri farono con- 
dotti innanzi ad un Consiglio militare a 
bordo della nave ammiraglia presieduto dal 
conte Ito. Furono esaminati separatamente 
e le loro deposizioni scritte vennero fatte 
firmare da ciascuno. 

Fa quindi chiesto il giuramento col quala 
s'impegnano di non riprendere lo armi du- 
rante la guerra presente a furono rilasciati 
in libertà 

L’americano Giorgio Howie face però ec« 
cezione a questo trattamento. Egli dichiarò 
di occuparsi di esplodenti sottomarini, ma 
negò la sua identità con l’uomo che faar- 
restato alcuni mesi or sono nelle acque 
giapponesi. Furono però portate prove con» 
vincenti che comprovarono questa identità 
e si constatò' pure che egli in quella occa- 
sione aveva dato la parola d'onore di non 
prender parte neila guerra contro il Giap- 

ne in seguito di che era siato liberato. 
! conte Ito ebbe parole severe per il pri- 
gioniero Howie deplorando che ogli avesse 
mancato alla sua parola e gli ricordò le 
penalità in cui è ora incorso secondo il 
Codice di guerra 

Soggianse tuttavia che non pronuncierà 
alcana sentenza rimettendo la causa algo- 
verno giapponese. Hovie ora è mantenuto 
in arresto sulla nava ammiraglia. I docu- 
menti relativi a costui sono siati spediti a 
Hiroshima. 

Londra, 27. — Il Times ha da Pechino 
che Li-Hung-Chang è sìato bene accolto 
dall'imperatore e che, in seguito agli inco- 
raggiamenti avuti dai rappresentanti esteri, 
ha accettato di negoziare la pace col Giap- 
pone. 


Noterelle bavaresi 


Teatri - Triste carnevale - Una guardia e una 
signorina di buona famiglia. 
Monaco, 24 febbraio. 

Anche quest'anno è venuta l'infiuenza a farei vi- 
sita. Gli arvisi teatrali portano una lista abbastanza 
rispetta! artiati ammalati. 1l termometro fa dei 
aalti sorprendenti; da dieci o quindici gradi sotto 
sero, a dieci sopra, in una sola giornata! Ma il 
tentro non riposa, L'ultima domenica abbismo avuto 
il Fidelio di Besthovea al Testro Reale, mentro nel- 


V'elegantissimo < Residens » rivivora un gioiello mu- 
nicalo: F = 


di Figaro, con nuore decorazioni e 
muovi costumi. È interessante ricordare che in questo 
Residentheater ha avato luogo aoche la prima rap- 
presentazione dell'opera Idrmeneo, sotto la direrione 
di Mozart stesso, è che nel 1794 vi echeggiarono 
per ls prima volta !o note del ‘e di Figaro. 
Come si veda, se non ritornano all'antica i macetri, 
vi ritornano le imprese. Dell’Asrael non è rimanta 
che la scala dorata, sulls quale si velono era gli 
augeli di Hkosel o Gretel. Faleiaff dorme; Dalibor, 
del maestro boemo Smetana, dopo nn deciso, grande 
successo alîa prima, non ba avuto fortuma nelle se 
guenti rappresentazioni, el 
È to affaro veramenta s 


passato al altra scene 
lo, quello d'accontantare il 
pubblico. Oseerto che non si eseguisco alcuna opera 
di Massanet. La Gioconda e il Mefistofele non sono 
mai comparsi solla scena del Testro Real 

Sì danno soventa al < Resilenz >» lavori di Suder- 
mano, Foti ed [bszn. Mudume Sana-Gene viene ri» 
petuta ogni settimzna. 

Non vi parlo dei concerti, perchè oscerrerelbe 
troppo spazio solo = volerlî sccennare. 

Gli invumereroli testri di Varistà fanno i mi 
introiti. 

Il camerale vivo senza chiasso. Nello sere di mer= 
coledi e sabato abbiaso i veglioni alle Central-Sile 
ei al Colosseom, dore il ballo incomincia alle etto e 
tercina alle duo, Qualche caffe resta aperto per l'oc- 
cazione tutta la noto, oi accoglie quelle ponte ma- 
achere che hanzo l'aso di rincasare alle cinque del 
mattino. 

Dal resto pelle rie regna assaluta In masonaria. I 
corsi priacipali son già deserti alle nora di sera. 
L'ultimo giorno di carnevale, birrarie, cell, sale da 
ballo pubiliche, devono chivderi alla mezzanotte. 

Sì è fatto osgi dopo prazzo ua tentativo come 
fanno scorso, di mettere ua po’ d’allegria con va 
corso mascherato. Il popolo che fucsra als al corte 
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dî < Re Cameralo >, si mantenne serio come dinanzi 
alla spettacolosa processione del Corpea Domini. 

Una guardia di città ha arrestata in pieno giorne 
una ragazza dabbeno che se n'andava pei fatti suoi. 
In seguito si reclami della famiglia, risultò <he il 
troppo zelante « geedarme > arora preso un granchio. 

Si guardorsono bene d'ora innanzi lo sigoorine dal 
ritornare a casa sole dopo Îl teatro, per non tre- 
varsi inaspettatamente tra lo braccia d'una guardia, 
quando, nascoste nella pelliceia, camminano tracquille 
cogli occhi fissi al niveo tappeto, 0 mentre ammirano 
i cadenti focchi d'argento, ohe scherzano quali far- 
fallo interno alle lampade elettriche sfolgoranti d 
luce nelle nilenrione vie della città. 

Galletto. 


Dopo una famata, un Ovoid. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Germania. 
ll Consiglio di Stato prussiano. 

Berlino, 27.— Il Reiehsanseiger pubblica 
no decreto, che convoca pel 19 marzo il 
Consiglio di Stato prussiano e nomina nello 
stesso tempo il cancelliere dell'Impero, 
principe di Hohenlohe, presidente del Con- 
siglio di Stato. 

RIS ae 9A 
Russia 
ll successore di De Giera. 

Pietroburgo, 28. — È oramai sicura la 
nomina del principe Lobanoff a ministro 
degli affari esteri, come successore del 
guor do Giers. 

pie TIZI, 
Spagna. 
La salute della regina — L'issarrezione di Cuba. 

Madrid,28. — La regina-reggente è ma- 
lata di rosolia; ma il suo stato non pre- 
senta alcuna gravità. 

— Una parto dei ribelli di Guantanamo 
e di Matanzas (isola di Cuba) sono stati 
inseguiti attivamente dalle truppe del Go- 
‘verno, 

Quelli di Guantanamo furono dispersi e 
quelli di Matanzas ebbero due morti e tre 


PI gioni 
drid, 28. — Secondo dispacci ufficiali 

dell'isola di Cuba, la banda dei ribelli di 
Santiago contava 120 uomini, e Villabaira 
prese la parto degli insorti. 

Le trappe del Governo spiegano una 
grande attività. 

New-York, 28. — Si ha dall’Avana che 
i ribelli di Santiago mancano di capi, e che 
il governatore ha accordato loro otto giorni 
di tempo per sottomettersi. 


Austria-Ungheria. 
La partenza di Guglielmo Il. 

Vienna, 27. — L'imperatore Guglielmo 
è partito ‘stasera, alle ore 8, per Barlino, 
accompagnato alla stazione dall'imperatore 
Francesco Giuseppe, dagli arciduchi e dallo 
autorità. 

I due imperatori si sono abbracciati due 
volte. 

| ringraziamenti dell’imperatore. 

Vienna, 28. — L'imperatore ha diretto 
al presidente del Consiglio austriaco, prin: 
cipe di Windischgraetz una lettera anto 
grafa, nella quale esprimo i suoi sincer 
ringraziamenti per le nuove prove di fe- 
deltà e di devozione dategli dai suoi po- 
poli, fedeli sempre verso la Casa imperiale, 
@ le quali gli lenirono il gran dolore pro 
vato in occasione della perdita irrepara: 
bile dell'arciduca Albert 

Si AE, 
Svezia-Norvegia. 
La orisì ministeriale. 

Cristiania, 27. — Il re ha invitato il 
Gabinetto a ritirare le suo dimissioni, ma 
il Gabinetto vi si è rifiutato. Il re ha offerto 
poscia a Sverdrup, capo della sinistra mo- 
derata, il mandato di formare il nuovo Ga- 
binetto, ma questi pure rifiutò. 

sce 
Turchia ed Armenia. 

Londra, 27. — Gl’impiegati armeni del 

debito pubblico ottomano sono stati sosi 
da impiegati musulmani nei distretti 
sottoposti all'inchiesta sugli ecci 

Londra, 28. — I rapporti inglesi, prove- 
nienti da Erzaram, sono giunti a Costan- 
tinopoli coi sigilli rotti dalla posta turca. 
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I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


— Cara signora, rispose Schwartz ri- 
prendendo a parlarmi in tedesco, ella deve 
esser persuasa che se la Casa non sapesse 
approfittare delle circostanze i suoi gua- 
dagni sarebbero veramente assorbiti dalle 
spese, e allora il povero Schwartz non si 
troverebbe in grado di arrischiare cin- 
quantamila franchi per riparare al disastro 
finanziario di una sua bella coneittadi 

i alzò © mi prese la mano che baciò con 
galanteria un po’ goffa. 

Poi soggiunse: 

— Da oggi in poi ella non è più cliente 
della casa: ne fa parte. Quindi passerà 
dalla perta degli uffici, non più dalla sala 
d'aspetto, quando verrà a vedermi. Si farà 
semplicemente annunziare, invece di scri- 
vere la richiesta per colloqui col diret- 
tore. Ma, del resto, salvo in caso d'ar- 
genza, sarà bene che ella aspetti me, o 
qualche mio biglietto alla Fanwly Pension 


(*) Pe Dl diritto di riprolazione rivolgersi al 
Fanfulla, 


La Porta è stata invitata a_faro un’in- 
chiesta sulla violazione della libertà di co- 
‘manicazioni dei membri della Commissione 
inchiesta. 

CORSE en. 
Repubbiiche americane. 
La salute pubblica nell'Argentina. 

Buenos-Ayres, 28. —— A Rosario vi fa- 
rono 17 casi di colera con 9 decessi ed a 
Santafè 9 casi con 5 decessi. 
elit n e 

CRONACA BEL MARE. 

Tenerifa, 27. — Il pirvecafo. Rio-Janciro, 
della linea La Veloce, è partito per Gemerà. 

Bombay, 27. — È giunto il piroscafo Bise- 
gno, della Navigazione general italiana, proveniente 
da Singapore @ Hong-Kong. 

Napoli, 27. — ll piroscafo Nermannie, della 
Compagnie amburghess-umericana, prosegue per Ge- 
nora. 

Colon, 27. — È giunto il piroscafo @ittà di 
Genova, dalla linea La Valoce. 
prrclep sofia earn, 


IN ITALIA 
IL VALICO DEL SEMPIONE. 
Milano, 28. — Ebbe ieri Iuogo la terza seduta 
della Confersaza internazionale par il valico del Sem- 
pione, nella quale si continuò la discassione dei temi 
precedenti. 
Oggi verrà firmato il protocallo di chiusara. 


rire pete Seng 

LA CORAZZATA < RAMILLIES >. 

Napoli, 27. — È arrivata la coramata inglese 
Ramillies, provenieate da Malta. 

irta dn ocio 

Un prete che ammazza il vescovo. 

Catanzaro, 27. — Un giorine prete siciliano 
sparò revolverate contro il vescoro © rettore del se- 
minario, ferendolo gravemente, (Vedi Informazioni). 

SA Silio e 
Nuovi terremoti. 
Messina, 27. — Dursate la notte scorsa, © 
o priase ore di stamani, souo stato. avvertite 
pareochio scosse di terremoto ondulatorio. Nessun 
danno. 

Reggio Calabria, 27. — Stamani, alle ore 
8 50, vi fu una scossa osdulatoria di terremeto, pre- 
coluta da rombo sensibile; pochi minati prima vi era 
atata un'altra piccola scossa, 

Ta due scosso sono dorate. pochi secondi, e non 
Bauao prodotto alcua danno in nessona località della 


provincia. 
—e___& 


M generale Iparragulîrre. 

Viareggio, 23. — Nella tenuta del principe 
di Borbone, è morto, fer l'altro all: ore 19, il ge 
merale spagnuolo Isidoro Iparraguirre, carlista, 
goreruatore delle Filippine. 

Donna Alice di Borbone, addoloratissima per Ja 
perdita di una notabilità del partito paterno, la- 
scisva Viaroggio per Canes. 


Fra ie Quinte e fuori 


— Quirino. 

Sabato, como già abbiamo annunciato, prima rap 
presentazione del Rigoletto: asecatori principali Fora 
Cavara (duce di Mantore), Ferncesco Bartalomasi 
(Bisoletto), Camilla. Pasini (Gitda), Adolfo Allegri 
(Sparafusile).. 

— Nazionale, 

Questa sera primo concerto della « Cappela corale 
russa » diretta da Dinitry Siavianeky d’Agreoe?. I 
programma è questo : 

Parma PARTE. 
1. Poema epico, celebrante il celebra eroo del se 


impreso guarresche contro i Tartari e i 
alla madre. 

2. Cercate il mio anello, ch'io nascondo. Canto 
di buona ventura. 

8.4 te, cuor mio, giovinetto dagli occhi neri. 
Cantone a dialogo. 

4. La sarafana rossa, Lamento di una giorinetta. 

5. Betulla nei campi. Canzone giocosa del Go- 
verno di Mosca, 

6. Fi Oukknem, Canzone del Volga. 

StconDa PARTE. 

La musica Viturgica russa, composizione del muo 
stro Bortuinnaky. 

1. Canio dei Cherubini. 

2. Grande concerto di Chiesa, Salmo 38. 


di Mistress Johnson: verrò ia a comuni- 
carle, o lo scriverò tutto quello che sarà 
necessario. E vedrà, signora, che noi c’in- 
tenderemo a meraviglia, poichè noi an- 
dremo insieme, ma per due vie parallele, 
non per la stessa via. Sarà così impossi- 
bile d’incontrarci e di urtarci per avanzare 
oguuno dal'nostro canto più dell'altro. 

— Io me l’augaro - gli risposi, e mi 
frettai a partir di là, a lasciare quella Casa 
d'informazioni, dove mi sentivo soffocare. 

Era la prima volta veramente che su- 
bivo una volontà estranea alla mia, senza 
far nessun tentativo di ribellione. lo che 
era stata indocile verso mio padre, mi tro- 
vavo ora nella condizione di cedere d: 
vanti a quest'uomo che si proponeva di 

frattarmi con scopi non procisamente de- 
terminati, e non mi nascondeva nemmeno 
il suo proponimento. 

Il resto di quella giornata trascorse per 
me in una specie di assopimento intellet- 
tuale. 

Sentivo avvicinarsi una nuova crisi della 
mia esistenza, e mi raccoglievo in me 
stessa, quasi per conservare dell'antica mia 
personalità libera îl più che potevo, prima 
di diventare uno strumento nelle mani al- 
trui. î 

Fa Paureskin che mi riscossè, facen- 
domi chiedere il permesso di venire a vi- 
sitarmi. 

Egli entrò col volto rasserenato, come 
‘un tomo che ba superata una grande tem- 
pesta e sì sente oramai sicuro di raggiun- 


- egli mi disse, approfittando 
con una disinvoltura che mi dispiacque del 


Tenza rante. 
1. Discendendo il Volge. Cylebre canzone antica 
dal Valea. 

Ioeuchba, Canzano lirica. Il salice piangente, 
da coi si rappresenta uga fanciul!a affrunta dal dolore. 
8. IL sonno mi opprime. Canzone di costame. 
4. L'alburno della montagne, Ballata siberiana, 

5. Kamarinsksià. Colere cazzone da ballo, Com- 
posizione del signor M. Giinka. 

6. Lungo il villaggio passa un giovinatio, Can- 
zone da ballo, 

Al concerto interverrà S. M, la Regioa. 

Manzoni. 

Questa sera prima rappresentazione della compa- 
nia Persico. Si darà Diavolina. 

— Politeama Nazionale, 

Sabato prossimo prima rappresentazione col Den 
Pasquale, è il ballo I thea si. 


NOTA SIBILLINA 


3° Concorso a premio. 
Anagramma. 

— Risplendo e duro 
È um fatto che 

— dii citano col Sioalo, 
col Sardo e il Liparoto, 


Parola in croce. 

— Con IN lo son visible in commubio 

— e con la Drava sbocco nel Danubio. 
Di noi soa piene tatto lo prigioni. 
Bi spaccian co l'indivia e i poperoni. 
Rammento Talleyraui. — Chi m'indorina ? 
CI TROVI NELLA NOTA SIBILLINA. 
E quando mi daranro ai deputati ? 
To ginocio proprio fm Èboli @ Scafati. 
Talor per poi proronpe in grido scato 
è chi ci sente è paria 0 il sordo mu 
Noi siamo indispessabili al ini 
Conrien cercarmi in Napoli @ in Forlì. 


Metagramma. 
— Gi ni menziona spesso com denari. 
— tn Roma cì maneggiano i chinvari 


Gli apiegatori della presente Nota aibillina coneor- 
sono a due premi stupendi, statici regalati da due 


è uno specchio sopramobile di va 
certo valore, ed il socondo é un dipinto su cristallo, 
rappresentante il Foro Romano; il dipinto, che è 
bellissimo, è chioso în corniée dorata. I premi ver- 
raano estratti a sorte @ sarsuro spaditi franchi di 
porto ai due fortunati vincitori 

Per concorrere ni premi, bisogna far pervenire al- 
l'amministrazione del Fanfalla cen più tardi del 
cinque marzo le spiagazioni delia Nota; i nomi degli 
spiegatori varranno pobblicati il giorno sei. 

— 

Log. di ieri: CARSEVALONE - VELA = RNOC 

ARNO — VENE = NEVE - CARLO = CANNE 
NERONE - OCA - AVENA - COVA = CORNA = RENO, 


6 ‘metagramma è PESCI. 


ROMA 


28 febbraio 
Via del Burrò. 


Ogni volta che mi accade di passare — 
6 mi accado spesso — per quella via tor- 
tuosa che da piazza di Pietra condute in 
piazza di Sant'Ignazio, io mi domando: — 
Perchè mai questa specie di vicolo continua 
ad aver nome Via del Burrò? 

burrò neì vocabolario della 
lingua italiana non esiste, come non esiste 
in quelli delle altre liogue, compresa la 
francese, a cui sembra appartenere. 

Quella parola, dunque, sta là, stampata a 
grandi lettere, per dimostrare che in 
pidoglio, e specialmente all'ufficio di polizia 
urbana, si conosce tantola lingua di Dante, 
quanto io conosco la regina del Madaga- 
scar; perchè scrivere Via del Burrò escri- 
vere... uno sproposito è la stessa cosa. 

Ma gli spropositi, come tutte le altre 
cose, hanno anche essi una origine e l’ori- 
gine di quello che io oggi deploro è la se- 
guente. 

Trent'anni fe, quando su Roma gravava 
l'occupazione francese, in quella via e nel 

alazzo ove attualmente ha sede il Credito 
fondiario italiano, trovavansi gli uffici, i 


permesso di chiamarmi semplicemente a 
nome - voi aveto sofferto con me, ieri sera, 
Io vengo oggi a parteciparvi la mia ricu- 
perata tranquillità. 

— Vi sieto liberato di quelle donna ? 

— La signorina Madera è un angelo - 
egli replicò precipitosamente come a impe 
dirmi di aggiungere qualche. giudizio se- 
vero sulla cantatrice. 

Era inverosimile quel barbaro letterato 
del nord con la sua prodigiosa ingenuità 
sociale. 

Egli pareva ignorasse che se una donna 
concede la sua intimità subito a un uomo 
per compensarlo del male che gli ha fatto 
un’altra donna, non bastano però molti 

creare tra porsone di diverso sesso 
un'amicizia così profonda e pura che l'una 
si faccia confidente dell'amore felice del- 
Paltra. 

in angelo addirittura ? 

— Ella mi ha dimostrato luminosamente 
che io m'ingannavo ne' miei sospetti eche 
quell'uomo che io giadicavo un rivale non 
era aitro che l’agente di un caffè di Nizza- 
‘venuto a proporle una scritti 

— Meglio così, allora. Voi siete felice, si, 
gnor Pareskin, 6 io re godo assai. Amate 
danque quella siguorina © siatele ricono- 
scente, poichè niente è peggio a questo 
mondo che non avere alcuno scopo nella 
propria esistenza. 

Per quanto barbaro 6 ingenuo egli fosse, 
Pareskin sentì la p@ofonda ironia delle mie 
parole. 

— Ascoliatemi, Floriana, e non siate se- 
vera con me. lo vi ho confessato tutta la 
mia miseria morale e voi dovete aver com- 


bureauz della divisione militare. Cessata 
l'occupazione, il municipio, forse ad perpe- 
tuam rei memoriam, diede il nome di 
burrò a quella strade, che per tanto tempo 
era stata calpestata dagli antiboiani, dagli 
wsseri e dai firalleurs. 

L’avesse almeno chiamata dei bureauz! 

Ora mettendo per un momento da parte 
lo sproposito, non ‘sembra a quei sigaori 
della Gianta che sia una brutta cosa que- 

are, questo onorare il ricordo 
lamitosi per la nostra città? 
te sbattezzato © poi ribattezzato 
— via di Santa Maria in Cac: 
beris ad esempio, si chiama ora via di 
Santa Maria dei Calderari; quel vicolo che 
congiunge piazza della Chiesa Nuova a 
piazza di Santa Lucia del Gonfalone un 
giorno avora nome Calabraga e oggi Cel 
lini — perchè non si cancella quell’antipa- 
tico del Burrò e non si sostituisce con un 
altro nome qualunque? 

Per conto mie faccio una modesta pro- 
posta. Si tolga almeno l'accento al durò. 
Resterà Via del burro. Tanto meglio; 5: 
una cosa più dolce e la digeriremo più fa- 
cilmente. 

hy. 


La tomperatura 
‘atorio astronomico del Collegie 


Mazaima 13) 6 - Minima 8° 


La ricorrenza di domani 
1790. Leopoldo I dî Atsburgo-Lorena, granduca 
di Toscana, suocede a suo fratello Giuseppe Il impe- 
ratore di Germania, © 
1792 — muore a Vienna, Insciando il trono al 
ano primogenito Francesco, nato a Firanza nel 1768, 


Spettacoli d'oggi 
Nazionale (ore 9). — Primo concerto della « Cap- 
pela corale russa ». 
Manzoni (ore 9). — Diavolina. 


AI Quirinale. 

Orsi, alle duo, Soa Maestà il Re ha ricevato in 
ullenzs privata il commendatore Costantino Perazzi, 
presidente di sezione al Consiglio di Stato; il consi- 
gliere provinciale Pacifico cavaliere Pacifico, © il pro- 
fessore commendatore Guido Cora, 

Pranzo a Corte. 

Domenica prossima avrà Înoro a Certo un pranzo 
in onore dei comaodunti dei Corpi d'armsta che si 
trorano in Roma per l'avanzamento nel rezio e- 
sercito. 

Interverranoo îl ministro della guerra, ed il esso 
di stato maggiore generale Primerano. 

atica: 

Sobo attesi n Roma vari vescori americani del 
Nord, i quali vengono a fare atto di ossequio al 
Papa, dopo l'ultima enciclica diretta all'epicopato a- 

Consiglio comunale. 

Il Cobsîglio comunale si sdunerà lunelì 4 marzo, 
ile 8 112 di sera, per l'apertura della sessione ar= 
dioaria primaverile 1895. 

La Palestra < Vittorie Emanuele » 

Esiste in Roma la Palestra Vittorio Emanwele II 
ervita in ente zoralo con R. decreto 30 gennaio 1881, 
11 eni scopo è di procurare l'educazione fisica, intel 
Iettuslo è morale dei fanciulli di Trasterera, 

Sorto detto Istituto quando nelle: secolo. comunali 
non esisterano palestre, e allorchè la ginnastica. von 
era pasto obbligatoria del pibbiico insegnamento, è 
venuto pressochè a mancare nello scopo dopo che 
detto esarcizio fu intrelotte nelle e>sole medasine. 

Ispirandosi ai criteri enunciati negli articoli 59 e 
seguenti della leggo 17 laglio 1890, l'amministra- 
aioso delia Palestra pensò allora di Sindersi coll’sti. 
tute congenere denominato : Società promotrice dei 
giardini educativi per l'infanzia in Roma, e, in 
seguito a opportane trattativo, i nominati 'Istitati 
Ranco rispettivamente deliberato di rianirsi io guisa 
che dalla riunione rimanga un wsico Ente col titolo 
di Società promotrice dei. giardini eduatici. per 
l'infanzia în Roma, 

Per fotto di detta deliberazioni la Palostra_ in- 
nastica Vittorio Emanuele II cedarebbe alla Società 
promotrice dei giardini educativi l'oso dall'area si- 
nora da essa occupata per la, paleatra, o il capitale 
nominativo di lire 31,009 in renlita di consoli- 
dato 5 00, verso la condizione che un deputato della 
Commissione amministratrice della cosssnto. Palestra 
debba di dizitto far parte iu perpetuo del Consiglio 
direttivo del nuovo Istituto. 


preso che io cerco di stordirmi, di met- 
termi una benda sugli occhi, por non in- 
tendere, per non vedere, per non soffrire 
oltre il possibile. Io accetto per buone le 
ragioni che ella mi adduce sua con= 
dotta non perchè io le presti fede, ma per- 
chè mi sarebbe impossibile di negarle fede 
e seguitarla a vedere. Se voi aveste avuta 
la carità di cuore di nascondermi il di- 
sprezzo che la mia debolezza v'ispirava, io 
avrei finito col crederle, col credermi. E 
avrei avuto ventiquattr'ore forse di treons... 
Ma voi siete stata inesorzbile. E avete ra- 
gione di essere inesorabile. lo devo esser 
orribilmente grottesco agi occhi di una 
donm 

— Non bisogna credere, Pureskin, che 
tatto le donne siano fase nella stessa forma 
di quella signorina. Certo molte donne ri- 
derebbero di voi, io no. Vi compiango. Voi 
dovete amar troppo quella signorina. per 
aver abdicato così, per aver rinunziato 
alla vostra dignità... Ebbene, amatela! 

— Ma io vi ho già detto che non’amo. 
Io intendo ora ciò che l'antichità eil medio 
evo, ciò che i nostri contadini chiamano 

cantesimi e filtri. Senza un intervento 
diabolico non si riesce a ottenere questo 
terribile e misterioso potere, per cui un es- 
sere umano diventa la preda volontaria di 
‘un altro che non ama, di cui sente l'infe- 
riorità morale, di cui ha quasi ribrezzo... 
Io ricordo una leggenda russa che mî nar- 
rava una vecchia familiare, quando ero 
bambino. In quella leggenda un giovine 
stregato da una brutta e vecchia maga lan- 
guiva per costei che come un vampiro gli 
andava suggendo la vita, posando conti- 


Ravrienndosi nella fazione di coi trattasi gli treni 
voluti dalla legge sopraindicate, la Giunta ha py. 
posto al Consiglio comanale di emettere voto faror. 
vole alla progettata rimmione. 

Per Torquato Tasse. 

Jermattina, presso l'ufficio dî pubblica istraziona 
monicipale, in via Tor de’ Specchi, sî adunara Ja 
Commissione storico-letteraria part deliberare interno 
alle propoeta preseatata al municipio dal prof. Prin 
zivalli, perchè in cczasione del terzo centesario dula 
morte del poeta sia collocata una lapide sal prospetto 
dol palazzo Negrovi-Galitzin in piazza. Nicosia, dere 
Torquato Tasso dimorò, cspite del cardicale Scipione 
Gonzaga, dal 1539 al 1598. 

La Commissione sui documenti raccolti dal profes 
Prinzivalli potè constatare che efattiramente il Teme, 
n detto periodo, avera dimorsto colà, © quindi deli: 
berara di sottcporre alla Giunta, con voto farmene, 
la proposta suddetta. 

Istituto archeologico germanico, 

Nell’adunanza di domani allo 3, il dottor Hoelsn 
parlerà della « via Caoilia da Roma all'Adriatio . 
îl dottor Petersen deì « Trajaneo e di monumenti ji 
epoca Adrinnes >. 

Pel 33° anniversario 
della Ilberazione di Roma. 

Oggi allo 8 0 mesmo, il Comitato esscntiro sota 
dagli onorevoli Baccelli, Ruspoli e Caetani în seonai 
Comitato generale, promotore dei festeggiamenti ja) 
256 anniversario della liberazione di Roma, fs tenta 
ta sua prima adunanza © proceduto alls propria. ci 
stitazione. 

Per Silvio Spaventa. 

ll Comitato nazionale per uo monumento in Roms 
a Silvio Spaventa ci comuniea la sattima lista di 
aottoserizioni finora raccolte: 

Marchese Bimilio Visconti-Venosta, senatore del re. 
gno, lire 100 — Marchese P. Torrigiani, siotua 
di Fireoza, 50 — Senatore Fedelo de Sierro, 50 — 
Comm. A. Righetti, 50 — Prof. Vittorio Sciaoi, 5) 
— Cav. Giuseppe Bertani, 50 — Prof. Luigi hu. 
bera, 50 — Comm. Luigi Palma, consigliere di St, 
50 — Prof, Donato Ja, 60 — Comm. Valerio Ba. 
neventani, $0 — Prof. Earieo Pessina, senatore ùl 
regno, 25 — Deputato Niccola Tondi, 25 — Con. 
meadstore Giacomo Racioppi, 25 — Senatore A. Cs- 
valletto, 20 — Deputato Giuseppe Zanardelti, 20 — 
Senatore Francesca Tolaro, 20 — F. Piotrocnis, 99 
Duca S. di Castromediano, 10 
tore Salvatore Cognetti do Marti 
rico D'Oridio, 10 — Prof. com. Francesco. Pepe, 
10 — Cesaro De Martinia, 10 — Comm. Quirim 
Losi, 10 — Avv. Adriano Bompiani, 19 — Dettor 
Fiorenzo Jeja, fa G., 10 — Dottor Fiorenzo Dr. 
chis, 10 — Dottor Fiorenzo Jaja, fa A., 10 — 
Dottor Floreazo Jja, fa G., 10 — Avr. Gisppe 
Ferrari, 5. — Totale, lire 800. — Somma pre 
denta, lire 10,717 15. — Totale, lire 11,517 16, 

Le sottoscrizioni o le offerte si inviano nì Coui 
tato nazionale per un monumento in Roms a Siria 
Spaventa, in Roma, piazza. Montecitorio, numero 127 
presso la sedo dell'Associazione abruzzese. 

La presidenzx del Comitato sollecita i sottoommitti 
provinciali, e quanti fanno parta del Comitito n- 
zionale, ad inviare lo listo di sottoscrizioni {in 
raccolte. 

L'illuminazione a villa Borghese 

La prova goseralo dell'illuminazione a lampade e 

10 del Museo di villa Borghese © del rie 
che da porta Pinciana conduce al Jfuneo stesso, risse 
ieri sara a meraviglia. 

Non è stata ancora fissata ls data in coi smi 
lucgo l'annanciata festa nel Museo. Intanto ii 
sera fa nominata la Commissione che riceverà i St 

Beneficenza. 

La Fratellanza militare italiana con pensiero pit- 
toso e patriottico ba disposto, seguendo uss generoa 
coosuetudite, che anche quest'anno il natalizio dl 
Ro sia festeggiato con la distribuzione di oltre die 
cimila buoni delle eucine economiche ai poreri 

La presidenza deila Fratellanza militare in persa 
dei suoi vice-presidenti cav. M. Borgia di Castell 
ed avv, T. Quirico, ci prega di invitare i mit 
qusati altri cittadini vorranno contribuire alpe 
piotcsa, di inviare alla sede sociale il loro obolo ss 
in denaro, sie in buoni della eucine eronomiche, bui 
che ai trovano în vendita presso la congregazione di 
carità ei al negozio Bocconi al Corso. 

La distribuzione dei buoni sarà regolata da > 
portame norme ed avrà luogo il 14 marzo in log? 
ed ora da destinarai. 


nuamente le labbra sulle labbra di lui. La 
madre del disgraziato andò a consultare 
un negromante e il negromante lo disse: 
Tuo figlio sarà salvo quando si troverà 
una donna che in giorno di venerdì lo s- 
merà senza essere gelosa della strega. Pare 
che in quei tempi si trovassero in Russi* 
delle donne così fatte, perchè mi par diri 
cordare che il giovine stregato fa salvo. 
Ma dove trovare a Parigi, di vanerdì odi 
qualunque altro giorno della settimens, 
una donna che voglia redimermi dal ter- 
ribile incantesimo... per me stesso? 

— Si trovasse anche a Parigi questi 
donna, voi, Alessandro, la fuggireste. 

— Forse. A ogni modo, poichè quelli 
donna non si trova, io ero venuto verso di 
voi, che siete tanto al disopra di queste 
tristezze della vita, io ero venuto, Floriana, 
a parlarvi come a un'amica... Non miav® 
vate voi concessa la vostra amicizia? E 
voi siete stata cattiva, non lo- negate. 

— Ebbene, non lo nego. lo sono un po' 
cattiva d’indole, come voi sieto predesti 
mato a essere la vittima di tutte le donne 
che vorranno essere da voi adorate senzà 
amarvi.. Chi sa quante volte sarete p3* 
sato accanto alla vera felicità, alla donna 
che vi avrebbe amato davvero e non ve 
ne siete accorto? 

La conversazione era a questo punte 
quando la cameriera venne ad annunciarmi 
la visita d’Ines. 

Non riceverla sarebbe stato impossibile. 
Tutta la pensione avrebbe la sera parlato 
del fetto che la signora De la Fierté e il 
novelliere russo erano assorti in colloqui! 
così interessanti che la signora aveva "i 
fiutato d’interromperio... (Continua). 
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FANFULLE 


La Sacra Famiglia. 
n can. Boooaccorsi, presidente della Sacra Fami= 
31 ha ici ricorato 500 lio dalla Casa rele, ch 
fiducie) anche di porre a disposizione della beselica 
tig totti i mobili di scarto che prima si pose= 
saso io vendita. 
Per i poveri. 

1 Circolo di Ssa Pietro istitu) già da tampo la 
gori opera: Guardaroba per i poveri. Essa ha le 
Fi di raosogliero di pistosi concittadini oguti di 
rusiario fuori d'uso, @ di farli ridurre, ore occorra, 
urtò posso divenire utili a fanti ‘poreri, a coi 
Pica il necesario per coprizsi. 

Tatti culoro, pertanto, che vogliono contribuire a 
ui caitatevolo opera, potranno consegnare gl! eg- 
Siti di vecizio fari d'aso ad appositi icaicati 
E ls Coamissione dell'Opera invierà a domicilio di 
Si riererà dsl Circolo . analoga circolare; ovvero 
pci mandaro direttamente ogretti 00 oblazioni in 
‘antro alla sede del Circolo stesso, pisma SS. Apo: 
suli, 49, dove ogui sera si trova uno speciale inca. 
rita 


ja tombela telegrafiea. 

Ia tombola telegrafica provinciale a benelcio dl- 
fapizio di Santa Margherita che dovera estrarai de- 
esoica prossima 3 marso, è stata prerogata a do- 
fanica 17 stesso mese, 
istituto del ciechi a Sant'Alessio. 

Domeoîca prossima, nella chiesa di Sant'Alessio al- 
taventino, si procederà alla premîarione degli alunaî 
0 delle alunne dell'istituto doi ciechi, presieduto dal 
sarchese Alessandro Capranica. 

Parsnte la premiazione gli alunni @ de alunno ese- 
pisano uao scelto programma mazicale, 
firo al piccione In villa Borghese. 

Risltato dello gare di marteli 26: 

Poule di apertora — Primo e secondo premio di- 
vii trai signori principe di Ciritalla=Cesi e @. Ca- 
capi. 

‘isra di lire 200 — Primo è secondo premio di- 


Poule di chiusora — Preio unico - Signor G. Ca- 
sica 

‘Poule fuori programma — Premio unico - Mr Fred 
rs. 

Tiro a segno. 

Fino a nuoto arviso resta seapoto nci soli giorni 
ir il tiro nel poligono di Tor di Quinte a causa 
di temi lavori che al stanno eseguendo nei fossati. 

Circoli © associazioni. 

Veloce Club romano. — La Società Veloce Club 

ha tnaferito In sun sedo in via dei Locchesi, 25. 
AIV'Eldorad 

Coatinuszione della lista dei premiati: nella fera 

è vin. 

SEZIONE ML. — Vini di esportazione. 
degli d'argento — Selvia Salvatore di Palermo 
— tatroni Oriffi De Laurentis — M. id. per vino 


Vini da tagli 

Medagiia d'argento — Angeleri Carlo. 

Medaglia di bronzo — Maffi © Gattino. 

SEZIONE IV — Vini liquorosi e da dessert. 

Diploma di merito di primo grado — Catelano 
Mario, per vini Marsala, 

Melagiia d'argento — Anselmi Adelbarto, per vini 
Manala — Catalano Marco di Trapani, per Marsala 
— Fioroni, Bizcareì © De Fezi, per passito di Mon 
‘istastone — Grignano M, Tamburelio, per Marsala 
— Saporito Riosa di Castelretrano, idem. 

Melaglia di bronzo — Masteotini Andrea, per Treb- 
riso Montscompstri — Simoncini Giuseppe, vino 

snco Orvieto — Zetda Aotonio di Cagliari, per 
stato 

Menzicne onorerole — Grignano M. Tawhurello — 
ite Ricca — Jcha Hepp e Sia — F:croni, Bi 
è Da Fazi — Auselmi Vincenzo — Capri Sal 
‘tore — Spano Francesco — Mazzini Giacomo — 

— Gherlono G. 6 


— De Marsi Augusto — Bellucci Ma- 
tia — Bermaschi Francesco — Poggio Tommiaso — 
Erillieb Diete et C. — Lucia fratelli — Codini Fi- 
daro — Mori Francesco, 

Vini spumanti. 

Melaglia d'argento — Friedlieb Dieta e C., Mo- 
satallo extra — De Salro Salvatore, Champagne 
Fia 

Vipiona di medaglia d'argento — Fiorini, Bis- 
i @ De Fesî, per Champagno Est Est. 

Ligresti Antonio, per spumante Sichia. 

Menzione onorevole — Friedlieb Dista e C. — 
Girone ©. M 

SEZIONE Y. — Cognac di vino. 

Nipioma d'ooore — Salvatore De salvo di Riposto. 

Meîaziia d'oro — Meloni prof. Nicolò 

Medaglia di bronzo — Cananzi fratelli di Messina 
— Galliano Andrea di Ottaviano — Cantina speri. 
nittle di Noto — Arbarelli Giovanni di Roma — 
lalla Antonio per acquavito di vinsoce. 

Liguori. 

Melsgtia di bronzo — Canaozi fratelli — Galliano 

Andres — Chisra Domenico, 


Ancibale — Verardì — Crimatti Violante — Bsusi 
Rallio — Giscosa e soci di Roma. 
SEZIONE VI. — Macchine. 
(Concorso internazionale) 

Medaglia d'oro — Carl Bartelt di Francoforte 

Medaglia d'argento — Gresselor di Haalle — Charles 
Deormo di Bonfarik. 

Melaglis di bronzo — Vernetto di Berziòrer 

Diploma speciale di benemerenza — Garella. Giu- 
508 di Lime ; 


Vasi visari. 

Modaglia d'argento — Fabbrica meccanica di botti 
di Pirenzo, 

Molaglia di bronzo — Valloschnig Antonio di Co- 
Nigiimo — Beraldi @. B. di Oneglia. 

Diploma di merito di seenndo grado — Cibin Silvio 
& Schio, 

Neazione onorevole — Mancini Luigi di Ancona. 

(Fuori concorso) 

Diploma di merito di primo grado — Agenzia exo- 
logica italiana di Milano — Rossì © Baggioni di 
Avelio. 

Digiona d'onore di secondo grado — Zanelli Bocco 
— Salvaneschî e figlio — Pino Luigi di Milano. 


Penelope Menghini. 

La Cassazione avendo, come è noto, respinto il ri- 
corso di Penelope Moaghioi, pende <a 
di Frosinone, 4 quindici anal di reclusione, ceza sarà 
tradotta domani allo stabilimento femminile. peniten- 
siario a villa Altieri per espiarri la condensa. 

Grassazione fm provimeta. 

__] castagnaro Antonio Rita, da Capranica, ieri 
l'altro, nel tarnare da Velletri. al suo passe, passò 
per una scorciatoia nel territorio di Labico; giunto 
presso lo contrade Marcigliane, in un sentiero che 
attraversa una boscaglia, dee uomini berdati lo fers 
marono © gli intimaroso il elleerio. Depredatolo di 
quanto avera indosso, uns veaticinquina di lire, si 
diedero alla fara. 

Mi delerato 6 il maresciallo dui carabinieri di Ar- 
tana, il capitano dei carabinieri @ il pretore di Val- 
montone, avuta denunzia del fatto, si recarone subito 
sal posto per lo primo indagini. 


— Certo Alfredo De 
Sanctis ogni sera è sollto di tornare a casa m_po' 
troppo brillo; ieri sera la moglie Giulia, per aver- 
nelo rimproverato, fu presa a pugni, tanto da averne 
contasioni guaribili in sel gioraî. 

Colpi di celtello. — fmi sem il sto 
Unberto D'Angall, nel tornare a casa in via Bacdina, 
disso qualche parola di rimprovero a un tale che 
stava parlando coa la propria Insamorata ; questi, par 
fatta rinponta, gli fa sopra lo copi om um caio 


Accompagnato alla Consolazione, fu gindicato gua- 
ribile in otto giorai. 


Per le prossime elezioni 


Comunali ed Amministrative 


Prontuario Alfabetico 

della Legge Elettorale politica 
coordinata anche con le leggi 11 Luglio 189 
N. 286 e 287. 

Indispensabile ad ogni Elettore! 

Prezzo del volume dettagliatissimo L. 1,50 

franco di posta, raccomandato, in tutto il 
Regno L. 1,75. - Spedire Cartolina-Vaglia 
esclusivamente alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Chiunque soffra 


Mal di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Dedalezza - Acidità - Nanseo - Vomiîi 
Dolori intestinali 


ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'infallibile ed il più patente ri 
medSe che guarisca istantanesmente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma aila Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell’im- 
porto, più L. 1 par }a spesa dei pacco po- 
stale. 


LA VISTA priora 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tu:ti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alio 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano 1, ROMA. 


MALATI DI STOMACO doxenì 


gestive Persichetti le sole veramento offi- 
ci Premiate in tutti i congressi medi( 
Istruzioni gratis. - E. Pierandrei Farmac 
del Quirinale, 44, Roma. - Palazzo del Prin- 
cipe Rospigliosi. 

t———— 


BORSA DI ROMA 


28 febbraio, 
93 10, chiusora 98 10; per 


Rendita esordita 
fine corrento 93 40. 

Banca d'Italia 830 — Banco Santo Spirito 380 — 
Mobiliaro 105 — Banca Generato 28 — Ferrorie 
Mediterraneo 504 — Ferrovio meridionali 669 — 
Ga: 819 — Acqua Marcia 1192 — Omnibus 220 
— liberina 16 — Narigazione generale 298 — 
Condotte 192 — Molini 62 — Obbligazioni fer. 
roriaris 3 0/0 299 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 0j0, 486;4 112, 492. 


Cambi: 
Parigi 105 37 122. 
Londra 26 59, 68 


BORSE ITALIANE del 28 febbraio. 
NB. I presi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 
I 
99 45° 
831 —| 
> Mobiliare. -.. | 119 S| 
> Banca Generale. | — —| 
» Fer. Medit... =“ 
» > Meid..| 662 
» ci — | 
3 ei 
> ai 
obbI Tae 
» Meri —_| 
Fond = 
» Dori 
» | 24 
Francia vista, > ;. | 105 55 10545| 10595 
Berlino » ... 130 80] 129 95) 129 89 
Londra n Gro'madî | 26 63] 2664 3684 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
La colonizzazione dell’Eritrea. 


Avremo dunque, se Dio vuole, in ag- 
giunta alle molte altre, anche una que- 
stione Franchetti. L'onorevole deputato 
ha abbandonato l'ufficio che aveva as- 
sunto, e con tanto amore, per parecchi 
anni, sostenuto irigere un esperi- 
mento di colonizzazione nella colonia 
Eritrea; ed ecco qualche giornale, che 
sino a ieri magari prendeva, e volentieri, 
in burletta Franchetti ed i suoi coloni, 
fare delle dimissioni del Franchetti una 
grossa questione, © sorgere allarmato e 
facendo la voce grossa, a dichiarare che 
l'abbandono da parte dell’ onorevole de- 
putato del posto che occupava significa 
l'abbandono del solo esperimento serio 
che era possibile tentare. per cercar di 
trarre qualche frutto dalle nostre imprese 
africane. 

To non voglio recare ora alcun giu- 
dizio sui risultati pratici e sui guadagni 
netti, che in definitiva potrà dare l'o- 
pera dall'onorevole Franchetti intrapresa 
con un’abnegazione e con un coraggio 
che altamente onorano il di lui carat- 
tere. E non ho bisogno di ripetere qui - 
perchè troppo volte mi sono chiara- 
mente espresso sull'argomento, nè le 
mio idee sono mutate - ciò che io pensi 
intorno ai vantaggi economici che dal- 
l'impresa africana l’Italia possa otte- 
nere. Ma una cosa mi pare assai poco 
ragionevole, ed è l’affermare che, porchè 
l'onorevole Franchetti, per ragioni che 
saranno per lui plausibilissime, abbau- 
dona l’opera cui si era dedicato, debba 
l'opera stessa cadere. 

Certo l'onorevole Franchetti, per l'e- 
‘sperienza acquistata, per l'entusiasmo e 
la fede con cui l'esperimento di coloniz- 
zazione aveva intrapreso, è un valore di 
cui è lamentevole abbia la colonia ad 
essere privata. Ma se l'esperimento è 
riuscito, se è veramente dimostrato che, 

fatti tutti i calcoli necessari, per l’Italia 
tenuta debita ragione di ogni cosa, vi è 
tornaconto nel trasportare in Africa fa- 
miglie coloniche italiane, anticipando 
loro il capitale necessario, perchè possano 
dedicarsi a coltivare quelle terre — anche 
senza l'onorevole Franchetti, e_ pur fe- 
cendo omaggio alla coraggiosa sua ini- 
ziativa, potrà l'esperimento essere con- 
tinuato, anzi convertito addirittura in sta- 
bile sistema di colonizzazione africana. 
Infine è oramai, più che altro, questione 
di quattrini; soltanto importa essere si- 
curi che siano davvero collocati a buon 
frutto. 


a Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta. 

Sua Altezza Reslo il dusa d’Aosta è pa 
tito ierì sera, alle 9, da Vienna, accomp: 
guato alla stazione dall’ambasciatoro ita- 
liano conte Nigra e dal personale dell’am- 
basciata. 


Firma di decreti. 

Stamani intti i ministri, compreso l’ono- 
revole Barazzuoli, ritornato a Roma iei 
sono recati al Quirinale per la 
‘decreti, che è terminata al tocco 
dopo mezzogiorno. 

Ul deputato Giolitti. 

Il deputato Giolitti, stamani alle Il - 
cioè all'ora prescrittagli nel mandato di 
comparizione - si è recato a palazzo Ciù 
© si è presentato al giudice istruttore ca- 
valiere De Feo. 

Il deputato Giolitti, giunto solo, in un 
coupé da nolo, si è trattenuto pochi minuti 
nel gabinetto del giudice istruttore. 

A quanto si afferma, avrebbe dichiarato 
che non intendeva rispondere alle domando 
che gli potevano venire dirette, negando 
alla autorità giudiziaria la competenza di 
interrogarlo, sollevando 
eccezione di carattere costitaziona'e, cl 
il trib prima, e probabilmente le Corti 
d'appello e di Cassazione poi, dovranno ri- 
solsere. 


unione di cause. 

Per la identità delle cause penali, ini- 
ziate dopo la presentazione del plico Gio- 
litti, © di quella per la sottrazione dei do- 
cumenti alla Banca Romfna, è probabile 
che con nna ordinanza del prosuratore ge- 
nerale, siano tutte riunite in un solo pro- 
cesso per semplificare ls istrazioni e le re 
lative procedure. 

Cavallotti a Torino. 
(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 28, ore 1425 (Bertoldo) — Felice 
Cavallotti è arrivato ieri a Torinoed ebbe 
lunghi colloqui con parecchi deputati del- 
Popposizione piemontese. 

Da Parigi. 

L'espulsione dei lazzaristi e li < Ganioia > — 
La petizione pel capitano Romani — 
L'« Herald » e Crispi. 

Parigi, 28, ora 10,45 (E) — Il Gaulois 
eredo che l'espulsione dei lazzaristi sia stata 
decretata preventivamente in ogni parte 
dell'Afrisa che gli italiani occuperanno. 

Deplora l'invio dei cappuccini italiani, 


proprio quando i lazzaristi cominciavano a 
diventare utilissimi (a chi?) 

— La sottoscrizione fra gli italiani resi- 
denti in Francia per invocare da Re Um- 
berto la grazia pel capitano Romani rag- 
giunge circa duemila firme. 

— L’Herald credo che Crispi avrà la 
maggioranza nello elezioni politiche gene- 
rali, perchè non si possono negare i di Ini 
meriti patriottici 6 personali. 


Il «Corriere del Mattino ». 

Un telegramma dell’altim’ora smentisce 
recisamente la notizia data da parecchi 
giornali, per la quale il Corriere del Mat- 
tino verrebbe assunto dai direttori della 
Tribuna e del Secolo XIX in unione all’o- 
norevole Siliprandi. 


Conferenze ministeriali. 
Oggi l'onorevole Barazzuoli ebbe una 
lunga conferenza col presidente del Consi- 
glio a Palazzo Braschi. 
Comunicazioni interrotte. 

Stamani alle 11,30 all'ufficio centrali 
legrafico venne affissa il seguente avviso: 

< Per forte bufera di neve negli Appen- 
nini siamo interrotti con Venezia, Marsi- 
glia, Berlino, Vienaa, Londra. 

Le corrispondenze telegrafiche per tali 
destinazioni soffrono notevolissimi ritardi. 

Dalle ore 9,45 di stamani l’ufficio tele- 
grafico di Bologna è completamente iso- 
lato; le comunicazioni con tutti gli ‘altri 
uffici sono interrotte. La corrispondenza 
telegrafica per Bologna si fa spedire per 
posta dagli uffici di Firenze e di Ancona.» 

Tasse di fabbricazione. 

Nel secondo semestre dell’anno scorso, 
per tassa di fabbricazione sugli spiriti, fu- 
rono incassate lîre 4,402,753.17 in confronto 
di lire 4,304,863.61 incassate nel secondo 
semestre del 1893, con un aumento pell’e- 
sercizio in corso di lire 97,88955; 

Accademi 

La contessa Erilia Caetaci Lovatelli è stati e 
etta a socia ordinaria nazionale non residente della 
A. Accademia di archeologia, lettera e bello arti della 
Società. Resto di Napoli. 


Istruzione pubblica. 

L'onorevole Baccelli hm disposto che d'ora innanzi 
nei licei e gianasi von sarà ordinata. nessuna sap- 
plenza per malattia 23 non si avvalori di una atte- 
atazione medica debitamente logalizzata. Avche nel 
caso di congeto domandato per motivi di famiglia 1a 
sopplenza potrà accordarsi în seguito alla presenta— 
zions di apposito documento. 

Quando la supplenza sia tenuta da un professore 
dell'istituto e non oltrepassi i dieoi giorni, entro il 
limito dat quali piò essere ordinata dal preside del 
liceo o dal direttore dal ginnasio, non dorrà. essere 
retribuita, e quando cltrepassi disci giorni, se ne 
dovrà dare immedisto avriao sl ministero, acciò possa 
tenere conto della spesa che occorrerà. per la retri- 
bozione. 


Infortunii sul lavoro. 

11 signor F. Eogal-Gres presidente della beneme- 
rita Asiocizione di Molboasa per prevenire gli infor- 
tuni negli stabilimenti indostiali, ha inviato in 
cmszzio all'ocorerole Berazzuli alcani esemplari della 
sscoada edizione dell'opera col titolo € Collection de 
diupositione et d'appareilo dentinia è dritr los acci> 
desta des fanchioee >. 

Quast'opora è la più importano e compieta mccota 
di quasto è stato fora farentato per la prevezione 
degli infortn 

L'onerevole ministro ha molto gradito il cortese 
ecaggio © pe riograziaro il presidente dell'Associa- 
zione ha espresso îl vtoche È proprietari e direttori 
dei nostri stabilimenti infostiei tragraso. profite 
dall'opere presina di css sì fre. tusaitario di & 
minare le ritime dal lavor. 

Nomina a segretario. 

Osti la Csamissione esaminatrice del: concorso di 
passaggio per merito ad un posto di segretario al 
Sinistro di agricoltura, ha presentato la sua. rela- 

stro, nella quale su setta concorre 
dichiarato vincitore il vicesegretario signor Giovanni 
Pazienti. 


Conciliazioni demaniali. 

Stamani sono stati firmati duo docrati che appre- 
vano lo conciliazioni demaniali avvenuto nei comuni 
di Giois dei Collo ed Altomonte, e i relativi canoni 
stabiliti com le auterità jocali. 

Le marche per i fiammiferi. 

L'Ofeina carte-valeri di Torino ha ultimato le 
stamps delle marche da bollo da applicarsi allo sca- 
tale di fiammiferi, 0 no Ba fattola spolizione a tutti 
qll nttci di registro. 

Questo marche sone di dodici qualità @ colori di- 
versi, il prezzo varia da un terso di centasimo a 
diosi centesimi, e vi è anche una marca provvisoria 
(con la scritta: fassa pogata, in colore turchino- 
scuro 

Questo marche sono stampate sa carta flogranata 
con segni trasparenti. 

Notizie agrarie. 

Exo il riepilogo delle notizie agrarie della seconda 
docade di febbraio 

11 freddo la nova impeliscono i lavori nell'Alta 
Italia, in tolta la regione montucsa della penisola 6 
lungo il versante adriatico ; sal versante tirrenico è 
in Sicilia sono in parecchi Juoghi possibili diversi 
lavori specialmente allo viti. È generale il desiderio 
del tempo asciutto © di una temperatora più mite 

Buono è in tutto il Regno lo stato del frumento; 
insignificanti sono i dammi che i geli produssero agli 
alberi, ma più sensibili sono invece quelli rocati agli 
ortaggi nei monti del continente meridionale. 


XX settembre 1895. 
eco la sota dei trentadue componsoti il Conitata 
esecutivo per i festeggiamenti : 
Presidente : generalo Menotti Garibaldi - membri: 
Albini car. Augusto - Ballori comm. prof, Achille = 
Balzani conte Ugo - Bazzani car. prof. Luigi = 


fessor d'estantino = Doria. marchesa Gizcome — De 
Angalis cav. ing. Gialio - Dalla Vedova commendatore 
prof. Giaseppo - Ferrari prof. Ettore — Fieali com- 
mendator Gaspare - Freda cav. prof. Pasquale - Gio- 
vagnoli comm. prof. Rafallo - Iacomseci comm. pre- 
feesor Francesco = Koch conm. prof. Guetano - Las 
ciani comm. prof. Rodetfo - Mairano comm. Gastazo 
= Menotti conm. Carlo - Montenoresi dottor Yin 
cenzo — Novi cav, Giovanni = Ostini cav. Giaseppe = 
Pagaco gen. comm. ing. Emilio - Pedesti car. pro- 
fessor Giulio — Sattimi ear, ing. Francesco - Titton 
comm. Romelo - Tommasini cav. dottore. Oreeta — 
Villa comm. av. Tommaso. 


—_—_______________& 
ULTIMI DISPACCI 


Uu prete omicida. 

Catanzaro, 28, — Ieri alle ore 20, in que 
sto Episcopio, Luigi Nisì di anni 24, semi- 
narista, da piazza Armerina per essergli 
stata negata la sacra ordinazione, esplo- 
deva in presenza del vescovo un colpo di 
rivoltella contro il rettore del seminario 
Don Francesco Dalmazzo di anni 50, da 
Torino, producendogli una grave lesione 
alla guancia sinistra. 

Inoltre il seminarista Nisi esplodeva altri 
due colpi contro il cameriere Bozzo Giu- 
seppe che tentava di arrestarlo, perforan- 
dogli la giacca senza ferirlo. 

Quindi il seminarista Nisi si dava alla 
fuga ed era attivamente ricercato dalla po- 
lizia. 

Stamani però egli si è costituito sponta- 
neamente ai carabinieri confessando il suo 


delitto. 
Da Vienna. 

Vienna, 28. — L'imperatore di Germania 
nominò l'imperatore Francesco Giuseppe 
generale maresciallo di Prussia. 

ll granduca Viadimiro è partito a mez- 
zodì per Pietroburgo. Sua Altezza Impe- 
riale fa ossequiata alla stazione dall’amba- 
sciatore russo principe di Lobanow e da 
tatto il personale dell’ambasc.ata di Russia. 

ll bombardamento di Wei-Hai-Wei. 

Ce-Fu, 28.— 1 Giapponesi abbandona- 
rono Hing-Hai, e sgombrano le posizioni 
avanzate di Wei-Hai-Wei. La maggior 
parta dell’esercito giapponese è partita per 
Ta-Lien—Wan. 


Lambrusco dì Modena 

la Bottiglia L. 2,59. 
Vendita esclusiva in Rom», prosso &. 
Tabega, Roma, Nuovo Tritoue, 44 a 46 


Un rimedio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di moiti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua. vurgativa naturale di 


Budapest (Ungheria) 
Prof. Guide Baccelli, Roma 
|| < Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi » 

Prof. Comm. Carlo 

Medico di S. M. il Re, Roma 
« Azione efficacissima, purgante facile 
@ blando ». 

Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco ed'intestini, gastral- 
| cie, affussi di sanguo alla tesla ai pol 

moni, 


o 
| 
i 


ecc. 
SI vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del pro- 
prietario 


n ca 


L' Acqua Purgativa Loser Jàmes in 
Roma, trovasi vendibile anche in dettaglio 
(cent. 80 la bottiglia) presso A. Tabegn. 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Rome. 


Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello spazio 

di 16 giorni dale ce 

paria di queanizio 

cispedirà una Fotografa 

0 quella di 10 MEnbIO pr 

‘di soa famiglia od amico vivo o morte, riceverà 

assolutamente GRATIS e Franco coì ritomo 

CITI 

Erp an enlec] 

12 5% 56, di valore indiscutibile. 00 tu: 

[insò pt a magie consi mi sega 

fogualimenti che selicuo metal topa dle 

ir.sverscapatice acne dread 
cartiaticanipe ten OP, 

spesa. dsl Passe-Partoat, imballaggio, spedizione 
— 


ini do LI (Princ’s Ro= 

| Tanini è patto toetcnt ce 

Luce vivida e costante (non tre- 
mula). Massima economia. 

Prezzo per ogni scatoia Cent. 90 


Vendita esclusiva in Roma presso 
1 la Ditia A. Taboga, Nuovo Tritone, 


LC (O | 14,450 46. 


#3 


BITTE Îs 


re 


co 


FANFULLA 


Kavigzione: Generale în 


CHININA-MIGONE in tend 


e INODOR i { E 
preparata con sistema speciale, ve sviluppa SOCIETÀ AR rr 


: statutario L 1 
I CAPELLI E LA BARBA ; i Copie emeno è pria Lo Rs 000500 


MANTENENDO la TESTA FRESCA E PULITA , } 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFFAZIONI CR, È Savi pestli o commerciali marifimi oli? 

ed esigere sempre sull' etichetta il nome dei preparatori vg pie P sche i 

A MIGONE EC. NASA || Priore n SOI 
aber =e=prr=s= i 

Milano — Via Torino, 12 — Milano Al tei ee 

Si vende tanto profumi che Imedera da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie a L. 1,50 ibilterra-Tangeri-New York (incoltativa) — Palermo-Gibiltarra. * 
@ Li 21a fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più. [l'gr- Now Orleans (facoltativa), i 
lenerale da A. MIGONE e C., Via Torin 0 N. I. 12 - MILANO lee Mediterra i 


Gin bite Ei Re ONE IA ELI 
Via delle Murate: R. Capocaccia, Droghiere, Piazza în Lucina, e Via vai 30-58; 31 [È ocoora-Liorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genors—x 
“ghiere, Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; See di Pro! e, Piazza in L'ucina 5; 77 Cascia, Via x DÀ |fipoli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massans-Assab-Ade (; 
Cooperativa Romana degli impiegati; Fili Tomeucci, droghi 4 * #3 |{{mmanale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirne ° Salonicco Co. 
jacellì; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi suciani, Corso 390. ci Istantinopeli-0deesa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settima: 
” ‘3 È D 7 nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia (settima 
nale) — Venezia-Aocona-Rari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 sst-È 
ne 

° ‘Ancona-Bari-Brindiai-Corfà-Pireo-Costantinope.i (settimanala) — È 

Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI iii fe. Go) ie tito 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- { ai co get ii i (Getimanto) — Faleme n È 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. [acri pag fe ia 
Cortifieati di primarie autorità modiche - Espcrienzajdi 20 anni. rory a 


Proprietà della Sorgente BI. CATENE, Siema — Deposito e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Livorme, Maffi — In Rema 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 Farmacia Coal iazza Cola di Rienzo © nelle principali Farmacie. 
$ Prezzo L. 0,80 al ’Fiasco - All’iagrosso da convenirsi. 


Bastia-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Mutdilens= 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavocchi-Golfo Aranci (giorn. calere) — Palermo- 


(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisottimanale) — N 


Banco Commerciale |futrs-wsina (irisettimazaio) — Palermo-tiapan 


È do, [fee Empedocie-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 

Genova, Piazza 5 Lampade, 

14, int. 6, cerca rappresen- Servizi “minori 

{tanti provvigione stipendio | Lirome-FPertoferraio-Santo Stafano (bisettimanale) — Po 

in tutti i comuni. Regola |fraio-Piombino (riorsaliero) — Golfo Aranci-Maldalena (i 

| mento raccomandato contro | fl manale) — Portovesmo-Carloforte (gioraaliero) — Porto 

|invio cent. 20. Stefano-Gielio (8 volte per settimana) — Palermo-Ustica ( 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoss-Lampedusa-Pantelzrt.| 


7 P jodo ar fl Mareata- Trapani (settimanale). 
b Acqua Mined asa pesta Lines commer. nel Tirreno Adriatico al Danabio e Mar Nero 
i Rio Salso detta dei MI-|Î po ia Las cn 
| RACOLI è ottimo depura-|f vee o sati dale Sri o UTI panino 
{tivo, perchè contiene, e di= |f eros 
| sciolti dalla motura, i due (fl. B. Ln caso di quarauteno i servizi della Società. so n 
migliori ricostituenti a a'icae elise = ò 01 
«gra prendono golati a tenore d'itinerari speciali. 
siate la mattina e2 prima Genvaio, 1394. 
in pica acqua. | 
Per la cura 6 bott. L.5. 
| Beposito via Arenula 
e presso A. Taboga, Nu 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


CUOCA TOSCANA 


perfezionatissima nell’ arte 
culinaria, cerca occuparsi 
presso buona famiglia in 
Roma ed anche fuori. Diri- 
gere lettera Anneti 

fermo in posta Steme. 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e fpofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema 


Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 


Tutt 1 medici la prescrirono per la cara delle malattie estennanti a preferenza dell'lo di fegato èl merito semplice. 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI % 


VEmulsione Scott è inimitabile nel suo insieme e nelle sue proget tonico-ricostitueati 


# 
Fan == 
ei 


EA | 


| HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 15 -»; 
| proparasisne dal Chimico Farmacisto A GRASSI, Broncla 


| =RETICHETTAEE MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
I Ridona mirabilmente ai 


Novità I! 


| BOLERO. 


ossia il più fino, più gustoso “ Gorispondene private private 


e più igienico di tutti gli cent. 5 la parola 


ESTRATTI ai CARNE = 


VINO. MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C 


FONDATO NEL 1773 


tigliel.i È 
Diffdaro dallo falatficazioni, esigere la prsisato 
marca depositata. rata precent 
COSMETICO CHIMICO SOVRARO. (£) Ricona ala 
barba ed ai mustacchi bianchi È 
stagno o nero perfetto. Non 
feizadetoe È innocuo alla sal 
E 


soave memoria spandemi 
dolcezza, conforto, mia esi- 
stenza donataii e restami 
cuore, santo profumo baci 
tuoi, anima tua idolatrata, 
gentil 


Set aderar T 
Finora posti in commercio vieta Bi 
Porno 


‘mari 


3 I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere profariti nelle forni- È 

ture della Corto Reale d'Italia e di quelle estere. 
. Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- $ 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


Il X3olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 


benedetta. Stringoti 
sionato sul seno, ove 
vivi culto. 


Niesigia reparatore A GRASSI chim. farm, BRESCIA, 
Deposito e vendita in Roma presso A, si 


CIOCCOLATO 


Estratti. 


Agente generale per l’Italia Roxsl Giuse; 
IMPOTENZA e STERILI epr o e end i fama pre 


dall’età 0 deformità delle vengono curate 


dal Dr TENCA con risultato folico, rinforzando, mediato rimedi comchoranti | “GE I E 


MI RLATO gita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 

lano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Mi! lano, Merceledì e Subeto — Con x 

salti per corrispondenza, L. 10. © ) H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA 

FIRENZE. ia roruabaoal, 7. 


LIQUORE GTREC A Tra, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
SPECIALITÀ DELLA DITTA 


CONTRO LA TOSSE. 
Questa pasta che da molto tempo si 

EPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


ttovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e © 
co Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 
Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
e ‘armacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i, Parrucchie; 


Vendita esclusiva presso la 


Ditta A 


boga, Roma, e Profumieri. 


CACKO_BENSDORP & È 


MSTFTERBAM-OLANDA 


n Sr e più rinomiuto CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Dro; 
Rappresentante in Roma ENRICO LicHE, Pi; 


sultati soddisfacentissimi nelle affe 
li calma prontamente la tosse, l’infiai 

legli organi polmonari, e guarisce in po 

tempo le infreddagioni più ostinate, i 

spurgo, e preserva dalle malattie di pi 

per lo più sono conseguenza delle infreddagicni 


GIU 


L’unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 


pesa i0. 1,00 Fostonta 


"S.S DESCARTES 
VINO DI VELLETRI 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


20|1QQUI IP COIEKIi BI V}}eyonagine osofijs3 


Chartreuse. 
Bianco e rosso a L..&,50, 6 @ 6.30 ii quartarolo. — S'in- 
È: n n Do vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. 
Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. — Vicolo del Piombo, n 9. 
—— E) LS O PI sono quarite radicalmente còll’uso delle — 


COGNAC ITALIANO Specialità di GIOVANNI 


152 Bottiglia 3,35. hott. 1,75. Fiacon 0,73. ARBARELLI -Via |kpretis,77-. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 


Specialità del rinomato Panifici Genovese di Angelo Costa. (ACAO re Prix 


Excel” Ponente 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con BALSAMO DEL TU ULÙ 


20 ANNI DI SUCCESSO te 
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Ultima novità del genere — A gusti svariati e finissimi. — Squisiti, 
igienici, — Eccellenti nel latte, nei vino. — Sono gli unici a preferirsi 
per regali, per feste, soirtes. — L 2 al Chilogramma. 
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La questione delle Borse 


Ho detto, giorni addietro, che la Gazzetta 
ii Popolo di Torino, traendo, argomento 
tal fatto incredibile ds me narrato della 
tendita alla Borsa di Roma di azioni del 
Ranco di Napoli, ha seritto un articolo 
sssai assennato sulla questione, tante volle 
ixcussa, dell'ordinamento delle Borse. 

îi fatto da me narrato, osserva l’autore 

iornale torinese, prova due cose: che 
Và alla Borsa di Roma un agente di cam- 
hio, an pubblico mediatore di valori pub- 
Miei, il quale ignora perfino che il Banco 
d Napoli non ha azionisti; e che costui 
islendeva di speculare, per proprio conto, 
‘a quelle azioni inesistenti per le quali 
inn potevano essergli ‘stati dati ordini da 
senti, 

Fatta questa dimostrazione, il giornale 
tomanda se è tollerabile che sieno auto- 

ti a compiere il delicato uffizio di agente 

ii «ambio persone che mostrano una così 
‘upleta igaoranza delle cose nello quali 
iarrebbero avere una spsciale competenza, 
è matano il loro ufficio di mediatore in 
quello di giuccatore di Borsa; e damanda, 
teora, che non si indugi a provvedere 
24 an serio e razionale riordinamento dello 

orse. 

Come osserva anche il giornale torinese, 
qsta questione è di quelle che sì ride- 
sano improvvisamente quando un quelche 
svenimento sgradito viene a richiamare 

“tenzione pubblica sul'e Borse, accusate, 
sesso a torlo, d'esserno la cansa, E sono 

i spunto i momenti meno udetti per 

Sialare e attuare provvedimenti cho val 
quo a migliorare, rendendolo quanio pù 
+ passibile serio el utile, l'ordinamento 
te Borso 

Parchè in quei momenti di sovraeccita» 

e di furore, viene naturalmente a 

ara la screnità del giudizio, si che i 
wurvedimenti suggeriti © proposti hanno 

tere violento, unilaterale e vessutorio 
asando diretti a reprimere e a restringere, 
sii cha a disciplinare e a rendere più fa- 
ria ed ordinato, 6 quindi più utile, l'istitu- 
ione delle Borse. 

Svito la impressione di avvenimenti in 

rsviosi prodottisi non già per le Borse 

xi nelle Borse, fa, non è molto, sugserito 

attuato fra noi, sall’esempio 

ia, il diritto di ereompte che 

snsiste nel dare al compratore a termine 
iritio di osigore dal venditore i titoli da 
i vendutigii, prims che arrivi il giorno 
fatto al momento del contratto. E ciò con 

ioso pretesto di frenare la speculi 

fin8 al ribasso 6 di colpire coloro che 

Patono i titoli che non hanno. Come se 

Hi coloro che comprano a termine, per 

be:nlare sullo differenze di prezzo, aves: 

[0 in casa il denaro occorrente yer riti» 

tre in qualanque momento i titoli. 

Del resto, l'esempio della Franzia non è 

davvero per incoraggiarei ad imitar!o, 

‘chè l'ercomple rappresenta sppunto un 
|Porvelimento ab iralo, preso in seguito 
ti un grave cataclisma di Borsa; ma in 

dove s'è arrivati a comminare 

rino la pena di morte contro gli specu- 

ri di Borsa, l'ezcompte, che è scritto 

può dirsi non esista nella pra» 

o, in casi estremi, vi si ri 

re, ne deriva all'andamento degli effari 

fi mile cha bene, giacchè esso viene ad 

re diffi:oltà e imbarazzi, che la spe- 

liszione non può non essere tentata a 
nitare 


L'istituzione delle Borse ha reso, rende 
renderà alta società civile servigi segna 
|: è in essa e per essa che è stato pos- 
[le di svolgere i’attività economica e fi- 
aria dei varii pesi; è in essa che si 
e la grande, sterminata massa di ca 
lle che alimenta commerci e industrie; 
Ss che ha offerto facile e sollecito modo 
?* efettuaro colossali operazioni finenzia 
* che hanno dato alla società moderra 
Stazi di provvedere alle occorrenze della 
#82 nazionale, dell'igiene, dell'istruzione 
fella viabilità. É la Borsa che sposta il 
saro dei paesi ricchi, nei quali rimar 
“te inoperoso ed infruttifero, per man. 
‘© a soddisfare i moltepiici bisogni di 
fi paesi che ne sono sprovvisti, con re- 
Woco vanteggio. 
Na è fuor di dubbi 


te i suoi gravi e dolorosi inconve- 
li. Non altrimenti delle ferrovie o della 
“gazione a vapore, la Borsa, che non è 
î di quelle e di questa banemerita della 
i suoi scontri e i suoi 

@ fa le sue vittime. Si dovrebbe 

Fciò, come atuni pensano, sopprimerl:? 


thi oserebbe mai proparre la soppres: | 

[è delle fernovio © delia navigazione a 

vare per i disastri che arreceno ? 

Li soppressione delle Borse, che non sa 
meterialmente possibile, ma soio la 

Suzione della sna attività, cou la limi. 


{© della speculazione, recherebbe 


danni gravissimi alla vita economica e agli 
interessi finanziari del mondo. 

Ma se è assurdo pensare a sopprimere 
le Borse, se è dannoso cercare di dimi- 
nùîrne la attività, è però doveroso e ne- 
cessario provvedore a disciplinarle per as: 
sicurarne il regolare e corretto andemenjo, 
ed impedire che; per vizio o difetti di or- 
dinamento, abbiano a diminuire i benefizi 
e ad aumentare i danni. Non misure ec- 
cessivamente rigorose e inattuabili, non 
provvedimenti partigiani, diretti ad agevo- 
lare l’opera di alcuni creduta essa soltanto 
utile, ed a comprimere e a restringere 
quella di altri creduta dannosa; ma dispo- 
sizioni, serenamente proposte e seriamente 
attuate, diretto ad impedire i maggiori 
abusi, a risollevare il livello morale dei 
mercati finanziari, ad assicuraro il regolare 
e sicuro svolgimento degli importantissimi 
affari che in essì si concludono. Ecco ciò 
che occorre fare. 
E poichè sono gli agenti di cambio quelli 
che dànno, in gran parte, il tono alla mu- 
sica, è ad essi che l'attenzione del legisla- 
tore devo essere particolarmento rivolta. 
di ua nffisio delicatissimo, messi 
esso neila condizione di trattare co- 
1e operazioni finanziarie che muovono 
grandi interessi pubblici e privati, gi agenti 
di cambio devono offrire seria garanzie in 
teliettuali e morali, a preferenza delle ga- 
ranzie materiali che hanno di quelle una 
minore importanza. 
Negli altri paesi, in Francia special- 
mente, e in Inghilterra, le disposizioni le- 
gislative e regolamentari che presieiono 
al conferimento dell'ufficio di agente di 

mbio e ne disciplinano l'azione so! 


se- 


vgrissime, e costituiscono una garanzia 
seria del buon andamento degli affari e 
della tutela della fede pubblica. Non è pos- 
ibile trovaro in quei paesi un agente di 
cambio che ignori, ed esempio, che la 
Banca di Francia ha i suoi azionisti 
legze proibisre soveramente, specie in In- 
gbilterra, agli aganti di cambio di spesu- 
lara per proprio conto, comminando, ed 
spplicando seriamente, peno severissime 
contro i trasgressori. 

la Italia, il caso della roatrattazione di 
azioni de! Banco di Napoli - che non esi 
stono - ha fatto vedere quanto siamo lu: 
per questo ri altri piesi. O. 
corre provvelero e bero e presto, ‘ice la 
Gazzetta del Popolo, la quale richiama sul 
caso di Roma, da re narrato, l'attenzione 
delronoravole Barazzuoli esprimendo la fi 
ducia che vorrà provvedere. E io ho que- 
sta fiducia, perchè ricordo che l'onorevole 
Barazzaoli manifestò, appena giunto al mi- 
nistero, il fermo proponimento di risolvere 
il problema traendo profitto dagli studi di 
una Commissione che era stata nominata 
precedentemente dall'onorevole Boselli. Ho 
fiducia che le proposte che l'onorevole mi- 
nistro presanterà alla Camera saranno op- 
portuce, utili ed efficazi, perchè esso non 
hanno il pescato d’origine dei provvedi- 
menti aò irato, pensati in momenti di com- 
movimenti e di rovine di Borsa; ma sono 
stati serenamente e cossenziosamente stu 
diati dall'onorevole ministro in un tempo 
di grands calma e di favore dei mercati 
finanzieri. 


guenti ispettori di monumenti :: marchese Gastano 
Gallo, due campioni dei caleari © dei tuf impiegati 
nel castello Aragonese e negli antichi santuari di Ca- 
atrovillari (Cosenza); Y. Vitforio Aleandri, sette came 
pioni dei travertini, della pietra correa © pietra ge- 
atina, impiogato nei ruderi € cippi della antica Sef- 
fempodrs, e.ia vario chianti © 45*vi*medicorali di Sam» 
severino Marche (Macerata); cav. Francesco Serini, 
du campioni della piotra comune © dal travertino i 
piegato nei templi, anfitsatro e caso dall'antica Znte- 
cammi Proetuttiorem (Teramo); dott. Nestore Mat- 
tioli, du campioni dei ta vulcanici di Ronciglione 


Come dicemmo, nella Nuora Zelanda, la leggo del 
19 settambro "93, concedeva alle docne il voto poli 
tico. Lò liato si composaro così: 302,997 elettori; 
193,586 uomini e 109,461 donne. Alle prime ele- 
zioni hanno vetato 129,792 uomini e 90,290 donte, 
Da queste cifre risulta che fra le iscritte si è avuto 
1°85 010 che han votato; e fra gli uomini il 67010. 
Ia primo elezioni allo quali lo dono hanno prese 
parte hanno avato per risuitzto la caduta del partito 
moderato e il trionfo dei radicali-socialisti. 

Agli Stati Uniti, nello Stato dei Wyoming, gli e- 
lettori, uomini e denne (poichè dal 1869, l'egus- 
glianza politica è ammessa in questo Stato) è stato 
la Reel de Cheyenne, 
pubblica (State 
auporintendent of public inatruction). Miss Reel ba 
avuto 3,500 voti di meggicranza sui suo competi 
tore, Arthur J. Mattews. È entrata in funziona il 7 
rennaio: Is dorata del suo mandato è di quattro 
anni 

Nello Stato di Colorado, dove il 2 dicembre ‘93 
fa ricorosziuto il diritto alle doune del vato politico, 
le recenti elezioni hauno mandato in Parlamento tre 
donne: Frances KIoek; Clara Cressingham, cratrico 
di grande ingegno; Carrie Holley de Pueblo. Auche 
nello Stato di Colorado, il posto di capo dell'istru- 
zione pubblica è stato dato a una donna : Augenette 
V. Peaver . 


la Inghilterra, nelle ultime elezioni dei Consigli di 
parrocchia, di distretto : school boarde, Consigli di 
beneficenza : orde, per Ia organizzazione nora par- 
rocchialo, atto del 5 marzo 1894, si sono presentato 


540 carlilate, ne covo ricit eletto 381. 
fo Eeropa, pb, è od grudacito di Fisleota, 
che È rit dela done sso stati. più ampiamente 
sicosciat. nti, 1 essere aggiunto della Banca | 
Soitnlse è vas dona l'asso pacato 81 giriostta 
sacuiiao È cor all'Unità. d'Hdugioe:. al 
1408, ei cono rodi, dal 1873- zolle ct, lo 
done Bisno 1 voto amiuataivo 1a Mggo del 87 
sorantre. 1668 ha ciscescnto ie il dito di per: 
talpe all'elezione ek pei; cos, dî più, ento 
86) e | 
rintct | 


leggibili como amuministrateri di scuole 
come membri dei Consigli della pubblic 
(1889). L'auno scorsa 45 donne dirigersno le Worî. | 
houses @ 125 erano ssuministratori delia pubblica | 
boneficen: i 


o 

La lepge 
Si sa che in loghilterra esiste una Societa per ! 
l'osservanza della domenica (Lord'e day obeervance | 
Society). Tempo fa, valendosi d'on’aotica leggo non | 
abrogata che proibisce di far pabbliche letture nel 
iorno del Siguore « spscisimente se questa ettura | 
provoca l'ilerità », chiamò in giudizio alcuni confe- | 
renzieri che avorauo citati brani di volumi intitola! 
la Siberia e i suoi esiliati, ls Scciologia, la Vita e 
la morte dei mondi. Sul semplice evunciato di questi 
titoli, il giudice, nalla sua imparziatità, non amors 
il paragrafo « spacialmente se questa lettura provoca 
l'ilarità » : ma, per la lettara pubblica, poiché non | 
potera andare coutro un testo formale, confannò n 


Con decreto del puardasigilii, 15 novembre "94, 
forono daroluti, a fsvore del Museo Nazionale di Pa- 
lermo, i seguenti oggetti provenienti dal supposto mo- 
nastero dita Benedettino di Castrogiorauni, e che | 
ora sono entrati a far parte di quel Museo: Un ca- 
lico con pateoa ritenuta d'oro, cosparso di rubini a 
piccoli eruppetti di perle 0 smalti, recante neila basa 
la parola paz in susito bianco, un gresso rubino a 
cuore, el una colemba di smalto pure bi:nco; un 
Cetensorio di argento tampcatato di dismauti 0 ro- 
Dini col piede coperto di smalto, con Ìa parola par 
sormontata da una ercoetta egualmente di smalto, 
Fsono parte di questo ostentorio sette raggi, ora 
di argento dorate, «dl una reseita di sei 
con va rubino nel centro. H 
Al iusco Nazionale Coscordiese (Pertugruaro) sono | 
stati fatti i seguenti doni: dalla signora Aiba Ve- | 
nsnzio-Dergamo, numercsi manoscritti autografi del 
suo genitore dott, Gerolamo Venanzio; dal signor 
Giovanni Fantozzi, parecchio monete romene, della r 
pubblica veneta el sitre, non che alcone melazi 
sacro stiche, ed una scure pure antica; dal signor 
È Fuigi Berti, ua facite a pietra del secolo scorso; dal 
signor Antonio dal Moro, una carta-moneta. Moneta 
patriottica della repubblica veneta del 1843, o ma 
monetina e duo gettoni dello stesso tempo. 

Provi opportuai accordi fca il ministero dell'istru- ; 
no © quello dell'intoran, fu distaccata e consegnata 

a! sindaco di Terracina, perchè sia conservate nella 
its comunale, l'iscrizione marmorea dedicata al- 
evistnte pel prospetto del | 


Pimparatore Traiano, 
| reslusorio di quella città. 
© 
La antiche cave italiane x 

Pubblicammo tempo fa a circolare del ministero 
aelia istruzione rigaardanta la provaviouza © distri- 
fazione dei materiali impiogati negli alidci suum 
tali, Sono già cvincieti el'invii al miulstero dai se- 


% Nabab. 
NOTE IN_MARGINE |": 


| quello che ha imparato, © la vexrhiezza è indul 


un'ammenda di duecento sterline i malcapitati confe 


| 
° Î 
1° e Arte illustrata » i 
È uscito il terzo numero di questa eccellente pub» 
Dlicazione Îl sommario è il seguente : Testo. F. Gaeta, 
Il bosco; R. Erculsi, Conversazioni artietiche ; 
A. Binasa, Odio e amore; C. Hanau, Gli aramposti; 
P. Lombroso, I pittori della morte; C. Cride, Ne 
l'alto; E. Boghen Conigliani, Gn segreto; Torssah, 
Tristis; A. Matsni, G. B. De Rossi: A. Conti, 
Invito : M. Basso, Guarigione : EB. Meucci, Primavera 
romana ; Li fante di quadri, Le mostre incisioni. — 
Incisioni : R. Fontans, 2! primo premio; 0. Costa, 
Luna di mile è Nosse d'oro. La Madonna col bam | 
dino (Galleria Pitti) dol Murillo. 
o 


Per finire. 
La giovinezza è severa perchè giudica il mondo da | 
inte 


perohè giudica la società da quello «hs ha veduto. 


N. Nann. 
‘aufragio 


Rimini, 28. — Una bsrca pescherescia | 
stamane alle 11, entrando in Porto Canale, | 
mentre imperversava una bufera, ha ur- | 
tato nella palizzata e si è spezzata. Cinque | 

tori dell'equipsgg: iurono di sal- | 
i 


varsi; ma lanciati contro la palizzata pe- 
rirono. $ 

Già farono racsolti tre cadave; 
n 


Le prove della « Sicilia » 


Sono cominciate a Venezia lo provò sugli ormeggi 
della corazzata Sicilia, 

La potente nare era crmeggiata: con parecchi cari 
d'accizio a peppa e a prera, nella aratde darsena 
parallelsmente alla sorio di tettoia delle galeazze. Lo 
quattro macchine, colossali e svelte mel tempo stesso, 
fureno tevute in moto per. parscehie oro alie varia 
velocità, senza il più piccolo incoereaiente. 


i bil 


La Commissione, presieduta dal capitano di > 
cello ber, Farina comabdante In 2z;e stema, è ri- 
masta soddiafaStiseime, cotusizsta per la solidità ed 
esattezza di costruzione e per la grande reguiarità 
di ogni movimento dello macchise. 

Lo prove continuarono isrì con gli steeai risaltati 
attimi, 1) che costitnisce wa vero trienfo. dell'inde- 
aria ‘italiana, perchè lè macchina è completamento 
opera del cantisre Ansaldo Zi Sampierdarena. 

La Sicilie è la prima ed unica grande nave che 
atbia ogni sua parto costruita in Italia, dallo scafo 
alle macchine, dalle corazsate ai cannooi di grosso 
calibro. 


Il numero 9 dei Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica il 3 corr, contiene: 
Il Teatro e la Patria, 
Eugenio Checchi — Tre 
paesaggi: Acquatra vers 
= Lunghezza - Monti P: 
i rioli, Diego Angeli — La 
sincerità dei successi a 
teatro, G. Sanfelice — La 
Rosa nei concetto Virgi- 
liano, Armando Diego Me- 
duri — Un quadro di Na- 
tale Altanasio, (Giuseppe 
Cimbali — Cronaca dram- 
\ matica: « Un maastro» 
del Duca Carafa d'Andria, A. Gabrielli — 
Anime semplici, Fida Gianelli — Libri 
nuovi Cronaca — Giornali e Riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento ansuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


L CORO RUSSO 


Splendido teatro iersera: e prima appa- 
rizione pubblica della Regina d’Italia dopo 
il resente lutto di Cort 

Non un palco vuoto nei primi dua or- 
dini: grande la folla dei forestieri, che in 
mancanza di posti migliori si pigiavano 
nelle ferree strettoie delle poltrone, tortura 
ineffabile per chi negli intervalli dello spet. 
taco!o è condannato a farsi pestare da chi 
esco e chi entra. In nessun luogo come al 
teatro Nazionale si fa tsnto abuso della 
parola pardon accompagnata da iccorag- 
giaati sorrisi, per la convinzione acquistata 
che camminando sui piedi del vicino gli si 
son fatto vedere lo stelle. 

Il Coro deila Cappella russa uon era com- 
posto presisamente di cinquanta cantori 
ieri sera. Il signor Dimitri sì ostinava a 
mantenere quella sua singolare aflerma- 
zione, che la parte maliebre della compa- 
gnia, bloscata dalla nave, aveva dovuto ri- 
manere a mezza strade: e perciò fummo 
privati dalla gradita vista delle donne siave 
e cosacche, nonchè degli splondidi costumi 
femminili, che si possono indovinare guar- 
dando la fotografia inquadrate sulla porta 
dei teatro. 

In complesso c’è una bella coliezione di 
ragazzetti biondi, bojardi lillipuziani dalle fi 


| sonomie intelligenti e mesitabonde, con gli 


zigomi rilevati, le labbra sporgenti. Indos- 
sano il ricco costume, che ricorda certe 
cerimonie della litrgia orientale, con una 
gravità non priva di grazia. Cantando, pare 
che la loro maggiore preoccupazione sia 
quella di non far vedere che cantano: per- 
ché la bocsa è a malapena dischiusa, e le 
note ascono filata, tenui, quasi inafferra- 
Per questo forse riessono ad ottenere 
effetti di pianissimo di una perfezione sin- 
golare. 

Molti fra gli spettatori facevano l'inevi- 
tabite paragone fra questo Coro russo e i 
cantori della Cappolia Sistina. La disputa 
è prettamenta oziosa. Gii adulti e i fan- 
ciulli del signor Dimitri seguono ia tradi. 
zione nazionale dei canti della patria, © 
anche quando s’innalzano ai mistici voli 
delia prechiera, serbano una tal quale, di- 
ciamo così, virile intonazione, che non pos- 
siamo domandare agli allievi insigni del 
muestro Mustafà. Nella celebre compagnia 
degli artisti vaticani è forse più pura e 
più castigata ia espressione del canto; ma 
i rassi de! signor Dimitri — molti dei quali 
sono ricchi di bello barbe — si capisce che 
non abbiano immolata nessuna delle loro 
aspirazioni terrene. Neîle canzoni idilliche, 
nelle ballate, nelle cantilene marinaresche 
del Volga, sovrabbonda e prorompe impe- 
tuosa la gioia di vivere. E, secondo me, è 
fatta gente che vuol viver bene e in alle- 
gria gioconda. 

lì programma di ieri sera ebbe il pre- 
gio di non essere soverchiamenta lungo: 
un'ora e mezzo di musica, compresi i due 
intervalli Il successo fa ciamoroso nella 
prima parte: un po’ freddo nella seconda, 
per certe dissonanze nella esecuzione di 
qualche pezzo coralo, che agli orecchi ita- 
lici facevano l'effetto di stonature. Ma forse 
in Russia non sono tali riomente, data 
la diversità della lingua, si devono chia- 
mare in un altro modo. 

Ia tre 0 quattro numeri del programma, 
che il pubblico fra onsnimi acciamazioni 
volle ripetuti, la fusione delle voci rag- 
giunge una precisione grandissima : e le 
smorzature, procedendo di grado in grado, 
si affinano, si assottigliano, svaporano 
per diventare un sommesso mormorio, 


quasi che 
mettero, come agli strumenti a corda, il 
sordino. 

Così nella canzone dei rimorchiatori dello 
barche che risalgono la corrente del Volga, 
una cantilena come di gente affaticata par 
che accompagni il mayimanto delle braccin 
© di tuita la persona, e il motivo sempli- 
cissimo s’imprime subito nella memoria. 
E quelli uomini vanno e vanno sall’alta 
ripa, portando con sò le barche cariche di 
grano. I cantori stanno fermi, schierati su 
tre righe in semicerchio intorno al leggio 
del direttore: ma chi ascolta prova la 
lusione di gente che si muova în cadenza, 
che si allontani, che vada a perdersi lag- 
giù dove il fiume serpeggiando si piega in 
nuove insenature; e dietro a loro anche 
le pesanti barche scompaiono. Un'ultima 
voce vibra in distanza; è la carovana dei 
rimorchiatori che va a confondersi nell’ui- 
tima linea dell’orizzonte. 

Le discussioni fra un intervallo e l’altro 
dello spettacolo furono molte e vivaci: © 
le opinioni anche. Forse tre di questi con- 
certi sarebbero troppi: perchè già la so!a 
voce, senza il fascino dell’accompagnamento 
orchestrale, genera monotonia. E tutti qu: 
bamberòttoli dal tipo slavo fanno in qual 

punto desiderare la presenza della do: 
ma che volete! l’egregio signor Dimi- 
tri persiste ancora neila sua idea che la 
parte femminile della Compagnia è bloc- 
cata dalla neve in qualche stazione tra 
Varsavia e Vienna, e per questa volta do- 
vremo farne a meno. 

Povere ragazze! E io mi permetto que- 
sta espressione di pietà, perchè non posso 
fare al signor Dimitri la ingiuria di sup- 
porre che la schiera delle sue cantanti, nei 
bei costumi nazionali, esista soltanto nei 
quadretti a cristalli affissi alla porta del 
teatro. 

Ma è un fatto che vorrei vederle molto 
volentieri. 


ni 


Tom. 


L'arelduca Alberto e la Prussia 


Berlino, febbraio. 

Sull’illustre vegliardo, il cui irrequieto 
spirito ha finalmente trovata la pace in- 
vano ambita in vita, il grande storico Sybel 
offre interessanti primizie nel settimo vo- 
lume della sua colossale Storia della fon- 
dazione dell'impero tedesco. Poco dopo 
il ‘66, trovandosi a Parigi, l'arciduca Al- 
berto propose formalmente a Napoleone III 
un piano di guerra dell'Austria, Italia e 
Francia, contro la Confederazione germa- 
nica del Nord di cui la Prussia era la te- 
sta, l’anima, e la spina dorsale. L'esercito 
francese doveva marciare rapidamente da 
Strassbargo a Stoccarda, e 100,000 Italiani 
da Verona a Monaco, mentre dalla Boe- 
mia gli Austriaci sarebbero penetrati in 
Baviera. La Germania del Sud veniva così 
ad essere separata da quella del Nord, e 
< facile, ma non priva di gloria, restava 
la vittoria >. 

‘apoleone III volle che l’arciduca gli lu- 
seiasse quel piano di zuerra, ma da quel- 
l'eterno sogaatore che era, non lo esumò 
dal cassetto della sua serivania in cui l’a- 
veva inomato. che il 19 maggio 1870, per 
sottoporlo ad una Commissione di gene- 
rali. La Commissione lo dichiarò inattu 
bile, perchè la mobilizzazione dell'esercito 
austriaco avrebbe richiesto almeno sei set- 
timane, quella degli Italiani ancora di più, 
e frattanto l’esercito francese si sarebbe 
trovato suile braccia tutto quello tedesco, 
e, secondo ogxi probabilità, la guerra sa- 
rebbe stata decisa prima che gli alleati 
entressero în hallo. 

Ciò non ostante, Napoleone mandò a 
Vienna il generale Lebrun con l’incarico 
formale di concretare quel progetto, ma 
l'arciduca quando il Lebrun gli si pre- 
sentò disse che le circostanze erano mu- 
tate, che egli doveva lavarsone le mani, o 
che il massimo che poteva fare era di ot- 
tenergli una udienza da Francesco Giu- 
seppe. Questi. cordialissimo, incaricò il ge 
nerale Lebrua di riferire a Napoleone, che 
egli era costretto a tenere conto della sin- 
goiare costituzione dei propri Stati, che la 
maggioran:a dei suoi popoli era assoluta» 
mente contraria ad un’altra guerra contro 
la Germania del Nord, e preferì non esa- 
minare nemmeno il controprogetto portato 
dal Lebrun. 

Che quando Sadowa sanguinava ancora 
nella memoria e nel cuore dell'Austria, 
l'arciduca Alberto presentasse a Napoleone 
il suddetto piano di guerra ad insaputa di 
Francesco Giuseppe, è più che inverosi- 
mile. Quanti ebbero allora nozione di que- 
ste velleità francofile dell'Austria ? Come 
sarebbe adesso configurata politicamente 
l'Europa, se Napoleone HI quando gli of- 
frirono il dito si fosse affrettato a prendere 


tutto îl bracci 
Che il defunto arciduca Alberto nutrisse 
per la Prussia sentimenti tutt'altro. che 


fraterni, in Tedescheria è notorio. Già nel 
1850 l’arcidura Alberto era stato scelto a 
comandare l'esercito austriaco, che 
vrebbe dovuto troncare la tracotanza della 
Prassi, presuntuosa e vanerelia, se nel- 
l'ingloriosa conferenza di Olmitz, l’aristo- 
erazia fendale, non avesse preferito reci- 
tare ignominiosaments il Confiteor. 

Nel 1859, l'arciduca Alberto era stato no- 
minato comandante del contingente austro- 
prussiano, che fa ad un pe'o di intervenire 


L 
î 


nella eampagna per l'indipendenza italian 
x provosò l'anigmatica pace di Villafranca. 
Finalmente, se la pace di Nikolsburg non 
l'avesse prevenuto, l'arciduca Alberto do- 
nel ’06 tentare di trattenere i Prus- 
siani innanzi a Vienna, alla testa dell’eser- 
cito del Nord. 

Per più di veat’anni l'arciduca Alberto 
fu il capo riconosciuto della sempre più 
esile falange di coloro che non potevano 

si di Sadowa, della esclusione del 
dalla Confederazione tedesca, del 
passaggio dell’egemonia, nelle faccende te- 
desche, dall’Austria, che la possedeva per 
inveterata consuetudine, alla Prussia, che 
gliela aveva tolta per forza. 

L'arciduca Alberto, che aveva personifi. 
cato in Italia la strapotenza della monar- 
chia degli Absburgo, parteggiava, sì, per 
la confederazione di tutti i popoli di lingua 
tedesca, ma sotto l'egida dell'Austria an- 
zichè della Prussia. 

Il merito di avere, almeno apparente» 
mente, conciliato l'arciduca Alberto con i 
fatti compiuti e stracompiuti, spetta all’im- 
peratore Guglielmo, che ammirava l’arci- 
duca anche coma condottiero, nello stesso 
modo che oggi ammira l'ammiraglio Ito. 
Verso l’ar:iduca Alberto, Guglielmo Il aveva 
adottata la stessa tattica che ha seguiti 
con innegabilò successo, verso la Franci 
Fa ripetutamente ospite dell'arciduca Al- 
berto nelle sue splendide tenute d'Ungheria, 
e l'anrio scorso lo aveva nominato mare 
sciallo dell’asercito tedesco, un onore che 
sin allora non era toccato a nessun arci» 
duca austriaco. 

L’arciduca Alborto non potè a meno di 
fare una fagacissima apparizione a Berlino 
- la prima dopo Sadova - e così la_ pace 
fa ufficialmente conclusa. Per ratificarla 
l'imperatore Guglielmo ha veluto ad ogni 
costo assistere personalmento alle esequie 
doll’arciduca ed è andato a Vienna, come 
forse domani, se glio ss ne presentasse 
l'occasione, andrebbe volontieri a Parigi. 

Ecco perchè tutta la stampa tedesca ha 
roso gli onori militari alla memoria deli'ar- 
ciduca Alberto. 


Arminio. 
Siamo raffreddati ? Succhiamo Ovoid 


DISPACCI E NOTIZIE 


«ALL'ESTERO 
Austria-Ungheria. 
L'imperatore e 1 bosniaci. 

Vienna, 28. — L'imperatore ha indiri 
zato al barone Kallay una lettora auto- 
grafe, nella qualo dica che, fra le nume- 
rose dimostrazioni di luito per la morte 
dell’arcidzca Alberto, vede nella parte sin- 
cera ad esso presa della popolazioni della 
Bosnia e del! Erzegovina non solo una 
nuova prova della loro devozione, ma al- 
tresì della loro riconosenza per le cure 
finora loro avate, o ad esse anche assico- 

rate per l'avvenire 

L'imperatore invita il barone Kallsy a 
rendere pubblici i suoî più calorosi rin- 
ziamenti alle popolazioni del!a Bosnia e del- 
l'Erzogovina. 

La morte di un diplo: 

Vienna, 1. — É morto il priù 
cardo di Metternich, già ambasciatore a 
Parigi. 

e 
Inghilterra. 
L'infinenza a Londra — La morte di Lord A- 
berdare — La missione russa in Abissina — 
Lo Statg e la Chiesa di Galles — Disastro 
ferroviario. 

Londra, 28. — L'influenza ha invaso la 
metropoli; i colpiti sono in numero gran- 
dissimo, tra essi vi sono moito notabilità 
politiche. Lord Rosebery, ammalato da più 

iorni, va migliorando. Lo stato di Bal- 
four, puro colpito, è stazionario. 

Ieri mattina fa improvvisamente attac- 
cato John Morley, segretario di Stato per 
l'Irlanda. In seguito poi a grave attacco 
dello stesso male, è morto Lord Aberdare, 
uno dei membri più liberali della Camera 
dei Pari. 

Lord Aberdare era nato nel 1815 nel 
Ciamorganshire, fa sottossgretario di Stato 
per l’interno nel gabinetto Gladstone dal 
1862 al 1864, 0 presidente di diverse Com- 
missioni importanti, specialmente di quello 
per l'educazione e par l'assistenza pub- 
blica. 


{ MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE SECONDA 


Così ricevei Ines, e Pareskin se ne andò 
poco dopo lasciandomi sola con la piccola 
€ maligna sud-americana. 

Poco prima dell'ora del pranzo, mi fu ri- 
messo un biglietto di Schwartz. 

Mi avvertiva che sarebbe venuto la mat- 
tina dopo verso le nove. 

Aveva urgenti comunicazioni da farmi. 

Io non ero più libera, lo sentivo. 

Ricevevo già degli ordini. 

Bisogna però che confessi che S:hwartz 
non abusò del potare che egli aveva ac- 
quistato sopra di me, dopo la mia ade- 
sione. 

La mattina dopo, allo nove, infatti egli 
mi fece annunziare la sua visita, e quando 
lo vidi entrare nel salotto, rimasi gradita- 
mente sorpresa dalla sua foilette elegante 
@ severa. Si sarebbe detto un banchiere, 
nn uomo politico, un accadomico dell'Isti- 
tato: nessuno avrebbe mai sospettato in 


(*) Por 1 diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fonflla. 


Nel 1873 venne elevato alla Pario, e dal- 
l'agosto 1873, al febbraio 1874, dopo la di- 
missione di Lord Ripon fu presidente de 
Consiglio. 

Londra, 1. — Camera dei Comuni. — Il 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Sir E Grey, dichiara che il Governo è in: 
formato che la spedizione russa in Abis- 
sinia non ha carattere uffisiale e non éîn 
relazione col Governo russo; ma fu in- 
viata daila Società geografica di Pietro- 
burgo. I! viaggiatore Leontiefà il capo della 
spedizione; e lo accompagnano alcuni scien 
ziati e un archimandrita russo, che po- 
trebbe molto probabilmente essere stato 
incaricato di una missione religiosa dalle 
autorità ecclesiastiche russe. La spedizione 
si è recata a Costantinopoli, e di là al 
Cairo; donde proseguì per Obock, ed è in 
viaggio per PHarrar. 

Ii sanselliore dello Scacchiere, Sir W. 
Harcourt, presenta una mozione, colla quale 
chiede che fino a Pasqua siano destinate 
le sedute del martedì e quelle antim 
diane del venerdì alla discussione degli 
fari di Govern 

La mozione di Harconrt, combattuta dal 
deputato Hicks-Beach, viene approvata con 
238 voti contro 221. 

— Il bill per la separazione della Chiesa 
dallo Stato nel paos» di Galles, combattato 
col metodo dell'ostrazionismo’ dall’opposi- 
zione, è poscia approvato in prima let- 
tar: 

— Vi fa ieri una collisione a_ Glasgow 
fra due treni di viaggiatori. Due vagoni ri- 
masero infranti. 

Vi furon 


ll successore di De Giers. 
Vienna, 28. — Il Fremdenbiatt ha da 
Pietroburgo da fonto assolutamente sicure, 
che la nomina deli’amba: 
Londra, de Staal, a ministro degli affari 
esteri in Russia non è conformata; ma che 
piuttosto è immineate la nomina a quel po- 
sto del principe di Lobanoff, attualmente 
ambasciatore russo 

Londra, 1. — | giornali accolgono fa- 
vorevolmente la nomina del principe di 
Lobanow a ministro degli affari esteri in 
Russio. 

Pietroburgo, 1. — L'Agenzia russa con- 
ferma la notizia della nomina del principe 
di Lobanow a ministro degli affari esteri 
ma il relativo Utase comparirà nel gior- 
nalo ufficiale soltanto dopo che egli avrà 
presentato all'imperatore Francesco Giu- 
seppe ln lettere di richiamo da ambascia- 
tore a Vienna. 

Vienna, 1. — La Politische Correspon- 
denz annuazia che l'imperatore Giuseppe 
riceverà, domani, in udienza solenne, l’am- 
basciatore russo, principe di Lobanow, 
per la presentazione delle lettere di ri- 
Chiamo. 

Il principe di Lobanow si recherà, verso 
la metà della settimana prossima, a Pit 
troburgo per assumervi il portafoglio degli 
affari esteri. 

L'icaperatore ha conferito al principe di 
Lobanow, il quale è già insignito della 
Gran Croce dei’Ordine di Santo Stefane, 
la stessa decorzzione in brillaati. 

Se 
Repubbliche americane. 
1 Francesi al Brasile. 

Rio Janeiro, 28, — Il Brasile accorderà 
alla Francia mezzo milione a titolo di in. 
dennità alla famiglia Buette e ad altre fa- 
miglio di francesi facilati durante la rivo- 
luzione. 


Brasile e Uruguay. 

Rio-Jane'ro, 1. — Si assi ‘ura che il pre- 
sidente dell'Uraguay aobia offerto la sua 
mediszione per pa-ificare lo Stato di Rio 


Grande. 
tte 
Spagna. 
La salute della regina — L'insurrezione a Cuba 
— Zori aggravatissimo. 

Madrid, 23. — La Gaceta pubblica il 
bollettino sullo stato di salute della regina 
reggente. Il bollettino dice che Sua Mae- 
stà è affotta da rosolia di forma mitis- 
sima, senza complicazioni. 

Il re e le infaute sono stato isolate per 
evitare il contagio. 

— Un dispaccio ufficiale dallAvana an- 
nunzia che gli insorti di Matanzas sono 
stati scoafitti e che il loro capo fu ucciso; 
l'insurrezione dei separatisti di Villabaira 
fa completamento repressa. 


direttore di una losca improsa di 
pronto a speculare ignobilmente 
sull’onore delie famiglie. ì 

Schwartz si trattenne pochi minuti, 
tempo necessario a informarmi che tutto 
era preparato per la sera di quel giorno. 
Madera avrebbe fatto in modo da rendersi 
impossibile sulla ssena del Moulin Rouge, 
per partire la sera medesima con l'in- 
glese, prima cho Pureskin potesse sospet- 
tare nemmeno la sua risoluzione: l'impre- 
sario degli spettacoli al Moulin Rouge 
vrebbe ricevuto dall'inglese milionario una 
cospicua somma por indennità dei danni 
causati dalla partenza di Madera. Schwartz 
mi offrì cortesemente di farmi assistere 
alla rappresentazione. 

Rifiutai, pensando che Pureskin avrebbe 
potuto avvedersi della mia presenza.. 

Schwartz se ne andò, avvertendomi che 
fra un paio di giorni mi avrebbe accom- 
pagnato a visitare il mio piccolo palazzo. 

Quel giorno lo passa quasi tutto fuori 
di casa. 3 

Non potevo restar ferma un ‘minuto. Vi- 
sitai contrade eccentriche di Parigi che 
non avevano nulla di comune coi centi 
eleganti da me conosciuti. Traversai 
lerie e musei senza veder nulla, senza ai 
mirar nulla, unicamente preoccupata di 
far passare il tempo interminabile. 

Mi pentii di aver rifiutato il palco che 
Schwartz mi aveva offerto ed ero sul punto 
di andare a prenderne io uno per mio 
conto, ma segui il partito più prudente di 
non mostrarmi al Moulin Rouge quella 
sera. 

Finalmente giunse l'ora del desinare. lo 


Alla Camera dei deputati ed al Senato 
numerosi oratori hsnno fatto patriotliche 
dichiarazioni por appoggiare il governo 
perché assicari la pece nell'isola di Coba. 

Il governo ha disposto, in caso di ne- 
eessità, l'invio nell'isola di un rinforso di 
6000 nomi 

— Ruiz Zoril 
in condizioni a: 
rano salvarlo. 


IN ITALIA 

La salute del barone Podestà. 

Genova, 28. — Da qualche giorno il «sibdsco, 
barone Podestà, trovasi graramento ammalato di pieo- 
rito, ma gli ultimi bollettini segnalano miglioramento 
© stato soddisfacente. 

Ieri il prefetto, marchese Garrozi, ricevette il se- 
suente telegramma dal goneralo Pontio-Vaglia : 

< Sua Macotà il Re m'incarica pregare V. S. di 
favorirmi tolegraficamente notizie della saluto del 
senatore Podestà, n cui l'Augusto Sorrano s'interessa 
moltissimo >. 

Anche il presidento def Consiglio talegrafò chie 
dendo notizie el nugurando pronta guarigione. 

1 prefetto rispose call'invio dellaltimo bollettino, 
riservandosi di inviare i sosseguenti. 

S. A. R. il dora di Gonora chiese pure di es- 
sere tenuto al corrente sull'andamento delia malattia 
dol barone Podestà. 

Da vario città perveogono coutincamente alla fa- 


colpito da paralisi, versa 
i gravi. 1° medici dispe- 


Perugia, 1. —- È arrivata ieri da Roms, seor- 
tata da duo carsbinieri, accompagnata da un parento, 
Penolope Menghini, per svontaro la pena, a coi fa con 
danusta dallo Assise di Frosinone, in questo recla= 
sorio femminile, 

Vestiva di acuro el avera aspetto indifferente 

ae gra 
Viftime della neve. 

Tortona, 29. — A Rivalta, frazione di qussto 
comune, cansa fl sorsrchio peso della neve, roricò il 
tetto di una stalla. 

Rimasero uccisi quattro ragazzi e duo li 

Altri duo ragazzi rimasero feriti. 

peleeatlo; 
Esplosione — Una vittima. 

Massa, 23. — Nel pumeriggio di ieri nel pol. 
verificio Pierocestti in esmuna di Gallicano, espicae 
il casotto tritolatere. 

Un operaio rimasa uciso. 

"= 
1 faneroli di Iparragulrre. 

Viareggio, 1. — Ai fnuerati del gensrate Ipar 
razuirro, don Carlos di Borbone, che sì trova a Ge- 
rosslemme, gî è fatto rappresentare dal gencrale S 
cani. 


SEPE 
Da Ferrara. 
Incidente ferroviario - Bufera e interruzioni, 
Ferrara, 28, — Alle ore 3,45 della. scorsa 
to il trevo diretto N. 43 incontrò nella. stazione 
di Polesella due carri vuoti. Questi rimasero infranti 
e la macchios del diretto fa rorinata. Il treno subì 
un ritardo di dus ore. Non vi fa alcuna disgrazia di 
persone. 
Una bufera gravissima di nove ruppe i fili tale- 
grafici, interrompendo le ceonicazioni. 


e pei 
Le tragedie dell’amo: 
Venezia, 23. — Carta Itala Girardi, sorta di 
suoi 28, maritzta con figli, amoreggiava con Frio- 
casco Alkuscn, trentenne, Continue liti per causa di 
golosio sverano decino le Girardi, che era divisa dal 
marito, ad abbandonare l'amante, 

Stanotte il Mason, recatosi dalla Gilardi, dopo 
una delie solite soena violente, estratto un priguaie, 
lo inferse tro gravissime ferita al collo ed al ventre 
Iascinndo!a calavere. 

Poi, il Mauson, aperta una finestra, si gostara dal 
quarto piume nel canalo sottostante, sfreoellandosi 
coutro lo fonlamenta cd sonegando. 

nen 
Il valico del Sempione. 

Milano, 23, — Ieri sono state formulate le 
coucluzioni nella Conferenza internazionale per il va 
lico del Sempione, sallo quali era avrenuto uno scam 
bio di idee © si era stabilito l'accordo fra i delegati 
italiani © svizseri intorno allo condizioni della con- 
cessione @ dell'esercizio della progettata gulleria del 
Sempione @ della linea di accesso, nonchè intorno alle 


era appena ritornata allora alla. ponsione 
e avevo appena avuto il tempo di mutar 
veste. 

Ines mi venne incontro dicendoni che 
sua madre quella sera voleva ritornore al | 


Moulin Rouge, © mi pregava di accomp: 
gnarla. 

— Pareskin è da qualche giorno, como 
voi sapete del resto, di una nervosità stra- 
ordinaria. Qualche cosa deve essere acca 
duto laggiù. Non vi ha detto nul 

— Ma vi pare, signorina, che sono di- 
scorsi questi da fare con un uomo che si 
è appena conosciuto da qualche giorno? 


— Però voi avete già abbastanza addo- | 


mesticato l'orso nordico. 

— Forse vi sono riuscita appunto per- 
chè non lho infastidito con domande indi- 
screte. 

— Venite dunque con noif 

Rifiuti ancora, anzi rifiutai tanto più 
che quelle due signore andando al Moulin 
Rouge mi assicuravano una versione meno 
interessata di quella che mi avrebbe forse 
aiforito Schwartz. 3 

Ines non potò insistere, perchè Pareskin 
si avvicinava, e poco dopo Mistress Johnson 
ci invitò a sedere alla mensa comune. 

Pareskin e io avevamo sempre conser- 
vato i nostri due posti, i’ano acsanto al- 
l’altro. 

Egli aveva ripreso il contegno silenzioso 
dei primi giorni, ma io non lo stuzzicavo 
più come allora. Aspettavo che egli mi par- 
lasso. E così il silenzio si prolangava. 

Finalmente egli mi chiese bruscamente: 
iete superstiziosa, voi? 

— Non so. lo eredo a certi segni, a certi 


Ia seguito a ciò fa relatto il processo verbale, 
cho dai delegati italiani © svizzeri sarà frmato, in 
doppio esemplire, oggi, mella selata di chiusura della 


Conferenza. 
e 


Un cenciliatere omicida. 

Sassari, 23, — ll giudice conciliatore stando, 
di notto presso uns fuestra dalla prepria sbitazione, 
scorso un individuo che tentava, furtivamente, pene= 
traro in casa sua. 

Dato l'alto tà © noa rioerendo risposta, il giudica 
eupioee un coipo di fusile contro lo sconosciuto. Co- 
tai caddo gettando un alto grido ; accorsa gente ed 
il caduto, che era già cadavere, venne riconosciuto 
per certo Giuseppo Magliei, il quale s'introducera, di 
nascosto non per la prima volta, in casa del giudice 
per amoreggiare colla di lui serra, Li giudico omicida 


del prefetto. 

Salerno, 38, (G. di Castellare). — Queta mat- 
tina, insieme ala faiglis, è partito dalla nostra 
città col lampo delle 11,50 il prefetto comm, Antonio 
Dall'Oglia, destinato a Livorno, 

To sccsupsgaarono atla feroria gl'inpigati della 
profottoa, il sindaco cav. Ligcori, i direttori del 
Banco di Napoli e della Banea d'Italia, il maggiore 
dei carabinieri ed altro 

Frazo a salotar la famiglia Dall'Oglio anche al 
cane signore. 
iso 

Gl'inglesi sul Niger 


Come è noto, gli indigeni delle rive del 
Niger (Africa Orientale) attaccarono lo 
stabilimento inglese di Akassa che irov 
allo foci di quel firme. Troviamo ora 
giornali di Londra i telegrammi ufficiali 
spediti al goverao dal contrammiraglio 
Bediord cho ha comandato una spedizione 
per panire gli assalitori 

Brassa, 23. — Lasciammo Brassa il 20 
corrente con le navi da guerra Widgeon e 
Thrush, due piroscafi delia compagmia del 
Niger, © lancie armate in guerra con ma- 
rinai © truppe dei Protettorato. Nel pome- 
rigzio dello stesso giorno ancorammo nel 
senc di Nimbi ed occupammo l'isola dei 
Sacrifici. Gli approcci erano ostraîti con 
palizzate. Spedimmo un ultimatum ai na- 

ri, che fa respiuio. Vedemmo poro dopo 
dirigersi verso di noi venticinque piroghe 
da guerra montate da indigeni che aper- 
sero il fuoco, ma senza nostro danno. Ri 
scimmo ad affondarne duo e le altre sì ri- 
tirarono. 
giorno seguente, 21, scandagliammo 
gli intricati canali delle vicinanze. All'alba 
del 22 attaccammo e dopo uw’ostinata re- 

istenza di una forte posizione per parte 

dei nativi, si effettuò con successo uno 
sbarco. Nîmbi venne completamente di- 
stratto coi fuoco. Le case del re Koko e 
degli altri capi farono pure spianate ed 
abbruciate. Si ebbe da parte nostra tra 
morti, tra i quali il luogotenente Taylor; 
due feriti gravemente e quattro legger- 
mente. — 

Un ulteriore telegramma in data 25 fab- 
braio da Brassa reca: 
shiowa è stata distrutta oggi. I 
di Brassa e gli indigeni implicati ne 
tacco di Akassa sono stati puniti. Gl 
glesi non ebbero aitri danni. 
SEA 


Fra ie Quinte e fuori 


La serata di beneficenza al Valle. 

Domani sera il Valla si riapre per uca rappresen 
tazione straordinaria della patomina in tre atti 
Histoire d'un Pierrot di Mario Costa. La rappre- 
sentazione è promossa dallo deme patronesse delia 
Sociatà di benefisenza « Soccorso e laroro ». Inutile 
dire che la bella musica 0 la graziosa azione mimica, 
che tanto successo hanno avato al Metsstasio, riem- 
iranco il vasto e signorile testro Ya: 
principalmento di un'opera di carità, e fare 
partesipando ® uno squisito godimento artistico è na 
programma che non ha bisogao di raccomandazioni. 
ttosto io credo più opportuno di dare il consiglio | 
di sodare în tempo sd acquistare i bigliett';; con 
tant richiesto è bene sempro mettersi al sicuro, 

L'Hiatoire d'un Pierrot sarà preceduta dall'ess- 
cazione orchestraie di alcuni dei migliori. perri del- 
l’altra paatonima di Mario Costa Modèle reré. Dopo | 
V' Histoire d'un Pierrot, Emilia Persico, V'cciamata | 
canzooettista Dapolotana, dirà, come lei solo sa dire, | 
70 capo figlio, la uora canzone di Mario Costa. 

11 pubblico che andrà domani sera al Valle dorrà 


e enni 


presentimenti, ma non adopero veramente 
nessun antidoto per scongiurare il pericolo ! 
minacciato. E la vera superstizione, per | 
me, consiste nella fede in questi rimedi 

— Ebbene, io sono francamente super- 
stizioso. Oggi ho veduto passare un corteo 
fanebre prima di vederla croce e noi russi 
crediamo che quando r'incontra un mor- 
torio avanti che la crose sia passata, una 
disgrazia è vicina. 

— Che disgrazia poteto voi temere? | 
— Non so: sono parecchi giorni che no 
icevo lettere dalla Russia. 

Tacque e io l’imitai. 
Erano appena le undici quando Ines în- 
vaso la mia stauza senza nemmeno farsi | 
annunziare. 

— Signora, signora! Grandi novità al 
Moulin. lo non avrei potuto chiudere un 
occhio se non fossi venuta a dirvi tutto. 
Povero Pureskin! 

— Ma che cosa è accaduto insomma ? 

— Madera è fuggita. 

— Faggita, © perchè? 

— Ma improvvisamente. Dopo una prima 
canzonetta in cui ella aveva avuto i soliti 
applausi, è ritornata sul palcoscenico ve- 
atita da mulattiere della Sierra Morena. Il 
programma avvertiva che quella nuova 
canzone era stata scritta per Madera e 
che sarebbe stata la grande sua creazione 
di quest'anno. Tutti stavano attenti e la 
spagnuola ha cominciato una nenia con 
certe contorsioni che non avevano nulla 
di veramente nuovo. A un tratto un sibilo ! 
ha traversato l'aria. Più che una disappro- | 
azione mi è parso un segnale. La diva è 


‘essere riconoscente dalla bella serata, oltre 
dame dol « Socsorso e lavoro > al maeetro Nicola Spi 
sell, Îl quale ha fatto per i poreri il più grand 
sagrifzio che possa fare un artista : ritardare di ven. 
tiquatro ore l'andata în scena della sua opera: 4 
Basso Porto, poichè domani sera. appunto dorerano 
cominciare le prove d'orchestra, © como tutti saxo 
melti dei valenti professori ‘dell'orchestra remaza 
sovo presisamento gli applanditi esecutori. della mn 
nica di Mario Costa. Le prove d'orchestra deir4 
Basso Porto cominceranno quindi dometica, invece 
che sabato, ma c'è de sogurarsi che si trovi med 
di rifursi del tempo perduto © che quindi sabato prua 
simo, como era stabilito, il pabblico di Rems pone 
rocarai egualmento a festeggiare Îl mostro concitta 
dino per la prima dell’A Basso Perto. 

— Quirino. 

Demani sers, dunque, prima rappresentazione dei 
letto, E dopo una Inoga stagione d'operetta, ja 
gsninîe, la grande opera di Verdi avrà. certamente 
nn suscerso entasiastico. 

— Nazionale, 

Domani prima rapprosentazione della compagnia 
veneziane, Si rappresenterà Ja commedia. di Giacinta 
Gallina Zente refadd. 

— Macsooi 

Emilia Persico ha riportato ieri sera sile sure 
dol tentro di via Urbana on indiscutibile succes 
con Diavoli 

La graziosissima operetta stasera si ripete, 

— Rosini. 

Dotssni primo spettacolo delle meraviglicse mario 
netto Prandi. Si darà il: bello Amer. Nientemeco ! 
Bambini grossi e nicrini, chi di voi domani sm 
mancherà al Rossini ? 

— Pour la couronne. 

Ni dramms in cinquo atti ia versi Pour Ja co 
ronne di Francois Coppé>, che recentamenta citzone 
sulle scene dell’ « 036n » di Parigi un a 
tanto clamoroso, verrà quanto prima rappresentato ix 
Italia, eonendona stato acquistato il diritto di ripm- 
duzione. 

La tradnziene del Isvoro, che surà în versi we 
— alternati con alessandrini e martellisti — vence 
affilata a Ferdinando Fontana. 

Le principali fra }o nostre compagnie drammatica 
faranoo certo n gara per rappresentare salle scie 
italiane questo nuo e forte lavoro del Coppie, 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma. 
Fui celebre tenore 

è santo eraogelista. 

lo serre a lo scoltore 

— De" mesi io sono ia liste 


Logogrifi. 
x 
4. Ai mondo sto da secili 
che or sono quasi 30. 
5. Io mano mi hai col miguol 
5. Scn voce che spaventa. 
Si ea che maschi e fenmine 
5. io metto in combustiune. 
S. A Crispi poi altri in genere 
facciamo opposizione. 
In 
1. lo denomino il Verdi, il Puccini, 
lo Spinelli, il Mascagni, il Samara 
4. Son visibile a Napoli, a Zara. 
4. Le palenehe si conian con me. 
4. Ponson farmi Ressini © Balini, 
4. Siam prezioni, se siam del Volpato. 
4. Ci si spargo nel campo che è arato 
6. Mi si prendo nell'acqua al caffe. 


ROMA 


L’incoronazione di Leone XII 


Per gli augurii in oscasione dell’anni- 
versario della sua incoronazione, il Papi 
ieri mattina riceveva in udienza l'amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria, l'ambasciatore 
di Portogallo ed il ministro di Baviera coi 
rispettivi personali d’ambasciata e di lega- 
ione. 

Leone XIII fa incoronato la mattina 
3 marzo 1878 Per la cerimonia del pon! 
ficale © deli’incoronazione, cho fu cele- 
brata nella cappella Sistina, non si distri- 
buirono biglietti d’invito. 


rimasta un momento smarrita. Poi tutto 
A an tratto ha fatto un cenno, coma se non 
potesse più cantare, o si è ritirata, mentre 
l'orchestra interrompeva l’accompagni 
mento. 

— Dopo tutto mi pare un incidente che 
non deve esser molto raro sul palcos:è- 
nico... 

— Forse, ma il pubblico non l'ha pres 
così. Violeate discussioni sono scoppiat:d 
ogni parte. Si accusava l’autore del sibi!» 
di esser la causa di tutto quello che era 1©- 
caduto. Qualcuno ha interpellato un gio- 
vanotto che era in fondo alla sala. Per 
poco quel disgraziato non è stato linciato.. 
Il chiasso cresceva tanto, che per imp 
dire inconvenienti maggiori la direzione 
dello spettacolo ha ordinato all'orchestrs 
di suonare e a un’altra cantante di venire 
alia ribalta. Gli urli sono raddoppiati. Tutti 
Volevano, tutti griavano: Madera! Mb 
dera! Si è dovuto smettere di cantare, di 
suonar di nuovo. Intanto Pareskin cercav® 
di raggiungere la porta dalla quale il cafè 
comunica col corridoio per cui passano si 
artisti. Permettetemi, signora, di riposarmi 
un momento, perchè, parola d’onore, b° 
fatto le scale tutte d'un fiato per venire ® 
rascontarvi ogni cosa, prima di andare ® 
letto. 


(Continuo). 
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FANFULLA 


—_ _——————-._r-_ eee e ee 


pit i presso il Vaticano 
Nata di condurre, o'tre.il perso- 
flo delle rispettive legazioni, sei persong 
747 ciaschedano. 

.fella nobiltà romana, che in altri tempi 
sristora tutta quanta di diritto a una tale 
‘*timonia, si ammisero soltanto coloro che 
ffprofessavano devoti alla causa politica 
Su Vaticano. 

Tmmagicate l’îra dei trepidi! 

a cerimonia dell'incoronazione del Papa 
isvora aver luogo dalla loggia interna di 
Sn Pietro. Ma d'un tratto gli ordini dati 
fono ritirati © la cappella Sistina fa so- 
tiluita a San Pietro. Perchè? 

1 cav. Manfroni, ispettore di Borgo, 
cora fatto sapere al Vaticano che, per la 
Hszioe, la questura non poteva garantire 
‘grdine pubblico coi mezzi ordinari, e che 
il Governo, non avendo avuto comunic: 
* je ufficiale della assunzione al soglio di 
{eone XIII, non intendeva di porre a di 
tosizione del Vaticano forze streordinerie. 
irpari tempo il questore Bolis faceva sa- 
are che moito verosimilmente, durante la 
farimonis, avrebbero potuto prodursi dello 
fimostrazioni provocato da fanatici catto- 
ii, come da intemperanti verso la Chiesa, 
4 che il Governo intendeva di non assu- 
Lera responsabilità di fronte a possibili 
gr 

Di fronte a queste comunicazioni, il Poi 
wfice, preoccupato di probabili dimostri 
‘ioni, convocato @ udito il Collegio dei car- 
finali, ordinò in fretta che la fanzione a- 
tesse luogo nella cappella Sistina, 

Ta notizia si sparse ben presto per la 
città. Malgrado ciò, la mattina del 3 la 
Stiesa di San Pietro era gremita di popolo. 
{le tre del pomeriggio, quattro o cinque- 
pila persone aspettavano ancora che Leo- 
a XI]I desse la benedizione dalla loggi 
finalmente si seppe che il Papa era rien: 
lo nei suoi appartamenti, e allora la 
la abbandonò la basilica un po malcon- 


tenta! 
XxX 

Come resterà malcontento oggi il lettore, 
noi leggere questi brevi e disadorni mi 
ricordi di storia contemporani 

Domando perdono; ma la mia colpa ha 
ina attenuante. To oramai non vivo che 
i memorie, e raccontare ai Roma_.i, a co 
loro che vivono di speranze, i fatti'a cui 
sono stato presente, mi piace. 


hy. 
La ten:poratura d'oggi. 
ervatorio astronomico del Cellagis 


esima 119.0 


La ricorrenza di domani 
1810. A Gsrpineto nasce Gioracchino Pecci, at- 
issìe Sommo Pontefice, 
1835. A Vienca, in età di 67 anni, moore 
Fnzcesco I imperatore d'Austria, nonno. dell'attealo 
sesina austro-ungarico Francesco Giuseppo. 


Speitacoii d'oggi 
Nazionale (ore 9). — Secondo conserto della « Cap 

gela corale russa 
Manzoni (cro 9). — Diavolina, 


AI Quirinale. 

Orgi all'uns e morza Sun Muestà il Re ha rice- 
vato in udienza privata il prefetto di Livorno com- 
neslstor Dall'Oglio, il capitano di vascello Guevara 
Sendo Iaigo e il consigliere provinciale di N-poli 
prfetor Magliani, 

Questa sera riceverà il console generale italiano a 
Prcoturte comm. Qito di Neufrille, 

R. Università. 

Jeri mattina gli studonti della nostra, Università, 
rinitisi inzanzi al portone della Sapienza, rominarono 
vas Commissione composta di quattro Joro compigni, 
to par faceltà, perehè andasse dal rettore, professor 

uri, o interoedosso prosso di lui per la riapsrtora 
ddl Unirarsità. 

Il rettore, accolta bevevolmento ls Commissione 
cearecò subito il Consiglio accademico, che tenne ne- 
data dallo 2 alle 6 dalla sera. Non si ss molla salle 
deltini prose; i componenti del Consiglio manten= 
tono il massimo riserbo. Domsni al pomeriggio sî ado- 
terzo di nuovo, 

Bisogna notare cho a termini del regolamento nè 
îl rettoro nè il Consiglio accademico possono pret= 
dra alcuna determinazione sulla rispertara dell'Uni- 
etità, cho spatta solo al ministro; a) quale pos- 
uno solamente fare proposte in proposito. Perciò è 
remitura la voco corsa che la rispertura sia già 
tate stabilita pee il giorno quattro. 

Conferenza. 

Domenica prossima, alle ore 10 112, il professor 
Firwini cominciorà. nel museo preistarico del Colle 
sio Romano un corso pubblico di conferenze sulla 
< Fioegralia comparata. > 


Archeelogia. 
ieri mattina, al ministero della pubblica istruzione, 

si sino riuniti, sotto la presidenza di S, E. il sotto- 

saretazio di Siato osorerole Costantini, i direttori 

Vert otfsi regionali per la conservazione dei mone- 

renti, allo soopo di studiare e concretare il miglior 

crtismento dagli uffici; e dettare norme efficaci a 

fataare ed assicararo la conservazione dell'importan- 

‘atimo patrimonio artistico nazionale. 

— ll ministro dell'interno ba ordinato di togliere 
dal portone d'ingresso al reclusorio di Terracina una 
saticaincrizione su marmo delicata all'imperatore 
Tnisno, e di consegnarla si suo collesa della pub- 
ica istruzione, perchè Ja inviî al Museo comunale. 
di Tormcina, 


Aroadis. 

Domenica prossima, alle 5 314 pomeridiane, mon- 
rirnor Deggioranni tarrà conferenza © tratterà del 
< Quinto periodo Gauesinco — Il Regno animale ». 

Conteranze ordinario nd un quarto dopo l'4re 
Moria: 

Lunedì, 4 - Mons, Bartoliui: « Commento della 
Diriaa Commedia ». Pared, XXVIII 

Martedì, 6 - Prof. Costanzi: « Razionalismo e s0- 
alito >, 

Mercoleli, 6 - Padro Vannatelli : € Sall'Oriente >. 

Gioretì, 7 - Prof. Orario. Marucchi: « Antichità 
ramzae >. 

Venerdì, 8 - Cav. Marino: « Igiene». 


Sabato, 9 - Car, prof. Birocciai: < Storia ro- 
nana». 
Ingresso libero, 


Tire al piccione di villa Borghese. 

Ricultato delle gare di ieri, giovedì. 

Poule d'apertura - Primo premio, signor France= 
schini Guido; secondo premio, diviso tra i signori 
@. Casapiccola, O. Maldura, Fred Hoey. 

Gara, lire 800 - Primo o secondo premio diviso 
tra i signori principe di Forstemberg @ Randi; terzo 
premio, signor Zappelli, 

Poule di chiusura - Premio unico, diviso trai si- 
mori principe di Furatemberg e prof. P, Postempaky. 

Poule faori programma - Premio unico, M. Fred 
Boey. 

Circoli © Associazioni 

Società Lanoisiana. — Domani seduta sell'an- 
fitentro dell'ospadale di San Giacomo, allo 8 30 di 
sera. 

Riferiranno i dottori U. Arenngali e C, Marcoce, 

Quindi avrà luogo una seduta amministrativa. per 
approvare îl consustivo 1894, @ discatare il preven- 
tivo 1895, 

Alla Fratellanza militare itallana. 

Ricordo che stasera, alle 8 0 mezzo, nei locali în 
piazza del Grillo, n. 5, l'arrocato Carlo Lessona par- 
lerà sul Matrimonio degli ufficiali. 

Selepero di tipegrafi 

Da più gioral gli operai compositori nella tipografia 
asi Lincai sono in isciopero, avendo il direttore ca- 
valere Vincenzo Salviusci aggiunto al nuoro regola- 
mento di tariffa (per cui i Isvoranti non sono più a 
stipendio, ma a cottimo) la chiosa seguente : 

— Le correzioni ordinarie e straordinarie sono 
comprese nel prezzo per foglio, e rimangone a carico 
degli operai. — 

Ora, questi si rifutsno di accettare l'aggiunta, che 
tamerebbe a lero danno assoluto, trattandosi di dover 
correggere non du ma fuo a dieci volta le bore 
difficilissimo di stampa in lingue orientali, in algebra, 
matematica © fac-simile Inpidarii. 

I tipograîi tentarono di inserire nol regolamento 
um articolo in contrepposizione al suddetto, obbligan 
dosi di correggere le prime bezzo e di fure due altre 
correzioni in pagina; ma non fu accettato, 

Deeretato lo sciopero, dal gruppo degli operai dello 
stabilimento si è distaccato il solo macchinista capo 
Salvatore Mercanti, il qualo ha riprese il lavoro ser. 
vendosi dell'opera di quattro operi che non fanso 
parto del personale. 

All’egregio senatore Brioschi, presidento dell'Ac- 
cademis, giriamo i desideri — che a noi sembrano 
giusti — degli operai tipigraî, augurandoci che pro- 

egli riesca a metter fino ad uno stato di cose 
che dannoggia grandemento non solo: gli interessi di 
tante famiglie, ma anche quelli dell'Acesdamia. 
Cienaca spiesiola. 

Un commesso infedele. — Nel car 
nevale del 1890 il negoziante Luigi Fiamma, nella 
occasione della fera dei 
filava, dietro pattuita m: 
Msiari di 35 anni, sIcuai generi da vendersi, Te 
miusta la Gera il Maisri scomparre, approprisndosi 
in danno del Fiamma lire 150. Istraltozi on pro- 
cesso, il Maiari venne condanzato în contumacia n 
un anno e mezzo di reclusione e al uno di sorre- 
glisora speciale. La questura, venuta a coscenza 
che l'infedale commesso svera' fatto riforno in Roma, 

riuscita a scorario cd arrestarlo, 

Caduta. — Stassi alle 9 certa Agnese Cc 
carioi d'anni 68 da Capranica, abitato in via Ti- 
buctina, acesdendo le ecale di casa ordera. forenosi 

‘n tasta © prolucentosi Ia rottura del breccio de- 
tro. Condotta all'ospedale di Sant'Antonio, fu giu: 
dicata goaribila io 15 

Ribellione. — Stimani la guardia di pub 
blica sicurezza Vitali, insieme alla xosrdia municipale 
Perfetti, în via di Ssn Gregori tro individui, i 
quali, all’'upprossarai degli agenti, cercavano di fag- 
gire. Raggioatone uno, certo Pietro Gabbsni, e inter 
rogeto sul mosivo della faga, risposa che gli altri doe 
gli avevano domandsto dei cerini; ma non li con 
toora. Lasciato il Gabbani 0 inseguiti gli altri dee, 
raggiuntili, uno di essi, certo Ettore Raff, oppose 
un’acesnita resistenza, vibrando alla guardia Vitali 
diversi colpi di coltello aì collo e alla testa, proda- 
ceadogii dello ferito giudicate guaribili in giorni otto, 
dandosi poscia alla faga. Mentro il Raff colluttara 
col Vitali, il compagno di lui, Costantino Mosca, op- 
povera pure viva resistenza alla guardia municipale 
Perfetti, che n stento rieseì a tradarlo in questura. 

Gran Caffè Venezia. 

Uno dei più elaenati stabilimenti — Ritroro scalta 
società — Giraudi concerti serali; unito Albergo del 
Campidoglio, pèr splendida posizione (Corso, piazza 
Venezia - stazione omnibus-trem) preseota ogni con- 
fertabilo desiderabile, oltre grando economia per chi 
visita Rona — Pensioni moderatissime, lasciando 
coltatima ora panti, scolta piatti. Camere esposte m 
zogiorno, iiluminato tutte luca elettrica. Altero 
Campidoglio preferito per inappuntabile servizio © 
piena libertà; Restaurant. 

Aequa di Uliveto betteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utlissima nelle varie affezioni di questo vi» 
score, 

1 più îlvstri clinici, prof. Federici, prof. Quelrolo, 
prof. Grocco, prof, Marri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,! prof. Barduzi, pro- 
fessor” Filippi, prof. Frascani, ‘eec., la raccomandano 
cone Acqua da tavola abituale nelle 
‘svaziato elezioni dell'apparato gastro--nterico, nella 
Cotta, rezelle, como precisamente indicata a combat 
tere la distasi urica. 

Proprictario: Cav GRASSI-MARIANI 

Per Teleranmi : ULIVETO - Terme. 


BANCO di ROMA 
Società anonima — Sede in Roma 
Capitale versato L. 2,500,000 
I signori azionisti del Banco di Roma sono conro- 
cati in assemblea generalo ordinaria. pel giorno di 
venerdì 15 marzo prossimo, alle ore 11, nella sede 
sociale — via dal Corso, N, 587 = per deliberare sal 

serusnte 
Ordine del giorno; 

1, Comunicazioni della presidenza. 

2. Belazione del Consiglio di amministrazione è 
dei sindaci, 

3, Approvazione del bilancio: dall'esercizio 1894 
proposta di dividendo. 

4. Nomina di consiglieri di amministrazione © 
del collegio del sindaci. 

8. Fiumazione dall’emolumonto i sindaci pel 1895. 

Avtertenea. 

Art. 25 dello Statato: Ogni azione dà diritto ad 
un voto. 

Ogni azionista può farsi. rappresentare all’assem- 
die generale per merso di procuratore, 

Art..27. Per potere intervenire all'assemblea re- 
nérale, gli azionisti dovranno depositare le loro Azioni 
nello casso della Società, ritirandone la relativa rice- 
vuta di deposito, almeno dieci giorni avanti quello 
finsato per la sedute, 

Roma, 22 febbraio 1895, 

DI Consiglio d' Amministrazione. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


L'eccezione d’ incompetenza. 

Qualche mio confratello sembra stu- 
pirsi dell'eccezione d'incompetenza che 
ha sollevato ieri il signor Giolitti da- 
vanti al giudice istruttore. Io mi sarei 
stupito invece se non l'avesse sollevata. 

L'uomo che affermava di non aver 
lotto la relazione Biagini per scusarsi di 
aver fatto Tanlongo senatore e di aver 
difeso e fatto difendere la Banca Ro- 
mana, l'uomo che chiamava voci uscite 
dal carcere lo sessantamila lire per cui 
il commendatore Cantoni aveva rilasciato 
una ricevuta, non poteva non trovar co- 
modo d’imitare il debitore insolvente che 
invoca la prescrizione. È quindi natu- 
rale, naturalissimo che egli abbia solle- 
vata l'eccezione d'incompetenza. 

Altri discuterà se questa eccezione 
regga alla critica giuridica e se, per 
esempio, l'immunità parlamentare deva 
estendersi anche al traffico indecoroso 
di corrispondenze private... che la Ca- 
mera ha respinte al presentatore del 
plico. Io oggi non voglio occuparmi che 
della nuova nota che il signor Giolitti 
ha fornito agli studiosi di miserie psi- 
cologiche. 

E perciò mi limito a osservare che 
sarebbe stato un bell'impiccio peri psi- 
chiatri che si occupano del fenomeno 
Giolitti, se egli ieri avesse smentito, con 
‘un atto inaspettatamente e lealmente ani- 
moso, la sua invincibile tendenza alle 
tergiversazioni, alle gherminelle, alle re- 
strizioni mentali che costituiscono ora- 
mai un'abitudine del suo spirito, una 
piega già presa dal suc cervello. 

L'eccezione d'incompetenza non era ne- 
cessaria per illustrare meglio il carat- 
tere dell’uomo, ma ne completa la fi- 
gura. 

Egli non è più al banco dei ministri ; 
non può più insolentire; non può più 
sfacciatamente negare la verità o affer- 
mare la bugia ; dopo che il suo plico 
stesso ha dimostrato di quali voci vera- 
mente egli provocasse l'uscita dal car- 
cere, non può più ripetere la sua. frase 
famosa ; non può dire che egli non ha 
letto le carte presentate alla Camera co- 
me se fossero altrettante relazioni Bia- 
gini ; dovrebbe riconoscere che quelle 
carte, qualunque sia il loro valore, non 
sono, come egli aveva solennemente 
scritto all’ex-questore Felzani, estranee 
al processo della Banca Romana; si trova 
ridotto a subire le conseguenze dell’o- 
pera sua... Ebbene, credevate che Gio- 
litti smentisse sè stesso, questa volta, 
non è vero? Avete torto! Voi non lo co- 
noscete se avete fatto sul serio questa 
ipotesi. 

Egli solleva l'eccezione d'incompe- 


tenza! 
Io Fanfulla. 


NEVA Antologia ll fascicolo V del 1° marzo 


1895 contiene: 
Ricordi diplomatici (1870), conto C Nigra — La 
vera storia di Jacopo Ortis, Antonio Medin — La 
Rossia © l'unione delle Chieso (Continna), Cesare 
Tondini de Quarenghi — Sordello di Goito (Fine), 
Cesare De Lollis — !l Mondo di Dolcetta — Racconto 
(La fine al prossimo fascicolo), Mario Pratei — 
‘Avo Maria. Dell’ € Annunciazione » nell'arte. rappre- 
scotativa, Adolf Venturi — L'amicizia di Pietro 
Giordani coo Antonio Cesari, I-II, Afonso Bertoldi 
— Di alcuni recenti indirizzi negli studi economici, 
Enrico Seletti — Ramegna politica. — Bollettino 
bibliografico — Notizie di scienza, lettaratura ed arte 
— Cronaca finanziaria della quindicina — Apnuazi 


Semestre L. 22 — Anno L. 40 
3929 - » dA 


Per Rome 
Altre parti del Regno >» 
Per l'estero sumontano lo spese postali. 


PE cia er e 
IBRIDGE-WORX nitimo sistema di Denti 
artificiati Irriconoscibili dai veri, 1 SOLI che 


applicati senza grappe. nè 
tera: palate = DOTT. ADLER - Medice- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


W ritorno del duca d'Aosta. 

Sì A. R. il duca d'Aosta è arrivato ieri 
sera alle 1616 a Verona proveniente da 
Vienna e diretto a Torino 

Alla stazione le autorità civili © militari 
di Verona ossequiarono il principe, che 
proseguì dopo venti minuti di fermata. 

Il duca è arrivato la notte scorsa a 


Torino. 
ll Principe di Napol 
Viareggio, ì. — S. A. R. il Principe di 
Napoli, come generalo comandante la di- 
visione militare dì Firenze, ispezionerà fra 
breve lo squadrone di cavalleria qui resi- 
dente. 


L'opposizione in Piemonte. 
(Nostre telegramma particolare). 
Torino, 1, ore 1450 (Bertoldo), — Par- 
tito da qui l'onorevole Cavallotti, è arri 
vato Ponorevole Imbriani. 


Così proseguono i conciliaboli coi radi- 
cali e cogli oppositori piemontesi. 
Da Parigi. 
tr” 5 
La Francia e il canale del Nord - Contro | va- 
Ieri Italiani. 

Parigi, 1, ore 10.25 (F). — Il Gil Blas 
pubblica il parere di molte notabilità po- 
litiche francesi sulla partecipazione della 
Francia alla inaugurazione del canale fra 
il mare del Nord ed il Baltico; tutti sono 
recisamente contrari. 

Gli altri giornali combattono pure la pro- 
posta d'intervento eccetto il Temps,il quale 
dichiara che il patriottismo non impedì 
mai di praticare le convenienze ai paesi 
civili. 

— 1 giornali parigini continuano la cam- 
pagna accanita contro î valori italiani. 
Ringraziamenti del Governo francese. 

Il Governo francese ha fatto pervenire 
al Governo iteliano ringraziamenti ed elogi 
per i soccorsi prestati dal comandante @ 
dall’equipaggio della regia nave Chioggia, 
nel porto di Alicante (Spagna), al piroscafo 
francese Louis, colà incendiatosi. 

La Chioggia, nave-scuola dei mozzi, è co- 
mandata dal tenente di vascello Filippo 


Bajo. 
Economie alle finanze. 

L'onorevole Boselli ha predisposto una 
notevole riforma sulle pubblicazioni del mi- 
nistero delle finanze, per la quale sarà fra 
breve pubblicato il relativo provvedimento. 

Si tratta di diminuire considerevolmente 
gli stampati, bollettini, statistiche ed altre 
pubblicazioni periodiche e straordinarie ri- 
guardanti i varii servizi del ministero, le 
quali sono di dubbia utilità per il pubblico 
© per l’amministrazione. 

Crediamo che questa semplice riforma 
porterà una economia sm quel bilancio di 
oltre duecentomila lire 

Commissione per la pesca. 

Con decreto in data di ieri è stata rio 
stituita la Commissione consoltiva della 
pesca, e ne sono nominaii membri: Bet 
toni dott. Eugenio direttore dolla stazione 
di piscicoitura di Brescia, dott. Decio Vine 
ciguerra direttore della stazione di pisci- 
coltara di Roma, ingegnere Giustiniano 
Bullo, conte Antonio Cumbo Borgi: 


Ufficio d'informazioni commerciali. 

Oggi, primo marzo, presso il ministero 
di agricoltura, industria e commercio, ha 
cominciato a funzionare l'Ufficio di infor- 
mazioni commerciali, allo scopo di fornire 
al nostro commercio tutte quelle notizie ed 
informazioni che giovino praticamente ai 
nostri esportatori per aumentare le loro 
relazioni di traffico coi paesi esteri. 

Mavi italiane in Inghilterra. 

A conferma di una nostra informazione 
degli scorsi giorni, la Stefani comuni 

<Nel prossimo mese di giugno una squa- 
dra italiana, comandata dal vice-ammi 
glio Accinni, si recherà nel mare Baltico 
per assistere sila solenne inaugurazione 
del Canale navigabile tra quel mare ed il 
mare del Nord. 

In occasione di tale viaggio la squadra 
italiana visiterà certamente anche alcuni 
porti dell'Inghilterra. 

Non è ancora stabilito quanti e quali 
navi comporranno detta squadra. > 

La partenza del regio commissario. 

Milano, 28.— Stamani alle 11,90 partiva 
da Milano il conte Bonasi. Fa a prenderlo 
all’«Albergo Bella Venezia » il sindaco Vi- 
goni con due assessori. 

Alia stazione si trovavano a salutarlo 
tutti gli assessori, molti consiglieri, le rap- 
presentanze degli uffici municipali, il pre- 
fetto, il questore, e molti amici. Gli fu fatta 
un’affettuosa dimostrazione al momento 
della partenza. 

ll conte Bonasi era commosso. 

Era pure alla stazione la benda della So- 
cietà l'« Esercito > che intuonò l'inno reale 
al partire del treno. 

L'onorevole Bonasi si reca a Modena 
donde, dopo due giorni, andrà a Roma. 

Come nei giorni precedenti, anche du- 
rante tatta la giornata di ieri, all’albergo 
Bella Venezia fu un viavai incessante di 
cittadini autorevoli, che si resavano a dare 
il buon viaggio e l’arrivederci all’ex regio 
commissario. Fra gli altri visitatori erano 
il maestro Verdi, il prefetto Winspeare, il 
questore Ballabio, il sindaco Vigoni, il ca- 
pitano Esengrini, gli onorevoli Rossi e Sor- 
mani, il generale marchese De Medici di 
Marignano, il principe Trivulzio, il sena- 
tore Visconti-Vencsta, il senatore Massa- 
rani e il conte Crivelli-Serbellon 

Binanzi a questo prolungarsi di manife- 
stazioni affettuose l'onorevole Bonasi era 
confuso, commosso sino alle lagrime. Di- 
ceva che venne a Milano con esitazione, 
ma ora è spiacentissimo di dover partire 
perchè qui lo circondarono amicizie e sim- 
patie, di cui serberà rimembranza indimen- 
tica) 

Il conte Bonasi dichiarò, con notevole 
espansione; che, d’cra in avanti, Milano 
serà la màta de’suoi viaggi per diporto. 
Egli intende tornare a Milano nella circo- 
stanza della inaugurazione del monumento 
delle Cinque Giornate. 

Il canale di Suez interrotto. 

Tolegrammi da Porto Said ‘in data 28 
febbraio dicono che stante il cattivo tempo, 
la navigazione del canale di Suez è inter- 
rotta da ieri mai 

Ripopolamento di laghi e fiumi. 

Negli ultimi giorni di febbraio si sono praticate, 
sà iniziativa del ministero di agricoltara, le seguenti 
immissioni di pesci, a scopo di ripopolamento : 

250 mila coregoni nel lago di Como e 150 mila 
in quello di Bracciazo; 25 mila trote nei Nera, 


pessso Terni; 25 mila sel Chiese; 60 mila sellago 
daro è 40 mila nel lago d'isso, tra Paratico e 
Sarnico, 


7 
L'on. Comandini a Ginevra. 

Dopo le varie e contraddittorie dicerie 
di questi giorni, ecco finalmente una no- 
tizia esatta e precisa. L’abbiamo desunta 
da un telegramma privato, gentilmente co- 
municatoci, le cui prime righe sono te- 
stualmente quelle che seguono: 

« Gineora, 1, ore 13 25. — In questo 
momento incontrato Comandini ufficio po- 
stale... » 

La discrezione ci vieta di aggiungere 
altri particolari contenuti nel telegramma. 
VESTE RI TI 


BORSA DI ROMA 


10 marzo, 

Rendita csordita a 92/65, chiusura 92 70; per 
fine correte 92 90. 

Banca d'Italia 827 — Banco Santo Spisito 390 — 
Mobiliare 105 — Bancs Generale 32 — Ferrorie 
Moliterranee 502 — Ferrovio meridionali 662 — 
Gas 820 — Acqua Marcia 1200 — Omnibus 216 
— Tiberina 16 — Navigazione generale 299 — 
Condotte 189 — Molini 61 — Obbligazioni fer 
roriarie 3 010 289 — Foudiaria Banca Nazionale 
4 050, 486;4 172, 494. 


Cambi: 
Parigi 105 85. 
Londra 28 67. 
BORSE ITALIANE del 10 mare. 
N.B. I pressi sono a fine mese, 


TORINO | MILANO | GENOVA 
93 1098 0719) 93 — 
828 -| — | 894 
mou ue 
—-|_35-| —- 
— —| soi sot 
661—| 662—| 662 
——| 297-| ses 
105 95| 105 72 
130 30| 130 t5j 
26 71) 26 70) 


U cambio per i dazi deganall. 

N prezzo del cambio per i certificati di pesamento 
di dazi doganali è fissato, per domasi, 2 marzo, ® 
lire 105 78 


extra-fino di centrifuga 
La Latteria Sociale di Cavsso (Prov. di 
Treviso), spedisce a domicilio, verso paga- 
mento di L. 7,50, un paczo di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


SEURETO Chi vool guarire radical 
mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 sl Direttore 
dell’Ambulatorio internazionalo celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 
PTT AR III FIA 
LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti 


icu- 
randone la loro conservazione; purifichi 


l'alito e disinfetti la boc Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca 
tole con aumento di centesimi 15; dallo $ 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A. Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


È USCITA la nuova edizione della Carta 
della Colonia Eritrea alla scala di 
1)700,000 coll’aggiunta d'una carta del Dottor 
Losior, dei possessi protettorati, sfera di 
influenza italiana in Africa alla scala di 
1)8.000,000, foglio di cent. 75 per 60 L. 0,50. 

Franeo in tatto il Regno contro rimessa 
di centesimi 75. - Dirigere richiesta con 
Cartolina-Vaglia, esclusivamente alia Ditta 
A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma, 


Um rimedio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acana vurgativa naturale di 


Budapest (Ungheria) 
Prof. Guide Baccelli, Roma 
« Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Carle Sagliene 
Medico di S. M. il Re, Rema 
« Azione efficacissima, purgante facile 
@ blando ». 


Efficace © sicuro contro fa stitichezza 
catarri di stomaco ed intestini, gastral- 
cie, aiilassi di sangue alla testa ai pol- 
moni, ere. ecc 

MI vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del 

prietario 


L'Acqua Purgativa Ueeer 3àr sso in 
Roms, irovasi vendille anche in “1etagio 
(cent. 80 la bottiglia) presso hose, 
Kitovo Tritone, 46 0 48 Roma: "e be6®> 


Feneventura Severini, gereni 5 respoce 


Stabilimento tipografico dell’ +Orpuos 


rar 


ir 12 
1.2 


sca 


BIT VET 


3 INJEZIONE TENCA& 


Privativa Gevermativa al Br TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Geccstta, Perdite 
biamehe lo più ostinato, e Preservativa, L & — A scanso di cemi 4 
Lione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma @ meame | chiore di S. M.Ia Regina d'Italia), senza che alewas 
det Br TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 3, dalle 2 alle 4 | possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso 
se maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato | fl ridona ai, capelli e alla barba il loro colore primi. 
(Consulti in iscritto, L. £) tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non 
So pesiti generali Farmacisti im Milame, presso lo stosso Br |fceta nè pelle) nè Nanzhoria. Si vende. cento 
romeno la Ditta Carte lerha o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle lffirveniore COSTANTINO MAGAGI har 
ria V. E. © si spediscono i rimedi in tutta Itelia con L # in più, franchi a domicilio |ff racchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Foniaza 
di Trevi) Remaa, a lire 2 ia bottiglia di grammi 20 
Rene i i ’bediscono da una a tre bottiglo e 


$ } di ; € SO Soia Lila soa Mtmenio di uns ira, © si veniono 
dI {LI VINO MARSALA i pi 
2 pel 5 puo ero di prima ea DEL RINOMATO STABILIMENTO ROMA VILLA VITTORIA - P." MILVIO 
WOODHOUSEH e GC. Stabilimento di Pelliceltora. 


Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, ‘ 
TO Nena chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 


Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo. 

Prezzi correnti e listini gratis achi ne domandi. 

DAG” Lo Stabilimento può visitarai tatti i giorni. “ug 


leato stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- 


marii. 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli in magnifico lustro. esse) Î 25 iti È 
Riassumendo; ACQUA. CHININA-MIGONE fa È capelli, dà loro forza I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
vigore, toglie la forfora ed l'intero. DEA una fragranza deliziosa. ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
IT ATO ita presso A. Capeccetti - boga e tutti e pri 
ANGELO MIGONE e C. Milano. Foiielcent Ax. € LO STAA DI 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sellievo. Essa marii Dolcieri, Liquoristi, 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
tosta, ora sono totalmente scomparse. Ai misi fili che avevano una capigliatura 
debole © rada, colluso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi- 
jatara. > È 3 E 
L’ACQUA CHININA-MIG@NE è tanto semplice che si fabbrica a base di Il tuerle d'Ueve che contiene la 
essenza di rhum e si vende tanto profumata che inedera: in fiale da L, 150 e 2; © quintessenza dei tessuti di un perretto 
iu bottiglie grandi per l'uso delle famiglio a L. 850 la bottiglia da tutti i negozianti organismo animale, Sapemiificate, è 
li Profumerie. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghier: e Parrucchieri del Regno. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 — Milano 
In ROMA preeso la ditta A. Yaboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli 
Bode, Via delle Muratte; R. Capooaccia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via che è perciò un validissimo coefficente 
lie strani rg 360, Frati Fonsonci dioguiet” È Fiano, Gti SERA per mantenere integro le funzioni della 
Trombetta 6 C, via Poria S. Lorenzo, 48: Netagen Gioranni droghiere, Via’ Doo Macelli; Linguerri Fi cute e per prevenirne le sue malattie. 


e e ca Îl Sapone all'Uovo 


oltre al riescire insuperabile nel dare 

ZA 12 morbidezza ai tessuti carnei ed alla 

5/75 pelle, rende questa vellutata e ne fa 
scomparire le macchie e le rughe. 


i, ecc, 


|-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi completi d'ap 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — { 
Per le destinazioni fueri Roma la ditta spedisco 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Milame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica în Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda. 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


la base del 


vo In 


LA VIGILANZA DEL COMMERCIO 


Istituto di contenzioso commerciale 
per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 
a provvigione e a forfait 


PALERMO 
Via Calascibetta, 18-20 


ARTICOLI PER FUMATORI 

IL’IGIENICA è 

Questa Nuova Pipa di pura radica inglese è quanto 
di più perfezionato sì poteva desiderare. 

A differenza di tutte le altre essa si accende dal basso 
in alto e precisamente dall’apertura che si vede nel di- 
segno, ed il fumo lo sì aspira da un canale che dal 
coperchio è in diretta comunicazione colfbocchino. 
France di porto in tutto il Regno; L. 2,50. 


Brevetto d’ invenzione 


il SAPONE all’UOVO 


adoperato per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distrugge la forfora e rende Direttore: G. GUARNIBRI. 
la capigliatura lucents e rigogliosa. Consulente legale Notaro 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDI Avv. Proc. Giov. Avella__ Dott. Salvatore Lomeo 
Costa cent. 75 al pezzo — Si iscono franchi fin tutto ‘il Regne Programmi e regolamenti gratis a richiesta ance; 


N. 12 pez: ti 9. 


Liar con semplice biglietto di visita. 
Vendita presso la Ditta A. Tr uovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


Dirigere commissioni ejvaglia all' indirizzo 
Emporie Commerciale, Via Monie Napoleone 2%, Milano. 


LE VERE 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo 


V. Ediz. or ora uscita. 


son ) > Te PILLOLE 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. B$@ milioni, intieramente versato ovvero SPECCHIO PER 
ESERCIZIO 1894-95 COLPE Gi IOVANILI Leste — ig PURGATIVE 


cure mc ti color 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal | al 20 Febbraio 1895. ia O n pe ene DI A. COOPER 
(23. DECADE) tato di 320 pagine in-16 con inci@fione che si spedi Bedare alle Imitazioni 
sce raccomandato con segretezza del suo autore PREPARATE DA | ogsieeia pete tomo 
lo RETE PRINCIPALE ta) RETE SECONDARIA — P. E. SINGER, vinle Venezia N. 28 Milano, contro 


jo L. 3,30 (anche in francobolli) 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO 
4 corrente | precedente | corrente | precedente 


Differenze || Differenze 


CTTTIXCIIONO 
Sanna a ne 


riale erre 


La vera Floreline 


Chilom. in esercizio . . 420 | 
i 


+197 Prezzo, scziole, 
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Lire UNA la scatola con istruzione. Professore insegnante in Cli- 


; i PARRA RE nica delle malaizio dei pom | 
Etijere la veri WARIZETTI TANTINI — Gurosi dale Folsifcazioni, Imitazioni, Sostituzioni. Diettto sai Riti | 
FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo ele altoneo n ite] 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni dij3 scatole e superiori, e col solo aumento CUOCA TOSCANA 
di vent. 16 per le ordinazioni inferiori. re #3 PERO Io” DAT arte 
Depusito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali culinaria, cerca occupi 
farmacisti e profumieri. 


presso buona famiglia 
gere lettera Annetta, n.25 
i ‘rr. ————€—s_ —’—’—’— ‘© Ge ce i dle 


Roma ed anche fuori. Di 


Dirigeri 
PAmminist 
dell'Impres 


È strano 
tata în par: 
elezioni poli 
mavera, mal 
se pure no! 
vocando la 
inutilo a: 
zione, di 
non può no] 
Nessuno 


litica in cuil 
initendiment| 
strogua di 
passione, mal 
riconoscere 
desiderio pi 
vi può © 
dubbio, ch 
vocati quar 
della revisi 
alla fino di 

# sppori 
vane illusio 
venire del 
sfera dazio 
importantis 
mesi dovrà 
risponda c 
possibile ai 
zionali. 

E perché 
tutelati, è nl 


utile, fecon 
tuazione del 
migliore an 


dotti a min 
derli dei 
coloro che 
delle conti 
non si pro 
cuparsi e fi 
lamento in 
dove la pa 
Paese ad o) 
ma sono vil 
maltrattati 


ranti di qui 
a servire ci 


creda, num: 


mera ital; 
da attribui 


Si #1 
abbia ad es 
nenti eiazio 
deraro ciò 
abitazioni, 
ppresenta 
el quotidia 
si trova ogd 
chiara, ben 
si presenti 
vranno gli 
îl loro voto. 
fanzio:i par 
dovrebbe es 
E badiarm 
importanza; 
vedere dovi 
queli’obbiett 
Giunto. 


più scado 


NUMERO 61 
‘PUBBLICITA 


l'Unione postale 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


nale L. 1,50. Ogni linea misurata sal carattere setta punti, 
La corrispondenze private © gli srvisi economici si pub: 
Blicano in quarta pagina a cent, 6 la parola. 


i > 
@li annunzi e le inserzioni del Fanfulla si ricevon 
Taaluiia © Bemsesen sclusivamento in Ruma da 
A. TABOGA 
ta via Nuoro Tritone, 44, 45 e 46; el a Parigi dal so rape 
7 PRCEMIOR RE 24 Da Treseniante Joks F. Jones e C., 31 bis Rue du Faubourg 
Nel Regno + + : : ‘ 20 10 5—|24 12 6— utile sua reg 
Stati dé l'Unione postale 40 20 10—-} 47 24 12- tg deli : 6 = 
ino, quarta pag. cent. 40 Ia lines — terza L. 1 — corpo del giore 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Altovamento Skraoedmario 


dal 1 Marzo al S1 Dicembre 1895 
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Fanfulla quot. e Fanfulla della Domenica > 2 

Ogoi abbonato riceverà subito il premio 
compietamente gratuito: Gran Dizionario 
Universale di cognizioni utili, ric*o vo- 
lame di 800 pagine, illustrato da 2500 inci- 
sioni © rilegato în tela e oro. Questa è la 
pabblicazione di maggiore utilità ed è ili» 
bro più ricercato dalle famiglie. 

Con l'aumento di L.3,i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
simo capolavoro di Ebers. 


Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 
rAmministrazione del « Fanfulla » Via 
dell'Impresa, 11, Roma. 
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Le prossime elezioni 


È strano come anche oggi si trovi ripe- 
tata in parecchi giornali la notizia che le 
elzzioni politiche non si faranno nella pri- 
mavera, ma saranno rimandate all’autanno; 
se pure non si farà nulla di nulla, ricon- 
rocando la Camera attuale. Ma è anche 
inntilo arrestarsi a discutere up’afferma- 
zione, di cui chiunque abbia fior di senno 
non può non riconoscere tatta l'assurdità. 

Nessuno può oramai avare interesso a 
prolungare la non normale situazione po- 
litica in cui ci troviamo, e chiuaque, degli 
intendimenti del Governo giudichi non alla 
stregua di prosupposti immaginati dalla 
passione, ma ragionando con calma, deve 
riconoscere chemeno di chicchessia quel 
desiderio può avere il Ministero. Onda von 
vi può essere, e non vi è difatti, il menomo 
datbio, cha i comizi elettorali saranno con- 
rosati quanto prima lo consenta il lavoro 
della revisione delle liste; il che vuol dire 
alla fino di aprile, o nei primi di maggio. 

É opportuno quindi che senza callersi in 
vane illusioni, chiunque s'interessa all'av- 
venire del paese, venge fin d’ora, nella sua 
sfera d'azione, cooperando, perchè l’atto 
importantissimo, che al più fra un paio di 
mesi dovrà dagli elettori essere compiuto, 
risponda coi suoi risultati nel miglior modo 
possibile ai veri e grandi interessi ne- 
zionali 

E perchè codesti interessi sieno davvero 
tutelati, è nesassario cha la Camera, che 
sarà creata daî prossimi comizi, sia, in 
larghissima maggioranze, composta di tali 
elementi, per cui sia assicurato un lavoro 
utile, fecondo, specialmente rivolto all’at- 
tuazione delle molte riforstte, dalle quali il 
migliore andamento della cosa pubbli-a di- 
pende, e con esso il- maggior benessere 
delle nostro popolazioni; e siano quindi 
dotti a minime proporzioni — poichè esclu- 
derli del tutto non è pur troppo sperabi 
coloro che si pascono di rettorica, che 
delle condizioni e dei bisogni della nazione 
non si preoccupano nè saprebbero preoc- 
euparsi e finiscono con convertire il Par- 
lamento in un’accademia di cattivo genere, 
dove la passione domina sovrana, e del 
paese ad ogni momento in verità si parla, 
Ma sono viceversa sconosciuti sempre e 
maltrattati i suoi veri interessi. 

Vi è anche un’altra spocio di elementi 
che, a voler fare bene, dovrebbero nel 
modo il più essoluto essere dagli elettori 
esclusi, e sono coloro che, privi o non cu- 
ranti di qualsiasi criterio politico, disposti 
a servire chicchessia, pronti a passare da 
una maggioranza allaltra, nella deputs- 
zione non cerceno che il mezzo di domi- 
nare nel proprio collegio, nel proprio co- 
mune. Furono sinora, e massime da al- 
cunî anni a questa parto, più che non si 
creda, numerosi codesti elementi nella Ca- 
mera italiana; e ad essi è în special modo 
da attribuirsi la causa per cui il paria- 
meatsrismo quale è da noi va ogni giorno 
più scadondo nell’opinione pubblica. 

Si è lungamente diseusso quale posse od 
tibia ad essere il programma delle immi- 
nenti elezioni. Ma a me pare basti consi» 
derara ciò che, nel concetto delle nostre 
ixlituzioni, dovrelbe essere il consesso dei 
rappresentanti nazionali, e ciò cui di fatti 
nel quotidiano esercizio delle sue fanzioni 
si trova oggi presso di noi ridotto, perchè 
chiara, ben delineata, e fuori di discussiose 
si presenti la plafeforme sulla quale do- 
vranno gli elettori essere chiamati a dare 
Îl loro voto. Ri -hiamare alle sue origini le 
fanziori parlamentari; questo e non altro 
dovrebbe essere il pensiero degli elettori. 
. E badiamo che è obbiettivo di suprema 
importanza; perchè nessuno può oggi pro 
vefere dove finiremo per arrivare, ove 
queli’obbiettivo non sia senza ritardo rag- 


giunto, 
Io Fanfulla. 


L'IMPERATRICE D’AUSTRIA 


Nizza, 1 (4ifa). — Org, l'imperatrice 
ci E ni 
tisaimo yacht Miramar si dirigerà sd Ajaccio @ 
poi s Napoli, dove si fermerà qualche giorno, indi si 
recherà a Palerao e Corfì. 
Accompagnano la sovrana la contessa di Spsary, il 
Guseralo Berzericry e il signor Poli, professore di 
greco, che da parecchi anni accompagna l'imperatrice 
nei suoi viaggi. 

La conteesa Trani, sorella dell'imperatrice, non par- 
dirà cho fra quindici giorni, per recarsi a Corfù. 
L'imperstrico ai è fcovato aasni beve del soggitrno 
2 Cap Martin e la sua saluto non potrebbe essere più 
prospera. 

— sig 


Il granduca Alessio Michailowitch 


Stamani, alle tre, è morto a San Remo, 
ove erasi recato per curarsi di una grave 
malattia che lentamente lo uccidi il 
duca Alessio Michailowitch, 
figlio del granduca Michele Nicolaîsvitch, 
zio dello Czar Nicolò Il. 
_ Il granduca Alessio era nato a Tifis 
il 28/16 dicembre 1875; non aveva quin 
ancora venti anni. Era capo del 161° reo. 
gimento di infanteria d'Alessandrianopoli. 


ig O 
NOTE IN MARGINE 


Per la Gailoria nazionale d'arte moderna. 

Sal parere della Giunta superiore di batle arti, è 
atato approvato l'acquisto per lire 10,000 della statua 
< Susanna » e del relativo piedistallo, opera dallo 
acaltore Francesso Fatj-Altini. 

È stato approvato l'acquisto per lire 600 del quadro 
< Ritratto di vecchia >, opera del defanto pittore 
Alessandro Mari 

Sul parere della Giunta superiore di belle, arti, è 
stato approvato l'acquisto per liey 1000 del quadro 
< La vedora dal martire >, opera *del pittore Ales- 
sandro Ceccarini. 


11 museo Galliera, 

lì museo Galliera a Parigi, del quale si parla in 
questi giorni a proposito di un'esposizione di ritratti 
moderni, e del quale il conserratere signor Fromentin 
dirige la disposizione, è destinato al accogliero una 
parto dello collezioni artistiche della città di Pari 
tappezzerie, mobili, opgetti d'arto, emalti, ceramiche 
e opera di scoltura. Si sono incominciata a disporre 
lo tappezzerie : alcune sono del secolo decimequarto, 
eseguita nelle fabbriche del sobborgo di Sen Mar- 
celio; parecchie sono della seconda metà del secolo 
desimosattimo, © lavorate nelle fabbriche del Lomre; 
altro sono fra Je più belle antiche tappezzerie dui Go- 
belins. DI quelle provenienti dalle fabbriche del Lourre, 
cinque sono state sulvato una quindicina d'anni fa 
miracolosamente. Alcuni opersi lavoravano a certe ri- 
parazioni alla facciata di San Gervasio, e si servivano 
ingenuamente di quei capolavori, come volgari tele, 
chi] per spalmare il gesso, chi per ripararni dal vento, 
quando l'architetto Daviond si accorse per caso di 
quel vandalismo incosciente : le cinque tsppezeris rap: 
presentavano, sui disegni di Leguerre, Sebastiano Boardon 
e Foippo di Champagne, i martirii di san Gervasio e 
di san Protasio. Furono vendute, a vil prezzo, tempo 
dopo, dsl Consiglio delie fabbriche a un mercanta di 
curiosità, © sarebbero andate perduto so il: prefetto 
della Senna noa fosse riuscito a fare annullare quells 
vondita. Le cinque tappezzerie sono valutate 130,000 
franchi cisscona. 

o 


Teatri stranieri, 

La signora Roussesa, col pseudonimo di L. de Lys, 
ha feito rappresentare al Testro dei Molerni due o- 
pero di carattere differente. Lena è un dramma che 
racconta la tragica avventara dell’Alsaziano Daniele e 
della sorella Lena, incestaosi senza saperlo, nè vo- 
lerio. Lena durante la guerra del 70 è stata rapita 
piscolina, poi è caduta in mano di un brav'uomo di 
borgomastro che l'ama come sua figlia, e la fe pas- 
saro per tale, Danide, venato nel passe per cercare 
la sorelle, non la ricoosce in Lena, 0 di Lena si in- 
namora : il riconoscimento arrira troppo tardi, quando 
Leva 
più. Situazione imbarazzante aoodata da un Prussiano, 
puoito per la sua iasolenza da Daniele, e che l'us- 
cide. La Storia di cavalleria è un'arventura d'amore, 
gli eroi della quale sono ua feroce 
stellana, una nipoto, un cavaliere che ritorna .da 
Terra Santa, una pastorella © un mouestrello. 
goore ha fatto assassinare il cavalioro per sposare la 
castellana; ma la pastorella a il menestrallo salvano 
e ritrovano il crociato, e la pastoreîla, che per a- 
more di loi, era stata uo momento traditrica, espia 
il suo delitto sacrificandosi.. 
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Ia moda. 

Esco va modo assolutamente nuoro di serrire, in 
alcane grandi case, quando si hanno invitati a co- 
lazione, Nello stesso saloîto nel «nale si . 
portata dinanzi a cisscun invitato, senza che questi 
lasci il suo posto, un tavolinetto nel quale si. trova 


n servizio completo per una persona: piatti, tora- 
gliuoli, coltalli, forchette, bicchieri, bottiglie per l’ac- 
I 


qua e per il vino, saliere e tutti gli accessori! 
camerieri presentano i piatti in giro, e ognuno 
serve senzs preoccuparsi dei suoi vicini. La padrona 
di casa è trattata coma gl'invitati, Io mezzo al losso 
dei saloni più eleganti st ba la visione au una sala 
da table-d'hòte, Il colpo d'occhio è pittoresco e an- 
cho gradevole. Terminata ls colazione, si tolgono i 
tavolinetti, è ciascuno si ritrora nella sua pcltrona, 
senza esseraì per nulla scomodato. È più comolo? Si 
dice di sì. E più ospitale? Gli uni dicono di sì, e 
gli attri no. È più elegante? Certo è più furioso, 
poichè ana tale organizzazione porta con sò una di- 
rezione principesca nel servizio di bocca. 


j08 fidanzata, ed ancho qualche cosa di | 


muore, una ca- | 


nei | 
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Sommario del fascicolo HI (Anno XXVII - 15 fab- 
braio 95). E. Castelar: Rivista della politica coropea 
— Revillon: La Nera — Denise: Il contagio del 
dalitto è dello scandalo — G. Robert: Fix Faure 
— MR: Lettere d'una viaggiatrice — P.le Franc: 
Scene della vita anrtraliama — M. Bernard: Senza 
dota (novella) — A. Milien:} poeti famminghi — 
Rattazzi: L’oficina (romanzo) — L. Heonebdicg : La 
riballions del Cristo — A. Silvestro: Ml Teatro — 
L. d'Homiso: 1l Teatro è cOl6 — Cronaca d'arte — 
Lattero d'Egitto, di Legdra — Cronaca dell’eloganza 
— Bibliografa, 

Per finire. tà 

Nell'atrio di un testro si parla fra impresari delle 
entrato di farore. 

— Ab! - esclama un critico - se trovaste per me 


lo uscito di farore! 
N. Nanni. 
ped EA ae 


GIOLITTI A DRONERO 


La Sentinella delle Alpi, il giornale del- 
l’onorevole Galimberti, avvocato difensore 
di Giolitti, a proposito delle voci corse di 
un banchetto a quest’altimo, stampa : 

Si è detto qua e là ragamente che il Giolitti do- 
vrebbe farsi vedere nel collegio. A proposito di pranzo, 
ci è anche fatta l'ipotesi che l'inisiatira parta. da 
Busca, e si è detto che in tal ciso gli elettori di 
Dronero dorrebbero secondaria e aderirvi numerosi. 
Ma sono semplici voci. Quando ne sarà il tempo, 0 
prauzo © ricerimento 0 altro, si vedrà quale seris e 
solenne manifsatazione si farà. 


Dunque staremo a vedere, ma intanto 
per ora la Gazzetta del Popolo ha da un 
suo corrispondente locale la seguente no- 
terella che ci pare molto attendibile : 

Fra le molto notizie che în questi giorni corsero 
VItalia riguardo alle intenzioni attribuite agli elettori 
del collegio di Dronero - brava gente, la quale altro 
non vorrebbe che essere lasciata erasquilla, e che in- 
veco ad ogni momento vione tirata în ballo = vi fa 
pare quella d'un banchetto che si starebbe organiz» 
mundo per offrire all'onorevole Giolitti l'opportunità di 
spiegarsi pubblicamente e chiaramente circa tutto quel 
po' di roba che a lui si riferisce. 

Ora, avendo, per dovera di crorsca, assanto în pro- 
rosito iuformazioni alla più attendibile delle fonti, 

nulla vi è di vero mella. notizia 


to questo pare di capire che Gio- 
litti avrebbe un gran desiderio di essera 
invitato a un banchetto per vedero di ri- 
farsi, tra gli applausi dai suoî elettori, al- 
quanto della grandine di rimproveri che si 
è attirato da ogni parte con la sua con- 
dotta. Ma evidentemente a Dronero non 
ci sentono troppo da quell’orecchio, e, senza 
voler pronunziarsi troppo, sentono davanti 
a due giudizi penali iniziati contro il loro 
deputato la convenienza di aspettare le sen- 
tenze. Inutili quindi le dirette e indirette 
suggestioni. 

Dal momento che aveva tanta voglia di 
parlare, di fare un nuovo plico orale, per- 
chè Giolitti non ha parlato al giudice istrut- 
tore? 

Difficilmente gli riuscirà di trovare un 
ascoltatore più competente. 


xa. 


ISMAIL PASCIA' 


Dispacsi privati da Costantinopoli annun- 
ciano che lex Kedive d'Egitto, Ismail pa- 
scià, vi è morto la notte scorsa. 

La notizia non resa sorpresa, perchè, da 
molte seltimane, l'ex Kedive lottava con 
una malattia fierissima, per la quale più 
volto si trovò agli estremi, nè alcuna spe- 
ranza conservavano i medici curaoti di 
poterlo salvare. 

La morte di ismail, amico sincero del- 
VItelia è di Vittorio Emanuele, verrà sp- 
presa con dolora dagli italisni e dai romani 
in particolare. Sono molti quelli chericor- 
dano a Roma l’ex Kedive prender parte, 
con visibile piacere, ni pubblici spettacoli, 
concorrere alle opero di beneficenza, vi- 
vero la vita dellulta società della capitale. 

ln più di una stegiono carnevalesca, 
quando a Roma c'era un carnevale, Ismail 
pascià fa visto concorrere sttivissimamente 
alle battagiie di fiori e di bomboni da una 
loggia sul Corso all’engo!o di via Toma- 
cell. 

E ‘ana folla di monelli grandi e piccoli si 

icchiavano. sulla stredd per strapparsi 
Pan l’altro i dolci fivissimi © !e ricche bom- 
boniere che l’ex monarca egiziano si di- 
vertiva a lanciare a profusione sulle car- 
rozze e sui passenti. 

Ismail psscià apprese con grandissimo 
dotore la morte di Vittorio Emanuele e 
non mancò mei, in sedici anni d’inviare 
una corona, con ricchi nastri sui quali spic- 
cava il suo nome, nell'anniversario del 
latto italiano, sulla tomba venerata dei 
Pantbeon. 


Ismail pascià, ex vicerò d'Egitto, figlio di 
im pascià e nirote del celebre Mecha 
met Alì, nacque sl Cairo nel 1830 e succe 
dette a ‘suo fratello. Said-pascià nel gen- 
naio 1863. k 
Venne edu:ato a Parigi, donde ritornò 
in Egitto nel 1849, iniziando subito quella 
ardita opposizione alla politica di Abbas- 


pascià — allora vicerà —la quali 


er poco 


non lo condusse ad essere vittima di un 


per l'intervento di Napoleone III. 

‘Quando l’opera gigantesca fa compiuta, 
egli fece un giro, recandosi personalmente 
attraverso l'Europa per invitare i varii so- 
vrani all'inaugurazione del grando canale. 
In quelloecasione fa molto notato il fiero 
linguaggio indipendente usato dal vicerè 
egiziano. 

L'ambizione della sua vita fu sempre 
quella di costituire in regno autonomo }E- 
gitto, 6 a tal fine avova già estorto al Sul- 
tano un apposito firmano. Ma l'educazione 
occidentale di Ismail lo portò a volere 
troppo in fretta europeizzare la terra di 
Faraoni: quindi debiti sopra debiti. Ne 
aveva già por 30 milioni di sterline, quando 
il governo inglese gli portò qualche aiuto 
comprandogli la sua parte negli utili del 
casale per un valore di quattro milioni di 
sterline. 

Fa il primo passo verso la soggezione 
britannica: da allora in poi l'Inghilterra 
conquistò col danaro il suo predominio sulle 
cose egiziane. 

Insieme colle riforme finanziarie il go- 
verno di Londra mirò a diminuire di mano 
in mano l’autorità del kedive: fino al punto 
di farsi rimettere da lui tutti i suoi beni 
in compenso di un discreto assegno (Cizil 
List) e l'obbligo di pagarne i debiti. Il che 
avvenne nei 1878. 

Da allora l’inghilterra entrò da padrona 
sulle rive del Nilo, sollevando le. gelosie 
della Francia. Temendo che Ismail, allo: 
tanato dal potere, congiurasse coi Francesi 
in suo danno, ia diplomazia britannica fece 
sì che egli abdicasse in favore dell’erede 
Tevwfick, e si formò in Egitto un ministero 
semi-inglese, il quale ebbela direzione della 
cosa pubblica. 

Poco dopo un firmano del Sultano 
provava la successione, allegando a prete- 
sto dell’abdicazione una incipiente sordità 
di Ismail 

Ismsil si allontanò dall'Egitto e venne 
nel 1879 a passare qualche tempo in Na- 
poli, donde trasmigrò un po’ qui, un po’ là 
dove l’attirava la vaga fentasia. 

Dal sno esilio non cessò di mandare a 
quando a quando al governo ingiese e a 
quello egizieno proteste per l'indennizzo 
delle ricchezze delie quali era stato spo- 
gliato. 

In questi ultimi tempi ancora aveva inu- 
tilmente formulate calde istanze perchè 
si consentisse di ritornare in Egitto ed in- 
fine raccomandò che almeno le sue ossa 
abbiano riposo in patria 


Inigo. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Léon Say e il protezionismo 


Parigi, 2. — Ieri sera ebbe luogo un 
banchetto in occasione della costituzione 
del gruppo parlamentare del commercio 
estero. 

Léon Say, applauditissimo, disse: « 
non vogliamo questo socialismo che viene 
chiamato protezionismo. La Francia s'im- 
poverisce. Soltanto la politica dei trattati 
di commercio sulla base della reciprocità 
può salvarci ». 

Léon Say conchiuse, facendo un brindisi 
al ritorno della libertà commerciale. 

eg E 

Russia. 

Bonaparte e Romanoff — Schouvalow ammalato. 

Pietroburgo, 2. — Il principe Luigi Na- 
peleone Bonaparie, il quale è ufficiale di un 

imento di dragoni russi di guarnigione 
nel Cancasò, è venuto a Pietroburgo, in- 
sieme ad una Commissione di ufficiali del 
suo reggimento ed è stato ricevuto dallo 
Czar, cut ba presentato i propri omaggi e 
quelli del reggimento. 

— Ii conte Schouvaloy, governatore di 
Varsavia, è malato. 

Germania. 
La marina militare tedesca - Movimento di- 
piomatico. 

Berlino, 1. — Reichstag. — Il cancel 
liere, principe di Hohenlone, dichiara in- 
torno allo stato della marina che l’esten- 
sione del commercio tedesco esige che ne 
sia aumentata la protezione. La flotta te- 
desca deve essere in grado di adempiere 
la sua missione. La Germania deve avere 
navi capaci d’ispirare rispetto. Non si tratta 
di creare una grande flotta; ma di con- 
servare l’attuale e di provvedere alle n 
cessarie sostituzioni di navi. Il sogno di 
creare una grande flotta tedesca sfuma, 
pensando ai contribuenti. 

— il segretario di Stato, di Marschall 
parlando sullo stesso argoment 
gli incrociatori sono indisvensabili per la 
Germania. « La nostra flotta d'incrocia- 
tori, egli soggiunge, dove essere abbastanza 
forte per potere fare apparire la nostra 
bandiera dove sia necessario. La prote- 
zione dei nostri inleressi all’estero, del no- 
stro commercio e dei nostri connazionali 


Arretrato f© Centesimi 


esige anche una forte fiotta d’incrociatori. 
La difesa dei nostri missionari è altresì 
un impegno di onore per noi. L'incroci 
tore tedesco deve ricordare la patri 
Tedeschi che si trovano all’estero ». 

Si approva, con 145 voti contro 77, la 
costruzione di quattro incrociatori, chiesta 
dal sgremno. 

— Si afferma che în luogo del principe 
Lobanoff verrà, ambasciatore di Russia a 
Berlino, il signor de Staal, attuale amba- 
sciatore a Londra, già preconizzato come 
successore di de Giers. 

—_—e_—__ 
Inghîtterra. 
Il lavoro negli opifici — Un teatro incendiato. 

Londra, 2. — Camera dei comuni. — Si 
approva, in prima lettura, il bill che mo- 

a la legge sul lavoro nelle fabbriche a 
negli opifici. 

— ll teatro reale di Glasgow è stato com- 
pletamente distrutto da un incendio. Però 
non vi è stata alcuna vittima. 

die 
Austria-Ungheria. 
L'ambassiatore di Russia. 

Vienna, 2. — Si assicura che a sueces« 
sore del princips Lobagoff sia stato desti 
nato all'ambasciata russa di Vienna il si 
gnor Shikin aggiunto al ministero degli aî= 


fari esteri. 
1 sovrani ad Abbazia. 

Vienna, 2. — 1 giornali annunziano cha 
l'imperatore e l'imperatrice di Germania 
si recheranno nel prossimo aprile ad Aba 
bazia e vi soggiorneranno sei settimane. 

ig 


Spagna. 
L'insarrezione a Cuba. 

‘Key West, I. — È arrivata una canno» 
niera spagnuola per sorvegliare i filibu- 
stieri ed impedire la loro partenza per 
l'isola di Cuba. 

Secondo notizie private da Cuba gli ina 
sorti avrebbero sconfitto duemila nomini 
di truppe del governo, comandate dal ge= 
nerale Lachambre; o' le autorità avreb= 
bero inviato rinforzi a Santiago e a Ma= 


dî 


Senato. — Il ministro della 
guerra dichiara che, non dividendo le opi- 
nioni del governo, egli invierà a Cuba otia 


battaglioni di soldati armati di fucilî 
Mauser. 
ro het 
Marocco. 


La < Gleaner > a Tangeri. 


an eri, — È giunta la fregata in 
lese Gleaner. 


ea lat ad 
Repubbliche americane. 
Disastro ferroviario nel Messico — 104 morti. 
Messico, 2. — Il treno della ferroviain» 
teroceanica deviò a Tamamatta. ;Cento. 


quattro pellegrini rimasero morti ed 83 
feriti. 


Grande costernazione. 
Crisi ministeriale negli Stati Uniti. 


Londra, 2. — Lo Standard ha da Newa 
Yor] 


< È probabile la dimissione del segreta» 
rio della tesoreria, Carliste. Tn tal caso egli 
avrebbe un posto nei Consiglio di Stato, 
ovvero nella Suprema Corte. 

< Il ministro della guerra, Lamont, as- 
sumerebbe il portafogiio della tesoreria », 

L'insurrezione nell’Argentina. 

Buenes-Ayres, 2. — Gli insorti di Rio 
Grande hanno sconfitto le truppe del Go- 
verno, facendo prigioniero Sampaiio, co= 
mandante la guarnigione di Sant'Anna. 


IN ITALIA 
Wl brigantaggio in Sardegna. 
Un ufficiale vittima del dovere — Un brigante 
ucciso. 

Cagliari, 1. — È atato scoperto îl latitanta 
Sanna Francesco in una casa privata presso il co@ 
mune di Muse, 

Nel conflitto impeguato coi carabinieri rimasa 
mortalmente ferito il tenenta el usciso îì latitante, 

Cagliari, 2. — Ieri, alle ore 16, nell'atrio di 
Denus Nova il tenente Palmas, îì brigadiere Came 
pagnaro, il brigndiere Madso, l’appuntato Carta ed i 
carabinieri Gianfondati, Frongia © Poczeldu sssalta. 
rono la cass di Bosco Jannis Antonio, ore da confe 
denzs avuta ssperano trovarsi i) pericoloso Intitanta 
Sanna Francesco. 

Iotimatogli di arrendersi, egli vi si rifatara; co 
minciò così un eonfitto con sparo d'armi da fuoca 
durato circa mezz'ora. 

Li teneote Palmas per farla fi ciò, se- 
guito dai carabinieri, nella detta abitazione, ma, ape 
pens entratori, era dsl Ssuna ferito alla regiona 
intercostale sinistra con un colpo di fucile, 

1 carabinieri che seguivano il Joro teneate, fecero 
fuoco, uccidendo il Sanna. 

Pa arrestato il manutengelo e si sequestrarono arm 
© munizioni. 

È stato provvaluto subito tutto quanto potera oc= 
correre, onde apprestare le migliori © più sollecita 
cure al valoroso ufficiale. 

ll sottoprefetto si è recato trste sul Înogo con un 
medico, il pretore di Iglesias e funzionari di pubblica 
sicurezza 

La ferita 


[ì tenente è giudicata mortale, 
e —— 
Delitto e mistero. 
(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 2, ore 14 20 \Bertolde). — Stazsana 
all'aiba, nei prati dell'Aurora, enne rinvenuto il ca. 
davere di una donna sulla quarantina, saminuda, rave 
volta in una coperta da vettarine. 


1 cadavere portava la traccia di violenze subite e 
parecchio contusioni, 

La autorità indagano per scoprire gli autori dell 
delitto el il nome della vittimà, rimasta, sinora, 
sconosciuta, 

er rotceleniatà, 
La morte di un prefotto. 
(Nostro dispaccio particolare), 

Udine, 2. — Il nostro, prefetto. commendatore 
Giovanni Battista Gamba, fa ieri colpito, mentre era 
nel proprio ufficio, da improvviso malore. 

Soccorso subita © trasportato nella propria abita- 
zione, i modici cosstatarono una paralisi cardiaca. 

Tr'ammalato parve, poco dopo, migliorasse, ma nella 
nette il male aggrarò, ed il comm. Gamba è morto 
fra le braccia della famiglia desolata. 

1l comm. Gamba era funzionario amsto © stimatis- 
simo, onde sin dalla prima notizia del triste esso è 
un accorrere continuo di cittadini di ogni ceto alla 
prefattara, Da ogni parto pervengono condeglianze. 

Si preparano al defunto fanerali soleani. 

——_t__—__ 
Da Genova. 
Un progetto grandioso. 

Genova, 1. — Chi ha visitato la Liguria non 
juò dimenticare quel piccolo paradiso terrestre che i 
solli Albari costituiscono e l'incantevole panorama 
cho si svolgo specialmente în quel tratto della ri- 
viera di Levanto che va da Genova a Nervi. 

La vasta rogione compresa fra la via provinciale 
sulla collina ed il mere, msnca attualmente di buone 
comunicazioni stradali; è quasi tagliata fuori dal con- 
aorzio cittadino, 

Un architatto genovese, Carbone, ha presentato 
all'approvazione del municipio il progetto di una 
Yassogginta facile, larga, comoda, la qualo rispondendo 
al doppio scopo dell'utilità e del decoro pabblico, 
prospettano il mare, riuscirebbe una importantissima 
arteria gittadina. ; 

Ml progetto incontra il generale favore, così che è 
sperabile venga dal municipio spprorato, e, in questo 
caso, Genova avrà una passeggiata senza rivali în 
tutta la riviera, nè in alcun’ altea parte del mondo, 

Li progetto Carbono così Ia descrive: 

< La nuova strada parto da piasza del Pepclo, e 
costituisce per conseguonza la continuazione di Corse 
Torino. Dal suo principio sale con una pendenza di 
2.90 010 © per uno sviluppo di 627 metri, cioè fino 
alla punta di Vagno, ove raggiunge la quota di 20 me- 
tri sal livello del mere, quota alla quale si mantiene 
per la seconda tratta che è metri 2492 di Junghezza 
perfettamento orizzontale. 

Questo tronco bs termine în un vastissimo piazzale 
di 17,800 metri quadrati di superficie oriezcntale, 
nel cui centro è progettato un giardino 

Da piazza del Popolo fino a questo piazzale la 
strada si manticne della larghezza di 30 metri, lar- 
rhezza necessaria perchè dere costituire non solo un 
mezzo di locomozione, ma anch una passegginta tale 
da rivaleggiare con le più 
vorno, di Napoli. AI di }à de! piazzale Îa via abban- 
dona il mare per piezarsi a Nord con un tratto cui 
è assegnata la sola larghezza di 20 metri, suffciante 
ginochè da questo punto cesta la passeggiata a mare 
e la strada ncn ha altro ufficio che quello di arteria 
di comunicazione. Aila progressiva 3360 dalla pisrza 
del Popolo, la nuora via si allaccia alla strada pro 
vinciale, che viene lievomente modificata in larghezza 
© pendenza sino alla progressiva 3880 in prossimi 
della stazione ferreriaria di Sturla. 

Dorendo una tal via costituire la più bella delle 
passeggiate della nostra città, è espressamente sta- 
bilito dal progetto e dorrà essore impeto da) con- 
tratto un certo numero di condizioni, intsso tutta a 
non permettero che i propriotari fronteggiaati, a poco 
a poco deturpino le natarali bellezza della strada con 
case mal contratta. 

Verso mare si propone un marciapiodo di undici 
metri di larghezza, limitato com parapetti. in mura- 
tara interrotti per dar accesso ai giardini pubblici, 
ricovati nelle roma a mare della strada da Punta di 
Vagno a Boccadasso. I detti giardini suranno sempre 
tenuti a quota inferiore a quella della via, onde nen 
ostacolare la vista del mare, 

Ta sede catreggiabile dorrà avere la larghezza di 
metri dicinssette, © i rimanenti doo metri costitui. 
ranno il marcispiedo a monte, limitato da parapetti 
in muratura sormontati da cancellate per chiusara 
delle proprietà private, dimodoché la via sarà abbel- 
lit anche da tal lato ds uns non interrotta serio di 
giakdini, in mezzo ai quali a una distanza noo info 
riore ai quindiei o venti metri, potranno sorgere vil- 


Salla nuora strada, iominsta a loco elettrica, 
paaserì il tram elestrico Gesoa-Nervi;. samnno v0- 
straîti alberghi, stabilimenti balucari, piste valonipe- 
distiche, chalete © chioschi per uso di teatri e di 
pabbliai spettacoli. 

C'è già un'impresa che si propone. di ‘esegaire\il 
lavoro in un tempo maggiore di due annì ‘espro- 
prinndo a proprio speso i tertani oscorrenti, mellanto 
va contribato di tre milioni @ mezzo pagabili in dieci 
rate annoali, © che rientrerebbero facilmente. nello 
casse municipali cogli utili che îl municipio ritrar- 
rebbe in più modi dall'esecuzione del progetto. 

II Consiglio comunale sarà convocato quanto prima 
a deliberare sall'importanta quistione alla quale s'in- 
teressa vivamente non Genora soltanto, ma tutta la 
popolazione della riviera di Levante. —Sfeva. 

e 
Da Milano. 
Cantù aggravato — Il muovo procuratore ge- 
nerale — | ringraziamenti dell’om. Bonasi. 

Milano, 1. — Lo stato di saluto di Cesare 
Cantù è sempre allarmante. Il bollettino di stasera 
del modico caranta dottor Trazzi dice : 

< Lo forze fisiche, in conseguenza della estinata e 
ribello dispepsia, vanno affsvolendosi, ed il 2u0 stato 
incomincia a ridestare qualche inquietudine ». 

— Ieri sera è giunto il nuoro procuratore gene- 
rale del re comm. Sighele, il quale viene a sosti- 
tuire il compianto comm. Celli. 

lì Sighele fu già sostituto procuratore generale a 
Milano. 

— Il sindaco ha ricevato ieri. dall'onorevole Bo 
nasi il seguente telegramma da Reggio Emilia : 

< Ancora commosso dall'affettuoea dimostrazione 
di questa mattina, invio alla forto, onesta e civile 
Milano un salato reverente e l'espressione della mis 
profonda el imperitura gratitudine per le tante prove 
di benerolenza ricerute — troppo superiori al poce 
che ho potuto fare per esa — ed augurando a co- 
tasta insigne città che poesa servira di esempio e di 
incitamento a grandi opere che valgano a risollevare 
il paeso a migliore avvenire, prego Jei signor sindaco 
4 volere essero inferpreto preso Ja cittadinanza ed i 
suoi degni rappresentati del sentimento. dell'animo 
mio, 0 con euora di amico le stringo la mano. 

A. Boxasi » 
i gna 
Duello mortale 


(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 2, ore 10,25 (F) — Giovanni Per- 
cher (Harry Alis), redattore del Journal 
des Debats, è morto in un duello, che 
ebbe con l'ufficiale di fanteria di marina, 
Lachatelier, in segaito ad una tottera pro: 
vocante che Percher aveva di:-sito all’av- 
versario. 

Lo scontro, alia spada, ebbe luogo ieri 
maitina e al primo assalto Lschatelier 
passò da parte a parte l'avversario, che 
spirò subito. 

La spada, entrate nella regione ascellare 
destra, uscì dalla sinistra, attraversando i 
due polmoni. 

Lachatelier era un ex-capitano, ora am- 
ministratore della Società di studi del Congo 
francese. 

La lettera, causa del duello, conteneva 
insulti personali diretti a Harry in seguito 
a una polemica cominciata nei Journa! des 
Debats, la qualo criticava certe concessioni 
di terreno ottenute nel Congo da Lacha- 
telier. 

Lachatelier scrive stamani una lettera al 
Matin, nella quale affarma che la morte di 
Percher è avvenuta accidentalmente, vo- 
lendo egli soltanto ferirlo al braccio. 

Si crede generalmente che esistessero 
vecchi rancori fra i duellanti prima ancora 
della polemica che determinò il duello. 

Il Journal des Debats dice che il po- 
pero Pereher lascia la moglie e due bam- 

ini. 

Tutti i giornali di Parigi esaltano le sue 
qualità giornalistiche, ne_ pubblicano lun- 
ghe necrologie, tributandogli largo com- 
pianto. 

La Patrie, commentando il tragico av- 
venimento, invoca la soppressione del 
duello, barbaro avanzo del medio-evo. 


Giovanni Percher, noto nel mondo let- 
terario e giornalistico sotto il nome di Harry 
Alis, non aveva più di 35 anni. 

Aveva pubblicato diversi romanzi e una 


serie di novelle assai interessanti, ed era 
entrato nel giornalismo politico solo da 
cinque o sei anni, assumendo la direzione 
della Agenzia Dalziel. 


Nel 1893 entrò a far parto della reda- 
zione' det Journal des Debate, ove si de- 
dicava con passione allo studio delle que- 
stioni coloniali ed occupava Pafficio di se- 
gretario generale. 

Era tin giovane alto di statura, bruno, 
portava la barba intiera ed aveva, mal- 
grado la sua giovano età, una tendenza al- 
l'obesità. 

Sotto una freddezza apparente nascon- 
deva un cuore entusiasta e sincero, e la 
sua morte priva la giovane letteratura di 
un caltore appassionato e i giornalisti pa- 
rigini di un eccellente confratello, 


Noterelle bolognesi 


tl corso preparatorio alla scuola di guerra. 
- 1 mero. 

Teri son terminati gli esami al corso proparaterio 
3er la scuola di guerra, e di 65 ufficiali che banne 
frequentato il corso, 63 si son presentati agli esami 
@ fro soltanto ai son ritirati. 

Teri stosso han fatto lo visito al comando © al di- 
stretto militare, © coi treni di questa mattina e d 
stanotte sono ritornati ai reggimenti rispettivi, 

Prima, però, di segirarsi, i tonenti degli alpini 
che durante i quattro mesi passati, avevano frequen- 
tato il corso, si riunirono 4 pranzo familiare ieri 
sara, nella trattoria Firenza, ore la sera precedente 
alconi taneati del 3 reggimento artiglieria averano 
offerto un banchetto ai compagni della. stessa. arma 
che puro avevano frequentato il corso. 

Ia entrambe lo riunioni vi fa grande allegria © 
regnò la massima cordialità, mentre non mancarono i 
discorsi, i brindisi e le ssclamazioni. 


Mario. 


LUTTI PARLAMENTARI 


{i deputato Francesco Petranio. 

Un telegramma Stefani da Napoli reca 
la dolorosa notizia che la scorsa notte è 
morto in queila città l'onorevole dottore 
commendator Francesco Petronio deputato 
del collegio di Sessa Aurunca (Caserta). 

Francesco Petronio era neto nei 1840 a 
Castelbelforte (Caserta) ed aveva studiato 
a Gaeta prima ed a Napoli poi, ove si era 
laureato in medicina-chirurgia. 

Era, in questi ultimi tempi, libero do- 
cente di patologia speciale chirurgica © 
clinica chirurgica ne:la regia Università di 
Napoli. 

Valentissimo nella professione sua, era 
meritamente salito in fama di illustre © 
notissimo in Napoli come chirurgo pri- 
mario dell'ospedale dei Pellegrini 

Di suoi lavori dati alîe stampe, sono pre- 
gevolissimi le Memorie chirurgiche ed una 
Guida alla clinica chirurgica. 

Politicamente appartenne al partito 
berale monarchico e sedeite, la prima volta, 
in Parlamento come deputato del secondo 
collegio di Caserta, nella XVI legislatura; 
venne quindi confermato nelle successive. 

Votò coi ministeri di Sinistra prendendo 
parlo a varie importanti discussioni e fece 
Parte, più volto, di Giunte parlamentari. 

Nella provincia nativa ha coperto conti 
nuamente le principali cariche amministra- 
tive ed era, senza distinzione di partito, 
universalmente amato e stimato. 


Dalle Marche 


Prodromi elettorali. 

Ancona, 1. — Quaiche giornale ha asserito che 
il deputato di Recanati marchase Paolo Ricci abbia 
afferto, o addirittura ceduto, il suo collegio all’omo- 
rerole Crispi. 

L'Ordino smentite recisamonte la notizia, ol ag- 
giunge che non sì è mai trattato delia. candidatura 
di Crispi pel collegio di Recanati. 

“Nol collegio di Camerino sembra che parecchi sa- 
ranno i candidati. 

Aucitatto, l'ingegnere Luigi Mariani, eletto circa 
due mesi fa, quando la Camera era chiusa, o che 
quindi non vi pose piede, si ripresenta, 0 meglio i svoi 
amici lo ripresentano. 

Altri elettori infuenti propongono la candidatara 
dl Vittorio Scialoia, professore di diritto romano al- 
l'Università di Roma, figlio di Antonio Scialoia, 

Vittorio Scialoia, che già. insegnò nell'Università 
di Camerino, non ba colà molte aderenza personali, 
ma ammirazione par l'ingegno @ il sapere. 

Il Lempo, giornale che per l'occasione esco a Ca- 
merino, ne pabblica una biografia assi accurata, da 
cui si impara che fu Camerino che per primo gli 


[MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Se quella ragazza l’abbia fatto apposta 
o no per torturarmi io non saprei. 

Certo in quel momento io l’avrei presa 
pe? il.collo obbligandola a dir tuttoin po- 
ché parole senza farmi tanto soffrire. Ma- 
dera faggita dal, Moulin Rote, benissimo. 
Cosa ha fatto il'pubblico, cosa ha fatto Pu- 
reskin? E bastava. Io non chiedevo altro. 
Ma Ines studiava i suoi effetti. E io avevo 
l'obbligo di contenermi, sopratutto davanti 
a lei, la più pettegola fra le abitanti della 
Family Pension d: Mistress Johnson. 

Sera buttata sopra una poltrona e an- 
sava, esagerando un pochino la stanchezza 
di quel lungo racconto fatto senza ripren- 
dere fiato dopo aver salito lo scale senza 
fermarsi 

Alla fine riprese: 

— Il chiasso era enorme, assordante. La 
polizia non poteva tardare a intervenire. A 
un tratto un signore, che molti appunto 


© () Per il diritto di riprodezione rivolgerti AI 
Fanfulla. 


aprì lo parto dell'insegaazento mairersitario toglica= 
delo alla collaborazione di Pasquale Stanislao Manciai. 

L'Opinione pobblicara l'altre giorno una corri 
apondeaza de Camerino fa favore delio Scialola. 

Attro candidato è .il pref. Clodomiro Bonfigli, di 
Matelica, direttore del manicomio di Roma, profes- 
sore di elinica psichiatrica ia quella Università, uomo 
nessi stimato © per scienza e per caraitare 0 per ce- 
stame. 

Quando la situszione sarà meglio delinenta si ve- 
drà quali campioni potranno restare effettivamente 
nell’agose; è noterole intanto come sogno dei tempi 
© degli umori prevalenti nei nostri paesi, che nes- 
uno dei candidati che hanno Je maggiori probabilità 
si presenta come ostile al gorermo. 


Il Nevrol agisce sui centri nervosi. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ROMA - MEDIO — MORTE — AMORE 
MODERATI, MABSTRI — MARE — RAME — RIMA 
RAMI = MISTRÀ 
MARIO — MARCO = MARMO = MARZO, 


Logogrifo. 
4. Contengo belle giovani, 
6. © son moneta inglese. 
8. Da ua pezzo irroperibili 

» noi sism mal «Bel Paese >. 


Parola quadrata sillabica. 
— Di Baccelli io seno un intimo. 
— © Sto com Barmnio in Valtellins. 
— Fai acaltore caloberrimo. 

Lei in wa'Ave w'indovina. 


è metegr. 


Parola in croce. 
— in Aquila mi trova certizicnte, 
— Se inforio, fo paura a molta guate. 
— Ntrisco varie bestio che hanno i comi, 
— e celebro In messa tutt'i giorni. 
— Sox Poca DI PRECI E DI DIGIUNO. 
+ Rapmemoro un Arnaldo a qualcheduno 
—  Ipéride, mio celebre arrecato. 
— Con me più d'ana volta Tei la pescato 
o anguille, 0 îapi, o tinche, 0 lucci, o trete. 
Occorro per iscrivere carote. 


TERI 
lì numero 9 del Fanfulla della Dome- 


nica, che si pubblica il 3 corr, contiene: 
a Il Teatro © la Patria, 
Checchi — Tre 
paesaggi: Acquatraversa 
- Lunghezza - Monti Pa 
rioli. Dicgo Angeli — La 
sincerità dei successi a 
teatro, G. Sanfelice — La 
Rosa nel concetto Virgi- 
liano, Armando Diego Me- 
duri — Un quadro di Na- 
tale Attanasio, Giuseppe 
Cimbali — Cronaca dram 
matica: « Un maestro» 
del Duca Carafa d’Andrio, A. Gabrielli — 
Anime semplici, Eda Gianelli — Libri 
ntiovi — Cronaca — Giornali e Riviste — 
Libri ricevuti in dono. 
Abbonamento annuo L5 


Tdem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


Fra ie Quinte e fuori 


— Vaile 
Quenta sera — ripatare l’annunzio non è soper- 

fiv» — rappresentazione straordinaria della panto- 

mim di Mario Costa: l'Histoire d'un Pierrot. 

La signora Emilia Persico canterà 'O capo figlio, 
canzone-maro 

L'introito andrà a bsuaficio della cassa del Comi- 
tato Soerorso e laroro, il che è quanto dire a bene 
ficio di tanti poveri opera 

— Nazionale. 

Stasera la compagnia di Giacinto Gallina incomin- 
eerà l'amnunciato como di rappresentazioni con la 
commedia Zente refada, Farà seguito Ona bona ides 
de la serve. 

Quanto prima Sereniesima. 

— Quirino. 

Stasera Rigoletto; direttare d'orchestra il masstro 
Goticedo Sacconi ; esecutori principali, signori Carara, 
Bartelomasi, Allegri, © le signorine Pasini © Ri- 
naldi. 

— Rossini. 

L'elegauto teatro di via Santa Chiara, che ha dato 


—_—————_e0errr 


cepitalità al meravigliosi fantocci del fratelli Prodi 
riapre stasera i suoi battenti. Si rappresenterà Le 
notte di San Giovanni e il ballo Amor. 

— Mazzoni, 

Eoco Îl programma di stasera: Le fenfazioni di 
SenfAntonio @ Le 101 disgrazie di Pulcinella 
programma aitraentizsimo a coi prenderà parte Fui. 
lia Perzico. 

— Politeama Nazionale. 

Non mi resta che ripetere l’anmunzio. Stasera Don 
Pasquale, opera comiea, soguita dal ballo Y Thes 
Zi. Questo ballo, qualche anno fa, ottenne al Qui. 
fimo na grande sucossso, © Îl successo si ripetera 
stasera. 


ROMA — 


Quaresima. 

Nei giorni scorsi ho seritto tanto sul 
carnevale, che oggi mi posso permettera 
quattro chiacchiere sulla quaresima, ja 
lunga e magra signora che vorrebbe im- 
porci un humero infinito di privazioni, una 
specie di pena per i peccati commessi, o 
meglio che non abbiamo commessi, du- 
rante il carnevale 

Però, siamo giusti, oggi, della quaresi. 
ma, come fu istituita dagli Apostoli, non è 
rimasta che una ben pallida idea. La pe 
nitenza sarebbe ridotta al divieto di man. 
giar carne. $ E 

Ma anche a questa privazione ciascuno 
si può sottrarre con la licenza del vesco- 
vo... e anche senza. 

Sono finiti i tempi in cui era proibito 
l’uso della carne per tutto l’anno a coloro 
che durante la quaresima osavano man. 
giare una bistecca, o un pezzo di rosbife, 

Degli atti del Concilio, tenuto a Toledo 
nel 653, oggi non si ricorda più alcuno, 
come nessuno prù tiene conto del decreto 
con cui Carlomagno, che aveva tanto a 
cuore la salute eterna dei suoi sudditi, pu- 
niva con la morte chiunque violasse in 
quaresima le leggi dell’astinenza. 

Meno severo di Carlomagno, Enrico Il 
di Francia minacciava i ghiottoni d’una 
ammenda e delia prigione, senza pregia- 

izio di altre pene minori, come ad esem- 
pio una passeggiata del colpevole - con la 
carne, trovata presso di lui, sppesa sì 
collo - per le vie della città. 

Luigi XV si contentava di tenere pertre 
giorni alla berlina coloro cho interrompe 

0 il digiuno. 

tempi del cessato Governo, durante 
la quaresima, i teatri rimanevano chiu: 
una vera sventura per i giovinotti che non 
savevano più dove passare la serata, ma 
una grande fortuna per gli impresari che, 
a primavera, avevano la soddisfazione di 
vedere i loro teatri gremiti di gente asse- 
tata, avida di divertimenti e di spettacolo. 

nico spettacolo quaresimale era.. la 
predica e, francamente, non mancava di 
attrattive. Le chiese erano affollate di belle 
ore e di ragazze, di quanto Roma aveva 
di più aristocratico, di più elegante. 

E quanti romanzetti incominciati a car 
nevale, al festino dell’Apollo non éontinua 
vano, con tutto il rispetto dovuto al santo 


imanti presciolosi hanno portato 
lonna del cuore: 
simo toccherà agli 
un paio di settimane agli sposi. L' 
venerdì di quaresima è riservato ai d- 
sperati! 

Giovane lettore, il tuo venerdì qual'è? 


ny. 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ure 9). — Modèle réré (preladio-valzar) - 
Hiatoîre d'un Pierrot - ’O capo figlio! (canssor 
marcia) 

Nazionale (cre9) — Zente refsda - Ona tom 
idea de la serra. 

Quirino (ore 9). — Rigoletto. 

Rossini (ore 9). — La notte di san Giovanzi - 
Amor (ballo). 

Manzoni (ore 9). — Le tentazioni di sant’Antuaio 
— Caszonette — Le 101 disgrazie di Pulciaeia. 
Politeama Nazionale (ria Goito) (vre 9) — 

Don Pasquale - Y Thea Zi (ballo). 


_— nn 


hanno creduto un commissario e che in 
realtà, come ho poi saputo, era il segre- 
tario del caffè è venuto avanti alla ribalta 
€ ha fatto cenno che voleva parlare. Un 
silenzio relativo s'è ristabilito. — Signori, 
ha detto il segretario, ho l'onore di annun- 
ziaro al rispeitabile pubblico che 
rina Madera si trova nell’impossibilità di 
continuare la canzone del mulattiera. — 
Queste parole parvero dapprincipio cal- 
massero definitivamente tatti i furori. Ma 
Pureskin non poteva ridursi al. silenzio 
come il resto del pubblico, Sempre lottando 
con la folla che lo. respingeva egli era 
giunto quasi alla porta che comunicava 
col corridoio degli artisti, quando il segre- 
tario aveva annunciato l'impossibilità in 
cui si trovava la signorina Madera di con- 
tinuare la canzone dol mulattiere. — Per- 
chè, ha domandato Pureskin, ad alta voce 
volgendosi al segretario del caffà che egli 
deve conoscere, perchè la signorina Ma- 
dera non può continuare a cantare? — Molti 
hanno fatto eco a Pareskin, altri che hanno 
riconosciuto in lui l'amante ufficiale della 
cantante si sono messi a ridere fragorosa: 
mente, urlando: — È l'amante, è l'amante 
di Madera! Non c’èra più mezzo di finirla. 
Pareskin avendo riconosciuto fra questi 
ultimi uno che era poco lontano, ha alzato 
la mano per colpirlo. La tempesta, un mo- 


«mento sedata, è ricominciata attorno al 


nostro russo, che si dibatteva come un os- 
sesso, minacciando mezzo mondo. A. qu 
sto punto-la polizia è finalmente arrivata, 
@ sbaragliando la folla con gran fracasso 
di bicchieri e di tazzo rovesciato 6 andate 
in frantami, ha fatto qualche arresto. Im- 


signo. 


mediatamente sul palcoscenico è comparso 
un vero commissario di polizia con la 
sciarpa, o ha intimato al pubblico di ab- 
bandonare il Moulin Rouge, avvertendo nel 
tempo stesso che la signorina Madera a- 
veva da dieci minuti lasciato il sto came- 
rino. — Andiamo a casa di Madora! - 
hanno risposto alcuni che evidentemente 
conoscovano l’abitazione della diva. — È 
inutile - ha replicato il commissario - la 
signorina Madera a quest'ora, — e ha tirato 
fuori l'orologio facendo notare che erano 
le dieci e mezzo, - deve essere già in trono, 
un biglietto trovato nel suo camerino ne 
avverte il padrone del caffè. 

Ines si fermò: il suo racconto mancava 
evidentemente di conclusione. Ella voleva 
che io facessi una domanda, e io che leg: 
gevo il suo desiderio negli occhi sfacciati 
che mi fissavano ironicamente, facevo forza 
a me stessa per non rivolgergliela. 

Rimanemmo alcuni istanti in silenzio. 

— E così - disse ella alla fine - stasera 
il Moulin Rouge si è chiuso alîe dieci e 
mezzo © qualche minuto. Il pubblico se n'è 
andato protestando. Un nostro concitta- 
dino che era nella sala e che era accorso 
nel nostro palco al principio del'a bufera 
per rassicurarci, ed è salito con noi nella 
nostra carrozza accompagnandoci fino alla 
pensione, pretende che tutto questo non è 
che un’abile réclame del padrone del Mos- 
lin Rouge, il quale si avvedeva che in breve 
Madera avrebbe perduto il suo potere di 
attrattiva sul grosso del pubblico, a misura 
che intorno a lei si andava formando come 
‘una guardia del corpo di entusiasti. Il pub- 
blico si stanca alla fine di essere lo spet- 


tatore dei sorrisi troppo specificati delle 
cantanti applaudite. Pureskin deve aver 
fatto dei gelosi. 

Ines voleva a ogni modo che le chie- 
dessi notizie del novelliere russo, ma io 
riuscii a mostrarmi più forte di lei 

— Sicchè, dissi io con indifferenza, tutto 
questo chiasso non farà nessun torto al 
Moulin. 

— Domani sera la sala sarà gremita © 

adrone potrà vederla riempita per quin- 
dici giorni con artisti molto mediocri, ri- 
sparmiando tutto il denaro chegli costava 
Madera.. Questa è almeno l'opinione del 
mio concittadino, che sta da vent'anni a 
Parigi. A proposito la conferenza poli 
con pefite-maman deve essere finita e io 
vi auguro, signora, la buona notte. 

Ines si alzò e andò fino alla porta, mentre 
io pensavo che senza la conferenza poli- 
tica del suo concittadino con pefife maman 
probabilmente non avrei saputo nalla del 
Moulin Rouge fino al mattino. In verità 
però io non sapevo quello che più mi im- 
portava, ciò che era accaduto a Pureskin, 
© che la malignità di quella ragazza mi ta- 
ceva, ma piuttosto che chiederglielo... 

— Ah, mi scordavo di dirvi, esclamò Ines 
proprio sulla soglia, che Pureskin è stato 
arrestato e condotto al Deposito... 

L'avevo preveduto e per quanto mi do- 
lesse della sorte del mio amico, il piacere 
di aver obbligato la figlia di un presidente 
di repubblica a parlare senza domandarle 
nulla, mi suggerì una risposta che ccronò 
la mia vittoria e suggellò la sconfitta di 
Ines. 

— Povero Pareskin! Ma per un nomo 


che è venuto a Parigi per studiare la s0- 
cietà moderna, una notte passata al Depo- 
sito è una vera fortun 


VII 

Come diventassi ma Mas 
prima di essere uma Minerva 
taternazionale. 


alle dieci, quando io, 
to molte ore delle notte 
senza poter chiudere un occhio, fui de- 
stata dalla cameriera. 

La povera ragazza si scusava di essere 
stata costretta a disturbarmi dall’insistenza 
di un signore, il dottor Schwartz, che pre- 
tendeva io avessi desiderato vederlo, e non 
voleva andarsene senza avermi dimostrato 
che era venuto a mettersi ai miei ordini 

Il comando era molto delicatamente dissi- 
mulato, ma io capii che bisognava anche 
Obbedire. 

— Pregate quel signore di attendere sì- 
cuni minuti ancora. 

—, Era venuto anche il signor Pureskin 
molto di buon'ora, erano appena le otto 
€ mezzo, ma io sono stata ferma. Se ne 
è andato dicendo che sarebbe ritornato 
verso le undici. Se ho fatto male, prego Ìa 
signora di scusarmi. 

. — Avete fatto benissimo — mi affrettai 
io a rispondere, quantunque pensassi tutto 
il contrario. 

Schwartz, quando mi vide entrare nel 
salotto, osservò con dolcezza, ma senza 
nascondere il suo malcontento per aver 
dovato fare una langa anticamera : 

— Il mondo è di chi si leva per tempo. 


(Continua). 


1 conte Luizi 
di marzo, sprile 
ii conte Luigi 


Tlottori forse ric 
gio dello scurso 
guecento il vettar 

Per il fatto vo 
Gglielmo Acbillei 
riori sospetti però 
fari, che, saputesi 
tro di 


titubento gii disse 
iatizè l'aresto. 
Ml Tofani allora 


La temperatura 
ailOzservatorio astronomico del Collegio 
gamano = ; 

Massima 10 0 - Minima 2 6, 
La ricorrenza di domani 
1878. Incoronazione del nuoro Sommo Pontelce 
1ae SITI 


In Vaticano. 

— Stamani è stato ricevato dal Papa il Ssero 
qllo, che lì ha portato 1 suoi omaggi in occasione 
illanniverssrio della sua incoronazione. Il Papa, al- 
fadirizzo rivoltogli, ha risposto con ma discorso. 

_ Domsni sera il cardinale Rampolla darà 
ro, per (estergiare. l'anniversario dell'incorona 
Froe del Papa. Sono stati invitati i cardinali Schun 
tim, Wanglian, Goossena, il corpo diplomatico, il 
piczipo Colonna, assistente al Soglio, © gli altri di 
Titai della Corte pontifici 

“I duca di Cambridge. 

È gianto ieri in Roma ed ha preso alloggio al 
Grol Hotal S. A. R. il doca, di Cambridge, felà= 
ssnecallo © comandante in capo dell'esercito inglese. 
Ses Altezza Reale resterà in Roma due o tre 
gici: partirà quindi par Malta, ove recasi ad inpo- 
‘gare la guarnigione. 

La salma del comm. Grillo. 
Stsera sarà trasportata a Milano la salma del 
sosendatore Giacomo Grillo ; il figlio Carlo l'ae- 
copri 

fa salme sarà tumulata nel campo sento di Sirone, 
so paese dalla Brianza, dore «il compianto com= 
Loistore Grillo aveva una modesta possidenza, cal'a 
que usò quasi tutto l'altimo suo anno di visa. 
Carziet mondano. 

i conte Luigi Primoli riceverà tutti è giorelì sera 
G asno, aprile è maggio prossimo, alle ore 9. 

% conte Luigi Primoli, cho è un artieta spirituai- 
sia simpatico, ata preparando delle. nuove. vedute 
pe la sus lanterna veramente magica, © si pusso- 
‘sso in rivista tutti gli avvenimenti mondani prin- 
ipli di quest'anno. 

Si parla pore di tebleouz  cinante. che egli sia 
prasmndo © di due commedie molto graziose che 
seunoo per gentili interpreti alcone signore dell'alta 


tanto sul 
|permettere 


quaresi- 


e ciascuno 
Hel vesco= 


proibito 
lo a coloro 
fano man- 
di rosbiffe. 


let decreto 
tanto a 
sudditi, pu- 


Earico Il 
toni d’ana 
[za pregiu- 
ad esem- 
le - con la 
sppesa al Vena-Parigi, si prepara una nuora corsa di record, 
iscadbls questa volta pel tratto. Roma-Vienna, Fi- 
iin crede poter eseguire questa corsa della lunghezza 
è 1300 chilometri, quasi uguale a quella Vienna- 
dig, in 5 giorni al massi 
La leva sul mati nel 1877. 
fer norma dei giorani di leva per l'anno 1877, 10 
isa ritive si trorano ostensibili nell'ufficio di 
tifa sotto il portico dal Vignola in Campidoglio 
so al 15 corrente. 
Fratellanza militare ital na. 
liri sera, avanti a om pobblico sesito e numeroso, 
inmeato Carlo Lessona tenne l'anoonziata sua con- 
imaza sol matrimonio degli ufficiali nei lecali della 
iallanza militare in via del Grillo. 
lvatore, più volto anplandito, parlò per più di 
sim 


bre per tre 
hterrompe- 


, durante 
ho chiusi; 
tti che non 
Perate, ma 
‘esari che, 
Bfazione di 
ente asse- 
pettacolo. 
je er: la 
hancava di 


continua. 
lo al santo 
barlava dei 


Conferenze dantesche 
alla Palombell 
Rummentiazio che domani dalle tre alle quattro, il 
Taasoti farà la decimaquarta conferenza del suo 
ss, puriando di Casella © di Manfredi. 
Premiazione. 
Fumnento che stasera alle otto nei locali. della 
reti oroamentali in via degli 
luogo la distribozione dei premi 
ag vani che se ne rescro meritevoli. 
Circoli e associazioni. 
lavoratori del libro. — Dozani sera ultima 
ia da halo alla sed di questa. sosietà, Distinti 
stanti, gontilmento effertisi, eseguiranno, fra uns 
fm è l'atra, scelti pezzi di musica; si estrarrà 
nebe la lotteria unica, il cui introlte andrà a bene 
di © dei sosi diseccopati non 


pieti susilio. 
Sscietà tra i vigili. — Domani, alle 9 112 an- 
fetilizve, assemblea generale nella sala al vicolo 
È Soilsto, 23, per discutere il seguente ordine del 
ten: 

Brione d'un consigliera — Estrazione d'una dote 
|> tsccooto annuale 
Ribel 
Tttri forse ricorderanno come la cotte del 16 mnag- 
fa dio scorso anno, fa neciso in piazza dei Cin- 
[stato il vettorino Pietro Bucci. 

Fe il fatto vennero arrestati © poi rilasciati certi 


sant'Antonio 
Pulcinella. 
) (ore 9) — 


seepatti però caddero sul carrettiere Li 
e, saputosi ricereato, si reso latitante. Con- 
di lai venne spiccato mandato di cattura, ma la 
fun di consiglio Jo prosciolaa dall’accosa. 
Le indapiti ull’autore dell'omicidio furono però 
ieri poi nacque un nuovo incidente: due 
[udie di pubblica sicurezza, per ragioni di servizio, 
tarono in un'osteria a piezza S. Croce in Ge- 
alla onto alam, n. 20 e 21. Una delle guardie riconobbe 
fui der 4 ta dei frequentatori del'osteria Luigi Totani, dell 
Tal bro sapeva che era stato ritirato il mandato 
attra, © gli domandò le generalità. Il carrettiere 
dante gli disao il proprio nome, e la guardia gli 
Ric l'arresto, 
ll Tofani allora. oppose una viva resistanza © co- 
stà a menar pogni, calci, morsi, Le guardio furono 
[4 sicchè dovettero cavare le riroltelle e minae- 
[ito di far fuoco. Giunte altre guardie il Tofaai 
|'e legato © portato alla prossima sesiono di pub- 
i sicerenza. pi 
a doe guardie, certi Colletta e Tirabassi, ripor- 
[xo ferite © costasioni goaribili in 8 giorni. 


Cronaca spieciola 
— Stanotte Il contadino Cesare 
si affscciò = una delle finestre 
Mi 2a ir nola località detta Fontane di Pere, 
So Albano, © preso da capogiro precipitò di wo 
Suez di cita tre mati, rimanendo all'istante 
[ve 1 figli ne avvertirono i carabinieri, e sal 
‘tesi portarono le autorità. per le constatazioni d'eso. 
Incendio. — Stamani alle 8 un incendio sri- 
[Ftxi accidentalzzente, per 10 scoppio del fornello 
pu che serre a scaldare l'acqua del bagno, ha 
[xYstamente distrutto il gabinetto ds toletta della 


di essere 
insistenza 
lz, che pre- 
lerlo, e non 
[dimostrato 
hiei ordini. 
lente dissi- 
lava anche 


lendere al- 


Pureskin 


bi affrettai 
sassi tutto 


ptrare nel 
[ma senza 
per aver 


Borghese. 
aatichi, sine di valore, tutto è stato di- 
in un momento dalle fiamme. I vigili della 
gli ordini dall’egrogio tenente Carlo Giuliani, 


FANFELLA 


ativocei investi la guardia di pubblica sicorerza Gio: 
Taazi Sera, di servizio, A Santo Spirito, dere fa 
condotto, scontrarono al Serra un’escoriazione 

ginocchio destro, 3 Li 


Fermani, venne arrestato ; l'al- 
tro fa condotto a Sant'Antonio, dore lo giudicarono 
quaribile in 9 giorni. 
Pugni e calel. — La domestica Maris Pier- 
dominici, per aver rimproverato il figlio, Angelo 
Volti, perchè era tornato a cisa ubbriaco, fa presa 
da questo a calci @ a pogni tarto da 
contasioni per le quali dovrà stare in 
n 
be =————_— 
I festelli, sorelle, cognati, nipoti, e congiunti rim- 
dono sentite grazie a tutte quelle cortesi persone, le 
quali vollero dar prova di stima e di sincero affetto 
coll'accompagnare all'ultima dimora la salma del laro 
amatissimo 


Nob. cav. Lorenzo Pizzamano 
rapito foro da crudele malattia Ja mattinà: del 27 
fabbraio decorso, 

Rendono pure atto di riconoscanta alle autorità e 
colleghi del ministero delle finanze, coi il defunto 
sppartenera, © presso î quall era tenato in graa conto 
di meritata stima ed ami 


iiber- — = 
——______ 
Società anglo-remana per l'ilzziaazione di Rota 
col gas ed altri sistemi 
Societ} in accomandita per azioni — Sede in Roma 
Capitale versato 14 milioni 
1 sigocri srionsti sono convocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria, alla sede della Socistà in via Poli, 


N. 14, per il giorno 12 marzo p. v. alle ore 14, col 
seguente 


Ordine del giorno : 

1. Lattora el approvazione del verbale della se- 

duta precedente ; 

2. Raoporto del Gerente sull'esercizio 1894 ; 

3. Rapporto del Consiglio di vigilanza ; 

4. Rapporto dei Sindaci : 

©. Discussione del bilanci 

6. Fissazione del dividendo 

‘7. Aumento dell'imposta sulle obbligazioni ; 

8. Nomina di 3 Sindaci e 2 sapplenti. 

Per intervenire all'assemblea basterà depositare a 
tatto il 7 marzo p. v. le azioni alla sede della Se- 
cietà, 0 prodorre un i 
Istituto barcario, di soddisfazione della Società. 

Gli azionisti residenti in Ioghilterra potranco mra- 
dare le lore procore per mezzo dei signori Stephenson 
Clarke e C., 4, St, Demstan's alley, London. 

Del deposito delle azioni 0 dei certificati suddetti 
si ritirerà ricevuta el nn biglietto d'ingresso all’as- 
semblea stessa. 

Rome, 4 febbraio 1895. 
ll Gerente : €. Pouchaîm. 


è dei conti; 


Cicerone milanese 


Giunto în piazza del Duomo un cicerone 
Accompagnando un certo forestiero, 
Cominciò a sciorinar la spiegazione 
E d'ogni fatta gliene dava a bere. 


Passar di strafalcione in strafalcione 
Sembrava proprio suo special mestiere; 
Quando in via Torin lesse Migone, 

Chi ei fosse lo stranier volle sapere. 


Il ciceron colpito all'improvviso 
Rimase il più confuso dei mortali; 
Ma poi disse con ebete sorriso: 


È il titolo abbreviato di mistura 
che si compone di tre parti eguali: 
n, di Chinina e d'Acqua pura. 


I risultati ottenuti dal'EMULSIONE 
SCOTT negli Ospizi infantili provano 
la sua incontestabile superiorità sul- 
l'olio di feguto di merluzzo semplice. 

(Gwardarsi dalle falsificazioni è sostituzioni). 

Posso dichiarare ha de numerose ordinazioni del- 
l'Emulsione Scott otteani sempre buoni risultati 
nella core dei malati di bronco-pneumonita di anda- 
mento leito o cronico, ® ciò specialmente nei ra- 
ero anche confessare che tale 
rale é accettato più valeatieri che l'o 
merlumo, rimedio 
poguanza insuperabili 

adria, 21 agosto 1889 
Aieantità SD, Car, GIOVANNI ROGGERO, 
Medico Primario all'Ospitalo Civile. 


iodio in gene- 
di fegato di 


Speciali prodotti Farmaceutici per le 
malattie di Gola e Petto (Vedi av- 
viso di quarta pagina). 


METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BROWN-SEQUARD 
LABORATORIO GINETEIN De 
i T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
so UARDINA 
ro 0 concentrate 
cgPtizeto organico pus. comecatrate 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati lei - Istruzione 
gratis. 
Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERANDREI A 
Farmacia - del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
Un'intervista dell'on. DI Rudinì. 


L'onorevole marchese Di Rudini in- 
terrogato da un redattore della, Lega 
Lombarda, ha manifestato le sue idee e 
impressioni sul problema delle relazioni 
tra lo Siato e la Chiesa in Italia. 

In sostanza l'onorevole Di Rudini ha 
detto che egli non vedeva che tre me- 
todi di politica ecclesiastica in Italia, la 
persecuzione, che doveva naturalmente 
scartarsi, il concordato, che è impossibile 
perchè dovrebbe essere iniziato da un 
riconoscimento dello Stato di fatto da 
parte della Santa Sede, e la libertà in- 
tera, assoluta con la rinunzia da parte 
dello Stato di tutti quei diritti tradizio- 
nali che oramai nuocciono più che gio- 
vare all'autorità laica. 

L'onorevole Rudini spifiga così il suo 
concetto : 


campo geloso della coscienza e del pen- 
siero, mi pare la più idonea a disciplinare 
con serena equità nella società nostra le 
questioni che si riferiscono alla vita delle 
diverse associazioni, alla Joro personalità 
giuridica, al loro diritto di possedere, al'a 
facoltà d'insegnamento, di propaganda edi 
apostolato. In America la Chiese è trattata 
così e se ne trova bene ». 

L'onorevole Rudini dubita che l'attuale 
presidente del Consiglio possa venire a 
un accordo col Vaticano, e sopratutto e- 
seguire questo programma di libertà in- 
tera lasciata alla Chiesa. 

Ma non è su questa parle della qui- 
stione che sembra necessario di richia- 
mare l'attenzione dei lettori. 

Naturalmente l'onorevole Di Rudini 
guarda la politica ecclesiastica dell'at- 
tuale Ministero dal suo punto di vista, 
che è quello di uno dei capi dell'opposi- 
zione, e non potrebbe pronuncisr diverso 


porta di assodare è che nel 
mondo politico italiano, sia dal lato del 
Ministero sia dalla parte più temperata 
dell'Opposizione, si va maturando il 
segno di un rinnovamento, che è desti 
nato a portare presto 0 tardi i suoi 
frutti. 

Su questo argomento il Fanfulla, a pro- 
posito di un articolo inserito nella Nuooa 
Antologia di Raffaele De Cesare, ha giò 
scritto. E promette di ritornare sull’argo- 
mento, poichè ta questione si va facendo 
viva, nonostante le spiegabili derisioni 
dei partigiani di un modo di vedere, che 
oramai non risponde più alle mutate con- 
dizioni dello spirito pubblico. 

Io Fanfulla. 
Sniper 
NOSTRE INFORMAZIONI 
La riapertura delle Università. 

Il ministro della pubblica istrazione, ono- 
revole Baccelli, ha ordinato, quest'oggi, la 
riapertura dell’anno accademico 1894-95 
nell'Università di Napoli con le note con- 
dizioni, a cominciare dal giorno 4 corrente; 
e con pari data la riapertura delle Uni- 
versità di Roma © di Palermo, colle con- 
dizioni che saranno dettate dai rispettivi 
Consigli accademici. 


Formazione delle sezioni elettorali. 

È stata diramata una circolare ai pre- 
fetti con la quale s’invitano a raccoman- 
dare ai comuni dipendenti che nella for- 
mazione delle sezioni elettorali procurino 
di scostarsi il meno possibile dal preesi- 
stente riparto degli elettori, come appunto 
stabilisce l'articolo 1° della legge ll lu- 
glio 1894. 

La data delle elezioni. 

Sulle notizie riguardanti la data delle 
elezioni, che da taluni si è affermato esser 
molto lontana, sappiamo che i comi: 
ranno convocati in tempo, affinchè la nuova 
Camera possa approvare i bilanci ne! ter- 
mine stabilito dalla leggo generale di con- 
tabilità, cioè al trenta giugno. , 


Notizie d'Africa. 

Sì confermano le notizie tranquillanti 
dall’Eritrea. I più recenti dispacci dicono 
che Ras Mangascià, il quale si trovava in 
principio del mese scorso presso Abb: 
Sadi nel Tembien, ha abbandonato quella 
provincia dirigendosi all’ovest. 

Dopo aver varcato il fumo Ghibbà, che 
è un affiuente del Takazzà, è penetrato 
nell’Euderta, una delle provincie più occi- 
dentali del Tigrè, sull'orlo dell'a 
tiopico che si affaccia verso il piano sa 
lato dell’Afar. 

Ora si attribuisce a Rat 


Mangascià la 


intenzione di ritornare ad oriente ripas- 
sando il Ghibbà più al nord. 
Haussen, capoluogo 


Vettovaglie. 

Con queste mosse il ras si avvicinerebbe 
notevolmente ai nostri posti avanzati, poichè 
Hanssen dista appena 6) chilometri da Adua 


© 50 da Adigrat, capoluogo dell’Agamò, che 
il generale Baratieri avrebbe intenzione di 
occupare e fortificare. 

Per queste passeggiate di fas Mangascià 
non si ha però la menoma preoccupazione 
a Massaua, confermandosi da tatti gli in- 
formatori che il ras ormai non possiede 
che poche centinaia di seguaci male armati, 
ed è volonteroso di riappacificarzi, facendo 
muovo atto di sottomissione ed offrendo 
anche garanzie. 

Nella corrispondenza sequestrata nella 
tenda di ras Mangascià a Senafà si sareb- 
bero trovate lettere delle suore lazzariste 
francesi assai gravi. 

Le suore, pare, non intendessero ricono- 
scere il deereto di Propaganda Fide che 
affidava la prefettura apostolica a cappuc- 
cini italiani. 

Infatti, quando padre Michele da Carbo- 
nara, disposto ad intendersi colle suore ed 
a continuare a valersi dell’opera loro, volle 
entrare nella loro chiesa, le suore gli chia- 
sero la porta in faccia, rifiutandosi Zrico- 
noscerne l’autorità. 

Ora, dal carteggio sequestrato. appari- 
rebbe che l’atto di ribellione, agli ordini 
della stessa Santa Sede, era premeditato. 

Guglielmo Il a Baratieri. 


L’ambasciatore di Germania, conte von 
Bulow, ba mandate al ministero degli e- 
ateri, perchè le faccia pervenire al gene- 
rale Baratieri, lo insegne della Corona di 
Prussia con spade, che l’imperatore Gu- 
glielmo invia al vincitore di Coatit e di 
Senafà. 

L’ambasciatore tedesco ha accompagnato 
l’onorificanza con una lettera as: 

e lusinghiera pel generale Baratieri e per 
lesercito italiano. 
ll Re di Spagna a Parigi. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 2, ore 10,55 (F) — Il Figaro af- 


ferma che il piccoio Re di Spagna verrà | 


presto a Parigi. 
Giolitti cambia dersiciiio. 

Ieri il deputato Giolitti accompagnato dal 
comm. Orsini ragioniere generale dello 
Stato e consigliere comunale, si è recato 
all'ufficio di anagrafe in Campidoglio ed ha 
dichiarato di eleggere il suo domicilio le- 
gale a Cavour per ogni effetto di legge. 


L'imperatore all'ambasciata italiana. 
Berlino, 2. — L'imperatore ha fatto vi- 
sita all’ambasciatore d’Italia, conte Lanza. 


li deputato Comandini. 

Le notizie ierì date intorno all’onorevole 
Comandini sono state modificate da 
spacci successivi, sui quali noi non abbia- 
mo elementi per pronunziarci. Certo, la 
somiglianza tra l'individuo veduto a Gine- 
vra negli uffici postali e il deputato Co- 
mandini, deve essere stata prodigiosa se 
ha tratto în inganno diverse persone, come 
appare anche da altri dispacci particolari 
pubblicati da altri giornali. 

Noi non riferiremo le varie notizie che 
corrono sulla scomparsa del deputato Co- 
mandini, essendo oggi questo mistero en- 
trato in una fase, în cui le dicerie potreb- 
bero avere delle conseguenze. 

Diremo solo che è generalmente confer- 
mata l'ipotesi cho il Comandini si trovi al- 
l’estero, e intenda lasciar passare qualche 
tempo prima di ritornare in Italia. 

Intanto il Corriere del mattino sospende 
col numero d’oggi le sue pubblicazioni, 
non essendosi trovato modi 
del suo direttore, di veni 
che permettesse di continuarne la vita. 

Commissione 
per la cooperazione agraria. 

lori si è riunita la Commissione per lo studio dei 
mustodi intesi a diffondere fra le classi rurali i be- 
meficii della cooperazione. 

A proposito dalla relazione sulle cantine sociali, 
la Commissione approvava il seguente ordine del 
giorno: 

« La Commissione prendendo atto del fatto che i 
metodi cooperativi sono ora spplicati alle primo ma- 
mipolazioni dall'industria vinaria, oltre che dall'ut- 
sciazione di produttori anche da consociazioni di coa- 
sumatori, crede opportuno che gli eventuali pro- 
emuni di concor goreratiri rispettino questa sd 
altre spontaneità di tipi; e nel proposito di favorire 
ls propaganda e la diffusione nello campagne delle 
modeste associazioni di produttori, raccomanda al Go 
verno un provvedimento che le affili di poter sfog- 
giro, sempre che non vi siano fini apecolatiri, a quel- 
l'imposta sul reddito mobiliare, alla quale a giusto 
titolo è già sottratto il singelo produttore o coltiva- 
tore rurale >. 

Io seguito poi a lunga discussione veniva altresì 
approvato quest'altro ordino del giorno: 

<« La Commissione propone che il concetto organice 
della cooperazione six affermato ella nostra legisle- 
zione >. 

Poscia la Commissione si è occupata delle assicu- 
razioni contro i danni della grandine, Alla seduta è 
intervenuto anche Îl ministro dell'agricoltura. 


Bollettino militare. 

Tournon cav. Adriano, maggiore generale coman- 
dante della brigata Messina; 

Sastanera car. Gioranni, maggiore generale me- 
dico, ispettore di sanità militare; 

Pinedo cav. Giovanni, maggiore generale, comba- 
dante territoriale del genio in Rema, collocati, a loro 
domanda, în posizione ausiliaria è nominati commen- 
datori dei Ss. Maurizio + Lamaro, 

Duboin car. Giacinto, maggiore generale, coman- 
dante della brigata Parma, nominato comandante ter- 
ritoriale del genio in Roma a datare, per le compe- 
tanza, dal 10 aprile 1895. 

Artiglieria territorial 

Il giornale militare ufficiale pubblica una circoiare 
per l'ammissione di ufficiali d'artiglieria di milizia 
territoriale alle scsole di tiro del 28 © del 29 reg- 
Gimeato artiglieria, presso il poligono di Cecina edi 
San Maarisio, 


Augusta, 1. — Imperversando un tem- 
porale, si è capovolta una barca. 

Vi sono due vittime. 

Rimini, 2. — Sono stati rinvenuti altri 
due cadaveri di marinai della barca pe- 
schereccia spezzatasi ieri l’altro, urtando 
contro la palizzata. 

In questa luttuosa circostanza sono stati 
pubblicati manifesti dalla Giunta. comu- 
nale, dalla Società dei marinai e da altri 
sodalizi popolari. 

Alle ore 15 hanno luogo solenni fane- 
rali per le cinque vittime del disastro. 

‘Rimini, 2. — Il trasporto delle salme 
delle cinque vittime nel disastro di ier l’al- 
tro riuscì imponente. V'intervennero le au- 
torità civili e militari, il clero, i sodalizi 
con bandiera, gli alunni delle scuole, lo 
rappresentanze dei Corpi morali e tre mu- 
siche. 

Seguivano il corteo migliaia di persone. 

Dpnrante il passaggio del corteo funebro 
tutti i negozi rimasero chiusi. Gran folla 
lungo tutto il percorso. 

1 tenente 

Cagliari, 2. — Al tenente dei carabinieri 
Palmas, che fa gravemente ferito nel con- 
flitto col latitante Sanna Francesco, venne 
estratto il proiettile; e vi ha un lieve mi- 
glioramento nello stato della sna salute. 


BORSA DI ROMA 


2 marmo. 

Rendita ssordita a 92 85, chiusura 92 85; per 
fine corrente 92 87 112. 

Banca d'Italia 834 — Banco Sento Spirito 350 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 35 1/2 — Farrorie 
Mediterraneo 503 — Ferrerio meridionali 662 — 
Gas 820 — Acqua Marcia 1210 — Ommibua 213 112 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 300 — 


4 050, 486;4 112, 496. 
Cambi: 
Parigi 105 77 112. 
Lovira 26 66. 
BORSE ITALIANE del 2 mars. 
N.D. I pressi sono 6 fine mese, 


VALORI 


F 

il 

È 
S821 


1111811 


Suvurvrry 


105 
180 10 
28 66 


pagamento 


prezzo del cambio che applicheraano le dogane 

settimana dsl 4 a tutto il 10 marso pari da- 

aiati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 
fissato ia lire 105,80. 


Non più stringimenti 

‘ed ogni inveterata malattia segrela. Guari- 
gione garantita in 20 o 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia dell 
splendidissime lettere di ammalati guari 
da mali cronici, anche di oltre 20 ann: Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L.350, vendibili in Roma presso le farmacia 
Angelo Pini, Tor Sanguigna, 15-Con- 
soni Pompeo, già Valorì, via Rosetta, 6 - So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me: 
diante aumento di cent. 76 


EF 


Ad ogni commissione aggiungere le spesa 
di trasporto ed imballaggio in Le 075° 
naturale 

garantito 
purissimo 


dI 
i volgersi itta Ti 
Nuovo Tritone 44 a 46. sa 


SEGRETO Chi vuol guarire radica 
mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore È 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Veoezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 
RARO 


* Chiunque soiira 
Sim gg 
e Dolori. ltesinli 


ricorra al celebro'Mmare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'imfallibile ed il più potente ri- 
medie che guarisea istantaneamente e 
liberi per sempre l'ammalato di tali soffe= 
renze. — Prezzo della bottiglia L_ 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA, Nuove Tritone 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 par Ja spesa del pacco po- 

o 


n _ eSS°T-A 
Senaventura Severini, gerente respoa. 
suli dpepilzo dell'Ornia 


Di 


ste inve 


È: a tatti il dovere di 
consigliare agli ammelati 
quei rimedi che si distin- 
guono per efficacia e per 
Bontà di somministrazione. 


Su veri rimedi e non 
sulla vana eloquenza si 
basa la pratica della me- 
dicina. 


Specialità Prodotti Farmaceutici 


LUIGI VALENTE - ISERNIA 
per la cura delle malattie di Gola e di Petto 


Ruino 

EE 
YUnione 

DIREZIONE 


Centj 


“Abbna 


dal 1 Wa 


Fanfalla quoti 
Fasfalla quot 
Ogci abbon 
compietameni 
È Universale d 
i lume di 300 pl 


NTE P 
NIPIGIES 
geTROUV 
PARTOUT. 


eLlé 


@spodale Clinico Gesù e Maria - Napeli Cspedalo di S. Spirito - Roma 
Egregio Signore, 


;rande Ospedale degl'imenrabili - Napoli 
Avendo adoperato contro le malattie bronco-pol-| Egregio Sig. Valente Luigi Chim. Farmacista | Non ho potuto prima d'ora portare e termine 
monari croniche la Lichenina al Catrame, l'Eerolito |_Ho ia vari infermi esperimentato i di Lei prepa-| mis ossertazioni sui i suoi rimedi. 
lodoformio e terpina, l'Eterolito di iodoformit rati chimico-farmaceutici di Liehenina al Catrame. |". Rcco quello che posso dirle con certezza. _ 
Sa ‘ereosoli di e Tollo di fegato r ome nni d'Eterolito di iodoformio e terpina e col creosoto, di| ]l io iodofornio e terpina ha diminuito 
La Pd ‘eg e olio di fegato di merluszo speciale al iodo-bromuro |V'sspettorazione, migliorandone anche la qualità în 
Uromure di ealcio, preparati dal Prof. Valente d'I- | di calcio, e posso assicuri: -ìe che sono stati bene fol-| alcuni casi di tubercolosi polmonare: gl’infermi ne 
serria, posso accerlare di averli riconosciuti ben |lerafi e che hanno prodotio: un’ azione terapeutica | hanno risentito benessere ed hanno guadagnato nella 
tollerati e conferenti, massime gli Eteroliti che sono reti a nutrizione. ii a goa 
eta 3 Si a imedio come pure gli altri da 
assai utili e presentano preparazione medicinale. Tn Gann. Hrasso! DI Rimes sito FE iodofoPnio RES), oandolo: Lickona 
Peet pato: Faso era Professore nella R. Università di Napoli ai catrame Olio di fegato di merluzzo al iodobromuro 
degli Tncurabi ATE consta a a melt Dima chica medica: di calcio) hanno dato risultati favorevoli in tutte le 


‘Pediatria nella R: Università di Napoli. le di cafarro bronchiale cronico, risultati che ne 
ne T suoi rimedi sono stati tollerati bene da tutti 


Ospodale della Pasc gl'infermi. Mi creda con la maggior stima di Lei. 


le 


VINO DI:VELLETRI 


Bianco e rosso a L. 5,50, @e6,5® il quartarolo. — s:, 
vitano tutte le famiglie a provarlo. — Si vende per conio, 
— Vicolo del Piombo, n 9. 


delle proprietà del 


sioni © rilega 
pubblicazione] 
bro più rice. 

Con Paumel 


Dev. Giulio Bastranelli — 
Medico Primario nell’Ospedale di S. Spi 


Egregio Sig: Valente Li 


forniti di sostanze balsamiche producono ottimi ri- 


Chimico Farm. 
Isernia. 

Î 1 prodotti chimici onde V. S. ha arricchito la 

nuova farmacopea sono degni di particolare elogio. 

Io li ho sperimentati utilissimi; segnatamente quelli 


sultati nelle alterazioni delle vie respiratorie. 


Mi congratulo con lei, e spero che la sua iustan- 
cabile operosità dia nuovi frutti pel bene dell’uma- 


nità e della scienza. — Con sensi di alta stima. 


Devotissimo — Domenico Capozzi 
Professore di Patologia speciale e Clinica 
Medica nell'ospedale degl'Incurabili. 


iodo-bromuro di calcio, preparati dal chimico Valente 
siano i abbia 


Non esito dichiarare che fanto la lichenina al ca- 


trame, quanto l'eterolito di iodoformio e terpina e col 


ereosoto, come l'olio di fegato di merluzzo speciale al Gentilissimo Sig. Lu 


Chimico-! 
igliori che io veramente riconosciuti 
i cura delle diverse malattie de- 
lire; sia per la loro chimica 

lo e distinto valore 


di tali importanti 


Prof. Comm. Maniano Sewora i 
strati în altre m 


Senatore del Regno, Professore di Materia Medica 
nella R. Università di Napoli, Medico Primario 
di clinica terapeutica nell'ospedale della Pace. 


Valente, : 
rmacista — Isernia 
Ho fatto uso dei suoi preparati di Lichenina al 
catrame, Eterolito di iodoformio terpina e creosoto 
e dell'Olio di fegato di merluzzo al iodio-bromuro di 
calcio ed ho trovato tutte queste pre 
imo tollerate, © dirò anzi prese volentieri dai malati; 
che forma un progresso per la somministrazione 
rmachi, che per lo più sommini- 
sono rifiutati dai malati. 
Salutandola distintamente mi confermo. 
Dev. Sao Prof. Francesco Occhini 
Prof. di Med .Operat. all’Università diRoma. 


Principe d’Antun 


Diploma d'omere - Nizza 1894 
Medaglie d'ero: 


razioni ben 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia ! 


VENDITA IN ROMA 


invece del Di 
L'Egitto an 
simo capolavd 


PAmministrad 
dell'Impresa, 
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E CRISI ua Tar era troppo pi 

— . i triste. E le d 

‘quando entra 


URA RADICALE A 2 guardare i 


pensano a un 
[SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete 6 la sifilide la pi gione dell’annj 
agli altri sistemi di cura, dopurando il sangue Let 
INTEZIO] 


I preparati speciali: Lichenina al catrame - Eterolito di jedefermio e terpina - Eterelite di jodofermie terpina e ercosote 
Olio di fegato di merluzze al jedobremure di calele - sono stati ritenuti da tutti i Medici italiani e stranieri, che li hanno sperimetati, i pi 
efficaci ed i più razionali nelle malattie di Gela e Petto. 


Unico rappresentante per Napoli e Provincia A. Be Iutîe Via Nolana n. 2. 
Unico rappresentanta per Roma e Provincia, per la Colonia Eritrea, per l’Egitto © per tutto l'Oriente D. Zamardelli Via della Vito n. 44. 


ascetica che d 
\NE ANTIGONOROICA L. &s — PILLOLE L. & per gonorree le più divote vivono) 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. medesime par 
UNGUENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali Fostinazione sf 
guariti senza siringa e candelette + IS 3 non sa come 
SOLUZIONE per guariro ufeeri o piaghe d'ogni speete di malatiio se Eppure, anzi 
segrete recenti ed invecchiate da anni - CTR >3- M segui. 
nimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del ilinisters 
na 
Privativa nati 1 D.r TENCA. Milano, via Passarella, visi 
per lettere L. 5. A seanso di falsificazioni esigere sui rimedi 
la firma a mano del D.r Tenea. 
Depositi generali ipa 
itta Carlo Erbe 
a V. E. che spediscono i rimedi i 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


Ella andò 
strata di una 
polta nell’omb| 
darie; io mi 
navata princi 


tutta Ital: 
sa tenza darle n 


ACQUA COLONIA ORIENTALE. 


G. HERMANN = MILANO (er cesti) 


Mecolata a metà com Acqua para mene zolte racioma:- 
Serre per ta data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Teste, 


L'Acqua Colouis Orieutale si distingue d'un squisito pro 


fumo, buono per fazzoletto, daliziono, per l'Acqua ds lavarsi 
dc sia Testa togliendo Ia forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 
alla vita da ùn 


è per îl Bagno. 
Ora viose preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei deati, perchè colle sus qualità belsumiche 


fortifica le googive ed impodisce la cario dei denti, man- 


stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno, 
Ver le Essenze steriche che contiene, viene adoperata | 

l'Aoqus Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo 017 

Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre du- 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 


uri gesuita, fog 
di parlare di 
dovuto conosci 


teseadoli bianchi e sani, e profumano nelle steso tempo 
anche l'alito, 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del. 


lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acqua Celonia 
Orientale le parti dolorose. 
Profumo È = Ù Per prevervarsi ds qualunque malattia infettiva. conviene 
‘Acqua Colonia Orientale com un vaporisatore girando pe- A 
| 4 Camere rucchie volte nulla stanza che si vuole protumare. lo i 
‘ L'Acqua Colenia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in fiaceni da L. 1,25 - 2,50-5-/0 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Guatavo Mewmamm, sul collo della bottiglia: I 


I PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconi da L 3,506. 


WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 4773 


Morale dei pec 
dei rimorsi sed 
dolcezze della 
Aveva la îro 
Vizie precoce; 
Rmosi ; la voce 
tarezzev: Pi 
un amore 
aPpariva come 
solante nelia n 
na. Il gl 
mperato com 
Ralotto, 0 tut: 
renze per sign 
Anche la mi 
tendo di prega 
ustrata e a 
€ armoniosa di 
Posito dei doloi 
tatte quelle ani 


Preservativo 
dl Malsitio 


Questo atsbilimento è il più antico ed importente îra gli altri pri 
mari n 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle fo: 
ture della Corte Realo d'Italia e di quelle estero. 

Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- È 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


| Vendesi = fioma presso Finzi e Bisnchelli — Elio Parenti — Riccò e Moterozzoli — I. Leos:rdi — Ditta N. Laciazo, Corso, 190 — A. Tabege, 
tia Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Paasarge, in trito le buone Profumerie, Chincagliaria, Droghcrio, Farmacie, occ. 0 a Milano da @. MIERMANN, 
via Monte Napoleone, 98 (Palazzo Banco di Napoli) è nelle sue tre succursali. 


ientale 


Acqua Colonia Orientale e il Profumo: 
ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 

Capitale statutario kre 100,000,000 — Emesso e versato lire 40,000,0% 

Situazione al 31 Gennaio 1895. 
Attivo. 


Crediti ipotecari in contante . . LL 
Metaatari per provvigioni differite. > 
Titoli i riavestimento capitale (1) 
(art, 8 della ‘ergo I7luglio 90) » 5,954,920 
{ la Banca d'Italia. » 2,911,388 70) 
Contante Presso } Sudo dell'Istit. -» "88,523 54 P°99:012 


BISCOTTINI GIAPPONESI 
Specialità del rinomato Panificio Genovess di Angolo Cosa. 


plima novità del genere — A gusli svariati © finissimi. — Squisi. Bi 
Eccellenti nei latte, nel vino. — Sono gli unici a prefi 
10559195 01 ; Prg ras soirées. — I. ® al Chilogramma. 

ù DE E i 0 A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CHARTRIUSE DI PIABNZI 


È diuna amministra :ione 
facile ed aggradevole. 
pot 8 LAURA. 
‘nica selle mali dei bom! Gialla e Verde 

avere ti. 

(benominato Liquore Val D'Ema) 
Bottiglia di Litro L. 6, da 
a Bottiglia di Lito L mezzo L. 8,5 da un terzo L. 2,50 è 

La genuina Chartreuse di Firenze trovassi i si 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46.» ROMA co" Roma Preso 


ROMA - VILLA VITTORIA - P." MILVIO 


ii, 
Stabilimento di Pellicoltura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tse 
ch Selvaggina, Conigli, Cani, ecc 
Uova fecondate per incubazione. 
È Uova per consumo. 
Prezzi correnti e listini gratis achi ne domani 
925 Lo Stabilimento può visitarsi tutti 1 giorsi. “PD 


Avevano comb. 
Ì grandi er 
Santa Tereso, 


Cartallo fondiarie ia cireolaz. (2) a = 
Cedole maturate a pagarsi 
tarare. - 5 
Qreditori diversi . ll 
Rrario dello Stato per tueso , 
Fondo di previdenza per gl’impiegati 
Semestralità anticipato . . . - 
Cambi, per semestealità di mutui in oro » 
Utdi (1894). . ... > 
Depositanti per canzione, garanzia, 
eueri, © spese di trattazione + 
ar 


64,946 
25,925 
209,065 


Semestralità arretrate 
Debitori diversi. SS 
Quubi parati per mutui in oro - 
Spese di primo stabilimento e fabbri- 
cazione cartelle. .,. . . + 
Lotereesi da esigere su titoli. . - > 
Titoli în deposito a cauzione fanzie. 
nari @ a garnazia oneri. . . » 


pi 

20 pentimeni 
‘peccati che 
mettersi. 


110,438 


21,786 
1,690,542 


1,097,200 
Le inserzioni si ricevene 

prezzo la Ditta A. TABOGA { 

Muove Tritone, 44 a 46 


3.546.416 


|51,984,824 
Tuteressi «] cartelle in circolazione > 


Sere d'amministrazione o tasse . 


Piicoiiente V. Ediz. or ora uscita. 
COLPE GIOVANILI rare tina 


\ ipa 
L. |51,817,050 
(1) Buoni del Tesoro O) Le 
320 


ek 
Para Jtali DO 20 n (@) Te cartelle al portatore possono cesero tramutate in nominativi 
Orbiazioni fo n È el in cortifcati e vicerana. 
Cartello fondiario 


Si sentiva un 
Se e fored so 
a 
fierazo sig 
tima Blade 


ago praccoman 
350 (anche ia 


p Roma 


Regno 3 
Nel idell'Unione postale 
stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


DIREZIONI AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, | L 


Cent. 5 in tutta Italia 


Allmamonto Siraoedinario 


dal 1 Marze al S1 Dicembre 1895 


fusfulla quotidiano. . . . ... Lar 
fufulla quot. e Fanfulla della Domenica » 21 

ci abbonato riceverà subito il premio 
eompletamente gratuito: Gran Dizionario 
Universale di cognizioni utili, ric-o vo- 
lame di 800 pagine, illustrato da 2500 inci» 
sioni e rilegato in tela e oro. Questa è la 
pabblicazione di maggiore utilità ed è illi- 
ro più ricercato dalle famiglie. 

Con Vaumento di L.3, i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciu tis- 
simo capolavoro di Ebers, 


Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 
imministrazione del « Fanfulla » Via 
dell'Impresa, 11, Roma, 


ROMA - Domenica 3 Marzo 1895 


FONDI E FIGURE 


pas, je conte 
A. Hovssare, 

+ la seguii. Non speravo null 
tr troppo pallida, troppo severa, troppo 
triste E le donne tristi, severe, pallide, 
quando entrano în chiesa e non si voltano 
i guardare indietro, o sono mistiche, o 
passino a un altro uomo. Nella dolce sta- 
fime dell’anno cattolico, nella primavera 
ascetica che precedo la Pasqua, lo belle 
divole vivono troppo intimemonte con sè 
nedesime per lasciarsi commuovere de! 
‘istinazione supplichevole di un ozioso che 
ma sa come perder meglio il suo tempo. 
Ropure, anzi forse appunto per questo, la 
pu 

* 

Ella andò a inginocchiarsi alla bala 
strata di una cappella misteriosamente se- 
polta nell'ombra di una delle navate seron- 
darie; io mi fermai sopra un banco della 
navata principale: di là poteva vederla | 
senza darle noia. Ella pregava o ne faceva | 
« viste, io, per non discostarmi troppo dal | 
29 esempio, mi misi ad ascoltare la pre- } 


Prelicava un prete ancora giovine, m 
mo, vestito di una sottana nera, stretta 
ila vita da una fascia dello stesso colore: 
x gesuita, forse. Certo un uomo che prima 
@ sarlare di un mondo spirituale aveva | 
forato conoscere da vicino il mondo cor- 
pirale del peccato e le squisito amsrezze | 
ti rimorsi sentimentali e le tormentose | 
tiicezze della memoria rievocante. 

Aveva la fronte vasta, elevata dalla cal- 
tiie precoce; gli occhi incavati e sde- 
posi; la roce un po’ roce, mu molle e | 
tirezzevole. Parlava del cielo empirco, di 
mamore infinito, della Vergine che gli 
tpariva come una visione luminosa e con- 
vinte nella notte tragica della nostra vita | 
qsatidiana. Il gesto sobrio, il tono mite © | 
&nperato coma un uomo che parli in un | 
Miotto, o tutt’al più in una sala di confe 
enza per signore. i 
Anche la mia bella guida spirituale, smet- | 
iindo di pregare, s'era soduta presso la | 
diliustrata e ascoltava la parola elezante 
t rmoniosa del giovine prete, che, a pro 
posto dei dolori di Maria, si rivoigava a 
Htte quelle anime visitate dalla sventura 
tte dolorarono lungamente, si rivolgeva 
tal ai poveri della vita intellettuale come | 
tirizchi di cuore, citando loro i maestri | 
li spirito e tutti quelli che avevano seru- 
ht il mondo invisibile, tutti quelli 
trereno combattuto ls battaglie dolla vita, 
Brandi eroi dela carità, Sant'Agostino, 
Sinta Tarese, il poverello d'Assisi, che si 
tano umiliati dinanzi al Signore, ed erano 
fiati consolati, esaltati come la Vergine di 
Nazaret, 
livano per l’aria. crepuscolare mute 
Utfessioni, pensieri © ricordanza sonvi e 
3rlinconiche : l'eco afflevoiita del pecca 
[ommesso, di cui un inconsciente © invin- 
‘bile rimpianto vietava un intero e sin- 
leto pentimento, © il pentimento sincero 
‘’ peccati che oramai non potevano più 
timmettersi. vasi 

Cera in quell'ambiente d’insensi bruciati | 
* i ceri consunti una evaporazione lenta 
ecchi mistari psicologici, come un fluido 
le di antiche passioni, come un'eva- 
licenza di fantasmi che la parola del pre- 
Latore richiamava dal fondo di giorni 
Maoti. E quei fantasmi pregavano nei 
or, i 
Si sentiva un profamo squisito e ine- | 
ante di passioni svanite, che forso non | 
% © forse anche era opapomax e verÌ 

Èa figare allegoriche di stucco, lassù in 
‘lo, in aggusto presso i finestroni racco- | 
levano nei loro gonfi panneggiamenti l’ul- | 
‘Ro reggio del sole già tramontato, l’u!- 
Paè luce d'occidente. 


* 

E notte. La voce del prote si è fatta più 
grave, più solenne, più profonda. Egli parla 
ora dell'eternità, terribile per chi non si 
umilia, e l’uditorio rimane accasciato sotto 
il peso dell'implacabile memoria che tatto 
ricorda. 

Il pensiero del prete sembra addentrarsi 
nello menti di quelle persone curve, inse- 
guando nei penetrali più riposti della co- 
scienza il segreto più custodito, il dolore 
inconfessabile e inconfessato, scoprendo 
l'errore vergognoso che gli anni e gli eventi 
hanno celato allo stesso colpevole. C'è 
un'angoscia grande, diffasa in cento cuori 
ed effasa da cento bocche ansanti per la 
chiesa oscura. 

— Voi siete giudicati, tuona il prete dal 
pergamo, voi siete perduti! 

Poi con voce più bassa e più mi 
prendi 

— Ma il supremo appello della grazia vi 
può salvare. Appellatevi alla grazia, salva- 
tevî nell'amore. 

E queste ultimo parole muoiono nel 
silenzio oscuro della chiesa, come invosa- 
zione disperata: nessuno osa confidare 
nella grazie, nessuno spera di salvarsi più 
nell'amore. 

* 


Le figure allegoriche di stucco, lassù în 
alto, rientravano anch’esse nell'ombra, 
presso ai vetri dei finestroni, i quali non 
erano più se non grandi macchie grigie 
sul nero. 

* 


Pure qualche barlume agonizzava an- 
cora sulle dorature degli archi e la lam 
pada che ardeva nella cappella ravvilup- 

‘a la persona snella della bella divota 
un emmanto di luce tranquilla,e il capo 
un nimbo d'oro. 

— Salvatevi nell'amore — aveva detto 
il giovine prete. — Ma per amare dell’a- 
more che salva occorre la predestinazione 
della grazia. 

Chi sa? Con un po” più di fede forse 
quella sera mi sarei salvato anche io. Ma 
era tardi; la bella divota s'era di nuovo 
inginocchiata davanti alla balaustrata e 
non pareva disposta a lasciar presto la 
sua preghiera. 

Ussii 


Leandro. 


NOTE IN MARGINE 


Hl privcipa di Bismarck. 

Lo Standard pubblica il riassunto di una recento 
cwreranzione scambiata tra il principe di Bismarck o 
alconi suoi ospiti distinti, dal principe invitati a 
Friodrichsruhe. A uno di questi, che lo chiamava un 
« uomo felice >, Bismarck avrebbe rispcsto: 

— Ma io sono stato raramente un uomo felice; se 
io ecatassi i minuti di fellcità reale che ho avuti, 
non formerebbero ventiquattr'ore în tutto. La mia vita 
politica è stata uns continua battaglia, una lotta sc- 
canita, 0 quando, per caso, riusciro sentivo allora de- 
tarsi în me la tema di pardera il frutto dei mi 
aforzi: io sentivo nascere le apprensioni nei mezzi di 
ricavare il più gran profitto dai vautergi ottenuti, Sì, 
nella mis vita privata ho avuto dei giorni felici 
cordo commosso il memento nel quale, nella mis gio- 
vinezza, accisi il primo lepre, Poi ho provato un certo 
godimento a vedere le mio praterio 0 le mio piaote- 
gioni a prosperare, e apcc'almenta dal vedermi circen 
dato da mis moglie e dai miei figlivoli. 

< Per essere felice ci vuole un certo dono che pos. 


| sadera al più alto prado il mio antico signore (il de- 


fanta imperatore Gagiislmo), per il suo temperzmento 
ssaraiga» 0 fsematico, Era dificile a volta di deci. 
derto a prendere un partito, ma una volta deciso al 
potora fabbricare salle sua decisone come su nta 
rocca. 3. 

Anoora îì principe di Biamarck. 

— « Nella mia carriera diplomatica, bo sempro 
cercato di parlar francamente, ma svolto le circo- 
staoze impenerazo, al mio signore e ame, di daro 
tn Îiere deriamento alla verità. E, in questo caso, che 
dolore pel vecchio imperatere ! Egli arrossiva, e io... 
io non oesva guardarlo in faccia, o volgero li occhi 


altrove. La vita dell’imperatore è stata vernmente fe: | 


lico; poro orli ha avuto la sna parto di dalore. Quali 
torturo non ha provato dorante i quattro anni. del 
periodo del conflitto parlamentare! > 

Parlando poi del progetto di legre contro Ie mon 
sorversive, il principe — «€ Ho sempre detto 
ai postri sovrani: Se voi ermbattete la democrazia 
con tatti i mezzi in vostro potere, vol sopprimerate una 
malattia acuta. So voi favorita la classe media, farato 
nascere una malsttia cronica dific:le a guarire. Par. 
lamentare con i pertiti rivoluzionari mi pare cost sen 
sato come: se, dichiarandoci la Francia le guerra, 
prendessimo il partito di mandarle nn avvocato a ne- 
goriare con essa » 5 

© 

Stratagenmi giapponesi. 

Paiono i tampi dell'astato Ulisse. Quando 1 giap- 
povesi hanno volato entrare a. Wei-Hai-We l'ammi- 
raglio giapponese ha fatto dipingere uno dei suoi va- 
acelli în fretta o in faris dello stesso coloro dei va- 
soelli cinesi. Giorno e notte, trecento marinai eraco 
occupati in questo lavoro. 

Compiute la dipiatura, la nave inalberò Ja ban- 


diora cinese © si diresse rapida verso Woi-Hni-Woi, 


___—____ n 


Lunedi 4 . ‘arzo 1895 


| Sala Roses, non 


inseguita appareatemento : . um vascello. giapponese, 
i cei cannoni tiravano = polvere sulla finta nare 
cinese. i 

Vedendo ciù, i cinesi di Vel-Hal-Wei, non difl- 
dando, fecsro immodiatame - dei segnali alla nare 
inseguita, nuoro cavallo di | soia, perahò si riparate 
mal porto di guerra. Natrob ente la nave giapponese- 
giotoe ritoreò indietro, 5... cerarsi dei cegnali, dopo 
nrer constatata la forma esaîta della flotta del porto 
nemico. 


La masobera di ferm. 

La questione già intricatissima della Maschera 
di ferro » si va sempre più complicaodo. Un corri- 
Spoadento del giornale l'Intermbdiarie des chercheure 
ei dee curieaz ricorda un frammento delle Lettres è 
Zoè sur lo Provence, dal qualo si rilorerebbe che 
Napoleone 5 era un discendente dell'enigmatico perso» 
Baggio. Diamo la barocca storia genealogica come cro. 
naca aueldotica. La « Maschera di forro » avrebbe 
ricevato più volte, nella sua prigione dell'isola Santa 
Margherita, una donna della città di Comes, sus 
amante, In cazo a un anno ella mise sl mondo ua 
figlivolo che il governatore del prigioniero, de Sai 
Mare, feco passare in Corsica © raccomandò a una 
persons di Gducia come una creatorina proveniente da 
< buona parte > Questa cresturins sarebbe stata il 
trisarolo dell'imperatore 


© 
Per finire. 
Alla sevola di agricoltura. 
Il professore. — La melo si censerrazo meglio al 


secco 0 all'umido 
Lo studente. — Dipende dal numero dei ragarzi 
cho si banno in cass! 


N. Nanni 
La morte del granduca. Alessio 


San Remo, 2. — Cel treno dalle ore 16,52 
ai attende il erandoca Sergio Mickailovitch da Canves. 

La salma del granduca Aleusio Michsilowiteh sarà 
imbalsamata stanotte. 

Si attendono le disposizioni della. tamigli 
fanerali © per il trasporto della salma. 

— Stasera, nella scduta del Consiglio comunale, il 
sindaco ba fatto la commemorazione del defanto gran: 
daca Alessio Michailowit:h. Indi é ststa tolta la se- 
duta iu segno di lutto 

Da Nizza verrà appositamente un prete rasso per 
oficiare il servizio reliziono in casa 
deca, cou interrento de 

San Remo, 3. — L'imbalsamazione delia salma 
del grandoca Aleasio Michailewiteh è atata fatta 
nella scorsa rotto ed è riuscita bene, La sala sora 
vestita colla divisa militare. La camera in cai fa 
deposta la salma no è, e frse son sarà, aperta al 

ico. 
Per disposizioni della famiglia la salma carà tra 
sportata in Russia, salvo controndini 


Prodromi elettorali 


Collegio di Savigliano — L'attuale deputato. — 
Prossima lotta — Una candidatura di Gioli 
Torino, 1 marzo. 

Sono tornato stamattina da Savigliano, dove per 
affari miei vado di tanto in tanto a faro uns visita, 
e sapponzo di farvi cosa gradita riszsumendori le no- 
tizio che ho colà raccolto a proposito della prossima 
lotta elettorale politica, 

Come sapete, l'attuale deputato di Savigliano è il 
Lansetti: buon uomo in tatto il valore deila paroli 
ms che, nel posto Gre, senza mpere perchè e come, 
è arrivato non sa cho pesci si pigliare: tanto cho nel 
nuo primo presentarsi agli elettori, quattro mesi or 
s000, si dichiarò giolittiano ed cbbs i! più strenuo 
appoggio dalla Gamsetta piemontese, alla vigilia del 
vote feca professione di fede ministeriale, ma arrivato 
a Roma si affrettò a pronder parte alla riunione della 
sn2a fare nel tempo stesso qualche 
visita di riguardo si Ministero, 

Nella sostanza io credo che il buon depatato di 
Savigliano sin di chi sa. prenderle; e siccome egli è 
in molto attivi rapporti coì Galimberti difensore del 
Giolitti, è facile il comprendere verso qual parte 
pends l'ottimo Lausetti. Il che non esclude però che 
egli sia atato e sia per essera nello future elezioni 
vivamente appoggiato da n impiegato del ministero 
dell'interno, che ba a Serigliano molto ed efficaci 
aderenzo ed al quale il Lauset, si dice, abbia per- 
meeso di Ineciaro fra non molto il pesto» 

Contro il Lansetti torneranno a lottare l'ingegnere 
Donadio che si sferma — nen s0 però con quanta 
verità — apporgiato dal Gorerno, e l'avv. Farrero- 
Gola radicale, che da ventenni » questa parte fu 
candidato in tutto le elezioni e rimuse. sempre can 
didato, come rimarrà anch» Ia prossima volta. Cosic- 
ché la lotta imminente non sarebbe a Savigliano che 
una ripetizione di quella che ebba Inogo nello scorso 
norembre, se non si parlssse di una curiosa novità. 

Dovete sapire che n Sariglisno vi è, nom e0 come 
decominarle, colà lo chiamano il Botteghino ; è una 
misteriosa putonza che he vede iu una farmacia, nella 
quale, tramezzo ai barattoli ed allo ricetto, si dratta 
@ si guida la politica del paese Evi è nell'ambiente 
afistamento perfetto, perché tutti o quasi gli a- 
derenti al Botteghino-furmsceutico, appartengono al 
caltori dell'arto salutare. 

Ora io non so se tra le molte croci el onorificenze 
che l'onorersie Giolitti, quando era ministro, fece 
piorere aulîa provincia di Canes, qualcuna ne sis ca- 
data anche su qualche membro del Botteghino di Se: 
vigliaso; ma il fatto è ehe da un membro di easo è 
sorta la proposta di offrire la candidatura di Sari. 
jano all'onorevole Giolitti come protesta... del Bot- 
teghino contro il Ministero Crispi. 


peri 


I defanto gran- 
colonia rassa. 


Non ho bisogno di dirvi che la proposta ebbe in 
Savigliano ua socoeso di ilarità; la grossa. messa 
degli elettori poco sa di Giolitti © gli intelligenti lo 
conoscoso troppo bene. 

Però l'offerta mon è fatta senza condizioni. L'o- 
mereroia Gialitti dorrebbo obbligarsi, in esso di riu- 
aeita, od optare per Drenero, code lusciare libero 
collegio di Savigliano, ricerrato, semmdo i contetti 
del Botteghino, all'ingeguare. Donadio, ministeriale. 

Comò vedete il eritario politico abbonia. 

Eppure tra mezzo a quelle popolazioni vi è larga 
doso di senzo pratico, ed in Savigliano non mascaso 
pertono intalligeati, colte, che sarebbero in grado di 
dare un serio 0 razionale isdiriszo sà ua morimento 
politico; ma..... ma amaso lavarsemo le mani. E forse 
dal punto di vista della lero tranquillità haano ra- 
goes; intasto però dominano i barattoli è trionfazo 
lo teste di rapa. 

F. 


—_—_—____& 


SPIAGGIA AZZURRA 


Ad Andrea Theuriet, uno dei romenzie: 
più in voga della scuola così detta impres 
sionista, è capitata son pochi giorni una 
singolare fortuna, che molli reporters po- 
trebbero sinceramente invidiargii. 

Viaggiando nei paesi paradisiaci che ap- 
partennero una volta all'Italia, e che il 
conte di Cavour regalò aila Francia in pa- 
gamento dell'aiuto napoleonico nella guerra 
del 1859, il Theuriet giunse sopra un’al: 
tara, di dovel'occhio ammirato poteva con- 
templare uno degli spettacoli più belli che 
abbiano mai sorriso alla fantasia d’on 
poeta raccontatore. In loatananza le Alpi 
marittime circoscrivono come in un anfi- 
teatro l'orizzonte che separa dall'Italia la 
Francia; ma giù in basso, quasi in una 
profonda tazza verdeggiante, spiegano la 
pompa dei loro rami i boschi cenerognoli 
degli olivi, interrotti e frastagliati di ville 
biancheggianti e rosee, che occhieggiano e 
scintillano fra le radare dei boschi. Scen- 
dendo ancora, la vedata si allarga nell’am- 
pio azzurro del mare: nelle lontananze vi 
porose si scoprono a quando a quando, 
come per effetto d’an miraggio, le costo 
della Corsica 

Il paese, appartenente al territorio fra 
Nizza e Mentone in vicinenza di Monte. 
carlo, ha nomo Beaulica: © possiede fra 
l’'altre delizie una trattoria aristocratica, in 
cui convengono tutti i frequentatori dell 
incantevole spiaggia, e si raccolgono quasi 
ogni giorno nella stagione invernaîo rap: 
presentanti di tutti i paesi. 

Ora al Theuriet successo questo: di ve- 
dere riuniti nelle sole del ricco stabili 
ll'ora della colazione, l'ex -presi- 
repubblica Casimir-Périer con 
uo ex-presidente della Re. 
pubblica Argentina, un ex-ministro fran- 
cese, e l’imperatore e l’imperatrice d’Au- 
stria 

Per gli ex-presidenti e per il ministro i 
frequentatori del locale mostravano la 
più rispettosa indifferenza : ma la coppia 
imperisle, vestita a lutto, era fatta segno 
alla viva attenzione di tutti. La giornata 
spiendida, come inebriata di sole, aveva 
invogliata l'imperatrice a far colazione sulla 
terrazza dello stabilimento : sedevano alla 
tavola con lei l'imperatore, una dama di 
compagnia, e tre gentiluomini del seguito. 
Il Theuriet ne schizza con meno muestra 
i profili. Grande, svelta, con i folti capelli 
neri attorcigliati in piccole treccie, l'augo. 
sta donna sedeva volgendo le spalle alla 
sala vetrata, e apingova gli occhi sulla vi 
sta solitudine del mare, gli occhi in cui si 
riflettevano forse le immagini di altri pae- 
saggi marini, o delle caro persone !: 
camente perdute. L'Impsratore, sedutole 
vicino, le prodigava attenzioni cortesi, par- 
lava con affettuosa bonomia : ma non il 
più lieve sorriso venne a sfiorare le lab 
bra della donn in quel malin- 
conico vagheggiamento che Îo spettacolo 
dei mare le suscita sempre nell'anima. 

Gli altri convitati tacevano, trattenuti 
dalla rigida etichetta : soltanto la dama di 
compagnia, bionda e giovine. aveva tal- 
volta subitanei scatti di vivacità, mandava 
occhiate fuggitive all'interno della sala, 
sorrideva alle melodie carezzevoli dana 
orshestra itelians. Poi vennero dei can- 
tanti girovaghi, e intonarono un'antica 
canzone venezianz. L'imperatore France- 
sco Giuseppe si s-osse, dando i segni d'una 
viva atteozione : gli tornarono forse nella 
memoria i giorni felici in cui egli regnara 
a Milano © a Venezia, rivide la bella Ita- 
lia in mano dell'Austria, e sò stesso gio- 
vine, baldanzoso, anelante alla vittoria. 
Quante cadute, quanti disinganni in que. 
sta terza pai d’un secolo! E quella sua 
compagna, che ora neppure si accorgeva 
cel lieto frastuono della musica, în quanti 
modi era stata provata crudelmente! 

Finita la colazione, gli augusti ospiti col 
seguito uscirono dall'albergo e si avvi 
rono a piedi verso la stazione di Vill 
franco, por aspettarvi, come gli altri viag- 
giatori, il treno che li riconducesse a Men- 
tone. 

Aadrea Theariet, innamorato di quei Juo- 


gi 


ati dal sole e bagnati dal più bei 
mare del mondo, confessa di non aver po- 
tuto frenare un senso di tristezza e di com- 
mozione, Ini repubblicano convinto, in pre 
senza di quelli augusti affitti, andati lè, 
come gli ex-presidenti di repubbliche, come 
lo ex-imperatrici, come gl'illustri uomini 
parlamentari prossimi al tramonto. A Capo 
Martino infatti, a pochi passi da Mentone, 
erra sotto i pini della spiaggia quella che 
fa imperatrice dei francesi : in un prossimo 
castello, piantato in vetta ad una collina, 
aspettavano in quei giorni Lord Salisbury 
e presso Cannes cerca nel mite clima 
della riviera di rinfrancare la indebolita 
salute il grande vegliardo Gladstone. Cia- 
schedano di quei potenti par che fagga le 
agitazioni del mondo, per ritrovare la per. 
duta calma in quei luoghi di pace tran- 
quilla e di perpetni splendori del cielo, della 
terra, del mare. 

Il giorno seguente alla gita squisitamente 
raccontata, l’insigne romanziere attra- 
versava le salè del Casino di Montecarlo: 
@ vide i giocatori sfrenati, che nessuna 
cosa al mondo avrebbe potnti allontanare 
dalla tavola del gioco, affoliarsi attorno ad 
un uomo dalla fisonomia fine e sardonica, 
e accompagnarlo fin sulla piazza, fra una: 
nimi acclamazioni. Quell’aomo era Ro- 
chefort. 

Andrea Theuriet n’ebbe una impressione 
quasi di disgusto: ripensando alla mesta 
colazione del giorno prima, non potà set- 
trarsi all’inevitabile confronto. La gioiusa 
dimostrazione a Enrico Rochefort aveva 
qualche cosa di teatrale e di repugnante, 
mentre nella familiaro semplicità di quella 
silenziosa colazione all’aria aperta, sulla 
terrazza d’uno stabilimento, c'era come una 
grandezza tragica © quasi epica. 

Alla citazione virgiliana, che il Theuriet 
ripeto osservando la imperatrice che con- 
templa il mare, mi permetto sostituire quel- 
l'altra pur di Virgilio che dice, sunt la= 
erymae rerum: che Alessandro Manzoni, 
forse senza pensarci, traduceva stupenda= 
mente così: « del dolore ce n'è, sto per 


dire, un po' per tutto » 
Didimo. 
————+——« TTzq 


DALL'ERITREA 


L'Africa italiana del 17 febbraio, ginota stamani 
® Roma ha la segnente iatersasante corrispondenza, 
dall'Oculò Cussi 


Saganeiti, 12 febbraio. 

Nel suo ritorno vittorioso de Senafè, il 19 scorna 
ssonaio, ii gorersatore crdinò che presso le neque di 
Saganeiti sorgoeso un forte, atto ad sssicorare, im 
ogni evenienza, questa impartanta posizione dell'Ocnlà 
Cusai. La località scelta trovasi in vicinanza del vile 
Jaggio, sopra una emivenza già occopata dal grosea 
degli avamposti di Batha Ago» cootro gli Italiani nc» 
campati è Mabarabe il 16 0 17 diccentre ultimo 
scorso, El ora tocca proprio al brsro ed infetieabile 

gziore Tosall, vincitore di Batha Ages, di dirigero 
la costrazione del forte. 

I lavori procedono con grande attività, special 
menta dopo l'arrivo di una compagoia cacciateri cul 
sos par varo di essere impiegata. foori. dll’Asmara, 
Molti materiali Ja costruzione vengooo portati dagli 
abitanti dei vari Iuoghi dell'Oculé Casai per impalsa 
del capitano Burbanti, già residente nell'Oculé Cuma 
prime 3-1 tcosnto Ssaguiceti. 

La posizione di Saguneiti 
medesiaa: è 


molto forte per sò 
l'ora inonozi sarà dayvero imprendibile, 


perchè domina tutto all'interno ed è coperta ds massi 
e da burrooi, 
E poi essa sbarra direttamente la strada centrale 


che dalla frontiera tigrina per Contit © Digsa metta 
ad Acrus © quindi all'Aidereso, girando la posizione 
di Asmara e prendo di Banco le due strade Interni? 
che pure dalla frontiera vengono a nord, cioò quella 
di Gara e quella di Halai. 


presidio 0 sarà pare deposito di viveri e di munizioni 
per uns marcia in avanti. Da Halai rerso la frontiera 
sono distaccato due grosse compagnie, una nl Adis> 
Adi presso il Mareb, e l’altra sd Adì Caia presg 
Toconds solla strada di Senafà. Cei il paese e ix 
frontier: ziuo guardati a der: 

L'Osalà Cosi è ora. interamente disarmato : cirrg 
1600 facili farono ritirati, i rimacenti a formare È 
2900, furono aspurtati dai ribelli che ormai trovanaf 
al di lè della frontisra @ qualche dozzina fa lasciata 
alle bande rimuste fadeli, cho buzno combattoto com 
noi contro Batha e contro Mangsscià. 

11 paese è stato sorpreso dalla rivolta. inopioni 
cho nesauno sognava, La rianione dei soldati si é fatta 
con pretesti dirersi, e, una volta sotto le armi, osef 
Thanvo combattato contro noi cen idee abissine. È 
subentrato teato Îl pentimento tanto più cho il passe 
ha suferto molto per l'insurrezione prime e par la 
fnrasione tigrina poi, quentangue l'una è l'altra siena 
state aubito sshiacciate : parecchi sno i morti da 
una parte e dall'altra od i più, giorani forti e di 
buona famiglia; i ribelli banzo pagato aseai cara col 
sangue la loro presenza alla battaglia di Coatit: tm. 
fine Îl Governo impene icro molta corndre per la co- 
strazione del forte e deli 


popolazione ha avato ragiona 


È pentirsi 


; 
È 

î 
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ll Corriere del Mattino, ussendo ieri per 
l'altima volta, reca in testa alla prima 0c0- 
lonna le seguenti dichiarazioni 


sese la pubblicazione dal @erricre del Messina. 

Gli neselati ricereranzo in cambio il Corriere 
della Bore, 

L'Avoministrazione D. 

L'ultimo numero venne assai venduto e 
Ietto con curiosità a Milano, perchè sicre- 
deva che nella dichiarazione dei redattori 
fozse contenuta qualche notizia 0 spiega- 
zione sulla scomparsa dell'onorevole 
mendini. 

La curiosità pubblica però, rimasta de- 
lusa, si sfoga continuando le' supposizioni 
le più strempalate. Affermazioni, conferme; 
amentite continuano e continueranno per 


Sera, a sua volta, pub 
blica la seguente dichiarazione: 

< Il Corriere del Mettico, per ragioni già noto, 
ha csmato sol numero d'oggi le pabblicazioni. 

Per accordi presi dells sue amministrazione con 
quella del mostro giornale, gli abbonati del Corriere 
del Mattino riceveranno Îl Corriere delle Bere fo 
alla seadenza del loro abbonamento ». 

In cronaca poi, lo stesso Corriere della 
Sera pubblica una quarte dichiarazione dei 
redattori del Corriere del Mattino : 

Signor Direttore del Corriere della Sere, 

Nom por eatrare în discossioni riguardo alle malte 
® disperate voci corso in questi giorni intoroo alla 
aecmperma dell'en-revole Alfredo Comandini, direttore 
dal Corriore del Mattino — cos che ci riuscirebbe 
Impennibilo — sependone noi quanto no sanno gli al- 
ii ma solo per rettificare alcuni dati di fatto che 
ci riguardano, la preghiamo di valor der posto n que. 
ata nostra. 

1° Partendo, l'onorsvole Comandini comunicò sd 
alcane dei redatteri lo scopo dalla sus partenza nè 
tasitò meno parlò di combinazioni politiche o ammi- 
nistrativo — cose nelle quali la redazione non avora 
® che vedere, 

La sun partenza fa annesziata nd uno dai redat- 
tori can queste biglietto : 

< 14 febbezio — Un telegramma mi obbliga par 
tire per Roma; ta © gli altri fate come al solite d'ac- 
cqia. Spero di ensere di riterno lunedì mattina. 

< Per qualeaquo com, ® Roma, alla Camera, o in 
vin Fraîtiza, 147 ». 

29 Non avvenne da parts del redattori nesan 
ncpanizamante, csmo diese qualche giornale. Fa in- 
voga chiamata la sea signora par procedere allo spo- 


Hem ai sa nella più di feri;anzi ci devrobte diro 
che se ne sa meno, visto che si comincia n dubitare 
pitino che fl Comundini sin veramente partito il 
Giri 15 mattino è Milsso; perchè l'ingegnere 
Carîo Clarici ensicura, cosiudendo ogni possibilità 
diorrore, cha l'onorevole Comesdini fu da lui il 
ginrnò 16 2 mesogiorso. 

DI uulsinre adunque contisme, 0 di varo c'è, per 
ora, quarta solo : che Îl Corriere del Mattino, fon- 


ami 

funge 
1 félncize di doresriccnsacsre che la Chisa ha com 
menco dagli serori. La guerra è stata mal diretta sd 
aloni degli uiliciali più stimati sono stati ora rico- 
sesdicià inferiori al loro chupito. Per questi erzori 
la Chie dere Imnora 
crea quale sla 
la guerra sia unsora contiomata 
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} 
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Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 
1 MIFiI AMORI 


Il Novrol @ l'enfant g@lé delle signore. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Ai 2) Bisol 


mazioni lo tollererabbero? — II principe aggiunge che 
la China he colpe da espiare e vi si appareochie, ma 
le condizioni di paco del Giappone devono esser tol- 
iecabili, altrimenti l'imporo costiamerà le guerra fx 
agli estremi, 

Dai csssi di assmiimento degli altri parsoceggi 
pessenti sombra che 11 principe Kung abbi integre 
dato i sentimenti dell'store consiglio è sem è iepro- 
Babile che a meno di quarta intervisio nisei voluto 
fer cancecare all'Europa quali veno i propositi del 
Governo chinese di fruate a quello dal Giappone. 


Avventura africana 
Un carabiniere che affronta e ncoide un leone. 


Jeri tologra® dissitamento S. 3. lo Region; oggi 
il priscipe di Monaco, 


pensio ile 

La partenza del duca di Cambridge. 
Napoli, 3. — La corazzata inglese Pamellies è 
partita la scorsa notte per Melta, esa n bordo il 
duca di Cambridge. 


pipi, de ne 
. L'inverne în Sicilia. 
îl monumento ai < Mille » abbattuto. 
Marsala, 2. — Oggi, nn impetasso scirosco 
peotusse danni rilevanti ai bastimonti ancorati in 
questo porto; abbattà, speczandole, Îl monumento per 
lo sberco dei Millo; © danneggiò Îl palezzo memici> 
| pale ed altri edifici pubblici 
-—T et 
Bimestrazioni all'esercito. 
Reggio Calabria, 2. — Ieri partirono da 
mezza compagnia del 1° reggimento genio e 


repsiblicare. 
Parigi, 3. — Vi fa, iorsera, un banchetto 
al Circolo repubblicano. 


La signorina Pusini, nella perta now facile di Gita, 
ehbe momenti seeni felici. Canta com grazia 00m 
cepressione, e il pabblico non le fu avaro di wp. 
piscsi, como anche epplandì il tenore Carara, ca 


pei 
rompere il silenzio che 
interesse della Repubblica gli impone di 
‘mantenere ancora. 


i 
Austria-Ungheria. 
Ml successore di De Giers. 
Vienna, 2. — L'imperatore ricevette in 
solenne udienza il principe di Lobanow, il 
quale gli presentò lelettere di richiamo da 
ambasciatore di Russia a Vienn: 
Sua Maestà gli consegnò la gran croce 
di San Stefano in brillanti. 
La stampa viemese e Lobamow. 
Yienna, 3. — Una Nota ufficiosa dico: 
n 


orientale dell'altura or!ò situato Il pocto, a desosate 
dosìri di distanza, una gallica forsoze, Armato d'un 
facile da caccia a due canne, s'arriò verso da bestia, 
ma all'improvriso, ad una ventina di pasti, sbucò 
fuori dalle fratie una grossa leonessa, la quale, rag- 
prendo, ci fermò in atto minacsione. Il carsbiziere a 
quella vieta, seaza perderai d'inimo, lo sparò ecatro 
un colpo di facile, forendala ; La leonessa, sempre rug- 
pesdo, com un salto gli ri elauciò contro, ma il ca- 
com samirbile senguo freddo, le ecaricò 
centro l'altro colpo dal facile, ferendola in pisne petto 
cà sttserindela. Quindi, cariosta oscora l'armo, le si 
avvicinò © lo sparò nn ferzo colpo a breciagalo, ne- 
cidendole. 
Del fatto forono spettatori alcuni asceri dei fuosl 
dal posto @ parecchi indigeni accorsi al ramoro delle 
fucilate. 
Gli uni 0 gli altri rimasero spettatori nttoniti, 
nall'impossibilità di sparare cella belva per teme di 
colpire lì coraggioso cerabiziere © son In tempo per 
arricinarai, cassadosi svalta le letta in mea che non 
si dica. 
L'ammisazione degli indigeni fe grande, e questo 
fatto, avvaato sotto i loro ecchi, è servito a dimo- 
strare il coraggio del soldato italiane. 
Come è noto, l’indigeno che uccide ma lecae, oltre 
ad amero proclamato per tutta la regione un valo 
roso, viene festeggiato per più giorni con. grandiose 
fantesio, mentre dal capo gli vieno conferito il di- 
ritto di ciagersi la fronte com la criniera del icone 
nosso. È questo uno dei più smbiti distintivi degli 
indigeni. 
Al poetro carabiniere il Comando he diretto spe- 
ialo eocomio. 
IL «SECOLO » 
A complemento di ana notizia corsa in 
varii giornali, secondo la quale sarebbe 
avvenuto un mutamento amministrativo nel 
“Secolo di Milano, il Corriere della Sera pub 
blica la nota segaente: 
Secolo fa valutato etocento mila lire, nom di 
più: metà della proprietà fa ritenuta dal signor Soo- 
sogno, l'altra metà fa divita in 400 azioni da 1000 
lire l'una, che feruno assante per ora dai sigueri 
conte Sanseverino, Alberto Waill-Sckott, Ulrico Hoepll, 
coloanello Guastalla, comm. Ginseppe Musei, ing. Sil- 
vostri, avv, Paris, dopatato Cavallini, Riccardo Som= 
sogno, che xe ebbe venticisque, Sembra che entre- 
ranno nella Società anche i signori Mineletti, avre 
cato Bosfglio, Cerro Dissa ed altri, Questi memi 
nea fierazo però cotto Î1 compromeseo che fu firmate 
in casa del cante Suaseverino a rogito del noteio 
Allccehio, incaricato di ceampilare fl defaitivo atto 


maestro Sacconi, e sono discreti i cori, istraitte di. 
rotti dal cav. Molaioli. 

Insomma uso spettacolo simpaticianimo, che sei 
risugire tutte le sera il tentre, 

In svtiimaza andrà in scena Dl Rug-Plos demo 
stro Marchetti. 

— Rotelal. 

Le marionetta del fratelli Prasli, i mertrigiimi 
Sezioni ho LÌ nosire pubblico bo già sppisodito al 
Rossini, ebbero ieri sera Îl prio successo dallant. 
gione col ballo Amor che stasera si rigote. 

— Politenna Nazionale. 

Cal Don Paequalo è col ballo Y Theo Zi rim 


calda dimostrazione di simpatia. 


I CRONACA BEL MARE. 

| Hong-Kong, 8. — È giuato ll piroscafo Bor- 
mida, della Navigazione generale italiana, proveniente 

| ds Singapore è Bombey. 

j Regio navi. 

| Rio-Janeiro, 2. — È arrivata Le regia mere 


faneiro, 
A bordo tutti bene. 


3 marzo. 
La premiazione dei ciechi. 


Alla annuale premiazione degli alunzi e 
alanne dell'Istituto dei ciechi di Sant'Ales 


I 
| NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: AREM - GRINBA - MARRNOHI, 
porola quadrata villabica : 


janere impassibile da- 


po: 
esistenti fra l’Austria-Ungheria di cronaca, facosì 


sia». 


E anche oggi alle tro, mal 
non buone - il tempo che ha impedito alla 
maggior parte delle signcre deputate di 


=—@®@_ 
Inghilterra. 
Le elezioni di Losdra. 

Londra, 3. — Nelle elezi avvenvie 
ieri, pel Consiglio della Contea” di Londra 
riuscirono eletti 57 progressisti e 51 mo- 

lerati. 


diligenza. 
R adessò, se l'ora me lo consentisse, 
Madrid, 2. — Senato. — Si approva ìl vorrei riprodurre la lista dei premiati 
progetto di legge per le riforme da intro- Îl proto che mi sta ale calcagna, mi mo- 
darsi nell'isola di stra la lancetta dell'orologio, che corre ine 

Cadii sorabilmente. 
una parte di resoconto che mi riserto 

di far domani. 


za 


uomini si sono qui 
Cuba per il cambio an- 


spes 


nuale della guerni 
I rinforzi annanziati li a 


signora, il 
della pubblica istruzione, il consigliere co- 

De Rossi e i vari conponenti la 

ione direttrice e amministratrice 
dell'istituto; marchese Alessandro Capra 
nica presidente, conte Pietro Macchi se- 
gretario, comm. Sebastiano Cella infatica- 
bile deputato economo, comm. Attilio Am- 
brosini, conte Vincenzo Macchi e marchese 

va. 


Le vittime del disastro al Messico. 
Messico, 3. — In seguito al deviamento 
del treno interoceanico a Tamamatta, fu 
rono estratti 130 cadaveri. 
re an ea 


IN ITALIA 


Un pranze a Pitti. 

Firenze, 2. — Stasera S. A. R. il priscipe di 
Napoll'‘ha offerto un pranzo ad alcuno signore ed a 
varii guetiluomisi della mostra aristocrazia, 

La tavola era riccamento crmata di fori disposti 
00m arte e con gusto, 

A dentra di Sus Altecza Reale stavano lo cs- 
tassa de la Forest Divonne, il comm. De Merquarà, 
la marchese Mend Ricci, il cento Calderani Monte 
nari, la signora Mabel Bozio, il nobile Enrico Cssta 
Raghini © l'affciale di guardia. 

Alla sinistra la marchesa Manmalli-Galilei-Ric- 
cardi, il deputato comm. Matieini, ls sontecza To- 
roma Biasconciai, il sobile Ranieri Schippici Gogneni, 
1 tenente Bosio, il maggiore cav. Viganoni ed il ce 
pitano nobile Strozzi. 

Di froute a Sua Altesza stava il generale Terma= 
hi suo primo aiutante di campo, il quale avera alla 
qua destra la contessa Cristina Niscolini, 1) marchese 


npprs 
gres E 


12 lo donso prendono marito 
in riva a Pe q dero seser senatore. 


Giacomo Pietramellara. 

Tra la folla un numero infinito di bellis 
si ignore, e in mezzo ad esse la signora 
Luigia Capacci-Zarlatti, nostra collega e 
geniale scrittri + 
Durante la distribuzione dei premi, gii 
- sotto la direzione del maestro Do 


Fra le Quinte e fuori 


<A Basso Porto» al Costanzi. 

Stameni sono incominciato Je provo d'orchestra 
della nuora Opera del maestro Niccale Spinelli € d 
Basso Porie ». È inutile diro con che impegno e 
con ghe bravara abbiazo suonato i valentissimi pro 
fossori dell'Orchestra mascima romano. Termioate la 
prima lettura, tetti Renzo dovuto riconoscere nel n fragoroe: 
nooro lavoro del giovine masicista ma masetria cune | ‘E gli aj i sono diventati ovazione 
potenza d'orchertrazione, che rivelano o asmueziono si i strofe ao ai Mater 

Di quella splendida pagina musicale che 
è l'intermezzo della ‘choglleria rusticana si 
è voluto il bis, e ancora una volta le note 
dalla musica’mascagnana hanno soav® 
mente spaziato fra le navato del tempio. 


hy. 
La temperatura d’eggi. 
AiPOsservatorio astronemico del Callagie 
Remano 


sigliari sura i signori Sanseverino, Guastalla, Musei 
ed Hoepli Le nomine del sigsor Cerro Dicna ad 
amministratore delegato son è fior che ua progetto. 

Noi premo di L. 800,000 è compreso, eltre ll 
Sucelo, anche lo stabilimato editoriele, cecluse però 
la serione musicale. È noto che Îl signor Songne, 
oltre il Sscole, pabblica. suolo giermali Ilestrati ed 
opero letizarie © scientifiche. È nppena cominciate 
la pubblicazione d'una Enciclopedie Pepolore n di- 
aponse, disetie dal signor Palmiro Premoli. La Bi 
Blioteoo Classica, che conte, crellame, nn centinaio 
di volemi, fa usa delle più importanti © bono lisce 
pubblicazioni dal Senmngne. 
ll magarzizo comprendo circa 1,900,600 volumi, 
valutati 200,000 lire a giadinio di persone intao= 
dooti: tal somma è però compresa selle predetto 
800,000 lire. 
La sezione masiczle resta fuori di questa combi- 
nazione, el il sign Susagzo co mo risarta le pro 
prietà. 4 


È signor Souzogo oltre la metà più mam dalle 
azioni, si è riservato alcumo azioni ds collocare tra 
tizici; 0 persiò l'indiziom palitico del Seoelo nen 
verrà mutato, 
_————_———m_- 

Usa città Inabissata dal terremoto 

Giorni sono ua telegramma da Odore sanveziara 
laconicamente ln soomparm dalla città di Kuma in 
seguito a terremoto. 

1 giornali russi giunti aggi dicono ehe si tratte 
della città di Korn e Kuecian la quale trovasi, © 
maglio trovavaai, nol distretto di Askubed mal Teri. 


Massima 12% 4 - Minima 729. 
Ls ricorrenza di domani 
1848. Re Carlo Alberto promelga lo Statuto. 


goora Laie Corta-Eaghini, il nobile Masco Colle 
chiosi, il capitano Alberti di Pessinetto, il sebile 
Paolo del mascheci Montagliari 0d il copiano Manti 
Miglietti 


Dopo il pranso, il priscipo si trattanze sino ® 

tarda ora in affabile conversazione cai presenti. 
e 
Sulvader Iturbide 

Venezia, 2, — Un dispsasio da Him ci dle 
delorosa notizie che ivi è morto il priscipo Salvador 
Itorbile, 1 quale sven lasciato alemmi mosî fa Ve- 
mosia, malato ed era andato e chieder mluto al delce 
clima nismo. 

I principe Salvador Itardide, diseendente delle fe- 
miglia che regnò nel Menzico primo. dell'impero di- 
seraziato di Massimiliano, si poteva dire citiadizo ve 
neziane, così lunga dimora ha fatto fra noi, abitenio 
colla ana signora un palezio sul Canelemo in Pasice 


Quirino (ce 9). — Rigoletto. 
Rossini (erè 9), — La notte di sax Giovi - 


GQessia sera alle 7 1;2 al Quirinale avrà lungo 
pranso in onere del ponerali comundanti di coni di 


fottali, come 
o diritto al 
ito e perla 
Gli appinusi 
a) Benini, 
(Quanto prima 


dire davvero 
Otello quando 


tao > 
ini risplende 
e cui dal 
cera con la 
prima opera 

nora: ba 
o : ma ba pur 
bile, perciò 


pora. Ebbe ieri 
applausi e di 


cile di Gilda, 


intraîtto di- 
i, che saprà 


.Elas del mae. 


ciechi. 
li alunni e 
Alessio 
in: 
into in tanto 
che tutto 
bassibile da- 
Jaca, fa così 


do il tem 
ppedito alla 
Reputate di 
ito ’Aven- 

remiva il 
lessio, ho 
turati gio- 
dio e alla 


ponsentisse, 
lremiati, ma 
ha, mi mo- 
Je corre ine- 


e mi riservo 


nti il pre 
gentile sua 
lì ministero 
bsigliere co- 
hponenti la 
binistratrice 


© marchese 


ito di bellis- 
je la signora 
collega @ 


premi, gli 
[maestro Do- 
nche lui! - 
sentimento 
hnusicale. Ad 


ti ovazione 
1 Mater di 


jusicale che 
rusticana sì 
folta le note 
ano soave 
lel tempio. 


hy. 


del Collegio 


CA 


hani 
lo Statuto. 


de la nona > 


lsan Giovanni — 


pronette. 
ito) (oro 9) — 


_ Oggi alle doe, Sca, Mucotà il Re ha ricovato in 
giiuza privata l'onorerolo Giuseppe Frascara cl ll 
fafato di Ravenna, comm. Derii Slragni. 

La malattia 
del conte della 

Stamani si è sparsa la notisia che conte Gian 
ion della Somaziia frovavasi in fin di vita! Di- 
spaziamente la notizia era pur troppo vera. 

Saperats da pochi giorni una graro malattia a una 
qsto 0 ona polienità, egli:ricadlo ammalato con 

gravissima debolezza al coore, 

‘Stamattina alle 7 hu avato una ricaduta, tunto da 
uo tenere della ima esiatanza: faromo subito chie- 
nuti i melici caraati professori Rosa o Postempeti, 
i gedli più tardi si rianirono a consulto coll'onore- 
vale Bacoli 

iutanto ll conta, conoscendo benissimo la gravità 
ud mo atato, richiese di essere assistito dal parroco 
ji Sta Giuseppa at Sacro Core che gli amministrò 
i Sacramenti. 

Recatici oggi al villino del ocmte Della Semagita 

dell'Indipendenza, ci fu riforito che i me 
trovato il malato in stato sempre grave, 
23 10 po' più sollevato di stamani. 

fi Re svora mandato allora a prendere notizie, è 
ammo segnati nel registro fatti i nomi dell'ari- 
toerazia roman. 

1 conta Giari Lasa Dalla Somaglia ha poco più di 
caquant’annì. È senatore del regno e presidente della 
Coco Rossa italiana. 

È anmoglisto a Donna Gueedalina Doria-Pamphyli 
«la tro figli di coi un maschio, conte Gian Giacomo, 
‘ ino figlio, dello quali la minore è maritata al mar: 
tese Trivolzio di Milano, 

Tn Vatieano. 

Ale 10 1/2 nella cappella Sistina il cardinale So. 
niro Vannatelli da celebrato una mossa. pontificale 
s coi hanmo assistito Îl Papa — dal tro — ll 
Clezio. dei cardinali, i diguitari. eoclesiaatiei, iù 
corpo diplomatico accreditato prezzo 1 Vaticano e na 
ristretto mumero d'invitati. 

Ii questa cocasione i cappellani cantori. pontifici 
diretti dal maeatro Mustafà, per la prima volta banve 
ito sentire Ia messa a otto voci del Palestrina in. 
tittata : Hodie Chriatus metuo ast. 

Dopo 10ffertorio, gIl stessi cantori hanno eseguito 
%ellssimo mottetto scritto dal Mustafà per la cir- 
corta. - 

Questa sera il cardinale Rampolla darà up pranzo 
ve fantoggiaro l'anniversario della incoronazione dell 
figa. Sono stati invitati i cardinali Schonboro, Wan- 
sian, Goossene, il corpo diplomatico, il principe Co. 
oca, assistento al Soglio, @ gli altri dignitari dalla 
cata pontificia 

AI Consiglie previmelale. 

Ierî fu presentato al prefetto marchese Golcciali 
il seguente ricorso: 

< Onorevole signor prefetto della provincia di Roma. 
Per l'articolo 188 della leggo comunale © provin» 
csi, il Consiglio della provincia di Roms 
pone di sessanta consiglieri; che giusta il disposto 
di tombinati articoli 184 della legge stessa, o 86 
dd relativo regolamento, devcno essere ripartiti con 
‘lella approvata da decreto reale, per masdamenti 
în properticno della popolazione. 

Risulta dalla statistica ufficiale che attualmente 
gii abitanti in tutta la *provinsia remana ascendono 
+/1,108,5601 

Ripartendo îa ragione di questo complesto di pe- 
iszione i consiglieri assegnati alla provincia, ne ri- 
sala che ciascun consigliere dere rappresentare abi- 
tunti 18,576 1160, 

Ia base a questo riparto; rilevandosi dalla stati- 
sica ufficiale, che gli abitanti nel comune di Roma 
sos in numero di 468,786, che sumontano di altri 
&à10 so tien conto depli abitanti nel mandamento 
di Monterotindo aggrersto a Roma, a questo comune 
dire easere assegnata la rappreseutenza del Consiglio 
prorocialo di 25 consiglieri. i 

Attualmente Ia sua rappresentavex è di soli 19 con 
sitter, 

No sorue che per legro deva essere aumentata la 
rippressotanza. stessa del comune di Roma, di altri 
tere consiglieri in quei circondari della provincia, 
dit di fatto bano una rappresentanza maggiore di 
quela che loro spetta. 

1 sottoscritti. consigli 
î comune di Roma 6 
Meaterotendo, domavdano alla 8. Y. O. che ai sensi 
dille disposizioni contanute pei richiamati articoli 
dela legge comcualo © provinciale, e dal relativo re- 
tilimento voglia procedere alla revisione della te- 
balla redatta © approvata nell'anno 1871, per l’as- 
ssroazione dei consiglieri nella provincia di Roma; 
€ voglia invocare il relativo deereto resle per l'ap 
isvrazione della tabella qualo risulterà dalla revi= 
1 sottoscritti non credono necessario spendere molto 
Jardle par dimostrare il diritto che vogliene rivendi- 
re al comune di Roma, che rappresentano nel Ces- 
“glio provinciale ; de disposisioni della legge sulle 
dali basano il reclamo, sono chiare ed esplicite. 
Roma 1° marzo 1895. 

Yubrizio Colonna, Pasquale Arquati, Stanislao Tor= 
Viale, Monotti Garibaldi, Pacifico. Pacifico, Camillo 
Sialinni, Settimio Piperno, Pilade Mazza, Lorenzo Vi- 
tali, Filippo Tol 

R. Istituto tcenico di Roma 

A forma dello disposizioni ministeriali per il R. I° 
stiteto tecnico di Roma avranno Iuogo in sprilo gli 
«sani di abilitazione all'insegnamento della compati- 
siasià nelle scolo tecniche e sormali. 

La provo scritte somo indette per i giorni 15, 18 
€ 17 è comprenderanno un componimento. d'italiano, 
acituetica ed algebre, compntisteria e ragioneria. 
Nei giorni successivi avranno luogo le prove orali 
#1 lezioni che i candidati saranno chiamati & svol- 
ese, 

x LI fallimento o 
nea î 
du sete o 10 cen è sto rn 
ilimento della Banca popolare di Roma, © 
di sno direttore cav. Pompeo Banili, avente sede in 
Rema în via Lucina, N. 17. 

Alla relativa procedura è stato delegato il indico 
signor avvocato Carlo Do Pisia, e nominato csrature 
prorrisorio l'artecato Vito Leciani, dimorano in vis 


mula della sonola prepetiboria @llé arti a 
via degli Incarabili, aseletevag seri sera ro 
Galluppî, il comm. Scibona per il prefetto, fl. dom- 
‘mendatore Bacci provveditore agli studi, i commende- 
tori Cavalleri è Balduino della istrozione pabblica, i 
gormendetori Lattes, RicogeRosellini © il car. Palo 
poll fipettori del slzistotò @i agricoltara, lsduntria 
* commercio, îl comm. Azzurri presidente  dell'lccs- 
demia di San Luca, 11 prof: Giovenale presidente del- 
l'Associazione di architettara, il comm. 


L'onorevole Ferrari promuneiò un breve discorso, ri. 
Jerando come l'istitato abbis sempre corrispasto agli 
incoraggiamenti delle autorità ed accmmando agli ot- 
timi risaltati ottenuti. 

Sport. 

La Società romana della caccia alle rolpe darà il 
17 corrente sul campo dell corse a Tor di Quisto 
ua concorso di cavalli saltatori. Saranno assegnati i 
serventi. premi: Premio d'onore: Vna coppa di 
argento, diploma d'onore @ nastro offerto dalla Sc- 
cietà romana della caccia alla volpe. 

19 premio — Un oggetto d'arte, diploma e nastri 
— 20 premio — Diploma © mastri — 50, 40 è 50 
premio — Nom. 

I cavalli dovranno essere regolarmente iscritti e, 
possibilmente, il proprietario dovrà produrre il certi 
ficato di origine del cavallo, coi connotati, il nome 
0 l'età. 

LI concorso comprenderà una sola classe di cavalli 
saltatori d'ogai razza e passe. 

1 cavalli si dorraano provare su tre ostacoli, una 
macerie di m. 1,35, una stecciomata di m. 1,33 ed 
un-siepone di m. 1,40, 

Il premio d'onore sarà dato al cavallo che nel 
miglior molo © scuola supererà tre ostacoli. 


dicati migliori dopo il primo. 
Circoli e associazioni. 

Questa sera il Circolo Tiberino darà una feta 
da ballo nelle nuore sale al vicolo del Colegio Ca- 
pranica, n. 10, p. p. 

— Questa sera nel Circolo Centrale Romamoalia 
Sala Dante s'inasgureranno, ballando, lo sersto qua= 
paria 


Il processe delle bombe. 

Ieri, davanti alla pona sezione del tribunale, pre- 
sioduta dal car. Gonnella, si ripreso il procsaso con- 
tro coloro che fecero esplodere, il 30 maggio del. 
l'anno scorse, le bamba al vicolo del Divino Amore e 
in via dello Finanze, 

Ariò venne assolto per non provata reità. 

Farono condsmati 

Battini, Cerruti e Montecutelli a un anno e 15 
giorni &$ reclusione. 

Santocci e Cairoli a um anno e fre mari della 
atessa pena. 

Tutti alla sorveglianza speciale per due enni. 

Cronaca spicciola. 
‘arresto di due truffatori. — lui 
nel pomeriggio vennero arrestati Luigi Farlanetto, 

ento capitano, domiciliato in via Principa Amedeo, 
N. 25, e Rloardo D'Antonio, abitante in via di Senta 
Bonesa, N. 36. Costoro, per ‘sbarcare _il lunario alle 
spatlo dei gonzi, averavo escogitato va messo inge- 
guosissimo © ssoplicissimo, facendo stampare @ ven- 
dendo al prezzo di lire 10 dei biglietti per una feste 
di beneficenza che avrebbe dorato avar luogo il 
giorno $ del corrente mese nells sala della. Piccola 
Borsa, 

Ai biglietti erano uniti dei manifestini, in fondo 
a oui si annunciava l'intervento della. Regina alla 
festa. 

Per far cadoro più @ilmenta i merli nella loro 
gsbbia, i due traffateri avevano fatto credere che la 
festa fosse sotto il pstronato del principe Bar- 
berini, del duca di Fiano, del conta di Saa Severino, 
dol conte Baratow, della, contessa Cesarini @ del co- 
lonneilo Slade. 

Gran Caffè Venezia. 

Uno dei più eleganti stabilimenti — Ritrovo scelta 
società — Grandi concerti serali; unito Albergo del 
Campidoglio, per aplecdida posizione (Corso, pinza 
Ventria - stazione omnibus-tram) presenta ogni con- 
fortabilo desiderabile, citre grande economia per chi 
visita Roma — Pensioni moderatissime, lasciando fa- 
coltativa ora pasti, scelta piatti. Camere enposto mes- 
zogiorso, illuminate tutta Ioce elettrica. Altergo 
Campidoglio preferito per inappuntabilo servizio e 
piena libertà; Restaurant. 

Acqua di Uliveto battericlogicomente pura 
Borgente vicina allo vtabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il susto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle vario affezioni di questo vi« 


più 
prot. Grocco, prof, Mirri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,! prof. Barduzi, pro- 
fessoe Filippi, prof. Frascani, ‘ecc., la reccomaniano 
cme Aequa da tavela abitmalo nelle 
variato affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
otte, recelle, come precisamente indicata a combat- 
tare la distesi urica. 

Propristario: Cav GRASSI-MARIANI 

Per Toorranni : ULIVETO - Terme. 


BRIDE RK ultimo sistema di Denti 
artificiali irricemoscibili dai veri, 1 SOLI che 


te vengeno applicati senza grappe. sè 
Molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medico: 


chirurgo - 114 Via Nazionali 
rc ———kmkms’ 
SE s 
23 delle proprietà del princi) 
E) Sanno” premiati con Diplo: 
>. ma d'onore, Nizza 1894, me- 
lia. d'oro a Palermo 1892, a Praga 
Te 2, e Bestigon 1808. 
‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in 


Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
fai 21,0. 


presso A Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vini del Reno. 
i alla Bottiglia Le 5 — 
» >» 


Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Un risveglio del buon senso. 

"1 Wrindisi @ favore della libertà com- 
merciale e contro il protezionismo che 
impoverisce la Francia, fatto.ieri l'altro 
dall'illustre-Léon Say sl banchetto del 
gruppo parlamentare del commercio e- 
etero — & più ancora l'insurrezione ora- 
mdî-generale delle Camere di commercio 


Ifrancesi.contro le assurde tariffe doga- 


nali isppoee dal meliniamo per un ri- 
‘torno al regime normale dei trattati — 
sono sintomi, che, in modo non dubbio, 
rivelano,non lontano il momento in cui 
la voce del buon senso tornerà a domi- 
nere in Francia nella questione doga- 
nale, ed il melinismo sarà considerato 
come una delle più funeste aberrazioni, 
da cui un paese abb: > potuto ‘lasciarsi 
trascinare. 

Alla voce inascoltata degli uomini di 
scienza, i quali persisterono a ricordare 
come anche nei rapporti commerci 
tra paesi © paesi, all'infuori del regime 
della libertà non vi siano che revine — 
ora, più efficace, più persuasiva, s'ag- 
giunse la voce dell’esperienza. La quale, 
con fatti e cifre che non ammettono di 
seussione} ha mostrato, come, col regime 
doganale adottato, la Francia abbia visto 
diminuire largamente le sue esportazioni; 
onde si restrinse anzichè accrescersi, 
come il protezionismo prometteva, il 
movimento del lavoro nazionale, con 
danno enorme di tutta la compagine eco- 
nomica nazionale, e specialmente degli 
industriali e delle classi operaie; alle 
quali, in aggiunta, e per effetto del re 
gime protettore, è reso assai più caro il 
costo della vita, grazie all'accresciuto 
prezzo di tutte le cose. 

Onde io credo che se il paese potesse 
essere direttamente consultato sull'argo- 
menio, la Francia oggi, nella sua grande 
maggioranza, applaudirebbe al brindisi 
di Léon Say e farebbe voti perchè, senza 
ritardo, fossero accolti i concetti mani 
fostati dalle sue Camere di commerci 
Se non che anche in Francia, come în 
qualche altro paese che più da vicino 
noi conosciamo, altro è l'ambiente del 
paese, altro è l'ambiente politico dove 
gli interessi del paese si trattano. Ed è 
lecito perciò il dubitare che sbbia an- 
cora a passare qualche tempo, prima che 
la voce dell’esperienza, che ha oramai 
così vivamente parlato alla Francia rie- 
sca a farsi sentire e dominare là dove 
gli interessi della Francia si trattano. 

Ad ogni modo noi in Italia dobbiamo 
seguire con amore i sintomi di miglior 
indirizzo che si vanno rivelando, ‘e di- 
sporci a secondarli nel miglior modo 
possibile; cominciando però anche noi 
a snebbiare la mente dalle utopie prote 
zioniste, che pur troppo anche in Italia 
sono ancora assei radicate. 


Nn lo Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


| ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinals per la firma e la relazione bisetti- 
manale. . 

Il ministro della guerra ha comunicato 
a S. M. il Rei punti più salienti del rap- 
porto del generale Baratieri sulla battaglia 
di Coatit e Senafè, giunto ieri col postale 


d'Africa. 
Notizie d’ Africa. 

A conferma delle nostre private Informa» 
zioni di ieri la Stefani ha da Massaua, 3: 

« Ras Mangascià ha mandato da Haus- 
sen, dove si trova con circa duemila facili, 
al generale Baratieri, persona di sua fidu- 
cia con lettere a chiedere pace. 

1 feriti nei combattimenti di Coatit, an- 
cora rimasti in cura, in numero di 5$, sono 
tutti in via di guarigione. È 

La linea telegrafica è sta'e portata sino 
a Cossala, ove tatto è tranquillo. » 


A complemento di queste notizie, pos- 
siamo affermare che la lettera diretta da 
ras Mengascià ai generale Baratieri con- 
tiene espressioni di pentimento e di sotto- 
miasione; in essa è detto che la ribellione 
cui il ras prestò il suo braccio fu opera 
di Satana, il quale voleva la discordia fra 
lui e gli Italiani 

Ras iò si dice pronto ad offrire 
garanzie della sua fodeltà ed amicizia verso 
il governo della Colonia, aggiungendo pro- 
teste di ammirazione per la condotta delle 
trappe coloniali italiane. 

Ml generale Baratieri ha risposto, per ora, 
che il ras cominci intanto col disarmare 0 
congedare le bande che ancora. gli sono 
rimaste fedeli, poi si potranno iniziare trat- 
tative. 

Intorno ad uno sciopero che si sarebbe 
verificato fra i nuovi coloni dell’Eritrea, 
abbiamo queste notizie: 

Fra i patti convenuti dall'onorevole Fran- 
chetti coi coloni, c'era quello che le fami- 
glio dovessero esser composte di un de- 
terminato numero di persone. Quelle che 
questo numero non raggiungevano, ave- 
vano facoltà di aggregarsi estraui 

Alcuni aggregati, non credendo sufficien- 
temente remunerata l'opera loro dai capi 


delle famiglie, cominciarono a dimostrare 
il loro malcontento în maniera da turbare 
l'ordine nelle colonie. Questi turbolenti 
vennero sfrattati e rimpatriati già da qual 
che mese, e lo sciopero ebbe termine. 

Però, fra le famiglie rimaste, ce ne fa- 
rono alcune, che in seguito a non troppo 
buon raccolto, cominciarono a mormorare 
e a non voler riconoscere i patti coll’ono- 
revole Franchetti convenui 

Anche queste famiglie (due o tre del re- 
sto) appartenenti alla bassa Lombardia, 
vennero un paio di mesi or sono allorta- 
nate, ed ora la più perfetta tranquillità e 
buona armonia regna fra i coloni rimasti. 

Questi poco notevoli incidenti non hanno 
nulla a che vedere colla questione Fran- 
chetti sorta posteriormente” 

Accordo anglo-italiano. 

Scrive il Daily Chronicle che sta per con- 
cludersi un accordo tra il Governo inglese 
e quello italiano circa le questioni afri- 
cane. Sarà quindi progettata -una esione 
comune contro i dervisci del Sudan pel 
prossimo antanno. 

Liste elettorali. 

Finora sono ventotto le provincie che 
hanno terminato la revisione delle liste elet- 
torali. 

In alcune la radiazione degli elettori 
iseritti raggiunse la proporzione del qua- 
ranta per cento. 


L'opposizione piemontese. 
(Nostre telegramma. particolare). 
Torino, 3, ore 14,35 (Bertoldo). — Felice 
Cavallotti non interverrà al banchetto di 
Lanzo, nel quale l'onorevole Palberti svol- 
gerà, domenica prossima, il suo discorso- 


pro; Ja. 
Il deputato Giolitti. 

Domani, 4, il deputato Giolitti sarà in- 
terrogato” dal consigliere Finizia_per il 
processo di sottrazione dei documenti. R 
domani stesso la sezione di accusa do- 
vrebbe pronunziarsi sull’appello interposto 
dal Giolitti contro l’ordinanza del giudice 
istrattore De Feo che respinge l'eccezione 


d’incompetenza sollevata dal citato Gio- 
litti nei processi derivanti da querele pri- 
vato. 

Si assicura che Giolitti ricuserà di ri- 
spondere al consigliere Finizia, come ha 
ricusato di rispondere al giudice De Feo. 
Ma noi aspettiamo a registrare questa se- 
conda reticenza che essa si sia verificata, 
tanto più che essa sarebbe in contraddi- 
zione con l'intenzione attribuita allo stesso 
Giolitti di rispondere soltanto cirea la ri- 
cevuta del commendator Cantoni che egli 
pretende di aver avuta dall'avvocato Pie- 
tro Tanlongo. 

E perciò sospendiamo anche ogni giu- 
dizio in merito alla cosa. 

Il deputato Comandini. 

Qaantanque manchino oramai notizie che 
abbiano qualche fondamento di verità in- 
torno al deputato Comandini, non possiamo 
far a meno di tener conto di una voce che 
ci viene riferita intorno alle ragioni di 
questa misteriosa scomparsa. Pare dun- 
que che non si tratti di difficoltà pecuni 
rie, a cui una faga avrebbe poco rime- 
diato, ma di una partenza improvvisa in 
seguito a un perentorio telegramma rice- 
vuto dall'estero nel momento che il dottor 
Alfredo Comandini si apparecchiava a par- 
tire per Roma. 

Da chi sia partito il telegramma, quale 
la natura dello minacce che esso avrebbe 
contenuto, nel caso che il Comandini a 
vessa voluto sottrarsi all’intimazione tele- 
grafica, noi non sappiamo, e in ogni caso 
andremmo molto adagio a riferirle, poichè 
la fantasia entra per molto in tutte queste 
ricerche sulle cause di un fatto, che, mal- 
grado tutte le indiscrezioni vere o imma- 


ginarie, resta ancora inesplicato. 

A ogni modo è indubitato che le sole 
difficolià pecuniarie non possono ritenersi 
sufficienti a suggerire una risoluzione e- 
strema, poichè ora si sa che il Comandini 
avrebbe potuto riscuotere ventimila lire 
subito e si ritiene che egli fosse in pos- 
sesso di una somma, non minore di dieci- 
lire. Ora con trentamila lire il Co- 
mandini, che si è sempre dimostrato una 
forte fibra di lottatore, aveva tutto il tempo 
di tentare una rivincita. 

L'organico del tesoro. 

È probabile che nel prossimo mese di 
aprile siano pubblicate le riforme organiche 
del ministero del tesoro, che verrebbero 
applicato nel fataro esercizio finanziario, 
ritenendosi ormai sufficiente per esperi- 
mento il tempo trascorso dal passaggio 
delle tesorerio alla Banca d'Italia. 

Le riduzioni di personale per i posti ri- 
masti scoperti sull’organico în vigore, e per 
i criteri adottati dal ministro e da! soito 
segretario di Stato, saranno fatte in modo 
che nessan funzionario sarà licenziato che 
non abbia diritto alla pansione. 

In alcune provincia il personale destinato 
ai nuovi uffici di delegazione non è suffi 
ciente, per cui è probabile che taluni im- 
piogati dell'amministrazione centrale deb 
bano far passaggio alle delegazioni del te- 
soro, scemando così il numero di coloro 
che dovrebbero essere collocati a riposo. 

Da Parigi. 

| Francesi e il canale del Nord — ll re 

Spagna a Parigi — Lo Crar ammalato. 

(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 3, oro 10 25 (F.) — I giornali pa. 
igini continuano a polemizzare sall'invito 
a partecipare alla solenne inaugurazione 
de! canale fra il mare del Nord ed il Bal- 
tico. 

ll Figaro propende perchè si accetti, es 
sendo scortesia rifiutare. 

Il Gaubois dice che il patriottismo nulla 


ha a che vedere con l'intervento di una 
squadra francese nello scque tedesche. Ri- 
tiene impossibile il rifiutare l'invito. 

— Il Mafin smentisce che la regina reg. 
gente ed il piccolo ré di Spsgna vogliano 
recarsi a Parigi. 

Il Journal des Débals ha da Pietroburgo 
che lo Czar è ammalato d'influenza. 


L'ambasciatore italfano a Lendra. 

La Stefani comunica: 

Londra, 2. — Stasera è giunto il nuoro 
ambasciatore italiano, generale Annibale 
Ferrero. 

Il treno! doveva giungere alle ore sette, 
ma, per un ritardo nella traversata da Ca- 
lais a Donvres, giunse con un ritardo di 
mezzora. 

L’ambasciatore fa ricevato alla stazione 
Vittoria dal comm. Silvestrelli, reggente 
l'ambasciata, e dai segretari marchese Pau- 
lucci e duca di Casigliano. 

Appena che il generale Ferrero scese dal 
treno, strinse cordialmente la meno a tutti 
@ presentò loro il suo ufficiale d’ordinanza, 
che lo ha accompagnato dall'Italia. 

Poscia il generale Ferrero montò in vet- 
tura col comm. Silvestrelli esì recò all’am- 
basciata, seguito da un'altra vettura, in cui 
erano gli altri segretari. 

Promozioni nell'esercito. 

S. M. il Ro ha firmato oggi i seguenti decrati 
relativi allo stato maggiore generale : 

Maggior generalo Rasini di Mortigliengo caralier 
Calisto, comandante della brigata Reggio, esonerato 
ds tale comando © nominato comandusto della diri- 
cine militare di Bari; 

Colonnello Mazza cav. Francesco, capo di stato 
maggiore dell'VIII corpo d'armata (Virenze), prozusso 
maggior generale e nomisato comandante della bei= 
gta Palermo ; 

Colonnello Seaguinatti cav. Ippolita, adietto al co- 
mando del Corpo di stato maggiore, promosse mag= 
gior senerale @ nominato comendante della bri- 
sata Re; 

Colonnello Parrucchetti cav, Giuseppe, capo di stato 
maggiore del X Corpo d'armata (Napo), promosso 
maggior seneraio è nominato comundaute della bri- 
gute Reggio; 

Colonnello Lodi cav. Franoesco, comandante del 59 
alpini, promosso maggior generale © nominate comsa- 
dante dalla brigata Torino; 

Colonnello Gasati cav. Giuseppe, comandante del 
300 fanteria, promosso maggior generale @ nominato 
comandante della brigata Messina ; 

Colonnello Magni es. Gioranni, comandante del 
65° fantaria, promosso maggior generale. e nominato 
comandante della brigata Napoli ; 

Colonnello Cigliatti car. Calestino, comandante del 
3° genio, promotso maggior generale e collocato = 
disposizione: 

Colonnallo Faini car. Gaetano, adletto all'aficio 
ispettorato generale dal genio, promosso maggior ge- 
nerale ® coliocato a disposizione. 

Colonnello Biancardi cav. Giuseppe, comandante del 
139 artiglieria, promosso maggior renerale © nemi- 
nato comandante d'artiglieria da fortezza in Napoli; 

Colonnello Scappueci cav. Mario, comandante del 
340 fanteria, promosso maggior generale è seminato 
comandante della brigata Parma; 

Coionnello medico Regis cav. Stefano, ispettore dî 
sanità militare, promesso maggiore generale medico. 
La cooperazione agraria. 

La Commissione per la cooperazione agraria pro- 
seguendo la discossiene relativa alle assicurazioni ecn- 
trovi danni della grandine, da approrzio, in ultime, 
il seguento ordine dal giorno: 

« La Commissione perscasa che l'altezza eccessiva 
dalle tario è Ia eoclusione di molti rischi costituisca, 
nn pericolo letale per l'esercizio dello spirito di pre- 
videnza che le Compagnie a premio fisso pur si pro- 
pongono di diffondere ed osservare, aogurando che il 
problems dell'assicarazione contro i danni dalla gran= 
dine possa trovare la sua solzzione mediante nuore 
applicazioni del principio della_mutaa assi 
fa appello allo Compagnie mutne esistenti perchè ces 
un programma concyrde @ con scopi comuni corra 
almeno essa incontro ai bisogni dell'agricoltore e tro- 
vino modo di fargli conseguire l’assicarazione con premi 
che non si arricinino treppo all'entità stessa dal danno 
voluto scongiurare >. 

Poscia la Commissione ha udito il rapporto rela- 
tivo alla necessità d'ana legialazione speciale per de 
società cooperativo e sui metodi cho la seienza e le- 
sperienza dimostrano meglio sàatti per la registra- 
zione dalle mociatà stesse, 

La Commissione si riunirà nuoramente domani met- 
tina alle ore 9 112. 

Oggi poi ls Commissione per la cooperazione agra- 
ria ha continusto i propri lavori circa la legislazione 
speciale per lo Società cooperative e metodi che la 
acienza @ l'esperienza dimostrano meglio adatti perla 
registrazione dello Società stesse. 

Dopo lunga discussione venne deciso di sospendere, 
per ora, ogni deliberazione circa al metodo di regi 
strazione delle Società cooperativo e poscia la Com- 
missione è passata a studiare i critarii sei quali do- 
wrebbe fondarai una leggo speciale, destinata a meglio 
disciplinare la costitazione © l’ecercizio delle Società 
pp 


Chiunque soffra 
ag 


ricorra al celebre Amanro Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'imfallibile ed il più petonto ri- 
medie che guarisca istantaneamente © 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta 
TABOGA, Nuove Tritono 44 a 46. 
zione in Provincia contro rimessa 
rain pacco po- 
tale. 


ra Severini, gerente respo.: 
Stabilimento tipografico dell’ Ormmose 


Nuove Imitazioni VINO MARSALA 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico,.con fondato criterio, poeltfist: 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 3 DEL RINOMATO STABILIMENTO 


WOODHOUSE e C. 


Emulsione Scott = pa 


la sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garamia a 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. . Si respingano le fmfe Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri 
fazioni: sono miscele inconoludenti. inefficaci 0 dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Gootà dimen if 
cane e I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni 
Ueqtistid solamente la geatina ENULSIONE SCOTT preparata dii Chimici SCOTT & BOWNE New-Forf, a, deli Carlo Resia d'Italia © di quello 


SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Taboga e tatti o pr 
n x CEI ZE SENO ‘marii Doleieri, Liquoristi, ecc. (Quanti 
bello, che 


FERNET BRANCA SE 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano es tazene e li 
VIA: BROLETTO, 35 sal girmto, sul 


Fornitori di S, M. il Re d’Italia i z 

i i Guarigione radicale e senza Gezerreo, Gasestta, ‘per consolida] 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO N lele o piu ostinato, è. Presmrsativa, È I 

sieme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per Puso la mano Grecia, che d 

dei Dar che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 BEE mora 
pom. e per maggior sicurezza individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato A h 

Feonsatli in iscritto, L. 8). rità poco glo 

Depositi gomerali fim Biflamo, p consolidare i 

fenea i Erra s i portici Galle lano anch’ese 

ria V. R. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L f in più, franchi a domicilio vetusti mond 
grandezza tr 


ì | ET ——————@—@—@—@—@—@1@€|.‘‘“‘J]c 

frvista:— Questo - 
Lalla ene fSapol e Crelium Speriamo © 
spes Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. direbbe i 


llo spleen. Molti «—_—_———— 
altri amari soliti tanto più 
în bene siano m 


causati da catti 
Pa tasca dl solebrità mediche è da rappresentanze Municipal © Corpi Morali. ria Florio & C. Me davigazione Generale Italiana hanno bisog: 
numenti nei 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. mi SOCIETÀ RIUNITE ofdon 
GUARDARSI PALLE CONTRAFFAZIONI. » FLORIO e RUBATTINO o gn 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli “| SOCIETÀ ANON'MA ala e cia 


Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corsoi 5 "= pa pe colonne c 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C, F. HOFER 4,C. GENOVA Mettiamo in guardia il pub- EgibE casste e saio L' sassone da qualche 


el AIPA = 4 mondo civile 
Il vero e genuino FERNIET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, Vis blico sui facili equivoci che pos possa, da un 
Nuovo Tritone, 44 a 46. le |SONO nascere, in seguito ad una 


Questo monan 
nuova marca di Marsala, che dr 
Incredibile ma vero! ECONONIA - MODA — NOVITA” — ELEGANZA «|porta il nome HLORIO. 

L 16,75 si I GINEVRINA DA L 16,75 P La marca della vecchia e re- 


[Genora-Napoli-Meesina - Soes Aden-Rombay - Singapore-Nccg Îl Ratledge Gi 
Koag (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ares a 

SAPONETTA di metallo fortementi dorate, irriconosciile de quell ata 

d'oro 18 carati. Di 


(eni — Senova-Rio Janeiro (facoltativa) — Napol eambiato 
sa ent i e ip ersee-efl@RATTORIA FLORIO & C. 


iblterra-Taageri-New York (facoltativa) — Pulermo-Gibiltars. 
non ha nulla di comune colla 


New Orleans (facoltativa). 
L. 16,75 franco di porta ia tutto il regna. id |recente 


Linee Mediterranee 
@enova-Livarno-Napoli-Alessandria (settimamalo) — Genove-Ns. 
a pi get dla iper, e sie 1 19,50) ce senoN «fil|D, FLORIO MARTINEZ & C. 
Questa diffida è necessaria, non 


poli-Massaxe (ogni 4 settimane) — Massana-Aaeab-Aca (tti 
ge|per i conoscitori e per i clienti, 


g|che sono abituati ai vecchi tipi 


ROMA - VILLA VITTORIA -P. VOLETE BERE i=[della nostra Casa, ma per le 


Stabilimento di Pelliceltura. un =|persone che da una accidentale! 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac-! GENUIN MARS, ALA &|omonimia, potrebbero esser tratti] 


chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. lin inganno. 


Uova fecondate per incubazione. PADGOTTO Dal 
Uova per consumo. VIGNETI DI MARSALA? ema —d "Trapani 
rrenti ellistini gratis a chi ne domanda. Domandate în Roma e in tutta ÎiliF'attoria Florio & C. Marsala . Timpedocle-Licata-Pormilo-Catania ® (otra 


BUG” Lo Stabilimento può visitarsi tatti i giorni. <Wgg l'Italia presso i negozianti di Vini, If 3 o 
ssi) Ù Liquorisi, “Birre, Ristoranti! ditettura. 


Caffè, ecc., ecc., il Vino Mar- 7 drive ire (ieritiameni 
H. ROBERTS & C. sala della Fattoria icgiazioa Nl zig nea è stato fatto 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA _ C.eF.F.li Martinez e C. ‘afoar piceditmelsia, la P B sea (1 dell'Earopa 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 7 i; di MARSALA esigendo sulle dot- [if sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- Porto. Rmpodoclo-Linoea- Pomanità, i 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. i tiglie l'etichetta originale della Iftrata d'Argente contiene 140° 00 di Sal Saturno A i i 
b Diua. ra dai IRE pi rea Capitale 

ra 2: # da certificato rilasci togli da Emilio la "rae- 

PASTA DI LICHENE COMPOSTA mene f NA Guariarsi dalle nocive initazii [fchiorodiS. M-Ia ovina d'Italia), senza cho alcuno] 
CONTRO LA TOSSE. 
Per ordinazioni in fusti da 25, 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con ! 6 fusti da 25, 

Ml resultati soddisfecentissimi nelle affezioni” catar- Bj 50, 100, 200 » 400 litri dirigersi 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione ai Signori. fabbrisazion 

lato saparne 


ri 

degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo Hi i D STA NTIN là paro 

tempo le infreddagioni più ostinate, facilita lo o C. e Elli Martinez e C. es e sifori n.7 0 8, (pr ntana Hera dello sc 

sf ne micio Ml Bai atore di vii io marsata fecola ta ego CS 

ae: ti (tania). tutta Italia con aumento di una Yra, e si vendoref |Bisncoer, L = - Pinante Eseret] 
gonna emana dle = ia dll e pata a i ——___—_—_____ al deposito 6 bottiglia per L 10 : osso a L. 8,50, 6 0 €,8® il quartarolo. — S'in mMasto interdot 

Ogniscatlamanit dell'etichetta formata prverita dalla log * j Promiatocon Medaglia (Sekve pur 1 e Vitano tutta le famiglie a provarlo: — Si vende per conto. tett. Ia buona 

Prezzo L. it. 1,00 la scatola. in tutte le Esposizioni concorse — Vicolo del Piombo,n 9. 


Novità !! a 
tratta di u 


MAGLIERIE RERION | “BoLeno f [E 


igieniche antireumatiche A 4 
ossia il più fino, più gustoso È 
E [n questa quest 


pura lana garantita, premiata e più igienico di tutti gli on 
ar 


all’Esposizione SE cima na di Roma 1894 E ST R A TI | di CAR E i "risaie pa 


A i ’ora posti in commercio È emgari termini 
La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia î e Pegi 
co è ; Bolero fu premiato colle più Pedifizio ps 
a richiesta spedisce Catalogo gratis alte onorificenze e viene apooman: 
dato dai più celebri igienisti per- 


— Vuoi delle pillole Giraude! 0 della Catramina Rertelli? ché non contiene Borace né acido 


Îè pillole, nà Catramina. lo faccio la cura preventiva della tosse e dei raffreddori, portando sempresulla mia pelle le eccellenti lane HERION di Venezia. Com salîe; come riscontrasi in altri 


sin ho bisogno di curare il male perchè lo prevengo; e invece di sciupare lo stomaco, difendo la pelle che è una delle parti più larghe per dove entrano cento. ma- Estratti. sl per sosteni 
stato un qu 


x a Agente generale i Giusep 
: per italia Messi capra di de 
Torino. — Deposito e vendita in Roma presto thi lo possisi 
A. Tabega, via Nuovo Tritone di a 46. 


"0 è 0IHO14 VIUOL 


WIZNVAYO JO INNY 3n0 


mento dell’ed 
di esso son 


“ 
d 
Fi 
Hi 
n 
i 
© 
è 
tu 
È 
2 
i 
È 
“ 
Ò 
ti) 


WVIVSUYVMW 


MA - Detto MAGLIERIE sl trevano vendibili presso ila Ditta A. Tahoga, Via Nuevo Tritone, 44 a 48 - ROMA. 


n i n 
Mi "ellUnione posialo 40 90 10 
ati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 3016 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via 


Cent. S in tutta Italia 


GiI anmonzi e le inserzioni del Fesfulle ai riceve 


NUMERO 63 
PUBBLICITA 


quarta pagina a cont, 5 la parola. 
Pagamento anticipato. 


Martedi 5 Màrzo 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


J 


I monumenti greci 


3 marzo ‘95. 

Quanti hanno vivo nell'animo il culto de 
illo, che nella purissima arte greca 
{javso il massimo fulgore, hanno provato 
5 doiore profondo all'annunzio della dura 
scoperta fatta dall'ingegnere Duru. Il Par. 
tuone e gli altri monumenti greci minac® 
‘sno rovina, ha-detto l'ingegnere; e, ba 
visi milioni di dratame 


difanto, Gov licha 
sr consolidarli. 
Gorrono ben tristi giorni. per la povera 
Grecia, che dopo aver veduto cadere imo- 
derni monumenti Tricupis..pidali, in ve- 
rità poco gloriosi, e non essere riuscita a 
tonsolidare i propri consolidati, che crol- 
iano anch'essi, vede minacciati di rovina î 
vetosti monumenti, gloriosi testimoni di 
grandezza tramontato. 

eriamo che si trovino le dramme per 
svitare la tragedia di una rovina che di- 
Srorerebbe il mondo civile; speriamolo, 
isato pîù che le dramme non mancano seb- 
tene siano molti i monamenti greci che 
ianno bisogno di essere consolidati, mo- 
nmenti nei quali sì svolgono drammi e 
‘ragedie, sonza pregiadizio di molto esila- 
ranti pochade. 
Va n'è uno di questi monumenti, dal pu- 
rissimo e classico stile greco, con le sue 
solonne corintie eleganti e snelle, che tiene 
da qualche tempo în serie apprensione il 
nodo civile ed'iscivile, il quale temo che 
rosse, da un momento all'altro, crollare. 
Questo monumento è greco non soltanto 
sello stile, mà anche nel eulto cui è dedi- 
tato, e che è quello di una fede molto greca. 
i Rutlelge Gibson dice infatti che dalla 
silennità classica esteriore può essere 
vambiato per un tempio, i cui sacerdoti 
siaono în una corbeille, tanto, dico io, per 
soter più facilmente corbeîllare il pubblico, 
ii quale riesce però talvolta a corbeil- 
lordi 
La screpolature e i segni di desalenza 
&l grande monumento greso non sono 
pri, e l'appello ai milioni che o>-orrono 
er sorreggerio e consolidarlo si fa ogni 
siorno più vivo ed insistente. I denari, in 
rerità, non mancano, ma manca la fiducia 
a gli giovino ad assicurare il consolidi 
mento dell’edificio, perchè su alcune parti 
d esso sono stati messì pesi insostenibili, 
talira sono prese di mira da una turba 
&i monelli che sfoga il brutale istinto della 
istrizione Lirando contro di esse fieri 
tolgi per farle cadere. 
Il deuaro lagziù e altrove non manca, 
nt manca in chilo ha la buona disposiz' one 
reaierlo per lo scopo di puntellamento 
tel quale è domandato; e poi, nel momento 
wreseate, sono molti i monumenti che mi- 
mcciano rovina anche se di diversa ar- 
citettora, V'è il tempio indo-amerivano, 
secie di grande pagola argentea che mi- 
naceia di crellare e per sostenere la quale 
t stato fatto caldo appello al buon cuore 
dall'Europa da tutti gli architetti Duru del- 
‘amanità, i quali assicurano che mesro- 
anto un po’ di oro all'argento si ha una 
calce durissima, detta bimetallismo, con la 
quale si possono chiudere i crepacci della 
ragoda e consolidarla. 
Ma il governo tedesco e quello inglese 
ei è stato rivolto caldo appello per la 
fibbrisazione della calce, non hanno vo- 
lato saperne, Il signor Harcourt, cancel- 
ans dello scacchiere inglese, ha dato 
sacco e ha dato anche del matto al preo- 
sinante Everett, il quale, poverett, è 
interdett nella sua opera di archi 
tt. In buona sostanza, tanto la Germania 
nio l'Inghilterra hanno dichiarato che 
ten vogliono pagodure per sostenere la 
fizois d'argento Se si ha da tenere una 
conferenza, si tenga pure; anzi, poichè si 
latta di una questione di circolazione, 


fillare una circonferenza tanto per poterla 
Yigiicre meglio în giro. 

Intanto, non sccomodandosi questa fac 
da sulla quala facevano tanto conto gli 
Americani, gii affori degli Stati Uniti, che 
în questa questione sono viceversa molto 
‘isuniti, minacciano di aggravarsi, perchè, 
1 cagione appunto di quella disanione, non 
i riesce a pigliare la sola via che potrebbe 
’isolvere il problema, e si tira innanzi con 
mezzi tormini e con eli espedienti. Un se- 
tando prestito, per 300 milioni di liro, è 
tato fatto, ma non hasta a coaso idare 
"ddifisio pericolante, o si prevedo che sliri 
}rossi prestiti dovranno essere fatti. 
Questa previsione, che non è davvero 
Piva di fondamento, può impedire che i 
sosumenti gresi della finanza europea «b- 
lano i molti milioni di dramme che ocecr: 
Puo per sostenerli. Già nei giorni passeti 
lè stato un qualche cenno, se non di man- 
Pinza di denaro, di mancanza di fiiucie id 
li lo possiede; il prezzo na è però ue 
telmente aumentato, cagionande una corta 
RMaietudine in coloro che ne hanno avuto 
sogno per condarre innanzi i propri sffasi 


inghilterra proporrebbe di tenere addi- | 


| 


esso, come in altri monumenti, tra cui in 


specisì modo quello di Vienna, v'è stata 
nella settimana passata una certa agitazione 


per certe scosse che hanno fatto temere 
prossima la caduta di qualche parte degli 
edifici poco edificanti in verità; ma e'è tro. 
Yato modo di rimettere a posto ì pezzi ca- 
duti, di chiudere qualche crepaccio e di 
rimettere le cose in uno stato di apparente 
solidità. 

Egli é, non bisogua dimenticarlo, che i 
sacerdoti della fede -grece o tatti quali - 
hamso an eulto molto profondo di es 
sacrificano dl vitello d’oro che si adora nel 
tempio, sono assai abili e potenti e hanno 
ancora a loro disposizione molti milioni di 
dramme. Tutti costoro, come tanti archi. 
tetti Duru, lavorano attivamente per soste- 
nere i tempi greci, perchè hanno una ma- 
ledetta paura che possano cadere sulle loro 
teste. 

Potrebbe essere perciò che cadessero in 
un grave inganno coloro che întendessero 
di mettersi în guardia contro l'eventualità 
di una imminente caduta uscendo faori del 
tempio al’aperto, mettendosi cioè allo sco- 
perto. Col tempo birbone che fa non con- 
viene scoprirsi troppo perché no può vo- 
nire, Dio ne scampi, una polmonite. 

Certo la situazione non è agevole e ras. 
sicurante: vi sono, come ho detto, molti 
pesi nel tempio greco e alcune parti di 
esso sono attaccate con accanimento; v'è, 
in sostanza, molta legna al fuoco, e, quando 
un'occasione sopravvenisse, potrebbe scop- 
piare un incendio divoratore e domolitore. 
Ma non sarebbe prudente dimenticare cho 
gli architetti della finanza sono forti, po- 
tenti e vigili, e i vigili, si sa, riescono tal- 
volta a spegnere anche gli incend 

In questo stato di cose non v'è che un 
consiglio da dare a chi ha quattrini daim- 
piegare e a chi vuole adorare il vitello 
d'oro e Mammone; e il consiglio è di es- 
sere prudenti e vigilanti e di seguire passo 
passo gli avvenimenti, tenendo conto della 
cause che li producono per prepararsi a 
fronteggiare gli effetti che ne potrebbero 
derivare. Perchè potrebbe darsi che, ope- 
rando a rigor di logica e di senso comune, 
si andasse incontro a qualche amaro di- 
singanno. 

Intanto nella settimana passata le fac- 
cende sono andate, nell'insieme e in defi- 
nitiva, abbastanza bene, e hanno futto ve- 
dere ancora una volta che i grandi secer- 
doti di Mammone seno abili e robusti, ca- 
paci di lottare e di vincere. 

x 

Nel monumento di piazza di Pietra e ne. 
gli altri italiani, tutti d’ar*bitettura edi 
fede dubbia, tra il greco e lo scismatico, 
v'è stato un momentaneo sconcerto dovato 
alla paura che la co'onna italians del tempio 
parigino crollasse; ma è stata cosa di poco 
conto e la calma è presto ritornata negli 
animi, e con la calma una certa serietà in- 
solita e di buon augurio per l'andamento 
degli affari. Se il pubblico vorrà e saprà 
ander piano andrà certo sano e lontano; 
se, invece, vorrà correre a.presipizio, «a- 
drà inevitabilmente in un rovinoso mede- 
simo. L' illustre senatore Boccardo ha 
scritto parole d’oro nei « consigli di vol- 
gare prudenza » pubblicati dali’ Economista 
d'Italia. Vediamo, se è possibile, di trarne 
partito. Sarebbe quel che si dice un buon 
partito da sposare. ina 

E sarebbe un buon matrimonio fecondo 


di figlinoli sani e robuati. 
Nabab. 


Il viaggio della « Guascogne ) 


L'Ezlaire pabblica il racconto dell'altimo viaggio 
della Guascogne ricavandolo da uva lettera diretta 
da uno dei viaggiatori aila sua famiglia. 

Eescne un brano : 

— Te primo parole che vedo seritto suì mio cor- 
net sovo : « mersoledi 10 ore del mattino >, il ri- 
curdo della forte tempesta durata tutta la notte; dal 
fartedì sl mercoledì non s'era mai chieso un'occhio. 
D'un tratto, 10 cre, s'iatese un fracasso sparen- 
toso; parora la nave dovesse spezzarsi; e'inalbern 
come ua cessilo cho impenzi; tutto, a bordo, si a 
tara, tremara, niciva di posto. Ci. precipitiamo alle 
scale dei boccaporti per salire su! ponte, I boccaporti 
ooo schiasi. Si corre ai sslvagente; le donne get- 
tano grida strazisoti. I marinai ssendono fnalmeote 
nelle cabine o dinno spiegazioni con sarguo  frelio 
per rseaicursrci Dicono che l'elica è vscito dall'asse 
Mi torna indietro per tentere di ripesceris. Vero 
Sera il vento comincia s. soffarti riesco a salire in 
Coperta ‘o tento di srpero qualche cos di positio. 
00 nestremo mi vele e ui consiglia a tornare sui 
ponti infeziri perchè 51 Berumetro discende. Nelo 
Tteeco tempo un'ocdata eocrme urta contro la nave 
x poppa, in sollea, le fa faro no gran tuffo con ls 
pron ed io mi trovo bagnato fino alle ona. Il no: 
Etromo mi solleva come una piuma, mì assicura con 
Ka gancio alla soa cintora e con grandi difficoltà mi 
trasporta all'ingresso della terza classe La porto ere 
china, Dovette tornare indietro e’ cercare di fara 
prive le scalo della prime clzae, il che no -fa fi 
Lilo pechè sl rumore della tempesta ipoliva di. 
dir Sopraggiooge aifive un marinaio in cerca del 


nel tempio greco della finanza francese. In 


moetromo e ci trova quasi soffocati dAl vento e dal- 
l'acqua, Eravamo salti. 

Vero le 10 ta violenza dell'uragano è al colmo. 
L'aspetto interno dalla nero è indescrivibile. Le 
donne gridano, i fanciulli piangono. Il capitano fa 
anzunziare de un ufficiale che non c'è. pericolo cd 
favita mo ed altri passeggeri a cantare la Morsi- 
gliese. Cantiamo a gola spiessta e si ride. Si ride 
dollo trentasei ore pessate rell'angoscia son man- 
ginndo che pane e burro. L cocina era imprati- 
abile, DI 


NOTE IN MARGINE 


Protezionismo e socialismo. 

Ecco il testo delle parole pronunziate da Leone 
Say, a propesito dol protezionismo e del secialismo, 
al banchetto del commercio estero, e che il talegrafo 
ha riassunto : 

— È usa sola e stessa cosa! Nel momento nel 
quale ci troviamo, per sttemnare la crisi della. quale 
soffriamo, bisogna parlsre, bisogna agire, e non te- 
mera di ripetare o di faro tutti i giorai la stessa 
cosa, E io ripete, © io ripsterò senza stancarmi 
< Noi vogliamo la libertà commerciale. Noi non vo- 
glixmo questa forza di socialismo, che si chiams 
protezionismo >. Il mio maestro Bastiat solera dire: 
< Socialisti e protezionisti nono i difensori di una 
stessa causa; non esiste fra essi che una differenza : 
che i secondi cicè, banno, în geserale, 50,000 frau 
chi di ren i che 
debbo parlare délla gravità della crisi commere'ale e 
industriale. La diminazione enorme del portafoglio 
della Banca di Francia, psr non citare che ua esim- 
pio, safficientementa l'attoeta. Per usciro da questa 
deplorevole situazione, bisogna arrivare al libero 
scambio. Sentitemi beae: andarri aolcemonte, s tappe, 
con la politica dei trattati di commercio conclusi 
valla bass della reciprocità, Noa si tratta di mutare, 
dall'oggi al domani, sistema economico; procediamo 
con metodo, con ordine, con saggezia. Per riuscire, 

remo bisogno di tutta ls nostra energia, poichè 
nostri arversarii sono potentemento armati, bamno la 
forza cho dà il suscesso. Così, io © i miei calleghi, 
intraprenderemo, alla Camera, una campagna attiva 
nocanita. Da parte mis, non mi rispermierò alcuna 
pens, non mi sono riposato molto nells mia vita, e, 
sebbeno giunto sl mio sessintamorasimo suso, fo nen 
provo ia necessità di riposarmi... Contate su noi, si- 
nori, lo bero alla libertà commerciale, così sci 
ratamonto bandita dalla Francis. — 

o 


R dimetalliszo. 
Un manbro del Parlamento inglese ha invocato in 
favore di questo sistema degli argomenti che non 
mancano di sapore, Esco infatti un brano del suo di- 
scorso che ripredaziamo testualmente : 
noteroli dualità 
serviamo dsi erano turco e del ersu» bianco. Il Crea- 
tore ci ha dato due occhi per 


rei vedera, e duo 0- 

recchie per farci sentire, e siamo stati creati di due 

sensi differenti che banvo compiato ic più sito fun- 
zioni dal loro essere, con l'unione nel matrimonio. 
°-° 

Esposizione londinese i 

Londra prepara una esposizione di pittura obo verrà 
aperta fra un mese © mezzo alla Grafton Gallery, 0 | 
odo s'iatitolerà : l'esposiricne dei bei fanciulli. Essa 
ds per scopo di tracciare, con l'icrnogratis, 1a storia 
della bellezza infantilo, digli esemplari che no danno | 

i avodci aizioni de Riusaginont, fo 1 più modera | 

esemplari, senza dimenticara i classici Figlioli di 

Edoardo. Questa Esposizione formerà come un se- 

guito alla galleria di « Bellezze fusinili » che fece 

furore due euni fs. E certo produrrà, per i bambini 
un fenomeno simile a quello che derivò dall'esposi— 
ziono delle donne bello. Le madri cercharanno di modi- 
ficare la pettinatura, Ia fsonomia, il costume dei Joro 
dainbini per ravricinarli ai modelli veduti nelle pit- 

ture, così come la maggior parte dello. mondane di 

Londra,, dopo l'esposizione della female Beauties, 

iogegusbo di rassomigliare ai ritratti di Osissborough | 

© di sir John Reynolde, 

i o 

La leggo di repressione. 

i È uns vera crociata che gli scrittori, i professori, 

{ i peoentori di Germaaia bsono intrapresa contro «la 
legra di repressione > Esco uno de' più celebri ro- 
mauzieri della precedente generazione, F. Spietbagea, | 

| cho entra in campo alla dus volta, con un articolo | 
pubblicato dali’Arcenire, ja rivista di Massimiliano 

Hosden. Lo Spielbagen, cho ebbe, un tempo, per due 

ds aver ds faro cou le sutorità del suo pseso, 

rammenta quel panoso riconlo e sviluppa con sevi 

rità ironica _il paradosso che la poetis © îl pensiero 
sono nocivi al sano svilnppo d'ona nazione. Egli ter: 
$ mina con uns rioleata apostrofe 8° suoi « fratlli in 
| Apollo», che sarà cartamenta ascoltata: infetti le 

È dichiamioni di Kodier hanno avuto per primo 

| tito di provocare una correota di rietine fre i 

| poeti 0 i letterati, © si valono svricinarsi, per di- 

{ fndrti, i raprmententi dot scuse più diverse 

i 

i 

i 

i 

I 


> 

La < Vita Italiana >. 

Sommario del fascicolo VII (Anno I - 25 feb- 
brsio *95) 

A_De Gubernatis, La danza e le danze; N. 
raro, II carnerole; V. Aesncor, A mio padre; L. 
Las Rosa, fer una bimba; F. Uda, Decolor decas ; 
F. Vauzi Mustini, Nesiezfa (Milanc); I Cibrario, 
Nesicata (Picmocte), L Solitasi. Farfalla. di. were 

| Gardesoa); G. Nutali, Fin di febbraio; G. Branca, 
Nottra dinna di Loreto ; 4. Pslchi, Tre poeti sardi; 
| P. ML Molmenti, Cesare Augusto Levi ; D. Oiampoli 


| sfata dol'a vittima offerta dai maggiorenti 
| dell'accademia Palbertina. 


Ì 
| Stornellatrice ; E. Mete, Piccola poate : I Alberi, 
| Vittorio Bòtlego alla esplorazione del Giuba: Le 
È Capacci-Zarlatti, Maria di Savoie duchessa. di ML 

lane; C. Villani, Ballate; 0. Bertini-AMNj, Giu- 


Geoorese, G. B. Vassallo; Giulia, Lando di Valderaa; 
Friulana, Libero ; Torinese, G. Ferrari; Valdese, Va 
pastore della chiesa valdese; Remana, L. Fortis; R. 
Barbiera, « Ratelif » di Pietro Mascagni ; A. Stalla, 
Francesco Podesti ; @. Note Eritrea ; 0. Boccardo, 
Nota di economia e statistica; A. Sindici, Nota Sper- 
iva; Il marchese di Sant'Ilario, Nota Mondona ; 
Contessa Lara, Nole del, Buen gusto ; Bollettino fi- 


magziario @ commerdial ; 8 1 litciifaliani : Notizie 
varia. 
Per finire. sai 


La mamma. Sì, signor esaminatore, mio Aglio ha 
una terribile malattia: usa timidezza. eccezionale ; 
egli conosce benissimo quel che gli si domanda... ma 
è cotì timido che... e allora... 
L'esaminatere (con un sorrito che ricela la bontà 
è Pesperienza). E în che è particolarmente timido ?... 
La mommo. ...Tn greco, signor professere! 


N. Nanni. 
L'accademia Palbertina 


È dunque inteso : si riunirà il 10 marzo 
1895°a Lanzo, l’ameno paese a coi la Sturi 
è prodiga di trote e le montagne vicine di 
frescura estiva. Durante l'inverno però è 
un altro affare, e gli aderenti al banchetto, 
profittando pure delle trote eccellenti, fa- 
ranno bene a premunirsi contro i rigori 
della stagione foderandosi esternamente di 
calde pellicce e internamente di vecchio 
barolo. 

Al banchetto, come si sa, parlerà l’ono- 
revole Palberti, il quale intende di rifarsi 
a Lanzo tutto in una volta dei lunghi si- 
lenzi a cui si dedica assiduamente a Mon- 
tecitorio, e dirà quindi che cosa intende 
faro il grande partito giolittisno ora che 
ha sconfessato il suo santo protettore e 
creatore. 

Poichè questa è la curiosa condizione in 
cui si troverà l'onorevole Palberti: egli 
dovrà spiegare come si possa seguitare a 
esser giolittiani senza Giolitti, dopo cioè 
aver sagrificato l’ex-capo alla situazione 
con la stessa indifferenza con cui gli an- 
tichi terrazzani di Lanzo, dopo aver sti- 
pulato con lo spirito maligno un certo 
patto per la costruzione di un ponte, sca- 
raventarono suì ponte un cane di cui il 
diavolo dovette contentarsi. 

Non intendo istituire con questo un pa. 
ragon» fra la preda abbandonata dai buoni 
lanzesi al loro infernale architetto e l’ex- 
presidente del Consiglio, buttato via come 
one spremuto dai suoi più fervidi 
ini. ma è certo che il ponte del Dia- 
volo e quello con cai si vorrebbe arrivare 
nelle vicinanze del potere, hanno parecchi 
panti di somiglianza. 

Pescato che mentre il diavolo si dovette 
contentare del cane, l’opiniona pubblica in 
Piemonte non si mostri egualmente soddi- 


La Gazzetta del Popolo, per esempio, che 
pure conta qualche cosa nelle antiche pro 
vince, seguita a ridere saporitamente del 
gran lavoro preparatorio che si fa attorno 
a! banchetto del 10 marzo, lavoro che non 
sarebbe maggiore se invece del futuro di- 
scorso di Lanzo si trattasse di un discorso 
di Lanza.. redivivo. 

Il sacrifizio di Giolitti non basta più, evi 
dentemente, per conciliare le simpatie pie- 
mootesi al’accademia Palbertina. 

La quals accademia si farà certo, per- 
chè le accademie, generalmente, sî fanno 
in Italia, ma molte delle sperate adesioni 
vanno sfumando, e, all’altimo, potrebbs darsi 
il caso che da grande solennità politica si 
riducess» a una simpatia riunione di amici, 
in eni l’egrezio oratore si ritrovasse come 
in famiglia. Una famiglia molto ristretta, 
porchè già i cusini radicali dell'opposizione 
si sono ricordati che dopodomani, merco- 
ledì, compia giusto un anno da quando essi 
concentrarono sall’onoravole alberti, re- 
latore favorevole all’autorizzazione a pro- 
cedere contro De Felice Giuffrida, tutte le 
loro ire e tntte le loro indignazioni. 


ypsilon 


sie ZI 
Francia e Russia al canale del Nord 


Bruxelles, 4. — Si ha da Pietroburgo 3: 
« La stampa russa dedica articoli alla par- 
tecipazione comune della Francia e delia 
Rassia alle foste di Kiel per l'inaugura: 
zione dei canale fra il mare del Nord ed 
ii mar Ballico e si felicita che la presenza 
simultanea delle navi fraucesi e russe vi 
affermerà maggiormente la stretta unione 
tra i duo paesi. 

< Si assicura esservi stato uno scambio 
di vedute a Pietroburgo fra il governo 
russo e quello francese riguardo alla loro 
comune partecipazione a quelle feste. e che 
n accordo sia stato stabilito. La Russia 
e la Francia avrebbero un eguale numero 
di navi. Queste navi verrebbero poste agli 
ordini di un ufficisie superiore di pari 


in modo da dare alla loro presenza un ca= 
rattere di solidarietà e di unione. 

< Si assicura che il governo francese 
annonzierà domani al governo tedesco, per 
mezzo del conte di Mîinster, ambasciatore 
tedesco a Parigi,che accetta l'invito di par- 
tecipare alle feste di Kiel ». 


DISPACCI E NOTIZIE. 


Parigi, 3. — Ii Consiglio dei ministri sì 
è adunato nel pomeriggio all’Eliseo, sotto 
la presidenza di Félix Faure. 

Ii Consiglio ha preso in esame la que= 
stione della creazione di un esercito colo- 
niale; ed ha pure esaminato le domanda 
dei rappresentanti dei dipartimenti, nei quali 
si esercita l'industria degli zuccheri. 


Madrid, 4. — Il Consiglio dei ministrî 
decise ieri di chiedere un credito per la 
campagna dell’isola di Cube. 

Ventimila uomini sono già pronti per im 
barcarsi. 

— La regina-reggente migliora. Essa sî 
trova senza febbre. 

tn 
Marecco. 
Saccheggi smentiti. 

Tangeri, i. — È assolutamente infon= 
data la voce che lo tribù ribelli abbiana 
saccheggiato Marrakesch. 

e — 
Grecia. 
La riconvocazione del Parlamento. 

Atene, 4. — È stato firmato il decreto 
che scioglie la Camera. 

Le elezioni generali sono fissate al 23 a; 
prile e la Camera è convocata per il 2? 
maggio. 


Pt dr 
Russi: 
Lo Czar ammalato. 
Pietroburgo, 4. — Lo Crar è da sabato 
indisposto in seguito ad influenza © a mal 
di gola. 


nn 
Repubbliche americane. 
Il debito pubblico argentino. 
Buenos-Ayres, 3. — Si assicura che il 

Governo discuta un progetto per l’unifica» 

zione del debito pubblico esterno. 
Ribellioni în Colombia. 

New-York, 4. — Il vascello ‘Alerte ha 
ricevuto ordine di partire immediatamente 
per Panama. 

_Il governo di Colombia annunzia che una 
ribellione è scoppiata nella provincia di 
Santander. Fa imposto an prestito forzoso 
di un milione di dollari, il quale verrà rin- 
novato mensilmente. 


China e Giappone. 
Shanghai, 4. — Le trattative di pace 
fra la China ed il Giappone proseguono 
normalmente. 
1 plenipotenziari s’incontrerebbero in 
una città al Sud-Ovest dell’isola di Nippon. 
Dopo la verifisa delle lettera credenziali, 
negoziati verrebbero fatti a Hiroshima. 


de site 
Tedeschi e Francesi. 
Parigi, 4. — Il ministro degli affari e- 
steri, Hanotaux, riceverà oggi l’ambascia- 
tore tedesco, conte di Minster. Si dice che 
gli parteciperà l’accettazione del governo 
francese dell'invito di assistere all'inaugu= 


razione del canale del Nord. 
IN ITALIA 


La bandiera della « Sicilia » 


Palermo, 3. — Terminata le prove nel 
bacino di Venezia la nave corazzata Sicilia 
verrà assieme alla squadra del Mediterra- 
neo nel nostro porto a ricevervi la ban- 
diera di onore preparata dallo damo sici- 
liane. 

Si spera che la data della partenza si 
farà coincidere con le feste del giubileo 
centennale del nostro orto botanico, per- 
chè la solennità riesca più grandiosa. 

iene 
@noranze al comm. Grillo. 


(Nostro telegramma particolare). 
Oggiono, 4, ore 9,25 (Pr) — la salma del 


compianto comm. Giscomo Grillo è giunta ieri a Si- 
rone, accompagnata dal figlio, dalla nuora, dal sens. 
tore Bargoni, dal comm. Avaczini e da parecchi altrz 


muni del mandamento, dalla Giunta e dal Consiglio 
comunale di Sirone, 

La giornata, veramente splendida, favari fl concorso 
dalla popolazione, voouta in gran nomero dai vicini 
pesi per rendere l'ultimo tributo di stima e d'affetto 
alla memoria dell'uomo tanto amato e vecerato im 
questa sua regione. 

ll carro funebre, coperto di cerone bellisziane adorno 
di ricchi nastri, percorse un tragitto lunghissimo, se- 
compagnato sempre © seguito da gran folla rispettom 
è commossa. 

La salma venne tamelata subito nel modesto cimî- 
fero di Sirone, 


—_—_———_ 
La morte del granduca Alessio. 


grado per ciascuno dei due Stati. Esse ar- 
riverebbero insieme, ancorerebbe le une 
accanto aile altre e ripartirebbero insieme, 


San Reme, $. — La salma del granduca Alessio 
Michailowiteh giace sul letto, riveatitu dell'onifurma 
di ufficiale di marina, 


14:14: 


SF, segna 


Si attsndo da Roma un segretario dell'ambasciata 
russa 

Circa i fanerali nulla è ancora deciso. 

Oggi vi fo un ufficio fanebre, celebrato da un prete 
russo. 


ORE EE 
M valico del Sempione. 

Milano, 4. —.I delegati svizzeri, venuti a Mi- 
lano per trattare coi nostri sul traforo del Sempione, 
terminato lo conferenza, si recarono a visitare il sin- 
daco Vigoni, il quale promise tutto il suo appoggio 
per un'opera dalla quale trarrà maggior lustro ed in- 
terozzo noche Ia città di Milano. 

I delegati svizzeri sono già partiti. 

Duello. 

Milano, 4. — in seguito al uo incidente car- 
mevalesco, implicante questioni intime, si sono bat- 
tati alla scinbola il depotato Arzaboldi © l'ingegnere 
Giovanni Baslini, gioraai della vostra Aawte. 

Ambeduo i duellanti rimasero feriti non gravemente 
al viso. 


—»——— 
In memoria di Pasolini. 

Cesena, 8. — Il 14 corrente nalla ricorrenza 
del genetlisco del Ro, la Congregazione di carità 
insagurerà nella sua residenza un ‘busto marmoreo 
dellberato alla memoria dell'egregio patriota e citta- 
dino, conta Pietre Pasolini. 

Nello atesso giorno par cara del municipio verrà 
scoperta una Ispido nella cas del benemerito pa- 
triota e collocato il ritratto nella sala del Consiglio 
commnale 

ce CR SED, 


Ml tenente Palmas. 
liari, S. — Lo stato di saluto del tesente 
Palmas si mantiene stazionario. 

Nom è esclosa li possiblità di calvario. 

(Nostro dispaccio particolare) 

Cagliari, 4. (4) — Lo stato del tenente Pal. 
mas è oggi soddisfacente, 

Nalla notte riposò tranquillo, © finora non si è me. 
pifestata alcuîa complicazione, onde semeatane le 
speranza di salvezza. 

ll tenente Palmas espresso virissima gratitudine 
per il telegramma pervonutogli dal presidente del 
Covsiglio, telogramma che gli fa letto dal coman- 
cante la legione. 

crt aliena 
‘eccidio di un pazzo. 

Genova, 3. — Un uomo ritenuto pazzo ha come 
pito un duplice assassinio a Campoluogo, frazione di 
Rocca Vignale, pel quale quei paesi sono ancora sotto 
profonda e penosa impressione 

Un tale Siro Gerapoli figiio di ignoti, ammoglisto, 
ds qualche tempo era in urto con la consorte e colla. 
suocera per motivi d' interesse, 

La scorsa notto vennte in campo lo solite qui- 
itioni, dopo uno scambio vivacissimo di male parole, 
il Gerapoli, accecato dall'ira, afferrò una scure @ 
con un tramendo colpo uecise la moglie, poscia sca- 
gliatosi contro la suocera la freddara spaccandole 
orribilmente il cranio. 

L'assassino venne immelistamente arrestato. La 
moglio assessinata era in istato interessante. 


pr gisone 
La bicicletta a motore. 

Firenze, 3. — Oggi nel Taloîromo del C, V, F. 
his avuto luogo la prova della bicicletta a motore, 

Ad onta dsl tampo minacciose © del timore che la 
prora, come era arvenuto già allre volte, doremo 
esser rimandata, vi è accorso un pubblico numeroso, 

La bicicletta, guidata dal bravo. velocipedista 
Airaldi, ha funzionato benissimo, Ognuno ba potuto 
ammirare la velocità, in sicurezza e la facilità di 
manovrare Îa macchina atessa. 

Dopo l’Airaidi, vi è montato Îl signor Adami na, 
dopo pochi giri, essendo scoppiata ls gomma della 
ruota anteriore, ie prove hanno dovuto cessare, 
I E & 


‘Fra ie Quinte e fuori 


— Nazionale, 

Nelle duo rappresentazioni di ieri, ossia nello Ba- 
ruffe chiozeotte © neì Moroso de la nona il pub- 
blico numerosissimo applaudì entuziasticamente la com- 
paguia veneziana che oramai ha assicurato il soccosso. 
Giacinto Gallina fu chiamato ripetutamente al pro- 
scenio ed acclamato. 

La rapprosentazione di Serenissima 
domani sera, 

Serenisrima 
inutile dirlo, migliorata dall’ autore Giacinto Gallina, 
così che costituisce una vera novità per Roma, 


— Quirino. 

ll pubblico 0 più esattameote la folla applandi ieri 
sera gli interpreti del Rigoletto specialmente la si- 
gnorina Paaini @ il Bertolomasi. 

Questa sera riposo; domani ancora Rigoletto @ 
quanto prima Puy Blas. 

Per domani sera martedì è domunziata Ja tarza re- 


Debbo registrare un nuoto successone riportato dai 
fantocci dei fratelli Prandi o principalmente dalla 
chanteuso Legnetti, che ieri sera cantò e fa costretta 
a ripotere ’ frangesa, Questa sera replica di Amor 
0 dello canzonette. 

— Manzoni, 

Emilia Perzico riportò ieri sera coll'operetta 
rolina un nuoro trionfo. Ma oramai, i trionfi. della 
gentile chantense, non sì registrano più, 

Questa sera Trionfo d'amore. 

— Teatri foori di Roma. 

Gi sorirono da Palermo: 

< La stagione municalo al nostro Politeama prose- 
gsao di successo în successo, 

< Dopo una ripresa della. Capulleria ruaticana, 
nells quale ogni sera forono applaoditisaimi la si- 
guora Basi ed il baritaio Gregoretti — il rostro 
concittadino che ha saputo conquictersi la simpatia 
del pubblico palermitano con la ina bella voce ol'ot- 
timo metodo di catito — nbblamo avuto Santuesa del 
maestro Bimboni. Il modesto lavoro del bravo mse- 
stro è degna continuazione del capolavore mascagnano, 
ed è stato meritamento apprezzato ed applaudito per 
vario sere. 

< Ora è stata ripresa la Carmen che ha fruttato, 
insieme alla Monti-Baldini, ua muovo successo pal 
Gregoretti, il quale ha ottenuto fragorosi applausi 
nella parte del Toreador, obbligato a bissare tra le 
acelamazioni l’aria del secondo atto ». 


NOTA SIBILLINA 


Logegrifi di ieri: Yimi = NOVI — GIN = viconti, 
ROMA — CARNE = AMORE - CREMONA, 
è anagr.: ODER - DORE. 
Motagramma. 
— È un fatto che mi dicono 
= Byron e al Tassoni, 
— e x molti che col comico 
recitano orazioni. 


Logogrifo. 
1. Ali citano spessissimo 
col Tasso @ col Petrarca, 
Fra Pontenure © Modena 
4. paoi srarersacmi in barca, 
4." Prodinco oruugue sedani, 
cipolle, ramerino, 
in Eoma V'ofte al sabato 
la trippa, pene è vino. 
4. Si sa che ci marinano 
o regola gli Elbani, 
che mi fanno in regole 
i coochi ambrostani. 
5. Coloro che mi vincono 
200 certo assai contenti, 
11. @ spesso or mi si nomina 
ia un con documenti. 


ROMA 


Il pensionato Giolitti. 


Dividerei i pensionati dell’almo regno 
d'italia in tre categorie, come i viaggia- 
tori delle strade ferrate. 

] pensionati di terza classe si affollano 
fin dalle dieci della mattina del primo del 
mese agli sportelli dell’Intendenza di finan- 
za: perchè si sa che durarono fatica a 
sbarcare il lunario nei lunghi giorni del 
mese trascorso, eso non riscuotono in quel 
giorno la pensione, il padrone di casa 
sbraita, e i fornitori di generi alimentari, 
prendendo per il ganascino la serve, lo ri 
mandano bonariamente con Dio. 

I pensionati della seconda classe ci 
provano: ma vista la grande calca si 
segnano ad andarsene, per esser poi sol- 
citi il giorno dopo alle dieci. Qualche lira 
d’avanzo nelle tasche c’è sempre, e non 
merita il conto star Îì tre ore a far la fi- 
gura dei pezzenti. 

Il quarto giorno del mese è per i pen- 
sionati signori della prima classe. Salutano 


7 


on degnazione il. cassiere, iano i 
gomiti sul davanzale. dello lo, por 
gono con molto sussiego il libretto firmato 


per le opportune verifiche. 

E così oggi quattro marzo, alle oro due 

meridiane, il pensionato Giovanni Gio- 
Îitti, grave © compassato come un Ca) 
servizio che dovesso emarginare ui 
tica, è entrato nell’'Intendenza in vi 
PUmiltà, e 3*è accostato come il più bipede 
dei mortali alla finestra numero 4, dove sta 
affisso il cartellino < pagamento delle pen- 
sioni ». 

Lo accompagnava ur cliente: forse quel 
medesimo che due ore prima stava aspet- 
tandolo alla Chiesa Nuova, durante la do- 
posizione presso il giudice d'istruzione Fi- 
nizia. 

Il pensionato Giolitti, col più amabile dei 
sorrisi burocratici, ha presentato il li- 
bretto - un piccolo portafoglio di maroc- 
chino - debitamente firmato e bollato, dal 
quale resultava che l’ex-consigliere di Stato 
era in credito di tre mesi di pensione: cor- 
rispondenti apputo ai tro mesi circa di vil 
leggiatura invernale sulle rive della Spri 
e del Danubio. 

Il cas:iero, sorridendo anche Ini per de- 

bito d'ufficio, ha fatto rapidamente il conto: 
ha chiesti due soldi per le marche da bollo 
che il deputato Qfplitti sì è affrettato a 
cavare di tasca, gf ha snocciolato sulla 
finestra diciotto big] rossi da cento lire 
della Banca d'Italia, sei biglietti da due 
lire, un biglietto da una lira: in tutto mille 
ottocento tredici lire. 
10 potnto sapere, e mi piace farlo 
sapere al rispettabile corpo dei contribuenti 
italiani, che il pensionato Giovanni Giolitti 
riscuote, detratte le ritenute di ricchezza 
mobile, la bellezza di seicentoquattro lire e 
trentatrè centesimi per ciascun mese: vale 
a dire settemila duecentocinquantadue lire 
all'anno. 

Di quanti pensionati càpitano al fine 
strino dell'intendenza di finanza, pochi son 
quelli che raggiangono la rispettabile som- 
ma di seicentoquattro lire e trentatrò cen 
tesimi: ma certamente nessuno si trova in 
condizioni così floride di gagliardi i 
late, come l’uomo’ che fa consi 
Stato e presidente del Consigli 
nistri. 

La fisonomia è ancora terres: 


lo sguardo 
ha perduto qualche cosa dell’antica petu- 


lanza, la petulanza di quando egii ricac- 
ciava in carcere le voci che n'erano uscite, 
e ripeteva ad alta vo:e nella Camera di 
non aver letta la relazione Biagini. Ma, 
conserva, beato lui, 'aspotto dell’uomo du 
rabilmente robusto, che por parecchie die- 
cine d’anni continuerà a presentarsi ogni 
mese alla cassa del’intendenza. 

Giovanni Giolitti, fatto oggi segno all 
curiosità dei presenti, andandosene deve 
aver detto dentro d: sè un po’ infastidito: 

< Quando sarò un'altra volta ministro, 
disporrò che le pensioni agli alti ufficiali 
delio Stato si paghino a domicilio >. 

x x 
Cose capitoline 

Nl Consiglio comunale si riunirà alle 8 e 
mezzo di stasera per l'apertura della ses- 
sione ordinaria primaverile. Sarei stato più 
esatto se avessi detto che non si riunirà, 
giacchè il numero legale, indispensabile per 
la discussione delle proposte che sono tutte 
di prima convocazione, come al solito, non 
si potrà raggiungere e dopo la consista- 
ione legale e una scampane!lata del sin- 
daco, quei pochi consiglieri che avranno 
salito l’erta capitolina, dando prova di 
somma diligenza, saranno mandati a casa. 

E a rivederci a mercoledì o venerdì sera. 

Ma che questa sera la seduta non abbia 

go, non sarà poi gran male, se il Con- 
siglio prometterà di mettersi seriamente al 
lavoro e di sbrigare nelle venture sedute 
gli affari urgenti e sospesi. 

Quali sieno questi affari io non dirò. Ri- 
corderò soltanto che non sì può più oltre 
rimandare la discussione dei provvedimenti 
a favore di quegli impiegati comunali che 
presero parte alle patrie battaglio o che 
soffersero prigionia, esilio od emigrazione 
per cansa politica sotto il governo pon- 
tificio. 

E, così, è anche urgente definire la vec- 
chia questione riguardante la proprietà 
degli stabili ove trovasi l'Ospizio di Ter- 
mini 

Di questa faccenda, che la Giunta aveva 
mostrato di prendere tanto a cuore, non 
si parla più da tempo. Perchè ? 


Forse per le siesse ragioni, per 
si è più parlato della sistemazione di piazza 
Colonni +51 

Una volta votato il piano di mi 
questa questione che tanto interes: 
coro di Roms, nessuno più si è ricordato, 
© piazza Colonna è rimasta, e rimarrà chi 
sa fino a quando, ciò che è da lungo tempo, 
‘una splendida area per dar luogo ad nn 
nuovo Padiglione dell'allegria! _ 5 

Via, paari coscritti, mettetevi sul serio 
al lavoro, date una buona volta prova di 
voler e di saper fare qualche cosa di ve- 
ramente utile e non lasciate che ancor si 
dica di voi che siete più... coscritti che 
padri! 


hy. 
La temperatura d'eggì. 
AllOsservatorio astronemice del Cllegis 


Remano: 
Massima 12° 8 - Minima 49 7. 


La ricorrenza di domani 
1887. Al tentro della Scala ni rappresenta per 
la prima volta l'Otelle di Verdi. 


Spettacoli d'oggi 

Nazionale (ore 9) — La chitarra del papà — 
Bronzo coverte. 

Rossini (ore 9). — ll vecchio della montagna — 
‘Amor (ballo). 

Manzoni (oro 9). — Il trionfo d'amore - Can- 
zocetto napoletane. 

Politeama Nazionale (ria Guitu) (ore 9) — 
Dun Pasquale - Y Thea Zi (ballo). 


AI Quirinale. 

Teri sera obbe luogo a Corte l'annunciato pranzo 
offerto da S. M. il Re ai generali comsndanti i corpi 
d'armata presenti in Homa per prendere parto ai la 
vori della Commissione di avazzazento. 

Salerano a destra di S. Ml. il Re, S. E. la mar 
chesa di Vilamarina, il generalo D'Onciea, il gene- 
rale Ponaio-Vaglia, il generale Mirri, il generale 
Tournoo, il maggior generale Appellius; a sinistra la 
marchesa Trotti, il generalo San Marzano, il generalo 
Bava Beccaris, il generalo Sterpone, il ganeralo L. Pel- 
loux, il marchese Tolomei. 

Selerazo a destra di S. M. la Regina iù generale 
Moceani, il generala Morra di Larriano, il generale 
Corvetto, il generale Marselli, il conto. Gianotti, il 
conte Zeno; a sinistra il generale De Sonnaz, il go- 
nerale Primerano, il generalo Taffini, il generale 
il conte Brambilla, il maggior Senti. 

— Oggi, all’uoa è mezzo, S. M. il Ro ha ricorato 
iu udiooza privata il marchese Emanuele: Beccaria 
d'incisa e il comm. Paolo Sal 
conte Dell 

I boîiettiuo d'oggi reca 

< Benchì ia prognosi deva essere ancora riservata, 
pure netasi a sensibile miglioramsato nelle condizioni 
cardische. POSTEMPSKY. » 

Per quaoto To condizioni dell’lastro patrizio sieno 
sempre gravi, le speranze che una sì preziosa © sim- 
patica esistenza sia sorbata all'afotto della famiglia 
0 al bene dsilo nobili istituzioni, cui ha dedicata 
tanta parto dells sua iatalligonta attività, von sono 
perduta. 

Al villino Somaglia al Macao è ua accorrere per 
notizie di quanto Roma conta di più eletto in egni 
clsese della cittadinanza, 

Lo Loro Musstà, che professano per il conte Dalla 
Somaziia un'antica © affattuoaa amicizia, rogliono es- 
sere, d'ora ia ora, informata dello state del'infermo. 

Ozzi il conte avendo ssputo che era giunta da 


Milano la sorella, contessa Cicogna, volle. vederia © 
abbracciaria. 
Vollo vedere pure il suo amico conte Oidofredi Ta- 


dini ‘wenti'somo di Carte di S. M. la Regina, giunto 
pure ieri sera da Milano per vedere il conte Della 
Somaglia. Questi si commosso molto e lo pregò di 
ringraziaro i Sovrani per l’affettaosa premura dimo- 
strata verso di lui. 

Contiona il continuo andirivieni di tutta l'ariste- 
erazia romana © del corpo diplomatico al villino Della 
Somaglia per avere noti 

Consiglio comunale. 

Questa sera, allo 9, seduta pubblica, 

Conferenza Azzurri 

Mercoledì prossimo, alle 3 1/2 pom, nel magaz- 
rino archeologico comunale presso il Colosseo, il chia- 
rissimo professor comm. Francesco Arsurri terrà una 
conferenza, illustrando con nuore osservazioni le scal- 
ture nel fregio del sepolcro di Cecilia Motella, 


_——————————————___— 


I MIFI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Risposi, rideudo, a Schwartz: 

— Che cosa volete che faccia una donna 
a levarsi alle setto ? 

— Si prepara a combattere. Non im- 
porte. lo ero impaziente di vedervi per 
annunziarvi intanto la prima vittoria ri- 
portata mentre voi dormivate. 

= Vi dimostrerò che anche io hola mia 
piccola polizia. Conosco perfettamente gli 
incidenti del Moulin. 

— Anche l’arresto di Pareskin? 

— Anche. 

— Allora mi duole di avervi inutilmente 
incomodata. Io non avevo altro da dirvi. 

— Io ho però da ringraziarvi di tutto... 

— Non mi ringraziate. Schwarta non fa 
mai nulla per nulla, anche quando rinunzia 
4 un compenso in denaro. Verrà il mo- 
mento în cui voi potrete essermi utile. A 
proposito, il russo è stato liberato stamani... 
Anche quasto sapete ? 


(*) Per i diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla. 


Anche questo, mi dispiace di conve- 
nirne, anche questo! 

— E conoscete i suoi disegni ? 

— Li conoscerò fra poco, perchè egli 
deve passare alle undici da me. Mi ha già 
fatto annunziare la sua visita. 

— In ogni caso prima di una settimana 
gli riuscirà impossibile di scoprire il ri- 
fagio di Madera, perchè Madera non andrà 
a Nizza e non comparirà sul palcoscenico 
del Café Lyrigue so non fra otto giorni. 

— Ecco una cosa che confesso leal- 
‘mente d’ignorare. 

— Meno male. A qualche cosa è stata 
danque utile la visita importuna del vostro 
btton servitore, Schwartz. Avete dunque, 
cioè la famiglia, che si preoccapava del- 
l'avvenire del signor Pureskin, ha otto 
giorni davanti a sè per intraprendere e 
condurre a termine la conversione del let- 
terato russo. Se voi vi siete riservata una 
parta di collaborazione a questa ope: 
redenzione, avete dunque otto giorni di li- 
bertà davanti a voi. 

— Che cosa volete dire? 

— Nulla. Ma è bene sempre intenderci 
in tempo. Fra otto giorni se la conversion 
non fosse a buon termine rischierebbe di 
dover essere interrotta, perchè fra otto 
giorni, a’ termini della nostra convenzione, 
voi dovete occuparvi più specialmente del 
lavoro di preparazione per l’apertura del 
vostro salotto. Non basta avere una bella 
casa ed essere una bella donna per aprire 
ua salotto rispettabile e ben frequentato. 
Bisogna formarsi dello relazioni e assicu- 
rarsi della parie femminile principalmente 
che dovrà figurare nella lista degli assidui. 


Siamo danque intesi. Fra otto giorni 
vedremo e prenderemo gli accordi oppor- 
tuni. Baon giorno, signor 

E quel dannato faccendiere sonza la 
soiarmi il tempo di rispondere pur una 
delle mille cose, che il suo discorso mi 
veva fatto venire sino alle labbra, se ne 
andò facendomi un grande inchino. 


La giornata era bella. La Senna, a quel 
punto, uscendo dalla grande città andava 
spogliandosi di tutte le impurità che le sue 
acque avevano raccolto nel suo passaggio 
per uno dei maggiori centri di civiltà del 
mondo. A guardarla da quella finestra di 
trattoria campestre, tra i rami di un bel 
ciuffo d’alberi verdi, in quella splendida 
giornata della fine dell'inverno, nessuno a: 
vrebbe creduto, ignorandolo, di essere 
presso la sponda di quella grande clonca 
all'aria al il 


ganti passavano © ripassavano sull'acqua 
diventata quasi limpida. 

Una fila di villini civettuoli, tra gli al 
beri e le aiuole, davano sull'altra riva una 
impressione d’idillio moderno, d’idillio le 
vigato, un idillio col telefono, il telegrafo, 
il gas e la crema di latte... per il the. Ac- 
canto a noi, della parte del fiume dove ci 
trovavamo, abbondavano le piccole tratto- 
rie rurali, con le iscrizioni allettatrici che 
promettevano fritture di pesce fresco, gi- 
belottes, birra eccellente © coi pergolati, i 
frascati, i capanni spogli di verdure e un 
po’sconquassati dalle pioggie, ma scinti- 
lanti di piccoli globi di vetro rosso, azzurro, 
argentato e dorato. 


_ Un vaporetto che rimontava, sbuffando 
il famo, verso Pa suggerì a Pureskin 
una serie di paradossi pessimistici sull’in 
tà morale delle grandi invenzioni mee- 
caniche. 

Io lo lasciavo , ascoltandolo con una 
benevolenza di madre indulgente, la quale 
sa che il suo figliuolo si diverte a mo- 
strarsi cattivo, a nascondere la sua bontà 
neturale, ma che quando viene l’ora della 
risoluzione generosa egli dimentica tulto 
il suo scetticismo per rivelarsi capace di 
ogni più difficile abnegazione. 

Quella civiltà che Pureskin malediceva 
era în fondo la causa per la quale egli era 
a Parigi, esule dalla patria, dove appunto 
i benefici di quelle invenzioni moderne 
scarseggiavano, mentre egli avrebbe vo- 
luto vederli sparsi dappertutto. Erano ap- 
pena quattro giorni dalla partenza di Ma. 
dera e io avevo quasi dimenticato tutte le 
difficoltà vinte per strappare a quella di- 
sgraziata il mio russo, il mio novelliere. 

E io ripetevo mentalmente questo mio, 
questa parola di possesso con un orgoglio 
che mi rendeva felice, mi riconciliava col 
mondo, con la vita. 

Perchè non avremmo potato restar sem. 
pre Ì, appizionare uno di quei villini dova 
era permesso di credersi magari a mille 
miglia da Parigi, e imitar la Senna che 
nella campagna si purificava da tutti gli 
immondi contatti della vita sociale? 

Eravamo venuti quella mattina laggiù, a 
easo, profittando del bel tempo, come uno 
atadento e una sartina, fuggiti dallUni- 
versità e dal laboratorio, per sentirsi soli, 


Al Collegio Romano. 
Jeri, alle tro e mecso, la signora Fanoy Zampini 
Salazar tenne nell'aule massima del Collegio Remazo, 
innanzi a un colto pabblico, l’anmanziata sua confe. 
renza intorno a Rsberto ei Elisabetta Browning. 
L'opera dei due posti ebbero nella colta signo 
rina fino espositrie, che più volte fu interrotta da 
appismi @ da approvazioni. 
AI palazzo di Relle Arti 
A beneficio dai paesi poveri della nostra proviazia 
si diedo ieri una serio di trattemimenti, che riusci. 
rono da parto del pubblico, neo como si desiderava, 
Tanto la conferenza data del Gioragnoli, come il 
concerto mandolinistico della Società. Rome, ebbero i 


Nell'adunanza di ieri, ii Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati confermò in carica.i consiglieri uscenti, ar. 
vocati Luigi Alessandri, Francesco Antonelli, Camillo 
Giuliani, Scipione Lapacchioli, Lorexzo Meucci, Curio 
Palcmbe, Terenzio Paolucci Carlo Santacei. 

L'elezione fa preceduta ds un elersto ei appia. 
dito discorso del presidente del Consiglio dell'Ordine, 
senatore Augusto Baccelli. 

Pel danneggiati dal terremoto. 

Giovedì prossimo, all tre pomeridiane, si rimini 
il Comitato generale di soccorso ai daneriati du 
terremoto în Calabria e in Sicilia, per discetere la 
relazione del Comitato esscativo, @ chindere i lavi 

All'istituto del ciechi. 

Ecco i nomi degli alunni ® alunne dell” 
ciechi di Sant'Alessio, che forono giudicati degni dei 
primo premio. 

Prima classe elementare. 

Modestia e diligenza. — Pompei Renato — Ric. 
chi Ervesto — Di Paolo Luigi — Falietti Vince 
— Oriesno Massimo — Fochstti Giuseppina — Osta. 
gini Ila — Fallani Marca. 

Lettura e scrittura. — Moretti Adelelmo — 
Schiappa Donato — Orleano Massimo — Mootali 
Giovanai — Birion Giulia — Ostagini Ila — Faismi 
Marca, 

Dottrina eristiana. — Di Paolo Luigi — Falletti 
Vincenzo — Schiappa Donato — Orlesno Massino 
— Sambuchi Alberto — Montali Giovanni — Birioa 
Giulîn — Fallani Marca — Ostagini Ida. 

Lingua italiana. — Ostagini Ia, 

Storia sacra. — Rocchi Emmesto — Di Pasi 
Luigi — Moretti Adelelmo — Di Bernardo Luigi — 
Falletti Vincenzo — Schisppa Donato — Orleam 
Massimo — Sambochi Alberto — Montali Giorszai 
— Sabbietti Ersilia — Ostagici Ila — Foctotti 
Giuseppina — Birion Giolin — Fallani Marca, 

Aritmetica. — Fallotti Vincenzo — Orieaz 
simo — Birion Giolia — Ostagini Ils — 
Marca. 


Seconda classe elementare. 
Modestia e diligenza. — Iscomini Massimo — 


Maggiolini Paolo — Piscentii Torquato — Pensi 
Oreste — Figaroli Felico — Quadrotti Fortunata — 
Vinci Maria. 

Lettura e scrittura. — Fiearoli Falice — Qu- 
drotti Fortuosta — Vinci Mari 

Dottrina eristiana, — Magziolini Paclo — er- 


savì Cario — Iseomini Massimo — Cirilli Lorezo 
— Barone Mario — Piacentini Torquato — Martella 
Venanzio — Ponzi Oreste — Figaroli Felico — Qer- 
drotti Fortonata — Vinci Maria. 


Storia sacra. — lacomini Massimo — Berssi 
Carlo — Maggiolini Paolo — Ponzi Oreste — Ci 
rilli Lorenzo — Barone Mario — Piscentini Ter- 


qusto — Martella Venanzio — Quadrotti Fortumats 
— Vinci Maria. 

Aritmetica, — Cirilli Loreszo — Figaroli Flie 
— Quadrotti Fertanata, 

Terza classe elementare. 

Serittura, — Colaianni Rinaldo — Maccionei de 
gelo — Branacci Ida — Caporilli Giulia — Coicebi 
Bianca, 

Lingua italiana. — Promntico Pasqual — Pas- 
seralli Giovanni — Branaccì Ida. 

Sloria saera. — Mongardini Ernesto — Prusacti 
Ida — Colombi Bianea — Caporilti Giulia. 

Aritmetica. — Nicoli Antonio — Passerali 
vaani — Promutico Pasquale — Caporilli Giulia — 

mbi Bianca, 


ianca — Caporili Giulia 

Geografia. — Nicoli Antonio — Passerelli dio- 
vanni — Promatico Pasquale — Pruvacci Il — 
Colombi Bianca — Caporilli Giulia. 


Pareskin avrebbe voluto far colazione 
nello sterrato, ‘ma l’aria era ancora troppo 
viva, e io avevo preferito di salir lassù in 
quella stanzetta, In cui finestra si apri 
sul fiume e ci faceva assistere al risveglio 
di vita che preannunziava la primavera. 

A un tratto Pureskin esclamò: 

— Se domandassimo una bottiglia di 
champagne? 

— Chi sa quale intraglio ci portereb- 
bero. 

— Non importa, domandiamola. 

Il cameriere ci assicurò che il padrone 
aveva in cantina dello champagne Roe- 
derer, come non se ne trova în commer- 
cio, nemmeno al Grand-Hotel. 

Aveva ragione. Quel miscuglio di cattivo 
cognac, di soda effervescente, e di vinello 
bianco, era di una qualità assolutamente 
ignota in commercio. 

Pareskin, per farmi dispetto, pretese che 
era al contrario escellente, e dopo che i0 
ebbi appena sfiorato con le labbra il bic- 
chiere, lo bevve di un fiato. 

Poi, sorridendo, ripigliò : 

— Peccato che tu non possa migliorarlo 
per te. 

— Non capisco. 

— Come sei tedesca ancora, Floriana! 
Una parigina, vedi, avrebbe subito com- 
prese. 


(Continua). 
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(Continua). 
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Quarta classe elementare. 

serittura, — Battistelli Giuseppe — Della Bocca 
yiebile — DI Berardo Roesiba — Robimanga Anna. 

‘Jingua italiana. — Rubimarga Anna, 

Storia Sacra. — Battistelli Giuseppe — Gregori 
Amallo — Di Bernardo Barbara — Di Bernardo Mo- 
gita — Robimarga Anna. 

Aritmetica. — Battistelli Giuseppa — Della Rocca 
yichele — Gregori Arnaldo — Di Bernardo Barbera, 

Sipria patria, — Gregori Armaldo — DI Bernardo 
pirtora — Di Bernardo Roeaiba — Ribimarga 

ns 
Air — Gregori Arnaldo — Battistelli Gin. 
sone — Rubimarga Anma — Di Bernardo Rosalba 
"° Di Beraardo Barbara, 

Scuola di teorla musicale. 

corso preparatorio, — Bersani Carlo — Falletti 
incenso. 

Corso di armonia. — Battistelli Giuseppe Di Ber.. 
qerio Barbara. 

Curso di contrapunto. — Monali Anna. 

Scuola di pianoforte. 

Corso melio. — Caporilli Giulia. 

Scuola d'arpa. 
corso inferiore. — Colombi, Bianca, 
Scuola di violino. 

corso superiore. — Lepri Augusto. 

Sewole di violoncello, — Rabimarga Anna. 

Seuola di contrabazso. — DI Bernardo Rosalba, 

Scuola dì strumenti di ottone. 

corso superiore. — Passerelli Giovanni. 
vola di canto, — Berti Angela. 

os benefattrico famiglia ha offerto lire settanta 
daqno per tro premi straordinari d'incoraggiamento, 
di lire venticinque ciascuno, da conferirai agli alunni 
“i alle alunne dell'anno scolastico 1892-94, che al 
requisito di una irreprensibile condotta sotto ogui ri- 
parlo, siano giudicati meritevoli di un primo premio 
fa qlunquo materia d'insegnamento, escluse le classi 
preparatorio ed inferiori 

‘5000 stati reputasi degni: Macciomei Angelo — 
prcmatico Pssqualo — Mongardini Ermesto — Bat- 
tate Giuseppe — Mocildi Anna — Rabimarga 
— Di Barnardo Rosalba — Branacci Ila — 
Csporlli Giulia — Colombi Bianca, 

Lavori manuali. 

ella Rocca Michele — Lepri Augusto — Passo 
nili Giovanni — Nicoli Antonio — Macciomei An- 
300 - Iacomini Massimo — Montali Giovani — 
srtella Venanzio — Caporilli Giulia — Coloubi 
dsaca — Monaldi Anna. 

Per gli alunni al Prati. 

Bioconto della festa data al Politeama Adriano, 
1 teefcio degli alanni poveri delle scuole in Prati: 

Entrata. — Biglietti lire 2,613 — Lotterie lire 

160.76 — Oblazio . M. fl Ro lire 200- 
È del sindaco on, Ruapoli liro 50 - di S. E. donna 
ina Crispi lire 25 — Totale lira 9,974.26. 

Svrsa — L. 550 SO — Ricaro netto L. 3,423 46. 

Cronnen della spada. 

teri nella sala d'armi del conto Attilio Calori a 
sn Nicola da Tolentino una piccola festa schermi 
sta riuniva slccni dei migliori tiratori allievi e 
‘aquentatori dell'eeregio maestro. Il ministro del 
ico presso la Corte d’Italia, signor Estera, ti 
sstre di prim'ordine della. senola francese, insugu- 
re nella sala e sotto l'abilo direzione del msestro 
sie, lo studio pratico della spada secondo il me- 
tsdo italiano, Il signor Estera si congratulò col mee- 
sro € coî tiratori presenti, tra cui il. consigliera di 
wefettora Erranto, î signor Emilio Vallanco, l'inge- 
qoere Bati, il signor Zaumit y Romero, l'avvocato 
Sstallani, i signor Foogi, ecs. 

Un valoroso. 

11 29 agosto dell’anno s5oreo, va barcone da pesca 
se navigare a trocento metri dalla spiaggia di Palo, 
1 dote si trovavano setto persone, si capor 

Ua giorane appena diciassettenne, a nome. Fatio, 
filo di Rsffsilo Martorelli, 0 alliero della. Senola 
ailtare di Modena, atuocata con picciissima barca 
ce i trovava legata alla spiaggia, si slanoò inac- 
ata per soccorrere î naufraghi, © giunto presso il 
lago del dissstro, si gettò a nuoto in mare e riusci 
a mivaroe tro, 

Per questo fatto îl ministro della marina ha vo- 
io premiare il coraggioso giorane con attestato ul- 
fiale di benemerenza. 

Circoli e Assoelazioni. 

Filodrammatica « Silvio Pellico». — La recita 
dl'Amore, ln bellissima commedia di Cesaro Vita- 
ini, fa data fori sera dagli egregi flodrammatici in 
noto inappuntabile, quantunque a causa di malattia 
si fosero dovute în giornsts. sostituire lo parti di 
alto attori. 

Ebbero applausi la signorina Gennari e Tara ed i 
tirnori Frattali, Pistoresi — questi nom troppo ® 
pesto nella parto assegnstagli — Gandosio, Messeri 
+ laccarino, 

Giovedì recita straordinaria a beneficio di una fa- 
nigia bisognosa : si rappresenterà : Fernando di V. 
Sardo, 


Cronzea splociola. 

Furto. — La scorsa noite alcuni ladri forzando 
sà porta interna entrarono in una bottega tenuta, 
ia via Emanueio Filiberto, 89, dal norcino Angelo 
Allegrini, è vi rubarone dieei lardi, venti guanciali, 
arie salsicce e carne di maiale, per un valere di 
150 dire, 

to stagnaro Antonio Berti, nell'uscire dì casa, 
trorata la porta del morcimo forzata, ne avvisò la 
fertira dello stabile, e l'Allegrini stesso, che, coe- 
Satuto il furto, ne diede denunzia alla serione di 
petblica sicoresza di via Lamarmora. 

Tra i due liti tf. — In un'osteria 
del vile Gialio rea ‘da on tale Profli, 
recque una rissa tra duo popolani ; il bracciante Gi- 
rlamo Baroni, intromessosi per dividerli, fa colpito 
da uns coltellsta alla testa, riportandone una ferita 
ario in dieci giorni 

Rapima. — Stanotte gn via Monte Giordano, 
presso Palco, uno sconosciuto, imbattutoni nel tipo 
ere Ereole Martinelli, gli bs strappato dal paa- 
sietto lorolorio e la catena d'oro, Insegnito dallo 
il ladro è stato arrestato in piazza 


SPECIALITÀ 
Biscotti Giapponesi 


FINI 
Vendita esclusiva prezzo A. Taheg®a, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FARYELLE 


” ACHILLE CECOVI. 

vane ancor, la Ti 

morto, stamani allo 1, il cav. Aeilie 

n È 

Ceoevi impiegato nl ministoro delle fi- 
Il lutto che ha colpito oggi la sj 

figli di Achille Cecovi è Metis anche perle 
famiglia del Fanfulla, alla quale il com- 

piatito uomo appartenne lungo tempo ii 

qualità di amministratore. Solo ta malattia 

lo costrinse a separarsi da noi, che ne am- 

mirammo sempre la bontà dell'animo @ 

l'esemplare rettitudine. 
Alla famiglia sentito condoglianze. 


Un comunicato dell’ Associazione dell 
stampa, di cuì il cavaliere Achille Cecovi 
fa amministratore, avverte che i faner: 
avranno luogo domani, martedì, alle quattro 
del pomeriggio. I soci dell’Associazione della 
stampa sono invitati ad accompagnare la 
salma del defanto collegi 


ANGELO SECRETANT. 


A Gilberto Secrétant, l’amico nostro che, 
per un periodo di tempo non breve,ha in 
sieme a noi lavorato per il Fanfulla, la 
morte ha rapito improvvisamente il padre 
che egli adorava. 
Angelo Secrétant aveva 72 anni. Fu 
specchio di virtà domestiche e civili. 
L'annuncio di questa morte ci è giunto 
stamani da Venezia © noi ci affreitiamo 
ad inviare all'amico carissimo l’espressione 
del nostro dolore, augurandoci che essa 
lenire, almeno in parte, lo strazio, 
di cui è oggi compresa l’anima sua. 
SIATE RE ar 


Quando è indispensabile una cura 
generale ricostituente, sia, nell'infanzia. 


che nella pubertà, la EMULSIONE 
SCOTT dà ottimi risultati. 
(Guardorsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
L’Emulsione Scott da mo sperimentata nella Cii- 
oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poll © nella pratica privata ha dato ottimi risultati 
Nei bambini linfstici, nogli scrofolos, affetti da of. 
talmia, dore è indispenzabile una cura genersle, ho 
trovato essere l'Emuleione Scott ben tollerata, © ri- 
spondere bene come medicamento ricostituente. 
Dott, GIUSEPPE MOYNE 
Prot. @ Direttore della Clinica oculistica 
della R. Ssnta Casa dell'Annunziata di Napoli. 


LA VISTA siero 


e 
DIFETTOSA 

Lo specialista di Dioftrica oculistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante ll suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


I miracoli dell’Amaro Siciliano 


— Chiunque soffra 
Ab dl stema - appena - ob di maîarta 
Bebolezza - Acidità - Nausee - Vomiti 
è Dolori intestinali. 


ricorra sl celebre Amaro Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'infalilisile ed il più potento ri. 
medie che guarisca istantaneamente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Fer- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA, Nuove Tritone 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 per Ja spesa del pacco po- 
stale. 
—______+___ 


BORSA DI ROMA 


4 marzo. 

Rendita esordita a 92 85, chiusura 92 85; per 
tie corrente 92 86. 

Banca d'Italia 843 — Banco Santo Spirito 880 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 36 — Ferrorie 
Maditerrenee 602 — Ferrorio moridionali 661 — 
Gas 817 — Acqua Marcia 1215 — Omnibas 218 112 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 300 — 
Ccodotto 183 — Molini 60 — Obbligazioni fer 
roviario 3 0/0 290 — Foodiaria Banca Nazionale 
4 010, 4864 li2, 495 

Cambi: 7e 

Parigi 105 70. 

Lonira 26 47 112 

BORSE ITALIANE del 4 mar 
NB. I precsi sono @ fine mese. 
__e-_—_ 
TORINO | MILANO | GENOVA 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Politica ecclesiastica. 

Continua vivissima nella nostra stampa 
la discussione intorno alle ileo manife- 
state dell'onorevole Di Rudini sul tema 
della polilica ecclesiastica. E di discu- 
tere vi è ragione, sia per l'autorità del- 
l'uomo delle cui idee si tratta, sia per- 
chè l'argomento non potrebbe essere per 
l'Italia degno di maggior considerazione, 
sia infine e specialmente - perché i con- 
cetti che furono all’onorevole Di Rudini 
attribuiti, e quali vennero da chi li rac- 
colse manifestati, hanno davvero grande 
bisogno di essere chiariti. 

Al disopra di tutti i mezzi, coi quali 
può ritenersi possibile di regolare i rap- 
porti tra la Chiesa e lo Stato, l'onore- 
vole Di Rudini preferirebbe il sistema 
del concordato. E tanto sovra ogni altro 
apprezza codesto sistema, per i benefici 
effetti politici che ne potrebbero sorgere, 
che egli lascierebbe alla Chiesa la scelta 
dei patti, dovesse arthe l'accordo a- 
vere per base il criterio della nazione 
meno favorita. È 

Ridotto in moneta spicciola questo pro 
posito equivarrebbe a dire al Vaticano 
chiedete quel che vi piace, tutto senza 
discussione noi vi accorderemo, purchè 
în qualsiasi modo voi non ci rifiutiate 
la sodisfazione di essere d'accordo con 
voi. E non è che come a peggio andare, 
di fronte all'impossibilità di ottenere il 
concordato, che l'onorevole di Rudini si 
disporrebbe a prendere la via della li- 
bertà ed a seguire il grande concetto 
cavouriano, di cui ogni giorno più ap 
pare la ragionevolezza, di libera Chiesa 
in libero Stato. 

Ebbene, io credo che l’intervistatore 
dell'onorevole di Rudini sul tema eccle- 
siastico, abbia, senza volerlo, svisato com- 
pletamente i di lui pensieri. Il concor- 
dato nella politica ecclesiastica è fratello 
gemello del protezionismo nella politica 
economica, e del socialismo di stato nelle 
varie forme sotto le quali si viene ma- 
nifestando. Ora l'onorevole di Rudini che, 
pei pensieri in più d'un’occasione mani- 
festati, si dimostrò sempre ascritto alla 
scuola di coloro, che conservano fede 
intera ed inelterabile nella libertà, e dei 
benefici effetti di essa în ogni rapporto 
sociale hanno il più alto concetto -- non 
può voler disertare la bandiera della li- 
bertà di fronte a quei rapporti che toc- 
cano più intimamente la coscienza umana, 
quali i rapporti tra la Chiesa © lo Stato. 

Sono senza dubbio grandissimi i be 
nefizi che si otterrebbero in Italia dalla 
cessazione di ogni dissidio tra l'autorità 
civile e la religioso. Ma perchè tali be- 
nefizi possano ottenersi, è necessario 
che l'accordo poggi su basi che sorgano 
dalla natura delle cose, e non architet- 
tate artificialmente. Ed un accordo di 
tale indole, efficace, durevole, inaltera- 
bile col mutare dei tempi, e non desti- 
nato a mantenere viva la fonte di nuovi 
e quotidiani dissidi, non può trovarsi 
che nel regime della libertà, che l'Ita- 
lia dovrebbe affrettersi ad inaugurare 
da parte sua, come pensava il conte di 
Cavour, se anche dall'altra parte si per- 
sista a non voler riconoscere il sole che 
splende. 7 

Ma se il concetto della libertà nei 
rapporti tra la Chiesa e lo Stato non 
può non essere nel pensiero dell’onore- 
vole Di Rudini, è lecito di dubitare se 
quel concetto possa stare scritto tra i 
canoni delle opposizioni riunite, nelle 
quali abbondano gli elementi, che il 
nome di libertà hanno assei frequente 
sulle labbra, ma di libertà vera cosi 
poco intendono, che quasi ad ogni mo- 
mento, senza pur avvedersene, la ri 
negano, e nei rapporti tra la CI 
lo Stato la condannano come pericoloso 


dottrinarismo. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Credito mobiliare. 
Gon sentenza di ieri la prima sezione 
dell'a Corte d’appello di Roma ha confer 


| mato 1a sentenza del tribunale della stessa 
10 | città in data 16-25 gennaio, ritenendo che 
a _ | i possessori di azioni della Società di Cre- 
re © | dito mobiliare, sulle quali non sono stati 
3 Fer. lei... _ | versati gli ultimi due decimi, sono deca- 
>» » Merid.. — | duto e non dànno diritto ai possessori di 
> Banca Torino | — — | intervenire alle assemblee. 
» Navig. Gen ..| — — | La Corte ha pure ritenuto che è neces- 
> Iauif. Remi. | T © | sario il possesso di 50 azioni versate per 
pot SI a © | intervenire alle assemblee, secondo è por- 
rie 7 | tato dallo statato, di cui ha confermato la 
ea n; 8. PRA E 2 | efficacia anche nelle disposizioni riguar- 
» do -_ — | danti la liquidazione. 
» San sa sr Nuovo Istituto di credito. 
106 108 65 | Oggi si è costituito un Istituto Banco di 
s% ‘26 69 | gestioni e liquidazioni con il capitale di 


2,000,000, da portarsi, occorrendo, a quattro- 

Alla fondazione dell’Istitato sono con- 
corsi capitali italiani e stranieri. Fra i 
primi notiamo il Banco Manzi e C.4i 
Roma, accomandataria della Ditta Wies- 


senar di Berlino, il comm. Vercellone ed il 
cav. Giaccone di Torino; fra i secondi, la 
Commercial Bank di Basilea, la National 
Bank fur Deutholand di Berlino. 

Scopo dell’Istituto assumere liquidazioni 
@ gestioni per conto terzi. 

Il Consiglio di amministrazione è com- 
posto del senatore marchese Giacomo Do- 
del marchese Marcello Durazzo Adorno 
del conte Carlo Rasponi di 
Roma, del prof. avv. Abignente di Napoli, 
dell'ingegnere cav. Ravà di Roma. 

Il primo affare del nuovo Istituto sarà 
assumere la liquidazione del Credito mo- 
biliare. 

Una pubblicazione del conte Nigra. 

La Nuova Antologia ha pabblicato un articolo del 
conta Nigra, intitolato: Ricordi diplomatici (1870), 
fl quale, sulla base di docamenti autentici, erpone la 
condotta del gorerno italiazo prima e durate la 
isuerra franco-zermanica, constatando come la guerra 
fa dichiarata dalla Francia contro il vivo deaiderio e 
le esortazioni del gorerno italiano, che tentò prima in 
ogni modo di impedire la guerra, e, dopo de sconfitte 
degli eserciti francesi, cercò, all'infuori di un soccorso 
militaro, faro per In Francia tutto il possibile, pro- 
ponendo più volte la mediazione dello potanse a fe- 
voro dalla Francia @ per l'intagrità del suo territorio. 

Sall'etfetto prodotto in Frazcia da questa pubbli» 
cazione riceviamo, per telegramma, da Parigi: 

Parigi, 4, ore 10,50 (F.) — La pubblica- 
zione del conte Nigra produce grande im- 
pressione ed è largamente commentata da 
tutti i giornali parigini. 

Generalmente è biasimata come tenden- 
ziosa ad inimicare la Francia colla Russia, 

Il Journal des Débats la riproduce in 
parte, dicendo appunto che quei Ricordi 
mirano visibilmente a giustificare agli occhi 
della Francia l'azione delì’Italia, ma tendono 
pure a gettare una doscia fredda sulle sim- 
patie della Francia per la Russia. 

La République franzaise, esprimendo con 
etti non dissimili, ritiene che l’articolo sia 
inspirato da Crispi, e conclude: « 
all'indomani del carnevale. Mascherine, ci 
conosciamo! » 

Il Mati annunzia che Emailio Ollivior, 
allora ministro, saprà smentire il conte 
Nigra. 

Il Figaro trova perdonabile la condotta 
della Russia ed anche quella dell'Austria, 
ma non quella dell’Italia ! 

Giolitti 

Stameni, allo undici e tre quarti precise, 
il deputato Giolitti, accompagnato dall’av- 
vosato Podique, sì è recato ai Filippini, 
ove è stato interrogato dal giudice Finizia 
sui fatti riguardanti la sottrazione dei do- 
cumenti alla Banca Romana, a ciò deli 
gato dalla Camera di Consiglio. Il deputato 
Giolitti entrò solo dal giudice Finizia, che 
era assistito dal cancelliere Dotti, e ne è 
nasito alle 12 e 25, trattenendovisi qua- 
ranta minuti preci 

Alle prime domande del giudico Finizia, 
il deputato Giolitti ha immediatamente ri- 
sposio, ecsependo la solita questione di 
incompetenza del magistrato ordinario. 
Tuttavia, per riguardo ai funzionari pro- 
cessati, ha consentito a rispondere sopra il 
modo con cui gli sarebbero pervenuti i 
documenti, rivelando i nomi delle persone 
dalle quali ebbe al:uni documenti che e- 
rano in possesso di Bernardo Tanlongo, e 
diffondendosi in minuti © partisolareggiati 
sguagli circa la consogna a lui fatta 
della ricevuta Cantoni, che trovavasi ef- 
fettivamente nell'ufficio del governatore 
della Banca Romana. 

Affermò che dai funzionari della questura 
di Roma che eseguirono !e perquisizioni 
alla Banca Romana e nei domicili degl’im 
putati ricevette soltanto le copie dei docu- 
menti, contenute nel plico presentato alla 
Camera. 

Terminando, ripetò le sue riservo sulla 
questione di competenza. 

In seguito alla deposizione Gio! 


i, oggil 


o domani saranno chiamati a deporre l’ex-} 


sottosegretario di Stato all’interno, onore-] 
vole Rosano, ed il deputato Francesco Spi: 
rito. 

Un discorso dell'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Bonghi terrà quanto prim: 
un discorso politico, parlando della politica 
ecclesiastica. 

Il discorso sarà tenuto, quasi certamente, 
all'Unione Monarchica di Roma, della quale 
l'onorevole Bonghi, com'è noto, è presi-| 


dente. 
Nelle prefetture. 
lerì sono stati firmati i seguenti de 
creti: 


Il prefetto Riberi è stato traslocato deli 


Belluno a Porto Mauri 
Il prefetto di Sass: 
stato Sosto in aspettati 
Il consigliere delegato di prima classel 


Lorenzo Fabris è nominato regzenie lai 


prefettura di Sassari. 
Viaggi degl'impiegati. 

Per provvedero aile deficenze delle casse] 
pensioni ferroviarie, lo Società esercenti 
per iniziativa dell’ispettorato centrale avel 
vano stabilito di sumentare il prezzo deil 
bi 


[consiglia alla famiglia, al 


iietti per i viaggi dei fanzionari dell’am-|: 


ministrazione centrale o d’imporre nuove] 
tasso sui biglietti gratuiti che si rilasci 

gl'impiegati delle ferrovie ed a quelli del. 
l'ispettorato centrale. Nelia misura dell’au 
mento © della tassa non tutti i rappresen: 
tanti delle Società furono del medesimo pa: 
rere, ma l’ispettorato delle ferrovie pro 
pose egualmente il decreto al ministro, chel 
sì sarebbe dovuto presentare poi al Par- 
lamento per la conversione in legge. 

Il decreto effettivamente fu firmato, ma 
la Corte dei conti si rifiutò di registrerlo, 
è sembra che l'onorevole Saracco trattan: 
dosi di un decreto legge non intenda insi 
stero e domandare la registrazione con ri- 
serva. 


Scriverea ULRICO HOEPLI,- Milano 


Notizie d'Africa. 

1 rapporti pervenuti al ministero degli 
esteri ed a quello della guerra del gene- 
rale Baratieri, sono di tal mole che vcor- 
rerà qualche giorno per poterne fare un 
esatto e completo riassunto, il quale verrà, 
poi, comunicato ai giornali e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Nell’insieme sono pienamente eonfer- 
mate le notizie sul grande valore merale 
© materiale delle vittorie di Coatit e Se- 
nafè, sul gran numero di capi abissini 9 
di soldati nemici che vi perdettero la vita, 
sull'importanza della corrispondenza se- 
questrata nella tenda di ras Mangascià, 
la quale rivela tutto il piano di cospira- 
zione e di ribellione, ed offre interessanti 
ed utili insegnamenti sulla tattica degli A- 
bissini, sulle ioro amicizie palesi ed occulte, 
e sulle loro intenzioni passate e future a 
nostro riguardo. 

Trattative franco-italiane. 
(Nostro dispaccio particolare) 

Parigi, 4, ore 10 21 (F) — L’Eclaire ri- 
ceve da Roma, che il Governo italiano ha 
incaricato il proprio ambasciatore a Pa- 
rigi, conte Tornielli, a riprendere le trat- 
tative per delimitare le frontiere afri- 
cane (1) 

La salma d’Ismail pascià. 

Col permesso del Sultano, la salma del- 
V'ex-kedive d'Egitto verrà trasportata do- 
mani al Cairo da una nave egiziana scor- 
tata da una nave da guerra ottomana. 

Verranno resi onorì principeschi. 
sl gg rendi 


ULTIMI DISPACCI 


Il sindaco di Genova moribondo. 
Genova, 4. — Lo stato di salute del sin- 
dsco barone Podestà, da parecchi giorni 
malato di p'europolmonite, è gravissimo. 
Alle ore 14 gli venne recato il viatico, in 
forma solenne, coll’intervento di tutti gli 
assessori, degli uscieri in livrea e delle 
guardie municipali. 
Piroscafo incagliato. 

Napoli, 4. — Il piroscafo Oroya, deì- 
vOrient Line, diretto a Sydney, uscendo 
stamani dal porto si è arenato sulla spiag- 
gia dei Granili. I comandi del porto e dei- 
l’arsenale inviarono rimorchiatori, che la- 
vorano per scagliarlo. 

Ore 18,10. — La burrasca che imper- 
versa impedisce le operazioni di scagli 
mento dell’ Oroya. Nessun pericolo vi è 
però per i passeggeri. 

L’insurrezione in Colombia. 

New-York, 4. — Gli insort: Colombiani 
si souo impadroniti della città di Cucuta, 
dopo un accanito combattimento colle truppe 
dei Governo. 

Vi farono 800 morti. 

Durante il combattimento esplose una 
polveriera. Parecchie case ne furono di- 


OLIO 


di Lucca Extrafino sublime. 
al Kg. Lire 2,25. 

OLIO GIACOMINI 
Bottiglia da litro Lire 2,20 

N. B. sì restituiscono centesimi 35 per 

ogni bottiglia vuota 

Trovasi în vendita presso A. Tabega, 

ja Nuovo Tritone, 44 a 46, 


MADERA 


Stravecchio dell'annata 1874 
(20 annì di età) 

della Casa William Reid de Madeira. 

Trovasi in vendita soltanto presso A 

Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
Lire 4 — la bottiglia 

trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


scuole e agli studiosi le 
1ro seguenti, colla quali ognuno può mettare insiame, 


«a posa, una minusco!a me completa biblioteca. 
a 


rigeario di fi 
929.. 160000 voci. più 
‘a olizia i ogni ramo dello sc 


Ronavectari Soveriai, gorenia sermone 


Strbilimente tipograîico dell’ Ormaon 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-NIGONE 


PROFUMATA © DOTT 
preparata com sistema qpoeialo consarra e svilpa i O 
5 loan testa fresca © pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od esigere sempre sull'etichetta il nome dei proparaiori 
4A. MIGONE :C 
Milano - Via Torino, 1? - Milano _ 
Si vende tanto profumata che inodera da tutti i ;, 
farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e 
L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande L. 8,50. 
Per le spdizioni per pae prio Cantesimi 80 în più. 


In ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuoro 
Tritone N. 44 a 48; Fratelli Finocchi, Specialità ; 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


IL’unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 
Chartreuse. 


- ROMA - Mi 


Guardars! dalle contraffazioni. 


PE LONGER DIFE 
S. Salate 4025, VENETA ca 


Questa nuova tintura a. 
solutamente innocua, pre ua ori 
conformità delis tanto bisogao di 


Rinomato Vino del Piemonte |Perata 5 i © difende 
V INO FREISA a L.1,50 la Bottiglia.|HE possieie ln facoit o; | I Tio con cotusia 


Rivolgersi eselusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. {restituire ai capelli ed al: satto quello che 
barba il loro primitivo co talo, difendetelo, 
=" = - SL AIA AA EE | lore. i vedo n 
I E TE SE CUOCA TOSCANA Essa è la più rapida dell ai inieeri 
perfezionatissima nell’ artg tinture progressive, sen: w bilissi 
‘culinarie, cerca occuparsi HA macchiare affatto nè la pel qurita, nobilissim] 
Si resso buona famiglia in ti nè la biancherìa, tinge ii cioò che siate 
. EA pochi Dior gio) 


ELI AMARO SICILIANO [É|pre iter Ametan5 fa barba fe cesti pre 
È re lettera n li ela barba d' Ti 

DELL XL Bi [fermo in posta Rem. DEI, RINOMATO STABILIMENTO o a 

a tutte le altre perchè anche mostra apologia 

WOODHOUSE e C. la più economica, non costa re 

1 soli che ne posseggono. segreto di fabbricazione — Prorveditor della Casa Roalo ff ) Fiac ua degno del vosird 

d'Italia e fornitori di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Europa — Guarisce le febbri fi - 3 li FONDATO NEL 178 n inca in tatto il sii 

malariche, catarro intestinale ed ì mali di stomaco in genere — È grande preserva: A Regnocontro invio di). 2,60 

tivo del colera e del vaiolo. — Particolarmente viene raccomandato come ricosi ‘ alla Premiata Profumeria — 

tuente lo forze organiche, in tutti i casì di tristi efftti per eccessi renerei @ per ogni n | ANTONIO LONGEGA, S. Salva sitro che l’uom: 
Jultra causa esauriente. — Apre l'appetito ed estingue Îa sete. — Approvato e pre È srbiro 30 tere, 4822-25, VENEZIA. RA 

scritto dalle migliori ÎustrazioniMed che d'Italia e dell'Estero. — Onorato del' più Bi |: REN bs Questo stabilimento è il più antico ed importsnta fra gli altri pri- n n Ca 

grandi premi in tutte l'Esposizioni. — Ogni bottiglia ha la spiegazione sul modo di ‘mincii as parrucchieri del Va \ 

‘usarsi. — Si raccomanda vivamente nei casi d'influenza. e x marii. inn costai non si spl 

La più alta onorificenza all’ Esposizione Nazionale di Palermo * à I suoi Vini sono di tale squisitezza de «ssere prefarili nelle forni- pia 2 iii quieto, P, pri 

fate scudo al pe 


DIPLOMA D’ONORE ture della Corte Reale d’Italia è di quelie estere. In ROMA vendita presso i Lo egli 


Eli tuzionale. n : 
Certificato del Dott. GIOVANNI TURRISI | È di una amministra zione Vendita presso A. Capoccetti e €.- A. Taboga e tutti e pri- (A. Tabega, Via Nuovo opinione pubbl 
Chirurgo Primario nell'Ospedale di Giarre. facile ed aggradevole. | ii Doll Li i, in Pr 

Sa Na | Bott ss. EEA UA. marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. Spedizione în Provincia coat 

Avendo prescritto ammalati di catarro intestinale cronico con dilata- Professore ina " 

ci a elli 3, Ù Jegnani si LI x aumento di cent. 60. 

% zione dello stomaco ed a quelli che soffrono infezione malarica, l'uso pro- mig delle malizia ici Dame | 3 2 ° 0 
uagato dell'Amaro Sichiano della Ditta Fratelli Averna, ho, constatato, | È ci 2 S ACIDO in Roma presso prodezza elettor: 
che lo stesso stimolando le secrezioni gastriche, riesce molto utile e proficuo Direttore sanitario e Medico LI ‘al a, Nuovo Trito: la di 

NI nella convalescenza degli infermi. Li capo dell'Ospedaletto tata: pol e Crelium ra 2, MÎ ja difesa della E 

Giarre, 12 aprile 1889. [tile di Torino. Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Dott. GIOVANNI TURRISI. -- |RASOI n na 
= repertorio. 


Attenti alle contraffazioni Gabinetto Medico Magnetico Veri Inglesi extrafini Fato, fato pur 


‘HAIR'S-RESTORER A ul sonnambula Anna D'Amico 
bia = a 3 pa dà consulti per quaianque malat 
Mara presi sei Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO; È tia e domanda: d'interessi plico: 

Si ‘usade ta Roma:presso la Dia A Taboga, Nuovo! Triade d'a RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE we 707 lari 1 signori che desiderenocon- |" con stico.» »5— DÌ iti reo: 

Li 5 a sultarla per corrispondenza devo- è 

3 da tutti i liquoristi, cafettieri e droghieri. preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Bressia «l no scrivere se por melatita i | Steeche per rasoi le mille pressi 

= ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA ESSI, pricipali sintomi del male che |Con pietra N1. .L1— lettori all’eserei: 

coBitona mirabilmente ai 4 A soffrono, se per domandare di af. f 14. id. » 2. . »15 siato durante di 

an Jia pe fari, dichiarare ciò che desiderano 5 vato, inquinato 
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janpiato ministe 


S o, n n sapere, ed invieranno L. 5 in let- i 
Moscato cu: Siracusa i uc terrone SEA anne 0 ie Pd 


.2® il fiasco (vuoto compreso). lenta del Siovento D'AMICO, via Roma N. 2, piano 2. BOLOGNA. Shiostza lensione 
A. TABOGA, Vie Nuovo Tritone n. 41 a 46 - Roma.| | (f ga | SEAN) ,, Toglie la foriora e tutte ; - ° e rs riti ha 


I0C pieno her inta de $ A Pasta per rasoi 
® 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente In Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ficacia garantita da moltise 
earialita da Niola 1 pezzo .. . . . .L035 in lui, che egli 


È x 6 »inelega 
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marea depesitata. nelle malattie della vescica, Mipsnsio. deni 


ste a Paste? Pi nm e È Nuovo, 44 a 46, Roma. 
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L. 2 al Kilogramma 
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Go se a - | i ROMA presso 
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Differenze nel 1995— 3,424 85j— 3,385 92j- 18,509 5 


PRODOTTO "a 


5 in tutta Italia 


Cent. 


Mercoledi 6 Marzo 1895 


“pOMA - Martedì 5 Marzo 1895 


ent 
DIFENDETELO! 


yi sicuro, chi vi: dice’ di no? Bisogna 
faderlo, soprattutto ora che egli: ha 
fjl bisoga0 di essere difeso: ‘diffendeteto 
0, 0 difendetelo vigorosamente, difende- 
lio con entusiasmo; con generosità, con 
lin quello che vi pare e piace, difende- 
È difondetelo, difendeselo, per. Dio! lo |: 
ci vedo nessun anale, son pronto enzi 
l’ironmzert che voi feto opera -ginsta,i 
lata, nobilissima, mia a wn patto. A patto 
È che siate sinceri e che accelttiato di 
enderlo così come è e per la ragione 
| ca voramente vi sîeto assunto la sua 
[xo: e on mod:fishiate peri bisogni de' 
lira apologia nè il personaggio nè le 
rostanze per le quali lo avete crednto 
[20 del vastro. eloquente e magnanimo 
froinio. rist 
noscete che ora in lui non difendete 
5 che l'uomo del plico e saremo d’ac- 


‘oi voleto che l'arma corta affilata da 

del ‘sii non si spezzi nelle sue mani irre- 
rivendi= ida, e parciò gli reggete il braccio, gli 
lie sudo al petto, lo incoraggiate, lo per- 
dete che egli ha ragione, che magari 


ita presso 


lis verrà il momento in cui 
se giustificare il suo passato, îl ano 
‘srinto ministero, i suoi senatori, le 
ljotezza elettorali, la proroga dei sei anni, 
l dfosa della Banca Romana,il ritiro della 
lssoge. la sconfessione de'la Banca, le 
lì nia vosi uscite dal carcere e tutto il 
beertorio. 

fate, fato pure. Sarebbe bella, che 
ine gridato con gli altri contro il Mi 
[ero Giolitti, por aver denunziato in lui, 
siti, Paomo nefasto all’Italia, per aver 
li rimproverate tutte le mille prepotenze, 
“nile pressioni por cui, dal voto dei 

ldori al'esersizio della giu tatto è 
lito darante diciotto mesi guasto, depre- 
Ino, inquinato in Italia, non si potesse ora 
lirare a cielo le belle doti della mente e 
li cuore dell’ex-presidente del Consiglio 
vititario come:nn esempio di lealtà po- 
ico è di lità di carattore alla 


pa presso 
ro Tritone, 


e lo speranze 
lat, che egli ritornerà di nuovo in scena 
rappresentare la parte di protagonista 
lela tregicommedia parlamentare italiana, 
[é«i suoi apostoli proclameranno di nuovo 
ringelo democratico di Dronero, che 
quanta nuovi legalitarii sono pronti a 
luntiro il verbo della sa futura incarni 
line. Dite quello che volete. 1 
Tutte questo © altre cose si possono dire, 
possono scrivere, si possono stampare: 
lsunno è obbligato a crederle, @ tutto si 
ties a un innocuo giuochetto di sofismi 
&n00 irae in inganno nemmeno il più 
limuno lettore delia più lontana e remota 
busta d'italia. 3 

Na, come: disevo, tutto questo si può 
‘3 un solo patto: a patto cioè che si 
ii da parte ciò che în questa discus- 
lisce non ha nulla che vedere: lo Statuto 
Is: esempio, la morale, la libertà, le isti- 
rioni, esc. ecc. 

Non èlo Statuto che si difende nel signor 
Raiti, è il signor Giolitti che sî cerca di 
bits con lo Statato; non è la morale che 

serzonifisa nel compilatore del plico, è 
|' pico, una. catti zione, che si desidera 

inisformare in rivendicazione morale, 

sutre non fa che un’ignobile antologia 
li scartafaoci inconeludenti © di lettore 
ua procurate con mezzi criminasi ; 1a 
bel, le istitozioni sono, graziè a Dio, an- 
kr: troppo in. alto per. essere chiamato 
tausa in una disenssione fatta a pro- 
ito delle imputazioni che pesano sulre 

ve di Charlottenborg. î 
E allora qmmessa questa: situazione si 
lamettersi anche che alcuni dei difensori 


ricevone 
TABOGA 
a 4. 


‘sato il peggiore di 

vuo d'Italia, e di lui 

lie le gesta, ma poichè 

to insieme il plico, e il 

"tipalm spie contro un, nomo politivor & 
iamo opposizione, ci piace ori 

siderare i] G'olitti come ana brava per- 

Rca, como une v*ttima del potere, l'llu- 

a rapprosentanto dia moralità politica 

Riina 


* chi sa che cosa si 
È: è non avrebbe null 


è diretto: | 


danna di tatta l'opera sua politica, si corre 
rischio di rendergli il peggiore dei. ser. 


Difendetalo, io ripeto, difendetelo; quando 
lo avrete ben bene difeso, egli sarà nem- 
pre l’uomo di qual plico che voi stessi non 
avete potuto pabblioamente approvare; 
egli,sarà sempre l’uomo delle elezioni ge 
nerafi ‘del’’82, l’uomo che sepeva perfetta 
mente ‘ciò che sugeedeva alla Banca Ro- 
‘mana, e pèr giustificare l'elezione di Tan- 
longo a senatore e il resto, asseriva di 
‘non aver letto la relazione Biagini: l'iomo 
che ‘senza’ fl ‘piiocossò dèi 
‘docu on ta riceviità e senza là ri 
‘cevuta Cantoni, l’Italia per sua disgrazia 
aveva già imparato a coneseere beni 
simo e stimare adeguatamente in diciotto 
mesi di disordini, dissennatézze e violenze 


ineredibili ed assurde. 
ù Plongiak. 


NOTE IN MARGINE 


1 matrimonio di Lutero. 

Nel poterale articolo che G, Zeller pubblica nella 
Nouvelle Revue, vagli Ultimi anni di Lutero, si trova 
questa pagina sul matrimonio del riformatore. - € Più 
volte sî era data l'occasione di raccogliere nella sua 
casa monache scappato al convento. La sua reputazione 
non ne avera sofferto; egli lo avera protette,  mari- 
tate, quantuague iagannîto ds più d'ena, isdegne. 
Va giorno sore mont-he foggirono con la scalata dal 
convento di Nimphacheo, farcrite da alcuni giuristi 
della città. Ispirato dalla fottura della Bibbia e dal- 
l'aria di liberazione che sfera, ere giunsero sali 
e sane n Witfembire dal dottoro, dopo tanti altri 
Fra caso sì trovarà ona Caterina Bora, belli dî voito 
@ nebilo di nascita, fresca, rosea, l'occhio rotondo 
senza molta vivacità, lo marici aperta, i capelli rar- 
visti salla uoca o frenati de una rtictila di filo, 
forte e sviluppata. Latero aveva allora 43 auoî. Il 
suo cuore ai imbarazzò in quei capelli di mousca che 
orli amara puro di veder cader sciolti sulle 
dalla eun Khota Vollo maritaria: ella rifutò due 
amici suoi. Non voleva appartenere che el riformi- 
tore, E Lutaro si persusse gli, che avera resistito 
più di ve.ti anni prime al padre per eatrare iu com- 
voîto, disse: < Io procererò questa gioia a mi pr- 
dre di dargli una posterità ». E aggiunse»: « Voglio 
render tertimonianza a! Vaagelo, non solo con Je mîe 
parole, ma con lo mie opere ». Nessaoo vi si nspet 
tura. Il 25 giogno, Lotero, accompaganto del pittors 
Loca Cransch e dsl dottor Apelic, si recò con Cate- 
rina dal pastore Pomeranos che li benadisse, Non v 
erano discapoli. Amici e nemici rimasero ugualmente 
sorpresi. Lutero anunsiò allora il. fatto che compira 
con ironica arditezza: « Si è detto ehe il mondo e 
Satane riderebbero molto se io mi ammogliasat; eb- 
dene, Ni voglio far ridere ». 

ne, li veg sa 


La danza. 
Nom si tratta dell'intersasanto articole. pabblicato 
dai De Gubecuatia nolla riviata : La Vito Italiane, 
mus del caso capitato a ma giovane pastore del tempio 
protestante d'Oakland (California), il reverendo R4- 
warà Davis, il quale si è aliemato le simpatie de 
suoi colleghi, per aver fatto, nll'aitima predica, l'apo- 
logia della davre. Non salo il rerereado Daris ha s9- 
stenuto che la danza in generalo è na directimento 
innocente, quando si danza in buona fede, e nu eser 
cizio igienieo e grazioso; ma “ha cercato anche di 
peorario cseguado sul pergamo divario danze, 0 per 
poco, non invitò qualezna delle sue ascoltatrici n bel- 
Inre coa lui, Il reverendo Davis dichiara che, egli 
now cerca per nalla farsi una notorietà di cabtiva 
lega, è credo nusi che Îl walter e ls maggior. parte 
delle altro danze non hanno nulle d'immorale se non 
per colero che vogliono vedere male dappertutto. Tut 
taria, il giorane pastore ammetta avere scelto di pro- 
posito questo argomento pel suo sermone e d'arerlo 
futto anche annunziare in precedenza, perchè egli noo 
vool predicare alle panche vuote, come gli è. capitato 
la prima volta ehe è salito nul pargumo a Oakland. 
o 

Iarograta sotterranea bresciana. 

11 profeesor Corraglio ha fatto una lettera al Col- 
Jegio degli ingegneri architetti di Brescia espo. 
nando alcune idee generali sulla, idrografia setter 
Panca bresciana. Fatto alcuno. premesso scientifiche 
Tihra il regime delle aequo circolanti pel sotioanalo, 
Li propose di rispondere a quattro questi : 1 primo 
riguarda la esistenza di più fallo scquifare, ed a 
‘questo proposito passò in rassegna jo. vario. piaghe 
della provincia, dimostrando, con nomeroei dati tolti 
ds suo particolari osservazicni, che lo falde stesso 
ano parecchie e fra loro distinte, e per livalli e per 
] ‘regioni; illotrò, per esempio, lo duo della Frasela- 
gorta — quella di Chiari, depprima profonda e.che 
|7aoi affora mei fontanili. verso Qrsivecchi — que 
i Galle Vallo Trompis — o lo duo della perte orieo= 
H tale della provincia, tra loro separato dalla digp di 
| colline Bedizzole-Castenedolo. Al secondo quesito, ee 
Ì 
i 
i 


Pedone intero dl 
pt, ie og vamente, prc, 6 
sie e de pole tuo. li 
trazione, e.guiodi i Ragigi lacustri non haoso sltzi 
dn I fa bd, gp 
diano tale Infuenza, riapore come qeel nel loro qorvo 


") anzi che quando ni tratta di 00 
‘i, è meglio contraddirsi per dif 
|° tomo, come fate voi, che contra: 
combatterlo, come. fa qualche eltro 
froale, che quando: Giolitti'ora al potere 
Fhiava e mordeva velenosamente gli oP 
tori di quel terapo, e ora predi 
Nesso zelo contro l'itolo rovarelate. 
Xa a voler sostenere la causa di Gio- 
Î che sono la con- 


superiore abbisno una Iimitata parta nel regime dello 


giono piuttosto gli scalstoi delle. scque siensa. La 


Lied derPapi, © 

Dal 1878, todci papi hanno paglia pil otinnte 
ami 

11 più giovane di questi otteagenari .: Gregerio XVI, 
morto nel 1846, all'età di 80 ammi: - @ sseel. 

Vengono in seguito: Gregorio XIL Oitiso-Î1 è 


Benedetto XIMI, che arrivato tutti è ted'a 91°2nai. 
Tapi Alossantz; VIII è Pio VI I) 


uni compiati. x 
Quattro hanno passato 82 sosì; zu, 
Sue, Benedetto XIT è PW VIL 

III è morto a 84 seal; 
Pie IX he vissato 86 n; Pm x | 
demente iL È 
Finora, i duo papi che, dat-1373, 6anno raggiunta 
l'età più inoltrata sone Clemente XI, che svera quasi 
98 cani quaodo morì, e Paulo IV, che eletto Ponte. 
00 all’età di 59 anzi, eccupò Îl trono pontificae fino 
all'età di 93 anni. 
Nella serio che prevedo il 1378, si trova un esempio 
di longevità più sorprendente ancora, Gregorio IX, 
che morì quasi centezario nel 1241. 
Per faire. had 
Pra sutari. 
— La tas commelia è stata ascolta? 
— Sì. come un cane fu chissa, 


Fra cantanti. 


— Vi tono multe artiste liriche cha riescono ? 
le une per ia bellezza della loro roce.,. 


— B lo altro per la vece della loro billezza. 


N. Nanni 


I rapporti del generale Baratteri 


Il ministero deila guerra ha fatto distri- 
buire oggi, stampata; Ia relazione del te- 
nente generale Baratieri al ministro sulla 
operazioni per la difesa deila colonia, dal 
15 dicembre 18% al 20 geanaio 1895. 

La relazione è ua lavoro perfetto, nel 
{giori dettagli tutta 
ione e della ribel- 


quale è riferita coi 
la storia della cospi 


lione di Ras Mangascià e tutte le misure 
prese dal governatore per sventarne gli 
intenti; vi sono minutomente descritte tutte 
lo fasi dei vari fatti d'arme, la marzia su 
Adu 


le località percorse dalle truppe co- 
il malcontento delle popolazioni sog- 
getto ai ras abissini, le trame dei ras in 
fedeli e dei !oro istigatori. 

Il volume, poichè si tratta di un vero e 
‘proprio volume di trenta grandi pagine in 
corpo 7, è troppo lungo ed è giunto troppo 
tardi, perchè ci sia. possibile darne oggi 
anche un breve riassunto e tanto 
quanto nessun fatto nuovo è segnalato, ma 
solo quelli grà noti vi sono assai amplia- 
mente © chiaramente svolti © trattati. 

È un lavoro av 

leto, circostanziato, tale da giustificaro il 
Taro: tempo impiegato nelis compilazione. 

Il generale Baratieri, chiude l’interessan 
tissimo documento con queste parole: 

< E così ebbe termine felice questo. pe- 
riodo di operazione incominciato. il 15 di- 
cembre sotto i tenebrosi presagi delia ri- 
volta, del tra ne. La 
rivolia scopriva le parti pi 
lonia e gettava coniro di noi, alie spalle di 
ogni nostro movimento di difesa sia rispetto 
al Sadan sia rispetto all’Abissinia, oltre 
1600 nomini che avrebbero dovuto servirci 
î evenienza : la rivolta fu soffo- 
rni dopo mercè l’azione pronta 
resa possibile dal rapi: 
concentramento di troppe sufficien 

< Il tradimento, che contava sull 
lione interna e sull'invasione dei Dervisoi, 
fa smascherato colla marcia su Adua, fa 
prevenuto il giorno stesso nel quale Man- 
gascià violava il giurato confine, fa_re- 
presso all'indomani a Coatit e punito e sg0- 
minato a Coatit e a Senafà mercò la ce- 
lerità nelle marcie, cui corrispose il sei 

ini © il grande valore in- 
dividuale e collettivo «ul campo di batta- 
i Dervissi, già prepi 
rata sull'Atbara, si arrestò divanzi al con- 
tegno vigoroso di ufficiali © soldati ® di- 
nanzi al pronto e sicuro approvvigion 
mento di Cassala © della linea di opera- 
zione. 

< Noi frangenti riù criti i la Colonia cor 
rispose degnamente alla fiducia del Gover- 
no: nessuno degli indigeni mancò all’ 
pello; gli Raropei, calmi e confidenti. 
feirozo i loro servizi; qualche velleità di 
disordine, quali prodromo di razzia, nel. 
l’Assaorta fa subito strozzato dalla notizia 
della vittori È 

< E così della congiura ordita con tenta 
finezza © perfidia all’interno ed all’esterno, 
alla quale forse non erano estranei i Dar- 

‘ed abbracciava tutti i nemi.i d’Italia 
su questa plaga di Afri 
ordinamento militare assai 
euro ; nel Tigrò e in tutta l'Etiopia e nei 
Der itci rimane l’idea che le truppe cole. 
niali italiane possono lorgre testa insieme 
a loro ed agli Abissini; negli Abissini è 
afatato l'orgoglio di iavincibli radieata in 
esgi dalla persong's bravura o dalle ani 
puuiaie pecore barare o diante 

« L'ordinamento militare della Colonia 
fanzionò egregiamente. così nell’offensiva, 

ne fis utrensiva; ed assai di rado eb- 
besi a lamentare ritardi od attriti nell'ino 


| Tuarta domanda, infos, rignartò lo fldo alimentato 


sttament le’ montague, cd a questa pura; ri- 
È li iciiose l'eta, Gimostata nà, sem 


a-202 | 


granaggio delle molteplici rate. Tutti lac 
verapòno con cuore unito, son mente tesa, 
con zelo assiduo, con abnegazione esem- 
plare da parte di quelli che non erano 
chiamati al cimento. Onore agli’ affisiali 
che baono' preparato lo truppe, che hanna 


fara tanta fiducia, © le hanno condotte con 
tanta. decisione. Onore_alle truppe che 
jbanno sopportato ogni 210, che hanno 
‘inspirato © rese possibili le rapide manò- 
yre, cui essenzialmente si dove la difesa 
della Colonia, » 


L'incaglio dell'“ drora ,, 


1) piroscafo Grege dall'OriontaZine, di cri si 2n- 
atuzmiò l'incaglio a Napoli, è uo dai più guanti della 
dcengagnio, Gli clio lo valigia peotale dalla lisen 
Losdca-Sllney; ovose a tendo 360 passeggioni 0 na 
equipaggio di 180 usmini. 
Approiò mel porte di Napoli per rilevarei la posta 
diretta nelle Indie. 
Allo 6 di ieri mattina i] comandante, Rontà, cr- 
dinò df salpare le ancore, e il piroscafo mosse lente- 
mente costeggiando, ma il tempo cho imperreraara e 
ti vento violentissimo di est indmasero il comadante 
a rallentare la macchina, La nave: così, nor: cllresdo 
più resistenza, fu ricocciata violentemente verso la 
spiaggia, dore arenò nelle secche fra i Granili e San 
Giovanni a Teduccio. 
Riosciti vani tutti gli sforzi di manovra per s:00= 
iarare il pericolo, venne dato l'allarme ; il! terroro 
ni sparse in tutti i passeggieri, che faruno improvri- 
samento destati dal sonno. 
Per avere scocorai, da bordo farono sparati molti 
colpi col piccolo cannone di cui è armato fl pi- 
roscato. 
Risponero enbito, accorrendo, molti pescatrri del vi- 
borgo, ma com tatto il loro ardimento, nella pe- 
tattero fare, come nalla si potè fre dal capitano del 
porto, comm, Witting, che, seguito da molto lance di 
salvataggio © dal vicecomandante car. Buaso, accorso 
pare prontamente. 
 marosi impedivauo allo lmbarcazioni di scenstarsi 


all'Oroga. 
A bordo l'agitazione era vivissizza, 
Neanche i pirosesti il Galluccio e l'Oriente, lo 


lance 2 vapore dell'arsesalo 0 le regio nari Laguna, 
Confienza è Ischia, che ben presto. sopraggiunsero 
col viceamm'raglio Corsi, col direttore dell’arsenale, 
contrammiraglio Palumbo, col comandante dello stato 
maggiore, comm, Colteîletti, com i capitani di fregata 
Incoronato, Rabinacci e Palermo e con otto tenenti, 
potercso avvicinarsi 

Il viov-ammiraziio Corsi - col quale eramo anche 
il contrammiraglio Safiro è il colonnello commenta- 
tore Casamarte, nonchè meltissimi ufficiali accorsi dai 
Graaili — sflltto il mantenimento. dell'edive: pab- 
Blico, lungo la spiaggia, a) capitano Incoroe:tà, che 
aveva a sua dispoaizione contz marinai del Corpo 
R. equipaggi, foce mettere mano al salvataggio, E, 
poichè i provvedimenti che com segnali venivano pro- 
posti al comandante dell'Oroye 0 non venivano sc- 
esttati o non erano bese compresi, appena i] mare 
acceenò un po' a calmarsi, mandò A bordo il tenente 
Colletta, segolto a brere distaaza ds un'alta imbarca 
zione, guidata dal tenente di vascallo Gaglieimo Ca- 
pezza. La traversata fa emozionante è le Jotta tra i 
piccoli piroscafi, sa coi gli uflciali erano, 0 lo cale, 
che imperversarazo, fa. terribile, Ma ln ogni molo 
innesco a bordo «à abboceatisi col comandante fi 
caro chiedere si passoggieri se desideravano di sbar- 
care col mezzo di berello scorrevoli so rumene st- 
taccato alla spiaggia. Se non ì passeggiori, riocorsti 
dalla presenza dei mostri ufficiali, risposero che 
Serivazo di rimanere e bordo 0 di sbarcare appena il 
tempo l'avesse permesso. 

II doro desiderio però non potè essere. efettuato 
prima delle quindici, A quell'ora nos. na barcaltelo 
da Borgo Loreto e dal porto mancò di afcentare i 
maroai per ragginagare colle proprie barcha il piro- 
scafo iocaglinto. 

Fa uns gara commovente, la quile provò asche 
usa volta quanto ceraggio, perizia 0 abnegazione ab- 
Diano i nostri bravi marinai. 

Lo sbarco dei passeggiori cominciò è fa facilitato 
noche dalle imbarcazioni dall'Oroge, lo quali, contra- 
riameato al parere dei nostri ufficiali, dal comandante 
dal piroscafo ai vollero mettere in uso. Il trasbordo 
cessò appena dope un paio di ore; una diserzaia con- 
trbò gli animi di tatti, Una delle imbarcazioni del 
piroscafo, ritornando dallo scalo marittimo, dove a- 
vera sbarcato del passergiori, fa colpita da una forte 
ondata e si capovolse, 

Gli otto marinai che la guidarazo foroo. travolti 
dalle cado e di essi due noli risncirono sd aggrp- 
pazai alla iubarcazigo0, Ia soccorso degli altri sei 
però si gianciazono subito un sergente ed un esporale 
della norira marina 6 molti pescatori. 

Ma, con tatti gli aforzi vemmente immani, solo tra 
dai paricolanti potettero . essre tratti a salvazmento; 
gli altri tro rimasero. loghiottiti delle onde, 

La stoesa disgrazia «tara por inconliore uno tica 
deija gorira marina, che veniva 1900 4 vo 1a jnbar= 
cqzione sommerse; MA GA8A- 8; sima per opera del 
caporale che la Fomandara, Il quale maporrò conì 
Sblib”ate da meritarsì lo più alte lodi di tuttii so- 
periori, testimoni della sua bravura. 

Ta tiaro) venno ripreso stamattina sempre. sotto 
le sorveglianza delle navi © delle lanco della nostra 


il trasbordo. 
Nella notte latanto la capitumeria del porto ha 


ditta Pattison cd impiantato sella spiaggia. 
Dopo effeitento lo abaroo di tatti i pessengari, oggi 
ni tenterà lo seagliamento della nare. 


sea, dalle onde fa zicacciato salla' spiaggia. 


saputo senza scemerno Î9 slancio piegarie 


marina, cho ieri scortarono le imbaretzioni durante | liconosciata anche 


grata la servegiianza attorno al piroscafo, ah'è stato 
{laminato da un apparecchio elettrico fornito dalla 


Dei tre marina) tagloci ‘che anseirane, s'irno 
rano le senevalità. I cadivere di. nno di essi, ieri 


L'ammiraglio Corsi ieri sera ha inviato al mini. 


nato. 

Pare ch'egli, per ora, non si sia ancora prezen- 
ziato defuitivamente su chi debba ricadere la reapea- 
sabilità. Ad assodaro i fatti sarà ordinata ume in 
chiesta. 

L'ammiraziio Corsi ha già proposto per i valereti 
marinai rieompenso in melagiio al valor dî marina e 
ta gratificazioni. 

Teri vera lungo ls vis Marina è financo de Senta 
Loch la folla ci aldemeava sai marciapiedi, colpita 
dalla massa nereggianta del colosso acquatica, recli- 
pato sal fianco destro. 

L'Oroya misura 135 metri di lunghema cì ha 
ue spostamento di 3266 toemallate. 

Sal Ibogo del dissetro cegliarono tutta la nette, 
oitre buca numero di marinai, venti uomini di truppa 
comandsti de ua ufficiale. 

Pur i passeggieri rimasti a bordo - quasi i due 
terzi - pon vè a temere alcam pericalo. 

1 passeggieri sbareati ieri sono circa 70. 

Il comandante dell'Oroye, capitano Rotte, ini. 
giava con questo viaggio la sua carriera di comaî 
dante in prima, dopo aver per lunghi ansi viaggiato 
eall’Oroya in qualità di comandante in secoada. 

———_*—__ 


‘11 senatore Andrea Podestà 


(Nostro telegramma particolare). 
Genova, 5, ore 7,50. (L. L)— Il sindaco 
senatore barone Andrea Podestà è morto 
ieri sera alle 10 precise, circondato dai 
suoi più cari. La città ‘considera come 
lutto cittadino la perdita di quest'uomo be- 
nemerito, © gli prepara solennissime ono- 
ranze funebri 

Neila stanza del defanto, sì momento in 
cui è spirato, erano l'assessore Falcone, il 
parro:o di San Francesco d’Albaro e pochi 
intimissimi. 

ll barone Podestà è morto serenamente, 
mentre il parroco; recitava le. preci degli 
agonizzanti, cui gli altri presenti risponde» 
vano singhiozzando. 

Telegrammi innumerevoli di condoglianza 
giungono da ogni parte alla famiglia ed ul 
manicipio. 

La Giunta ha pubblicato un manifesto, 
nel quale, annunciando alla cittadinanza 
morie del primo magistrato cittadino, die 

« Coll’animo straziato vi annunzianto una 
pubblica sventura. Il sindaco è morto alle 
ore 22, nel bacio di Dio e nell’amplesso 
della famiglia. I! suo nome da 30 anni è 
congiunto alla storia della nostra città. La 
sua vita fu sempre consacrata al bene 
della patria. La sna morte 
menso per Genova, per la Liguria e per 1 
paese, che piangono con nòî l’udmo ‘inte 
gerrimo, il venerando magistrato >. 

Ore 925. — La città è addoloratizzima, 
ed imbandierata a lutto. Lo scuole e la 
Borsa sono chiuse. 
an i numerosissimi telegrazami di con- 

zlianza. che continuano a gii 
notevoli quello dell Loro Maestà il'Re.e 
la Regina, de! duca 6 della duchessa di 
Genova. Hanno pure telegrafato il presi- 
dente d:1 Consiglio, onorsvole Crispi, ed 
altri personaggi 

Alle ore 10 si adona il Consiglio comu- 
nale in seduta privata per deliberare sullo 
onoranzo funebri 

‘tti i giornali pubblicano lunghe e det- 
tagliato nocrologie' del barone Pateaia cre 
levandono le virtù © deplorandone la per- 

ita, 

Ore 12 40. — Il lutto cittadino assume 
proporzioni mai viste; bisogna risalire alla 
data memoranda della sventura nazionale 
del gennaio 1878; molti negazi sono chiu: 
altri semichiusi; i portoni dei palazzi sono 
pure chiusi în segno al lutto cittadino. 

La Darsena @ il deposito ‘ranco sono 
stati chiusi alle 11 antimeridiane. 

La salma del compianto barone Podestà 
verrà esposta ip ‘an salone del palazzo, 
trasformato ia cappella ardente. Il trasporto 
funebre sarà fatto in forma privata ec 


@s5resso desiderio della fai 

Î) Consiglio municipale 
d’argenza, ha deliberato di 
un solenne funerale nella 
San Lorenzo, di collocare un busto in 
bronzo nell'aula del Consiglio, di assegnare 
un posto nel Pantheon del’ Camposanto 
alla salma del barone Podestà e di pren- 
dere il lutto per tre mesi. 

Il giorno dei fanerali non è ancora sta- 
bilito. 

Tutte le scuole comunali ri 
chiuse fino a venerdì, nu 


letropolitana di 


i ll Barone Andrea Podestà era nato a 
©snova da nobile famiglia genovese nel 
Ì830, e studiata legge e lanreatosi nella U- 


ità patria, divenno avvocato valep. 
tissimo. 
Nello amministrazioni cittadine cotapò 


eminenti cariche e fa sua costanta divisa : 
ordine e libertà. sana 

Nominato sindaco di Genovz, ebbe a so 
stanere fiere lotte provoci ici 
| parte, ma l’alta rettito?ine 


legialatara, come rappreseatant il 
Il collegio di Genova, e venne. rieletto in 
tatto le legislature successive, tranne per 
un breve intervallo durante la XIII; in 
della quale lo sostitui Cristoforo 

Tomati, cui però nuovamente succedette, 
dopo le di lui dimissioni nell'aprile 1877. 
Sedetto a destra ed ebbe parto in discus- 
sioni importantissime, nè mai più podero- 


xi si i 2 


C) 
3 


int: 


e 
th) 


FANFULLA 


“samente ed efficacemente che da lui, fa- 


rono gli interessi commerciali di Genova 
sua patfocinati in Parlamento. 

Appartenne a vario Giunte e Commis: 
sioni parlamentari, mostrando intelligenza 
@ pratica eccezionali; si distinse in quella 
per il Debito pubblico. Fu relatore di pro 

etti di ‘e compilatore di proposte e 

i interpellanze notevoli presentate al Go- 
verno. 

Il 26 novembre 1883 venne nominato se- 
natore, © fu, da allora uno fra i più assidui 
ed autorevoli membri dell'Alto Consesso. 
1:fin9 alla morte ocanpò a Genova e nella 

cariche importantissime; prima 
della sua rislezione è sindaco fa por. lun 
ghi anti presidente del Consiglio provin- 
ci 


le. 
Il barone Podestà fu uomo assai ope- 


morale e materiale, che gli uffici cui era 
preposto comportassero, ma di questa au- 
torità non abusò e la nsò invece a miglio- 
rare incessantemente le condizioni com- 
‘merciali, economiche, edilizie della zi 
città, la quale a Ini deve non poche fra le 
opere pubbliche più importanti e più pro- 
duttive che oggi vantino Genova e l’Italia. 

Ad un uomo il quale seppe vivere come 
il barone Podestà ha vissuto, il compianto 
di una città e di una regione non bastano; 
è il compianto di una nazione che lo ac- 
compagna nella tomba; è da ogni parte 
d’Italia che condoglianze sincere giungono 
a Genova, che fiori e lagrime vengono 
sparse sulla tomba venerata 


Inigo. 


L'onorevole Barazzuoli ha spedito all’as- 
sessore anziano del comune di Genova, 
cav. Pratolongo, il seguente telegramma : 
: « Ho udito con vivo dolore la notizia 
della morte del senatore Podestà amico 
mio. rimpianto, e mi associo a quello di 

rdita insigue cittadino e 
00» 


"I funerali del Granduca Alessio 


Si trova nel porto di S. Remo il yaeht 
Rozana del principe Giorgio Romanowaky, 
on bandiera a mezr'asta, in segno di lutto, 
Causa la morte del granduca Alessio Mi- 
challowitch. 


ad 

Il ministero della marina ha preso, in 
proposito, accordi col ministro della guerra. 

Quest’altimo ha disposto che, per il giorno 
dei fanerali, oltre le sei compagnie di pre 
sidio, si trovi a San Remo un battaglione 
di fanteria di linea, con musica e bandiera, 
per rendere gli onori, funebri alla salma 
del Granduca. 

Iaterverrà pure al corteo una rappre- 
sentanza di ufficiali dell'esercito, composta 
del generale comandante la Divisione di 
Genova, di un maggiore generale o di do- 
diei fra ufficiali superiori © capitani. 

Il prefetto di Porto Maurizio comm. Mar- 
telli si è recato a presentare, a nome del 
Governo, al granduca Sergio, condoglianze 
per la morte del giovine Granduca. 

TI granduca Sergio sì mostrò commosso 
dell'attenzione ed incaricò il prefetto di ma- 
nifestare ja sua riconoscenza al presidente 
del Consiglio. I" Ca 

Venne disposto uno speciale servizio di 
onore alla salma. 

Due carabinieri în alta tenuta montano 
la guardia al cancello di villa Garbarino. 

Furono fatte nella cattedrale preghiere 
in suffragio del morto 


lel Granduca sono rimandati 


Montecarlo sono 
per partecipare 

esegui questi i duchi di Leuch- 
tenboueg, di Oldenburgo, la granduchessa 
di Meelemburgo, sorella del defunto. 
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I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà lalirania riseroata *) 


PARTE SECONDA 


rovero che mi faceva Pureskin di 
tarda intelligenza a confronto delle pari 
gine mi punse vivamente, ma non volli di- 
mostrargli il mio dispetto. 

Risposi sorridendo: 

— Per rendere deliziosa quest’orribile 
mistara anche per me, basta che anche tu 
sfiori colle labbra io bicchiere. 

Versai un altro bicchiere dello champagne 
apocrifo e lo porsi a lui, che aveva l'aria 
di dirmi: 

— Finalmente! C'è voluto un bel po’, ma 
sei riuscita alla fine a capire ìl mio piccolo 
‘madrigale. 

Quell’incidente gettò come un'ombra sulla 


nostra gioia. . 

Ioveapii che anche vicino a me Pureskin 
ripensava alla gaia e rumorosa compagnia 
di quella Madera, di quella parigina di To- 
che l'aveva iniziato ai disordini più 
lella vita moderna. 

(*) Per 1 diritto di riprodazione rivolgersi al 
Fasfelle. 


La salma partirà con treno speciale 
Pietroburgo. deo 


Spezia, 5. — Latseconda fivisione del 
squadra attive, ta: delle, pavi Sar 
degna, Lauria ed ro è p@rtita sta 


mani da qui alla vò 


San per 
assistere ai fanefali dél granduca Alessio. 


5.— I faberali\del granduoa 
Alessio avranno ‘lnoge-i27 Gevrgate alle» 
ore 

| Seguiranno il feretro le autorità poli- 
tiche, il sindaco con il Consiglio comunale 


ed il corpo consolare, la banda mounici- 
pale l'intero 4° reggimento, bersaglieri od 
un altro reggimento di ia, che ai at- 
LITI 

<Îl corteo si recherà alla stazione; un 
treno speciale, arrivaio sianotte, 

terà la salma, che sarà accompagnata della 


famiglia a Pietroburgo, per la via Ale- 
Vienna. 


ii Milici 
Processo politico in Gallizia 


Tarnopol, 4. — È cominciato îl processo da- 
vanti la Corte d'assise c'ntro 26 gioraai, la maggior 


parto stadenti della Scoola normalò maschile in Tar- 
nopol, impateti; del delifto di alto fnadimentò, di per- 
turbazione dellà quisto pubblice, di ‘ima maestà e di 
associazione segreta. 

Lo atedento Kogetyaetti, confossandosi, parlò sl 
suo confessore i fatti avrennti nella Sceela normale. 
Seguendo il consiglio del confesesre, Kogutysaki, rao- 


disciplinare. 

E così si vense sd assodare che gii stedenti Bio- 
niechî, Kraywbracata, Chabin e Zebcsowski, come 
paro gli stadenti del ginnasio: Seslag © Pfutmmer, 
erano affigilati al una associazione degreta per re- 
staurare l'indipendenza narionale della Polonia, anche 
con le ari © l'insurresione, 

Un'altra associazione di studenti organizzata in 
modo analogo ed avente i medesimi scopi, csistera 
già prima in Galizia, col nome di Peliecher Zus- 
ven-Ferband, è sembra che l'associazione ora preces- 
sata noa ne sis che una derivazione. 

Contro il catechista di Tarnepo!, Librewski, il quale 
aveva motivato il priscipio dell'inchiesta, fa ideato 
un attentato, 

Due stadeati dimissienari dell'associazione segreta 
furono, mentre si procedeva all'inehiesta, aesaliti e 
maltrattati da vomini mascherati. 

Nelle adunanza dell'associzzione segreta, fa com- 
messo molte volte, sesoado l'atto d'aecase, il: delitto 
di lean maestà. 


_—_—__ 
L’agitazione irredentista 


Trieste, 5. ] tribunale pro- 
vinciale è cominciato ieri il processo ci 
tro 14 accusati, in seguito alle dim 
zioni avvenute nell'ottobre scorso a Pirano 
per protestare contro le tabelle bilingui. 
letto il lunghissimo atto d’accusa che 

riassume i noti fatti. Indi si procedette al- 
l'interrogatorio degli accusati. 

Sono citati 24 testimoni. 

Il processo durerà tre giorni. 


DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Franoia e Germania. 
Parigi, 4. — Il ministro degli affari 
esteri, Hanotanx, ha informato l'ambasci 
tore tedesco, conte di Miîoster, che il go- 
verno francese accetta l'invito fattogli d 
Germania di assistere alle festo di 


el 


Parigi, 5. — Il Soleil annunzia che l’in- 
crociatore Troude è giunto ad Obock. 
Brio dietro 


Inghilterra. 
L'infisenza a Londra — L'incendio 


di Glasgow — La logge agraria 
e i diritti d'entrata in Anstralia 
apicoli 


Londra, 3. — Lord Rosebery, da più 
giorni gravemente ammalato d'influenza è 
ora in via di guarigione e potrà presto ri- 
prendere il suo ufficio. Ancheil signor Bal- 


r, capo dell'opposizione, colpito dalla 
malattie, è ora convalessente. L'in- 
swear ki no sioni 
lo classi elevate. 
Bedi L'incendio del 
rito alle cinque e merx 
ì falgrado l’opera dell’ 
Spgro dai pompieri della città, il tea 
i (sto della Scezie fa, coi 
mente distratto. Fer 
Il danno si fa ascendere a:750 mila lire. 
Sullo stesso luogo, diciaseeita anni or sono, 
bruciò un altro teatro. Non si hanno, for- 
tunatamente, a deplorare vittime. 
5. 


tro 
por 
tero, 

che 


i comuni, — Sì 
approva, in prima lettore, il bill che mo- 
difica la' legge agraria'in Irlanda. 

Bryce chiede le prima lettura. del Will, 
che iende ad assicurare la solazione delle 
questioni fra il lavoro ed il capitale, dando 
alle autorità locali poteri d’istituire Con- 
sigli di con)iliazione. pesa 

La discussione di questo bill viene ag- 
Giornata. 

Poscia si approva, in prima lettara, il 
bill che modifica il progetto di leggo ri- 
guardo ai diritti d'entrata in Auatralia. 
legina è arrivata ieri a Londra 


La R 
da Windsor per presenziaro la seconda 
Drawing Room che ha luogo oggi al pa- 
lazzo di BI 


— LE i 
siszementfftaghi 
Germania. 
Gaglieime li a Kiel. 


‘Berlino, 5. — L’imperatore è partito per 
Ki per assistere al giuramento delle re- 
lute. 


Austria-U! ria. 
Un attentato smentito. — li duca di Conneaught. 
Vienna, 5. — Il Fremdenblatt dichiara 
assolutamente e completamente infondata 
la notizia pubblicata dal giornale berlinese 
Neueste ichten e riprodotta da un gior- 
nale di Vienna, che cioè un anarchico au- 


tal 
poli 

— Domeni l’imperatore riceverà il duca 
di Connaught, alteso oggi a Vienna. Il 
duca ha chiesto udienza per ringraziare 
l'imperatore della sua nomina a colonnello 
onorario di un reggimento austriaco di us- 
seri. 


Russia. 
Lo Czar migliora - Un priscipe suicida - Il 
macvo governatore di off. 
Pietroburgo, 4 — Lo stato di salute 


dello Czar è oggi completamente soddisfa- 
cente. 

Pietroburgo, 5. .— Il principe Achille 
Marat, in un accesso di pazzia, si è suici- 
dato a Tiflis con un colpo di rivoltella. 

— Il granduca Alessandro, cognato dello 
Czar, sarà nominato governatore generale 
EKieff in surrogazione del generale igna- 


pe 
Turchia. 
ll governatore di Candia 

Atene, 4. — Si assicura che Karatheo- 
dory pascià serà nominato governatore ge- 
nerale dell'isola di Candi 

eg E 
Chi © Giappone. 
1 negoziati di pace. 

Shanghai, 5. — Il rappresentante degli 
Stati Uniti, Forster, partirà per il Giap- 
pone con l'ambasciatore straordinario chi- 
nese Li-Hung-Chang; ma è probabile che 
i negoziati di pace fra il Giappone e la 
China abbiano luogo senza la partecipa- 
zione di Forst 


pl pitone tren 
Repubbliche americane. 
La marina degli Stati Uniti. 
Washington, 5 — Il Congresso si è 
aggiornato, dopo di avere votato i crediti 
per la costrazione di due navi da gnerra 
di prima classe, di sei cannoniere e di tre 
torpediniere. 


CRONACA DEL MARE. 
Barcellona, 4. — ll piroscafo Sud America, 
della linea La Volsce, prosegas per Colombia. 
Montevideo, 4. — Il piroscato Sirio, della 
Navigazione generale italiana, è partito per Genera. 
n _———————— @ 


vero tenente dei carabinieri Palmas, ferito mel con- 
fitta col brigante Sanna, che accenzavano a miglio 
are, si sono aggravate ; oggi sopreggionse la febbre 
d'infezione, per modo che i medici hanno poche spe- 
Lei 

11 colonnello dei carabinieri, il prefetto, il coman- 
danto della divisione, i rappressatanti del manicipio, 
si recarono all'ospedale per vedere il porero tenente, 
vittima del dovere, ma a tetti fa sevaramento proîbito 
di pariargli. 

Ia previsione dalla catastrofe, la città, dove ll fe 
rito è generalmento assai amato © stimato, è co- 
tornata. 

—____ 
Ul vecchio 


© il nuovo procuratore generale. 


nostra Corte di appello è il comm. Virzi che fu già 
presso di nei procaratoro del ro dimostrando lo sse 
alti doti d'ingegno e la speciale caltara, che voi 
arreto potuto comosoere, poiché il Viral per molto 
tempo è etats sostitato precaratore generale presso la 
Saprema Corte. 

Catanzaro matr pieca Giucia che il Virzi vorrà 
continnare l'opera altissima di giustizia compiuta dal 
eno predecessero, l'illustre cem. Francesco Masi, il 
quale è tato «destinato alla Corte di appello di 
Brevels. 


E intanzi tetto nol speriamo che il Virzi vorrà, 
como Îl Mus, elevandosi al di sopra di qualeie=! îa- 


giianza, che non faranno mai dimenticare nello nostre 
provincie i meriti dal comm. Muri al quale più che 
le vasta caltura e dottrisa è l'ingegno singolare, lo 
duo prime virtù, tanto indispensabili a chi presiede 
le cose giudiziarie, sono valse quella grasdo manife- 
stazione di stima @ di ossequio che ha seccmpagnato 
la sca partenze. 

ee es "= _—_ 

OTA SIBILLIN. 
Log. di ieri: ARIOSTO - TARO - ORTO — OSTERIA 
ZERI — RISOTTO = TERNO = SOTTRAZIONE 


© metagr.: PORTI. 


Anagramma. 
— Mi si dico ad un quadrapedo 
che è comeno in Eritrea, 
— + moitissimi mi dicono 
alla loro Dulcinea. 


Logogrifo. 
5. io sono giornalista e deputato. 
5. Da un pezzo sto fra Modena e Guastalla, 
4. Devo casere visibile nel prato. 
3. Di note mi riposo mella atalla. 


Nol numero di domani pubblicheremo il! risultato 
dal nostro terzo concorso; pubblichereme pare | nomi 
dezli spiegatori, e fatto il sorteggio spediremo do- 
mani stesso il premio ai vincitori. 

—_e 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
1 manifesti del teatro Costanzi anzunziano la prima 
rappresentazione della nuora opera 4 Basso Porto 
del mocstro Niccola Spinelli per la sera di sabato $ 
marzo. 

Cominciando da domani mercoledì, il botteghino 
del tentro sarà aperto dalle ore 10 alle 6 per la 
vendita dei palchi 0 dei posti. 

— Nazionale, 

L'attova rappresentazione di Serenissizza, ia com 
modia che Giscinto Q2iina — l'autore — ha rifatto 
così da renderla una vera 6 buona novità, ci darà 
stasera. 

Questa commedia ha ricavato già il plauso di tutta 
Italia: © il snccssso si rinzorerà cortamente stasera. 
Il Ntilomo Vidal satà il Benini, l'artista egregio. 
x TP 


Quirino. 
Ia quarta rappresentazione del Rigoletto ari ; 


lap 


Questa vera i fantocci dei' fratelli Prodi gi, 
ranso applaudire con IL Voschio della montogna 
(al lallo Amor. i 


nol Trionfo d'amore, replica stasera l'portta cp, 
zionizzine, 

Duzieni sora ancora Trionfo d'amore, cho mi, 
alto dalla neova canzone di Mario Corta ‘0 cy, 
figlio, cantata dalla signorina Porico, che tanta, 
cesso ottenne al Valle la sera del 2 corrente, 

— Cappella Russa. 
Approadiamo com vivo piscere che la parte fsoy 
ile della Compagnia corale del signor Dimiti , 
giunta, dopo uns fera tempesta, nel porto di 4 
ossa, di dore partirà stasera alla volta di Rima 

E così avremo ancora due soli concerti di tut, 

+ dome, vemisi © fanciul 

1 concerti si deraano nella sale Umberto Loria 
Mercado, n. 50, venerdì 8 e domenica 10 2.009 19 
di sera. 

Nello ifiammazioni intestinali e dall x, 
scica, sono efficacissime le pilloie di cy. 
tremins. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Nuove pubblicazioni. 

La Caso editrici S. Lattes 0 C. di Torimeg& 
lotmone di Cuneo, quanto prima metteranno in reja, 
la Grande Caria dell'Estremo Oriente, comin 
dal tenente Ermanno Finocchi. Questa carta cit, 
ta China Orientale, la Corea, Ia Manciuria el Ga 
pone, con numerose ed esatto indicazioni quli rin). 
tano dalle opere più recenti © da. pubblicazioni. 
tentiche del governo giapponeso. 

Il testo iliustratico contiene totte le intinzizi 
che riguardano le divisioni amministrative, la pu. 
lazione delle singolo provincie, Ia superficie in Co; 
la traduzione italiana dei significati dei neni it. 
suoi © una succinta relazione dallo dinastie regni 
© dei culti professati, È adunque la prima patblia. 
sione di tal genere che vedrà la Tuco in Iii. 
soardante quelle Jontane regioni che interesso in 
mai il mondo intero © specialmente l'Europa pra 
proponderanza sempre crescente che assuma il Gi;. 
pone nelle case d'Oriente. 


ROMA 


5 mam 
L’ imposta sui fabbricati. 
lea generale straordinaria di 
mbre u. s. l’Associazione!n 
i proprietari di fendi in Roma, presiediz 
dal duca Leopoldo Torlonia, deliberava l'in 
vio ai due rami del Parlamento nazioni: 
di una petizione diretta a promuovere d'ni- 
ziativa parlamentare la presentazione dti 
disegno di legge per la revisione generi: 
del reddito dei fabbricati con effetto uti 
dal l° gennaio 1896. 

Nella petizione wincomineia col ricordare 
al Governo come egli avesse l'obbligo è 
presentare nell'anno decorso un disega 
di legge per la revisione generale dei rei 
diti. Si osserva poi che i contribuenti per 
imposta di fabbricati della città di Roms, 
Jesi nei loro interessi dalla mancata 
sione, invocando ora l’azione e l’ini 
del Parlamento nazionale, non fann 
che d’an diritto concesso loro dallo Statita 

Si osserva inoltre come, percipendo 1 
tassa fabi in base aì redditi acce- 
tati nell'89 - cioè nel momento in cui pù 
alto era salito l’artificioso rincaro dele 
pigioni nell’attesa dello straordinario pre 
messo sviluppo delle grandi opere edit? 
= la finanza abbia esatto negli ultimi an: 
e continui ancora ad esigere, per ogni 
nata, oltre quattro milioni d’indebito. 

10 infatti ignora quale e quanta crt 

ed edilizia Si è qui prot» 

ja revisione generale e con 

ad essa si è accompagnato lo svilimeri 

delle pigioni, non moments» 

le e permanente perchè rispt- 
mai all’eccessivo numero dell 

ili sproporzionato a quel: 


Me ne addolorai, ma il mio trionfo 
ora troppo recente perchè îo non fugzissi 
idi 


sfaggire il mio novelliere. 
— Alessandro, gli dissi, tu forse hai ra- 


inferiorità in tutto ciò che è giuoco di spi- 
rito, vano esercizio dell’intelligenza depra- 
vata, è troppo evidente perchè io la neghi. 
Ma anche tu; non hai nella tua mente di 
barbaro incivilito, una tendenza malinco- 
nica a considerare la vi! sentimenti, i 
fatti psicologici e sociali dal lato verio? Ti 
senti tu nell'anima quella graziosa 

rezza francese per cui non c’è nulla di 
sacro? 

Pareskin aveva seguitato a bere mentre 
io pensavo, seguitava a bere ora, mentre 
lavo, coh nna persistenza che denun- 
zi la sua premeditazione di un’ebbrezza, 
che attutisse in lui una pena mal dissimu- 
late, la pena dell’abbandono di Madera: 

Alla mia domanda che l’obbligava a 
rispondere, egli scosse il mi guardò 
un poco con gli occhi leggermente loschi, 
poi mormorò: F° alia 

— Appunto,noi del nord, o venuti più tardi 
te ci sentiamo meno agili di mente 
dei meridionali d'Europa, di questi occi- 
dentali che hanno rinunziato a cercare il 
perchè e la ragione nascosta di tutte le 
Pose. Ma non'sono forss essi più savii di 
noi che consumiamo in una sterile lotta 
col mistero tatte le nostre forze? La mi- 

filosofia non è forse quella di atrin- 
Gersi nelle spalle e godere del momento 
che trascorre ? 


— Ma il dolore è per questo da essi evi- 
tato? 

Pare.kin non rispose. Seguitava a bere. 

La mattina seguente egli venne nel mio 
appartamentino delia pensione Johnson a 
dirmi che si voleva mettere al lavoro,-ri- 
pigliare il suo libro su Parigi, prometten- 
domi che la sera, prima dell’ora del dosi- 
mi avrebbe mostrato il primo capitolo 


0. 
Mi parve d'intendere che egli volesse 
per quel giorno fuggirmi, evitare la visita 
al Louvre che avevamo stabilita tornando 
la sera avanti dall'escurzione campestre. 

Non gli feci alcuna osservazione: Lo eo- 
citai anzi a profittare della vena, della vo- 
lontà di lavorare che lo aveva ripreso. 
verità io non credevo affatto alla sin- 
cerità di quel ricorso di laboriosità che 
egli ostentava, e due ore dopo, dal momento 
che egli si doveva esser ritirato nello sue 
stanze, feci domandar di lui dalla came- 
ri 


Quella ragazza ritornò a dirmi che il si- 
guor Pareskin era uscito da più di un'ora 
@ mezzo. 

Il nuovo disinganno, benchè prevednto, 
mi riuscì anche più doloroso di tutti gli 
altri che mi avevano sino allora amareg- 
giata. 

Aspetti la sera, leggendo e guardando 
il boulevard dalla mia finestra. Cominciava 
a imbrunire quando vidi Pareskin 
dere da un fiacre alla porta della pensione. 
Egli alzò istintivamente gli occhi verso la 
mia finestra, mi vide © chinò di nuovo il 
èapo a terra, come in atto di confasione. 

Passarono pochi minati. Pareakin aveva 


avato il tempo di rimettersi, perchè mi 
venne avanti sorridente, col suo mano- 
scritto, dicendomi che aveva lavorato sino 
alle cinque. Poi ara uscito, soggiungeva, 
per passare dal suo libraio, a cui avera 
commesso alcuni libri rassi dei quali a- 
vera bisogno. 


e da parecchi 
i vidi che quel famoso primo capitolo 
del suo libro, che pretendeva aver rifatto 
quel giorno, per l'inchiostro in qualche 
punto lievemente ingiallito sulla carta qua 
e là gualcita nelle pieghe, si rivelava già 
invecchiato in un cassetto da/qualche mese. 

Mi sarebbe stato facili nvincere Pa- 
reskin di menzogna. Ebbi l'orgoglio, “forse 
anche la debolezza, di non affrontare la 
quistione. 

‘Schwartz era stato un uomo previdente. 

Egli aveva assegnato un limite di otto 
giorni alla mia libertà, al lavoro di eon- 
versione del novelliere russo. Ed erano già 
passati cinque giorni. E il rasso mi sfag- 
giva. 

Tattavia passammo, dopo il pranzo, la 
serata insieme nel mio appartamento, na- 
scondendo egli a la sua preoscupa- 
zione, io a lui i miei fondati sospetti. 

‘Non eravamo già più due amanti, era- 
vamo ‘due sehermitori sulla difensiva, 
Pronti entrambi a parare un colpo dell'av: 
Yersario, ma risoluti egualmente a non 
scoprirsi. 

Pureskin mi lesse il suo capitolo tradu- 
eendolo in francese. Ogni tanto, quando 
giungeva a una di quei tratti che rivela- 
vano il provinciale, il 


inesperto, | 


che si stupisce di tutto, egli si avredei 
dell'inverosimiglianza di quell’ingenuità pr 
sîstente dopo parecchi mesi passati 1 Pt 
rigi, e alzava verso di me il suo sgurò 
interrogatore. 

Ma io tacevo. 


— Ho voluto lasciare questa pagina er 
come la scrissi allora, per non gus” 
l'impressione genuina che avevo allora "| 
cevuta. 

— Ma quell'impressione è falsa - ®* 
servai 

— Falsa obbiettivamente, per me ert* 
lora la verità 

E riprese la sua lettura. 

Dio, Dio, quante menzogne accumi: 
quel disgraziato per non avore il corse 
di confessarmi che egli amava ancora dî" 
vecchia dipinta, faggita dal caffè 2!©| 
cale. 

lo ne arroszivo per lui. E tuttavia 
era forse buono; quelle stesse man 
dimostravano. 

Il primo mio pensiero, appena fui © 
gliata la mattina dopo, fu di correre 
via Mouffetarà. si 

quando mi vide, sobbalzò l* 
nuto ? - domandavano i | 


‘condotto male. 


© della v, 
pillole di Ca. 


fotto re indicazia 
isteative, 1a popo 
superficie in Cmq 
ti dei nomi indi 
linastie 
la prima pubblica 
Jaco in Ialia i 
che interessano 
ta l'Europa per 
assume il Gia; 


A 
A 


6 marzo 
bbricati. 
traordinaria del 
\ssociazione fr 
pma, presieda 
deliberava l'i 

ito nazionali 
nuovere d’ini 
‘esentazione dal 
isione generali 
on effeiio util 


ia col ricorda! 
Pobbligo d 
eso vin dis 
inerale dei red 
ontribuenti pei 
città di Rom: 
mancata revil 
bne © l'iniziativi 
non fanno usi 
ro dallo Statato 
, percipendo ll 
i redditi a 
Jento in cui pil 
lo rincaro dell 
‘aordinario pro 
lài opere edilizi 
egli ultimi ani 


bre, per ogni ani 


d’indebito. 
lo © quanta cri 
è qui prodotti 
fenerale e com 
to lo svilimenti 
po momentanea 

Jerchè rispeni 
lamero delle abi 
ionato a quelli 


Allo illo; E TI della fabbrica- 


i sil Guidi cav. Francesco (ufficio no- 
larife) via della Gatta, n. 5 = Peretti Cox 


(fai Nazionale, pr 
Santo TRAI rO (atleti stro. via 


Meat da Do Tuca cat Folio) e 
ficio notarile); via dall Tritone, 


inno © Paroli aver 


(farmacia), piazza di Santa 
siovore, n: 7 — Cattaneo Lui 


‘orto 


Banco 


(farmacia) ue br Beata 146. 


di casa, muovetevi 


se voi siete 


«yprera l'erdine del giorno di fiducia nel ministero 
-pretis, ordino proposto dall'onorevole Morini. 


Spettacoli d'oggi 

Nazionale (ore 9) — Serenissima — Le done 
che pianse. 

rtossini (ore 9). — Il vecehio della montagna — 
Amor (ballo) 

Manzoni (ore 9), — Il trionfo d'amore - Can 
aovette napoletane. 

Politeama Nazionale (ria Goite) (ore 9) — 
Doo Pasquale — Y Thea Zi (ballo). 


11 conto Della Semagiis. 

Ecco il bollettino dettato stamani dal prof. Po- 
atampecki: € La notte è stata. migliore"di tutte lo 
aitre. Le coadizioni del cuore procedone pare verso un 
nigliormmento sensibile ». 

Coeì qualla che ieri accannavamo come speranza 
Siri nuvfia-a certezza, Îl miglioramento sempre cre - 
scante e sectntantosi nei giorni dispari — che. per 
corto malattie sono i sintomatici — dà sicurezza 
crmai di guarigione. 

E Fanfulla l'augura pronta e completa all'agrogio 
presidente della Croce Rossa. 

L'ambasein 

Alle 8'10 @ifter) nità pariito gel 
desciatore di Spagna presso il Quirinale. 

tato Giolitti 
“Rp 8 60 per Tarioo,. (LL 


n 
è patito inni 


al Papa Ja proposta di ridurre n sole 15,000 lire 

Vattuale assegno di lire. 25,000 che per il piatto 

cordinalisio il Vaticano paga ai cardinali di curia. 
Im Campidogile. 

Come avero prevedoto, ieri sera al Consiglio comu- 
nale non si:saggiuise il mumero legale, © così 12.50. 
duta fo rimandata. 

1 funerali del cav. Cosevi. 

Osgi alle 4 hanno avuto Inogo & fammali;dol.cam È 
Pianto car. Achille Cecovi. w 

1 carro era coperto di corone, fra lo quali nota- 
ansi quelle dei colleghi d'aficio sl ministero delle 


Segalvazo il feretro nnmercsiosimi 
scenti del dufento, fra i geali Luigi Dobrilla, il si- 
fuor Guastalla dell’Assediazione della stampa o Carlo 
Segrò che renpreseatava il Fenfulla e ll Fenfulla 


morte di Giuseppe Maxzini, na 
colo che da Iui prende some 
fecusima a epoere ua corona sul buste del 
in Campidoglio. 
3a rale Eol ni terrà, è com dallo steso Circole 
rna conferenza privata. 
Nuova linca d'omnilbus. 
Nolla sedata di toi l'altro ‘ts nostra imeseziiali lio. 
approvato fi progetto: di. pm: mora, lista 
«te partendo da Piazza. Rasticaoci (San Pietro) vada 
fino in piazza di San Cosimato. 
11 sindaco e gli eperal. 
Quit matitoi ‘ti Comsniezione della cooperativa 
tr 1 euri è tuta, ricorata dal fase ei tt 
da pressatato domanda di lst 
ICE I aqunega 
che quanto pina i) comune Inireprnder ec 


Mestre 


pesef. se: ma reti 1° lan .pt 1 


1° olio hi: Diigo nti 
tutta dalle parole dl cineca. 


Note 
Quante 'di più aletto, di elegante e di dello @ha 
ia Roma, convessa feri sera in cusa della principessa 


A mezzanette qa dificilo circolare per gli ampi è 
magalici saloni del palazzo Ruspoli. 

Vea dp Rbituale geazio © oquisi> 
fam alierer Iritati onadinvata 

tile Aglinala © dal principe suo marito. dela ser 

Ta prisipomaioree pe lE coil VOR 
mdilo perola. 

Ricardo a memerià : la ‘contessa De Edi iii 


damo Mackay, la contessa Telfener, Mist Ravlinsea, 
Bagia, ce. 

Tra gli wociini, molti diplomatici, semateri, depa- 
tati, è i memi più noti dalle nestra aristuerazia. 


curatore del.re, preseatatati contro la sentenza del 
26 novembre ©. s. con cai il pretore accoglieva le 
ragioni della Ceoperatira. 
Cooperativa impiegati 
Per la sera del nore corrente, alla sala Umberte I 
in via della Morcedo, è csavecata -l'assombica gono. 
rale degli azionieti della Società di consumo la Co 


oegi ll rendiconto dell'esercizio 1894, del quale ri- 
multa che l'incasso totale fu di lire 1,489,382 29, 
superiore di lire 83,382 49 a quello dell'anso pre. 
cadeate. 

hl Comsiglio d'amminietrazione, nella sua detta 
gliata © chiara relazione, “ propone sia rertitulto al 
soci 11,75 0/0 sugli acquisti fatti durante l'eserci- 
sio, è sia corrisposto il 6 0,0 d'interoeto sullo filoni 

AI Monte di Pietà. 

Nello scorso mese accenmaggo ad ga qstta:age@:! 
gia del Monte di Pietà, la quale per il rinnoro di 
una polisza di pegno di lire 11, fra interessi, diritti 
ecc., ha ritirato dal proprietario cent. 88. La direzione 
dal Monte di Pietà, riconosseodo un’alterazioné’ me 
l'importo percepito, ordinò un'inchiesta, la quale ne 
certò che erazzi ritirati 22 contesimi in più sul di- 
ritto di polizza. 

Ora ci viene riferito che, in seguito a questo fatto, 
la Commissione direttrice dell'opera pia ha 
una multa di liro 60 al gestore dell'agenzia. 

Delle due, uva. O ln Commissione d'ischiefit è 
cosviata che l'errore sia accaduto per semplice sba- 
datiggino dell'impiegato adietto a quel servizio, è 
allora vi sembra fuori di luogo l'inflitta. punizione : 
è dallo indagini praticate è risultato chiaro 11 dolo 
dell'impiegato © dell'agente, © in questo ‘esso si do- 
vera protedere diversamente ordinando la chiusura 
im ediata dell'agenzia 

Ta deterszinazione presa dall'amministrazione è pro- 
prio di quelle che lasciano îl campo a diverse sop 


eseguirà al Pincio, dalle 3 1/2 alle il seguente 
prosramaza musicale 
N. N. Maîeia militare. 
& Podiotti, Sinfonia, « Tetti in, maschera >. 
Verdi, Reminissensa, « Rigoletto >. 
È Cirsca, La: prod viai - 
Caio!, Valisir, Dito i 
© eri. 


In occasione dél XVII anniversario dell'incorona- 
zione dî Lange XIII, la Commlinione dal Guerdarae 


per i poveri, istituita nel Circolo Sy Pisgra,; ha dep 


conio 

Ogsi 41 sallistero dall'interno da tenoto seduta Îa 

Comiesione per lo assegnazioni a demicilio costto. 
i AA dreghieri. 

Prima del 10 marzo tutti i droghiteri debbono mete 
tere la cicoria 
Cosa lap 
nanna lo 


verranno concesse da applicare 
Lit € E Mi pg Sl | 
desro. 


1 cèrini. 
Coll'11 marzo nom serà più tollerata la vendita di 
‘scatole di cerini e di fiammiferi son fornite della 


Vita natural durante. La condizione 


che difficilmente si possono trovare ri 
presso un particolare. 


(Compa; 
di Milano, con sede in 
nelle si casse afflui: 


tualità dell’Istituto. 
La ( di 1 


il Sgt costitutivo. 


Per schiarimenti « tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Previm- 
cia Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 


BRIDGE. 


mente vengone 
molle, nè palato - DOTT. ADLER 
chirurgo - 114 Via Nazionali 


dentini inez 
LIQUORE SQISITISSIMO 
spinti DELLA 
Certosa di Firenze 


Bigestive — 
Qualità Gialla e 
Bott da L. 1,50 - 2,50. 


Bhe 6. 
Si vendo unicamentà presto: A. ina 


Npovo Tritone, 48 a 46 


UH 
- 


BORSE ITALIANE del 5 man». 


VALORI 


Ata 


Suvrrvla 


bj 
& 


veî 
Eu 


Hi 


versa a fondo 
perduto un capitalé e si riceve una rendita 


sta rendersi conto della natura del 
contratto per capire chel vitaliziato, che sì 
ve esigere serie 


e le riserve, 
presenta vantaggi di solidità o di credito 


Ciò è tanto vero ed è così inteso dal 
pubbli 0 che fra noi la maggior parte dei 


Jono spontaneamente 
i i capitali affidati a fondo per- 
dato alla proverbiale rispottabilità è pan= 


La O 


si nuovi, completo arredamento salotto, ce- 
donsi “per cambiamento di domicilio, al 
terzo del costo - Occasione per scapoli - 
Rivolgersi, Via Borgognona, 32 (Portiere). 


10 sistema di Denti 
artificiali irriconeseibi dal” veri, 1 SOLI che 
cati senza grappe. nè 

Medios- 


li ea 
BORSA DI RIQMA.I 


Rendita esordita a 93 20, chivara (gl 
18, 


LA n 
INOTA DEL GIORNO 


; Discussioni sioni. pratiche, _ 
sati de Ge r 
nell 0] 

Dt inter) SEB ciano 
Dm le passionate discussioni, dl a 

l'altro Accendano; ‘ttanné ‘allò 4afe- 
rosa lotte di persone, rivolge pratica- 
mento i suoi studi agli. interessi veri 
del paese. 
Nella sua riunione di ieri, dopo che 
l'onorevole Di Sambuy ebbe, con un ele- 
to discorso, commemorata la data, più 

d'ogni altra memoranda nella storia del 
risorgimento italiano, del 4 marzo 1848, 
giorno in cui fa promulgato lo Statuto 
che ci regge — l'Associazione, su pro- 
posta del marchese Ricci, lungamente 
discusse ed a voli unanimi approvò un 
ordine del giorno, col quale si invita il 
Governo a presentare al Parlamento di- 
segni di leggi, che abbiano per obbiet- 

ii restringere e semplificare le fun- 
zioni del‘:potere esecutivo, deferendo ai 
corpi elettivi locali quelle funzioni che 
non riguardano interessi di carattere na- 
zionale. 
Vi ha in tale proposizione tutto un 
programma di indirizzo governativo, l'ap- 
plicazione del quale, mentre gioverebbe 
a meglio raggiungere ed assodare l'equi- 
librio della finanza, darebbe nel tempo 
stesso nuovo vigore all'attività nazionale, 
alleggerendo: intorno ad essa il regola- 
mentarismo che la soffoca. 

Ed io credo che il voto dell'Associa- 
zione torinese, che è il voto di quanti 
i malanni del pubblico nostro organe- 
mento conoscono, non può non essere 
accolto con favore dal Governo ; anzi non 
può non costituire parte del suo stesso 
programma. 

Imperocchè, se all'opera energica del 
Ministero — che, pur di avviare a mi- 
glior situazione la finanza, e per tal via 
risollevare alquanto il depresso credito 
pubblico, non si trattenne dall'aggravare 
senza troppi riguardi ‘la mano sui con- 
tribeenti — s'acconciò. patriotticamento 
il paese foce e fa plauso chi le tristi 
‘condizioni in cui eravamo caduti in tutta 
la lore realtà conosce — nessuno v' ha 
‘che’siì dispòstoa ritenere che i prov- 
vedimenti finanziari finora applicati al 
biano a considerarsi come l’espressione 
della definitiva politica finanziaria del Go- 
verno. ‘ È 


Se quei provvedi 


enti erano necessari 
par fan È © tristi urgenze 
delta sf che lo stabile e 
solido assetto della finanza, bisogna cer- 
carlo (e non sarebbe possibile trovarlo 
altrove) — oltreché in una radicale ri- 
forma del nostro sistema tributario, per 
cui maggiore ossequio sia dato alla giu- 
stizia, e miglior conto sia tenuto delle 
esigenze dell'economia nazionale - inun 
razionale riordinamento di tutto il mec- 
canismo della cosa pubblica ; di guisa 
che “di molto ne venga alleggerita la spesa 
che grava sul' bilancio nazionale. 
ciò vuol dire. appunto :. restringere 

la sfera d'azione del Governo, serva 
alla cura dei carpi elettivi ccnl 
interessi che inon 
nale; — sempli e cîn 
cui l'azione governativa, anche_ in. una 
sfera più ristretta, si svolge. 

L'essociazione loginese ha gyindi, 

lio studio un tem della 
} tica attualità. Auguriamoci che di que- 
atiomi di tal natura si preoccupino quainti” 
“ammo il dovere di pensare all'avvenire 


Siino di questa revii 

|’barziale amnistia, che verrà conceduta da 
S, M. il Re per il suo prosaimo giorno ne- 
talizio. 

Sappiamo che taluno dei condannati allé 
pone minori saranno totalmente graziati, e 
per tatti gli altri.sarà concessa una forte 
riduzione di pen 
Motizio d'Africa. 

Il ministero della guerra ha comunicati 
sere, a.tarda ora, ai gioroeli. alcuni 
dati della relazione ‘Beratieri; e precise 


te i nomi di trepta-principali capi ti- 
‘grini ade alla battaglia di coat i ua 


capi e sottocapi; ma essendo costume a. 
bissino trasportare i f@fiti' e. seppellire i 
cadaveri dopo la bittaglia, è molto proba- 


fucile e a qualche altro migliaio di 


” l'nostri erano 3800 È 65 ufficiali 
© 42 graduati italiani con 4 pezzi d’arti- 
gliorie da 

Nei Areagiorni, 13; 14, 15 guansia, ven 
nero dalle nostre truppe sparati 153725 
colpi di fucile e 228 canronate 


Italia è Francia in Africa. 

R affatto infondata la notizia da Parigi 
che Vitalia desideri riprendere colla Fran- 
cia i negoziati per la delimitazione delle ri- 
zan sfere d'influenza nelPAfrica Orien- 

lo. 

Quei negoziati erano giunti già nel 1891 
ad una eonélasione risultante da aropteto 
francesi che erano state allore 
dall'Italia; e il Governo italiano ti co ai 
limitato a constatare tale situazione. 

L'Associazione « Quintino Sella ». 

(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 5, ore 14.30 (Bertoldo). — L’Ae- 
sociazione Quintino Sella presieduta dal se- 
natore conte Bertone di Sambuy, dopo vo- 
tato un ordine del giorno col quale chiede 
vengano presentate al Parlamento proposto 
per ottenere un largo decentramento, ri- 
mandò ad una prossima seduta la diseus- 
sione sulla linea di condotta che l’Associa- 
zione stessa dovrà tenere di, fronte alle 
prossime elezioni generali politiche. 

Nl deputato Giolitti. 

Un nostro telegramma particolare da To- 
rino ci apprende che il deputato Gialitti 
giunto colà dopo avere avuti brevi colloqui 
con alcuni amici, è ripartito per Cavour 
ove intende soggiornare qualche tempo. 

Canti agli estremi. 

1l prefetto di Milano ha telegrafato in 
questi termini al presidente del Consiglio : 

< Partecipo a V. E. che il grande sto- 
rico Cesare Cantù è aggravatissimo, e per 
la sua tarda età prevedesi una catastrofe >. 

ll prefetto di Reggio Emilia. 

Oggi il presidente del Consiglio ha rice- 

rato il comm. Prezzolini, prefetto di Reg- 
gio Emilia. 


Da Parigi. 
(Nostre telegramma particolare). 
1 Francesi sel Mar Rosso — Falta e Romani. 

Parigi, 5, ore 10 25. (F) -- La Répa= 
blique lascia supporre che, in 
di possibil' avvenimenti in Abissi 
verno francese lascierà în permanenza 
una nave da guerra ad Obock. 

Sì conferma che il Troude è arrivato nel 
golfo di Tagiura. 

— Il Matin, paragonando il caso del 
maggiore italiano Falta, a quello del ca- 
pitano francese Romani, conciude che îl 
sonfronto non è possibile, perchè la in- 
nocenza del Romani è, secondo lui, evi- 
dente. 

All’agricoltura e commercio. 

Presieduti dall'onorevole Barazzuoli, oggi 
si sono adunati i capiservizio del ministere 
di agricoltura per l'esame e la risoluzione 
di alcune proposte riguardanti il personale 
© Pamministrazione interna di quel mi 
stero. 


Il salvataggio dell « Oroya >. 
Napoli, 5, ore 17 30, — Da stanotte ai 
lavora a disincagliare l’Oroya. I rimanenti 
passeggeri stiercanovsenza pericolo. Fu 
consiatato che an altra ‘marinaio rimase 
‘ntiegato iersera. 
L'industria zolfifera. 


Io'uma assembl ima rn È 


DIZITEACISA turpe 
presso Îl Go- 


pri parati ell” indestria sel= 
(PTPAPENNI 
ll commercio messinese domanda che vengao sod- 
disfatto-lo equo richiese avanzato dai produttori di 
soll è dai lavoratori dollo miniere, opponenderi a 
qualsiasi abbuono sul dario ‘a fsvere della Società 
proposta nella riunione di Palermo per l° ssercizie dell 
magazzini generali. 

1 commercianti messinesi domandaso anche che son 
sì coscedazo privilegi ad usa regione im dunno di 


altre. 

Cooperaziene agraria. 
La Commissione per la cooperazione agraria. ha 
GEE: csatinuata è condetta a termine la discussione 
dei criterii sui quali dovrebbe fondarsi una logge spe- 
ciale, destinata a meglio disciplinzre ls costituzione 
@ l'esercizio delle Società cooparative. 

Ai lavori dalla Conmissinne stessa provero parte È 
comsiglieri : Bodio, Cavalieri, Conti. Cibrario, Gacelli, 
Locmiti, Mansesei, Magalti, Miraglia, Vivaate, Wol- 
lemborg e Namari segretario. 


Araldo Finanziario 


antisettica, la sola veramente sterilizzata 

ptt fuaatina pancialeimporiala de Vieone- 
int 

rargici. E. Pierandrei, farmacia Udo Quiri 

mueÙ Roma. Prezzi ca, no témere con- 

correnzi. 


Speciali prodotti Farmaceutici per lo 
melattio di Gola o Petto (Vedi av- 
viso di quarta pagina). 

Beastartare Severifi, gerente vepotò 

Stabiliisnto tipografico dall'Omimore 


3FE FITFRREO 


ne una 


se g 
sulla vana Fer si 
basa le pratica della me- 
dicina. 


pecialità Prodotti Farmacentici 


LUIGI VALENTE - ISERNIA 


È a tatti il dovere. di 
consigliare agli ammalsti 
distin: 


per la cura delle malattie di Gola e di Petto 


Avendo adoperato contro le malattie bronco-pol- 
monari croniche la Lichenina al Catrame, l’Eterolitò 
di ‘Todoforinio è terpina; l'Aterolito di iodoformio ter- 
‘biria e ereosoto, e l'olio di fegato di merluzzo gl iodo! 
bromare di ealcio, preparati dal Prof. Valente dI 

posso accertare di averlì riconosciuti ben 
tollerati e conferenti, massime gli Eteroliti che soho! 
assai utili © presentano preparaziene medicinale. 
Prof. Comm. Faanczso Feos 


Medico primario 
degli Incurabli e Professore nella Cattedra di 
Pediatria nella R: Università di Napoli. 


Egregio Sig. Valente Luigi Chimico Farm. 
Isernia. 


T' prodotti ‘chimici onde V. S. ha ‘arrigchito la |£ 
‘nuova farmacopea gono degni di particolare elogio. | 


Io li ho sperimentati utilissimi; segnatamente quelli 
forniti di sostanze balsamiche producono ottimi ri- 
sultati nelle alterazioni delle vie respiratorie. 

Mi congratulo con lei, e spero che la sua iustan- 
cabile operosità dia nuovi frutti psl bene dell’uma- 
nità e della scienza. — Con sensi di alta stima. 

Declino - Donno Cona 


Professore di Pato! 
‘Medica nell'ospedale Fa 


Ì 


Egregio Sig. Valente Luigi Chim. Farmacista 
‘Hoò in vari infermi ‘esperimientato i di Lei prepa- 
rati chimico-farmacentici di Lichenina al Cat 
‘d'Elerolito dii 


Professore nella R. Uniodrsità di Napoli 
e nella prima clinica medica. 


Gopodalo della Pace 
Non esilo dichiarere che ldafo la lichenina al co: 
l'eterolito di îodoformio e € col 
merluzzo speciale al 
chimico Valente 


paretsco si ‘per il loro ben definito e distinto: valore 
4erapeutico,. sia per. la»loro costante azione chimieo= 
terapeutica. 
Prof. Comm., Manaho Sewora 
Senatore del Regno, Professore di Materia Medica 
nella R. Università di Napoli, Medico Primario 
di clinica terapeutica nell'ospedale della Pace. 


—Egregio Signore, 
Non ho!potallo prima d'ora portare e termine lo 
suoi rimedi. 


io idofenio Benin gli altri da lei Inviati 
(erolito di ina e creosoto-Lichenina 
a pedi: Agila 14 merluzzo al iodobromuro 
di calcio) hanno d:to risaltati favorevoli 
[rin eatarro bronchiale ri risaltati che ne 
osi; 0 l'uso. 
“io rimedi sono stati tollerati bene da tatti 
gl’infermi. Mi creda con la maggior stima di Lei. 
Dev. Giulio Bastianelli 
Medico Primari nell’Ospedale di s Spirito. 


Ho fatto uso dei suoi preparati: di Licherina al 
eatrame, Eterolito di iodoformio terpina e creosoto 
e dell'Olio de fegato di merluzzo al iodio-bromuro di 
calcio ed ho irovato tutte queste pre 
simo tollerate, e dirò anzi prese 

forma un progresso per la somministrazioni 
di tali importanti farmachi, che per lo più sommini- 
strati in altre msniere sono rifiutati dai malati. 

Salutandola distintamente mi confermo. 

Dev. Sa0 Prof. Francesco Qechini 
Prof. di Med .Operat. all’Università diRoma. 


Siicacitsa più razionali nello malattie 
Unico rappresentante per Napoli © Provi 


Eterelito di jodofsrmip e ter, 
calele 


- Eterelito di jJedofermie terpina e eressete - 


= ‘Sono'stati:ritenuti da tutti i Medîcî italiani e stranieri, che li hanno sperimetati, i più 


A. De Lutie Via Nolana n. 22. 
Unico rappresentanta per Roma e Provincia, par la Colonia Eritrea, per l'Egitto © per tutto l'Oriotte ®. Zm 


Lg MA 


iedelli Via della Vite n. 44. 


GLIERIE. HERION 


igieniche antireuimatiche 


pura. lana garantita, premiata 


MEDAGLIA | D'ARGENTO 
all’Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C, Hérion Venezia 


a richiesta spedisce Catalogo gratis 


— Non avresti un rimedio per la lombaggiue ? Ho provato tutte le unzioni degli speziali, tutte le ventose e i vescicanti dei medici, e ua mese si, l’altro no, sono 


preso dai miei dolori. 


— Porta per tutto l'anno lo lane HÈRION di Venezia, lane di tutta lana di pegora e non guastate dalle tintare, e vedrai che la lombaggine andrà in casa d'altri, 


cioà in casa degli amici del cotor 
— Corro subito a Venezia © ti ubbidisco. 


© della neta é tu ne disimparerai persino il. nome. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1778 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- 


mbri 


fa un supplemento alle | Ave. Proc. 6le 
digestione ed è un ol-fi 


= Dotto MABLIERTE si trovano vendibili presse la Ditta A. Taboge, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Istitnto di contenzioso commerciale 


per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 
a provvigione e a forfait 
PALERMO 
Via Calascibetta, 18-20 
Direttore: G. GUARNIERI. 
Consulente legale 
v. Avella __ Dott Salvatore Lomeo 


Programmi e reg»lamenti gratia a rieNiesta dhe 
con sempl.ce ar: to di eisita. 


‘Q timo diuretico. > 
Prof. M. Benedikt: 


CUOCA TOSCANA 


per ezionalissima nell'arte] 

inaria, cerca. occupi 

sso buona famiglia inf è 
Rome ed anche fuori. Dir. 

> lettera Annetta, n. 25) 
fermo in posta Rem. 


1 suoi Vini sono di tale squisitezza de essere prefariti nelle forni 
ture della Corte Reale d’Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Tabega e tutti è pr 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


(ROMA - VILLA VITTORIA P:* MILVIO 


Stabilimento di Pollice 


vagina, Conigli, Cani, ecc. 
Desa por incubazione. 
Uova per consumo. 


Prezzi correnti e listini gratis a chi ne‘ domanda. 


iva Goverzat OG al Dr TENCA 
vino recai e sea consaneno x 
ostinato, ® vi) 
Pr i d'ogni gen 
muni, iti) interi 


corati si vendon 


| Li, iù assortiti di Roma — 
Stecche per rasoi |Îl A. MERONI eR. FOSSATI Via deutro Prete 
Goo piera 1. -L1 e Via Venti Settembre N. 120 A-B-C-D e 128 (Par 
era Dea Tazzo Del Drago). = Sì fanno addobbi compiot Ser: 
iù »3 partamenti, alberghi, ufficii, Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezio 
commissioni lsiasi importanza. 


Farmacisti im Milame, presso lo stesso Br 
a iaccurazlo Farmacia ©. Erba sotto î portici Galle 
Fenici time in tutta Italia con L fl in più, franohi a, domicilic 


ARTDII GIAPPONESI 


Spi e rinato Pac Gase: di Ano st. 


prilà dol genoro — A guatf <variati è finissimi. = uisiti, 
I rea pù n-) latte, nel vino. — Soto gli unici e. LAO, 


per.regali, per feste, "oitéos. — L. 3 al Chilogi. 
Ia Roma, presso A. i. BOCA, Nuovo Tritone, 44 a PA 


na me- 

qbugoltaa anzi 15 2 
Regge dirottamento dalle 

Lissone 


sparmio sullo p 
Sei richie imballaggio: 
Fivilogiata delle Dime ce Le gino nigi sione 
Fossati è stato, unica in tuali, dal 
i nifrta Ea È Toe eee L= I 
see; È 7 
DIL 4, ima” Sarre rertzone Bla 


VINO =» PEPTONA 


ti CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
La ut, stante la 
gine tan ira du 
SaR ni clio corna. 


Livorso--Portoferraio-Santo Stefano (bisettimazale) — Portoftr= 
raio-Piembino (giornaliero) — Galfo Artaci-Maddulena (binetti- 
‘mazale) — Pi (rivrmatiero) 


Lince commer. nel Tirreno Adriatico al Dunsbio e Nar Noro 
‘Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palerma; Nepoie 
Venezia alle Sodi delia Società. In tatti gli altri punti dirigersi | 
[allo Agenzie 
MN. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
gulati a tenore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1994. 
Quanti ricchi senza saperlo! 
TUTTI I POSSESSORI DI OBBLICAZION 


ads dei prestiti a premi 
gi Bevilacqua, Bari, Barletta, Genova, 
Reggio Ca 
abbonarsi al 


‘ARALDO FINANZIARIO 


ico. periodic © che pubblichi complete e semza er- 
stampa le estra ioni di detti Prestiti, 

"a linia di premii giacciono nelle casse muricipali 

perchià È vincitori mot ne cito riscossicne. 

E abbona inviare cartolina-vaglia di }ire DUE 

Sauro Mi Men Araldo Finanziario presso il 


mpra e vendita di valori pubblici, Piazza San Sl 


laù Vi ia, 
abria, Népoli © Crocerosse, ecc, deltons 


pe 


sli Banco M. Mozzi compra azoni della Banca Arti- 


ossia il più: fino;-più gustoso 
€ più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «a CARNE 


Fi»’ora posti in commercio 


Il tBolero fu premiato 
alte onorificenze Plone: scsi 
dato dai più celebri igienisti per- 
cosa oe contiene nè acido 
icilico come risco! i tari 
nr) mtrasi in alti 


Agente > &Renerale per Italia Moeanî Gi 
E Dopodine vapdita ip Roma Econo 


NE TA BLACIALE VERDE 
di FRNESTRELLE 


L45D la 
I 
Rivolgersi A. MI Aeon 1 1 


L 350 — Per 


dei capitali 
rovie, megii 
fiorire quell 


clusioni si ti 
quella ri 


trapreso i 
quanto si a 


compleiamen 
Sarà pur ne 
revole risors 


Stara contro 
ciato oggi l'e 


Venezie, 
debbono 


Viet 


stati 
Stati non 
l'Unione 


Cent. 5 in tutta Italia 


i ron SE 


i Giovedi 7 Marzo 1895 


“ROMA + Mercoledì 6 Marzo 1095 


LA SARDEGNA 


Verso la Sardegna l’Italia ha dei torti, 
come ne aveva il Govermo sardo. Io non 
sono tra coloro che tutto dal Governo fauno 
dipendere il bene ed il malo di un paese; 
o non sarei perciò disposto a scrivere a 
pieno debito dello Stato le non liste condi 
zioni în cui da troppo tempo quell'isola si 
trova. Certo è però, a creder mio, che quel- 
l'isola fa dalla nuova Italia trascurata, come 
poco curata era stata dal Piemonte, Basti, 
come sintomo, notare che essa finora nep- 
pare potò avere l'onore di conoscere per- 
sonalmente il suo Sovrano. 

E quando in pro di quella regione qual- 
che cosa fa fatta, non sempre fa bene in- 

Non 50, per esempio, se una parte 
li spesi nella ‘costruzione di fer- 
rovie, meglio non avrebbe giovato a far 
quell'isola, se dadieata ad un ben 
calcolato svolgimento di strade ordinario 
di cui essa ha difott». Non è, a dir vero, 
la Sardegna la sola parte d’Italia cui tale 
osservazione s’attagli; perchè, pur troppo, 
più o meno dappertutto, eiquasi sempre, le 
velleità politiche più che un ponderato cri- 
terio esonomico ci farono di guida. Ma le 
condizioni in cui Ja Sardegna persiste a 
trovarsi mostrano, parmi, ad evidenza che 
non servono la ferrovia a far progredire 
l'economia di un paose, quando in esse non 
siano predisposti gli elementi indispensabili 
perchè nel potente stramento di prograsso 
possa dare i suoi frutti. 

Intorno alle condizioni delia Sardegna, 
più d'una volta si fecero inchieste, dalle 
quali però mai concrete e pratiche con- 
clusioni si trassero. E dei bisogui veri di 
quella regione, dei mezzi pratici realmente 
atti ad avviarla a migliori destini, poco sap- 
piamo. 

Fu quindi provvido il pensiero del Go- 
vorno, che nuove indagini intorno alle con- 
dizioni ed ai bisogni di quellisola volie fos 
sero fatto, e ne affitò l'incarico ad uno de- 
distinti figli di esse 

L'onorevole Pais ha da prima d’ora in- 
trapreso il sno stadio, © l'ha anzi, per 
quento si afferma, in gran parte compiuto; 
ma quali siano le conclusioni alle quali egli 
è giunto, quali le proposteconcrete che egli 
ha presentato 0 intende presentare al Go- 
verno, finora non è noti non per qual. 
che incerta e forse poco esatta informa- 
zione comparsa în quelche giornale. 

Converrà quindì aspettare a discutere il 
grave ed interassante srgomento a quando 
l'onorevole Pais avrà concretamente formu 
lato e speriamo pubblicate le conelusioni 
delle sus indagini, e fatto note le sue pro- 
poste. 

Una proposta però che find’ora si afferma 
ussere stata dall'onorevole Pais concretate, 
è di concedere alla Sardegna la libera col. 
trazione del tabacco. Poichè gli studi e 
gli esperimenti fatti hanno da prima d'ora 
dimostrato che le terre sarde possono pro- 
durre le migliori qualità tabacco, egli è 
evidente che la libertà di siffatta coltiva- 
zione, che ora il regime del monopolio sof- 
‘ed impedisce, non tarderebbe a far 
risorgere l'industria agricola dell’isola, a 
popolare di solerti agricoltori molte terre 
ors abbandonate e deserte, e dare così 
nuovo e vigoroso impulso alla vita econo- 
mica di quella regione italian. — 

L'indola di codesta proposta, mi piace 
constatario, fa sorgere la speranza che l'o- 
norevole Pais, nella ricerca dei rimedi 

ie condizioni della Sardegna occorrono, 
si sia posto sulla buona via. Far rivivere 
le forze naturali del paose, îchiedere ad 
esse, e non come troppo spesso avviere, 
ul bilancio dello Stato, le risorse del risor- 
simento oeonomico — quella è la via si- 
cura infallibile per arrivare slia méta, io 
Sirdegna come în ogni altra regione d’i- 
talia. 

La libera coltivazione del tabacco non è 
proposta cui possa oggi in Italia dirsi 
tstranso l'interesse. dell’erario; essa può 
anzi in tala ine sse incontrare non leg- 
gero ostacolo. La questione però, trattan- 
dosi di un'isola, può essere grandemente 
semplificata. E d'altra parte so il bilancio 
dello Stato ha da poggiare su base solide 
è sicure, dove colle sne esigenze staro sem 
pre in perfetta armonia coll’e-onomia na- 
zionale; ed il giorno in cui la finanza potrà 
completamente ispirarsi a codesto concetto, 
sarà pur nesessario che anche la conside- 
retole risorsa cho l’erario trso dal t 
bicse,sia organizzate in modo che non im- 
pedisca alle terre itsliane di daro tutti i 
frutti di cui sono capaci. 

A. P. 


i pigra ue emi 
L'agitazione irredentista 


Triesto, 6. — Nel pro esso per i ca 
di Pirano, inseguito alle. dimostrazioni 
*vvenute nell'ottobre scorso per prote- 
stere contro le tabella bilingui, è incomin- 
tiato oggi l’evame dei testimoni. 


I funerali del granduca Alessio 


+ 1 funerali del granduca Alessio Michai- 
lowitch saranno imponenti; Ja salma sarà 
gollocata sopra apposito carro a sei ca- 
valli. 

1 marinai del yacht imperiale russo Ro 
sana montano la guardia nella camera del 
granduca , comandati ‘dal ’Igagotenente- 
“4guardia marine, AstachefPA2: per- 
sona del principe Giorgio Romanowski. 

Sì dice che il prini i Galles verrà 
da Cannes per assistere ai funerali: in 0- 
gni caso sarà rappresentato da un suo aiu- 
tante di campo. 

Ieri alle 2 pom. si è ancorata nella rada 
di San Remo la 2* divisione della squadra 
attiva, proveniente dalla Spezi 

Gli ufficiali e gli equipaggi deila divisione 
prenderanno parte al corteo funebre del 
granduca Alessio, il quale apparteneva alla 
marina russa. 

L'imperatore di Germania sarà rappre- 
sentato ai funerali del granduca del co- 
lonnello De Engelbrechi, addetto militare 
all'ambasciata tedesca a Roma © sno ai 
tante di canspo, il quale è arrivato ieri a 
San Remo. 

La salma del granduca venne ieri sera 
deposta in una cassa riccamente dorate, 
coperta con molte corone splendide, ric 
chissime. 

Anche nella scorsa notte si alternarono 
per turno nel servizio d’onore alla salma, 
i marinai del yacht Rozana della guardi 
imperiale. I preti russi continuano a fare 
preghiere sulla bara. 

La squadra italiana prese ancoraggio di 
fronte alla villa. 

Stante il grande corteo. l'itinerario sarà 
variato, e seguirà il Corso di Levante, il 
Corso Garibaldi, via Vittorio Emanuele e 
il Corso Imperatrice. 

Ii carro fanebre entrerà nello scalo for- 
roviario con i parenti dell’estiuto, le auto- 
rità e le rappresentanze 

Le truppe e le Associazioni sfileranno 
percorrendo la via Rom 

In segno di lutto tutti gli uffici saranno 
chiusi dalle ore 14 alle 10. 


NOTE IN MARGINE 


Accademia de' Lincei. 

Seduta della Classeli scienze. fisiche, matematiche 
e natorali, presieduta dal senatore F.. Brioschi ; 

ll segretario Biaserna presenta le pubblicazioni 
giunto in dono, segnalando quello inviate. dai soci 
Millosarich e Zeuner, dai dottori Barlese e Marto- 
relli è dall'Osservatorio di Bonn. 

Il presidente Brioschi dette comunicazione dalla 
doloresa perdita fatta dall'Accademia neila persona 
del sccio atraniero A. Cssiey, leggendo una necralo= 
gia nella quale rissatuse i numerosi lavori. doroti 

vità scientifica. dell'INustre matema- 


| tico inglere, 

NI socio Canpizzare presenta una memoria del dot- 
tor Andreocci intitolata : « Sgi quattro acidi santo. 
nosi >, perché sia sottoposta all'esame di una Com- 
missione. 

Sono poscia presentato lo seguenti ote per la 
inserzione nei rendiconti : 

1. Tscchiui : € Sulia. distribuzione delle. facole, 
macchie ed eruzioni solari, osserrate al R. Osserra= 
torio del Collegio Romano negli anni 1891, ‘92, 
793,94 » 

2. Milloserich : € Elementi ellittici di (806) Uni- 

i in 4 opposizione ». 
« Sul modo nel quale si prodocono le 
Jaoghe scintillo alla soparficie dell'acqua ». 

4. Besso: « DI una formola relativa all'integrale 
ellittico completo di prima specie contenuta in una 
precodento nota © di altre a quella affini », prese= 
tata da) socio Beltrami, 

5. Fano: « Salle equazioni differenziali lineari 
del 49 ordine, che defluiscono corre contenute în su- 
perficie algebriche >, presentata. dal socio Cremona. 

6. Folgherniter : < L'indazione terrestre ed il ma- 
goetinmo dello roccie valcaniche >, present.ta dal 


fatti che riguardano la cresta 
Sstaci >, presentata a nome dol 


7. Copgi: 
neurale nel capo doi 
corrispondente Emery. 

8. Clerici : « Per la storia del sistema vulcanico 
Valsinio >, presentsta a vome del socio Cepallini. 

o 

Scoperta archeologica. 

1 giorosli belgi diuno una interessante notizia. 
Lavorando ni restauri della chiesa primaria di San 
Nicola (Fisndra crientale) sono stati trovati. magoi- 
fici affreschi che par sisno del secolo detimoguarte. 
La prime sei colcone della gran navate, scrostate 
dalla patina di gesso della quale eran ricoperte, la- 
sciuvau vedere degli apostoli di grandezza naturale 
«1 colori degli affreschi sono vivi acora, pure 
avenio s.fferto dall’ imp'astricciamento che li ha na 
scrati finora » Se s: deve! eredere al parroco della 
chiesa primaria di Ssu Nicola: che serive sul propo 


attribuiscono i giorneli belgi. Le pitture în questione 
si troverebbero in assai cettiro stato. Intanto verrà 
fstto na serio esame per stabilire il valore della sco- 


perta. 


° 

È 11 moonaento a Carnet. 

È 11 monomsnto a Carnot che sorgerà a_Nolay (CG 

| a°07) culla politica della sua fumigila, è opera dello 
| scaltoro Boul!osu. Il piedestallo di marmo Bianco ve- 
sato, è ornato, al lati dagli attributi della giost:r 
0 della guerra, 0 Bs un genio che rergo tra le mani 
tna leggenda di marmo rosso sulla: qualo si leges la 
caso dol Messaggio di Carnut dopo la eun eleziche a 
presidento dulla Rapebblica: — « Tout ce que j'ai 


sito, la scoparta nou avrebbe l'importanza che lo | 


de force oppartient è mon peys ». L'alto del pie. 
destallo è circondato da wa ghirlanda di lauro, in- 
torno alla quale si avvolge usa bandisruala che neta 
questo otto date melle quali si risssame la vita di 
Gernot: Limoges 1837, Harre 1870, Nelay 1871, 
Vormilics 1887, Paris 1950, Crenstadi 1591, Tooloa 
1898, Lyoa 1894. Il grapgo chè si eleva ia questo 
piedistallo rappresenta il peesidesito Carnot nel mo- 
mento in cui ricevs il colp fitalî”: distro di ui fa 
Francia lo accoglie tra Te braccia. 


Ioghilterra, Col 
titolo : il « gesto saritto >, Ja NineteentA. Contury, 
del marzo, pabblica na asticoio che contiene alcni 
esemplari interessanti di firmo storiche. La più ca- 
sntteristica è quella della regina Rilsabetta. La serit- 
tara, alta © diritta afferma la volontà e l'orgoglie. 
La seconde lettara, 1° è maitacola. Il sentimento 
dell'io trabocca nella straordinaria complessità dei 
tratti. li tratto inferiore della s ad esempio (si sa 
che il nome si serive in {ngleso Elizabeth) una 2 ro- 
mata e soa di carattere corsivo, si prolunga fino al 
“disotto dell'e pai si ripiega fino ‘a cinque volte su sò 
stenza; la parto superiore del è, sopraggico!a per 
così dire, si sltoga fino all'alto della pagina. Iaîne 
lr, prima lettera della parola regina termiza com, 
un finale trionfante tratto, La frma di Maria Stuart, 
riprodotta vicino @ quella del suo carnefice, forma va 
contrasto notevole per la sua semplicità e franchezza. 
La firme sovrapposte di Cromwell e di Carlo I non 
hanno grado interesse, tranne nel paragono fra la 
aorittura del Protettore, prima e dopo il Protettorato. 


N. Nanni. 


e ASIA DIA 
7A : 
I 36 OPPOSITORI 

Mentre ad onta delle insistenti richieste 
della Gazsetta del Popolo, finora non fa- 
rono pubblicate lo 36 lettere di deputati 
piemoîitesi, chiaramente ed esplicitamente 
aderenti alla riunione giolittiana di casa 
Palberti in Torino — già qualeuzo dei sup- 
posti aderenti comincia per conto suo a 
protestare. 

La Gazzetta del Popolo pubblica unallet- 
tera dell'onorevole Paltino, deputato di 
Cuorgnè, che merita di essere riferita: 

< Rome, 28 febbraio 1895 — Carierimo amico — 
Ti ringrazio della tos ultima lettera e mi affetto s 
risponderti per esporti come effettivamente cono le 
cose a mio riguardo. 

< Invitato ad aderiro alla riunione, che si è tenuta 
ultimamente în casa del collega Palberti, io accettai, 
ma sotto determinate cendizioni, che gli spesi in uan 
mia lettera 

< In questa, attenendomi ai discorsi da mo pro- 
muocisti, pochi mesi soors, sia a Cuorgnè che a Pont, 
Sale Castelnuovo ed a Sparone, dichiararo che ero 
pienamente d'ascordo col Ministero presente, sis par 
la politica estera da Ini seguitats, che ci aveva per- 
messo di mantenere sempre buone relazioni cole altro 
potenza; sia per quella interna, che avers ricondotto 
mooramento la calma desiderata in tutto il paese, e 
nia per Ja esposisicue fuanziaria, che assicurava Îl 
pareggio senea creazione di tasse soverchiamente grari 

i contribuenti, 

< Bd aggiungero che l'unica com nella quale mi 
trovara in disaccordo col Ministero era: per Ja pro» 
roga della Camera dei deputati. Poichè questa, pro- 
Juagandosi, dà luogo alla creazicue dei deereti-leggi, 
sistema neo correttamente, = mio giudizio, contite= 
zionale, perchè permette al Ministero di fare leggi, 
sanza l'approvazione del Parlamento. 

< E ciò si reodorebbe ancora più gr 
detta proroga continuasse fino 21 pr 
poichè l'approvazione dei bilanci avverrebbo per de- 
ereto reale, ovvero ssremmo contratti a continuare 
con bilanci prorvisori. 

< Tuo afimo G. Puttiso. » 

Dunque d'accordo col Ministero nella po- 
litica estera, nella politica interna, e nell 
politica finanziaria. 


della Camera ed i decreti leggi, che però 
dalla necessità della situazione, e grazie 
alla prevalenza dei cercatori di disordin 
| furono rosi necessari. 
| In verità nonparesia necessario aggiun- 
gare commenti. Se le altre 35 iettero di 
chiara ed esplicita adesione alla riunione 
giolittiana annunziate dalla Gazzetta pie 
! montese si rassomigliano a quella dell’ono- 
revole Pullino — ed il non averle vist® 
pubblicate legittima il dabbio che così res! 
mente sia — loitimo Paìberti arrischia di 
trovarsi alia testa di un’assai piccola pat 
toglia, del 
tirebbe la forza di resistenza alla prova 
del fuoco deile immiuenti elezioni. 

io F. 
| ile 
| Come facevansi la liste elettorali. 


Pisa, 5 (Ele). — A conferziare sempro più, se 
pur ca n'era bisogno, ln necessità della. epurszione 
dalle liste elettorali, è gianto na esempio nella nostra 
peorincia. A Campiziis Marittima, grogso comune della 
Maroma pisana, la Comuissioao proriaciale ha ra- 
| diati cinquecento eletteri ; si è stlllato da crgsmoni 


legrifata la com) contro la reazioni 

Ebbene: fra i radiati si arera no immenso nu- 
| mon di iescritti mel 1882, 0:n questo genere di at- 
tastazioni rilaciato dai mocstri elementari: Certifi- 
1 cnsi che il tal dei (ali è idoneo all'elettorato perchè 


L’onorevolo Pallino si limita a riscenarai facito immaginaria che descriveria 
come non v'è chi non lamenti, la proroga | 


quale avche nessuno garan: | 


© orgenini radicali (i) Secolo primo, cui fu ancle te- ! 


aspirante a: sn impiego ferroviario ; @ un'altra eran 
quantità com quest'altro attestato: Certificasi che è 
idonso perchè riliensi che se vi fosse presentato @ 
aubire l'esame lo avrebbe certo euparato con Buen 
esito. 


Onoranze al senatore Podestà 


Genova, 6 (ore 7 50) — Îefi sera tuttii 
teatri rimasero chiusi in segno di lutto. 

Ai fanerali del barone Podestà assiste- 
ranno tutti i sindaci della Liguri: 

Continuano a giungere telegrammi di 
condoglianza; ne sono prrivati parecchie 
centinaia. Ne inviarono fl principe di N: 
poli, la presidenza del Senato, ì ministri. 

La salma, vestita dell'abito nero, riposa 
nel letto di morte vegliata dai famigliari. 
1 pompieri in grande uniforme fanno ser- 
vizio d'onore 

leri sera al pubblico venne am- 
messo nella camera ardente a visitare la 
salma. 

Una folla immensa sfila incessantemente, 
reverente e commessa. Gli uscieri, i pom- 
pieri © le guardie municipali fanno il ser- 
vizio d’onore. 


Giungono innumerevoli e splendide co- 
rone. 


Ore 10,25. — Alle ore 6,50 di 
ebbe Inogo il solenne trasporto di 
al cimitero monumentale di Staglieno. 

Vi presero parte la famiglia del defunto, 
il prefetto, i Consigli del comune © della 
provincia ‘al completo, le autorità, le nota- 
bilità, gli insegnanti e gli impiegati. 

Il corteo si romponeva di circa duecento 
vetture. Seguivano il carro funebre sette 
vettare con corone. 

La foila si scopriva lungo ii percorso al 
passaggio della salma. 

Il corteo è giunto a Staglieno alle 7,30. 
Nella chiesa venne celebrata una messa, e 
venne data l'assolazione alla salma. Quindi 
il feretro fu deposto nella tomba di fa- 
mig] 

Pronunziò brevi parole il padre Biaggi, 
rroco delia Maddalena, parrocchia del 
lefanto. 
Da una corrispondenza da Genora del nostro Fork, 
giuatuci troppo in ritardo per essere pubblicata in- 
tegralmente, stralciamo i seguenti brani: 
Genora, 5 marzo. 

Pow dopo aver ricerato il Viatico, reeatogli in 
forma solenne dal parroco della Msidaleca, l'inferzze 
espresso il desiderio di conferire con mousignor Tome 
maso dei marchesi Ragzio, nostro arcivescoro. 

Immediatamente l'assessore anziano comm. Prato- 
lomgo racoei all’Arcivescorato, e monsignor Reggio 
senza por tempo in mezzo, salì in carrozza © si recò 
© visitare l'ammalato, col quale da lungo tempo era 
legato da amicizia. 

Appeca l'arcivescoro entrò nella camaretta dell'in- 
fermo, questi cavò il braccio di sotto le toitri e 
volle togliersi dal capo il berretto di cotone, in segao 

rispetto. 

— Barone = gli disse monsignore — stia comodo, 
‘è facris come ho fatto io: poche settimane or sone 
ero ammalato come lei el ora eccomi guarito. 

— Eb! - rispose il Polestà - lo vorrei, ma di- 
ssraziatamente non 1» posso: ormai son giunto al foe 
di mia vite. 

Poscia si intrattanne da solo a solo coll'arcivo. 
scor per qualche tempo, e prima che questi abben- 
donasse il palazzo gli chiese ed ottenne ia benedizione 
pastorale. 

L'agonia fu breve e confortata dalle ultimo pre- 
chiero dei moribondi recitate dal padre Balestra, par- 
roco di San Francesco d'Albaro, e confessore ordi= 
nario del Podestà. 

Lvammalato consereò i sensi fin quasi all'ultimo, 
ed in tempo ancora per poter abbracciare una. delle 
une figliole, Ja signora Pratolongo, la quale trevavasi 
ammalata abbastanza gravemont nella villa del padre 
2 Prà, ms volle a ogni costo farsi condurre. presso 

I il padro morente e per contentaria, nel pio desiderio, 
ai dovetto traaportaria a braccin. La scena cho è se- 
rita tra padre e figlia fu commorentissima, od è più 


Appera avvenuta la catastroîo i membri della Giunta 
| ed alcuni consiglieri recaronsi al monieipio - il coi 
| palazzo è attiguo è quello del Podestà — per dare le 
| primo dispesizioni, e fecero subito inalberare la ban- 


diera a mensasta, mandando telegrammi per sntun- 
Ganora aveva fatto, si 
a quello della Ca- 


ciare )s grave perdita cl 
! sovrani, al presidente del Senato 


| nicata al prefetto, all’arcivescoro, al prio presidente 


È dalla Corto d'appe!lo, al procoratore genera, al se- 


neralo comandunte în divisione sd alla altro autorità 
cittadine. 

Quindi ta Giunta ha redatto nn manifesto che 
veino sotto afiso ale cantonate della città. 

oa aoteino fazione rligion sarà colorata rio- | 
vedi pelle perroo:hia della Modialena = cora. della 
| famiglia, cd unattra, a quanto 

destinati, © @ cars del municipio, nella chiesa del 
| l'Anuoneiat, 

Ta sims giaco ancora supra n mofestisimo lt 
stucco di ferro in una cameretts più molecta ancora 
negli ammemzti del palazzo attiguo n quello manie: | 
pale vella monumentale ria Gariluldi al'atimo pino. | 
| Ri vestita con l'abito di evcietà, e sul petto, fra le { 
È mani incrociate spicca n picolo croce d'argento. | 
Sul letto sono sparsi molti ficri. i 
Una quantità enorme di persone si sffolla nell’atric | 
È dal palazzo per apporre la firmo csi registro ap- 
{pito 

1 camerieri del defanto ‘e due soore'domenicsne 
vogliano le salma, © vi fango servizio d'onore È po 
ieri in grande uniforme. 


In poîto, anche, tatti 1 bastissenti. hazmo bandiera, 
a mocr'asta, 

Ii barone Podestà, era dal 1870, presidente della 
Depatazione provinciale di Genore. 

Totta la sna vita nobilissima, egli spese a vane 
daggio della sua città natale. 

Alla vua iniciativa, iîMt coergia sma, Genera va 
editrice delle più impartanti cpere edilizio maderno: 
‘a del tafuitf si deve i) rettilineo di vis Roma e via 
Amaretti la via di circonvallazione a monte © quella 
2 mare, il piazo regolatore di Carignano e. quello 
delia parto suburbana orientale della città, 11 progetto 
per l'ampliamento del porto e via dicendo. 

La folico riuscita dello fusto colombinne, memore= 
bili negli annali di Genova nostra, più che ad altri 
si devead Andrua Podestà, al primo sindaco d'Italia, 
come ebbe a chiamarlo Vittorio Emanuele II di vene: 
rata. memoria. 
pnt i MT TT 


La catastrofe di Temamatla 


|Sul terzibile disastro ferroviario nel Mes- 
sico, annîinziatoci dal telegrafo ier l'altro, 
rileviami dai giornali ingiesi i particolari 
seguenti : 

Il treno faorviato a mezzogiorno del 28 
febbraio sulla ferrovia interoceanica, che 
unisce la Icosta del golfo del Messico a 
quella dell'Oceano Pacifico 0 passa per Mes- 
sico, capitale della repubblica omonima, 
riconduceva a Messico 1200 persone, le 
quali si erano recate ad nn pellegrinaggio 
religioso. Il disastro avvenne a venticinque 
miglia da Messico. Il treno trovavasi tra 
lo stazioni di Temamatia e Tenango, e 
discendeva a grande velocità per un pen- 
dio scosceso în un passo, dove la linea di- 
segna una curva assai marcata sull'orlo di 
un precipizio. La macchina ed i pritai cin- 
que vagoni uscendo dalle rotaie saltarono 
sopra il debole parapetto, precipitarono nel 
fondo del burrone, e rimasero completa- 
mente frantumate’ Gli altri vagoni scam- 
parono dall'orribile sorte per la rottura 
dei ganci d’anione tra il quinto ed il sesto 
carro, prodotta dall’ario. Ì morti sono oltre 
centotrente; i sopravissuti rimasero quasi 
tatti feriti. La notizia del disastro ha pro- 
dotto grande costernaziona a Messico. Un 
treno speciale per il salvataggio fa subito 
spedito sul lnogo del disastro con medici a 
materiale da ospedale. 


LA SCENA DI PROSA 


Serenissima di Giacinto Gattia al Nazionale. 

Quaranta o cinquanta anni fa Serenis- 
sima avrebbe avato un sottotitolo prece- 
dato dall’occero di rito, e il sottotitolo sa- 
rebbe stato probabilmente l’Orologio del- 
l'americana. Poichè in verità senza que- 
st’orologio della signora Mary, un ameri 
cana innamorata di Venezia, delie sue bel- 
lezze d'arte e naturali, del suo dialetto, la 
commedia non si sarebbe svolta così 
pidamente e il povero vecchio Serenissima 
non avrebbe mai saputo la vergogna della 
sua casa. Mezzuccio? Forse; anzi certa- 
mente. Ma che cosa è il fazzoletto di De- 
sdemona? L'importante non è che in no'a- 
‘ammatica non ci siano i mezzucci, 

{e è che questi mezzucci sersano 
a qualche cosa. E in Serenissima il mez- 
zuccio dell'orologio, che potera anche es- 
sere evitato, serve ceriamente a liberare 
l’autore di ogni altro grattacapo per la 
condotta del lavoro e a lasciargli agio d$ 
dedicare tutte le suo mirabili qualità d’ar4 
tista a disegnare e colorire magistralmente) 
lo figure di Serenissima, di Giuditta e s04 
pratutto del ‘nobilomo Vidal, una figura 
aneddetica che piano piano, magari a sca4 
pito di tutti gli altri personaggi del lavorog 
si eleva alle altezze del tipo. 

Benedetto dunque quel mezzuccio. 

x 

Quando vi dicono che in Italia non sf 
possono scrivere commedie, che il teatroi 
è per noi una forma letteraria impratica+ 
bile, che noi non abbiamo nulla;.da farej 
nulla da tentare, nulla da sperare per laj 
nostra scena di prosa, rispondete citando 
i teatri nazionali, e, se insistono, ricordate: 
il teatro veneziano, e nel teatro veneziano 
Giacinto Gallina, lo scrittore drammatico, 
il quale ignora forse e in ogni caso nom 
cura tulie le fisime dei nostri contempo- 
ranei, ma osserva, studia e fa rivivere nel 
l’opera sua uomini e cose, sino alla evi- 
denza. Dite a Giacirto Gallina che cosa 
egli pensi del teatro moderno, delle inno= 
vazioni tecniche, del simbolismo, del pes- 
simismo, ec:., e probebilmente egli si strin- 
gerà nelle spelle. Egli pensa certo che. il 
teatro antico, moderno, passato, presente, 


| futuro, coi simboli e senza simboli, coi so- 


liloguii e senza soliloquii, deve essere ri- 
produzione artistica di ciò che si muove 
intorno a noi; esli pensa che tutte le vie 
conducono a Roma quando si abbiano 
buone gambe e non si perda nel viaggio 
la bussola e non ci si fermi a tutte le 
osterie. 

Qual:he volta anche i migliori si smar- 
riscono, e Serenissima è appunto un buon 
esempio per quei nostri scrittori dramma- 
tici, i quali s'inalberano so il pubblico non 
applaudisce fino a spellarsi le mani, e la 
critica non agita il taribolo sotto il loro 
augusto naso. Serenissima è caduta quattro 
anni fa in questo medesimo Nazionale. Gia- 


i lor 
i 
È: 


SVIENE ITER? 


n; 


che io sappia, non scrisse a 
nessun amico per accusare il pubblico di 
cretinismo e i critici di volontaria ingiu- 
stizia. Rimise, come oggi si dice, Serenis: 
sima în cantiere, e ci lavorò attorno tanto 
che, quando finalmente la varò di nuovo le 
salve degli applausi dei iori pubblici 
d’Italia trasformarono le prime rappresen- 
tazioni del lavoro rifatto in vere e schiette 
feste dell’arte. I critici, quegli scellerati 
critici che gli autori fischiati accnsano di 
essere affiliati in tenebrose conventicoli 
per lo scoraggiamento dei genii incompresi, 
chiamati di nuovo a giudicare Serenissima 
nella sta ‘seconda ‘incarnazione, ritrova: 
rono forse qualcuno degli antichi difetti 
già notati, ma riconobbero anche con 
grande soddisfazione che il lavoro ritor- 
nava sulle scene rinvigorito, ringagliardito 
e prometteva di vivere molti e molti anni 
sul cartello, e di chiamare molta gente a 
teatro... 
x 


come ha fatto ieri sera. Perchè 
ieri sera, nonostante îl tempaccio orribile, 
c'era parecchia gente a teatro © più cene 
sarà stasera, dopo il grande, sincero suc- 
cesso della prima. 

Per l'esecuzione dirò soltanto questo: 
Earico Gaîlina fu eccellente nella parte del 
protagonista, lente la Zanon-Paladini 
nella parte di Giuditta, buoni gli altri 

Ferraccio Benini, sotto le spoglie del no- 
bilomo Vidal, fu grande addirittura. 


Leandro. 
Una. dich'arazine dell'editore Hoepli 


Avendo anche noi riferito, nel parlare della 
nuova combinazione finanziaria della casa 
editoriale e librarîa Sonzogno, che il com- 
mendatore U. Hoepli ne facova parte, pub- 
blichiamo per dovere d'imparzialità Îa se- 
guente dichiarazione che lo stesso com- 
mendator Hoepli ci invia, pregandoci della 
inserzione 


< Milano, 5 marzo 1895, 

Da più giorni si legge nei giornali la notizia di 
una combinazione che sarebbesi stretta. fra parecehi 
capitalisti ed uomini d'affari allo scopo di fondero in 
una le vario aziendo della casa editoriale e libraria 
Sonzogso, è nell'elenco degli aderenti firura anche il 
mio nome. 

Sa questo proposito dero dichiarie : 

I. Questa adesiono da parte mis potera sembrarmi 
facile @ naturale per ciò ole riguarda il commercio 
doi libri è dello edizioni. 

IL Ohe, figlio di questa seconda patria che amo 
fortemente, le cai istituzioni mi sono sscre e che mi 
ha capitato com ogni cortesia, ho l'obbligo di aste- 
mermi dii suoî affari politici, e nom potrei, enza 
mancaro si più elementari doreri della ospitalità, as- 
sumermi una ingerenza qualsiasi nella’ compilazione 
del giornale I7 Secolo (giornale politico per cocel= 
lenza). 

Perciò dichiaro di non prender parte alla combina 
zione suddetta sa non per quanto riguarda la serione 
editoriale e libraria, della quale però io casserò di 
far parto îl giorno in cui pubblicasse qualsisai opera 
che non favarisse lo sviluppo della. coltora nazionale 
‘© la gloria del nome italiano, nella sua forte attuale 
Costitiione. Per il conseguimento di queste meta ho 
già dato il mio laroro di 25 anni @ dedicherò sî 
essa îl resto della mia vita, quand'anche mi aspet- 
tassero amarezza © disilluzioni. 

Utxico HoseLi >. 


L'incaglio dell’ « Oroya » 


Ecco altri particolari sul piroscafo rimasto inca- 
gliato salla suiaggia dei Granili nello acque di Na= 
peli: 

L'Oroya si arrestò = centocinquanta metri dalla 
spiaggia, confccandosi per tre metri in un letto di 
sabbia sottilissima. Quando il capitano s'accorse che 
andava nd arenarsi, fermò la macchina. 

ari il mare soapiose accora più verso terra la 
nare, a cinquanta metri dalla costa, dora è ora tat- 
taria immobile, quasi in equilibrio, appena un po" 
inelinata, lievemeote, sul fianco destro, dalla parte 
del mare. 

+ 1 comando del II dipartimeate non ha ordinste 
aicuna inchiesta, Nob ba fatto che un rapporto al 


si -e- 


{ MIEI AMORI 
s CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata ;*) 


PARTE SECONDA 


— Se vogliamo seguitare a essere amici 
- esclamai - non parliamo di cose estranee 
aì nostri patti. Mi avete promesso cin- 
quantamila lire l’anno, un palazzo, l’ooni- 
potenza nella società parigina. Mi avevate 
anche concesso otto giorni di libertà. Siamo 
al sesto giorno, e io ne ho abbastanza di 
questa libertà. Vengo dunque a chiedervi 
il mio palazzo, il mio saloti 

— Voi sapete benissimo, signora, che il 
vostro servitore Schwartz ha l'abitudine di 
rifiattere prima di parlare. Il palazzo col 
salotto sarà pronto fra venti giorni. L’on- 
nipotenza la dovrete al vostro spirito, alla 
vostra bellezza, alla vostra coltura ap 
pena queste rare doti che vi adornano sa- 
ranno degnamente incorniciate nel lusso © 
nello splendore, senza cui 
rebbe di venir ad ammi 
sione Johnson. E quando io ho stabilito il 
termilie di otto giorni alla vostra libertà, 


(*) Per Dl diritto di riproduzione rivolgerti al 


venimento, L'inchiesta si farà, ma a cora dalla Casa 
Holme, che rappresenta la Compaguig, Oripat-Lino,, 0 
del console inglese. 

Per operare lo scagiiamento è necsistrio togliere 
dall'Oroya un piso di ‘circa tremila tomnellato; © 
siccome agravando il piroscafo del nolo carico nom si 
raggiunge talo peso, forse sarà ecsssario smontarà i 
pessi più pesanti della macina. 

Ieri sbarcarono tutti gli altri viaggiatori rimasti 
a bordo, Il trasbordo fa efeitasto senza incidenti 
malgrado { maroei. 

Il piroscafo inglese Jkun-Beeght tentò, attaccan 
dosi all'Oròys con forti gomene, di seagliario, ma 
non riusci a spostarlo nemmeno di messe metro. 

Alle quiadici, calmatosi il mare, incominciò 10 sca- 


Tutta la provvista dei carboni fa gittata a mare, 
per Alleggerire la Dare. 

1 tre marinai naulcagati si chiamano, Sbinrear, 
Vocsy, Holler. Il cadavere di quest'ultimo, ricacolato 
dalle onda, vemne sottarrato. 

I cinque marinai superatiti sono ricoverati pel- 
l'ospedale internazionale; tatti ia via. di . 

Ieri, dalla spisggia di Spa Giovamni a Teduccio, 
cessato ogni pericilo, vennero ritirati i, marinai dei 
reali equipaggi ed i soldati di fanteria. 

La spese pel discaglio del grandissimo piroscafo, 
se non succederanzo incideati o disgrazie, si calcola, 
sapereranzo le 100,009 lire. 

LI rico ammiragiio Corsi ha elogisto 1 personale 
del dipartimento marittimo; col segueate. ordine del 
giorno: . 

« In oocazione dei soccorsi prestati al pirossafo 
inglese Oroye sono lieto di tributare lode a tutto il 
persenalo da mo dipendente per ln lodevole condotta 
da esso serbata in tale circostanza, 

< Eguali sentimenti mi è grato esternare al capi- 
tano del porto ed ai suoi dipendeni 


È chic offrire Ovoid in teatro. 


DISPACOI B_NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
Germania. 
Un altro discorso di Guglielmo Il. 

Wilhelmshaven, 5. — Ebbe luogo oggi 
il giuramento delle reclute. 

L'imperatore Guglielmo in tale occasione 
ha pronanziato un discorso di cui ecco il 
sunto non ufficiale: « Come io mi dedico 
completamente alla patria, voi dovete_de- 
dicare a Me tutta la vostra vita. Siate 
senza paura come l’accallo, la cui immi 


vi rie 
che è 
un dovere di cristiano. Pensate a vostra 
madre che v'insegnò a pronunziare il nome 
di Dio, Rappresentate la patria degnamente 
all’estero colla buona condotta. La nostra 
marina è piccola in apparenza, ma mercà 
la sua disciplina, sarà più forte delle altre. 
Perciò essa servirà in pace al bene della 
patria, ed in guerrà sconfiggerà î nemici. 
Siate come gli antichi Branderburghesi ! » 


Londra, 5. — Camera dei Comuni. — 
Si approva, in prima lettura, il bill ten- 
dente ad assicurare la soluzione delle que- 
stioni fra il lavoro ed il capitale, col dare 
alle autorità locali poteri d'istitaire Con- 
sigli di conciliazione. 


Spasna. 
L'insarrezione a Cuba. 

Madrid, 5.— Il ministro degli Stati Uniti 
ha fatto visita al presidente del Consiglio, 
Sagasta, ed ha offerto al governo spa- 
gnuolo l'appoggio incondizionato. del suo 
governo riguardo all'insurrezione dell'isola 

Cuba. 

Tampa (Florida), 5. — Sesondo notizie 
dall'isola di Cuba, il generale Lachambre, 
comandante le truppe del governo, è morto 
in seguito a ferito riportate in un resente 
conflitto presso Guatanamo. 

Madrid, 6. — Il ministro della guerra, 
generale Lopez Dominguez, smentì alla Ca- 
mera dei deputati la voce che il generale 
Lachambre sia morto in seguito a con- 
flitto cogli insorti cubani. 


sapevo benissimo quello che facevo. I due 
giorni, che voi vorreste saltare di piò pari, 
occorrono al compimento del mio disegno. 
In questi due giorni voi avrete finito di di- 
sgustarvi di Pureskin.. 

— Vi avevo pregato di non parlare di 
argomenti estranei alle nostre conven- 
zioni. 

— Nulla di ciò che, vi riguarda può es- 
sere considerato dal vostro servitore 
Schwartz come estraneo ai comuni interessi. 
Io ho fatto tptto quello che mi è sembrato 
utile per servira anche il vostro capriccio, 
e perchè non dovremmo noi parlarne? Del 
resto, è inutile affrettarsi, siamo al sesto 
giorno, dite voi. Ebbene, domani, settimo 
giorno, tutti i giornali parigini annunzi 
ranne il debutto di Madera al Caffé Lyrique 
di Nizza, e Pureskin vi lascerà libera ap- 
pena avrà letto dove si trova la vostra ri- 
vale. Anche su questo io avevo contato. 
Perchè quel novelliere russo mi avrebbe 
molto seccato nel vostro salotto, da cui 
avrebbe allontanato forse molta gente che 
è necessario lo frequenti con la speranza 
di conquistarvi. Un malinconico e uggioso 
signore che fosse sempre attaccato alle 
‘vostre gonne, con aria di legittimo proprie- 
tario, non avrebbe fatto che sgomentare i 
galanti corteggiatori sulla cui influenza si 
baserà la nostra forza... 

— Ma che cosa v'importa che io ri- 
‘manga ancora nella pensione Johnson? 

— Se voi lasciato la pensione Johnson 
nulla di fatto. Dove recluterete meglio che 
lì la parte cosmopolita dei frequentatori 
del vostro salotto? La vedova del presidente 
di repubblica sudamericana per esempio è 


Disse che il capo banda Yagloy si sotto- 
wuiso. L'insarrezione è terminata a Ma- 


tanzas. Le nel Guaptana- 
mo; ove dande poco numerose evitano lo 
scontro colle trappg del governo. 


Soggiunse che tre cannoniere sorve- 
quangii Îe coste di Santiago (Cuba). 


ua abo a a 
Austria-Ungheria. 
L'inverno "Tn Ungheria — Pleso @ disastri. 

Budapest, 6. — Nel Banato, in seguito 
allo scioglimento delle neyii fiumi edi ca- 
nali ingrossano. 

Un argine del canale di Moravicza è stato 
tagliato da malfattori. z 

Îl villaggio di Margitta è inondato. Si 
temono catastrofi.in molti punti del fiume 
Temes. 

Sono state inviate truppe sul luogo per 
prestare soccorsi.. 

—— 
Portogallo. 
Il « Vasco de Gama » a Kiel. 

Lisbona, 5 — Il Portogallo invierà la 
corazzata Vasco de Gama a Kiel perla 
inaugurazione del canale fra il Mare'del 
Nord ed il Mar Baltico. 


Tm 
China e Giappene. 

Tien-Tsin, 6. — Li-Hang-Chang è auto- 
rizzato a fare al Giappone grandi conces- 
sioni per ristabilire la pace colla China. 

Londra, 6. — Il Times ha da Tien-Tsin: 
< Si crede che i Giapponesi abbiano preso 
Moukden ». 

Lo stesso giornale ha da Pechino che 
Li-Hun-Chang è partito per Hiroshima, 
dove sarà raggiunto dal rappresentante 
degli Stati Uniti, Forster. 

3 UESriNiae go Sl 
Repubbliche americane. 
L'insurrezione in Colombia. 

New-York, 5. — Un dispaccio da Colon 
annunzia che gli insorti colombiani 
ciano sulla città, rinforzati 
perai disoccupati, provenienti dai cantieri 
del Canale di Panama. 

Annunzia pare che cinquanta prigionieri 
insorti, fra i quali vi erano 16 ufficiali, sono 
atati facilati. 

Le elezioni al Brasile — Un giornalista uccise. 

Pernambuco, 6. — Le elezioni provo- 
carono disordini. 

Il direttore del giornale La Provincia ri- 
mase ucciso. 

A San Paulo il comandanta d'artiglieria 
tentò di sollevare il reggimento in favore 
dell'ex-presidente marasciallo Floriano Pei- 
xoto, ma il suo tentativo fallì. 


4N ITALIA 
li è ge 
Cesare Cantù agli estremi. 
Milano, 5. — Stimani si constatò un lievissimo 
migliorameato, non tale però ds lasciar sparare che 
si possa di molto allcatanare la catastrofe, ormai ri- 
tenuta inevitabile e prostima 


Il bollettino di ieri sera dicers: - Stato. stazio- 
mario con respiro però più tranquillo — e più terdi 
alle 6: - Lieve risveglio del sonsorio ; respiro sempre 
irregolare —. 

Intorno al letto dell'ammalato stanno ansiosi pa- 
renti el amici. 

Fra i molti che in questi giorni accorsero a chi 
dere notizie @ visitare l'infermo sono il prefetto, l'ar- 
civescoro e Îì sindaco, il quale con l'assessore Gavazzi 
@ il segretario generale comm. Taglistò, in rappre- 
sentanza della Giunta, venne ieri ricerato dall'amma- 
lato, che potè scambiare con essi amicheroli parole. 

Li generale Ponzio-Vaglia telegraf al comm. Cor- 
dero di tenerlo, più volte al giorno, informato sulla 
salattia di Cesaro Cantù, alla cui saluto il Re prende 
vivo interessamento. 

Stamani pervenira al Cantù il seguente telegramma 
del cardinale Rampolla 

< Il Sunto Padre ha appreso con vivo dolore il 
‘grave atato dell'ilistre storico, e facendo caldi voti 
per il suo ristabilimsato, lo conforta colla benedizione 
apostolica che bea di cooro gli imparte. > 

Da! rettore della chiesa di Santa Maria Podone, 
sussidiaria di Sant'Alessandro, venne amministrato il 
Viatico all'infermo. 


ga 
L'industria degli zolfi in Sicilia. 

Da Catania ci viene comuricato il seguente tele- 
gramma che reca numerosissime firme di produttori 
di solfo, proprietari od esercenti : 

«I produttori di solfo, proprietari 01 esercenti di- 


ll tenente Palmas. 
Cagliari, 6. — Notizie da Domns Norna recano 
cho il tamento del carabinieri Palmea, ferito nel re- 


loto, nel sco testamento, che la salme venisse st- 
polta a Veneria. Tanto'ogli amava questa sua patria 
adottiva, che lo ricambiava di pari affetto. 

La melma è gionta qui da Nizza, ieri sera alle 
10 112 col treno di Bologna; stamani, alle 6, ne 
verno csegnito, in forma privatissima, il: trasporto 
alla chiesa, © domattina avranno Isogo i funerali. 

La morte del buon principe solleva. nei veneziani 
molti ricordi interessanti di Ini «della sua casa. 

La storia della famiglia Itardide è molto breve e 
altrettanto singolare. 

Doa Agostino Itarbide, nato a Vallsdolia in Spa- 
gna nel 1783, entrò come nfficiale a 15 anni nella 
spedizione spagncola. destinata a reprimere i primi 
moti dell'indipendenza del Messico. In breve fa alla 
testa di un piccolo esercito col quale domò la rivolta, 
è si fece proclamare imperatore. 

Dichiarata nolla dal Congresso l'elezione, Iturbide 
abbandonò Îl Messico con una pensione di 120,000 
franchi e s'imbarcò per Livorse. 

Nel 1824, profittando dei moti interni, tornò nel 
Messico tentando di riprendere la corona. 

Riconosciuto ed arrestato, venne facilato. 

Agostino Iturbido lasciò due nipeti: il minore fu 
adotisto da Massimiliano per soccedergli al trono e 
il di lai fratello maggiore, Salvador, morto ora a 
Nizza, educato al Collegio Saint-Barbe a Parigi, si 
ingaggiò e serrì come semplice dragone nell'esercito 
del Papa 

Dopo il ‘70 venne a stabilirsi a Verezia, dore, in 
brere, divenne notissimo ® per i suoi modi e per il 
suo tatto, per le eminenti qualità personali contara 
molte simpatie eî amicizie. sincerissime nella parte 
migliore della cittadinanza. 
tu Spe peg ia 


Fra le Quinte s fuori 


— Quirino. 

Rigoletto continua = faroregziare sulle scens del 
Quirino. La sala era ieri sera aftliatissima: gli ap- 
piausi — oramai è superfino dirlo — farono frequenti 
© clamorosi, specialmento alla Pasini © 21 Bartolomasi.. 
Questa sera è domani replica © venerdì 1a prima del 
Buy Blas. 

— Politeama Nazionale, 

Quanto prima Criepino e le comere, opera semi» 
seria dei fentelli Ricci, 
inoro cavaliere. 

Una eoorificezza data bene. Lespolio Magnone, Il 
valentissimo maestro e direttore. d'orchestra, è stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

I nostri rallegramenti all'egregio masstro è amico. 

— Riceviamo dagli insigni artisti Roberto Stagno 
@ Gemma Bellincioni ta seguente lettera': 

« Trieste, 3 marzo 1395, 


Acquedotto NO 1 
Egregio sig. Direttore del giornale Fanfulla 
Roma 

Ia alcuni giornali è comparso recentemente un ar- 


ticolo, nel quale ci viene attribuita Ja qualità d'im- 
presari del Teatro Comunale di Trieste, aggiungendo 
che ivi avremmo rappresentate, nella corrente sta- 
gione, varie opere muore fra lo quali Eree, del mae 
stro Massa, e Padron Maurisio del =zisiro Gian. 
netti: ma ciò noa è v:u, perchè a Trieste non si 
daranno tali opere, e perchè noi siamo nerittarati 
—_————— 


dal signer Pietro Galletti, pè mai abbiamo sunto 
impreza per conto mostro e neppare abbiamo l'iatea. 
rione di assumerne. è 

Lo stessa fnsprema Galletti ci fa impegnati per | 
primavera al teatro Pagliano di Firenze per creme 
le parti principali appunto nelle opere nuOTO Erse e 
Pedron Maurizio, szbelto della casa editrizo Jont 
Woinberger di Vienna. 

La saremmo grati, se vorrà pubblicare la pressat, 
per ristabilire la verità dei fatti, e, ringrazianioi 
anticipatamente, ci protentiamo 

Devetiezioni 

‘RoszzTo Staono 
Granra BELLINCION >. 
——_—_—__+*+_—_—_—__t 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: anns - canPI Senza - ee 
RUBLI + REPUBELICA, © anagramma: 
SOMARO - MOROSA. 


Metagramma. 
— Con me soleaso scrivere 


S. Carlo e S. Laigi 
— È chiaro che diceademi, 


— Gran culto ci hanno gli Arabi per me 
— e a volte io son sinonimo di re. 


NOTA SIBILLINA a premio del 1° mars, 
Anegramema: BALENO - ELBANO, 
metagramma: COPPE, © parola in croce: 
1 
INN 
LADRI 
CICORIA 
BENEVENTO 
INDOVINELLI 
INDENNITÀ 
SALERNO 
GALLI 
ALI 
r 


Risultato del 3° concerse a premie: 
Ci perrennero 275 spiegazioni delle quali solo 85 


sono esatte, e furono spedite dai signori B. Densini, 
Urbino — E. Donati, Peragia — A. Bartolucci, Spe. 
sia — L. Croce, Piaggione (Lucca) — Marchesa Re 
soadini, Napoli — C. Narducci, Bari — A. Magatti, 
Milavo — A. Stier, Bologna — E. Oppi, Bas, 
ed i seguenti tntti di Roma: G. Linari — G. Gir 
— A. Verdini — @, Auriti — C. Capellino — L 
Fornaciari — A. Ivaldi — M. Donarelli — P. To 
netti — G. Bonfanti — Ing. Ferroni — L Ten 
— Boga — V. Aibini — F. Malusarli —E Gn. 
sell. 

Fatta l'estrazione riuscirono vincitari la sigama 
Emilia Donati di Perugia alla qualo abbismo uti 
spelito a mezzo di pacco postale Jo. specchio; (se- 
giano la sigora di volerci inviare un cenno di ri- 
corata per nostra tranquillità) cd il signor Euilo 
Grasselli îì quale è pregato di farci avere il soin 
dirizzo di casa per fargli recapitare il quadro. 


ROMA 


6 au 


La neve. 

Francamente, stamani io non avrei vo- 
lato trovarmi nei panni dell'assessore Ranz! 
L’egregio uomo, quando - lasciato il letto, 
€ appoggiata la puuta del i cristal 
della finestra per assici 
fosse, per caso, ritornato a splendere sulla 
città eterna - ha visto dei fiochi di bam- 
bagia cader dal cielo, ha mandato va grido 
di dolore. La neve, la sua più acerrima 
nemica, incominciava ad imbiancarei teiti 
delle case, a copri di uno strato mei 
moso le vie della città. 

E improvvisamente l’egregio commen- 
datore si è ricordato di essere assassore 
della nettezza urbana, e l'aspetto che pre- 
sentava la città, l’anno scorso, durante 
quella nevicata che è rimasta memorabile, 


una eccellente occasione per noi. Fa sem- 
pre un certo effetto poter presentare un 
ospite a una signora che in una certa e- 
poca della sua vita è stata la moglie del 
capo di uno Stato. lo vi procurerò d'altra 
parte il principe Jenesuis-Passibéle, un vero 
principe in esilio, sovrano assoluto in di- 
sponibilità.. che è conosciuto con quel so- 
prannome perchè ha sempre l'abitudine di 
ripetere appunto quella frase: je ne suis 
pas si bete... 

Schwartz non voleva che io potessi ri- 
tornare al tono drammatico del principio 
del nostro colloquio. D'altra parte io sen- 
tivo il ridicolo d’insistervi, poichè non a- 
vevo modo di far a meno di lui. Una re- 
cente lettera ricevuta da un avvocato di 
Amburgo a cui avevo affidato la causa del 
mio divorzio mi avvertiva che era stata 
respinta la mia domanda per ottenere un 
assegno proporzionato alla mia dote. 

Quella visita mattutina a Schwartz non 
ebbe dunque altro effetto che di mostrare 
a quell'uomo come io fossi nella dura con- 
dizione di subire rassegnatamente la sua 
riguardosa ma inesorabile tirannia. 

Per quel giorno mi limitai a evitare Pu- 

in. 

Avrei voluto perdonare anche, e sa- 
rebbe bastato che egli mi aveeze dimo. 
strato un po'di franchezza, confessandomi 
che non riusciva a cancellare dal suo cuore 
o dai suoi sensi il ricordo di Madera. Forse 
anche io presumevo troppo delle mie forze, 
© se egli mi avesse offerto quella parte di 
infermiera morale, l'avrei ricusata. Ma 
egli, che non vidi se non la sera dopo il 
pranzo che mi era fatto. servire nel siifo 


appartamento, seguitò a fingere, a nascon- 
dermi lo stato del suo spirito e, senza vo- 
lerlo, mi foce capire che egli in mo non 
avrebbe mai veduto altro cheuna Musa di 
passaggio, comoda per rinfocolare la sua 
vena stanca, ma assolutamente straniera 
al suo amore, accaparrato dalla baldracca 
faggita.. Per tutta quella sera egli nonmi 
parlò che del suo libro, dei personaggi che 
intendeva di dipingere, di far agire nel suo 
romanzo, dell'impressione che avrebbero 
fatto in Russia certe scene della vita pa- 
rigina. 

Il giorno dopo Paresckin non si lasciò 
vedere nelle ore del mattino. 

Mandai a prendere i giornali e trovai 
l’annunzio di cui Schwariz mi aveva par. 
lato. 

La sera, prima de! desinare, Mistress 
Johnson ci spiegò che una ragione di fa- 
miglia aveva obbligato il russo a partire 
improvvisamente senza prender commiato 
da nessuno. 


I 
Bove si vede comò Schwartz im- 
tendesse di diventare il padre- 
ne di Parigi 
La sera in cui fa inaugurato il mio sa. 
lotto in un delizioso palazzetto moderno, 
che tutta Parigi doveva poi conoscere, jo 
credetti un momento d’impezzire dalla 
Biois. Avevo due generali, tre senatori, 
cinque deputati, una mezza dozzina di di: 
plomatici, molte signore, alquanto inedite 
veramente noi salotti della buona società, 
ma la grassa presidentessa sud-americana 


e la sua sfacciata figliuola furoreggi 
in quella società composita @ biszusra 


veva grand’aria nella sua rigida e com- 
posta officiosità. 
Egli, col pretesto di ver 


e a chiedermi 
degli ordini, mi si avvicinava, mi parlavi 
a voce bassa dandomi degli eccellenti cor- 
sigli sul modo di condurmi. 

Ecco là il reporter del Figaro, fate 
gli un po’ di corte. Quattro righe, negli 
Echos di domattina valgono più che se #- 
vessimo qui il presidente del Consiglio. 

E più tardi: 

= Fate male a lasciar così il generale 
G** in preda a quelle due intriganti por- 
toghesi. Il generale G** è nna conquista 
preziosa per noi. 

Io obbedivo come sapevo meglio, e mi 
abituavo a poco a poco alla parte di re 
gina della festa. In quel momento, chi mi 
avesse parlato di Amburgo, del professor 
Bernini, di Faust De la Fierté, dello stesso 
Pureskin avrebbe veduto dipingersi nel 
mio. volto lo stupore di un'improvvisa evo: 
cazione. Avevo scordato tutto e incomin 
ciavo a credere quasi quasi anche io ls 
leggenda sparsa abilmente da Schwart: 
che io ero di origine alsaziana, vedov 
che so io? Erano voci vaghe, a cui pochi 
Potevano opporre una vera smentita, per 
chè la mia riserva durante il mio soggiorzo 
nella pensione Jonhson poco avova lasciato 
trapelare del mio passato, della mia vera 
origine. a 

Sapevano laggiù, alla pensione, che io ero 
ebrea, più per averlo indovinato dai miei 
riccioli neri e dai miei occhi orientali, che 
per mie confidenze. (Continua) 
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e incomin- 
anche io la 


gli è apparso davanti ‘agli occhi, ancora 
Sffuscati dal sonno, e il coro. poco hene= 
Solo dei cittadini che in quella 

Non poterono mettore i piedi fuori. delPuc 
scio di casa, perchè lo 1girado non. farono 
spazzato in tempo, gli ha colpito le orecc 
chie. E allora, preso dalla disperazione, si 
$ fizcate le mani nei capelli, © infilati; in 
fretta © faria, i pantaloni e la pelliccia; è 
corso in ufficio & dare gli ordini oppor= 
tuni, affinché le strade fossero subito rese 
praticabili. 

Infatti, non appena la neve è cessata, 
un esercito di spazzini si è sparso per lo 
die della città, e in pochi minuti la neve è 
stata allontanata a colpi di scopa. 

Al comm. Ranzi, dieci e lode! 

© 4 

La neve! È stata una sorpresa. Pareva 
che l'inverno fosse terminato, la prima: 
vera, dolce, sorridente, benigna sembrava 
vicina e d’un tratto una nevicata - che 
accennava a non aver più fine - è venuta 
giù abbondante e fitta a distraggere le no- 
“ire più care speranze. 

© Siamo daccapo! - esclamava sospi- 
rando stamani un mio amico che 
stabilito di mandare al pellicciai 
Monte di pietà la sna pellicci: 

Siamo daccapo! E che possiamo fare? 
Ribellarci ?.. no davvero. 

Dopo tutto non abbiamo diritto di do- 
lerci. C'è chi sta peggio di noi. 

A New-York, ad esempio, fa un freddo 
cane e nevica che è un piacere. Però 
dre natura mentre con una mano dà uno 
ione ai buoni ameri( i, coll altra 
loro di che empire il sacco per più 
giorni, a buon mercato. 

Nel New River le trote sono ghiacciate 
e la popolazioae di quella contrada ne rac- 
coglie tante che non sa più dové conser: 
varle. Un solo individuo 1n una giornata 
ha raccolto mille pesci. 

A noi, se la nevicata continua, non re- 
sterà che pescare il pesce... d’ aprile! 

> 

Ma Îa neveè una signora di garbo, un’a- 
nima candida, incapace di far del male 
a'la gente e ci lascerà immediatamente. 

Stamani è venuta a dirci addio, a pre- 
sontare le sue scuse par non averci fatto, 
durante l’inverno, che rare e brevi visite. 
Fico tatto. 

E domani il sole verrà a risplendere ful- 
cido @ tiepido sui sette colli e1 buoni Qui- 
riti potranno, come l’Amico Fritz, escia- 
mare: 


se Tu soi bella 
O stagion primaverile! 


La temperatura a’ 


A.l'Osservatorio astronomico del Collegio 
emano: 


La ricorrenza di domani 

1831 — A Milano si rappresenta per la. prima 
volta la Sonnambwia di Bellin', 

1878 — Francesco Crispi si dimette dal mini 
staro dell'interno. 

Spettacoli d'oggi. 

Nazionale (ore 9) — Serenissima — Le dezo 

che piaozo 
Quirino (ore 9). — Rigoletto, 
Rossini (ure 9). — Una notte di fantasmi — 


rocetta rapoletane. 
Politeama Nazionale (ria Gaito) (ore 9) — 
Y Thea Zi (Ballo). 


Aì Quirinale. 

Domenica prossima S, M, il Ro darà un pranzoai 
senatori, af' deputati © alle loro sigaore pressutata a 
Corte. Gli inviti sono stati già spediti. Tra gli in- 

principessa Doria, il 
ua © la dachessa di Sermoneta, il principe e ls 
principessa Potenziani, il conta e la contessa. Pase 
lini, il marchese e la marchesa Gravina, l'anorevole 
Privstti e la soa signora, l'onorerole Soardi-Gianforte 
© la soa signora. 

— La Famiglia Realo festeggiò ieri nella intimità 
Ssnt'Umberto. Alla sera. pel salone dei ricevimenti 
della Regina suovò il quartetto Sgambeti-Farino-De 
Sintis-Jacoraczi. 


ina © mezzo, S, M. il Re ha riceruto 
ia ulienza privata il tenente ganeralo Fiorenzo Bara- 
Beocaris, il senatore Potenziani marchese Gioranaig e 
l'onorevole Camillo Finocchiaro-Aprile. 
11 cente Della Somaglia. 

Sempre migliori le notizie del conte. Della Soma- 
giia. Dl bollettino d'oggi roca: 

< Lo stato di miglioramento seguita ad accen- 
tari, tanto per le condizioni polmonari che cardiache, 


interasse, cos cai da ogni punto d'Itali 
crimento da parte dei sottocomitati della Croce Rossa, 
ci seguono le vicenio della malati dell'iliustre pa- 
trizio, è viviszimo» 

Soltanto nella giornata di ieri oltre quaranta sot- 
foemaitati haono telegrafato al Comitato centrale in 
Rema per avere notizie e inviare augurii di guari= 
gione. 

Mai plebiscito di simpatia e di afftto è stato così 
rsritato, areodo il conto Della Somaglia data pro- 
sperità. metarialo @ autorità morale alla. Croce Rossa, 
delieandolo tutta la sua intelligente operosità e il 
prestigio di un gran nome degnamente portato. 

In Vatieano. 

Tori, il Papa ha ricerato in separata udienza 1 
ninistri del Prieipato di Monsoe, di Prossia, di 
Boliria, di San Domingo, di Bossis e ’inearicato di 
sari di Colombia, per gli suguri nella ricorrenza 
dsila sua incorenazione. 

Associazione della Stampa. 

Domani; gioredì 7 marso, alle oro 9 e messa po- 
ttridiane, ha luogo la prima assemblea costitutiva 
dai soci iscritti ‘alla Cassa pia di provideoza. Si tratta 
di nominare la Commissione amministratrice, ed i re- 
visori dei soati della Cassa, Per effitto del nuoro 
statuto testà approrato, l’ammiuistrazione dell'Opera 
pis venne conpistamente divisa da quella. dell'Asso- 
dnzione; cosa rimano affista #1 uns Commissione 
permanente di sette membri, composta del presidente, 
hl segretario © dell'ameizistratore dell'Amsociazione, 
è dî quattro membrl, eletti mel Joro sano, dai soci 
facrtti alla Cassa. 

Cotecta iscrizione speciale noa porte, per i soeli 


Tato anneo di lire dodici, ed assieara Jore i rari be. 
meli, piesenti è futuri, coi le Casse di previdenza 
-__1 asci dell’AGmociazione ehe vegliono iscriversi alla 
Cassa, © prender parte alla vetazione di domani, ci 
afreîtino a mandare la lore adesione alla segreteria. 


Camavesani e Valdestani. 


fl loro tradizionale banchetto (XVIII delle serie) al 
ristorante € La Venete >. 

La Commissione ordinatzice del banchetto prega 1 
ompaseani a ritirare le tessere d'invito men altro la 
sera del 12 corrente, presso le liquorarie dei fratelli 
Caretti (ria Nazionale, m. 4 0 17; pian Vittorio 
Emanuele, 147; via Tritone Nuoro 31; Circo Age- 
nale, 5 e 85); @ presso il cafò dell'Universo (ria 
Vonti Settembre, 54). 

Per la merte del barone Podestà. 

11 mostro sindaco, principe Ruspoli, speîì l'altro 
giorno il segeeate talegramma : 


< Ta nome mio @ di questa civica rappresentanza 


< Genora è riconcscmatissime alla S. V. Hlma e 
= cotesta civica rappressotanma per la parte affettuosa 
che la storica el eterna città prende al nostro dolore 
ed al nostro pianto per l'inaspettata e grave sventare 
che ha sì dolorosamente colpito la città nostra colla 
perdita del suo primo magistrato cittadino, preclaro 
esempio di ogni 3 
A Marco Minghetti 

1 giorno 14 cterente sarà inaugurato il mome- 
meoto a Marco Minghetti in piazza di San Pantaleo. 
Ieri fo meess a posto la statoa ia bronzo dell'illustre 
statista. 


Done prezioso. 

Il capitano Antonio Bèttaro ha rsgalata al Museo 
preistorico del Collegio Romano l'importantissima col- 
lezione anagrafica da lui formata dorante il suo viag: 
gio lungo l'Alto Giuba. Gli oggetti di cui la colle- 
zione si compone apparteageno in gran parts ai Galla 
Boran el Arussi, tribù fra le. meno conoscint del- 
l'Africa Orientale, 

im prefettura. 

La Giunta provinciale ha tento iersera seduta per 

la tutala dei comuni, 
Un'imehiesta. 

In veguito a denueria di grari irregolarità, il 
nistro di pubblica istrusione ha incaricato d'ingegnere 
De Gregorio di un'inehiseta tecnico amministrativa, 
sopra l'andamento dell'ufficio regionale di Roma per 
la conservazione dei monementi, 

Una fontana. 


Dia sicnni gierni sono incominciati, per cura del- 

l'amministrazione dei Sseri Palazzi, i lavori di re 

stauro di una dalle dee fontane di piarza 

Pietro, quella di fronto al portone di breuso. 
L'altra cume se non esistesse ! 


Ra rospiato feri 
il ricorso presentato dal cav. Bargnoni contre la sn 
tenza dei tribunale penale che lo condannava a tre 
mesi di reclusione, per lesioni in danno del cavaliere 
Adler, 
Circolo del maturalisti. 

Domani sera, alle 9, nella sala a pian terreno del 
palazzo Grazioli, con ingresso du cancello in ria degli 
Astalli, îl professore Ginseppe Sergi, del Circolo dei 


La polanda dei suini. 
La stazione della pelanda dei suini terminerà col 
15 conente: cesserà quindi il mercato del mer- 


cottunti i fostivi. 
Per prevenire gli incendi 

1) sindaco ha pubblicato un manifesto col 
richismano | cittadini all'osservanza delle dispozizioni 
per prevenire gli incendi nelle adiacenze dei forti e 
dallo polvariere. - 

Il regolamento vieta di far cumuli di materie in- 
fammabili a una distanza inferiore di metri 960 dai 
mari di cinla delle polveriere © del ciglio degli spalti 
dei forti. 

Qualora nel terreno circostante alle polveriere esi- 
stano arbusti, non potrà essere permesso che vi sieno 
erbe secche ed infiammabili, 


Crensca spicciola 

Vittima di un investimento, — È 
morto ieri bura alla Consolazione Francesco Lesch 
quel vecchio ottantezne, che — come a sno_ fempo 
nurrammo — il 20 fobbrafo venne investità in ria 
Bonella ds ‘un tram. Era stato giudicato guaribile in 

mesi, 

“e iuiagn; — Per guiosia di mutiore urto'iaipegnò 
‘nella tenuté Pallariciai, foori, perta Maggiore, une 
violenta risa fra dne carrettieri 

Uno di esi, Filippo Cacchioni, ricerette. na morso 
alla mano destra che gli produsse una ferita guari- 


og: 9 112 11 bovaro 
Egisto Gardini, da Montaletto, nel Campo boario, 
unito al mattatoio di Testacsio, è stato preso a te: 
state ds nd bue, che gli ha prodotto frattara, del 
braccio destro. Un mese di cura, 
Un'utilo istituzione. 

Si è aperto in piazza Montecitorio, patezz Dal 
Cinque, no' Istituto medico chirurgico che. rispoade 
piscumente! a tutte lo esigonze ssientifche di oggi. È 
im'istituzione cho facera diletto in Rome, perchè 
quiri, oltre alle care © consaltazioni che sanitari spe- 
chalisti fanpo tatti i giorni dalle 11-alle 18, vi è 
anehe modo di poter fare qualunque operazione e cora 
di palettio che richieiono la derensa in letto. Vé 
lo opocialiste por le malattie della pelle, v'è: quello 
por Je mulattio degli ceshi, del cuore, dei polmoni, 
per malattio chirurgiche dello donue, malatiio dei | 

ibint; Cipro 
Peliclani, F. Marinai, 8. . Neri, 
U. Stampe; I. Roselli. Le nostre congratalazioni agli 


dì va contri-. 
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î 
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ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 
riconosciato dalle prime celebrità mediche 
per l'imfallibtle ed il più potente ri- 
medie che guarisca istantaneamente € 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffo- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far 
macia V. FESTUCCI, © presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 46. Sì 
zione în Provincia contro rimessa del 
porto, più L. 1 par la spesa del pacco po- 
Stale. - 


Sci Chi vuol guarire radical- 
È mente da ‘malat- 


tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico, 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 


extra-fino di centrifuga 
La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. di 


Tretiso), spedisce a domicilio, verso paga» 
mento di L. 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di Ki 


SPECIALITÀ 
Biscotti Giapponesi 
FINI 
a [L 3 il Chilegramma. 

Vendita esclusiva presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 41 a 46. 
da Age ea 
CRONACA DEL MARE. 


Alessandria d'Egitto, 5. — Diretto a 
Bombay, è giunto il piroscafo Paffa-le Rubattino, 
della Navigazione generale itiliana, provcniente da 
Genoma. 

Barcellona, 5. — Prorenlente da Geuora, pro- 
sercì per il Plata il piroscafo Fegina Margherita, 
della Navigazione generale italisna 

Gibilterra, 5. — Il mporo Kaieer Wilhelm, 
del Nerddeutacher Lioyà, ha proseguito per Genova. 
LISI i gel 


BORSA DI ROMA 


€ marsa. 

Reodita esordita a 92 96, chiusura $2 95; per 
fino corrente 93 16. 

Banca d'Italia 849 — Banco Santo Spirito 880 — 
Mobiliare 110 -— Banca Generale 34 — Ferrorie 
‘iteliterrnee 508 — Ferrovie meridionali 662 — 
Ga: 817 — Acqua Marcia 1910 — Omnibus 317 1? 
— ‘iberita 15 — Narigazione generale 303 — 
Condotta 187 — Molini GO — Obbligazioni fer 
rorisrio 8 0/0 290 — Fondiaria Bega N&%gnale 
4 010, 485:4 178, 490 


Cazabi: 
Parigi 106 65. 
Lonira 26 61. 
BORSE ITALIANE da 6 mar. 
N.B. I pressi seno © fino mese. 
GENOVA 
Rendita contuate. A 
» uo ‘98 1712 
Ax. Banca d'Italia COS 
» Mobiliare. . .. a 
» Banca Generale, —- 
» Fer. Hotit... 508 112 
» id. 66312 
A da 
> Navig. Gm... 
> Lanif Romi. 
» Cot 
Obbi, ferr. 
» 
Fond. 
» 
» 
Frasca 
180 05 
26 62 


145 stamani è giunto da 
Firenze S. A. R. il principe ereditario. 

Alla stazione era atteso dal generale 
Ponzio-Vaglia aiutante di campo di S-M.il 
Re, dal grande scudiero marchese Corsini 
di Laiatico e dal comm. Lamberini reg- 
gente îl ministero della Real Casa. 

Notizie d'Africa. 
Armi e munizioni francesi a Menelik 

Ii 25 geanaio scorso è giunta nell’Harrar 
proveniente da Obock una missione fran- 
cese composta dal noto ingegnere Chefnons, 
dal signor Mondon de Vidaillet, dal signor 
Savouré, dalla moglie di questi e dagli in- 
gegneri Gaiffe e De la Plenche. 

L'ingegnere Gaiffe si reca in Africa per 
la prima volta, è giovane © figlio di un 
ricco brettone îì quale già impegnò ingenti 
capitali in speculazioni tentate dall'inge- 
gnere Chefnous. 

Il De la Planche è un uomo maturo che 

già conosce il suolo africano. 
- La missione ha formato una carovana 
Gomposta di seicento cammelli colla quale 
trasporta nello Scioa armi e danari desti- 
nati al Negus Menelick. 

Il Chefnons ha con sò 4000 fucili Gras 
con munizioni relative, 10,000 cariche da 
cannone e 60,000 talleri fatti coniare alla 
zecca di Parigi colla effigie di Meneliek im- 
peratore d'Abissinia. 

Il Savourò porta inoltre, per suo conto, 
50,000 cartaccie per fucili Wetterly. 


La missione lazzarista francese continua 
a fangere da ufficio postale fra l’Harrar e 
Gibuti @ prende vivo interesse alla nuova 
missione Chefnons. 

W generale Ferrero a Londra. 

L’ambasciatore italiano, generale Anui- 
rrero, ha avuto ieri la sua prima 

col ministro degli affari esteri, 
Lorà Kimberley. 

— La Regina riceverà alla fine della setti- 
mane, in forma solenne, il nuovo amba- 
sciatore d’Italia, generale Ferrero, per la 
presentazione delle credenzia] 


Per le feste del venturo settembre. 

Alle cinque il presidente del Consiglio ha 
ricevato la Commissione par le feste del 
25° anniversario dell'annessione di Roma. 
presieduta dall'onorevole Menotti Garibaldi, 
per stabilire le linee generali dei festeg- 
giamenti. 

È stato stabilito che per quell'epoca se- 
ranno inaugurati i monumenti a Garibaldi 
@ Cavonr ed il ponte Umberto. 

La Commissione ha insistito anche per- 
chè le grandi manovre si facciano in set- 
tembre nei dintorni di Roma, ed in questo 
seaso sarà ufficiato il ministro della guerra. 

La pubblicazione Migra. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Parigi, 6, ore 1025 (F). — Tatti i gior- 
nali parigini continuano ad occaparsi, com- 
mentandola ampiamente, della importante 
pubblicazione del conte Nigra. 5 

ll Journal des Débats confessa che se nel 
1870 non-fa possibile alla Francia concly: 
dore un'alleanza coll’Italia, no fa cauza l'o 
stinazione con cui il Governo francese non 
volle convenire nella cessione di Roma al- 
l'Italia. 

La Patrie e la République, a loro volta, 
constatano che nello scritto del conte Ni- 
gra vi sono molte verità, però sembra a 
quei giornali che il momento della publ 
cazione sis stato scelto con malignità, allo 
scopo di provocare un raffreddamento di 
relazioni fra la Russia e la Francia. 

Un redattore del Matin ha intervistato 
sull'argomento Duret, il noto autore della 
storia della guerra franco-prussiana del 
1870, e Daret gli ha confermato che l’Italia 
veramente, nel 1870, con aveva impegni con 
Napoleone III. 


Per i danneggiati dal terremoto. 

Per disposizione del ministro delle f- 
nanze, l'ispettore delle imposte cav. Neri 
si è recato nelle provincie danneggiate dal 
terremato per procedere, d'accordo colle 
agenzie, alle conciliazioni fra queste ed i 
contribuenti per la riduzione dell'imposta 
di ricchezza mobile. 

AI cav. Neri furono impartite istruzioni 
speciali per calcolare la diminuzie-19° de 
redditi in seguito alla sosz,zione degli 
affi @ della GUtivi. econossica di quale 
disgraziato “ogioni. 

Le nuove uniformi. 

Eatro il corrente mese, in via di espe- 
rimento, una compagnia di fanteria della 
guarnigione di Roma ed una compagnia 
del 3° alpini di stanza a Torino sararmo 
equipaggiato secondo i campioni già pre 
sentati ed approvati da S. M. il Re. 

Tiro a segno nazionale. 

Sì assienra che la direzione centrale del 
tiro a segno rimarrà alla dipendenza del 
ministero della guerra fino a che il Parla- 
mento non avrà discusso ed approvato il 
progetto di legge presentato fino dal 1892 
dal ministro Pellovx, e per il quale avvi 
già una relazione dell'onorevole De Vec- 
chio, e ciò senza pregiudizio della seconda 
gara nazionale che sarà tenuta nel venturo 
mese di settembre 


Per la città di Chieti. 

È stato concesso un. sussidio chilome- 
trico di lire 2500, e per la durata. di set- 
tanta anni per la costrazione della linea 
ferroviaria lunga nove chilometri, che de- 
vrà congiungere la città di Chieti con la 
stazione ora esistente sulla linea Pescara- 
Aquila. 

La morte di un diplematico. 

Torino, 6, cre 14 25. (F. 
Costantinopoli recazo la dolorem motizia che ieri cera 
è morto calà, sppena trentenne, Il marchese di Grop- 
pallo, cegretario dell'ambasciata italiana presso la Su- 
Blimo Porta, 

DI giovane patrisio piemontese, ammi coscemiste. a 
Terina, ove vastara numerseo mmidizie, era al prin- 
cipio della ema carriera diplomatica, la quale gli pro- 
metteva va brillante avvenire per lo suo doti emi 
menti, morali ed intelletinali; cho ne facevamo mo 
dei giovani più distinti ed spprezmati della nostra a- 
ristocrazia. 

1 compinato per la fine immstora è generale & 
Torino. 


La notizia della morte del giovane conte 
di Groppello ha recato viva e dolorosa imt= 
pressione alla Consulta. 

TI conte di Groppello era stato pochi mesi 
or sono promosso da addetto dell’amba- 
sciata italiana di Vienna a segretario di 
quella a Costantinopoli. 

Tanto il conte Nigra come il comm. Cas 
talani lo ino în gran pregio e presa 
givano in ini un eccellente diplomatico. 

Il conte di Groppello è morto colpito da 
colera falminante, poichè il morbo: pur- 
troppo infierisco nella capitale turca. 

Il conte Catalani gli prestò ogni possibile 
cura, chiamò a consulto i più valenti me- 
dici residenti a Costantinopoli, ma tutto fu 
inutile 

La morte del conte di Groppello, che in 
tempo brevissimo s'era saputo acquistare 
le generali simpatie, è considerata come un 
lutto comune in tatto il corpo diplomatico 
accreditato presso il Sultano. 

Arbitraggio italiano. 

Nel sorambre 1894 è stato firmato = Londra il 
compromesso fra l'Inghilterra el il Portogallo per 
l'arbitrato italiano relativo alla frontiera del territe- 
rio di Manica. È stato scelto nd arbitro il: conte 
Vigliani. Occorrerazno alconi mesi pria che la sen- 
tenza arbitrale, venga pronunciata, perchè si mamo re 
cati sui Iooghi due delegati, uno inglese © V'attra 
portoghese, i quali devono riferire al conte Vizliani 
salle condizioni dei posti in questione. 

Regia marina. 

Con la data che serà inlicata in seguito, peserà 
in disarmo a Speris la regia navo Dogali al comando 
del capitano di fregata (tenente colonnetlo) Alessandra 
Pignone Del Carretto. 

T'11 corrente passerà in disarm x sipezia la cis 
starna Tevere. 

1 16 corrente il capitano di frezata Giuseppe Vis« 
lardi di Villaaora assamerà a Speria il comsado in 
ascondo del C. R. E. in surrogazione del pari. grade 
Natale Sanguinetti 

Notizie agrarie. 

Eeco il riepilogo delle ngti>?e agrario della term 
docado di febbraio ; 
vanno rirrendendo i lavori nel verarte tire» 
nico ® nel continente meridionale: questì contisazo’ 
ton poche interrozioni in Sii; 21 Nor, nelle 
Marche e nell'Umbria sono ancora quasi. completa= 
mente soepesi. La vegetazione è in ritardo e nom pes- 
sono cesare eseguiti alconi lavori importanti, come la 
preparazione dello terre per la canapa in Romagna 

nel Polesine. La campagna è tuttavia promettente 
in particolare dà a aperar bene il framenta. Si de 
sidera il bel tempo © temperatura più aita in tutta 
fl continente © in Sardegna. 

3 cambio per Î dazi doganali. 

N prezzo del cambio per i certificati di pegumento 
di dai deganali è fiscato, por domani, 7 marzo, a 
lire 108 60 


— ulti DISPAGCI — 


Il tempo e l'incaglie dell «Oraya ». 
Napoli, 6. — Il mare grosso impedi 
la "zazione delle operazioni i Prese 

per rimettere a galla l'Oroga. 
Cronaca del mare. 
Zanzibar, 6. — La regia nave italiana 
Piemonte è partita îeri per Mi x 
A bordo tatti beme. Pe sat 
Neve in Romagna. 
Rimini, 6. — Ieri nevicò fortemente du- 
rante sedici ore consecutive. 
Oggi dalle ore nove nevica con uguale 
violenza. 
Sono interrotte le comunicazioni colla 
Repubblica di S. Marino, con Montefeltro 
e con altri paesi del circondario. 


OLIO 
di Lucca Extrafino sublime. 
al Kg. Lire 325. 
N. Bai restituiscono centesimi 35 per 
ogni bottiglia vuota. 
Trovasi in vendita presso A. Takega, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Vino Santo 
TOSCAN® STRAVECCHIO®O 
a Lire 4 — la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Tar 

boga, Nuovo Tritose, 44 2:46. 


——_ 
Bemaventara Severini, goreato rstporo 


Coni 10 | n, | Cm 10 1% 45 0 dé. 


fare: ” 
+ Lumini da netto Snetent iene: 
| Luce vivida e costante (non tre- 
I mula). Massima economia. 
Hi 
Ì 


FANFULLA 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


GHININA- MIGONE 


PROFUMATA e INODORA 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 
Basta provarla per adottarla 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1778 


[Rat 


Lili 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri. 
meri. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni. 


ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Taboga e tutti e pr 


marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. p- 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


lL’unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 
Chartreuse. 

Siri SORTE 


Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


Si vende tanto preftamata che imedera in fiacconi da L.2 
ia grande da litro a L-.8501a bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumi 


per tale aggiungere Cont. 20, 
o gene data A. Tatoge, Nuoto Trame a 6; Prali Finstoli. 
in Ro: ‘al 
Specialità Bode, Via delle 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SRIROPFO ANTISIFILITICO per malattie segre! 
La altri sistemi di cura, depurando il SE - - -. . ° L 
[NIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinate, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO selvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
senza siringa e candelette . . RO: »8- 
SOLUZIONE per guarire wieeri e piaghe d'ogni speete di malattie se- 
‘segrete recenti ed invecchiate da anni . _. . . . +... »8- 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Mimistere 
fn Roma 


Privattva govermativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita» 
sonsulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi et 
i = Pa n L la: lo stesse DB. 

renera) ra in Milano, presse lo a 
‘temono la Ditta Carlo Arba e succursale farmacia. C. Erba sotto i portici Gal- 
leria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 
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SE EIE Barack o €|presso buona famiglia in ie Ù E] 
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PREPARATE DA | ornisetsie portato tom 
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Prezzo, Lire 1. e 2 inzuaioia, 

E. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE ERFTANNOA, 
17, Via Tornabuoni, c FIRENZE. 

@ 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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ROMA - Giovedì 7 Marzo 1895 


LA BANCA D'ITALIA 


Dopo l'assemblea degli azionisti della 
Banca d'Italia tenata in Roma nel gennaio 
scorso, io dissi che leggendo la relazione 
fatta ad essì dal Direttore genorele, com- 
mendatore Marchiori, per spiegare î cri- 
terii chs avevano condotto l’amministra- 
zione della Banca a stipulare col Governo 
la convenzione del 30 ottobre, si acquistava 
la confortante persuasione che l'Istituto non 
avrebbe più deviato dalla via che devo 

‘correre, e non si sarebbero più deplo- 
rats lo pressioni da una parte e le condî- 
scendenze dall'altra. 

Questa mia persuasione è divenuta ora 
più profonda dopo le dichiarazioni fatte dal 
comm. Msrchiori, nell’ulima assemblea 
della Banca d’Italia, con le quali ègli ha 
esposto i criterii che guideranno l'ammi- 
nistrazione dell'Istituto. 

< Noi pansiamo - ha detto egli - che il 
< primo Istituto di emissione del Regno, al 

quale spetta laficio di supremo regola- 

tore del credito e di ayvoduto modera> 
tore della circolazione, debba essere forte 

e rispettato per potere svolgere effiare 

mente un'azione veramente vivifisatrice 

nella economia nazionale, concorrendo 

però a praservarla da fallaci illusioni o 

da dannose e aleatorie speculazioni. 

« Per comviere convsnie temente questo 
< duplice ufficio, noi crediamo chel'Ammi- 

nistrazione dalla Banca debba seguire da 

vicino e stadiare con ogni cura le varie 
manifestazioni dell’attività nazionale, per 
conoscere i legittimi, veri e sani bisogni, 

e questi soddisfare con premurosa sol- 

lecitadine, negando però re sisamente qua- 

lunque allettimento od aiuto a quolli 
« che manchino delle nevessarie dondizioni 

di vitalità, rappresentino perniciose spe- 

eulazioni © non affidiuo della buona fine 

dagli aiuti che domandano, Così otterremo 
che la circol:zione corrisponda si reali 

bisogni del paese, e rappresenti vere 6 

roprie operazioni di commercio, a che 

sicuri e reali sieno gli utili del'a Banca, 

nè sia disorientato da azione fittizia il 

movimento sano e naturale dell'attività 

nazionale. » 

Parole d'oro le quali racchindono sani 
concetti la cui severa attuazione assicura 
che Ja Banca d’Italia non verrà meno al- 
l'alto ufficio che dere compiere nel paese 
e, risanando le condizioni sue, saprà essere 
strumento effi :ave di risanamento dell’ecò- 
nomia nazionale. 

Troppo e troppo lungamente s'è confasa 
in Italia la specalazione dalle inzannevoli 
seduzioni e dalle luminose promesse, la 
speculazione che nell’apparenza di una vita 
rigogliosa prepara la morte imminente e 
inzloriosa, col lavoro calmo, lento e ordi- 
nato che solo può dare frutti preziosi e 
durevoli. 

Tatto fa in passato speculazione e giuoco; 
speculazione di terreni s di case, sesondata 
è aiatata dalla spaculaziono dei valori mo- 
biliari, spinta a tal puoto di esagerazione 
da far vedere chiaramente cho il nostro 
paese fu vittima di allucinazione, fa preso 
dalla fanesta follia dolla grandiosità. Tatto 
il lavoro di speculazione non avrebbe po- 
tuto però compiersi, e le disastrose conse» 
guenze che ne derivarono non si sarebbero 
lamentate, ss gli organi distributori, del 
credito non fossero venuti in suo aiuto, 
non l'avessero sorretta ed eccitata, ma, fe- 
deli alle loro origini e alia Joro missione, 
fossero rimasti estranei all'infiorire della 
spesulazione, la quale sarebbe presto ces- 
sata per mancanza di alimento. Poichè gli 
Iatitati di emissione e gli altri usciroro 
dalla loro via e si cacciarono incautamente 
in affari ai quali avrebbero dovuto rime- 
nere estranei, è ozioso ri ordare oggi. Basta 
dire che l'errore fu di tutli, poteri pubblici, 

anche e pubblico. 

Progello ‘she prome ora è di trarre dalle 
doloroso esperienze del pazsato un salutare 
ammaestramento, affiochè non sì ripetano 
i veschi errori esi rimedi alle corseguenzo 
che du-guelli sono derivati. E io ho piena 
fiducia che l'attuazione dei sani concetti 
esposti dal dirotiore generalo della Baaca 
talia metteranno questa in grado di uscire 
con onore e solle:itudine dalle condizioni 
esenti. IS % 
Priitanto, dai dati espasti nella relazione 
agli azionisti ui #@e che la situazione della 
Banca è anda}a nell’anno scorso miglio» 
rando. Il fondo metallico è anmenteto da 
lire 300315571, a lira 360,561,141, così che 
Ta garanzia motollica della I 5 
i altri debiti = vista dell'Istituto, è sa- 
fita nell'altimo anno da Sl 0,0 a 42 40.00. 
La Banca ha avuto inoltro cara di dimi- 
nuire la circolazione dei biglietti per suo 
conto, non ostante che abbia dovuto omet- 
tere nell’ullimo anno circa 90 milioni ia 
sostituzione dei biglietti della Baaca Ro- 
mana ritirati lalla cirsolazione. s 

Da questo lato adanque l’opsra della 

Banca diretta a rafforzara la riserva me- 


tallica, e a restringere la circolazione dei 
biglietti non può non essere approvata, di 
mostra che l’amministrazione è sulla buona 
strada © dà la sicurezza che i sani con- 
cetti esposti dal direttore generale saranno 
rigorosamente attaati. 

‘Resta pur sempre da compiere la liqui- 
dazione del passato; ma, come i lettori 
sanno, è stato convenientemente provve- 
duto a questo riguardo con le disposizioni 
contenute nella convenzione stipulata col 
Governo. Per essa sono destinati fin da 
ora trenta milioni di capitale da versarsi 
dagli azionisti, ed è stabilito che sia ac- 
cantonata annualmente una somma, di cin- 
que milioni nell’anno corrente e di sei ne: 
gli annfinccessivi, da stare a fronte delle 
operazioni da liquidare. 

E non va dimenticato che la Banca d'I- 
talia ha già costituita una riserva di lire 
42,742,591 proveniente dalle cessate Banche 
Nazionale e Toscane. Essa ha dunque, tra 
la veschia riserva, il versamento dei trenta 
milioni e la somma accantonata nell’anno 
scorso, una scorta di oltre a 76 milioni. 

Certo, gli oneri che stanno a carico della 
Banca sono gravosi, e per conformarsielle 
disposizioni della convenzione del 30 otto- 
bre, e dare un equo compenso agli azio- 
nisti, essa dovrà rivolgere ogni cura al 
miglioramento della sua situuzione. Ma 
questa parto importante del programma 
che si impone all'Istituto non è sfuggita al 
direttore generale, il quale ha fatto a que- 
sto riguardo esplicite dichiarazioni nella 
sua relazione agli azionisti 

« Noi intendiamo ancora, ha detto il di 

rettore generalo, che l'adempimento seru- 

poloso dei doveri che abbiamo verso il 

passo non devo essere separato dalla ri 

cerca dei mezzi atti a tutelare nel modo 

migliore î vostri legittimi interessi. E 

questo un presiso e imperioso dovere 

all'adempimento del quale noi consacre- 
remo tutto le nostre forze 

« Sarà perciò nostra precipua cura di 

stadiare il modo di rendere sempre più 

proficua l’azione dello Istituto, sia aprendo 
ad esso nuove vie di lavoro produttivo, 
nei termini dalle faso!tà consentito dalla 
legge, dallo Statato e dalia Convenzione 
stipulata dal Governo, sia riducendo nei 
< limiti più stretti le spese di ogni specie ». 

Così l'Amministrazione della Banca dimo- 
stra di non dimenticare alcuna delle parti 
del programma che le è imposto dalla si- 
tuazione nella quale si trova l’Istituto e 
dall'alto uffisio che quasto deve . ompiere 
Esso provvedo ad aumentare il suo fondo 
metallico e a contenere la sua circolazione, 
e rafforza così l’Istituto in quella parte che 
è di interesse pubblicc; traccia ad esso una 
via di lavoro serio e fecondo, lontano da 
tutto ciò che è spaculaziona e artificio © 
concorre così a migliorare le condizioni 
sue e ad impedire che sì rinnovino, col 
suo appoggio “iretto o indiretto, lo faneste 

strose folli» dei passato: provveda 

fine alle esigenze del suo bilancio coll’at- 
tuazione di riforme organiche inspirale 
dalla necessità di contenere le spese entro 
i più modesti limiti. Il regime de!le econo- 

si impone a tutti în Italia dopo che 
nella manìa della grandiosità da cui fu preso 
il nostro paese, si eccedette nelle spese 
pazze di ogni genere. È oramai tempo che 
dal Governo agli Istituti di emissione, da 
questi ai cittadini tutti si muti il tono alla 
musica e si inaugari un regime severo di 
parsimonia e di economia. E io credo di 
dovere, anche su questa parte, che dimo- 
stra serietà di proponimenti e conoscenza 
esatta delle condizioni presenti, dar lode al 
direttore generale della Bancs. 

Certo, come Roma non fu fatta in un 
giorno, così non è possibile riparare subito 
alle consegaenze del lungo carnevale che 
ha colpito il nostro paese: ma per quanto 
riguarda la Banca d’Italis, io ho fede che 


l'attuazione severa e rigorosa delle idoe | 


manifestate dal direttoro. generale, : varrà 
ad abbreviare di molto la quaresima. li 
molto che è stato fatto in ua anno per- 
mette e giustifica questa fiducia e questo 


augurio. 

Io Fanfulla. 
_————*_——_& 
L'agitazione irrodentista 
Trieste, 0. — Processo per i fatti di Pi 
rano. — Dopo la requisitoria del pubblico 
ministero e la difesa dei quattro avvocati 


| difensori, stasera è stata pubblicata la sen- 


tenza, la quale condanna tredici. accusa! 
alla pena del carcere da due anni e mezzo 
a un mese e ne assolve uno. 


I funerali del granduca Alessio 


San Remo, 7. — Alle ore 8  antimeri- 
diane le navi della squadra italiana hanno 
inalberato la bandiera nazionale e la ban- 
diera russa a mezz'asta. in segno di lutto, 
per la morte del granduca Alessio Michai- 

itch ta 
Aifiamino giunsero compagnie di fantzria 
ds'Oaeglia per prendere parte ai fu-era! 

In seguito ad invito del sindaco i negozi 
si chiaderanno lungo le vie che saranno 


percorse dal corteo fu iebre. I fanali dolla 
città saranno velati a ‘utto. 

Il sindaco in un ma-ifesto, in cui com- 
memore l’estiato gran. uca, invita i citta- 
dini ad associarsi al li ito. 

Le navi Sardegna © Ruggero di Lauria 
sbarcheranno i loro eysipaggi, che pren- 
@eranno parte ai fune; ali 

Il tempo è bellissime 


NOTE IN MARGINE 


Teatrì stranieri. 

Alla Comdlie parizienn: è stata rappresentata la 
commelia di Gyp, Madems:relle È, Kea, fanciulla 
d'un carattere libero, indi 
mondo de' fantocci vizioni 
Grp - chele 
Molto sommeesà ni rispsttabili avrisi della noona, la 
marchesa dì Griges, Foa ve ne rido del « che dirà 
il mondo ? > e degli ipocriti progindizii del s00 am 
biente, Eva è filanzata a Giacomo di Gueldre, che 
lama da tempo, ma per il qualo essa non prora che 
un debole entusiasmo. Ora una notte — In scena è in 
campagna al castello della marchesa - tra gioricotti, 
fra i quali Giacomo, hanno veluto uscire dalla ca 
mera di Ena l'irresistibilo de Tantraille. L'indomani, 
tutto il caatello conosca ia storielia. Fra, vatural 
muto, è invocente ; per sulvaro la signora de Jorien, 
aus amica, che stava per sssero sorpresa dal marito, 
casa la dato asilo all'amoute. Ma poichè ea non 
vuol rivelare la verità, tutti la credono colporole, Il 
ano fidanzato le rendo Ja parola. Un solo amico lè 
rosta felele, Pietro Moray, celibe simpaticissimo, che 
avera giurato di morire vecchio celibe, ma che, din- 
manzi alla bellezza o alla grazia di Ea dimentica 
tutti i giuramenti. C'è bisogno di diro che Ja giovane 
calunnista da parto sua ammira come va ammirato il 
nobile carattere di Pietro Morey ? Iuîne tutte ai 
spiega grazie a una inliscrezione della sorella di Era, 
la piccola Lul - un Bob in gonnella - che ha ve 
duto do Xantrailles ontrer nella camera della sicuora 
do Jurien. Gioin di tutta ia famiglia, scambio solenne 
di uns promessa di matrimenio fra Fra e Pietro, 0 
emozione nel pubblico che ha accolto freddamente i 
primi due atti, e ha molto applaudito il terzo. 


o 
Leone XIII. 


Ne'auoi diciotto anni di pontificato Leone XIIl ta 
cresti nella Chiesa i seguenti nuovi titoli: 1 pa- 
triareato, quello delle Indio Orientali ; 29 arcivesco 
vati; 85 vescorati; 2 abbazio; C3 vicariati e 2 de. 
legazioni apostoliche: infine 22. prefetture apostoli 

dello quali l'ultima in ordine di data è quella 
dall'Eritrea. 

° 

11 supplizio. di Giorapna d'Arco. 

La Revue' des Becues riassumo un articoio di 
Je, pubblicato nel Cammopolitan dal 
studio sulle torture e sui supplizi del 
questo articolo si trova una versione 

sul modo col quale Gioranna d'Arco subì il supplizio 
del rogo. Essa non sarebbe stata, secondo una pra. 
fica frequente, legata sa in alto colla pira, ma legsta 
a ua pelo giù, radente il suolo, circondata da paglia 
@ legno, simmetricamente disposti, e brociata, senza 
ohe il popolo accorso potesse vedaria. Un autore però 
azgiunge cho la folla, convinta della colpabilità di 
Giovanna d'Arco come stregona e tamerdo ron sfo 
gisso al supplizio per qualche sortiloeio, volle che il 
carnefice, durante l’eeeeuzione, demalizze il rogo in 
famme per lasciar vedero il cadavere carbonizzato. 
Questa versione è raccolta con riserva, perché si trova 
in contraddizione con i documenti più autentici 
pubblicati noi recenti studi. 


o 

Belkise. 

Nella Zesue Blanche, il signor Ranato Gaubast si 
occupa con entusiasmo del poeta portoghese Eugenio 
de Castro. L'ultima opera di questo scrittore v'inti- 
tola: Bellise, regina di Sada, d’Azum e dell'Hymiar: 
@ va segnalata nel momento în coi si van rilevando 
do infivenze del nord e del mezzogiorno di Europa 
come una dello caratteristiche menifeatazioni della in 
vasione settentrionale nei paesi Istini. Belkise è la 
parafrasi simbolica di questa idea : che ogni felicità 
risiedo onicamento nel desiderio, e che la realizzazione 
del desiderio uccide la felicità. 


o 
Per finire. 


Alla Borsa. 
— Esco, amico mio, non si può mangisre il pro 
prio capitalo e averlo ancora. 
ma si può sempre mangiare. quello degli 


N. Narni. 


L'incaglio dell’ « Oroya » 


Per il cattivo tempo, lo condizioni della nave, ansi 
che migilorare, peggioraco. ll mare fiagella i fianchi 
del grosso pircscalo, facendolo sempre più ripiegare 
01 lato destro. 

li comandante ha proibito all'equipazgio di scendere 
a terra 

La scorsa otto la guardia. di finanza Areta, di 
servizio solla spiaggia di San Gioranui a Teluzcio, 
ride gallegziaro un corpo umano, Scese io mare 
(P'sequa lo gionzera al ginoerhio), è ghermito il ca- 
davero per uu brarcio, lo trassa a riva. 

Era Charles Boss, uno dei marinai dell'Oroya sau- 
frazati Il giorno della catastrofe. 

Evidentemente lo sventurato dovette cadere in mare 
dal burdo dell'Oreya nei momenti terribili in coi si 
mettevano în soqu le barche di salvataggio, senza 
che alemo 20 no arrelesse, 

Teri l'Oroya fu assicurata a una grossa Ancora sb 
taccata a ma catena cho fo calata dalla poppa della 
nave,Scontinaandosi lo scarico della merce © del car. 


bone. La porta fu anche ieri seazicata su dino grandi 
chiatte che furono rimorchiate dai vaporetti Galluccio 
è Oriente. 

Parte del carbone scaricato è stato depositato sulla 
riva; però ln maggior parte della provvista fa gittata 
in mare. 

Anche ieri il lavoro di scarico fa parecchio volto 
sospeso a cana del tempo. 

E giunto un altro piroscato dell'Orient-Line, O- 
race, con x bordo Îl generale ingiezo Sir Baker 
Bussole, che ha preso allorgio al Grand Hitel. 

Sall'Oratowa sarmno imbarcati i passoggieri, il 
carico @ la corrispondenza diretti in Austria 

La valigia delle Indio procegnirà. per terra fio s 
Brindisi, ore sarà imbsrenta su! piroscafo Marseille, 
della Peninsula. 


La poltrona storica” 


Dapo lo zio, il nepote: @ badate bene 
che quello là ebbe riunite lo prerogative 
abalorditoie di tutti gli zii d’America, creati 
dalle fantasie dei romanzieri e dei com- 
mediografi. 

Lo zo è Napoleone I: la cui gloria, fra 
tante bassezze e vergogne della terza re- 
pubblica, ha rifalso ultimamente ancora 
una volta, io drammi spettacolosi e in a- 
zioni corsografiche, che i repubblicani di 
Parigi e delle provincie accorrono ad ap- 
plaudire ogni sera nei teatri di secondo e 
di terzo ordine. Ma chi sa? a mano a meno 
che la figura dèl € piscolo caporalo» in- 
grandisce per la distenz successione 
degli anni, e assumo i contorni iperbolici 
della leggenda, la grande arto sta forse 
maturando il capolavoro destinato alla 
prima scena del mondo, che è quella della 
così detta « Commedia francese >. 

Dopo « Il cinque maggio » di Alessandro 
Manzoni - il più felice impeto della liriza 
italiana nel nostro secolo - dopo la Sinfo- 
nia eroica del Beethoven-il più pota 
grido di dolore che conosca la musica sin» 
fonica - dopo .la statua del « Napoleone 
morente » del Vela - la più alta espres- 
sione del felice connubio fra il realismo e 
V’idealismo - non manca altro che il dram- 
ma per incoronare, con tutti i raggi del- 
l’aureola dell’arte, il pallido. viso cesareo 
del conquistatore del mondo. 

Oggi, in mancanza di meglio, ripigliano 
voga le pubblicazioni sulla vita intima del 
nipote Napoleone III. A_ proposito del quale 
racconterò la cronaca di una poltrona, 
non famesa da quanto quella che sersì a 
Vittorio Alfieri per nascondere, sotto i cu- 
scini, il manoscritto della sua prima tr: 
gedia Cleopatra, ma per lo meno altret- 
tanto storica © autentica. 

Io bazzicavo dunque, sono oramai anni 
parecchi, nella farmacia così detta del Por- 
collino, in faccia alle Logge di Mercato 
Nuovo in Firenze. Nessuno sì scandalizzi 
di quella mia semi-quotidiana abitudine. 
Chi'non ha nella sua vita, e sulla sca co 
scienza, una farmacia in cui si è ingegnato 
modestamente a vincere delle battaglie, e a 
condannare senza remissione i piani stra- 
tegici degli Stati Maggiori, spiegando sul 
marmo della farmacia, in prossimità dei 
vescicenti e dei barattoli del tamarindo, la 
carta topografica della guerra, costui sca- 
gli pure la prima pietre. 

Presso la tavola quadrata collocata in 
un angolo con delle sedie attorno, il posto 
d'onore era riserbsto a una piccola pol- 
trona a bracciòli foderata di pelle: e la 
poltrona stava a metà incassata fra due 
acaffati a cristalli, per modo che la persona 
che vi sedesse era in parte difesa dagli 
sguardi curiosi degli avvento? 

Ora accadde che negli anni precedenti 
al 1848, in un soggiorno non tanto breve 
che fece in Firenze Luigi Napoleone Bo- 
naparte allora esule, accadde dico che gli 
amici liberali del prin-ipe lo conducessero 
a veglia la sera nella farmacia; e costà il 
meditabondo tacitarno scoteva ogni tanto 
la tetraggine dei sogni suoi ambiziosi, e 
pigliava parte ale vivaci discussioni. Ani- 

gli occhi velati rilucevano di 
apleadori insoliti, come vi passassero a 
traverso le fuggeoti immagini di una co- 
rona imperiale: e i presenti d'al'ora ricor- 
davano dopo qualche anno che Napoleone, 
seduto sempre su quella poltrona che gli 
altri lasciavano libera per lui, batteva 
col pugno chiuso sui solidi braccidii di 
noce, 

Povero e proscritto, egli aveva nell'a- 
nima la fede della immancabile riuscita: e 
dei suoi propositi, lai più tardi così guar- 
dingo, e geloso custode del pensiero ri- 
posto, diceva apertamente lo scopo: abbat- 
tere la monarchia di Luigi Filippo, procla- 
mare la repubblica, diventare di quella re- 
pubblica il presidente. 

Quando il successo feco raggiungere a 
Luigi Napoleone « un premio ch'era follla 
sperar >, alcuni dei frequentatori della far- 
macia andati a Parigi si presentarono al- 
l'imperatore, e farano ascolti con grandi 
manifestazioni d'amicizia: taluni anche splen- 
didamento regalati. 

< E la poltrona è sempre al medesimo 
posto? » domandava con sollediita premura 
Napoleone, riandando con la memoria a 


certo sero di tempestose discussioni, in cui 
egli aveva battuto anche più forte del so- 
lito sui bracciòli. 

Si ricordava benissimo di tutti: perfino 
dei soprannomi: e rideva alla memoria di 
certi soherzi innocenti, perpetrati a carico 
di qusi due o tre che erano perpetuo zim- 
bello della compagnia. : 

Più tardi feci eonoscenza anch'io di quella 
poltrona; dell'assenza dell'im- 
peratoro mi ci sedevo tranquillamente, ma 
senza discutere e senza neppur scgnare 
gli splendori d’un trono. Ppi un giorno 
ebbi notizia che la Farmad$à così detta del 
Porsellino cambiava padrome e rinnovava 
i mobili. Chiesi ed otte m ricordo più 
in cambio di che cosa, di entrare io in 
possesso della poltrona storica, è d'allora 
in poi la conservo e me ne servo. Ha il 
valore di pochi soldi: ma come reliquia di 

tramontati e spariti per 
sempre, ha ai miei occhi un prezzo inesti- 
mabile. Per lo meno minsegna ,che si può 
essere per diciotto anni il più potente so- 
vrano d’Europa, o il più oscuro scribac- 
chiatore di articoli e di cronache, ma cha 
novantanove per cento sovrano e giorna- 
lista atteggiano la porsona a un medesimo 
modo, quando la piegano per sedere in un1 
poltrona. 

Oggi, dicevo dianzi, i raccoglitori di Me- 
monie lasciano in paca lo zio: raccontano 
invece con nuovi particolari e con nuovi 
aneddoti la vita intima del nipote, che fa 
l’imperatore Napoleone Ill. Non è bensì 
provato che quei particolari sieno serupo- 
losamente esatti, © che gli aneddoti rispon: 
dano in tutto alla verità storisa. 

I cussini della poltrona appartenente alla 
gentildonna che fa l'amica intima di Vit- 
torio Alfi: nascondevano il corpo del 
primo reato tragico commesso dal poeta: 
chè quella miserabile Cleopatra fa un vero 
delitto letterario e drammatico. Ma la pelle, 
screpolata, e l’ispido»crino che rimbottiva 
il vecchio mobile della farmacia di Mere 
cato Nuovo in Firenze, sentirono la pres- 
sione di quelle mani nervose, anelanti a 
stringere uno scettro promesso dalla for 
tuna. Lo scettro venne: ma dopo lo scet- 
tro, dopo la rovina, dopo la catastrofe, del 
mistico sognatore vagheggiante le glorie 
guerresche dell’anlenato si sarebbe potato 
ripetere col poeta del 5 maggio: 


e di pietà profonda, 


Questi versi mi ritornano spesso alla men- 
te, quando seduto sulla poltrona tormento 
anch'io, inutile cercatore di qualche frase, 
quei bracciòli di noce e quella pelle con- 


sunta. 
Tom. 


UTTI PARLAMENTARI 
Il senatore Giuseppe Basteris. 


Il senatore comm. Giuseppe Basteris, pre- 
pinoli cem deere re 
morto la scorsa notte in quella città. 

Era nato a Bagnasco di Mondovi il 7 
dicembre 1829 ed era fra glimomini poli 
tici piemontesi uno dei più amati © stimai 
._ Magistrato integro, stadioso, lavoratore 
indefesso, deve alla propria dottrina nello 
scienze giuridiche, alla rettitudine del sen- 
timento, alla imparzialità del giudizio alto 
ufficio che ricopriva. 

Likerale sincero econvinto, entrò in Par- 
lamento durante la XIII legislatura, qualo 
rappresentante ii collegio di Ceva, reso va- 
cante per la morte del colonnello Adriano 
Mazza, e ne ebbe confermato il mandato 
nella legislatura successiva 

Nelle elezioni generali dei 1882, fatto eol 
sistema dello scratinio di lista, il comm. Ra- 
steris venne eletto deputato del IV collegio 
di Cuneo che comprendeva lantico collegio 
di Ceva. 2 

Non volle essere portato candidato alla 
legislatura XVI ed esortò gli antichi suoi 
elettori a votare per il colonnello. Luigi 
Adami, ma essendo questi decaduto dal man- 
dato per la promozione a generale, a sna 
volta sì ritirò raccomandando il Rasteris 
agii elettori dei IV collegio di Cuneo, che 
infatti lo rielessere con votazione splendi- 
dissima. 

Il Basteris sedette costantemente a destra 
e fa trai più autorevoli ed ascoltati se- 
guaci del programma di Cavour; fece parte 
di Commissioni importanti, quali, ad esem- 
pio, quelle per la Giunta per la elezioni, 
per il giuramento dei dep@tati, per il rior- 
dinamento dei ministeri © d’altre. 

1 discorsi suoi, dotti ed eloquenti, nelle 
questioni maggiori dibaitutesi alla Camera, 
specialmente în materia dî giustizia ammi- 
nistrativa & politica interna, restano mo- 
morabili. s 

Nell'aprile del 1834, essendo titolare. del 


dicastero di grezia © giustizia il. ministro 
Feriecà, il'comm. Hesierif temo pa: 
nato segretario generale (sottosegretario di 
Stato), ed in questa sua qualità, nel giugno 
successivo, essendo ammalato il ministro, 
sostenne con valore grandissimo, come regio 
commissario, tanto avanti la Camera come 
avanti il Senato, il bilancio del ministero 
che rappresentava, quello del fondo per il 
culto ed il disegno di legge per l'aumento 


i titoli. pet anche 
muovi È renza. 
istro. Peesina, il succedendo 


I! nome del comm. Basteris si è fai 


muri sone copegfi di stoffa pera a liste d'oro, tatto 
sitorze splendide corone. 

Il pubblico è ammesso a visitare la salma e vi so- 
corre namerosissimo: fano serrizio d'onore i papiri 
in elta uniforme e dodici gentiluomini nmici del de- 
fento, Dee freti e due monache pregano inginocchiati 
dietro al sarcoturo. 

Il Cossigilo commazle ha stabilito di prendere 11 


palazzo civico a ricordo delle besemerezzo dall'Ilustre 
estinto, Imporre fl nome di Andrea Podestà ad una 
atrada o piazza pubblica. 
L'accompegnamento della salma al civico cimitero 
di Stagliono avrà Inogo domattina allo 6 112 tn forma 
affetto privata, per espresso deciderio del defento. Vi 


In Ganora non si risorda latte così aniveraale, Con- 
fincane a giungere telegrasmi di condoglianm de 
datto le perti. 

Genova, 6 (Fer). — Il esdarere alle 6 112 
di atemani venne racchiuso in usa cassa di sinco fo- 
dlerata di raso nero: sette il capo era na cuscino di 
velluto pero a feaagia d'oro; la prima casse. venne 
rinchinza in altra di legno noce fisemente lavorata, 
sulla quale un finestrino chiaso da cristallo permetto 
cli volare ll volto dell'estinto. 

Allo 6 112 la bara venne trasportata a braccia sul 
carro fasshre di prima classe tirato de due cali, 
nun senza guaraizioni di condoni od altro: dietro re- 
nivano dse forgozi © quattro carrome ricolmi di fiori 
@ carene tatto aplendidiesime, 

Seguivano poi 144 carrozza di piasza, che il mu- 
nicipio aveva posto a disposizione dagli invitati e molte 
altre padronali, 

Presero parta al corteo tatto le antorità cittadine 
enza eccezione, tutti i corpi costituiti, le associazioni, 
molti. Circoli e maltissimi privati d'ogni classe. In- 
tarvenzero tutti i direttori © professori dello scoole, 
nonchè tatti gli impiegati civici, Ernno rappresentati 
V'ispottarato prineipale delle ferrovie, l'Accademia f- 
lolcammatica © lo Società ginnastiche della provisci 
e della Liguria. 

Malgrado l'ora mattutina, moltissime persone tre- 
mavasii al pescaggio del corteo, che giunse al cimì- 
toro dîle 7 318, LA erano sd attendere l'arrivo 
i vigili menicipali, gli inservienti del cimitero où i 


figli, i guarì dell'estinto, o lo antorità, saguirazo la 
—_—_m__——_nn 
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I MIEI AMORI 
Lpli IEILL DONNA 


nen 


PARTE SECONDA 


Quanto ‘alla mia origine tedesca, io, non 
ignorafida le difidenze dell’ ambiente pari 
gino, vi Yao fatto rare allusioni. Insomm. 
nòfi dico già che essi ignorassero che io 
venivo di Germania, ma nulla pra 
duto di positivo che escladesso.Ia proi 
tà che io fossi nata in Alsazia, mafitata 
in Germania, contro le sia volontà, e fug- 
per' patriottimo, come 
‘accennando, per 


di 
leggenda il previdente a 
Fillle Misiresa Johnson avrebbe potato 
smentire la leggenda con sicurezza, ma 
Mistress Jolneon non'era li e poi aveva 
tà 


it 
| 
È 
È 


spbiii 
HA 


H{t 


scoale gorermatiro, mentre tatto lo comunali emo 
cltune. 


lì Pitiecor sostiene la vecchiaia. 


DISPAGCI E NOTIZIE” 


ALL'ESTERO 
Francia. 
0 la Frasola — Dimisaziono di 
proventi — La Germania 0 
del 1900 — Un incendio colessale. 
Parigi, 6. — Si afferma nei cirsoli par- 
lamentari che l’imperatore di Germania 
farà ritardare di otto o dieci giorni le fe- 
ato di Kiel, onde evitare che esse coi 
dano soll’anniversario della battaglia di 
‘Waterloo. 
— Le riscossioni delle imposte indirette 
del mese di febbraio 1895 sono inferiori di 
milioni di franchi in confronto a quelle 
del febbraio 1894. 
La diminuzione dei proventi doganali a- 
PRA, TI Rataftt che i 
.— Li assicura che il 
governo tedesco ha-desiso di prendere 
parte all'Esposizione di Parigi del 1900. 
Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, 
ne sarebbe stato informato ufficiosamente. 
Cannes, 7.— L'immenso Bosco dei monti 
d'Esterret è in fiamme da ieri. Lo spetta- 
colo è imponente e desta terrore. Le po- 
polazioni dei dintorni coadiuvano la truppa, 
venuta da Nizza, nell'opera di estinzione. 
en 


Inghilterra. 
W biaccio dolfammiragiito — Neevo coste 


Londra, 7. — Il progetto di bilancio del- 

l'ammiragliato presenta une spesa di liro 
terline 18,701,000, cioò un aumento di lire 
sterline 1,534,900. 

L'ammiragliato costrairà dieci incrocia: 
tori e venti osatro-torpediniere, ed anumen- 
terà i depositi di carbone a Malte. 

go 


Austria-Ungheria. 
L'inverno in Austria — Città bleesate. 
7.— Vi farono forti nevicate 
nella Bassa Austria, nella Moravia, nel 
Litorale, e nella maggior parte. dell’Un- 


55 città di Abbazia, Fiamo e, Zagabria 
sono assolutamente bloccate dalla neve. 

Vi ha mancanza di viveri o grande ca- 
resti 


L'Issarrezione di Cuba. 
Madrid, 6. — Si crede che a Key-West 
ed a Tampa i filibustieri preparino una 
spedizione per Cuba. 
Dispacci dall’Avana ann 
banda di trecento insorti ta sconfii 
a Cienfuegos, ed altre bande sono state 
disperse a Cabre Loi 
— Il maresciallo iner Campos hi 
Sal Tops Demiaguca Mevtras cai 
rale Loper ri i ave 
venimenti di Cuba. Poscia cesi si sono re- 


vito fattogli e 
alle feste di Kiel, per ragioni economiche. 


fiamme. 

New-York, 6. — Un incendio distrusse 
il quariiore commerciale a Port-d'Espagne. 

I danni sono valutati quattro milioni di 

Csopirazione brasiliana amontita. 

Rio Janeiro, 7. — Si smentisce la voce 
di una cospirazione scoperta a San Paulo 
a favore dell’ex-presidente maresciallo Flo- 
riano Peiroto. —. 
"Si parla di disaccordi nel gabine 

probabile una orisi ministeri: 
ziale. 


Huelva, 7. — E partita per Gibilterra la regia 
nave italinma Chieggie, 

A bordo tutti bene. 

Massaua, 7. — La regia nave italiana Curto 


per la coraggiona condotta ds lui tenuta nel conflitto 
col latitanta Francesco Sanna, sugurandogii presto 


circostanze sbestanza drammatiche è avveneto qui 
ferì. 

Dee persone di mia coscscszza avevano visto pas- 
mare di val ponte del torrente Varenna, a Pegli, una 
vettura cotro la quale stava una siznera sola. Vi- 
dero che quella donna stava riguardando dallo foto- 
grate. 


La carrozza passò 0 i due amici segnitarono la loro 
pesseggiata. Giunti che faromo di rimpetto al cimi- 
daro di Maltelo, ad uno svelto della via sì videro di 
muore innanzi quella vettura. Quasi contemporanea— 
mente udiroso duo succsazire detonazioni. 

DI coochiera spaventato fermò il cavallo, sceso da 
cassetto e gettò un grido d'allarme. Sal coscini della 
carrozza giscera quella densa ceanime. Era colpita al 


nere. 
Accorsero i duo passanti sovra citati, accorse altra, 
e, —” °— 1. 


Le riduzioni stabilito per gli espositori, le quali 
variano (è micura delle percorrenza) dal 30 al 60 
per cento sal prezzo dei biglietti di 1° Il® e I° 
clamo, saranno esteso a tatti indistintamente gli ar- 
fisti, purchè inscritti nei ruoli dalle R. Accadomio e 
perchè no rivolgano, a tempo, domanda al Comitato, 
fl qualo peoserà a provrederii del documento Jre- 
soritto. 

I biglietti di andata ritorno per Veesia, che ver- 
ranno distribuiti durante l'apertura delle Mostra da 
cisea 300 taskni ilalizze, avrazzo ona validità ve- 
riabile dai 5 ai 15 giorni, secondo lo distanza, 

Oltre ai dee taglisadi per l'andata © pel ritorno, 
questi biglietti recherazzo wa terso tagliando per l'in- 
Gresso all'Esposizione. 


padania" PP ZIENO, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FIORI = GACIO — CARCIONI, 
anogr.: CORANO = CONA, ® metegremene : 
r, 
Fra. 
Monoverbo. 
Ramaento il Primo Consele 
al Tizio che mi dice, 
copper valeta simile 
all’'araba fenice. 


Logogrifo. 
3. Servo ancora a fire il Jehanzisberg, 
3. 0 se farci la gallina, 
4. © fo vérmut squisitissime 
& Torino, - M° indovina ? 
3. Rassomiglio asmi anatra 
ehe a la gazza o a lo sparviero. 
6. Da 2 giorni Lei sa che ospito 
l'individuo di Dronero. 


Il telefono dei treni — 


Da qualoho tempo ia diverso ferrorio anstrische fa 
introdotto un apparecchio telefonico che riena sppii= 
cato ai treni e che cerro esclesivamento al servizio 
ferroriario. 

Accade, per esempio, in un treno ema disgrazia © 


— Una disgrazia! 

— Che cosa è accaduto? 

— Vostro cagino Levi Baruch è smontato 
stasera alla pensione, ha domandato di voi 
a Mistress Johnson, ha saputo della vostra 
festa ed è in anticamera. 

— Fatelo passare nel mio salottino da 
lavoro. 

Schwartz mi raggiunse nel corridoie che 

leva îl salottino. 

— Prudenza, usate prudenza, mi racco- 
mando, mi disse egli. Vostro cugino ei po- 
trebbe far,molto male, se volesse. 

Non voglio ostentare una facoltà d’in- 
tuizione che forse non è altro che mobilità 
di fantasie. 

Ma io mi avvidi subito. che arrivo di 
mio cugino non così fortaito come 
Schwarts me lo aveva annunziato. 

— Io spero invece, risposi, che egli sarà 
n prezioso collaboratore. per la nostra 
impresa. 

— Che intendete di dire? 


Io non potrei meglio riprodurre 
stato dell'animo mio di quella ‘primi 
di trionfo che stralciando dal mio giornale 
di quel tempo alcune pagine scritta alle 
quattro del mattino, quando aveva ancora 
negli orecchi il ronzio delle voci adulatrici 
© l’eso dei madrigali galan 

Io ho potuto scrivere questo racconto 
della mia vita, grazie appunto all’abitadine, 
rare volte interrotta dopo il mio matri- 
monio, di scrivere ora delle lunghe ora 
delle brevi note nel mio diario sui fatti 
della giornata. Spesso queste note sono 
semplicemente degli appunti, qualche nome, 
una circostanza, ma bastano a farmi rivi- 
vere momenti lontani, perduti nel pano- 
rama, alle volte troppo pittoresco, della mia 
vita avventurosa. 

Ecco intanto il tratto che si riferisco al 
mio colloquio col cugino Levi Baruoh. 

Mercoledì e giovedì. 

« Sono le qualiro del mattino e io non 
so più se veramente questa pagina deve 
essor datata da ieri o da oggi. 
la festa inaugarale del mio salotto è riu- 
cita magnifica. lo non so se Schwartz 
sia il mio Mefistofele. Certo che fale cose 
con munifisenza diabolica. Dove mi con- 
durrà tatto. questo ? 

< Se io penso che pochi aoni fa ero una 
timida ragazza dalla ri gio 
daica, oresciuta nel rispetto delle metico- 


impazzire. Eccomi qua 
tato cento volte stasera: io sono era una 
delle regine di Parigi. È 

« Pare che la grande repubblica, in mam 


canza di una regina sola, ne crei molte ef 
de la pire fantaisie anche! 

In fondo tutta questa gente crede di 
venire nelle sale di una grande etàra mo- 


«derna, qualche cosa di più di una cocetfe 


per lo spirito, la dignità del contegno e la 
società che la circonda, qualche cosa di 
meno delle signore politiche, che hanno un 
marito o un figlio da mandare avanti. 

« lo mi sono accorta che ho fatto la mi- 
gliore impressione, il non vedermi attorno 
nessuno a gui attribuire una speciale e de- 
terminata ambizione. Nessuno ha mostrato 
di accorgersi che tatto quanto si vedeva, 
ai faceva, era tutto, se non in onore, certo 
a profitto di Schwartz, il mio maggiordomo 
e forse anche di mio cugino Levi-Baruch, 

< Perchè, a quale scopo sarebbe venuto 
mio cugino a Parigi? 

« Schwartz non ha osato negarmi espli- 
citamente la sua complicità con l’uomo che 
è stato causa indiretta di tatti gli episodii 
della mia vita parigine. Con lui ho finto, 
come Schwartz desiderava. 

< Egli era în dilzera e mostrava di 
‘voler partecipare alla mia festa, assistere 
al mio trionfo, come lui dic: 

< Ma io gli ho dimostrato chela sua pre- 
senza nelle mie sale poteva essere per me 
‘una éatastrofe. 

come nn uomo il quale non sa 


prolungherà di aicene sei 
< Oramai nen c'è. più 
Mio cagino è 


no sala gremita e ancora appianei fraguresi al Bar. 
fulomasi e alla Pasini, 

Domani prima di Ruy-Bies. 

— Mazzi, 

'0 Capo figlio, la nuova cansono di Mario Costa, 
cantata ieri cers dalla signora Perzico, dopo I m- 
condo atto dell'operetta I trionfo d'amore, ebbe va 
suscssso sirsordizario. Il pubblico valle il dio, 

Questa sera la signora Persico la canterà, socorn 
una volta, com granlo soddisfazione del pubblico, 

— Rossini. 

Quelle mamo che ancora nen lanzo condotto i 
loro piccini al Rossini a vedere fl ballo Amer cee- 
guito dai merarigiioni fantosci dei Fratalii Praadi, 
Trenno daria. 

Amor si ripete stasera. Mamma avvisata... 

— Politeama Nazionale, 


Continna l'ottima sccogliensa del pubblico per il 
Don Pasquale è per il lallo Y Thes Zi. 

Domani spettacolo delicato alla Higk-life cit. 
talia, 

N grandioso ballo Y Thes Zi sarà proceduto dal. 
l'opera dei fratelli Ricci, Crispino e Ze comore. 

Uns splendida serata, ai cai nessano deve mancare. 

— Società orchestrale romana, 

Slemo usque alla seconda sorio dei grandi Csn- 
corti orchestrali, l’unica distrazione mazienle che abbiz 
allietato in quest'anno l'inverno romano. 

Dei tre Concerti di questa seconda serie il primo 
avrà Inogo sabato prossimo 9, 0 cm 3, nella si 


Ci scrivono da Sassari che in quel Politeama, il 
Giovane tenore Ercole Ferkesci, nostro coscittadino, ha 
riportato ma invidiabile successo cantando nella Jone 
© nella Forsa del Destino. 


——_*e!__ - 
7 marmo 
La temperatura X 
ATTOsSE calorie saremmo da | Collegio 
Remano 
Macsima 8° 4 - Minima 0° 2. 


— Densaino uma nare dello Stato. 
— Mi accusa spesso spesso l'ammalato. 


Politessma Mazionziio (via Gaîto) (ore 9) — 
Dom Pasquale - Y Thea Zi (ballo). 
Al 
Oggi, alle due, Sen Maestà il Re ho riceraio in 
udienza privata gli cneceroli Monlici è Basi e i 
colonselle Chiaia cav. Valentino, comandanto il col- 
legio militare di Roma. 


—————————___ccec 


Schwartz, e forse anche il lusso che mi 
circonda è dovato a una sua anticipazione 
di fondi. Schwartz non è che il prestanome 
per me della misteriosa impresa alla quale 
intendono di adoperarmi. Vedremo. Co- 
mincio a essere stanca. E pensare che un 
mese fa circa, io smaniavo per strappare 
un mediocre scrittore russo agli artigli di 
una chanteuse! La vita è una commedia 
nella quale noi spesso recitiamo in buona 
fede delle parti che sembrano state scritte 
per altri attori. 

« Ma la filosofia è un po’faticosa, dopo 
‘una serata come quella finita poco fa. Vado 
a letto >. 

ll diario di quei primi giorni è poco 
teressante. Trovo registrato una sola vi- 
sita di mio cugino, che si fece annunziare 
con un nome inglese di fantasia. Ma trovo 
pete registrato che uscendo dal mio sa- 

mio cugino invece di andarsene passò 
nell’afficio del mio maggiordomo. Io l'avevo 
prevedato e perciò avevo fatto spiare Levi- 
Baruch dalla mia cameriera. 

Ma esco che giusto dopo otto giorni 
della mia serata il diario contiòne questa 
nota sommaria: 

< Ho ricevato l'intimazione di mostrarmi 
molto piacevole col vecchio generale G- 
Schwarts minaccia di rompere il contratto 
ione fascio la conquista del geno- 

»; 


silente 
ln 
operati Vaticano. 

L 1 Papa ba ieri ricevato in udieoza privata, di 
ipse congedo, il prof. A. Geffroy, membro dell'Istituto fran- 
di n cese 0 direttore della Scuola francese d'archeolozia e 
pedi storia in Roma, 
ra 11 prof. Geffroy nella sua viaita al Papa era s0- 

conpagnato dalla sua signora. 
— ll dottor Lapponi, medico del Papa, trovasi da 
ai pochi giorni malato di difterite, 
Letteria di beneficenza. 
Ds oggi a tutto il.S1 corrente nei locali della 
È Proeridente, cooperativa agricola popolare, dalle 6 
Banini aile 10 pomeridiane: avrà luogo uma letteria n scopo 
“rr di beneficenza, 
nai Concerto © ballo all'Argentima. 
A cora della Fratellanza militare italiana la sera 
di domenica 17 correnta alle ore 9 avrà luogo al- 
b'Argentina, nel gran salone, un gran ballo preceduto 
da concerto. 


La foste che riuscirà senza dubbio brilleatissima 
surà a beneficio dello famiglie povere dei militari în 
congedo del sodalizio. 

Il conte Della Semagli: 

Ecce il bollettino d'oggi: « Benchè da notte non 
ain stata molto tranquille, pure tanto lo stato gene- 
rale gusato lo stato del polmone e del cuere prose- 
suono a migliorare, Postempeki >. 

Conferenza al Collegio Romano. 

Fonpeo Molmenti ha parlato oggi, con grande ric- 
chesza di particolari, dello industrie e dalle arti nel- 
antica Venezia, 

Brano presenti Sea Maestà la ‘Regina © l'abitunle 
filto stoslo di signore e di sigmerino 

Domani ripariereme della conferenza. 

Note mondane. 

Bsa riussito il ricevimento di stanotte alla lera- 
roce del Braaile, ore M.mo Regis De Oliveira @ il 
siupaticissimo ministro ricerevano co grandissima 
stubilità i loro dovitati. 

Gli ampi, magnifici @ ricchissimi saloni del palazzo 
Suatacroce erano inondati de una miriade di fiam- 
le elettriche a varii colori che davano un effetto 
vagisino. 

Ricordo fra le molte dame : la contessa, Francesetti, 
i: priocipessa Solofra-Orsini, la Barenossa Vitachaef, 
1. priociperss Boneompagni, Dosna' Anna Branca, la 
pacipessa Del Drago, la marchesa. Martene Fermo, 
+ ccotessa Caprara, la signora Piacentini, la con 
152 Seni, Mme De Pott, la contessa De Agreda ecc 
ti gaîo stuolo di signorine: Caprara, Francesetti 
1 dertoo, Piscentini-Okracensk®, Mazara, Wight sco. 
© sì ministri accreditati presso la nostra Corte e 
purerdi segretari. @ affachée dello ambasciate di 
Fanzia, Austria, Spagna, Turchia, Japhiltarra, Ger- 
suna è Resia. = 

Sontocso il duffet. 

4 villa Borghese. 

Il ricevimento che preludia le gribdi feste che si 
drncuo a villa Borghese nel corrente anno, è stato 
detnitirameote fissato per la sera dell'11 corrente. 

1 viali della villa, lo gallerie, i mossi saranno afar- 
rosamente illominati a loce elettrica. 

Alla grande festa interverranno le LL. MM. il Re 
istri, i sottosegretari di Stato, de 
puiati, smastori e il corpo diplomatico. 

Conferenza archeologica. 

Ne magazzino archeologico muoicipale, presso il 
Qussino, îl chiarissimo pref. comm. Francesco A1- 
turi tenne ieri, alle quattro del pomeriggio, l'annen- 
cita conferenza sulle senitare nel frezio del sepol- 
em di Cecilia Motalla, parlando specialmente degli 
scali ehe veggonsi ai lati di un frufeo militare sopra 
l'irizione fateraria. Consideraado che Metella era 
fila di quel Quinto Cecilio che espugoò l'isola di 
Orta, il commendatore Azzurri riconosce, in uno di 
corsi seuli oroemeatali, le insegne militari romane 
poeziata sall'ancora come simboli del trionfo. cretese 
del padre di Motella, 

Il detto e brillante conferenziore, al termine del 
to» discorso, fa sulutato da un lungo appisuso. 

L'udzcanza fa aperta dal marchese Vitalleschi, 
rise-prosidente dalla Commissione archeslogica, il quale 
ca aflettuone parole commmorò i membri della Com- 
rimione defanti l'anno scorso: l'llustre commenda- 
tre Do Rossi e il commendatore Carlo Lodorico Gio= 
rizdi Venanzi. 

Ta ssla ora affllatissima : lo signore. straniere în 
ima nmerO, 


life cite 


Neta triste. 

Ua luogo stuolo di amici e di fanzionari del dica 
tiro delle fianze, rauovendo dall'ospedale di Sant"An- 
tnio, bs accompaganto oggi all'estrema dimora l'ar- 
toesto Ciaparalli, ivi deceduto dopo pencsa malattia. 
Tadre di famiglia © cittadino esemplare, profemsio- 
tista ralorozo ed onesto, lascia largo tesoro di affetti 
tdi rimpianto. 

Alls famiglia e specialmente ai figlio avrocato 
Frnceaco, segretario dell’Unione monarchica, le nostre 
sincera condoglianze. 

Regia Prefettura. 

ll Consiglio provinciale di sanità ha nella sua ul- 
tina adonanza approvato il regolamento interno dal- 
l'Ittituto Medico Chirurgico in via Colonna 52, 
di cai si fece cenno nel nostro numero di ieri, e il 
rifatto ha dato il nolla osta all'apertora di detto 
istituto. Dottor Mariani. 

Sport. 

I Gielist club stadenti darò nella seconda quindi» 
cat del corrente mese una grande coma su I 

La partenza è fissta a porta San Giovanni 
lg Fri, Coloena, Valmontone, Palestrina, 
Penteluzane, Palombera, Moricone, Passo Corese, Mon 
terstondo, i corridori arriveranno a Roma (Tor di 
Quinto) 

la corss sarà divisa in quattro categorie; per | 
vititori, tampo massimo oro 8, per i dilettanti tempo 
susino ore 10, 

Military e incorbggiamente dl Palo | Corse ® 
Rima (Ke, 96), tempo massimo to 1,45. 

La faga d'un cambiavalute. 

la parigi perdito subite nei gisochi 
di Borsa, uno doi più noti cambisvalute dalla mostra 
città si è esolissato, Insciando dello passività per una 
sans di poco inferiore alle cratomila lire. 

I maggiori danneggiati da questa fera cose dei 
corrispondenti domiciliati all'estero. 


giorni 
b questa 


lostrarmi 


In RUMA anche 


SCHINO DI ZARA 
IL MIGLIORE E..PIÙ APPREZZATO LIQUORE 
TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL REGNO 

Presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vendita di lauree © diplomi falsi. 

Diceeamo tempo fa come la polizia fooes}ranata a co- 
Snizione che ua certo. Tizio fabbricati diplomi e lauree 
Università, li aveva venduti ad alcuni studenti. 
Ora l'istruttoria è chiea, ed all'astorità. gindiziaria 
è stato deferito corto Fruvcesso Barta di Caserta. 
Costai avrebbe fatto 1 suoi effari specialmente a Na= 
Poli è Meseina. 

L'antorità giudiziaria, d'accardo coi Consigli acca- 
Gamici di quelle Università, sta era rintraeciando gli 
stadezti che delle lauree e diplomi fulti si avrautag= 
iarono. 

Circoli e associazioni 

Fratellanza militare itallasa. — Il torso delle 
confernore pel, mese corrente è così stabilito: 

14 marze - ore 3 pora, - Colonnello. commenda- 
tore L Chierici sul tema: « I 14 marzo 9: — 27 
marzo — ore:8 112: peîm. — Signor Romolo Piva sul 
tema: « Il marinaio italiano >, — 29 erre. - ore 
8 179 pom, - Signor Bensi Cesare sul tema: € Ope- 
raio @ soldato ». 

1 biglietti potranno ritirargi. di chi desiderase in- 
terveoire allo conferenza, presso la segretaria. (piazm 
al Gello, 6, pia tr) ogni sra dalle 7 è mer 
allo 9. 

Tagresso libero ai soci ed alle loro famiglie. 

R. Accademia Filarmenica romana. — L'ar- 
somblea generale dei sosì, che doverasi tanero gio- 
Telì 28 febbraio e noa ebbe Jogo per mancanza di 
numero legale, è stata rimandata a giorno. da de- 
stivarai, 

@rribile disgrazia. 

Salla linea ferroviaria Roma-Frascati, nel caseilo 
che segua il nono chiiomstro da Roma, abita il can- 
toniere Leonardo Camilli con la moglie e una bam- 
Vina di 2 ansi a nome Maria, Questa, nel pomerige 
gio di ieri, aludendo la vigilunza dei ganitori, stara 
trastallendosi sul: binario quando giunse il treso 
n. 818, che dovera giuagere a Roma alle 17,30. 

Il macchinista Pietro Massimi ed il fopehista An- 
tonio Zompanti, rista/la bambina, invano diedero re- 
plicati seguali di allarme, invano cercarono di arre- 
stare îl treno che, proprio in quel momeoto, andara 
a tatto vapore! Ii treno quando si fermò avera già 
tavestita l'infolico bambina, che, colpita da cn ei 
liadro della locomotiva, era stata gettata a qualche 
metro di distanza ! I viaggiatori, i macchinisti cor- 

aiuto della piccina che nos dara più 
posta in uno scompartimento di prime 
elszse, si sarebbe trasportata a Roma per Jo cure 
urgenti, ma durante i viaggio cemsò di vivere! 

li treno gionse com mesa'ora di ritardo; fa dato 
subito arriso della cosa al delegato Scaccia e venne 
chiamato on medico. 

Tanto il delegato che Îl capostazione iniziarono sa- 
bito un'inchiesta per stabilire la responsabilità del- 
l'accaduto: tutti i viaggiatori, i guardati talegra- 
fici Silvio Mesti, Oreste Bonehis e Oreste Mauri che 
si nosorsero del fatto per esseraì affacciati spaventati 
dai fisobi di allarme, assicurarooo: che sessuna re- 
sponsabilità. dere pesare sol macchinista @ sul fuo- 
quali fecero di tutto per scongiurare la 


ino, posto in ua vagene di scconda classe 
in un bioario morto, rimase piantonato in attesa del 
pretore: del terzo mandemeto pir le constatazioni 
di logo. 
Cronaca spiceicia 

ressiome e risam. — Un condattore di 
omnibus della Società remaza, certo Donato Antenio, 
si mise, tempo fa, ad amoreggiaro con corta Fran= 
cosca. Raponi, figlinola di un cocchiere della stessa 
Sosietà. 

Io seguito a fatti accaduti, il padre di Francesca, 
Raffcele Raponi, sporse querela contro il condutture, 
che d'allora in poi cominciò a minacoisrio. Tersera 
poi lo aspettò all'oscita dello stabilimento della So- 
cietà fuori porta Maggiore © come lo vide uscire gli 
fa sopra a colpi di bastone: non bastando ciò camò 
foori anohe il coltelio e lo ferì varie volto alla 
schiena, 

Raffcele Rsponi nella colluttazione riuscì a mordere 
l'avversario, portandogli via un perzo di naso, 

Divisi dai compagni accorsì, i due litiganti ven- 
nero portati all'ospedale di Seat'Antenio, dore il coe- 
chiero fa giudicato guaribile in 12 giorni, e il Donato 
in 16. 

Povera vecchia ! — Francesco Tartaglia, 
domicilisto in via Emanuele Filiterto, lettera A, rin: 
casando trorò la propria. moglie Maria di 71 anzio 
agonizzante sopra nna sedia. 

1 dottore Alessandrini, chiamato in fretta, constatà 
che la morte era avvenuta per marsamo senile. 

Effetti d'uma sbernia. — Policarpio 
Tratti, dopo aver alssto un po' troppo il goeito,at- 
traversava feri sera piazza Castello, conducendo la sua 
vettura n. 2004. Policarpio, che era sccompagnato 
del proprio figlio Luigi, guidava così male il cavallo 
che a un cerko punto Jo spinse sall’rio di un fosso, 
scavato per la costenzione di una fogna, e. vettera 
yvallo precipitarono a basso! 
la caduta, Policarpio sì ruppe l'arambraccio de- 


da trvola per il gusto squisito che 
sano — Utilisalma nelle varie affezioni di questo vi 
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OCENTRIFUGATO 
serene Sola A.Ta. 
‘ Vendita esclusiva presso la Dil Ta. 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma, «i 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Il programma di Lanze. 

Per le ‘elezioni, & dir îl vero, si aspet- 
tava qualche cosa d'altro, da parte del- 
l'opposizione monarchica settentrionale: 
una bomba, magari un petardo d'Iseo, 
il varo di una fregata oratoria dell'ono- 
revole Brin. 

Ma Iseo, dopo aver ceduto il turno a 
Brescia, sembra poco adatto in questa 
dannata stagione alle detonazioni che 
devono avere una larga eco nell'urna. 

Ma Brin è già più che seccato di aver 
ceduto alla tentazione di quell'altra va- 
ratura epistolare che egli si trovò co- 
stretto ad affidare alle ‘onde dell’infido 
‘mare giornalistico. 

Era di recessario pensare ad 
altro. E dopo avere lungamente esitato 
fra i Roux, i Delvecchio e gli altri Ga- 
limberti, si convenne che l'uomo della 
situazione doveva esse/e assolutamente 
l'egregio Palberti, ottima stoffa, lana e 
cotone, di deputato-avvocato in cui, con 
un po' di buona volontà, si potevano an- 
che far scomparire le macchie più visi- 
bili del giolittismo, dandogli una leggera 
tinta grigia-scura di rivendicazione par- 
lamentare. 

Ma sopravvenne una grave difficoltà. 
La ditta Kemmert, proprietaria del coto- 
nificio di Lanzo, dove si doveva far l'o- 
perazione di questa ritintura, mercè un 
banchetto oratorio, ha assicurato i suoi 
locali. La Società di assicurazione, spa- 
ventata dalle pericolose conseguenze del 
probabile calore retorico che si sarebbe 
sviluppato durante i discorsi, dichiarò 
che si opponeva al banchetto nel coto- 
nificio Kemmert a Lanzo. 

Che fare? Poichè la Società si oppo- 
neva all'opposizione, bisognava assoluta- 
mente rassicurare l'Assicurazione. 

E tutto oramai è accomodato. Uno spe- 
ciale servizio di pompieri, annunzia una 
corrispondenza da ‘Torino al Corriere 
della Sera, sarà disposto presso la sala 
del banchetto. 

Il discorso dell'onorevole Palberti sarà 
d'un’opposizione molto temperata, si po- 
trebbe dir tiepida addirittura, tanto da 
indurre almeno una dozzina dei famosi 
trentasei di Torino a trovarsi domenica 
a Lanzo. 

Anzi, il programma di Lanzo non sarà, 
se bisogna dar retta al corrispondente 
del Corriere, più nemmeno un discorso 
ad hominem, sarà una concione. 

La Società di assicurazione può andar 
a letto tranquilla. 

Uno squarcio di eloquenza, che fin da 
ora, è preannunziata da un amico gior- 
nalista, come una conesone accademica, 
potrà essere molto gustata fra le pere e 
la toma a Lanzo, ma non sarà certo la 
favilla che attaccandosi ai cotoni della 
ditta Kemmert farà divampare l'incendio 
nel Piemonte. 

L'onorevole Palberti insomma, secondo 
il suo amico che scrive al Corriere della 
Sera, traccerà un programma che anche 
i pompieri del servizio speciale appro- 
veranno. Ecco quello che scrivono al 
Corriere: 

Nalla che abbia carattere personale nella 
sua concione. Il Paiberti ha nel’attuale 
Ministero uomini che ama ed apprezza as- 
come il Boselli, il Sonnino, ecc. Egli 
jon disapproverà l'onorevole Crispi, che 
ebbe delle salutari energio nei momenti 
difficili, e non baderà ai suoi affari pri- 
aan quanto concerne il 
trattamento usato verso la Camera, i cui 
poteri e diritti farono violati, calpsstati. 
inoltre, il rappresentante di Lanzo non 
vuole alcun nuovo balzallo. Circa l’Eritrea, 
egli — cui un ritiro completo non dispia: 
eerebbo neanche troppo — non approva ie 
espansioni e vorrebbe ci limitassimo al 
noto triangolo, di oui un tempo si accon: 
tentavano gli africanisti ed a proposito de 
qunie si ebbe na voto del Parlamento. 

Credo sapere che il Palberti non darà 
alcun giudizio sul conflitto Crispi-Giotitti, 
perchè deliberato appunto a schivare ogai 
per :onalità. 

Se, come dicono, anche Giolitti andrà 
a Lanzo, questa riserva di un suo antico 
luogotenente, gli darà tema a parecchie 


riflessioni. 
Io Fanfulla. 
——_—_e+__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Firma di decreti e consiglio. 

Stamani i ministri sono stati ricevati da 
S. M. il Ra per la firma dei decreti ed una 
breve relazione sugli affari in corso. 

Alle tre © mezzo si sono adunati a con 
siglio a Palazzo Braschi per la trattazione 
di affari ordinari. 

Le cedole della readita italiana. 

A tutto il. 28 febbraio ultimo scorso; l'am- 
‘montare dei pagamenti in conto cedole della 
rendita consolidata italiana 50/0 al porta. 
tore di scadenza al 1° gennaio ascese a % 


milioni, dei quali 60 milioni e 600 mila al- 

l'interno, e 33 milioni e 400 mila all'estero. 

Le somme pagate all’estero si riparti- 
scono come segue: 

Parigi lire 16,200,000; Berlino L. 14,100,000; 
Londra tire 3,100,000. 

Tenuta:conto della riduzione dell'interesse 
da 434 a % per cento, l'ammontare dei pa- 
gamenti all’estero, dopo l'applicazione del- 
l'affidavit, si può dire invariato. 

Giolitti e la sezione di accusa. 

Ieri la sezione d'accusa con due distinte 
sentenze ha respinto le eccezioni di com- 
petenza sollevato dal deputato Giolitti, sen- 
tenze che sono state immediatamente no- 
tificete. 

l'difeniori del deputato Giolitti assicu- 
rano che contro questa sentenza ricorre- 
ranno in cassazione. Se il ricorso sarà 
realmente presentato è probabile che per 
ragioni di convenienza il magistrato inqui- 
rente sospenda la procedura in attesa dalla 
decisione che pronuncierà la Suprema 
Corte. 

I funerali del granduca. 

San Remo, T.— Fra le corone deposte 
sulla bara del granduca Alessio Michailo- 
viteh ve ne ha una di fiori freschi com- 
posta di lilla © di garofani con grande na- 
stro di seta bianca colla scritta a lettere 
in oro: Umberto I Re d'Italia, ed un'altra 
del municipio con nastro nero e la scritta 
lettere in argento : JI municipio della città 
di San Remo all'Ospile. 

Dalla Francia sono giunti tro treni di- 
retti o due speciali con molte notabilità che 
portano corone. 

Da Parigi. 

Una ferrovia da Nizza a Briancon — La « Pa- 
trie» e lo Crar — La Germania e l'Espe- 
sizione di Parigi. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 7, ore 10,20 (F). — Il Gaulois 
dice che Félix Faure, valendosi per la prima 
volta del diritto che in proposito gli ac- 
corda la legge, presiederà il Consiglio di 
il quale deve esaminare il progetto 
per una ferrovia di carattere stratogico- 
militare da Nizza a Briancon. 

— La Patrie comincia a convincersi ed 
a riconoscere che Pattuale Czar Nicolò, 
all'opposto di suo padre sincero amico dei 
Francesi, divide le sue simpatie in parti 
uguali fra la Germania e la Francia. 

— Telegrammi da Berlino all’ Estafette 
confermano che i ministri tedeschi sono 
favorevoli alla partecipazione ufficiale della 
Germania all’ Esposizione universale di Pa- 
rigi del 1900. 

L'imperatrice Elisabetta in Italia. 

L’imperatrise d'Austria è attesa in gior- 
nata a Napoli, essendo partita, ieri 
zogiorno, da Ajaccio ivi dirette. 

Cicoria e fiammiferi. 

A norma dell’articolo 24 del regio de- 
creto 10 dicembre 1893, domenica prossima 
scade il termine, dopo il quale verranno 
considerate come prodotte in contrabbando 
la cicoria e tutte le sostanze che nei con- 
sumi possono servira agli usi della cicoria 
preparata e del caffè, se ai pacchi dove 
quesio sostanze sono racchiuse non è stata 
applicata la fasceita di controllo dall'ufficio 
tecnico di finauze, 

Con la stessa data saranno considerate 
in contrabbando le scatole di fiammifer 
prive di marca da bol'o. 

Il discaglio dell'« Oroya ». 

Napoli, 7.— La Valigia australiana è 
stata sbarcata oggi dall’Oroya e sarà spe- 
dita a Brindisi, donde partirà il 10 cor- 
rente a bordo del Massilia della Peninsular 
and Oriental Company. 

I lavori di scagliamento del:’Oroya dure- 
ranno parecchi giorni 

Una notizia infondata. 

La Stefani avova stamani per telegramma 
da Tunisi che l'interprete italiano del con- 
solaio di Tripoli era improvvisamente scom- 
parso. 

La stessa Stefani stasera dice la notizia 
senza fondamento. 


Magistrati in aspettativ: 

Il guardasigilli ha diramato una circo- 
lare alle autorità giudiziarie del regno af- 
ed i procuratori 

i, almeno dieci giorni prima che 
scada l'aspettativa accordata funzionari 
dipendenti, informino il ministero se siano 
cessato le cause per le quali l'aspettativa 
fa conzessa, 6, nella negativa, inviare la 
domanda per proroga, affinchè si possa 
provvedere o per ii richiamo în servizio, 
o per il prolungamento dell’aspettativa 
stessa. 

I fanzionari, si quali l'aspettativa non 
sia stata prorogata, debbono senza indu- 
gio riprendere le loro fanzioni. 

Cauzione dei messi comunali. 

Il Bollettino del ministero di grazia e giustizia. 
pubblica il decreto, e la relazione, che stabilisce le 
norme per la cauzione d:i messi comunali funzionanti 
da uscieri presso i conciliatori. 

Nella magistratura. 

Il comm. Federico Criscuolo, sostituto procuratore 
generale presso la Corto di cassazione di Torino, è 
tramutato a Roma 

Zaccaria Pezzoli, vicepresideato del tribunale di 
Rot», è nominato presidente del tribunale di Tol 
merso 

Fraocesco Nateliss, vicepresidente del tribunale di 
Napoli, è tramutato = Roma. 

Vincenzo Casoli, agginto giediziario s1 tribunale 
di Roma, è memimato giadice del tribamale di Reggio 
Emilia. 


7 Ispettori scolastici. 

È stato prorogato al $1 marzo fl tempo utile per 
presentare le domande d'ammissione alle prove stabi- 
lite per conseguire il certificato d’idoneltà all'ufficio 
d'ispettore scolatico 

Nelle dogane. 

A rendere più spedita l’azione delle degane, nei- 
l'interesse anche dei contribuenti, e meo gravoso il 
iatoro delie intendenze di finanza alle quali, per ef- 
fitto di rezeati disposizioni d'indole generale, furono 
affidate attribuzioni che prima erao riservate alle 
amministrazioni centrali, sono stata delegate ai diret- 
tori di dogana alcune faccità riguardanti l'esercizio 
dei depositi doganali di proprietà privata, la proroga 
dal termine di validità delle bollette di temporanea 
‘mpertazidne el esportazione, la vendita a trattativa 
privata dello merci abbandonato, cemza - l'esperimento 
degli incanti quando il loro valore non scenda le cin- 
quecento lire e la distruzione delle mereî di nese 
valore, di quelle di vietata impertazione o nocive alla 
salate pubblica. 

Un incrociatore fantastico. 

Nala si sa, al ministero della marina, dellondi- 
mazione di um increciatere che, secondo alcuni gior 
nali, quel ministero avrebbe assegnato al cantiere 
Orlando di Livorno. 

Quando dovessero aver luogo ordinazioni di tal ge- 
nere, esso sarebbero messe n concorso fra le diverso 
ditte nazionali, 

e | 
BORSA DI ROMA 


7 marzo. 

Rendita eserdita a 93 27/119, chiusura 98 17 112; 
per fine corrente 93-50. 

Banca d'Italia 842 — Banco Santo Spirito $81 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 30 112 — Ferrovia 
Mediterranee 504 — Ferrovie meridionali 664 — 
Gas 819 — Acqus Marcia 1205 — Omnibus 219 198 
— *iberina :5 — Navigazione generale 300 — 
Condotte 186 — Molini 50 — Obbligazioni fer- 


roriario 3 0;0 290 — Fondisris Banca Nazionale 
4 090, 485: 4 12, 490 

Candi: 

Parigi 106 27 112 

Lonlra 26 56 

BORSE ITALIANE deì 7 marzo. 
N.B. I pressi tono a fine mese 
VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 

Rendita contante --| --| -- 

> fino. ...| 934593 621/2198 s219 
Ax Banca d'italia ; | Sl —; — —| 841 — 
> Mobiliare. ...| 119 —| 107- 
>» Banca Generale, Ie 
> Fer. Modit... 662 112) 504 — 
> > Meid..| 6 661 119 684 — 
» È 
» 505 îr8j 306 — 
> a 

>» 
od 


45| 105 
90j 120 
Londra a tre mesi. [26 6012} 26 
N camblo per i dazi dogazali. 
SN prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doranali è “sesto, por domani, $ marz), a 
lire 105 36 


Servizio matuttino. 
Per Îavar barba e chioma ogni mattina. 


Di Migone uss Acqua di Chinica, 


NOVITA DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tuttora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati ineurabili 
gg, invece, queste stesse maiattio mici 
i si vincono in solî 5, 10,20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia dalle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l’innocuo dell'iniezione 
@ Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
Rresso le Farmacie ‘Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Roseita 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nuzionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


Araldo Finanziario 
Obbligazioni dei prestiti a Premi. 
(Vedi quarta pagima) 


LA VISTA srezona 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante Îl suo particolare sistema di 
lesti, tatti i giorni (meno i feativi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano 1, ROMA. 


Strbilîinente tipografico dall Ormmoe”. 


a LUXARDO 


idlute 
| ibina 


ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 


Specialità del rinoato Panificio Genovese di Angolo Cost. 


Ultima novità del genere — A gusti svariati © finissimi. — Squisiti, 
igienici, — Eccellenti nel latte, nel vino. — Sono gli unici a preferirsi 
per regali, per feste, soirées. — L. ® al Chilogramma. 


In Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 41 a 46. 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatri 
cal D.r TENCA con risultato folioe, rinforzando, mediante rimedi corroboran 
regime di vita specialo tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerel 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e por quelli fuori di Milano, Merceledì e Sabato — 
ti per corri: denza, L. #0. 


1 CONVALESCENTI 
ei INDEBOLITI 
S" ANEMICI 
1 CLOROTICI 
troveranno nel 


VINO CHINATO 


un potente riparatore del'e forze. — Prescritto dai primari Medici in 
tutti gli Ospedali ed in tutti i casi di debilitazione, raccomendato 
ai convalescenti, ai vecchi, ai bambini delicati, ed alle nutrici sfinito in 
conseguenza dell'allattamento. — Prezzo della bottiglia LL ® e 

più L' H per spesa postale ed imballaggio se la spedizione va fatta faori 
Roma. — Rivolgersi esclusizamente alle Ditta A. TAB®GA, Rome, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Lingue di Manzo 


ottime e convenienti, conservate in scatole di latta, 
della Casa 


E. H. Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. S. A. 


a L, 2,50 la scatola di Mezzo Chilogramma 
e della Casa 


Kemmerich 


al prezzo di L. 5 cadauna la scat. di Kg 1,500 
vendita presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44-46 


Alle persone deboli e delicate 


‘mmamente raccomandate le l'oglie della COCA BOI 
piemente igieniche, sia servendole conîe 
e masticandole. 


Lire 2,50 all’Ettogramma 


ve 
per! 


Vendita esclusiva in ROMA, presso la Dilta A. TAB®GA, Nuovo 


Tritone dd a 46. 


GHARTALUSE DI FIRENZI 
ita eno Ema) 


di un sesto L. 1.50. 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


Sapol e Crelium 


Si vendono io Roma prssso A. TABUGA, via Nuovo Tritone, 44 e 46 


ALIMENTAZIONE 


Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare dai 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consurgo della esistenza, occorre un alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti grassi e fosfati) che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. — Tutti i medici la prescrivono per la 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


vengono curate 


3, fi 


FANA 
fusione 


Bottiglia di Litro L. ©, da mezzo L. ®,5® da un terzo L. B.50 e 
La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 


gu 


coi 


DI 


i 


Aavigazione: Generale laliana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ A 
Capit. statutario L. 100 009.000 
Capitalà rmesso è veraalo L. 55.000.100 


Sorvizi postal è comma; i 
Linso Transeceaniche 


'Genora-Napoli-Mossina - Sas: Adeu-Romtay - Singapore-Fong 

Koag (ogni 4 settimane) — Geuova-Monterideo- Buenos Aree 

(vatndicinale) — Genora-Rit Janeirò "(Boniativa) — BapH=i 
fblterra-Taugeri-New York (facoitativa) — Palermo-Gibilte rea» 

How Orleans (facoltative). 

lince Mediterranee 


Gemora-Livorno-Nspoli-Alecsandris (settimanale) — Genom—Ne- 
poli-Masaaus (ogni 4 settizzane) — Massana-Asaal-Aden (setti 
‘manale) — Geaors-Napoli-Mosslns-Pireo=Smirne ° Salonicco Co-| 
‘stantinopoli-Odessa (settimanale) — Gisaors-Marsiglia (settima» 
indisi= Venezia. (set-ias= 
nale) — Venezia-Aocona-Bari-Brinlisi-Aleseandria (ogni 2 set- 
timane) — Vecezia—Trisste (bisettimanale facoltativa) — Vesczia» 
Abovos-Bari-Brindisi-Corfà-Pireo-Costantinopoli (settimana +) — 
Brindisi-Corfî-Patraaso (settimanale) — Palermo»Pantel'eria= 
i (sottimanale) — Geoors-Livorno-Cagliari-Tunizi=Susa- 
Siax-Gaboe-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Palorm-Co- 
fatà-Patti-Moscina (settimanale) — Gesora-Napoli-Mewsins-00= | 
tania-Malta (settimanale) — Gasora-Livomo-Civitarocchis Tar- 
ranova-Oneci-Cagliari (tottimanale) — Maddsicoa-Terranora= 
Cagliari (settimavale) — Cagliari-Oristaso-Portotorree. (ozni 2 
settimane) — Paiermo-Cagliari (settimanale) — (anors-Livaroo= 
Bastia-Partotorroe (settimanale) — Genora-Livorno-Maddaicua= 
Pertotorres (settimazale) — Napoli-Cagliari (settimana! 
Civitarscchis-Uoifo Arunci (giorn calere) -- Palermo-Napoli 
(gior. calere) - Napoli-Meesina (trisettimanale) — Napuli-Ca- 
labria- Messina (trisettimanalo) — Palarmo-Trapani-Marsale= 
Solaeca-P. Empeducie-Licata-Pozzallo-Catunia (settimanale) 


Servizi ‘oineri 


Liverno-Partoferaio-Suto Stefano (bisettimanale) — Portofar= 
raio-Piombino (giornaliero) — delfo Arugri-)tatlien 

manale) — Porturenme-Cariofrte (giornaliero) 

Stotuno-Giglio (0 volta per sot 


n 2 
fon 


Ù 


{vi 
Linee commer. nel Tirreno Adriatica al Danubio e Mar Mero fi "i 


Par inforusziuni dirigersi in Roma, Genora, 
Venezia alle Sedi della Società. Lo tutti 


allo Agensio 
©. B, In caso di quarantene | servizi deli» Suciets seno re- 
gelati + tenore d'itinerari speciali 


Gennaio, 1994. 


[or 


ita 


e 
la 
la 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
dolle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 

iore primitivo della gioventù, rinvi 
gorisco la vitalità îì crescimento 
© lù bullezza tuannosa. Agisce gra- 
datamente e non allisce mai, non 
macchia la poilo ed è f applicazione, (Selsatarn 
180 dip. È 
Doposito o vendita in Terme alla Farmacia del 
doti. Baggio, Via:Berthollst, 14. Bottiglia L. 8, f‘ance 
in Provincia 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Rom Via Nuovo Tn 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Bérini Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale '8-H, 
Pietra 90-91 — Bologna, F 
Baiori — Genova, Brazza Frecceri, Ferri, Osigliu 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristeforis, | 4 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipo — 
Parma, Rossi Pietro — Siene, Bruni Bmilio — S. 
Aicardi — Venezia, Bertini 


AI 


T 


Parenzan. 


pr 


All Vaiigia Ala Vigla 
Cat ta CRENMS Ce ia 


Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
‘mondiali. 

Massima delle ricompense 
Prezzo della bottigl un litro Lire 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABO(:A, 

Tritone Nuova, 44 a 46. 


4 
Ai buongustai Ù 


diamo la nota delle 


|che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta 
|A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


[mostarda Francese Louit Frères e C.al fl. L.085 


| id. Inglese Colman's. scal » 090 

| Salsa inglese Worcestershire ’, fi. » 175 

| id di Alloi Auchovies Crosse e 

{ Blackwell . . » 140 

| id, Brandis internazionale » 150 
id i »3— 


E id, CI 
id salata crossa et Blackwell » 150 


Rivolgersi eselusioamente alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44, a 46. 


» 
» 
» 


esultanza, conforto. Leggen- 
doti 
carti, sentire santa, ado- 
rata tua tenerezza. Avevoti 
presente bella come angelo 


gioia, poesia, rammentando 
dolce data che sento nel san- 


premo amore. Adoroti, invo- | pe: 


steaza mia. Immensa tri- 
stezza è separazione. Bacia 
er me 


riabbracciarti. Sii pradente. 7 
Pensa quali sciagure se no- {stica-Operaia. 
stro mistero rubassero. Ba- 
cioti benedicendoti. 


ha proposto 
cretata la medagli 
gento per 


‘come leggera, alcalina e| 


[che abbiamo. 


il 
Tinturs progres 


dei Capelli e della Barba 


restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 


macchiar + affatto nè la pelle, 
‘nè li 
pschissimi giormi i ca 
pelli e îa barba d'un castagno 


| Regno contro invio di]. 8,60 
alla Premiata Profam: 


tore, 4822-26, VENEZIA. 
mieri 
Regno. Sconto ai rivendi- 
tori. 


aumento di cent_60. 


É soosigti, gare necessarie a tuiti coloro che soÎro: 

dita in Rema_ presso | per errori giovanii o antiche infermità o debole? 

0t-|A- Taboga, Nuovo Tritone, | { congenito, 0 procurate, o abusi in genore — "Trat 
fa 46. tato di 320 pagine in-18 con incisione che si spedì 


"RASOI 


Di 5 
Celebreted' | 
Rodgers cl seu 


Con pietra N1. .L1— 


Americas con ma- 


la 


Rivolger: 


RABOSO DI PIAVE 
Excelsior! 


L. ® la Botti Vendi 
Fontaganie due Di 
Ni 
Tenge Now 
tom 8 ne TO 


presso la Ditte A. TABOGA 
Nuovo Tritona 42 + 45 


Quanti ricchi s senza saperlo! 
TUTTI I POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI 


dei prestiti a premi 
di Bevilacqua, Bari, Barletta, Genova, Milano, 
Reggio Calabria, Napoli e Crocerossa, ecc. 
abbonarsi all’ 


ARAL 


l'unico peri ‘0 che 
reri di stampa lo 
Migl di premii gia 
rché i vincitori non ne chiedono la riscossione. 
Per abbonersi inviare cartolina-vaglia di lire DU 
all'Amministrazione dell’ Araldo Finanziari. prosso i 
Banco N. 

Compra e vendita di. valori 
vestro, Roma. 
Il Banco M. Mozzi compra azooni della Banca A 


‘ua parola soavis- 
sima baciami cuore 
Venezia, 


St debbono 


sembravami 


ra come angelo 
tua donavami 


0, nell'an ma, come tuo su- municipali 


ti sempre, sorriso, esi- 


alîro tuo amore. pubblici, Piazza San $i 


desio cocente 


ringemi 


puepn 
SCIROPPO a SECCO 
*Ailacasse 
L'unico preparatocol Succo di Pino | 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Gruarisce i caturri, la tosse, grippo, bron- 

chiti, dolori di gola e raucedine. 


Parigi 8, rue Vivienne 
E PRESSO 


Pari 
TIR LE PAPMACIE & 


ROMA - VILLA VITTORIA - P. MILVIO 


Stabilimento dî Pelliceitara. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tao. 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo. 
Prezzi correnti e listini gratis a chi ne doma: ida. 


3 di 
MILANO Pavia, 


Acqua di Nocera=Umbra 


la migliore acqua da tavola 


Prof. De Gievai 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 

Scegliete fra le seguenti principali qualità 
Saint Estèpho 
S. Julieo . . . 
Medoc . . 
Pommard. . .. 
Margaux-Medoe . | 
ChSteau Lagrange. 
Rivolgersi esclusivamente alia Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 & 46. 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 


vv 


850 


RISTORATRICE 


prep, dalla premiata prefum, 
A. LONGEGA 
S. Salvalore 4825, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 


igenti disposizioni 
ie, possiede in facoltà di 


=-d 
È 
Principe d’.Antuni 


Diploma d'emere - Nizza 1894 
Medaglie d'ora: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besa: 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Foutane, 21-0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nnovo Tritone 4 a 46. 


Essa è la più rapida delle | { 
‘ture »rogressive, senza 


biancherla, tinge fm 


con 1594 


nero perfetto. E' preferibi:e 
tutte le altre porché anche 
nomica, non cos'an- 
sc'tanto L. ® }s bot- 

— Franca in tatto i! 


INTONIO LOMGEGA, S. Sal 


Chiedera a tutti i 


rofu- 
@_ parrucchieri «el 


| 


r——————————r___—_—_——= 


V. Ediz. or ora uscita [| 
| 
ì 


In ROMA vendita presso 
. Taloga, Via Nuovo 
itono di a 46. 
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»in elegante catia 2 — 
Por poeta atmonte di esat. 60 


alla barba il loro colore primi 
gno, 0 nero morato, non mi 
i vende presso: 
n È GAGNINI 
aeptiero, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fonta' 
di Trevi) Remaa, a lire 2 la bottiglia di grammi 90 
atte Talia coro iapediscono da una a tre bottiglie în 
Ù ‘aumento di una i veodo: 
al deposito 6 boomento di una tir, e si vao 


(Serve per l’uso esterno) 


Ain 
GRAPPA DI MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Dit 3A, nuo 
Tritone agi Presso la Dilla A. TABOGA, nuovo 
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I PROBLEMA DELL'INDUSTRIA. DEGLI ZOLPI 


Degno del massimo encomio è il propo- 
sito del Governo, che acconna a preoccu- 
parsi seriamente del’industria degli zolfi, 
dichiarandosi pronto in massima ad ac- 
cogliere tutti quei provvedimenti, che pos- 
sano ragionevolmente giovare a farla ri- 
sorgore. 

Se l'industria agricola è per l'Italia tutta, 
la prima e più importante delle sue risorse, 
può dirsi che quasi pari ad essa per im- 

sia in Sicilie 

che direttamente od indirettamente tocoa 
agli interessi di quasi tutta quella popola- 
zione. Far risorgere quell’industria dallo 
stato di depressione in cui è da oramai 
parecchi anni caduta, vuol dire risolleva: 
tutta la vita economica di quell’isola, e to- 
gliere di mezzo molte canse di sofferenze, 
che possono da un momento all’altro es- 
sere fomite di disordine. 

Ma di tatti i problemi d’indole econo- 
mise, che aspattaro in Italia una risola- 
zione, nessuno più difficile, e sposialmento 
più complicato, per la varietà degli e!ementi 
che lo coslituissono, si presenta, che il 
problema dell'industria degli zolfi in Sicilia. 
Da oramai vent'anni a questa parle e Go- 
verno e Parlamento e Camere di com- 
merzio e pubblicisti tecnici e stampa quo- 
tidiana, di quel problema premurosamento 
si oesuparono, mavfinora nen è sorto chi 
abbia, senza dar Inogo a contestazioni, sa- 
pato indicare la via prstica n sicura per 
risolverlo; ed è quasi difficile trovare ar- 
gomento sal quale più che sulla questione 
dezli zolfi si mostrino disparati i convin- 
cimenti di coloro che ebbero occasione di 
occuparsene. Oggi stesso, di fronte al prov- 
velimento della fondazione dei magazzini 
generali, che una parte degli ioteresseti 
propone, ed il Governo sembra disposto ad 
accogliere, già è sorto vivo il dissenso 

Non è mio intenimento il dis>utere ora 
il gravissimo tema, per cnì ocsorrono deti 
che non ho in questo momento-alla meno, 
e maggiore spazio di quello che prò razio- 
nevolmente conseatirsi ad un articolo di 
giornale. Mi limito ad esprimere sull’argo 
mento una profonda convinzione, che non 
da oggi è sorta nell'animo mio; ed è che la 
crisi dell'industria zolfifera în Si-iia non 
possa essere risoluta per opera del Go- 
verno. Laonde l'interessamento che în quella 
questione il Ministero ha posto e pone, l'ho 
già detto, è degno del massimo encomio, 
ma sarebbe pericolosa illasione il crode-o 
che con qualche articolo di legge o di de- 
creto si possano cambiare le condizioni di 
quell’industria. 

Utile, senza dubbio, riuscirà | 


ituzione 


dei magazzini generali, pei quali qualche | 
| eonitesm della conciusione in farore dalla donna. 


poco più disciplinato potrà essero il com- 
mercio degli zolfi e migliorate le condizioni 
del credito ai prodattori. Potrà giovare 
l'abbono di una parte della tassa di esporta- 
zione, che io anzi vorrei fosse possibile 
abolire completamente. 

Vi sarà chi da tutto ciò trarrà considere- 
sole giovamento; qualsuna dello cause ar 
tifiziali della depressione in cui l’indastri 
20lffera è cadute, sarà rimossa od attenuata 
nei saoi effetti. Ma quell’industria, nel suo 
complesso, non vedrà grandemente miglio 
rate le sue sorti, perchè non serà con ciò 
tolta la causa naturale © più efficace della 
sua decadenza: lo squilibrio da anni esi- 
stente ed ognor più accentuantesi tra le 
condizioni in cui la produzione si svo!ge e 
le condizioni ed i bisogni del consumo. 

E ciò meglio vedremo in un prossimo 


dicolo. ui P. 
I funerali del granduca Blessio 


i alle di mei ine ha avuto luogo 
in'idiota solennissima il trasporto fanebre 
alla stazione forrovioria della selme del 

duca Alessio di Russi 3 
S'T cerimonia è riuscita grandiosa e com 
movente per concorso di autorità 
militari, di rappresentanze estere, 
Îizi e di folia immensa, venuta anche 

icini paesi E 
“’l'hegosi erano chinsi durante la ceri 
monia e la città imband'erate a lutto __ 

l corteo fa, per desiderio del grandura 
Sergio, organizzato e diretto personalmes te 
dal scttoprefetto di San Remo, È 

ll coetto era aperto da un drappello di 
carabinieri a cavailo, comandato dal te- 

‘ranchi È N 
nente Fra quindi la musica del 64 rog- 
giwento fanteria, il primo e quarto rezgi. 
mesto bersaglieri, direrse compagnie. 
funteria © gli equipagai della squadra ita- 
liana, con musica della nave ammiraglia 

di Lauria 7 x 
SUA ua carro carico di corone di 

frese) 

fon Troiano i usSriuni rasi del gachl 
imperiale Rozana, i cantori edi preti russi 

Ja 
seguiva il carro che 
granduca Alessio Micl 


iosa i Bavdati a lutto, 
siro di tito portava la salina di 
ailowitch; dieci ca- 


rabiniori fac 
lati del carro. 
eMmedintamente dopo il carro fanebre 

a il granduca Sergio con gli i 
renti del defanto. — © So 

Poi seguivano gli ufficiali della squadra 
e dell'esercito, le scuole, le associazioni ops- 
raie ed innamerevoli vetture. 

Prima della partenza dsl treno fanebre 
lo schierarono lungo la linea fer 
poi presentarono lo armi al pas- 

ima. 


‘ano ssorta d'onore ai du 


bri, mentre le navi della squadra facevano 
trnativamento salve d’artiglieri 
Dappertutto immensa folle. 
-It principe imperiele Giorgio Romanow 
è quiadi partito subito col yacht Rozana. 
Ìl granduca Sergio, che è partita alle 16 
con treno speciale, por la linea di Genova, 
ha espresso ripetutamente a tutte le auto- 


tita subito con treno specia'e per Pietro- | 


burgo linea di Pontebba-Vienna. 


NOTE IN MARGINE | 


Fanfulla della Domenica. 

ll Fanfulla della Domenice, che uscirà domaaì, 
ecatiene uno seritto fea i più genialmente dotti che 
sisno usciti dalla penna della contessa Rruilia Csetaol 
Lovatelli. . Esso illustra ona festa in onore di 
Cibele, che celebravasi presso l'Almone, il funicello 
che scorre. cltre la porta San, Sebastiano, Richia- 
mismo sull'interessaute articolo l'atteazione dei no- 
stri lettori, specialmente di Roma. 

° 

HI cervello della donva 

La signora Gioranza E, Schasll combatte, in nu 
articolo dalla Nouselle Repue, il pregiudizio che fa della 
donna un essere inferiore, Apicamente © intallettaalmente, 
all'uomo. Nolla - scrive le Schmall - uzuaglia 
la leggerezza con ls quale questa tesi è stata. pre- 
contata al pubblico, se za la facilità com la quale il 
pregiulizio di sesso l'ha fatta accreditare. Lo stulio 
comparativo del cranio @ del cervello è stata condotto 
fino a questi ultimi anni coa ana superficialità oca pirtito 
preso incomprensibile in nomini di scienza. Sono stati 
raocolti crani di idioti, di delinquenti, di vem'nì 
letti è di donne, sera pesare a guccogliere contra» 
poransamente lo informazioni necessario snlle razza, 
l'età, il sesso, la atatara e lo svilappo muscolare d gii 
i quali averano appartenuto i crani csa- 
minati, © con queste. poraa errata, della. quale Jo 
stesso Broca confessara di noo essere immune, si st- 
tribuivano al seeso maschile i crani che passavano om 
certo volume, e si consilerarazo come femminili tutti 
i crani piccolissimi. 

< Goa siffatto sistoma di esame si comprende il 
valore dell'asserzione della eupariorità del paso core- 
hralo maschile, © specialmente ni può eindicare la 


< Ecco, del resto, auello che dice il dottor Ma- 
monrrîer a questo proposito : 

— Gli natori che hanno messo in relazione l'infe- 
riorità del peso carebrale femminile con nua inferio» 
rità intellettuale pon hanno certamente fatto atte 
tiene all'immsaso momero di imbezilli del sesso ma- 
chile, selvaggi o no, che il peso del loro encefalo 
collocherabbe al disoîto delle nostro namerosissime 
donne intalligesti. € Ecco che cosa deva essere omai 
stabilito, conclude la signora Schmall : — il cervello 
dalle donne vale quello degli uomini >. 

o 
‘alcolismo e la tubercolosi. 

NI dottor Lancersux ha letto all'Accademia di me- 
dicina di Parigi un evo lavoro sui rapporti fra la 
tubercolosi e l’alecolismo. Per una Junga serie di ce- 
servazioni il dottor Lencersur ha potuto determinare 
l'alcoolizmo secordo che derivi da abuso di vino, di 
cognac © d'altri liqueri contenenti eesenze come l'as- 
senzio e gli eceitanti diversi, Col vino e il cognacil 
fogato è spesso impegnato, 0 si csserra una diminu- 
zione di sensibilità nelle. membra; com i liquori di 
essenze, invoca, il fegato non è impegnato, la sensi 
bilità è esagerata, © infine la. tubercolosi polmonare 
è il termino quasi fatale di questo genere di alcco- 
lismo, Questa tubercolosi per Je sua localizzazione al 
principio, sall'alto, a destra, del polmone, per il suo 
Fapido cammino è nettamente diversa dalla tuberco- 
Josi comune. Diventa sempre più frequente a misure 
che sumente la consumazicne de' liquori di cesenze; 
la statistica dimostra che questa consumazione au- 
meota più rapidamente di quella dal vino @ del co- 
guac: per l'assenzio è raddoppiata in meno di cinque 
anni, Il dottor Lenceraox vi scorge nn pericolo sal 
si dove richismaro l'attenzione del pubblici po- 
è fa i voti seguenti: diminuzione del numero 
ivendita; disgrario dello bevande igieniche, si- 
dro, birra, delle quali bisognerà sorvegliare la fab 
bricazione, © proibizione assoluta della fabbricazione, 
è della vendita dell'assenio e degli altri ligoori di 
essenze. 


° 

Codice per la pabblica setruzione. 

di iuulzme 1° pabblicizione del primo votune 
del Codice per la pubblica istrozione del professor 
Builio Ginria. Rococe il sommari 

"Amministrazione centrale: - Autorità ed uffici; 
ruoli, bilancio; Inpottorato centrale, Consiglio superiore; 
Giunto s Commissioni permanenti per le Antichità è 
Ballo arti @ per l'istruzione primasia e popolare. 


Amminisirazione locale: — Consiglio provinciale | 


scolastico. Prefetto. R. Prorvalitore agli stadi. Ispet. 
tari è Dalogati scolastit. 

Istruzione euperiore: © Conai salla legialazione. 
Università od Iatitoti seggitori. Staole di magistero, 
— Ordinamenti è uoli deil'Intituti di ietruzione mu: 
periore, Scuole di appilcazione per gii ingegneri. 
Iotituti di stedi pratici è dI perfezionazmeeto ia Vi- 
reaze. Accademia sclentife; letteraria di Milano. Iati- 
tuto tecaico sapariore di ‘’’‘ane. R. Scesla normale 
superiore di Pics. Iutituti nuneriori di magiatero fox 
minile în Boma ed in Pirvo-a. Istituto cricntalo di 
Napoli esc. - Biblioteche. Prestito di libri, - Acca- 
demie. (Lincei, Accademia della Crusca, Accademia 
delle scionzo a Torino, Bilor- 1, sec.) — Statitica. 

Istruzione ssoendaria ?Lsion: = Risto della lo, 
Fisiezione melle diverso: regioni. Regolamento degli 
stadi nei ginnasi e‘pei licei. Ruoli dei professori, 
nomine, promozioni, = Scuole secondarie ne gorer= 
native; pareggiamenti, ecc. - Conritti nazionali; cr- 
diuamenti, studi, posti gratuiti e semigratuiti ; orga- 
nici. Convitti. provinciali, comunali e privati, - Elenco 
degli intituti gorernativi, pareggiati enoa pareggiati. 
- Statistica. 

Il volamo è accompagnato ds carta geografiche, da 
copioso indice alfabetico analitico ® dall'indice ero- 
nologigo dalle leggi, dei decreti e delle circolari. 

o 


Roma letteraria. 

La Commissione esaminatrice del consorso lettera- 
riv, bsodito da questo periodico pello scorso anne, 
composta dei signori onorerole Ruxsero Bonghi, com- 
mendator Antonio Fogazzaro, prof 0. A. Cesareo re- 
latore, ha aggiodicato lo stupendo premio di 8. M. 
la Regina — una peona d'oro @ brillanti — alla si- 
goorina Ha Fiazi (Hayd4e), di Trieste, per la mo- 
valle : 77 ritorno; el ha destinato il secondo premio 
— vna medaglia d'argento — alla signorina $ Iria 
Albertoni, di Bologna, sutrice. dello stadio critice : 
I pevsiero della morte nelle poesie del Leopardi. 

° 


ettessero i uostri pensi 


i, que 


mostri corpi, tutti gli specchi sarebbero infranti d'un 
colpo. 


se NES Asini 

lì rumero 10 deì Fanfulla della Dome- 
ea, che si pubblica il 10 corr, contiene: 

Lavatio Matris Den 
Ersilia Caetani Locatelli 
— Lettere inedite di Pie- 
tro Giordani. Ernesto 


Lamma — Tra i libri 
stranieri, Guido Menasci 
— Sonetii; E G. Boner 
— La vita-di uo giorno 


(Memorie autobiozrafi 
che di una ross), A. Oli- 
sieri Sangiacomo — Lib 
nuovi — Crenaca — Ri- 
viste e giornali. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


« Roma » di Emilio Zola 


Ua redattore del Gaulois ha intervistato 
Emilio Zola, a proposito dei suo romanzo 
su Roma. 

Egli ci fa sapere innanzi tutto che Roma 
conterrà 40 personaggi, 16 capitoli di 50 a 
60 pagine ciascuno, eil volume sarà grosso 
come quello della Debdcle. 

— « Il Papa, aggionge Zola, attraver- 
serà il romanzo per così dire, con questa 
particolarità che io lo presenterò come 
principale personaggio in una grande scena 
che comprenderà tatto un capitolo del 1 
voro. 

< Non ho bisogno di dirvi che io studio 
il capo della cattolicità col gran rispetto 
che gli è dovuto. E lo faccio in tutta co- 
scienza, sulle note, le impressioni, i ricordi, 
i dovamenti attint' alle fonti più autore- 
voli. — > 

Zola sarebbe ntato felice certamente di 
vedere il Papa, non « per interrogarlo su 
certe questioni, come è stato detto », ma 
< per riportarne una impressione diretta, 
viva ». Nonostante Zola si consola: si con: 
tanterà « delle fotografie © dei ritratti che 
del Papa ha raccolti a Roma >. 

Zola rettifica inoltre i racconti di pura 
fantasia » derivati dal tentativo che egli 
ha fatto per vedere il Pontefici 
Giunto a Roma tre giorni prima 
della data da me stabilita, mi sono subito 
messo in relazione col siguor Lefebvre di 
Béhaine, che, con tatto perfetto e estrema 
cortesia, ha iaterrogato il cardinal Ram- 
polla sulle intenzioni del Papa a mio ri- 
Ruardo nel caso gli presentassi una do- 
manda d’adienza. Questo passo ha dato 
luogo a due conversazioni, la pi po 
sta del Vaticano non essendo stata nè ne 
gativa nè affermativa. È solo in seguito 
alla seconda conversazione che ho saputo 
non aver ragione io di scrivere la lettora. 

‘< Il Papa, dopo aver mstaramente ri- 
filettato, preferiva che l’adienza non ci 
fosse. 

« Tutto questo è avvennio nel modo più 
cortese da parte del Vaticano e io non ho 

‘ito da deplorare di aver incomodato il 

or Lefebrre de BShaine in questa 00 
casione. Si è tenuto anche a farmi sapere 
che io non ero il solo scrittore francese 
che si trovasse in questo caso 
@ che sl sani miei compatriotti, tra i più emi- 
nenti, come Emilio Ollivier, ad esempio, si 
erano irovati neila stessa situazione a Rusa 
dei loro soritt anteriori, => 

ato, Bi pri: 
eliceto; BMP Tee. ua Leone XI 


per una intelligenza > ed ha l’ittonzione di 


< dirlo nettamente nel suo libro. » 


Il romanzo di Zola si occuperà di Roma 
sotto tre diversi aspetti : « la Roma del Pa- 
letino, la Roma dei Papi e la Roma del 
Quirinale. — > 
<— Naturalmente è per l'evocazione 
che tratterò la Roma antica, dice Zola, 
perchè l'azione del mio romanzo ‘è tutta 
moderna. Per quanto l'impressione da me 
provala visitando certe ruine della città 
primitiva non sia quelia che le descrizioni 
di Chatesubriand mi avevano fatto spe 
non ho sentito minor piacere nel de 
terminare questa seconda parte del mi 
libro. Ci si tuffa sempre con delizia nell 


tichità. Ma qu ionscke gn to sta, 
dio non jha ea SRI dl che delle 
storia romana io.sapera quello solo che 
s'impara al liceo. — > 

Ma Emilio Zola lavora da otto lunghi 
mesi, e si è dato a uno stadio profondo 
ione. Prima, a Roma stessa: 
ho veduto, egli dice, un numero 
considerevole di persone che ho interro- 
gate senza averne l’aria, e questo in tutti 
&l: ambienti. Ho conversato con dotti, ar- 
i l'alta società italiana, con- 
tadini. La sera ritornando a casa, scrivevo 
tutto quello che avevo sentito nella gior- 
nata, e questo lavoro mi portava a volte 
fino alle due, alle tre del mattino. — » 

Poi di ritorno a Parigi, egli « ha letto, 
frugato, preso delle note »; disgraziatamente 
certe particolarità fin dal suo soggiorno a 
Roma gli erarojsfuggit-, e Zola ci racconta 
come ha colmato questa lacur: 

< — Allora ic hu scritto a Roma. E tutta 
una carrispondenza si è stabilita, corri 
spondenza che non è ancora terminata. 
Pensate, che, finora, io ho più di milie pa. 
gine di note. Con l’aiuto di questi dov 
menti mi metto al lavoro. — » 

Zola ci fa conoscere infine come gli è 
venuta l’idea di scrivere questo romanzo: 

« — Posso dire che la stampa mi ha dato 
Tidea di scrivere Roma Infatti, io era a 
Lourdes, prendendo note pel mio romanzo, 
quando apparvero degli articoli nei gior- 
nali di Parigi, dicendo che, raccontando la 
storia di Bernadette Soubirons, io avrei 
parlato del neo-cattolicismo. Si aggiungeva 
e ave! torto, perchè per studiare il 
neo-cattolisismo, dicevano, bisognava an 
dare a Roma. Ora, in quel tempo, jo non 
pensavo per nulla alla questione e non do- 
vevo neppure preoccuparmene, no? pel 
mio libro su Lourdes. Non mi era venuta 
nemmeno l’idea di dare un seguito ai mio 
romanzo. 

<« Ma, pur studiando il mio piano, venni 
a riconoscere che la parte del libro che a- 
vevo riserbata al Valicano - perchè io vo. 
leva parlarne di sfaggita - era perduta per 
così dire negli sviluppi del tema principale. 
Allora pensai a quel'a specie d’invito che 
mi ei fatto dai giornali di Parigi. E 
risolvetti di comporre tutto un libro sul 
Vaticano, avente per quadro Roma. La mia 
idea prese corpo, si trasformò, ed ebbi la 
visione chiarissima del libro al quale la 
voro. — » 


< Fra noi, conelade Zola, è una gi 
una grandissima impresa alla quale mi son 


mos di 
L'arenamento dell’ « Oroya » 


Napoli, 7. — La condizioni della nare sono im: 
mutate. Ieri fno al tocco prosagaì il discarico dei 
succhi postali. 

Domani si inizierà lo sbarco dalle mercanzie diverse 
onde è fatto il carico della nave. 

So il mare sarà ancora in bossccia, fra usa die 
cina di giorni il discarico sarà un fatto compiuto. 

Uns parto dei passeggeri e delle merci prenderà 
imbarco sall'Orafome, che è diretto a Londra, 

NI resto sarà preso a bordo di altri pireccafi della 
stessa Società che aodranzo in Australia. 

inora i passeggeri dell'Oroya sono ancora alber- 
gati a speso della Società. 

Sono attesi domani da Londra il capitano Colman 
inter Armit per riferire circa l'inchiesta ci 
farà poi a Londra. 

ll raccomandatario sigoor Holme, ieri, per raggino- 
gore la nave, dovette entrare nell'acqua che gli giun: 
Gera ai ginocchi. 

Si eta provvedendo all'impianto di un argano sulla 
spiagria, sul quale sarà avrolta mana doppia fune che 
griangerà fino a bordo Sal cono, a mezzo di carrucole, 
scorrerà un solido trapezio per lo uberco dei coll. 

Ad evitare confasione vi ssrà un cordone di sol- 
dati dalla spiaggia fio ai Granili. 

Per la comunicazione delle disposizioni 0 pel ser- 
vizio d'informazioni = bordo dell'Oroys è stato im- 
piantato il telefono, che comunica unicamente com la 
sede dall'ufficio di rappresentanza dell'Orient- Line. 
pre Ra A 

Arresto di due bandit!, 

Civitavecchia, 7, (G. 4). — Uns briliszte 
operazione è atata eseguita dal delegato capo di pub- 
Rlica sicaresza nigour Gatti incoragriato dall'egregio 
cottoprafetto cavalier Fino. 

Dopo le grassazioni commesso nelle località di Moa- 
talto di Castro, Orbetello a Toscanella, erang attiva: 
mente rice fre famosi gramatiri he > 


raso Vpngi dat ico 


De esere serpreni, L'uno in una cass igno- 
0} l'altro in una Bettola di via Paolina, 1 dee 
gramatori Ranco nemo Ligi Rengesci © Valentizo 
Casabella, Arrentato facilmente il primo ; l'altro ep- 


poco tale resistenza chg si doratte ricorrere. nì pis 
chetto armato del 58° reggimento fanteria. 

All'atto dell'arresto furono trovati possemori di 
lire 700 circa; tutti in biglietti di banca nooris- 
simi, e armi. Fra le armi, due facili: oggi stero 


La giovane diplomazia italiana 


assai meno grave di quanto apparisse in 
principio, venne da taluno generalizzato 
all'intera classe dei giovani diplomatici, 
mescendo saera profanis e sermonizzarido 
sulla immoralità dei futuri rappresentanti 
d'Italia che cercano distrazione nel giuoco 
non avendo mezzi adeguati. 

Il fatto stesso del gran chiasso sollevato 
intorno al doloroso incidente basterebbe a 
provara come rare siano simili occasioni 
di scandalo. Ma, a parte ciò, chi ha veduto 
all’opera molti dei nostri segretari e ad- 
detti, ha potuto constatare, che quell’opera 
è spesso assidua e zelante; che molti di 
essì hanno così radicato il sentimento del 
dovere, da esporre, occorrendo, e da sa- 
crificare anche la vita, come recenti esempi 
hanno dimostrato; che se spesso essi si 
trovano in condizioni non facili socialmente 
parlando, sanno superarle con tatto; che, 
se talora la loro situazione finanziaria nor 
8 all’altezza della società che sono tenuti 
a frequentare, essi sanno tuttavia occu- 
parsi con molto decoro an posto onore- 
vole. 

E verissimo che egregie persone reduci 
da viaggi all’estero, esprimendo elogi sin- 
ceri pel nostro corpo diplomatico, abbisno 
deplorato come esso non fosse trattato eco- 
nomicamente qual si conviene ad una grando 
potenza, e che in ispecie i gi i siano 
enuti a doveri onerosi, mentre non è loro 
assegnata un'equa indennità, il che li mette 
in una situazione d’inferiorità rispetto ai 
colleghi d’altre potenze e rende stridenio 
la disparità di trattamento esistente fra 
essi e i vi i, cui corrispondono in 
grado. Ma a questo ha già provveduto il 
ministro Blanc con l'estendere ai secondi 
segretari il beneficio dell'assegno accordato 
ai primi. Misura essenzialmente giusta, che 
risponde inoltre al'e esigenze del servizio, 
col facilitare al Ministero il compito delle 
destinazioni, per lè quali trovavasi talvolta 
obbligato, con iscapito della propria auto- 
rità, a tener conto della situazione finan- 
ziaria del destinando anzichè delle sue qua- 
lità inteliettuali e morali più adatte al posto 
indicato. 

L'esperienza insegna che più facilmento 
è attratto dal giuoco, specialmente vivendo 
all’estero, chi, non largamente provveduto 
di mezzi di fortuna, spera procararseli fre- 
quentando le bische; chi, non trovandosi 
a proprio agio nella buona società, è co- 
stretto a negligerla per frequentare invece 
quelle piccole riunioni di spensierati che 
pure esercitano sugli inesperti grande fi 
scino, cui principale, anzi unico scopo è 
giuoco. 

Il provvedimento ministeriale è indub- 
biamente assai opportuno. La retribuzione 
percepita rende direi quasi palpabile il do- 
vere del lavoro, ed instiliando un sentimento 
di seria responsabilità, obbliga i giovani di 
coscienza ben educata a dimostrare che 
per essi l'assegno non è una prebenda, li 
scosta dalle compagnie apparentemente poco 
dispendiose, ma altrettanto disdicevoli alle 
mansioni di un diplomatico, e lì fa vivere 
con agio in que! mondo, che hanno Pob- 
blico professionale di frequentare. 

Da questo provvedimento -’>ràine econe- 
mico non andarono disgiunte disposizioni 
d'ordine morale, e sopra tutto la racooman- 
dazione ripetutamente fatta ai capi-missione 
di ritornare alle antiche e buone tradizioni 
che facevano considerare il giovane fan- 
zionario come un membro della famiglia, 
che inducerano a consigliarlo, a sorve- 
gliarlo all’aopo, a matterlo in contatto coi 

iori elementi locali, mantenendo con 
esso un legame non composto di soli vin. 
coli gerarchici e ufficiali, ma di affetto © 
di autorità, quale si vede esistere presso 
le missioni dei paesi emancipati e liberali 
come Inghilterra e l'America. 

Tutto ciò, a quanto dicesi, si collega ton 
un piano di riordinamento delle carriere 6 
con nuove regole per l'ammissione, da cui 
si spera un gran bene perchè fordate non 
sopra teorie e criteri birocratiti, ma sul- 
l’esperienza e su studi pazienti. Se quanto 
fa fatto finora può darci, come dà, un le- 

timo affidamento per quanto è ancora 
fare, è lecito attendere con impaziente 
desiderio l'attuazione di quelle riforme, che 
tante volte promesse non farono mai con- 
dotte ad effetto. 


Inigo. 
Gughelmo ll 6 Francesco Giuseppe 


Vis”:na, 8. — Il Fremdenblatt dice che, 
“ontrariamente alla notizia pubblicata or 
tono alcuni giorni, l'imperatore Guglielmo 
non nominò l'imperatore Francesco Giu- 
seppe maresciallo di Prussia, ma, per der 
prova della sua grande deferenza verso 
l'imperatore d’Austria-Ungheria, lo pregò 
di portare le insegne della dignità di 
resciallo prussiano sulle uniformi dei reg- 
gimenti dei quali è capo. 
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Le pillole di Catramina agiscono merav 
gliosamente contro i catarri bronchi 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
La ferrovia Nizza-Briancon. 

Parigi, 8. — La ferrovia strategicomi- 
litare sulla quale dovrà pronunziarsi il 
Consiglio superiore dî guerra presieduto 
dal presidente della repubblica colloghe- 
rebbe il forte di Tonrnoux, Nizza, Sisteron 
e Briancon, costeggiando costantemente la 
frontiera italo-francese, 

Sì aumenterebbero le guarnigioni del 
forte di Tournoux, di Modane @ di Brian- 
con. La nuova linea avrebbe lo scopo di 
concentrare in brevissimo tempo un forte 
numero di truppe, in qualunque punto della 


frontiera. 
L'Esposizione del 1900. 

Parigi, 8. — Il Journal des Débats dice 
che il ministro degli affari esteri, Hano- 
taux, non ha ancora inviato alcon invito 
ufficiale nè ufficioso riguardo l’Esposizione 
universale di Parigi nel 1900. 


Germania. 
Nosze principesebe. 

Berlino, 8. — Il figlio del cancelliere. 
germanico, principe Alessandro: di Hohen> 
lohe-Schillingsfirst, si è fidanzato con la 
principessa Emanuela di Tricase-Moliter- 
no, vedova del principe Solms-Braunfels. 

n —— 
Inghilterra. 
ll bilancio della guerra — Un ammiraglio morte 
d'influenza. 

Londra, 7. — È stato distribuito il bi- 
lancio di previsione del ministero della 
guerra. 

Esso è accompagnato da una relazione 
del ministro, la quale esprime la speranza 
che sia possibile richiamare un battaglione 
di truppe dall’Egitto nel corrente anno, la- 
sciando così disponibile un certo numero 
di nomini per completare le guarnigioni 
inglesi nelle stazioni minerarie dell’Africa 
meridionale. 

— L'influenza continua a mietere vit- 
time illustri. Colpito dal male è morto set- 
tantenne a Chichester Sir Geoffrey Phipps 
Hortby ammiregiio della riserva navale, 
ritenuto il migliore fra gli ufficiali superiori 
della marina britannica. 


n __er__ 
Austria-Ungheria. 
L'inverno la Ungheria. 

Budapest, 8. — Parecchio contrade e 
‘specialmente la valle di Maros sono inon- 
date in seguito al rapido scioglimento delle 
nevi. 

Gli argini di comunicazione sono inter- 
rotti. 

1 dauni sono considerevoli. 

ore 
Spagna. 
L'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 7. — Camera dei deputati. — Sì 
approva il credito chiesto dal Governo per 
ia campagna di Cuba. 

Il ministro delle colonie, Becerra, rispon- 
‘dendo a un'interrogazione circa l’attitudine 
degli Stati Uniti negli affari di Cuba, di- 
chiarò che le relazioni fra la Spagna è gli 
Stati Uniti sono cordialissime. 

Senato. — Il presidente det Co ;siglio, Sa- 
gasta, dichiara essere insussistente la no- 
tizia che gli Stati Uniti abbiano ‘offerto il 
loro appoggio alla Spagna riguardo agli 
avvenimenti di Cuba. 

Soggiunge che la Spagna non ne ha bi- 
sogno, e che tre bande d’insorti sono state 
disperse nell'isola di Cuba. 

— Telegrammi privati dicono che l'insurre- 
zione si estende alla provincia di Santa 
Clara. 220001 

Le truppe continuano ad inseguiregli in- 
sorti nella provincia di Matanzas. 

Il governatore generale dell’isola do- 
manda il richiamo del console degli Stati 
Uniti ali'Avana. 

Il Consiglio dei ministri decise di recla- 
mare questo richiamo. 

Madrid, 8. — Un dispaccio ufficiale dal- 
V'isola di Cuba annunzia che il generale 
Aprieh ha occupato Villa Baira. Gli insorti 
faggirono esono attivamente inseguiti. Due 
dei loro capi sono rimasti feriti. 


SETS 


[MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria risercata *) 


PARTE SECONDA 


Finora io ho dimostrato molta franchezza; 
i lettori me ne potranno esser testimoni 
Gli errori della mia vita li ho passati in 
rassegna, come se raccontassi le miserie 
morali di un’altra donna, senza nasconder 
nulla. Bernini, De la Fierté, Levi Baruch, 
Pureskin, îo non ho lasciato nessuno dei 
nomi degli uomini che; a poco a poco, della 
timida giovinetta amburghese hanno fatto 
l’avventuriera cosmopolita. [o confessai an- 
che al lettore che le mie debolezze mi la: 
sciavano, d’ordinario, sempre più indife- 
fente di quello che mi avevano trovata 
alle volgarità fisiche, con cti l'umanità ma- 
nifesta il sentimento. 

‘Ma arrivata a questo punto, all’intim: 
zione di Schwartz, io provo il bisogno di 
soffermarmi alquanto nella mia narrazione. 
Fino a quel momento l’amore era stato 
per me un danno. Ora per suggestione di 
Schwartz stava per mutare indole e dive 


(*) Per 1 diritto di ripredezione rivolgersi al 
Fanfulla. 


Sintomi di ribellione. 
Londra, 8. — Il Daily Ness ha dal Cairo: 
< Le autorità constatarono che indigeni 
ed anche europei della classe inferiore 
comprarono, recentemente molte armi e 
munizioni. Sono state prese misure per 
pedire qualsiasi rivolta. > 
peo 
China e Giappone. 

Yokohama, 7.— La presa di New- 
Chwang ebbe luogo dopo un vivo combat» 
timento avvenuto nelle vie. 

I Chinesi ebbero 1900 tra morti @ feriti 
e 500 prigionieri. 

1 Giapponesi ebbero 206 tra morti © 
feriti 

Yokohama, 8. — Il maresciallo Yam 
gata è stato nominato ministro della guerr: 


—_ Gao 
Repubbliche americane. 
L'ineorrezione ad Haiti, 

New-York, 7 — È scoppiata una insur- 
rezione al Nord di Hai 
Gli insorti si proporrebbero di attaccare 
Porto Principe. 
NI celera nel Sud America. 
Montevideo, 8. — Il colera si propaga. 
La rivoluzione nel Brasile. 
Montevideo, 8. — Si assicura che l’am- 
miraglio Saldanha da Gama abbia invaso 
lo Stato di Rio Grande con 3200 marinaie 


27 ufficiali. 
Crisi tn Brazi 

Rio Janeiro, 8. — Il ministro dell'interno 
sì è dimesso. 
ott cd celà 

CRONACA DEL MARE. 

Genova, 7. — Il piroscafo Normannio, della 
Compagnia amburghose-americana, è partito per New- 
Tor. 

New-York, 7. — È giunto îl piroscafo Werrs, 
dsl Norddeutscher Lloyd. 

Montevideo, 8. — Ul pirescafo Matiso Brusso, 
della linea La Valoce, è partito per Genova. 

Colon, 8. — Li piroscafo Città di Genova, della 
linea La Velose, è partito per Genora. 

Regie navi. 

Spezia, 8. — Sono ginato stamani le regie 
navi Sardegna, Ruggero di Lauria và Aretusa,re- 
duci da San Remo, 
e OI 


IN ITALIA 


Il principe di Napoli e il 14 marzo. 

Firenze, 7. — Il 14, genetliaco di Sca Masstà 
il Ra, avrà looge alle Cascine la consueta rivista di 
tatto le trappe della nostra guarnigione; che que- 
st'anno avrà maggiore soleanità, partecipaodori Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli come comandante 
la Divisione. Il prinsipe sarà di ritorno a Fireoza il 
12, od al più il 18, 

Si dice che il giorno 16 verrà pure Sus Maestà 
la Begin. 


rette i 
ll monumento delle Cinque Giornate. 
Milano, 7. — Presietate dal sindaco commen- 

datore Vigeni si è riunite la Commissione par l'iuan- 

gurazione del monumento delle Cinque Giornate. 
Veane in massima stabilito che il corteo si for- 

merà all'ospedale Maggiore alle 9,30 del 18 corrente. 
ivi si troveranno sugli affsti lo cinquantadue casse 


Il corteo sarà formato dall'autorità cittadina, daî 
veterani e dallo rappresentanze con badiera, dalle 
società ex militari @ popolari @ dalle rappresentanze 
dall'esercito. 

Il corteo percorrerà le vie Ospedale e Brolo, Vi 
ziere, ponte di porta Vittoria, via Francesco Sforza e 
corso di porta Vittoria, Le troppe faranno ala lungo 
il percorso presenteranno le armi al passaggio dei 
carri funebri. 

Quando i carri saranno ineanzi al monumente, quo- 
to verrà scoparto. 

Pronuncierenna discorsi il sindaco, il senatore Ro- 
becchi pei veterani ed un rappresentante dei combat- 
tenti superati 

Varrauno quindi distribuiti i diplomi di cittadi 
manza onoraria ai combattenti nou milanesi nell'epica 
lotta. 

Sii procelerà poi al collocamento dallo casso nella 
cripta. 

Dopo vi saranzo concerti musicali. 

Alla sera grande illuminazione dei quartieri interno 
ed esterno; il monomento sarà illuminato con fari 
alottrici. 


È Nella premnima rianioe ‘del Coosiglio ccmunale, 
che arrà leago Ius, sarnano presatato queste pre- 
posto. 


————-*--7 
NOTA SIBILLINA 


Leg: di Veri: UVA — ova - CORA — OCA — CAVOUR. 
‘anagr.: € DOGALI > - DOGLIA, ® mongr, MARENGO. 


Fo. 
Da Biella fino a Modica 
6. Totti mi voglica bene. 
è. In Grecia jo soa visibile. 
5. Sinm meste cantileno. 
5. Si na ch'io soglio. serivere 
quotidie mal FANFULLA. 
6. lo ato fra Boma è Fiesole. 
6. Reprimo proprio palla. 
6. Ci trovi in riva all'Adige 
mei pressi di: Verona. 
9. Coi vornì defasilabi 
iù d'uno cl menziona. 
8. o abocco nella Manica 
6. e in Tevere; lo sai. 
4. Con me brocoati splendidi 
si faono su’ telai, 
5. 0 mi si fa sol tombolo. 
6. Devo esser dentro agli occhi. 


a Vi 
Vittima del dovere 


Cagliari, 8. — ll povero tenente dei carbi- 
ieri Palmas, rimazto ferito nel conflitto col brigante 
Sanna, è morto ieri alle tro e messo, malgrado le 
care prestategli che Jasciavano sperare di salvarlo. 

Ni compianto per qutato valorose, vittima della 
propria abnegazione e del proprio dovere, è grande in 
tuta la provincia. 

Gli si proparano solenni fanerati. 

Per disparizione del presidente del Consiglio mi- 
nistro dell'interno, onorerele Crispi, i fanerali del 
tenente Palmas saranno fatti a speso del ministero 
dell'interno. 


Sui fatto che costò la vita al bravo ufficiale, i 
giornali sardi hanno questi interessanti particolari 

Da pareochi giorni il brigadiere della stazione di 
Domassoras era sulle traccie del temuto latitante, co- 
quato dal Sedda e suo compazno in parecchie imprese 
banditesche. 

Il tenente Palmas, che trovarasi a Cagliari, si recò, 
da Tglsciaa, a cavallo, ad ispezionare la stazione di 
Domusooraa, scortato da un carabiniere, pare a ca- 
vallo, Nulla sapeva della presenza del Sanna a Do- 
masnoria, 

Gianti colà, fu da uo @duciario informato che il 
Iatitaute si trovava in cass di certo Porca Onnis An- 
tonio, già più volte imputato di favoreggiamento ; il 
confidente raccomandò al Palmas di spettare la notte 
per potar meglio sorprendere il Sanna. 

Il tenente, però, temendo potesse sfaggirzli, radunò 
{ cinque compenenti la rtazione, è col carabiniere che 
lo avera scortato si recò alla casa del Porca, la pe- 
noltima del villaggio dalla parto delle montagne. 

Siccome la casa ha daé uscite, enlinò al vicebriga- 
diere Modan con due carabinieri di sorregliarno una, 
ed egli, cogli altri quattro dipenlenti, andò a bussare 
all'altra. 

Aprì il Porca, cai il tenente chiesa chi si trorasse 
in case. 

— Nessuno — risposa questi. 

— Aprite allora quella porti — esclamò Il te- 
nente, accennando alla porta d'una camera attigua 
a quella in cui si trovavano. 

N Porca si riffatò recisamente, per cui il tenente 
ordinò gli fossero messi i ferri, mentre quegli, sup- 
plichevole, cercava neasarsì; îl Palmas allora aprì 
l'ascio indicato poco prime, e'stava per entrare, 
quando due colpi d'arma da fuoco lo fecero retrooe= 
9, Jusciandolo illero. 

Era il Sanna, che sembrava deciso a rendere a 
caro prezzo la sus vita. 

Il tenente fe:s appiattare accanto al vano della 
porta l'appuntato Carta © ordinò agli altri carabi= 
mieri che si trovavano salla porta d'andare a far 
fuoco da un finestrino che dava nella camera in coi 
si trorava jl Sanna. 

S'impegnò così un combattimento che durò una 
buona mezz'ora senza alcon risultato, poichè i colpi 
ae vonivano tirati dal finestrino erano inefficaci, la- 
sciando illeso il Sanna che stava riparato entro la 
camera. 


ll temuto, deciso a finirla, lasciando sella porta 
ingreeso il brigadiere Compagntro, si presentò noo- 
vamente illa porta della ciivera in coi si trovava il 
Iatitunto è ace per'esîtare; questi gli tirò una fe- 
allata a Brocispalo,.che/fice retrocedere ancora, fee 
tito stavolta, l'andaze uiisiale. 

Il Sauna, sperando di. poter profittare dalla confe» 
stone del imento, b:198 feorî della camera 0 spiccò 
un salto per uscire ; fa in questo momento che il bri- 
qudiero gli tirò una fucilata che lo fece. stramazzare 


Egli avora sparsto undici colpi, caricando il suo 
bellissimo focile, a retroearica © triplice chiusura, con 
una svalterza straordinaria. Aveva ancora gran quar= 
tità di manizioni. 

Ti tanente sallo prime non s'era sccorto d'essere 
ferito; mell'entrare nella camera aveva visto il Senna 
spianare l'arma contro di ini e, per un moto istintivo, 
avera alzato fl braccio sinistro. 

Proprio in quel momento partì il colpo; la car- 
tuscia contenera duo palle, lo quali, perforato il brac- 
cio sinistro, entrarono per uno ataaso foro nel torace 
e si fermarono sotto la pelle del braccio: dertro, a 
poca distanza l'una dall'altra. 
core gray pio, 

Fra le Quinte e fuori’ 

<A Basso Porto » al Costanzi._” 

La prove della nuora epara del maestro Niccola 
Spinelli procedono egregiamente. Artisti, orchestra e 
cori gureggiano di zelo per ottenere una di quelle 
magistrali esecazioni, di eni Roma ci ba dato tante 
volte l'esempio. 

La prima rappresentazione di 4 Bazso Porto ri- 
mae fismata per Tuneì! sera 11 marzo a ore 

Tl teatro è quasi tutto venduto fino da stamani. 

— Nazionale 

Detto che ieri sera Serenissima fu replicata per 
1a ssconda volta innanzi a un affollato pubblico plaa- 
dento: detto che stasera la belliima commedia di 
Giacinto Gallina si replica, annuscerò per domani 
nera I} poste fanatico di Carlo Goldoni. 

Nella settimana ventura La dass de tuto di 
@, Gallina. 

— Valle, 

Martelì sera, 12, si rispro îl Valle con la com- 
pagnia di operette tedesche Eorico Petirich Zeller. 
L'elenco degli artisti è molto numercso e il reper= 
torio contiene parecchie operette, di cui la maggior 
parte noorissime per il pabblico romano. 


L'opera del maestro Marchetti svrà a principali i 
tarproti le signore Gialia Frampolesi Mancini (R 
gina), Cesira Ravasio Prandi (Cosildo) @ i signori 
Ferdinando Cattadori (Dom Sallustio), Tommaso Cri- 
senolo (Buy-B'as) @ Adolfo Allegri (Don Guritano). 


Parsico verrà cantata la canzonetta 
70 Capo figlio del macatro Mario Costa, 

— Politramà Nazionale, 

Il grazioso ballo I tre si sarà preceduto stasera 
dall'opera comica dei fratelli Ricci Crispino e la 
Comare. 

Serata delicata alla High-life. 

— La cappella corale zcssa. 

Questa sera, allo otto e mezzo, la cappella. corale 
russa darà alla sala Umberto I il suo penultimo con- 
certo, a cui preoderanzo parte la signora Dimitri @ 
il coro delle sigoorine. 

1) concerto sari diretto del maeatro Slavineky 
D'Agreniett. 

— Maria Severina. 

Questa gentile artista di canto di stasera allo 9 $;4 
‘n concerto nella grande sala dell'HGtel di Rema. Vi 
prandoso parte cortesemente i prefessori Maldura, 
Panvini Bossti, Gherardi e Mario Cotogni 


VINO CHINATO 
1885 
della Fabbrica Lombarda preparata a base 
di corteccia di China Calisaia. 
Guarisce istantaneamente il mal di sto- 


maco, le inappetenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i vomati ed 
i dolori intestinali. 
Prezzo delia bottiglia I. 3. 
Per pacco Fate aumento di cent. 75. 
‘endita in Roma presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


tare un vantaggio, anzi una sorgente di 
vantaggi! La decadenza era grande, e io 
mi aggiravo sull'orlo dell’abisso rifiutando 
di precipitarmivi, © tuttavia convinta che 
non potevo fare a meno di cadere, poichè 
per non cadere sarebbe stato necessariò 
che io mi rassegnassi alla miseria. E io 
ero nata per il lusso; sarebbe stato neces: 
sario che io avessi avuto uno scopo, una 
ragione per sagrificare i misi gusti, le mie 
tendenze. E invece fino a quel momento a- 
vevo invano offerto l’olocausto del mio 
amore sincero, intero a tre uomini almeno. 
Essi mi avevano preso le più care illusioni 
e mi avevano lasciata scettica, umiliata, si- 
tibonda di rappresaglie el canto di tatti i 
viottoli fangosi della esistenza. Perchè a- 
vrei dovuto io resistere alle tentazioni di 
Schwarta, quando cedendovi, e soltanto ce- 
dendovi, io avrei potuto serbare la situa- 
zione speciosa in cui mi vedevo oramai 
collocata, e quando resistendo io mi sarei 
votata alle più martirizzanti necessità della 
miseria 

Oramai il concetto di Schwartz m'era 
tutto spiegato. Sapevo dove volevamo an- 
dare. Mio cagino era a Parigi appunto per 
questo. Egli rappresentava per Schwartz 
il governo germanico, e per il governo 
germanico era una guarentigia delle sco- 
perto di Schwartz. 

Non era possibile immaginare un orga- 
nismo più semplice di quello che Schwartz 
aveva trovato. 

il generale 


non doveva fare che sospingerlo nella pifi 
pazza dissipazione, persuaderlo a buttare 


il denaro dalle finestre: sarebbe presto 
venuto il momento in cui non ne avrebbe 
avuto più, allora era il caso în cui mio 
cugino Levi Baruch e Schwartz entravano 
in scena, per prestaro delle somme, grandi 
somme, a interessi minimi. La mitezza del- 
l'interesse, la facilità di ‘ottenere i prestiti 
mettevano il generale G... a_ disposizione 


dei due grandi spioni. Certo, se il generale 
G... fosse stato ancora il patriota che tutti 
credevano, avrebbe anticipato il sno sui- 
cidio piuttosto che pagare con la moneta 
richiesta dai due soci. Ma G... era ora in- 
namorato, pervertito dalle abitudini di lusso 
contratto e.... dava quella certa carta, quel 
certo documento a cui Berlino aveva as- 
segnato un gran prezzo. Così Gi... otteneva 
una dilazione, un nuovo prestito... 


Io non mi dissimulo l’infamia della parte 
che rappresentavo. 

La più ignobile commedia d'amore do- 
veva servire come d’introduzione ai drammi 
del tradimento e della fellonia. E l'eroina 
della commedie, quelia che a un certo 
punto doveva diventare la ragione del 
dramma tragico, ero io! 

Io prego il lettore di perdonarmi se sor- 
volo rapidamente su questo primo periodo 
della mia vera depravazione. 

Basti dire che nel mio taccuino, un mese 
appena dopo l'inaugurazione del salotto, ie 
trovo questo ricordo, mostruoso ricordo: 

< Il sagrifirio è consumato. Schwartz sarà 
contento di me ». 


x 
ln fatalità legica. 

Ahimè, Schwartz era un uomo che 
ceva professione di non essere mai con- 
tento. 

Sempre ossequioso, sempre rispettoso, 
egli aveva sempre con me l’aria del capi- 
talista che teme di essere sfruttato dall'in- 
gegnere che dirige l'opificio. 

Egli faceva continue osservazioni che 
servivano a temperare i miei desiderii fa- 
stosì. 

E quando io insistevo, Schwartz, diven: 
tato, dopochè rappresentava la parte di mio 
maggiordomo, mio intendente, il dottor 
Schwartz, diceva cinicamente 

— Che peccato, signora Floriana, che le 
carte del generale non valgano di più! 

— Davvero, Schwartz ? Jo credo invece 
che voi deploriate non lo scarso valore 
delle carte cho vi consegna quel disgra- 
ziato, sapete benissimo che a Berlino vele 
pagano generosamente... 

— Sì, ma vostro cugino percepisce su 
quelle somme l’80 per 100... 

— Voi calanniate mio cugino, Schwartz. 
Egli prenderebbe anche il 95 per 100 e 
magari il 100 per 100, ma non con voi che 
potreste farlo arrestare da un momento al- 
l’altro. 

— Come potrebbe fare egli con me, tale 
e quale: siamo a parità di condizione. 

— Rd è per questo che non gli lasciate 
il vantaggio che pretendete, Schwartz. lo 
vi conosco, Schwartz, voi siete Ja più ri- 
balda canaglia che ci sia in questo mo- 
mento a Parigi, Ma ricordatevi che la pers 
sona a cui meno importerebbe di una ca: 


ROMA 


UNA PROPOSTA. 


Domando la parola per sottoporre al Co- 
mitato per i festeggiamenti del 20 settem. 
bre una proposta. La proposta forse non 
sarà accettata. Tanto peggio per chi la re. 
spingerà; io, facendola, avrò compiuto un 
dovere. 3 

‘Propongo, danque, che il 20 settembre 
prossimo, sia inaugurato il monumento a 


sta nazionale, 
memora rigu a 
Roma ha l’obbligo di non dimenticare 
quella circostanza, uno dei snoi figli pi 
lustri. 

E poi, 


quale ostacolo si frappone oggi a 
quella inaugurazione ? Nessuno. L'ultimo f 
alloni dal Consiglio comunale - se 
non erro - nella seduta del 1? dicembre 
decorso anno, 


© 

Facendo appello al contributo dei pri 
vati, delle associazioni, delle compagnie 
drammatiche e delle pubbliche amministra. 

i, il Comitato non aveva raccolti fondi 
sufficienti per l'erezione di quel motumento, 
Era necessario che il Comune - dopo aver 
concorso con la somma di 500 lire nella 
spesa del monumento = concedesse un se 
condo sussidio di lire 3000 occorrenti per 
il basamento della statua di Pietro Cossa 
© l’area necessai 

Sottoposta la domanda alla Giunta, que 
sta la presentò in forma di proposta al 
Consiglio comunale, e la proposta, come 
ho detto, fu approvata. alla quasi unaci- 
Mità in ana delle sedate che sì tennero 
nello scorso dicembre. 

° 

La proposta che io faccio oggi deva es. 
sere presa, dunque, in esame, non solo dal 
Comitato per i festeggiamenti, ma anche 
da quello che con tanta alacrità, nel 1881 
- la bellezza di quattordici anni fi 
quando si costituì, si mise all'opera per 
rendere all’llustre e compianto poeta ro- 
mano, le dovate onoranze. 

La proposta, lo ripeto, probabilmente 
non sarà accettata, ma io vorrei che il 
dubbio mio, per opera di quel Comitato, si 
mutasse în certezza, se noa altro per met- 
termi tranquillamente alla ricerca della ra- 
gione, per cui - oggi che l’area, i quattrini 
necessari e il busto in bronzo di Pietro 
Cossa sono pronti - si tarda ancora atra- 
durre in fatto un'idea, per il trionfo della 
quale tanta gente dice d’aver lottato. 


hy. 
La tomperatara d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Callagis 


Remano: 
Massima 11° 5 - Minime 0 6. sotto zero. 


La ricorrenza di domani 
1873. — A Genova giunge il principa. Amel 
di Savoia, duca d'Aosta, dopo la sua ablicazione al 
trono di Spagna 
1878. — A Torino, dov'era nato nel 1795, mam 
il conte Felerigo Selopis di Salerano, camion 
dell'O, S. della S, S. Annonsiata 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (ore 9) — Serenissima. 

Quirino (ore 9). — Roy-Biaa, 

Rossini (ore 9). — Amor (ballo). 

Manzoni (ore 9). — Mariquita (canzunett) 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ur 9) — 

Crispino e la Comare - Y Thea Zi (tallo) 

Orgi, all'una e mezzo, Sun Maestà il Ro ha r- 
cevuto in udiena privata l'ambasciatore di Germania 
conte Von Ealow, il seaatore conte Taverna « il 
principe Chigi di Farnese. 

Xl conte Della Somaglia 

La malattia del conte Della Somaglia fs Il s» 
corso regolare, procedendo verso un Jeoto ma pr 
sressivo miglioramento, 

lì bollettino dettato oggi dal prof. Postemisti è 
così concepito : 

< Lo atato di debolezza ancora persiste. Il p- 
moue @ il cvore sono sempre in via di miglio» 


r proprio io, verso la cuì ine 
sperienza sociale sarebbe facile di trovare 
delle indulgenze, anche fra gli chaucins. E 
basterebbe che io dicessi la verità persa 
varmi o a un dipresso, mentre questa ve- 
rità sarebbe la rovina vostra e de! mio 
caro cugino. Badate dunque a voi. 

La fine di questi colloqui cordiali era 
che io riascivo a strappare alcnne migliaia 
di lire, dall’avara società dei due spioni, che 
io mi affrettavo regolarmente a sparnazzare 
in spese stravaganti. 

_G.. faceva a gara con me nel mostrarsi 
dissipatore spensierato. 

E quando il bisogno di danaro diventava 
‘urgente ricorreva a Schwartz. 

Un po'alla volta quel disgraziato, dopo 
aver alienati i suoi bani immobili 6 aver 
venduto la patria, l’onore, era arrivato 2 
supplicare Schwartz, ipotecando îl nuovo 


tradimento, offrendo i 
fune în pegno la vergogna 


quel momento le coso erano sn- 
date avanti benissimo. 

Il mio salotto, come Schwartz avova pre» 
veduto, era diventato una specie di antica 
mera dei grandi offici amministrativi e delle 
istituzioni artistiche, scientifiche, letterario 
parigine. lo non avevo ancora avuto occè 
sione di fare un accademico, ma non di 
speravo di riuscirvi. Del resto, avevo già 
fatto richiamare un prefetto da un diper- 
timento dove quel fanzionario secca va molto 
il vescovo e i preti. 

Bici) ce = la sua casa d'infor- 
i aveva l'occhio dappertutto, avera 
proposto al vescovo, ricco di censo proprio, 
il trasloco del prefetto, e il vescovo aveva 
pagato lautamente, (Continua) 


mentale ; îl cav 
rivare ai termi! 
In conelusione, 
mom ha volle di 
difcazioni che ll 
miche del corpo 


auori Franchetti 
Comitato, distribi 


dall’assembiea, n 
Vennero votati 


7 di plauso allor 


gio commissario 


rale furono elet 
bano. 
Fu deliberata] 


promasso che far 

1 congresso 
autore di va Cor 
nell'ultima sus 
settembre. Il co 
eipali attrattive 
ai calcola 


cia —MARASCHINO DI ZARA 
re <P MIGLIORE E PIÙ APPREZZATO LIQUORE 
TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL REGNO 


ea LUXARDI 


re al Co- 
sottem. 


Ospite imperiale. 


forse nok È annunciata come probabile una visita dell'impe- 
chi la re. mtrioe Felerico, la quale sì fermerebbo a Roma nl- 
mpiuto un ci giorni. 
settembre \Lbpoi si "a iproiiadlsni ela 
lamento a Tn Vaticano. 
ami ti Gran Maestro del S. M. O. di Malta e il Sa. 
è una fe co Consiglio farono ierî rioerati in udienza privata 
he sì com. iui Papa, sì tale porsero 1 loro auguri! per la ri- 
Roma, è coreana della sua Inceroeazione. 
ticare, în Venezia. 
igli più il. È questo l'inno di gloria innalaato ieri da Pompeo 
ne oggi a zotneati nella prima delle due ecaferenza, dedicate 
altimo fu all'urto veneziana in relazione coll'industria: tema 
nale - se allo e geniale, divenuto oggi opportanissimo, alla 
dicembre rirlia di quella grando Esposizione artistica che do- 
sri icaugurarsi il 22 del prossimo mese di aprile, 
da Is pittoresca descrizione di Venezia fa lo sple- 
dei pri. aio mordio della conferenza d'ierî, svoltori tn pe- 


gi csorite sl immaginos, quali appunto meritava 
is regina delle lagune, patria del Molmenti, Ma dopo 
Vwordio, il confersaziere entrò ssez'altro n discor- 
nre dele officine di fintori, di fabbriche di cerde, 
di campano © di tazze, delle manifsttare in ero e in 
upento, dell'arto, prerogativa del veneziani, d'inde- 
mre pelli © cuoî, © di quella finissima, che dette a 
Tosezia un primato în tutto il mondo citile, che è 
furte Zell'oreficeria. 

N Molmenti descrivo @ racconta co garbo, com 

A con hrio, © riesca ad intersesaro il pab- 
blico che l'ascolta, Riporta anshe aneddoti amsi co- 
risi, como ad esempio quallo della Dogaresza venuta 
4 Bisanzio, che csò per la prima accostare alla bocca 
il eibo, servendosi mom dalle dita, ma d'una forchetta: 
è ls forchetta era perfino d'ore: cosa che scandalizzò 
ptrisiato © popolo. Pec quelli dungoe che noa l'a- 
sessuro saputo prima d'ora, l'uso della foroletta in 
Furopa cominciò a Venezia, 

Ma cose ban più importanti disse ieri il Molmenti 
cr è imponsibilo rinzamzzere, ma che dimortrazo come 
Voezia e Firenza mantezisasero. rito, anche nellà te- 
retro del medio«ero, fl faoso suero fiatParte/ 

(applaudito conferenziore terminerà giovedì pros- 
simo l'interessante stadio, 

AI Circete dei maturalisti. 

L'annunciata conferenza del prof. Giuseppe Sergi 

della serie) è riuscita splendidamente, con un u- 

torio sceltissimo € mumeroso, tra cui parecchie gen- 

si sincro. 

L'antro conferenziere parlò dal modo col quale 

mo sente la musica. Le impressioni musicali in- 
tinsano, sovra tutte Je funzioni organiche, quelle 
td copre; la musica, essendo ritazica, modifica i moti 
rituiei del cuore, è la modificazione può essere de 
yremira ol ecaltativa a seconda dalla qualità della 
ausica. La musica monotona dei popoli primitivi, nem 
srenîo molte variazioni nei suoni, modifica. maggior 
mute il ritmo eardiaco ; la melodica 6 l'armonion, 
«snlo più complicate, interessano meno quel ritmo, 
Così la vocale ha più effetto sul cuore della istru 
seatale; il canto produce sentimenti che posseno ar 
rivure ai termini estremi del pianto e del deligui 
1a conelasione, il sentimento suscitato dalla mmsica 
asa ba nulle d'inteilettusle: risiedo tatto nelle mo- 
ditarioni che la musica apporta pelle funzieai rit. 
niche del corpo sia dell’aomo civile © selvaggio, come 
deg altri animi. 

Uno seroscio d'appisusi salutò la dotta el originale 

Gioradì 21 corrente, arrà Itceo la YI conferenza ; 
etere il chiara prof. Cuboni che parlerà delle sco. 
perte è dogli studii fatti dopo il Darwin in conti. 
razione della teorica del sommo inglese. 

Pei danneggiati dal terremoto. 

Riuaitosi il Comitato generale della Stampa a be- 
aefcio dei danneggiati dal terremoto, setto la presi- 
deoza dell'ovorerole Torraca; letta ln relazione del 
Comitato esecutivo © l'altra relazione allegata dei si- 
zi Fraocketti e Nathan, i quali, per iearico dall 
Comitato, distribuirono i fondi raccolti nelle provin- 
cio danneggiate, il Comitato afeeso, per. dellberaziohò 
dell'assemblea, si dichiarò sciolto. 

Vensero votati ad unanimità : un ordine del gierne 
di pisuao all'ordinamento militare organizzato dal re 
gio commissario anorerole Galli; un ordine del gierna 
approvante i resoconti morali e finanziari presentati 
dal Comitato emscotivo ©. dei delegati Franchetti © 
Nathan e lu relazione dei revisori comm. Besso e 
er, Albano; un crdîne del giorno, del Comitato, di 


i unani- 
tennero 


deve es. 
solo del 


cui ine- 


a ringraziamento all'Associazione della stampa promo= 
seri tria del Comitato di socsaraoi 
paper Ng: A liquidatori dei residui conti del Comitato cune 


rale furono eletti { siguori Nathan, Torraca ed Aî- 
tano. 
Fu deliberata la stamva della relazione e degli 
erdini del giorno, e del tutto verrà invista copia si 
tiomali, aî collettori e a tutti gli interessati. 

Pel XXV anniversario. 

Ia Giunta del Comitato centrale per la dimostra- 
tiooe dei maestri elementari italiani mel 259 amni- 
vernario della liberazione di Roma è stata leri rice- 
vata dal ministro Baccelli, che ha assicurato Il suo 
strogrio morale per Ta riuscita della loro proposta. 

Ia Giunts ha colto l'occasione per chiedere anche 
41 ministro che agli esami di ispettore scolastico vea- 
tuo ammessi puro quei maestri che nom frequenta- 
como lo scuole normali, ma conseguirono la patente 
soperiore în segnito ad csami. L'onorerelo Baccelli ha 
Fromasso che farà di tutto per appagarii. È 

Il congresso ginnastico. — Il Comitato erganis= 
ratore di un Congresso internazionale di ginnastica 
sellultima sux seduta no ha stabilita Ja data pel 15 
settembre. Il concorse riuscirà’ certo una ‘delle prin- 
Cipali attrattive dello fonte; por il 250 anniversario ; 
si calcola che verranno in Roma quattromila ginnasti, 
fra questi più di-millo dall'estera; eperialmeatedalla 
Germania, : 


! concorrenti, che, si spera, giuogeraono tatti.10 
Mania iti preceduti dallo 
lero fanfare, per ln via Narlonale, e sf porteranno a 
Tila Barghoso, dove si terranso lo gare. 

Il giorno dopo il loro arrivo i ginnasti. furanzo 
un'escursione pei Castalli romani; il. dum Sforsa Ce- 
asini, prosidenta del. Comitita le, nall'ooce» 
atene ‘frirà loro uns coltiome mel ‘parco’ della s06 
nagnifea villa a Genzano. 

Ùl Congresso durerà quattro giorai. 


il nuovo 
vergogna 


erano an- 


veva pre* 
di antica» 
tivi e delle 
letterario 


Tu ROMA anche presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lutto im casa di Sas Marzano. 
Teri mattina ebbo luogo Il trasporto funebre dalla 


brio e vita, apirava dopo breà © violenta mala; 
lasciando tanta costernazione îm tatti La Sa 
Te era figlia del peglealo Azionri di San Marmaso 
comandante il corpe d'armate di Roma. 


Espesizione degli acquarellisti. 

Domani alle S pomeridiano, nello sale del Testro 
Drammatico Nazionale, ni aprirà l'annanlo eopasizione 
degli scquareliisti, 

Ml monumento a Marco Minghetti. 

Paro che l'insugertzione del monumento. a Marco 
Miszhetti sla stata prorogata; © che nom abbia più 
Ivogo il 14 marzo, ma il 2 ottobre prossimo. 

La costruzione di questo mognmento fa decretata 
dal Parlamento italiano mel 1887. 

Il progetto preseeito sel ‘concorso bandito dallo 
Stato nel 1888 è quello. dell'architetto. professore 
Misuraca, in collaBorazione con lo sculture professore 
Gangeri, autore dalla status dell'intigne statista. 

Tatto Îl mogumento, ad ercezione delle statua, è 
di beltiimo mermo di Carrara e misura metri 4,5 
di saperficio ed un'altezza di circa 11 metri. Eeso 
perta sella fronto ua grappo rafsurunie la Politica 
nell'atto d'indurro il popolo sd accogliere. pradente- 
queate la sua scienza. s 

Dl basamento d di stilo greco rimano Vo presenta 
un originale morimente di linee e di masea, formando 
nn tatto armonico con la statua e co) grappe allo- 
qorico. 

Ta statua, russomigliantisima, alta tre metri, è 
di Bellissimo bronzo, ed è stata fosa ‘della fonderia 


Naîli di Roma. 
Gli studenti. 

Per questa mattina allo undici gli studenti uni- 
versitari erano invitati ad un'adusaeza alla sala della 
Società operaia al Porso delle Corsecchie per dalite- 
rare intorno al modo migliore di pertare un allevia 
mento di pesa ai compagni di Palermo che, come si 
sa, banno pirdoto Ia semione estiva di mami a ca- 
gione degli ultimi tumulti. 

L'aduoanre però non ha avato luego perchè sole 
defici studcati hanao risponto all'appello. 

Per piazza Colonna. 

Da vari giorni è esposto al pubblico nei locali della 
Società Conperatise Education] Travel in piuma 
Colonna, 30, un pregetto dei signori Deserti, Caf- 
feni e archifotto Petrignani per la sistemazione defi- 

itiva di piazza Colonna e del tratto del corso fino 
a piazza Sciarra. 

Il progetto è visibile dalle ore 9 allo 22 di ogsi 
giorno fino al 15 corrente. 

Tiro al picclone in villa Berghese. 

Rsaltato dalle gare di ieri: 

Poule di apertura. — 1° premio signor Oreste 
Maldora — 20 premio aiguer E. Bigliani. 

Gara di tiro 250, — 1° premio signor avrocato 
Gorra — 2° signor Fred Hoey — 3° signer E. Bi- 
gliani. 

Poule fcori programma, — Presaio diviso tra i si. 
guori G. Casepiccola e @. Zuppe: 

Poule di chiusera al doppistto, — 10 premio si- 
guor principo di Civitella Cosi — 20 signor A. 
Amadori, 

Domani sìlato grande gara con premi in denaro. 

Il teampc, che pare voglia seriamente rimettersi al 
buono, rendgrà ssoza dubbio numeroso il ececerso dei 
tiratori. 


Eclissi di luna 

Nolla notta'dal'10/all'11 corrente, sarunso visi: 
Dili a moi tacte le fani di un'eelissi totale di luna 

La Jona dutrerà nell'ombra allo 2 del mattino, alle 
$ sarà del tutto coperta. Alle 4 sarà uscita comple. 
tamento dell'ombra. 

AI contribuenti. 

1 rooli supplotivi dell'imposta sui fabbricati 0 sui 
redditi di richezza mebile si trovano. depositati nel- 
l'uficio tassb in Campidoglio, © saranno visibili per 
sotto giorni dalle 9 del mattino allo 3 pomeridiane, 
salto i festivi. 

Ti rogiotrò dei possessori dei redditi può essere e. 
seminato prbsso l'agenzia dello imposto di Boma. 

La rato gi percepiscono all’esattoria. comunale in 
via Polì numeri 45, 46 e 47, alle seguenti sca- 
denza 


10 e 2% rata al 10 aprile 1895 
3% > al 10 giugoo >» 
48 > al 10 agosto >» 
5° » al 10 ottobreg> 
6° > al 10 diceatre » 

1 ricorsi, comunque presentati, non sospillono in 
nessun caso l'obbligo di pagare l'imposta alla sca- 
denza. i; 

Circoli e assosinzioni. 

AI Bene economico. — ll Consiglio direttivo 
della Società per il Bene economico, nell'adunanza te- 
meta ieri 6 corrente, confermando la preta delibera- 
zione di interessarsi dello prossime elezioni ammini- 
strative, ha nominato uns special Commissione com 
poeta dei sigaorì. comm. R. De Cesare, prof. Dal Torre, 
avv. Amici, ave. Solella e cav. Partini. 

La Società = dice un comunicato — nello. epiegare 
la sua asione per 10 prosslimo elezioni amministeativo, 
narà guidata dal. concetto, di conseguire pel comune 
intento la coscordia è la fenione del varti partiti, e 
che la scolta dei candidati cada di preferenza su nomi 
che eltre alla rettitudine © alla competenza acmini- 
strativa diano eìcuro affidamento di interessarai con 
efficacia dalla coss pubblico, © nell'interesse di Roms 
italiana. va 

Assogiazione della stampa — lori sera, per 
manocorì di numero legale, ai dorò rimandare l'ale- 
ziane della Commissione amministrativa della Cassa 
pia di previdenza © la nomina doi revisori di costi. 

'Seoletà ginnastica « Roma ». — Domenica prot 
rima, dalle 10 allo 4 pomeridiane, arranno luogo nei 


Iocali di via Genova lo elezioni suppletive del presi 
dente, di un vicepresidente 0 di un consigliere. 

Club atletico romano. — Domani sera alle $ 112 
vecenda accademia di atietismo 0 lotto nella sodo di 
dotta Società, Passeggiata di Ripetta, 16. 

N processo del bombardieri 

La discussione del prodiaso 2 carie» di Adrisvo 
Ariè, Ettore Tagliaferri © Repiszida Malatesta, sc- 
cumabi di fabbricazione di bombe, è'rtate fiato per 
il giorno 19 del carente mese. al Circolo. ordinarie 
dalle assise. 

Cronaca spiosiela. 

Prepotemre. — Lei in Certe d'appello de- 
vera discutarsi una causa a cariso dei fratalli Gio- 
seppe © Laigi Valentini per lesione & durno di Pietre 
Lattanei, 

Perchè questi ritirasso la querala i Valentini prope- 
pero un accmedamento — che fu accettato — ori- 
lasciarono in compenso al Lattanzi una cambiale di 
lire 190. 

Tatto sembrava terminato quando stanotte alle doo 
Giuseppe Valenitai, aspettato il Lattanzi in via Me- 
zo, gl Ma ol viletamene la ‘mie; sil 


qeSrogto 11 fatto denunciato dal Lattanzi alla que- 
ll Valentini è ciato arrestato 
Tentato sulel: 
nietta Fannoni di nani 18, al servizio della signora 
Ginevra Moriconi, in via Tor î 
tentato oggi, alle 12, di suicidarsi berendo del su- 
Blimato. Condotta alla Conselazione, è stata posta 
feori di pericolo : dice di essere stata spinta al triste 
passo da dispiaceri amorosi, cagionati dall'amante che, 
partito per l'America, noa le ba più scritto. 
Disgrazie. — Fuori porta San Giorezni, nella 
tenuta Casaletto, a certo Raffaele Valentini, che andava 
® caccia, teplose accidentalmente l'otturatore del fe- 
cile, © gli produsse uns lesione al pollice della mano 


— teri sera, in via 
Alessandria, fuori porta Pia, il cavallerizzo Vittorio 
Manzoni, uddetto al perrisio del privcipe Doria, nel 
ritornare in città fa gettato a terra dal cavallo. 

All'ospedalo di Sant'Antonio, dore venne sccompe- 
guato dalla guardia Gandolfo Riotto, gli cararozo una 
ferita alla testa guaribile in ctio giorni. 

— leri, a Toe di Quinto, daranto le eeercitarioni 
di equitazione, il sottotezeote del 16 cavalleria 
Lesnida Poroleri cadde da cavallo, Si fratturò la cla- 
vienla destra, e sì ferì alla fronte. 

Un mese di cara. 

Fra megli e mariti. — In vis dei 
Ginori, 37, feri sera per alcani pettegolezzi. nacque 
rina furiosa lite fra certa Severina Carletti e Ecoa 
Guardi. Alle loro grida accersaco i rispettivi mariti 
che iorece di dividerio cominciarono a prendere le 
parti dello loro dorma, animando più che mai la eufa, 
dalia quale uscì malconelo Rodolfo Peccioli, marito 
di Severina Carletti. 

Sopraggiunte le guardie accompagnarono il. ferito 
alla Consolazione, dove gli rissontrarogo ‘ama ferita 
alla tests guaribile in disci giorni. Il marito di Rosa 
Guarà!, Loigi Piazi, venne arrertate 


NOSTRE INFORMAZIONI 
L’amnistia per il 14 marzo. 

Non sono state prese ancora delibera» 
zioni definitive circa il limite ed il modo 
con cui verrà applicata l’amnistia, in mus 
sima decisa, per il prossimo genetliaco di 
S. M. il Re; ma se non siamo male i 
mati, per quanto concerne le condanne in- 
fitte dai tribunali militari straordinari nella 
Lunigiana ed in Sicilia, si userebbe il cri- 
terio unico di ridurre le condanne stesse 
di tanto, quanto comporterebbe in ogni 
singolo reato, l'applicazione del Codice pe- 
nale ordinario; onde moltissimi avrebbero 
libertà immediata, ed altri notevolmente 
diminuita © mitigata la pena attuale. 

L'opposizione Palberti-giolittiana. 

Da una corrispondenza da Torino alla 
Perseveranza stralciamo i sezienti apprez- 
zamenti, che corrispondono a quelli prima 
d'ora da noi pubblicati, suli’indo!e e l'im- 
portanza del gruppetto giolittiaro di casa 
Palberti. 

<Anche senz’esseree rispino a qualunque 
costo, non è poi difficile il prevedere che 

groppetto parlamentare dichiaratosi gio- 
ittiano nella riunione di casa Palterti ba 
ben poche e salde radici e sovratutto non 
sa che cosa annaspare per compilarè un 
programma il quale dia qualche buona pro- 
messa, non lasci dietro a sè lo strascico 
rato dei plichi e delle vendette psr- 
e faccia intravedere uno spiragio 
di tuse, un lembo di ciel sereno. Non è 
certo con un capo quale fa il Giolitti senza 
prestigio è senza autorità © competenza 
seria che si potrò organizzare in Piemonte 
una opposizione antiministeriale. » 

Imbriani a Torino. 
(Nostre telegramma particolare). 

Torino, 8, ore 14 30 (Bertoldo) — L'ono- 
revole Imbriani smentisce energicamente 
l'affermazione che egli sia venuto a To- 
rino per combinare un'alleanza coi socia- 
listi piemontesi per le prossime elezioni, 

Dichiara che venne qui unicamente per 
una gravissima malattia di sua suocera. 

Pregato dagli amici di Torino, accettò 
di commemorare, domenica prossima, 10, 
il XXIII anniversario della morte di Giu- 
seppe Mazzini. 

L'onorevole Bertolini. 

Siamo lieti di annunziare che il sottote- 
gretario di Stato per le finanza, on. Berto- 
Îini, migliora giornalmente. 

Fra due o tre giorni egli potrà alzarsi e 
recarsi al Ministero. 


Ml generale Ferrero a Windsor. 
Accompagnato dal ministro inglese per 
gli affari. esteri, Lord Kimberley, il nuovo 
ambasciatore: d'Italia, gonerale Ferrero, si 
è .resato ieri, alie tre, al castello di Windsor 
e presentato a S. M. la Regina Vittorià da 


Lord Kimberley ha rimesse a Sua Maestà 
le credenziali di ambasciatore italiano. 

La Regina ha fatto cordialissima acco- 
glienza al: rappresentante d’Italia e si è trat 
tenuta in affabile conversazione con lui 

Assistevano all’adienza in forma solenne 
ed ufficiale glì alti dignitari e le carichedi 
Corte, la principessa Cristiano e tulti i 
fanzionari di servizio. 

li generale Ferrero, compiuta la ceri 
monia, tornò a Londra, scendendo al pa- 
lazzo dell'ambasciata. 

Re Oscar a Baratieri. 

Come già l'ambasciatore tedesco conte 
von Bulow, così ieri il signor Blindt, mi- 
tenziario di Svezia e Norve- 
gia, ha inviato al ministero degli esteri una 
nobilissima lettera, colla quale accompagna 
le insegne della Gran Croce dell'Ordine 
della Spada, onorificenza con cui re Oscar 
ha. voluto esternarela propria ammirazione 
al generale Baratierì e la propria soddisfa- 
zione per le vittorie italiane di Coatit e di 
Senafè. 

Cogliamo occasione por constatare come 
i rapporti fra la missione svedese residente 
nella. colonia .ed il Comando, sono i migliori 
possibili. 

I buoni padri di questa missione non solo 
cooperano efficacemente alla diffusione della 
nostra lingua fra gli indigeni, ma ispirano 
ad essì sentimenti di amore e di rispetto 
la patria italiana ed ai suoi rappresen- 
tanti nell’ Eritrea. 

Sono titoli questi di benemerenza che il 
Comando della colonia ed il Governo ap- 
prezzano assai. 

W Papa e i socialisti cristiani. 

Il Fremdenblati, parlando della missione 
attribuita al cardi 
viaggio a Roma, circa le Asecciazioni dette 
dei socialisti cristian, dice che non ri- 
sponderebbe alle tradizioni della. Santa 
Sede che il Papa si pronunziasse su tale 
questione prima che ne fosse fatto uno 
studio approfondito. 

< Sembra — soggiunge il Fremdenblatt 
— che questo stadio si stia facendo at- 
tualmente a Roma. Sarebbe quindi ragio- 
nevole di aspettare con calma la decisione 
che il Papa prenderà în base al voto della 
Congregazione incaricata di tale studio. » 

Per le terre del Montello. 

È stato firmato il decreto che approva il 
contratto stipulato fra il Ministero di agri- 
coltura e la Banca popolare di Montebel- 
lana per l'assunzione da parte di questa 
del servizio della Cassa Montelliana ed il 
regolamento per l’amministrazione deila 
Cassa stessa. 

Potrà qaindi quanto prima la Cassa Mon- 
telliana fanzionare e fare ai concessionari 
delle quote del Montello !e sovvenzioni sta- 
bilito dalla legge per la coltura delle terre 
© per l'acquisto delle scorte vive e morte. 


Tassa sulle corse velocipedistiche. 

Una circolare diretta alle intendenze di 
finanza stabilisce che è dovuta la tassa di 
bollo per le corse velosipedistiche che ab 
biano luogo iu recinto chiuso, al quale il 
pubblico non possa accedere senza paga- 
mento. 


lle Schonborn, nel suo 


Regia marina. 

L'I1 corrente passerà in disponibilità a 
Spezia la regia nave sussidiaria Miseno, 
cessando di far parte della divisione navi- 


scuole. 
Da Parigi. 
(Nostro telegramma particolare) 
Una taesa sulla rendita — Movimento diplomatico. 

Parigi, 8, ore 10,20 (F) — Il Paris di- 
sapprova vivamente il progetto di una im- 
posta sulla rendita francese, la qualo ne 
diminuirebbe sensibilmente il credito. 

— L’Estafette unnanzia cho l'ambascia- 
tore russo a Parigi, barone de Morenheim, 
si ritira e lo sostituirà il generale conte 
Izuatieff. 

La Crusca e Torquato Tasso. 


L'Accademia della Crusca ba deliberato di tessere 
le lodi di Torquato Tasso ell’adunanza dell'anno 
cortento @ ne ha affilato l'incarico al prof. Augusto 
Corti. Questa deliberazione onora, oa solo il poeta, 
m'snche la tassa Accademia, contro la quale dura 
seciore in alcuni l'antico pregiudizio che a lei si deb 
lazio le neri cansure AI poema del Tasso, dorate sol- 
tanto all'azimo saguato e mon buono. di dre ae- 
cadimici. 


Ricchezza mobile. 

L'onorevole Boselli, a_megl' 
sioni della legro 22 loglie 1594 sulla ricchezza mo- 
bilò, © sulia ritsnuta sugli assegni che si pagano dal 
tesoro per conto erariale, ha stabilito lo seguenti 
masaime: 

Non vi è reddito sogzeite a ritenuta quando lo 
Stato pira un rssegco & corpi gorermativi du esso 
dipaadenti per Îo adempimento di una fanziore di 
Stato, 

Non vi è parimente quando paga un assegno ad 
cati, corpi, od istituzioni distinti dallo Stato, impo 
neodo loro cneri pretisi © determinati, rimbersanio 
0 anticipando la spesa effettiva corrispondente. 

Son vi è reddito soggetto a ritenuta quando lo 
Stato in unione con altri corpi o cea privati, creo 
mantiene istituzioni nuove, che non sorgarsbbero. © 


chiarire lo. disposi 


mon rivrebbero senza quel concorso multiplo, lero as- 
sicarato, ma vi è invece rediifo soggetto a ritenuta, 
quante volte lo Stato paghi ad ente, corpo od isti 
tazione indipendente, senza imporgli oneri precisi © 
determinati, ma semplicemente per agevolargli il rag- 
giuogimento dei propri fini. 

Gnoranze al tenente Palmas. 

Cagliari, 8. — La salma del tenente Pal- 
mas sarà qui trasportata per ì funerali. 

Attualmente la salma si trova nella casa 
del sindaco di Domus Novas. Fanno guar- 
dia d’onore i carabinieri. 

ll municipio e la caserma dei carabi- 
nieri di Domus Novas hanno la bandiera 
abbrunata. La cittadinanza porta fiori sulla 
salma del valoroso ufficiale. 

n gi — a 


BORSA DI ROMA 


8 mar 

Rendita sordita a 99 30, chiusura 93. 30; per fina 
corrente 98 46. 

Banca d'Ttalta 840 — Banco Santo Spirito 381 — 
mobiliare 110 — Banca Generale 31 — Ferrorie 
Mediterraneo 502 — Ferrovie meridionali 662 — 
Gas 817 — Acqua Marcia 1208 — Omnibus 213 
— ‘Tiberina 15 — Navigazione genaralo 306 — 
Condotte 134 — Molini G4 112 — Obbligazioni fer. 
roriario 3 0/0 290 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 050, 485;4 179, 490. 


Cambi 
Parigi 105 42 112. 
Londra 26 57. 
BORSE ITALIANE dell’8 marzo. 
N.B. I pressi cono a fine mess. 


98 35/93 s21) 
998 


© 
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BERIIIIITI 


1 = 105 
199 101 130 
el 2661 


© cambio por i dazi dogeazil. 
11 prezzo del cambio par i cortitsii di pacamente 
di dazi doganali è fissato, per domasi, 9 marmo, a 
lire 105 45 


BRIDGE-WORK eltimo sistema di Denti 
artificiati irriconoscibili dai veri, i SSL} che 
realmente vengono applicati senza grappe. nè 
molle, nè palato - DUTT. AGLER - 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


extra-fino di centrifuga 
La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. di 
Treviso), spedisce a domicilio, verso paga- 
mento di L. 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


Grappa di Milano 


ossia acquavite di vino distillato 
e la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. - Roma. 


Un rimedio Sevrame una ver 
conquista a beneficio di molti sefferenti 
Cav. M. Gambini ema 


| Acoua nurgativa naturale: di 


DLOSER JANOS 


Budapest (Ungheria) 
| Prof. Guide Eaecelli, Ro: 
< Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi» 
Prof. Comm. Carle Sagliene 
Medico di S. M. il Re, Roma 
« Azione efficacissima, purgante facile 
| è blando >. 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco ed intestini, gastral- 
ji cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 
Su 
SÎ vende ovunque. 
| Soltanto genuino con ia firma del 
| prietario 
4 
L'Acqua Purgatioz Loser Jàmes in 
Roma, trovasi vendibile anche in dettaglio 


(cent.'80 la bottiglia) presso A. Talbega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


il veafdi- CatSa 


MINIATURA MONDANA LETTERARIA SETTIMANALE 


Rinaventnos Saverini, goccota ovons 
Stabilimento tip error 
Imglest (Prince Ro: 


Tuwini da notte Sreteni forze, 


Luce vivida e costante (non tre- 
mala). Massima economia. 


Prezzo per ogni scatola Cent. 90 


Vendita esclusiva in Roma presso 


la Diita A. Taboga, Nuovo Triton 
44, 45 © 46. si pi: 


SOLO ACQ 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODOR. 
preparala con sistema speciale, conserva © 5 DA 
I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO la TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE INTAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preperatori 


ff. MIGONE x €. 


Milano — Via Torino, 12? — Milano A 
Si vende tanto profumata che Imedera da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie a L. 1,50 
e L.2la fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent: 80 in più. 
Depostto generale da A. MIGONE © C., Via Torino N. 12 - MILANO 
ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 4 a 46; Fratelli Finocohi, tà; Carlo Bode 
Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucine, 0 Via Veneto, 30-32; E. Parenti, Dro- 


seria pIsLA CIA ghiere, Piazza di Spagna; A. Manzoni e C.; Empono di Profumerie, Piazza 1n L'ucina 5; F. Cacciami, Via : 4 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degli impiegati; F.li Tomeucci, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Vin Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiore, 
Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 159; Finzi è Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 550. @ 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo [Fattoria Florio ® C. Marsala] 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. B$® milioni, intieramente versato 


ESERCIZIO 1894-95 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal 2! ai 28 Fobbralo 18! 
| 
a Mettiamo in guardia il pub-j"d 
-{[{||blico sui facili equivoci che pos- 


(Bi: DECADE) 
RETE PRINCIPALE (°) i] RETE SECONDARIA — 

Disersize sono nascere, in seguito ad una 
nuova marca di Marsala, che 


n 


i 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | p; {| ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente | Piferenze !l ‘corrente | precedente 


Chilom. in esercizio . + 1085 | 
Media. Near AUGO, 05 @jporta il nome FLORIO. 
Viaggiatori. RESA ni La marca della vecchia e re- 


1,620} 88 
10,582) 43 | 
46,071) 75 

frage 


DOTTI dal 1° Luglio 1894 al 28 Febbraio 1895 
1,461,6:8 08) 1,567,680 91. — 103,062 83 
36, 


TOTALE . 


Viaggiatori. ORC 
Bagagli e Cani . - 
Merci a G. V. 0 P. V. acc. 
Merci a P. V. . 


"0 ® 0IHOTA VIHO 


Questa diffida è necessaria, non 
per i conoscitori e per i clienti, 
ajche sono abituati ai vecchi tipi 
fefdella nostra Casa, ma 
=fpersone che da una accidentale] 
&|omonimia, potrebbero esser tratti] 


L'IRRITAZIONE, IL BRUCIORE . sapeala jodo ar-|flk. |: » 
LE SCREPOLATURE L'Acqua Minerale senicale in inganno. 
Y, di Rio Salso detta dei MI 


RACOLI, ha azione vera- le n vi 
iasolo micasiazione Sere ‘attoria Florio & C. Marsala! 
si prevengono e curano usando la folori rachitismo, linfat.amo, 


GLYCERINE s 
and CUCUMBER BB: 


di T. BROOKS, Chemist, London. 
Il più perfetto latte emolliente mai pro- 
dotto per ammorbidire e rinfrescare la 
dae pelle. — Bottglie da L. 1,50 e L. 3 
Deposito generale in Italia: PROFUMERIA INGLESI i ialel24 


Via S. Margherita, 3, Milano. 


TOTALE . 


PRODOTTO per CHILOMETRO 
56 


della decade . 
riassuntivo. 


(*) La linca Milano-i 


parigi 1889. 


lia d'Oro 


f 


0 


EXCEL! 


In Roma la Glicerina Cucumber si vende al prezzo di L. 1,50 @ 3 i! flacone 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizione in tatto 
il Regno co»tro aumento delle spese postali 


IMPOTENZA e STERILITA ga ETÀ e 


| © riparaiore cesti 
Se nou cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curste | 1uz:cnale 
dal M.r VENCA con risultato felice, rinforzano, mediante rimedi corroboranti e [[ E di una amministra zione 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 ||} facile ed ug:rut-voie. Il Cioccolato Suchard si vende in Rome, presso 
dilano, dalle ® aile @ pom. e per quelli fuori di Milano, Marcaiodì e Sabato — Con Dott. $ è. AURA. la Ditta A. Taboga. Nuovo Tritone, 44 a 46. 
per corrispondenza, L. f@. Professore inseguante sn Cli 


| Biat meta Fe Un verita Novità!!! 


| Direttore sanitario e Medico | 


ll tuerle d'Love che contiene la lil caro dellOspedaletto intua 
quintessenza dei tessuti di un per:etto Bi [tile di Torino._____|| B 0 L E R 0 
ganismo animale, Saponifieato, è 
Rise Gi CUOCA TOSCANA 


Sapone all’Uovo perfezionatissima nell'arte || ossia il più fino, più gustoso 
presso buona famiglia in e più igienico di tutti gli 


Roma ed anche fuori. Diri- 


che è perciò un validissimo coefficnte fl {gere lettera Annetta,n.25 

per mantenere integre le funzioni della B {fermo in posta Memea. T À T È 

cute e per prevenirne le Sue malattie. Ml di 

il Sapone all'Tovo? CIOCCOLATO Fin’ora posti in commercio 
GIANDUJC 


; Cent. 90 stretto. |] Il Bolero fu premiato colle più 
oltre al riescire insuperabile nel dareB| vendita ss019i| alte onorificenza e vt:ne raccoman- 
la morbidezza si tessuti carnei ‘ed alla {Ditta A Roma !l dato dai più celebri i 

È 5, i Nuovo Tritone 44 a #6. ai più eclebri igienisti per- 
pelle, rende questa vellutata e ne fa on i RAI 


scomparire le macchie e lo rughe. este & cu ù 
salicilico come riscontrasi in altri 
VINO Estratti. 


n 


Grande Med: 


Brevetto d' 


il SAPONE all’UOVO]|L,:0:00 PAvE{ Et. re none cioe | FIRE LAMIRI pe sino smrefici 


into, ne distrugge la forfora e rende Excelsior! Torino. — Deposito e vendita in Roma presso nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L-2,00. Pr 


adoperato per la testa rinforza il cuojo cap' la Ditta A. Tmlbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


DI pressima publlicanione: 


Repertorio ad uso degli esportatori itali 
mercianti stranieri, pubblicato in italiano e in francese 

con annanzi in tutte ie lingue, da Loreto Pasqualucci 
Bibliotecario nel Ministero degii affari esteri. 


Questo volume è il vero vademecum dell'impor 
traniero © dell’esportatore italiano, giacchè" formica 
\mpie ed esatte notizie intorno 
cipali generi d'esportazione italiana, dà l'indicazione; 
tutte le spese occorrenti per il trasporto delle merci tei 
liane fino alle stazioni di confine, più le tariffe. dogana 
degli Stati esteri e, oltre a un elenco dei principali pra 
duttori del Regno e dei commercianti di prodotti italian; 
all'estero, contiene una quantità di utilissime informazioni 
intorno alle piazze es Ù 
aggiongere 

‘commissioni e inserzioni rivolgersi. alla DI 

TAOGA, Roma, Nuoco Tritone sala is. Pe 


ANNUARI 
dl Comerio 


ANNO 1895 


dei com- 


produzione e ai prin 


re. — L. 10 il volume. Per posta 
spese d’affrancamento e raccomandazione. 


ch 


ROMA - VILLA VITTORIA - P." MILVIO 


i Prezzi correnti e listini gratis a chi ne domanda. 
BAG Lo Stabilimento può visitara! tatti 1 giorai. “Zag? 


Vini li castel 


Vino di Frascati (spumante nat) la bott. L. 1 50 
Uva cesanese delle selve di Marino >» >» 15) 
Cesanese dei F.lli lacobini di Genzano » >? 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Paleria0 1892 - Praga 1893 - Besancon 1694 


Distilleria dell’Abbazia di Fécamp (Francia) 


squisito, tonico, aperiente e digestivo. Il migliore è 
tati i rosoli. Esiger PRESdI bassa dorttro 


glia l’etichetta quadrata coll’apposita firrua del Direttore 


F. FLORIO C. (Lilibeo). . . . Bottiglia L. 


i (O M.Superj > > 
incnil = Cilbeo); >. alFiasco» 
SPANO” seri DIA Bolgia » 


Volete rialzare le vostre forze e 


o È ‘allegraro lo 
to? Bevete prima di pranzo e di cena un bic 
ierino del rinomatissimo 


Amaro Felsina Buton 


ta esilarante all'acqua, Seltz e Soda; l'inarriva 
digestivo e stimolai 


Stabilimento di Pellicelture. 

ine, Oche, Fagiani, Pavoni, Fa Pao 

i, Selvaggina, Conigb, Cani, sso "° 

Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo 


romani 


GENUIN! STRAVECCHI 


Vendita in Roma presso la Ditta A Takega, 


VIN di SUTRI 


delle proprietà dei 


Principe d’ Antuni 


® Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMa Li 

Dispensa? nel Palazzo del Drago, Quattr 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. i 


i 
ROSSO SUPERIORE i 
| 


de, 215 
È 


, VERITABLE LIQUELR 


BENEDICTIN 


igere SEMPRE al basso d'ogni Loti 
ro liquore Béni 


Rivolgersi alla 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Marsala 


(Inghilterra) . » 


id. 


+ + + 1/1 I alFiaseo 
Per fusti da 50, da 100 


la capigiiatura lucente e rigogliosa. L. ® la Bottiglia. Vendesi posta aumento di cent. 60. Rivolgersi da A. Taboge fnon p 


‘esclusivamente Nuovo Tritone 44 a 46, Ro: 


Costa cent. 73 al pezzo — «to ji A TABOGA, Roma, Nuovo) 
12 pezzi contro-rimessa anticipata di sole L. Tritone di a 46. 


Vendita presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


FATE ACQUISTO 


dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello sta- 
bilimento Angelo Costa di Genoca. Sono gli unici fabbricati in 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri 
del genere Novità assoluta - gusti assortiti © squisitissimi. 


L. 2 al Kilogranuna 


GHARTROUSE DI PIRENZI 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) 
Bottiglia di Litro L. da mezzo L. B5@ da un terzo L. BH0 è 
di un sesto L. E,50. 


La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A. TA] JA, via Nuovo Tritone 44 a 48 - ROMA. 


ma le vie 


| —_——————c<<—@—@<"@ 


VI MANCA L’APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


| VITTORIA 


Tr * 
Tenico cupaptico 
dei Chimici farmacisti Pianerì e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3,:0 


ROMA — Via Nuo ton = 
In Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. ia dea Ro A 
al 


Ro: 
Hu Re 


o» 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


PUBBLICITA 


Gi aamenzi è lo inserzioni del Fosfalle si 
eoclesivamento in Ruma da cera 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 10 Marzo 1895 


ROMA - Sabato 9 Marzo 1895 
pa 


CRONACA DI ROMA 


11 fatto di ieri sera. 

a giornale del mattino conclude così la 
cronaca del luttaoso faito di ieri sera 

" Se il Manicomio, come gli altri isti- 
ii ospitalieri di Rome, avesse una più 
riida © attenta direzione, non sarebbe ao- 
Inluta questa sventura che lascia un senso 
tasi doloroso in tutta la cittadinanza. — 

in queste poche linee del Don Chisciotte 
pi sembra fedelmente riassunta l'impres- 
gone generale del terribile e straziante 
egisodio di cronaca romana: è l’impres- 
one che hanno provato tutti coloro che 
ia un pezzo, a intervalli non troppo lun- 

gli, si trovano costretti dolorosamente a 
fifettere sui casi anormali avvennti negli 
asi benefici che la pietà e la carità dei 
lempi andati avevano eretti a conforto e 
rimedio delle infermità e delle miserio. 

Poichè quest’ultima sventura, che com- 
muove tutta Roma da ieri sera, non è 
serio il primo, sebbene sia uno dei più 
gravi sintomi del male. Di questo mede- 
simo Manicomio, non è molto, si è parlato 
alimamente a proposito della faga di go 
alienato che già altra volta era fuggito; e 
1 proposito della disperata risoluzione a 
cai lo temute conseguenze della fuga del 
metto avevano spinto un custode. E un 
altro efferato delitto rimprovera l’indigna. 
rione cittadina alla mancanza di ordine e 
isciplina nel maggiore ospedale clinico di 
Roma. 

Jo non voglio accusare nessuno. La cit- 
islinanza avrà ragione, avrà torto nell’at- 
tibuiro a questo o a quel direttore la re- 
sonsabilità morale degli episodii tragici o 
&i gravi inconvenienti che la cronaca dei 

mali narra, ma certo è che indipen- 
temente dallo zelo e dal merito di chi 
‘orrebbo vigilare, sorvegliare, qualche cosa 
soa va, qualche cosa c’è di guasto negli 
lagranazgi molteplici dei delicati mec:a- 
tini che dovrebbaro fanzionare per il 
ixllievo delle sventure. 
lì fatto di ieri diventa stranamenta ac- 
lasatore, se è vero, come hanno detto i 
[jornali, che il demente assassino sia af- 
feto di mania di persecuzione, e quindi 
|epartonente alla disgraziata categoria dei 
lpzzi inguaribili e pericolosi 

Ea questo infelice si dà in mano un 
iscone, un martello, che so io, un'-rma 
ia ogai modo di cui poteva fare e ha fatto 
lia uso così tremendo ? 

x 

Cè qualche cosa che non va, e la colpa 
li!orse meno degli uomini ai quali la so- 
lità delega la missione difficile ed alta di 
tztare al sollievo dei mali, che dello con- 
(ioni fra cui quella missione si deve svol- 

pre. 
Abbiamo detto e ripetiamo ancora che 
|: scopo deila vita è la vita, abbiamo rotta 
“monia deg'i interessi materiali con una 
x» di morale religiosa che era prima di 
tto carità, abnegazione, fratellanze, e non 
l:biamo saputo ricomporre con le cosid- 
[ele conquiste della scienza un tutto or- 
ico, che desse a ciascuno la coscienze, 
|: dignità, la soddisfazione, la voluttà del 
‘ere. Con qual diritto ci meravigliamo, 
degniamo ora se gli ospedali, innalzati 
lla pietà, diventano semplicemente campo 
mlestra di osservazioni ed esercitazioni 
vientifiche, se un povero diavolo. d'infer- 
iere, che ha moglie © figli, crede di aver 
tto tutto quando ha evitato abilmente la 
cverità di un superiore; se una guerdia 
in un 


«azioni sopra un arbitrio, se un con- 
re d'omnibus insolentisce contro delle. 
mae e un altro pugnala un passeggero 
t un rimprovero meritato f 

lo non sono di quelli che credono venuto 
finimondo dell’inanzurazione del mosv- 


cel n° 


[iero «he sospirano ancora i tempi in «ui 
èma era diventata l'immensa sacristia 
vaticana, mi fanno sorridere. 
loca e forse auche più di ora g' 
:gelì stavano dipinti nelle glorie degli at- 
Fsschi o scolpiti nei fastigi degli altari e 
ca passeggiavano perle vie di Roma. Per 


lora nomini di carne e d’ossa, con tuiti 
Vizi, i cattivi istinti, lo selvagge passioni 
? cui si fanno i codici penali. 

Ma il codice penale non è tutto, anzi non 


sino della povera suora Agostine, un 


sue leggi criminali. 


x 


ento a Giordano Bruno. E i rimpiaoti di | di 


vie di Roma passeggiavano invece anche | 


F ruils, quando il colpevole è, come l'as 
niannato a morte dalla tisi o un povero 
È trista è la condizione di una socictà, 


quale non abbia altra malleveria della 
a iranquillità e della sua sicurezza che 


Nal fatto di ieri sera, io cuila catastrofe 
2-23 ff dimostra l'effetto di una forza brutale,in- 


consciente, irresponsabile come in qua: 
lunque disgrazia, è impossibile però di non 
cercare una responsabilità morale estranea 
all'individuo che ne fa l’esecutore mate- 
riale. Dove sia questa responsabilità lo dirà 
forse l'inchiesta che è già cominciata. Ma 
senza anticipare un giudizio, che sarà sem- 
pre molto difficile a pronunziare, non è però 
impossibile assegnerne le cause genera] 

Non besta prescrivere regole di vita 
igieniche e badare che sia osservato il re- 
golamento interno, se c'è, perchè qualche 
volta si è dato anche il caso che non ci 
fosse nemmeno. 

Non basta per i superiori sperimentare 
nuovi metodi di cura che 
brillanti relazioni nei periodici speciali. 

Non basta per gli addetti inferiori ese- 
guire una certa quantità di ordini nelle ore 
assegnate. 

Occorre che la vigilanza sia animata, 
rinfocolata da quell'amore che si chiamava 
una volte, con una parola dolcissima : ca- 
rità, prima che ne avessero fatto l'elogio 
fanebre col ribattezzarla barbaramente al- 
truismo. Occorre che la scienza sia vivifi- 
cata da quello zelo instancabile, senza il 
quale è forse al suo posto nelle Università, 
ma si rivela impotente e insufficiente a lenire 
i dolori che sì propone di consolare, e fi- 
nisce qualche volta coll’imasprirli e molti- 
plicarli. 


Leandro. 


NOTE IN MARGINE 


La leggi antisorversir 

La leggi contro lo mene sovversira cho il Reicb- 
stsg sta discutendo contenzono, come si sa, un ar- 
ticolo che proibisce di attaccare pubblicamente Il 
trono, l'altare © il matrimonio. Quest'ultima proibi= 
ione sollera cnriose polemiche. Uli scrittori teleschi 
si sono affrettati a far notare che, se si. «pplicasse 
con rigore la prora lesge, non vi sarebbero peppure 
più romanzi o produzioni testrali possibili, @ che gli 
aotari più clussici, cominciando da Goethe e Schiller, 
potrebbero pure esserne colpiti. Mi ecco che nos 
protesta ben più vivace © inaspettata vien sollevata. 
Dodici dame, appartenenti alle alte classi della s0- 
cietà, dichiarano in uno scritto comunieato ai gior- 
nali che la famiglia © il matrimonio non sono pro 
tetti da questo leggi, ma minacciati. « Perchè — 
dicono le dame — sole con una libera critica della 
| rita attuale, vita che fa il più gran. torto alla vita 
coniugale e della famiglia, si potrà condurre !l po- 
polo a non perdere Îl rispetto delle. sociali istita- 
4 sioni ». Un giornalista tedesco credo sapere che usa 


ica dell'impera= 


A Parigi, a Sant'Eustachio, è atata celebrate ura 
messa di suffragio per Moliàre, L'artirescoro di Pa. 
rigi ha dato l'autorizzazione, ma per una messa 
< senza docorasioni, senza musica © sensa luminarie 
apsciali >. Io sega esequie di Molitre, fatte, 
come si sa, di notta, si diceva fosse stata fondata 
uns messa perpetos a Sant'Eostachio per il ripceo 
dell'anima del grande Molière, A Sent'Eostachio non 
vi è più traccia di questa fondazione. Si credo. però 
cho tutti gli aonî, il 17 febbraîo, si dicesse una 
mesta per Molière, una messa tattavia senza splendore 
di cerimonia, non potendo infrsogere le istrazicni 
dell'arcivescorato: e Parigi l'igmorara. Così l'anno 
passato, Îl curato di Sant'Eostachio dichiarò di aver 
detto vos messa bassa di suffragio per Molière, Se- 
condo il signor Morval, îoreco, un'autorità negli studi 
| a Moliere, dalla morte di Molire solo quattro messe 
commemorative furono celebrato per ini : la prima un 
aono dopo la sua morte, per volontà della vedoa; ls 
seconds nel 1517, alla chiesa di San Germano ai 
Prati; quando furono trasportate le ceneri di Moliére | 
è di La Fontaine al Pàre Lachaise; la terza l'auno 
passato ® Sant'Eostachio; la quarta per Jo cure del | 
igoor Giplio do France, Si spera che il clero fran- | 
eso voglia, par Molière, consentire la messs completa 
come è avvento per Cornello. 


è ls completa cerizoni Ì 
Perchè il 10 ottobre 1884, uns grande cerimonie re 
ligioss fa celebrata alia chiess di San Recco inoncre | 
di Pietro Coroeiile, il parroco svera invitato gli ar- | 
| 
i 


tisti della Comélie; gli artisti giunsero col direttore 
Perrin 0 Îl decsno; l'abate Millsud prese la parola e 
ichiorò di amsirare nel Cid « l'espressione del 

| Moro più casto @ dal patriottismo più ardente », in 
| Poliuto « Ja tenerezza e la intrapidezza della fede >; 
| @ lesse poi alcuni brani dello stanre del Polinto e | 
| alconi versi di un inno tradotto da Corn 


o 


j 
| goasta e svisata opera propria, devono a- 
| vervì indubbiamente contribuito. 


«Sei sobiorzo. » 
È questo il titoîo di un libro di Ieyret. Il Ley: 
H ‘voleado studiare dal vero l'operaio di Parigi, 
Lie Sa ite, per poi 
4 mesi, è hs vodoto, ascoltato e interrogato i clienti 
| El talrao. dini i sso tas © berrao se 
i 


SEL ‘lle ivo. Quando ba termista Je sun inchie: 
di La citano le bottega e ha scritto il 1lbvo Nel 
Milhorpo, Si cosa che, pel qualto de ini sip 
Otto ei conci popoli, adulezione pracio noe ce 

1 1 11 Leg ec ced che loperio dei sebbcgi 

| è molto meno proclive sil’ubriachezza di quel che 

È freteniono ceti szibiri e ceti romanzieri, So queto 

i libro si dà da autorevoli critici questo purere : « se 

| Roi ne ci trovaslo in presen di na libro e se- 

| Fio in buca feto, diremo fre che ano parc 


toro di vini e liquori, 2nche improvrisato, non è im- 
7 ici sono bea 

parziale nella questione, e che i met 

lontani dal dividere 11 parere dal Leyret. Ma la se- 


| vente iltustre, per sé stesso esplicito, e 


| mentare, 


rio di studi del Lepret raccolta in volume merita 
qualche cosa di diverso da siftti soberzi. Val la 
pena di esser letta © discussa, Quanto alle conclu= 
aloni, esse sono vagamento socialista. Ma. l'interesse 
del lavoro del Teyrot risiede pelle ceservazioni pre= 
cine da lui raccolte e non nelle considerazioni, a 
volte un po' volgari, daile quali quelle ceservazioni fa 
seguire >. 

Per finire, had 

NI piscolo Babi vool cesere seidito quindo sarà 
grado. 

— Ma non sai — gli dico un amico di ca — 
che quando sarai soldato dovrai forse andare alla 
guerra, 0 se ci vai potrai trovare un altro saldato 
cho ti ucciderà ? 

E Babi, Beramento: 

— lo sarò l'altro soldato ! 


N. Nanni. 
La rinuncia dell’onor. Mordni 


L’on. Mordini ha diretto ai suoi elettori 
di Lucca la seguente lettera di congedo: 
Roma, 7 marzo 1895. 


Egregi amici, 

La vostra lettera del 2 corrente, cortesemente re- 
catami dal prof. Carlo Paladini, è conferma praditis= 
sima dell'affetto che mi portato @ della fiducia che 
in me riponeto. lo la serberò come prezioso decu= 
mento di cnore. 

Quando ripenso ai casi della mia vita politica, io 
posso a ragione chiamarmi fortanato, perchè bo risto 
Aradotti iu realtà gli ideali maggiori de' misi giorasi 
nani: l'indipendenza, l'unità, Ia libertà. Nessuna po- 
tenza nel mondo potrà ritoglierci queste gloricse cou- 
quiste e farci tornare indietro. 

Quel non molto, poi, che mapea ancora, verrà in- 
dubbiamente per efftto di senzo e di prodenza, pe- 
culiari virtù del popolo italiano. lo affetto col pen= 
aiero @ coi voti più caldi il giorso in cci l'unità 
potrà dirsi compiuta entro i confini da natura asse- 
quati alla patria, e Ia libertà potrà assidersi, sce- 
nre da ogni pericolo, in mezzo alla ragione ed alla 
logre. 

Altri ideali vaghergio ancora, malgrado la terla 
età, perchè cosa senza progio dorenta la vita orba 
d'identita. ch'è meto e progresso continuo. verso il 
Vene. 

Quindi il desiderio ardente che con serietà opercsa 
il nostro popolo si muora alia conquista di quei beni 
che pur gli sono oggi necessari. 

È questione per esso solamente di volontà. 

Purehò questa non venga meno, l'Italia potrà va 
farsi con legittimo orgoglio di avere una finanza ro- 
Busta, una firente vita economisa © buoni stulii ed 
armi sempre migliori per la difesa, e corretto. che 
siano e ricontotte alla normale fanzione loro, istita- 
rioni parlamentari che per sssensa di aflrismo e per 
nobiltà di costome, non temano confronti. 

Come vedete, o amici, qualche ideale mi rimane 
tuttora. Non è anche spenta ia fiamma aptica e vive 
come ai più bei tempi degli entusiasmi patri, la foto 
mei destini d'Italia sotto la dinastia costituzionale 
di Casa Savoia, nell'interno contenta @ all’estero 
rispettata è temuta. Ma Je forza non scno più quelle 
è la patara La leggi che non comportano riballione. 

Fiachè fa possible io spesi a servicio del preso 
L'opera mia nfesta in Parlamento, fortaosto e fiero 
di rappresentare, per filucia lungamente riconfermati, 
Ia nostra diletta città. Adosso il distacco dai miei 
fedeli elettori mi è por troppo imposto dal dorero di 
galantaomo, ed a questo non è possibile ch'io manchi. 

Vogliate, carì ed egrogi amici, rendervi interprati 
presso tetti, dei sentimenti di caldo affetto @ di 
Amatitodine imperitura che io serberò. verso loro per 
tatta la vita, 

DI euore 


Afferionalissimo vestro 
ANtoxIO MORDINI. 


Riproducendo la nobile lettera di Anto- 
nio Mordini, noi avremmo voluto farla se- 
gaire, come altri ha fatto, da commenti. 

Ma abbiamo pensato che il signifi sato di 
, nella dignitosa riserva dello scri- 


es 


abbiamo rinunziaio ad aggiungere chiose 
inutili. 

Gli anni osnche le condizioni pur troppo 
non floride della ssiute del vecchio paria 
hanno certo avuto una gran 
parte nella risoîuziono presa dall'onorevole 
Mordini; ma la stanchezza e lo s:onforto 
che assale i migliori, quando apparisce 


i 
j 
E così il purlamentarismo segue la sua | 
opera di suicida: gli uomini che hanno | 
dato autorità ai Parlamenti si ritirano da- I 
Ì 


vanti alla depravazione dei sistema parla- 
mentare. 
e og a_n 


China e Giappone 


Tien-Tsin, 8. — Li-Hang-Cianz, partito 
per il Giappone come inviato straordina- 
fio del Governo chinese, ha ricevuto qui le 
ultime istruzioni per trattare la pace Non 
vi sarà armistizio fra i belligeranti fino a 
che non saranno aperte le conferenze sul 
suolo giapponese. I movimenti militari ed 
i preparativi per la continnaziore della 
guerra continueranno frattanto come per 
il passato, Li-Hung-Ciang. che al principio 
delle ostilità era ceduto in disgrazia e si 
temeva fosse anche giustiziato, è stato ora 
riammesso in tutti gli onori di cui fu pri 
vato, comoreso il distintivo delle penne di 
pavone. Egli gode ora l’intera fiducia della 
Certe di Pechino, ed è considerato come 


l'anico uomo che possa salvare l'Impero 
dalla totale rovina. 

Ha avuto cinque udienze dalla impera. 
trice vedova © dal giovane imperatore, 
tutti i consigli ch'egli ha dato sono stati 
teramente accettati. La visita di Li-Hung- 
Ciang al palazze imperiale ha completa 
mente mutato i sontimenti della Corto ed 
ha fatto concepire una più esatta cono- 
scenza della critica situazione. 

1 poteri conferiti all'invito straordi 
sono pieni e completi, e portano il sigi 
imperiale. Anche il consiglio espresso da 
Li-Hang-Ciang, che si debbano farò le 
maggiori concessioni al Giappone, è stato 
approvato, giacchè il desiderio che le osti- 
lità cessino è universale. 

Se Li-Hung-Ciang riuscirà nella mis- 
sione affidatagli, riceverà al suo ritorno il 
limitata facoltà di applicare in China ri 
forme su larga scala. 

Yokohama, 8. — Sono giunte le navi da 
guerra chinesi catturate dai Giapponesi 

di Wei-hai-wei. I rapporti del- 
lio Ito dimostrano la possibi 
lità di rimettere a galla le altre navi chi 
nesi affondate durante l’assodio. L’ameri 
caoo Howie fatto prigioniero dopo la ca- 
data di Wei wei, sarà qui spedito e 
sottoposto a processo. 

‘Shanghai, 9. — La regia nave italiana 
Umbria è partita oggi per Nagasaki e Yo- 
kohama. 

A bordo tatti bene. 

Shanghai, 9. — I Giapponesi si sono 
impadroniti di Ying-T<3, mereoledì mat- 
tina, dopo un vivo combattimento. 

Yiag-Tsa serve di porto a New-Chwang. 
Emi cme am 


DISPAGGI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Imghilterra. 
i secondo « drawing room » — Le vittime del- 
l'influenza. 

Londra, $ — La Regina terne nel 
pomeriggio di ieri il secondo solepne rice- 
vimento (drawing room) neì palazzo di 
Buckingham. Attorno a Sna Maestà, nella 
sala del Trono, erano raccolti tuttii mem- 
bri della reale famiglia presenti a Londra. 
Ogri la Regina ha fatto ritorno al castello 
di Windsor. 

— L'influenza non accenna a diminuire. 
I morti per questa melattia nell’ultima set- 
timana sono stati 296: nella settimana pre- 
cedente furono 111. È morto d'inftuenza 
Sir Henry Bavlinson a ottantacinque ani; 
fa diplomatico e dotto eminente. Tenne per 
Inngo tempo il posto di agente inglese nei. 
l’Afganistan e poi in Persia. Era uno dei 
più dotti orientalisti e fu îî primo a deci- 
frare lo iscrizioni cuneiformi di Babilonia 
ed Assiri 

Lord Rosebery — Lo Speaker dei Comuni. 

Londra, 9. — Lord Rosebery essendo 
rimasto assai debole in seguito al recente 
attacco d’influenze, dovrà prendere un pro- 
lungato riposo. 

— Si dico che lo Speaker della Camera dei 
Comuni si dimetterà prossimamente. 

pr stai 
Austria-Ungheria. 
IL bilancio angherese. 

Budapest, 8. — La Camera dei deputati 
ha approvato il bilancio, con 222 voti con- 
tro 166. 

Budapest, 9. — Lo stato delle acque è 
migliorato in Ungheria. 

i tutte le comunicazioni sono state 


Germania. 
Chiesa e Stato. 

Berlino, 9. — Camera dei deputati. — Il 
Ceatro ha presentato un'interpellanza colla 
quale chiede al Governo se sia disposto a 
ristabilire gli articoli 15, 16 e 18 delia Co- 
stituz:oge prussiana, aboliti nel 1! e re 


latisi alie relazioni fra la Chiesa e io 
Stato. 
7 
Spagna. 


La salute della regina — L'iasurr: 


furono segregati. 
Il presidente del Consiglio Segesia ha vi 
sitata la regina convalessente. 

I bollettini sono soppressi. 

— Il piroscafo Alfonso XIII è partito con 
due battaglioni di fanteria da Barcellona 
per Cuba. La popolazione acclemò le truppe. 

Notizie da Cuba recano che il generale 
Garich attaccò ieri la città di Losnegro e 
cherimase padrone dell’accampamento. della 
armi e delle bandiera degli insorti. Questi 
lascisrono cinque morti sul terreno 

"Senato — ll maresciel!o Martinez Campos 
felicita il governo per l’attività spiegata 
nello spedire rinforzi a Cuba Egli accenna 
allo vittorie © ai pericoli che presenta la 
campagna iniziata nell'isola. 

Termina dicendo che occorrono nume- 
rose truppe per mantenere l’ordine nell’ 
sola di Cuba e chiedendo severità contro i 
separatisti. 


Turchia. 
L’agitazione Macedone. 
Pietroburgo, 9. — Secondo informazioni 
dell'Agenzia felegrafica Russa, la Porta ha 


intenzione di iniziare un'azione diplomatica 
energica contro l'agitazione in favore dei 
Macedoni, la quale da qualche tempo an- 
menterebbe' foriemente e specialmente in 
Bulgaria. 
Repubbliche americane. 
L'insarrezione al Brasile. 

Parigi, 8. — La legazione del Brasile 
amentisce che le truppe dell'ammiraglio Sel- 
lacha abbiano invaso la provincia di Ri 
Grande del Sud. rsa 

li dazio sugli zuccheri negli Stati Uniti. 

‘Washington, 8. — Il Congresso ha re- 
spinto un bill che proponeva la soppres- 
sione del dazio differenziale di un decimo 
di cent sugli zuccheri, provenienti dai paesi 
i quali accordano premi ai raflinatori 
ondazioni al Brasile. 
Buenos-Ayres, 8. — In seguito a forti 
pioggie, vi sono inondazioni, con gravi 
danni, nello Stato di San Pani 


ag OI 
Scandinavia. 
Notizie del Polo artico. 

Hainmerfest (Lapponia), 7. — Una 
tera qui pervenuta da Hyollefiord în data 
24 febbraio annunzia che un ispettore della 
stazione telografica nelie montagne tra Le- 
besby e Langfiord ha veduto un pallone a 
non grande altezza con direzione verso il 
sud esi. È possibile che questo aereostato 
sia stato lanciato dal signor Nansen capo 
della spedizione che trovasi presentementa 
nelle regioni polari, allo scopo di dare no- 

zie, 

È conosciato che il Nansen aveva mani- 
festato l'intenzione di servirsi di questo 
mezzo per comuniesre con le terre al 
tate. Nessun'altra notizia in proposito si è 
però ricevuta ed il pallone non è stato tro- 
vato. 

°° ieri ce si 
IN ITALIA 
Cesare Cantù. 

Milano, 8. — Il tollettino del dottor Trazzi di 
atamani, ore 9, dice: 

< Nello prime ore antimeriliane è ricomparsa l'ir- 
regolarità dai respiro @ del palso con rapido assopi- 
manto del sensorio. 

« Stamattina trovasi nelle stesse condizioni. > 

Questo peggioramento fa muoramenta temere. una 
prossima fino. 

Contivuazo a gitogere telegratami da tutte le 
parti. 

Talegrafarono da Torino il Circolo cattolico uni 
voraitario Cesare Balbo; da Ferrara aSettacsamento il 
prof. Michelangelo Billa. 

II car. Cozzali, sindsco di Rovato, ove Cesare Cantù 
è consigliere, venne in rappreseotanza del proprio 
Comune ad informarsi personalmente, 

Mandano giornalmente a prender notizie il: com 
menlatere Cordero per la Casa rsala, il prefetto 
Wisapenre, il municipio e la presidenza dellIatituto 
Lombardo. Personalmente si rosano il car. Seletti per 
ta fabbrica del Dasmo, il commendatore Giorazui Vi- 
sconti-Venoeta per la Società degli autori, il cara- 
Nere Mora Carlo per il pio Istituto tipografico, e at= 
meroaissimi amici. 

Milano, 8. (seri). — Il miglioramento delle 
condizioni di Cesare Cantù fu, pur troppo, coca pas- 
sesgera. Stamani il: vegliardo si è improvvisamente 
aggraato. 

L'assopimento è maggiore, la respirazione rapidie- 
sima: più di quaranta respiri al minuto. Malgrado 
ciò egli conserra una straordinaria lucidità di menta. 

È sempre sssistito amorosamente dai parenti et 
amici che si alternano al suo letto. 

ate 
! funerali del tenente Palmas. 

Cagliari, 3. — I funerali del povero tesento 
Palmas risscirono una soleanissima dimostrazione di 
pietà, di compianto, di ammirazione. 

11 comsadante la legione di Cagliari, partecipò In 
notizia della morta ai propri dipendenti con un or- 
dine del giorno che fa anche inviato a tutte le a1- 
torità della provincia. 

A Domuemorss si sono recati il sottopralatto di 
Islezias, i rappresentanti il municipio e le associa- 
aioni Tocsli eva bellissime corene. 

Altro corone inviarono îl presidente dsl Consiglio, 
il prefetto, il marcheso Taffoi d'Acceglio comandante 
qoneraio dell'arma, la legione dei carabinieri sardi eco. 

La salua dalle cass del sindaco di Denuanorss, 


| ore il povero tentate era stato ricoverato appena fe- 


rito, venne 
per Cagliari. 

Cagliari, 9, ore 7,40. — La salma del te- 
nente Palmas è riunta qui ieri sera alle 5 112, ri- 
covats alla stazione dalle autorità, dalle rappresen— 
tanze 0 da numerosa fall 

La salma venne deposta nella sala della stazione 
trasformata in cappella ardento e coperta da molto 
caroae. I carabinieri fenno la guardia d’onere, 

Ti cplonnello Garetta eoapose di fori la bara: 


Stamani allo 10,80 arranno Ino» i solemzi fa- 
nerali. 


e ed 
Elezioni amministrative. 
Livorno, 7. — Il prefetto comm. Dall'Oglie, in 

seguito alle istruzioni dei ministero dell'interno, ha 

pubblicato un decreto col quale rengone indette Jo 
noove elezioni per la nomina dei consiglieri comunali 

= È 
La data per la convocazione dei comizi elettorali 

è fissata: per il comune di Literno al 21' prossimo 

venturo; per i comuni dell'Issla d'Elba al 28 aprile 


tasora. trasportata in stazione, dende partì 


Lavere il ministero stabilito quelle due date fa ri- 
tenera che non avranno luogo pelle due ultime dome- 
niche di aprile le elezioni generali ‘politiche, coma 


varii giornali anmunziarono. 


u 
T 


Pia 


vecia. 


G 
Briganti In Sardegna. 
Cagliari, 5. — Questa notte, al tocco, in Bo- 
vote; il marmciallo Crivalli è i carabinieri Setta © 

Arai ebbero un conflitto cea doe briganti. 

Farone scambiate parecchie fucilato. 

è Rimase gravemente ferito © fu arrestato îl bandito 
Alatonio Pudda, di Portigali, da lungo tempo Iati- 
tante. 


re e C 
Le elezioni a Torino. 

Torino, 8. — La Giunta municipale si è rin 
nita ieri per discatere intorno alla data del'e elezioni 
amministrative, che era stata precedentemente fistata 
per il 24 marzo. 

Questa riunione era resa necessaria dalla comuni- 
cazione del prefetto, secondo la quale il Gorerno a- 
vrebbe stabilito che lo elezioni politiche debbano pro- 
cedere quelle amministrative. 

Ta Giunta deciso ‘di non insistere sulla prima data, 
epparò le elezioni amministrative non potranno aver 
Itogo che nel msse di giugno al più preste, 

nl rina 


Furto artistico sacrilego. 

Fano, 7. — La città è impreszionata della no- 
dizia dol furto consurzato la scorsa notte nella basilica. 
di San Paterniano. 

Il famoso quadro del Guercino, di proprietà della 
contesea Selvatici-Mariotti, rappresentante lo Sposa- 
lizio di Moria Vergine, fa tagliato interno alla cor- 
mico e pertato via. 

1 ladri serbano l'incognito. 

La cittadinanza si domanda so sia ora di ascoltar 
la voce di coloro che da tanti anni gridano che Fano 
ta bisogno d'on museo e d'una pinacoteca pur che 
siano, nelle quali si possano conservare sicari i capo. 
lavori artistici che in tanta copia sone sparsi nelle 
shiese o che gincciono negli oscuri e polrerosi ma- 
guzzini @ corridoi di palazzo Noìfi. 

Questo farto fa ricordare l'altro, di parecchi anni 
fa, del famoso Davide, ricuperato poi in uso stato 
incredibile alla stazione di Pesaro. 

ea 

IL’ < Oroya > non si muove. 

Napoli, 8. — Ancor oggi, presenti i due i- 
apettori della «€ Orient-Line >, si tentò nuovamente 
il discaglio dell'Oroya. 

Il piroscifo John Bright lavorò parecchie ore a 
tutto vapore, ma poi desistette, vista l’inanità dei 
suoi sforzi, malgrado il carico dell'Oroya fosse stato 
alleggerito e nonostante si fosse gettata în mare la 
savorra. 

I cadaveri dogli altri due annegati non sono an- 
cora venuti a galla. 

Probabilmente la rens © ln fanghiglia del banco 
in cui è incagliata la nave li avranno coperti. 

—_—e___ 
La suicida di Sestri Ponente. 

Sestri Ponente, 8 (S). — lì suicidio della 
signorina Clotilde Delledonne, del quale trattara la 
precedenta mia corrispondenza, avrà una coda. 

Figuratori che quel birbante di un vettarino, certo 
‘Villa, accortosi che non avera nella sua carrossa che 
un cadavere, spogliò quello di vari oggetti d'oro che 
indossava. 

Giunta alla delegazione di pobblica sicurezza di 
Sestri Ponente la vettura col cadavere della suicida, 
il signor Umberto Cerruti, nostro solerte funzionario 
di pubblica sicurezza, subodorato nel contegno del 
cocchiere alcon che di snormale, lo fece perquisire 
‘@ gli si rinveonero indosso una spilla, un orologio 
con catenella, e venticinque lire, che erano di pro- 
pristà della povera suicida. 

Il Villa venne perciò trattenuto in arresto e dorrà 
rispondere dell’ inqualificabile resto commesso. 


pong 
CRONACA DEL MARE. 

Tarifa, 8. — Diretto a Genoa, passò îl vapore 
Orione, della Narigazione generale italiana, prore- 
niente dal Plata. 

Suez, 8. — Proveniente da Alessandria © Geno- 
va, proseguì per Aden e Bombay il piroscafo Baf- 
facle Rubattino, della Navigazione generale italiana 

Bombay, 8. — ll vapore Manilla, della Navi- 
azione generale italiana, è partito per Aden 0 Ge- 
nova. 

Hong-Kong, 8. — Il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, è partito per Singa- 
gore @ Bozbay. 

Regie navi. 

Spezia, 3. — È partita nel pomeriggio, diretta 
a Portoferraio, la squadra attiva composta dalle regie 
navi Umberto I, Andrea Doria, Aretusa, Sardegna, 
Ruggero di Lauria @ Partenope, 

Massaua, 8. — La regia nave italiaza Città 
di Milano è partita per Assal. 

A bordo tutti bene. 


Note genovesi 


Per Andrea Podestà — L'amministrusione. comu 
nale — Il XXIII ‘evmiversario della morte di 
Mazzini, 

Genova, 8, (Yorà). — Domani a mezsodì s- 
vranno Ivogo nella chiesa della Maddalena ì fenerali, 
a cara della famiglia, del compiaaito nostro. sindaco. 

Sabato prossimo a meziogiorno altri fanerali s0- 
lenni saranno calebrati a cara © spase del municipio 
nella cattedralo di Sen Lorenzo. 

Vi iuterverranne tutte le autorità civili e militari, 
{1 corpo consolare, i corpi tostituiti, eoc. Si prevede 
che riusciranno imponentissimi. 

Pontificherà monsigaor Tolmase dei marchesi Rog- 
gio, nostro arcirescoro, che ne ebbe invito ufficiale 
dal municipio. 

1 console generalo d'Anstria-Ungheria, nella sua 
qualità di decano del corpo consolare si recò a far 
visita officiale di condoglianza per la morte del se- 
natore Podestà al palezzo del comune. 

Nel giorno dei funerali saranno chiuse lo. sccole, 
la borsa, la darsena, il porto france e tatti gli isti- 
tuti pubblici. Saranno parimente tenuti chiusi molti 
megozi privati. 

Iaterverraono tatti i sindaci delle Liguria. Alle 
finestre degli stabilimenti pubblici, e a moltissime dei 
paluzzi privati, pendono sempre bandiere abbranate a 
mezz'agta. a 

Continuano a giungere lettere e telegrammi di con- 
doglianza alla famiglia Podestà ed al municipio, e 
non soltanto da tutte lo parti d'Italia ma anche dal- 
l'estero. No giunsero a migliaia, fin dall'America, 


Con la morte del barono Podestà, la nostra sm- 
ministrazione comunale è rimasta proprio decimsta. 
Nol velgere di pichi mesi, sei doi suoi membri pae- 
sareno a vita migliore, e cioò : Il marcheso Ballestrino 
di Del Carretto, il car. Ghersi, il car. Lelgi Brus- 
sone, l'ing. comm, Cesare Parodi, il cav. Luigi Ar- 
pento, el il siniaco senatore Andres Podestà. 

E pur troppo ai teme che un nuoro lutto dorrà 
colpirla : il marchese commendatore Gian Maria Cam - 
biaso, assessore delegato, da qualche tempo infermo 
per fiero morbo, nefrite e malattia cardiaca, quan- 
tunque in età ancora giorane, si è improvrisamente 
aggravato, e i melici credono imminente ana cata- 
strofe. 

Al suo palazzo in San Francesco d’Albaro, ore tro- 
usi l'iuformo, è un continuo ria vai di persona che 
rocansi a visitarlo, o a_ preoderne personalmente le 
notizie. Ieri vi si recò l'assessore anziano commeada- 
tore Pratolonge. 

Oltre i conaiglieri defunti, l'amministrazione comu- 
male ha perduto altri tre suoi membri per volontaria 
dimissione, i signori Segale cav. D. G. B., Poirano 
comm. Andrea © Pizzorni comm. Eloarlo. 

Meno male che non tarderauno le elezioni ammi- 
nistratire: soltanto sarà non che dificile, impossibile 
trovare persona che possa colmare il vaoto lascisto 
dal Podestà, la coi morte è stata per Genora ona 
vara irreparabile perdita. 

Si è formato u Comitato provvisorio per. racco- 
gliero fondi destinati all’erezione di un monumento 
alla memoria di Podestà, Sarà fatto par pabblica sot- 
tossrizione. L'esito uon può essere dubbio. 

— La Giunta municipale ha deliberato di recarsi in 
ferma nfficiafe, domenica 10 corrente, nella Necropoli 
di Staglieno, a deporre, secondo Ja consuetudine, una 
corona sulla tomba di Giuseppe Mazzini 

La radunanza avrà Tuogo Del civico palazzo alle 9. 


Siamo rauchi? Succhiamo Ovoid. 


PRE 
Fra ie Quinte e fuori 


— Nazionale, 

Questa sera l’annonciata commedia di Carlo Gol- 
doni : Il poeta fanatico con le maschere di dle. 
chino 0 Brighella. 

— Valle, 


darà ua corso di rappreseatazioni la compagnia tade- 
sca di operette diretta da Peterach Zaller. 

Di questa compagnia sono principali atri ie 
goore, Alt, Delmar, Miller, Lanscheh, Repaesy, De- 
lorme, Vry; © attori principali i signori: Schwab, 
Mondheim, Fabbiani, Angeli, Lichten, Ferryberg, 
Lichtenatein. Maestri concertatori © direttori 
chestra: dottor Mèsson © Lazzaricchi. Repertorio : 77 
tenente di marina, operetta in tre atti del maestro 
Luigi Roth; Lady Charlatan, operetta in tre atti 
del maestro Muller ; 77 minatore 0 Il venditore d'ue- 
celli, operette in tre atti-di Carlo Zeller; 1 faseo- 
letto della regina operetta in tre atti di Strauss; 


Batinitza, operetta in troatti di Sappé ; Fledermens, 
oporeita in tro atti di Stranse ; Eredi goudemti, opo- 
retta in tre atti di Weinberger. 

— Quirino. 

Incomibcerò col diro che la sala ieri sera era let- 
feralmente gremita. Non un palco, nom unì poltrona 
voota. 

In quantò allo spettacolo, Ruy #las, venne lode 
volmente eseguito. I maggiori appisusi furono per la 
signora Frampolesi-Mancini, la quale ebbe momenti 
felicissimi specialmente al secondo atto nel lungo e 
non facile @ solo e al terzo, nel duetto d'amore con 
Roy Blas. 

La signora Ravasio-Prandi (Casilde) era indispo- 
sta, ma l'indisponizione son le impedì di cantare 
molto bene la ballata: C'era uma volta... @ il duetto 
del quarto atto con Dem SaMustio. Il pubblico l'ap- 
plaudì fragorosamente e chiese dei bis, che questa 
sora — se l'ogrogia artista sarà completamente rista- 
bilita in saluto - saranmo concessi. 

ll Cattaderi (Don Sallustio) è un artista dalla voce 
simpatica © squisitamente educata. Venne appiandito 
e chiamato al proscenio più volte. 

ll Criscuslo (Ruy Blas) non guasta, ma comple 
terabbe lo spettacolo, ne facesso a meno di certe sto- 
mature che non sfaggono nemmeno alle orecchie della , 
gente profana di musica. 

Ottimo il basso Allegri; buona la Sporeni (Du- 
chessa); ammirata l'esecuzione da parto dell'orehe- 
stra, egregiamente diretia dal masatro Goffredo Sac- 
coni. 

Buy Blas questa sera si replica. 

— Politeama Nazionale 

Crispino e la Comare abba ieri sera un vero suc- 
cesso. Furono specialmente applandità il Marucco e 
lo signore Marrottito è Paoeani, Stasera penvltima 
rappresentazione del ballo 7 Thea si. 

Dotani avraono luogo due grandioso rappresenta» 
zioni; la prima alle 5 1/4, la seconda allo 9; in 
ambedue lo rappresentazioni verrà replicato per l'ul- 
tima volta il grandioso ballo fautastico 7 Thea zi 
preceduto da Crispino e la Comare, 

— Manzoni, 

Stasera replica di Mariquita che ieri sera procurò 
ad Emilia Persico un nuoro successo. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: REGINA — ATENE — NEWIE = € NANNI » 
SIENA = NIENTE = ARGINI = SETTENARI 
SENNA — ANIENE -— SETA — TRINA - RETINA 
INTRANSIGENTE. 


L 
3. Multi uomini per me som disumani. 
5. A Londra, a Dresda, a Graz supplisco il vino. 
4. Io fui poeta e mediso aretino 
©. Quest'oggi mi compiangovo i Romani 
IL 
4. Ci temono le lodole e le orate. 
5. Da un pezzo vegetiam sul monte Spluga. 
6. lo camera ci vedi tappezzate. 
6. Cerchiamo la difesa nella foga. 
8. A Crispi intendo fare opposizione 
che lo terrà in continua soggezione (?') 


ROMA 


L'assassinio del marchese Berardi. 


Jeri sera, verso le 7 — quando il Fanfulla era 
già in veodita — giunse al ministero dell'interno e 
alla questara, @ incominciò a propagarsi per la città 
una ben dolorosa notizia. 

ll marchese Filippo Berardi, mentre visitara i da- 
vori del manicomio, era stato aggredito © ferito mor- 
talmente 22 un pazzo! 

La notizia — come è facile immaginare — pro- 
dusso una profonda impressione. E tento al ministero 
dell'interno quanto al Manicomio corsero immediata- 
mente, e în gran numero, persone amiche delia fami- 
glia Berardi per avere particolari del fatto, nella spe- 
ranza che la notizia, pisssndo di bocca in bocca, 
avesse sssanto una gravità che in fondo mon aveva. 
e troppo, il marchese Berardi era in fine 


LS 
noto, fino dal 1° luglio del 1898 la. pro- 
priotà degli stabili e la gestione del Manicomio e del 
Brefotrofio di Roms passarono in amministrazione alla 


Nella seduta consigliare del 19 dicembre, 


stesso | zione provinciale, {1 cor. Bondgli direttore del mani. 


la Deputazione provinciale pose i criterii coi | comie, l'onorevole senatore Auguato Baccelli, lingo. 
quali intndera di peoelere sì riordinamento di que- Gnere capo provinciale Valeri, il tenente dei canti. 
gli intituti, @ preseetò alecze propeste, fra cui una | mieri car. Romi. 


delle più importanti dra di mantenere îl Manicomio 


Poi l'onorerola Tittoni; presidente del Consiglio pro. 


sal Giamicelo, appositamente ndsttandolo con amplia» | visciale, giunto da Manziana alle 9; © diversi comi. 


mente © migliorio negii edifici esistenti, con costra- 
zioni nuove, con acquisto di locali prossimi, e irasfe- 


glieri © depatati provinciali. 
La scena di dolore che avvenne quando giunse il 


rire lamsù i dementi ricoverati nell’elificio alla Lan- | marchese Adriano non si può descrivere. Piangendo, 


gara espropriato e da demolirsi per la prosecuzione 
doi lavori del Tevere. 


egli si gettò sul padre e io abbracciò disperatamente 
chiamandolo a nomo! Ma inutilmente. Il porero mar. 


I lavori — che, su parere dei sanitari, vaogono | chese non comprendera più! Raxtolava! 


ceguiti da dementi così detti tranquilli — fareso 
attivati circa tre mesi or sono e d'allora, ogni giorno, 


Avvertiti del fstto, si recarono alla Langara loco. 
revole Crispi e l'onorevole Baccelli. A quert’uitino si 


{l marchese Filippo Berardi si recava a} Manicomio | disse che trattavasi di cosa liere (11) © così egli n. 
per sorvegliare o dare le disposizioni che riteneva | trecedette sem nemmeno visitare il morente, 


opportune. 
Xx 


Ogni cura per strappare il marchese dalla morte fu 
Gumtilo. 


Fra i lavori che maggiormente stavano orna cuore | Alle 2 e 10 della notte ogli spirara! Oltre il figlio 
al marchese Berardî, è un vasto asciugatoio che sì | Adriano, nella camera trovavanai la figlia Isabella ma. 


sta costruendo presso la lavanderia a vapore, recen- 


sono, 0 meglio erano occapati sette o otto pazzi @ 
fra questi certo Alessandro Natalo Brunì di 27 anni, 
da Fara Sabina, già soidato nel 15° reggimento fan- 
toria. 


coverato nel manicomie circa sette mesi or seno. 

Qui è opportuno raccontare un aneddoto, che di- 
mostra come più grande di quanto si crede sia. nel 
fatto orrendo la responsabilità dei medici curanti pri- 
ma © dei sorveglianti poi, 

Alcuni giorni fa il marchese Berardi visitando i 
lavori dall’asciugatoîo, sorpreso i rinchiusi in perfetto 
ozio e rivolse ai sorveglianti qualche parola di rim- 


credendo forse che il rimprovero fosse a Ini diretto, 
pronuaciò all'indirizzo del marchese una frase minac- 
ciosa, che sarebbe questa: — Mo la pagherà! 

Il disgraziato aveva già concepito l’idea della ven- 
dotta! R la vendetta fa compiuta ieri. 

X 

Alle cinqua o mezza dopo la solita visita a tutti 

gli uffici e ai varii riparti dell'ospizio, il marchese 


mio sigaor De Milano, dall’impiegato dell'ammini- 
strazione signor Giuseppe Scale © dagli assistenti 
Marzi @ Colli, si aggirava attorno all’assiugatoio în 
costruzione, qusndo il Brani — che insieme ad altri 
puizi attendeva a battere il pietrisco per rassodare 
il piancito — lo aggreîì improrvisamente o con la 
mzzola lo colpì alla testa con tale violenza che il 
marchese, mandando un grido acato, cela 
trascinando nella caduta i De Milano. 

Difficile riprodurre la scena che seguì. 

I duo assistenti che accompagoarano il marchese 


si gettarono sull’aggrassore, e mentre questo opponeva | raggiusse una invidiabi 


viva resistenza, lo disarmarono, Jo trasportarono a 


ritata al marchese Guglielmi, la signora Tittoni moglie 


temente innalzata sall’alta villa del Gianicolo a con- | al marchese Adriano © il senatore Vincenzo Tittoni 
fine degli orti Peroni. Nelle opere dell'asciagateio | col figlio Tito. 


x 
La salma del marchese Filippo Berardi, circondata 
da ceri accesi, giace ancora nella camera delia Cam 
romana. Domani sarà trasportata si palezzo di 


Il Bruni, affetto da manla di persecuzione, fa ri- | via del Gesù, dore si sta preparando la camera ur. 


dente. 
x 

La Deputazione provinciale ha stabilito che i fs. 
nerali del compianto vomo sieno fatti a spese dala 
Provincia. Ai fanerali prenderanno parto la Diprta. 
zione e l’intero Cossiglio provinciale. Tanto Yum, 
quanto l’altra, manderanno corone. 

Al Consiglio provinciale — ad caorare la. mezeria 


provero. Presezte si fatto trevavasi il Bruni, il quale, | del marchese Berardi - si proporrà di collocare, nella 


sala dello sedute, un busto di Ini ed una lapide 

Una Commissione di deputati si recherà dall'oîn- 
revele Crispi a pregarlo di permettere che il Cn. 
siglio si adoni straordinariumenta per una some 
commemorazione. 

D banco presidenziale, in quella circostanza, sarà 
parato a lutto. 

I consiglieri provinciali terranno stasera on'ati- 


Berardi, accompagnato dsl vico economo del manico- | ‘sanza privata per deliberare sullo onoranze da ren- 


‘all’uomo illustre. 
Iacumereroli sono i telegrammi di condogiianza 
giunti nella giornata alla Deputazione provinciale, al 
Consiglio, alla prefettura. 
x 
11 marchese Filippo Berardi avera sessantasettà anni, 
Nato da modesta famiglia di Ceccano, egli venze in 


bocconi | Roma e fece i primi stadii allApollinare. 


All'epoca in cai suo fratello, non ancora car- 
dinale, era sostitato del cardinale segretario di Stato, 
Filippo Berardi cominciò a farsi atrads, 6 ben presto 

posizione. Principio. della 
sua fortuna furono la modesta fornitora di legname 


viva forea in una celia del reparto destinato agli in- | per le ferrovie Roma-Frascati @ ii proiungamento della 


fermi più agitati © gli misero la camicia di forza; lo 
monache della lavanderia gridavano siato disperata» 
fi infermieri suonarano la trombetta d'al- 


X 

Rinizato prontamente il marchese Berardi, che non 
dars più segni di vita, per mezzo d'una barella fu 
trasportato alla Cass romene — un reparto ore sono 
ricoverati i dementi agiati - © posto sopra un letto. 

Presso il ferito accorsero prontamente i dottori 
Gammarelli o Amato, i quali non tardaroro a giudi- 
care il povero marchese ia imminente pericolo di vita. 
Il tremendo colpo di mazza aveva prodotto. oltro una 
larga ferita, un notevole avvallamento dell'osso della 
nuca. 

Ezco il bollettino che venne subito redatto 

< Avvallamento alla regione parieto-occipitale de 
atra, con frattera all'estarno dell’arvallamento — 


mente 


larme! 


linea Napoli-Caianello, fino a Roma, 

Nei 1360, i suoi nemici lo accusarono d'aver pr- 
dotto il disastro di Castelfidardo, rivelando 3 Cal- 
dini il piano di Lamoricière, Carcerato s Cesate 
Filippo Berardi fu condannato alla fucilazione, e la 
seutenza sarebbe stata eseguita, se una peroca di 
cuore non fosse riuscita a strappare a Pio IX l'a 
dine di sospendere l'esecuzione. 

Dopo il 20 settembre 1870 cominciò a preeder 
parto diratta alla cosa pubblica. Amicissimo dell'- 
norevole Nicotera, dorante il tempo che questi fa mi- 
nistro dell'interno, fa creato marchese. Nei corso 
della XIV legisiatora sedò alla Camera dei depetnti, 
inviatovi dagli elettori del collegio della nativa Cec- 
cano. Prese posto al Centro sinistro e fu assiduo ni 
lavori dell'Assemblea. Con deereto del 16. noventre 
deì 1982 fu nominato senatore. 

Il marchese Berardi — con pinaso di tutti — ds 


Frattura del tarolato interno ® spappoiamento della | consacrato gli ultimi abni della sus vita all'ammisi- 
scatanza cerebrale — Emorragia sottedurale — Pro- | strazione della provineis di Roma. 


babile frattura della base del cranio — Prognostici 
gravissimi >. 


Xx 
A Ceccano, egli applicò la sus rara intelligenza 


fassato il prime istante di sgomento, il fatto | amministrativa o tatta l’attività per migliorare el in- 
per mezzo del telefono fa comuniesto al ministero del. | grandire l’avito patrimonio consistente in terreni, te 


l'interno, al prefetto è al questore. Contemporanea 
mento, il signor Cairi, impiegato dell’economato, si 
recò al palazzo Berardi in via del Gesì a dare la 
triste nolizia al figlio del marchese, signor Ariaco. 

E poco dopo giungevano al manicomio il prefetto 


ministero dell'interno, il questore comm. Sironi, 
pettore Calabrosi, il teaente dei carabinieri Montani, 
il deputato provinciale Maggi addetto ai manicomio e 
brefotrofio, il comm. Larenzini economo della Deputa- 


muti quasi tutti in contratto di miglioria da oltre 
duemila famiglie coloniche, 

A su0 speso costruì un acquedotto per la parte 
Vassa della città, e lo scquo di scarico l'adoprò per 
la coltivazione di un grandissimo orto i cui protetti 


marchese Guiccioli, l'onorevole Galli sottosegretario al | ogni giorno si vendono in pareschi comuni limitroS 


da Ceprano a Ferentino, 

11 possesso di terreni lungo il. fiume Sacco spizse 
il marchese Berardi all'impianto di tre industrie: la 
fabbrica di paste, la cartiera per la quale utilimara 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


E wi andava a vele gonfie. Nessuno mo- 
strava di sospettare in me la donna d’in- 
trigo. 

Ua giornalista che si credeva farbo per- 
chè io gli permettevo di fare lo spiritoso 

. nel mio salotto, una sera, che aveva mai 
giato con me e il generale G.., senz’altri 
invitati, mi dice 

— Volete sapere che opinione abbia di 
voi Parigi? È semplicissimo. Voi non siete 
una donna sulla quale tatti possono avere 
la stessa opinione. La vostra posizione s0- 
ciale non è. 

Il giornalista esitava. 

— Ben definita? Ditelo pure francamente. 

— Perdonatemi la mia franchezza, si- 
gnora. Voi mi avete interrogato e io devo 
rispondervi. Questa condizione di fatto per- 
mette danque diversi giudizii. Quelli cl 
sperano di esservi presentati dicono di voi 
e del vostro spirito un gran bene; quelli 


(*) Pari diritto di riprodezione' riv.Agersi nl 
Fanfulla. 


che sono innamorati di voi e che vengono 
qui ne dicono un po’ di male, un po’ di 
bene; tutti gli altri che voi ricevete ne di- 
cono vin mondo di male. 

— Voi compreso! 

— Ma voi sapete che tutti gli uomini 
che vengono qui sono tutti innamorati 
di voi. 

— Allora sono le donne che mi dila- 
niano. 

Il giornalista sorrise discretamente. 

— E che cesa dicono? 

Il giornalista profittando che in quel mo- 
mento, il generale G... era nel salotto ac- 
canto a famare la sua pipa, un'abitudine 
di caserma a cui non aveva mai saputo 
rinunziare dopo pranzo, per tutta risposta 
accennò al vecchio militare. 

— Povero G.., mormorai a voce bassa, 
è un uomo che mi potrebbe essere nonno. 

Il giornalista soggiunse: 

Ma disgraziatamente il nonno fa dei 
debiti come un sottotenente, e quei debi 
sono tutti attribuiti a voi 

Mi contentai di minacciare col ventaglio 
il giornalista. 

G.. rientrò nella sal 
maso lì. 

Ma io sapevo oramai quello che deside- 
ravo. Se tatti ritenevano che il generale 
rovinasse per me, questa ipotesi bastava 
a dare una spiegazione sufficiente alla mi 
dicenza, e non c'era quindi pericolo che si 
sospettasse la verità. 

Io m’adagiavo su quella umiliante posi- 
zione della donna che vive. della sua be: 
lezza, e seguitavo a servire i miei due 
complici, sentendo ogni giorno meno la ri- 
puguanza di quel tristo mestiere. 


e il discorso ri- 


Io non mi adulo, come i lettori vedono. 
Ero caduta tanto în basso moralmente, per 
quanto sembrasi salita finanziariamente nel 
concetto di quella società, che subiva il 
mio impero. 


namente così. 

Il generale cominciava a non poter ren- 
dere altri servigi senza compromettersi, e 
nè Schwartz nò mio cugino desideravano 
che egli si compromettesse. 

Bisognava evitare che la nostra impresa 
fosse interrotta da uno scandalo giudi- 
ziario. 

Questo venne a dirmi una mattina verso 
le dieci il mio sedicente maggiordomo. 

— Piuttosto che uno scandalo giudisiario 
è preferibile uno scandalo d’altro genere. 

— Cioè? - chiesi io a Schwartz. 

— Ma lasciamo che gli avvenimenti se- 
guano il loro corso. C'è una fatalità logica 
che governa il mondo quando nulla osta- 
cola lo svolgimento normale dei fenomeni 
G... è un uomo finito. Ieri ancora 
chiedeva cinquemila franchi e io glie li ho 
dati, senza domandargli nessun servigio 
in contraccambio, rifiutando anche la sua 
ricevata. 

— Siete diventato di una generosità al- 
larmante. 

— Allarmante! Avete detto la vera pa- 
rola. Quando Schwartz butta via cinq 
mila franchi, vnoi dire che qualche cosa 
di grave sta per succedere. 

— Spiegatevi. 

— È inutile. G... cominciava a diventare 
inutile e ingombrante. Finchè egli ha po- 
tuto vendere il suo paese, egli si è cre- 


Ma la posizione non poteva durare eter- | 


dato in diritto di pretendere da me delle 
somma sotto forma di prestiti a interessi 
che non ha mai pagato. Ma ora che egli 
ha venduto tutto, io lo conosco, non si ras- 
segnerà all'elemosina. G... ha ancora una 
certa probità e dignità a modo suo. Si ra: 
segnasse anche all’elemosina, io non sono 
uomo da lasciarmi sfruttare indefinita- 
mente. Quei cinquemila franchi sono gii 
ultimi, egli lo ha capito, e non me ne do- 
manderà altri. 

— E allora? 
| — Sarà quel che sarà. 
| — Non avete paura che in un momento 
di pazzia, mosso dalla disperazione, com- 
| metta qualche follia... 

— Egli non ha ora che una sola follia 
da commettere, enon potrà evitarla. Quando 
egli avrà liquidato tatte le sue partite con 
un buon colpo di pistola, alora un mio 
mico fedele, che io tengo per il collo del 
resto... e al cui nome sono intestati tutti 
crediti fatti da me a G... vedrà di 
quello che sarà possibile di liquidare. 

— È orribile, Schwartz, giuocare così 
con la vita di un uomo. 

— Quando quest'uomo in Crimea, alla 
testa di una compagnia, si slanciava paz: 
zamente contro il nemico, facendo amma: 
zare la metà dei suoi soldati, nor ziuocava 
egli la vita di tanti =czini per guadagnare 
lo spalline di comandante di battaglione ? 
Ma arrischiava anche lui la sua vita. 

— E io non ho arrischiato ia mia libertà? 
Se fossi scoperto, non sarei condannato, 
non andrei forse anche io nella Nuova Ca: 
ledonia ? 


il 


— Poco fa dicevate, Schwartz, che vi era- | 


vate messo al sicuro. 
O 


Ì 
i 
i 


— Certo, perchè io non sono un imbe- 
cille 6 conosco gli uomini. Quando ho scaito 
G... sapevo con chi avevo da fare. Quel- 
l'uomo morirà senza parlare, senza denun- 
ziarsi, perchè egli tiene molto al compianto 
dei suoi concittadini, agli onori militari che 
si dovranno rendere alla sua salma. Ha 
vissato troppo per la platea per rinunziare 
all’apoteosi postuma... 

— Voi speculate ignobilmente sulle de- 
bolezze umane, Schwartz,ma se quest’oomo, 
all'ultimo momento, in una lettera, in un 
testamento, confessasse la sua colpa. 

— Ho preveduto anche questo. Il suo 
cameriere lo sorveglia per mio conto emi 
porterà le sue ultime volontà prima che 
nessuno abbia potuto vederle 

Io chinai il capo. 

Quell’uomo mi faceva ribrezzo e pauti. 

Ma egli, fresco e sorridente come se mi 
avesse sino aliora parlato della pioggia © 
del bel tempo, riprese 

— È tempo dunque di pensare al suc- 
cessore di G. 

— Che cosa dite, Schwartz? Credete 
voi che io mi lascerò imporre tute le in- 
famie che vorrete ? Avete hisogno di ul 
altro suicida ? 

— No, occorre intanto di sbarazzarsi di 
G.., e per sbarazzarsene, poir:hè non ba 
più denaro, il meglio è prefarirgli un ri- 
vale. Vediamo dunque chi. potrebbe essere 
questo rivale... 


(Continna). 
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le paglie del grano, ed i molini. All'epoca della febbre. 
edilizia impiatò ache una. fornace di calce a fuoco 
continue dalla quale riraeso vistosi guadagni. 

Noi suoî granai, che per vastità 6 per a quantità 
di cereali che contengono all'epoca. della raccolta, 
sono valutati i primi della nostra prerincia, entra 
un binario della vicina ferroria. 

Ua giorno dell'anno scorso ad ua amico, che gli 
domandò chi foese il possessore di na immensa pian- 
tagiono di pioppi lungo le rive del Sacco, rispose: 
< Sono trentamila pioppi miei che ho fatto piantare 
molti anni fa @ che mi riservo di tagliare per com- 
pletare le doti dello mie figliolo ». 

Al medesimo amico mostrò una colkina trasformata 
in un colossale giardino di alberi frattiferì, tenuti a 
coltura razionale, delle pere di una grossezza fene- 
mecale che giornalmente spodiva sui mercati di 
Vienna, Berlino @ Pietroburgo. 

Le prore della sus grande attività e della sua 
semplicità dî abitadini, si hanno precigamente nelle 
vita che egli condacera a Corsano. Alle quattro era 
in piedi, e scendeva in coeina a prendere il caffè, 
la quel breve tempo il cnoco presentava la nota della 
spesa del giorno, che egli approrara o modificara, è non 
abbandonara la cucina fino a che i fornitori dei 
pochi commestibili che nom si conservavano in casa 
non avevano recato le provvigioni quotidiane, el egli 
non ne aveva controllato il peso. 

Alo sei cominciavano gli affari della vastissima 
azienda agraria, ed una vettura era sempre. pronta 
alla porta del palazzo colla quale andava fananzi e 
indietro dalla cartiera al granaio, dal mulino agli 
uffici amministrativi 

Avera la comescanza personalo di tutti i suoi ce- 
toni, © ritenera a mento tutte lo loro partita di cre- 
dito @ di debito. * 

Avrenne ua giorno, nel settembre del 94, che us 
capraio domandò ei ottenne la fida per il paseolo di 
20 capre in una suî tenuta, detta Selva dei muli. Dop 
qualche giorno il march. recatosi în carrozza in questa 
tenuts, per la via e di trotto, vide il branco delle 
capre. Gli bastò uns sola occhiata per accorgersi che 
erano più di venti, e no fissò il numero în trentadue. 
Manisto un gasrdiano a verificare il momero delle 
capre, lo rissoatrò precisamenta nel numero di tren- 
taloe, 

Lo sue opere di beneficenza compiuta in Ceccano e 
quelle della defanta marchesa' Leopolda sono note, ma 
le sue cura principali erano per il collegio-convitto, 
ove da pochi mesi sono raccolti i figli degli impiegati 
fsrroriari della Mediterranea, i quali godono di un 
trattamento speciale. 

Anousimante il marchese Berardi forniva va buon 
numero di cavalli delle sue razze al gorerno per l'e- 
sarcito ; no spediva anche în Francia, 

XxX 

1 funerali avranno luogo lunedì, alle 3 pomeridiane, 
pirtendo dall'abitazione del defante, ore Îl caderere 
sarà, come ho detto, trasportato appena compiute le 
formalità di logge ed eseguita la autopsia. 

x 

S. AL il Ra ba mandato stamani ad esprimere Jo 
proprie condoglianze al marchese Adriano Berardi et 
alla famiglia per mezzo dell'aiutante di campo di ser- 
vizio, capitano Serra, 

x 


1l Pontefico ha pure espresso Je proprio condo- 
glianze, inviando al marchese Adriano, monsignore Via- 
cenzo Uogherini, 

x 


Jì questore comm Sironi ha crdinato una serera 
iuchiesta per stabilita a chi spetti la responsabilità 
del fatto che tanto grandemente ha commosso la cit- 
tadinanza romana. All'inchiesta è stato delegato il 
car, Bonerba, ispsttore della sezione Trastevere. 

x 

Ii Broni, il pazzo omicida, nsi 1836 fa condannato 
dal tribunale di Roma a sette mesi di recinsione per 
forimanto. Entrato nell'esercito, ezli mantenne una 
condotta lodorole fino al giorno in cui fu congelato, 
2 agosto 1890, 

Dopo quall’epoca, egli è stato più volte arrestato 
per vagabondaggio. lì giorno 10 giugno dell'anno 
scorso, d'ordine della pubblica sicurezza, fo rimpa 
triato, 

Ritornato a Roma, fa rinchiuso nel manicomio il 2 
settembre 1894 e ricoverato nel reparto dei para- 
noici. 

Questa mattina è stato sottoposto dal questore ad 
un secondo interrogatorio. 

Egli ba detto: 

— to ho diviso gli uomini in tro categorie : alti 
dignitari 6 alti fonrionari dello Stato — indifferenti - 
iogati del manicomio, prefetto, questore @ poli. 
riotti. Tatte e tro le categorie sono state da me 
condannato a morte. 

ia temperatura d'oggi. 
nil'Osservatorio astronomico del Cellogie 
Remano: 
Massima 13° 3 - Minima ® 2. 
Parola quadrata sillabica. 
— Domani sentirò la gran (?) consiope. 
— Sall'Urbe dero scrivere un librone. 
La ricorrenza di doinani 
1872. ‘A Pisa muore Giuseppe Mazzini, nato a 
Genora il 28 giugno 1808. 
Spettaooli d'oggi 
Nazionale (ore 9) — Il poeta fanatico. 
Quirino (ore 9). — Roy-Blss. 
Rossini (oro 9), — Cristoforo Colombo — Excelsior 

(ballo). 

Manzoni (ore 9), — Mariquita (canzonette). 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 
Crispino e la Comare - Y Thea Zi (ballo). 


Lotto pubblico - Estrazione del 9. 
52-70-8848 
11 conte Della Somaglia. 
Esco il bollettino staso oggi dal prof. Postempski: 
< Ia notte è stata migliore della precedente, ln do- 
bofezza è meno accentuata, il polso buono >. 
All’ambasciata germanica. 
L'ambesciata di Germania ci prega di rendere noto 
che il ricevimento al palazzo Caffaroîli che era fissato 
pel 19 febbraio e poi rimandato a causa della morte 
di S, A. J. l'arciduca Alberto d’Avstria, avrà 12050 
martedì 12 marzo allo 10 pom. Non si dirameranne 


muori inviti. 
Dal Vaticano. 

Continuando l'influenza a far vittime, il Papa ha 

disponzato dal digiano e dal magro i cattolici. domi- 

nelle sittà oro la triste malattia maggiormento 


FANFULLA 


seisnp de Siamo) l'infienze tese 3 ito | Profumiere critico. 
DI 


Ul regolamento 
del Consiglio comunale. 

1 Consiglio comunale fra. poco sarà fa grado di 

discutere il regolamento per lo seiute censigliari, La 

fra pochi giorni terrà la sua ultima se- 

sua Per licenziare lo bosso di stampa del regolamento 
Biuntene di studenti. 

Stamani alle undici nella’ sala dei reduci si riuni- 
roso gli studenti dell'Università è votareno all'ana- 
mimità un erdine del giorne per inviare una Com- 
missione di studenti con a capo il rettore dal mi- 
nistro, onorevole Baccelli, fduciosi nei suoi sentimenti 
d'oquità per gli stadonti puniti dal Consiglio ncca- 
demico di Palermo. 

Ta Commissione riuscì composta degli studenti 
Giszi, Crulli, Pestarini, Pererini, Salvatori e Ci- 
mino. Il rettore, comm. Maurisi, ha accettato di pre- 
sioderla. 

Cacela alla velpo. 

La presidenza della Società romane della. ceccia 
Alla volpe oi comunica ì seguenti sppontameati di 
caccia: 

Lunedì 11 marzo, Tre fontane (feori di porta Sen 
Paolo). pi 
Venerdì 15 marzo, Consto (fuori di porta Pia) 

Ultima della stagione. L'appuntamento è per Je 
cre 11. 

Circoli e associazioni 

Associazione della stampa. — Martedì pres- 
simo azsemblea di seconda convocazione per l’alezione 
di quattro menbri della Commissione amministrativa 
della Caesa pia di providenza @ di due revisori dei 
conti. 

Asta ad unico incanto. 

Alle are 12 di sabato 16 corrente, nella residenm 
manicipale in Campidoglio, avrà luogo la gara del- 
l'asta per i soguenti appalti: 

10 Lotto — Feraitara e collocamento in opera 
dalle lastre di piotra di Baguosss occorrenti per com- 
piotare i marciapiodi del Lungotevere dei Mallini, per 
cui è prevista la speea di lire 11,000: 

2° Lotto — Fornitara e collocamento iti opera di 
cigli di granito © cordoni di travertino occorrenti per 
la sistemazione dei marciapiedi în alcani tratti del 
Lungotevere, per coi è prevista la apesa di lira 
16,000. 


Tentato sufeldio. 
ln via Quintiso Sella, N. 88, trovasi in qualità di 
portiere Giscomo Serviri, di 48 anni, da Corinaldo. 


Squarcetti, riscuotora lo pigioni degli inquilini del- 
l'appartamento. 

Tu questi ultimi giorni il Serrizi non si trovò in 
regola con i conti, @ inutilmente il signor Squarcetti 
reclamava il versamento di quattro pigioni riscosse, 
per un importo di 160 lire. 

Jerî mattina lo Squarcetti mandò a ricercare il por- 
tiere, ma questi, non potendosi in alcun modo giusti 
ficare, ai rocò in casa di un'inquilina dell’apparta- 
mento, Artamisia Manfucci, di $5 anni, da Norcia, 
dove si tirò un colpo di forbice iu direzione del cuore 
alio scopo di suicidarsi. 

Alcuni militi della Crece d'oro trasportarono il Ser- 
vizi all'ospedale di Sant'Aotoaio, dora quei sanitari, 
riscontrando una grave lesione, si riservarono di dare 
fl Lero giulizio sulla guarigione, 


Echi della fiera 
al Politeama Adria 

La Fiera-cincorso nazionale di prodotti alimentari 

tenutani in Roma nel decorso carnesalo, ha splendi. 
dsnento dimostrato i progressi fatti in Italia sulla 
produzione @ pressatszione delle varie sostanze ali 
mentari. Fa pure molto importante la classe dei vini, 
conostante che vello stesso periodo si tenessero in 
Rotas soltant: altre tre fiere dello stesso prodotto. 
E ls medaglia d'oro conferita alla Ditta Piotrangiol! 
@ Urbani di Orvieto, dimostra a sufficienza la bontà 
dei vini preeentati da questa Ditta produttrice. 
Ci piace fi rilevare che il vino bianco fino del 
ignori Pietraagioli e rbani, al quale venne aese- 
gonts la medaziia d'oro del ministero dell'agricoltura, 
formò l'ammirizione degli intelligenti visitatori doila 
fiera, i quali riscontrarono in quel vino ascistto, 
pidissimo, e ci delicato profamo, i caratteri cioò di 
nn eccelleate vino da dere, a somiglianza del tanto 
rinomato tipo Chabiy. Facciamo le nostre più vive 
congratulazioni alla Ditta Pietrangioli e Urbani per 
queata ben meritata vittoria nel campo dell'industria 
enologica italisna. 

Nell'Istituto medico chirurgico 
ia via Colonna, 52, i dottori Sfampa 6 Marieni 
dànno consultazioni per malattie degli organi interni 
e dei bambini. Levaode dello stomaco, analisi chi- 
micho microszopiche, battariologiche, esame degli 
sputi, ecc. Dallo 11 alle 18. 

Ml dott. Pietro Neri. 
chirurgo dell'istitato medico chirurgico in via Co- 
Jonna, 52, è stato nominato cavaliere della Corona 
tata. 

Gran Caffè Venezia. 
Uno dei più claganti stabilimenti — Ritrovo scelta 
società — Grandi concerti sarali; unito Albergo del 
Campidoglio, per splendida posizione (Corso, piazza 
Venezia - stazione omnibus-tram) presenta ogni con- 
fortabilo desiderabile, oltre grande . economia per chi 
visita Roma — Pensioni moderatissime, lasciando fa- 
coltativa ora pasti, scelta piatti. Camere esposte mer- 
zogiorno, illuminate tatte luce elettrica. Alergo 
Campidoglio preferito per inappuntabile. servizio © 
piena libertà; Restaurant. 
Acqua di Uliveto catteriologicamento pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per Il gusto squisito che 
dà a) vino — Indispensabilo = mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello vario affezioni di questo vi- 
sora. 


cone Aequa da tavola abitmale nale 
svariate affezioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
Eotta, reneile, como precisamente indicata a combat 


tero la distesi urica. 
GRASSI-MARIANI 


Proprietario : Cm 
Per Tolegrammi VETO - Terme. 


scomparsi 
Sandatn di Mysore; questa essenza, rac- 


chiusa in ana picccla carsula rotonda che 


s’apre nello stomaco, sopprime la fatica 
della digestione della massa di gelatina che 
involgeva le antiche capsule. 


Mi presento a Migone a tempo perso 
Per leggergli dei versi da dozzina. 

Che per dritto, per torto, o per traverso, 
Trattavàn dell'Acqua di Chinina. 


Se lo stile non era molto terso 
C’era qualche trovata peregrina 
Che far poteva perdonar al verso 
Una forma davver non sopraffina. 

Disse Migone: i versi sono belli; 
Ma l’acqua mia Chinina, a mia opinione, 
Mi sembra un po tirata pei capell 
To risposi a Migo i 
c'è PAcqua Chinina di Mig 

pur quanto vuol che non si strappa. 

L'unione degli ipofosfiti di calce e 
soda con olio di fegate di merluzzo 
puro in forma di Emulsione preparata 
col mstodo Scott è un progresso tera- 
peutico di gran valore. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

L'Emulsione Scott è un prezioso acquisto della te- 
repia ricostituente, È l'olio di merluzzo, meno il sa- 
poro nauseante, più gli elementi fosfatici che vi si 
sono aggiunti. 

Dott, ARCHIMEDE MAZZOLENI, 
Medico Primario dell'Ospitale Maggiore di Bergamo. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Rapporti commerciali 
tra l’Italia e la Francia. 


Continuano e si accentuano in Francia 
i sintomi che accennano non impossibile 
un efficace risveglio dell'opinione pub- 
blica in pro di concetti economici meno 
îrrazionali di quelli ai quali è ispirata 
ora la politica doganale di quel paese. 

Le tariffe di guerra che, col feroce suo 
protezionismo, la Francia ha fatto sorgere 
contro di sè da parte degli altri Stati, hanno 
posto ad assai dura prova i suoi più 
prosperi centri manufatturieri. E l’eco 
delle sofferenze di essi, che ognor più 
viva si fa sentire in tutto il paese, co- 
mincia a far accogliere con grande sim- 
patia i discorsi eloquenti degli apostoli 
del concetto liberale, che finora non a- 
vevano che predicato al deserto. 

Non è, pur troppo, per ciò da credere 
che abbia la Francia, da un giorno al- 
l’altro, a tornare, nei suoi rapporti com- 
merciali, al regime della libertà. Troppi 
e troppo vivi sono ancora i particolari 
interessi che seppero imporsi. Ed il ma- 
lanno del protezionismo, da cui, del re- 
sto, è in quest'epoca non la Francia sol- 
tanto affetta, non guarisce così facil- 
mente ; ripetute e dure lezioni deve dare 
l'esperienza, perché la verità possa final- 
mente trionfare. Ma l'incanto è rotto; 
le grandi promesse di prosperità con cui 
il melinismo aveva illuso tutti, vanno 
ogni giorno sfumando, e viceversa si 
fanno ognor più gravi e generali le mi- 
serie di cui esso non poleva non essere 
causa. Da cosa nasce cosa; v'è da spe- 
rare nel tempo neanche troppo lontano. 

Fia d'ora, però, dato il movimento 
dell'opinione pubblica che si va in que- 
sto argomento manifestando al di là delle 
Alpi, non dovrebbe essere difficile arri- 
vare tra la Francia e l'Italia ad un ac- 
comodamento, che, nell'interesse dell'uno 
e dell'altro paese, temperasse le asprezze 
del regime attuale, pur lasciandone in 
pieno rigore i concetti. È un pensiero 
che da più parti si è venuto manife- 
stando, al quale volentieri mi associo. 

Per calmare le eofferenze dei princi- 
pali suoi centri manufatturieri, la Fran- 
cia ha bisogno di render loro più ac- 
cessibili i mercati stranieri; e ciò otter- 
rebbe, nei rapporti coll’Itelia, quando 
questa sì disponesse ad accordarle la 
tariffa convenzionale pattuita coi princi- 
pali altri Stati d'Europa. D'altra parte, 
se la Francia accordasse all'Italia quella 
tariffa minima che ha in vigore con 
tutti gli altri paesi, neanche il più sfe- 
gatato protezionista potrebbe temere per 
la Francia un qualsiasi danno econo- 
mico, dal momento che la tariffa mini- 
ma fu giudicata come la normale pro- 
tezione sufficiente. 

Sarebbe un temperamento utile ad en- 
trembi i paesi e che potrebbe col tempo 
e col rinvigorirsi di più sane idee, aprire 
la via a migliori rapporti; ed è tempe- 
tamento suggerito ad evidenza dal reci- 
proco interesse; donde può venire’ l'o- 
stacolo ad impedirne l'attuazione ? 

Forse dai pregiudizi politici dai quali 
i due paesi furono finora tra loro tenuti 
divisi; ma sono pregiudizi che oramai 
si. vanno dissipando dalla mente di chi 
ragiona e guarda alla realtà. delle cose, 
e che sparirebbero domani completa 
mente, se la stampa, massime dall'altra 
parte delle Alpi, meglio intendendo il 
concetto del patriottismo, e considerando 
che la migliore politica di un paese è 
quella che ha per base l'interesse vero 
della popolazione, non lavorasse spesso 
a tenerlì vivi. 

Speriamo dunque che una politica 
sennata cessi di essere di ostacolo all 
teresse dei due paesi; 6 noi intanto da 
parte nostra studiamoci di cooperare a 


tale intento. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il cuore del Re. 

Sua Maestà il Re, con atto spontaneo, 
ha volato assegnare allo due figlie nubili 
del compianto comm, Celli procuratore ge- 
nerale a Milano, morto recentemente sotto 
il pagnale di un assassino, un annuo vita- 
lizio incondizionato di lire 1500 ciascuna, 
da prelevarsi sui fondi privati della Real 
Casa. 

L'atto magnanimo del Re, che produrrà 
in ogui classe di cittadini una profonda 
impressione, è an nobile omaggio reso al 
coraggio del dovere di cui aveva dato sem- 
pre prova il comm. Celli, caduto appunto 
per aver sempre rigidamente © animosa- 
mente servito gli alti interessi della giu- 


stizia. 
Prefetti. 

Sono in Roma i prefetti di Bari, Milano 
© Cosenza, che conferirono oggi col sotto- 
segretario di Stato dell'interno, e domani 
probabilmente saranno ricevuti dal presi- 
aente del Consiglio. 


Regi exequatur. 

Sono moito inoltrate le trattative per la 
concessione di alcuni Regi erequatur ch 
da parecchio tempo sono attesi dalla curia 
pontificia e dagli ecclesiastici interessati. 

Domicilio coatto. 

Oggi il ministro. dell'interno, onorevole 
Crispi, ha firmato i decreti riguardanti le 
designazioni per il domicilio coatto propo- 
ste dalla Commissione centrale. 

Tolti i contamaci, le proposte erano qua- 
rantadue. Il ministro ha confermato tre- 
dici riduzioni di pena e quattro assolu- 
zioni. 

Egli ha inoitre trovato di concedere la 
libertà condizionata a nove fra i proposti, 
cioè a Rossi Francesco di Porto Maurizio, 
Bellavigna Italo di Ancona, Bocci Garibaido 
di Lucca, Gavazzi Silvio di Arezzo, Maz- 
zanti Giuseppe di Pesaro, Cremonini Fran- 
cesso di Bologna, Apolloni Agostino di 
Forlì, Ceccio Elvio di Perugia e Monzieri 
Luigi di Genova. 

Notizie inesatte. 

Da parecchio tempo al ministero delle fi- 
nsnze farono intrapresi e condotti a ter- 
mine gli studi riguardanti l'attuazione di 
parecchi monopoli. In conseguenza di que- 
sto è sorta la notizia essere imminente 
l'applicazione del monopolio sulle assicu- 
razioni. 

Ricordando le dichiarazioni più volte 
fatte dall’onorevole Boselli che non sarebbe 
ricorso alla applicazione di monopoli, se 
non in caso di estreme necessità finanzia» 
rie, possiamo assicurare che la notizia del. 
l'applicazione di quello sulle assicurazion 
non ha ombra di fondamento. 

Conferenza patriottica. 
(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 9, ore 14,35 (Bertoldo) — Per 
iniziativa del Circolo monarchico universi» 
tario, l'onorevole avvocato Giovaoni Fal- 
della, deputato di Crescentino, terrà giovedì 
prossimo, 14, cinquantunesimo genetliaco 
di S. M. il Re, una pubblica conferenza su 
Vittorio Fmanueie. 

Da Parigi 
Crispi e il «Figaro» — Il console d’Italî 
Il «Journal» e le finanze italizne. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 9, ore 10,25 (F.). — Il Figaro con- 
frontando la popolarità di cui godeva Cri- 
spi ia passato con quella che gode ora la 
trova di molto scemata e ne crede la po- 
sizione molto scossa. 

— Una depatazione della colonia italiana 
si è presentata al console generale cava- 
liere Negri per esprimergli ii rammarico 
di tutti gli italiani residenti n Parigi per 
la sua partenza e pcs ia soppressione del 
consolato italiano. 

La colonia offrirà al console un lunch la 
sera del 19-corrente; 

— Il Journal 
gravissime sulla situazione finanziaria. ita- 
liana, la quale, secondo il corrispondonie, 
richiederà perfino una riduzione della ren- 
dita !! 


Italia e Venezuela. 

La Stefani ci comunic: 

Neto York, 8. — Sezondo un dispaccio 
da Caracas, i ministri di Francia e del Melgio 
avrebbero ricevuto i passaporii in seguito 
al loro contegno nella questione dei reclami 
di loro connazionali per danni sofferti nella 
guerra civile del 1892. 

La legazione d’Ite!i:, dietro istrazioni te- 
legrafiche ricevute da Roma, ha interposto 
i suoi buoni uffici perché la questione sia 
discussa pacatamente. in baso ai documenti 
pubblicati nel Libro Verde 


La notizia data da questo telegramma 
non ci sorprende. 

L'incidente non è che l’ultima conse- 
guonza del sistema che alcune potenze 
hanno creduto d poter ienere di fronte 
alla repubblica di Venezuela nella que- 
stione dei reclami, sistema che ha già con- 
dotto autecedentementa a risultati conai- 
mili © dal quale, siamo ben lieti che il Go- 
verno italiano si sia allontanato. 

1 principii di diritto pubblico sostenuti e 


adottati praticamente dall'Italia, hanno con- 
dotto infatti e con piena soddisfazione dei 
reclami deì nostri connazionali, a_una si- 


tuazione locale di favore per la colonia ita 
liana, fondata. sul rispetto delle indipen- 
denze americane, da parte nostra, e dei 
nostri interessi da parte di quei Governi. 

La politica invece dell'intervento erces- 
sivo a favore d'imprese privato non sbba- 
stanza sostenute dal diritto, non può che 
dar luogo ad incidenti spiacevoli, come già 
dette luogo all'intervento che finì nella 


del Messico per le speculazioni în- 
Sviduati cd alle complicazioni peruviane 
nella questione «alnitriera. 

Evidentemente gli americani, anche dei 
piccoli Stati, non si lasciano più impaurire 
da questo secondo sistema, mentre trat- 
tano con la debita cortesia quei Governi 
che mostrano di voler seguire il sistema 
bisi È 

Per gli espositori di Chicago. 

La Camera di commarcio, incaricata dal ministero 
di agricoltura, comunica una risposta del presidente 
del Comitato pc. l’Espesizione di Chicago, dalla quale 
si desume che i diplomi sono in preparaziene all'of- 
ficio di stampa ed incizione del dipartimento del Te- 
soro: e le medaglie si stanno eoniando sotto la dire- 
zione di quel direttore dalla Zecca. 

Le medaglie saranno proste verso il maggio o giu» 
mo prossimo. 

!l Bollettino della guerra. 

Stasera nom è escito il consueto Bollettino setti- 
manale dei ministero della guerra. 

Uscirà in settimana prossima colle promezioni cl 
oserificanze straordimario in occasione del: geaetiisco 
di SM. Ra 
persiste nat Se 


BORSA DI ROMA 


9 sar. 

Rendita csordita a 93 40, chiusura 93 35; per fine 
correato 93 45. 

Banca d'Italia 840 — Banco Sento Spirito 881 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 34 — Ferrovie 
Mediterraneo 508 — Ferrerie meridionali 663 — 
Gas 817 — Acqua Marcia 1205 — Omnibn 216 
— Tiberins 15 — Nevigazione generale 310 — 
Condotto 184 — Molini 55 — Obbligazioni fer- 
roviarie 3 010 990 — Fondiaria Banca Mazionalo 
4 010, 485; 4 119, 490. 

Cambi: 

Parigi 105 32 112, 30. 

Londra 26 50. 


BORSE ITALIANE de 9 marm. 
N.B. I prezzi sono a fino mese, 


VALORI 


840 — 

506 — 

66312 

Gem. . sui 

ObdI, ferr. 3 010. II: 

> Meridionali SS: 

Fond. E. N. 4010 TA 
» >» ri 


Fraocia vista. 105 50 
Berlino >» 129 90 130 — 
Londra a tre mesi. | 26 51 26 57 


U cambio per i dazi doganali. 

Ni prezzo del cambio per i certificati di pazaazento 
di dazi doganali è fissato, per lunetì, 11 marmo, a 
lire 105 30 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
ella settimana dall’I1 a tutto il 17 marzo peri ds» 
zisti non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 
è Ssanto in lire 105,50. 


Anonima sedente in Roma piazza Montecitorio, 121 
Capitale L. 20,000,000, interamente versato 
Pal giorno 23 marzo 1895 allo ore 15 30 è con- 

vocata in Roms, nei locali della Borsa in piaz di 

Pietra, l'assemblea generale ordinaria e straordinaria 

degli azionisti della Società. 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d'amministcazione e 

relazione doi sindaci per l'esercizio 1894; 

2. Bilancio dell'esercizio 1894 

3. Riduzione del capital 

1. Modificazioni agli articoli 
etateto sociale e modificazione all'art. 8 del med 
simo per delegare temporaneamente al Cossiglio 
amministrazione la facoità di deliberare eventusi- 
mente un aumento del capitale sociale: 

5. Nomina dei consiglieri, dei sindaci effottivi 

0 dei supplenti. 

A norma dell’art. 49 dello Statato, tutti i pos- 

sessori di agioni pessono intervenire all'Assemblea. 
Per aver diritto di assistere all’Assemblea bisogna 
tittoli, almene cinque giorni prima 


la Roma presso la Sele della Società 
ovvero presso il Banco Manzi e C0. 
Io Torino presso il Banco @, Belinzaghi. 
In Torino presso il Banco di Sconto e Sate. 
Roma, 7 Marm 1895. 
LA DIREZIONE 


BRIDGE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoscibili dal veri, 1 SOLI che 
realmente vengono appilcati senza grappe, nè 
molle, nè palate - DUTT. AOLER - Medico 
chirurgo - 114 Via Nazionale 

DEBOLE 


LA VISTA virefrosa 


ta di Diottrica oculistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debelazz: 
di vista, mediante Il suo particolare sistema dî 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalleore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 3, piano 1. ROMA- 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i denti : assici 

randone la loro conservazione; purifichi 
Valito'e disinfetti la bocca Li 
la scat. Spedizicne in provincia fino a 3sca- 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 
in su senza aumento di spesa. Dirigere 
domande ed importo alla Ditta A. Taboge 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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ROMA - VILLA VITTORIA - P." MILVIO 
Stabilimento di Palliceltara. 


Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecondste per incubazione. 
Uova per consumo. 
<a Prezzicorrentielistini gratisachi ne domanda. 


BIG” Lo Stabilimento peò visitare! tetti i giorsi. “WNE 


Tutte le buone Massaie 
e previggenti Padri di famiglia 


dovrebbero essere provvisti dei seguenti 


Articoli d 150 domestico 


Amido Banfi al Borace . 


Caselette di ricambio per lanterna. 

là id ogni? . .. 
Fiaschette impagliate per cacciatori e 
viaggiatori. . RL TTRILI 
Lucido per stivali 3 

là id. 

ld id. 

là id » 
Lumini da notte ing!.(6 ed 8 ore di durata) cad. 

td. id. scatola di 10 lumini 

ld. . Nortinvere scatola 
Atikado lucido impermesbile per cuoio 
inverniciato Fiac. 


tro le zanzare la 
Polvere enologica per chiarificare il 
vino la scatola 
Polvere tarmicida 
Razzia polvere insetticida 
là ‘id 
là id id. id 
Rasei veri ingiesi extrafini Diamant 
là id Jebreted 
Id. —Rodgersetson’s con astucci 
i, con pietra x 
là. id id » 2 
là id » i 
là. Hamaa doppio cuoio 
là. American con macchinetta a 


la scatola 
al Fiac. 
scatola piccols 
grande 


ld. id 
Pasta per rasol il pezz 
là id id 6 pezzi in elegante scatoli 
Sapone smacchiatore perfetto il pez: 
Id. —AcquadellaMassaia li? kitro 
Soffiette per la polvere Razzia P. 
la iù id Gi 


Per pacco postale aumento di ce: 
Dirigere esclusivamente domande ed importo 


del genere Novità assoluta - 


Se non 


dal Br A con risultato felice, rinfo: 


per corrispondenza, L. 1l 


{ 
FATE ACQUISTO 
H i rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello Sta- 
jfj Dilimento Angelo Costa di Genova. Sono gii unici fabbricati in 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri 
isti assortiti e squisitissimi. 
L. 2 al Kilogramma 


In Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. et 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


ionate dall'età 0 deformità delle fecondatrici, vengono curate 

rrando, modianto rimedi corroboreat € 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Merceledì e Sabato — Con 


efficace riparatore costi-| 


È rene 
facile ed aggradevole. 
Dott $. LAURA. — 
Professore insegnante in Ci 
| pica delle sula di Dem 
| bei neta RL Umveraità. 
Direttore sanitario e Medice 
capo dell'Ospedaletto infan- 


tile di Torino. 


Chartreuse. 


BI]IGGLI |P UOIUM VI #}}04oj 


ll Liquere Strega si vende presso 


Tritone, 41 a 46. — Bottiglie da L. 1; 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


L'unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 
rig cc 
Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


Ditta A Tabeza, Rom 
2e8,50 ed ia Fiaconi da Cent. 61. 


CUOCA TOSCAN 


perfezionatissima nel’ arte| 
culinaria, cerca occuparsi 
pfesso buona famiglia in 
Roma ed anche fuori. Dir: 
gere lettera Annetta. n. 
fermo in posta Rem. 


VINO 


RABOSO DI PIAVE 
Excelsior! 
Bottiglia. Vendesi 


Ditta 
fuovo 


L2l 
esclusivamente dal 

A TABOGA, Roma, 
Tritone 4i a 46 


CARAMELLE 


rinomata confetteria 
Baratti e MI 
Cent. 5® all. Eito. 
Vendita in Roma presso la 
ditta A. Tabega, via Nuo- 
vo Tritone, 44 a 46. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


Nuovo 


sola raccomandata dai medici, non contenendo WI 

rato d’Argento contiene 140° 0/0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri) delia Capitale 
è da certificato rilesciatogii da Emilio ‘Lencia parrac- 
chiere di S. M.Ia Regina d'Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un praparato chimico, esso 
ridona si capelli e alla barba il loro colore primi- 
fivo, sia biondo, castegno, 0 nero morato, non ma- 
Cchia nè pelle, nò biancheria. Si vende presso 
Pinventore COSTANTIN® MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana] 
di Trevi) Roman, a fire 3 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'anmento di una lira, e si vendoue 
21 deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 
FARINA IN} I più igienico alimente 
pei bamimi — Digestivo e 


nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L.2,00. Per 


alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


posta aumento di cent 60. Rivolgersi da A, Taboga 


{Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


V. Edie. er ora uscita. 


COLPE GIOVANILI Semantic 


cousigli, cure mecessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 32) pagine in-16 con incisione che si «pedi 
sce raccomandato con segretezza del suo autore 
P. E. SINGER, visle Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


| vI MANCA Lr APPETITO? 


Bevete il LIQUORE 
| VITTORIA | 


I 
| 
| 
| 
i 
Tomico cupeptice | 
dei Chimici farmucisti Pianeri e Mauro. il 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga || 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 i 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA || 


Stab. Tip. dell'Opinione, Via della Gusrdiola, 22-22. 


[Kang (ogni 4 settimane) — Genora-Mosterideo-Bomcce Ayre 
(uscii) — Gio Ri dci (culti) — Sap 

iterra-Taagari-New Terk (facoliativa) — Palermo-Gibitare 
How Orlenze (‘acaltative). 

Lince Mediterranee 
'Geove-Livorso-Mapeli- Alemandria (svttimazale) — Genoa —sa. 
poli-Mamnaua (ogni 4 settimane) — Massscs-Amab- Aden (sett 

‘Genova Kagoli-Mascino Pireo Gimme ©  Falenico co. 


CiritavacchisGolfo 
(giorn. celere) 


— Gelfo Arazci-Maddaleca (biseti. 
manale) — Pertovezze-Carioforte (gicemaliero) — Porto Sactl 
StatunoG Jero: 


‘settimana? 
Marmala-Trapani (settimanale). 
Linse ceramer. ne! Tirreno Adriatico al Dannbia e Mar Nero 
Per inf rmazioni dirigersi in Rora, Genova, Pale, Napoie 
(Venezia alla Sedi della Scciotà. Io tatti gli altri panti dirigoni] 
alle Agenz. 
N. B. fa caso di quarantena 1 servizi della Scie cm m-| 
golsti a timore d'Itiversri speciali 


Gennaio, 1894. 


La Capanna del Vaccaro 


ROMANZO STORICO DELLA MAREMMA ROMANA 
del Cav. LUIGI D'ASTI 


Ul Volume in ottavo grande a due colonne com il ritratto dell'Atare. 


Questo libro è senza dubbio destinato ad incontrare 
largamente il favore del Pubblico. La descrizione ac. 
curata, lo stila facile, la narrativa semplice e spigliata, 
tien desta l-ttenzione del lettore che è trascinato in 
mezzo alla Maremma Romana e segue con ansia | 
vicissitudini per i vari combettimenti accaniti tra : 
repubblicani francesi e gli insorti italiani di quelle 
poca, e per le gesta sanguinose del famoso bandit 
Spadolino che vi ei succedono nelle vicinenze della 
CAPANNA DEL ARO, ove la giovinetta Caro 
lina, forte del sentimento della virtù, trova tanta forze, 
tanto cor»ggio, tanto buon volere da farsi strada in un 
#more contrastato e piero di agguati. 


rale non è 
diento di p 


cipì negl 
snra della 


dissimulat 
verse dall 


Questo libro termina lasciando nel cortese lettore 
il vivo rincrescimento di averlo troppo presto finito. 
Contiens i seguenti capito! 

La Maremma Romana - La Rosa dei boschi - L 
gnito - Una strana tura - Seguito del raccont 
veglia - La sommossa - La partenza - I! ritorno in pa 
7 L'odio di partito - L'agzuato  L'assed o - L'attentato - 
L'incontre - Il duello - Scena di sangne - Orribila 
segreto e morte - Il sotterraneo- Nuovo pegno d’amore- 
La visita - Separazione - Funesta novella - Evento im- 
Rensato - La tempesta benefica - Quadro di domesi 
felicità. 


taho contro 
dei dottori 
Fino a «he 
mente dest 
pubblica, pl 
collettivisti. 


MAGLIERIE HÈERION 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


MEDAGLIA D'ARGENTO 
all’Esposizione internazionale d’Igiene efdi Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis [ 


Un alto,n 
ste brevi Ji 


_Si venda a L. ® in Roma presso £. TABOGA. 
Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizione franco e racco 


mandato :o tutto il Regno contro rimessa antici 
di Lire 2,95. i 


Volete rialzare le vostre forze e li 

vostre forze e rallegrare lo 

spirito? Bevete prima di pranzo e di cena un bic 
chierino del rinomatissimo 


Amaro Felsina Buton 
bibita esilarante a) tz 
bile, tonico, digestivo (e stmolsnio i 
eccellen a pi della botti; 
mezze I. 2,50. Per posta sumen 
Iso ‘a Ditta A. Taboga, via X 


impiegati 
rivò danno] 
allo Stato, 


— Benedetti i romani antichi * 
perché ? 

7 Serché erano più sani e più robusti di noi. Vuoi seperne il perchè! 

i 

- Perché portavano sem Jana, anche d'esta'e, non temevano di sudare. 


— Vado subito alla Cosa REBON di Venezia a comperare le famose lane bollate dal Mantegazza. 
ROMA - Detto MAGLIERIE si trovano vendibili presse la Ditta A. Taboga, Vi: 


3° Stecche pe 

del comm. Prof WVANZETTI a ata tlo 
PROPRIETA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA nm doppiocuio è — 

. Amerfemm con ma- 

Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazicne; purifica l'alito, disinfetta la bocca las:iando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. i netta a tensione 
Provarla è adottarla cpr 

Lire UNA la scatola con istruzione. | > i 

Etipere la vera WABIZETTI TANTENI — Gurizzi dle Falsficzioni, Initazioni, Sostituzioni. 

FRANCA a domicilio in tutto il 0 si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 


Pasta per rasoi 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aymento 


1 pezzo «È 
(6__»inelegante» 
| _P9r pesta asmento di 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. ai 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 
farmacisti e profumieri. - 


Vinarriva- 


Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


<Inun 
espulsi, in 
avrebbe ci 


esserlo, qu: 
i privati in 
di tatta l'a 

Tatta que 
da riprodari 
Dotissimi e 


Rivolgersi esclusivamente a. 

Diîta A. TABOGA, Trit 

Ì Nuevo, 44 a 46, Roma. 
—_—_—__ 


Ia Roma. . ... 


Nel Regno ©‘! ll 2010 $ 


Stati dell'Unione posiala 40 90 10—-] #7 Bi 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, (1. 


6= 
12- 


via Nuoro Tritone, 44, 45 e di Parigi 
presentante John F. Jones e C., 31 bis Rue 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Giustifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 = corpo del gior 
male L. 1,50. Ogni linva misurata sal carattere setto punti, 
La corrispondenze private e gli avvisi oconomici ci peb 


NUMERO 69 
PUBBLICITA 


Micazo in quarta pagina è cent, 5 la parle. 


Pagamento anticipato. 


Cent. G in tutta Itali 


ROMA - Domenica 10 Marzo 


Il dovere presente 


Con questo titolo Ernesto Nathan ha 
pubblicato un opuscolo sul problema mo- 
rale, non ristretto e personificato parti 
nsmente come preferisce "di considerario 
l'opposizione, ma esaminato in tutta 'a sua 
ampiezza come sppsrisce a chi della mo- 
rale non è disposto a fare un comodo espe: 
diente di politica spicciola. Con questo io 
voglio dire che, se qualche volta si può e 
si deve anche discordare dal Nathan in al- 
cune applicazioni speciali del sno modo di 
vedere, non si può e non si deve dissen- 
tre da lui nel concetto generale che anim x 
tutto l'opuscolo. 

Siamo alla vigilia delle eler:ghi: Ja N: 
zione è chiamata a dare ja sue repeat al 
punto interrogativo “ae eontiene ogni de- 
creto che fissa te elezioni generali. Ma 
quale è questo punto interrogativo ? In altri 
termini, € per parlar chiaro, riguarda esso 
la sola persona del presidente del Consi- 
glia 0 chiede invero alla coscienza del paese 
una risposta larga e sclenne che metta fine 
slle accuse, alle recriminazioni, alle ingiu- 
rie, ai saturnali dell'odio e della vendetta 
politica ? 

< Per rendersi conto esatto della atrot- 
tara, delle linee di un monte, bisogna al- 
lontanarsene fin dove l'occhio può abbrac- 

re l'insieme; così gli attori edi parto 
cipì negli eventi che determinarono la chiu- 
snra della sessione parlamentare, li ve- 
dranno sotto l'aspetto assaì diverso da 
quello sotto cui apperiscono a chi guarda 
sempre, ma da lontano, parla poco, lenta- 
mente impara, © si chiama il Paese. Que 
sto si preoccupa in fondo assai poco delle 
strategìe e delle tattiche parlamentari, del 
tenzonare dei partiti, deîle acri polemiche 
della stampa: forma a sè un'opinione del 
complesso dei fatti quali si rivelano a suoi 
occhi, lentamente assimilandoli in on pe- 
riodo d’inerte contemplezione, di passiva 
e banale discussione per poi a un dato mo- 
menlo, mosso dal pungolo di un fetto 
qualsiasi, scuotere di dosso l’apstia che in 
siace la moltitudine ad ettendere da un 
Messia qualunque l'iniziativa >. 

A scanso di equivoci, per chi conosce 
fede politica deli’autore, mi affretto a dire 
che questa riscossa e questo Messia, non 
sono nel concetto che informa l'opuscolo 
dissimulate allusioni a forme politi he di- 
verse dall’attaale. 

Nelle ultime pagine dell'opuscolo il Na 
than riconosce lesImente che i mali lamen 
tati sono indipendenti da qualunque forma 
di reggimento politico con parole che mi 
piece di citare testualmente: 

< Evidentemente siamo di fronte ad una 
tabe contro cui sono impotenti gli specifi.i 
dei dottori di partito, di sistema e di scuola. 
Fino a che non la si vinca, infetta ugusl- 
mente destra e sinistra, monarchia e re: 
pubblica, progressisti, radicali, socialisti, 
collettivisti. 


1895 


x 

Un alto, melanconico idealismo ispira que- 
ste brevi pagine dove si passano in ras- 
seg;oa tutte le forme della corrattela che 
he nno offascato lo specchio, una volta pure 
limpido e terso, della vita politica italiana. 

L’autore ricorda il processo del riso e 
giustamente chiede : 

< E concepibile la condiscendenza degli 
impiegati superiori © inferiori da cui de- 
rivò danno pecuniario e sopraitutio morale 
allo Stato, se questi non avessero avuto 
un'idea esagerata dell'influenza che go- 
deva presso i loro capi il mezzano? La 
colpa, quando colpa vi sia, o la mancanza 
da loro commessa non si riverbera forse 
sugli uomini di Stato, che collo-ati in alto 
diedero a costui appoggio © protezione? » 

E ricorda anche l’autore tutta la sco- 
raggiante epopea della Banca Romana, 6 
le smentite violente opposte nella Camera 
al'e rivelazioni di due deputati di opposte 
parti politiche, e la necessità cui si trova- 
vano poco dopo gli uomini allora al potere 
di dover riconoscere la verità di quello 
affermazioni e il lavoro del Comitato dei 
Sett, rimasto senza risultato per i colpiti 
da) verdetto. 

< In un eluò quei signori sarebbero stati 
espulsi, in an reggimento il colonnello 
avrebbe chiesto le loro dimissioni, in una 
socielà operaia si sarebbero boycottali; 
che cosa è avvenuto alla Camera?» 

E più giù 

< Quando dalla solennità della procedura, 
dalla solennità del giudizio, si arri 
sultato che per tatti gli effetti della rep- 
Presentanza essere deplorati è come non 
tto debbono formarsi% 


tutta l'assemblea ? » 

Tutta questa parte dell’opuscolo sarebbe 
da riprodurre, quentanque si tratti di futti 
notissimi e recenti e mille volte ricordati 


nel Fanfulla, perchè purtroppo assistiamo { 


ogni momento agli infelici tentativi di fsl- 
sificazione di quel periodo di cronaca, che 


perîamo vorrà dimenticare por 
risparmiare ai nostri nepoti di arrossire 
dei loro antenati. 
Ma lo spazio di un giornale è misurato, 
mi contenterò di riportare qualche 
parte del tratto cho si riforisco al plic 
< Inchiesta, istruzione, sottrazione di do- 
cumenti, processo dànno in mano ad un 
presidente dol Consiglio dei ministri ele- 
menti per ritenere compromesso il decoro 
di taluni deputati. Tace mentre è al potere 
© ritiene arma di buona guerra usar delle 
acquisite cognizioni come di una an->- © 
Damocle da sospendersi =" Parata; 
versari.. Comune meteo degli av. 
METIS “qu9 conserva il segreto o 
° «srtto, non denunzia pubblicamente 
6" aecasatori, nè dà loro modo di scol 


nei circoli politici, circolino voci 
sottili © malvagie senza uscire dsl riserbo. 
Cade clamorosamente per ragioni in cui 
prevalgono lo rivelazioni dell'inchiesta ban- 
caria, è un altro aticcedo el sud posto Tace 
ancora, remifia per ur anno, mentre la 
neova folitica impera. Nel frattempo le voci 
pei corridoi si fanno più vive, le pesche 
nell'istruttoria del processo diventano più 
manifeste, la sottrazione dei documenti, 
connivente l’autorità politica, più evidente) 
ii delegato Montalto, tacciato prima di falso, 
diventa acchsatore, il questore accusato; 
e dal questore si rimonta più su >. 
uf gocosì al plico presentato dal Gio- 
tti: 

« Contiene lettere, documenti, telegrammi 
a lui pervenuti qaando egli era presidente 
del Consiglio, sui quali egli aveva steso il 
velo del silenzio; contiene perfino lettera 
della moglie del sno avversario, indirizz«te 
al servitore per faccende di famiglia, ed 
egli nun rifuggo dal servirsene ora, sem- 
plise deputato, quendo prima tacque. Sot- 
tree documenti procurati in forza del suo 
uffi.io, diretti quindi al funzionario non 
ala persona, e non sente scrupolo a pio- 
varsene col «ucressore, rovas «iarlo se può! 
A parte il valoro delle accuse, quando un 
uomo integro nella vita privata, che ha r'- 
coperto .1 più sito uffiio dello Stato, può 
credere legittimo l'impossessarsi di docu- 
menti non sui, giustificato il dar in pi 
ssoîo alla pubblicità la corrispondenza epi 
stolare fra una signora ed ii suo dome- 
sti 0; quando per ragioni di lotta parla- 
mentare la coscienza di un ex-presidento 
del Consiglio non rifugge da siffatti mezzi, 
è molto da meravigliarsi se non pesceno 
di scrupoli soverchi impiegati superiori od 
inferiori dinanzi a personali incalzanti in- 
toressi? » 

Xx 


Per essere scrapolosi relatori, bisogna 
anche dira che i! Nathan non approva la 
proroga della Sessione parlamentare, 0 sul 
valore delle accuse, contenute nel pli:o, 
sospendo il suo giu*izio Ma egli non tra 

endo mai nello svolgimento del sno pen- 
siero a confondere l'ascusa con la prova 
dei fatti, nè anticipa le sentenze che solo 
questa prova potrebbe giustificare. Ore, ac 
cusatorì © difensori, tutti possono conve- 
nire nell’augurare che le novelle elezioni 
iano un levacro purificatore della nostra 
rappresentanza nazionale. 

Poiché, io direi: se oltre quelli già bollati 
in fronte dal marchio di un verdetto co 
scenzioso, risulterà che vi siano anche 
altri colperoli, non mancherà tempo a far 
giustizia. 

Facciano intanto gli elettori quella giu- 
atizia che è possibile, eseguendole sentenze 
già pronunziate del Comitato dei Sctte. 

Questo è in fondo il voto di ogni onesto, 
e questo è il vero dovere presente di tutti 
gli elettori, appena saranno chiamati allo 
urne. 


ypsilon. 


Spedizione al Polo in pallone 


1 giornali inglesi hanno da Stoccolma 
che il noto esploratore delle regioni po- 
leri, signor André», il quale ha progettato 
una spedizione al Bolo artico in pallone, 
ha definitivamente accettato uno dei due 
compagni che dovrebbero accompagnarlo. 
È questi il dottor Nils Ekhohn, professore 
dell'istituto meteorologico di Stoccolma ed 
nno dei più distinti meteorologi delle re- 
gioni polari. Egli fa il capo della grando 
Spedizione fisico-meteorologica che passò 
l'inverno del 1882-83 allo Spitzberg, di cui 
faceva parte lo stesso Andrée. K 

Îl dottor Ekhobn acquistò molta fama in 
questa spedizione, ed è oggi conosciuto 
Del mondo scientifico come uno dei primi 
meteorologi d'Europa. Chi sarà il secondo 
| ed ultimo compagno del signor André nel 
| viaggio aereo al Polo, non è ancora sta- 
{ Rilito: le domande pervenute finora sono 
moltissime, mentre la navicella del pallone 
non può contenere che tre persone. 


——®—_; 
Un italiano divorato dai leoni 


i ‘n domatore italiazo Senti, che ds molti anni gira 
Î 1a Rossta con le soe fere, è morto, il 7 corrente, 
| vittima di una tragedia orribile ad Oreb. 

i 


Daraote la rappresentazione di esercisi nella pabbia 
dei leoni, questi si rivoltarono. 


Uoa delle belve, arrentatasi addosso all'inflice, 1 
roressiò al suolo, 
In pochi 
di carni cangui 
Il pubblico 
Allo uscite. 


NOTE IN MARGINE 


Zi eslotnello Ravlinson. 

Il coloonslio Rawiinsop, del quale si deplora la 
raorte, era uao degli nitimo soprarriventi della eravdo 
actola otieotalista. Nato nel 1810, nella. contet di 
Oxford, entrò a solici anpi nl servizio militare della 
Compagniz delle Indio, e tes lx prima parto della 
ana carriera passò in Oriente, a Bombay e al servizio 
dello Stato di Persia, In quest'epoca egli ebbe ceca- 
sione di vedere @ copiare la grande iscrizione. consi 

copre le rocce di Bshistoun, pei Kordistuo. 
iiote, so un bassorilievo coloestla rappre 
sentante Dario fra ra incatenati, era in tre lingue: 
persiana, assiro, mela; tutte o tre in carattori co- 
neiformi. Contemporapeamento a Booracaf in Francia, 
Rask 0 Lassen in Danimarca e in Germania, crì 
oscurò della iscrizione persiana Una lettera del se 
aretario della Società asiatica di Londra, del 19 gen- 
tisio ‘83, annanziara al mondo della scieoza i primi 
risultati dello eno ricarche. Questa lettera fo il punto 
di parteoza d'ana serie di Memorie e di lavori di 
Ramliosen, che son riusciti alla pubblicazione inte 
rale della granda Încrizino di Hobistono, prbblicata 
in due parti nel 46 e nel "51. Dalle iscrizioni per- 
siano Rarlinaca passò a decifrare le sante: è fatra 
quelli che han gettato lo basi degîi studi assirio- 
gici. Collaborò alla grando edizione di Erodoto pub 
blicata dal fratello Giorgio Rawlinson, e all'altra o- 
pera nn meno importanto dello stesso autere: Le 
cinque grandi monarchie. ufo egli ha diretto ia 
randa polblicazione delle iscrizioni edita 
dal British Moseum col titolo: The Cuneiform Im-. 
aoriptione of scesterm Aria. 

© 

11 vinte della Vittoria, 

L'imperatore di Germania vuol far collocare nel 
viale della Vittorie, a Berlino, le state. dei: suoi 
antenati, e a Into 0 di fronte a ciascuna di esse, la 


statos di no eran cittadino prossiano 0 tedesco, Quali 
sono i spldsti, eli scienziati, gli vomini politici, ali 
arti aerittori, cec. che seranto giudizati degni 


dì figurare sotto i tigli doi magnifico visle? Sono 
atato, innenzi tutto, consaltate le antorità compe- 
tenti’ Ms si è scritto uzualmente ai principali lette- 
più grandi natoralisti, ai più 
glorio dell'Ui 
tori più celebri, per snpero quali erano gl' ilustri 
telsschi che meritavano la preferenza. Non un sol 
some ha raccolto tutti i suffragi! E qui si osserva, 
ad esempio: che Bismarck trovi degli arrerserii 
tendo, ma come mai si trovano tedeschi che conte. 
atano il genio di Goethe? 
o 

Il testamento di Rubinstein. 

Il tribunaîe di Pietroburgo ha omologato il testa 
mento di Rubinstein, Il celebre artista Jascia tre 
eredi : la vedora, un figiiuclo, e una feti 
Rebezof. La fortuna immobilisre di Rubi 
ste in due case a Pietraborgo, sui guai della Moke 
e della ria Iranorska, La prima di questo orse è 
stata comprata nel 1890, l'aitra sei mesi prima 
della. morte di Rabiostein. I diritti di sutore per 
tutte le compis'zioni musicali di Rubinstein, eccetto 
per l'opera Z7 Diacclo, diventano preprietà della ve- 
dora. Queste comprizioni si dividoco così : 12 opere, 
16 siofinie, 18 peeri di mesica da camera, 17 pezzi 
per istrumenti a corda e a fiato, 10 pezzi per pia- 
noforte e orchestra, 1 pezzo per due pianoforti, 7 perzi 
per pianoforte a quattro mani, 48 perri per pinso- 
forte, e 206 remaose e cantoni în lingua rossa, fran 
caso © tedesca. d'autore per il: Diarolo e 
l'opera inedita di Rabinatein diventano proprietà della 
figlivols, signora Rebezof. 

o 

Aonnerio scientifico industriale. 

La Casa Treves ha pabblicato « L'Anonario scien- 
titco Indestrialo », per l'anno 1894. Proponendoci di 
dare un largo cenno di quanto contiene, pubblichia- 
mo intanto il semzario: G. Celoria, « Astronomia »: 
P. F. Denza, « Meteorologia © fisica del globo » (è 
questo l’ultimo lavoro del compianto illustre scien- 
ziato); O. Morani, « Fisica »; A. Unigli (ora diret 
tore dell’Annuario) « Chimica >; U, Usolini, « Storia 
naturale »; A. Maroni, « Modicina e chirargia >; 
V. Niccoli, € Agraria p; E Garufi, « Meczanica >i 
C. Arpesani, « Ingegneria e larori pubblici >; A. Cla- 

î litare >; A. Brunialti, « Geo- 

pplicazioni scientifiche; E- 
tpesizieni, congressi e concorsi >; Necrologi scienti- 
fica del 1894 con setta ritratti: Brown Séquard, 
P. Deoza, LL Figuier, Von Islmholta, Lzsepe, G. Mucé, 
P. Porta, 


Francesi è tedeschi, 

È atato distribuito ai sotdati tedeschi di guarni 
gione alle frontiere nn piccolo manuale di coeverss- 
zione francese. Dopo alcani capitoli nei quali si deo 
fedicazioni neessarie per farsi comprendere nelle loro 
relazioni forsose con i Francesi, vi è un capitolo con 
sacrato alle relazioni del soldato col bal senso. 

Eccone un esempio 

« Wu mos rongdeh le più ceroh. dee-somm; 
moengineng schoe lee Kochr libr. 

€ Noe ruschieset po, ma bell doemoamell; schoe 
tu priù cmek cengetange doe mackordeh cong 
piit bocock >. 

Paro un bisticcio, ed è francese ad wo del soldati 


— Pons me rendiz le pluo heurenz deo hom= 
mesi maintenant j'ai le coeur libre. 

— Ne rougissee pes, ma bella demoiselle; je 
sous prie ate Instonce de m'accordar un petit 
daiter. 

E ve D'ba per quattordici parino di seguito. 

Pare, del resto, che non sia Ia prima volta che 
quosto manuale che ha par titolo: Interprete te- 
devco-francess, con la pronuneia francese esatta (1) 
per i soldati Îedeschi, di Wolff Wotte, vico distri 
buito ai soldati todeechi, perché ella copertina si 
logge che è stato stampato a Metz pal 1864, è che 
ha raggiunto l'undicesima edizione. 

© 


Per finire 

A proposito della messa per Molière. A Parigi. 
Storica. 

Das giorasotti allegri.si presentano seriamente 
nola sacistia d'ona chiesa di Parigi è chiedono del 
rettore. Questi si trora appanto li e li sccoglio. 

— Noi voeremmo, dice il più ardito, far celebrare 
aos messa per il riposo dell'anima di Omero, 

— È uns buona idea, rispode il sscerdoto, serie. 

— E quando la direste? - ribatte il giorinotto, 
mt tn po' sconcertato. 

— Quando mi porteete l'atto di morta legalizzato 


N. Nanm. 


« A Basso Porto » di Nicola Spinelli 


L’opera è a buon punto leri sera, sabato, 
fu fatta la penultima prova d’insieme, e oggi 
l’altima : per domani lunedì rimane defini. 
tivamente fissata la prima rappresentazione 
al teatro Costanzi. 

Musicare un soggeito, di cui si può dire 
che sia protagonista la Camorra napole» 
tana, non è impresa che richieda poco co- 
raggio. Ma lo Spinelii, che ha familiari le 
esigenze del teatro melodrammatico, ba 
resa più agovole la cosa nobilitando l’ar- 
gomento col fascino di una musica ispi- 
rata e geniale, e dando !a prevalenza al 
più grande e al più naturale dei senti- 
menti imani, che è l’amore materno. 

Perché tutto il dramma non è che una 
lotta del'a madre contro il perfido che 
tenta vendicarsi di lei, trascinando nella 
perdizione la figlia giovinetta di coi si 
finge innamorato. 

Quella madre è Maria : diciotto anni in- 
nauzi era fidanzata a Ciccillo il camor- 
rista : ma abbandonata da ini per un’altra 
donna, si vendicò della nuova amante per 
modo da spingerla al suicidio. Anche Ma- 
ria dunque ha le sne colpe. 

Ora ella è vedova con due figli, Luigino 
© Sesella : e si cruceia per la mala con- 
dotta del ragazzo, trema in cuor suo per 
i tentativi di seduzione rinnovati da Ci:- 
cillo contro Sesella, da Ciccillo che torna 
a Basso Porto dopo avere scontato in pri. 
gione una pena. Egii è capo dei camor- 
risti, odiato nascostemente per le violenze 
e le ingiustizie, che abusando della carica 
egli commette. A Maria che lo supplica di 
non pensar più al passato e di lasciare in 
pace Sesella, risponde che la ragazza gli 
piace, e che già o prima o poi la vendetta 
da lui meditata contro i figli di lei si com: 
pirà 

Maria non si dà per vinte. Con lunghe 
e pazienti indagini riesce a scoprire che 
ci ha segreti rapporti con la Polizia, 
e che i misteriosi arresti che avvengono 
ogni tanto nella Camorra si devono alle 
denunzie di Ciccillo che pure ne è il capo. 
Fremente di sdegno e di ribrezzo, chè ap- 
partiene anche lei a famiglia di camorri- 
ati, Maria per nn po'di tempo pazienta; 
ma quando sente accusare il proprio figlio 
come spia, va risoluta incontro al pericol 
raduna i compagni, convocati in una speci 
i tribunale segreto, iancia contro il suo 
antico amanto l'accusa. Egli è la spia che 
cercano, egli è il coderdo che vende a prezzo 
di denaro i compagni. 

Il tribunale delibera, condanna a morte 
Ciccillo, a sceglie per eseguire la sentenza 
il figlio di Maria, Luigino. 

Nuovi terrori della donna. Ella non vuole 
che Luigino, accusato d’omicidio, sia tras: 
nato în galera: e pochi minuti prima di 
mezzanotte, che è l'ora designata per col 
pire a tradimento la spia, Maria va in cerca 
di Ciccillo: gli rivela la condanna, lo scon- 
giura a fuggire: ella stessa gli agevolerà 
la faga, se promette di non tornare più a 
Basso Porto. 

Ma Ciccillo sa tutto: pare che abbia 
complici nel tribunale stesso. Risponde che 
la polizia è avvisata, che piomberà addosso 
ai camorristi prima che essi abbiano il 
tempo di compiere il misfatto, e così con 
una retata egli colpisce lei © i compagni. 
Allora Maris, neila rapida visione del pe- 
ricolo a cui va incontro il figliuolo, vista 
inutile la resistenza, estrae un coltello e 
uccide l'amante. In lontenenza si sentono 
le note della canzone dei camorristi, e 
quella canzone doveva essere il segnale di 
morte. 

Sa quest’altima falminea scena cala il 
sipario del terzo e ultimo atto. 

Il dramma è rapido: la musica fodel- 
mente lo segue, esprimendo le forti pas 
sioni di quella gente che vive faor della 


Arretrato fl © Centesimi 


legge, e che ha leggi e un codice suo. Pre- 
valo su tutto l'intenso amore materno, rag- 
gio di luce che rischiara lo tenebre di 
quel misterioso quartiere, scomparso oggi 
in gran parte per l’igienico rinnovamento 
della citià. Il truce realismo della Camorra 
scompare quasi nella bella idealità della 
musica, destinata x ottenere domani sera... 
Ma non sempre è opportuno esercitare il 
mestiere pericoloso di prfeta, e mi riserbo 
di compiere la frase dopo la prima rappre 
sentazione. 

In linea di cronaca dirò, che non solo è 
già esaurita la vendita dei palchi, ma che 
i ritardatari ne hanno già fissati per la 
seconda rappresentazione. 


Tom. 


DISPAGCI E NOTIZIE: 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Operai francesi e operai italiani — Un italiazo 
precipitato da un quinto piano — Il me- 


mamento a Carnot — La morto di Neallles 
— La regina Vittoria a Nizza — Il gover- 
natore di Obock. 


Nancy, 9. — Gli operai italiani si sono 
presenteti stamani per lavorare al forte di 
Pont-Saint-Vincent, ma hanno dovuto ri- 
tirarsi, stante l'attitudine ostile degli operai 
francesi. r 

Parigi, 9. — Il pittore decoratore ita- 
liano Taddeoni cadde dal quinto piano di 
una casa in via Tarenne, e morì sfracel- 
lato. 

— Félix Faure presenzierà l’inangura- 
zione del monumerto a Carnot nella Cote 
d'Or, che avrà luogo il 24 giugno pros- 
sime, primo anniversario dell'assassinio. 

— È morto, a 68anri, il duca de Nosillas, 
distintissimo economista. È 
Regina Vittoria è attesa a Nizza 
mersoledì prossimo (15). L’accompagne- 
ranno le prinsipesse Beatrice di Battenberg 
e Vittoria di Galles. 

— Il signor Lagarde ha ottenuto di re- 
stare ad Obock come governatore, rinun- 
ciando alla nomina di direttore delle colonie 


Germania. 
Heligoland — Gli studenti a 


L'imperatore 
Bismarck — Terremoti mella Prassia Re- 
nasa. 

Berlino, 9. — L'imperatore Guglielmo è 
partito da Wilhelmshaven per isola di 
He'igoland a bordo della corazzata Federico 
Guglielmo. 


— Gli studenti delle scuole superiori di 
Berlino hanno teruto an’adunanza per pro- 
gettare gli onori da rendersi al principe di 
Bismarck in occasione dei suo ottantesimo 
compleanno. Gli studenti avendo spedito un 
telegramma all'imperatore Guglielmo in quo- 
sta occasione, hanno ricevuto la seguente 
risposta dal capo di gabinetto imperiale: 
<S. M. si compiace della deliberazione 
presa dagli studenti, i quali vogliono dare 
una prova di ectusiastica gratitudine e calda 
venerazione della gioventù berlinese al 
grande cancelliere », 

Colonia, 9. — La Kolnische Zeitung an- 
nonzia che ieri sera a:le ore 10è stata av- 
vertita una scossa di terremoto in tutta la 
provinzia Renane, in direzione di Sud-Est 
© di Nord-Ovest. 

—e—_—_— 


Austria-Ungheria. 
Wi sistema tributario austriaco - L'Austria a 
Kiel. 

Vienna, 9. — Camera dei deputati. — In 
occasione de'la discussione sulla riforma 
del sistema tributario, il ministro delle fi- 
nanze, von P!ener, rileva i vantaggi del 
progeito ministeriale in confronto col si- 
stema attuale. 

Dice che scopo della riforma è di far con- 
tribuire agli oneri pubblici, in una misura 
moderata ma positiva, le classi più ricche, 
e di alleggerire il contributo delle classi 
meno agiate. 

Il ministro soggiauge che il progetto di 


riforma in discussione, ii quale sgrava le 
imposte reali e crea un'imposta personale, 
sulla rendita complessiva di 


ogni cittadino, non colpisce gli interessi 
dei debito pabblico, che saranno esen 
dalla nuova imposte, poichè altrimenti si 
violerebbe il diritto dei portatori e sì re- 
| cherebbe danno al credito dello Stato. _ 
il Il ministro von Plener conclude espri- 

mendo la fiducia che la Camera condurrà 
in porto la riforma tributaria e la riforma 
elettorale, cne costituiscono attualmente i 
suoi due grandi compiti. (Applausi pro- 
lungati). 

Rispondendo quindi ad analoga interro- 
gazione, il ministro dice che non ha ancora 
ricevuto l’invito della Germania di pren- 
dere parte alla Conferenza monetaria in- 
ternazionale, ma che egli non esiterà ad 
accettarlo, come fece nei casi procedeni 


| 
i 
| progressi 
i 
i 


Budapest, 10. — Il fiume Caigeb ha 
inondato due villaggi del Comitato di Arad. 

Sessanta case sono crollate e molte al- 
tre danneggiate. 


Contro il Knet. 


limitare l’u: 
pene inflitte 


i contadini, la cui applicazione 
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Fania womini di quella 
imponsaraai 


que 
igiona, si seno 
iti di armi è erigine si ito 


del Brasile presso Sua 
d’Italia comunica il seguenta 


tando Pa; delle ma toderali. 
<I fa io Grande sono senza im- 
portanza. La motizia di un'invasione di Rio 


è 
< Lo stato di salute del presidente della 
ica è migliore. » 


Malati Rinetri. 

Washington, 10. — Lo stato di salute 

del’ ministro te ‘ministro degli affari esteri, W. Q. 
Giesham, è migliorato. 

L’ex-presidente della Confederazione, 
Harrison, è costretto a letto ad Indiano- 
poli in seguito ad ana bronchite. Il suo 
Stato però non è 

La. ribellione af Però. 
, 10. — La situazione dei. bellige 
vanti è-disperato. Easi mancano di viveri, 
Î ed abiti. 


Trg(Nostro telegramma particolare). 
Gisie Tauro, 10, ore 9 40 (Z) — leri 
Tezzo, in casa del cav. Giffone, 
juni importante e nu- 
dei principali © più influenti 

nlottori del collegio di 
1 convenni trovarono "tutti concordi 
determinazione di combattere l’u- 
scente deputato antiministeriale, onorevole 
avvocato Giuseppe so tnt per soste- 
to 


catrambi mi 
PI proziamato candidato del 


ER Sea 
| fanerali del tenente Palmas. 
I fiorali del tenente Palmas banno avuto Inoro 


3 sesiti fra 
{ più neziani melle diverso ari. ne 

Sal feretro oltre la divi e lo armi del defento, 
spiccarano le decorazioni, fra cei la medaglia al va- 


lor militare © quella dei benemeriti per ia salato può. 
Blica. 


Oltre una musica inilitare, partecipò al corteo ;x 
bande manicipale di Cagliari, 

Sabito dopo fl carro venivaso ì fratelli dall'acciso, 
1 generale Ghersi comandante le forse militari dal- 
l'ieola e tatta l'ufficialità in gran tenvia. 

1 negusi, al passaggio del corteo, erano chiusi. 
—_____—__— 
Cantù agli estromi. 

Milano, 9. — leri sera alle 81 il bollettino 
del dottor Trazzi era brore, ma assolutamente scon 
fortante © 

< Stato sempre gravissime. » 

Alle ore 32 il comm, Rossi, che si recò a visi- 
fare l'inferme, le frorò dn use stato di prestrazione 
di forze assoluto ® con perdita intiera della coso» 
scenza. Solo recitava meccazionsate | salmi rispon- 
dendo al prevosto di Sant'Alessandro omato presso il 
letto. 

11 bollettino di stamani dice : 

< Dopo la muazauotto nera fuse di selliero nel 
sintomi ieri accennati e nelle stesse condizioni tro- 
vasi stamani, » 

Si prevedo sempre prossima ln catastrofe. 

cene 


Genova, 10. — lei, a cora della famiglia, 
hanno avato Inego gli annanciati solenni femerali per 
il berono podestà nella chiesa della. Meddalena. VI 
hanno acsistito tuite Je autorità e le notabilità, 

Genova, 9 (Ferk). — I fanerali del larone 
Polestà, calebrati oggi, risecirono imponenti per con- 
corso di persone che si stiparazo nello dee sarate 
Interali della chicca, non grande invero. La navata 
del centro era statu riservata alle autorità el agli 
Auvitati, ed era separsto dalle altre per mense di uno 
tteceato apposito coperto di drappo mero. Tutta le 
chiosa era parate a lutto, Sotto la copola cergera un 
alto estafalco, ma di forma comune e molte semplice. 

Vi intervennero quasi tutti i consiglieri manicipali 
© le autsrità cittadino. Molte persone nem: poterozo 
entrare in chissa, che asmi prima che incominciasse 
la funzione rigurgitara di pubblico. 

— Le notizie del marchese Gian Maria: Cambiaso 
soco gravissime. Fin da ieri l'egrogio geatilsomo ha 
perduto concecenza ; stamani gli venne amministrata 
l'estrema unzione ed a mezzedì è catrato in agonia. 
Forno al momento in cui scrivo egli non è più. 

Attorno al letto del morente stanco is. meglio 
Danza Viole Cambisso-Pelrazo, i figli, la sorelle mar- 
ebzme Dia- Miglicne- Cambiene vaele, Millan e poeti 
intimi di casa. 

Genora tatta si interezza grandemente dell'amma. 
Juice è gaescinlicimo 6 svppe noosistini le di 
@ l'affetto di quanti lo conobbero, per i suoi modi 
Squisitamente cortesi, per la bontà del cusre 6 l'a 
Ria caritatevoliasimo. 

e 
La squadra nell'Elba. 

., 9 — D sottoprefette, îl sio 
daco, {1 comandante dal perio cd 1! comendanto del 
presidio si sone recati a far visita a) vicenmmiragiio 
Accieni, 


L'infanzia abbandenata, 

Reggio Calabria, 8. (e. «) — Da più tempo 
il giovane e valoroso scrittere mostro concittadino 
Michele Barillari ha iniziato in Calabria an mori- 
mento a favore dell'infanzia abbandonata, ed ottimi 
risaltati stanno per citenersi. Michele Barillari fon- 
derà una Pia Casa in Radicena, ameviszimo passo 
della Piasa di Calabria, la qualo accoglierà tutti i 
minorenni orfani o moralmente abbandonati della re- 
gione calsbrese. 

Dire del merito che il Barillari ha presso le no- 
stre popolazioni per la generosa iden di coni o'è fatto 


usa. prima adunanze ‘cità il molle di fondare 
egizio, ‘she quel sindaco eh. Zerbi premesse allo | 
sospo di formare una Commissione cossetiva che con- 
diavi il Barillari nella difficile improm. 
Intanto, fra tanto dilagare di-“Comitati così detti 
di beneficenza, i quali spesso nascesdoso ambiziosi in- 
tenti elettorali, è degno di eseera notato il lavero di 


Nuovi ierremeti. 
10, —jori alle ore 23 3 ebbe luogo 

una scossa di terremoto csdelatcris. 

ressa disma. 

Milazzo, 10. — La scorse setto allo cre 23 
circa fa arrertita uno sensibile scossa di. terremoto. 

Reggio Calabria, 10. — Ieri alle are 234 
fa avvertita eno oscsibilo scossa di terremoto osdu- 
Jatoria sì nerd. 

Siccome stanotte si verifiol un'eziissi Jemare, la 
popoiezione è preoccopeta. 

e e e ESA BEI 
CRONACA DEL MARE. 
Montevideo, 9. — È giunto il pirescafo Per- 
ss0, della Navigazione generale italiana, provenicnto 

da Barcellona è Genera 
Genova, 9. — È arrivato il vapere Kaiser 


Wilhelm, dal Ni Lloyd. 
navi. 
Gibilterra, 9. — arrivata eggila regia nare 


ital'ana Chieggse. 
A bordo tatti beso 


Le dame nervose usano il Nevrol. 


ergo NI 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La compagnia veoeziana riportò ieri sera ‘nn noor 
@ non uitimo sacossso con la commedia. di Goldoni 
1 posta fenatico. Vennero applanditi il Beaini, Ra 
rico Gallina, il Sembo, la Zaosa Palsdini e la Doedini, 

La beso de tuto, nuora commedia di Giacinto Qal- 
lina, si darà probebilmento martedi. 

Questa sera Eemoralda 0 I recini da festa, due com- 
medio graziosiesimo. 

— Valle. 

La compagaia tedesca di operette, diretta da Es- 
rico Petirset=ZsIler, darà martedì la soa prima. rap 
presentazione col Minetere di Carlo Zeller, antore del 
Vonditore di wecelli, un’operetta. di cui tatti ricor= 
dano fl gran surrosso, 

— Quirino. 

La prima replica di Puy Blas procarò ieri corn 
alla signora Frampolesi-Mancini, alla Ravasio-Prasdi 
6 al Cattadori applansi fragorcai. 


I meravigliosi fantooci dei fratelli Prandi darasso 
Stasera nientemeno che due balli : Cristeforo Colombo 
ed Ezcelsior. I due balli sono allestiti con lusso 
stracrdinario di scenario, di’ vestiario e di macchi- 
misano, 

— Politeama Nazionale, 

Ricordo che stasera si darà l'oltima rappresenta» 
zione del grandioso e applsutito ballo Y Thes Zi 
Precsderà Crispino e la cimare. 

— Manzoei. 

Questa sera ancora Meriguita. La signora Persico 
canterà alcune canzonette napoletane, riportando il 
solito indiscatibile successo 

— Concerto, 

Il violinista Francesco Santaricca, col geatile con- 
corso delle signore Helbie e Bonueci, dari martedi, 
19, alle ore 3 pomeridiane, un concerto alla Sala 


Haùser : € Rapsodie PITT madamo Holbig, 
Santaricca, 

Robert Schumann : Op, 18 (XII Rtodes symphoni 
ques), signora Bontcci. 

Grieg : Op. 18 (Soesta in sol maggiore) 10 Lento 
doloroso — Allegro vivace - 29 Allegretto trasquillo 
— 3° Allegro animato, Madame Halbig, Santarioca. 

Beethoven : Op. 47 (Sonata a R_Kreutsor) 1° A- 
dagio scetemsto — Presto - 2° Andanto con varia» 
zioni - 3° Finalo — Presto, Madame Holbig, Santa 
ricca. 

Chopin: Op. 58 (Polonise), signora Bonsoci. 

Sorasate : Romanza Andalusa, Madame Halbig, 
Santaricca. 


PARTE SECONDA 


Nonostante la mia collera per il cinismo 
che Schwartz ostentàva a disegno in quel 
dinborsò, ‘el quale egli disponeva della mia 
persona come-di un qualanque mobile, di 
‘n oggetto inerte © senza coscienza, co- 
sireito a servira al capriccio del proprie 
tario, il-.mio sedicento maggiordomo se- 

i: 

E utgaire be cda di nuoro: vostro. è 
mico avesse una ‘grande: posizione e po- 


crniia 
Tn lnorte di G_ farà chiuzso e richiemerà 
l'attenzione degli sfaccendati voi 
ssclasivamente 
co- 


, i maligni 
ape. 


E Fe men 
licei 


drò a vivere con quel povero Ferrier, di 
cui l’altro giorno mi rimproveravate l’inti- 
mità. 
Un disgraziato autore di canzoni in- 
sipide che non riesce a far cantare nem- 
meno dalle Madere che voi una volta sde- 
guavate tanto !... Fate pure, voi siete libera, 
signora Floriana, ma vi avverto chefarete 
conoscenza con In fame. 

— Meglio la farne che questo lusso igno- 
bile @ tragico... 

— Vedrete che c'intenderemo. Dicevo 
dunque che i generali francesi per ora al- 


l'elemento 
modoro. Menton? Un bell’uomo e molo 
mono sciupato del povero G... Menton è un 
inglese molto serio e forse anche puritano, 
ha la passione delle belle donne. Non 
sa'mai quello che può saccedere nell’ 
nimo di an inglese puritano quando s’inna- 
‘mora. Innamoratelo! 

— Voi siete pazzo, S:hwartx. 

— La cosa vi riuscirà tanto più facil- 
‘mente in quanto che essa è già fatta per 
metà. lo ozzervo molto e ho. vedato che il 
più geloso delle vostre assurde preferenze 
per la compagnia di Ferrier- non è già il 

G... ma il commodoro Menton. 
Egii vi accompagna coi suoi occhi gri 
tutta la sere, qualunque cosa facciate. 
ricco... 


— Quindi- non ha bisoguo delle. vostre 
generosità... 


Pethacoo! Rsa questo tbevostro cu- 
gino e.io contiamo. Tatto gommato, gli af- 
fari fatti con G.. Rien #00 20 poi così 
Des (9a rado # 


— Io non so nulla. 

— Dobbiamo quindi rifarci. Menton non 
ha bisogno di denaro, Menton sarà gene- 
roso per suo conto, Menton perderà sol 
tanto la testa, quando voi, tormentandolo 
per mezzo di quel'e sciocco canzonettista, 
gl'imporrete, come compenso del sagrifizio 
che gli farete di Ferrier, la consegna di un 
documento importante, che noî sappiamo 
nello sue mani, vale a dire i disegni di un 
nuovo cannone navale, di cui un altissimo 
personaggio tedesco desidera rendersi conto 
a ogni costo, 

— Bisognerebbe quindi, sezondo voi, ri- 
velarzi completamento all'addetto inglese, 
confessargli che io sono qui una spia, una 
Dora, mettersi nelle sue mani? Ma ci avete 
pensato f 

— Se non ci avessi pensato, non ve l’avrei 
proposto. L'impresa è molto più difficile di 
quello che spingere alla perdizione un vec 
chio gaga militare come G. Sta a voi a 
ridurre Menton al punto che non vi possa 
più negar nulle. Quando egli, vi avrà con- 
segnato il docamento, non sarà più temi. 
bile. L'Inghilterra è gelosa di questo seo- 
perte che fanno i suoi addetti nei pacei 
presso cui sono accreditati, molto più che 
Menton non sia geloso del vostro Ferrier... 
Il giorno che egli vi donunziasse al go 
verno francese, noi lo denuazieremmo al 
governo inglese. E ora che ivi ho detto 
tatto, io non vi domando un assenso im- 
mediato. Lo darete a vostro comodo. Avrezo 
sempre il tempo di provvedere, Quello cie 
vi domando solo è d'invitare a pranzo per 
domani sera Menton insieme: con G.., con 
Forrier e quel giornaliste, _ “come 


dirio di averne nel peessimo Concerto la replica. 


Tarass Bulba. | 
(Nostro telegramma. particolare) 

Torino, 10, ore 14 40 (Bertoldo) — Ieri sem 
al teatro Regio ebbe buon successo la nuova opera 
del maestro Artaro Barstti Taraso Baita, su o:cel- 

lente libretto dell’areceato Gioranni Gedio. 
Ta complesso l'opera ebbe buon saccsso € l'autore 
venne chiamato p‘ valte, alla fino di ogni atto, egli 


Logogrift di ietì i ina - BIRRA - REDI - BERARDI, 
RSTI — ABETI — PARETI è (XPRI - PALSERTI, 
è parela quedreto oflabiso 
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Motagramma. 
— Mecche, bovì, capre e prcero 

io ti fo venire in mesto, 
— 0 or nen seno più trovabile 

nelle borse della gesta. 


Parola in croce. 

— | Voesti mi cercano im Tolmerza. 
— lo scrivo pel Fenfille de un boca perse. 
— So andesti a Lecco, là m'avrai trovato. 
— hifi CHIAMO ANTONIO E SONO EX-DEPUTATO. 
— La donne wi lavorazo a Burazo. 
— Mi contaso val pollice a Milazo, 

sol mignolo a Sorrento, a Massarino. 
— Mi posi trovare in Corsica © in Tonchino. 


Anagramma. 
— Con Coòtit or mi citano i Tigrini, 
gratiazioi la zoo siiulorati. 
— Non nacqui nò a Velletri mò a Fraecati, 
ma invece nacqui a Fano. — M'indovini ? 


ROMA 


La loaperatara d'eggi. 
all'Osservatorio astronemiso dal ‘. 
Aema! 
Musvima 15° 1 - Minima 6° 5. 
La ricorrenza di domani 
1513. A Gialio II (Della Rovere) succede Lecee X 
De' Medici) 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (ore 9) — Esmeralda — 1 resini da 
festa. 


Quirino (oe 9). — Roy-Blax 

Rossini (ore 9). — Cristoforo Colombo - Ezceleior 
(ballo). 

Manzoni (ore 9). — Mariguita (canzonette). 

Politeama Nazionale (ris Gsito) (ore 9) — 
Crispino e la Comare - Y Thea Zi (ballo). 


AI Quirinale 

Oggi, all'ana o merza, Sea Mecstà il Ro ha rice 
voto in udienza privata il secatore barone Di Sea 
Giuseppe @ l'onorerole arroesto Giovanni Canegalie, 
depatato di Tortona. 

Questa sera inoltre avrà luogo a Corte l'anmenziato 
pranzo dalle signore dei deputati @ senatori, presse. 
tate alla Regina. 

Sono invitati il doca e la duchessa di Sermoneta, 
il marchese © !: marchesa Gravina, l’osorevole Pri= 
netti e la ssa signora, il senatore e la marche 
Guerrieri-Gonsaga, l'osorerole Miceli e signora, il 
marcheso @ la marchesa di Bant'Omofrio, il: principe 
la principessa d'Arella, l’enorevole Tittoni © signera, 
fl barone e la baronessa Compagna, l'onorevole Maa- 
Ty è la tu signora, il marchese e la marchesa 
Cappelli, il barone e la harooesea Sonnino, {l sema= 
toro e la contessa Pasolini, il conto © la contesa 
Suardi, il senatore © la signora Pieranteni, 1 prio- 
I 


un gatto, che avete fatto assistere più di 
una volta ai vostri desinari intimi col ge- 
nerale. 

— Chateannenf? 

— Chateaunenf 0. Portbel o Folleville, 
quel ragazzo si è chiamato già con pzzso 
chi nomi di battaglia, poiché egli ha esteso 
il privilegio del psendonimo dal giornale 
alla vita sociale, ma il suo vero nome è 
Damour. Egli però non ci tiene poichè una 
condanna infamante pesa su quel nome. 

Schwarz aveva oltenuto quello che gli 
occorreva subito, c.mi conosceva meglio 
che io non mi conossessi per non dispe- 
rare del rezto. 

Il diario di quei giorni è monco e se- 
rebbe qu somprensibile per chi come 
me non ricordasse i fatti a cui si rife- 
risce. 

Il pranzo con G.., Menton, Forrier e il 
maliguo Chateanneaf vi sì trova registrato 
così: 

< Stasera ho svato a pranzo sole quat 
tro perzone. Menton che mi sorrideva, G... 
che mi guardava sospirando, Ferrier che 


Chateuneaf che mangiava ai 
trinciardo giudizi sopra tuito e sopra te 
Verso le diesi Werrier è Chateaunenf. 


Parota che l'ano arpettamse, che. altro giî 
lassiasse il posto, ma finalmente. Menton 
ha ceduto, Rimasta sola..cou G.. io mi 


cipo © la prisciponzo | Olescalchi, il barone 0 la ta. 
rocca del Balse, D principe e la rrincipeme Po 
denziari, fl senstra © la contessa Faiaa, il venzione 
‘o la cignera Tell, l'encreveto Pieerdî © lo cem si- 


guora cce. 
*° Parsclle sigooro oi som fette scmmate, fra cai la 
priscipazza d'Avelle che è mmsaleta do vari gieczi, 
© per lutta la signore Titteni, © altre. 
Notizie dî Corte. 

S.A. R 11 principe di Nepali resterà s Roma 
fiso a depolemazi, è ritornerà © Fireasa per passero 
in rivista le trappo della guarigione il 14 merm. 
La sea venete in Roma in questi giorni om ha mella 
di straordinario ; da quasto trovasi fesri di Roma 
per ragioni dol oso servizio, il principe vicme sempre 
alla capitalo qualche gierno prima per festeggiare il 
complezzzo dal Re, come nea fire anche alla fine 
dall'anno © nel giorno di Natale. 
L'amassinio dei marciese Berardi 

Ls salmo del marchese Berardi frevasi ancora sala 
stanza ore il compianto nemo spirò, vegliata dalle 
suore di Sam Carlo © dalle guardio del mazionmia 

Stamani alle 6 il prof. Do Pofys, alla. preseez 
del giudico istrattore Bocelli, ha eseguito l’autopeia, 
1 rivaltati dell'operazione son hamso alterato d'ana 
linea il giudizio dato dai medici che visitarono il fe. 
rito nom appena avrenato il fatto. 

Stasera alle 9 Is salme, racchiusa in una triyica 
casta — di sinco, di piombo @ di noce — sarà tm. 
aportata al palazzo di via del Gesù. Il trasporto rà 
fatto in forms privatieima. 

eri lo scultore Cotogni prese la maschera dal de. 
fento marchese; il laverd risecì egregiamente, 


x 


AI palazzo Berardi Ja salma narà collocata nell 
seconda sala dell'appariamento del defonto, trasfor 
mota in cappella ardente dall'epparatoro Fernari, Tn 
piccolo altare eddobbato com gli srredi scri della 
cappella di famiglia è sinto inalmto fra lo doe f- 
nestre prospicienti calla strada. Intorso al feretro 
arderaaso «ei grossi ceri. 

Domani ls cassa rimarrà esposta al pubblico dalle 
8 del mattino al tocco. 

Il serrizio di onore sarà fatto da guardie musici 
pali © de vigili. 

Le suore della carità e quelle del manicomio reci. 
teranno preci. 

Sono inntmerevoli i telegrammi di condogliaea 
pervenuti alla Depatazione provinciale di Rema ed al 
marchese Adriano Berardî, da ogni parte d'Italia. 

1 prefetti, i vindaci, i presidenti di quasi tatte le 
Depetazioni provisciali del regno, banzo inviato 
commoventi espressioni d'indigmazione © di rimpianto 
per il marchese Filippo Berardi, morto vittima del 
dovere. 

A palazzo Berarli è stato raccolto un intero ro- 
lume di firme, nel quale si sotane i nomi più ilostri 
dell’aristocrazia, senatori, depatati, alti funzionari 
dello Stato, 

Alla famiglia Berardi hanno telegrafato le rappre 
seatazzo comunali di Armara, Piperno, Bologna, Cec- 
eazo, Basco, Vallecorsa, Velletri, Ferentino, Sopino, 
Anzio, Palestrina, Vetralla, Giuliaso di Eoma, Ciri- 
tavecchia, Vitoeto, Care, Paliaso, Patrica, Ripi, Te 
roli, Frosinone, Scrofamo, Ceprazo, Allomiere, Anti 
coll, Moralo, Carpineto, Procsedi, Popi, Laociaso, Ti- 
voli, Sezze, Bracciano, Siena, Villa Saoto Staftan, 
Napoli, Ortone, Ssrrose, Colonsa. 

Hanno pur talegrafato gli omerevoli Bonviciai, Sea- 
nino, Afan de Rivera, Leali, Nicolosi, Garibaldi, Ce 
neri, Allievi, Brin, Grimaldi, Senginliazo, Do Martin, 
Pavencalli, i prefetti Silvagni, Giura, Carnia cd 
altri moltienisai. 

Ieri giunse in Roma da Napeli l’altro figlio del 
detento, jl marchese Berardo. Accompagnato dallo 20 
comm. Earico Galli, capo msoriaento © traffico delle 
ferrorie, egli si recò immediatamente al Manicomio, 
ore potà abbracciare il cadavere di suo padre, morto 
conforto a tanto delere ! 

I figli, lo figlio, 1 parenti tatti dell’estinta sono 
in uso stato d'abbattimento facile a immaginare. 
11 marchese Adriano, leggermente indisposto, stamaai 
nea ba potato lasciare il letto. 


XxX 
leri sera il Consiglio provissiale, adopetcai nea 
sala della Deputazione a palezan Valentini, ad unaoi- 
mità spprotò la prepesta che i funerali sieno fatt a 

totale spesa della Provincia. 
Deliberò asche di tenero abbruzato il basco cre 
sedera il compinato senatore o di invitare il presi- 
dente del Consiglio provinciale & convecare il Cone 


Ceri sn! 


con farore e poi allontanarsi senza profe. 
rir verbo ». 

La pegina seguente del diario non con- 
tiene che queste parole: 

« Stamani cinque G.. si è suicidato. 
Pare non abbia lasciato nè lettere, nè te- 
stamento. lo ho pianto langamente... 


prendeva per me l'aspetto di 
di cui io fossi stata la 
parte come impedirlo? Se io fossi stata 
ricca, indipendente, credo che: i offerto 
a quel disgraziato di fuggire insieme, 10 
qualche paese lontano, e mi sarei sagrifi- 
cata a lui, per espiare la mia colpa. 

Ma come faggire? 


che Schwartz mi faceva. G... era roviusio 


completamente. 

Causa della sua rovina e della sua morte, 
io fai orudele con me stessa al punto che 
una violenta febbre mi obbligò a mettermi 
letto quel giorno stesso. Schwartz che 
venne a visitarmi, si limitò a dire: 

— Questa febbre è un'idea eccellente. 
Farà ottimo effetto tra i vostri amici. 

La fatalità logica che, secondo lui, g0- 
verna' il mondo, quando nen le si frap- 
pongono ostacoli, aveva condotto il gene- 
rale a uccidersi nel momento che egli non 
poteva essere più che wa ingombro fs- 
alidiceo, 


(Contiana). 


7 de, Oddi 


TL 
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MARASCHINO DI IVI 
IL MIGLIORE E PIÙ-APPREZZATO: ans 
TROVASI NEI PRINCIPALI FEGOZI MEL REGNO 
In ROMA anche presso A. TABOGA; Via, Nuevo 


di Consit 
h 0 dati Aeogiat, Campli, 
M Pere È Trrtiemiiine. 
© 1 giornali inglesi affermano che il ear- 5 lchetto b 
Non so — nò m'lniporta dî dîtrre | Sit allego e Rome atrelio riceruto |. ebbe inogo oggi è Ltcso in sonia dele 
nell'esame della questione — se abbia | dai goverso ansiro-angarico la missione | Patato Palterli, Icora tao "i. di 
bene operato il ministero der lavori pub- dì promuopees da Paper Leone une dichia- ini ue i 
bisicaunlo ea Cos -ufficiale condannante l'agitazione | asvoti per antica convinzione alle i 
imerii addetti ferrovia Parma- zioni, nen possene dimeoticare 
Voicia = cre megie cinta apogeo il pontefice abbia esitato | sàucati ala sla di sta riali, nell 
© giustizia sia il responso del Consiglio | prima di pronunciare questa condanne, me || intangibilità dello ragiona mt 
di Salo il quale, Fre si deli- | poi, dietro preomare diretto dol gesena di pre una difesa sicura controlei 
to, l'accennate sizione del mi np: mei © contro le violenze dei e, 
nistero ha respinta. pesi a = sstromi; teichè avevano mesto @ cape- 
Res judicata pro ceritate Aalole seido dalla loro condotta politiom Il rimpetie 
la quarta sezione del Consiglio di Stato, Fyligioso dalle leg) siasatazio 2 de 
Gli uomini più temperati, pei è 
che è consesso giudicante, non può aver "i n parati, ReELana 
escluso ogni sospelto di pastisae politice, 
torto. Del che, del resto, nel caso di cui deplorano che siamo ormai feori dello Sta- 
ni tratta si può anche essere listi, per Figi peri ra tuto e chiedono che vi si rientri al più 
l'interesse che naturalmente sempre ispira che da molti giorni gli operai francesi | presto. 
la classe numerosa di coloro che vivono dati di lavori del forte Saint-Vincent | ‘ L'onorevole Brin manifestò indi la spe- 
dei proprio lavoro. atri 11 pentirai live ita: | ranza di trovarai presto concordi cen gi 
Ma ciò che mi pare veramente degno ol ripe pet prison. La PIÙ | antic e coi su pansggero devono 
di nota è l'entusiasmo col quale certi apo Bigato ché laneii aureihgea | Seo Sire a, > liera 
organi della-stampa accolgono sempre Pit gingere dell’Italia altri operai, do- | Jettara di perdlerg pri tren ipivenni 
qualunque fatto, qualunque evento, che | cisero opporsi colla violenze. So si s0nO | voli Di Rudinì e Zanardelli. 
in qualsiasi modo valga ad arrestare l’o- | evitate riste, lo si dove alla pradenza dei La commemerazi i 
pera del Governo, quando cerca di di- | capi operai italiani, che obbligarono î loro one a Mazzini. 
redare le file della burocrazia che vive nali a ritirarsi. Genoca, 10. — Una rappresentanza della 
Giunta comunale si è recata, stamani, a 


: ON ini, cogliendo occasione a 
e se si arie LATTARRE Saint-Vincent, tornano | deporre una corona sulla tomba di Mea 


a proporre el a sostenere una. legg*, zini nel cimitero di Staglieno. 


avrà Isego = come ieri ansunciammo - demani alle 


L'assolazione al caduvere cssò data nella chieca di 


Sunta Maria sopra Minerva. Da una parte si rimprovera al Governo | guale proibisca l'intervento di operai sti A mezzo :i0rno vi si sono puro recate = 
Ì x v di non sapere entrare praticamente e vi- | nieri nei lavori delle'opere di fortifi» deporr: corone le Società operaie con ban= 
tumuli circolava nua i pid 2 gorosamente nel concetto delle econo- Cintani. diere e musiche. 
raccolgo colla massima riserva. », mie, colla larga applicazione del quale La vittima del seminarista 
tnste Jttre esoolme perrenatogli, 1 marcheno De- soltanto è stia mare il bilencio | ,È sPsrto ua concorso per esame al PO |" Casansaro, 10. — Alle ore 1340 é morto 
snedî no abbia ricorata pen giorefì scorso. In est | La Corto d'appello ha ccafsrmeto isri la sentenza | senza rovinare l'scono! Î ato di ragioniere capo presso l’economato | ;\ rettore del seminario, don Francesco 
i: marchese sarebbe stato avvertito che il giorso 3t- | a6) tribonale pesale, con la gene Felici @ Giari fe= | % dall'altra non v'ha riduzione di generale dei benefici pacem in Napo icon | paimazzo, in seguito alla grave lesioni 
sconto qualcamo lo avrebbe wociso. a one. t, spesa fo stipandio annuo di L. 5000 tagli, li ZÎ scorso mese, alla guancia sinie 
x proposta, che non incontri i più i impi stra dal seminarista Luigi Nisi con un colpo 
5. ML la Bagina ha fatto perrecire, per mero ostacoli, che non trovi in una parte della | gati degli economati generali di rivoltella. 
fe Di vi pesta, % A stampa la più accanita opposizione. 0 domanda, quelli di altre amministra- | | Siproparano solai Nera cine 
glizzme ‘alle Qanighia, Berardi. i E l'opposizione è anche più viva quando zioni dello Stato ed anche gli estranei che serà fritta Torino. qua: 


ceste della Somaglia si tratta di riduzioni di spesa che toe- | abbiano diploma di ragioniere. 
o cano iratiazzonia si persone: N è dif | Il tempo utile per presentare fe domande Gli stranieri al Vesozeeie. 


11 Rofletiino d'eggi rece: re Ò A al ministero di grazia © giustizia s-adecol Parigi, 10. —I giornali annunziano chela 
€ La netto è pausmio abbarienra trasquille, meno i & ficile spiegare perchè ciò avvenga. An- | 31 Corrente ©, quantan da 
; 5 È que il decreto sé | legazione italiana del Venezuela etgforma 
ta nie di delelena, che trora spiegazione mella si che la funzione di impienio euverBa” | niateri \iftmalgazione del concorse inistri di Francia e del Belgio ricevet- 
pvtera delle madotifa, la quale non è ancora scome tivo, come perecchie altre cose, ha per- stato pubblicato dal secondo Bollettino | teroi passaporti in seguito ala loro atti 
parsa, LI polso ni smatiece banzo, duto il vero e naturale suo carattere. ., il ro dei concorrenti | dine nell'affare dei reclami dei 'oro connazio- 
Postempeti D. L'impiegato non è, come dovrebbe es si che fa ritenere, | nali pei danni sofferti nella guerra civila Ì 


sere, un locatore dell'opera propria al | irattendosi in buon impiego, che a molti | del 1832; ma che una tale misura colpisce 
Governo, a determinate condizioni; è in- faggito l'avviso. mente quei diplomatici e non iero 
acpro Mazzini, stamani ul busto del. grande ogite- In carrozza vece l’investito di un benefizio pubblico, paro iò ben fatto darne nuova- 
Lr iieriiera rent Gallio Saint suiacgtò la vettori mumero 123% e | del quala. nessuno, tranne appens la | mente pabbli ità 
_ Foti 0 versi d'esa vigili 2 quale ma: | ai dom occrsenso per doo «n Giset si valelfer | morie, può spogliario, e che; anche | x a Te pie GR 
nivipali in granda anifveme. ferita tentò di darsi alla a mo dae geestio mu | quando erede di non essere più in grado | cattedre di diritto © iure, penale nella regia Uni- 
Una (rasanziome rta picci zo DS a prestare l'opera sua, gli dà versità di Pere. Vai 
ca sicurezza alle stazione. i, iL 
“ero dti rie i rrer— | vivoro a speso dello Stato. Quindi di | D pittore Tito Ettore è riseltate viucitore del 
asia imita noe coro Die Remaze seem | "To vatto To cglatto in coila fenzione di | fronte a siffetti concetti, licenziare un | semerm all atietra di dicem di tr mi rei 
6 va è altera! si i Pr>- | impî 3 x È Ladri 
chegne di 4 milleni © mes Il Lazzarom ha ceduto Sretra di llerniuo l'opuziimo cul mimo | 'npisgaio, anche se/dall'opera (sua più | seen pa Psa Ae nni 
alla Iigeidazione 16 cose poste ìn Roma, il cai red | d’alimenti artificialmente digeriti; di lo Stato non abbisogna, è, a dir poco, after ono ea: 
dito suino è di lire 98,000, e la liquidazione della | ii più noto è il Vino di Peptona di di Chapo far opera rivoluzionaria, è conculcare i | " Da: 
Bai Resana ha liberato de ogni respovenbilità il | fegue, [folle a Se diritti, violare la proprietà altrui. * & Ò preti mili 


Per fl X marro. 
Riverrende ceri l'anniversario della morte @ Gie- 


signor ‘ iquide, assimilabile © dig&- | | Ma sognondo il filo di tali ideo 6 vano i 
lieta la Pi professore reggunto di 3 classe nelle scnole speciali 
®. Univereità. E di, rierLe In Poreine: | sperafo di veder ristretta in più limilali | & sgricsitare ve l'msgnamente dalle storie nate 


«os 
Domani, iuoedì, mell'Auta V, nile quattro pomeri- | favori digestione © l'assimilazione, e | confini l'invadente opera dello Stato, di | raio e della pato parere di 
dixno, il professore Felice Martini ripiglierà il suo na vil ammalato, il vigore e la salute. | veder semplificare i meccanismi con cui | tire 2,100. du = Tiara orali si pei a 
corso di leti.ratara [ntiano sai Prozurneri del Ri cena ni svolge. Tuito ciò avrebbe por ne- | Rome ll pino giorno di sgoeto. Lo domando di am- 
Congresso veterani. cessaria. conseguenza una larga ridu- | missione devono cesare spelite noe più tardi dal 15 
5 voci del Gmizio satura: ORI zione degli uffizi pubblici, una conside- | lertio. È 

1348 43. «6 isteodoso recarsi al Congreme che si revole restrizione del personale burocra- In memsoria di Carlo Alberto. 
tico; il che non & possibile. Finchè | 1 messiri di musica che desiderassero di comperre 
@ dirigare una mesa funebre, da celedrarsi il 28 


terrà in Milaed:il 13 correste, seno pregati di an- 
rel ud tcrivore pela segreterie dallo. ptao, non quindi quelle idee dominano, finché i pefeoprzen SS 
più tardi dal giorso 14, per petir avevo in tempo le tentativi del Governo per ratificare i | prosrime Inglio nella chie metropolitana di Torisa, Soltanto genuine con la firma del 
tessere relativo al Comituto di Milamo, col riuso frondosi rami dell'albero della burocrazia | in commemorazione della morte del Maguasimo Re prietario 
del 7690. UORE non troveranno nella stampa e nel paese | Carlo Alberto, potranso presvatare le Jero donmsdo, 
pela vigoroso incoraggiamento, si resseguino | Sti SILE die 115 mago. | 
Re rap ar, Parto gno i contribuenti italieni a lasciar conti- | “o tte mesa È mist secon ma premio di | “7 == 
dal Qsitato, alla quale prossro perte quasi tasti gli g Lera Seanngià Sislerai ea PO | lre 900, rimenendo a carico del maseiro. compeei nona ei ole reds egagio 
dello due ncesie serali in dal Ger curiosa forma i fore li di esecazione. 
Laney) ai rita Fostuoci attraverso il bilancio dello Stato si è ve- "E ci 


Vecchio @ Giorni x 
riconosciaio dalle utden Periti giudiziari. 

Te iii ra ‘bn muta ofgaaizzando, col entre ln bem all'articolo 30 del regolamento 14 nove 

cori: Galluppi aesezzoro ale eemente in ufficio, e quando ne usc:l UD | r Boselli ha diramato una cir- 

comm. Bacci regio prori ira cm personale esuberante al bisogno. colare alle intendenze di finanz ricordado essere 

po ndo pent ea eric n la Jo Fanfulla. viotata l'iscrizione degli impiogati governativi pel- 

pero haxno reso segnalati mevigi l'otto dei periti giudiziari ed in genere negli albi 


0 ste nemesi tenia Je sioni | TAPOGA, Moore Triena de tfzetta. | NOSTRE INFORMAZIONI | sere cm e 


Cietia Bertini-AUW), è fe deliberato. di rigmalare pirto più Lo 1 per la apeca del pecco po- Competenza degli intendenti. 


Losine i prrcag niro Arre Relazione a Lig limito dele facoltà attrituito alle: inteodezze 
Fignicna Loan elia |” \Siandeni la firma doi decreti ve la rela: |\ci toazza per la riniazione n VA imiatrativa 

Pi bantà superiore! e prazzo eccazionale! si sata «ile | delle ccateuvarnio concerenti l'applicazione delle tasso 

disci ed è torminata a mezzogiorno. sugli aflari, la restituzione di somme indeb tamente 

Cham pagne Il presidente del Consig io, terminata la | percstte e l'anvullemento dei cretiti ri.ecosciuti ine- 


relazione, ed ussiti i suoi collezhi, si è | sigibil, è stato esteso a lirs cinquémila. 
tratteasto con Sua Maestà îl Re fino al | rarimente per i crediti esigibili nem eccedenti detta 
somma gli intendenti di finanza potrasno concedere 
Prezzo di 1 Bottiglia b Bs dilazioni al paramento per Il tempo di un asso. 
Per quantità oltre nos, Roigie ile, sconto | Stamani S. M. il Re ha firmato alcani Viaggi degli impiegati Gieanziari. 
CI gas - Rivolgersi esclesivamente | decreti che provvedohi lo seguito si nuovi ordisamenti recqmiemente in- 
tà A. Tahega, Rom Nuovo Tr: prefettare e sottoprofetture. trodotti mel personale del minataro dello fanzzo suo 
‘indostria zeltifera. state propiato cd scostinte alemue variazioni cd og 
Oggi l'onorevole Berazzaoii ha ricevati | giunte ale norme cl alle istrezioni coscermenti i 
| ed da conferito con i rappresentanti del 
goemaggio salfifero messinese. ib diri Williasa Reid (Sercial)» 

Domani «È sisiatero di agricoltura avrà orari id id (cheice 
inogo Vadananza generale dei rappresen- olè south side) . 
Canti delle provin Palermo, Girgenti, 

Csltamisontto, Catania © Mersime. 

Questa adonanta è stata provecate dal 
Governo, onde trovar sodo par un no- 
cordo definitivo degli interessati sella grave 
Guestiotio degli rolf. 
otro isa: Bmttangionni d'Africa: 


Mella rela € Umberto I >, lunedi 16 verrenta, alle 
ori TB, avra logo un coscerto siofesico per soli 
ti » fato diretto dal maestro cav. A. Vena 


HENRY ECKBL e Che 
Epernay 


L'IRRITAZIONE, IL BRUCIORE 
LE SCAEPOLATURE 
IL R-SSORE, LA RUVIDEZZA 


della PELLE 


si prevengono e eurano usando ila 


GLYCERINE 
and CUCUMBER 


di T. BROOKS, Chemist, London. 
Il più perfetto latto emolliente mai pro 
dotto per ammorbidire & rinfrescare la, 
pelle. — Bottiglie da L. 1,50e L. 3 
sonar»la în Tteli: PROFUMERIA INGLESE MIMBLEL 
Via S. Margherita, 3. Milano. 


5 RACHITISMO - SCROFOLA 
© 2mnlattio di languore in genere derivano dalla imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a 
base d'olio di fegsto di merluzzo modifica la a tali malattie, — La genuina 


3 - A 
E 1 } [ 31 S t t 

F-—_ y—_mmm_m— 
d'olio di legato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è il più completo ausiliare degli organismi 
indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del ziale 


TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


£î. © RIFIUTARE I SURROGATI E LE IMITAZIONI x 
La gennina EMULSIONE “SCOTT si vende in tutte le pià accreditate Farmacie. $ 


Deposi 
Sie In Roma la Glicerina_Cucumber si vende ai prezzo di L. 1,50 e 3! flac 


presso ia Diva A. TABOGA. Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizione in tuttò 
il Regno contro aumento delie spese posiali. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 


Specialità del rinowato Panificio Genovese di Angolo Costa. 


Ultima novità del genere — A gusti svariati © finissimi. — Squisiti, 
igienici, — Eccellenti nel latte, nei viao. — Sono gli unici a preferirsi 


VO 


FERNET BRANCA 


Specialità dei if RATELLI BRANCA di Milano 


VIA! BROLETTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


d'ore © gran diploma d'onero alle 


sponizi 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del FERNET-RRANCA 


bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserno provvista. — Questo li 
i ingredienti vegetali sì prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino © col cai 


composto 
Corregge l'inerzia, 
mente antinerroso 


previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua mirabile 


sorprendente azione dovrebbe solo 
Lore 


la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione, è sorima- 
ai raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 


causati da caftive digestieni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti 


a prendersi in casi di simili incomodi. 


fetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigero sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi CAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Coro; 
Sola concessionaria per l'esportazione nell' Amerlca del Sud C. F. HOFER 4 C. -,GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vi 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VOLETE BERE 


GENUINO MARSALA 


PRODOTTO DAI 
VIGNETI DI MARSALA? 
Domandate in Roma © în tutta 

l'Italia presso i negozianti di Vin: 

Liquoristi, Birrerie, Ristorenti 

Caffe, ecc., ecc., il Vino Mar- 

sala della Fattoria 


D. © IF. F.ili Martinez e C. 


di MARSALA esigendo sulle bi 
tiglio l'etichetta originale delle 
Ditta. 


LB. Gwardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 
50, 100, 200 e 400 ;litri dirigersi 
ai Signori, 


C. 6 Rlli Martine 6 C. 


Fattoria di Vivi iu 


(Sc1ua). 


Premiato con Medaglia 
in tutte le Esposizioni concorse 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE. 

Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione 
deg}i organi polmonari, e guarisce in pochissimo 
‘empo le infreddagioni pia ostinate,” facilita lo 
spurgo, © preserva dalle malattie di petto le qual 
per lo più sono conseguenza dello infreddagioni 
trascurate. 


Marsala | 


Ogniseatla rita elleieett-ormala poserilta dall tgge sanitaria 
1,00 In scatola. 


Novità Il 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace ‘nè acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Ilalia Rossi Giusep- 


‘orino. — Deposito e vendita in Roma presso 
ita A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


oqusopomi 02204d 
dns 


ii mieri 


Bilregno. Sconto ai 


gETROUVe > 
PARTOUT. 


Il Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a dl. 


darigazione Generale ftalina 


SOCIBTÀ RIUNITR 


FLORIO e_RUBATTINO 


SOCIETÀ A 
Capit. statutario L. 100.100.000 
Copitala emesso e versato L. 55.000.100 


Linee Transeccaniche 


Genoma-Nspoli-Messina - Suo: Adeo-ttombey - Singupore-Roog 
Koog (ogni 4 settimane) — Genora-Monteriden-Buencs Avres 
icinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltative) — Napoli 
York (facoltativa) — Palermo—dibiltarra= 

Now Orleans (facoltativa). 


Lineo Mediterranee 


'Genom-Livorno-Nupoli-Alossandria (sttimanale) — Genora—Na- 
poli-Mazssua (ogni 4 settimane) — Messann-Aszab-Aden (setti 
(manale) — Genova-Nspoli-Messina-Pi:o0-Stnirne © Salonicco Co- 
stantinopoli-Odeesa (settimanale) — Genora-Marsiglia. (ssttima= 
nale facoltativa) — Genova-Palermo—.'rindisi-Venezis  (settima= 
nale) — Venezia-Ancona-Rari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 eet- 
ttimavalo facoltativa) — Venecia- 

ireo-Cortantinopoli (settimanale) — 

Bripdisi-Corft-Patrasso (cettimanale) — Palermo-Pantelleria= 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
Sfax-Gabes-Gerha-Tripoli-Malta  (settimansio) — Palermo=Ca- 
falù-Patti-Mossina (sottimansle) — Conora-Napoli-Mecsina-Ch= 
tania-Malta (settimanale) — fenora-Livomo=Ciritarecehia-Trr= 
Fanora-Orosei-Cagliari (settimanale) -— Muddalenn-Terranom- 


Cagliari (settimanale) — Cagliari-Or:stano-Portotorres (ogni 2 $- 


settimane) — Paiermo-Cagliari (settiv anale) — Genora-Livorno- È 
Bastia-Poritnree (ettimanale) — Caotra-Liturno-Meddalens= 
Cogtiri (ortimanalo) —= 


(giorn. celere) — Napoli-Messina (tri:ettimanale) + 
labria--Messina (trisettimanale) — Palermao=Trapan 
Solaoci-P. Empodccle-Licata-Pozzallo-.‘stania (ntrimanale 
Servizi “minori 
Livorso-Portoferraio-Santo Stefano (Visettimaaalo) — Portoter= 
rajo-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
manale) — Partureeme-Carloforte (gi-rnaliero) — Porto. Santo 
Stafano-Giglio (6 velta per settimana: — Palermo-Ustica (bi- 
scttimanale) — Porto Empedocle-Lin:x2-) asaprdusa-Pantelleris= 
Marsala- Trapani (sottimanale). 
Lince commer. nel Tirreno Adriatica al Dasullo 0 Mar Nere 
Per informazioni dirigersi in Rema, Genora, Palermo, Napoli e 
Vonszià allo Sedi della Società, Ta tutti gli sltri punti dirigersi 
‘allo Agenzio 
N. B. In caso di quaranieno i servizi della Società sono ro- 
\goisti = tacere d'itinerari epeciali Hi 


Gennaio, 1594. i 


+ pregresi 
RISTORATRICE 


dei Capelli e della Barba 


dfn: della preminta profana 


A. LONGEGA 


S. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura as- 
isolutamente innocua, pre- 
parata in conformità’ delle 


ava 


per regali, per feste, soirées. — I. 3 al Chilogramma. 
In Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


GURA RADICALE A 


SCIROPPO ANT.SIFILITICO per malatle segrete e la sifilide la più ostinata 
agli altri sistemi di care, deparando il xanguo . _. - ». -. L&- 
(INIEZIONE ANTIGONOROICA L. # — PILLOLE L. & por gonorree lo più 
ostinzte, goccetta e perdite biancì:& z da E 
UNGUENTÒ selvemte per giandole ingrossate, gozzo © siringimenii ureirali 
lariti senza siringa © candelette . . : °°° . 38° 
SOLÙZIONE pet guarire mlecri e piaghe d'ogni npsote di malatiio so _ 
segrete recenti ed invscchiate da inni >» >: “id - 
dimcdi approvati dal Consiglio Superioro af Sanità del Ministero 


fm Roma. > i 3 
Privativa govermativa al B.r TENCA. Milano, via Pavsarella, visita- 


vigenti disposizioni sanità-| onsulta per lettere L. 5. A senmso di faluificaziomi esigero sui rimedi ed 


rie, possiede la facoltà 


restituire ai capelli ed allo 
barba il loro primitivo co- 


ore. 


di | struzioni la firma a mano del Dr Temcs. 

Depositi i pei farmacisti im Milamo, presso le stesso Ds 
Conea e la Ditta Carlo e succursale farmacia C. Erba sotto i purtici Gai 
teria V. B., che spediscono i rimedi in tntta Italia con L. fl in più franchi a do- 


Essa è la più rapida delle | sicilio. 
Itinture progressive, senza 


[macchiar. 


|pechissimi giermi 
pelli © Ja bari 


ffatto nè la pelle, 
inè la biancheria, tinge fim 


ARTICOLI PER FUMATORI 


ca Ò Sti 
d'ancastagno L’IGIENICA 
e nero perfetto. E° preferib:ie 
la tutte le altre perchè anch: 
lla più economica, non costan- 
40 che soltanto L. 3 1. bot- 
pe|tielie. — Franca în t tto 

[Regnocontro invi» di. 2,60 
lalla. Premiata: Profarne ri 


Questa Nueva Pipa di pura rad ca i 
di più perfezio ato si poteva di are. 
A dirierenza di tutte le altre essa si a scende dal busso 
in ato è precisamente dall’aportura che si vede nel di- 
seguo, ed il fumo Îo si aspira da un canale che dal 
percio € în diretta romunicazione colsbocchino. 
France di porto in tutto il Regno, L. 2,50. 


ese è quanto 


[ANTONIO LONGEGA, S. Salva 


, 4822-25, VENEZIA. 


ever a a tuti i profa 


@_ parrue bieri 


torì. 


ori del 
rivendi- 


In ROMA vendita presso 


A. Taboza, Vi 


f|Tritono 44 a 46. 
Spedizione in Proviacia. contro 


cma presso [CUOCA TOSCANA! La vera Floreline 


Taboga, Nuovo Tritone, 


lsumento di cent 
Vendita in 


Mi a 46. 


Folete la Saluto < Sono | 
Vin Tote fi gere \chiora Ansotta n 


| ha proposto e vi 


|| cretata la medaglia d'ar-| 


Aequa di Nocera-Umbra 


come leggera, alcalina e 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 


a Lire ,50 e 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palszzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 


Stabilimento di Pelliceltura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac- 


uovo 


Dirigere commissioni’ e vaglia all’ indirizzo 
Emporio Commerciale, Vin Monte Napoleone 22, Milano 


perfezionatissima nell'arte 
culinaria, cerca occuparsi 
oresso buona famiglia in 
Roma ed anche fu 


TINTURA INGLESE 
crpigliature eleganti 
tituisce ai capelli grigi il co- 
ore primitivo della gioventù, rinvi- 
<orisce la vitalità îl crescimento, 


dott. Reg; Via;Berthollet, 14. Bottiglia 8, fe 
in Provin: 3,80. sa 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr: 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giu'io, Vi: 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionaie 88-h. 
Manzoni, Via di Petra 90-91 — Bologna, Franchi @ 
ieri — Genov: ruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone è Vitale — Milano, Dumont gallerie Deeristoloris, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Mvnicipio 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. remo, 
Aicardi — Voneria. Rartini a Parenzan 


‘HAIR'S-RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE we “ec; 


preparazione dl Chicico Farmasista A. GRASII, Brela 
ETICHETTA E MARCA 01 FABBRICA DEPOSITATA 


Vendita în Roma presso la 
ditt A. Taboga, via Nuc- 
vo Tritone, 44 a 46. 


CIOCCOLATO 


GIANDUJOTTI 
Cent. se ’Etto. 
rendita esclusiva presso la 

Ditta A. ‘faboga, Roma 

Nuovo Tritone 44 a 46. 


delle proprieta del 


"Toglie la otiora e tutte 
le impurità che possamo es 
sere Sulla testa, cd è da 
n ceferito pe: ia aua e 
Ssrantila da moli: 
Simi ceilieati © pei vas 
taggi di sua facile’ ag plica 
zidfe.- Bottiglia 
“ent. dose pel posta. 
ig 

Difaare dalle falsificazioni, 
marea depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. 2) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo 
stagno o nero perit 
*eeradetole, È innocuo 


1,75 la Bottiglia 


LB più cent. to se per posta 

ERA ACQUA CELESTE AFRICANA. (3 Per 
tingere istantancamente la barba ed i cepehi. - L. @, più 
cent. bo se per posta. 


Diriggra dal preparatore a. GRASSI chim. farm, BRESCIA. | 


4 aridi @ vendita in Roma presso A. Tahega, {‘ 
novo Tritone 44 a 46, A. Manzoni © C; ! 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farma 

i, Petroni © Luciani, Finzi e Bian 

ni e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e 


chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 


Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo. 
Prezzi correnti elistini gratis 


[BRGF> Lo Stabilimento peò viaitara! tatti 1 giorni. <Bag: [posta 


bo; 


i Farmacisti, Parrucchieri © Profamieri. 
N più 


FARINA LATTEA perio tetenteo alimento 


nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L. 2,00. Per 


‘anmento di cent. 60. Ri 
o Tritone 4 è 4 "rw SaS Tabosa 


chi ne domanda. 


ii} 


\plaudita da alcuni monelli del lubbione, e 


E 
- 1809 


In Roma . |... 


Mel Ragoe pri 20 10 (JM 12 6- 

Gialle Onlena postale 40 20 10-47 MI2— 

l'Unione postale » - 50 3015 69 3518- 

DIREZIONE e AMBNNISTRAZIONE: Via dell'impresa, ll. S 
Cent. $ in tutta Italia ‘Martedì 12 Marzo 1895 


ROMA - Lunedì li Marzo 1895 


P P, 
Il trionfo d'amore 
10 ‘marzo. 

Se Pamore non fosse cisco, ci vedrebbe, 
ma non sarebbe più amore. L'amore è cieco 
‘ma’m modo suo, gisechè non ‘vede quello 
che'vè e vede invece quello c 
E guando not vedere non giova nenti. 
LE al 11 connoechiale SASITS fn 
bel faticare a persuadere chi è accecato 
dall'amore che l'oggetto amato è immeri- 
tevole 6 indegno; sarà allora che l’innamo- 

jeco alla luce e sordo alla voce del- 
sì sprofonderà nell'abisso della 
passione; © voi sarete compensato dolla 
vostra affettuosa sollecitudine con l’odio più 
feroce. 

Così è avvenuto che Pottico non che ot- 
timo ambasciatore Nigra aveva offerto al 
bel francese un magnifico cannocchiale per- 
chè vedesse chiaramente, alla distanza di 
‘un quarto di secolo, che Pamata Russia 
non meritava pei tutto il suo farente a- 
more Il cannocchiale aveva lenti lacidissime 
di fabbrica francese e quindi non sospette 
d'essere costruite per far vedere Incciole 
per lanterne. Ma il bel francese, innamo- 
rato pazzo della sua donna, è andato, come 
un qualanque innamorato, su tutte le farie 
e ha accusato l’ottico di avergli dato un 
cannocchiale falso per convertire in odio 
l'amore per la sua donna che è pienamente 
corrisposto e consolidato. È un giornale 
francese, a scanso di equivoci che si esprime 
così. 

Convertire il nostro amorè consolidato, 
ha risposto con accento pieno di seduzione 
l’amata Russia, mai, mai; convertiamo piut- 
tosto coll’amore tuo il mio consolidato. Era 
un altro regaio di quelle nozze che non si 
faranno mei che l'amata donna chiedeva 
al bel francese; era un altro pegno — sono 
tanti oramai che fanno un monte — un 
altro pegno che domandava all'uomo del 
suo cuore, il quale non si faceva ripetere 
due volte un desiderio. 

E, detto fatto, quando gli ingenui, quando 
quelli che non conoscono che cosa. 3a 
lamqra:s' aspettavano di, vedgra.il (rantesi 
accapigliarsi con la Russia © soacciarlà da 
sè; quardo i finanzieri che non henno cuore 

pettavzno di veder malmenati i valori 
russi, ecco che questi, strénuamente so- 
stenuti dal bel francese, salgono, salgono 
con slancio insolito, per preparare il ter- 
reno a un’altra conversione del consoli- 
dato russo, che sarà fatta, non dubitate, 
quanto prima 

Perchè non sarà mai detto che il bel 
francese lasci insoddisfatti i desiderii delia 
sua bella con Ja quale ha stretto un nodo 
indissolabile. Chi potrà mai distruggere un 
amore così solido, consolidato col conso- 
lidato ? 

Con un crescendo fragoroso del mede- 
simo termina il primo atto @ cala la tela e 
nn po'enche la rendita italiana. 

Nell'intervallo il canzonettista Déronlède 
cana, con voce molto patriottica ma sto- 
nata, la canzone della Reoanche, che è ap- 


zittita dalla folla che non vziole tarbato 
'idillio amoroso dei bel francese e della 
bella Russio. 

Ai secondo atto si rappresento la festa 
della pa se, della civiltà © dell'amore, vale 
a dire l’avertara del Canale del Nord, os- 
sia l’acqua passata che non macina più. 
11 labbione trepita che il francese 
non deve andare a Kiel a umiliarsi davanti 
alla Germania; un canale di sangue divide 
la Francia della Germania, © l'acqua del ’70 
non è passata ma Cobtinta a macinare 

Pare che le cose stieno per finire male, 
quando la bella russa ha un'idea lui 
nosa. Essa, che è curiosa come tutto le 
donne, e he, per giuntey i suoi trattati di 
commercio con la Germaria, vuole andare 
a Kiel; ma se vi andasse sola farebbe sa- 
lire la mosca al naso al suo ifnamorato. 

Se vi andassero insieme, miti, stretti, 
siretti come in amproso amplesso? È, si 
capisce subifo,, un altro pegno che do- 
manda al suo fido; il quale man se lo la- 
scia diro due volte. Rimane stzbilito che 
andranno insieme, uniti e stretti calle re- 
Jativo fitta di cai faranno parto le ciù | 

f 


grosse fregate destinate a far abalordirà 
l’aniserso. E sarà quallo il modo di di 
mostrare al mondo stupefatto che l'amore 
è solido e corsolidato. 

L'orchestra ripiglia un motivo in 
scendo sul cojsolidato, ma l’entusiasme ar- 
rri tal puito che non soltanto il russo | 
allo notgacate, ma anche tutti gli al- 
tri istramenfi non escluso il flauto ite- 
lfavo, la neghera spagnola - ertérieure - 
il fagotto tujco e la cornamusa portoghese, 
alquanto sfifata. L'atto sezondo termina 
con igrandi |pplausi 

Nel’inverilo viene la signorina Psr | 
sico, im cajume di Bank of England, è 
iova canzone « Zin, zin» del 


ore 


canta una 
maestro Cow La sigsorine 
Persico dà ila platea detta | 
Stock Ezchafje, al palco dezli Americani, 


| molti casî, I medici dichiarano che non si tratta della 


| miglioramento. 


| meciati non bastano pù, e Ja: maggior perte degli 


al loggione dei Viennesi, ‘atutti. È una 
vera pioggia d'oro'che suscita il delirfo nel 
pubblico. . 

’atto terzo è breve. Stabilito che i fi- 
danzati andranso a Kigla copsolidare sem- 
pre più il loro amore eil consolidato russo, 
tolte di mezzo le questioni ifritanti che 
potevano sorgere doi vicini, rimane stabi- 
lito che l'mangurazione del canale ‘dé Nord 


sarà la festa della paco e della civi]bi srà. 
Pi tonio alretaci cale elia) 
popoli. E tatti faori di sè dalla gioia si av- 
viano al canale, mentre l'orchestra. suona 
una galop finale, lavoro particolarmente 
faticoso per la gran cassa che per poco 
noe sisfonde. i 


Stu questa operetta chi 
tata sul grande teatro 
rio europeo, e che è molto diversa da 
quella che si rappresenta al, nostro Man- 
zonì, la critica, fastidiosa e petulante, tro- 
verà molto da dire. Essa non potrà dire 
però che l’operetta manchi di interosse e 
sopra tutto di capitale. In questo ste anzi 
Ja ragione prima del clamoroso successo 
che essa ha avuto. Perchè, signorina Per- 
i te, la Banca d'Inghilterra ha git- 
tato effettivamente fuori grosse somme di 
denaro per dar modo agli impresari finan- 
ziari di curare la splendida messa in scena 
del trionfo d'amore, 6 per mettere il pub- 
Blico in condizione di godere lo spettacolo 
e di prendervi una parte ra, 

L'abbondanza del denaro da una 
la luminosa idea di una conversione di 
consolidato russo, che verrà faori quanto 
prima se non avvengono inconvenienti 6 
pertarbamenti finanziari, sono stati i due 
punti culminanti dell'operetta. Senza quei 
due punti questa sarebbe caduta e sarei 
bero caduti con essa di alcuni punti tutti 
i valori, giacchè tra la paura che aveva il 
pubblico, e della quale aveva dato prova 
nella settimana precedente, e lo ringhiose 
e velenose polemiche della stampa fra: 
cese per il-cannocchiale Nigra e le recra- 
derouledescenze della revanche, tra il ti- 
mora della mancanza del denaro e gli av- 
venimenti in incubazione a Cuba, v'era 
tanta legna al fuoco da fare scoppiare un 
incendio ‘e-de vortomere-gii-odii più foroci 
e violenti. 

Invece intto è andato a vele gonfie, forse 
troppo gonfie, perchè ne è venuta una 
gonfiatura generale, come appare dall’a 
mento che hanno avuto tutti i valori. Il 
3 010 francese è salito da 103,45 a 103,75; 
lo spagnolo da 76,15 a 78 3,8; il turco da 

a 27,72; il portoghese da 25 11? a 


25 34; l'angherese da 103 18 a 102 5/16; 


russo da 9320 a 94,25 scusate se è poco; 


l'italiano, non possiamo davvero lagnari 
da 87,75 a 88,70, dopo toccato il massimo 
di 8395. 

Potrò sbagliare ma, a dirla tra noi, credo 
che si sia corso un po” troppo e si sieno 
alquanto sforzati gli strumenti da fiato e 
la gran cassa per saliro a note troppo 
acute. 

Per questo credo di dover approvare 
senza riserva le Borse italiane, non esclusa 
anzi in prima linea quella di Roma, pel 
contegno calmo e tranquillo che hanno 
mostrato. Era così facile cedere alla ten- 
tazione © seguire le gonfiatare di faori,che 
l’aver resistito costituisce un titolo di me- 
rito. Se la calma continuerà sarà possibile 
costruire lentamente qualcosa di utile e di 
resistente; în caso diverso si metteranno 
su, alia peggio, dei castelli di carta, che il 
primo soffio manderà all'aria. 

Nabab. 


NOTE IN MARGINE 


L'Inficonza in Earopa. 

A Loadra, nn t:rzo degl'impiegati della Banca 
èInghiltorra è ammalato; alle poste, Ja metà, A_Al- 
derzhot i setto decimi dei soldati sono ammalati. Gli 
infermieri degli ospedali si ammalano tutti, Un mi 
dico di Londra sostiene che Ia convalescenza pred 
spooga gli ammalati alla malinconia e 21 sulcidio. 11 
Pspa, con un breve speciale, si vescovi. d'loghilterra 
Antorizza le dispeoco per la quaresina. 

A Berlino vi sono 20030 ammalati diebiarati agli 
uffici sanitari. Le scuole sono vuote; lo sessioni delle 
Corti d'assise tono stato interrotte. Lo stato della 
guarnigione lascia molto a desiderare, GII oepedali ri- 
b.e3t00, sybbene la malattia colpisca npecialmento Jo 

Insai rioch 
ii Scimere, spcialaento nell” Sriziori ‘cicizi, 


stema malsttia che foco tanto vittime nel 92-98. 
A Francoforte tol Meco, l'epidemia in ona. setti- 
arena si è propagata fino sii dintorni, A Monaco, la 
iteazione gravisiims tpapo fu entra in ona via. di 


A Vicona, è {n tutta l'Austria, mersa. popolazione 
è ammmleta ; mo la malattia sî prosonta bestrna 

la Resia l'incenza diventa sempro più malizua. 
Ùl numero degli ammalati è così grando, che i far- 


ficenzati resta senza cura 0 sensa medicine Nel 
nud dalla Ruesià, a Olessa, a estmpio, son ri seno 
più medici: tatti amanafeti. 

Nel mezzogiorno d'Earopa pon vi soîo preoccapa: | 


rioni. La malattia non ei Wilslo: ei è nei varii 
così benigna. x 
. La pesta inglesi. 
L'eifività postale è formidabile. in laghilterra, n 
Gindicarno dalla seguente sintistica pabblicata a Loo- 
dra. Nell'anzo 1894 sono ciato spelito 8: traverso il 
Ragno Unito È,788,600,000, ebtaro, carteiisa, peo 
chi di libei‘o. di opascali, aiîcalri, campioni 6 gior- 
mali il qho sì wo po’ più dì 12 favi per ogni-abi. 


dell'anno precedente. E poiché sono stati aperti i 
Iaghilterra altri 391 uffici postali e 917 cassetto di 
impostazione, naturalmente la statistica dell'anno 1895 
porterà usa cifra totale di malto euperiore n quella 
di 2,789,500,000 del 1394. 


Contro iti. 

Ecco una barbario che richiederà. l'intervento di 
tatto lo sociotà protetti degli animali. Alcani te 
deschi, memici giurati della razza flina, si sone co- 
stituiti a Monster, in una Società antifelina, l'Anti- 
Ratsencervin, che da gitrato la fino dei gatti — © 
semplicemente della loro cods, I giornali tadeschi di- 
cono, infatti, che 1,222 code di gatti sono state già 
depositato alla sode della Società, ma senza far sa 
pere, il che ba la sus importanza, che vi è stata la 
morte dal gatto, o soltanto il taglio della cods, Nel 
l'altima riunione dell’Antitatsenverein alcuni membri 
hanpo propcato di occuparsi anche dei cani, ma la 
loro proposta cadde, Tuitaria la maggior parte del 
soci ha dichiarato che tranne î cani di guardis, di 
caccia e da pastore, questi anisiali non readerano 
uican servigio all'omanità. Come so poi l'Antitatsen: 
vervin lo rendesse ! 


Anatomia normale. 
TI volume quarto (fascicoli 3 e 4}- della importante 
pubblicazione « Ricerehe fatta nel laboratorio di Ans- 
temia normale dalla R_ Università di Roma, e ia altri 
Iaboratori biolegici > pabblieate dal prot. Frazcesco 
Todaro, contiene: - Rosso, « Studi anatomici sulla 
famiglia Opbiothrichidse del gelfo di Napoli (due ta- 
vole 0 una incisione nel testo); Zeri, € Sopra un fa- 
ssio ancmalo unilaterale del balbo umano » (con cin: 
que incisioni nel testo); Bottoni, « Alcene cmserra- 
zioni sall'anatomia del midollo allungate, del pente, 
e dai pelunceli cerebrali » (coo sette incisioni nel 
tasto); Sabbatini, <Oli Acantocefali (Bekinorinchi) 
nei rettili della campagna romana » (osa tarala] 
Bottaza', « D cervello anteriore dei Salnesi » (ana ta 
vit); Mazzarel!i, « Ricerchyiaborso. al cmi dette 
Apparato olfetiorio delle Balle (una tarela 0 una 
incisione nel testo); Cretr, « Contribaci 
scenza dell'oro ovarico > (cun tarela) 


Per finire. 
Ua usarnio si vantava di parlar 
— Possibile — risposo una dell 

voi « scorticate » troppo litaliazo. 


N. Nanni. 


Prodromi elettora! 


Saluzzo, 9 marzo. 


La corrispondenza da questa città pub- 
blicata nel numero 56 del Fanfulla, ha 
messo il osihpo a rumore; si capì subito 
che il candidato alle prossime elezioni di 
cui in essa si fa cenno é l'avvocato Pivano, 
l'ombra di Banco dell'onorevole Battini, e 
subito gli amici di questo si diedero at- 
torno per prepararsi fin d'ora ad affron- 
tare il temuto avversario. Fidati messi fa- 
rono spediti ogni dove'a studiare la situa- 
zione 6 zelanti maestri corrono la campa- 
gna ad insegnare l’a d e a quegli elettori, 
che, sebbene sospetti di analfabetismo, per 
caso, grazie forse alla buona volontà finora 
dimostrata, si trovassero tuttora iscritt 
nelle liste malgrado le revisione. 

Ma chesché si faccia, la caadidatura Pi- 
vano va facendo strada fin d’ora, sebbene 
noi cora aperto il periodo elettorale. 
E ciò per due ragioni. L'una personale, 
cioè la simpatia che l'avvocato Pivano ha 
saputo da molti anni arquistersi in Saluzzo, 
e la stima che gode nello Valle Varaita ed 
in tutta la provincia. 

L’a!tra, d’indole politica. Nella maggio- 
ranza delle classi intelligenti in tatti questi 
nostri paesi è venuta radicandosi la con- 
vinzione, che la susa prima dei mali che 
il paese sopporta, risiede nel pervertimento 
delta fanzione parlamentare. E non si vnok 
più saperne di deputati, che non hanno alcun 
convineimento politico, he sono ministe- 
riali con tutti i Ministeri, eterni opportu- 
nisti nel proprio interesse. vale a diro al 
solo scopo di mantenersi în seggio e do- 
minare a volontà nel proprio collegio Non 
è quello davrero il tipo dal deputato voluto 
dallo Statato,etantomeno quello -he risponde 
al carattere franco edaperto di questa nosira 
popolazione; e possa degnamente rapore- 
sentarla. Del resto, checché ne sia di ciò, 
quello che posso con 
si è, che a spingare avanti la candidatura 
Pivano, concorre assai più che non appaia 
lo stesso ono-avale Battini rol suo accen- 
tuato giolittiamo Quanto più egli accentua 
i suoi legami coll'uomo che fa così nefasto 
all'Italia, tanto più sì va screpolando la sua 
base elettorale. 

Y\z 


meezza affermare | 


CESARE CANTÙ 


Fa di qualla generazione di forti che afi- 
dano, sereni ed impavidi, lo leggi della 
tara: © si rassegnano a morire, soltanto 
giorno in cui sì della inutilità 
della loro vita, Nato nel dicembre del 1807, 
Coîare ‘stompira dopo avere varca! 
i movasitite ‘anni, dopo avere stancato, più 


torchi e ie macchine dî centinaia di tipo- 


ed in quattro canti, intitolata « Algiso e la 
Lega lombarda »: l’ultima, alla quale atten- 
deva in questi mesi di sofferenze fisiche, era 
‘un romanzo di cui mi fa detto il titolo da 


inveterata abitudine, che il desiderio e il 
bisogno di avere ancora qualche cosa da 
dire. Alla fine intelligenza del celebre sto- 
rico e dell'acato critico non potà sfuggire 
questo fatto, che si rinnova forse ogni ci 
quant’anni nella storia letteraria di tutti i 
popoli: che nel rinnovamento natarale delle 
idee, anche la forma, che è lo strumento 
per esprimerle, cambia indole, atteggia- 
‘mento, procedur: ento. E 
Cosare Csaiù, quasi di 
pari passo col secolo, si sentì sopraffatto 
dsi nuovi tempi, per modo che gli mancò 
la forza (certamente non gli sarebbe man- 
cata l’autorità) di padroneggiarli e dirigerli. 

La produzione sua febbrilmente feconda 
- esempio più singolare, che raro in un 
tempo di abbattimenti morali e di acca- 
sciamento politico - ricorda i grandi lavo- 
ratori come ne ha avuti în questo mede- 
simo secolo la Francia: che un volume, 
anzi una serie di volumi succedevano gli 
uni agli altri con fulminea rapidità, ed 
erano avidamente letti. lo non so quanto 
sia vera la leggenda che Cesare Cantù 
guadagnasse, soltanto con la Storia Uni- 
versale, la somma di trecentomila lire: e 
quella Storia fa cominciata a pubblicare 
nel 1836. È bensì vero che lo scrittore, 
diventato popolarissimo, potè con meravi- 
glia» di tatti-afformare, che le opera sne 
letterarie gli assicuravano la indipendenza 
della vita. 

Non per questo rallentò. D’anno in anno 
una nuova opera sua si annunziava, cor- 
reva da un capo all’altro d'Italia: e non 
ostante l’acerbità di alcune critiche rima- 
ste famose, il pubblico continuò neil’im- 
mutato favore verso lo scrittore lombardo. 

Dei giovani nati prima del cinquanta 
pochi son quelli che non abbiano letto il 
romanzo Margherita Pusterla: scritto du- 
rante i mesi d’una prigionia patita per so- 
spetti di cospirazione politica. lì romanzo, 
che ha pagine assai drammatiche, veniva 
in luce, per sua disgrazia, quando era an- 
cor viva l'eco mondiale degli applausi 
butati all'immortale libro dei Promessi Sposi: 
pure fa letto avidamente, ed ebbe allora 
lodi non poche. 

Cesare Cantù fu, si può dire, continu: 
mente combattuto dai due amori opposti, 
quello dell'indagine storica che gli sugge- 
riva opere assai pregiate, come la « Storia 
dei Cento Anni » « l’Abate Parini e il suo 
secolo » la « Storia municipale di Como» 
e la « Rivoluzione della Valtellina nel 1829 %; 
© quell'altra tendenza del suo spirito a ve- 
leggiaro nei campi più liberi della fanta- 
sia. Ma ben presto si accorse che all'in- 
enso desideri 
titudini. Uomo di studio, osservatore piut- 
tosto dei fenomeni estrinzeci dell'anima dei 
popoli che delie riposte piegho del cuore 
umano, non ebbe la visione netta e pre- 
cisa di questo mondo interiore, e non riu: 
scì a creare nessun personaggio e nessun 
carattere, che per l’energia della 
zione potesse sperare di soffermarsi sulla 
china sdrucciolevole dell’oblio. Il romanzo, 
a coi pare attendesse in questi ultimi 
mesi, avrebbe dovuto essere il sno testa= 
mento letterario: forse anche una malin- 
conica protesta per la celebrità sfaggitagli 
come autore di opere fantastiche. Certo è 
che nelia storia intellettuale degli ultimi 
sessanta anni il nome di Cessre Cantù 
sarà registrato per tutt’altri titoli. La sua 
Storia Universale, per cui tante polemiche 
si suscitarono, è monumento di fatiche 
taniche, qualunque possa essere’ stato il 
metodo delia compilazione. € In una opera 
di tanta mole: (svrisse Vittorio Bersezio) 
che affatto eccede lo forze di un nomo per 
quanto considerevoli, erano inevitabili le 
deficenze, le dimenticanze, gli errori: ma 
il merito d’aver pensato quell’enciclopedia 
storica, di tracciate con mano ferma 
ed occhio sicuro !e giusto linee generali, 
sarà sempre tal titolo di gloria, che qua- 
innque scrittore potrà invidiargli, nessuno 


| secolo fra i liberali cospiratori, non ebbe, 
dopa l'epopea nazionale del cinquantanove 
© del sessanta, ia generosa intuizione dei 


a Da 
gattolici. Amava sinceramente la patria 
le sue glorie: ma ebbe il torto di conside-- 


pulato al Parlamento sabalpino nel ‘1608, 
poi al Parlamento nazionale iti Firenze; 
combattè aspramente la legge di soppres- 
sione deile corporazioni religiose e dinca- 
meramento dei beni ecclesia poi stanco, 
to, ma tenacemente avvinto alle 
idee, : non 
: letti stadi, par non di- 
menticando qualche solitaria protesta, a cui 
dava sfogo ogni tanto nella intimità dei più 
fidi amici. 

Cesare Cantù ha vissuto gii ultimi ven- 
ticinque anni in una solitudine operosa, i 
cui fratti si raccolsero in varie opere let- 
terarie: taluno di getto, altre di mera com- 
pilazione. Ed ogni suo nuovo libro susci- 
tava un senso di lieta meraviglia, quali 
esempi di operosità instancabile e di gio: 
vanile gagiiardia intellettuale. Morendo, 
chiude per così dire le porte di quel gio- 
rioso passato letterario dei primi cinquane 
t'anni del secolo decimonono, che prenda 
nome da un altro lombardo veramente ims 
mortale: Alessandro Manzoni. 


Didimo. 


Un nuovo prizcipe sabaudo 


Tolegrammi da Torino ci informano che 
ieri, alle 12 40, S. A. R. la duchessa Iea= 
bella di Genova ha felicemente dato alla 
luce un maschio. 

La puerpera e il neonato godono salute 
eccellente. 

Al parto assistevano la levatrice Gerbina 
e il dottor Porta. 

Fa subito informato il Re della nascita 
del principino. 

Si assicura che le Loro Maestà fra una 
quindicina di giorni si recheranno a Tos 
rino per il battesimo del principino. 

.C'è però chi afferma invece, come ‘nei 
circoli della Corte di Berlino sì ereda che 
il duca di Genova abbia invitato già Vim- 
peratore Guglielmo, nel caso che il nasci» 
taro fosse stato un maschio, o l'impera= 
trice Vittoria-Augusta, ove fosse stato una 
femmina, a tenere il neonato al fonte bat- 
tesimale, e si aggiucge che tanto l'impera« 
tore che l'imperatrice avevano gradito l'in- 
vi 

Il nuovo principino è 
di S. A. R. Tomaso duc: 
quale si è sposato il 14 
principessa Isabella di B. 
32 anni. 

Il primo figlio dei duchi di Genova, Fer 
dinando Umberto, ha 11 anni essendo nato 
a Torino il 21 aprile 1884. 


im iaggi > Sa Scali la 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
| francesi a Venezuela — Il minietre chinese. 
Parigi, 10. — Il Temps annanzia che il 
Governo francese ha rimesso i passspor 
rappresentante del Vi i 
dottor. Gil Forint. creraela a Parigi 
L'inerociatore francese Roland ha rice- 
vato ordine di recarsi a La Guaira e met- 


tersi a disposizione del ministro di Franc. 
a Caraca 


Egli partirà subito per Rom: 
pet trarre 
Germania. 
L'imperatore a Brema. 
. Berlino, 9.— Stante il mare tempestoso, 
l'imperatore Gaglislmo non ha potuto abarz 
care ad Heligoland. Ha prosegnito a bordo 
del Federico Guglielmo per Brunsbattet dove 
giunse ieri mattina. A. mezzogiorno salpò 


_Pietroburgo, 9. — Lo Czarevit-h Gior= 
gio, imbarcatosi a Batum sulla Stelle Po- 
lare, è diretto ad A'geri, dove intende pas: 
sare una parte della prii 
zioni di salute del grandi 
ottime, sono assai migliori di alconi mesi 
‘or sono, e lasciano sj re chi 
Viste EMO ion 

- \revitch è gir 
ore 4 pom. a bordo del yach? Stel ie 

È probabile che egli rimanga a Corfì 
nella villa reale di Mon-Repos. 

Il ministro rasso in Atene, Onow, è qui 
atteso a bordo della nave russa Tagrewna. 


e ill i I 


Vi 10,— Quindicimila operai si re- 
carono nel pomeriggio al Cimitero centrale, 

ro corone sulla tomba delle vit- 
marzo 1848. Dopo Brno 
memorativi applauditisnimi, gli oporai usci- 
rono dal Cimitero e si sciolsero senza in- 
cidenti. î 

Stasera 2000 operzi si recarono dinanzi 
il palazzo del Parlamento, emettendo grida 
in favore del suffragio universale e contro 
il capitalismo. La polizia sciolse i dimo- 


L'ordine. non fa turbato. 


— Dopo parecchi combatti 
menti a Baira, gii insorti comandati da 
Rubi Gora ssono stati sloggiati dalle loro 
posizioni con perdite considerevoli. 


ll presidente della repub- 

umre, ha ricevuto ieri, il 

rinazio pontificio, mons. Ferrate, il. quale 

li ha presentato la lettera con cui il Papa 

accusa ricevimento della notifirazione nffi- 
ione del signor Félix 

alla prima magis della Franci 


ae dt 
China e Giappone. 

Yokohama, 10. — Dopo presa Voukoto, 
i Giapponesi attaccarono iermattina Tien- 
Chmang-Tai, ove si era rifagiato il gene- 
rale San con diecimila chinesi. 

Il combattimento durò accanito tre ore 
© mezzo. 

1 Chibesi perdettero 2000 uomini e i Giap- 
ponesi 96. 

Shanghai, 1: — Sembra certo che i 
Giapponesi preparino una spedizione contro 
l'isola di Formost 

joe 
Repubbliche americane. 
1 presidente Harrison. 

‘Washington, 11. — Lex presidente della 

Gonfederazione, Harrison, sta meglio 
— iti 


La salma d'Ismail 
Alessandria d'Egitto, 11. — Il piro- 
scafo egiziano, che recava la salma del de 
fanto ex-Kedive Ismsil Pascià, è q' 
ieri. Oggi avranno luogo grandiosi funerali. 


IN ITALIA 


L'italia riconoscente. 

Brascia, 11. — È stato ieri commemorato so- 
lennemente a Solferino il maresciallo Canrobert, col- 
l'intervento del console francese residenta a Milaso, 
dello autorità del paesa è dell'onorevole deputato Pa- 
store. 

Dopo la fanzione religiosa, il console prenunziò na 
‘ppiandito discorso © fece una elargizione si poveri 
db paose, 


esa 
Da Civitavecchia. 
Ascera | grassatori — Civitavecchia al mar- 
chese Berardi. 

Civitavecchia, 11. (0. 4.) — Le indagini 
da parta di questa setorità di pobilica sicureza pro- 
sedono attivisrime, In seguito ad informazioni circa 
le ore # 1/2 pomeridiane del 9 corrente alla bocca 
della Darsena di questo porto si ripescavano da an 
psloabare i das facili a retrocaica acquistati dai 
duo grasestorì Rengocci 0 Carateila. nel copszio del 
signor Mey Laigi. 

1 saldettî roso ritenuti moteri della grazione a 
dano di tal Mancini Francesco, in contrada di Pinna 
Martino (Teecstall«) la sera del 10 febbraio. Il Man- 
citi veniva derubato di lire dieci con minaccia di ita. 
Intimidito, tenne celato il fatto che espose nomi ap- 
pens rmo consapevole dell'arresto. 

— N €. ùi sindaco, signor Ciro Betti, ed un cen- 
sigliere, rappresentano questa città ai solenni funebri 
del marchese Filippo Berardi. Una corona di fori, 
Appositamento inviata, poserà sul feretro, in segno 
dalla parto vivissina che questo cittadinanza. prende 
per il viglinco assassinio 


L'opposizione veneta 
(Nostre telegramma particolare). 

Venezia, 11, ore 9,20 (F.) — Îeri al Ri- 
dotto ebbe luogo una importante e nume- 
rosissima assemblea dell’Associazione mo- 
narchica liberale, la quale doveva pronun- 
ciarsi sull’indirizaià politica dell’Assonia- 
zione stessa nelia prossima lotta elettorale. 

Vennero pronunciati discorsi d’opposi- 
zione all’attuale ministero dai deputati del 
terzo collegio di Venezia e di Adria, ono- 
revoli conte Lorenzo Tiepolo e conte An- 
gelo Papadopoli. 

Tn-difesa del ministero parlò, invece, 
assai efficacemente, l’avvocato Ferruccio 
Macola direttore della Gaszetta di Venezia. 

A grande maggioranza, l'assemblea si 
dimostrò contraria alle-idee- esposte dagli 
onorevoli Tiepolo @e Papadopoli, tanto che 
venne tentato l’ostruzionismo contro gli 
oratori di parte ministeriale, 

Maigrado i molti sforzi degli ‘oppositori, 
l'ordine del giorno da ‘essi proposto non 
raccolse che 300 voti, mentre i presenti 
nella sala e i votanti superavano mille per- 
sone. 


Gola irritata, Ovoid in bocca. 


* NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: ARMENTO, anogr.: seWAFE- 


PANESE, @ parelo in erece: 
x 
TOM 
LARIO 
MORDINI 
TRINA 
uno 


L 
9. Par me è morto îl marchese Berardi, 
. Tingo in rosso colui che mi tocca. 
Parlo a gesti è non apro maî bocca, 
. Alla secca vederci ai pad: 


. Io dò nome a un de'laghi lombardi. 
. Quando agisco, prodaco fragore. 
Del fratello fui noto uccisore, 
e con l'Adda anch'io sbocco nel Po. 
IL 

5 Io son soggetto degno di galera. 

8. A chi lo vuol, fornisco buon filetto. 

5. Mi citano con Dezza e con Corvetto, 

9. Esprimo l'appressarai della sera, 
uber an and 


Fra ie Quinte e fuori 


— Tentro Costanzi. 
Non ce ne sarebbe bisogno, ma ripetiamo l'an- 
noszio, Stasera va {n scena Lt nuova. Opera (onora 
per l'Italia) di Niccola Spinelli, intitolata : 4 Basso 
Porte. Sono esscuturi Medea Borelli @ Lua San Gior- 
gio, il tenore Gennari, il baritono Moro, il basso 
Broglio. Dirige l'orchestra il maestro Edoarde Vitale. 

Interverrà allo spattacolo S. M. la Regina, 

— Nazionale. 

Stasera una delle più brillanti commedie dal re- 
porterio veneziano : Chiasseti « spasseti del Carne- 
sale di Venezia. 

Domani sera prima rappresentazione della. Das 
de tuto, una grande aspettazione, 

— Valle. 

Bammento che domani sera con l'operetta Il mi 
matore la compagnia tedesca  Zeller insugarerà ua 


puasngaro 


Questa sira ancora Ruy-Bles. La signora Pra 
polesi Mancini destò ieri sera nel pubblico affllato 
il solito entasiasmo. 

— Politeama Nazionale. 

Domani sera, dopoil Den Pasuale, prima rapree 
sentazione del nuore ballo serio in nove quadri ole 
cel cersegrato Rasstti, co grande allestimento sce- 
nico, Il Politeama Nazionale ha aperto una soccer 
sale del suo bottaghino in piazza Venezia, presso la 
stazione del Tramay. 


NOTE FIORENTINE 


10/imarzo. 
È. Nel simpatico Stalieg end Stranger'e Cud cos 
Gieczno le geniali riudiooî, alle quali intervenseno le 
folle dame e Jo vezzosi signerino della dente no- 
stenza e sisaziera, Orti l'ampio rinf em anftato 
più det solito & percorso in rapiti” giri da valenti 
patinatziei. 

4 la fortune du crayon bo colti i seguenti nomi: 
omtaszina Amati.Cellci, marchezioe Coralcabò-Ver- 
nessi, contessina Gaberdi. Brocchi, contessina Catacsi, 
signorine Bottini-Galleis, signorine De Rossi, signo» 
rina De-Nobili, signorina De-Pazzi, marchecina Manzi, 
Mise Koing, Mise Marion, mdemeiniio DeMomig, 
Mim Welt, Mim Mialew. 
guotili mamme, intento ad osservare 


la marchesa Ventari-Ginori,.la signora De-Romi-Ra- 
calli, la contessa Catari, Îa signora BettikGalls, 


1 solerte direttore di quest'ameno ritrore, conta 
Gusifo Gaelî, visto che il tempo che vi si puma scerre 
voloce e gradito, sta preparando per il 14 correate, 


genetico di Sca 1 Ra, una pentolacete che 
sarà piena di attratiife @ di.. Erazioni regali. A que- 
sta farà seguito, in ena delle sere successive, una 
scirto dansonte, alla quale nom mancherà quella folla 
Guia ed cleganta, che visita di solito quel locale così 
simpatico e cor bea frequentato, 
Mariano da Sarni, 


ROMA 


Per i disoccupati. 


Provyadere di lavoro gli operai disocsu- 
pati! E:co Peterna questione che giusta- 
mente preoccupa goverco e municipio, au- 
torità politiche e cittadine, tatti gli nomini 
di euore, quanti ii considerano gli 
uomini come fratel 

E , e si organizzano 
e si dànno spettacoli e feste di beneficenze, 
ma non sempre gli sforzi lodevolissimi 
sono coronati da pieno successo. Accade 
spesso che coloro, i quali dalla festa o dallo 
spettacolo aspettano il benessere o quanto 
meno qualche giorno di non completo dî 
giuno, abbiano più fame che pria, precisa 
mente come la lupa dantesca. Ma quella 
cara bestiola almeno mangiava, e se dopo 
il pasto non si sentiva satolia, è segno che 

‘a tormentata dalla tenia! 

La questione dei disoccupati è stata ri. 
soluta ad Amsterdam in un modo sempli- 
cissimo. 

Udite: è il Temps che parla: 

— Il curioso esperimento tentato dal dottor 
Jaussens per dare de! lavoro ai disoccupati 
di Amsterdam è pienamente riuscito. 

Trattavasi di procurar lavoro a degli 
sventarati, esposti, senza alcuna difesa, ai 
rigori di un lungo inverzo: sarti, calzola, 
falegnami, fabbricanti di balocchi, i quali 
si sarebbero contentati di un modesto gua- 
dagno, eseguendo delie riparazioni. 

Una parte della matària prima è stata 
fornita gratuitamente da sicune persone 
che hanno dato loro oggetti fuori d’aso, 
mobili deteriorati, scarpe adracite. Il comi- 
tato di questa filantropica opara, tanto utile 
quanto originale, aveva, inoltre, ricevuto 
da spontanei sottoscrittori 53,973 fiorini. 

Una cassetta situata alla porta del veo- 
chio ospedale, ove si trovano i vari labo- 
ratori, era destinata a ricevere le offerto 
anonime dei passai 

Scopo di questa nmanitaria impresa era 
da dar lavoro ai disocenpati solo durante 
l'inverno ; alla fine di febbraio doveva ces- 
sare, ma în vista dell’incostanza della tem- 
peratura si è ora de-iso di prolungarla an- 
cora di qualche settimana, onda biano 
pane tanti operai, dei quali moltissimi sono 
carichi di famiglia. 

Si è constatato con soddisfazione che l’or- 
dine è stato fin qui mantenuto sforzo 
alcuno da parte dei membri del <omitato, 
Quei buoni operai, associati dalla comune 
sventura, sono così riconoscenti verso co- 
loro che tanto hanno fatto per migliorare 
la loro condizione, che pro nulla al mondo 
procurerebbero un dolore ai loro bene- 
fattori. 

Con questo mezzo semplicissimo e con 


—mÒt1 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


PARTE SECONDA 


L’orribile ottimista pareva non dubitasse 
che tatto dovesse andare per il meglio nel- 
l'interesse del migliore degli Schwartz pos- 
sibili. lo cominciavo ad avere di lui una 
specie di terrore superstizioso. E maledi- 
cevo Pareskin per causa del quale io ero 
stata presa negli ingranaggi di quel sa- 
piente meccanismo di perfidia e di tradi- 
mento che il direttore della casa d’infor- 


‘ mazioni aveva fabbricato. 


Ma che cosa fare? __ È 
La prosperità materiale ci rende spesso 
vili, Quei mobili, quel palazzo, quelle car- 
rozze che Schwarte mi aveva donato mi 
tenevano ora sotto la sua tirannia eo ero 
rigioniera volontaria di quel lusso. 
Prfferano dei giorai che io avevo davvero 
la tentazione di fuggire, di ridurmi in un 
sobbergo, in uno dei villeggi estremi che 
prolungano Parigi, e lì in una casetta, sulle 
rive-della Senna o in margine di uno di 
(5) Per © dictito di ripreiozione rivolgersi al 
Fao. 


quei terreni abbandonati che l’agricoltara 
ha cedato alla speculazione che si fa ancora 
aspettare, vivere frugalmente, amando e 
sentendosi riamata, coltivando i fiori della 
finestra e dimenticando Parigi, Amburgo, 
tutto. 

Ma quei giorni erano preceduti e segalti 
da altri in cui Parigi, con le sue pompe, 
con le sue vanità, il mio salotto, dove io 
ero circondata di ammirazioni e dove mi 
illadevo di regnare veramente, l'attesa di 
una grande passione alla quale io mi cre- 
devo predestinata © che non avrebbe po- 
tuto raggiungermi laggiù, nei dintorni della 
grande città, prendevano il sopravvento 
sopra ogni dolce mia ispirazione. 

E io seguitavo a trascinare la catena 
d'oro che mi legava a quell'igaominia gio- 
riosa. 


x. 


Dove si raccenta come e in qual 
modo un commedore inglese 
possa laseiare il sue omere, col 
pastrano, nell'anticamera di 
mins donna. 

Chateaunenfdiventava di un’assiduità asa- 
aperante in casa mia. Eotrando in qualche 
salotto, io ero sicura di trovarlo a scrivere 
lettere o articoli per il giornale chelo ospi- 
tava. Se io qualche volta tentavo di fargli 
qualche osservazione agrodolce, egli mi ri- 
spondeva consultandomi seriamente sul va- 
lore di un mot de la fin, che intendeva col- 
locare nella conolusione della sua 
So io m'inquietavo, egli mi rispondeva con 
una umoristica dichiarazione di amore o 
minaeciando di alienarmi l'animo di Ferrier, 


il suo amico canzonettista, di cui era il 
mentore e anche un po” il sovventore. 

I misi servitori lo lasciavano passare, a 
tutte le ore, perchè egli aveva saput, ag- 
sumere un contegno di intimo della casa. 

Era il solo dei frequentatori della mia 
casa chemostrasse di accorgersì di Schwartz 
che scambiasse con lui qualche frase sem- 
pre canzonatoria, raccomandandogli di ru. 
barmi a man salva, come deve fare l’in- 
teudente di una donna corteggiata e spen- 
sierata qual’era la baronessa De la Fiertà. 

Anche a questa mania di dermi il titolo 
tratto tratto di baronessa non aveva mai 
voluto rinanziare nonostante le mie pro- 
testo. 

— Non siete dunque ebrea? diceva lui, 
Ora tutte le ebreo che hanno palazzo, car 
rozze e servitù sono baronesse nate. È un 
diritto che viene loro dall’Antico Testa- 
mento. 

Stanca alla fine della sua petulanza gli 
annanziai che avrei dato ordine ai servi. 
tori di non lasci 

— Voi non lo farete, c: 

— E perchè? 

— Per una buona ragiono che io vi dirò 
se mi promettete di parlare sul serio cin- 
que minuti, sosa di cui io vi reputo asso- 
lutamente incapace. 

— Voi? 

Io scherzo-sempre, ma sono l'uomo 
serio di Francia e di Navarra. Volete 
davvero esser seria anche voi per cinque 
minuti? Ma cinque minuti sono anche 
troppi. Ne bastano tre, 

— Ve lo prometto, parlate. 

— Ebbene, se voi mi faceste AO are 


una spesa relstivamente micima quante 
miserie non sono state sollevate! 
Perchè anche da neî pon si tenta un 


ento simile 
Precararo del lavoro achiba veramente 


osi, pon sembra ai 


Romano: 
Massime 16% 3 - Minime 8 7. 
La ricorrenza di domani 
19.86. A Roma muore il deputato Giuseppe Meo 
sari, nato a Bari nel 1821. 


Spettacoli d'oggi 
Costanzi (ore 9) — A Besso Porto. 
Nazionale (cre 9) — Chissseti © spameti del 
carena) di Venesis. 

Quirino (ore 9). — Roy-Blax 

Rossini iaia 

lo). 

nilo ni (ore 9). — Mariguita (canzonette), 2 0 3 
atte — Le tentazioni di sant'Antonio. 

Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 
Crispino e la Comare - Y Thea Zi (bello). 


L'assassinio del marchese Berardi. 
La salma. 

Eoeguita l’antopaia del cadavere, i resti mortali 
del compianto marchese Berardi vennero ieri mat- 
tina composti in una camsa di rinco che fa in se 
grito racchiasa in un'urna di noce verniciata a pero 
com croce @ fregi dorati, Sal coptrehio dell'una si 
legge: « Marchese Filippo Berardi — Nato a Cec- 
cano Îl 4 marzo 1830 — Morto in Roma 9 
marzo 1595. > 

Daraate la giornata la salma, circondata da ceri 
accesi, fu vegliata dalle acore © dagli infermieri del- 
ospizio. 

ari sera, infine, Us $ 112, com un carro di terma 
| elamse fa trasportata dal manicomio al palazzo di via 
| del Gesù. Il carro era seguito da dee carrozsa entro 
| cui troravansi il comm. Silvestrelli, il marchese Gia- 
| cinto Gaglielmi, il comm. Enrico Galli e l'enorerole 
i 
I 


Vincenzo Tittoni, 

Gionto il carro nel cortile dal palazzo, gii impie- 
$ uti e j servi di cosa. Berardi tolsero l'oma 0/3 
| braccia la trasportarono mella camera ardento. 

La camera ardente. 

La cappella — trasformata în camera ardente — 
trovasi nella seconda st:nza a destra di chi entra 
nell’appartamento del defanto. marchese. Le pareti e 
il soffitto sono stati coperti coo drappi meri listati 
di oro, 

Laroa è stata deposta in terra, di fronte all'al- 
tare situato fra le due finestre che diono sula 
strada. 

La cappella è illuminata da sei gromi ceri, &, 
una lampada che pende dal centro del solito 7 gx 
duo grandi comacepi a gas. Allo pareti erRRO nidon 
nate le corone offerte dal figlio Berardo, ‘dalla So- 
cietà delle strade ferrate, dall'imereso. Sella, della 
signora Bosa Sindici nipote dell'estiabe, dal monici= 
pio di Civitavechi, dalle signore. Appciionia eleva 
Latini © Maria vedova Ambroti: sorelle del defunto 
marchese, dalle famiglie Canwieri è Pari, 

Otto vigili în grande D'iformo agli erdini del bri- 
adiere Torallo Teralli. fuserazo il servizio d'onore. 

Dorante le mattirata allaltare dalla cappella sono 
state celebrate de’.je messe senza interrazione. Intanto, 
inginoschiate alla destra dell'altare, le monache del 
manicomio reciterano preghiere. 

La fol'a che ha visitato stamanila cappella è stata 
eesrda. Verso il mazsogiorne si è dorato chiudere il 
POtose, per impedire che nalla calca avvenirse qul- 
the disgrazia. Le guardio municipali w gii agenti di 
pobblica sicurazza incaricati di mastenere. l'ordine 
erano impotenti a trattecere quel srrente umano che 
ai sforzara d'irrompere nell'androo o del pelezza. 

Una scena pistoziasima è avvjuta nelle prime ore 
del mattino, 

Ammessi a visitare la Qalavi i figli e lo figlio del 
defunto marchese, la riysora Isabella merchesa Gu- 
Gliolmi si è gettata rall'urna, baciandola più volte e 
piangendo disperato mente. Sembrara parma di dolore, 
I fratelli e le srroilo per rinlzaria od allootazaria 
mono stati cos ratti a usarle della riolenza. Ma l'e- 
gerziene prO" sta dalla buona siguora era stata troppe 
forte. EWa è caduta in deliguio © nen si è riavuta 
Che 30 paio d'ere dopo, 


| Reagio commissario cepedali di Reina — Roe Sindici 


fîei Tettori che sia il miglior mezzo per | 
seguire il precetto del Vangelc: la carità | 
verso il prossimo? 

hy. 


ia d'oggi i 
AilOtserratotia astrenomico del Ceilegie 


gia Peri — Ses 


! maso © Bice Tittori — Giuliani e Angelilli — Ap- 
pallonia Berardi in Latini, sorella del defunto — 
Congregazione di carità di Rcma — Coniugi Giura, 
| nipoti del barone Nicotera — Famiglia Montani — 
Municipio di Boma — Maria Berardi, vedova Am- 
bros — Municipio di Ceccano — Municipio di Ve- 
roli — Marchesa Medici — Lmpiogati della provio- 
cia di Frosinone — Comm. Allievi — impiegati della 
etazione Tuscolaza — Municipio di Fara Sabina — 
Fasiglia Baleni — Manicipio di Viterbo — Fumi- 
glia Crispi — Peincipe e principenna di Linguagione 
— Collegio Nazzareno — Famiglia. Gravina — Er- 
nesto Sforni — Banco Manzi — Giulio Cons — Ri 
| ceritoria provinciale — Asili infantili indraeitici di 
Bom — Marchese Giulio Guglielmi — Famiglia 
Spilimann — Doca © dochessa Caetani — Comme 
di Guarcino — Municipio di Amara. 

Le rappresentanze. 
Fra le molte rappresentanza che seguivano îl cor- 
| tro, figuravano lo seguenti 
i — Comuni di Sopino, Caccamo, Piperno, Castro 
| de' Volsci, Arnara, Patrica, Villa Sento Stefano, 
| Giuliano di Roma, Frosinone, Veroi/, Vallecorsa, Ce- 
| prano, Guarcino, Zagarole, Farentiso — Società ope: 
 raie: Artigiana, Agricola, e dì Mutso soccorso di 
Cancano, Mutno seccorso di Pigrarme, di Frosinone, di 
| Guarcino, di Ferentino — Sootetà elettorale di Ter- 
| rice — Congregazione di crirità. di Veroli — Regio 
| Istitato de” sordomuti di Frascati — Circolo Appen- 
| nino e Tiro a segno di Guarcino — Cooperazione o- 
| peraia edilizia di Aricria, — Società Tiro a segno e 
| Cellegio Piletico di Ferentine. 
H Vl tra‘mosto funebre. 
Per imponenza è solw nità il trasporto della salma 
| del marchese Berardi lia chiesa parrcochialo di 
Saats Maria sopra .inerva, ba superato ogni aspet 
i taria. 
| Fino dalle 2 l'\2 Je vie per coi il corteo doveva 
| psaare erano 7 mite di gente; così che in piazza 
| del Gesù, in vi, del Piebiscito, in pisa Venezia, 
| nel Corso, in piseza Colcona, in via di Santa Maria 
in Aquiro, inc via dei Pastini e im piazza della Ro- 
ford”, la circe lazione era impedita. 
Intanto al palazzo Berard: gitogerano le varie sa- 
torità © un numero infinito di secatori, deputati, com- 
siziieri provinaiaîi e comunali, di rappresentanti del 
diversi paesi dalla provincia © delle amoriszioni. 
Alle 3 1:4 ISorna contenente la salma dai servi 
della cora e deg?i infermieri del manicomio, tolta 
dalla vappella ardente, è stata trasportata nel carro 
di pròma classe dalle pareti di cristallo. Sell’arna è 
stato. posta una liallissima corona oferta dai fgli del 
debt into. 
j Alle 3 119 il corteo era formato e si mettera in 
| nato per vis e pisa dei Genù nell'ordine seguente: 
Ua plotone di guardie municipali in alta uniforme— 
| Uia battaglione del 120 fanteria con bandiera 
— Confraternita delle Stimmate — Confrater- 
mita della Morte — Confraternita del Ssermento — 
Frati cappuccini @ francescani — Coscerto comm- 
nale — Suore di carità — Frati concettini — Clero 
col parroco e viceparroco di Senta Mesria sepra Mi- 
mara — Il carro — Tre bartbino recanti corone 
di fiori — Serri della casa con grandissime corone 
dei varii membri della famiglia. 
Segrrivane: i Sgli è i parenti — senatori, depotati, de- 
pata ti ® consiglinri provinaiali, consigliori. comunali 
di Rioma, consiglieri comunali di Ceccano, un rap- 
prescntanza \lella Camera di commercio, il Consiglio 
d'arinintzazione delle ferrovie, i rappreseatanti dei 
vari. romani, il corpo sanitario cepitaliero e del ma- 
nî'0rajo, gli alunni del collegio Nazzareno, quelli del 
cum ritto di Ceccano, gli cepizi — dei ciechi, dei scr 
der aoti, dalla Fussiglia — il Collegio convitto 
n9 zionale, gli alunni dell'espizio di Termini con com- 
9 arto, la Secietà del tiro a segno di Roma, Coccane, 
! duarcino e Ferentino com le rispettivo bandiere, la 
Secietà operaia © il Circole appenzino di Guarcino, la 


vostri servitori, stasera stessa la poli- 
vimmischierebbe de’ fatti vostri. 

Siste dunque in rapporto con quei si- 
gnori 

Io tentava di parare il colpo che Cha. 
teaunenf mi aveva tirato. Ma sentivo sie 
era troppo tardi. Ero toscai 

— Ebbene sì, sono atato in ra, to 
quei signori per ragioni che - ge mi ra 
di ricordare. Voi lo sapeto 


s de rele 
dato Seti quae cy dro 


tiene la coda. 
— Badate che ve”; sci i 
Acren ‘i sciupate i vostri cin 
— Quando sr 


X “ranno passati, voi vi sarete 

fg riot al mio discorso che mi 

Preghereto di continnare. Danque io sono 

del mi, "APPOFtO con la polizia al tempo 
3 


processo. E quiandi Sono fatte 
nel mondo di questa specie di relazioni, 
D%n s’interrompono più. Scacciatemi e ve- 
drete che cosa accadrà di voi, del vostro 
Schwortz e di quel sno misterioso asso- 
ciato, un altra ebre3 che io sorreglio da 
Caalche tempo attri verso tutti i suoi cam- 
biamenti di nome @ di nazionalità. 

Sperai un mom/ nto che quel farfante 
non sapesse r.eraraente lo scopo della no- 
Stra societò.; ma mi disingannai presto, 

— Cha’ saunent, amico mio, voi sognate 
2 000hÌ, aperti. 

: 7. Può essere, ma riflettete che gli occhi 
Î0”,i ho aperti e so anche la ragione per 
Tai quel miserabilo generale G.. ii ha 
chiusi. Egli si è suicidato a tempo. Ma 
Menton potrebbe essere ancora richiamato, 
prima che cada nel tranello da voi teso.... 
— Da me? 


voi e da Schwartz. Voi volete da 
1 ai dei segreti della marina francese. 

— Che cosa ne faremmo de’ suoi se- 
8 retit 

— Quello che ne fanno tatti quelli che 
se ne impadroniscono: li venderete a Ber- 
lin< +, come avete vendato tutto quelio che 
G... vi ha procurato. 

— Io nen v'inteado, vi dico, e non so 
dove volete arrivare. 

— A° presto detto. I segreti che conosce 
Menton gli sono stati vendati da me. Pren- 
deten ri per alleato e mi avrete nelle mai 
respi: get mi @ sono io che bo nelle ma: 
voi. ( iiusto: in questi giorni i giornali co- 
minci. no a riparlare dell sio tedesche. 
Io non: ho che a prendere un foglio di 
carta e imbastire una descrizione abba- 
stanza. approssimativa della società che 
frequenfa queta casa e del vostro lusso. 

— E -poi? 

— Poi ci metto su il titold: ZL salotto di 

«e il giorno a'opo tutta/Parigi vi ri- 
conos: se nel mio articelo. La polizia come 
tutti 1gli altri. E quando la plizia è messa 
silla buona via cammina da sè. Inoltre 
tutti. quelli che vengono qui) in buona o 
in rnaia fede, diserteranno id massa. E io 
vi ‘avrò presto ridotti, ancheke evitate, e 
mon lo «vviterete, un processd a levar le 
terade e .andare a cercarvi ur 
meno per icoloso per voi. 

To non 1apevo più che co 


Sonai jl campanello. 


rispondere. 


PANFELLE 


cooperativa dei mostri selciarol, la Società fra i Ci- 
vitavecchiei residenti fo Roma, il ciroalo Sempre 
Avunti Saveis, la Fratellanza artigiana di Velletri, 
la Società operaia di Frosinone, quella di Ferantiao, 
la Sogietà fre i reduti dall'esercito di Forentito, la 
Società operaia di Ripi, la Società agricola e la So- 
cletà artistica di Coocano. 

Fra lo bandiero figarsvano anche quelle dui sesventi 
comunl: Corsano, Guarcino, Montalto dî Castro, Alatri, 
Ferentino, Ripi, Paliano ed altri. 

nos tirato da quattro cavalli era faneheggiato 
da usciori del Senato, delle Camera, del ministero 
doi Jarorì pubblici, della Depatazione ® del Consigile 
provinciale, del municipio di Roma, dalle, vario, So- 
cietà delle forrorie, e dalls rappresentanza delle tre 
confraternita, tatta coa ceri acceti 

Ai lati del earro procelerauo : a destra il cave- 


tante il Gorerno, il prefetto marchese Qale= 
ci l'arresto Galloni por la  deputazione prorin= 
Cinto, il cavaliere Ambrogi sindaco di Cancano; e sì 
ha l'onorevole Do Riseis rappresentante: la Cameri 
epatati, Îl snatoro Canonico per la_magistra— 
tura, l'noroole Tuttoni presidente del Consiglio pre- 
Sinelalo, i sindaco di Roma onorerole Bespoli, e Il 
Toatore Allieri per Cossiglio. d'imminisirazione 
dello ferorie. 

li servizio d'onore intorao al carro era fatto de 
no plotone di vigili, în alta uniforme, comandato del 
tasento Qialini. 

fi corteo era chiuso da dos enormi carri su cal 
erano stata deposta le corone delle quali ho dato 
nota, è da circa ottanta carrozze di privati. 

Al trasporto hanno preso parta quasi tatti i se- 
natori, i deputati presenti in Roma; il Comiglie co- 
antinalo era pressoché al completo. 

Nello vie, come più eapra ho detto, tanto era la 
folla che il corteo per percorrere il: breve itinerario 
ha impiegato due ora, 

Giuoto nella chissa della Minerra, la ssima è stata 
Benodetta, e quindi deposta pel coatro della chiesa 
more nobilium, la cerimonia di domani mattina, 

Arresti. 

fra la folla 100 stati arrestati parecobi individai 
per boreeggi tentati © comumati e per oltraggi agli 
agooti di pebblica sicarezz. 


N Re a caccia. 

Oggi Soa Muestà il Re si è recato & caccia nella 

sua tenuta di Castel Porziano. 
11 conte Della Somaglia. 

1 bollettino d'orgi 

« Nottata più trauguilia del solito. La deboesza 
molto minore, Le condizioni dei cuore, in paragone 
dollo scorsa rontiquatir'ore, amai rislzate. 

Postempeki >. 

1 granduca di Lenchtenberg. 

teri, giunso in Roma, proveniente da Montecarlo, 
il grandoca di Lenshteuberg. È accozgagnato de uno 
dei suoi aiutauti di campo e da  numereso seguito. 
O:copa presentemente un appartamento all'Hobel del 
Quicina! 

1 gra 


Eaganio Msvimilianorieth, principe 
Rnanmomali che froravaai a Nizza, si recò a San 
Remo per assistero ai fun grandoca Sergio 
di Russia, quiadi ha proseguito par Roma, dore si 
uratterrà vari giorni. i 

Il monumento a Garibaldi. 

teri sono ststo detinite fra lo scultore Gallori e il 
Îli Jo trattativo per la fosione della sta- 
di Garibalii, che dore servire per il monuoento 

) fonditore si è impeguato 
3 collocar!a a posto per il 20 settembre. 
AI Collegio Romane. 

Ricorrendo il’genatlinzo di S, M. il Be d'italia, 
giovedi 14 corrente, ls conferenza al Collegio Ro- 
nano sarà tenute inveca dì mercolelì 13 corrente, 

I prof. P. G. Molment! cobtinne:a a ssalgere Îl 
s00 tema « L'arte industrial nell'antica Venezia >. 

Per gli studenti polacchi. 

Va grappa di stalenti della nostra Università ha 
formulato il seguente iadirizzo di simpatia. verso gli 
studenti polecchi, invitano i compagni tutti, senza 
distinzione di partito, a sottoscriverlo presso il bi= 
dello Arduino. 

< Gli studenti dell'Università di Roma hanno ap- 
preso con dolore che ventiasi stalenti di Tarnopol ven. 
gono processati rei di congiura per l'indipandenza della 
loro patria. 

ede, memori dello pon loutane lotte sostenute per 
ag libertà del proprio paese, si fanno interpreti dei 
sentimenti di tatti i compagni italiani ed inviano ai 
frateîli polacchi l'enpressione della loro profonda sim- 
patto, vieondo i più caldi voti. per il risorgimento 
della Polonia. 

Dottor De E\oedetti Augusto — Tazzari Antonio — 

Sabandi Ocozio — Positano de Vincentiis Vit 
tario — Ranzi Romolo — Bartolacci-Godolini 
6. B. — Do Sseetia-Mangelli Giorauni — Cal 
via Giuseppe. » 

A villa Rorgheso. 
nesta sera, alle 9, avrà 1c0g0 l'anvonciata festa 
d'inavgorazione nelle sale dei massi 8 villa Borghese, 
jate a luce elettrica. 
chinese a Roma. 
Roma un’ambascisi® chinese, 
con alla testa il signer Kong=ra-Yoo, invisto straor- 
diario © ministro plenipotenziario dell'impiratore dela 
Chins a Londre, 0 prenderà ailoggio all'albergo del 
Quirioate, 
Sumbra che l'ambasciata venga per interessare il 
Re @ il Governo d'Italia all'arbitrato, relativo all'at- 
tuale guerra fra la China e il Giappone. 

Circolo Savola. 

11 giorno 14 marzo, gonetliaco del Ra, Il Circolo 
Savoia, presieduto dal senstore Calende, terrà il con- 
auto annuale banchetto, cui parteciperanno tutto le 
asseciazioni liberali di Koma e melti personaggi po: 
ditici, 

L’onorerole Criapi, quale presidente onorario del 
Cistelo onorerà di sua presenza la riunione, recan- 
darisî dopo il banchetto alla Consulte. 

Corse a Tor di Quinto. 

Si rammenta ni proprietari di seoderio da cora 
ed al érainera che domani sile ore 5 pomeridiane si 
chiodernso le iscrisicoi per la riunione della Società 
degli « Stasple=zhases >, che avrà Ivozo a Tor di 
Quinto nei giorni 24, 28 @ 81 del corrente mese. 

Festa di beneficenza. 

La festa date dagli operai della tipografie della 
Camera dei deputaîS » favore della loro cassa di pre- 
vidensa è riuscita benis\U®s, grazie anohe sl concerso 


dol masstro D'Este, del mapdolinizia Aitrodo Tarier, 
della sigvorina Bambagioni © del eîgnori Nori 0 Fer- 
raioio, che si prestareno gentilmente per la parto 
musicale. È 
Cireeli © associazioni. 

Assacinzione della stampa. — resendo sodata 
gioredì deserta, per mancanza di numero legala, l'as 
ssmbiea dei soci iscritti alla Cassa pia di providenza, 
‘questa 15 radunerà in seconda consecazione, domani 
martedì 19; alle oro 9 112 pomeriliaze. 

Sta allferdino dal giorno la nomina di quatre 
membri, i quali, fnsiomo al preîidentà al segretario 
od all'ammiaisiratore dell'Amogiasione, cestitulrenze 
la Commissione amministratrico cai spetterà la spo- 
cialo gestione della Cassa. 

Si devono pure pominare duerevisori dei conti, 
Penî e misure. 


per gli utenti di Roma e Suborbio, avrà luego dal 
15 marzo al 7 agosto del corrente anno. 
Un pazzo che getta quattrimi. 

Stamani, verso le 11, nella chien di Senta Maria 
Margioco ua ladividuo si è dato improrrisamento 
pottaro qua e là biglietti di Banca © monete d'oro e 
d'argento. 

Là per là i fedeli hasno creduto che un angulo 
forse sceso dal cislo a risolvere la crisi. finanziaria. 
Però dalla sezione di pubblica sicurezza dell’Esqui- 
lino ei è sesodato che l'individuo non era altri che 
Domenico Tribareo, d'anni 28, da Ormegues. 

L'infolice è pazzo. 

Crennen spiesiola. 

Fra padro © figlio. — lei il fermio 
Mario Vonaozi venne a }ite, per interesti di fumi- 
glia, col figlio, a nome ‘Questi, riscaldatosi um 

troppo, preso un bastone colpi più padre, 
Vola gender figa ce Ie 

Accompagusto il porer'eomo alla Conselazione, gli 
farono riscontrate vario lesioni alla testa guaribili in 
dieci giorai. 

Sul fuoco. — Certa Zannido Donati, dovendo 
andare ds on fotografo, portò seco un bambino di 
voati mesi, Alfredo Marini. Giunti dal Sotograto, 

presso un braciere, vi cuddo 
ustioni guaribili in 15 giorni 


Tentato suleldio. — All'orpodale di Suato 
Spirito Giulio Diotti, malato di tubercolosi, tentò ieri 
sora di acicidarsi tagliandosi lo vene dal ‘bracci 
nistro con na pezzo di vetro. 

Soccorso in tempo, ebbe lo curo necessarie, e così 
dalle ferite potrà guarire in 15.giorni, 

Nell'Ictituto Medico Chirurgico 
in via Colonna 52,4 dottori cav. Neri, Feliciami, 
Mellon, danno consultazioni per malattie chirurgiche. 
Cura radicale delle Ernie garantito. da numerose 
atatistiche, Malsitio delie vie urinario dalle. donne. 
Specialiata per io malattie di naso, gola, orecchie. 
Consultazioni dalle 11 alle 13. 

Gran Cafiè Venezia 
Uno del più eleganti stabilimenti — Ritroro ccsita 
società — Grandi concerti serali; unito Albergo del 
Campidoglio, per splendida posizione (Corso, pinza 
Venezia - stazione cmuibua-tram) presenta ogni con- 
fertabilo desiderabile, altre grando ecopciaia per chi 
visita Roma — Peosioni moderatissime, lasciando fa- 
coltativa ora pasti, scelta piatti. Camere esposto mer- 
, jilumina:e tutte luca elsttrica. Altergo 
preferito per inappustabilo servizio © 
piona libertà; Restowrant. 
Aequa di Uliveto dotteriologieonsate puro 
Sorgente vicina allo stabilimento del bagni. 

Ottima acqua ds tarola par il gusto squisito che 
dà al vino — indispensabile a mantenero io stomaco 
sano — Di nello varie affsioni di questo vi- 
scere, 

1 più ilestri clinici, prof. Pderici, prof, Queirolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prot. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci, prof, Barduzsi, pro- 
teasor’ Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomanduno 
ce Aequa da tavola abituale nile 
avariato affezioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
gotta, recalle, como precisamente indicata a combat- 


Tatti sauno che 
È mustro nel rirer molto @ bene; 
La statistica, giudice sovrano, 

Fa di Venezia ua tempio dell'igiene. 


popol veneziano 


Per un che di poetico e di arcano 
Pol suo ciel, pel 00 mare, per le ameno 
Splendido forme del pensiero umaso, 

Un primato nel mondo le appartiene. 

Ma come il pallegria che va alla, Mecca 
La asioto dell'alma sd impetrare, 

Così Venezia more alla Gindecca 


Ad acquistar la maglieria di lana, 
Cho HI€r fem sa in tal guisa fabbricare 
Da accresce la saluto veneziana. 


“A richieste 1a direzione dello stabilimento @. C. 


IDGE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoscibili dai veri, 1 SOLI che 
mente vengono applicati senza grappe. nè 
le, nè palato - DITT. ADLER - Medico. 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


PI 
i delle proprietà del prinol 
51 d'Antuni, premiati con Diplo- 
‘9 ma d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 18%, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 

Reso suporiere L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Se volete rendere il sonno ad un asma» 
tico, facendo cessare l'oppressione, gi 
cessi di tossela soffocazione, fategli fumare 
una Sigaretta indiana di Gaimattt © C. 


Araldo F'inanziario 
Obbligazioni dei prestiti a Premi 
(Vodi quarta pagina) 


LA 
NoTA DEL GIORNO 
La « Concione » palbertina. 


L'aveva chiamata cosi un amico del- 
l'onorevole Palberti scrivendone al Cor- 
Fiere della Sera prima del banchetto, e 
con questo nome rimarrà negli annali 
dei fiaschi celebre : si vede che l'amico 
era benissimo informato. Nulla di più 
eoneione, infatti, di quella specie di 
chiacchierata di uno dei luogotenenti 
del signor Giolitti, che, all'ultima ora, 
ha creduto bene di non andare a Lanzo. 

C'era però l'onorevole Brin a rappre- 
sentare quel ministero, di cui gli assi 
stenti politici al banchetto sono stati 
quasi tutti partigiani © fautori, e anche 
l'onorevole Brin ha concionato allegra- 
mente. L'ammireglio che sul ponte di 
comando della Consulta perdeite la bus- 
sola durante la tempesta di Aigues- 
Mortes, e che a Lanzo si è visto retro- 
cesso al grado di aiutante di bandiera 
dell'avvocato Palberti, he creduto però 
di rifarsi proclamandosi lo scolaro dei 
grandi statisti italiani, e quindi, in altri 
termini, il professore di diritto costitu- 
zionale delle opposizioni. Anche di quelle 
naturalmente che lo Statuto vorrebbero 
svolgere tanto da logorarlo e buttarlo 
via nel cestino delle carte inutili. Ma 
basta dell'onorevole Brin. 

Quando un uomo che ha sognato la 
presidenza del Consiglio è ridotto a far 
il comprimario in una solennità manda- 
mentale come quella di Lanzo, si può 
proclamare quello che vuole: il vento è 
cambiato, onorevole Brin, e lei non ha 
più che a seguire la sorte politica del- 
l'avvocato Palberti, che lo rimorchierà 
dove vuole. 

E questa è la questione. Dove vuole 
andare l'onorevole Palberti? Lo domando 
per pura curiosità di spettatore sereno, 
perché in verità anche l’onorevole Pal- 
berti può oramai andare dove gli pare 
e piace e rimorchiarsi tutti i Brin che 
crede, senza che gli storici delle future 
vicende politiche e parlamentari abbiano 
mai più occasione d’imbattersi nel suo 
nome. 

Eppure, bisogna convenirne, egli ha 
perduto una bella cccasione di diventar 
qualcuno. 

Le stravaganze della politica sono tante 
che per lui, giovane ancora, era diven- 
tate un titolo di merito l'essere stato uno 
dei più zelanti guarda-palamidone del 
< momento storico », vale a dire uno di 
quegli errori che si pagano ordinaria- 
mente, lasciando la vita politica. Egli 
sembrava perciò uno di quei beniamini 
della fortuna, a cui tutto riesce, anche 
lo sproposito. 

Infatti da un mese a questa perle re- 


portera © uomini politici ei domandavano 
sal serio: 

— Ma Palberti dove sta? Ma Palberti 
cosa fa? 


Le Società di assicurazioni si impen- 
sierivano della sua eloquenza incendia- 
ria. La ditta Kemmert, nel cui cotoni- 
ficio doveva tenersi il banchetto, avava 
dovuto obbligarsi a organizzare uno spe- 
ciale servizio di pompieri. Le indiscre- 
zioni sul discorso di Lanzo, sul program- 
ma dell'opposizione piemontese fiocca- 
vano. L'onorevole Palberti dirà questo, 
l'onorevole Palberti tacerà su quest’al- 
tro, l'onorevole Palberti rialzerà la qui- 
stione alla sua vera altezza, l'onorevole 
Palberti prescriverà l'itinerario degli op- 
positori devoti alle istituzioni. 

Ei ecco che il verbo di Lanzo è ar- 
rivato, è arrivato finalmente questo 
grande, piramidale discorso, e da esso 
noi abbiamo imparato : 

(Che il Ministero ha fatto veramente 
qualche cosa di buono nella sua politica 
finanziaria, ma che questi beneficii sono 
neutralizzati dalle glorificazioni che ne 
hanno faito gli amici del Governo; 

Che il paese si dimostra indifferente 
allo proteste dalla opposizione, e che di 
questa indifferenza ja colpa è precisa- 
mente del capa del Governo; 

Che l'opposizione non vuole imposte. 

Sicché, se gli amici del Governo rinun- 
ziano ad ammirarne la politica finanzia- 
ria, © se il paese si commuove final- 
mente agli appelli dell'opposizione e l’o- 
norevole Crispi smette di essere preferito 
dall'opinione pubblica ai suoi avversa: 
noi potremmo un bel giorno avere l'im- 
meritata felicità di un Ministero Palberti, 
il quale non vorrà imposte, finchè, come 
tutti i Ministeri passati, presenti e futuri, 
non ne avrà bisogno. 

Ma purtroppo la felicità non è di que 
sto mondo, come il Ministero Palbertì, 9 
noi dovremo rassegnarei a questo e altri 
Ministeri, i quali forse andranno immuni 
della colpa di avere per mò l'opinis=, 
pubblica, e di cui no® serà forse il caso 
di magnificare l'opera finanziaria. 

Come vedete, io non faccio che tirare 
le conseguenze dalle premesse concione- 
sche dell'onorevole Pelberti, 


Dopo di che, sul programma dell'op- 
posizione costituzionale piemontese ne 
sappiamo quanto prima. 

L'onorevole Palberti, sentendo la ne 
cessità di prescindere dal plico dell’ere- 
siarca di Dronero, ha avuto l'aria di an- 
dare anche lui cercando un programma 
per l'opposizione e non l'ha trovato. 

E quando non si ha un qualsiasi pro- 
gramma in politica, si cessa di lessere 
una quantità calcolabile, e si finisce in 


concione. 
Io Fanfulla. 

P. S. Il peggio è che se il capo del- 
l'opposizione piemontese non ha un pro- 
gramma da esporre, i suoi aderenti non 
hanno nemmeno un carattere da far am- 
mirare. Il comitato ordinatore del ban- 
chetto ha ricusato di comunicar la lista 
degli aderenti per non esporli a essere 
combattuti dal Governo. Ma c'erano ve- 
ramente questi aderenti? E se c'erano... 
Povera gente! 

io F. 
Per l'industria zolfifora. 

Oggi ha avato luogo al ministero dell'in- 
terno l'adunanza che annunziammo ieri 
per l'industria zolfifera. 

Oltre le rappresentanze delle provincie 
interessate ed il presidente del Consigiio, 
vi intervennero i ministri Barazzuoli, Bo- 
selli, Sonnino, il sottosegretario all’agricol- 
tura onorevole Sciacca deila Scala ed il 
generale Mirri. 

1 rappresentanti della provincia di Pa- 
lermo esposero le loro proposte, sulle quali 
si è impegnata la discussione. Queste pro- 
poste sombra siano state in massima ac- 
cetteto dalle rappresentanze delle altre 
provincie, ma con molte riserve. 

I fainistri Boselli e Sonnino dichiara- 
rono che, ove di comune accordo degli iu: 
teressati si facciano proposte serie e con- 
crete per migliorare l'industria zolfiîera, 
non guarderanno tanto per il sottile al 
Pinieressa del fisc 

L'onorevole Crispi promise tutto il suo 
appoggio nella risoluzione della questione. 

L'adunanza, cominciata alle 4, si è pro- 
tratta oltre !e 5 12. 

L'ispettorato centrale delle Banche. 

Cone quattro dezadi trascorse dal primo 
di febbraio, si può dire definitivamente co- 
stituito il nuovo ufficio centrale d'ispezione 
di emissione di cui è capo il 
lire Mangioli. 

Secondo le istruzioni diramate dall’ono 
revole Sonnino, a questo ufficio vcaguno 
quotidianamente = gii elaborati delle 
del tesoro, e tutta la corrispon. 
denza delle tesoreri ciali esercito 
dalla Banca d’Italia; e qu 
voro che vi si accumula sia molto © deli- 
cato, finora non si ebbero a lamentare ri- 
tardi od inconvenienti. 

Le previ fatte su questo nuovo ser- 
vizio, tanto finanziarie che amministrative, 
sono completamente verificate, per cui 
ci si assicura imminente la pubblicazione 
delie riforme organiche dell’amministra- 
zione centrale del tesoro. 

L'arsenale di Napoli. 

Di tempo in tempo vengono messe in 
giro notizie più o meno tendenziose circa 
mutamenti nelle intenzioni del Governo, 
ed in particolare del ministro della 
onorevole Morin, sulla tanto dibattuta qu 
stione dell’arsenale di Napoli. 

Per nostre informazioni in proposito pos- 
siamo affermare che le intenzioni del Go- 
verno si mantengono esattamente conformi 
a quanto l’onorevole Morin dichiarò, or 
fanno circa due mesi, alla Commissione 
di senatori, deputati e notabili napoletani 
che si recarono ad interpellarlo su tale 
argomento ed a quanto, in quella stessa 
occasione, egli dichiarò anche per iscritto 
con una lettera al deputato De Martino, 
lettera che fece il giro di tutti i principali 
giornali d’Italia. 

1 monopolii smentiti. 

La Stefani comuni 

« Sono assolutamente infondate le notizie 
divuigate circa l'avocazione allo Stato di 
taluni monopolii, e non è in corso alcuno 
studio în proposito. > 

Croce Rossa italiana. 

Già da vario tempo il conte Delia So- 
maglia, benemerito presidento di quosta 
ìstitazione, preparato delle proposte 
da farsi ai ministero della guerra, perchè 
la Croce Rossa fosso ammessa col suo per- 
sonale a prestar servizio presso le truppe 
della colonia Eritrea coa uno dei suoi ospe- 
laletti someggiabi iù 
Le pratiche rimasero sospese per la ma- 
letia del conte Della Somaglia, ma nei 
giorni scorsi, per desiderio dello stesso pre- 
sidente, farono sottoposte all'esame del co- 
mitato centrale. 

Le proposte della presidenza, piena: 


inte 


quale spetta di decide: 
Daremo in proposito altri parti»oiari. 
L'onorevole P<riolini. 
lo, oggi onore 


“ee Bertolini si è alzato ed è uscito di 
casa. 


In onore dell'esercito. 
A Tresilico di Reggio Calabria si è i- 
pide commemorativa del- 
l'opera umanitaria compiuta colà dal di- 
staccamento del l° reggimento genio co- 


mandato dal capitano Bassoni, per lenire 
i danni del terremoto. 
Onoranze a Canti. 

Milano, 11.— Oggi, în principio della se- 
duta del Consiglio comunale, il sindaco ha 
annunziato la morte di Cesare Cantù, ne 
commemorò le virtù e propose che i fa- 
nerali siano fatti a spese della città di 
Milano. 

La proposta 
vata dal Consiglio. 

Gli operai italiani in Francia. 
La questione tra la Francia © il Venezaela. 
Parigi, 11 (ore 225). 

La Lanterne domanda la completa espui- 
sione degli operai italiani, in seguito al fer- 
mento manifestatosi per i lavori del forte 
Saint Vincent fra gli operai francesi. É sol- 
tanto così che si eviterà di deplorare in- 
cidenti pericolosi. 

Il Figaro esorta il governo francese a 
infliggere una severa lezione alla repub- 
Dlica del Venezuela. 

ll discorso Palberti. 
Giudizi della stampa torinese. 
Il nostro corrispondente ci telegrafi 
Torino, li (ore 225). 

(Bertoldo) La Gazzetta del Popolo con- 
stata il completo insuccesso della dimostra- 
zione dei banchetto, al quale intervennero 
appena duecento invitati paganti. Su 55 
deputati piemontesi soltanto 15 andarono 
a Lanzo. K nessuno si arrischiò leggere le 
adesioni piemontesi, tanto erano poche! Il 
discorso dell'onorevole Palberti è giudicato 
dalla Gazsetta del Popolo incoerente, 
giusto, paradossa!e. Quello di Brin fa ni 
altro che la ripatizione della sua lette 
Conclude che anche avendo il ministero 
difetti, tuttavia ebbe il grande merito di 
salvare l’Italia dalla rovina. Perciò il paese 
è con lui. 

La Gazzetta di Torino, sebbene avver- 
saria dell'onorevole Crispi, dichiara priva 

importanza la riunione di 
accursale 
ante me- 


) sindaco è stata appro- 


della sala Rossa di poco edi 
moria. 


4 comandi le grandi navi. 

Cal 16 corr. il capitano di vascello Pilikecandolo 
Eduardo assumerà il comando dol Dwilio,"“@b dispo- 
nibilità, in sostituzione del pari grado Resasco Ric- 
cardo, id quale imbarcherà sulla Serdegna, in sarro- 
azione dall'altro capitano di vascello Candiani Ca- 


Promozioni nella regia marina. 

Cen regio decreto 7 corrente il capitano di va- 
scello (colonnello) Candiani d'Olivola è stato promosso 
contrammiraglio: i tanenti di vascello (capitani) Lu- 
cifero, Finzi e Canetti sono stati promessi capitani 
di corvetta (maggiori). 


PASTA Di 
BORSA DI ROMA 


li marzo, 
Rendita escrdita a 93 20, chiosora 93 15: per fine 
corrente 93 45. 
Banca d'Italia 840 — Banco Santo Spirito 281 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 34 — Ferrovie 


Mediterraneo 504 — Ferrorio meridionali 664 — 
Gas 816 — Acque Marcia 1200 — Omnibus 212 
— Tiberina 16 — Navigazione geceralo 238 — 


Condotte 193 — Molini 54 — Obblieazioni fer 
roviario $ 0/0 290 — Fondiaria anca Nazionale 
4 010, 495: 4 119, dl 
Cambi: 
Parigi 105 27 
Lovira 26 51 
BORSE ITALIANE deil'11 marx 
N.B. I procai cono a fino mesa 


VALORI | TORSO | MILANO | GENOVA 
| i resond 
| 

> toe 93 5319 935093 s2112 
Ax Banca d'italia (| MI — — —} Gil — 
» Mobiliare. ...! 119 — — —| 1066— 
> Brace Generale | — —; ti | —_ 
» Ferr. Medit..| —[— 508 —| 606 — 
» o» Merid..| 669 —; 669 —| ee4— 
» Banca Teri | — i — —| —_— 
» orig. Gen ..j ——i si8—| si9— 
» lazil Resi..| — i -— —| —— 
> Cotcanimi. |] — | UIL 
obbi. fr. 3 00 .| i | DI 
> Meridionali. | ——- — | DL 
rod. BN #00] — —| = | 7 
» » 3418) —-| ——| =_ 
» Sta Paolo... — i i L_ 
Francia vista... | [1052712 1062718} 105 20 
Berlino 0» ....| 13980; 12885} 19950 
Tondra a tro musi: | 26 55' scesi 2654 


10 peeeso del cambio per i cortilcati di prysetio 
di dazi doganali è dseate, per domazl, 12 marz, a 
tire 105 27 d 


Um rimedio Se.vrame una vera | 
conquista a her-eficio di moiti sciferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


! acoma nurgativa naturale di 


R. LOSERJANO 


Budapest (Ungheria) 

Prof. Guido Baccelll Roma 

| « Viene presa volentieri d>’ malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi» 

| Prof. Comm. Carlo Sagliome 

. Medio di S. M. il Re, Rom: 
< Azione efficacissima, purganto fa 
© Bando ». 


Efficace e sicuro coniro la stitichezza 
| catarri di stomaco edintestini, gastral- 
| cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 

moni, ecc. ecc. 

I SI vende evanque. 
È Soltanto genuino con la firma del 


| prietario 


Honavenitra Severini, guregio rour 
Stabilimento Gpografico dell O-mmor. 


tn 


È 
Ù 
% 


È 


L'ACQUA CHININA MIGONE PROFUMATA e INODORA preparata con 
sistema speciale e con raaterie di primissima qualità, possiedo le migliori virtù te 
rapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema 
capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di s0- 
stanze vegetali. Non cambia il eolore dei capelli e ne impedisce la caduta prema- 
tara. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 

riornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di femiglia, usate dell'ACQUA 
Cra: NE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre conti- 
nuare Puso; e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 
Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale. caduta \di pesi 0 di 
vederli imbianchire. È 
È Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 
Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forze 
vigore, toglie la forfora ed infine lore imparte una fragranza deliziosa. 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. È 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sellievo. Essa 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliati 
debole e rada, colluso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi- 

liatura. » a 

bi L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di 
essenza di rhum e si vende tanto proftimata che inedera: in fiale da L 150 e 2; © 
in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti 
di Pronte: Li sa 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent 

Trovasi da tatl È Farmacisti Profemieri, Droghier: © Pargncchieri del Regno 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 

in ROMA presso la ditta A. Taboga Nooro Tritone 44 a 46; Fratalli Finocchi, Specialità; Carli 
Bole, Via delle Muratte; R. Capooaccis, Droghiere, Piasza în Lucina è Via Veneto 80-52; E. Parenti, 
Pinsza di Spagna i A. Mansoni è C.; Rmporio di Profumerie, Piazza in Lacina, 5, F. Cocciami, Via 
{svonr di; Cooperativa Romana degli impiegati; Fratelli Tontencci droghieri, via Flavia; Garibaldi 
Tronbetig 0 C.; via Porla S. Lerenzm, 46; Netegen Gioranni droghiere, Via Due Macelli; Linguerri 
ireneo, Carso Vittorio manuale, 139; Finzi e Biaschelli; Profumeria Laciani, Corso 390. 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


contraffazioni. 


L’unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 


Chartreuse. 
—— _*__& 


Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


presso la Ditta A. Tabeza, Roma, Nuovo 
e da L.1,25-2 e3,50 ed ia Flaconi da Cent. 60. 


Guardarsi dal 


‘00|1QgE4 |P VOJEW GI EX9UoNO,lne 0s98;63 


Il Liquore Strega .i ven 
Tritone, 44 a 46. — Bol 


FATE ACQUISTO 
dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello Sta- 
bilimento Angelo Costa di Genova. Sono gli unici fabbricati in 


.Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri 
del genere Novità assoluta - gusti assortiti e squisitissimi. 


L. 2 a! Kilogramma 


A, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
ci ci 


In Roma presso A. TABOG. 


| VINO FREIS 


Rinomato Vino del Piemonte 
a L.1,50 la Bottiglia. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


I MIRACOLI 


DELL’AMARO SICILIANO 


Assolata specialità dei F.lli AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell’Accademia Unive Scienze ed Arti di Bruxelles 


tivo del colera e del vaiolo: — Partico) 
tuente le forze organ'che, in tutti i 


ti effetti por eccessi cenere: © per ogni 


cate le Ore TERA. iure l'appetito ed estingue la sete. — Approvato © pre- 
Aura cala eso ÎllustrazioniMed che d'Italia e dell'Estero. — Onorato del più 
Grandi premi in tutte l'Esposizioni. — Ogpi bottiglia ha la spiegazione sul modo di 
ETIPA, ' Si raccomanda vivamente nei casi d'influenza. " 
La più alta onorificenza all'Esposizione Nazionale di Palermo 


DIPLOMA D'ONORE 


Certificato del dott SAYA MERLINO di Messina. 

Il sottoscritto dichiara ahe_ avendo prescritto lAmaro Siciliano dei 
Fratelli Averna, di Caltanisssi*S;-ha con esso ottenuto brillanti esiti di 
guarigione nei casì tutti di malattie Eustriche a base di atonia. 

E perchè ciò costa, si rilascia il presente.” 

Messina, 20 maggio 18%0. 


ni 


Dott DI SAVA NERLINO. 


Attenti alle contraffazioni 


Eselusio» concessionario per l’Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 


Via Conto Verde 4, ROMA. : 
Si vende iu Roma presso la Ditta A. Talbega, Nuovo Tritone 44 a 46,0 


dà tutti i liquoristi, caffettieri e droghieri. 


ANEM 


@ facilmente digeribile, tutti gli elementi 


@ tatto le alterazioni provenienti da deficienza o impurità 
malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calcé è soda fornisce all'organismo, 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVIONAO. n 


RIFIUTARE | SURROGATI E LE IMITAZIONI ù 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


IA- CLOROSI 
sangue (ingrossamanti glandolari, scrofola, 
ca iI : 


sotto forma gradevole 


più idonei alla formazione di sangue e«mauscoli sani. e sigorosi. 


ANNO IM 


LA VIGILANZA DEL COMMERCIO 
Istituto, di contenzioso commerciale 


per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 
a provvigione e a forfait 
PALERMO 
Via Calascibetta, 18-20 
Direttore: G. GUARNIERI. 


Consulente legale Notaro 
Avv. Proc. Giov. Avella Dott Salvatore Lomeo 


Programmi e regolamenti gratia a richiesta anche 
con semplice biglietto di visita. 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.° MILVIO 


Stabilimento di Pelliceltura. 


Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac- 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo. 
22 Prezzicorrentielistini gratis a chi ne domanda. 


DAG Lo Stabilimento paò visitarai tutti i giorni. “gi 


| ridettisalma,nei magazzini 


STprù vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi completi d'ap- 

artamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 


d'ogni genere di lusso e_co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono a prezzi 


commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privai 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 


Per le destinazioni fineri ema la ditta s 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Miîlame con rilevantissimo ri- 


rmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 


Guarigione radicale e senza conseguenze 
biamehe le più ostinate, e 

tiene, esigere sulla fascia dol 
dei Br TENCA, che vi 
for sicurezza 


lo stesso Br 
rtici Galle 


spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio 


Farmacisti im s 
Lo auccursalo Farmacia C. Erba sotto i poi 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il E:olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e vene raccoman= 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace nè acido 
salieilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 


Era — Deposito e vendita in Roma presso 
itta A. Tabega, via Nuovo Tritone 4 a 46. 


di 

MILANO Pavia,| 
ha proposto e vi ha de- | 
‘cretata la medaglia d’ar- 
igento per 


Acqua di Noeera-Umbra 


‘come leggera, alcalina e|] 
j la migliore acqua da tavola 
abbiamo. 


COLA dela CORONA 


A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro ito Industriale e per l'esportazione 


La Capanna del Vaccaro 


ROMANZO STORICO DELLA MAREMMA ROMANA 
del Cav. LUIGI D'ASTI 


[Un Votume in ottavo grande a due colonne cam il ritratta dellAntere.. 


Questo libro è senza dubbio destinato sd incontrare 
largamente il favore del Pubblico. La descrizione ae- 
curata, lo stile facile, la narrativa semplice e spix;liata, 
tien desta l’»itenzione del lettore che è trascimi.to in 
mezzo alla Maremma Romana © segue con ansia le 
vicissitudini per i vari combattimenti accaniti tra i 
repubblicani francesi e gli insorti italiani di quell’e- 
poca, e per le gesta sanguinose del famoso bandito 
Spadolino che vi si succedono nelle vicinanze della 
CAPANNA DEL VACCARO, ove la giovinetta Caro- 
lino, forte del sentimento della virtù, trova tanta forza, 
tan'0 coraggio, tantobuon volere da farsi strade in un 
‘amore contrastato 6 pieno di agguati. 

Questo libro termina lasciando nel cortese }attore 
il vivo rincrescimento di averlo troppo presto finito. 

Contiene i seguenti capitoli : 

La Maremma Romana - La Rosa dei boschi - 1.Inco- 
guîto - Una strana avventura - Seguito del racconio- La 
veglia - La sommossa - La partenza - Il ritorno in. patria 
- L'odio di partito - L’agguato L'assed o - L'attentato - 
L'incontro -Il duello - L'addio Scena di sangue - Orribile 
segreto e morte - Il sotterraneo - Nuovo pegno d’arnore- 
La visita - Separazione - Funesta novella - Evento im- 
pensato - La tempesta benefica - Quadro di domestica 
elicità. 


Si vende a L. ® in Roms presso fl. TABCCA, 


Nu wo Tritone, 44 s 46. — Spedizione franco e racco-| 
‘maadato in tutto il Regno: contro rimessa anticipata 
di Lire 2,85. 


V. Ediz. or ora uscita. 

COLPE GIOVANILI Sao ta 
consigli, cure mecessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o anti ne infermità, o debolezze 
congenite, o procurate, » abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 ci che si spedi- 
PE SINGER. e, co: rio dal suo autore 

di viale Von N. 28 Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francoto! 


it rita 
dei Capelli e delia Barba 


rp dalla Paint 
A. LENGEGA 
$ Sire 4125, VoEIA 


<= | Qcesta nuova tintura as- 


#{solutamente innocna, pre- 
PROFUMERIA 


‘parata in conformità del 
Acque per lavande 


vigenti disposizioni sanita- 
rie, possiede la facoltà di 
Estratti e Profumi per Fazzoletto 
Acqua di 
Id. 


restituire ai capelii ed alla 
berba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida della 
tintare progressive, senza 
macchiara affatto nè la reile, 
nè la biancherìa, tinge fm 


Colonia G. M. Farina N.4 fl. picc. L. 1,50 
id id. >4 » 


Id. id. 6. Benigni » picc. » 0,75 B| poehissimi giormi j 
Id. id. id. » gr. » 150 Relli e la barba fa a 
ld Felslta Bortolotti (tina e rase) f > 090 | enero 
L G. Benizni ( » » ) »» 0,80 altre perchè 7 
td . G.Casamersti( >» » ) 0 la più economica poncos te 
Assia aramatico SM. N. di Pirenzi 0 33 90 Midolche cnamica pon cor 
Id. id. PP. Trappisti fl. pico» 
Id. id. id. » gr. » 
Acqua di China Migone » pic. » 
td. id. i » m. >» 
ld. id iù bott. da litro » 
Il MRC id. Casamosati fl» 150 
là. id. Rizzi > » 185 p 


‘4 parrucchieri 
4 Sconto ai rivendi- 


Id. di Fiora per lavanda prof. Vitale 
Essenze al Mughetto-Lillas-Hellotrophe » >» 250 
Td. alla Violetta Ricordo.Cedro pt. itle > > 

L lol li F.lli 
Lozione rale e det li Zempi 


Polveri e Ciprio 
Cipria Bebè 


»» 
tori, 
Ja ROMA vendita rossa 


- boga, Vi vi 
» » 325 (iI Tritone di a d6, © OO 


Spedizione in Provincia contro 
Faemento di cont 60. 


Polvere riso Terti semplice a o Vendita in Roma presso 
ISS pestginti < eee ‘A: Taboga, Nuovo Tritone, 
ld. id. Vitale nì Mughetto, Lil, £ 205 
id Grassa Benigni erotumi "01 > 2= RAS 
g n Vori Inglesi OI all'uomo 
$ o oxtrafin i Marse 
ld. i S.0. ‘empi al Diamant . .. L3- i Chiesa, 
-0.G.M. id. Celehreted " 
14. di riso sacchetto quadrato Rodge SO trazioni, 
Velutina Benigni (profami diversi = stan da ingra 
3 Futa Tasto 
Articoli diversi di profumeria Con pi che per rasoi ché ii Gi 
Cold Cream Î 3 L1- una sua 
Crema aîla Glicerima al vasetto L.1,10 Mil ia i& > 2: - ns Altra 1 
Mazzo di Mezze (Fior di Giglio) st » 125 Pra — sorvazio 
Pasta Mack por lavanda e por Begno i *one > =. Ml Amvortemet ocuoio» ?— calo che 
leer a ta 95 pira chinetta a tensie ug cora in 
Tela biancheria cad. » 0,60 Mira et 132 CI Co 
Spedizione in Provinci SS VSC gii? 
diante aumento di cent. Gi e, Pe°°° postale mo- Pasta Per rasoi gal 
—Birigere domande ed im Se 1 pezzo >; 
porto ex lusivameni DI: 1.035 Ma il M 
alla Dilta A TABOGA, Rome, Nuovo, i pel ifieleganto scat.o ? — Merla 
Gerini, E coperto 
Ditta A. TAROGA. Tritone lata, imb) 
Nuort, d'a 46, Fora. come me 


la presso 


b Tritone, 


GX 3 
ARTI 
PI D'ASSOCIAZIONE ; 
——_T——_———6m È 
ni 
ee 
quo nm fia. via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal 
pafome cio Dl Ss premiate Jola 7. dos > 0031 Ma leo de Past 
Nel: que ” 
Sad o 2- 
È non compresi nel- quarta pag. r 
4fizio © 3518- "Sa 
DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. blicano 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 13 Marzo 1895 


ROMA - Martedì 12 Marzo 1895 


Uno che c'è stai 


Un nostro amico che ha avato la malinconica idea 
di andare al banchetto di Lanzo ci manda le suo 
impressioni. Non per l'importanza della cosa in sà, 
ma perchè il borsette del fiasco ci pare molto ben 
riuscito, pubblichiamo integralmente le nota del no- 
ro amico. 


10 marzo, notte. 

Giungo ora da Lanzo. A che velare con 
pietose parole la verità ? E stato, un Wa- 
terloo, un Sedan per la opposizione. Sul 
che non è possibile il dubbio, e sono uni- 
versali, unisone le impressioni 

Non parliamo del tempo: Mai come in 
questa occasione potò parere meno grot- 
tesca l’esclamazione : Piove, Governo la- 
dro! Una giornata fatta per..... Crispi! E 
gli accorsi avevano tutti, alti © bassi, una 
musoneria grigia come il tempo. 

Ma veniamo al concreto. I fatti sono più 
elcquenti di qualsiasi impressione. Si par- 
lave di 600 commensali. Ed erano 230, sè- 
condo la Piemontese, disposta ad eumen- 
tare più che a dimionire. 

Dei deputati — sempre secondo la Pie. 
montese ì cui calcoli mi parvero, in ciò, © 
satti — 17 în tatto, compreso l’oratore. Di 
senatori, due soli, cioè i promotori. D'altri 
uomini ragguardevoli la stessa Piemontese 
ne registra cinque... cinque consiglieri 
provinciali più o meno con velleità di can- 
didati imminente, 

Fra i 17, uno solo autorevole, sebbene 
in decadenza, il Brin. Tatti gli altri, gre- 
gariì, sergenti, caporali... lanzi...chenecchi. 

Quanto alle adesioni... una miseria ! Fu 
inutile che il Pinchia — riconciliatosi ora, 
et pour cause, coll’aborrito Compans — si 
sgolasse ad accentuare i nomi. L'effetto 
mancò anche per esse. Rudinì mandò un 
caldo ed affettuoso saluto. Null’altro! Poco! 
assolutamente troppo poco ! 

Zanardelli toccò la cetra d'Iseo sprigio- 
nandone due 0 tre note banali: le solite 
note... libere istituzioni, libertà costituzio- 
nali, il forte Piemonte, nonchè il ricordo 
della inaugurazione della ferrovia di Lanzo, 
a scartamento ridotto! Anche qui..... po:0! 
troppo poco ! 

Altre adesioni... Baselti, il buon Ba- 
setti, radicalissimo a Parma e cattolico a- 
postolico a Castelnuovo dei Monti; il so. 
lito Zabeo che non perde occasione per 
far sapere che c'è stato un collegio che lo 
ha albergato; la triplice dissidente vene- 
ziana Troves-Papadopoli-Tiepolc; Tecchio 
(colla triplice! streni casi della politica!), 
Arnaboldi... E niente altro! Dei tento at- 
tas Tombardi.... neppure un embrione ! 

Valeva la spesa di dire e di stampare 
che ai piedi delle Alpî si sarebbero trovati 
i campioni di tatta Italia oppositrice... Tre 
Tiopolini, un Zabeo... e un Tecchio! E rap- 
presentati da cinque telegrammi incolori. 

È vero cha tra i banchettanti c'eraro | 
due.. onorevoli forestieri, (come li ba chia | 
mati un buon siadaco dei dintorni, curioso’ | 
à: domandare e di constatare se la faccia 
dogli altri deputati somigli a quella del suo 
Romualdo). C'erano, Talsmo (e non bastava 
il telegramma di Zanardelli ?) e Guic iar. 
dini. Ma la Piemontese ha avuto cura di 
notare che intervennero perchè casual 
mente trovavansi a Torino. Parole precise. 
I! vero caso di una ercusaio non petita! 
E perchè la Piemontese ha sentito il biso- 
gao di rendersene interprete ?.. Ma!.. 
Forse perchè i due erano una volta giolit 
tiani pari ?.. 

E a proposito di Giolitti, ecco una delle 
tante ragioni dell'insuccesso de! banchetto. 
Fa scritto e non smentito in questi giorni 
che Giolitti manifestò il desiderio di inter- 
venire Ed era natorale che egli mostrasse | 
di volere o di potere affrontare a viso a- | 
perto la situazione. Gli fa risposto con re- 
iicenzo chiarissime che, viceversa, egli a 
vrebbe fatto un gran piazerea tutti cccli 
sandosi. Orbene, alia popolazione piemon: 
iese cho è leale, fiera, delicata nei suoi 
sentimenti, ripagnò e ripugua il fatto. E 
più ripugnò che dello ‘sfregio sanguinoso 
all'uomo di Dronero si rendessero solidali 
i Marsengo-Bastia, i Peyrot, i Chiapusso, 
i Chiesa, ecc., eoc., creature sue, suo iufil 
trazioni, sue emanazioni... Il popolo abborre 
da ingratitudini così palesi! 

‘Tapto più la cosa fece impressione da: 
ché Îl Giolitti non fee leggere neppure 
una sua adesione! Almeno... quella !! i 

Altra ragione di vivaci commenti e 0s- ; 
sorvazioni la presenza del Merlani, en radi 
calo che si è prozlamato giorni sono an 
cora in una pubblica riunione repubblicano 
£ collettivista... Cho cosa rappresentava © 
gii?.. La difesa delle istituzioni forse? — 
il Secolo aveva strombazzato da giorni che 
egli avrebbo letta una lottera di Cavallotti 
Ma il Merlani o non l’ebbe o non la lesse. 

Merlani è dagli stessi suoi colleghi in 
oppessizione calcolato una piccola unità, iso- 
lata, imbarazzante, destinata a scomparire 
come metgora pochissimo luminosa. E se 


| 
| 


Ì 
i 
i 


i 


| scio coperti di smalto a diversi colori. I due vi 


vesse segulto l'esempio di Giolitti, niuno 
glie ne avrebbe tifa riprovato Bareoy 
stato, nella statistica, uno di meno. Ma sa- 
rebbe stata anche una stonatura di meno. 

Quanto al discorso di Palberti, non te ne 
parlo. Lo leggerai. La Piemontese ne dà un 
pallido sunto.. mentre tatti si attendevano 
una riproduzione per disteso... Che ci siano 
dei malumori? L’accenno a Varsavia... parve 
un pistolotto retorico degno, al più, di un 
telegramma di... Zebeo. 

n es finì colla bianca croce di Sa- 
voia.. una frase che ha la virtù di fare 
applaudire - sopratutto;in Piemonte - la 
chiu re discorso. 

Una frase che ha fatto diventare verde... 
pomo l'onorevole Merlani! 

Ecco ciò che ho colto a volo sullelabbra 
di un commensale, conciliatore di un vicino 
paese di montagna, arrabbiatissimo perchè 
il pranzo era cattivo, e costava otto lire: 

— -..--Ma con chi l’ha il nostro depu- 
tato ? Tanto tanto il voto glie lo diamo lo 
stesso. O prima o dopo, i nostri deputati 
devono stare col Governo... Hanno sempre 
fatto così... E allora perchè riscaldarsi con 
questo freddo ? 

Non ragionasi diversamente, dopo tutto, 
anche negli altri collegi del Piemonte. 

L’insuccesso di Lanzo - se ne consoli la 
triplice e il relativo Zabeo - sarà riparato 
quanto prima da un secondo banchetto che 
fa uffizialmente annunziato dal sindaco di 
Ivrea. rlerà colà l'onorevole Pinchia : si 
celebrerà una grande cerimonia di pace 
fra oratore e il Di Brichantesu. Pontifi- 
cherà Zanardelli... da lontano. E da vicino 
l'onorevole Chiesa, il quale pronunzierà poi 
a sua volta il terzo discorso di opposizione 
pedemontana. 

Dopo il quale terzo discorso Crispi sarà 


spacciato! 
Enne Enne. 


NOTE IN MARGINE 


I doni della China allo Crar. 

Al'albergo di Ruropa a Pietrobargo farono recan: 
temente esposti i doni che l'imperatore della Chica 
inviava alla coppia imperiale russa per mezzo di una 
ambasciata straordinaria. 

Questi doni consistono in due immensi vasi alti 
più di un metro posati su piedistalli di ebano ita» 
Bliati; © in duo vasi per frutta e dontons, posati 
su tronchi di draghi attortiglisti di bronzo dorato di 
finissimo lavoro. 

Tutti e quattro i vasi rappresentano bellissimi — ra- 
rissimi esemplari di smaito elcisené, sono cicò fatti 
in rame e oraati di artistici disegni i cui interatizi 


più piccoli sono del tipo eloisoné doppio, cioè a di- 
segni è smalto da ambo le parti, 

Oltre questi vasi, una collezione di piatti, di por- 
cellana come i vasi. Gli ambasciatori dicerano che 
vasi © pintti erano mirabili antiche opere : e che ora 
in China non se ne fabbricano più. 

Vi erano inoltre: una collezione di tazza da the, 
duo scatole da the in percellaza, con campioni di the 
di qualità molto rare ; © djonki (piccoli battelli) in 
filigrava d'argento dorato, di finissimo lavoro; di- 
delots. per caminetto; collezioni di nidi di rond'ne, 
di corone aromatict.o, di cdori ; una calezione di pa- 
raventi per salotto e di piccoli paraventi per finestre, 
fioameote ricamati in seta di varii colori, con disegni 
schiettamento chinesi. Molto ben lavorato uno scettro 
to (nefrite, una specio 
color verdo similo alla jadeite (jade) 

iversi parafuoco în marmo con scene 
ita chinese fnamente scolpiti con mazzi di fori e 
piante chiesi. 

Infine una collezione di stoffe chinesi in seta e due 
tendo per finestra ricamata in seta, oro ed argento, 
sopra un fondo di seta rosso, 

o 

La guerra cino-gispponese. 
chete Revan, professore di diritto interaszionale 
all'Università del Giappone, ha mandato all'Accademia 
di scienze morali © politiche di Parigi un'interessante 
pabblicszione. È la Storia della guerra del Giappone 
contro la Cina, dai primi negoziati alla presa di 
Port-Artbur, di Namiro-Koo, scrittore che gode nel 
suo pacso la più alta celebrità. Conosciuto finora per 
alcuni romanzi, nei quali la potenza dello stile erua- 
glia la potenza del peusiero e del sentimento, Namire- 
Koa ha raccontato, con un ingegno che lo calloca fra 
gli scrittori militari di prim'ordine, Ja grande jotta 
fra i due imperi dell'estremo Oriente, e negli accenti 


di patriottico orgoglio, coi quali. egli celebrale vit- | 


dei Ginpponesi e saluta il successo di una cansa 

Je egli credo giusta, si sento, dice Michelo Reron, 
più volto la pietà per le vittimo di questa lotta, e 
l'emoricno che la sos snima tenera fa vibrare in 


ta 


| mote pagine dei suoi precedenti racconti. La Storia 


di Namiro-Kon è preceduta da una. prefazione del 
Reron, in giapponzse e in francese, Anche cms ese 


piare della tipografia giapponese, questo volume è una | 


vera curiosità. 
° 


11 principe ereditario del Siam 5 
‘A Londro, alla logazione del Siam; il principe 
Chaoufs Maha Vejiravondh, secondo figlinolo del re 


| del Siam, ha riceruto dalle mani del principe Srasti, 


in nome del re, l'investitura di (principe. ereditario, 
per la morta del fratello maggiore,  avvenata,, como 
raccontammo, tempo fa. La cerimonia ehbe lnogo nei 
saloni della legazione, alla presacsa del. ministro del 
Siam a Loodra e dei aooi solleghi di Parigi e di 


Berlino, con tutto il Joro personale. Quando il giorane 
principe ereditario, vestito fin caiforme roesa, fa 
entrato, il principe Srasti gÌ° leso l’aditto reale e 
gli passò al collo le insegne ella più alta classe del- 
l'Ordine dell’Blefanto biame». i'opo di luî, i membri 
della missione speciali,  prs.è tarono al nuero principe 
ereditario i saggelli dello ©‘: © alcune sciabole an- 
tiche, una delle quali dal .':ro d'oro massiccio amal- 
tato di rosso e di verde, i° c:l:'0 di opali e di ra 
bini. Ricevute le insegne, .: :cipe - che ha soli 
selici anni, e che resterà loc: 
compiuto la sua educazione è pi 
Jocasione in siamese. 7a 
cl » 


Vendita di quadri, libri, stampò. 

Nol prossimo fascicolo del Riperioire des sentes, 
il signor Pistro Dause pubblicherà ua statiatica rins- 
santiva, sa tutto lo collezioni di libri, quadri, 
stampe, ecc., vendato a Parigi, all'incanto, l'anno 
passato. eco alcane cifre di questa. carioea stati- 
stica. Nel 1894 faron vendute 116 collezioni di libri 
® autografi (profitto: 2,896,573 franchi è 50); — 
172 collezioni di quadri e disegni (prodotte : 4,277,186 
franchi @ 50); - e 46 collezioni di stampo (pro- 
dotto: 290,884 franchi e 50); - vale a diro un to 
tale di 383 vendite, compeste, secondo i estaloghi, 
| ai quasi 50,000 articoli, e che hanno raggionta ls 
| somma di 6,904,642 franchi è 50, È da notare che, 

durante Ja stagione estiva. (luglio a settembre), non 
| è stata fatta aleona vondita. 

i ° 

NI repertorio classico della Comddie. 

Nol volume pubblicato dal signor. Alberto Soubies, 
la Comédie francaise dell'epoca romantica, ri è la 
atatistica di quante volta ferono rappresentato le 
| commedie @ tragelio dei repertorio elassico dal 19 
genntio 1825 al 31 dicembre 1594. La commedia 
elaasica più spesso rappresentata è stata. Yartufe, 
816 volte; poi l'Avare, 527: indi Le malodo ime- 
ginaire, GAS; Le Dépit amoureux, 530; Les fem. 
mes saventes, 626: Le misanthrope, 469; Leo Pr 
ciensea ridicules, 418; Les Plaideurs, 381. La tra- 

spesso duta è Andronague, 265; Phèdre, 

: Cina, 194: Athalie, 150; Po 
Iyencte, 134; Mitaridate, 95; Birenice, 18: Ten- 
ceslas, 5. La commelia di Molière, Don Garcie de 
narre, è stata rappresentata duo volto (nel 1871); 
Alczandre, trogedia di Racine, ona volta pel 1967; 
La comtesse d'Escarboguas quattro volte; ln Ja- 
laché de Barbowillé 2 volte. Le Préciauses ridiculee 
il Cid @ l'Arare sono le cpere classiche che hanno 
maggior numero di ravpresantazioni in questi 
ultimi ammi. Tofae, il quadro cronologico di Allerto 
Soubies ci nota che Boarsaatt, Scarron, Daueeurt, 
| Polnsinet, Favart, che non erano stati rappresentati 


da più di quarant'anni, sono ricomparsi sul mani 
festo negli ultimi anni, dal 1898 al 1894. 
o 

Anche le scimmie ! 

Un coltivatore del Brasile ha trorato, pare, il 
mosso di ridurre sensibilmente la mano d'opera nelle 
sos piantagioni, adoperando le scimmie Invece dei ne 
gri. Lx rivista Natura o Arfe che pubblica questa 
informazione, racconta che i quadramani sono stati 
® poco a poco addestrati alla raccolta e alla preparazione 
| del lino, e che ora compiono il loro lavoro con usa 
notevole destrezza, sotto la direzione di un solo sor- 
megri. Se il fatto 
s0 il procedimento del brasiliano si dif- 
fonderà, la concorrenza che a1 lavoro dell'uomo fanno 
o macchine sarà aggravata dalla concorrenza dei la 
bariosi Chimpanzé, egli economisti diventeranno sem- 
pre più perplessi dinnanzi alla. complicazione delle 
quentioni social. 


o 


Per finire macabro. 
Nel Fieramosca si legge questo titolo sn un di 
apaotio da Roma: 
Il solenne trasporto fenebre 
del senatore marchese Brw 
vittima del pazeo Berardi. 


N. Nanni. 


| 
Î L'assocfazione « Quintino Sella » 


ci telegrafino da Toriu: 

— Ieri sera l’Asso siazione Quintino Seli 
che va prendendo vieppiù viva parte alle 
manifestazioni politiche dell'opinione pub- 
blica in Piemonte, he tenuto un’altra im- 
| portante e numerosissima riunione, sotto 
la presidenza dell'onorevole Di Sambuy. 

Con un elevato ed applaudito discorso 
l'avvocato Marsano trattò dell’'indole e de- 
gli obiettivi del. partito conservatore, e 
proponendosi la questione so nelle attnali 
circostanze quel partito debba essere pro 
o contro il Ministero, specialmente di fronte 
alle imminenti elezioni, l’egregio oratore 
dichiarò non essere possibile stare. colla 
opposizione che nessuno sa che cosa sia e 
che cosa voglia, e4 essere inveco dovere 
acpoggiare il Ministero, che già ba collo- 
pera sua, coll’enorgia spiegata. cominciato 
| a sollevare il Paese dallo stato di depres- 
i zione in cui era cadato. 
È L’assemblea deliberò la stampa dell’im. 
| portante discorso, che riscosse continui 2p- 


plausi ed, in fise, una vera ovazione. 

infice l'assemblea eleggeva lo stesso ono- 
i revole Marsano ed i socì signori Cavalii, 
| Cora, Toes:a e Rora in Commissione, in- 
i caricata di redigere il programma politieo 
| dell’Associazione, durante la prossima lotta 
i elettorale. 


« A Basso Porto » di Nicola Spinelli 


Per non sapere di dove cominciare, ec- 
covi intanto un aneddoto di palcoscenico. 
Nell'ultima prova d'insieme dell'Opera A 
Basso Porto, fatta sabato sera senza l’in- 
tervento estranei, Medea Borelli, termi- 
nato il secondo atto, mi disse queste pre- 
cise parole: 

< Nel duetto con Sesella c'è stato un mo- 
mento che mi pareva impossibile andare 
avanti. Tremavo in tutta la persona, e le 
letrime mi strozzavano le parole nella gola. 
Speriamo che non mi succeda lo stesso lu- 
nedi sera alla prima rappresentazione. > 

E ieri sera, appunto nella scena musical- 
mente stupenda tra madre e figlia, la com- 
mozione della artista fa grande: ma 
che togliere vigoria alla vc:e, ed efficaci 
alla azione, seppe comunicarsi con tanta 
rapidità e con una così intensa pienezza 
nel pubblico, che un grido d’entusiasmo 
proruppe: quel grido era la più bella, la 
più ambita ricompensa all’artistiza perfe- 
zione di un canto, di cui si vanno pur 
troppo perdendo a poco a poco lo tradi 


leve l’autore del Basso 
Porto la gratitudine serbata al principale 
collaboratore. Eila fa il personaggio, quale 
è riuscito a disegnare © colorire felice- 
mente lo Spinelli nella sua musica: è la 
donna che redime i peccati della torbida 
giovinezza con le agitazioni e lo ansie della 
madre, insidiata nella vita e nell’onore dei 
figli. La musica, che si solleva a grande 
nobiltà di forme tutte le volte che l’amore 
materno è in gioco nel fosco dramma della 
Camorra, ha trovato in Medea Borelli la 
sua vera interprete: questa è la donna 
energica che implora al bisogno, che mi- 
naccia, che uccide, e non hu altro scopo 
di vivere che la salvezza dei due figliuoli. 
Dal pieno successo ottenuto ieri sera dal- 
l'Opera, una buona parte spetta di diritto 
a Medea Borelli. 

Altri due collaboratori ha avuti il mae- 
stro : Goffredo Cognetti autore delle scene 
napoletane che dettero motivo al dramma 
lirico, e Edoardo Vitale concertatore del 
l'Opera e direttore d’orchestra. Il Cognetti, 
riproducendo l'ambiente del Basso Porto, 
ha fornito elementi preziosi al musicista, 
per trovare nel potente contrasto di sen- 
timenti vivaci e di selvsggie passioni un 
incentivo a risvegliare gli estri della fan- 
tasia; e lo Spinelli ha provato col fatto 
come possa l’arte attingere motivi di grande 
successo anche nello spettacolo della ab- 
biettezza umana. Edosrdo Vitale poi, che 
dirige per la prima volta la Orchestra Mas- 
sima romana, ha date prove di così eletta 
intelligenza e di gusto così squisito, ha 
così fedelmente interpretate le intenzioni 
del musicista, che egli stosso, lo Spinelli, 
non avrebbe certamente potuto far meglio. 

Tutti, del resto, gareggiarono di zelo, di 
buona volontà, di bravara. Il tenore Ore- 
ste Gennari, voce calda, simpatica, omo- 
genea, disse squisitamente gli stornelli del 
sesondo atto (destinati a diventar popo- 
lari) sì che dovette concederne il bis. Il 
signor Achille Moro, fra i giovani baritoni 
drammatici uno dei più promettenti, s 
stenne egregiamente la difficil parte di Cio- 
cillo, capo dei camorristi : applaudito spesso, 
dovetts ripetere il bellissimo duo con Se- 
sella al sesondo atto. La signorina Lea 
San Giorgio è una graziosa e appassionata 
Sesella daila voce vibrante, che salo con 
bella facilità agli acuti: e non fu davvero 
inferiore alla sua parte nel duetto magi- 
atrale con Medea Borelli: duetto che fa 
dovato ripetere fra la generale commo- 
zione del pubblico. 

Dignitoso nella necessaria volgarità del 
personaggio fu il basso Broglio, che re- 
golò tutta ia scena della congiura come un 
vero presidente di tribunale statario. 

L'orchestra dette un altro esempio di 
quella omogeneità e di quella fasione che 
la rendono meritamente celebre fra lo or- 
chestre italiane, ei cori, che hanno un’essai 
viva e importaate parte nellazione del 
dramma, cantarono egregiamente: diamo 
subito un punto di lode al bravo maestro 


| Molejoli. 


A proposito. Nel delizioso preludio or. 
chestrale dl terzo aito, dovuto ripetere,si 
distinse il professor Maldura col: mando- 
lino: trattato da lui con una dolcezza e un 
sentimento straordinarii. 

La croneca della serata sì riassume in 
ventidue chiamats al muestro e press’a poco 
altrettanto agli artisti, iù qualtro pezzi ri- 
petuti, in una continua crescente etten- 
zione del pubblico: il più aristocratico pub 
blico di Roma, accorso tutto al teatro. Co 
stanzi. intervennero anche Sua Maestà la 
Regina e il Principe di Napoli. 

E la musica di Nicola Spinelli ? 

Poche volte avrebbe avuta altrettanta 
ragione come oggi chi affermasse che io 
non ho voce in capitolo. A. quel modo che 
ci si affeziona a chi vediamo cres:ere sotto 
i nostri occhi; così îo-da due.anni ho per 
questa musica del maestro Spinelli una 


ore; atteggiarsi nelle forme melodramma- 
tiche, passare dallo stato rudimentale alla 
composizione organica di tutte le sue mem- 
bra, sì che un bel giorno l'Opera apparve 
in tatta la gagliardia della cosa felicemente 
riuscita. 

La discutano gli altri: sollerino. magari 
la disputa, altrettanto importante quanto 
oziosa, se volgano ancora propizii i tempi 
alla musica che s'ispira allo più fosche pas- 
sioni del popolo. Per me è cosa certa (e 
mi provino aver io torto) che il maestro 
Spinelli è riuscito a nobilitare l’argomento 
con forme elette, che ha profuso tesori di 
melodia altrettanto facile quanto ispirata, 
che ha composto un dramma lirico sovrab- 
bondante di passione, di slancio, di nervo- 
sità. Tatto il secondo atto, dalla dolcissima 
canzonestornello fino alla splendida scena 
della congiura, due o tre scene del primo 
atto, la preghiera eiì duetto finale del terzo 
atto hanno pagine di magistrale fattore, 
ravvivato sempre da una strumentazione 
nutrita, che però non 
strozza il canto. Che anzi il canto, per 
davvero italiano, predomina sempre:e quel'o 
melodie ampie, librate a volo, diventeranno 
presto familiarissime al pubblico. 

Il successo crescente ieri sera di scena 
in scena e d'atto in atto, è di quelli che 
durano. L'A Basso Porto di Niceola Spi- 
nelli, come percorre trionfalmente i prin. 
cipali teatri della Germania, così avrà in 
Italia una lunga serie di rappresentazioni 
e di successi. 

Intanto per domani ser: 
annunziata la prima replic 


mercoledì, è 
Tom. 


DALL'ERITREA 


Togliamo da una corrispondenza da Cussala all'4- 
frica iteliona del 28 febbraio: 
« Forte Baratieri, 15 febbraio ‘95. 


Cartum di pessimo umore; il Califa l'ha riceruto male, 
perchè noz avera osato sitaccare gli Italiani nella 
stagione propizia © perchè arora avuto paura degli 
Abissini, i quali, seccndo le voci sparse, doverano 
scendoro dai monti dello Scirè. 

La notizia della nostra vittoria si è sparsa nel 
Qhedare$ quasi insieme con quella del tradimento. Ma 
fatto grande impressione l'occupazione di Adus, men- 
tro si credeva che la maggior parte delle forre ita- 
liane fossero nel Barca, e proprio nel momento nel 
quale si sperava che gli Italiani forsero a mal 
pertito. 

1 malidisti nel tempo della lore maggiore presparità 
ed espansione non hazno mai ceato dal Ghedaref/ri- 
montare il Tacazò per entrare nello Scirè, e non hazno 

pure lontanamente pensato di fare una punta con- 
4ro la città santa di Aram, l'occupazione anche mo- 
mentanea della quale svrabbe dato un colpo tramendo 
agli Abissini ed al crintianesimo, per quanto cofto, 
aprendo ai guerrieri del Mabdi i tosori inestimabili 
delle chiese. 

Uu negoziante proveniente dal Ghelaref assicora. 
cho Ahmed Fadîl non ha volato ascoltare gli inviti 
di raa Mavgassià, che lo incitavano a muovere guerra 
contro gli Italiani, perchà temeva un tranello. 

Si dico anzi sul mercato di Soc Abù Sin che î 
messi di ras Mangascià abbiano ottenuto scopo dia- 
metralmeate opposto, cioò abbiano confermato nei 
Ginadia del Ghedarof il timere di on attacco dai 
menti dello Scirò 

Da Cassala avantieri, sotto il comando del mag- 
giore Turitto, si è fatta una escursione verso Osobri 
con due compagnie di fanteria regolare e due pezzi. 
Non si sono riscontrate traccie che di cavalli e di 
cammelli vecchie di qualche giorno. Si dice che nd 
Osobri, il centro sempre più importante delle forze 
nemiche, i mabadisti abbiano 300 cavalli : con questi 
fanno delle escursicni e talvolta Janciano dei pro- 
grammi che son Jonghe e noiosa prediche insendiarie. 
Ma la mancanza d'acqua si fe sempre più sentire e 
ti vuole che la cavalleria si faccia seguira dai cam= 

per averne assicurate uns” piccola provrisione. 
Del resto anche le scorrerie si fanco da pattuglie 
di piccola forza, e quiodi temibili soltanto da chi 
scappa. 

Ad Osobri tatti dicono che incomincia. a mancare 
la dura. Qualcaco spera sopra le spalizioni promesse 
du Cartum, ma le premesso di Cartum hanno troppo 
spesso fallito. 

Altri spera sull'invio da Adorama dore i seguaci 
di Osman Digma © gli Halendoa dl contado anno 
molto celtivato; ma quei farbi contadini commer- 
cianti non barco nessana voglia di fare î fornitori a 
troppo baon mercato dei Dersissi, massime dei Bag- 
gary, che on possono ved:re par la prepotenze e per. 
l'alterigia che ostentano verso le aitre trità. 

Dicesi ora che il Califa Ablullahi abbia. nominato 
Osman Dizma capo di tutte ie truppe. destinate nd 
operare contro Cassata 

Se sarnono rusa Scriranzo e magari Sorissaro ‘in 
questa atagione secca, neila quale si avrebbe per al. 
lenta la sete, peggiore nemica in Africa delle opera» 
sioni. che pon sieno basate sopra l'acq 


nicora. > 
CRONACA DEL MARE. 
Barcellona, Il. — ll pirossafo Duca di Gai. 
liera, della linea La Veloce, prosegui pel Prato. 
Montevideg//11. — ll pirsoato Vittorio, della 
linea Lo Velece,'è partito per Genova, 
Now-York, 11° — ll pirouaîo Werre, del 
Norddentecher Lioyà, è partito per enora, 


| 
| 
| 


Oggi compiono venticinque anni dal |? L'ammontare dell'indennità dî guerra 


giorno in cui la Camera dei deputati a Fi- 
renze eleggova, per la prima volta, a pro- 
prio presidente, Giuseppe Biancheri. 

Gli impiegati della Camera, con gentile 
pensiero, inviarono ieri all’onorevole Bian: 
cheri una bellissima pergamena. artistica= 
mente lavorata, nella quale si ricordano lo 
date delle parecchie elezioni, in cui 'ono- 
revole deputato di Ventimiglia venne chi 
mato o confermato al supremo ufficio di 
moderatore della Camera. 

Giuseppe Biancheri è oramai il solo su- 
peratite dell’antico. Parlamento subalpino. 

Molti depatati © parecchi fra i principali 


uomini politici hanno telegi decano 
del Parlamento rallegramenti © auguri. 
Alla manifestazione lieta, Fanfulla si as- 


socia di gran cuore. 
ea 


POLEMICHE ELETTORALI 


L'ave. Ferrero-Gola, uno dei candidati alla dopu- 
tazione del collegio di Savigliano, mi rivolge la se- 
ssuente lettera: 

Racconigi, 8 mario 1895. 
Egregio signor Direttore del Fanfulle, 

Ta una corrispondenza, datata da Torino 10 marzo, 
pubblicata nel numero di lunedì scorso del pregiato 
sto giornale, leggo le seguenti parole 

< Contro îl Lansetti toruerauno a lettere 1’ inge- 
guere Donadio che si afferma — non so però cen 
quanta verità - appoggiate dal Gorerao, © l'avro- 
ceto Ferrero-Gola radicale, che da vent'anni a que- 
sta parte fa candidato in tutte le elezioni © rimase 
sempre candidato, como rimarrà anche la proesima 
volta. » 

Prima ancora che sia pubblicato il regio decreto 
di scioglimento della Camera attuale, © che io abbia 
in qualsiasi modo affermata nooramente la mia ca- 
dièatara, mi volo così combattuto con armi, che avero 
diritto di ribenere omai spuntate. 

Il mio programma, cai rimasi e rimango fedele, si 
contiene perfettamente nell'orbita delle nostre intita- 
zioni; @ se, combattendo unicamente per esso ed in 
forza soltanto dello idee fn esso contenute, senza altro 
cuezzo od appoggio, noa riuseli in passato a farlo 
prevalere nel mio collegio, ciò pon toglie che il fa- 
vore del mivi concittadini siasi. efcacemente affar- 
mato, concentrando sal min porero nome, dae mesi 
or sono, poco meno di due mila voti; qrantanque 
la pubblica stampa, nuova Cassandra, predicasse schiac- 
ciante la mia sconfitta, 
armi, perfettament simili, anche al- 
lora contro di me adoperata, dipingendomi agli occhi 
delle nostre popolazioni come un pericalceo redieale 
© peggio, ed ì frirsi più o meno spiritosi. della sul- 
lodata stampa grossa e piccina, ebbi la maggioranza 
nella prima votazione, e soccombetti soltanto nel bal 
lottaggio, in seguito ‘alla coalizione all'ultimo mo- 
mutato dei duo misi onoreroli arversari, malgrado che 
le loro Bandiere fozssro diversa. 

Questo ccsò lei, direttore agrezio, le convece be- 
nissimo, avendo arato il: piacere di atringerle alle 
sigilia della lotta Ta mano, appunto nel nostro col- 
lezio, nel momento iu eui ella puro troravasi in 
divza 

Confido pertanto che, nella sun lenità, vorrà scco- 
glisre queste poche parole di rettifica in'un prossimo 
numero del suo reputato giornale. 

Grazie anticipato. 


Desot mo 
Anprea FerrERo-GoLA. 
Par debito di corteria ho pubblicato 1a lettera del 
tiguor Farrero-dola, ma iu verità nom riesco a com- 
proadere che cost egli abbia volato rettifcare, Cho 
egli sia da ormai vent'anni candidato alla deputazione 
rimanendo sempre tale, è fatto. notorio in tutta la 
provincia di Cuneo el in altri siti, come è notorio 
che i suoi adareati sono principalmente tra coloro che 
professano ideo molto avanzate. Quindi non è questione 
di armi spuntate o non spuntate, ma semplicemente 
di chiamare le cose col loro nome, Del resto la co- 
stanza dell'rtocato Ferrero Gole è ammirerolo, e po- 
trebbe oramai dargli diritto » conseguire il premio 
iungamente agognato. 
io F. 


PESI A 
China e Giappone. 

New-York, 11. — Un dispaccio da Tokio 
al World annanzia che la China è disposta 
ad accettare le condizioni proposte dal 
e per la pi 
12. — Un dispaccio da Hai-Tcheng 
dice che il generale giapponese Katsura 
sconfisse 7000 Chinesi, i quali sì rifagia- 
rono a Kin-Chon, perdendo 1400 uomini 

Londra, 12. —1l Times ha da. Pechino 
che l'ambasciatore straordinario chinese, 
Li-Hung-Chang, tratterà col Giappono tre 


hè la China dovrà pagare al Giappone. 
Ti Piliecor è una cura di grasso. — 


DISPACGI &- NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Imghilterra. 
La salute di Lord Rosebery — ll bilancio della 
guerra — Lo questioni africane. 

Londra, 12. — L'Erchange Telegraph 
dice che il moralo di Lord Rosebery è molto 
abbattuto, 

1 liberali credono possibile. che Lord Ro- 
sebery si dimetta da primo ministro, 

— Camera dei comuni. — Si respinge la 
proposta di Foster, combattuta dal Go- 
verno, secondo la quale prima di discutersi 
il bilancio dovrebbe venire redatta la pre- 
visione della spesa per una guerra, d'ac- 
cordo cogli ufficiali di marina aiqi " 
terabbe di dirigere lo operazioni navali. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Sîr A. Grey, dichiara che la Con- 
venzione franco belga per la cessione del 
Congo alla Francia continuerà a richi 
mare l’accurata attenzione del Governo in: 
glese per ciò che concerne gli interessi 
britannici. Soggiunge che la sfora d'in- 
Auenza inglese nella valle del Nilo è stata 
definita dallo Convenzioni colla Germania 
e col Belgio del 1890 e dichiara che non 
può nulla aggiungere alle definizioni con- 
tenute in quelle Convenzioni. 

Sir Asbmead Bartlett domanda sele Con- 
venzioni del 1890 colla Germania e coll'Ita- 
coprano l’intero corso dei Nilo. 
ir A. Grey gli risponde di no; ma sog- 
giunge che le sîere d’azione egiziana e bri- 
tannica insieme coprono l'intero corso del 

Nilo. 


E Ga 
Russi 
Hl successore di De Giers. 
Pietroburgo, ll. — L'Agenzia. Russa 
dice che la forma della nomina del prin- 
cipe di Lobanow a reggente il ministero 
degli affari esteri, oggi pubblicata, fa pre- 
sumere o che tale nomina significhi una 
tappa per raggiungere quella di cancelliere 
dell'imp. ) principe di Lobanow 
non ahbia ancora abbandonata definitiva- 
mente l'ambasciata di Berlino, la qualo è 
retta da un incaricato d'affari. 
Il principe Castacuzene 
Londra, 12. — Il Daily Chronicle ha da 
Vienna che il principe Cantacuzene, mini- 
stro plenipotenziario di Russia a Wash- 
iogton, sarà nominato ambasciatore a 
Vienna. 


ti processo dei piroscafi. 
Odessa, 12. — Ebbe luogo il processo 
er la collisione dei vapori Vladimiro e Co- 
lombia. 
{i tribunale dichiarò colpevoli i capitani 
dello due navi. 
1 reclami psi danni civili sono stati in 
parte regolati e in parte rimangono a re- 
Bolarsi dal Senato. 
PESO 
Spagna. 
Tempeste e naufragi 
— Si è s 


ll’Attantico. 
catenata una tem- 


‘ono; però i loro equipaggi furono 
salvati. 


Grecia. = 
Il viaggio dello Czarevitch. 
Atene, 11. — La regina ed il 
la principessa ereditari sono pa 
delio Sfaeteria, per Corfù, onde incontrarvi 
lo Czarevitch, il quale, dopo un breve sog- 
giorno a Corfù, ripartirà per Algeri. 
Re: 


Egitto. 
1 fanerali Ismail. 
Alessandria d'Egitto, 11. — Ebbero 
luogo oggi i fanerali dell'ex Kedive Ismail 
pascià, ì quali riuscirono splendidi. 
Vi hanno preso parte tutte le autorità e 
grande folla 
pd aa 
Marocco. 
Tempeste e naufra; 
Tangeri, 12 — Vi fa una violenta tem- 
pesta di neve. 


Una quarantina di barche si sono in- 
franto Sulle coste _w 
Le banchine sono rimaste parzialmente 
distratto. 
po e = E 
Repubbliche americane. 
L'insarrezione al Peri. 

Lima, 1°— Vi fa-a Csbanillas-uno 
scontro fra gli insorti e le truppe del Go- 
verno peruviano. 

Gli insorti hanno sconfitto le truppe del 
Governo uccidendo 300 uomini. 

L'insurrezione a Cuba. 

Notizie ufficiali dall’Avana dicono che la 
situazione è migliorata nell'isola di Cnba. 
I ribelli sono stati scosfitti dalle truppe del 
Governo în parecchi scontri. Sono attese 
nuove sottomissioni. 

Invece, secondo dispacci privati, il nu- 
mero dei ribelli aumenta. 
———_*1_—____& 

IN ITALIA 

La morto di Cesare Cantù. 

Milano, 11. — Il cadarere di Corare Cantù sta- 
mani gisceva ancora nella stanza di stadio, presso il 
modesto letto di ferro. 

È vustito di nenj cos' la mita cavsita blanca, 
coperto, fio a metà busto) dalle colti. La teeta posa 
sopra ua capersl coperto di pizzo; dello 
stesso colore @ crmamenti è pare le 
coparta del letto. "i 

Sal petto del mortò venne posta usa piccola co. 
roma, formata di gardenie, circondante nn erocellso. 

Stanno presso la salma alcani parenti del Cantù, 
che recitano preci 

Alle dioci giunse il pretore del primo mandamento 
ed un melico comunale per le constatazioni di logge, 
che durarono circa un' è 

Giunsero pura sì le condoglianze dell'I- 
stituto lombardo di scienza. @ Jettero, dell'Archivio 
di Stato, della Biblioteca Ambrosiane, del Pio Isti- 
tuto Tipogratico © di molti altri istitati el associa» 
zioni, 

Dl sindaco Vigoni si recò in persona, in casa Cantù, 
‘portare lo condoglianze dolla cittadinanza. 

II ormam. Barohet, che trovasi a Milano, porse le 
condoglianze dell’Istitato Veneto di scienze, Jettere 
od arti, e della Regis Deputazione reueta di storia 
patria 

Il pretore, a mezzogiorno, era. ancora nello studio 
del Cantù, per fare uno spoglio delle carte del de 
fento, che, come tutti sanno, era anche direttore del 
l'Archivio di Stato. 

1 Begio Istitato lombardo di scienze, lettere ed 
arti, manda la partecipazione ufficiale della morte del 
Cantù, a tutti gli istituti scientifici ed alle accademie. 

La salma del defunto, dopo la visita. del medico 
municipale, verrà trasportata nella stanza di ricevi. 
meato, tramutata in cappella ardente. 

gen 
Ospiti Miustri. 

Porto Maurizio, 11. — Iersera giunse a Sun 
Ramo da Ventimiz}ia la principessa di Anhalt e prese 
alloggio alla villa Fiora, 

TI IL 
Da Genova. 
Un altro lutto cittadino. 

Genova, 10. (York) — Ua nuoro lutto, che 
per essere previsto non è però meno grave, ba col- 
pito la Soperba. Il murchese. Gian Maria Cambisso, 
assessore delegato del, nortro municipio, membro di 
quasi tutto Io amministrazioni di Opero pie che Ge- 


nora vanta, è morto stamani alle 6 15? nella sua 
villa di Sao Francesco d'Albaro, assistito amorosa- 
mente dalla famiglia, dagli amici, dal dotter Dalla 
Cella e dsl Padre Balestra, parroco di San Francesco 
d'Albaro. Vi bo scritto della malattia che lo affig- 
Gera, © come nessuna speranza si nutrisso di voterio 


cisva ad aprir l'animo 
il miglioramento che precedera la morte; poche ere 
dopo l'ottimo padre di famigiis, il: caritaterale pa- 
trizo, il eagaco amministratore, il perfetto genti» 
uomo apirava ! 

I fanerali avranno luogo domattina alle 6 112 in 
ferma privatissima, Vi prenderanno parte, però, le 
Opere pio dei cni Consigli d'amministrazione era 
mendro. 

ll marchese Gi.n Maria Cambiaso che spese da 
i anni a questa parte la vita nobilissima a van 
taggio della sua città natale, indossò pure nel 1866 
la famosa camicia rossa combattendo nello file dei 


raribaldini è seppe fare degnamenta il proprio dorere 
di,soldata, Non sveva che soli 68 ansi. 

A Geoota era tomosciutissimo ‘ci amatissimo; la 
nes perdita è dolorvsimento sentita, il compianto è 
geerale. 


——*e_-_ 
Violenze © ribellione. 
Sassari, 11, — Stesstte si tocco, nell'abitato 
Maddaleno, una pattuglia di carabiniori, composta del 
vicebrigadioro Sassa © del carabiniere Scotti, sn- 
contrò in una comitiva di setta gievinastri malviventi 

che sohiamazzarano. 

Invitati a tacere, risposero in malo modo. 

Trovandosi fra essi il pregiudicato Paolo Secchi, i 
carabinieri vollero perquisirlo. 

1 giorinastri si opposero percootesdo i carabinieri. 
Questi estrassero la sciabola, ma furono soprafaiti dal 
nemero. Il vicebrigadiere Stssa cadde a terra, ore 
quei forsennati continmarano a colpirlo. 

Allora il carabiniere Sonthi fece uso della rivoltella 
® uccise uno dei riballi, certo Antonio Mura, muratore 
di Sassari 

Stamani farono arrestati, in seguito al Iuttuoso 
incidente, il Secchi e i fratelli Maura Salvatore 0 Gio- 
vani, parenti del morto. 

Gli altri tre della comitiva, finora, nom furono iden- 
titti. 

Il vicebrigadiore Sassa è stato giudicato guaribile 
delle suo ferite in dodici giorni con riserva, 
—_—_——_—#+—_—_ 


NOTA SIBILLINA 


Logegrift di jeri: manicoNIO - MIMO 
MIMO — CONII = COMO - MINA - CAINO = MINCIO, 
BRUNI = BUE = MIRI - TMBRUNTRE, 


e metres; inc. 


— ter me, Loniardo caebre, 
V'Italia adesso è in Tatto, 
— Dro essere cilidrioo: 
è noto dapertutto. 
Logogrifo. 
4. Si sa che or ci si chiama confidenti 
4. 0 che fra noi fisurano i camti. 
6. Ci fanno quei che vendono i pendenti. 
4. Noi vegetiam sul Pincio in mer a prati. 
4. Nol Vanoto ho pochissimi affrenti. 
4. Non ci han sul viso i preti e varii frati. 
6. Serriamo a’ calzolei, se siam de’ manzi. 
8: er sera a'appisadirono al Coetanzi, 


Anagramma. 
— Al bimbo ci suol dare la natrice. 
— Rammenta DASSO PORTO chi mi dice. 


SPORT 


Le corse a Milano. 

Nei giorni 5, 9 e 12 del prossimo maggio avranno 
Inogo a Milano le corse al trotto organizzate dal 
Trotter italiano. 

Ecco il programma di queste corse che avranno 
una grande importanza. 

Primo giorno. 

Prima corsa, — Graz premio interaazionale dell 
« Trotter italiano » Premio L. 25,000. — Per ca- 
valli intari © cavalli nati nell'anno 1392 di qualun- 
que paese. — Distanza metri 1800. 

Seconda corsa, — Handicap di resistenza. — 
Premio L. 2000. — Per caralli di 4 anni ed oltre 
d'ogni paese della classe di minuti 1°.45” al chilo- 
metro 0 migliore. — Distanza metri 4500. 

Tersa cor Dilettanti. — Premio L. 1000. 
— Per cavalli d'ogni puese che non abbiano, mai 
vinto un premio in cors» che mon fussero di dilot- 
tanti. — Distanza metri 1300. 

Seconde giorn 

Prima corsa. — « Internazionale Milano >, — 
Premio L. 3000. — Per cavalli d'ogni pacse. — 
Distanza metri 1800. 

Seconda corse, — € Amirea Doria > Hendicop. 
— Pramio L. 1300. — Per cavalli d'ogni età, nati 
ed allerati in Italia, della classi di minoti 1'40”al 
chilometro 0 migliore. — Distanza metri 1800. 

Terzo gierno 

Prima corso, — « Internazionale Lombardia >. 
— Premio L. 2000. — Per tatti i cavalli rimasti 
iscritti al « Gran premio internazionale del Trotter 
italiano » al 30 aprile 1894, esclusi i vincitori di 
an premio della detta corsa. — Distanza metri 1500, 

Seconda corsa. — « Nazionale » Handicap. — 


i 


La iscrizioni si chiudono il 19 maggio 1895 pr 
le corse che devranzo aver Inogò il: 5 dello stesso 
mese, 11 4 por le corso del 9 0 il giomo 8 per le 


Nazionale. 

Questa serà Ze Zoro de fulo. Ripeto l'antonsio 
soltanto per devere di conca, giacchè il pubblico 
non ha bisogno che gli si ricordî come stasera la 
compagnia veneziana rappresenterà per la prima rolta 
in Roma questa commedia di Giasinto Gallina, che 
così grande successo hs riportato salle sesne di altri 
teatri italiani. 

— Valle 

L'aununziata prima rappresentazione della com- 
pegnia Zeller è rimaodata a giovedì sera, Si rappro- 
senterà egualmente l’operetta Y minatori. 

Ecco intanto poche parole del soggetto. 
| 1 principe Roderick, non sapendo spiegazzi come 
una sua miniera in Germania non abbia a frattargii 
che noîs, e volendo vedere coi propri occhi come stieno 
le cose, si arruola volontario fra il: personale della 
miniera. E le cose stanno csi: gii operai, capi- 
tanati dal capo-squadra Merfino, benno proclamato 
lo sciopero ® vivoso fra la balderia. A un certo punto 
arriva alla miniera il direttore Zicack, seguito dalla 
propria moglie Eifrida. Zicoct s'innamora di Nelly, 
filanzata di Martino e sorella di Iatto della contes 
sina Fitchenax, la quale, foggita della casa paterca 
per sottrarsi ad un matrimonie, arriva anche essa 
alla miniera facendosi credere una crestaia. Il prin- 
cipò so ne innamora. 

Als miniera si devona fare importanti larori, nes. 
sono però vuole arrischiarai nelle gallerie. La lasinga 


| di ottenere un premio induce Martine sd arrischiarsi 


la promessa di an appuntamento da parte di Nelly 
dacido Zieaek, un dolce sguardo della contessina to- 
glio la paura a Rederich, e mentre cala il sipario 


| sal primo atto, i tre, a cavalcioni del cone, spari 


srono nelle profondità della miniera. 
Nel secondo atto siamo ad una festa erganizzata 
da Elfrida per la nomina del presidente delle mi- 


| niro, 


Martino ha organizzato fra i minatori n corpo 
masicale @ risco a farsi invitare, co” seoi musicanti, 
alla festa. Per ordine di Roderich sono invitate 2. 
questa festa anche la contessina e Nelly, e qui £: 
derich scopre il vero stato della contessina, e decid 
di farla soa mogli 

Nell'atto terzo siamo cel castello della contessa 
Fitehenaw che dora fra poco dar la mano di sports 
Roderick. Qui finalmente sono posti in chiaro tattii 
mille equivoci ; @ cisscuno ritorna al suo posto. 

— Quirino. 

Stasera ancora Ruy-Bloe. Salato, protabilmente, 
prima rappresentazione delia Traviata. Di quest'opera 
l'impresa curerà in molo apaciale l'esecuzione e la 
mesta in scena. 

A questo scopo ha scritturato la signora Angelina 
Toreogi-Bruni, una egregia artista, che nella Tra- 
riafa ha recentemente riportato splendidi, invidiabili 

i alla Scala di Milano @ al San Carlo di 


Armando sarà îl cav. Achille Tomei, an nostro 
concittadizo molto favorevolmente noto rel mondo ma- 
icalo, per aver calcato Je scene dei migliori tentri 
d'Earopa, Il Temei era veruto a Roma per riposarsi 
qualche tempo sugli alleri. Ms l'uomo propose e. 
V'impresario dispone. Così egli, arrendendosi alle pre 
ghiere dell'impresa del Quirino, ha accettato di can- 
tere insieme alla Tarconi-Bruni nella immortale opera 
di Verdi. 

— Politeama Nasionale, 

Rammento che questa sera sì di la prima rappre- 
sentazione del ballo Lola, ovvero In olto mere, Pre- 
cederà l'opera bulfa Don Pasquale, 

— Manzoni. 

Li tratro di via Urbana sembra rinato a noora rita 
da quando vi agisso la compagnia. Persico. Questa 
sera Le nosse di Perinetta, una della fortunate ope- 
rette in cui Emilia Persico peò fare afeggio dello sue 
graadi attrattivo fisiche e artistiche. 


_————@@’@—@—< 


n'e 


nente 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


{Proprietà letteraria riservata :*) 


PARTE SECONDA 


Chateaunenf seguiva con una certa tre- 
pida curiosità î miei gesti. 

Vedendo che la mia mano cercava il core 
done del campanello egli aveva detto: 

— Badate, signora, a non offendermi! 

— Siete molto suscettibile, Chateauneuff 

Intanto avevo, come ho detto, sonato @ 
un servo si era presentato. 

lo esitai alquanto. d 

La tentazione di mettere alla porta quel 
miserabile era forte e forse il cedervi se- 
rebbe riuscito più tardi meno paricoloso 
che subire Pintrusione di quello Chateau= 
neuf; ma îo non osai giocar tutto per 
tatto. 

Dissi al servo: 

— Avvertite il signor Schwariz che ho 
bisogno di parlargli. . 

Vidi sul volto di Chateaunenf dissiparsi 
una vera inquietudine. 


Per È diritto di riproezione ai 


Quando il servo se ne fa andato io dissi 
a Chatenuneuf: 

— Poichè la nostra qualità di apparte- 
nenti a uno Stato straniero ci mette in 
condizione di dover venire a patti con gli 
uomini che non rifaggono dal ricatto, ab- 
biate la compiacenza di parlaro col mio 
maggiordomo Schwartz e d’intendervela 
con lui. 

— Piano, piano - esclamò Chateannent - 
col signor Schwartz c’intenderemo 9 non 
c'intenderemo, ma io voglio prima di tatto 
restar amico di casa! 

— Anche dopo averci calunniato agli oc- 
chi della polizia? 

— Non ho già detto che io ci sarei an- 
dato a ogni modo... 

Schwartz che entrava interruppe le di- 
chiarazioni di Chateaunenf. 

Io li lasciai soli, adducendo un pretesto 
qualunque per allontanarmi. 

lo era disgustata, nanseata. Tatti gli no- 
mini che io avevo veduto da vicino, ave- 
vano finito col rivelarmi il rovescio” del 
brillante medaglia che essi mostravano al 
pubblico. 

Il professore Bernini, il dottore De la 
Fierté, Pareskio, erano stati i disinganni 
del mio cuore. Ma forse che la mia fede 
nella umanità, la mia fede nell'onestà, e nella 
moralità degli uomini non era stata eru- 
delmente distratta dalle dolorose scoperte 
successive che io avevo fatto nella. vita 
Bernini, poota e cospiratore politico in ap- 
in realtà ladro, evaso dalla galore; 
Faust De la Fierté idealista © sentimenta- 
lista per il mondo, egoista vanitoso e mo- 
struoso nella sua casa ; Levi Baruch, ele- 


gante e colto, sdegnoso in apparenza di 
ogni avvilimento sociale, in realtà pronto 
a tutto per accumulare quei grossi capitali 
con eni si proponeva di andare alla con- 
quista dell'onnipotenza; Pureskin, sutore 
di racconti e novelle, in cui è fedele inter- 
prete della verità dolorosa che è la vita, 
perduto dietro la più grossolana falsifica 
zione della donna, dietro il gonnellino corto 
e le nacchere di una cantatrice di caffè; 
G... soldato valoroso, arrivato al sommo 
delia gerarchia militare, esempio citato di 
patriottismo e di lealtà nell’esercito, diven- 
tato traditore mercenario della sua patria 
per me, che non lo amavo; Chateuanent fe- 
steggiato in società per il suo spirito, per 
la sua originalità di scrittore di cronache 
leggere e spigliate, spensierato ricercatore 
di paradossi per chi lo vedeva nel mio 
lotto, mi sì rivelava ora uno scellerato 
senza scrupoli e senza dignità, che nella 
lotta della vita contava principalmente sul 
inismo ripugnante... Ed ecco che Men- 
sotto le forme di un 
rigido marinaio, schiavo del proprio do- 
vere, e io ero sul punto di fargli subire la 
prova del facco.. Non c'era che Schwartz 
il quale, fino a quel momento, non mi fosse 
mai apparso cinto di un'aureola luminosa, 
che egli si apparecchiasse a deporre nel- 
l'intimità. Dovevo io giungera alla conelo- 
sione desolanto che Schwartz, lo specula- 
tore ignobile delle vergogne umane, fosse 
în ultima analisi, migliore di tatti gl'istrioni 
che avevano recitato nella commedia della 
vitat 
% 
A poso a poco l’orribile missione che la 


crudele necessità mi aveva fatto accettare 
finiva con l’interassarmi. lo giungeva senza 
accorgermene a considerarmi come una 
specie di esperimentatrice del cuore umano. 
Una malsana curiosità di misurare la ca- 
pacità a disonorarsi che io oramai consi 
deravo come il fondo della natura umana, 
mi eccitava ad assicurarmi che anche Men- 
ton non fosse dì una creta diversa da quella 
di cui gli altri erano fatti. 

Così Schwartz mi trovò docile 
anche per quest’altra infamia. 

Salle prime l’impresa parve inattuabile. 

Menton era evidentemente innamorato di 
me e geloso di Ferrier, verso il quale io 
mi sentivo sospinta da una simpatia che 
forso aveva radice nella sua frequentazione 
dei piccoli palcoscenici parigini. Ma l'amore 
e la gelosia di Menton avevano forme così 
taciturne, che io non sapevo più come re- 
golarmi per far fare sua ostinata ti- 
midezza un passo decisivo. 

Egli veniva assiduamente nel mio salotto 
ma evitava i colloquii senza testimoni. P. 
reva che un segreto istinto lo avvertisse 
del pericolo imminente. 

Egli temeva l'intimità evidentemente, 
come se si proponesse di ottenere dal de- 
atino una dilazione alla sua rovina mo- 
rale. 

Fa in queste circostanze che Chatesu- 
neuf, diventato sempre più assiduo einva 
dente in casa mia, dopo il colloquio che io 
stessa gli avevo procurato con Schwartz, 
dimostrò latilità della sua entrata nella 
nostra associazione. 

Avevamo dovato subirlo e Sehwarte si 
lamentava delle sue insistenti richiesto di 


amento 


danaro, meuire il ritardo della capitola- 
zione di Menton impediva di liquidare i 
grossi guadagni che i disegni del nuovo 
cannone navale avevano fatto sperare. 

E perciò Chateaunenf conveniva della 
necessità di affrettare la soluzione. 

— Ma come? chiedeva Schwartz. 

Era una sera piovosa, in cui non rice- 
vevo. Avevo desinato sola, ero stanc: 


an- 


| noiata. Sul finire del pranzo, mentre pren- 


devo il caffè, Schwartz e Chateaunenf erano 


| entrati e s'erano messi tranquillamente a 


discorrere delle riluttanze del commodoro 


| come se io non fossi presente, calcolando 
| le probabilità contrarie e favorevoli, senza 


consultarmi. 

Una volta quel di: logo mi avrebbe ri- 
voltato. Oramai mi rassegnavo. Cominciavo 
auche io a considerarmi come uno stru 
mei una macchina nelle i di lì 
mento mani di quegli 
— Ho trovato, disse a uni “ 
kei in tratto Chatean. 

_ ce cosa avete trovato ? 

_ modo di affrettare i li 
Pola la felicità di 

— E sarebbe - riprese Chateaneuf - 
la signora Floriana domani sera rad a 
verà nessuno e domani l’altro neppure. 
Così per vari giorni di seguito. è 

— È con questo?.. 

— S:hwarta, amico mio, mi fate pietà. 


FRMPTCLA 


MARASCHINO DI ZARA 
IL MIGLIORE E PIÙ APPREZZATO LIQUORE 
TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL REGNO 
In RUMA anche presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


18 mm. 
La temperatura d'ogni. 
All'Osservatorio astronomise del Cellegie 
Remano 
Massima 17% 8 - Minima 120 9. 
La ricorrenza di domani 
1984. A Biella, dorera nato nel 1826, muore 
Quintino Sulla. 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (ore 9). — La base de tato. 
Valle (ore 9). — Il minstore. 

Quirino (ore 9). — Ruy-Blsa, 
Rossini (ore 9). — Le donne turche - Excelsior 
lo) 
mlszoni (ore 9), — Le nozze di Perinetta — "O 
capo figlio (canzone). 
Politeama Nazionale (via Goito) (co 9) — 
Don Pasquale — Lola (ballo) 


AI Quirinale, 
Orgi, all'una è mezza S. M. il Re ha rioevato în 
rienza privata il presideato del Senato, onorevole 
Farini; il senatore professor Gerolamo Boccardo; il 
professor Molmenti © l'architetto Gaetano Koch, 
Il quintetto della Certe. 

Stasera, dirotto dai maestro Sgambati, suonerà alla 
presenza di S, M. la Regina al Quirinale il quin 
telto della Corta, eseguendo un programma varistis= 
simo. 

Gl’inviti che, d'ordine di Sua Maestà, nono fatti 
dalla marchesa di Villamarina dama d'oporo o da 
uarcheso Ferdinando Guiccioli rentilnomo d'onore, 
sino diretti a ua numero limitatissimo di persose. 

A aurrogare il compianto professore Masi, Sua 
Misestà, sa proposta del mamstro Sgambati, ha con- 
ferito il regio brevetto di violinista al professora del 
quintatto di Corte Vincenzo Do Santis, 

In Vaticano. 

II Papa risevette ieri ia udienza i sonsiznori Gio- 
vanni Ludovico Roberto vescovo di Maraiglia, Paolo 
Stanislso La Baoque vescoro di Sherbrooke © monsi- 
suor Domenico Jscquat nuoro vescoro di Jassy 

— Si assicora che un secondo concistoro avrà Inogo 
iu maggio o in giozno, ed in questo si faranno le 
nomine cardinalizio che, per diverso ragioni, non pos- 
s010 avar luogo nel concistoro del 18 corrente. 

— È morto ia Roma il padre Alessio Boccorso, 
procuratore generale dell'ordine dei Serri di Maria @ 
eoasultore dello Congregazioni del Concilio, dell'In- 
dico e della Congregazione cardinalizia per gli atodi 
storici. 


N conte Della Somaglia. 

LI bollettiao refatto stamani dal prof. Postempeki 

< Notto buonissima, Lo forse comidciano a tornare, 

avendo lo condizioni del cooro seosibilmente miglio= 
rato ». 


Note mondane. 
Brillanto il ricevimento dato ieri sera dalla prin- 
cipessa D. Maria Potenriani nel suo magnitco sp- 
purtamento del palazzo Ruspoli, Notate : Doua Nieo- 
letta Geazioli, la principessa. D'Antoni, la duchessa 
di Gallese, la contessa. Pepafara, le marchesa Guio- 
cioli, la principessa Chigi, la contessa Bracci, Fran- 
chetti, Okraconska-Piacentini, maduma do Pott, la 
marchesa. Theodoli, la barcnessa Sonnino, la cos- 
tesa Pelagalilo, madame Orvill: Horwitz, le mi 
stresse del Brasile, del Perù, la contessa Brusehi= 
Maffei, la marchesa Gravina, De Honorati, madama 
Gardner, Basile, Potmia, la marchesa Paessri, la com 
tesss Della Torre. e un gaio sciame di eleganti 
signorise, fra cui noto la gentile priscipessina Bea- 
‘rice Potenziani, l:signorine Guerrieri-Goumga, Bru» 
achi, Jeukio, Pelagalio, Horwitz, Sonnino, Rascco, 
Piacentini... 
Fra gli vomini, l'ambasciatore di Spagna, i mini- 
atri dal Brasilo © dal Perà, il prefetto di Roma, pe- 
rocchi senatori, deputati e sogretari di legazione. 


terrà soluta domani sera allo 8 e mezzo 
11 funerale del marchese Berardi. 

Questa mattina, alle dieci, nella chiesa parrocchiale 
di Santa Maria sopra Minerva è stata celebrata una 
messa di reguiem in suffragio dell'anima del compianto 
marchese Borat 

Nella navata centrale del tempio, parata a lutto, 
assisterano-i parenti del defanto, molti sesatori e 
deputati, i rappresentanti doi comuni dalia provincia 
dello varie amociazioni che pressro ieri parte al 
trasporte della sslma. 

Oltre a questi il personale sanitario degli ospedali, 
i consiglieri comunali e provinciali, gli aluoni dei 
diversi istitati, compresi quelli del eollegio Nazzareno 
© una vera folla di signore ed amici della famigiia 
Berardi. Anche le navate laterali erano affollate. 

L’arna eirsondata @ coperta da corone, more nodi 
lium era stata deposta în terra; nella parto inferfore 
della navata presso l'altare maggiore, anche. questo 
parato a lutto. 

La messt è stata celebrata dal parroco paire Tom- 
maso Campanella, assistito da doo peri domenicani; 
i motietti sono stati eseguiti da sessanta cantori di- 
retti dal cor, Capocci maestro della cappella di San 
Giorannî, Terminsts la messa, motalgoor Cinestrari, 
rettore del semiaario Pio e vicario di Framati, ba 
dato l'assoluzione alle salma; l'arna, quindi, per merso 
di un carro fanebro di prima classe è stata traspor- 
tata a Campo: Verano. 

L'iccompagnarano il comm. Silrestralli, «il mar- 
chess Saglielmi, l'onorevole - Loreneini e l'osorenio 
Tittool.. 

Echi Gel fanerale Berardi. 

Al funerale dol compiaato' msrctieve Berardi il c0- 
mune di Ortona de' Marsi (Aquila) era rappresantato 
dall'onorevole ducs Starisiso Torlonia. 

Pei danneggiati dal terremoto. 

Sono pervenute al Comitato, per mezzo dei signori 
A. Vignalo el U. Paladini di Los Angeles, Calitor= 
nia, LL 1280, frutto di una festa di busficenza, or- 
guuisuta da apposito Comitato ja quella nocte 
Colonia. 


Condoglianze. 

Il car. Angelo Corazza, funzionario della: pubblica 
istrurione addotto al gabinetto del misistro, è stato 
colpito dalla più grave delle sciagure; ieri ha per 
doto la madre, Luisa Baroni vedora Corszza, che io- 
Intrera. 

Le nostre sincere condoglianze, 

Per Viltorio lunnueie IL 

Giovedì, 14 marzo, per intito della Società dei re- 
terani e reduci bergaasaschi, l’amico nostre, comune - 
dator Raffuele De Cesare, commemererà a Bergamo, 
mal grasde teatro Riccardi, Vittorio Emanuele IL 

I comm, De Cesare è ospite in cass del conte 
@. B, Camsosci.Vertora, senatore del regao. 

Per l'insagurazione 
d'un monumento. 

Ta occasione dell'intagarazione del morumento dalle 
Cinque Giornate in Milano verranso posti in vendita 
dal 15 al SI corrente presso la stazione di Roma- 
Termini speciali biglietti di andata e ritorno per Mi- 
lano, via. Pisa-Genora, della validità di quindici 
friorni con facoltà di fermato intermedie tanto pel 
viaggio di andsta che in quelle di ritorno al presto 
di lire 102,20 per la prima class, di lire 71,55 per 
la seconds e di lire 46,30 per la terza. 
generale Baralleri 
agli ex-borsagileri. 
all'indirizzo inviato dalla Società degli 


Baratieri per lo vittorio di Costit:@ Semaf?, il presi= 
dante Fallaci riceveva la seguente lettera : 
< Muzsana, li 27 febbraio 1895, 
< Diustre presidente, 

< La prego di essere interprete della mia ricono- 
scenza ai sottoscrittori del fervido sd elevato indi- 
rizzo, inviatomi in splendida forma a rendere più cara 
e lista la memoria di Contit è di Semafò, 

< Grazie, millo volto grazie a nome anche degli 
ufficiali è soldati che vendicarono Dogali 0, tanto ad 
Agordat come a Cassala, strennamento focaro svento- 
lare alta © temuta la bandiora del Ro e dell'Italia. 

« Grazie si veterani dallo nostre guerre per il ri- 
sorgimento nazionale, i quali tengono. vive colle ri- 
cordsnse e col concorde affetto le gloriosa tradizioni 
dei bersaglieri, che elevano l'anima in più spirabil 
aure, ehe ritemprano colle forze fisiche le forze mo- 
rali, che nutrono Îl fuoco sacro dell'entusiasmo, che 
inspirano si giorani le più brillanti @ saldo virtà mi- 
Jitari 

< Con ogni considerazione, deferenza © rispetto 

< Deo mo 
< 0. BanatiERI. » 
A villa Borghese. 

Iersera alle move il museo di villa Borghese era 
già affollato di quanti avevano ricerato l'invito del 
Comitato per lo feste ad sssistere. all'insugurazione 
dell'iluminazione a luce elettrica dalla. villa e del 
muso. 

Facevano gli onori di casa il duca di Gallese, pre 
sidento del Comitato, il comm. Giscomini, il espitano 
Cattori, il cav. Piancastelli. 

Fra gli incerrennti, oltre una eletta schiera di si- 
grnore @ signorive @ una larga rappresentanza. della 
colonia straniera, della stampa cittadina, si notarazo 
i ministri Ferraris è Caleada dei Tavaai, il sindaco 
principo Buspoi, l'onorerole Menotti Garibaldi è vari 
i politi 
aupettava da un momento all'altro l'arrivo dei 
Sovrani, che dorerano intervenire alla festa. seccndo 


mezzo giuuse l'avviso che le Loro Muestà 
non sarebiero andate, 

E aliora l'orchestra cominciò a suonare dalla mo- 
sica clasaice, tutto elasaico dentro Il' muso, ehe la 
Iuce elettrica rendera più vivo, @ cominciò l'asealto 
al cepieso duffet. 

Alla Secietà artistica ecoperativa. 

Esso i risuitati dalla estrazione dei premi a favore 
doi soci amatori: — 1° premio, signor Salriati — 
20 premio, signor Bedoni — 3° presalo, signor Ra- 
naldi — 4° premio, signor Coen. 

A1 Museo archealogi 

In occasicne del genetliaco del Re, il 14 marso 
nel museo archeologico allo Terme, creato © diretto 
dal prof, Bervabei, verranno aperte alcune nuoro so 
sioni; una di queste comprenderà una raccolta di og- 
getti dell’epoca longobarda, le altre saranno sezioni 
di ecaltara, rilievi, esc. 

ll Ro ha promesso d'isterreniro all'inaugurazione, 

Circoli © Associazioni. 

Associazione « Sempre avanti Savoja ». — 
In segnito alle nuore modificazioni apportate nello 
statuto sociale, ebbe lnogo nell'assemblea generale di 
iori sera l’ecezione dallo cariohe sociali col seguente 
risultato: 

Presidento: Caroeali Camillo ; Viea presidenti : Cl. 
tellacci ing. Cortantino, Tettamanti ing. Furonio; 
Cassiere: Fontana Francesco; Segretario: Aleari 
Flavio; Consiglieri : Da Sanetis Mangelli, Conte Gio- 
vanni, Tacchi Giuseppe, Uberto car. Alessendro, Car- 
botti Gioranni, Gentile arr. Ernesto, Micciarelli Raf. 
fualo, Trompeo arr. Eugenio, Cilla Solane, Sandri 
car. rag. Raffaelo, Ranzi Rezolo. 

Veloce club romano. — Domani serà, alle 9, 
fl Veloce club romano inaugurerà la nuora sua sede 
in via dei Lucchesi, n. 25, 

Cronnea spiosiola. 

Investimente. — lersera una bambina di 
cinque anni, a pome Teresa Taziierini, in via San 
Calisto fu investita da un carro, condotto da certo 
Cristino Bernasoni, 

La porera bimba riportò gravi lesioni per le quali 
è in pericolo di vita. 

Una guardia di finanza suicida, 
— Questa notso, al, posto di guardia della | barriera 
Tibartina, Ferruccio Barbelli. sottobrigadiore delle 
guardie di finanza ci è ucciso seplodenicsi un colpo 
di moschetto alla taste, 

L'iafalico era senoso el avera 3 suoi. Le conse 
che lo hanso apibto al suicide sono finora igarte. 

Una bambina investila dal tremo. 
— teri all'aua © merza pomeridiane la macchina iso- 
lata del treno facoltativo N. 2159, al chilometre 40 
della linea Rems-Valmontene, investiva la figliola del 
guardalinee De Stefani ferendola graramente. 

La bambina fo sabito trasportata a Valmontone 
per le care necessarie, ma fl sue stato è disperato. 

Contro un , — Alberto Gal: 


en-ageate. 
Joni, napoletano, dopo srer servite nel corpo dalle 


guardie di pubblica sicarezza, de aperto una bottera 
da eaffò in via Priscipe Umberto, N. 263, In quella 
bottega catrò ieri nel pomeriggio il selciarolo Vin- 
censo Lembardi e incominciò a rimproverare al Galloni 
d'aver fatto le sbirro. Dopo un po’, naturalmente, i 
due vennero alle mani, e il caffettiero riportò alla 
frente wma ferita gearibile in otto giorni. 

Imfertunie sul lavere. — Il mentore 


‘è caduto dall'altessa di qrattro metri è si è prodotto 
alla testa e al collo dello lesioni, che all'ospedale di 


I più illustri clinici, prot. Federici, prof. Queirolo, 
prot. Grocco, prof, Murri, prot. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof. Landi, prof. Paci,i prof. Barduzzi, pro- 


n 
MULSIONE SCOTT manifesta pronta- 
‘mente i suoi benefici effetti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituioni). 

Ho prescritto spesse volte ln Emulsione Scott © 
sempre con ottimi risultati. — È rimedio sccellente- 
manto tonico ricostitaente © come tale riesce proficuo 
® debellare molte malattio di vecchia origine a base 
scrofelose. 

Tale virtù incontestabile, io credo nia dorata alla 
qualità degli elementi, alla loro dose, nonchè al sa- 
pore molto piacerole della mistara, sapendosi da tutti 
che il quod eopit mutrit trora spesso il suo riscontro 
nello mediche indicazioni, 

Foggia, 14 Laglio 1886. 
Dott. ANTONIO ALTAMURA fa Nicola. 


Per FINE TAVOLA acquistate 
Frutta secche 


sceltissime, di pris 
Pesche secche, scatola da 
Pere > » 
id. » » 


Fichi di Calabria, cestino da 1 
Uva malaga, 1. scolta, al 
Datteri veri di Barber 
id. id. scelti 
Prune di Provenza 
Mandorle (Qualità extra) 
Spedizione in Provincia contro aui 
delle spese postali. 


Rivolgersi da A. 
Tritone, d4 a 46. 


Di bontà superiore! e prezzo eccezion: le! 


Champagne 
MENRY ECKEL e Cie 
Epernay 


faboga, Rome, . Nuovo 


Prezzo di 1 Bottiglia D ©,s0. 
Per quantità oltre una Bottiglia, sconto 
da convenirsi. - Rivolgersi esclusi vamente 
alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Allo tre e mezzo si è adunato il Consi- 
glio dei ministri. Farono approvati i de- 
creti di amnistia che saranno sottoposti 
domani alla firma di S. M. il Re. 

Anche nel Consiglio d’oggi i ministri 
hanno trattato la questione dogli zolfi. Cre 
diamo sapere che il ministro del Tesoro 
abbia esplicitamente ripetute le dichiara 
zioni fatte ieri innanzi ai delegati siciliani, 
che cioè egli è disposto a sottoporre a 
qualche sacrificio l’erario quando i prov- 
‘vedimenti saranno generalmente accettati 
dagii interessati e siano rivonosciuti vera- 
mente utili alla industrie. 

Il Consiglio si è protratto olire alle cin- 
que e mezzo. 

Per gli zolfi. 

Oggi il ministro Barazzuoli ha avuto una 
nuova conferenza col sottosegretario Sciac- 
ca delia Scala, col senatore Tenerelli.ed altri 
interessati, sul tema della industria zol- 
fifera. 

Il secondogenito dei duchi di Gensva. 

Nl gran mastro di cerimonie di S. M. il 
Re, conte Gianotti, ha notificato ufîicial- 
mente a tutti i capi di missioni estere re- 
sidenti a Rome, a tutti i fanzionari di 
Corte, alle dame d’onore di S. M. la Re- 
gina, ai dignitari dell'Ordine della SS. An- 
nunziata ed ai grandi funzionari dello Stato, 
la nascita del secondogenito del'e Loro 
Altezzo Reali i duchi Tommaso ed Isabella 
di Genova, avvenuta felicemente a Torino 
il 10 corrente. 

Al neonato verranno probabilmente dati 
i nomi di Amedeo-Vittorio-Massimiliano. 

È probabile che lo Loro Maestà si re- 
chino verso la fine del mese a Torino per 
presenziare il battesimo, e che il principino 
tenuto al fonte battesimale da S.A. R. 
il duca d'Aoste. 

Il presidente del Senato, onorevole Fa- 
rini, quale ufficiale dello Stato civile, ed il 
ministro degli esteri, barone Blanc, quale 
notaio della Corona, «i recheranno în set- 
timana a Torino per redigerel’atto di na- 
scita, del quale saraono testimoni, proba- 
bilmente S.A. R. il conte :di Torino edil 
«gedorale Ricotti, collare-della SS. Annun- 
ziata. 


N duca degli Abruzzi nel Siam. 
Singapore, 12. — La regia nave italiana 
Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R- 
il duca degli Abruzzi, è partita por Bangock 
© Saigon. 
A bordo tutti bene. 


Torino, 12, ore 14 (Bertoldo). — L'ono- 
revole Cibrario smentisce la notizia data 
da qualche giornale, che nel giorno stesso 
in cui a Lanzo aveva luogo il pranzo del- 
l'onorevole Palberti, i suoi elettori di Ciriè, 
ne abbiano offerto a lui un altro, nel quale 
egli avrebbe dovato pronunziare un di 
scorso politico, che sarebbe riuscito un 
completo fiasco per la scarsezza dell’udi- 
torio. 

L’onorevole Cibrario dice che la scorsa, 
domenica pranzò în una casa privata © 
non ha mai pensato di pronunziare un di- 
scorso, che in quel momento gli sarebbe 
parso uno sgarbo verso il college. 

Onorari agli avvocati e procuratori. 

Il ministro guardasigilli ha diretta ai 
presidenti dei Consigli dell’ordine degli 
vocati e di disciplina dei procuratori, una 


in esame gli studi e le proposte fatte da 
alcuni Consigli dell'ordine degli avvocati e 
di disciplina dei procuratori e i varii pro- 
getti di leggo compilati in precedenza, il 
ministro -si-è prefisso di sottoporre, con la 
scorta di essi, ed al più presto, all’appro- 
vazione del Parlamento un disegno di legge 
il quale dia le norme pet una più congra: 
determinazione degli onorari dovuti agli 
avvosati ed ai procuratori. 

Quantunque quei progetti, 5 specialmente 
gli ultimi, fossero in gran parie conformi 
alle domande formulate nelle varie delibe- 
razioni e petizioni trasmesse al ministero 
dagli accennati Consigli; tuttavia acco- 
glierà con premura le ulteriori proposte 
che da essi vengano fatte, ed apprezzerà 
coi meritati riguardi i frutti della loro il- 
luminata esperienza © le giusto aspettative 
della Curia italiani 

Al qual fine il ministro prega gli inte 
ressati di fargli pervenire, non più tardi 
del 30 aprile prossimo, le comunicazioni 
che stimeranno opportune, per poterne te- 
nor conto prima di condurre a termine lo 
studio del disegno di legge. 

I chinesi a Roma. 

Il ministro di China a Roma, Parigi e 
Loadra, è gianto ieri a Parigi da Londra 
ed è partito ieri sera per Roma, ove arri- 
verà domattina prenden:‘ alloggio all’Hote! 
del Qairinale. 

Egli è capo di una missione di funzio- 
neri chinesi incaricata di chiedere ai tre 
Governi il loro concorso nei negoziati per 
la pace col Giappone. 

ll generale Ferrero a Londra. 

L’ambasciatore d'Italia, generale Ferrero, 
ha assistito ieri al ricevimento che il duca 
di York ha tenuto, a nome della Regina, al 
palazzo di San Giacomo. 

Nel regio esercito. 

Domani si pubblicherà il Bollettino della 

guerra con le promozioni del 14 marzo. 
Il comm, Sensales. 

Si annunzia probabile il ritiro del sena- 
tore Sensales dalla direzione generale della 
sicurezza pubblica. 

Per suo successore s’indica il nome di 
un fanzionario anziano della stessa dire 
zione generale di pubblica sicurezza. 

Amministrazione carceraria. 

Il cavaliere Gaetano Cardosa, direttore 
deile Carceri Nuove, è steto destinato alla 
Casa di reclusione a S. Michele ed al c 
cere di pena per le donne a Villa Altieri, 
il cav. Alessandro Doria già direttore del 
carcere di Regina Coelì è destinato alla 
direzione delle Carceri Nuove in via Giulia. 

Operai francesi ed italiani. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 12, ore 10,25 (F) Il deputato 
Chapuis vuole interrogare il presidente del 
Consiglio, Ribot, sui disordini di Pont- 
Saint-Vincent, affermando che ai lavori del 
forte presero parte ufficiali italiani trave- 
stiti da operai! 

L’Autorité e la Libre Parole insistono, 
perchè dai lavori nelle fortificazioni siano 
assolutamente esclusi gli operai stranieri 
di qualanque nazionalità. 

L'agricoltura in Germania. 

Berlino, 12. — L'imperatore ha oggi a- 
perto il Consiglio di Stato con un discorso, 
nel quale disse che la situazione sempre 
più sfavorevole dell'agricoltura impone il 
dovere al Governo di cercare i mezzi atti 
ddito dell'industria a- 
graria ed a scongiurare i pericoli ai ja; 
sono esposte le popolazioni asti .o]e. A tai 
fine è stato convocato è Consiglio di Stato. 

L'imperatore dichiarò poscia che: egli 
sarà 2oddisfatto se le proposte che farà il 
Consiglio di Stato saranno tali da essere 
riconosciute realizzabili e se le. delibera» 
zioni dell'alto consesso potranno porre ri- 
medio alle sofferenze deil’agricoltara senza 
danneggiare altri giusti interessi @ rispet. 
tando i trattati di commercio esistenti. 

Commercio girovago in Prussia. 

La direzione generale deila sicurerza pubblica no- 
tifica che il Gorerno prussiano ha deciso di negare i 
permeezi per il commercio girovago agli atrazieri, e 
l'averne già ottenuta licenza è wa titolo per otie- 
nerne uni Roora 


Viaggi ferroviari. 

In seguito a lagnanse dello direzioni generali dello 
Società ferroviario e del'ispettorato centrale, il mini- 
stero dell'interno ha raccomandato ai prefetti di ce- 
servare tutto lo disposizioni vigenti per ottenere # 
Biglietti di libera circolazione sulle ferrovie anche per 
percorrenze maggiori di quelle eriginariamente loro 
conce. 


I rifiuti del mare. 

Nella seconda metà dello scorso febbraio vennero 
recuperato sulla spiaggia di ponente di Rimini molte 
botti, provenienti dal mare, ripiene di olio vegetale. 

1 ministero della marina avvisa le capitamerio dei 
porti perolò inlaghino, ed occerrendo porgaze al mi- 
nistero notizie sulla provenienza di talo recupero e 


T ali riparti 

Jeri furoao approvato le quotizzazioni demaniali pei 
comuni di Mandatoriccio @ di Altamonte in provincia 
di Cosenza. 


BORSA DI ROMA 
12 marzo 
Rendita esordita = 93 20, chiusura 93 30; per fino 
corrente 93 37 112. 
Barca d'Italia 838 — Banco Santo Spirito $81 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 35 — Ferrovie 


4 010, 485; 4 112, 490, 
Cambi: 
Parigi 105 37 112. 
Lonira 26 54 


BORSE ITALIANE de 12 nare. 
NB. Z preasi cene © fine mese 


45/98 4712 
338 — 

» Mobiliare. . . | 106 — 
» Banca Generale. | — —i 23 ——- 
» Fer. Medit... | —_—i 508 —| sos— 
» > Merid..| 663 — 66sno) geo — 
» Banca Torino | — —| — —| —_ 
» Navig. Gen. ..| — — 315] si4— 
» Lazif. Rosi .| ——i o — —- 
» Cot cantoni. | — i — -- 
Qbbi. fer. 8000. —-. — -- 
» Meridionali |} — i — —- 

Food. BN 400} ——. — -- 
>» >> dll ——-; — —- 

» San Paslo..| —_—; — —- 

Francia vista, . . ; 110522112 105 27) 106 25 
Berlino 0» ....| 12955 12935) 12990 
Tondra 4 tro mosi. | 26 55 26 50/26 56112 

li cambio per i dazi degazall. 


1 prezzo dei cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dognoali è fissato, per domani, 13 marzo, a 
lira 105 28 


i {MN Chi vuol guarire radical 
SEGRETO Chi vuol qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 

principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 

dell'Ambulatorio internazionaio celtico 


BURRO 


extra-fino di centrifuga 
La Latteria Sociale di Cavzso (Prov. di 
Treviso), spedisce a domiciiio, verso paga- 
mento di L- 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


Um riscdio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di moiti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua vurgativa naturale di 


Budapest (Ungheria) 
Prof. Guide Baccelli, Boma 
< Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi» 
Prof. Comm. Carle 

Medico di S. M. il Re, Roma 
« Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 


Efficace @ sicuro contro la stitichezza 
catari di stomaco edintestini, gastral- 
cie, affinssi di sangue alla testa zi pol- 
moni, ece. ecc. 

SI vende evanque. 

Soltanto genuino con la firma de! 
| prietario 


i 
i 


L'Acqua Purgatioa Loser Jamee in 
Roma, trovasi vendibile anche in dettaglio 
{cat ‘80 la bottiglia) presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Donne Barbute 

Non più lagrime, Non più esasperazioni ! 

Il Depelatorio cine si mette ir vendita ren- 
derà contente non poche donne, le quali 
per tale fatto si ritenevano per sempre in- 
feliei e respinte dalla società. 

Il prezzo di esso è di sole L. 2,50 e 3. 

Franco di porto in tutto il Regno L.2,75 
e 325. - Dirigere domande con Cartolina— 
ia alla Ditta A. Talboga, Nuovo Tri- 
tono, 44 a 46. 


Bemaveniura Ssverini, gorenie Pospens 
Stabilimento tipografico dell Ormooe® 


alle dt i 


uniti i LL MNT 


Società Italiana per lo Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedeute in Firenze — Capitale L, 260 milioni interamente vertato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
6» Decade dal 21 al 28 Febbraio 1895. 


Prodotti approssimatii del Traffico dell'anno 1695 


è parallelo col predetti accertati nell’anso proosdente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale, 


Grande | Pi prgn 
ANNI | regni magngi | Grande Pro ci 


Prodotti della decade 
191,459 «€ 887,227 90, 
350/009 67) 1,043/078 30) 
154,850 68|+ 


Prodotti dal 1 Gennaio 
194,551 45): 1,473,59* 17 _6,090,900 04 


legata 
std VI no Rem Iazi ln 


10,197 15) 1,790,006 614,715: 


666258 51 
;00s 10,644 60] 1,966,169 46 4,261 


ans 
18 ‘650,005 io] 


peli mesi jp s66 a|- seo n= Sia vos 4 


ano 4,187 82) 
10 cucino 1 


3,305 23) 128,375 00 — 444005 S5— 


Ibtgurmmas el 1805— 299,82 41|— 1,149 94]— 676,128 90|— 


Rete complementare. 


E odia 
nagagi | Grando | Piccola | Prodotti | rorace [ftt 
SR sia #4 | iveloeltà | velosità | indiretti ecercit. 
Prodotti della decade 
ine dnno1 18] 95019) 15015 44 4,151 10) 207,11 90/1594 
Fr 4050 ts so0 tl 1s,at0 4] dios 55) _1xgasa 77|1,836 
Îpigorenze nel 18954 800 00|4- — S8sij—  4ers0— 1,028 8114 ss 
Prodotti dal 1 
1885 203,050 so 336197] 9650901 quei 10; sissi oelia 
in Fue1s9 ui sssocri/ sas se 7153 oo) Sazoz6,s6) vas 
Leste ere 


Prodotti per chilometro delle reti riunite? 
ni 


PRODOTTO 


CIOCCOLATO 


Ditta A 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


FANFULLA 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


È 
z È 
Fi GIUSEPPE ALBERTI È 
È BENEVENTO 2 
id 5 
h L'unico Liquore Nazionale - 3 
È che possa gareggiare colla $ 
£ Chartreuse. s 
3 è 
5 i 
Hi 


Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


Ditta A. Tal ‘Roma, Nuovo 
adi co ed in Flaconi da Cent. 60. 


Il Liquere Stregn si vende presso l 
Tritone, 4 a 46. — Bottiglie da L. 12 


FATE ACQUISTO 


dei rinomati Biscottîni Giapponesi, specialità dello Sta- 
bilimento Angelo Costa di Genova. Sono gli unici fabbricati in 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri 
del genere Novità assoluta - gusti assortiti e squisitissimi. 

L. 2 al Kilogramma 


In Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


imattori i, T: i 
tanica pee== Florio & C. Marsala, 
Cent. 90 all'Etto. 

Vendita esclusiva presso la ‘ff 


‘faboga, Roma, 


Privativa Governativa al Br TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Geecetta, Perdite 
Rene le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contraffia 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma 
hi Dr TENCA, che visita ogui giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 
e per maggior al degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatc 

{co 


isulti in iscritto, L. 5) 
Depositi goncrali per 1 Farmacisti in Bilame, presso lo stesso B» 
Temea © la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Brba sotto i portici Galie 
ria Y. R. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L ff în più, franchi a domicilio 


Li IRRITAZIONE, IL BRUCIORE 
LE SCREPOLATURE 

IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA 

della PELLE 


si prevengono e curano usando la 


GLYCERINE 
and CUCUMBER 


di T. BROOKS, Chemist, London. 

Il più perfetto latte emolliente mai pro- 
dotto per ammorbidire © rinfrescare la 
DÌ pelle. — Bottiglie da L. 1,506 L. 3 
Deposito generale in Italia: PROFUMERIA INGLESE RIMMEL 
Margherita, 3, Milano. 


In Roma la Glicerina Cucus i vende al prezzo 
presso la Ditia A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 4 
il Regno contro aumento delle spese postali. 


BURRO 


Vendita în Roma presso la 
ditta A. Taboga, via Nuo 
vo Tritone, 44 a 4. 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 2,00 il Kg. 
presso A. Tabega, Ro:1a, Nuoco Tritone 44-46.| W 


Spedizione per pa sco po 
porto aumentato di cent. 6: 


ol Mettiamozin na il pul 
|8 {blico sui facili equivoci che pos- 
it sono nascere, in seguito ad una; 


porta il nome FLORIO. 


La marca della vecchia e re- 


| efficace riparatore costi- | 
tuzionale. 

| È di una amministra zione 
facile ed aggradevole. 

Dott S. LAURA. 

Professore insegnante wm Cli 
nica delle malattie dei bam- 
bini nella R. Untversità. 

| Direttore sanitario e Medico 

capo, dell'Ospedaletto infaa- 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L. £ la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Questa diffida è necessaria, non! 
ge|Per i conoscitori e per i clienti, 
@|che sono abituati ai vecchi tipi 
afdella nostra Casa, ma per le 
f={persone che da una accidentale: 
@|omonimia, potrebbero esser tratti! 
l&fin inganno. 


riva 


CARAMELLE 


rinomata confetteria 
Baratti e Milano. 
Cent. 50 all. Etto. 


[Fattoria Florio & C. Marsala! 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 
Stabilimento di Pelliceltura. 
Galline, Ocle, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac 
chini, gina, Conigli, Cani, ece. Ì 

Uova fecondate per incubazione. | 
Uova per consumo. 

sle contro l'im:| “3 Prezzi correati elistini gratis a chi ne domanda. ! 

ogni Kg.2 1}? |jurg> Lo Stabilimento paò visitarsi tatti i giorsi. "Bag | 


la d'Oro 
1889. 


arl 


pi 


iui 
2 


È 
Li 
8 
Fi 
È; 
(o) 


1 Cioccolato Suchard si rendo in Roma. presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


delle proprietà del 


Principe d’.Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
le ‘d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia } 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontana, 21-C. 
DEPOSITO 

[Miao ice nio A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


“BOLERO ict | 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il E3olero fu premiato colle più 7 2 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace nè acido 
vo come riscontrasi in altri 


Agonte generale per l’Italia Rossi Giusep- 
‘Torino. — Deposito e vendita in Roma presto 
itta A. Taboga, via Nuovo Tritone 4 a 46. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


—_————" 


Tonico eupeplico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendi'a esclusiva presso la Ditta A. Taboga | 
lrezze della Rottiglia L. 2,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA | 


TUTTI | CUOCHI 


degli ALBERGHI - RISTORANTI 


TRATTORIE 
E FAMIGLIE PRIVATE 


SOHO AVVERTITI...tt: 


che nel Grande Magazzino; della ditta A. TABOGA in Roma Via Nuovo Tritone, 44 a 48, si trova 


un vasto deposito di 


CONSERVE ALIMENTARI 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle quali, tra le necessarie e le più ricercate, ne diamo 


qui appresso la nota: 
Asparagi interi sl naturale Scat. da Ke. 0,700, 900 


Olive grosse in salamoia fi. da ago 0900. 


ed 1,700 I: 115, 150 e 390 Pomidere Interi Scar atei Ra 
x Pasta di Idere all ‘> 4 
> 06012 Piselli RSU Seat. da ta 15 ed ri elo Side Is 
‘ AME ù meri e medi Seat. da im Kg. o. : ilo > 050, 085 e 
Festhi PT (Bol Tee tdaleke > 150070 | ca si not pecsanpata Boat da lea DEE ressa di tan n > ult 
F joletu+) nat.Scat.dalj2Kg: >» K ppe: all'aceto fl. da 700 e 10 6.7 » X i 
Md. all'aceto sottolio Scat. da 12 Kg. - » 130 | Cipeti en RE Pt Ig 3 SMS Le 
Xd: Trifolatialla Milan. Scat da l?Kg. > 250 » 1.30 » 10569 
Na. all'olio alla Lombar. Scat.da 12 Kg. >» 225 med palati all'aceto fl da ;_ Aa > 110 >»  0We2.l0 
Vanghi all'olio (Cirio) Scat. da 4462 Kg... >» 3:30 e 625 Carass al sciroppo fl. da 11? Kg. . ....l » 155 » 225 6 480 
Scat da Kg. 0,850, 500 è d0ò » 280, 1.85 e 1.50 | Chilege al sciroppo fl. da 1j? Kg... BE LS 150 “astro 
ta: Lviao ida Kg. 0.500 ed 850 » 140 e 260 | Nd. (Grafficni) allo » 2.50 » 065 
Nidi. al fanghetto Scat. da 11? o da 1 K3.. > 150 0290| Mlebi ul sciroppo Scat: da 12 > 150 >‘ isb'ezs 
N. all'adobbo Soat. da I KE. » 16 al sciroppo Scat. de 12 0 da i Kg. : > 1350250 » 185 
Id. alla gerovese S: » 150 e 2.85 | Pesele al s iroppo Scat. da 1/2 e da l Kg. . » 120 e 206 » 340 
Ja. allo stufato Scal » 145 | Relmeselaudes al sciroppo fl da 12 ed l Kg: » 1.10 6205! 


Aî Negozianti e Rivenditori sconto d’use, 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, 


IR n 1 


NT 


se) 


} 


Hi 
EFE 
1 for 


H 
sf È 
ki 


ho drei: sea © ran e na — pont 
BILE — Peîi - PELLI > SPINA, 
cmOIE = CASOCII, è per, guado. 
can sù 
TU 8 
Parola în arvce. 
— Eell'alitboto ato fn siepue veve. 
— 0 io Fomocia sì di Si aeislvo carfttore. 
n cli fo satò ccaie © smbazelitere. 
A UMBERTO, FER IL GIORUNO DI DOMANI, 
— ci FANNO DI GRAN CUORE OL'ITALIANI. 
— 10 pei Soma fra Bisi € Fre. 
— Detonino citià de la Previes. 
— Bel € Saro in Miti e în Macon 


i 
; 


Li 
Ù 


mario masicale, ballo è Sotizzio di eggeiti ortietiai 
e di valor, Dì riesrito della Sesia va e feroce del 
fundo Orenisità è csssibioia, 

— Demoni coso È Ciccolo milifere durò me bello 
nello one sale ni San?! Apa, 

— Bicckismin moirazaliaria. 

Domazi, alle quattro pe, io meo meio dille ini 
furia Roma 3 via de Comsonani 25, serà leage > 
germi Gai Combo mimi resi ame si 
Risulicrate im seco di S, M © Ro fm già rimini 


Hit 


d'antò ui giornatà 
dinaria ed una buona bottiglia 
ma Las msi lita. 


vino rozzo, 


1a 


Se 


Lagoerifo, 
6. la copia vegntimme @ Icedigiteca. 
&. Lo neo prepcio nn pinco semi palese. 
3. Mi citazo s propeniio di ceca 
4 Devo cose certo ua uamò difetiore. 
E, Modbi abiti sé soglio îer cme me, 
10. Chi m'idoniva, er pens decto aî Be 


Sulla Neto sibilina di demazi avrà Dogo D ne- 
niro quarto como e premia. Domani dicem 
quali eono i premi cho abbicmo dertizate. 


A e n 
Fra le Quinte e fuori 


— 4 Basso Porte a) Costaci. 

Tetto lo cincepa di Roma La consisiuto {1 pieno 
mvacsazo otimenio dalla macse upera del mastro Spi 
nelli A Basco Porto, © se ha rilevati i grandi progi 
di iapirazione, di fattura, di dextaalità. Ancho i cor- 
rispeedeati dei vartl giornali delle altro città rendono 


bi tea 
vano in red 
flotta è stai ra I 
Infine si approva 
lancio della marieai 


Aroeta colpi di cammeo per la mescita del figlio del 
duca di Ooesra, 
Gli vileì muitari © lo cassone seno stati imbe= 
ioni, 
f'rveberiata cdaleceo « Marti 
Stamani ao @ 25, provenienti dé Fim, smo 
Giunti gii nndmeeisieri chisorì Meeg-to-Tem, mini 
eiro pienipetmmziazio a Leica, © Teliop=Toimng, le= 


con 


Politische Correepon: 
dens è informata da fonte attendibile che 
nei pre- 


ESTE irpino 


Conssmporaneamente ai nasi nell’arse- 
nale attiguo al 
il bodcale fatto 


dos gh 
ndo i giornali ì ra 
‘Aaetria © dellUL- 


daîa domani, gioreîì, pre sosate. di gule, riccorende 
Ul giorno setalizio di Sua Mueestà il Ra 
— Nazionale 


—_ie 
lori sero. prima ruppososatcaleco delle encva com- 


î 


Rpg 

L'immrrezione di Cote. 
1% — Un dispaocio privato dal- 
PAvana annunzia che i capi dell'ultima 
guerra separaffista traitano col capitano 
froerale dell’isola di Cabe, generale Cal 
leja, per la sottomissione e il disarmo degli 
SREMACIO IS — Un dispeocio de Cate 

; 13. — Va dispaccio 
dine che ‘le. cinque provinsie  codidentali 
anquille; che alcune bando si seno 
illo; e che la scissura 


na sneva corazzati. LL 
Cadice, 13.— La corazzata Carlo Quinto 


Serbia. 
Belgrado, 13, — Il generale Horvatoric 


è morîo in segaito ad nn colpo d'apo- 
pleseia. 


Rio-Janeiro, Abbondanti pioggio 
hanno prodotto inondezioni, che interroe- 
pono la circolazione sulla ferrovia Leopol- 


) 


E 
] 


1 eefftto delle sala, trasortate iu cappella, è trito 
coperto da nn panno nero = piaghe, Nol somme à porto 
mn lampadario di legso a vetri colorati, in uso per i 
mepalori, Del messo poi paria lito biasche di ste, 
fermenti raggi & 

Alle pareti, coperto di vello nero, sono porti fo. 
toni com liete d'oro. 

Tn mueczo alla sala si frena le malea con cito cerì 


mella: Lo duca do into. L'uctare Giacinto Gallina, 
ud ogai fa d'atte, ehbo chiamato al premento. fili 
attri, © specialmente Îl Bomiai, feramo spplendi 
finimi, 


Questa sera la commalia si meplica, 

— Quirino. 

Questa sera pesulilo rapprazoninzione del Bi 
galziio, 


La prima dalla Traotate smuìee soicnata par 
mele, 

— Manoni 

Tullio Persico fa ieri poca appisoditisnime per le 
canzoni ‘O copo figlio @ Pesco fo’ 0° monsca? 

bs smo di Porinotia, abbero È selle susconte. 

— Politonzme, Mesionala. 

Lari asra Il mesro bello Lola @ Ja alto mars ebbe 
tì bucaicsicno aucorema. Questa serà Lele si ripeto 
pestniaia dell'opien comi Crispino © do costare. 

— Bemiei 


DR pregramaza dello spstiscole di sacca è stima 
Mlerimo | 1 cestello degli spiriti è È balle Ko 
slice». 

— Cencerie Vomella, 

II granda secco vtimmato dl maestro Vemeila 
mal reccati demcarti all'Esferado svrà ce sguiio la- 
nolì prossimo, 9 mar, alia cala Useberts Î, £ oro 
dro peccaridicee. 

8 anemie Giletti par quel gione ts altro com- 
esrto, compro dicolto da) vaicaticaizo mestre Teo- 
calle. Il progemee è simpande: vi fgurazo È memi di 


Wagner. 

Del Verdi secì espulso iì « Prosiienizo > dal 
Quartetto Sa mi minore: 0 3 pese smesso, finito 
dal Vescolla per mocmo di Gialio Ricordi, ho cense- 


1964. 
[ella in di Torino sì fe il 
piessno di Vitoria ‘ieriamcote cticaeto 
perchè mandato da Dio che 
ione dell'Italia. 


Hiili 


Vol gran salone E, È. duca Lessa Minghetti 
amasse; mmiiiiatta dal rem 1° 
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11 prinolpe ereditarie. 
© principe di Napoli è partito ieri sora alle 11 10 


Ecco il bollettino, sempre più soddisfacente, redatto 
stamani dal professor. Postempeki g Il miglioramento 
di teri continas. La notte è stata buena. Te condi- 
rioni del core sempre migliori >. 

Note mendane. 

Afollato e splendido il elcerizto che ebbe luogo 
ieri sera în casa Ginnotti, 

La contessa Costanza o lo sue gentili figlivole 
avevano una parola amabile per tutti. 

Notate: la principessa Brancaccio, la seul 
Villamarina, la duchessa di Gallese, la possa 
dal Vivaro, la marchesa Chigi-Zondadari, l'ambassia 
trice degli Stati Uniti, la marchesa Marignoli, ma- 
dame Regis de Oliraira ministressa del Braaile, mao 
dumo Orrili Horwits, la contessa Brambilla, madame 
Jenkins, madame Corry, madame Barbiollini, Stone, 
Story... 6 un gentile Songurt di signorise: lo pa- 
aroncine di casa, Barbiellini, Braschi, Belmonte, 
Jenkins, Stone, Chigi, Braneaccie.. 

Fra gli vomini: i ministri del Belgio, Briaile, 
Perù, il conte Primoli, deputati © segretari di le- 
guzione. 

La commemerazione 

del marchese Filippe Berardi. 

lori sera il Consiglio provinciale si è straordina= 
rimente adunato per commemorare il compianto mar- 
chase Filippo Berardi che da oltre un ventennio renne 
costantamento rieletto presidente della Deputazione 
provinoiale, 

Presiodora l'onorovale Tittoni ed era presente an- 
che il marchese Guiccioli protetto. 

Primo è commemorare il defento fa il: presidente 
Tommaso Tittsai, 10 sue parole spesso erano velate 
‘dalla forto commozione essendo egli legato da vincoli 
di pareatala con un figlio del compianto Berardi, 

Dopo arer tessuto l'elogio del cittadine e del padre 
affattuose, acceanò all'opera sua amministrativa ri- 
cordando come il bilancio dalla Provincia di Roma ha 
potato raggiungere una prosperità invidiabile, e forma 
il migliore morumento che ricorderà la fama del mar- 
cheso Berardi. 

1l prefetto Guiccioli, che da molti anni conosceva 
il marcheso Berardi, quando ne apbrose la tristo ed 
insapettata fine, oltre al gran dolore, intese anche {l 
eran vuoto che la sua scomparsa arrebbe lasciato nel- 
l'amministrazione provinciale, ed a nome del gorerno 
si azsociò al tutto del Consiglio provinciale. 

N deputato provinciale Galloni partò s nome della 
Deputazione, facendo un breve riassunto delle prospere 
condizioni economiche © fnaniario della Provincia di 
Roma, ponende in riliero quanto merito ne ebbe il 
compianto presidente, che dedicava alla prorincia tutta 
Ja qua attività ed intellisenza. 

Alla commemorazione dei nobili ed elevati discorsi 
si associarono i consiglieri Augusto Baccelli e Pilade 
Mazza; quindi il Consiglio approràò per; acolamazione 
lo proposte dalla presidenza da noi già riferite, con 
V'aggiunta di epeciali condoglianze da inviarsi al iglio 
€ consigliere provinciale marchese Adriano Berardi, 
proposto dal consigliore Vitaliani, 

Fu anche approvato per acclamazione di chiamare 
sala Berardi la prima grando sala che sarà costruita 
nel muoro manicomio. 


Como si era antunciato, la Deputazione provinciale 
aveva dolibarato che i funerali del senatore Berardi 
fossero fatti a speso dalla Provincia, a dimostrazione 
di gratitudine e di onore. 

Ma la famiglia Berardi, puro gratissima alla De- 
prefazione per la speciale onoranza, ha voluto che tanto 
i anerali del compianto sso capo quanto la solenne 
massa funebre fonssro fatta a proprio spese. 

Por fl XXV anniversari 

N sindaco ha concesso al Comitato delle festa per 
il 25% amiversario della liberazione di Roma, una 
sala del palazzo delle Belle Arti per stabilirri Ja sede 
del Comtato. E in quella sala la Commissione eee- 
cutiva ha tenuto seduta ieri sera per prendere in o- 
came lo vario proposto di festeggiamenti. presentate 
alla presidenza. 

Il banchetto del Canavesani 
e Valdestani. 

La Commissione ordinatrico del XVIII banchetto 
del Canavesani e Valdostani residenti in Roma, che, 
come è comunicato, svrà Iooge demani, renetliaco 
del Ro, allo ero 19, al ristorante dello Venete, av- 
visa 1 compaesani, che ancora non si sisno provvisti 
del biglietto, che potranno prendere parte al pranze, 
parchè si diano in neta, non cltre fl mersogiorno di 
domani, presso il dureo» del ristorante stesso fi 

Pei danneggiati dal terremoto. 

11 Comitato generale ci comenica le stato di casta 
al 18 marso: 

Sottoscrizioni L. 74,934,46 — Al prefetto com- 
«oudatoro Rambelli L. 4200 — Al prefetto Sals- 
dini { 1600 — Distribuito dai dologati Nathan @ 

etti L 55488,80 — Erogato dal Comitato 
L. 7999,15 — Ses? L 197658 — Alla Besca 


L: 8316 — Rimanenza 1° come L. 960,98. 


Ti concerto dato da Francesco Saatarieea "* "imito 


alla sale Dante un pabblico numerosissime 0, quel che 
più importa, intelligente ed artisticameoto scelto. 

11 prograzoma, forse un pe” longo, fa eseguito dal 
Santarioca con noa comune maestria, specialmente la 
Sonata in sol maggiore di Grieg, la Romanza anis 
lusa di Serasate è la Rapsodia di Hauser, 

Accompagnara nl piaso Mme Halbig, nota ne 
mondo romano per la vasta © fi coltura mocicale. 

La signora Livia Bonneci poi si mostrò all'altezza 
delta semola di cui fa allieva, perobò anch'essa è sco- 
lara di Beniamino Cesi, che, da Martucci al Gall, ha 
dato all'arte così forte ed eletta. schiera di cultori. 
Dal metodo perfetto, dell'aglità, delle sicurezza di 
tocco, dalla interpretazione giustissima ha dato prova 
apocialmento nei dodici Stadi sinfonici di Schumann, 
paziò formidabile che afferma da solo il valore, noeciò 
di una dilettante, del più provetto maestro. La si- 


Ia conclusione, il concerto riuseì splendidamente cd 
il pubblico salutò gii artisti con ripebati applausi. 
Studenti in sciepere 
Visto che il palazzo, ove ha sede l'Istituto di Ballo 
Artt, al Ferro di cavallo in via di Ripetta, minsc- 
cis forisa, visto che mesenno ha mai dato ascolto al 


Per Francesco Podesti. 

Sta costituendosi in Roma wa Comitato merciegiano 
per erigere un movusiento al compiaato prof. ca- 
meniator Francesso Podesti 

La merto d'un gesuita îlMastre. 

Nell'età di 73 anni è morto il: feseita Giornoni 
Bellig secondo prefetto della Biblioteca Vaticana, 
orieatalieta © poliglotta ortre. 

Elezioni sanitarie, 

Domani tatti | modici di Roma © provincia sirio 
nirannò nell'aala magna della nortra. Università. per 
la votazione dallo statute sociale @ pir la prima cle= 
sione del Consiglio dell'Ordine. 

Sappiamo che l'accordo è complete. per la nomisa 
dal prof. Dursato a presidenta effettivo @ dall'ovore- 
volo Bascalli a presidenta eoorario. Per i consiglieri 
circalano pareschie liste che non differiscono fra di 
loro ole per quattro © cinque momi, ma è certo che 
otterrà la maggioranza quella lista che contiene i 
nomi dei medici componenti la. sottoccmmisaione che 
ha relitto Jo. statato ed il regoltmente, poichè è 
griusto che ad essi sia dato il modo di applicare ® 
tradurre in atto le doro preposta. Ed ecco ranraltro 
la lista. 

Presidente omerario prof. Guido Baccelli — Presi- 
denta effettivo prof. Francesco” Duraxte. — Consi- 
gliari: Ballori dott, Achillo, Bastianelli dottor Gialie, 
Bertini dottor Leopelde, Brunelli dottor Cesare, Calli 
prof, Angelo, Donati dotter Pio Vincenzo, Impaccianti 
dattor Gialio, Lapponi dotter Giuseppe, Marchiafara 
prof. Ettore, Mazzoni dettor Gsetano, Montenoresi 
dottor Vincenzo, Oridi dottor Ulisse, Parisotti dottor 
Oreste, Piccirilli dottor Laigi, Postampaki dottor Paola, 
Rossoai prof. Eugenio, Sciamanna prof. Fxio, Spaziani 
dottor Tullio, Tepai dotter. Francesco, Torti dottor 
Alfonso. 

Il totalizzatore. 

I proprietari dello Sferisterio Sellustiano averano 
chiesto il permesso di riattivare, nel pressimo aprile, 
il giuoco del pallone, naturalmente col totalizzatore, 

Ma il prefetto, sentito il parero del questore, non 
ha concesso l'impianto del totalizzatore, anche con le 
nuore modificazioni suggerite dall'impresa. 

R, secondo me, ha fatto benissimo. 

Circoli © assscinzioni. 

Società degli ingegneri e architetti. — Questa 
sera alle 9 strà Ioogo alla sedo della Società degli 
ingegneri o architetti italiani Ja consueta riunione 
sottimanalo déi soci. I 

Circolo Gustavo Modena. — Questa sera recita 
di beneficenza, Si reppreseaterà da distinti Ulodram- 
matici: Chi sa il giuoco mon l'insegni — Oro è er° 
pello — Il funerale dello studente. 

Un pazzo che ferisce Îl fratelle. 

Earice @ Francesco Delfrate seno due fratelli, do- 
miciliati a Marino. Franoseco, che da 39 anni, fa 
una volta ricorerato al mostro manicomio, ma essendo 
migliorato in salute, fa rimandato a casa. Però da 
qualche giorno commettera dalle stranezza, e ier l'altro 
verso le otto di sera andò a_ picchiare all'uscie del 
fratello Earico, che placidamente dormiva insieme a 
tutta la famiglia. Earico riconobbe Ja voce. del fra- 
tallo ed esitò alquanto ad aprire, ma visto che i colpì 
alla porta e il vociare mom finivano, aprì la porte © 
cercò di persuadere il pazzo, con buoze parole, perchè 
umottese. 

Questi per tutta risposta gli vibrò una tremenda 
coltellata alla rogione intercostale, quindi fupgì. 

La ferita è gravissima 0 tomesi che il coltello abbia 
perforato il polmone. 

Ii passo non fa ancora arrestato, 
Nell'Istituto medico chirargico 
in via Colonna, 52, il dottor R, Roselli dà comsaì- 
dagli occhi @ il dottor 7. Fe 


Dallo 11 alle 18. 
Cronaca spicciola 
Coltellate. — lori sara certo Pio Bartocci, 
mentre porcorrera la via Areoale, vanze urtato, a 


Bartocci, raggiungerio © assestargli dua colpi di eol- 
tello, alla gola e al ventre. II ferito, adagiato in ana 
vottara, fu trasportato all'ospedale di Santo Spirito, 
dove fo giulicato guaribile in 12 giorni coa riserra. 
Il feritore venne arrestato da un brigadiere dei ce- 


rabinieri. 
Gran Cafiè Venezia. 

Uno dei più elegaati stabilimenti — Ritrovo. soelta 
società — Grandi concerti serali; unito 4/bergo dl 
Campidoglio, per splendida posizione (orso, piazza 
Venezia - riazione cmnibus-tram) presenta ogni coi- 
fertabilo desiderabile, oltre grande economia per chi 
visita Roma — Peasioni moderatissime, lasciando fa- 
coltativa ora pasti, scelta piatti. Camere esposte mex- 
sogiorno, illomina!e tette loco elettrica. Alhengo 
Campidoglio preferite per inappantabile servizio © 
piena libertà; Rentawrmt. 


processi ideati 
da M. Lagasse per estrarre il succo fresco 
dai pini recentemente tagliati. Questo succo 
concentrato serve esolusivamente aila pre- 
parazione della Pasta e dello Sciroppo La- 
gesse, prodotti tanto poti che apprezzati 
per la guarigione dei raffreddori, tosse, 
grin raucedine, catarro, bronchite, asma. 
a 7 
Di bontà superizs< © prezzo eccezionale! 


Champagne 
MENRY ECKEL e Che 
Epernay 


Prezzo di 1 Bottiglia L 6 
Per quantità oltre una Bottigli 
da convenirsi. - Rivolgersi esclasi vamente 
alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 


Per FINE TAVOLA acquistate 


Frutta secche 
aceltisime, dì prima qualità. 


Pesche secche; scatola da 1 Kg. L: 1,75 
Pere. > » 1175 
le » » 09,90 
Milia Giovi cestino da 1 > > UT 
ra malaga, 1. » 
Datteri veri » 2400 
id » 175 
Prene di Provenza >» Ii 
Mandorio (Qualità extra) 27 
aumento 


Spedizione in Provincia contro 
‘delle spese postali. 
Rivolgersi da A. Talege, Roma, Nuovo 
Tritone, 4 a 46. 


Amalstia. 
ina, all'udienza reale, Sua Maestà 
il'Re firmerà il decreto di amnistia che 
sarà pubblicato domani stesso. 

‘Non conosciamo le precise disposizio: 
che il decreto conterrà, ma sappiamo che 
quanto i giornali hanno finora pubblicato 
in proposito, non risponde in maniera com- 
pleta ed esatta allo deliberazioni prese in 
Consiglio dei ministri. 

Atto di nascita principesco. 

Col diretto delle 14,50, accompagnato dal 
suo segretario, avv. cav. Federico Pozzi, è 
partito per Torino S. E. il cav. Domenico 
Farini, presidente del Senato, ove si reca 
in qualità di ufficiale di stato civile della 
Corona per redigere l'atto di nascita del 
secondogenito del duca di Genova, al quale 
saranno imposti i nomi di Amedeo, Vitto- 
rio, Massimiliano. 

Questo atto si farà ii doppio originale, 
da conservarsi nell'archivio del Senato e 
nell'archivio di Stato a Rom 

Alla cerimonia saranno testimoni S. A.R. 
il conte dî Torino e S. E. il generale se- 
natore Ricotti, cavaliere dell'Annunziata. 

1 14 marzo a Torino. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 13, ore 14 40 (B.) — La rivista 
per il genetliaco di S. M. il Re verrà pi 
sata domani da S. A. R. il principe Tom- 
maso duca di Geno 

Wl 14 marzo all’estero. 

In occasione dell’anniversario del gene- 
tiiaco del Re d’Italia, vi sarà domani, nel 
pomeriggio, all'ambasciata italiana di Ber- 
lino un ricevimento delle deputazioni della 
Colonia italiana. 


Per le feste del 20 settembre. 

Il presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi, ha ricevato ierì la Commissione 
della Federazione ginnastica, composta del 
generale Heusch, senatore Todaro e cava- 
lier Ballerini, incaricata della presentazione 
del diploma di patrono d’onore pel Con- 
corso ginuastico nazionale che avrà luogo 
dal 5 al'9 settembre in occasione del 25° 
anniversario della liberazione di Roma. 

L'onorevole Crispi ha ringraziato la Com- 
missione e si è mostrato ben disposto ad 
aiutare la festa ginnastica. 

Stato maggiore generale. 

È stato pubblicato stamani il Bollettino 
delle nomine del ministero della guerra, il 
quale contiene, fra molte altre, le disposi: 
zioni seguenti : 

Rasini di Mortigliengo cav. Calisto, mag- 
gior ganerale comandante la brigata Reggio, 
è nominato comandante la divisione di Barî. 

Sono promossi maggiori generali i se- 
guenti colonnelli 

‘Regis cav. Stefano (medico) ispettore di 
sanità militare — Mazza cav. Francesso 
(stato maggiore) — Sanguinetti cav. Ippo- 
lito (id) — Perracchetti cav. Giuseppe (id) 
— Lodi cav. Francesco (5° alpini) — Casati 
cav. Giuseppe (30 fanteria) — Magni ca- 
valiore Giovanni (65° fanteria) — Scapucci 
cav. Mario (34° fanteria) nominati. rispet- 
tivamente comandanti le bri 
Re, Reggio, Torino, Messina, Na 

Cigliutti cav. Celestino (3* genio) e Faini 
cav. Gaetano (ispettore generale genio) col- 
locati a disposizione. 

Biancardi cav. Giusoppe (1% artiglieria) 
nominato comandante artiglieria da for- 
tezza a Napoli 


Nell’odierno Bollettino sono comprese nu- 
merose promozioni în tutti i gradi 6 tutte 
le armi e corpi dell’essrcito permanente e 
nella riserva, nonchè molte nomine negli 
ufficiali di complemento e delle milizie. 

Marche fiammiferi. 

Per l'applicazione della tassa fiammiferi 
urgendo la stampa delle marche o l'officina 
carte-valori di Torino avendo rato di 
in grado di fornire la quantità 
e necessaria în breve termine, 


miferi, l'onorevole Boselli ricorse all'in 
stria privata, e fece un contratto con la 
ditta Bontempelli, sul quale il Consiglio di 
Stato espresse parere negativo, ma tale 
parere essendo semplicemente consultivo, 
il cortratto fa reso egualmente esecutivo 
e spedito alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 

Corte dei conti, come è suo costume, 
registrò il contratto annotando, per norma 
del Parlamento,che non aveva avuto il pa- 
rere favorevole del Consiglio di Stato. 

Le marche furono eseguite e consegnate 
tempo dalla ditta Bontempelli, che è 
fautile aggiungere sarà regolarmente sod- 
disfatta dol suo avere. 

Abbiamo creduto necessaria questa breve 
esposizione di fatti por rettificare alcune 
notizie inesatto date dai giornali su questo 
incidente che in realtà non ha alcuna im- 


portanza. 
Conferenze ministeriali. 

Oggi l'onorevole Barazzuoli ha di nuovo 
conferito coll’onorevole Crispi sul tema 
dell'industria degli z0lf. 

Per l'industria degli zolfi. 

La Commissione venuta dalla Sicilia poro stadio 
dei provvedimenti a favore dell’indestria degli rolf, 
ha mandato nl presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi, il seguente indirizzo : 

Eccellenza, 

Ta Cormissione focaricata dal Comitato promotore 
di trattare col Governo per l'impianto dei magazzini 
aunerali di deposito degli solî, prende comminto dalla 
EV. per ritornare ia Sicilia, 

‘Esta ha adempinto al sco mandato, presentando al 
real Governo un progetto censreto ©  particalareg= 


giato che, so ferro non appaga tutti i voti. pel mi- 
Glioramento dello condiuicmi della industria degli miî, 
costituisce certo um prisso passo, sulla cri epportu- 
Rità © cmmvenienza è unanime il cossecso. 

Di questo progetto, qualche particalere potrà ce- 
sere murito, anche nell'intento di soddisfare i logit- 
timi intereazi di qualceno dei passi interessati, ma 
lo linee fondamentali di smo innegnbilmento rispen= 
dono ai bisogni senli dell'industria 0 servano 2 di- 
sciplinare il commertio degli solî. 

Ora noi attendiazzo, © com noi tatti i produttori 
@ lavoratori siifirenti, le risolusieni del Governo. 
Queste riselozioni vogliono casere immediate, per 
l'urgenza del problema, che sen csssente ulteriori 
indugi; rissluzioni che ci auguriamo le più favore- 
voli, come ci affidano le rinovste solenni premesse 
del Gorerso. 

Noi siamo impazienti di metterci all'opera, per st- 
tuare il mastro progetto; ma se il Gererno” velezse 
altrimenti provvedere allo impianto dei magazzini di 
doposito, sempre però in mode presto, serio sl efli- 
«200 per censeguire il fine di disciplinare il commer- 
cio degli solî, sella base della fede di deposito, © 
merc va efficace allettamento ai prodettari, noi cre- 
diamo di interpretare i sentimenti di tatti i premo- 
tori, diekiarando che faremmo volentieri. sucrifzio 
dolla nostra iniziativa, pronti a cooperare anche alla 
riuscita, soddisfatti di avere adempiuto al dovere di 
cittadini. 


Da Parigi. 
Ressia © Francia a Kiel — L'opuscolo Nigra. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 13, ore 10 25 (F.) — Il Sole ha 
per telegramma da Pietroburgo che nei 
circoli politici russi si afferma esser falsa 

istenza di un qualsiasi accordo tra la 
Francia @ la Russia per iniformare la pro- 
pria condotta ed assistere insieme alle fe- 
ste per l'inaugurazione del canale del Nord. 

— Il Figaro contraddice molte delle 
fermazioni contenute nella nota pubbli 
zione del conte Nigra; usa, però, meschini 
argomenti e conferma, infine, che la di- 
fesa nazionale francese disapprorò l’occu- 
pazione di Roma. 

Francesi e Russi in Africa. 

Notizie da fonte inglese affermano che 
gli attriti fra la missiono russa sbarcata 
ad Obok, ed i missionari francesi nell’Har- 
rar, si accentuano. 

Questi ultimi dimostrano palesamente il 
loro malcontento e la volontà di disfarsi 
dei nuovi venuti. 

Quando si ricordi che una precedente 
spedizione russa, accolta prima festevol- 
mente dai Francesi di Obok, fa poi presa 
da questi a cannonate, non può sembrare 
improbabile che anche questa volta si 
venga alle mani. 

Il 18 gennaio 1889, infatti, sbarcava a 
Sagallo sulla costa settentrionale del golfo 
di Tajura, dal piroscafo del Lioyd austriaco 
Amphitrite, il famigerato cosacco Ascinoff 
con 175 uomini, dei quali 145 capaci di 
portare armi, 6 ecclesiastici, il resto donne 
© ragazzi. 

In attesa di penetrare în Abissinia, Asci- 
nof sì era intanto stabilito a Sagallo (ter- 
ritorio francese) e vi aveva inalberato la 
bandiera russa. 

Un mese dopo, il 18 febbraio, l’ammira- 
glio francese Obry, intimato, invano, lo 
sgombro ai Russi, cannoneggiò l’accampa» 
mento, © traduse Ascinoff coi suoi pri- 
gioniero ad Obok. 

Chi sa che alla missione resa attuale 
non tocchi uguale tret!-mento. 

Generosità dello Scià di Persia. 
La Stefani ha da Teheran, 12: 
_ « Per uno speciale riguardo al governo 
italiano, lo Scià ha ordinato che alla ve- 
dova ed alla figlia del generale Eori- 
co Andreini, morto nello scorso di em- 
bre al servizio persiano, sia corrisposto un 
annuo assegno di lire seimila in oro, quan- 
tunque non avessero diritto a pensione. » 


Onorificenze nella regia marina. 

Sono state fette le seresati nomine nell'Ordine 
della Corona d'Italia: A Grande Uficiale il contram- 
miraglio commendatore Palumbo Giuseppe. A com- 
mendatere Îl capitano di vascello. coleanalle. Grillo 
Cazio. A Wifciali 1 capitani di vascello Ruisecco Can- 
did @ Ricotti Gieramni. 

Soro stati nominati cavalieri cinque wifciali, un 
capo tacaico ed un capitano di porto 


La domanda del c: 


he creluto di prendere in esame la domanda inoì- 
trata dal comm. Gallina, già ispettore. seneralo delîs 
gabello, per Ia ses rismaitsione în servizio in se- 
gaito alla riportata assoluzione dalla Corte d'appello 
di Roma. 

Osserviamo che il ministro non potrebbs. tener 
conto di questa domanla perchè il comm. Gallina fa 
dispensato dal servizio in seguito ad una rulazione 
ecensa da una Commissione d'inchiesta preziodnta dal 
coma. Breganze, consigliere della Corto dei. conti, 
antecedentemente all'inizio. del procedimento penale. 

La dispensa dal servizio è un provvedimento. am= 
mibistrativ applicato ai terzini del regolamento 
del 1853, afstto indipendente dall'asieno della ma- 
gistratora, 


Vini del Reno. 
Neiideschetmer alla Bottiglia L.5— 
Rersteiner >» >4- 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


ULTIMI DISPAGCI 
| vini italiani in Austria. 

Malti rerprssontazio Inguaaii ella nscha 
e dell'Ungheria, riuniti n conferenze, hanno 
esaminato la questione dei certificati doga- 
nali pei vini italiani e lo domande del go- 
verno itllano în proposito ed hanno de. 
iso che occorrono altri dati. 

La discussione della questione comincerà 


| perciò soltanto lunedì prossimo. 


palo rici por st A 
New-York, 13. — Secondo un dispaccio 
da Walsenburg (Colorado) nove italiani, 
accusati di aver assassinato uno sceriffo 
aggiunto, mentre erano Pelo in girato 
in prigione li agenti di polizia, 
bero stati Sia Gcnol Indiviazi che, 
post in imboscata, avrebbero sparato sui 
prigionieri; quattro di questi ed il giovane 
che guidava la vettura, sarebbero rimasti 
ticciaî. 
i — a ZI 
BORSA DI ROMA 


13 mar 

Bendita csordita = 93 20, chiusara $$ 20; per fino 
corrente 93 42 112. 

Banca d'Halia 838 — Baso Santo Spirito 881 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 35 114 — Perrorie 
Meliterraneo 502 — Ferrerio meridionali 662 — 
Gas $16 — Acqua Marcia 1903 — Omnibus 207 
— Tiberina 15 — Navigazione generale $16 — 
Condotto 181 — Molini 54 — Obbligazioni fer 
roviarie 3 010 290 — Fondiaria Banca. Nazionale 
4 070, 495; 4 119, 490. 

Cambi: 

Parigi 105 32 1/2, 40. 

Londra 26 57. 


BORSE ITALIANE del 13 mare. 
N.B. I premi sono @ fine mese. 


VALORI 


1053718 
130 10/130 19112) 130 10 
26 60, 26 Gole sonz 


Sirventese. 


Ski Girmi hi vende, fancialla divina, 


Dal grato profumo quel'Acqua Chi 
Ti occorra pel capo, gontile garzone? 
Quell'Acqua Chinina la vende Misone 


conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


|| Acqua vurgativa naturale di 


È Loser JANOSÀ 


| Un rimedio Sevrame una vera 


Budapest (Ungheria) 
Prof. Guide Baccelli, Roma 
« Viene presa volentieri dai malati pro- 
| duce l'effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Care Saglieme 
Medico di S. M. il Re, Rem 
< Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 

Efficace © sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco ed intestini, gastral- 
cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 
moni, ece. sec. 

Si vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del 

| prietario 


Le 


ie 
T Acqua Purgativa Loser James in 
Rome, trovasi vendibile anche in dettaglio 


(cent. 80 la bottiglia) presso A. Talega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Donne Barbute 
Non più lagrime, Non più esasperazioni ! 

Il Depelatorio che si mette in vendita ren- 
derà contente non poche donne, le quali 
per tale fatto si ritenevano per sempre in- 
falici @ respinte dalla società. 

Il prezzo di esso è di sole L. 2,50 e 3. 

Franco di porto in tutto il Regao L. 2,75 
6 325. - Dirigera domande con i 
a alla Ditta A. Talega, Nuovo T. 
tone, 44 a 46. 


Benavaztor: Sovorizi, g; 


als 2enzens 
‘Ovroe” 


Stadiliaeato tipoerafion 


il veafodi» CifSa 


mina TORA MONDANA LETTERAXIA SETTIMANALE 


Tonini da mite Imelesi (Prini zo. 

nta Vel Castle Nighi Lights) 
a Tui stante 

ra0*). Massima: ocemoenia. Ce e” 


Prezzo per ogni scatola Cent. 90 
Vendita esclusiva in Roma 


rea 


Con: 10 


Scese. n ©7- roamo $ Cent. SO) 


" presso 
la Ditta A. 9 
nigtri A STAORA Nuovo Tritone, 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODOTA: 
proparato consistono spociale conserva è Svilepga i capelli o la barba 
mani lo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
06 erigere vampre vull'etichetta (l nome dei preparatori 


A. MIGONEK:C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 
Si vende tanto profamata che Inefora da tati 
farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1.50 e 
L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande L. 
Por i spin per paso prize Comtesimi 80 ia pi. 
Ja ROMA la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 4 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; 
Carlo Bode, Via Muratte; R. Dro: 
Piazza in Lucina è Via Veneto, 30-22 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F 
Casciami, Via Cavone, Îl; Cooperativa romana 
egli impiegati; Fli Tommeucci, 
gen Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi chel 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


malattie segrete o la sifilide In più estimuta 

lepi il sangue . . . . . L&° 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinate, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ selvente per glandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali 

riti senza siringa e candeletto ».. . . . . +. . . >» 
SOLUZIONE per guarire mleeri e piaghe d'ogni speete di malati 
segrete recenti ed invecchiate da anni . _.. . . . >3- 
Rimodi approvati dal Convigiio Superiore di Sanità del Ministore 
Privativa gevermativa al Br TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
sonsulta per lettere L. 5. A scanse di falsificazioni esigere sui rimedi ed 
Ii pepediti penorali pel farmacisti 1a’ I 
Sun DEI 

Temen o la Ditta Carlo e succursale farmacia C. Erba sotto i po 
V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 


Specialità del rinomato Penificio Genovese di Angalo Costa. 


Ultima novità del genere — A gusti svariati e finissimi. Squi 
igienici, — Eccellenti nel latte, nel vino. — Sono gli unici a preferirsi 
per regali, per feste, soirées. — IL. ® al Chilogramma. 

In Roma, presso A. TAB®OGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


U e 13 = venne dallo scrivente e 
L'Eupeptico Barinetti Jssrimentato sopra ak 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fu co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano del decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Empeptieo alla 
specialità Barinetti, ma la si deve considerare anche un vero 
ricostituente. 

Comm. Edoarde Perre 
E ape de 
Senatore del Regno. 


Vendita esclusiva in Roma 


‘esso la Ditta A. Tatoga, Nuovo Tritone, 
44 a 46; al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto 


Regno L. 4,60. 


SSapol e Crelium 


Si vendono în Roma presso A. TAROGA, via Nuovo Tritone, 4 a 46. 


I MIRAGOLI 
DELL’AMARO SICILIANO 


Asseluta specialità dei F.Ili AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell’Accademia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 


te Ta asta. — Approvato. e pre 

e dell’Estero. — Onorato del più 

glia ha la spiegazione sul modo di 
iuenza. 


DIPLOMA D'ONORE 


Certificato del dett. DE MEO FILIPPO 
Assistente alla Clinica Chirurgica di Messina. 
Il sottoscritto avendo esperimentato in diverse occasioni l’Amaro Sici- 
54 iano dei Fratelli Averna, certifica di averlo trovato molto profirao nel- 
l’anemia, nei morbi esaurienti ed în diverse chachessie, specie la palustri 
ha trovato insomma il vero ristoratore delle forze perdute, e come tale lo 


i lienti. — Messina, 15 gennaio 1890. 
raccomanda aì suoi clienti. eo 


Attenti alle contraffazioni 


Esclusio» concessionario per l’Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTI 


ni te Verde 4, ROMA. 
vanto ta Roma presso la Ditta A. Tatega, Nuovo Tritone 44 a 4, 


da tutti i liqueristi, caffettieri e droghieri. 


conservate in sestole, vere del Singapore (qua- 
AN AS fita superiore) della Casa 3, ABOS © 0. Scatole 
grandi del netto di Kg. 1200 a L. 300. 


ili esclusivamente presso la Dilta A. T. ‘Roma, Nuovo Tritone, 44 a @6. 


jeri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo 46; Note- 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


FARINA LA: 


rof. Luciani, Corso, 390. 


XX TXT Id. 
ROTOTEZAZzoyG 
cheat erre 


N più igienico alimente 
Ped L'IM Nesto 12200, Per là. ai 
triente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle er 
posta aumento di cent. 60. Rivolgersi da A. Taboga 
ovo Tritone 44 a 46, Roma. 


PROFUMERIA 


Acque per lavande 
Estratti e Profumi per Fazzoletto 


Acqua di Colonia G. M. 
là id id 
ld 
ld. 


CE DEDEETERÌ 


td. id. G.Benigni ( » 

là. id. 0. Cosmorati ( > 
Aceto aromatico S. M. N. di Firenzi 
Id. id. PP. Trappisti 

tà ina igor! 
Acqua ina Migone 

pa L id 

ld id id 
Id id Casamorati 
là id Rizzi 

Id. di Fiera per lavanda prof. Vitale 
Essenze al Lillas-Hellotrophe 


PARTE 
INI 


me 


Id. Violetta di Napeli F.lli Zempt 
Lozione Fraisalia 


Polveri e Ciprie 


CARNE E PESCE CONSERVATO 


Cipria Bebè 


Polvere riso Torti semplice 
SCATOLE ld: id id profamata 5 
Id. id Vitale al Mughetto, Lilla, 


Iotispensabili ai Signori VIAGGIATORI « ALPINISTI - INI = CACCUATOM, ecc. s@ Violetta scat » 2- 


id. Grassa Benigni (profami 


Lingua di vitelle conservata della Comp. E. H. Vestey, diversi » > 150 


Canni 


Ta scat. LE2.50 Id. id. Zempt Heliotrophe bianco P.M. » 


Lingue di Mamze ea Comp. E. Kemmerich e €. Id. di CipriaS.O. P.M.Zempt. al pacco » 0; 


(S. Elena) . 


Lingue di Bue conser. Comp. E. Memmorich e €. (S. Elena) > Iè. di riso sacchetto quadrato 
z È SZ > 


Bue Arroste 
Cerned Reef. 

RE ao 
Miscellanea salati scciti 
Polpettine alla piemeni z 
Mortadella di Bologna . . . 


Purè assortiti di Carne e pesce per samguicel della 


Casa Crosse & Blackwell 
Paté de Fojos Gras. . . 
Budînt (dolci al rhum). 


cante 
3,50] Acelughe 


ld. all'elle . .cent75 


Spedizione in tutto il Regno per pacco postale contro aumento di cent. 60. Rirolgere domande 
è imperto alla Ditta A. TABOGA, Roma, Via Nuoro Tritone, 44 a 46. 


VOLETE BERE 


GENUINO MARSALA 


PRODOTTO DAI 


VIGNETI DI MARSALA? 

Domandate in Roma e în tutta 
VItalia presso i negozianti dî Vini, 
Liquoristi, Birrerie, Ristorani 
Caffè, ecc., ecc., i Vino Mai 
sala della Fattoria 
C.eF.F.Ili Martinez e C. 
di MARSALA esigendo sulle bot- 
tiglie l'etichetta originale della 
Ditta. 


I, B. Grandarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 26, 
50, 100, 200 e 400 ilitri dirigersi 
ai Signori. 


C. e Pi Martine e C. 


Fattoria di Vini in Marsala 
(ici). 


Premiato con Medaglia 
in tutte le Esposizioni concorse 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

dello capigliature eleganti 

Rcstituisce ai capelli grigi il 
iore primitivo della gioventù, rinvi- 
gori ce la vitalità il crescimento ff 
© la bellezza luminosa. Agisce gra- 
data‘nente e non fallisce mai, non 
Pl la pelle ed è facile ia applicazione. (Salse tarn 

Deposito e vendita in Terime alia Farmacin del 
dott. Beggio, ViaiBerthollei, 14. Bottiglia L. 3, fi ance 
in Provincia Î. 3,80. 

Conveniente sconto al rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Via Nuovo Tr) 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
Giul-bonari, 69; Berini Angusto, Via Nazionale £8-H, 
Manzoni, Via di Pietra 90-9î — Bologna, Franchi e 
Bai - Sao Frecceri, ROSI ot 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria toforis, 
Mar soni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Para, Rossi Pietro — Siene, Bruni Emilio — S. 
Aiceedi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


MENTA GLACIALE VERDE 


vera di FENESTRELLE 
a L. 450 la bott. mezze L. 250 — Per posta L. 5,10 
Ri volgersi A. TABOGA,.Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevote il LIQUORE 


CETRA) | 


Tenico cupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tabega 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 
ROMA — Via Nuoro Tritone, 4 a 48 — ROMA | 


2 tabilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23-23, 


ld. id S.0.G.M. id. » 065 


d Velutina Benigni (profami diversi > 
1 scat. di 12 Kg. 


> 4 Articoli diversi di profumeria 


» IR 250 Cold Cream al vasetto L.1,10 
>» lA Crema alla Glicerina » » 1,25 
> lf Mazze di Nozze (Fior di Giglio) al flacone » 3— 

Pasta Mack per lavanda e per Bagno scat. » 2— 
la scat.> Id. id id id id 6 >» >» Il- 
Sacchetti per profumare la biancheria cad. > 0,60 
Glicerina Cucumber, fiacone piccolo » 150 


5 » 
da L.2e 


Pesce conservato ICA id. grande »3- 
Araguste Marca supe scat L. 1,75/Arimghe fresche . _. 
Salmene 5 > > 160]Serdimescat da cent 50 - Gi 
Tonno all’elie da L. 2,80 - 1,50-0,$5]Aceiughe alla salsa pie- 


_ Spedizione in Provincia per pacco postale me- 
diante aumento di cent. 60 


Dirigere domande ed importo esclusivamente 
alla Ditta A. TARGA, Roma, Nuovo Trito- 
ne Ad a 46. 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 


alline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac- 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecondate per incubazione. 


TO Care Uova per consumo. 
me mormoro co- Prezzi correnti e listini gratis achi ne domanda. 
‘me santa poesia dell’anima. 


Adoroli, bicoti, cocente de:|BI Le Stabilimento paò visitarsi tatti ì giorsi. “agg 


Aargazione Gonerale.faliana 
= FLORIO è. BUBATTIRO 
Volete la Salute M: Sono er 


leto di SOCIETÀ AN 
parte-l}! Copit. statutario L. 100.000.000 


scat L1— 
sale da cent, 70 L.2 


cent. 5 


caro? Seducemi 
soavissima emozione, fede 
amor tuo! Baci 


Singapore- Hong 
Kong (ogni 4 settiuane) Genora-Nonterideo-Buanos A; 
MUILARO Pavia, {|| (qisicim) — Geson-Ric isodro (botta) — Napoli 
ha proposto e vi ha de ibilterra— Tangari-New York (facoltativa) — 
cretata la medaglia d’ar-|fl ÉiNew Orienzs (facvitativa). 
gento per la vostra 


Aoqua di Nocera-Umbr 
come leggera, alcalina ei 


la migliore acqua da tavola 
‘che abbiamo. 


, fi jodo ar- 
Legna Minerale sesicte ; 

i Rio Salso detta dei MI-| ff Brindisi-Cerf-Patrasso (settimanale) — 
RACOLI è ottimo depura- |fl Tua fetiimano). — ‘ieri 
tino, perché contiene, e di- 
sciolti dalla natura, i due 
migliori ricostituenti del san- 
gae. Se ne prendono? cuo- 
chiaiate la mattina e? prima 
del pranzo in péca acqua. 

Per la cura 6 bott. L. 5. 

Deposito via Arenula 73. | ff Portotorres (settimanale) — 
‘e presso A. Taboga, Nuovo | ff Ciritareeebia-Gcifo_ Aranci 
Tritone, 44 a 46, Roma. (giorn. enlera) — Nor itaccina 

(o) labris- Mescir: ana 
pe 

Livormo-Po toferraio-Santo Stftno (bisettisaaale) — 
Pai: Pia. (Gr) — Gel Arte acta 
manale) — forte (giornaliero) — Porto Santo 
Stelano-Gizlio (8 volte per settimana) — 
settimanale) — Porto Rmpelocle-Li 
he . Marsala-Trapani (sottimanale). 
toe Per rasoi |f Lisce commer. nel Tirreno Adriatico al Dasebiò e Mar Nere 
ELA Ia ‘vele, inttemzioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
lait Fomaaia allo Sodi della Società. In tutti gli altri penti dirigersi $ 


» 3. 192- la 
Rlamam doppiocuoio» 2 — | farne 
America 


con ma- 


con astuecio 


chinetta a tenzione PA oe FIRE ar 
rogolatrico N° 1 > 2 — Gennaio, 1894. 


id. > 2:21|——m________——ÉÉy 
Pasta per rasoi 
220 


1 
pezzo . ....L035 
6 raiadiegostescit; 2 “GRAPPA DI 

Por pesta aumento di cent. 60, 

alla ossia 

ae e 
ie SE Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, 

Le inserzioni si ricevene|fj Tritone, 44 a 46. — Roma. cc 
prezzo la Ditta A. TABOGA 
[Muove Tritone, di è «6 Ì Stab. Tip. dell'Op: 


x B. In caso di quarantaoe i servizi della Sociatà i 
$ 


la 


‘nione, Via della Guardiola, 22-23. 


del 
spotti 


Datl 


Con 
Bosel 


da 


TR Ve EAT ICI IZ ETTI ANIA VESTA RENI PE 


rersonza 


TET 


AOP Ma RCA rt 


prema 


Varta i | pe 

IO 

la Roma. » + +. - 189 22 11 550 

Nel Rogno + » ‘ : . 20 10 B—|24 12 6— 

Stati dell'Unione posîale 40 20 10—-|47 24 12— 
Slati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 I5—] 60 35 18— 


DIREZIONE © AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 


ANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 15 Marzo 1895 


‘ROMA - Giovedì 14 Marzo 18957 


L'AMNISTIA 


La clemenza reale è discesa, come era 
stata annunziato. nelle prigioni che la ri- 
bellione delle leggi aveva aperte, e come 
era giusto essa ha interamente perdonato 
ai meno colpevoli, agli illusi, alle vittime 
delle suggestioni sediziose. Noi ci rallegria- 
mo principalmente di questa parte del de- 
creto di amnistia, poichè in essa appunto 
il diritto di grazia interviene a lenire pie 
tosamente le tristi conseguenze del maie 
che i nemici della società avevano fatto. 

E anche di un’altra parte ci rallegriamo 
moltissimo, e cioè di quel quinto pari 
grafo dell'articolo I°, grazie al quale si 
estingue l’azione penale contro il capitano 

a Romani, che quindi sarà messo în libertà. 
Questa magnanima prova dello spirito di 
conciliazione che inÈitalia arrise tutta, dal 
Re ai cittadini, verse una vicina Nazione, 
speriamo abbia oltr'alpe quell’eco simpa- 
tico a cui ha diritto. 


S. M. il Re ha firmato stamani il seguento 
decreto: 
Visto l'articolo 8 dello Statuto; sulla pro 


posta dei nostri ministri, segretari di Stato | 


per gli affari dell'interno. ‘della grazia 6 

giustizia, della guerra ‘e delle finanze; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo:* 
Articolo 19, È concessa amnistia 

1° Pei reati preveduti nella legge sulla 
stampa; 

i 2 Pei reati commessi ad ‘occasione di 
elezioni politiche o amministrative preve- 
duti nella legge elettorale politica e nella 
legge comunale e provinciale; 

30 Pei delitti di oltraggio e di rasistenza 
contro persone rivestite di pubblica autc- 
rità commessi in occasione di pubbliche di 
mostrazioni e non accompagnati o connessi 
a delitti contro le persone perseguibili di 
ufficio; 

40 Pei delitti di duello preveduti ne; 
articoli 237, 238, 239 n. 3 e 241 del Codice 
penale; 

5° Pei delitti contro la sicurezza dello 
Stato e d'istigezione o provocazione a com. 
metterli, purchè non sia per essi stabilita 
dalla leggo una pena restrittiva della libertà 
personale supariore nel massimo a 3 anni 
€ purchè non accompagnati o connessi a 
delitti contro le persone ole proprietà per- 
seguibili di ufficio; 3 ; 

6* Per le contravvenzioni alle leggi ed 
ai regolamenti sullo stato civile; 


7° Per le contravvenzioni al disposto | 
degli articoli 4° e 5° della legge 30 ciugno 


1889 sulla requisizione dei quadrapedi, pur- 
chè i contravventori adempiano, non oltre 
il 31 ma 0, alle dichiarazioni 
detti articoli stabilite; 

‘82 Per le contravvenzioni previste nel 
codice penale, nella legge sulla sanità pub. 
blica, nelle legzi e nei regolamenti fore- 
stali, nelle leggi sulla caccia ed in quella 
salle pesca, quando per dette contravven 

i sia stabilita la pena dell'arresto non 

0 una pena pecuni 
ria, sola o accompagnata alla delta pena 
restrittiva non oltre lire trecento o quando 
per esse, quale sia la pena stabilita, il gin- 
dice abbia pronunzista condanna entro i 
limiti sopra indicati; i 

9° Per le contravvenzio: 


previste in 


ogni altra legge 0 regolamento, per le quali 


sia stabilita, o applicata, soltanto un'am- 
menda non maggiore di lire trenta. 
Qualora sf tratti di contravvenzioni a 
leggi finanziarie non ha laogo il condono 
se, entro tre mesi dalla pubblicazione del 


presente decreto, non siano pagate le tasse 
Y' adempimento, in 
quanto sia possibile, delle formalità pre 


tuttora dovute, con 


scritte. 
Articolo 


2ondanne per la durata non sup: 


gio commissari 


straordinario per lo pro: 


vinci della Sicilia e col dsersto 17 gen- 


naio 1894 del regio commissario stezordi 


+ È concesso il rendono della 
vena residuale restrittiva della libertà per- 
sonale a coloro; che si trovano ad espiare 
iore agli 
‘auni tre, pronunciate dai tribunali miliisri, 
istituiti col decreto 8 gennaio 1894 del re- 


Ancora il giubileo presidenziale 
dell'on. Biamcheri 


assiduo, di cui pubblicammo ieri la let- 
tera, ha torto, ed hanno invece ragione gli 
impiegati della Camera, che ebbero il pen- 
siero gentile, accolto con plauso da tatti, 
di celebrare il giubileo presidinziale dell'o- 
norevole Biancheri. È il 12 marzo 1870: e 
‘non il 15 dicembre 1869, che fer la prima 
volta il Buancheri fa assunto ill’afficio pre 
sidenziale della Camera, come appare dagli 
atti parlamentari. 

1 15 dicembre 1869 fu-aniunziata alla 
Camera la nomina del so presidente 


del Consiglio; © le sedute chd l'Assemblea 
ancora tenne, sino al 19 dicelnbre, furono 
presiedute dal vicepresidente Cairoli. 

Poi cominciarono le vacanz parlamen- 
tari, ed i lavori non si ripresero che il 7 
marzo 1870, colla presidenza dd! De Sancti 

Nella seduta dell’8 marzo 1870 fu annon- 
ziata la proposta di diversi deputati di porre 
all'ordine del giorno la nomina del presi- 
dente. Ma nulla fa in tale seduta deciso. 

La proposta fu rinnovata il 9 marzo, e 
| la Camera stabili la seduta él sabato 12 
per la nomina del presidente. 

E l'elezione dell'onorevole Biancheri av- 
venne difatti io tel giorno. È quindi ieri 
l’altro che egli ha compiuto îì suo giubileo 
presidenziale. 


rare ide. 
NOTE IN MARGINE 

Scavi, mosei, galleria 

Souo stati autorizzati, dal ministero dell'istrazione, 
il direttore della pinscoteca di Holegna ‘il direttore 
delie gollorio di Firanzo a fare nuo cambio di stampo 
da quegli Istitati posseduta în doppo, è cioè le gal- 
lorie di Firenze codono sila. pinscieca di. Bolagsa 
due incisioni rappresentanti das Tareechi, e la pina 
cotoca di Bologna dà in cambio un ssemplare delle 
seguenti stampe: Millan Clauto, Vato di Cristo (su- 
dario); Ghili Adumo, B. 106: Bonatone, B. 47, Spo- 
solizio di Sunta Caterina; Maestre B. col dado - B. 


vera, B. 6, San Bartolomer; Contarini 
| 30, Europa; Datto, B; 29 II, Quie ego. 
| — Con deerato del guarduizilii sono stati doro- 

Iuti alla pioscoteza comunale di Trap 
dipinti già di pertinenza della chsa e 
Sant'Andrea in quella città: 
| Affresco rappresentante la Vergine col bambino 

Intteuto; 

Tia rappressataote Sunta Margherita da Cortona 
con altre figure; 

Tola rappresentante Sant'Andres con altre figore. 

— Sono state ordinate dal ministero dell’istruzione 
| urgenti riparazioni a duo dipinti dello galleria di Ve- 
| meaia, rappresentanti î. primo Cristo 

Mot e Elia di Pier Mattia Pennicchi, 
1 in eroce, la Vergine, la Maddalena e altri suv 
Donato Veneziano. 


seguenti 
monastica d 


° 
Cesare Cantù, 


Sulla salma, ancora calda, di Cesare Cantù si ri 
pete da alcuni la solita accasa, che egli ora clericale 

A dimostrare che specie di cloricale fosse, qualcuno 
di ricorda un fatto receote. 

Nel 1893 l’egrogio prof. Guidotti, preside del Regio 
Istituto tecnico di Palermo, pubblicò un libro dal ti» 
tolo: Z tre Papi, ossia la Pace fra le Chiese cri 
stiane, nel quale mediante un'ipotatica conferenza, te- 
nuta in Firenze dai signori Bonghi, generslo Bootà, 
Iaidore Carini, Raffaelo De Cesare, Do Man, Gind: 
stono, Schirlemer Alst, Smudowki, Strossmayar, Tolstoî, 
© presieduta da Ceegre Gant, si proponera ung ri 
forma radicale, nel dogma e ne rito, dello Chiese 
cristine, e la loro fasione in usa sola, 

Ebiene, mentre ‘la Congregazione dell'Indice con 
suo dicreto proibiva subito il libro, Cesare Cantù în 
vece, al quale, come a tutti gli altri immaginari 
con'oreaziori, fu spedito dall'antere una della 
sua: pabblicazione, mandò al prof. Guidotti un s00 bi: 
glietio contenente la parola scrilta Urixau, la quale 
mu la bisogno dessero commentata, 

e 

La religione di Valabrzie. 

Tenpo fs venne anuunziato che l'autore di vario 
trillapti, fra Jo quili Felicità coniugale, 

il teatro per entraro tu convento pol 
si rittificò : Valabrézae non entrava 
+ | conprtiva al cattoliciamo. Ora il Valabre 


idee pedagogiche di un attico franca — 0. Ci- 
ruolo Hammet, 1l delitto mei.» Calabrie. 
° 

Statistica degl'incendi. 

L'organo dei pompieri di 
Blica la statistica degl'incer "i nei diverni pacsi di 
Eareps del 186 al 1899. . questo periodo, si sono 

ati 19,700 incendi im Earsya. Io Francia, 14,872; 
in Italia, 2,402; in German, 1,487; in Inghilterra, 
49i; nella Svezia, 299; roli.. Svizzera, 172. Il puese 
nel quale, în setto anni, on'.; 5000 avuti che quat- 
tro incendi è la Danizarca. © < 

o 


‘mania, la Fenice, pub 


Per finire. 

1l poeta X... © i suoi amici, 

— Bab, caro poeta, avete visto l'ecellasi l'altra 
notte? 

— Come no! Splendido ecelissi di sole! 

— Cioè... Ah già: dimenticaro che voi ntata sem- 


pro nella luna! Rn 
CRONACA 
la pratica 


Ho letto la notizia ne! Corriere della Sera. 
1l professor Carlo Derfour, dell’Università 
di Losanna, ha trovato uno strumento per 
| misurare e rogistraro la varia intensità 
dello scintillio del.e stelle. 

Lo strumento non è destinato, come si 
potrebbe credere, alla soddisfazione di una 
vana curiosità scientifica: l'Orsa maggiore, 
l'Orsa minore, il Sirio e magari i! Cancro 
sono invitati ora dell’astronomo Darfour 
a diventare i nostri indicatori meteorolo- 
gici, a fare i Barbanera spiccioti,i Mathieu 
De la Dréme al minuto, per tutte le occor- 
ronze della vita. 

Ieri sera per esempio molt» ragazze sma 
niavano per sapere se il*tempo avrebbe 
permesso all'avvocatino del loro cuore di 
farsi ammirare so:to le spalline di tenente 
territoriale 6 sopra la spianata del Ma -aot 
Se avessero avuto lo sciutillometro Dar- 
four a loro disposizione avrebbero potuto 
rassicurarsi consultando il grado di splen= 
dore di Marte: il pianeta bel:icoso avrebbe 
predetto loro che la rivista sarebbe riu- 
scita mirabilmente, come infatti è riuscita. 

Ua giovanotto che nelle serene giornate 
incontra una bellissima americana al Pin- 
cio o a vitta BorghessyWeoi sapere se la 
vedrà domani? Si munisca di scintillome- 
tro e vada a chieder consiglio alla bella 
Venere, celesta intendiamoci ; la buona dea 
planetaria, che è sempre mitologicamante 
misericordiosa agli innamorati, si metterà 
a brillare di vena, con un ardore di ec- 
cellento augurio per i frequentatori dello 


mario per la provincia di Massa e Carrara. 


Articolo 3.0 Ai condannati dai detti tri | pere 


bunali che trovansi ad espiare peno di re- 
elusione o detanzione superiori per lu du. { e 
rata agli anni tre, è copcesso il condono { 
dotta terza parts-dalla pena medesima, pur- | È, 
chè non sieno essi stati ritenuti colpevoli | 
di aver concorso in qualunque guisa ad | 
awicidio, 0 a lesioni personali seguite da 
morte. 

Articolo 4.9 Il presente derreto non pre- 
giadica alle azioni civili, e ei diritti dei 
terzi derivanti dai reati che ne formano 
l'oggetto. 

Ordiniamo che îl presente decreto, mu 
nito del sigillo dello Stato, 


del regno d’Italia, mandando a chionque 
spatti di osservarlo © di farlo osservare. 
Dato.a Rom 


dii 14 marzo 1895. id 
Firmato; UMBERTO. 


Coutrofirmati: Crispi, Calenda, Mocen: 
Boselli. 


inserto nella | dirtia dsi professori @ 
raczolta ufficiale delle leggi e dei decreti | @ rei, 


« Jo not ho mutafo relizione per 
rettoria che non no &rgro sventuratamente. 

«Allora, trovando insufficienti, per il momento, la 
usdszioni della scienza, ho gtbrae 


cho pò chismuni » piacere, ji erisfianerimo Htero 


il piudetomo spirituale >, — 
Questa nuora religione, il Vaisbreguo si propone 
giornali, nelle conversa» 


aicul, pelle commedie p, 

Il che vuol: dire che Valabregue, x parte il cri 
atiazesimo libero è fl giudaismo spiritudle, torna al 
testo, 


° 
La Rivista di sociologia. 
Ia Rivista di sociologia, noterole pubblicazione 
iamingo, Y. Tangorra 
P. Virgili, nel secondo nomaro (febbraio, 1895), 


comtene le segueati memorie originali : E. Morselli, 
Talprotesa bancarotta della soisoza — 4, Loria, Le 


medie - C. 4. Conigliani 


Le leggi scientifiche 


delk annota. Inoltre, comprendo Jo segosati mote 


che : 8. Ottolenghi, Il fattore antropologico @ 


l'abbiente nelle questioni socisli = F. Morfara, Le 


suggestive passeggiate pubbliche romane. 

Lo ssintillometro Darfour serve a tutti, 
@ può servire per tnito. 

Ma è più specialmento adatto a segna- 
lare agli astrologi parlsmentari i probabili 
mutamenti di temperatura nelle sfore po- 
litiche. 

Ot s0 l'avvocato Palberti avesse avuto 
uno s:intillometro sensihile prima del suo 
dissorso di Lanzo! Mercurio, il farbo nume 
del commercio epistolare, lo avrebbo av- 
vertito co! suo incerto splendore dello 
scarso numero e del carattere esitante di 
quelle adesioni, che egli sperava così nu- 
merose e così recise dalla dopotazione pie- 
montese, per rinfacciarle alla Gazzetta del 
Popolo, e persuaderla così a smettere 
chiamarlo l’ottimo Patberti: 

Quanti disinganni di meno, quante pali- 
nodie comiche risparmiate sullindifforenza 
del paese ai fervorini di certi oppositori ! 


x 
Lo s:intillomotro potrebbe anche servire 
utilmente al Governo. Quando gli arrivana 
certo professioni di fede tutto raggicati 
entusiasmo... alquanto pragle**- 3 


nate "orale, biso: 
gnerebbe che da»r © priogalo di fiducia 


le facesse sottoporre alla prova del nuovo 
| strumento. E allora molti fervori e fuigori 
{ si vedrebbero illanguidire sul quadrante, 
| dise endendo verso le cifre più basse del 
{ giolittismo mascherato e risalendo qualche 
volta sino al numero Setle, un numero ca- 
balistico che signifi:a tarlo cose. 

Quel Sette li, vedete, dovrebbe bastare 
per ringraziare tutti quei. bravi signori e 
ricordar loro che il capiton generale si 
trova a Dronero a mettere forse in ordine 
i documenti che li rignardano, e che egli 
forse rinchiuderebbe in un altro plico it 
giorno che credesse opportuno riconos-ero 
di aver detto una nuova bugie, assicu- 
rando alla Camera che egli non aveva al- 
tro più da pubblicare. 

Il meglio però, dopo aver misurate e re- 
gistrate quelle professioni di fede, an 
quando suila scintillometro appariseono vi 
| vide @ sinssre, por mo sarebbe di lasciarle 

lì senza far altro, aspettando che gli el 
tori le mettano per conto loro alla prova 
dei loro scintillometri particolari. 

A poco a poco, se anche le condizio: 
atmosforiche del parlamentarismo non mi. 
gliorassero, ci sarebbe sempre il vantaggio 
di saper avanti che genere di torbidi e di 


tempesto ci appare:chi [laffarismo impe 
| nitente camuffato da interessa pubblico, 


l'ambizione esasperata e l’incoerenza ele 
vata a sistema. 
x 


Ma nella modesta mia oscurità, io dello 
scintillometro non saprei davvero che cosa 
fare. Buono o cattivo che possa essere il 
domani, mi pare che ne abbiamo abbastanza 
già dell’oggi, © lo scintillometro il qualemi 
avesse promesso lo splendido sereno per 
la rivista di stamani, non mi avrebbe però 
avvertito delle nuvolaglio grigie che hanno 
contristato il cielo e la gente nel pome- 
riggio. 

Che i Palberti, i Giolitti, i Tecchio, i 
Brin dicano che il loro programma è: nes- 
suna imposta, cosa importa a chi hs visto 
tante volte succedere al mattino roseo e 
confortante dell’jarrivo al potere il -po- 
meriggio afoso e piovoso dell'uso fatto di 
questo potere ? 

E poi vi sono stelle e stelle. Alcune pas- 
sano rapidamente per il cielo, e nessuno ne 
sa più nulla. Altre, dopo avere affaticato i 
telescopi degli osservatorii, tramontano e 
non risorgono mai più. Altre, astri spenti, 
diventano i satelliti di qualche loro antico 
pianeta. 

A che incomodare il nuovo strumento 
del professore Darfour per un firmamento 
in decomposizione ? 


Alberto Moller. 


Giustizia Americana 


Italiani linefati. 
New-York, 13. — Si ha da Walsen- 
burg, 13: « La folla è ettrata stamani di 


buom'ora nelle prigioni ed ha uc 
due itahani accusati di assassinio. 

< Sembra che ia vittima non sia lo sce- 
riffo aggianto, ma un osto inofansivo, certo 
H:gson. Gi assassini furono inseguiti e 
soperti. Due accusati confessarono il loro 
delitto e denunziarono gli altri. Questa 
confessione provocò l'assassinio degli Ita- 
liani >. 

New-York. 14. — Si ha da Walsenburg 
in data del 13: Esco un rasconto più pa 
ticolareggiato degli avvenimenti 

Domenica a notte una banda di italiani 
attaccò l'oste Hixson che dimorava a House- 
Gobette. L'italiano Danino lo éo!pì brutal 
mente presso una tavola Indi gli italiani 
lo trasportarono fuori di casa, dove alli 
domani fa trovato moribondo. 

Vennero fatti nove arresti, e, dopo una 
inchiesta, cinque detenuti, compreso Da- 
nino, vennero tradotti in vettara a Wal- 
senburg, dove è la prigione. 

leri sera, ad alcune miglia da Wi 
burg, sei cavalieri mas-horati are: 
la vettura che trasportava gli arrestati, 
sparando facilate contro di essa. Il coc- 
chiere fu ugciso ed un italiano ferito al 
petto. Questi e Danino farono tradotti in 
prigione. Gli altri tre non sono ancora 
stati ritrovati 

Stamani allo ore 3 una gran folla forzò 
la porta della prigione ed uccise nella cell 
con fucilate, Daino @ l’altro italiano fe- 
rito. 

Un dispaccio ulteriore da Walsenburg 
dice che i cadaveri dei tre italiani scom- 
parsi vennero rinvenuti a qualche distanza 
dalla città. 

1 cinque italiari uccisi sono Danino, Ja- 
cobini, Gobatto, Vittano e Rocetto. 

Washington, 14. — L’ambasciatore ita- 
l'ano, in seguito ad istruzioni ricevuta da 
Roma, ha visitato jl segretario di Stato 
Greshani, ed ha chiesto i buoni uffici delle 
auigrità locsli federali per impedire nuovi 
oltraggi contro gii italiani. 

AI 


altri 


n ‘a Walsenburg. 
Vo tatioD: ‘È. _ L'ambasciatore ita: 
di °* "ava. alle prime notizie del 


Ù - valsenburg diresse ieri mattina 
una noia al Governo federale mentre te- 
legrafava al conselato italiano in Denver. 
Il Governo federale ignorava ancora fatti, 
ed il consoie telegrafava iersera che le no- 
tizie erano contradditorie. Più tyrdi tele- 
grafò che sei italiani erano statì uccisi in 
seguito all’assassinio di un oste. Ignoran- 
dosi però se essi avrano ottenuto la cit- 
tadinanza americana l'ambasciatore invitò 


Le autorità americane mostrano le mi 


gliori disposizioni per procedere d'accordo 
coll’ambasciatore italiano all’esatta consta 
tazione dei fatti e delle loro cause, ed al- 
l’adozione dei relativi provvedimenti 
E gp 


Un altro naufragio! 


Tangeri, 13. — L'incrociatoro spagntolo 
Reina-Regente, che condusso a Tangeri 
Vambasciata marocchina, e che è ripartito 
domenica scorsa per Cadice, non è giunto 
a destinazio: 


andato perduto, causa la 
tempesta che imperversa da alcuni giorni. 

Gibilterra, 14. — Si annunzia che il 
mere ha getiato sulla spiaggia di Centa e 
di Tarifa gli avanzi di una scialuppa con 
bandiera e segnali appartenenti all'incro- 

iatore spagnuolo Reina-. e, che aveva 
a bordo 420 aomini di equipaggio. 

l'incrociatore Jsla de Lugon è partito 
alla ricerca della Reina Regente. 


Madrid, 14. — Secondo le ultime notizie 
un vapore francese avrebbe veduto l'inere- 
cistore spagnuolo Reina-Regente arenato 
ad Acceitunas Bagos; ma non potò soccor- 
rerlo, causa il cattivo stato del mare. 


DISPACCI R NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Lo Speaker dimissionarit la 
io — 
cin Pogina da 


Londra, 13. — La voce che il signor 
Peel, presidente, (Speaker) della Camera 
dei Comani, intenda dimettersi, è confer- 
mata, © già si fanno i nomi dei probabili 
successori. Il signor Peel occupa il posto 
di presidente dai 1834; per consuetudine 
sarà nominato Pari d'Inghilterra, 6 rice- 
verà Pannua pensione di 4000 sterline (ira 
100 mil). 

— La regina Vittoria è partita sterzani 
da Windsor per Porismonth, donà”, pro- 
seguirà per sa “i 

Cherburgo, li. — La regio, Vittori 
giunta nella rada. SENIO di 

—__—__t. il 
Austria-ngheria. | 
= Studenti assolti. 
‘arnopo”, 13. — Sono stati assolti e 
sti subi.o in libertà i ventisei gio a 
il 2°orno 4 corrente sono comparsi davanti 
la Corte d’assise, imputati del delitto di 
alto tradimento, di perturbazione. deila 
quiete pubblica, di lesa maestà e di asso- 
ciaziono segreta. 


= Pa ass 
Repubbliche americane. H 
ia salute pubblica al Brasile. 
‘Rio-Janeiro, 14. — Venne imposta una 
quarantena per le provenienze da Monte- i 
video. fi 
L'insarrezione in Colombia. 
New-York, 14. — Si ha da Colon: 
< Una battaglia è imminente a Cucuta 


fra seimila insorti e diecimila partigiani î 
del governo. » 


pai AIZIETA 
China e Giappone. 

Tokio, 12. — Il Mikado ha spedita un 

telegramma al generale Nodzu c 

dosi altamente delio vittorie ultima. ripor= 


È di Newoivang, Kirgkow e Tien- 
ciuangtai. Con decreto imperiale in data 
di ieri il renerale Nodza è stato promosso 
maresciallo. 

L'imperatrice è partita per Hiroshima, 
dove sono ricoverati î feriti provenienti 
dalla China. L'imperatrice si è mostrata 
infaticabile durante l'inverno nel provve- 
dere ai feriti, nell’ispezionare gli ospedali 
militari e della Croce Rossa. Le 
son rivolte senza distinzione 
ponesi ed a quellì chinesi fatti pi 

Pekino, 19. — La partenza di Li Hang 


debba soffrire ulteriore ritardo essendo il 
Pei-Ho ancora gelato e chinso alla navi- 
gazione. 

La perdita di Newciuang e le altre re- 
centi vittorie giapponesi hanno prodotto 
una profonda impressione sul’imperatore 
e neì circoli ufficiali della capitale; si chiedo 
da tutti che si addivenga ad ogni costo 
alla conclusione della pare prima che mag- 
giori dissstri cadano sull’:mpero. 

Shanghai, 12. — Grande agitazione a 
Formosa in vist» di un probabile attacco 
dei giappop» i. Il vicerè di Formosa ha chie- 
sto ai»*. a Pekino, ma è poco probabile sì 
Psa inviare soccorsi nel timore che altre È 
fiavi cadano in mano del nemico. La squa- 
dea chinese del Sud è nascosta sul fiume 
(Yangise Kiang) e non ardisce di uscire 
in mare. 

Londra, 14. — Lo Standard ha da Ber- 
lino: 

« La China è disposta a cedere al Giap- ; 

ne tutte le isole che chiederà, compres: î 

l'isola Formosa. 

« Se la Francia vi consentirà, la China 
farà alla Russia una concessione di cui si 
ignora il tenore. L'Inghilterra consentirà 
a tutte le condizioni accettate dalla Fran- 
cia e dalla Russia, purché questo non ri- 
cevano esse stesse alcuna cessione terri- 
toriale. » 


—— e 
Oceania. 

Un cavo telegrafico attraverso il Pacifico. 

Nuova-York, 13. — Per accordì inter- 
venuti tra i governi di Russia, Francis, 
Giappone ed Havwai si sta progettando un 
cavo sottomarino che congiungerà con 
San Francisco di California alla costa giap- 
ponese, attraversando l'Oceano Pacifico e 
toccando Hawai. I negoziati sono quasi con- 
clusi ed i lavori seranno assunti da una 
compagnia americana. 
ee ee 


IN ITALIA î 


Ospite illustre. 

Porto Maurizio, 14. — Col trama prove 
niente de Genoa ha transitato n Ventimiglia Sus 
Altezza Imperiale l’arcidota Ranieri d'Avatria, diretto $ 
a Cannes 


—_—e——_—& 
Per Andrea Podestà. 


Genova, 13. — Nel Comsiglio comunale ha svato 7 
Juogo stasera la commemorazione del sindaco, barene 
Podestà. L'aula era parata a lutto. latervenzers il | 
possidente, tutti i consiglieri © numeroso pubblico. 


’asseesore anziano Prataloago lesse una biograîa 
del dofanto, rilerandono gli altissimi meriti, 

N Consiglio l'ascoltò in piodi. Quindi la seduta fa 
tolta in segno di Intto. 

aan bi ee 
Timori d’inondazioni. 

Modena, 14. — Le pioggie abbondanti, scio- 
slieado rapidamente grandi masse di nere, hanno 
portato in piana il Paparo e la Secchia. che finora 
superano di poco il livello di guardia, 

Un'accorata vigilanza è esercitata lungo i duo 


a 
Fatto orribile — Un postino decapitato. 

Salerno, 12. — Teri sera, sull'imbranire, una 
comitiva di contadini, torzando dal lavoro dei campi, 
risaliva l'orta che dalla compagna salernitana mena 
nd Orria, passe lungo i fianchi d'ura montagna. 

Aà un punto videro, el bel mezzo dell'aspra via, 
un cadavere sanguinoso, il capo mozzato, che sbar 
rara il carmino. 

1 contadini si accalcarono attorno a quell'orribile 
avuazo amano €, compresi di terrore, cominciarono 
col valere riconoscere il decapitato. 

Non ne vennerò a capo, ed alcani corsero a dare 
Yallarme, chiamando i carabinieri e Jo guardi fore. 
stati. 

Ginti gli agenti, si fecero delle ricerche in quei 
pressi e, in un vallonclio, si scoprì un sacco postale 
com dentro la mozza testa dell'assassinato. 

Tì morto fa così identificato: si chiamava Gennaro 
Masirozioranni el era fattorino. postale, incaricato 
dal collettore postale di quell comune di portare la 
corrispondenza da Orria a Salerno. 

Ii sacco postale era completamente vosto, quindi 
ora evidente lo scopo dell'assassiuio : il furto. 

Ogni giorno lo sventurato Mastrogioranni percor- 
reva la strada che da Orria meoa a Salerno, con il 
sacco postale. 

1 malfattori, evidentemente, lo hanno sppostato e, 
per svaligiario, gli recisero la testa d'un sol colpo. 

Sal logo del delitto accorsero anche la moglie è 
i Agliuoletti. del. morto: avrenne una scena stra- 
zinota. 

Nol sacco gli ignoti malfattori. trorarono cinquo 
vaglia postali del complessivo valore di lire 2624 e 
quattro fedi di credito dirette al Banco di Napoli, 
del complessiro valore di lire 1850, più malta let. 
tare private, 

Degli assassini, nessona traccia, 

Dalla autorità di pubblica sicurezza di Salerno è 
tato talegrafato slla questara di Napoli, acciò siano 

© le fedi di credito, dei quali sono 
noto le indicazioni, © si ricerchino gli assassini, ore 
rai ni fonsero rifagiati a Napoli 

La perizia necroscopica assodò che il porero Ma- 
strogioranni ebbe il espo mozsato de ua colpo di 
roncola. 


Ti Nevrol è prezioso nell’isterismo. 


Il 14 marzo in Italia 


Da ogni parta d’Italia giungono telegrammi che si 
è dovunque festeggiato il natalizio del Re solenne- 
mente. 

Il nostro corrispondente torinese, Bertoldo, ci te- 
legata: 

Ta città è imbandierata e festante, Esormo folla 
Da assistito alla rivista passata dal comandante il 
primo corpo d'ermats, generale D'Oncieu Do la Batie, 
essendo il duca di Genora impolito. 

La sfilata delle trappe avanti le loggio ore erano 
le principesso ed i principi di Casa realo è riuscita 
egraziamente. 

Ii duca d'Aosta el il conte di Torino, alla testa 
dei rispettivi corpi hanno preso parte al d/fi6. 

Tatti i pubblici edifici el i consolati sono pare- 
nati. L'alba fa salutata da salve d'artiglioria. 

Al teatro Vittorio Emanoele, presente gran folla 
ha avuto luogo la distribuzione dei premi agli alunvi 
delle Scusle comunali: 

Stasera vi serà rando. illominazione e spettacolo 
di gala in totti i tentri 

— A Venezia fa cantato un Te Deum nella basilica 
‘con l'intervento delle antorità. Più tardi vi è stata 
la rivista delle troppe, Stasera concerto e illumins- 
sione, 

A Napoli le nari 
sono imbandiarati. La ri 
Îl cattivo tempo. 

Stasera ballo al Circolo: 


marina, Jiluminazione degli edifici pubblici © musiche 
nelle piazze. $ 

Anche a Genora eguili solennità sono stato cele= 
brata e si preparano per stasera; è n Milano, la ri- 
vista è riuscita splendidamente. 

Stasera il generale comandante del corpo d'armata 
offro un pranzo in onore del Be aglì. ufficiali gene- 
rali ed a tutti i comandanti di corpo. 
——_—e_—_—__ 


NOTA SIBILLINA 


4.° Concorso a premio. 
Anagramma. 


— Coloro chi mi chiamano 


1 e If, Son numero e son prinzipe romano. 
Totale, Reznai per un dae lustri in Vaticsno. 
Logogrifo. 
Mi citano com Morra di Lavristo. 
. Denomino S. Pietro e San Giuliano. 
Io giaccio tra Voghera e Carmagnola. 
Mi giocano, gridando a squarciagola. 
Dal Pincio mi si vedo molto bene. 
Gi si menziona a volte con le jene. 
|. Sommbmoli con me a fare il cuoco, 
‘© in mo le donne or tangono del fosco. 
. Somiglio più alla tigre che al cignale. 
5. Ko forbici maneggio @ Îl pastorale. 
5. Chi a noi si dà afraoato, è malaccrto. 
10. Gi trovi senza dibbio A ASSO PORTO. 


Log. di ieri 
NANO = PANNO = COMPLEANNO, e parola in croce; 
d 
sue 
NIGRA 
AUGURII 
rortì 
ATE 
È 
ri I 


Consiglio comunale. 


Aperta la seduta alle nore e un quarto © letto 
— ma non ascoltato - il verbale dell’ ultima seduta, 
il sindaco principe Ruspoli protuntia un breve di- 
scorso, commemorando il compianto senatore marchese 
Berardi, A lui sì associano i consiglieri Jscoucci e 


el discorso pronunciato dal con- 
sigliere Virginio Jacoueci : 

< La inaspettata @ tragica fine dell'ilostre estinto 
tutti ci ha vivamente addolorati e comsossi. Conlui 
è scomparsa una distintissima personalità, con lui si 
è spenta una prezione esistenza, e la sua perdita 
cia un vuoto, che non è sgerole ricoprire. In lui si 
ammiravano un ingegno acutissimo e pronto, una fer= 
mezza di propositi insuperabile, ed uu'attività prodi 
giosa: sicchè non è a sorprendersi se, orunque e co 
munque sî eaplicasse, la sua opera era sempre coro- 
nata dal successo A lui la Provincia, ed i vai istituti 
che no dipendono, debbono il loro incremento, la re- 
atsurazione delle loro finanze, la invidiabile foridezza 
dei loro bilangi: chè alla intuizione ed allo slancio 
di una intelligenes superiore, il marchese Berardi ac- 
coppiava sagacia @ rigidezza di amministratore abi- 
lissimo. 

<A ora che coo tanto intelletto ed amore presie- 
dora alla riorganiszazione del brefotrofo e del ma- 
wicomio, è cadnto vittima del proprio dovere, è caduto 
salla breccia, vigilo e prode soldato della carità, alla 
quale sempre rivolse le precipuo cu cure. 

< Era adunque ben dorercoo che, mentreda tante 
parti d'Italia giunsero lo testimonianze dell'aniver= 
sale rimpianto il primo comune d'Italia, il primo co- 
mune della provincia, alla cai amministrazione egli 
presiedera, sia stato anche il primo a tesserno l'elogio, 
a celebrarne scloonemento la memoria. > 

11 sindaco comunica quindi un telegramma spedito 
@ Milano neîla dolorcsa circostanza della morte di 
Cesare Cantù. 

Dell iliustre defunto parla a lungo il consigliere 
Marncchi e propone che il comune di Roma veoga 
rappresentato ni funerali. 

o 

Mi quinti la parola il conigliere Pacelli è sî cc- 
cupa della revisione dell'imposta sui fabbricati, A un 
certo punto il sindaco lo interrompe 0 gli fa osser 
vare l' inopportunità di simile discorso. Pacelli dice 
ancora qualche parola, poi si taco per dar. modo al- 


l'ovocerolo Caetani di chiedere quanto c'è di positivo 
circa le voci di proposte fatte alla Giunta per l'aper- 
tara del teatro Argentina. 

Îl sindaco risponde sobito che le preposte sono 
molte... ms brillano per la Joro assenza! 

E aggiuoge: 

— È inotile ilnderci, senza dote il tsatrò von 
potrà aprir. Alcuni hanno detto che chi reale il 
teatro se lo paghi, ma questi tali non sanno che le 
principali città, per l'interese di tate le classi, pa- 
ano un tanto a titolo di dote! Sa noi noa facciamo 
altrettanto, îl tentro massimo resterà sempre chiuso. 
Noi da una parte facciamo fallire le malceute im- 
preso © dall'altra lasciamo nutrirsi di speranze gli 
interessati. È meglio parlar. chiaro. Se il Consiglio 
vuole ritornare all'argomento io facsia pare. — 

R dopo questa consolanta dichiarazione, nessune ba 
più il coraggio di parlare dell'Argentina. 

Marza pressata © svolge la proposta tendente al 
nomeotare il cumero del consiglieri provinciali di 
Boma © di Monterotondo. 

Ul sindaco risponde ghe la Giunta è favorevole ad 
appoggiare la proposta saggia di Mazza e degli altri 
consiglieri provinciali romani. 

Si approra în seguito la proposta. dell'esecuzione 
dei lavori nella pendice del colle Oppio, Timitata al 
tratto che collegharebbe lo sbocco di via dei Ser. 
penti colla vis di San,Gioranni Laterano, e scando- 
rebbe al piano del Cilosseo. 

La proporso di sppalto ® trattativa privata colla 
Società coopzrativa dei mastri selciaroli, dalle auto- 
rizzazioni ai sindaco di stare in giudizio nelle: cause 
Coccia e Carani, del ruolo dei contribuenti della tassa. 
soi bestiami, o solla disletta ad alconi insoguanti 
comuuali, venzoso approrato senz'altro, e la, seluta 
alle undici © mezzo è tolta. 

*x x 


ce ae_____m__m 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per spattacolo di gala avremo stasera la seconda 
rappresentazione della nuora appisuditissima Opera 
del maestro Niccola Spioelli 4 Basso Porto. Lo 
spettacolo comincia alle nove. Il teatro sarà illumi 
nato splendidamente. 

— Valle, 

Rammento che stusera la compagnia tedesca darà 
la prima rappresentazione dell'operetta di Zaller: IL 
minatore. 

— Nazionale. 

La seconda rappresentazione della Base de tuto ba 
procarato ieri sera, all'autore, applausi infiniti. La 
bellissima commedia di Ginciuto Ciallina stasera si 
replica. 

Domani serata d'onore della attrice Lanra Zanon- 
Paladini, Si darà Le donne curiose o Le baruffe in 
famegia. 

— Quirino. 

Questa sera ultima rappresentazione del Rigoletto. 
Gli esecutori dell'immortale opera di Verdi, signorina 
Pasini, e signori Bartolomasi e! Carara, furono ieri 
sera vivamente applauditi, e dorettero replicare pa- 
recchi peszi. 

Sabato la Traviata, 

— Politeama Adriano. 

Quanto prima il Politeama Adriano riaprirà i suoi 
battenti ad uno spettacolo monstre. Si darà il ballo 
Pietro Micca con le innovazioni recentemente intro- 
dottori dal coreografo Manzutti. AI Pietro Micca se 
guiranoe l'Ezcelsior e l'Amor. 

— L'Orchestrale romana. 

Il secondo concerto della celebre Società orchestrale 
romana avrà luogo sabato prossimo 16 marso a ore 3 
nella sala Dante, E:co il bellissimo programma 

Beethoven, Ouverture par la tragelia « Eymont» 
di Goeikio; 

Morari, larghetto per clarimo © istrumenti al arco 
(dal quintetto in Za magg.); 

Schumann, 43 siofonia in re min ; 

Wagoer, replica del « SiegtriodIaxll. > 


Società Romana di Tramways-Ommibos 
co nai 


azionisti sono conrocati in assemblea generale 
ordinaria pei giorno 28 marzo alle ore 15, nella saia 
della Piccola Borsa in ria della Mercede n. 50. 
@rdine del giorno: 
1. Presentazione del bilancio 1894, relazione dell 
Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e fissazione 
dell dividendo. 


2. Modificazioni allo statuto, sociale. É 
8. Facoltà al Consiglio di emettere obbligazioni so- 
cia 

4. Nomina dal Collegio sindacale. 

Pì intervenire all'assembiea gli azionisti dovrazno 
esezuiro il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vata col biglietto di ammissione, cinque giorni prima 
di quello fissato per la riuaione dall'assemblea stessa, in: 

Roma, prsso il Banco Marignoli e Cavallini, 
piazze S. Silrutro p. 98. 

Milano, presso la Banca commerciale italiana. 

Firaozà, presso M. Bondi e figli 

Parigi, presso la Société Giaérale 54-56 rue de 
Provence. 

Berlino, presso la Deutsche Bank. 

In caso di mancanza del numero legale, l'assem- 
hlea avrà lucro in seconda courocaziose il giorno 
1 aprilo alla nelesima ora e nel medesimo locale. 

11 Consiglio d'areministrazione. 


ROMA 


14 marzo. 


Per l'onomastico del Re. 

Alle 9 e tre quarti, mentre a Castel Sant'Angelo 
taonava il camene, le LL. MM. il Re e la Regia 
ascivano dal Quirinale e, attraversando la piazza, per 
via Nazionale « dirigerano al Castro Pretorio. 

Ti Re, a condo, in uniforme di generale, era se- 
soito dal minieio della guerra, della sua casi mili- 
tare, dagli nidfti militari esteri, dai gunorali, dogli 
ufficiali di stabi maggiore 0 delle diverso armi. 

Ua pietoso ixidente è avvennto non appena la Re 
gina è uscita dll palszio. Une donna, certa Maria 
Corti, abitante fuori porta del Popolo, @ dhe tenera 
in braccio una bambina di pochi meai, si è avvicinata 
alla vettura pogendo una carta. La Regina ha steso 
la mano per ritirarla. 

Disgrasiatamente la docua si è ssciata tare dalla 
ruota ed è calita colla bambina sotto le zampe del 
camillo di un crazziere. 

Soccorsa immediatamente, è stata trasportata dalle 
uardie monicipli nella vicina farmacia di via del 
Quirinale. 

La poveretta avera parecchie lacerazioni alla mano 
sinistra ed era stata presa da un violento attacco di 
forma eplettica. 

Apprestatale io prime core dal proprietario dalia 
farmacia, è stata poscia, dalle atezso guardie, condotta 
alla sus abitazione. Le suo ferite sono leggiere. 

La Regina nin ha avvertito l'incidente. 

Nel piazzale del Macao le troppe, al comando del 
everale di Seo Marzano, comandante il TX corpo 
d'armata, erano schierato su cinque lineo in questo 
ordine : ‘Allieri carabinieri @ collgio militare coman- 
dato dal coloando Chiala — Due reggimenti di fun- 
taria (L10 0 1:9) comandato dal maggior generale 
Gobbo — Due reggimenti di fanteria (69° e 70°) 
# distretto militare agli ordini del generale Aymo- 

ino — 120 bersagiieri, 27° artiglieria, 10, 80 ge- 
mio agli ordini del colonnello Coelli — 130 artigiie. 
ria, alliei cambinieri, 110 cavalleria agli ordini del 
gensralo Borzett. 

Nameroso il grappo degli ufficiali non montati, che 
avevano preso pato presso la porta d'ingresso al 
Castro Pretorio. 

La rivista è dorata una mesz'ora appena, poi i 
Sorrani si seno recati in piazza dell'Indipendenza ed 
Baco assistito allo sBiamento delle troppe che fa 
procelnto nel manimo ordise. 

Dopo la sfata le truppe. si sono schierate lungo 
1a via che i Sovani dorerano parcorrere. 

Oranque folla immensa, accorsa nl osequare il 
Re è la Begin: è a vedere lo spettacolo non nuoro 
ros stmpre attracato che olfre una rivista militare. 

Dopo la rivista i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per presentare a Sua Masatà il Ro gli no- 
gurii del Governo, 

1 Ra ha riconto quiadi, alle doo, il presidente 
del Consiglio protinciale, il siudaco e la Giunta co- 
munale. 

x 


Per la solennità d'oggi, la Corto d’assiso, 
banali, gli uffici governativi © municipali sono rima= 
ati chiusi. In tatti gli edifici pubblici è stata isesta 
la bandiera mazionalo, 

Stasera saranno straordinariamente illuminati i pa- 
lazzi capitalini, le casermo e i pobbliei edifici. Il 
Corso sarà rallegnito (*) dai girandà. 


Xx 
Alla Conrulta srrà }cogo l'annancisto prazzo 
plomatico, In assenza del ministro degli estari, ono- 
rerole Blanc, partto per Torino, assisterà l'oocrerole 
Crispi. 


x 

Tì Circolo Saroia si riunirà a banchetto mella sala 
Umberto L, in via della Mercado, Presielerà il suna- 
toro Anirea Calende dei Teri. 

— 1 Banchetto dell'Associazione fra i Canavesni 
@ i Valdostazi avrà luogo alle sette, nel ristorante 
Le Venete. 

— Alla Fratellanza militare Umberto I, alle otto 
di sera, festa famigliare. 

— dl Circolo Amor serata vocale e stramentale. 
Poi ballo 

XxX 

Tn piazza Colonna dalle 7 alle 8 e merro la benda 
comunale eseguirà il seguenta programma : 

Gabetti — Marcia reale. 

Visolai — Le rispe comari, sinfonia. 

Verdi — dida, fcale secondo, 

Adam — Giralda, uvertare. 

Millocker — Sogno, valser. 

— tn pizza Navona dalle 7 e sieeso allo 9 sco» 
nerà il concerto dell’11° faateri 

Gabetti — Marcia reale, 

Rossini — Gazza ladra, sinfonia. 

Sappi — Donna Juanita, pot-poonti 

Ponchielli — Il Gottardo, inno trioalale. 

Rossi — Canti popolari, ver. 

— In piazza Scossacaralli dalle 7 e mezzo alle 9 
{1 concerto del 690 fanteria eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

reale. 

Verdi — 1 respri siciliani, sinfonia. 

Gomes — Saleator Rosa, pot-pourri. 

Vitale — Sourenir, mazurka. 

Mabellini — Baldassarre, gran finale. 

Clansatti — Africonelta, marcia. popolare. 

— lu piazza Senta Maria in Trastevere il con- 
corto del 70 fanteria eseguirà: 

Mareogo — Campiloglio, marcia. 

Sardej — Omaggio ol Re, tinfonia. 

Bolea — 4 lei, masorka. 

Wagner — II vascello fantasma, pot-pourrì. 

Wagner — Tannhauser, marcia. 

Waldtoufel — Zes sirduce, valzer. 

— In piazza dei Cinquecento dalle 7 e mezzo 
alle 9 il concerto dell'orfanotrotio di Termini suonerà: 

Qubetti — Marcia reale. 

Petrella — Jone, sinfonia. 

Thomas — Amleto, pezzo concertato. 

Halévy — Ebrea, pot-pourri. 

P. Bordoni — Rimembranze estive, valtr 

Spontini — Za seetale, sinfonia, 

Cipini — Malinconia, mazurka. 


La temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomiso del Callezie 
Ronan 
Mrssima 16% 5 - Minima 7° 0. 


La ricorrenza di domani 

1853. A Milano muore Giovanni Ricordi, fonia- 

tore della sus famosa Casa mesicale. 
Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (cre 9) — A Basso Porto. 

Nazionale (ore 9). — La base de tuto. 

Valle (ore 9). — 1l minstore 

Quirino (ore 9). — Rigoletto. 

Rossini (oro 9). — Il castello degli spiri 

Excelsior (ballo) 

Manzoni (ore 9). — Le nozz di Perinetta. — 

*0, capo figlio 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ure 9) — 

Don Pasquale — Lela (ballo) 

Notizie del @uirimale. 

S. M. il Ro stamani prima di recarsi alla rivista 
couferiva, motu proprio, varie decorazioni né funzio. 
mari delle sue caso civile © militare e della corte della 
Regina in Roma © provincie. 

Riportiamo lo priacipali. — Al conte Cesare Gian- 
notti, gran mastro delle cerimonie, S. M. ha confe- 
rito il gran cordone della Corona. d'Italia. 

Aì marchese Coraini di Lajatico, grande seudiere, 
la croce di grando ufficiale dei Santi Maurizio e Lax- 

Nell’ Ordin dei SS, Maarizio e Lazzaro S. M. ha 
conferito le segueoti onorificenze : generale. Appellius 
promesso commendatore — marchese Scotia, mastro 
delle cerimonie ; maggiore Vieanoni, aiutante di campo 
di SA. R. il principe di Napoli: maggiore Greppi 
® maggiore Santi, aiutanti di compo di 3. M.; mag. 
giore Algezini, aiotante di campo di S. A. R. il priu- 
cipe di Napoli, nominati cavalieri. 

Colonnello Bertarelli, aiutante di campo diS. A. R. 
il doca d'Acsta, promosse ufficiale. Il comm. Faber, 
tesoriere della Real Casa, nominato c.mmendatore. 1Ì 


—— —_—————_——_—_—mÒpÈ 


[MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata. *) 


PARTE SECONDA 


Chateaunenf si divertiva, come dicono a 
Parigi, a far posare Schwartz 

— To vi farò pietà anche, esclamò que- 
sfaltimo, per la mia lentezza di intuito, ma 
vi assicuro che non capisco a che cosa 
gioverà per affrettare la_ soluzione che la 
signora Floriana chiuda inaspottatamente 
la sua porta sul naso degli invitati. Quando 
quella porta sarà stata chiusa una setti- 

dovremo ben riaprirla e allora ci 
troveremo nelle stesse condizioni di prima, 
con qualche perdita nella partita dei pic- 
coli affari amministrativi e finanziari che 
si combinano o si risolvono ogni sera col 
concorso della nostra buona amica. 

— lo approvo la proposta di Chatean- 
neuf, dissi finalmente io, entrando in quel 
dialogo în cui ere stata sino allora taci- 
tarna ascoltatrice. 

— Ma almeno se potessi capire a che gio- 


(*) Per @ diritto di ripreiuzione rivolgersi al 
Fanfrila. 


verà, insistò Schwartz, non direi di no 
nernmeno io. 

Chateatinenf con ironica condiscendenza 
spiegò finalmente a Schwartz la sua idea. 

— Voi, caro Schwartz, sapete che Fer- 
rier è molto vicino al cuore della signora 
Floriana. Anche lui è ficramente innamo- 
rato di lei. E tutti sappiamo che Menton 
è geloso di Ferrier. Ora ammettiamo che, 
domani sera, i soliti amici si presentino 
alla porta della signora De la Fierté... 

— Îl mio divorzio è pronunziato, ora non 
sono più che la sigoora Meyer, esclamai 
io, che quel giorno stesso avevo ricevuto 
lettera da Amburgo. 

— Ebbene quando questi amici senti- 
ranno dire che la signora: De la Fierté o 
Meyer poco importa non riceve perchè è 
indisposta.. so ne andranno un po? seccati. 
Ma Menton ne soffrirà più di tatti. Egli 
non oserà ritornare più tardi, ma ne avrà 
la tentazione. Probabilmente si aggirerà 
perplesso nei dintorni del palazzo e noi lo 
ticonosceremo facilmente senza essere da 
lui osservati. Dal canto mio io m'incarico 
di Ferrier. Con un pretesto qualunque io 
lo terrò în riserva, finchè non veda ayvi- 
cinarsi al portone lo smaniante commo- 
doro. Allora lo lascerò inoltrare. Il com- 
modoro lo vedrà entrare, salire le. scale e 
sii metterà in vedetta per assicurarsi del 
tempo che si tratterrà su. Egli non avrà 
dapprima che una spiegabile e innocente 
curiosità, ma quando vedrà che è passato 
un quarto d’ora, mezz'ora, tre quarti, un’ora 
senza che Ferrier sia disceso la gelosia si 
ridesterà potente nel petto del buon com- 
modoro e la sua collera non conoscerà pi 


iti. Se questo non accade la prima si 
accadrà la seconde, la terza, e alla quaria 
0 quinta egli, ricorrendo al mezzo infalli- 
bile di cui si serve nei casi difficili il Go- 
verno del suo paese, corromperà i servi di 
casa, come |’ Iaghilterra corrompe i mini- 
stri © i generali dei paesi d'Oriente: a fa- 
ria di sterline. E saprà che Ferrier è 
cevuto intimamente dalla signora, che egli 
viene e va quando vuole, che per lui non 
c'è ora indiscreta 0 altro impedimento. Al- 
lora egli raddoppierà il numero delle ster- 
line per giungere sino alla signora Flo- 
riana e quando quest’ introduzione fartiva 
gli sarà costata abbastanza salata, sampre 
da buon inglegg vorrà almeno profittare 
del denaro speso e farà la sna dichiara- 
zione in piena regola. Avete ora capito, 
amico Schwartz? La signora Floriana aveva 
subito indovinato, non è vero? 

— A un dipresso. 

— Ebbeno, fate puro - concluse Schwartz - 
so non c'è altro mezzo, fate pure! Per me 
dubito sempre di certe architetture troppo 
simmetriche quando c’è di mezzo la pas- 
sione, ma fate quello che volete. 

Chateauneaf si strinso nelle spalla, con- 
tento della sua vittoria. 


Per due giorni il programma di Cha- 
teaunen! fu perfettamente eseguito, senza 
risultato. 

Schwartz insisteva sempre perchè fosse 
abbandonato, visto l'impossibilità di appli- 
carlo. 

Menion alla notizia della mia malattia si 
era limitato a lasciare un biglietto da vi- 
sita, e andarsene. 


Chateaunenf l'aveva cercato invano nelle 
vicinanze. 

La mattina seguente Menton era rito: 
nato a chieder notizic deila mia salate. Gli 
era stato risposto che stavo meglio, e che 
probabilmente, se il miglioramento ‘conti- 
nuava, la sora stessa avrei ricevuto gli 
amici. Menton aveva lasciato un altto bi- 
gliotto da visita coi suoi auguri, e la pro- 
messa di venir la sera e, come il giorno 
primo, se n'era andato, senza voltatsi in- 
dietro. 

Chateauneuf era mortificato. 

La se:onda sera però, dopo aver sen- 
tito che la mia salute seguitava a ndn es- 
sere soddisfacente, egli aveva domandato 
al servo se mai la signora non volesse ri- 
cevere privatamente un amico comò lui; 
gli feci rispondere che per quella seta non 
mi sentivo in grado di vedere elcunò, spe- 
ravo tuttavia che la mia nevralgia mi a- 
vrebbe presto lasciato, e allora il piimo a 
essere ricevuto sarebbe stato lui, il com- 
modoro Menton 

Mi annoiavo molto in quella reclasione 
vo‘ontaria, meno nelle ore în cui Ferrier 
mi. veniva a tenor compagnia. Il cargonet- 
tista non sapeva darsi pace di quellà clau- 
sura. 

— Te re lamenti - gli dicevo io - qhando 
per te non esiste? | 

Quando verso le undici Ferrisr selnefa 
indato, Chateaunenf entrò con Sek 
Diseutevano violentemente. Schwar 
steva perchè quella stupida commedia)dan- 
nosa ai nostri interessi, oramai c' sse. 
Chateannenf pretendeva invece che Mdnton 
quella sera avesse fatto due volte illgiro 


del palazzo prima di decidersi « rimontare 
nella ana carrozza. Finirono col mettersi 
d'accordo che la mia malattia @ la chiu- 
sura del mio appartamento si sarebbe pro- 
lungata di un’altra giornata, al finire della 
quale, se Menton avesse cantinuato a ras- 
segnarsi flemmaticamente alla sua eselu- 
sione, io sarei immediatamente guarita e 
avrei fatto rispondere alle persone che sa- 
rebbero venute a chiedere mie notizie che 
ricevevo. 

Chateaunen aveva ragione. La mattina 
seguente, infatti, Menton, che aveva final- 
mente veduto entrare Ferrier, insistè molto 
per essere anche lui ricevuto © lasciò ca- 
dere una sterlina nelle mani del servi- 
tore. 

Questi, pur ricusando di dare qualsiasi 
spiegazione intorno a Ferrier, acconsentì a 
far parlare il commodoro eon la mia ca- 
qneriera. 

La ragazza, alla terza sterlina, convenne 
che Ferrier aveva avuto sempre libera 
entrata nelle mie stanze durante la mia 
malattia. 

— Ah! - esclamò Menton - e che osa 
vorreste voi per farmi prendere il posto di 
quel canzonettista ? 7 

— Ma, signore, io non posso che ese- 
guire gli ordini della mia padrona, che po- 
trebbe scacciarmi... 

Menton aveva sorriso misteriosamente 
senza persistere nel suo tentativo. 

— Questi sono risultati innegabili — di- 
ceva Chateaunenf con accento trionfale a 
Sehwariz, il: quale scacteva sempre la 


(Continna). 
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signor Bone, cavaliere nell'ordine della Corona d'Italla, 
il conte Senterre di Seata «Ross ©, il: marchese; di 
Sautasilia, mastri dello corimbaiò di $. M.,. prooeti 
sommendator, 

Ti marchese Geoppallo di Genova, il marchese Ne- 
grotto di Ganora, il conta Zacchini di Bologna, gea- 
tiluomini della Corte di Sus Maestà la Regina, sono 
promossi uficiali. 

il conte Gazsalli Bra:co di Torizo, il marchese 
Scarampi del Cairo di Torino, il principe Galati di 
Palermo, gentiluomini idem, soso nominati cart 
dior. 

1 eoato Provana di Collegno, gentiluomo effettivo, 
è promorso uficiale, e il principe di Fitalia di Pa- 
Jermo è pare promoso sd uflciale. 

Sono notsimati cavalieri i capitani Strozzi; e Maeli! 
Miglietti, uficiali d'ordine del' principe di Napoli» 
teneata ‘di vascallo Cigul, taneato di mistello -Fri 
gazio della Cass militare del duca degli Abruzzi, 
capitani Branati e Mootaelaî della Caas; militaro dell 
duca d'Aosta. 

AI Musco nazionale remano. 

orgì nol. Musso narionalo, romeno alle 
Terme Diocesano sovo stato isugurate le due noor8 
sale di ori loogotardì, trorati in un pianoro boscoso 
soi monti di Castel Trosino, in quel di Ascolt 
ST i mai ge pin i 
utore sale del Mosso aperte nei romitori dei cer- 
tosî 

Uns di esse contiene le scritture trovate nà Ostia, 

@ 11 annetto del Palatino, l'al 
tima i buati e lo statue trovato nel Tevere e negli 
seati per la chiesa americana in via Venti Set- 
tambre. 

All’inaugurazione sono intervenute Je LL, MM. il 
Ro e la Regina, accompagnate dal generale Ponzio 
Vaglia, dal generale. Appella e dal marchese To. 


i, dal prefetto marchese Gale 
ciali, dal sindaco Rospoli © dal prof, Bernabei, che ha 
poi fatto da guida alle Loro Maestà nella visita del 
Museo. 

Fra gli intervenati : la contessa di Santafira, la 
contessa Della Somaglia, l'onorevole Costantini sotto 
segretario di Stato, il comm. Ferrando del ministero 
della pubblica. istruzione, il prof. Mariani, il co 
mendator Azzorri, il comm, Giulio Podenti, il conte 
Sasconi, il prof. Monteverde, il signor Guillaume di- 
rettore dell'Accademia di Francis, e molta notabilità 
colla scienza e dell'arte. 

1 Sorrani banso lasciato il Musso alle 4 112. 

Un concerto a Corte. 
all'appartamento riservato di Sua Maestà la Re- 
il Quintetto della Corta di Sua Maestà ha sno- 
rato isri sera aquisitamento tro pezzi di musica cias- 
scs avanti a1 pubblico, non numeroso, ma eletto 


Fra el'intervanuti, che compongono poi il cireolo 
deila Corte di Sos Maestà la Regina, ricordiamo 1 
priucipo e la principessa. Doria-Pamphil, il marchese 
Nobli-Vitellesshî, il marcheso è la marebera Lavaggi, 
la duchessa di Sartirana, il du:a Don Mario Gra 

tioli, il prof Felice Barnabei, îl conto e la contessa 
Gisnotti, il conte è la coatessa. Brambilla, îl mar- 
cono © la marchesa Aleseandro Guiccioli, è il mar- 
cisao 0 la marchesa Ferdinando Quiccioli, la princi- 
possa Pallavicini, la signorina di Villamarna, il ge- 
orale Appellis, il maestro Marchetti, il marcheso 
Tolomei. 

AI Collegio Romane. 

Anticipata di un giorno, la seconda conferenza di 
Pompeo Gherardo Molmenti nulla perdò ieri del vivo 
interesse che era destinata a suscitare, dopo la giusta 
aspettativa nata per la prima conferetza di gicredi 
scorso. 

Artista nell'anima, il Molmenti ebbe ieri splen- 
dore d'immagini e vivezza straordinario di colorito 
nel descrivere quell'ottara © quella nora meraviglia 
che sono la basilica di San Marco e il palszzo Du- 
cale: monumenti di gloria imperitara che sBdersnno 
lungamente i secoli, e varrebibero, da soli, a vincere 
ogui tentativo d'irrempento barbarie. Poi il conferen- 
ziere, passando dall'arte all'industria, si raccolse in 
una precisione di linguaggio chiara ‘e scultoria. per 
svolaro i segreti dell'intaglio, dell'intarsio, doi lavori 

iu forro el in bronzo, della ceramiche, dallo vetrerie, 
dei merletti. Fa come una dilettosa passeggiata fra 
calli @ campielli, ds un casale all'altro, dalla riva 
degli Schiavoni alle Isole, col pavorama Juminoso delle 
tortananze lagunari, e con lo spettacolo sempre pre- 
sento della fstata città che pare emerga, con i rosei 
colori dei traforati marmi, dalle profondità dalle 
acque. 

N il conferenziere dimenticò di condorei a vis 
taro l'interno delle abitazioni, dore le gentildonze 
veneziano amavano circendarsi del lusso più fastoso: 
e le fantasio degli ascoltatori rivadorano quello sale, 
lo ripopolarano di tutta la chinesesa giocondità di 
una gente, per la qualo il divertimento era tanta 
parto della vita della città. 

Un appisuso caloroso salutò infine la dotta e ge 
nialo conferenza. 

Sun Maestà la Regina, prima di accomiatarsi, disse 
parole di vivo encomio all’egregio Molmenti. 

Nete mendane, 
patico riserimento, ieri asra mercoledì, presso 
il ministro del Brazile Regis do Oliveira. 

Notate: Mme Marehall (siogautissime), la baro 
nessa Blanc, la duchessa Grazioli-Lavaggi, la mar 
chesa Spinola, la principessa di Poggio Svaso, Mme 
Talleyrand, De Pott, la marchesa Gravina, Mme Mon: 
cheor, ls marchesa Martes Ferrso, Mmo Scalier, 
Mme Loslait, Ja marchesa Da -Hoporati, la conteesì 
D'Aacora, Mo Horwits, Condooriotis, la duchessa di 
Gallese, la contessa Brasci, la priacipessa Poteaziani, 
la marchesa Mariguoli, la contessa Okracenska, la 
sarchesa Passari, Mme Holden, Della Torre. © fra 
il mumeroso stuolo di eleganti. signorine : Hornite, 
Caprara, Mazsraki, Bougleux,, Bracci, Rascòn, Poten 
ginnî, Piacentini.. 

Fra gli uomini: l'ambasciatore di Spagna, îl mi 
nistro del Belgio, di Grecia, il principe. Potenziaxi, 
uo gran numero di segretari di legazione, omini po 
Litio, artist. 

Squisitissimo 1 duet. 

Associazione della stampa. 

L'altra sera si è rionita l'assemblea costitutiva 
della Cassa pia di previdenza, Ha deliberato che la 
decorrenza deì contribato parta dal 1° gennaio 1895 
per tutti i soci che si iscriveranno entro l'anno. 

A mesbri della Commissione ‘amininistentrico Cri 


salturono eletti 1 sigari: Gillini ave. Carlo, depa- 
tato — Raimondi ragioniere Ottorino — Facelli pro- 
feosor Cesare. Sono rimasti in ballottaggio i signori 
Coen Settimio © Besso comm. Marco. 

A rerizori dei conti furono eletti | aigoorì. Gar 
Ienda prof, Faierico @ Ponti ragioniere Lareczo. 

Per le seuole di disegno. 

La Commissione direttiva delle scuole comunali di 
-disaguò ha sottoposto alla Giunta uno scema di re- 
golamento per determinare con chiaremza i poteri 0 
Je attribuzioni della Commissione stessa rispetto allo 
sconle afilate alla sua direzione © rigilaora. 

Conferenza. 

Venériì prossimo allo 8 pom. l'architetto car. Fer- 
dinazito Mazzaoti terrà nella sala del Meseo artistico 
fulluetrialo uns conferenza sul tema: Della scultura 
ornamentale romana nei bassi tempi. 


Per l'istruzione obbligatoria. 

ÎI iuinistoro della pubblica istruzione ha racco 
‘mindito si prorveditori agli stadi di corare in modo 
tpeciale l'osservanza della leggo sulla obbligatorietà 
della istrazione elomentare, denunziando, ore 0ocorma, 
ai pretori quei genitori che trascurano di mandare i 


figti è ncoola. 
mR. Università. 

ll prof. Luigi Ferri, preside della facoltà di flo- 
solis, trovasi da alconi giorni malato. La. malattia 
però non desta inquietodini, 

— Gli stadenti di Palermo danno inviato ai com 
pagai di Roma un telegramma di ringraziamento al- 
l'ordine dei giorno vetato sabato scorso in loro fa- 
vore. 

Beneficenza. 

Stasera nella sala della Filodrammatica romana al 
palazzo Altemps si terrà una serata di beneficenza. 
Oltre un concerto vocaie e istrumeatale; per il quale 
sentilmeate si prestano lè signorine Safl Giusti, Ma- 
ria Loagari, lo contessina Farina e Bacinetti, e i si. 
uorî Dal Frate, Altobelli, Rosati, De Giorannini, 
Rossetti, e Giorazzini, ai avrà pure una recita della 
Figlia di Jefte. 

Alla sala Dante. 

Domani artà Joogo alla sala Dante ua con- 
corto di beneficenza cel gentile concorso, per la parte 
vocale, della signora Isabella Coccia e del signor 
prof. Di Giorgio, e per la parta. istrumentalo della 
sigoora Vanmatelli=Tosti e dei signori prof. Calamani 
€ Morelli. 

1l programme comprendo mesica di Bastberea, To. 
ati, Sganibati, Mendelssohn, Pablo di Sarneate, Wie- 
niswaki, Schubert, Mozart, De Gral, Chopin, Botto- 
sini, Denza. 

L'onerevele Blane. 

Ieri sera alle 10 17 è partito per Tutino l'ono= 
rerole Biane, miniatro degli esteri. 

R. Accademia del Lincei. 

La Classe di scianzo morali, storiche @ flologiche 
terrà seduta domani 16, alle ore 14, nella residenza 
dell’Accadezis, palazzo già Corsini, via della Lun- 
gara. 

roman 

NI Veloco Club romano, una delle ‘floride e più 
brillanti Associszioni sportivo che vanti la noetra 
città, dopo un breve periodo di riposo, ba inaugurato 
feri sera la sus nuora sede, nei locali della defunta 
Socistà delle corse del Lazio, in via dei Lucchesi, 
palazzo Lazzaroni 

Dire dell’el 
perfivo, 

Ia assenza del presidente del Circolo, onorerule 
duca di Sermoneta, fcera gli onori di cia il vise- 
presidente cav. Euilio Bracci, 

Dorante il ricesimento fa servito ua sontif 
buftt. 

Come primo atto della ‘sua ricostituzione, il Veloce 
Ciub, nel prossimo aprile, terrà una gioraata di corse 
al veiotromo di villa Borghese, e l'introito netto an- 
dirà a solliero dei porari della provincia romana, spa- 
cislmento di quelli di Vicovaro @ di Saracinesco 

Meglio di così non potrebbe incominciare, AI Ve- 
Joce Club, dunque, l'augurio di Iaridiabili successi. 

Un carbonalo sulelda. 


sa di quelle sale, sarebbe su- 


sua bottega in via agilari num, 25 
fairi di Porta Salaria, il carbonaio Felice D'Inno- 
caro, di 24 sonì di Roccacerro in proriscia d'Aquila, 
ai è neciso espiodendosi al cuore un colpo di rival- 
talla calibro 7. La morta è stata istantanea, 

La via in quel momento era deserta, le botteghe 
chiuso, coaì cho della triste fino. del disgraziato là 
per là nessuno si è sccorto. L'orribile scoperta era 
risermata alla madre del suicida, La porera donna, a 
nome Costanza, entrando alle 7 nella bottega, redesdo 
uo figlio disteso ta terra ha mandato un grido ‘di 
dolore, Credendo, però, che si trattasse di un ee 
plico deliquio, chinsta su di lui l'ha chiamato ripe- 
tatamente a nome!... Un minuto dopo consiatara che 
ano figlio era cedavere, 

Nel portafogli dal suiofia ‘è stata rinveoata una 
lottara, în caî Felfoo' dichisrà d'esserti tolta la vita 
perchè sua madre non gli permettera di sposare una 
giorane serva a nome Poppina Massarlli. 

1) cadavero è rimasto piantonato fino all'arrivo del 
pretore per lo constatazioni di legge. 

Una bambina da un quinto piamo. 

Stamani alle 11 la bambina di soni duo Anpa 
Coetarelli,sportasi un po” troppo fabri del derazzale 
d'ona Snestra del quinto piano nella casa. Maneln 
in via Labicans, è precipitata nea sottostante strade 
sfracallandosi il eranio; sul. selciato ! 

Porerina ! 

Crennoa spicetola. 

Un pizzicagnelo truffato. — Va 
diridno, finora rimasto sconseciato, si presentò l'altro 
giorno sl pirzicagno!e Valentino Montani in piassa 
Quiroli, e gli propose l'acquisto d'ana partita di ra- 
Jumi a prezzo eccellente. Îl piszicagnolo abboccò. sl- 
l'amo @ accondiscese a sborsare uma certa somma per 
lo srincolo della merce che diceva l'individuo - 
troramai alia barriera di Ponto Molle, Per prodenza, 
però, consegnò i quattrini a uns persona di sua fi- 
ducia. Ma questa, loogo la strade, ceddo anche essa 
nella rete tesa dallo sconoscinto, 4080 la somma al 
100 compagno, e a wa certo ponto sì trovò senza i 
quattrini e senta nemmeno eepere dora ripescare l'in- 
dividno che abilisonte v'era aguagliato. 

Ladri, ribellione e arresto — Un 
importate operazione è stata compiuta questa notte 
dal delegato Venzel della quertora centrale con aiuto 
del maresciallo Luchini, del brigadieto Musi, del vico 
brigudiare Granata © dezli asenti Ricci, Tamponi e 
Ross, 

Alla questara era stato riferito eh profabilmelite 
alctai ladri avrebbero tentato un colpo nel magazzino 
dello privativo în via Cavone 1, 78-80, Bisognara 


* 


protvedere, eil questore comm. Sironi incaricò del- 
l'operazione il delegato Veuzal, uno dei più distinti 
fusionari di P. S. 

E questa notte finalmente alle 2 e ua quarto, dopo 
quattro intere cotti d'inutile caccia, il delegato è 
riuscito a mettere Jo mani sui malviventi ed amica- 
rarli alla giustizia. Erano quattro: certo Natale Pro- 
etti di 56 anni, redace del bagno penale, ore ha pas: 
sato venticinguo sani, ed altri tre che hanno dato 
falso generalità. Si sa però che sono dei pregindicati 
@ peoveiti nel mestiere del ladro, 

Cortore, aperto con chiave faleà 11 portone proe- 
simo, N. 52, averao già incominciato, col mezzo di 
na trapino, è scassinare la porta interna del maraz: 
zino, quando su loro sono piombati gli agenti. Ve- 
dandosi perduti, i ladri hinco esteatio rivoltella © 
coltlli, è allora, nel buio, si è Impognata una Jotta 
vivisaima, durante la quale il delegato Venzal e il 
maresciallo Luchini sono rimasti Jeggermente feriti 
Alle mani. 

Frasmete In vittoria è rimanta agli agent, ‘è i 
ladri ammacettati sono stati condetti alla questura 
centrale, Nelle tasche avevano chiari false, paletti, 
srimaldelli, lanterno cieche e perfino delle ’ pantofole 
che sarebbero servite par attutire il ramoro dei loro 

Come si muore. — In via dei Gracchi 
un vicebrigadiere di fisanza trovò ieri distesa in 
terra una vecchia settantenne svenuta. All'ospedale 
di S Spirito, dove la condusse, vane forano le care 
predigatele; la porera vecchia dopo peco tempo morì. 
Dalle parole che balbettà prima di morire si potò 
solo capire che chiamarasi Paola, nessun'altra parola 
si riuscì a comprendere. 

Tì cadavere sarà domani portato alle morgue. 

— All'ospedalo di S. Giscomo fa ieri portato il 
pestaio Costantino Rainesi, chè nella sua bottega 
era stato colto da improvviso malore. Il Rainesi poco 
dopo morì. 

Diagrania. — Nalo stabile del genio civile 
in piazza d'Armi una trave caddo ieri sera scciden- 
talmente sulla testa del ragazzo Luigi Massari che 
stava trastollandosi con alcuni coetanei © gli frat- 
tarò la base del cranio. 

All'orpodale di San Giacomo, lo stato del porerino 
fu giodicato gravissimo, 

Gran Caffè Venezia. 


Graodi concerti serali; unito Albergo del 
Campidoglio, per splendida posizione (Corso, pizza 
Venezia - stazione ompibus-tram) presenta ogni con- 


Ottima acque ds turola per il gusto squisito che 
dà al vino — lodispensabile a mantenere lo stomaco 
si00 — Utilissima nelle vario affezioni di questo vi- 


iù lustri clinici, prot. Parc, pot. Quero 
Giopiardian 1 Podeli, prof. Ca- 
Barduzsi, pro- 


l'apparato gustro@enterico, nella 
rapaci cadere 
tare la diateci urica. 
Propristario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Telegrannmi : ULIVET® - Terme. 


Interessante Notizia 


Con garanzia agl'increduli del pagamento 
dopo Ta guarigione si sananò radicalmente 
2 o 8.fiorni qualunque mala! 
ta, e sè conseguenze mercè la miracolosa 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
dell’Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, 
in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 e 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 
ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


I vuol guariro radici 
SECRETO © mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L..10 al Direttore 
dellAmbulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari 


BORSA DI ROMA 


14 marsa. 

Sualita sorta», 93.20, chiara 93 25; per toe 
cortento 93 37 112, 

Raoca d'italia #38 — Banco Sento Spirito 381 — 
Mobiliare 110 = Banca Generale 35 — Ferrovie 
Mediterraneo 502 — Ferrovie. meridionali 862 — 
Gar 816 — Acqua Marcia 1206 — Omuibos 207 
— Tiberina ‘15 — Navigazione generale 314 — 
Condotte 179 — Molini 58 — Obbligazioni fer 


| roviarie 8 0/0 290 — Fondiaria Banca Nazionale 


4 019, 495; 4 119, 490. 
Cazabi: 
Parigi 105 40. 
Lontra 26 60 


BORSE ITALIANE del 14 marmo 


SIENOOOTER 


18 49/98 59 12 


ll cambio per i dazi doganali. 
1h grerzo del cambio per i certiiti di pagsmetti 
di dazi doganali è desto, per domani, 14 marzo, a 
lire 105 46 


LA 
NOTA-DEL GIORNO 
Opposizione e Paese. 


Bisogna riconoscere che la passione 
politica talvolta non lascia libera la fa- 
coltà del ragionare. Se cosi non fosse, 
non sarebbe possibile che uomini di alta 
intelligenza, e pratici delle cose del mondo, 
quali sono parecchi tra coloro che si 
agitano nell'opposizione, non siano an- 
cora riusciti a capire, che le loro, agi- 
tazioni non possono aver presa nel paese. 

‘Tra un nucleo d'uomini, venuti dai 
punti più disparati dell'ambiente poli- 
tico, lnell'impossibilità di affiatarsi fra 
loro. su qualsiasi idea politica, privi di 
un qualsiasi programma pratico circa 
l'andamento della cosa pubblica, a nul- 
l'altro intenti che a demolire, senza 
preoccuparsi del come e del che cosa si 
edificherà, anzi colla sicurezza di non 
essere in grado di edificare nulla di se- 
rio e durevole — ed un Ministero che, 
per quanti errori gli si vogliano attri- 
buire, ha però dato sl paese la tranquil- 
lità, ha avviato a sistemazione le finanze, 
risollevato l'economia nazionale e mostra 
di avere tutta l'energia necessaria per 
compiere l’opera cui si è accinto — be- 
sta il più leggero buon senso per com- 
prendere, come il popolo italiano non 
possa aver dubbio nella scelta. 

Ma il Parlamento sorpreso, ma i de- 
creti-leggi, ma la dittatura inaugurata, 
ma... tutto quel che volete. Il buon pub- 
blico però, che di politica poco s'imba- 
razza e molto invece si preoccupa del- 

‘andamento degli affari, da cui dipende 
il proprio benessere, dato uno sguardo 
attorno, e visto che oggi, grazie, se si 
vuole, un po’alla fortuna, ma grazie so- 
pratutto all'energia ed alla saggezza del 
Governo, le-cose vanno meglio di prima 
— ilbuon pubblico si mostra scetticamente 
sorridente alle più eloquenti tirate retto- 
riche e conchiude che, poiché s'è av- 
viati bene, non vè ragione di fare cam- 
biamenti. 

Dunque dittatura e non più Parlamento ! 

. Dunque un Parlamento che intenda 
a dovere l'ufficio suo, che invece di con- 
verlirsi in un circo di passionate lotte 
personali ed essere perciò d'imbarazzo 
alla cura dei grandi interessi nazionali, 
sappia essere l'interprete fedele degli in- 
tendimenti, il propugnatore sollecito dei 
bisogni veri del paese. 

È di codesta indole che i prossimi co- 
mizi debbono darci la rappresentanza na- 
zionale, affinchè colle istituzioni che ci 
reggono, l’Italia possa raggiungere gli 
alti destini cui la chiama nel mondo 
la sua storia gloriosa. 


Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. Biancheri cavaliere dell'Annunziata. 
Sua Maestà il Re ha oggi nominato l’o- 
norevole Biancheri cavaliere dell'Ordine 


Supremo della SS. Annan: 

L'aita onorificenza concessa all'antico 
parlamentare, che da quaranta anni dedica 
tatto sè stesso alla cosa pubblica, e che 

jeì più alii e delicati offizi.dette semprele 
più splendide provo di integrità di carat 
tere, di elevatezza di mente e di affetto il 
limitato alla patria ed alla dinastia, riscuo- 
terà il plauso di tutto il paese. Probabil- 
mente, anzi più d’uno, sentirà con mera- 
viglià la notizia, credendo che prima d'ora 
l'onorevole Biancheri fosse insignito del 
gran collare. Sono pochi infatti oramai in 
Italia gli uomini che, come l’onorevole Bian- 
cheri, possono dire di aver consacrato alla 
pattia talta la sua vita. 

All'tastre e simpatico ‘'nomo Fanfulla 
manda lo sue più cordiali congratulazioni. 
AI Quirinale. 

Le LL. MM. il Re e ia Regina al tocco 
e un quarto hanno rioevato tutti i ministri 
e successivamente i sottosegretari di Stato 
per gli auguri del giorno natalizio. 

Dei ministri mancava l'onorevole Blane, 
che-sarà di ritorno in Roma domani 
sabato mattina; dei sottosegretari: Bo- 
giiolo e Bertolini, indisposti, per i quali il 
Re fece augarii di completa guarigione col 
ministro della guerra e coll’onorevole Sa- 
landra. 

Il pranzo alia Consulta. 

Stasera, alie 8, ha luogo l’annunciato 
pranzo offerto al corpo diplomatico dal mi 
nistro degli esteri. 

Le magnifiche sale del'a Consulta sono. 
state addobbate con grande sfarzo e buon 
guato, sotto la sorveglianza della signora 
del ministro. 

Vi è grande profusione di fiori e di luce 
elettrica. 

La tavola, preparata nel 
giallo, surà di cinquanta cope 

Al posto d’onore, in assenza del barone 
Blanc, sederà il presidente del Consiglio, 
di fronte al ministro Calend: 

Sono invitati tatti i ministri, tutti gli am- 
basciatori e ministri planipotenziari accre- 
ditati presso il Quirinale 6 presso iì Go- 
verno, i principali funzionari di Corte, i 
componenti il Contenzioso diplomatico, il 
mar:hese Gauiccioli ed alcuni fanzionari 
dol: ministero degli esteri. 

Verranno serviti vini esclusivamente ita- 
lianî, compreso il cognae. 


n salone 


Il battesimo del principino 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 14 ore 14,10 — ( Bertoldo). ln 
questo momento il Presidente del Senato 
on. Farini ed il ministro Biane si recano 
alla reggia ove, in una sala attigua a quelle 
da ballo sono riunite le principesse Cio- 
tilde e Letizia, il duca di Genova, il 
duca d’ Aosta, il conte di Torino, le dame, 
i gentiluomini di Corte, le principali auto- 
rità e i dignitari dello Stato. 

Subito dopo la rogazione dell’ atto dello 
stato civile, l'arcivescovo di Torino mon- 
signor Riccardi assistito dal clero palatino, 
su un altare improvvisato nella sala stessa 
battezzerà il principino. 

Il 14 marzo all’estero. 

In oscasione del genet'iaco di Sua Mae- 
stà il Re Umberto, l'ambasciatore ;italiano 
a Vienna, conte Nigra, ha ricevato oggi 
la colonia italiana. 

Sì sta organizzando dalla colonia un ban- 
chetto da tenersi all'albergo di Francia il 
16 corrente, al quale assisterà pure il conte 
Nigra col personale dell'ambasciata. 

Il Papa e il principe di Liechtenstein. 

Contrariamente alla notizia pubblicata 
dai giornali sul preteso invio di una let- 
tera del Papa al principe Aloisio dî Liech- 
tenstein, a proposito del viaggio del car- 
dinale Schonborn a Roma, il principe di 
Lischienstein dichiara nel giornale Reich- 
spost di non aver mai ricevuto siffatta 
lettera. 

Bruzelles, 14. — Per festeggiare il ge- 
netliaco di Re Umberto vi sarà oggi un 
gran pranzo alla Legasione d’Italia. 

Vi assisteranno il primo ministro, il mi: 
nistro degli affari esteri, gli alti funzionari 
del Ministero degli «esteri ed il Corpo di- 
plomatico. 

Poscia il ministro, barone De Renzis, ri: 
ceverà la Colonia italiana. 

Il generale Ferrero a Londra. 

La Stefani comunica: 

Londra, 13 — Stasera ha avuto luogo il 
banchetto annuale dell’Associazione della 
Camera di commercio. 5 

Sir Ellis Ashmead Bartlett fece un brin- 
disî în onore del ministro degli affari esteri, 

rivolse un saluto allambasciatore ita- 
liano, generale Ferrero, ed all’Itali 

ll generale Ferrero gli rispose così în 
francese: « Mi era proposto di non pren- 
dere la parola per considerazioni facili a 
comprendersi, specialmente trovandomi qui 
soltanto da una settimana; ma di fronte 
al benvenuto che mi fa dato da Sir Ellig 
Ashmesd Barilett ed alle nobili espressioni 
da lui rivolte all'Italia, mi è impossibile 
sottrarmi al dovere ed al bisogao di rispon- 
dere a tanta amabilità. Nè saprei come 
meglio rispondervi, che facendo un brin- 
disi al Foreiga Offise ed alla Gran Bret- 


tagna >. Ù 
Da Parigi. 

Le conseguenze dei fatti di Pent-Saint Vincent. 
— Una lettera di Crispi del 1870. — Pel 
capitano Romani. 

(Nostro dispaccio particitare) 

Parigi, 16, ore 10,25 (F). — L'impresario 
dei lavori del forte di Pont-Saint Vincent, 
Eille, esige dal ministero della guerra un 
indennizzo di 450,000 franchi, perché il go- 
verno gli vieta di adoperare operai italiani 
nei lavori delle fortificazioni. 

— Il Temps pubblica una lettera di Crispi 

ta Firenze, 18 settembre 1870, diretta 
ignor Filippo Savoisien, prefetto dell'Alta 

Savoia, nella quale l’attuale presidente del 

Consiglio dei ministri italiano riconosce 

doversi l'unione di Roma capitale all’Italia, 

alla caduta dell'impero francese. 

Crispi dimostra, in questa lettera, Pim- 
possibilità assoluta di aiutare la Francia 
soccombente, essendo l’Italia debole per vo- 
lontà dello stesso imperatore Napoleone Ill, 

La Francia, scriveva Crispi, deve avoré 
spraggio, a e e non pensara 

Rimanendo repubblicana, potrà, in pochi 
anni, sanare le piaghe della guerra colla 
Prussia 

Il Temps nota che la citata lettera in 
data 18 settembre, parla come di un fatto 
compiuto della occupazione italiana di Ro- 

a, avvenuta solo due giorni dopo. 

— La scorsa notte il comitato italiane 
per la liberazione del capitano Romani 
spedì al Re Umberto un dispaccio rinno- 

dogli la domanda di grazie per l'ufficiale 
francese ed augurando al'Re prode è ma 
gnanimo ogni felicità, in' occasione del suo 
genetliaco. 

Una nuova adunanza per gli zolfi. 

In seguito ad una lettera dell'onorevole 
Crispi il senatore Amato Pojero ha con- 
vocato i rappresentanti siciliani dell’indo- 
stria zolfifera a Palermo per il giorno 24 


corrente. 
Notizie d’ Africa. 

Le voci corse di movimenti ostili da parte 
di Ras Mangescià e di altri capi abissini 
non sono confermate. 

I più recenti telegrammi dali’ Eritrea af- 
fermano che la situazione non è cambiata 
menomamente e che nulla si è verificato 
che dia luogo ad allarmi o preoceupaziori. 

Un dono del senatore Scano. ‘ 

Con decreto regio la biblioteca mniver- 
sitacia di Cagliari è stata autorizzata ad 
accettare in dono dal senatore prof. Scam 
Garino la libreria che egli le ha offertò, 
e con le condizioni da lui espresse. 

Riforme nel dazio consumo. 

Non è esatto che si prepari un 
movimento nel personale del agg 
sumo di Roma. vi 

a seguito. a report giunti: alli AVA 
zione generale delle gabelle farono ideaslo» 
cate circa trenta guardie di finanze, ma 
nessuna disposizione simile è stata presa 


MAGLIERIE HÈRION 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene efdi Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 


a richiesta spedisce Catalogo gratis 


— Perchè le lane MIÈMRION di Venezia sono più cara delle altro? o ; 
— Perchè sono lane di lana, e non Jane di cotone. Un arguto proverbio milanese dice: « el bon mercà mena l'omm a lospedà » — Molti che credono di fare 
una gran bella cosa risparmiando qnalche soldo nella compera delle loro camiciole, mutande e calze di lana, spendono di 
medico, nella cura dei loro raffreddori e dei loro reumatismi. 


alte tanto dallo speziale o dul 
® 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


Col nuovo quadrante a 24 ore per l'ora unica. 


VIZUYUVO (0 ininw ana 


- Dette MAGLIERIE si trovano vendibili presse la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ECONOMIA - MODA — NOVITA’ - ELEGANZA 


L 1675 — LA GINEVRINA — L 16,75 


SAPONETTA di metallo fortementi dorate, irriconoscibile da_ quelle 


d'oro 18 carati. 


Questa saponetta col nuove quadrante a 24 ore per l'ora. unica a 
4re casse con artistiche ineisioni, morimeato di gran preciaione e du- 


rata, è molto ricercata per la sua eleganza © mito prezzo. 


La GINEVRINA fa la figura di quelle di vero 


oro a 18 carati, del valore di L. 150. 
L. 16,75 frazco di porto in tutto il regno. 
x 


e più gentile della Ginevrima, per solo L. 19,75. 
quanto di più gradito si possa regalare sd un 


ra. 


L'importo delle commissioni dev'essere spe 
"mmti indirizzo: VITTO- 


dito antieipatamente 
RIO BONOMI, Corse V. È. 


CURA RADICALE AN 


SCIROPPO AN i 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue 


INIEZIONE ANTIGONOROICA L. 5 — PILLOLE L. & per gonorroo lo più 


ostinete, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO selvente por glando! 


mariti senza siringa e candeletto 


SOLUZIONE per guarire uleeri e piaghe d'ogni specie 


to da anni 


‘segreto recenti ed in 


Rimedi approvati del Consiglie Superiore 


fim Roma. 


‘ativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
dia letisro L 5. A seamso di falultionzioni esigere sui rimedi aé|| 


vi la firma a mano del D.r Tonea, 
Dopod generali pei farmacisti 
Wenoa e ‘a Ditta Carlo 5 
V.R, ‘Le spedisco: edi în tetta Tu 


Chartreuse. 


BOIIOQEA |P BOIUW Ei EHeyoKa,jne ovofis3 fi 


Il Liquere Stregu «i 
Tritone, 44 a 46. — Bottisi 


ISIFILITICA 


per malattie segrete e la sifitte 


ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 


Milamo, presso lo stesso . 
cursale farmacia C. Erba sotto i po 


UORE STRECA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBER 
BENEVENTO 


L’unico Liquore Nazionale 

che possa gareggiare colla 
ig Se Se 

Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


tia A Taboga, Rom 
€38,50 ed in Fiaconi da Cent. 60. 


a 


parato 
Lp eccellen. 
2 te, è uni 
gala Agra tonico 
io se pronto | 
2 >a- d ed un 
Sanità del Mimistere || eNcace ripara.ore costi- 
tuzionale. 


bipi ne la R. Universi 
| Direttore sanitario e Medico i 

capo dell'Ospedaletto infan- ! 
tile di Torino. 


Corrispondenze private 


cent. 5 la parola 


[un Averoli 
Olivo quando rice 
Babbo ‘migliora 
3|scrivere pureliò sia Sicuro 

riesc ta. Aspetto quindi tua 
lettera nella quale devi as- 
B|sicurarmi che tutto andrà 

bene Sappi dunque bene 
sandero acque e dammi se 
rie. assicurazioni, Aspetto 
ansiosamente tua lettera 
quindi babbo scriverà su- 
bito. Adoroti pazzamente. 


Spine. 


CUOCA TOSCANA 


perfezionatissima nell'arte 
culinaria, cerca occuparsi 
presso buona famiglia in 
Roma ed anche fuori. 
gere lettera Annetta, 
fermo in posta Rosi. 


pronto 


‘uovo 


medesima detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola 
La MIGNON ©{ 


PROFUMERIA 


Acque per lavande 
Estratti e Profumi per Fazzoletto 


Acqua di'Colonia G. M. Farina N.4 fl. pice. L.1,50 


td. id id id >»4 » gr. 2; 

la id. 6. Benigni » » 0/75 

Ia id id. » ‘gr. » 150 

Id. Felsina Bo-tolotti (bianex e rossa). fl. > 090 
Id id. G.Benigni ( » » ) »» 080 
Id. id. G.Cssamorati( » » ) »» 0,60 
Aceto'aromatico S. \1. N. di Firenze © >» 

ld. id PP. Trappisti fl picc.» 
Acqua di China Migone » pic. » 

Id. id. id. > om. >» 

Id id. bott. da litro » 


Id. di Fiora per lavanda proî. Ville >» 
Essenze al Mughetto-Lillas-Heliotrophe » » 2,50 
Id. la Violetta-Ricordo-Cedro prof. Vitale » » 3— 
Lozione Fraisalia » è» 325 
Polveri e Ciprie 
Cipria Bebi Seat. L.1,25 
Polvere riso Torti semplice al pacco » 060 
Id. id id. profumata >» »040 | 
Id. id. Vitale al Mughetto, Lilla, 
Violetta scat » 2— 
Id. id. Grassa Benigni (profumi 
diversi » > 150 
Velutina Benigni (profumi diversi » » 150 


Articoli diversi di profumeria 
Cold Cream al vasetto L. 1,10 
Crema alla Glicerina 
Mazzo di Nozze (Fior di Giglio) al 
Pasta Mack per lavanda e per Bagno 

Id. id id. id. id. 
Sacchetti por profumare la biancheria 
Glicerina Cucumber, tlu 

Id. id. 

Spedizione in Provincia per pacco postale me- 
diante aumento deile spese postali. 

Dirigere domande ed importo es-lusivamente 
Sia A TABOGA, Roma, Nuovo Tr 
ne 44 a dî 


cad. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). 


- . + Bottiglia L. | 
id. daghilterra) (LE ì 


(S. O M. Super) 
i. rasi 
INGHAM (Trinacria). 
SPANO’ 3 


id. 5 


Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenirsi, 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


25 
| Tritone, 4 a 46, 


CARI" INTRA ADOS ERI RILA ATOI ec 


È 


pes 


È 


PO FERRE) Co, 


EE ART SIOE 
pi e re 
COLPE GIOVANILI 


i per errori giovanili o an 


{ tato di 320 pagine in-16 coi 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 


Stabilimento di Pellicoltura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac. 


chini, Selvaggina, Conigli, Cani, cc 
Uova te per incubazione. 
Uova per consumo. 


Prezzi correnti e listini gratis achi ne dimanda. 


DAG” Lo Stalimente può visarai tatti 1 giorni. “gag 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il EBolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Ronsi Giusep- 


pap Torio. = Deposito e vondita in Roma presso 
fa: Ditta A. Taloga, via Nuovo Tritone 41 a 46. 


VIN di SUTRI | 


dello proprietà del 
Principe d’Antun 


ittploma d'onore - Nizza 1894 
Medaglie d'ore: 
Paler:no 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 @ 1,75 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispenca: nol Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 31-C. % 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuoro Tritone 44 a 46, 


V. Edie. or ora uscita. a 
oyvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTU — tiene, 
a tutti coloro che soffrono 
«he infermità, 0 debolezze 
abusi in genere — Trat- 
n incisione che si spedi: 


‘onsigli, cure mecessarie 


ongenite, 0 procurate, 0 


sce raccomandato con segretezza dal 
P. E. SINGER, vialo Vongzia ETNA Pas 
L. 3.30 (*nche in francobolii). 


TUTTI | GUOGHI 


un vasto deposito di 


degli ALBERGHI - RISTORANTI - TRATTORIE 
E FAMIGLIE PRIVATE 


che nel Grande Magazzino della ditta A. TTA BOGA in Roma Via Nuovo Tritone. 


SONO AVVERTITI. 


44 a 46, si trova 


CONSERVE ALIMENTARI 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle quali, t: 


qui appresso la nota: 


‘(Asparagi interi al nataralo Scat. da Kg. 0,700, 900 
od 1,700 . . CEE euri 
n punto Scat. da 1 Kg. - 


Di CAI interi al naturale Ssaî. da 112 o da l Kg. 
‘sad intori al noturalo Scat da Kg. 0700... 
enserva pomodore nat. Scat. da Kg. 0,25) e 40 
7anghf al naturale Stat. da 112 e da 1 Kg. E 

i2unght di Morbegno (Boletus) 1 

L( all'aceto sottolio 
L Trifolati alla Milan. E. 
i ld. allolio alla Lombar, nat ida 12.Kg. 
all’ rio) Seat. da e Be 
alga alloio (Cirio) Sent da He 0,850, 500/0406 
sotl’acsto fl. da Kg. 0.500 ed 850. . . . 
al fanghetto Scat. da 11? © da 1 
Nd. all'adobbo Scat. da 1? Kg.. . . - 
alla genovese Scat. da 12 ed 1 Kg. 
allo stufato Scat da 112 Kg. . . - 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA BOGA, Roma, 


vuvsevvrvevirvent 


Funghi in povero in fl. da Id Kg. 
Fondi Carci.@fl 


da Zed: 1 kp. 
da Kg. 10, 5, 1,700, 
030 e 055 5 - 41275, 
150 e 2.80 la senapata S at. da 1}? ed ] Kg. 


ci 


Cocomeri pelati all'aceto il da 850 
nt oro A da 12 Ki 
Gi sl scicoppo fl. da 112 Ke. 
Id. (Grsffoni) 
Fichi al  iro»po Scat da 112 Ke. . 
Alhioecche :1 sciroppo Sca!. da 1 


Fagiolini ve-di fini Stat. da I? 6 da l Ke. 


Capperi fini all'aceto fl. da 400. 700 a 10 Kg.-. 
polline fine all'aceto fl. da Ks. (1.109, 
Cetrioli extri, all'aceto f. da Kg. 000. 


spirito fl. da 1j 


e da ì Kg. 
Posche a) s-i-oppo Scet. da Î? e da | Kg. _ © 
| Relmeselamdes al sciroppo fl. da 1? ed'l Kg: 


Î0 e 900 


Ai Negozianti e Rivenditori sconto d’uso, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


a le necessarie e le più ricercate. ne diamo 


o 
0.50, 0.85 e ld 
DI 


Stati non 
l'Union: 


simo’ elezi] 
tori esatta 
elettorale 
stabilito in 
denti, of 
condizioni 

dal 20) 

dal 20 


Abbonag 
fidia della 


| 
3 


universa) 
ricevere 
Giorgio Ed 
Dopo ll 


nisce le gl 
ha congui 
nosi il pull 


lungo soggi 
dorato, q 
saste i nos] 
alla forma 


porre cha 
tatto estra 
ha prestotd 


dovi, quani 
monte est 
davan 
cha respîr: 
ridere il pi 


all 


rato uv mi; 


SEN IM E 


il fimimond 
caso, capit 


Ia Roma. | «1. 
Nel Regno + » < . 
Stati dell’Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi neb 

l'Unione postale. . . 60 30 15 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


IL F che va preparandosi 
ANFULLA per potere, nelle pros- 
imie “elezioni politiche, offrire si suoi let 
torî esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, e che all'uopo ha 
stabilito in tatti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
condizioni di abbonamento : 
dal 20 marzo al 31 maggio L 3 
dal 20 marzo al 31 dicembre > 12 


Abbonamento misto Fanfulla q. e Fan- 
fulla della domenica : 
dal 20 marze al 31 dicembre L- 15 


Quei signori abbonati che volessero ri- 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
Benerale, devono inviare in più dell’abbo- 
namento L. 250 per il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico o moderno di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inatile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo avrà termine l'in. 
teressante romanzo: / miei amori, a cui 
succederà immediatamento nelle nostre ap- 
pendici 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


DI 
ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu 
nisce le grandi attrattive per le quali egli 
lia conquistato coi suoi racconti immagi- 
nosì il pubblico di tutto il mondo. 


Lettore, vaglia e cartolino-vaglia di- 
ratto alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. 


ROMA - Venerdì 15 Marzo 1895 


DOPO L’AMNISTIA 


(Al capitano Rompal). 

Non so indovinare; signo” capitano, quali 
impressioni voi abbiate riportate in Fran- 
cia del nostro paese e non voglio, dopo 
l’amnistia, ritornare sulle cause cho vi 
hanno costretto a fare în Italia un più 
lungo soggiorno che non avresto forse de- 
siderato, quando, l’altima volta, oltrepas- 
sasto i nostri confini. Ma se devo credere 
alla forma tutta nostrana del vostro co- 
gnome, non mi parrebbe temerario di sup- 
porre che i vostri antenati non fossero del 
tutto estranei a queslo vecchio paese, che 
ha prestato istituzioni, glorie e tiomini in- 
signi.a tutte le nazioni, compresa la vostra, 
signor capitano, a cui forse, oltre Napo- | 
leone Buonaparte, Riqueti di Mirabeau, ! 
Gambetta, ece., potrebbe aver dato gli avi | 
di ua audace e valoroso soldato, come voi. 
E sarebbe bene se così fosse, poichè voi, | 
venuto furtivamente tra noi per informarvi 


giornalismo italofobo. È un esempio che le 
Francia dovrebbe seguire, invece di per- 
segaitare negli operai italiani la libertà del 
lavoro. Probabilmente alora Francia e 


dei nostri mezzi di difesa, avete avuto ab- 
bastanza campo di raccogliere altre note, | 
forse meno richieste dai vostri superiori, | 
ma certo più utili per il miglioramento delle | 
relazioni fra i due paesi. Perciò senten- | 
dovi, quentanque prigioniero, non 

mante estraneo agli uomini che vi 
davano, alla terra che calpostavate, all’aria 


era= | 
con: 


che ri 
ridere il pensiero di dire, ritornato in pa- 
tria, una buona volta la verità, e distrug- 
gere la stupida leggenda che si è andata 
formendo fra voi, di un'Italia che odia la 
Francia. 

Ebbene, diela, capitano Romani, ditela 
questa verità, poiché dicendola voi rende- 
rate u» miglio»: servizio al vostro paese 
di quollo che cr.sdevate di rendergii pen 
trando nel nostro. Avrete raccolte così, 
invece di quelle note per la guerra che 
raveto venuto a cefcare, delle note per la 
pace, per il ravricinamento di due popoli, 
che non hanno nessuna stabile ragione di 
odio e di gelosia tra loro. 

x 

È vero che anche tra noi non manc 
i seminatori ostinati di zizzania, i quali 
sembrano aver presa a cottimo la coltiva- 
zione dei malumori e dei dissensi frauco- 
italîani, e cercano di distraggere, anslia 
ora, l'effetto che dovrebbe avere ragione? 
voimante in Francia la grazia a voi lar 
gita dalla clemenza del nostro Re. Tutti 
questo lo s0 anche io, e se anche voles 
non potrei negarlo. C'è, pur troppo, nn 
po’ meno che in Francis, ma »’èfuna certa 


no 


pare di dar una prova mirabile di patriot- 
tismo superiore, attizzando i rancori, esa- 


non c'è fatti, sofia 
prevedendo, per smania dî cessandreggiure, 
il finimondo, anche se, some nel vostro 
caso, capitano, tutto indnze a sperare che 
a Parigi la notizia della vostra grazia sis 
accolta dsi migliori della etampa e dei 
Parlamento come un atto di magnanims 
cortesia internazionale. 


simo che non è fra questi apostoli del- 
l'edio che si deve cercare la vera manifo- 


| 
ravate, a voi forse ha potuto sor: | 
Î 
i 


4 


jasa 


classe di gonte, di cui è diffisilo spiegarsi | 
le tendenze e lo scopo, e a questa sente | 
| mandsto 


gerando i fatti quando ci sono, e quando | > 
ndo sulle intenzioni, { atls calturd dei soci olivi e dei suoi aranci, non a- 


di latino, 


Ma voi, capitano Romani, sapete benis- | all'O%éon 


stazione dei sentimenti del popolo italiano. 
Voi lo sapete, voi che, venuto in atteggia» 
mento e con propositi da nemico fra noi, 
non avete trovato in mezzo a noi, fra i 
nostri popolani, nè imprecazioni, nè osti- 
lità pure spiegabili, ma quasi la deferenza 
simpatica che si può tributare al coraggio 
sventurato. Accusato, voi avele avuto di- 
fensori italiani; condannato, avete avuto, 
per intercessori della grazia sovrana, i 
liani. Se qualche cosa ci fa di eccessivo 
in tutto questo non è stato certo l’atteg- 
giamento di rimprovero o. le. espressioni, 
d'ira del nostro popolo, in. evî il. diritto 
delle genti, che pure voi avevate violate,.| 
è quasi un istinto. 

E se voi non ci foste apparso nella ‘con- 
dizione di ufficiale straniero arrestato, per 
spionaggio militare, voi avreste vedute 
molte mani stendersi a voi, voi avreste 


contratte qui amicizie, e avreste trovato 
ospitalità, come ne contraggono e ne troy 
vano tutti i vostri connazionali che vel 
gono nelle nostre città, quali amici, 7 9” 
sercitare industrie e commerci 

Orbene, voi non potete tacepr queste | 
je tornando în Francia, pergîè anche | 
non le ignorate. } 


Gl'Italiani non vi chiedei0 dichiarazioni } 
di cui non hanno in verità alcun bisogno. ; 
Ma se il signor DramNt e i suoi compa- } 
gni ricominciano a sChizzar veleno contro 
l'Italia, anche a prOposito della grazia che 
avele avuta, rigondete con lealtà di sol 
dato 
— In Italici Francesi, anche se sorpresi 
a rilevare piante © topografie, sono trat- 
tati co«ié sa un popolo veramente civile, e 
nos si fanno mai rimontare alla nezione la 
responsabilità dello villanie e irruenze del 


Italia finirebbero con l’intendersi in modo 
da rendere impossibili i cosiddetti incidenti 
di frontiera, e le stizzose polemiche inter- 
nazionali. 

ypsilon. 


NOTE IN MARGINE 


R. Istitato Storico Italiane, 

L'Istituto Storico Italiano ha testà pubblicato il 
230 volume dello « Fonti per la storia d'Italia >; è 
il prizo rolums di una nuova edizione della Guerra 
gotica di Procopio. L'edizione è fatta a cura del 
proî. D. Comparetti, che si è servito dei Codici Va- 
ticsnî, dei quali gli altri editori di Proospio nen 
hanvo usafruito. Contemporaneamente a questo volume 
è comparso anche îl fascicolo 14° del « Bollettino » 


milione © norecentumila fravch 


accordata al capitano Romani, la coloni 
francese, qui residento, telegrafò al presi 
dente della repubi 

invocandone ls clemenza in favore del mag- 
giore italiano Falta. 


delio stesso Istitato, che contiene i seguenti lavori: 
1 Fonti di Landolfo seniore, per L. A. Fermi; 
Monumento Novaliciensia cetuatiora, del prof, C. Ci- 
polis; Per una raccolta di € Monumenta Mediola- 
nenvia antiguissima, » del prof. L. A. Ferraî ; Sulle 
cronologia delle opere dei dettatori. Bolognesi da 
Buencampogno a Bene di Lucca, pel prof. A_Gau: 
denzi ; © una Neerologia di mousiguor Isidoro Carini. 
o 

Galleria aszionalo d'arte moderna 

Con decriti del ministro della istruzione, 9 e 14 
febbraio, venne approvato l'acquisto: per lire 7500 
del quadro « I fanerali di San Francesco » di Paolo 
Bartolini; è per lira 4000 del qualro « Alto Cans- 
vese » del defanto Giuseppe Camino. 

o 

Vittorio Sardou melice. 

Più volte si è recsontato che Sardo ha studisto 
medicina. Ia Chronigue medicale pabblica una let- 
tera dell’ 

Ja sua « ceriora > medica: 


— to nda posso darmi par ua fuggiasco della me- | 


Gicina, perchè nm ho seguito che i corsi di primo @ 
di secondo inno, per diciotto mesi al più, dal "50 al 
51. La mia famiglia disnpprovaodo Je mio vedute Jet 
terario, mil dava la scelta: all’Università o nella 
carriera melios, Non esitai © optai per l'ultima, co1- 
l'idea di cabbiar la lancetta nella ponna alla prima 
svoltita del vis, Non già che 


la ae i 
oe Dana 
Rici fitto ope grande. sica di 
Lansir » chirurgo superiore alla 
PIGRI Soa lip [inei o 
pa 
< C'era È1 resto ua po’ di eredità nel mio caso. 
LE Li 
Gain slo pei Bi calli, pn 
ticino catari all'asebio di Tolo, 
€ all'esercifi d'Itelia. Ritornsto a cass, tatto delito 


vera riuvalito completamente alîa professione medica, 
e si ora sie aequistata una certa rinemanza nei 
dintorni. | 
< 1, tana credotti poter cevarmela dando iazioni 
atorin, ecc, che mi devavo a_margiara 
duo, gettai la borsa dei ferri alle or- 
di a fr fischiare la mis prima commedi 
i miei satichi colleghi. Il che non mi ha 
gustato dh essi. Per quanto consacratomi all'arte 
dranmstidì noa mi sono mai disinteressato dei loro 


un giorno! 
tiche è 


ye di Robagas mella quale Sardon narra | 


fcivoli che siano stati, noi 
laroro drammatico, senza @otare dhe mi banzo ini- 
aiato a molte conoscenze dille quali non arrei avuta 
la curiosità. È certe che studio del corpo è lami- 
Gliore preparazione allo strdio dello. spirito, e che 
fisiologia e psicologia non reggonel’aze senza l'altra >. 


caro toe i docmenti: che non hanno carattere intimo. 
Quoe(ò alla dertuca lasciata da Lord Churchill, essa 
g dera è 78,971 lire sterline, vale a dire circa un 


o 


Per finire. 
Felicità borghese. 
— E nei felice? 


perfezione. Figurati, se ne ve nelle prime cre del mat- 


| tino, no® torna 3 colazione, © giuuge a casa la sera, 
tardi, tardissimo, Sono così tranquilla come se fossi 


vedoni 


N. Nanni. 
La grazia del maggiore Falta 


Genova, 14. — In seguito all’amnisti 


francese, Félix Faure, 


(Nostre telegramma particolare) 

Genova, 15, ore 10,40 (York) — Escovi 
il testo preciso del telegramma col quale 
la colonia francesa di Genova, una delle 
più numerose e distinte d’Italia, ha ieri 
chiesto a! presidente della repubblica fran- 
cese la grazia pel maggiore italiano Falta. 

Monsiear Felix Faure 

Président de la République francaise - Pari 

« Les membres soussignés de la colonie 
francaise de Gcnes, qui jouissent ici de la 
plus lerge et bienveiliante hospitalité, au- 
tant dans un but humapitaire que pour té 
moigner de leur raconnaissance è leurs 
botes, croient dovoir choîsir la dato anni- 
versaire de la naissance de S. M. le Roi 
Humbert, pour impiorer votre clémence en 
faveur du major italien Falta qui subit 
actuellement en France une condamnalion 
infligé par nos tribuna! 

< Confiants en votre haute bienveillance, 
tous les membres soussignés de notre 
lonie, vous expriment monsieur le Prési- 
dent, leurs plus vifs sentiments de gratitude 
et dò respectueux déronement ». 

Gondrand C'ément — Lièrre — Bonnin 
— Richard André — Richard Achille — 
Agnel — Péronce! Eugène — Péroncel 
Edmond — Delord — Manillier — Mariani 
— Roux — Pascal — Lévy Ernest — Lésy 
Léon — Haussmenn — Domene — Brezzi 
— Giacopello — Bloch Maurice — Blo-h 
Ernest — Renu>oli — Fenoglio — Frane 
— Brian André — Dianovx — Brun — 
Bonnal — Dupré — Isnardon — Dégoix — 
Chapuis — Chalienx. 

e Da ra 


Sovrani in viaggio 


Cherbourg, 14. — La regina Vittoria è star 
cata stamani ad è ripartita immelistamente cop treno 
speciale diretta a Nizza. 

Farono resi x Sua Macetà gli onori sovrani. 

Napoli, 14. — A bordo del Miramar V'impe- 
ratrico d’Anatria-Ungheria è partita per Corfò 


IL 14 MARZO 


In Italia. 

Da ogni parte d’Italia continuano a per- 
venire telegrammi sulie manifestazioni pub- 
Bliche con cui venne festeggiato il cinquan- 
tunesimo genetliaco di S. M. il Re. 

Dovanqua bandiere, riviste, inaugurazioni, 
premiazioni, musiche, luminarie e da per 
tutto ordine perfetto. 

A Firenze suonò il campanone di Pa- 
lazzo Vecchio. 

Alla rivista, che ebbe luogo alle Cascine, 
il principe' di Napoli fu vivamente accla- 
mato. 

Jeri sera a Pitti ebbo luogo un pranzo, 
al quale farono invitate tutle le autorità 

Tì sindaco marchese Torrigiani ha inviato 
a Roma un telegramma sl generale Ponzio- 
Vaglia, facendo eugurii in nomedi Firenze 
a Sua Maestà. 

A Caltanissetta città imbandierata. Le 


‘0 manifesto; 
azione. 
rino ieri sera i! duca d'Aosta dotto 
un pranzo ufficiale, invitandovi l'onorevole 
Farini, il ministro Bienc, il generale Ri. 
cotti e la principali autorità civili e militari. 
E fermiamosi qui, perchè ne avremmo 
da riempire parecchie colonne. 
All'estero. 

Al Quirinale sono giunti ieri numerosi 
telegrammi di folicitazione e di omaggio per 
S. M. il Re dalle ambasciate e legazioni al 
Pestero, dai consolati, dalle colonie e dai 
corpi insegnenti italiuui all’estero. 

A Vienne, a Londra, in tutte le capitali 
dove l'Italia ha rappresentaoza e colonie 


farono grandi solennità. A Berlino ® ge- 
nerale Lenza detto un g-=u ricevimento. 

Nella giornata 11 generale Lanza rice- 
vette sugarii per S. M. il Re d’Italia per- 
sonalmente dal cancelliere principe di Ho- 
henlohe, dai ministri, dai diplomatici e da 
altre notabilità. 

Anche a Washington l'ambasciatore d’l- 
talia barone Fava ha dato un banchetto, 2 
cui hanno assistito il segretario di Stato 
W. Q. Gresham con tutti gli altri ministri, 
diversi senatori ed il personale dell'amba” 
siciata. 

La Sosîetà operaia offerse al barone Fava 
magnifici fiori, facendo caldi auguri per 
Sta Maestà. 


ostante EZIO 
Glli italiani linciati a Warsénburg 


Washington, 14. — Dietro istruzioni 
partitegii da Roma, l’ambecciaiore italiano 
ha inviato a Welsenburg l’agente conso- 
lare d’Italia in Denver per faro un’inchie- 
sta sui luoghi, anche per stabilire la na- 
zionalità degli uccisi, che è ancora incerta. 

Le notizie sono ancora contradittorie. 

Washington, 15. — Il governatore del 
Colorado telegrafa al segretario di Stato 
di aver ordinato allo sceriffo della contea 
di Huerfano di proteggere la vita ed i beni 
dei cittadini, di mantenere l'ordine e di 
scoprire ed arrestare i linciatori degli ita- 
liani. 

Lo sceriffo gli rispose che raccoglierà 
informazioni dettagliate appena gli sarà 
possibile. ia 

Soggiunse credere che i disordini non si 
ripeteranro più, ed ignorare se lo vittimo 
sieno cittadini degli Stati Uniti. 


lì numero 11 dei Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica il 7 corr., contiene: 

La profezia di Cazotle, 
Ferdinando Martini — 
Cesare Cantù, A. G. — 
Ii teatro di prosa mo 
derno, G. Sanfelice — 
Trasfigurazioni, B. di G. 
— Ballate: La neve - Si- 
lenzio e pace, Luigi Grilli 
— Tipi moderoi: Eugenio 
Montebaldi, Ermanno Ja- 
rach — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Un numero centesimi 10. 


bissino si propone d’inviare una deputa- 
troburgo. 

La Nocoje Wremia dice che la cordialità 

dell’ac:oglienaa fatta alla spedizione russa 

in Abissinia troverà certamente eco_in 


Russia. 

pin ME E 
DI nealfagio della « Reîna-Regente » 

Altri naufragi 

Tangeri, 15. — Una nare marocchina, che era 
Fire i arrive nor 
Reina-Ragente, rinvenne, presso Capo Spartel, undici 
nomini dell'equipaggio della nare spagnuola Lus, la 
quale è nanfragata mentre faceva rotta per gli Stati 
La nave maroechina sen trorò traccia dell’inero- 
cistore Reina-Regente, del quale continna ja ri- 
SS 

Madrid, 14. — Gomera dei deputati. —"Nl 
presidente del Consiglio, Sagusta, rispsadendo ad una 
interrogazione cirra l’inervciatore Reina-Regente, dico 
raf peas to 
n varie località le coste; che tame che il Reine- 
Peiwserporeigagigin ili 


Hl battesimo del principino 


Come nostri telegrammi particolari ci prevemimaze, © 
vennero calebrate ieri, = Torine, le cerimonie cirile 

‘ roligioca per la nascita del secondogenito del duca 
di Geoora, 

Alle ore 15 fa rogato l'atto di nascita, il presi= 
denta del Senato car. Farini funzionando come ufi- 
cislo dello stato civile @ il ininistro degli esteri ono- 
revole barone Blanc come notaio della Corone. Fa- 
rono testimoni S. A. R. il Coota di Terino e îlge- 
nerale cav. Ricotti. Vi assistettero i principi e le 
principemse, itari di Corte © tutte le alte ca- 
riche dello State. 

Poscia fa compiata la cerimonia del battesimo dal- 
l'arcivescovo di Torino, assistito da messignor An- 
sino e dal elero palatine. Farone padrini Is duchessa 
Elisabetta di Genova cà il duca d'Aosta, rappresen- 
tanta il principe Luigi Ferdinando di Bariera. 

Furone imposti al neonato i nemi di Filiberte, 
Ladovico, Massimiliano, Emancele, Maria. 

Nella cappella Sindone demenica progsima verrà 
ealebrato un 7s Deus al quale, pare, asisteranzo i 
Sovrani © tutti gli alti fuozionari ed autorità che 
presenziarono il battesimo. 


r @ 
I funerali di Cesare Cantù 


Ieri, a Milsno, tando avuto inozo con grande so- 
lennità i funerali di Cesaro Csatù, che riuscirono impo» 
nentissi 

Vi sono int:rvenate tutte lo autorità, le rappre 
setanza cittadine e di nitre città italiano ed um'im- 
mensa folle. 

Lango ii percorso del corteo funebre erano chiusi 
1 negozi colla scritta: Lutto cittadino eà i balconi 
erano coperti di gramagiie, 

Mi carro in con la salma, era preseluto da tre 
carri carichi di corone offerte dal comune e dalla pro- 
vincia di Milano, dai comani di Bri 
Società storica lombarda, dall'Archivio Notarile 0 di 
altro meltissize offorte da amici el ammiratori. 

Facoraco parte del corteo molti senatori 0 depu- 
tati, il prefetto, comm. Winspeare, rappresentante il 
presidente del Consiglio ei il ministro dell'istruzione 
pubblica, ccorerole Baccelli, il comm. Da Paoli En- 
rico, soprairtendento dell'Archivio © rappresentante fi 
ministro dell'interno, onorevole Crispi, il sindaco Yi- 
goui colla Giunta ed i consiglieri comenali © provin 
cisti, numerosi ufficiali, il rappresentanto dell'arciva- 
scoro cardinale Ferrari, numerose rappresentanze di 
Istituti di beneficenza, di Società operaio, gli etu- 
candeti, le Scuole comunali, tocniche, giunasiali e 
liceali e l'Accademia con bandiere, 

Dopo la cerimonia nelia chiesa di Sant'Alessandro, 
il corteo ba proseguito per il cimitero monementali 

Luogo il percorso del cortso, dalla chiesa al ci- 
maitero, si accalcaa una gran folla. 
| La calma fece sosta dinanzi al gradinata del Fa- 

medio, Le porsero l'estremo tributo di riseranto omag- 
gio e rimpianto, ricordando ed alogiando le opare dello 
storico, del letterato © dell'educatore, il prefetto Win- 
| apeare, în nomo dei gorerno, ed in particolar molo 

dol ministro della pubblica istruzione, il siudico Vi- 
goui, in nome della cittadinanza, il prof. Baffi, rap- 
presentante l'Istituto lombardo di scienze e lettere, 
il prof. Calvi, rice presidenta della. Società storica 
| lombarda, il marchese Giorsnni Visconti Venosta, 

president della Società italiana degli autori e mp- 
| presentante gli archivi di Stato, i sindaci di Rovato 
Brivio, Luisa Anvoletti ed un oparaîo tipografo, 

Dopo la benelizione della salma, il feretro fa col- 
locato nel Colembario provvisorio. 

———_e—_—_—_———_____6k 

I Russi in Africa 


La Stefani ha da Pietroburgo, 14: 
La Noveje Wremia pubbiica una corri 
spondenza di un membro della spedizione 


Leontief datata da Harrar, 13 febbraio. Il i 


corrispondente dice di aver ricevuto, al 
l’arrivo all’Harrar, grandi onori e che una 


nen incontro agli ospiti. A dieci chilometri 
dalla città la spedizione incontrò la colonia 
europea, che le espresse il suo stupore che 
essa avesse poluto transitare senza osta- 
coli il deserto dei Danekil. I viaggiatori 
russi furono pure ossequiati da parenti del 
Negus, a cui un prete russo impertì la be- 
nedizione. All'arrivo in città la spedizione 
fa ricevuta cogli onori milite: 

Il corrispondente afferma ci 


il clero a- 


scorta d'onore fu mandata da ras Meko | 


DISPACCI E NOTIZIE 


LL’ESTERO 
Il ribasso dello sconto — | delegati commer: 

ril lello sconto — "i 

ciali e Félix Faure. 

Parigi, 14. — La Banca di Francia ha 
ridotto Jo sconto dal 2 11? al 2 00. 

— Il presidente della repubblica, Féli 
Faure, ha ricevato 1100 delegati del tribu- 
nale di commercio © dei sindacati dei com- 
mercianti e degli industri 

Il presidente della Camera di commercio 
gli espresse augurii per la stabilità delle 
tariffe doganali, per rafforzare le relazioni 
commerciali internazionali, rinnovare ilre- 
gime economico ed assicurare il sucsesso 
all'Esposizione internazionale di Parigi nel 

Il presidente Félix Faure felicitò il com- 
mercio e l’industria di Parigi, augurando 
che essi contribuiscano al successo dellE- 
sposizione. 

——_ 
Germania. 

L'80° genettiaco di Bismarck. 
Berlino, 14. — Si assicura nei 
parlamentari che, in ura riunione di 
dei gruppi del Reichstag, vi fu una viva 
discussione circa le felicitazioni da presen- 
tarsi al principe di Bismarck pel suo ge- 

netliaco. 

I conservatori, i deputati del partito del- 
l'impero e i nazionali-liberali si pronunzi 
rono favorevoli ale proposte felicitazioni, 
mentre i deputati del centro, i progressisti 
e i socialisti si dichiararono decisamente 
ad esse-contrari. 

Un principe imperiale malate. 

Berlino, }5. — Secondo la Vossisehe Zei- 
tung il principe Gioacchino, figlio dell’im- 
peratore Guglielmo, soffrirebbe d’infiamma- 
zione intestinale. 

—e_—_—_ 
Austria-Ungheria. 
Pranzo a Corte. 
Vienna, 14 — Oggi al pranzo di Corte 


hanno assistito pare:chi generali e l’ad- 
detto militare all’amb: a d'Italia 
dalai ca 


. Bulgaria. 
Zankow dello Czar. 

Londra, 15. — Il Times ha da Sofia che 
Zankow è parlito per Pietroburgo per ten- 
tara una riconciliazione fra lo Czar e la 
Bulgaria. 


lle dal 
China e Giappone. 
Yokohama, 15. — Un reggimento giap- 
nese, essendo stato attaccato a Chin-Len- 
‘cheng da forze chinesi e coreane combi- 
nate, ha dovuto ripiegare sa Chang-Kwang. 
—e —_' 
Repubbliche americane. 
Inondazieni al Brasile. 
Rio Janeiro, 14 — Una forte inonda. 
zione a Campos distrusse il raccolto dello 
zucchero. 


RIDARE 


New. 15. — L'ordine è comple- 
tamente ristabilito. I negri hanno ripreso 
il lavoro. 

2 EYES 

La navigazione del Danubio. 

Galata, 14. — Il Danubio è libero dai 
ghiacci, 

e DE 
IN ITALIA 
Inendazione nel Modenese. 
Modena, 15. — Ieri mattina la piema delle 
acque ruppe in doe panti Pangine sinistro del collet- 
tore Posarafo în comune di Nori di Modena, alla- 
gando una vasta estensione di terreno coltivate. I 

Jovanti. 

La condizioni dei fiumi Secchis e Panaro essendo 
assai migliorato da ieri, si crode che per ora si 
socagiurato ogni péricolo. 

aes sr ZE, 

La commemorazione di Bergamo. 
(Nostro dispaccio particolare). 
Bergamo, 14. — La commemorazione di Vit- 
tario Rmanele, fatta oggi da Rafiueio Do Cosare al 

teatro Riccardi, è riuscita eplendidsmente. 

Il grande teatie era rigurgitanto di spettatori. Si 
può dire che tutta la città vi era convemmta. Vi 
arano tutti i pematori © depriuti preseati a Bergamo. 

N discomo.sascitò frequenti, fragorosi applausi, no- 
pratatto quando l'oratoro erocò i grandi fasti del 
rogno di Vittorio Emanuele, dimostrando como fi mo- 
vimento nazionale senza Vittorio Emanuele sarebbe 
fallito, La Provridenzi detta all'Italia un Re ed vo. 
mini pari alla situazione, 

Parlò dei doveri del principo nel regime costitu- 
rionale. Disse che seast, monarchia non di sarebbe 
Jibertà, ma. riolenza ; rioo unità, ma dissolazione. (4e- 


tore Camozzi, rappresentandolo come tipo di virtù ci- 
vili del vecchi uomini compagni di Vittorio Emsnnelo 
nell'opera del risorgiciento. 

In fine dalla conferenza venne fatta un'ovazione al- 
oratore con grida entusiastiche. 

rairig, SOI 
Gli oppositori veneti. 
(Nostro dispaccio particolare) 

Venezia, 15, ore 11.40 (F.). — La Garertta 

di Venezia dico che i dissidenti non accettarono la 


proposta dei ministeriali, i quali sulla Gazsette si 
dichiararono pronti a pardere 500 lire, se i dissi 
saper raccogliere in tre 


denti avessero dimostrato 
Giorni 400 firme di soci 
riali nello stesso tempo si 
Blierno oltre mille. 

Stante la scissura vell'Aseociaziune monarchica, si 
costituirà in settimans una comitato a larga base, 
presieduto dal senatore Foruoni, per stringere in un 
solo potente fascio tutto le forze della città e pro- 
vincia. — È assicurato che alla prima riunione ge- 
merale interverranno le personalità politiche più spic- 
case della regione. 

Il Nevrol vince la prostrazione. 
—_—_—_—___—_——_—__+—& 


NOTE FIORENTINE 


18 marmo. 

Al geniale Circelo degli artisti fervono i prepara» 
diri per Ja grande festa che avrà Iuogo nella seconda 
metà del corrente mese. Molta è l'aspettativa nella 
cittadinanza e nella colcnia straniera. per questo ri- 
corimento, in euì la nota dell'arte, squisitamente trat- 
tata, sarà predominante. 

T più rinomati pitteri stanzo lavorando ad alcuni 
grandi panneaur, che saranno collocati n guisa di 
arazzi În quattro delle vasto calo attigne al gran sa 
ione da ballo del Circolo. 

La prima sala, che prenderà ls denomigzione di 
Sola degli animali, conterrà in giro alle. pareti al: 
cuni panneouz a tempra, in cui si ammireranno varii 
animali, dalle forme più gigantesche a quelle. micro- 
scopiche; masstrevolmente esoguiti dai valenti pit- 
terî: Fattori, Cecconi, Luigi, Brozzi e Pa 
perni. 

Nella seconds sala, che sarà chiamata dello Quat- 
tro stagioni; ti caserveraono in panneouz di «mpie 
dimensioni, dipinti a olio, soggetti inerenti ai quattro 
tempi dell'anno, accurati lavori dei bravi Gicli Fran: 
cesco, Cannieci, Faldi, Kienerk e Focardi. 

Le altro doe sale, di seguito alle. precedenti, sono 
riservato ® soggetti liberi, di creazione dell'ingegno 
geniale dei pittori: Andreotti; Fabbri, Coppodè, Mi- 


IMIFI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata _*) 


PARTE SEGONDA 


Schwartz rispose: 

— Sì, è vero, sono anche risultati inne- 
gabili, ma ci siamo pervenuti, abituando 
noi stessi la servitù a ricevere dello mance 
per dare delle informazioni sul conto no- 
stro. « 

— Dove è più un servitore che rifiuti 
rina mancia ? si 

Schwartz segditara a scrollare il capo 
‘mormiorando che non bisognava scherzare 
col faoco: E 

1 due womini rappresentavano perfetta- 
mente, nella loro. profonda depravazione, 
i tipi nazionali dei rispettivi paesi. 

Il francese era tutto felice di aver fatto 
‘una trovata îngegnosa di cui non poteva 
non ammettere la riuscita. dg 

Schwartz aborrendo dalle complicazioni 
troppo artificiose, era convinto che alla 
fine sarebbe sopraggiunto qualche inci 


(*) Per Ji diritto di riprodozione rivolguzi al 
Fontolla. 


cheli, Giachi, Vasarri, Ballandi, Scarselli, Calo, 
Galli, Vinea @ Marchionni. 


Nella sala d'ingresso poi di quell'Aseociazione, a 


cura ed opera dei signori Tricca, prosidento del Cir. 


colo, Chiostri, Fabbi, Scarvelli, Micheli, Kienerk, 
Sarri, Guidotti, Andreotti, Cocchi, Vasarri è Calosci, 
saranno eseguiti alconi cartoni, che tappreseateranzo 
i varii © diversi episodi della vite umoristico-artiaticî, 


morità per Roma. Ci ni dico 
per costumi, decorazioni, 
sia eccllento 


menata in quelle sale, per non interrotta serie di anni, 


da quei simpatici capi ameni. 
S. A. R. il principe di Napoli, opportunamente of- 
Siciato dal presidente del Circolo, cav. Tricca, ha nc- 
cettato di interveniro n questa festa dell’arte, del 
successo della quale non mancherò, a so fo, 
viarvi particolareggiati ragguagli. 
Mariano da Sarni. 
——__—_e___—_—_—_—k 


Fra le Quinte e fuori 


<A Basso Porto » al Costanzi. 

Ata nuora Opera del maestro Spivelli è toccata. 
questa fortuna : di vincere il pregiudizio che ha col- 
pito finora tutte Jo seconde rappresentazioni dalle 
Opere anche più acclamate, In forza di quel. pregio» 
disio, la malsugurata seccoda rappresentazione si fa- 
ceva sempre con ua testro semi=raoto. 

Ebbene: ieri sera il teatro Costanzl, gremito di 
un pubblico elagenbiesimo ce riempiva 4 palchi, Je 
poltrone, lo eolie, è con la galleria affollata, avera 
l'aspetto dello grandi aspettato rappressatazioni : ed 
era invece la secooda dall'A Basso Porto. 

La folls della prima sem era giustificata dalla Ie- 
gittima aspettazione : qualla. d'ieri attestava inece 
non soltanto la legittimità e la pionazza dal snocesso, 
ma il desidorio di riudiro un'Opera, che avera su 
acitato negli animi impressioni potenti. 

Accaldo perciò cho IA Basso Porto, lo cui me- 
lolie ispirate riovocàrano gli echi della. prima sera, 
ottentsse ieri un successo anche più clamoroso, e in 
parecchie scene addirittura antuziaatico : come ll finale 
del primo atto, la canzone di Luigino, cantata sq 
sitamento dal tenora Genvari, il duetto del seconde 
atto fra Seslla © Ciccillo, la”grande commovente 
scena della madro con- la figlia, e il pretudio del 
terzo atto, esegnito dall'orchestra © dal professore 
Maldura mandolinista come meglio non si potrebbe. 

Di questi quattro pezzi si volle la replica. Diro 
poi le ovazioni fatto a Modes Barelli i tatta l'Opara 
ma specialmente nel gran duo del secondo atto, @ 
alla frase « di mamma a! pome > cantata dalla 00- 
lebro artista con quella intensa commozione che strappa 
le lacrime; diro lo accoglienza fatto al maestro Nîe- 
cola Spinelli nelle venti © più chiamste, sarebbe un 
ripetere la cronaca della prima sera, con. questo di 
più che gli applausi ebbero una maggiore risonanza, 
i giudizi formulati dal pubblico farono di ua più 


vivace eatusinsmo. 
La signorina San Giorgio, il baritono Moro, il te- 
noro Gennari, îl basso Broglio, i cori, e l'orchestra 
egroginmento dretta dal bravo Vitale, tutti contri- 
bairono per la joro parta a consolidare il meritato 
triooto dell'Opera © dell'insigne mastro Spinelli. 


Il pubblico ieri sera non rimase completamente 
soddistatto dell'operetta. JI minatore rappreseotata 
dalls compagnia tedesca diretta dal signor Petirsch- 
Zeller, La compagnia, però, dimostrò che nello sere 
ventore saprà. guadagnarsi le simpatie del pubblico 
romano don operette forse meno nuore, ma più note 
e più allegre. Questa serà ZI minafore si replica. 

— Nazionale, 

Questa sera spsttacolo in onore della signora Laura 
Tanon:Paladini, Si darà : Le donne curiose e Le 
barufe în famegia. 

— Quirino. 

Questa sera Puy Blos @ domani l'attesa Traviata. 

— Manzoni. 

Fwilia Persico canterà stasera delle canzonette nel 
Café-chantant, l'operetta appiaaditissima. 

— Motas 

Stbato prossimo s'insugurerà un corso di cinque 
rappresentazioni dolls compagnia di varietà l'Olimbia, 

Ne faro parte molti valenti artisti, fra cui la 
disuuse parizina Bianca Lescaut, Hurgini, la signo 
rina Amoury, gli eccentrici Brotbers Cortys, Ja can- 
tante Lima Cavalieri, 1a troupe Héros, Paola Mo- 
notti, i fratalli Hoper ed Hella Kaiser 

— Politeama Adriano. 

La prima rappresentazione dal ballo Pietre Misca 
è stata fissata per la sera del 23 corrente; 

É noto he il palcoscenico del Politeama è il 


il 
— Teatri foori di Rota. | 
Da Palermo riceriamo nottie dell'andsta in scena 
al Politeama della Manon Ziscout di Massenet. 


concittadino, un eccellente | Lescaut applanditiszimo 
ogni sera, dal De Grazia. 
diretta, come. sempre 
imboni, il quale ha posto 
di quest'opera. 


< Nell'opera è Lombard al testro Vittorio ee- 
mele, il soprano, signorina Italia Costa, ha destato 


Ervata-corrige. — Nella « Nota sibillina » di ieri 

sono incorsi due errori che crediamo opportuno di 

correggere, Il primo verso dell'anogramma dere 
— Coloro che mi chiamano 

e il settimo verso del 2ogogrifo devo leggersi così : 

4. Sommbmoli con me sa fare il cuoco. 


Anagramma. 
— to son regione ellenica: 
geografo lo attesta, 
— Sovente a maschi e a femmine 
fo perdere 1a testa. 
Logogrifo. 
5 Ricordo la Sonnambula 
4. oppar Vittario Alferi. 
4. San praticarmi in regola 
11 Genio e gli Artiglieri, 
4 1 polli mi detestano, 
5. Per noi son cati i prati. 
8. Adesso ho reso liberi 
parecchi carcerati, 


Acrostico. 
4. Mi tocca chi da Nori ra a Torino 
4. oppare chi da Napoli va a Siena. 
9. Lei sa ch'io son lezgisdro fiore alpino. 
5. Nell'Ace mi si dice: grafia piena, 
1 
6 


Io serro a far bonissima bevanda. 
Sa me cr si sta per scrivere: est locanda, 


Metagramma. 
— In rocca non abbinmo punto sale 
— e noi cresciam sul Rigi e sul Toca!e. 


Per rimediare ella dimenticanza diamo oi 
le condizioni dei 4° concorso fra gli spiegatori 
della Nota Sibillina, pubblicata ieri 

Gli spiegatori concorreranno a tre premi 
che verranno estratti à sorte fra chi avrà 
inviato all'amministrazione del Fanfulla, a 
tutto il 19 corrente, l'esatta spiegazione. Il 
primo premio è un ricco quadro dipinto su 
cristallo il secondo un elegante portamo- 
nete di alluminio ed il terzo un pregevole 
volume di novelle. Anche questa volta i pre- 
mi splendidi che offriamo ci furono inviati 
dai no ‘i abbonati. 


LA VISTA vetrosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistem di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
le 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 98, piano ì, ROMA: 


ROMA 


marmo. 
Roma antica nel secolo XIV. 

11 prof. Dalmazzo ha temuto alla Società archeolo- 
gica anglo-americana dinnanzi a scelto pubblico usa 
conferenza in inglese sul tema: « Gii albòri delle 
ricerche archeologiche in Roma nel secelo x1v ». Coa- 
siderà lo stato della città dopo iì trasporto della 
sede pontificia ad Avignone e rilevò il contrasto di 
Roma con le città dei comuni e con le Repubbliche 
di Genova è di Venezia, Disse come Roma avesse 
importanza quale Gerusalemme dell’ Occidente, Inogo 
di convegno dei credenti. Ai pellegrini che accorrevano 
‘£ Roma nel giubileo di Bonifazi VIII e Clemente YI, 
sebbene camminassero sul lastricato ancora esistente 
dî Roma imperiale o tra le grandi memorio antiche, 
non passava per ln menta di domandare che cosa 
rappresentassero i grandi monumenti; le loro guide 
erano i Mirabilia Urbis-Roma pieno di leggende © 
cose fantastiche, il loro scopo di visitare le basi- 
Iiche, le chiese, e riportare al loro ritarno reliquie 
ed emblemi dei misteri religiosi. Il conferenziere notò 
come non facciano eccezione a questi princi; geni 
timenti gli vomini smperiori, Dante, Petrarca, i fa- 
talli Villani negli scritti dei quali gli scceoni a cose 
antiche sono pochissimi e più che altre ecco remini- 
scene clamiche di poeti © siorici, Per { monomenti 
nota come continui la distruzione o negligenza di 
asi. 

1 primi indizi di steli archeologici, ceserra il con- 
ferenziere, consisteno nelle raccolte di iscrizioni an- 
tiche. La critica moderna, egli dice, attribuisce l'onore 
di aver per il primo trascritto e raccolte varie epi- 
grafi antiche a Cola di Rienzi. Si sapeva, egli pro- 
seguo, del grande sore de famoso tribuno per quanto 
Nsse antico, e Raffusilo Petrone contemporaneo del 
Ridi e suo biografo ci attestava nella sua lingua 
romamvna che « Tutto lo die, Cola se speculava ne- 
gli intsit do marmo li quali jaccio intorno a Roma. 
Non era alri che esso che sapesse lejero li antichi 
patatti >. 

Ora il prof. Îamazzo pone in evidenza come la 
raccolta di iscrizioni che andara sotto il nome di 
Nicola Signori, segrario del Senato Romano aî 
tempi di Martino Y, sîntal tatto opera del Riemi, 
Egli parla dell'importanza W questa collezione che è 
la prima in ordine di tempo dopo quella dell'ano- 
nino di Einsieldien del secolo na dell'E. V., @ pre- 
cedo i lavori di Gioranni Dondi è % Ciriaco di An- 

11 pro]. Dalmazzo poso in rilievo 1 valore dello 
apigrati com per la storia pubblica © per lu privata, 
come per la filologia classica, lo quali, sa puee si 
avvantaggiarono, mon ancora tramero il frutto pos 
dilo dallo stadio delle iserizioni. 

La conferenza, nello svolgimento della quale l'om- 
tore diede prora d'ana vasta el ordinata. erulizione, 
fa col massimo interasse seguita degii alitori e vi- 
vamento appiaodita, 

*x * 


La teniperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomiro del Callegi. 
Roman 

Massima 17° 5 - Minima 6? 8. 

La ricorrenza di domani 

1948 — Nal regno di Sardegna si forma il primo 
ministero costituzionale, presieduto dal conte Cesare 
Balbo che ha per colleghi: V. Ricci, all'interno; L. Pa- 
reto, agli esteri; O. Di Ravel, alle finanze; Des Am- 
broîs, ai lavori pebblici; guardasigili, il conte P. Sclo- 
pis di Salerano; istruzione pubblica, Boncompagni è 
il generale Franziui alli. guerra. 


Spettacoli d'oggi. 

Nazionale (oro 9) — Le donne curiose - Le ba 
rule in famegia 

Vallo (ore 9). — ll min:tore. 

Quirino (ore 9). — Roy-Bi 

Rossini (ao 9). — Il castello dogli spiriti - 

Excelsior (ballo) 

Manzoni (ore 9). — Caffè-concerto — Le tenta- 
zioni di Sant'Antonio. 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 

Crispino 0 la comare — Lela (ballo). 

1 conte Bella Somaglia 

Lo condizioni di saluta del conte Della Somaglia 
ar00 sempre migliori. 

Ecco il bollettino, amo degli ultimi che sarà per 
dettare l'egrogio professor Postempaki, rotatto operi: 
< Sensibile miglioramento como nei giorni scorsi ». 
TOO 


dente inaspettato, che ci sarebbe stato di 
pericolo e di danno. 

Fin allora aveva avuto ragione Chi 
teaneuf, ma l’esito dell'avventura dimostrò 
che il tedesco era un più prudente calco- 
latore del francese quando non voleva li- 
mitare arbitrariamente sino alla cifra che 
gli occorreva il valore di un’z, introdotta 
nei suoi conti. 

Quest’z era per Schwartz l’amore di 
Menton, 

Ora che effetto doveva produrre nella 
nostra combinazione l’amore del. commo- 
doro inglese per me ? 


Il fatto è che dalla disputa fra Schwartz 
e Chateaunenf all’altimo tentativo di Men- 
ton non passarono ventiquattro ore. 

La cameriera aveva ricevuto l'istruzione 
di far passare Menton dopo una breve 
resistenza, mostrando di cedere alle sue 
sterline. 

E la cameriera aveva obbedito. 

Menton mi trovò languidamente distesa 
sopra un piccolo divano a sdraio, coi capo 
appoggiato ali’ alta spalliera laterale, e il 
corpo seppellito sotto ampie vesti vapo- 
rose, bianche e ornate di trine e merletti. 

Appena Menton entrò io mi accorsi che 
l’effetto era raggiunto. 

Mi fissò coi suoi occhi grigi un momento, 
poi a°inchinò silenziosamente. 

Gli feci segno di avvicinarsi, di mettersi 
a sedere vicino a me. 

Egli mi prese 0, la tenne un mor 
mento stretta fra le sue, poi vi posò su le 
labbra, tremanti d’emozione. 

— Amico mio, gli dissi io per fargli co- 


raggio, sto male. La testa non mi regge. 
Io sento che la mia vita sarà breve, poi- 
chè il mio male non è nei nervi soltanto, 
è qui. 

E accennai vagamento al cuore. 

Bisogna notare che la mia veste era al- 
quanto aperta sotto il colio al quale avevo 
annodato un sottile nastro di velluto. 

— Io sono condannata, ripresi, i modici 
non si spiegano che cosa sia la mia ma- 
lattia... ma io s0 di che sî tratta. Questa 
vita di dissipazioni e di agitazioni non era 
fatta per me. Io ho sciupato le mie forze, 
ho consumato il mio capitale invece di con- 
tentarmi di spendere gl’interessi della mia 
vita, ecco tutto. Avrei bisogno di uscire 
da Parigi, respirare l’aria libera... non 
lo posso. 

— E perchè? Chi ve lo impedisce? - 
chiese Menton, con accento grave. 

— È il mio segreto, amico mio, un se- 
greto che io non dirò, se non all’aomo il 
quale mi avrà dimostrato di sacrificarmi 
tutto. 

— Signora - disse Menton, sempre cir- 
cospetto e: quasi sospettoso - mi auguro 
che questa scelta non sia già fatta, e che 
in ogni caso non abbiate a pentirvi di a- 
verla precipitata. 

Tacqui. 

Egli mi guardava sempre e io leggero 
sulla sua froute, nagli o:chi sfavillanti, il 
pensiero che le sue labbra non osavano 
tradurre. 

Fino a quel momento avevo recitato la 
commedia abbastanza bene, ma con un se- 
greto disgusto della mia perfidia 

Ma quell'uomo serio, severo, tagliato ro- 


bustamente, che mi opponeva una volon- 
taria tranquilla resistenza, finì con l'e- 
asperare in me il desiderio della vittoria. 

— Una scelta - dissi, sollerandomi al 
quanto sul divano - una scelta? sono io 
padrona di me, dello mio azioni, della mia 
casa? Non per rimproverarlo a voi, che 
siete riuscito a rompere la consegna della 
mia porta, per venirmi a dimostrare il vo- 
stro interesse, ma non vedete voi mede- 
simo como io sono obbedita? Una scelta? 
Posso farla io se non ottiene il benepia- 
cito della gente che mi circonda e'mi 
ranneggia? Se la cameriera non avesse 
voluto, io avrei potuto dar ordine di farvi 
passara cento volte, che voi non taresto 
mai penetrato fin qui! Amico mio, ti sono 
a Parizi dei misteri che nessun ma: 
ziere ha mai sospettato, e davanti di quali 
le leggi, la polizia, sono impoteni 

Avevo finito con l’alzarmi concitita dal 
divano, prendergli un braccio ché strin- 
gevo forte con le mie dita lunghe, affasci- 
nandolo con lo sguardo... Poi a unitratto, 
essendomi già allontanata due o tre passi 
dal divano, trascinando Menton can me, 
come in un parossismo febbrile, agersi le 
dita sul braccio, cercai con l’altra mano nn 
appoggio e mi abbandoni | 

Menton fece appena in tempo à rice- 
vermi nelle sue braccia... 

Avevo chiuso gli occhi © irrigidià l'e. 
spressione de’ miei linsamenti. I mifi ca- 
pelli sciolti dovevano coprirgli il lo 
lo sentivo ansare come se il mio 
stato, per lui 


A un certo panto mi sentii sia la 


I 


| ditissimo alle Lore. Maestà, comunicò i sali 


Im Vaticano. > 
11 Papa ba ieri ricevuto in privato © separato n. 
Givazo iì prieipò Eurico VII di Benso con la sa si 
guora, e il conte Gera Zichy, che era. accompagnato 
dallo sno figlie. 
— 1 Papa ha nominato consultori dalla S, Con- 


Ieri nera alle ore 91 £ soci del Circalo Sevola si 
radanarano a banchetto pella sala Umberto I in ria 
della Mercede, per festeggiare il genetlinco di Sun 
Macstà © Re. 

Sedeva al posto d'onore il presidente del Circolo, 
senatore Calenda dei Tavani, avendo a dato i rappre 
ventanti del prefetto, del sindaco, del ministro della 
guerra, del ministro deila marina e di variealtre de- 
sociazioni, nonchè i componenti la Commissione erdi- 
natrice del banchetto. . 

Prima che le mense fossero servite, 1l senatore Ca- 
lenda, dopo avero ringraziato i socî per la recente sua 
nomina a presidente del Circolo, espresse il rammarico 
del previdente onorario del Circolo stesso, onorevole 
Cnspi, di non poter intarvenire alla festa patriottica, 
essendo egli trattenuto alla Consulta per il: pranzo 
diplomatico. 

Servito il pranzo, lodevolmente, cominciarono i di- 
scorsi, 

Ti senatore Calende con calle parole ricordò come 
la Società, costituita sotto il glorioso titolo di Savoia, 
abbia fatto © faccia suo credo politico del regime 
costituzionale colla dinastia rappresentata da Um- 
berto I e con Roma capitale d'italia, ed esclamando 
in Hoc signo vinces disse che tutti quelli che sono 
sotto questa bandiera saranno i bene accetti, vengano 
essi da destra 0 sinistra 0 dal centro. 

Seguiroo i rappresentanti della provincia, del sin- 
daco, l'onorerele Arbib, il colonnello Porporati, Îl ca- 
pitano Santini, l'avvocato Marucchi @ l'operaio Ga=. 
ribcidi, e la nota dominanta dei loro discorsi fa am. 
mirazione per la dinastia, la fducie nell'esercito 0 la 
marina, e l'augurio al prespero avvenire della patria 

La festa nen avrebbe potuto avere carsttere più 
patriottico e popolare insieme, e fa certamenfe spon- 
taneo ed espressivo pensiero quello di avere appog- 
ginto al busto di S. M. Umberto I bandiera so- 
ciale dsl cui contatto il marmo effigiante la maschia. 
firura del capo dello Stato pareva prendesse vita. 
banchetto 

del Canavesani © Valdestani 

Riuscitisimo îl XVII banchetto tenuto ieri sera 
alle « Venete » dai Canavesani a Valdostani residenti 
in Roma, 

1 convitati, cresciuti assai di nomero dall'anno 
scorso, fasentavano Îl centinaio, 

Sedevano alla tavola d'onore il solonnel!o Bertoldo, 
îl cum. Perini, il comm, Bertolotti-Cafone, il com- 
mndsfox Pagnoio, il comm. Pezzi, il comm. Girardi, 
fl comm. Oiitetti, il car. Facelli, Îl ear. Caretti, il 
cav. Re, il cav> Vigliardi, il emv. Calze, il conte 
Franeasetti di Mezzinile, il cer. Pot, il car. Uberto, 
il car. Mosca (retto concessavaente, come ogni anno, 
da Taranto 1), l'avv. Tersinewa, l'avv. Viettono, il teo 
nento di vascello Puilino. 

Allo champagne = dojo squisito dei fratelli Ca- 
retti — sorse il p:of. Fiacelli, presidento della Com- 
missione del bazchetlao, che, fatto un brindi 


sioni degli amicì assen 
Notevoli le lettere e telegrammi di S. E. il conte 
Ghiglieri - il venerando presidente della colonia ca- 
vesaza in Roma - del marchese Ajfieri di Sostegno, 
eì seastori Chiala, Frescot, Do Rolland, Medici Del 
Vassallo; dei deputati Compana di Brichanteau, Frole, 
Piachia, Perrune di San Martino, Badini-Confalonieri, 
Chiesa ; del comm. Massa direttore generalo delle fer- 
rorîe Mediterraneo, del generale Borgetti, del colon- 
nello Chiala; dei commendatori Basca, Boldri 
stern; dell'avv. Gianoletti, del maggiore Bartinatti, 
del cav. Giovanni Cigliana, dell'er-sindaco di Ciriè 
arr. Ra; © degli avvocati Cappa 0 Goria-Gatti ini- 
riatori d'un patriottico periodico locale Fra l'Orio e 
la Stura, d'inminenta pubblicazione. 
Pariarono poi l'avv. Bertolotti-Crtono, l’avr, Suino 
0 il terento di vascello Pullino, che portò il saluto 
del padre infermo, onorevole Pallino, e brindò felice 
menta a Casa Savoia e aile glorie dell’armata. 
Infine, îl commendatore Perini lesso una patriet- 
tica poesia in vernscolo piementese, na piccolo capo- 
lavoro, como il menu in fotografa, riprodacente i più 
notevoli castelli della regione, ideato dal commento 
taro Perini, ed eseguito mirabilmente da un valenti. 


ti che s'e 
rano posate poco prima sulla m'ia mano, e 
finsi di risentirmi, spalancando gli gli occhi 
in viso... © indietreggiai spave,ntata sino al 
divano, su cui ricaddi, agitando le mani 

lî occhi come a scacciare una sinistra, 
spaventosa visione, yulla fronte come a can- 
celiare l'impronta del bacio del commo- 
doro. 

— Oramai l'incanto è rotto : io non volevo 
mostrarmi în questa miseria de! mio male 
ai miei amici, e sopratatto a voi; ma poi- 
ché oramai ron ci sarebbe più ragione di 
nasconderqi il mio stato, venite a vedermi 
quando volete amico mio, le vostre visito 

i faranno bene. Ora, però, ho bisogno di 
calima © di solitudine; lasciatemi. E ornato 
presto. 
ivviò verso la porta, dopo avermi an- 
cora una volta baciota la mano; ma quando 
fu sulla soglia si :ivolse ancora e mi ab- 
bracciò tutta co”, lo sguardo, come se vo- 
lesse portare 0'on sè l'immagine della donna 
che aveva tenuto un momento sul petto. 

_Schwart». avrebbe voluto, ora che Fer- 
rier era diventato inutile e poteva anche 
riuscie dannoso, impedire che egli fosse 
più rirevuto da me. Ma Chateauneuf si 
Schi?rò dalla mia parte. Egli pretendeva 
che la gelosia di Menton ci avrebbe me- 
glio sorviti che il sio amore 

D'altra parte, come mettere alla porta 
quel disgraziato di canzonettista, che io 
non avevo abbastanza preso sul serio, ma 
che era. ogni giorno più innamorato 
di me? 


(Continna). 


“PO FERRO III MRI Ii e OM ZITTO EN 


n 


emme?) 


ramente, 
affolisto 


marché 
Auzari 

Ap 
tra gio 
sn ulti 


ni appia. 
di e lo ade 


va anche 
gli fosse 


simo dilettanta fotografo, il commendatore Pezzi, 

Dopo aver daliberato di caprimero i sentimenti di 
aerazione e gli sugurii della colonia a Sua Maestà 
il Re, ed inviato ua saluto telegrafico ni sindaci di 
Ivrea © d'Aosta, e al commenlatore Cigliana, 
tore del tradizionale banchetto, la Iiota riunione sì 
sciolse, varso le 23, dandori convegno al 14 mar- 
20 1898. 

Uns parola speciale © davvero meritata di lode per 

festa, così riuscita, è dovata alle Comsulesione or- 
dinatrice, composta del pro. Facll, dll'arrocato Ci- 
gliaza, dell'avrocato Saino, e dei cavaliere Bonagia, 
Gaya @ Poretti, 

AI Circolo militare. 

Tersera, ricorrendo il genetliaco di Sua Maestà, il 
Circolo militare offeì alle famiglie dei soci una festa 
che non potera avere migliore risultato. 

La sala, por l'occasione addobbata on arazzi, pianto 
@ fiori, non potera più contenere quella folla di ele- 
guuti Signore e signorine. Tutte le armi erano rep- 
presentate da ufficiali di tutti i gradi. 

Fra questi ricordiamo i generali Hensch, Aymonino 
© Pinedo, i colonnelli Goiran, Dace, Da Bormida; 
delle signore netammo le contese Pianciani-Bacci, 
Filose-Polidor, Pisla-Ceselli, la baronessa Petrini Pe- 
Magistris, le signore Aymonino, Bestianatti, Otto- 
lenghi, Bompiani, Guerrero, Ferrari, Ramoni ed altra, 
Poi uno sciamo di signorine: Primerano, Ferrari, 
Rocchi, Della Nave, contessina Deloche. 

Le dsnse sempre animate si protrassaro a notte 
inoltrata. 

G11 studenti monarehie!. 

Corio abbiamo anzunziato, ieri alle 4 nella trat- 
toria romana a via do” Crescenti ha svato luogo tra 
gli studenti monarchici della nostra Università. uo 
bicchierata in onore del genetliaco di S. M. il Re 

L'ampia sala era gremita: 0 nella simpatica riu-. 
ione, che durò dna ore, Ia nota dominante fa l'al- 


inneggianti alla gran: 
dozza della' patria, al Re o alla Casa di Savoia. 

Th fine fa votato per acclamazione il seguente to- 
legramma è 

Generale Ponzio-Vag] 
nistro reale casa. 

< Studenti monsrehici Università romana, festeg= 
siuado genetlisco amsto sovrano, pregano Y. E.ren- 
ceràî interprete prosso S. M. il Ro dei loro_senti 
monti di sincera inalterabilo derczione, orgogl 
ferzare anche una volta fede gloriosa dinastia. di 
Savoia simbolo di libertà, di grandezza e di pro 
gresso, > 

Note mondane. 

Il salone ore il conte Luigi Primoli avera orga- 
nizzato i suoi ventotto fableame sirante era ieri sera 
eremito, Una vera folle di dame e di carsteristetto 
‘ino alle 2 dopo la mezzavotto a ammirare i bellis- 
simi, artistici quadri, fra i quali applanditissioi: 
La Vierge, L'Annonciation, La bonne aventure, 
Coquetteria sous le premier empire, Encore un 
mot, Bonderie, Seème russe, XVIII Sitele en deuz 
tableau, Tdylle, Anacrdontique , Une aventure 
apràs le tal, Surprise. 

Presero parto ai quadri viventi le più leggiadro 
signerino della colonia americana e della nostra so- 
cietà. Ammiratissimo nei toro aplendidi costumi rassi 
del xvi secolo : la prizcipessa Netackaatf è la mar 
chess Beggi. Successo di bellezza: Brown, Costa, 
Wight, Bassett. 

Fra il pubblico © S. E; la dochessa de Wirtem= 
vers, la marchesa di Vilataletto, 1a contessa Suardi, 
la barondsss Sonnino, la marchess Gravina, Mme 
Regis de Oliveira, la marchesa do onorati, Mme 
Horwitz, la contessa de Agreda, la marchesa Martent 
Fermo, Ia contessa Pasolini, la dechema di Zoagli, 
la principessa Aristarchi, Mme de Hanpick, Mme 
Jenkins, la marchese di Casteldelino, Mme da Pott, 
€ un jufiito leggiadro stuolo di vezzose signorine : 
Guerrieri-Gonraga, Wight, , Gallian, Mac 
Vengh, Caprara, Sonnino, Boigleus, Regis, Rawlin= 
son, de Agreda, Stone, Horwitz, Aristarchi. 

TÌ corpo diplomatico quasi al completo, e i più bei 
noni della nostra aristocrazis 

Conzzo. 

Quallo d'oggi a « Cono » foori di porta Pia, è 
stato l’alsiino meet della stagione, ed è stato sica 
ramente, se non Îl più simpatico, certamente il: più 
affollato, 

E vero che la deliziosa giornata. primarcrilo ha 
favorito l'appuntaminto, © nella prime ore ‘del mist- 
tino, per la pittoresca strada Nomentana, fuori di 
porta Pis, percorsa da circa duecento carrozza, pa- 
reva di ritornare da una riunione di corse alle Ca- 
pannelle. 

< Cozzo > è uno degli appontamenti più frequéo- 
tati, per la grande ragione che îl terreno è fucile, e 
grandi pianure si perdono a vista d'occhio, interrotte 
da piccolo macere e leggere staccionate, così che è 
facile anche ai più timidi di affrontare gli ostacoli 
senza timore di conseguenze. 

Alle 11 112, il master, principe Don Agostino 
Chigi, dn dato il segnale della purtenzà, e i cani si 
sono diretti sulla destra, obbligando quasi subito 
tatti i cavalieri che li sogatrauo, al salto di una 
macera, che x dire Îl vero è stata superate con 
molta disinvoltura da tutti, meno da due 0 tre, forse 
impensieriti dalla grau folla che assisteva. 

Una vera folla di signore, in maggioranza fore- 
stiore. 

Anche # fotografi sono atsti fortuasti. 

Tra i fotogra@ nsturalmento i conti Primoli, il 
signor Dacres, Îl signor Paolino Sbisà. 

‘Dae volpi sono state scorate, Generale è stato il 
raramarico che la stagione sia terminata così presto. 

Oggi il master Chigi ha ceduto il suo scettro al 
marchese di Roccagiovine, il nostro simpatico Egues, 
Auguriamo che con lui possa la Società della caccia 
preudere în avreniro sempre maggiore sviluppo. 

A proposito, oggi si dicera che sarà. organizzato 
tra giorni un poper Aunt. E perchè non addirittora 
ua oltimimimo meef a Roma Vecchia, per eempio? 

Un edueatorio. 

Ta Coitato si era riusito tempo fa per istituire 
un elseatorio presso la scuola di via Nomentana, e 
l'edutstorio si potè insagurare ieri per lo cure che ne 
averano preso le persone del Comitata e per i vali 
appoggi avuti. 

Alla a'mpatica festa intervennero il sindaco, gli as- 
sessori Gallluppi, Bonelli, Palombs, Desideri, De An- 
gelis, vari Consiglieri, il cav. Ferrante rappresentante 
il prefetto, i cavalieri Cippitelli, Piletto, Di Pome- 
nico @ parecelrie signore, 

Farono riceriti dal Comitate,. Glialmmni, circa cin- 
quanta, afilarono Voro dinanzi milifarmente e esnta- 


rono un inno scolastico fn' una sala terrena, poi reane 


servita ad essi una piccola refezione: erano. presenti | 


| Balbi © Io miiine che fscerzo festa quanto i loro 
figli. 

Il sindaco foco 1 suoi rallegramenti al Comitato e 
prima del termino della festa il: bambino Pisranozai 
disse alcano parole di ringraziamento. 

La autorità nel loro escire furono sppiaudite. 

Ordine del mediel. 

Ieri, 14 marzo, cia, 150 medioî! si radunarono 
nell'Aula Magna dell'Università @ dopo splendido pe- 
role del prof. Baccelli, acclamato precidente onorario, 
è del prof. Durante. presidente. della: Commissione 
provvisoria discussero si spprorarono i singoli arti= 
coli dello statato e dal regolamento. 

Passarono quindi all'elezione del prosidento e del 
20 osnsglieri, secondo stabilisce lo statuto stesso. 
All'unanimità fu eletto presidente il prof. Durante. 
Solo 18 consiglieri consegalrono il numero sufficiente 
di voti e cioè: Sciamanna, Topai, Bastianelli Giulio, 
Montenoresi, Spaziani, Impaccianti, Lapponi, Beam 
nelli, Marchiafava Ettore, Piccirilli, Ovidi, Celli, Pa- 
risotti, Bertini, Bondi, Mazzoni, Postmpaki, Donati, 

Dopo gli eletti riportarono maggior mumero di voti 
i dottori: Torti, Concetti, Ballori, Rosseni. 

Domenica prossima alle 4 sì firazmo Io elezioni 
suppletive di due altri consiglieri nella mederima 
Aula Magna universitaria. 

1 musce remano. 

Ni ministro delle pubblica istrazione ha dispesto 
che lo nuove cale del Musso nazionale romano, inat- 
gurato ieri, restino aperta. anche domani, 16, dalle 
cre 10 alle ore 16, per essere visitate. soltanto dai 
senatori © deputati, che vi saranno smsessi mo- 
strando 1a medaglia. 

I senstori @ deputati potranno essere accompagnati 
da persone dello loro famiglie. 

Al Musee preistorico. 

Domenica prossima alle 10 11 ant. il professor 
Pigorini terrà nol Xusso preistorico del Collegio .ro- 
mano una pabblica conferenza sopra le Abitazioni la 
euatri di popolazioni viventi. 

Un'inchiest manicomio. 

Dal ministero dell'interno è stata nominata uma 
Commissione d'inchiesta per riferire sulle cendisioni 
tecniche © amministrative del manicomio. 

Per gli operai disoccupati. 

Sui residui attivi dei capitoli destinati agli scavi 
« alla conservazione dei moumenti, il ministro della 
pubblica istrazione ba destinato lire centomila per 
dar Jivoro agli operai disoccupati, e nello stesso 
tempo mettere în maggior onore la grandiosa mole 
dell'Anfiteatro Flario. 

ll ministro Baccelli si è accordato col sindaco Re- 
spoli, che da sua parte ba fatto epprorare dal Con- 
siglio lo stanziamento di uns somma uguale, per 
compiere la via dei Serpenti ed aprire all'estremità 
di questa la larga veduta del Colosseo. 

I lavori cominceranno il! giorno 20 corrente e ri 
saraono impiegati non meno di 600 operai. 

Beneficenza. 

La sure di mercolell 20" corrente nella sala del 
paltmo Altempa in via Si Apollinare avrà luogo vn 
concerto a'acopo di beneficenza, col. gentilo concorso 

ell signorie” Saffo Giusti, Maria Longari, baroni 
sina Farina, e contessina Bacinetti. 

Nell'intermezzo fra la prima. e la seconda perte 
dello scelto programma musicale, si reciterà la Figlia 
di Jefte di P. Cavallotti. 

Si tratta di benafcare uns povera famiglia ed ì 
biglietti si possono acquistare in tatti i negori di 
musica. 

Pei danneggiati dal terremoto. 

Tra i vari modi con cui fl ministero dell’ intra- 
zione pubblica ba cercato di venire in aiuto ai dan 
neggiati dal terremoto io Calabria ed in Sicilia, 
vs, come è noto, una sottoscrizione promossa fra 
gli atulenti di tutte le scoole e gli istitati de: Ro 
gno, anche por contribuzioni minime. Tale sottoseri 
zione ba dsro ottimi frutti, e fino ad oggi delle 
somme raccol:e, furono già spedito © distribuite ses- 
santottomila settacentolodici lire, 

Il gran hallo all'Argentina. 

È assicurata una brillantissima riuscita della grande 
fosta da ballo che la Fratellanza militare italiaza 
darà domenics prossima al tastro Argenti, nel gran 
salone, 

Grandissimi è la ricerca dei biglietti. 

Procederà il ballo, un concerto a tui prenderazibo 
parta valenti artisti che gentilmente &tnno aderite. 

‘Alle signore saranvo offerti. fori; @ fiori @ piante 
saranno disposti nel salone e per lo scale. 

Dalla presidenza della Fratellanza militare sono 
atati diramati circa 400 

Valore civile. 

La Gazzetta ufficiale pobblica i nomi di coloro 
cho ottennero le onorificenze sì valor civile, dalla 
qualo togliamo i nomi dei resideoti in Roms. 

Medaglia d'argent 

Piermattei Ands di anni 17. 

Medaglia di bron 

Vacca Salvatore, vicebrigadiero di 
nieri a cavalio, in Monteflascono — Podrecca Vit 
torino, sergente nel 35° reggimento di fanteria. — 
Amici Romes, c'cchiere — Collini Pietro, vosiere del 
ministaro dell'intero — Restivo Otterio, nsciere dell 
ministero dell'interno — Tiseu Gioranni, soldato nel 
4% reggimento genio — Melici Angelo, soldato nel 
4° reggimeoto genio. 

Attestato di pubblica. benemerenza + 

Mori Francesco, guardia municipale — Bourgeois 
Arsenio, ufficiale della Croce d'oro — Profili Giu= 
seppe, cocchiere — Jorieno Baliassarre, guardia di 
città — Bianchi Apgelo, meccanico — Ortenzi Eo- 
rico, bercaiuolo — Roesi Aurelio — Brazealeoa Gue 

tano, bracciante — Passerini Fransesco, negoziante 
— Draghi Pietro, guardia monicipilo — Do Santis 
Antonio, guardia municipale -— Allegri Luigi, guar 
dia di città, 

All'Aceademia di Santa Cecilia. 

Tu occasione delle onoranze, che a cara dello spe- 
cislo Cumitato, si celebreranno in Roma pel 11{ Ces 
tenario di San Filippo Neri la. regia Accademia di 

Santa Cecilis' ba aperto un concorso per un mottetto 
# quattro voci di coro cun accompagnamento d'or- 
sano 0 senza scopmpagnamento sepre le seguenti par 
role dell'razione del cardinale Baronio : Sancte Pater 
Philippe, respice de colo, et vide, et elsita cincom 
alam, quam plantari! deziera tua, 

La composizioni dovranno essere. recapitata franche 
da ogni upeca alla gogretaria dalla regia. Accademia 


prima, dulo;ore 12 meridiano dal di 30 aprile 1895, 


Circoli c associazioni. 

Filodrammatico tiberina (ria delle Coppelle na 
mero 35). — I soci di questo circolo, direito dal 
signor iorico Neri, rappresentarono ieri sera Batte 
glia di dame. Ebbero appiszsi la signorina Gina 
Laoza @ Ila Biagini, il direttore Nori © i signori 
G. Biasalli ed E, Mondi, Terminata la rappresenta— 
zione incominciarono le danze e si ballò fino a metto 
inoltrata. 

Fiera a Tivell. 

Nei giorni 19, 20 e 21 del mese corrente, ad ini- 
siativa d'un Comitato locale, insieme ad alcane festa 
® scopo di beneficenza verrà inaogurata în Tivoli ina 
fiera di merci © bestiame. 

Il tentato furto di via Cavour. 

Sono stati identificati î quattro ladri che l'altra 
notte forono sorpresi dal delegato Vinzel, mentre 
scassinarano la perta del magazzino’ della "privativa 
in via Cavorr. 

Eusi sono: Natale Proietti, di anni 52, da Roma; 
Pietro Pachera, di anni 52, da Roma; Ferdinando 
Pierpaoli, di anni 57, da Sinigallia; Luigi Frasetti, 
di anni 25, da Rom 

1 primi duo sono stati già. condannati alla pema 
delle galera a vita, ma in coguito commutata in 
quella di trenta anni di reclusione; il terzo da sooa- 
tato già uza pena di 20 anni di reduzione per farto 
e ribellione în carcere; l'ultimo è stato condanato a 
lievi pene per furto. 

Lite © suletdi: 

Da qualche tempo il commesso di negozio Ercole 
Marcini amoreggisva co una ragazza a pome Annun. 
zista Albensi, abitante in ria. Vittoria, 52, piano 
quasto. 

Orgi, verso il tocco, il Mancini si è recato in casa 
dell'innamorata © dopo poche parole è sorta fra essi 
una fariosa lite; la ragazza, minseciandola il Mancini 
con una rivoltalia, fentò di fuggire per le scale, e 
l’altro appresso sparando tutti e sei i colpi dell'arma, 
‘uno dei quali «ficrò al collo l'Annanziata producendole 
una ferita di lioro entità. 

1 farioso amante, alla vista del sangue se la diede 
1 gande. 

Poco dopo, verso le due, è stato trovato in via del- 
l'Arancio, avanti alla cocina econemica, mentre si 
colpiva replicatamente al ventre con ua lungo e acu- 
mioato chiodo. 

Tentara suicidarai pentito del malfatto ; credeva di 
aver ferito a morta l'Annunziata. 

All'ospedalo di San Giacomo, dove è stato frespor- 
tato, l'hanno giuliesto sa pericolo di vita. 

Nell'IstItato medico chirurgico 
in via Colonna, 59, i dottori Stampa 0 Mariani 
diuno consultazioni per malattie degli ergani interni 
@ doi bambini. Lavande dello stomsco, analisi chi- 
miche microscopiche, battariologiche, osame degli 
apoti, occ, Dalle 11 alle 18. 

Cronaca spicciola. 

Regie poste. — Domani verrà aperto al pib- 
blico un nuoro ufficio postale (A 2) în 
calli num. 63-69, 
legraî ha affilato alla ditta Bianeotti ed Elefante 
con regio decreto del 23 fabbraio ultimo. 

Quest'uficio è abilitato a tut% i servizi postali. 
Siamo certi che Ja nora istituzione riuscirà di malto 
vantaggio per il pubblico e specialmento per le case 
commerciali. 

La nostre felisitazioni ella solerte e dilizante ditta 
Biancotti eè Rlefasta per la porella prora di fici 
accordatalo dal regio gorerno. 

Disgrazia. — ll caratore di pietra Crisante 
Valentini, di 50 sani, ieri, mentre lavorava in uns 
cava nella tenuta Leghett>, presso. Colonns, venne 
iuvsstito ds un grosso perzo di pietra che gii frat- 
torò il femore sinistro: un mese di cura, 

— 1l sergente di ca- 

i il cavallo, adombratosi di uns vettura 

che passava, lo gettò a° terra. Il sergente riportò 
varie lesioni e una contusione al ginocchio. sinistro. 


BRIDEE-WORK ultimo sistema di Denti 
artificiali irriconoselbili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati seaza grappe, nè 
molle, nè palato - DO ST. ACLER - Medice- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


Per FINE TAVOLA acquistate 
Frutta secche 


sceltissime, dì prima qualità 
Pesche secche, scatola da 1 Kg. L. 1 
Pere z » » Ì, 
id. e 
Fiobi di Caltria, cestino da 1 
Uva malaga, 1. scelta, al 
Datteri veri di Barbe 
id. id. sceiti 
Prane di Provenza 
Mandorle (Qualità extra) 
Spedizione in Provincia contro aumento 
delle spese postali. 


Rivolgersi da A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Di bontà superiore! e prezzo eccezionale! 
Champagne 
MENRY ECKEL e Cie 

Eperna 


Prezzo di 1 Bottigiia li ®,so. 
Per quantità oltre una Bottiglia, soonto 


da conveni Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


I miracoli dell'Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Vini di Sutri 
delle proprietà. dal princi] 
d'Antimi, premiati con Diplo- 

? ma d'onore, Nizza 1894, me- 
ia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
ed a Besangon 1893. 

ite cpiitro 1,60 041,75 1a etti 

Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, ©. 
Deposito 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 4. 


Presentazione di credenziali. 

Domani all'una, col solito cerimoniale, 
Sua Maestà il Re riceverà in udienza so- 
lenne S. E. Kung-Tchao-Young, ministro 
plenipotenziario generale per l'Europa del- 
l’imperatore chinese einviatò straordiza- 
rio presso il Re d’Italia. 

Una berlina di Corte lo porterà al Qui- 
rinale © sarà accompagnato dal mastro di 
cerimonie di servizio, marchese Paolo To 
lomei. 

— Oggi il Re ha ricevato in udienza pri 
vata il console’ generale d’Italia a Buenos- 
Ayres, cav. Enrico Chicco; il maggior ge 


dottor Felica Santini, medico capo di ma- 


rina. 
HI pranzo alla Consulta. 

N-pranzo del Corpo diplomatico è riu- 
scito, ieri sera, splendidamente. 

Venne assai lodato l’ottimo servizio, ed 
ebbero un vero successo i vini italiani, e 
specialmente il cognac. 

Allo champagne, il barone De Bruck, am- 
basciatore d’Austria-Ungheria, come de- 
cano del Corpo diplomatico, brindò a Sua 
Maestà il Re ed alla Reale Famiglia. Ri- 
spose il presidente del Consiglio, be- 
vendo ai Capi delle nazioni ;alleate ed a- 
che e ai-loro rappresentani 

Conferenze ministeriali. 

Gli onorevoli Boselli e Barazzuoli hanno 
avuto oggi un’altra conferenza col presi- 
dente del Consiglio sul tema degli zolf. 

Motizie d'Africa, 

La Stefani ha da Massana, 15 

Il generale Baratieri ha ieri inaugurato 
il nuovo forte di Saganeiti, e si reca oggi 
all’Asmara 

A Senafè è costituito il campo.‘ 

Mangascià non riesce ad aumentare i 
suoi seguaci. 

Il generale Arimondi è a Cheren. 

Cassala è tranquili 


Questo comunicato conferma quanto ab- 
biamo detto ieri, circa la inattendibilità di 
certe voci allarmanti accolte da alcuni 
giornali. 

Il generale Baratieri dopo avere presen- 

to, a Senafè, la formazione del campo 
stabilita fin dal giorno della vittoria, si è 
recato a Saganeiti, e di là se ne ritorna a 
Massena, per la via più breve di Asmara. 

A Massaua ed in tutta la colonia il ge 
netliaco del Re venne festeggiato con ri. 
viste, pubblici divertimenti, distribuzioni di 
premi e di ricompense, musiche, luminarie 
e fantasie di indigeni. 

à ha avuto luogo a 
Saganeiti ove, dopo l'inaugurazione del 
forte, il governatore ha passato in rivista 
la truppa del presidio © preso parte ad un 
lunch offertogli dagli ufficiali. 

La liberazione del capitano Romani. 

(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 15, ore 10,25. (F) — Il Matin ed 
il Radical, registrando la liberazione del 
capitano Romani per l’effetto dell’amnistia, 
ringraziano espansivamente il Re Umberto 
e l'itali 

Invece il Figaro sì mostra convinto che 
la grazia verrà accolta molto freddamente 
in Francia, perchè era, generalmente, pre- 
veduta. 

La Justice, ) Eelair © l’Estafette dicono 
che non se ne poteva fare a meno; l’/n- 
transigeant gentilmente afferma trattarsi 
di un espediente da leguleio per evitare il 
fiasco sicuro di un’assoluzione alla Corte 
d'assise! 

La Colonia italiana di Parigi, riconoscen 
tissima, prepara un indirizzo di caldo rin- 
graziamento e di devozione a Re Umberto. 

Wl Papa e la Chiesa anglicana. 

Secondo informazioni speciali di giornali 
înglesi, malgrado le opposizioni di alcuni] 
personaggi eminenti del Vaticano, il Papa] 
avrebbe deciso di tentare un primo passo] 
per la riunione della Chiesa anglicana al 
cattolicismo. 

Leone XIII sta ora preparando un’enci-| 
clica ai cattolici inglesi per dimostrare ill 
tradizionale desiderio de! papato di com- 


porre lo scisma anglicano e manifestare la]; 


speranza che l’anione possa ancora oite- 


| nersi senza gravi sacrifici da parte dei dis-|:i 


sidenti. Raccomanderà ai cattolici inglesi] 
di pregare con fervore affinchè il comune 
desiderio possa presto realizzarsi. 

Dazio consumo di Roma e Napoli. 
Ieri, per informazioni avute al ministeri 
delle finanze, abbiamo assicurato essere] 
inesatte le notizie di traslochi e riduzion 
di orgenici: oggi aggiungiamo che l’anda. 
mento delle amministrazioni del dazio con- 
sumo di Roma e di Napoli non procedon 
come dovrebbero nell'interesse dell’erario;] 
e che non è improbabile applicazione dil 
qualche seria riforma per assicurare i 
buon andamento di un così delicato se 

vizio. 
Oitre alla poca disciplina ed attività dell 
guardie di finanze, che, come dicemmo; 


negligenza di alcani impiegati nell’adempi 
mento del loro dovere, ed è pendente una 
inchiesta per assodare a chi spetti la re» 
sponsabilità î ini 

tivo e disciplinare, 


generale. 


Esercizio dell'usura. 


A6ch; co ona Cioslare ha inci gli Ip © 


direttori della più scrupolosa vigilaeza su quanti fotti 
riservandosi di adottare verso i colpevoli rigurusi prove 
Concorso. 

Colle nerme prescritte daì regolamento universita 
rio è sperto il concerso per professore erdiaario alla 
cattaira di econemia politica nella R. Università di 
Napoli. 

Le domande deveno essere presertzio al ministere 
della pubblica istruzione non più tardi del 15 ven 
toro laglio. 

Commercio itale-argentino. 

Da un rapporio dell'enotemnico italiazo a Buemes= 
Ayres, cav. Trestia, si rileva che la nostra situazione 
nel commercio vinario dell'Argentina nel 1993, di 
froute alla Francia e alla Spagna, fu la seguente: 

Importazione di vii comi. 
Dalla Frascin ettolitri 154,000 
Dalla Spagna =» 201,000 
Dall talia » 304,000 

Quaste cifre dimostrazo come noi occupiamo fl primo 
posto. 

Anche per altri prodotti andismo guadagnasde coo- 
tinaamente terreno, poichè nell'aumento naturale ve- 
rificatozi neila importazione dalle bevande alcoaliche im 
aunerle ha parte principale l’Italia. 

Carabinieri rivoitosi. 
(Nostro telegramma particolare). 

Pavia, 15. — Îeri sera a Vigevano i ca- 
rabinieri Comparoni ed Alberti rientrando 
in caserma presi dal vino, minacciarono il 
maresciallo con le rivoltelle in pugno per- 
chè li rimproverò. Armatisi di moschetio 
scesero nel cortile ed în strada invitando 
ad uscire anche il maresciallo. 

Nella via fecero fuoco contro un gruppo 
di borghesi ferendone die, uno dei quali 
gravemente. 

Inseguiti dai compagni e dai graduati, 
scambiarono con essi parecchie fucilate. 

Il carabiniere Alberti fa arrestato, il 
Comparoni fuggì e si appiattò vicino alla 
caserma @ fece fuoco nuovamente, quando 
giunsero sul luogo, sopra il procuratore 
del re © sul giudice istruttore. 

Dopo una lunga colluttazione venne arre- 
2ato anche il Comparoni, leggermente fe- 
rito. 
tti rcotà 

BORSA DI ROMA 


15 marz 

Rendita esordita a 93 30, chiusura 93 30; per fine. 
corrento 93 40. 

Banca d'italia 833 — Banco Santo Spirito 381 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 35 112 — Perorie 
Maiiterranoo 502 — Ferrovie meridionali 661 — 
Gas 819 — Acqua Marcia 1210 — Omnibes 204 112 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 318 — 
|. Condotte 176 — Molini 52 — Obbligazioni fer- 
rovisrie 3 010 230 — Foodiaria Banca Nazionale 
4 079, 485; 4 12, 490 

Cambi: 

Parigi 105 40. 

Lonin 26 58. 


BORSE ITALIANE de 15 marmo. 


Ù 
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[consiglia alla fzwiglio, alia scuola e egli studiosi le 
lopere seguenti, callo quali ognuna può mettare insiamo, 
n poca spesa, una minuscola dl pia 


vita so 
e e civile 2 log. Le 20. E tivera Sbraper tut 


aceosma nido ed esp. corretta sa 
itna riveduto dal Manzoe: stento L 8 - “clegiog L' 


‘alano È pro mento 00 8 comme 
ari ‘0 Frazcanni. ar rici] 
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Stabilimanto dipografico dell' Ormnose 


Volete una prova incontestabile della virtù [1 BM I R A Cc 1] L I " : 


e della superiorità della vera 


acqua 
; DELL’AMARO SICILIANO È 
- Assoluta specialità dei F.Ili AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell’Accademia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 
3 1 soli che ne posseggono il segreto 


PROFUMATA e INCDORA | A ig e av vesiori della 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi i S è le Case Reali ed Imperiali d'Eurona 
E è i la ba d — Guarisce le febbri malariche, ca- 
pei vostri capelli e- per la rba, e dopo po- È A tarro intestinale ed i mali dî stomaco 
che volte sarete contenti e convinti. : é 
Basta provarla per adottarla " A ) ricostituente le forze organiche, 1n É 
n tutti i casi di tristi effetti per eccessi 
ardarsi dallo Contraffazioni 4 venere: e per ogni altra causa esau- & 
vGuardarsi alle CONS z oli i; rent ove appa ei ine [| 
ia grande da litro a L-890 ia bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- È per enne d 
li d’ Italia e dell’ Estero. — Onorato del tI 


Ehieri del Regno. 
cl REN per pacco postale aggiungere Cent. 0 x n 
Diposlo generale da A ‘e €, Via Torino N. 19 - Milano cd Ie 0/ più grandi premi in tatte l'Esposi- 
inicbma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Rini ea o n 
delle Murate; R. Capocaccia Droghiere, Piazza in sesso, rn a 

‘E Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni e È. e I comanda vivamente mei casi d'in- 


perkdre Romana di 4 3 La più alta onorificenza all'E- 
Fibaldi Trombetta sposizione Nazionale di Palermo. 
fin DIPLOMA D'ONORE 


Assistente alla Clinica Chirurgica di Messina. 
Il sottoscritto avendo esperimentato in diverse occasioni l’Amaro Sici- 
liano dei Fratelli Averna, certifica di averlo lrovato molto proficuo nel 


Certificato del dett. DE MEO FILIPPO 3 


Signore: n 

1 vostri ricci non ai scioglie: ; ’ Panemia, nei morbi esaurienti ed in diverse chachessie, specie la_ palustre: 
vanno più; mesnche (coi fort È {8 ba trovato insomma il vero ristoratore delle forze perdute, e come tale lo 
costante della bi f raccomanda ai suo: clienti. — Messina, 15 gennaio 18%. 

RICCIOLINA ) È "°° Dott. DE MEO FILIPPO. - 
vera arrieltrioe ieaperabie : E Attenti alle contraffazioni 

È e gl È P 

È cr ossia il più fino, più gustoso sul Esclusin» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, î 
Pr ERA D DERSUEE f Via Conte Verde 4, ROMA. | 


Par aderire alle continue ri- ; 
genre inner ; a e più igienico di tutti gli ‘Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
da tutti i liquoristi, caffettieri e droghieri. 


ESTRATTI ci CARNE È [107723 Panna i 
Fin’ora posti in commercio l MP E ZAt$S ERILITA 


jaranzia del suo effetto. rti fecondatrici, vengono curate 


Ogni bottiglia è in elegante astuccio. con annesti gli Il Bolero fu premiato colle più #8 {ll 5 r isultato felice ndo, mediante rimedi corroboranti e 
Bottiglia piccola IL. 1,5® - Bottiglia grando IL. 2,50 alte onorificenze e viene raccoman- fg | % ra regime di vita speciale tutto il sis iervoso genitale — Via_Passerella, 2, 
e Eno nia suli Milano, dallo 3 allo & pom. e por quel Milano, Merceledì e Sabato — Con 
i RL LONGEGA — S. Salvatore, N. 4825, Venezia. dato dai più celebri igienisti per- 5 ti per corrispondenza, L. 110. 
Vendita in Roma pri a. Ti via Nuove i i i 
POE svista i ia pet ratori, i Store (| | ché jnon contiene, Boraco né acido gra Me n i. 
{ salicilico come riscontrasi in altri o ta 
f È A IRACOLI è ottimo depura. 
| ji È x Estratti. 14 |cioo, perchè contiene, e di- 
UU FARINA LAPTEA ‘più tateatco allescate|| “coi er pu ai ment Gruvep: G} [SU ila ina di 
RIP dl nutriente. Produz. Italitna di L: 1,50, esile Le 8,00. Per || PELO n° mando ota Nuovo Tritone di 240. A ite Ne ITALIANI 
f H] posta aumento di cont. 60. Rivolgersi da A. Taboga È > iaiate la mattina ©2 prime] delle migliori produzioni vinicole 
i È fuovo Tritone 44 a 46, Roma. del pranzo in pica acqua VINI RIANCHI 
da) o Per la cura 6 bott. L. 5. le Strevi . . . n alla Bott. L. 2 
} | R punti ao 73. fon mante fratelli Gancia È 
| (IRE È, ne ne ” en "i gen rear rosso. ‘aboga, Nuovo] g mm pazne riore id. . 
È Nuovissime pubblicazioni della settimana edite dallo Stabilimenfo di EDOARDO PERINO Tritone, 44 a 16, Roma. à Moscato Champagne F.lli Solaro d'Asti 
i —_— e —_ - O) Champagme Orvieto 
î — Pubblicazione Storico-Aneddotico-illustrata di grande interesse ed attualità «+ i > Carpenè-Malvolti Con a 
HI f_Bomniat e ti Ridi de Gol 1 Dipze dolo VINO = ia (ata so) sa 
È è a el Vesur ? 450 
il Guerra D Africa 1895) [em î 
ij Excelsiol 50 - 
Ì L. ® la Bottiglia. Vendesi] 50 
iti | i, ” Die esclusivamente dalla Ditta i xarbera Di 
Compilata da 0. GORRA e desunta dai rapporti pervenuti al Ministero della Guerra ASTABOG, Roma; co Ù Per 6 Bott. sconto del $ 0/0, © per 12 Rott. i 
dal Generale ORESTE BARATIERI ring aseipto franche stione Ro 
Goresaatore Civile e Militare della Colonia Eritrea e Comandante in capo delle truppe indigene e nazionali Lo inserzioni si ricevone! Rivolgere domande ed importo escimsivamente alla Ditta A. Tabog® < 
4 A presso la Ditta A. TABOGA, Licei MI Es Li 
36 Muove Tritone, 44 a 46 | 
Gpera completa Centesimi 
SESSANTA Gin ue | n 
i que; VINO » PEPTONA 
Dispense i 
oe LA DISPENSA È ti CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
14 La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è la 
LIRE si } ; < sola adottata dal Sig. Pasteur. 
; à È Vel É ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 
= DES } 
È 4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dal 
TR E j| PIEGA-BAFFI ici se di 
> aaa MERA di R. NUTINI, parrucchiere, via Martelli, 7, Firenze. della carne di manzo, Si nutriscono costi malati, 
sa Si i dà la pie » lan coi lescenti cia 
RT Galia è narrata 1a sori età. eomplaa dll goron ompagi d'Alen È [medi Saona ant pie gior la creto 2|| aponto, di dipeioni dI che istao imma 
Matti siariei © mili li usi e i costumi e le tradizioni lo il Plega-Bafl, indicato qui sopra nelle tre| n 3 parare 
I orecchio 11 Itera-MatB, ci per gli alimenti, affeto di febbri, di diabete, di tisi, di 
di quel popolo guerriero Cure tovaeinente piegati La Bellina "Nut ‘è n || dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del sigle 
sa sta d ranno fo pati. La Brillantina Nutsni è va 
ian ina delle descrizioni, per la novità degli anelduti, assolutamente | RRO “Sci perl cone d9° Poli rino 99, prgnno 
ri Dar la ricchezza delle notizie miitari e dei fatti d'armi, si rende indispensabile a tutti i buoni pairiotti Ra n 8, rue Vivienne, PARIGI e tutte le farmacie. 
e = tulti coloro che desiderano comsce în Africa in questi ultini tempi porto ta cotta Hal: A 
i Chi spodirà all'Editore E. PERINO, E i ii ql" Roca. al Nuovo Tritone 44 a 46 presso A. Tr: 
bezio all'opera completa € riceverà i quale spedisce pure in tutto il Regno un Piega dall ed 
La | [ITER e Si ROMA - VILLA VITTORIA -P.*MULVIO 
Gi tHtaliani in Africa. Un vol di pagine mo. illastra! disegni . . . . . L.3,00} a Stabilimento di Pollicelture. 
‘Guerra d'Africa. Tre grossi Vi 00, illustrati da 150 di smi Vol. îrauco di posta L. 2,50 d Wa Galline, Oche, Fagiani, È, 
Campagna d'Africa 1688. Un {o di prgine 400, illu fi franco di posta. » Le 250} LA SCIENZA Tasegziogio Bani ©. Gallo “ Qele. Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac- 
i a (li n PÈ Volga nANa i nali ari creato e { P SC "= per iotabazione. 
ss =» : 1a dai medici, non contenendo Wi- + : ‘a per consumo. 
Margherita Pusterla di Cesare CMV [rr rin 
SPLENI BIG” Lo Stabilimento può vi " 
ROMANZO STORICO SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO può visitarzi tutti 1 giorni. “Mag 
+ Opera completa di 30 Dispease L. 1,50 - Ogni Dispensa d'8 pagine Cent. 5 «+ 
< Nola collezione dei Romanzi Classici ilu-trati, dovuti alle penne dei più illustri letterati italiani del nostro È S 
secolo, mancava Margherita Pusterla di CES che il compianto storico, testè defento, séris ì È: 
fabbricandosi di nascosto col futno della cerdela o; oz stuzzicadenti le penne © sievendu i cone 2$ È n 
i i del io di alcune carte geopafiche. Margherita Pusterla può si il la i b, È È; sa © 
Joni de ct gcc fl regio di lt pe te remi a Piotio hsie E |Qpcliep eCrlei e.1a eco Fota] BR 35 
oi ereado le tria di qulla infeice principessa. Le pagiue più belle e più interessanti, in questa edizione, ie la o GO ni $; 
rime ritrae artisticamente € l'edizione stessa non lescerà nulla a desiderare per la carta e la nitidezza dei tipi. Sona ine”co Palsezio. di dama a tro bottiglioinf| B.S3 H . 
‘hi epedirà all'Ediore È. PRRINO, Roma, una Carioina Vaglia di Lie 1,5© sarà albon.to all'Opera com- 2 degonzo 6. Loigha peri 106 e one Fai 5 
i i ranche di posti a domicilio. È 
glete e riceverà le Dispense fr: Lecci a: (Serve per l’uso esterno) È 
SÒ OGUE ROMANZI COMPLETI ILLUSTRATI DELLO STESSO GENERE E FORMATO => La Pi 
Rosini Gievami  Barbosi Ulisse | Grossi Tommaso | Remasit di Varia Li 
Nessi sdro Manzoni Monaca di Monza I Conte Usoîno | Marco Visconti | Citettae A 5 V. Edie. or ora uscita E 
| Proggossi Sposi {La lonza i tin arco: Viscon iiletta e Homeo ovvero SPECCHIO PERI] Mi, 3 
DIV gg | rate #1 100 rms 250 je mise 170 | vos L2,50 È [COLPE GIOVANILI Laveno ione È 
iizaimo p'Arqglio | Piccisini Giuseppe |} Saint Pierre B. E. Provagile | £. Mezzabotta sensi cere mecca i tutti qeioro che sof rono PARTOUT. È ron il 
a frgini ni iaia] + Qiotliani e infermi 
Fi Beramensa | fel Fori} Peolo e_Vaghia Francesca da Rimini | | Vespri Siciliani Songenite, © procurate o abusi in prece paia 
lam Un Velumo di | Un Volume di tato di pagine in-16 con incisio! che si i 13 
| De Veleno di |, L9O\ nat ©1680] nta “L25601 set “LS50 } [fico raccomandato com segretezza, del sto attore E] 1a Nor ata Soeherd si vende în Rome, presso Apro "i 
| Siero Vaglia © Commisioni all'Ediore E PERINO, Roma. L'Editore Eooanoo Perso spedisce i Catalogo Il A P. E. SINGER, viale Venezia N.28, Milano, contro egg Tritons 44 2-46 terabile. 
< scio Generale delle Pubblicazioni a chi me fa richiesta con Cartolina Postale. È E lecco ===" Bd io 
Hp. dell'Opizione, Guardiola 13-22 atero Ci 
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Cent. B in tutta Italia 


Domenica 17 Marzo 1895 


dal 20 marzo al.31 maggio (L_ 3 
> dal.20 marzo ni 3! dicembre > 12 


Abbonamento misto Farfalle À pi 
full della domenica © e 


”- 601 20 marzo 3131 dicembre, jrdò.. sl 
Quei signori abbonati che volesiiaro 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
generale, devono inviare in più dll'abbo- 
namen per il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico e moderno di 
Giorgio Ebers. 
. Dopa lo splendido risuitato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo avrà termine l’in- 
teressante romanzo: / miei amori, a cui 
anccodorà immedialamente nelle nostre ap: 
pendici 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavogo del grande romanziere riu. 
nisce le grandi attrattive per le quali egli 
hà conquistato coi suoi racconti immagi- 
nosi il pubblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia © cartoline-vagiia di- 
retto alla Amministrazione del Fanfulla, 
ora. 


ROMA - Sabato 16 Marzo 1895 


LE ECONOMIE 


Chi esamina con criterio obbiettivo, enon 
attraverso la lenti della passione politica, 
la situazione della nostra firanza, non può 
non arrivare alla conclusione, che vi è in 
essa considerevolissimo miglioramento, seb 
bene non_si possa ancora affermare che il 
bilancio abbia raggiunto quell'inalterabile 
equilibrio, che è necessità ottenere. 

‘Abbiamo. fatto,da uo anno a questa parte, 
non posa: streda > alla méta riemo vicini 
come mai non fammo, ma essa non è rag- 
giunta ancora. E 

E per raggiungerla occorre anzitutto che, 
neppure per un momento, si rallenti l'e- 
nergia di cui finora ha dato prova chi sta 
alla direzione della cosa pubblica; ma o0- 
corre altresi che la situazione vera dello 
cose nostre, quale oggi è, sotto ogni suo 

con prudenza sì va- 


Ed è d'altra parto necessario non dimen- 


qualche attuale cespite d'entrata 
può, anzi deve venir scemando nella sua 
produttività, che altri capaci di assai mag- 
gior prodotto che.oggi non diano, non pos 
sono-svolgersi se non col rinvigorirsi della 
compagine economica nazionale; a che in 
ogni cano, a. voler:darealla finanza assetto 
sicuro, bisogna abbandonare nel modo il 
più assoluto, il pericoloso criterio, che pur 
troppo assai spesso fa. nel passato seguito 
in Italia, e pel quale, mangiando come si 
dice il grano in erbe, per far fronte a spese 
certe si fa calcolo sul possibile ma incerto 
naturale incremento dalle entrate. 

Tutto ciò ritenendo, si fa evidente per 
chicchessia, che i passi che ancora ci se- 
parano dal defiaitivo assetto dela finanza, 
bisogna farli sul terreno delle economie 
nelle pubbliche spese. Nei limiti delle suo 
attribuzioni, su tele terreno qualche passo 
il Governo ha giò compiuto, ma sono molti 
qualli che restano da fare, affinchè dagli 
stati di previsione della pubblica spesa, si 
trovino eliminati, o ristretti in più ragio- 
nevoie misura, tutti gli stanziamenti, che 
in-tutto od in parte non rispondono ad un 
vero pubblico bisogno. 

So bere che ciò affermare equivale a far 
voti per una radicale riforma di tutto il 
pubblico nostro ordinamento, ma egli è che 
solo per tal mezzo, per quanto a me pare, 
è possibile avere un bilancio, che, senza 
estere in urto coll’economia nazionale, sia 
i grado di-far fronte a tutte le esigenze 
della vita d'una grande nezione, dando così 
ad essa quelia sicura stabilità finanziaris, 
senza la quale è vara qualsiasi aspirazione 
a grandezza politica. 

Ed oggi che, con un coraggio degno del prù 
alto encomio, il Ministero è rips. ito nd sr- 

tare sulla china pericolose percui cor- 
rera il.carro della fortuna -pubblica, oggi 
ad esso si impone il dovere di affrontare 
con egual coraggio tatte le-riforme che | 
sono indispensabili per assicurare alla for- 
tuna pubblica base solida, sicura ed inal- 
terabile. 

Eà io ho fede che tale dovere il Mini- 
stero Crispi saprà compiere. 


. Io Fanfulla. 


relazioni fra î due 
ni oernal des Debate xi felicita che Re 

berto abbia, in. i isialmente 
dimostrato il sto desiderio “di vedere dis- 
pig i malintegi.che esistono fra l’Italia e 
la Francia. 

fiiestrp Bisguerio partietiere. 

Tutti i giornali continuano ad occuparsi 
del deoreto d’asfinistia) per il quale il ca- 
pitano Romani potò essere liberato. 

L’Echo ed il Gil Blas si mestrano rico- 
noscentissimi verso Re Umberto e l’Italia. 

Il Temps si felicita anch'esso con Re Um- 
berto, ma dice avrebbe preferito un’asso- 
lutoria alla grazia sovrana. 

La Liberté dice che la soluzione della 
questione Romani ‘cancellerà in Francia 
molte prevenzioni, facilitando la soluzione 
ale questioni importanti tra la Francia 
e TTtalia. 


La Regina Vitteria in Riviera 


La Regina Vitioria è arrivata ieri allo 
4,15 pomeridiane a Nizza ricevata da tutte 
lè autorità, cogli onori militari ed accla- 
mata dalla folla. 


NOTE IN MARGINE 


La antiche cave italiane. 

Continuano gi’inviî degl'ispettori si monumenti al 
ministero dell'istruzione in seguito alla circolare 7 
febbraio *95 riguardante la provenienza © la distri- 
buzione dei materiali impiegati negli edifici monu- 
mentali. Ecco lo ultimo spedizioni : — Tre campioni 
dallo lavo e tali vulcanici impiegati nell’anfiteatro, 
mal tempio di Giunone Popalenia, nelle termo mura 
d'opue reticulatum di Tenzo (Caserta); quattro cam- 
pivo! dei calcari adoperati negli edilci. mootmentali 
di Trani (Terra di Bari); tre campioni dell'arenaria 
@ doi travertini impiegati nel ponte romano detto 
del dievolo, valla via Flaminia, o nelle chiese medioe- 
vali di Bevaogua (Umbria); quattro campioni delle 
lavo dell'Etna © doi calcari di Siracuss e di Malte, 
adoperati selle antiche ‘costrazioni di Acireals (Ca- 
tania); due campioni del calcare è del tufo impio 
uti metto mara ciclopiche di Segni (Réma); an casa 
piono del calcare bianco impiegato nei monumenti di 
Marraccio (Aquila); due campioni della pietra basal- 
tina e dal trfo valcanico adoperati nella aripta delle 
cattedrale è in altri edifci medicerali © della rina- 
scenza, di Acquapendente (Roma). 

° 

La colonia collttivista di Tamir. 

La rivista, la Società muova, pubblica nel suo uì- 
timo numero, una nota sulla colonia collettivista di 
Tamir, fondata in Mongolia da sontadini russi, verso 
la fine del secolo decimottavo. È curioso netere che 
querto aggrappameoto seciale duri da quasi cento anzi. 
Si oaserva a questo proposito che si avrebbe torto a 
dedurre da questo fatto conelusioni arrischiate, Prima 
di tatto, il comunismo di Tamir pon è assoluto; il 
numero dei beni in comune è solamente più conside 
rerole dei beni privati; ma i beni privati vi sono. 
Poi bisogsa notare che la colonia si compone sol- 
tanto di 310 anime. Iofine si dere considerare, che 
questo 310 persone harno a loro disposizione 5,000 
ottari di terra. In condizioni simili, il collettiviemo, 
por quanto poco frequente, nen sembra uns utopia ir- 
renlizzabilo; ansi è stato realizzato. pel tempo nei 
nostri passi dai conventi di monaci ® di mossche; 
trita la questione sta nel sapere se è anche così ft- 
cilmente applicabile a dello società formate da milioni, 
d'aomini, o 

L'arto della stampe. 

Accannammo all'esposiziane dell'arte della stampa 
@ Piotrobergo. L'esposizione è stata ipsagurata del 
giorane grandeca Costantino Gostantino witch ed ha 
un saccesso, Si ricorda a questo proposito che la prima 
stamparia fu impiantata a Pietroburgo pel.1711.. Pietro 
il Granda se pe inferessò molto e In tipograîa sotto 
il sno regno ebbe una grande attirità. Dopo le morte 
di Pietro, il Santo Sinodo ottenne la soppressione della 
stamperia, come una dstituzione pericolosa. Alls 
del secolo dscimottaro. vi erano a Pietroburgo sei ti- 
pograîio privato; ma furono chiuso per ordine. dello 
car Paolo. Ti sono sempre stato in Russia. moltis- 
simo tipografie clandestine al servizio dei cospiratori 
‘ doi rivoluzionari. 


° 

Accademia di scienza di Torino. 

Nella riunione (3 marzo) dalla classe di scienza mo- 
rali, storiche e flologiche il professere D'Oridio offri 
in dono, a nome dell'astore professore Matteo Fiorini 
dell'Università di. Bologna, n Jaroro stampato che ha 
per titolo: « Sopra una speciale trasformazione delle 
preiezioni cartografiche atta alla delineszione dei mep: 
pamondi ». Il socio Segre presentò, per l'inserzione 
negli. Atti, una note del socio professore Vito Vel. 
terra: « Sal moto di un sistema nei quale sossistano 
moti intera! stazionari ». 

° 

Quattro quadri di Goya. 

La Chrenique der arts segnala l'oniatenza» Parigi 
di quattro opere di Goya, autentiche, cho nua si tro- 
vapo nel catalogo dallo operò del maegiro spazanolo. 
Duo quadri eseguiti a Madrid nel 1804. Uco rap- 
pragenta. Doe. Bartolemeo, Sarela, (pato nel 1768, 
‘morto nel 1850 nell'isola di Mojorca), direttore dell 


Parigi nel 1785, I duò rittabti sono proprietà del nî- 


— Quella donna - dicora ieri X... - non solosa» 
soondo la sua età, ma la sottarra ! 


N. Nanni. 
cri 
LA « RESNA-REGENTE , 


Lo nari inglesi uscite de Gibilterra per cercare 


In tutta la Spagna © specialmente a Cadico e Car- 
tegena, di cai sono originari, nella maggior parte, i 
480 marinai che ne compongono l'equipaggio, regna 
grado ansia è costernazione. 

Alla Camera spsguola perdura vivissima l'impres- 
gione per lo dichierazioni fatte dal presidente del 
Consiglio Sagasta, lo quali lasciano ben poca spernaza, 
Venne letto un rapporto di un er comandante lu 
Reina-Rogente, il qualo affermava che la naro nea 
avrebbe potuto resistere a grandi tempaete, dopo l'au- 
mentato peso delle suo artiglierie. A_ questo si attri- 
buisce il naufragio © si vsolo una inchiesta. serera 
per stabilire a chi ne spetterebbe la responsabilità. 

La Reina Regento è un incrociatore corazzato di 
prima classe costruito nel 1590. 

Ha 24 cansoni, seimila cavalli di forza 0 stazza 
tremila tonnellate. 

È il migliore è più recente dei cinque inerociator 
spagnoli, ed è considerato, dopo la corazzata Peloyo, 
ls miglior nare de guerra della fotta spagnola. 

Madrid, 15. — Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio, Sagasta, smentisce la notizia 
dell'arrivo allo isole Canarie dell'incrociatere spagnoolo 
Roina-Regente. 

Tattaria egli credo che le speranze di rinvonirio 
perchè gli avanzi 

appartengono 


IL KINETOSCOPIO 


Ia fondo 


i. Così a poco a poco, scaza 
i sulla poltrona, in veste 
per mezzo del telefono e del 
kin'etoscopio, si potrà avere, ad esempio, 
una rappresentazione teatrale în casa: ve- 
dere e udire. Trovato il principio, tutte 
queste nuove applicazioni naturalmente non 
recano nessuna meraviglia ; soltanto riem- 
piono l’anima di uma profonda malinconia. 
Perchè, vedete: al treno ferroviario diretto, 
è seguito il direttissimo, e poi, ancora, il 
lampo; il telegrafo perde ogni giorno ter- 
reno o aria, quasi spodestato dal telefono; 
pel telefono non ci siamo contentati di par- 
lare da casa a cata nella stossa città, m 

da città a città, da Stato a Stato; e di 
il telefono ci faceva sentire soltanto la voce 
della persona con la quale ci mettevamo 
in comunicazione; e noi non ce ne stiamo: 
vogliamoanche vederla quella persona, così 
da ‘un istavte all’altro, a migliaia di leghe 
di distanze, parleremo con una persona © 
l’avremo dinanzi nel riflesso; andiamo sfa- 
mandiamo 


lo scorticatoio (già sono stati deprezzati 
sui mercati americani); 
a benzina, elettriche, 


arrozze a petrolio, 
; andare a piedi 
i deve volare sul ve- 
avanti, e avanti. Ebbene: questa 
della rapidità falminea, morbosa, ci 
deve rendere supremamonte infelici : uccide 
qualche cosa in noi 
x 

Ma perchè tanta fretta? Ci pensate! Col 
fonografo, quando vi pare e piace, girando 
la meccanica, senza andare a teatro, sen- 
tite la grande cantante ola gi 
sentite, nota per nota, l’oper: 
grande maestro, la commedia del grande 
scrittore; e dove se ne va quella delizia del 
l’anima, a traverso le ore, di 
zione, e poi le ansie che dà a 
cora che si alzi il sipario ? Col telefono 
e il kinetoscopio, senza scomodarvi, potete 
vedere e udire le scenelte che si svolgono 
nei esotri caratteristici delle grandi città 
@ tutta quella emozione dell'artista, dello 
scrittore,, dell'osservatore in genere, che 
consiste nel fantasticare su ciò ci 
siona fino alla visione ultima, riesca questa 
disillasione o no, è distrutta. 
notizia, una notizia che vi riempie l’anima 
di giubilo: 'à, andate al telefono, chiedote, 
e in un attimo, a traverso il monte e il 
mare, dalla più remota terra, la notizia 
giunge; e il tormento soave dell'attesa che 
è una gioia, è. finito. Si partiva una volta: 
non dico il earrozzone di posta, mettiamo 


fapblce di qorcelleme dal Rane, Betfre, o in | il. treno, Ja.sia anche il diretto: si andava 
‘Sagara Alla Corta, intimo ‘amico di Ginga: l'altro, gea-| a.rivedere non persone amata, i parenti, 
‘moglie, Maria Luise Chappros Gaini-imesd, nata è | che so, anche per un affaro; ebbene, tutte 


quelle ore, tutte quelle fermate, © poi lav- 
vicinarsi, a poco a poco, travagliato dai 
dubbi e le certezze, dallo trepidazioni 
dagli entusiasmi, dagli scoramenti © dalle 
esaltazioni, eran tatti altrettanti piaceri: 
e invece ora no: fra breve mentre s'en- 
tra în un treno da un lato, con la for. 
rovia elettrica, si esce dali’altro. Era così 
delizioso andar per le vie, lento lento, fan- 
tasticando, metter la maggior distanza fraun 
punto e l’altro fin della stessa strade, don- 
dotesto; weorgonito” da tontdmo chi aspetta 
© rallentando îì passo: e no, c'è il veloci» 
pedo: la ‘saetta appena scoccata arri 
Amato? Vi trovate in quei momenti di 
sconforto che straziano econsolano: avete 
mandato a chiedere una di quelle sublimi 
fanciullagini: e seguonole ore dell'ansia di 
attesa, tutto un poema di godimento : sarà 
giunto, che farà, risponderà, mi ama, non mi 
ama... passano le ore, che tormento, m’ingan- 
na, mi adora, così così: niente niente più di 
queste emozioni soavissime che fan pene- 

iù intimamente nell'anima un affetto... 
Ora si va al telefono, una scampanellata : 


— Pronti. Mi vuoi bene? — Pronti. Ti 


proprio per quelle 
cì vorrebbe l'elettricismo : lasciate, Insciate 
che il dolore non abbia rapidi i mezzi: 
tanto, arriva! 

X 


Ed ecco. Questa freita, questi mezzi ful- 
minei prima di tutto, rendendo l’anima pol- 
trona, uccidono la gran fratellanza fra le 
genti, proprio ora che si va predicandola 
alto e forte: perchè potendo tutto vedere 
tatto sentire, dalla propria csmera, chi 

1 Cosìi fratelli non 
questi 
mezzi falminei ucridono l’unica vita felice 
delle anime: quell’ignoto, tormentoso e de- 
lizioso nelle sue gradazioni, tra il fatto de- 
siderato © il fatto ottenuto, rendendo que- 
slultimo più caro. La felicità sta nel desi- 
dorio più che nella soddisfazione del mede- 
simo; direi quasi unicamente e solamente 
nel desiderio. Ebbene, si uccide la vita del 
desiderio: i suoi stadii, e quindi lo sue de- 
lizie, sono distratti. E sarà, anche gina 


È ma ta vorretDè ef aitro ‘organismo, mi 


i 


pare: il nostro ci soffre. E perchè dimei 
ticare sempre la natura umana in tutto 
quello che si compie 0 di compiere «i cx. 
Marco Ruato. 
== E 
L'insurrezione a Cuba. 

Le cos noa volgono csì bene a Cabe, come le 
autorità spagnolo vorrebbero far erodere. 

Dispacci da fonte americana (Stati Uniti) affer- 
mano che gli insorti cubani costituirono un Ocrerno 
provvisorie, vominarono Mascio Gomez comandante 
delle forse ribelli ed incaricarono Josè Mardi di chie- 
dero allo potenzo il riconoscimento degli insorti come 
belliguranti. 

Nella battaglia di Negiuta gli spagunoli perdettero 
cinquecento uomini. 
porone oli ds 


Trieste inondata 


Si hanno interessanti particolari sull'alto fuso 
che inoodò l'altra notte Trissie tassa. 

L'acqua invase la piszza Grande, il lungo 
tutte le vie adiscenti. 

Ta mezz'ora parto deila città vicina al mare pa- 

reva un'altra Venezia; l'sequa era alta quasi on 
metro. 
N palazzo del Lloyd, della Luogotanenza, il testro 
Comunale — dore si dava la Mencn di Massenet 
colla Bellincioni davanti ed no afollatissimo pub- 
blico — vennero inoodati, 

Così pare pareschi caffè e magazzini sino alla città 
vecchia. 

L'acqua penstrata nel vestibolo del Comunale, inonîò 
rapidamente le gosrdarobo dove gl'inserrienti gusa- 
murano sioo alle ginocchia. I vestiari furono portati 
ai piani superiori. 

Intanto l'acqua, superati i gradini dolla platea, 
1a invase con grande terrore © confusione del pub- 
blico. 

S'improrrisò un poote perchè il pubblico potess 
uscire; molti si fecero portare foori sulle spalle dei 
facchini o prendendo posto sopra carri che li condus- 
nero all'asciutto. 

Si marano innumereroli episoti comici; molta per- 
sone precipitarono in scqua, me per buona fortuna 
riuscirono a salvarsi. 

A mezzanotte l'ecqua si ritirò lentamente, Allo 2 
Trieato era di nuovo asciutta. 

Simile fanomeon si ebbe nel 1375 quando, inca- 
dato il teatro. Comunale, si dovette sospendere va 
veglione. 

Molti caffè sofforsero seri danni. 


Il plenipotenziario chinese, Li-Hung- 
Chang, è già in viaggio. 

Non vi sarà nè armi nè sospon- 
sione delle ostilità prima della: firma : del 
trattato-di pace da parle dei:rispettivi ple- 
nipotenziari. 


L'opposizione giolittiana in Piemonte é 
poco ben servita dai suoi propagnatori. 
Essi sembrano fare del loro meglio per to- 
Elierle ogni autorità e mostrare che si tratta 
di un pallone gonfiato. L'altro giorno erano 
le famose 36 lettere di chiara ed esplicita 
adesione da parte di altrettanti deputati 
piemontesi - lettere che sono tuttora, a 
4uante- pare, nell'immaginazione della Gas- 
setta pi@Montese. Oggi sì tratta delle dimis- 
sioni da presidente del Comitato di oppo- 
sizione dell’onorevole Frescot, che la Gaz< 
setta piemontese, con vigore, e dicendosi 
espressamente autorizzata, smentiste, e a 
cuì la Gazsetta del Popolo risporde come 
segue 

< Parliamo alle buona e non facciamo delle tra- 
gods. La smentita forento ba sbegliato indirizzo. E 
si vuol sapere il perchè? Dobbiamo proprio dirlo? 

La persona, la quale ci annunziò che l'ocerevola 
Prescoî era fermamento deciso di ritirarsi dal Comi- 
tato di opposizione, fa il scoatore Frescot in persasa. 
E como lo disso a noi lo disse sd altri pere, parchò 
non ne faceva mistero! Ss poi egli ha mutato opi 
iene, l’afaro non ci riguarda, 

Del resto, parta 0 rimanga l'onorevole Frescet, sî 
ha ben scarsa fiducia nelle forza dell'opposizione è si 
metto al nodo tutta la sua debolezza, se ci teme che 
per uao che si ritira tatto vada in aria, 

Poichè non sono gli nomini che devono tenere in 
alto i partiti, ma sono lo idee, il programma e il 
favore dell'opinione pubblica. Senza tali coeficienti, 
nessun uomo politico al mordo, sia pure « insigne ed 
universalmeato stimato » può der vita o coesione di 
governo 4 un'amalgama, che ha contro di sè ls mage 
gioranza del paese. 

Non è quindi a meravigliarsi se l'onorevole Freseet,, 
nelle suo illusioni ne abbia perduta qualcona per ria, 
e, trovandosi in faccia alla dora realtà delle cose e 
della sitoszione, profoedamente disgustato di una lotta 
politica, dova le idee 0 i principiî. sono soverchiati 
dallo ambizioni, dai pett-golexsi, dagli intrighi, dalle 
personalità è dalle meschine vendette, abbia. pensate 
cho meglio era ritirarsi nella quiete della sua prodi= 
letta Rivaroea >. 

Che bella commedia l'opposizione giolit- 
tiana in Piemonte! ! 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Scaramucce nel Madagascar. 
Tamatava, 16. — In una ricognizione 
effettuata dalle trappo francesi verso Fe- 
rafate, gli Hova risposero al fuoco dei fran- 
cosi, senza però alcun risultato. 


Notizie fantastiche. 
Berlino, 15. — Il principe Gioacchino, il 
quale come è noto, soffre da alcuni giorni 
l'infiammazione intestinale, da iersera è 
alquanto migliorato. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di- 
chiara essere un canard le notizie pubbl 
alcuni giornali esteri a_ proposito 
sonversazione che l’imperatore Gu- 
glielmo, in occasione del suo recente sog- 
giorno Vienna, asrabbo avuto in casa 
lell'ambasciatore, conte di Eulenburg, ri- 
guardo a progetti di alleanze, di disarmo 


generale e di una sua visita a Parigi. 
i rg Psi 
Inghilterra. 
Contro il protezionisme — Le spese per lisela 


di Cipro. 

Londra, }6. — Camera dei comuni. — 
Si respinge, con 105 voti contro 35, la mo- 
zione di Sir Vincent Howard, invitante il 
Governo » prendere provvedimenti atti a 
proteggere gli interessi e lo industrie, lesi 
dalle tariffe ostili 

Il ministro del commercio, Bryce, di- 
chiarò che nessun Governo inglese ‘san- 
zionerebbe il protezionismo. 

Camera dei Lordi. — Si approva lado- 
manda di Lord Salisbury intesa a sotto- 
porre al Parlamento britannico il conto 
deîle speso e deile entrate dell’isola di Cipro. 


i eee 
Spagna. 
L'incidente spagnolo-americano - Ufficiali pre- 
potenti. 


Madrid, 15. — Il ministro degli affari 
esteri, A. Groizard, dichiarò di non aver 
ricevuta alcuna comunicazione ufficiale ri- 
guardo alla nave spagnola da guerra, che 
sparò contro il vapore americano Alliance. 

Parigi, 16. — Si ha da Madri 

Il ministro degli Stati Uniti ha presen- 
tato al governo spegnuolo domanda di ri- 
parazione per l'incidente avvenuto al piro- 
scafo americano Alliance, contro il quale 
una nave da guerra spagnuola tirò alcu 
cannonate, inseguendoio quindi per 25 mi 
glia senza raggiungerlo. 

Il ministro degli esteri degli Stati Uniti, 
W. Gresham, nel dispaccio spedito al mi- 
nistro americano a Madrid, gli dice che il 
governo della Confederazione attende una 
sollecita sconfessione e l’espressione del 
rincrescimento della Spagna per l'incidente; 
© che egli dovrà insistere perchè sieno dati 
ordini immediati e positi' mi da 
guerra spagnuola i non incagliere il la- 
gittimo commercio degli americani. 

Gresham conchiude dichiarando essere 


wrgente una pronta. e soddisfacente solu- 
zione dell’inerdente. 5 
Madrid, 16. — Stanotte, un gruppo di 
300 ufficiali saccheggiò gli uffici A 
nale El Globo, ferendone 
redattori. a È 
Si recò poscia alla tipografia del gior- 
nale E? Resumen, dove rinnovò i disordi 
polizia essendo stata impotente a re- 
primerli, il governatore militare ha dovuto 
intervenire per calmare gli animi. 
drloronili ira 


Russia. 
Un bastimento misterioso — | funerali del gras 
daca Alessio — Il successore di Lobanof. 

Pietroburgo, 15, — In seguito alla no- 
tizia pubblicata dalla Noooje Wremia circa 
l'apparizione di un incrociatore straniero 
nel golfo di Botnia, un comunicato ufficiai 
dichiara che l'avviso della fitta tedesca 
Grille fa in fatto veduto nel giugno scorso 
a Skaers nel golfo di Botnia, ciocchè pro- 
vocò poi una corrispondenza diplomatica, 
ma le carte di Skaers non sono tenute se 
grete come afferma la Nosoje Wremia. 

-.I fanerali del granduca Alessio Mi- 
chailowitch morto a San Remo sono riu- 
aciti imponentissimi. 

Vi prese parte lo Czar e la Czarina, i 
granduchi e tutte le alte cariche di Corte 
© dallo Stato. 

La salma venne sepolta nellà cappella 
della ‘fortezza di San Pietro e Paolo. 

— A sostituire il principe Lobanoff quale 
ambasciatore a Berlino è stato scelto il 
conte Ostensachen, ora ministro a Monaco. 

connessi ail 


‘ Austria-Ungheria. 
Ispettori generali nell’ esercito. 

Vi 16. — Un’ordinanza imperiale 
disporle l'istituzione di ispettori generali 
dell'esercito, onde sorvegliare l’ uniformità 
dell'istruzione 6 mantenere lo spirito e la 
disciplina delle truppe. 

L'ordinanza nomina ispettori generali il 
feld-marescialio barone de Schoenfeld ed 
il generale di cavalleria principe Luigi di 
‘Windischgraetz. 

S. M. diresse inoltre una lettera auto- 
grafa al governatore della Bosnia e del- 
? Erzegovina, barone d’Appel, nella quale 
gli annunzia che dapprincipio aveva pen- 
sato di nominario ispettore generale del- 
l'esercito, ma che poi, per ragioni supe 

i» si decise a mantenerlo al posto im- 
inte.che occupa così degnamente. 
Espiesione di miniere. 

Troppau (Slesia) 16. — Vi è stata sta- 
mani un'esplosione nelle miniere di Hohe- 
nege, di proprietà del defanto arciduca 
Alberto. 

0 minatori nesono già stati sal- 
ni di essi sono leggermente 


Si spera di salvare tutti gi 
fra vii : 


Serbia. 
Il re Alessandro di Ser- 
vrtito ieri, 15, da Biarritz, è atteso 
Belgrado. 
pina 
Grecia. 
I! viaggio dello Czarevitch. 
,Gorfà, 19. — Lo Czarevitch è partito per 
a Famiglia reale ellenica è ritornata ad 
Atene. 
e 


IN ITALIA 


Per Francesco Podesti. 

Ancona, 15. — Domznica prossima, alle due, 
Eorico Patzscchi, che giangerà qui domenica, com- 
memorerà al estro delle Muse, Francesco Podesti. 

La commemorazione sarà pubblica; il manicipio ha 
diramato inviti a tatia le autorità, allo Associazioni, 
egli Istituti scolastici. Sono stati invitati puro i se- 
matori 0 i depatati della ragione, il sindaco di Roma, 
i niodsci delle Marche, e quelli, che nell'occasione 
delle morte di Francesco Polesti, inviaroco lettere 
‘ talegramei di condogiiansa, il direttore dell’Acca- 
demia di San Laca in Roma, i direttori degl'Istitati 
di Bello Arti in Roms ei in Urbino, fi ministro 
dalla pubblica intrazione, il figlio: del defunto, com- 
wendatore Giulio, e gli altri parenti. 

Il teatro anrà adornato a cura. del menicipio. In 
fondo al palcoscenico, ore prenderanno poto le nuto 
vità, frà un teofeo di bandiere e gli stemmi di Roma 
e di Ancona, sarà collecato il ritratto del Podesti 
dipinto dal valente soo alliero il prof. Pierpaoli di 
Fano. 

La priacipali autorità hanno convegno per le 18 


mella Cirica Pinacoteca, che prendo il nome dal Po- 
denti, è che è arricchita di tanti e-siapendi lavori») 
del ‘rando pittore. Domenica, ls Pinacetaca sarà a- 
perte sl pabblico dalle 9 alle 12 e dallo 14 alle 17. 

1) Comune ha degnamente provveduto alle cooranze 
di chi accrebbe tanto lastro alla. patria el all'arte; 


Il centenario di Santa Casa. 

Loreto, 15. — Siamo alla vigilia. dal! sqcondo 
periodo delle feste centenaria le quali nasemono una 
vera importanza artistica. 

È interessante il programma di musica che si ese 
gruirà nella Basilica dal 19 corrente al 18 aprile. 

Le esecazioni musieali si avranno il 19. marso, festa 
di sno Giuseppe, il 25 l’Annonzsiata, i 7 aprile, do 
menica dello Palme, il 10, 11, 12, aprile, il 14 Pa- 
aqua e îl 16 8% festa di Pasqua, nol qual giorso 
verrà scoperta la gran copsla dipinta dal commenda. 
tore Maccari. 

Il programma è scaltissimo od alla esecuzione del 
16 aprile, oltra la cappella musicale di Loreto par- 
teciperanvo alcani professori del Licso musicale di 
Pesaro è l'orchestra del Comunale di Bologna, sotto 
la direzione del maestro car. Roberto Amadei, 

Dai nomi dei maastri di cai si daranno le musiche, 
si rilova quanta importanza abbiano questa esecuzioni : 
Borghi, Cherabini, Gommod, R. Amadei, Vecchiotti, 
Froscobald!, Dabols, Mapelli, Palestrina, Basili, AI 
legri, Caperci, Steble, Reethoren, Bossi, Animaccia, 
Ziogarelli, Rodi, Rossini, Mitterer, Rbeinberger, Sqam- 
dati, Dvoràk. Ù 

Ta sera del 16 si darà un gran concerto, è viîa 
ranoo festeggiamenti speciali come lo scoprimento della 
cupola centrale della Basilica Si 

La insagurazione della fanicolare, che avrabbe do- 
vato aver Inogo il 16 aprila, ritarderà a maggio, per 
malsttia del concessionario ing. Corsa. 

are g i a 
Im onore della squadra. 

Maddalena, 15. — È arrivata la squadra co- 
msndata dall'ammiraglio Accinni. 

Lo case sono imbandierate. 

Ta popolazione prepara un' illaminazione per l'arrive 
della regia nave Sardegna. 

Il sindaco ba pubblicato un manifesto ai cittadini 
per il lieto avvenimento 

Ore 23,10. — Stasera oltre millecinquesento cit- 
tadîni, con mesica e fiaccole sopra barche imbandie- 
rate, focero una dimostrazione in onore della. marina 
® spacialmento della Sardegna. 

Lo case erano splendiJamente ilaminata. 

pula mare 
Avvisaglie elettorali. 

Mantova, 14 (5) — la Ostigila si riusirazzo 
a giorni i priacipali capi-gruppo del partito costito= 
rionsle liberale del collegio per intendersi sulla pros- 

ima lotta elettorale. 

Non si farà questione di programma ministeriale o 
antimioisteriale, ma si bandirà la lotta. contro i so- 
ialisti, i quali, compatti ed organizzati, sono già 
pronti alla battaglia, el ove sorgesse dissidio fra 1 
monarchici, potrebbero anche far trionfare qualche loro 
candidato, 


Si crede che la riunione proclamerà la candidatura 
Aall'iasanta omoreenle santa Dro; alla amala 5° 
centrernano i voti di tutti i modrchici, e epsciale 
mente di quelli di Sermide, ove il partito dell'ordine 
conta numeresi e antorevoli aderenti. 

pernotto, 
Da Velletri. 

Velletri, 15, (grà) — Per il compleanno del 
Ra, ieri lo scuole, gli olifci pubblici è molti privati, 
erano imbandierati. Fori mattina, nel gran salone dal 
palazzo municipale, proseti il sottoprefetto, il sin- 
daco, lo altre antorità, i capi degli Istituti col per= 
ovale iosegoante, molte signore, moltissimi altri cit- 
tadini, si è fatta la distribuzione dei premi per l'anno 
scolastico 1893 34 agli alonni dello eccolo secondarie 
@ dello secolo elementari. Il prof. Giacomo de Jaliis, 
del R. Ginnasio, ha letto uno stupende discorso ap- 
pisaditissimo, sulla educazione moderna © sall'arre- 
nire della gioventà italiana. I giovani della sovola 
di canto corale hanno esegaito un inno di occasione 
del prof. Sanfelice, musicato dal car. Ignasio Galli, e. 
diretto dal masetro Agvardo Bernabei, 

11 prot. Antonino Ciancia è stato nominato care 
iero della Corona d'Italia. Il Ciancis, insegnante 
di divegno nelle R. scnola normale @ sella R. scola 
tecnica, dirige da ventunanno la scoela serale di di- 
segno per gli operai, fondata da Ini staeso, una delle 

igliori istituzioni di questa città. 


titolo di cavaliere è wa riccocecimente, per dir 
così, aficiale dei Tunght-wersigi reni dal Ciancis allo 
scuole di Velletri el alla sa popolazione opeezia. 
L'amsuncio della meritiga ecorifcenza ha incen- 
‘rato il piaaso del passa, 
=——__—__e*-_ 
7 Il daca degli Abruzzi nel Slam. 
‘Bangock, 16. — È giunta la regia sere it. 
liana Cristefere Colombo, com ® SAR 
doca degli Abrori. |, 

A bordo tatti bene. 
IEEE 


Una scaramuccia-eoi dervisci 


Una corrispondiiza da .Cumala, 22 febbraio, al- 
PAfrics Italiena, così narra wa piccolo fatto d'armi 
che par terna ad onore dele nortre troppe: 

< ll maggiore Taritto per fur luce inturmo a Cas- 
sala © venire in chisro delle intenzioni nemiche, 
spinge ora tratto tratto dallo pattaglio fin presso 
all'Atbara, a monte ed a valle di questo, i anche 
2 notevoli distaaze. Ciò giora pon poco a tenere gli 
animi elevati e proati all'azione, ed a provare la no- 
ctre soperiorità. morale. 

Une di queste pastaglie, compoeta di una. quindi- 
sins di uomini della tribù degli Ad Omar, si è spinta 
verso sad-orest fino oltre Mabacatat, pretso le quale 
|, località © sulla rivà sinigim» dell’Athara passa la 
strada carornzione che derSek Ala Sin metto sd El 
Fesoer @ sà Osobri : è apporto la via che soglione 
oeguire i Dervisci del Ghedaref per recare seccordi 
nl corpo contrale di Ahmed Ali, che gli informatori 
dicono sia destinato sd agire direttamente contro 
di noi. 

Infatti, la nostra pastaglia, avando notato un'altra 
pattuglia nemice di circa srenta Dertisci, che_scor- 
tura fsochergiano salle destra una caroraza. pro= 
vaaienta dal Giedarel, l'attuccò subito e; senza e0- 
bire perdite di sorta, fort alcuni nemici, ne prese un 
paio prigionieri con un cammello carico di dora, © 
mise gli altri in foga 

È un piccolo episolio che valeva la pra di ce- 
cere narrato, perchè scenduto contro. forsa. doppio 
nemiche 3 canto chilometri de Camala, e si pò 
dire, salla via di comunicazione fra. due corpi me- 
sale. 

E si noti che la località sisma son è lontana 
dalla posizione importantissima di Tomat, dove î1 
Tecarò mette nell'Atbara, e dore si congiungono le 
csamnicazioni del Sedan con quelle dell'Abissinia. > 

Tossite? Pillole di Catramina, subito. 

CA seg n 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La terza rappresentazione di 4 Basso Porto, l'Opera 
tanto spplaudita di Nicola Spinelli, ha Inego stasera 
sabato. I prezzi, dopo le due primo, suno ribaseati; 
corì tutte le categorie del pubblico potramzo apprer- 
care ed applandire questa nora © gagliaria manife- 
stazione d na vero Interno musicale. 

— Valle 

lari sera, prima replica del Minatore, il pubblico 
trorò modo e ragione di applaudire qua e lì e 
artisti e i migliori pezzi dell'operetta. 

Quanto prima I? pipistrello, alla cui messa in 
scana il direttore della compagnia attendo con cara 
npaciale È e 


1) Nazionale era ieri sera aflellato. Tanto nelle 
Donne curiose, quanto nelle Barsfe in famegia în 
ciguora Laura Zuson-Palsdini, l'attrice intalligontis- 


sima in osore della quali le due commedie si rap 
presentavano, ebbe spplansi fragorosi. 

Stasera I rusteghi. 

Bomani due rappresentazioni, Alle 5 Le donne cu- 
riose, raplica a richieeta; alle 9 In cerca di matti 
nuorissima commedia brillantissima in tre atti, 

— Quirino. 

Per aasicarare cen altre prove l'esito dello spet- 
tacolo, l'impresa ha rimandato a lunetì prossimo le 


Questa sera prima rappresentazione della compagnia 
di Varietà < L'Olimpie >. 

— L'orchestra d'oggi. 

Folla straordizaria di dame eleganti : in prima fila 
la Regina d'Italia, 

Programma in alcuni numeri attasati, come la 
Ouverture dal Beethoven alla tragedia Egmont, e il 
Larghetto per elarino in un Quintetto del Momrt, 
suonato mirabilmente dall'insigne professore Magnani” 
La sinfonia in re min. di Schumana ha parti belle 


Eccone il programme 
Chopin — 1 Tempo della Sensîa (op. 33). — IV. Bal- 
lata (op. 52). 
Schumann — Vantasia (op. 17). 
Bajerdi — Tre pezzi : L Chant d'Amonr - Il. Ge- 
votta — IL Foglio d’Album - Toccata. 
Liest — XIL Rapeodie Hongreise. 
—__—_—_+——_—_—_—_—_—__& 


NOTA BIBILLINA 
Log. di ieri: AMINA — ASTI — MINA — STIA 
asti sorta, metege.; Farmi, 

1 sionza = amona, & acri? 


SOLAIO TRI 


6 
& 


4 
4. Mi pooi trovar în riva al Posto Lusino. 
4. A Crispi fo accanita oppasizione. 

. Mi diedero il Collare con ragione. 


ROMA 


16 marzo. 


Il comandante dei vigili. 

Grazie all'opera intelligente © all'attività 
del cav. De Angelis, assessore municipale, 
il Corpo dei nostri vigili sembra ora gua- 
rito da certe piaghe che lo fac: 
somigliare a quello del povero b 
patriarca che in un tempo lontano si rese 
celebre, nella terra di Us, per lesue virtù 

por la pezianza, come nei tempi moderni, 
in Roma, il sto omonimo ha acquistato 
fama... per i maritozzi. 

Il corpo dei vigili può dirsi dunque rior- 
ganizzato e l'elmo di Scipio, nonchè d’ot- 
tone, brilla degnamente sul capo tanto de- 
gli accasermati quanto degli aggregati. 

Però questo corpo è... acefalo! Proprio 
così; maoca di capo: Egli va innanzi, cam- 
mina senza testa, precisamente come il ve 
seovo Emidio ttuale sttore di Ascoli 
Piceno. - Vi ricordate storia? Il san- 
t'uomo era stato decapitato, ma lui, come 
se nulla gli fosse accaduto, appena uscito 
dalle mani del carnefice, raccolse da terra 
la propria testa e si allontanò tranquilla 
mente dal luogo del supplizio. Concedendo 
a quel corpo mutilato la forza di cammi- 
nare, Dio operò allora an miracolo; ma 
questo miracolo si ripeterà oggi per il 
corpo dei vigili? Hi 

Temo di no, come temo che, a lungo an- 
dare, un tale stato di cose renderà vani gli 

rzi fatti e le fatiche sostenute dal cava- 
lier De Angelis per dotare di quel 
piecolo esercito di pompi disci. 
plinati, di cui tanto essa aveva bisogno. 

L'attuale comandante e Maria è una 
‘persona ia, sarà anche un abile pom- 
piere - o care poichè occasione 


MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata; 


PARTE SECONDA 


Sarebbe stala una vera imprudenza ri- 
durre alla disperazione. 

Schwartz si acquetò anche questa volta 
alle ragioni di Chateaunenf, ma non dis- 
simulando il suo malumore. 

I giorni passavano. A Parigi chi si na- 
seonde ha torto. Molti avrebbero preso 
altre abitudini, stancandosi di venire al 
palazzo della signora De la Fierté soltanto 
par parlare con un servitore e lasciare un 
biglietto da visita. Bisognava affrettarsi. 


E ci affrettammo. Le memorie della mia 
vita in quei giorni seguono passo passo le 
fasi della conquista di Menton. Riprodu- 
cendole io avrei quasi l’aria di riprodurzé 
un bollettino, che riuscirebbe noioso alla 
lunga. 

Menton era 
comincia 

(*) Per il diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla. 


più che mai innamorato’e 
uscire dalla sua riserva. 


iventava insistente. Egli mi accu- 
sava di non aver fiducia in lui, che mi a- 
vrebbe difeso contro coloro di cui io mi 
lagnavo misteriosamente con lui. 

lo mi decisi a giuocar l’ultima carta. 

Perduto quel colpo sarebbe stato perduto 
tatto e sì sarebbe dovuto rinunziafe a 
Menton e ai suoi disegni, ma riuscendo 
Menton diventava uno strumento passivo 
nelle mie mani di Schwartz e degli altri 
due soci. 

Avevo riaperto le sale. Menton 
veva preso l’abitudine di venirmi a visi- 
tare nelle ore del mattino © di trattenersi 
con me în colloqui senza testimoni; era 
dunque inutile prolungare la mie clausura. 


Tatto riprendeva il solito andazzo. Cha- 
tenuneuf era contento e anche Schwartz 
non brontolava più. Egli pareva tutto in- 
teso a una grossa concessione da ottenere 
per un ricco messicano che doveva pre- 
sentarmi più tardi, © intanto io mi adope- 
ravo coi pezzi grossi del ministero per fa= 


— Venite domani? dissi ana sera mentre 
il commodoro restato quasi Paltimo nel 
mio salotto accennava all'intenzione di an- 
darsene. 

1 suoi occhi grigi brillarono. 

— E potete dubitarne 

— lo ho bisogno urgente di parlarvi. Si 

‘atta di cosa molto seria... Venite verso 

|’le undici, faremo colazione insieme... 

Menton aggrottò le sopracciglia. 

— Non ci sarete che voi 

Mancévano venti minnti alle undici 
quando. Il odmmodoro giunse la mattina 


dopo io lo ricevei con molta cordialità, mo- 
strandomi quasi allegra... 

Passammo nella sala da pranzo elo feci 
sedere accanto a me: quando il servitore, 
dopo aver portato una scatola di sigarette 
che io gli avevo chiesta, si ritirò l'ultima 
volta, restammo come dimenticati laggiù, 
a un capo dell’ampia sala, tutta olezzante 
di fiori. 

A poco a poco io andai smorzando il tono 


Fiuii col chiudermi în un silenzio pro- 
fondo guardando distrattamente la tazza 
di caffè. Avevo fatto apposta servire anche 
il caffè, in quella stanza che era la più re- 
mota di tutto l'appartamento. 


tutto, chiedervi un consiglio, un aiuto. Ma 
stamane ci ho ripensato. Voi ‘siete mi 
amico, certo, ma potreste mai preferirmi 
alla vostra carrierd?... 

— lo vi preferisco a tutto - disse Menton 
con entusiasmo tranquillo e con:entrato, 
come un uomo che ha già preso la sua ri- 
soluzione 

+ Ai vostri doveri f.. - seguitai io, senza 
levar gli oschi dalla tovaglia. 

— Quali doverif.. 

— Forse anche al vostro onore, Menton, 
perchè di questo si tratterebbe se io con- 
tinuassi il mio discorso... Meglio perciò che 
io resti nel mio silenzio.. Andate, amico 
mio, per voi la vita è bella e può anche 
riuscire gloriosa... Voi avete mille imprese 


più nobili di quella d’impadronirvi di un 
cuore femminile già ulcerato dalle più ve- 
lenose passioni. Lasciatemi nella mia mi- 
seria dorata.. io non vi chiedo più nulla... 

Menton, per quanto preparato a sentire 
delle strane confidenze, si trovava smarrito 
davanti al misterioso abisso che sembra. 
vano scavare le mie parole: egli egranava 
gli occhi come trasecolato, non osando dire 
una sola parola. 

Che diritto ho io di chiedervi un sa- 
grifizio che non si può domandare senza 
arrossire ? 

— Ma parlate dunque, Floriana, parlate! 

Scossi il capo, e prendendogii familiar. 
mente una. mano, soggiunsi : 

— Credete a me, amico mio, il meglio 
per tutti e due è di fermarci a questo punto. 
Forse più tardi ci rineontreremo nella vita 
e io non voglio che allora possiate riguar: 
darmi con orrore. Dividiamoci, 6 quando 
penserete a me, dito pure che diretala ve- 
rità: io ho rasentata nella vita l’esistenza 
femminile più miserabile che sia mai stata 
al mondo. 

In quest’ultima io esprimero la mia 
vera opinione sulla mia vita. L’accento do- 
volto esserne perciò così penetrante che il 
commodore, commosso, mi prese impetuo- 
samente nelle braccia, dicendo : 

— lo vi difanderò contro tatti. 

— Non potrete difendermi contro me 
stessa. Voi mi soffocate, lasciatemi, ve ne 
prego. p 

— Vi lascierò, se mi di 

at promelterete 
_— Bio vi dirò tatto, semi 
di eesere ragionevole. Io non vi domando 


te uniforme del suo gra ntan- 
Euei di ncsorrero nei luoghi d'incendio in 
cilindro e stiffelius. 

Indro e i imente sostengo che nn si- 
mile stato di gose non possa darare.I si 
daco sa ciò cl fare ed io m - 
derò bene dal ricordarglielo, limitandomi 
ad esortarlo a rivolgersi, nel caso avesse 
bisogno di consigli, al cav. De Angelis. 


ad a 
Per'éòthto mio, penso che i pompieri non 
più oltre rimanere senza capo- La 

mancanza di queste importante parte, 
corpo oltre al costituire una grave offesa 
all’estetica, mette i nostri in condi» 

le di dover rinunciare all'elmo. — 

EE un pompiere senza cimo è come nn 
uccello senza penne. 
hy: 


La tomperatara 
AllOsservatorie astronemiee 
Romano: 
Massima 15° 0 - Minima 5° 2. 
La ricorrenza di domani 9 
1861. Per leggo votata dal Parlamento (14 merz), 
Vittorio Emanuele II Re di Sardegne, assamo por 
sò © psi sooi discendenti il titalo di Re d'italia. 


Collegio 


Metastasio (oro 9) Rappresentazione della com 
pognia di Varietà. 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 

Crispino © la comare - Lola (ballo). 
Manzoni (ore 9), — Caffi-concerte — Le testa- 
zioni di Sent'Antomio. 

Rossini (ore 9) — Il castallo ‘degli spiriti - 

Excelsior (ballo). 

11 generale Mirri. 

Stanotte alle 12.50 è ginnto a Roma da Firenze 
il generale Mirri. 

N conte Bella Somaglia. 
fi conte Della Somaglia è ormai entrato in piese 
convalescenza, tasto che da oggi il prof. Postempaki 
ha sospeso il bollettino. 

Farfalla, che ha seguito giorno per giorno le fasi 
della fra malattia dall’ îlustre patririo, o’aesocia sè 
rallogramenti, che, lt della cca guarigione, gli 
amici inviso da egni parto d’Italia a Jni e alia sca 
nobile famiglia. 

ll prof. Luigi Ferri. 

Partreppo il migliorameote che aneusciammo cs- 
versi verifcato pella saluta del rel. Laigi Ferri, pre- 
side dalla nostra Facoltà di lottare, nom s'è mam- 
tennto, 

L'infuezza, da cui l'illustre uomo era stato cel- 
pito, è degenerata in una polmenite, che desta ai 
medici serie inquietudini. 

Facciamo i più forvidi voti che Luigi Ferri pense 
presto superare questa crisi cd cosere conservato per 
molti anni alla scienza, di cui è così insigne cattere, 
0 aila famiglia, ch'egli adora, 

I monumento a Garibaldi. 
Lamali, fa forma solezze, verrà porta lo prima 
pietra del morzmerio a Giuseppe Garibaldi, al Giani- 
calo; pressazierazzo lo Lore Macetà 
L'ovorevale Crispi, qualo presidezto della Commis 
sione reale per il momento, presamziorà na discorso. 

ll monumento a Cavour. 
Sotto la presidenza dell'amencere Baracconi si è 
riunita in Campidoglio la Commissione artistica di 
vigilanza pel monamento a Carcer. 


_———————sr r 


più che la vostra parola d’onore di ser- 
barmi il segreto e di non giovarvene con- 
tro nessuno. 

Il commedoro si alzò in piedi e fece la 
promessa che io gii chiedevo nella forma 
più solenne. 

lo allontansi allora un po'la mia 
giola dalla sua e cominciai : dn. 

= lo non pesso, Menton, dirvi tutto 
quello che vorrei, poichè cè una parte dei 
miei segreti che non appartiene a me. Vi 
basti però di sapere che in nn momento 
di follia... 

. Non s0 che cosa avrei dato per tornare 
indietro. 


— In un momento di follia - ripetà egli 
come un esaminatore che voglia far 
coraggio a uno scolare timido. 

— Ebbene... in un momento di follia gio- 
vanile, qualche anno fa sono rimasta vit- 
tima della mia inesporienza. Credevo di a- 
mare © di cesere amata, e non seppi resi- 
stero allo lusinghe di un disgraziato. Que 
sto disgraziato, lo seppi più tardi, non era 
quel giovine poetico che mi era apparso, 
era un evaso di galera... 

Io ricamavo sopra il canavaccio della 
mia vita. 


SINFOITA 


All'alcnanza assietora anche lo rcaltera Galletti, 
autore del monsmento: Scopo della riunishe era l'as 
certarsi dello stato del laveri per assicurare l'inan= 
urazione del monumento pel prossimo settambre, 

Per le elezioni amecinistrative. 

Ieri sera si seno riuniti i rappresentanti degli im- 
piegati subalterai dello pubbliche suminiztrazioni re- 
sidenti in Roma allo scepo di comporre una Commis- 
gione prometrice n cui afidare l'incarico di rasco- 
gliere lo adezioni al Comitato elettorale che si di- 
chiarò seduta stante costituito. 

Alla presidenza provvissria di tale Comitato fureno 
chiamati i signori: Distinti Giuseppe, presidento; Mal- 
garini Angelo, Cola Vinceono vicepresidenti; Cavanna 

i Achille, Angelini Augusta, Reta Earico e Maggioli 
Alfonso segretari; Uzlirago Secondo, Giorgetti Pie, 

l Lari Baffasle, Bastiarini Leone, Vannini Paolo, Bre- 
scielli Carlo, Di Lzsaro Ferdisando, Santarelli Lo- 

| dorico e Marce), Giuseppe ceesigiier. 

I 

i 

i 


Prossimamesso sarà teauta un'assembles generale 
alla quale ‘varanzo invitati tatti 1 colleghi. 
Conferenze dantesche 
alla Palombella. 

Domazi, dalle ore 8 alle 4, il prof. Framciesi farà 
la XYI* conferenza del suo cerro, commentando l'e- 
pisodio di Serdello © l'apostrofo all'Italia discorde 
(Purg. vi). 

Al museo artistico industrial 

Domani allo dos nella aala dal Museo artistico i 
dustriale a Capo Io Case, il prof, Maxzanti Ferdinando 
ripetarà pubblicamente, perchè richiesta, lintereseante 
cenfervata svolta venerdì scorso su la scaltura orna- 
meatrlo romana nei bassi tempi. 

Ta quantità dol disegni @ calchi esposti nella mala 
meritano un esamo speciale a dimostrame il lungo 
stadio fatto dal cooferenziere su tale argemento, 

Conferenze popolari. 

Domani mattina, alle 11, il signor Miliani, indo- 
atriale di Fabriano, terrà ‘una pubblica conforessa, 
sull'Iadustria © eni modi di sorsero © eviluppare di 
esso, nella sala dell’Ameciazione commerciale in pinsza 
Colonna. 

1 vini al pranre diplematice, 

Avche quest'anno, come abbiamo già nuntuziato, 
l'onorevale barone Biane, minato degli afuri esteri, 
d'accordo con l'onorerala Barmzzuali, ministro dell'a- 
gricoltura, ba fatto verriro vini italia al pranzo di- 
piomatico che anaialmente vino dato alla Consulta 
si rappresentanti dei gorerni esteri, Ja sera del 14 
marzo, per e%tamiszare il natalizio del nostro Be. 

{ vini ‘prescelti questa volta farono : Rufina, Mer- 
sole, Sammichale bianco, Barolo, Moscato di Si- 
riscusa. 

È oramai incontestabile come il vino toscano sia 
il più gradito como rino da pasto o da tarola, come 
comunemente suel dirsi. E il Rufina, della Casa Ca- 
calli, che venne serrito nì pranzo diplomatico in ele- 
santi caratfe, corritpose alla ben meritata fama che 
ha questo pregevele tipo di rino toscano. 

Ul Mersala è ono dei vini italiani cho può dirsi 
quasi l'anico ds molto tempo conosciuto în tutto il 
mondo. Quello servito apparteneva alla Casa Woodhouse 
(marca COP) e, mon potera dubitarsi, mantenne Ja 
fama oranque acquistata. 

Gome vino bianco neciutto renna servito îl Sammi- 
chelo dei fentelli Yisoschi di Atena (Caserta), 0 fu- 
rono riscontrati iu quel vino buoni pregi como sino 


Fra i vini rossi fini acereditati, @ di an tipo detto 
comunemente da arrosto, primeggia il Barolo, Quello 
della rinomata Opera ps di Bsroio, serrito quest'anno 
1 pranzo diplomatico, fa trovato ottimo da tutti i 
commensali. 

Îl Mossate di Siracusa, como vino da dessert 
veane accolto con la consueti simpatia che ds molto 
tempo godo queato rino liquoroso della Sicilia. 

L'industria della distillazicno del vini par produrre 
dallo sequarita uso Coynae, ha fatto in questi ul 
timî anni notevoli progressi tn italia, Anche alle 
fiera-ootoiai di vini, tivo recntemento in Rome, 
si sono Presentati dee movi espositori di Cegnae, il 
Matini di Alfonsine (Ravenna) e l Maloni diCa- 
gliati; e ad ambodio venne conferita la medaglia 
d'oro del ministero di agricoltura. Al pranso diplo= 
matico però venne servito il Cognac dello Spitaleri 
di Palermo, che de dirarso fatapo, © meritamente, fa 
una voterale concorrenza al Cognéc francese. El an- 
che in questa occasione seppe tenere site la ban- 
diora che va portando coa enore questo Cognac ita» 
iano. 

Quasi tutti È vini e Îl Cognac, presentati al pranzo 
diplomatico, furono foraiti dalla Ditta A. Taboga di 
Roma, préseo la quale si trorazo i prodotti delle 
principali Case vinicole d’Italia. II cavaliere Taboga 
pone dgai esra per mettere in esmmercio | vini che 
l 


egli asquista dirottameato dai produttori avendo lo- 
cali adatti 
conservazione. 

ll gran ballo all’Argonti 
organizzato dalla Fratellasza militare italiane. avrà 
luogo domani cera allo nova. La festa avrà principio 
con un concerto pel qealo prestano gentilmente l'o- 
para loro valenti artisti, Dopo il comcerto arrà luego 
il ballo, 

La presidenza della Fratellanza ci prega poi di an- 
nonziare che 1 biglletti non ancora ritirati, potrasno 
ritiraral alla sede in piasm del Grillo questa sera 
fino alle 9 e merso e demani dalle 10 antimeridiano 
alte 4 pom. 

Per Ja fenta è prescritta l'alta. ubifermo 0 l'abito 
di società, 

Sceletà del tiro a segno nazionale. 

A Gamma di urgenti lerori ai fossati. del poligono 
| di Ter di Quinto domani domenica sea Togo avranno 
le ccasuete esercitazioni © gare di tiro a segno. 
Corse elclistiche a Ter di Quinte. 

Domani è marteli prsssiszo, indetto da ua Comi 
tato di stadenti sicondaci, ni terrazzo due giornate 
di csrse elelistiche mella pista. di Ter di Quinto a be- 
netcio del poveri di Sambuci. 

i La maggicr attrattiva sarà il Criterium ciolistica, 

i pal qualo sono iscritti i più forti eneridori che si di 

sputeranno la palma di campione italiszo. 
Concerse ippico. 

Domani, allo i pomeridiane, a Tor di Qeisto avrà 
100go l'asgueeiiia casserse ippico, DI questo concerto, 


cho rinseltà nenza dubbio impertantizeimo, sono pimcici 
fi cohupello Slade, 1 duca Grazioli, Don Gialle Oro 
zioli-Lanta, il capitano Sarolronr, e commisstri dl 
marchese di Roccagiorise, Il principe di Soenito, il 
marchese Giacomo Marignoli. n 

I cavalli iscritti nono venticinque. Ai vincitori sar 
ranno dati i seguenti premi 

Premio d'onore : una coppa d'argento, diploma d'e- 
nore @ nastri, offerto dalla Sosietà romana della caccia 
alla volpe. 

Primo premio : ua oggetto d'arta, diploma e nastri. 
Beconde, terso, quarto © quinto premio : Diploma 
© nastri. 

Felice Albanî in libertà. 

Grazie al decreto d'amnistia è sinto ieri sera pesto 
in lberkà Folice Albani, direttore del Futuro sociale, 
condsanato a neve mesi di carosre per resto di 


stampa. 
Tombola. 

Una tombola telografes di L. 8,000 verrà estratta 
in piazza dall’ Indipendezza a benelicio dll'ospisio di 
Santa Margherita. La Società cooperativa dei rioeri- 
tori © commensi di banchi di letto di Rema, comu 
nica in proposito: 

< Il ministero dello finanso avendo concesso la re- 
giutrazione delle cartello nei rispettivi banchi di 
lotto, si avverto il pubblico che domeaica 17 mars 
avendo Inogo la tombols telegrafica col concorso della 
provincia romana, possono in deità uffici registrarsi 
le cartelle per comodo dei dilettanti al prezzo di 
cent. 60 fino alle 4 pomeridiane. > 

Un nuove sigaro. 

ll Consiglio tecnico dell'Rmministrazione dei ta- 
biochi ha approvato un muovo tipo di sigaro da ua 
soldo. ll sigaro verrà messo in vendita fra qualche 
mese, 

11 maresciallo Limenge! 

È morto ieri, in seguito sd una doppia polmosite, 
fi marseciallo Limongulli, della brigate di prbbllca 
cicuresm di Borgo. 

Da circa ventotto anni serviva nella pubblica sico- 
rea; in Bargo si era reso popolare. 

Circoli e asssciazioni. 

L'Asseciazione fra I liberi decenti In Roma, 
errò aseembiea generalo, sotto la presidenza di Rog- 
ero Boeghi, domsni domenica 17 cerrente, alle ore 16, 
nella sede dell’ Unione monarchica (piazza di Pietra, 
con ingresso dal vicele cieco di fanco alla Camera 
di commercio), con il segusato ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Comitato prometore; 

2. Diseassione delle Stetato sociale; 

3. Elezione dello cariebo sociali. 

Cassa di previdenza fra gli impiogati comu- 
mali. — Domani alle 9 118 nosemblea geceralo. del 
soci nella sede della Società in via Sant'Angelo in 
Pescheria, 34. 

Il regolamento 
per le sedute consigliari. 

1 elle prossimo sedute, il Consiglio coma- 
nale discotarà il regolamento per le propria sedute. 

La Commissione, cho ha quasi ultimato il proprie 
avoro, dopo un'ultima sedota, che terrà fra pochi 
giorni, darà allo stampa il regolamento proposto. 
Esonerati dal servizio militare. 

Per eosezione, duo elassi saranno totalmente libe- 
rata in quest'anno dal servizio militare: quelle del 
1862 il 30 del prossimo giugno © quella del 1870, 
chinmata per anticipazione duraote Ja guerra, il $ 
del prossime aoeto. 

Per contro, nessuna classe sarà liberata nel 1896. 

Inoltre la loggo di reclutamento in vigore, fseando 
il punto di partenza dol servizio militare al’ 1° no- 
venbre dell'ano d'iscrizione, lo classe 1871, bechè 
convocata prima di tal data, soa sarà liberabilo che 
il 31 ottobre dal 1897. 

La merte di un soldato. 

Teri sora alle 8 e un quarto. rientrava nella ca 
serma al Castro Pretorio un carro militare, condotto 
da un soldato del 13° reggimento d'artiglierio, dn 
gelo Mizeoi da Banco, che montava uno dei cavalli. 
Ad un tratto il cavallo Ifbero s'imbismarrì © si diede 
alla fuga. 

ll Missoni fece variî eforzi per frenare l'animale, 
che, sempro più inferucito, face cedere l'altre cavallo 
11 Missoni venne trascinato nella caduta id Îl caro 
passò sopra il suo corpo. 

Alcani soldsti di cavalleria e di artiglieria, pre 
neati al fatto, corsero in sinto dal caduto, che mer 
r'ora dopo morì in seguito alle grarì. lesioni. ripor- 
tato nell'aliome e nella tenta. 

Augusto Fermilii. 

Avgusto Formilli, il disgraziato che venne condan- 
mato per uzoricidio a trenta anni di reclusione è stato 
mandato in questi giorsi al reciusorio di Noto ia Sì- 
cilia, 

Scontate la pens della segregazione cellulare, il 
Formilli è stato ammesso sl lavoro carcerario el oc- 
cupato epecialmente a cortruire treccio di paglia. È 
molto maltadato ia saluto per cesere stato. colpito 
da dolori artritici. 

L’uecisere di 


nunziarono che Giuseppe Rcmanell, l'ascisore di suora 
Agostina, era morto nell'ergastalo di Santo Stafazo. 

Il cappellazo dell'ergastolo, signer Francesco DI 
Spigno, smeatisco ora tale notisia per merso del gior- 
nale La Campania. 

Da questo giornale mi pisce trascrivere la lettera 
vogvente, vero coempio di carità cristiana : 

< Dio solo Boma 21 febbraio 1595. 

Boito Rer.do 
Sie. Cappellano di S, Stefano, 

Nol leggere il Calendario dol Santuario di Pompei, 
fai cagità sott'oochi la Bca di Y. E. in vba Ittera, 
diretta ds S. Stefano all'arr. Bariolo Longo. Ore nel 
peaziero ehe fa Î. V. si ccepî 3° fare un po'di 
bene ai detenuti In ootesto Rirpestelo di 8. Seofsio, 
i permetto rivolgerle una domando. Sappiamo ebe il 
povero Bemanelli Giuseppe, linfellco nccisore delle 
nostra suor Agestina Pietrantoni, venne tradotto in 
codesto carcore, ultima sua destinazione, a sconto dsl 
sso dalitio | eoppiamo altresi che Îì mleere gio vemco 
chinmato, al Tribunale di Dio, ma igneriamo sftito 
in quali condisicni d'animo sitzi 11 disgraziato pro- 
sentito al Signore. Ed è appesto vu questo che ta- 


Der.ma nel Signore 
Superiora generale dallo suore di carità », 
Cronaca spioetela. 
Gelosia, — Certo Innocenso Maroscri scagliò 
fori un selcio alla frattivendola Adelaide Mazzola, soa 
amante, osa Îv quale stava in rancoro per guleia 
Lo produsse una ferita alla terta guaribilo in 10 


sione di' fosforo. All'ospedalo di Sanot Spirito è 
stata peste foori di pericelo, 

— ll mecganico Antonio Messo attentò leri a' 
propri giorni borendo usia soluzione di acetato di 
piombo, Dichiarò che valera morire perchè era stato 
abbandonato dalla sua amante, Francesca di Ferrero. 

È atuto pesto fuori di pericolo. 

Celto in flagrante. — Stretto lim 
bisnchino Lereozo Di Pasquale è stato serpreso mentre 
tentava di scessinaro la perta dell'ufficio del paga- 
dere degli operai addetti all'impresa del monemento 
a Vittorio Emanuele. 

Gran Cafè Venezia. 

Uno dei più eleganti stabilimenti — Ritrovo scelta 
società — Grandi concerti serali; unito Albergo del 
Campidoglio, per eplesdida posizione (Corso, piazza 
Vanazia - stazione omnibus-tram) presente ogni coa- 
fertabile desiderabile, oltre grando ecooomis per chi 
visita Roma — Pensicai moderatimsime, lasciando fe- 
coltativa ora pasti, scelta pintti. Camere esposte mes: 
rogiorzo, illuminaie tutte luce elettrica. Alferge 
Campidoglio preferito per inappuntabilo servizio © 
libertà; Ressasren: 


IL’ innamorato. 
L'innamorato è un uom che ai propri affetti 
Sagrifica potendo il mondo intero 
Ei non ha che le nozze ed i confetti. 
Qual predominio d’ogni suo pensiero. 
Nella sposa non sa veder difetti 
Perchè essere non $uol con lei severo, 
L’innamorato sotto melli aspetti 
È poeta, ma è cieco quante Omero. 
Ei non ci bada se l'etado è acerba, 
Se la sposa non è ancor ben formata, 
Parclella abbia una chioma assaisuperba 
E perciò deve ognor la signorina 
Che vuol essere dall'uomo idolatrata 
Acquistar da Migon l'Acqua Chinina. 


BRIDGE-WORK sitimo sistema di Denti 
artificiali irricomescibili veri, 1 SOLI che 
renimente vengono applicati senza grappo, nè 
melle, nè palato - DOFT. ADLER - Medice- 
chirurgo - 114 Via Nazionale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Torino. 

Un nostro telegramma particolare ci in- 
formia che le Loro Maestà Umberto e Mar- 
herita sono attesi in settimana pros: 
a Torino. 

Il matrimonio del duca d'Aosta. 
(Nostro dispaccio particolare) 

Parigi, 16, ore 11 45 (F.) — | giornali, 
annunziando l’arrivo dal duca d'Aosta, di- 
cono che sarà ospite del duca d’Aumale a 
Chantilly, dove incontrerà la contessa di 
Parigi e la di lei figlinola principessa Ele” 
na, colla quale il duca si sarebbe fidan- 


zato. s 
Ul duca d'Aosta a Parigi. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 16, ore 1025 (F)) — Il Figaro, an- 
nunziando il prossimo arrivo a Parigi di 
8. A. R. il duoa d'Aosta, ne fa grandi elogi. 

L’Eelaire conferma il matrimonio del duca 
colla principessa Elena Luisa, nata a Twi. 
ckenbam (inghilterra) il 13 giugno 1871, 
figlia al conte di Parigi, Luigi Filippo, morto 
nel dicembre scorso, © sorella al duca d'Or- 
léans. 

Il matrimonio verrebbe celebrato a Saint- 
Firmin, presso Chantill 

Ore 17,25. — S. A. R. il duca d'Aosta, 
arrivato stamani da Torino è subito par- 
tito per Chantilly. 

Giò conferma la voce del matrimonio, 
cui Re Umberto avrebbe dato l'assenso 
durante il recente soggiorno del duca a 
Roma. 


Presentazione di credenziali 
Oggi all’ana dopo mezzogiorno, come an- 
nunziammo ieri, Sua Maeatà il Re ha rice- 
vato in udienza solenne Sua Eccellenza 
Kung-Tcho-Young, ministro plenipoten- 
ziario generale per l'Europa dell'impera: 
tore cinese. 
Consiglio di ministri. 

Alle tre e mezzo si è adunato 11 Conmigho 
dei ministri, 6 furono approvati alcuni de- 
creti amministrativi, riflettenti il personale 

rii ministeri, che demiattina saranzo 
sottoposti alla firma reale. 

Il Consiglio poi ha udito prima è 
brevissima relazione del presidente sui rap- 
porti dei profetti e sul movimento elettorale 
di alcune provincie. 

Arrivi e partenze. 

Il ministro degli affari esteri, onorevole 
Blanc, partito ieri sera da Torino, è giunto 
oggi a Roma, 


(] 
La liberazione del capitano Romani. 
(Nostri dispacci particolari) 

San Remo, 16, ore 12,20. — Il capitano 
Romani venne scarcerato stamani alle une 
dici e mezzo. 

Suo fratello, che lo attendeta faori della 
prigione, lo accompagnò alla ferrovia, dove 
entrambi hanno preso immediatamente il 
treno per la Francia. 

Parigi, 16, ore 10,25 (F) — Il ministro 
della guerra, generale Mercier, per evitare 
inopportane dimostrazioni parigine all'ar- 
rivo del capitano Romani, gli ordinò tele 
graficamente di raggiubgere subito il suo 
reggimento. n 

Dopo Pamnistia del capitano Romani. 

Da Parigi sono giunte al Governo ita- 
liano formali assicarazioni che il prosi 
dente della repubblica Faure contracam- 
bierà la grazia del capitano Romani, con 
quella del maggiore Falta 6 del gio 
Valentino Aurelio, cittadini italiani, con- 
dannati per spionaggio dai tribunali fran- 


così. 
Un ricorso del comuni lombardi. 

Stamani, innanzi alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato, si è discusso il ricorso 
promosso da alcuni comuni di Lombardia 
avverso il ministero della pubblica istra- 
zione, sulla grave questione del concorso 
dello Stato nel pagamento degli stipendi ai 
maestri elementari. 

Per delegazione rappresentava il mini- 
stero il comm. Pogiusi, direttore della 
istrazione primari 

La decisione di questo ricorso, del quale 
è relatore il consigliere Astengo, è attesa 
con moltissimo interesse, trattandosi di 
questione che riflette uno stanziamento del 
bilancio di pubblica istruzione. 

Basca d’Italia. . 

Nei Bollettino odierno dell'Economista di 
Italia, leggiamo : 

< Gli impiegati della Direzione generale 
della Banca d’Italia henao diretto al com- 
mendatoro Marchiori un elevato ed affet- 
tuosb indirizzo per esprimerg'i i sentimenti 
di animo grato per le parole piene di be- 
nevolenza e di affetto per il personale della 
Banca, pronunziate da lai nell’ultima adu- 
za degli azionisti. ; 

Gli impiegati hanno voluto ancora espri 
mere al direttore generale i sentimenti di 
ammirazione per l’opera coraggiosa e ilta- 
minata data da lui al migiioramento delle 
condizioni dell'Istituto. 

1l comm. Marchiori ha gradito molto la 
dimostrazione di affetto del personale della 
Banca, sulla cui operosità intelligente sa di 
poter fare assegnamento per ricondurre 
lIstitato in condizioni di prosperità © di 
grandezza >. 

Il comm. Marchiori parte stasera per 
Lendinara, dove gli sarà dato un ban- 
chetto. 


L'Unione militare e la posta. 


1 comandanti di corpo d'esercito od uf- 
fizi militari spediscono senza francatura 


nione militare in Roma, e gli uffizi postali 
d'impostazione danno corso a tali oggetti 
senza tasse, mentre non hanno diritto ad 
esenzione di sorta. 

Il ministero delle poste e telegrafi, con 
apposita circolare, ha provveduto affinchè 
l'abuso cessi, invitando gli uffici postali a 
tassare anche questa corrispondenza. 

Metizie d'Africa. 
Un lazzarista all'ergastolo. 

La Stefani comunica da Masai 

< Il tribunale ha condannato 
come implicato nella recente rivolta e nel 
tradimento, il lazzarista indigeno Cufi Ma- 
riam, concedendogli e circostanzeattenuanti 
per lo pressioni che aveva avuto a subire 
da parte della missione. » 

Assuan, 16. — Slatin bey, faggito da Om- 
durman, è qui giunto. 

La Società italiana degli agricolteri. 

Lo adesioni alle Sucietà dogli agricoltori italiani 
contiagazo 2 giungere al Comitato numerose el as- 
torereli. 

Malte soso quelle dei Sodalisi agrari, fra cri la 
Società agraria di Lombardia ed il Comisio agrario 
di Roma ocsme soci fondatori, mentre fasmo già 
parte del Comitato promotere l'Associazione agraria 
frialama, l'antica Accademia di agricoltura di Terino 
ed © Circolo enefile italiano. Alle nascente Società, 


Espertazione del sale. 


In occasione della festa di San Giuseppe 
ANDREA TOMASI LPTORI FRESCHI AND 
d Si eseguisce qualinque lavore a prezzi modicissimi - ROMA, Via Frattina, 36 Zia" 


ficio per ufficio fino ai luogo di destinazione, © se- 
ranno considerati come telegrammi di Stato urgenti, 
@ quindi avranzo la precedenza nssoluta sulle altre 


Disastri nelle miniere. 

Troppau (Slesia), 16. — Finora 110 mina- 
tori hanno potuto uscire dalle miniere di 
Hohenegg, e ve ne sono ancora dentro 180. 

Le ferite dei salvati sono leggere. 

I salvati dicono che 60 minatori attene 
dono di potere uscire 

Vi sarebbero alcuni mori 
sulla sorte degli altri 120 

La causa dell’esp.osione 
fa alcun incendio. 


0 
BORSA DI ROMA 


16 marz. 

Reodita coerdita a 99 32 112, chiosura 99 36; per 
fino corrente 93 47 112. 

Banca d'Italia 838 — Banco Santo Spirito 331 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 35 112 — Perrorio 
Mediterraneo 502 — Ferrovie meridiosali 661 — 
Gas 830 — Acqua Marcia 1325 — Omnibes 208 
— Tiberina 16 — Nsvigazione generale 318 — 
Condotto 177 — Molini 52 — Obbligazioni fer 
roriarie 3 0;0 290 — Foodiaria Banca Nazionale 
4 010, 485: 4 118, 490, 


Cambi: 
Parigi 105 20. 
Lenin 96 54. 


BORSE ITALIANE del 16 narm. 


inatori. 
è ignota. Non vi 


ra 
502 19l 
66118] 
319 — = 
cele ziebia 
e os ari 108 20) 10528 
129 85! 129 90; 129 90 
26 57.96 671/21 2657 


U cambio per | dazi dogneali. 

1 prezso del cambio per i certifeati di pagamento 
di dazi doganali è fsento, per lmnelì, 18 marm, a 
lire 106 25 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
palla settimana dal 18 a tutto îl 24 marm peri 
dasiati com superiori a lire 100, pagabili in bigliott!, 
fistato in dire 105.30 


vuol guarire radical- 
mente da malat 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 

incipali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambalatorio internazionale celtico 
in Vene @ ricevera tosto 
tazione ed i rimedi necessari. 


LA VISTA vetrosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la correzione del difetti e deboli 
di vista, mediaste Il suo particolare sistema dl 
indi tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Bae 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


URRO 


naturale garantito purissimo 


DEBOLE 


al Kibegramma L. 3,00 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Santo 


(TOSCANO STRAVECCH 
a Lire 4 — la 

trovasi in vendita presso la 

boga, Nuovo Tritone, 

Bon: ven era feverini, gerente resrone, 


Stabiliraento tipografico dall O-nn® 


itta A Ta 


aaa a n a.’ 


cre. 


ERNIA RE 


rage esco 


Chilom. in esercizio . . 4210 
Media ....... 4195 


ARTRITE 


GOTTA 
REUMATISMI e RENELLA 


ELISIR ANTIGOTTOSO FATTORI 


4is PER LA CURA RAZIONALE 


Questo Elisir a base di sali di Litina e Soda con po- 
tenti tonici vegetali è uno dei più grandi rimedi che la 
scienza medica portò all’omanità: L'efficacia di questo 
preparato è così francamente dimostrata da una ecee- 
zionale collezione di certificati di illustri Medici e Pri. 
vati che il dubbio non può più sussistere. Diciotto anni 
di esperienza proclamano l'Elisir Fattori il migliore di 
tatti i farmachi fino ad ora conosciuti per combattere 
e debellare con esito certo la Getta, l’Artrite, i 
Reumatismi e la Remella in tutte le loro mani- 
festazioni. 

Dietro semplice richiesta o biglietto di visita, la no- 
stra casa spedisce franco di porto un prezioso epw- 
scele sulla Gotta, Artrite, ecc., nel quale sono de- 
scritte le cause, i sintomi, la cura dei suddetti mali e 
regole igieniche e dietetiche da tenersi, nonchè le ul- 
time attestazioni di illustri Medici e Privati. 

L'Elisir antigottoso si vende in tutta Italia al prezzo 
di L. ® per ogni boccetta. Dietro invio di cent. ©® si 
spedisce franco di qualsiasi spesa a mezzo postale in 
tutto il Regno, — Per l'Estero, aggiungere le maggiori 
spese postali — Si avverte che un pacco postale di 
3 chilogrammi può contenere fino ad 8 boccette, che 
generalmente è la quantità sufficiente per fare una 
cura regolare per mali cronici. 

Un pacco postale di 5 chilogr. contiene 12 boccette. 


Le domande devono indiriszarsi eselusiamente a &. 
FATTORI e €., Chimici-Farmaeisti, via Monforte, 
n. 6, Milano, ed in tutte le principali Farmacie del Re- 
gno ‘e grossisti. 


BRONCHITI 
RAUCEDINI 
RAFFREDDORI 
TISIINCIPIENTE 


| Le Pillole Americane dì Seneghina composte preparate| 
| dai chimici-farmacisti G. Fattori e C. sono uno dei po-! 
chi rimedi che abbiano mai smentito le loro eccellenti 
virtà terapeutiche nel combattere le tossi, le bron-| 
chiti, ecc. 

Gli effetti di questo pietoso farmaco sono rapidi e 
sicuri. Opera come per incanto, perchè anche poche 
pillole bastano a recare un sollievo immediato. Ogni 
‘ammalato è invitato a far la prova di una scatola di 
queste pillole e sarà costretto di riconoscere essere 
questo un medicamento supe-iore ad ogni elogio. 

Si vende a L. 30 alla scatol 

Dirigere le richieste ai Chimici-farmacisti @. PAT- 
TORI e €., via Monforte, N. 6, Milano. Se per posta 
aggiungere cent. 15. 


 Jodof. Esa. Evcal. a 001 Es. s. polig. seneg. 002 
Sal. @. di Greg. 0001 Est. Acon 0001 Fst. bell: 0,000 Ba 
Tolut. 005 G. Amm. 0.5 Est am. q. b. 


PRAIA 


gratone e IINIVHERSALI GFsmon se 


Chimici isti 
Lain PER LE MALATTIE DELLO 


Queste pillole sono intieramente composte di sostanze oegetali, sono affatto inoffensive 
e costituiscono un depurativo infallibile del sangue e degli umori. 

) risultati ottenuti da queste Pillole Depuratioe Universali nel combattere con esito 
certo le malattie dello stomaco, del fegato e degli intestini, fanno splendida testimonianza 
delle virtà delle medesirtie. Il loro valore terapeuticu sta unicamente nella perfetta e giusta 
Îoro preparazione, nell'uso che ne deve esser fatto delle stesse, in quelle malattie che man 
mano verremo qui sotto descrivendo. da wa 

Costipazione © stitiebexza. — Una scarisa quot diana degli intestini è indispene 
sabile per mantenere l’uomo in perfetta salute. Se non si ha cura di questa circostanza, il 
Sistemi intiero resta sconcertato ed indebolito. Disordini dannosi e terribili da Thogo spesse 


— Questa malattia tanto frequente ai nostri giorni, è 
sempre accompa; immazione più 0 meno pronunciata della mocosa dello sto- 
maco, e ciò dipende da difettosa digestione, che prolungata produce indebolimento generale, 
accompagnato da acidità, irritabilità neroosa, Mlatulenze, gonfiori di ventre, © spesse volle 


vini dolori di stomaco. 

Malattie del © diserdial biliesi. — Sono quesie le malattie più difficili 
e quelle più ostinate edico riscontra nella sua pratica ordinaria, essendo il fegato 
uno dei grandi centri organici pei quali devono passare i materiali assorbiti per le vie di- 
gestive, affine di subirne profonde modificazioni. La bile è un catartico naturale, e quando 
essa si trova alterata in seguito a cause diverse, coma per esempio, per un’infreddatura 
nel cambiamento della stagione, per una viva commozione, per un patema d’animo, ece., 
l’eccesso circola in tutta l'economia commista al sangue e per prima cosa tinge di color 
giallo chiaro il bianco degli occhi, poi alla pelle di color giallo arranciato o verdastro. L®- 
rina è rossa e carica di tutti i materiali biliari dei quali spoglia il sangue. Qualche volta 
vi è febbre e prurito alla pelle, assenza d'appetito, oppressione e debolezza. Quando le fun- 
zioni del fegato sono sconceriate, la nutrizione avviene imperfetta. Lo stomaco ed il fegato 
agiscono e reagiscono uno sull'altro, ed è assolutamente impossibile che uno dei due scon- 
certato, senza che l’altro non ne sia più o meno affetto. 

Uno dei peggiori tratti caratteristici delle indisposizioni biliose è che esse partoriscono 
una infinita varietà di disordini, e la più molesta delle loro forme semplici, la iterizia, è 
considerata come una malattia molto dannosa. In molti casi, quando il fegato è ammalato, 
la superficie del corpo si copre di piaghe, di ulceri, di foruncoli, di bottoni, ecc.; in altri si 
produce delle risipole, oppure forle tosse accompagnata da nausde e da febbre, coliche, 
diarree, dissenterie ed altri disordini più o meno vicienti. 

Diserditi di stomaco e perdita d'appetite. — Si provano sorenti volte dei 
gravi inconvenienti e delle gravi. sofferenze in causa di uno stomaco in disordine, anche 
quando queste non sieno prodotte da una malattia speciale, di natura incarabile o quasi. 
Uno stomaco disordinato conduce indubbiamente alla dispepsia, ale malattie di fegato ed 
alla infiammazione degli intestini. 

Bisogna aver sempre presente che lo stomaco è la sorgente di tutto il potere del si- 
stema, perchè è lui che lo sostiene. Or dunque. se lo stomaco è ammaldto, tutto il corpo è 
ammalato. Pochissime persone ci furono, e ci sono che presto o tardi, più o reno, non ab- 
biano avuti disordini di stoma:o per aver mangiato troppo forte, savraccaricando così l'or- 

rano della digestione da produrre cafarri, imbarazzi gastrici, e conseguentemente perdita 
‘appetito. 

Essiorania e mail di testa mervesi. — Tali malattie sono quasi sempre la con- 
seguenza di indigestioni imperfette, di una costiperi bituele, della non attività del fe- 
gato, ed alcune volte anche di queste tre cause insieme comb nate. Inutile dire a chi ha 
sofferto e soffre mali di testa, esser questa una malattia delle più cradeli, delle più noiose, 
delle più opprimenti. 

Collea billesa — Questa malattia arriva all'improvviso, ed è accompagnata da 

i sofferenze violeuti nell’addome, e spesso da vomiti @ diarrea. 

let mervi. — La immensa quantità di malattie che col nome di male nercoso 
, sono generalmente causate da indebolimento deg'i organi digestivi e dalla irrego- 
larità dell'apparecchio intestinale. 1 nervi, come tutti sanno, sono la parte più sensibile pel 
sistema animale. Senza essi, non si avrebbe nè piaceri, nè dolori. Ordinariamente il male 
nervoso è lo staio il più molesto per il corpo e per lo spirito. La «ausa risale, nella mag- 
gior parle dei casi, alla condizione morbosa degli organi de'la secrezione, dell’assim lazione 
è d'espulsione, che sono il fegato, le reni, lo stomaco, gl'intestini ed i condotti della traspi- 
razione. Se uno di questi organi si trova ostruito e disordinato, si può è+ser certi che una 

delle conseguenze sa malattia nersosa, sotto una qualsiasi forma. 
Scatola contenente Y. 23 pillole L. f — Id. Id. N. 60 pillole 

Spedizione in qualunque parte del mondo colla sola aggiunta di cent. 15 — 4 
si spediscono franche di porto. 

Birigere le richieste a G. FATTORI c €. Chimici-Farmacisti, via Mon- 
forte €, Mila 

Deposito rmmcle © grossisti. — Im Roma: A. MANZONI e €, 
Farmacia Reale Garneri, Società Farmaccutiea Rom ed im tutte le 
altre buone farmaeli 
Podof. 0015 - Est. ramu. purs. 0.05 = Est. Rhei el. 005, Pulv. ramn. p. q. ». Gumm. Camb. as. 

ot: 0015 - Ea P pd Camb. 004, Ras. 


® 
tole 


RMORROLDI 


Curate e guarite mediante le Pillole 
solventi antiemorroidali ed Un 
guento antiemorroidale Fattori. 


illole Solventi composte di sostanze puramente 
ata si manicagono inalterate per langhissimo 
‘iempo senz e della loro efficacia. Costituiscono 
lim mezzo di guarigione semplice e superiore ad ogni 
lcangenere rimedio nelle Emorroidi interne ed esterne. 
‘Affine di facilitare e rendere più sicura © più rapida 
la guarigione delle Bmorroidi, durante la cura dello 
fole solventi si dovrà far uso anche dell’Unguento 
‘antiemorroidale, prezioso composto di sostanze eminen- 
temente astringenti, calmanti, antiflogistiche, risolventi 
led antisettiche. > Ù 
La facilità somma com cui si applica, il vantaggio 
immediato ed inapprezzabile che l'ammaiato ne risente 
fa sì che la cura dell'Unguento non dovrebbe mai es- 
‘sere disgiunta da quella delle pillole. i 
Infatti, mentre le pillole guariscono la_ costipazione 
cronica di corpo e favoriscono la secrezione degli 
umori, l’anguento esercita la sna azione immediata e 
locale facendo scomparire il dolore, apportando in 
breve tempo una perfetta guarigione. 
PRI 


n 
Una scatola pillole L. 2.50 

» >» 300,» bg 

Un vaso unguento, grande » 4 —) (Triplaca- 

> » ’medio » 2—) pacità). 

Spedizione a 1j2 posta con la sola aggiunta di cen- 
tesimi 


OPUSCOLO SPECIALE GRATIS. E FIANCO DETRO SEMPLICE ICHESTA 


Le domande devono indirizzarsi esclusivamente alla 
Ditta proprietaria G. Futterf e €., Chimici farmacisti 
lvia._Monforte 6. Milano. 07” 
Form: Xioe Barb. - Reum eieci. sa. 0.10 - Gum. tambod. 

002. Extr, aro. q. s. Estr. Reum. elect. ecc. 

Form: Ung. pop. 3 Phb. acet. 1 - Laud Syd. Î. Es. od. q. 5, ecet. 


Nat ol so ol cca 


zena o catarro cronico del naso — Corizza o 
catarro acuto — Alito cattivo prodotto da esul- 
cerazioni del naso, della bocca, dello labbra. 


delle gengi 


TALI MALATTIE VENGONO CURATE E GUARITE MEDIANTE LA 


Polvere antisettica Fattori 


Il rimedio che presentiamo contro le suddette infer- 
mità tanto gravi nei rapporti sociali, è basato sui ri- 
sultati ottenuti ultimamente dalle ricerche fatte a P: 
rigi dal Locemberg, presenta! discussi dal Politzer di 
Vienna, Hartman di Berlino, Guye di Parigi, ecc. ecc., 
nell'ultimo Congresso di dotti specialisti a Basi Î 

La Polvere antisettica è uns perfetta combinazione | 
di sostanze eminentemente assorbenti ed antisettiche, | 
ha la virtù di neutralizzare ogni fermento putrido di | 
qualsiasi natura esso sia. è affatto innocua. | 


Form. Sulph. carb. zine. 5 0p - Ac. bor. dep. 90 0 - Euca- | 
listol. Menthol - Thymol 1. s. ecc. il 
Greusa scatole 5 lire, frane nel Regno) 

L. 5,98. I 

Dirigere le domande al Laboratorio chimico-farmaceu- 
tico @. Fattori e €. via Monforte n. 6, Milano. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società amonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18® milpni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal | al 
(23 DECADE) 


[RETE PRINCIPALE(°) 


10 Marzo 18 


igienici, — Eccellenti nel latte, nel 


RETE SECONDARIA 


| ESERCIZIO | ESERCIZIO | 

corrente | precedente | 
Ì 
I 


lerci a G. 
erci a P. V. 


TOTALE . 


Viaggiatori. 


Differenze 
+ 197 
+ 169 


42,470] 
914 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | 


SERCIZIO | ESBRCIZIO | Differenze 


+ 88 
+ 87 


tal D.r TENCA con risultato feli 

ci speciale tutto il 
IMilano, dalle 2 alle 4 pom. 
Nsulti per corrispondenza, L. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 
— pl dt ato Pi Gere i Ap Cat. 


pi per regali, per feste, soirées. — IL. 3 al Chilogramma. 
la Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


— Squisiti, 
a preferirsi 


CE! 


MPOTENZA e STERILITAÀ 


Se non cagionate dall'età o deformità delle 


‘engono curate 


rinforzando, mediante rimedi corroboranti € 
tema nervoso genitale. — Via_ Passerella, 2 
per quelli fuori di Milano, Mercoledì è Sabato — Con 


Bagagli e C 
Murcha GV. 
UC P. V. 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


|{{ efficace riparatore costi- 
Il suzionale. 
f Ediuna ammini: 
|| facile ed aggradevole. 
Dott #. LAURA. 
i Profeasore insegnante sa Cli 
delle malattie dei bem- | 


PRODOTTO per CHILOMETRO 
188,2 78 81 


67948 
18,602;35|— 56723 


della decade . . 
18015, 12 


riassuntivo, . 
() La linea Milan 


Gabinetto Medico Magnetico 
La sonnambula Anna D'Amico 
dà consulti per qualunque: malat- 


ultimi an 2a | ROMA - VILLA VITTORIA -P.* BILVIO 


lari. ] signori che desiderano con- Mamilzone di Pollicettera: i 
sultarla per corrispondenza devo- Galline, Oche, Fagiani. Pavoni, Faraone, Tac: 
no scrivere se per? malattia, i chini, Selveggina, Conigli, Cani, ecc. i 
principali sintomi del male che Uova fecendate per incubazione. 
soffrono, se per domandare di af- Uova per consumo. 

HIFDI dichiarato 10 che deaideonzo Preeri correnti ellistini gratis a chi ne domanda. 


invi L. 5 inlet 
sapore, ed invieranno L- $ ine {seme 1, n RW eo | 


cano dell'Ospedaletto fatte | 
ble di Tonno. i 


CARAMELLE” 


rinomata confetteri: 


L'unico Liquore Nazionale 


che possa gareggiare colla 
Chartreuse. 


Guardarsi'dalle contraffazioni. 


‘EOjIGGUI IP_USIEN DI BHOY] 


Massime Cnorificenze a diverse Esnocizizni. 
esi 


#î vende pr:sso la Dilta A Taboga, 
— Bottiglie da Lc 1,25=2 20,80 04 lu Flaconi da Cont Go. 


Il Liquore 


E 
Tritone, 4 a Stab. Tip. dell'Opinione 


tera raccomandata o cartolina vaglia al prof. PIETRO 
Via Guardiola 2:23 


D'AMICO, via Roma N. 2, piano. 2. BOLOGNA. 


elettorale 
stabilito ini 
denti, off 

condizioni 


sue ederà 


pendici: 


condizioni] 
dacia che 
di nuovi 
tuti veci 
dimostra 


barriera 
in Italia 
astacolo 


cisero a 
chiedere 


e si ripe 
È atroseci 
> gatelo 
presente 
# usestra! 
cadere i 
È duceine 
i Quello 
Ù è il lavi 
DS quale È 
z îl risori 


presso ia 
via Nuo- 


[ETIENNE = 
Stasi dell'Unione 16 postale 


Stati 
Stati non 


nek 
l'Unione postale... , 50.30 15 60 86 18— 
nn 


Gi ammenzì e i0 inserzioni dd Fanfello si ricor 


NUMERO 76 
PUBBLICITA 


IL FANFULLA perzotore aci 


sime elezioni politiche, offrire ai suoi let 
tori esatié informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, © che all'uopo ha 
stabilito în tutti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
condizioni di abbonamento : 

dal 20 marzo al 31 maggio L. 3 

dal 20 marzo al 3I dicombrò. > 22 

Abbonamento. misto. Fen/tlla g.. e. Ran- 

fulla della domenioa:, . . 

dal 20 amezo ai Si disesbro L #5 


Quei si bhonati che volessero, ri 
cevene uno dei dad grandiosi ed iulistimi 
premi che il ‘ha offerto con pléuso 
generillé, dévono-inviare in più dell’abbo- 
namento L_3 per # Gras D Dizionario 

H ioni utili, e L. 
Vaevara Pegieto Fautico © modemo di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile pàrlare della utilità e della bellezza 
nosiri premi. 


Con'la fine di marzo avrà termine l'in 
teressante romanzo: I miei amori, è cui 
suc ‘ederà immediatamente nelle nostre ap- 
pendici: 

IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


n 
ALESSANDRO DUMAS. 

Questo lavoro del grande romanziere riu 

riisce le grandi attrattive per ‘le quali egli 

ha conquistato coi racsonti immagi- 
nosi il pubblico di tutto il mondo. 

Léttere, ‘vaglia &' cartoline-vaglia di- 

rette alla Amministrazione del Fanfulla, 


‘uffici. postali sono aatorizzati a 
risevere abbonamenti per il. Fanfulla. 


ROMA Domenica 17Marzo 1895 
L'oro è l'orpello 


Uno dei segni del miglioramento delle 
condizioni economiche dell'Italia ® delle fi 
dacia che sî ha in essa è la- costituzione 
dî nuovi Istituti e la*ricostitazione di 1 
tuti vecchi.'Questo'lavoro di riedificazione 
dimostra che la fidacia comincia a rina- 
scere e fa nel tempo stesso sperare che 
per esso potrà essere agevolato \il miglio- 
ramento: del paese. Perchè significa che 
siuniò weciti fuori dal: pauroso pelego. ed 
abbiamo toccato la fiduciosa riva di un 
migliore avvenire; che.è passatoiil periodo 
acato, nel quale. un pauroso. sgomento; si 
imponsessava. di tuiti.e privata il nostro 
paese dell’aiuto dei capitali.adel contributo 
degli Istituti di cred.to. 

Ne] ierrore.che aveva preso. tutti, ope- 
rara in Italia, impiegare qui i capitali, 
equivaleva ad andare incontro, a danno 
certo. Quando non vi fosse stato, altro, pe 
rico'o, vi era quello di veder deprezzato, 
coll’anmento continno del. cambio,;l denaro 
poriato qui dall'estero. E si vide, così che 
il più alto prezzo, del, denaro in Jtalia, in 
confronto con gli altri paesi, non bastava 


condizioni non sarebbe, bastato nammeno 
aumentare ancora più lo sconto perchè la 
barriera, dela sfiducia impediva Paffinsso 
in Italia del capitale straniero; perchè un 
ostacolo. insormontabile, impediva il fan- 
ziopamento regolare. del meccanismo dello 
sconto, Eravamo fuori della legge, econo- 
mica, la quale opera con matematica pre. 
dintonie”in*tatu i passi Che st trovano în 
condizioni anormali. , 4 

Tale era la preoccupazione, così profondo 
il timore per le condizioni, dal nastro paese, 
cha si gionae a fare proposte, le quali non 
avrabbaro : potuto essane- accettato senza 
scapito della dignità del vostro paese. E si 
dero.alla. fermezza e alla fiarozza degli no: 
mini del Governo se quelle proposte..non 
trovarono accoglimento. 

Ma coloro stessi che quelle proposte. a- 
vevano, fatto per garantirsi, della. perdita 
che le condizioni del, paese facevano loro 
temere, lo abbandonarono di poi e si der 
‘08 vanire in Italia'ad operare,senza 
chiedera speciali concessioni. che non sa- 
rabbe stato nè ginato nò dignitoso , accor- 
dare, mbelio 

‘Fa gn primo passo che incoraggiò. altri 
A seguire l'esempio: fa,la_pFova;che si.co 
minciava ad acquistare la fiducia nel. mi 
flioramento .delie , condizioni. economiche 
del.paese.Auche-par le, dimostrazione,cha 
ne scaturisce deve. essere. perciò: veduie 
solentieri e deve essere incoraggiato que- 
sto risvegliarsi di, attività, che, potrà . re: 
care vantaggio nolevole alla economia na> 
zionale. 

To non verrei però che si cadesse nuo; 
‘vamente nelle illasioni fanesto del passato 
e.si ripetessero i gravi errori le. cni disa- 
atrose conseguebze non sono ancora, pags 
gate. lo vorrei: che..il passato fosse 


itabilmente al'a rovina. 

Quello che accorre ozgi al nostro passa 
è il. lavoro. serie, ordinato. a. ferandg,.il 
quale prepara lentamente ma sicuramente 
il risorgimento economico. Questo lavoro, 


ad attirere qui i capitali esteri. In queste | 


| 
Ì 


apparentemente modesto, è da preferite a 
quello ‘febbrile e vertiginoso che deriva 
dùlla speculizionè e che dà mbmentanea-” 
mente l'apparenza e l’illosione dell’agi 
tezza e della prosperità; apparenza è illu- 
sione che presto vaniscono per tipiom@ 
bare il paese'in una triste realtà. 

Pet questo, nellé matifestazioni det ri-' 
sveglio che si vanno delineando oscorre 


ibene distingligre’ tiv èNe'è"rano e serio da 


ciò che è intinto dalla pece della esagera» 
zione ed'è inquinato dal microbo funesto 
della speculazione; e mentre è doveroso ed' 
utile aiùtare tutte lé manifestazioni same e 
série di attività, è hocsssario combattere è 
colpire quelle clie' non hanno per obiettivo 
il lavoro utile e profizuo, ma si pfopon- 
gono di svolgere un'azione febbrile e dan- 
nosa di speculazioni 

To non inténd> di ingrossare la voee con- 
ti6 la speculazione, imitando coloro ‘che 
hanno attribuito ad essa esclusivamente! 
tàtti i malanni ‘che hanno colpito il nostro 
paese, per trovare facilmente un gerente 
resporisabile dî tanti errori e di tante:colpe; 


i ritonosco an :he ‘che la speculazione, se 


sontenuta entro certi confini, è utile e ne> 
ce:seria. Ma non pofso dimenticare. che 
una'pitiò Certamente ‘hotevole di respon- 
sabilità dei guai piovatici ‘adfosso spetta 
alla spasniazione @ a ‘coloro che la inzò= 
riggiarono 6 elmentarono; a coloro che 
sdegnarono il lavoro serio e ordinato, mo- 
destamente ma situramente rimuneratore, 
per correre dietro alle inganvevoli il'usioni 
dei facili © immediati suadagni. Non posso 
dimenticare che fu il deviamento dal retto 
sentiero che condusse a rovina gii Istituti 
e aggravò le condizioni del paesé. Perchè 
3 ia non fi 


credito prima e dalle Benche di emissione 
poi, non ssrebbe arrivata alle proporzioni 
gigantesche che assunse e si sarebbero 
evitati i gravi guai che ne_ sono] derivati, 
tra'i quali quello del disordine della nostra 
circolazione bancaria. 

La speculazione, se l'umina 
contenuta entro limiti modorati, riesce utile 
perchè eccita la attività del paese ed è si 
molo efficace al lavoro © all'intervento dei 
capitali; ma riesce funesta invece quando 
trarmo.a in fetbrile esercitazione di gitoco 
sfrenato e'folle. A questa forma scuta e 
petsiciosa della speculazione otzotre con- 
trastare il passo invece di porgere siuto, 
dra Spesialmente che ît paeso si avvia al 
suo risorgimento economico, il quale po- 
trebbe essere seriamente compromesso 
dall’opera insana @ funesta. della specula- 
zione, i 

E l'ufgenza di una difesa contro’ questo 
si:robo dell'economia nazionale, che mi- 

cia di impedirne il risorgimento, appa 
i ivi vanno facerido da 


qualche tempo per far 
Non è fuor di luogo os: 
ha polato perzorrere una lunga via discen- 
dente, senza essere turbsto, in un periodo 
la spectilazione non è stàta incorsg- 
giata © alimentata ed è rimasta inerte. 

Fanfulla ha riprodotto, approvandolo pie- 
namente, quel brano della relazione del di- 
rettore generale della Banca d'Italia, nel 
quale egli ha dichiarato recisamente che 
l'opera dell'Istituto sarà volta sd aiutere 
soltanto il lavorò terio, ordinatò e fecondo, 
ad agevolare lo uvolgiazento dell'attività ne- 
zionale, e.a combattere le pernicioze 5 ed 
qalazioni. È bene che l'esempio venga dal- 
Palio ed è già molto che ln Banca sì sia 
tracciato nettamente un programma, com 
sario ed atile; ma non è tuttò. È necessario 
che l’asempiò. della Banca d'italia i 
tato e seguilo da tatt affinchè non sieno 
possibili nuovi faorviamenti e non si ripe- 
tano i vecchi errori. o 

1 nupvi Îetituti faranno opera fitilo a sé 
4 al paese, se, ammaestrati dalla esperienza 
del passato, sapranno resistere alla tenta- 
zione dei subiti guadagni e si terranno Jon: 
tani dalla speculazione, ammaliatrice sirena 
che soffoca cogli abbracciamenti e uncidé 
baciando; so sapranno distinguere, l'oro 
dall’orpello e svolgeranno la loro attività 
in un campo sereno di lavoro ordinato € 
fecondo, rifaggendo dalla «pecnlazione mal: 
sana © ingannatrice. 

so 


1 numero (11 del Fonfiila della: Dome: 
lita pabbr ‘atosi ozgì 17 core, contiene: 
La profezia di Cazottà, 
Ferdinando Martini — 


io e pace, 
— Tipi moderni: 
Montebaldi, Ermanno Ja- 
rach — Libri nuovi — 
Cronaca. 


spanne seno si cle deci 


Un numero centesimi 10. 


NOTE IN MARGINE 


La ideo madri del socia 
Paolo Deschanel malla 
articolo sulle idee madri del è conelnde 
per la loro cadicità, — T' ità di Marx egli 
scrive - il propriamente sno è che egli ka' 
| principio di ragionament pasto pig] 
dello gra deduzioni, le digli cccnominti 
della seconda metà del secalo xYiti e del prine'pio 
del xrx.... Ebbene, in questo precisaminte sta la 
caos prima della sua irrimediabile caducità. Delle 
proposizioni da lni scoettata in blocco per esatte, i 
progressi ulteriori dello spirito umano, i lavori più 
recenti, non sole degli scemcmisti, mà s volte anche 
doi sosialisti steni, sec venti (n rilevare Fintufi- 
citnza © l'ineentiezza, Erare ceservazioni contiogtati, 
relative, parziali dei fatti passeggeri 0 locali, che una. 
acieora che andava tentando, che si cercava ancora, 
che accordava troppo al metodo deduttivo © non ab. 
bastanza al'metodo sperimentale, si era troppo affret 
tato s erigere in leggi, in regole generali e assolute. 
Così che i socialisti, prendeado per fondamento della 
Joro dottrina. le generalizaazioni precipitate 0 ecces- 
aive di ina:scaela invecchiata, han costraito so basi 
fittizie, al di fovri della resità. E questo fa, vedere 
che spesso è, per le atense razioni, e perchè soo per- 
titi dulle stesse erronee vedute, che l’ecomomia poli- 
tica classica da ons parte, e_iì socialismo dall'altra 
sono egualmenta impotenti a risolvere la. questione 
sociale, — 


Berne pabblica un 


o 

Coquolin è la Comddie Fre 

Ta prima Camera del tribimale civila di Parigi ha 
provunrinta la sentenza sella canoa intentata della 
Comédie a Uoqualin ainf. Como si sa, Coquelio ha 
pres» il ritiro dalla Comddis ma é andato a recitare 
alia Ronziosence è ln Comédie gli contestara questo 
diritto. Il tribunale avendo eeaminata la questione di 
obtipitemza, sì è dichiarato competente fn quantò cone 
corno la domanda di interdizione a Coquelin di reci- 
tare bei tastri di Parigi, questa domanda avento oa 
beso sufficiente nel patto decilo, 07 ni ‘è dichiarato, 
inveco, incompetante in guanto riguarda la interdi> 
zione di recitare sui testri dei dipartimenti, risul- 
tando questa dal decreto ministeriale del 1836 che 
ha ammesso Cogualin a fer valere i subi diritti al 
ritiro, e afugsendo l'apprezmmento di questo atto 
amministrativo al tribuntie. .Rimitando. la. domanda 
fitta allo scopo di obbligare Corvalin a restituire la 
parta dei fondi sociali che gli erano stati versati alla 
liwuidaziona del suo ritiro e scartando ogni contesta. 
aione al principio stesso di questo ritie, ll tribe- 
malo condanna Ccquelin, mel caso recitaso di nuevo 
su una scena parigina, a 500 franchi di danni e in- 
teressi per ogouma delle primo trenta. rapprosente— 
gioni, riservandosi il tribunale il diritto di senten- 
niase di nuoro mel caso querta rappressotazioni si 
prolangassero. Quanto ai danni 6 agli interessi che 
la Comélie avrebbe potato reclamare poì progiodizio 
che nd cova deriva dalle rappresentazioni data dal 
Coqselia foori la sesoa della Comdiie, il tribunale 
mea crede accordarne, poichè, nelle conclusioni pre- 
eentate dalla Comddic, questa richiesta non è stata 
fatta al tribunale. — Cequolin ricorrerà in Cassa- 
ione; 


© 

I pericoli del fostora. 

All’Accalemia di medicioa di Parigi, il siguor Ma 
fitot ha letto un lavoro sugli accidenti prodotti dal 
fosforo, Gli operai, impiegati alla fabbricazione dei 
Sammiferi a fosforo bianco, assortono per le rie re- 
spirstorio vapori fosforici, che penetrazo nel sanguò 
© nei tassati, prodocoso un lento "avvelenamento, una 
datbtatia chisiica, H fosforitmo. Querto stato ni tra- 
duce in nocidenti generali comuni a tutti gli epersi 
colpiti; stato cachetico, tinta sub-isterica dalla pelle, 
oder d'aglio nell'alito, presenza del fesfero mella ma- 
liva, ecc, è infine depauperimento della notrizione 
Generale. Pér lo predispocizioni indiviinali ni operano 
foeomeni particolari : enterito croaica, nefrita, cistita, 
bronchite, ‘sa fragilifà epecialo delle essa Ta ne- 
erba apecialo dello museale, dotta necrosi. fosforea, 
aior deriva dal solo foaferizme; per la sua genesi ci 
vuole ma lesione primitiva ‘dello. saascolle, Questà 
stato di fosforismo è d'ans persistenza e d'oua te- 
natia estrema. La terapeutica devo tendere all'elimi- 
sazione completa dai volsoo di cui l'orgaziamo è im- 
prognato. Bum coosiste nell'impiego prolungato del 
latte, dell'ossigeno 0 delle preparazioni a base di es- 
senza &ì terebeatina. Il sigror Magitot fe le seguenti 
proposte : 1° che l'Accademia rinnovi Îl voto, già più 
volte rivolto, ni poteri pabblici, per l'igterdizione Ie- 
qule dell'uso del festro bianco nella fabbricazione 
dei fammiferi; 9° che l'Accademia dosigni uns Com- 
missione incaricata dì cercare Jo vie o i mezzi ca- 
piici, n titolo provvisorio, di scongiurafe @ attennare, 
mella misura dol possibile, i pericoli crescenti di no- 
meio è di gravità dui quali è mimacclsto on gruppo 
firportanto della popclezione operaia. 

È © 

È clube di tabciolie a di vedore in America. 

Ta Nowrelle Revws pobblica un iatersasante studio; 
dello homes della Nocts laghilterra. Vi si trovano 
curiosi particolari sui clue © le associazioni fommi- 
mili degli Stati Uniti. E particolarmente sul club di 
fanciulle e, quello delie valore a Boston. - « Boston 
= scrive l'articolista - ha centinaia di elube è di 
associazioni femminili; ma quosto fatto non è una 
particolarità; di Boston, è tipico del earattera ameri- 
cone in renecale. Fia dall'infanzia, sì vedono dalle 
fuschilla organizzarsi. in clufe,. dopo l'uscita dalle 
sonale; gustarsi per preodere in fitte qualche vecchia 
rimtnen'è pronedziarvi dei disosral. Pre 1 clube di 
donne Biantropici, politici, flosod, archeologici, mo 
ristici è padagogici, îl più intereemaate è l'ertorista. 
SVI ho sentito discassioni straordisarie 0 ardne, e Bar: 
bari nomi, uscir da quelle labbra rosso che seria- 


mente discutevano le tendenza di certe piante, lalori 
inclinazione @ anche il loro sesso!... 13° Washingtoo- 
itreet =, prichò in tatto lo città. dell'Uajane si ora 
un Washington Strest - vi club femminile ori- 
ginalissimo, quello delle valore: the Widowls club, 
Vi si disextono i meriti del morti e se no fanno pèx 
ralleli com i meriti dei vivi. Lo qodie si ricoafortao 
sqambierolagale, cap spessa n0ore 0 rigaluzioni erci- 
cha, Se soccorsa, dv pi siutano in caso di. sciagere 
0 di povertà, © querto è malto ballo, © specialmente 
malto raro!.. per cancellare molta parto del grot= 
teso! > 
bd 

Por finire. 

— Sei, mamma: ho seguito il tuo consigli 
quando quel signorà ba ricominciato a farmi la sua 
dichiarazione, gli bo subito mostrato i denti. 

— Brava! E lui? 

— Loî mi ha detto che non no aveva mai visti di 


Posi N. Nonni. 
LUIGI FERRI 


Sventuratamente le tristi previsioni di 
iori si sono avverale. Luigi Ferri è morto 
stamane, colla serenità con cui viasa, fra 
lo braccia de la moglie, delle figliuole, che 
adoraya, a del prof. Pometti, fidanzato ad 
uva delie signorine, e ch'egli già conside- 
rava come uno di casa. 

L'illustre nomo era nato a Bologna it 15 
giugno 1826. Nella città natala attese ai 
primi studi, che compi a_ Parigi, dove la 
sua famiglia dimorò sino. al 1850. Eatrò 
per concorso nella scuola Normale Supe- 
riore nel 1847; e, oltenuti i gradi accade- 
mici alla Sorbona, insegnò filosofia in vari 
collegi della Francia fino al 1855. Venne 
allora in Piemonte, e per lo scritto La fi- 
losofia del diritto in Aristotele fa nominato 
professore di filosofia nel collegio di An-y 
a poi nel Liceo di Casal Monferrato. Nel 1862 
andò professore di filosofia all'Istituto Su- 
periore di Firenze; e dal.1871 in poi inse- 
gnò filosofia teoretica nell'Università -di 
e lo volle per molti anni preside 
coltà di Lettere. Nel 1876 divenne 
zionale dell’Azcademia dei Lin- 
cei, di cui fa sino ad. ora segretario per 
la classe dello Scienze Morali. 

Numerosissimi sono gli scritti, ch'egli 
lassia, fra cui primeggia l'opera La psy- 
cologie de l’association depuis Hobbes jusqu'à 
nos jours, che gli meritò il premio dell'Isti- 
tuto di Francia, e alla cui traduzione egli 
attesa lo scorso anno, facendovi notevoli 
aggiunte. 

La sua morte è una perdita grave per 
le discipline filosofiche. Egli vi portò una 
mente larga ed acuta, una eradizione non 
comune, e uno spirito aperto e del tutto 
moderno. Amico © seguace di Terenzio 
Mamiani ei sembrà ereditarne l'indole del- 
Finigegno limpida ed equilibrata, Panimo l 
berale, sshiettamento liborale, senza 
tanza © vane declamazioni: 

Amò d'amore paterno i giovaui, i quali 
dimostravano quanta stima affettaosa a- 
vessero per lui, accorrendo numerosi ed 
assidui alle sue lezioni. In cattedra la sua 
parola, così concettosa, non era nè facile 
nè troppo brillante; ma non s’elevò mai 
che per illustrare il bene, ed incitare gli 
altri a compierlo. La sua eloquenza fa tutta 
di pensioro e di sentimento. 

La sua vita fa ‘sposa intera in una no- 
bite operosità. leri ancora egli domandava 
alla moglie i suoi occhiali, ed esprimeva 
la volontà di alzarsi per lacorare, lazo. 
rareiIn questo desiderio dell'ingegno qui 
delirante è l’immagine di tutto lo sue aspi- 
razioni, di tutte le sua ambizioni. 

Ma non solo al dotto la mente si ri- 
volge oggi con sincero rammarico; è al- 
laomo sovra tatto: l'uomo dalle miti e 
belle maniore, dal cuor nobile, sempre 
pronto a soccorrere e a sostenere gli. a- 
mici, e a cui non facevano difetto mai né 
la parola di conforto, nè il sorriso d’inco- 
raggiamento. 

Ricordando ciò ch'egli era, tutte le virtù 
sue, e pensando a quanto perdiamo in lui, 
ciascuno di noi - di noi, dico, suoi discepoli, 
che avemmo la fortana di conoscerlo da 
vicino ed apprezzarlo, può in verità con 
Omero esclamare: 

Quindi to piango e in na la mia sventara, 

Alla desolbta famiglia manda il Fanfulla 
le più vive condoglianze. 

Carlo Segrè. 

Il trasporto fanebre avrà luogo domani, 
lunedi, alle tre pomeridiane. 
paro dt A 


China e Giappone 


Londra, 16. — Notizie da fonte russa fano 
credere che tra le condizioni di pece il Giappone vo. 
glia ineludere anche la cessione dalle Mascioria fino 
Allo Grado Meraglia com la città di Makder, 

Shanghai, 16. — 1l capitase tedesco von Has. 
neksa, il quale in questi uitimi mesi si è molto cc- 
cupato della difesa di Pechino è mal quale erano ri- 
poste le ultimo specazze, bs abbandonato improvvise 
mento H servizio dalla China e rimpetziorà tra lepre. 

— Secondo notizie uficiali, dall'aprirsi dello osti- 
lità fino al combastimento di Fsi-Ceog (15 dicembre) 


si sono accertate lo sernenti perdite nei dun compì 
Chinesi sccizi 6620; feriti 9500. — Giapponesi mc: 
cisi 418 : feriti 1663, In questo cifre nom som com> 
presi i soldati morti è messi foori combattimento 
malattie. Teonto cooto del rigore della. stagione 
vernale © dei sanguinosi combattimenti avvenati 
metà di dicembre in pei lo perdite a. tatt'oggi pe; 
1on0 approssimativamento calcolarsi triplicando le ciro 


t__r—__&6' 
I Matrimonio del duca d'lesta, 


Secondo i giornali francesi, è ormai 
decisa 6 ne parlano generalmente con 
patia. Qualcuno, il Journal ed il Quotidien; 
raccolgono in proposito voci amene, come 
quella che il duca avesse chiesto © otte- 
nuto il consenso di Francesco Giuseppe e; 
di Guglielmo II, prima di fidanzarsi, e lal- 
tra che la famiglia Orleans avrebbe 
per condizione alle nozze la liberazione del 
capitano Romai 
Îì duca d'Aosta © la principessa Elena si 
sarebbero conosciuti alla Corte della Re- 
gina Vittoria, ispirandosi reciproca sim- 


essa Elena, alta, bionda, snella, 
compirà ventiqualtro anni in 
giugno prossimo. Ha fama di possedera 
grande coltura e di essere un’abilissima 
amazzone. 

La principessa Elena ha due fratelli 
tre sorelle : Filippo Roberto du rleans 
capo della casa © pretendento al trono di 

Ferdinando Francesco duca dî 
er il quale ha ora undici anni, 
Amelia Luisa Regina di Portogallo nata 
nel 1885, Isabella nata nel 1878 e Luisa 
nata nel 1882. La principessa Isabell 
dre della principessa Elena, vedova del 
conte di Parigi, morto a Stowe Honse 1% 
settembre 18%, è una figlia del duca di 
Montpensier; ba ora 47 anni a si è mari- 
tata nel 1864. 

li duca Enrico Eugenio d’Aumale, presso. 
cui il duca d’Aosta e le princi d'Or- 
feans sono ora ospiti a Chantiliy, è prozio 
dell’attuale duca d’Orleans; sposò a Napoli 
nel 1844 una principassa Carolina di Bor- 
bone. 

Il duca di Chartres, che pure attual- 
mente trovasi a Chantilly con la moglie 
principessa Francesca, è un fratello del 
conte di Parigi. 

Chantilly, 17. — S A. R.il duca d'Aosta, 
giunto ieri mattina, è stato ricevuto alla 
atazione dal conte di Chazelles, aiutante 
di campo del duca d’Aumale. 

Nei pomeriggio ebbe luogo in onore del 
duca d'Aosta una grande partita di cac- 
cia, alla quale hanno assistito il duca d'Au- 
male, il duca e la duchessa di Chartres, la 
principessa Isabella madre edilconte Vigier: 


CASI DI GOLA 


£ storia malinconica d’ieri sera. All’al- 
tima ora, fra le sei e le sette, una rossa 
striscia interruppe în linea trasvorsale ì 
manifesti del teatro Costanzi, per snnun- 
ziare che la rappresentazione era riman- 
: la causa, una indisposizione improv- 
visa della colebre artista signora Medea 
Borelli. 

Il teatro era in gran, parte venduto: la 
terza replica dell’applaudita Opera del mae- 
stro Spinelli avrebbe splendidamente con- 
fermato il successo, conferma aggi 
a questa sera, se i fati benigni lo consen- 
tiranno. 

Nei seguenti giorni, e finchè duri il mese 
di marzo destinato alle repliche del Basso 
Porto, gli appassionati del teatro di musica 
vivranno in continue ansie. Un dolor di 
gola nel tenore Gennari, un abbassamento 
di voce nel baritono Moro, un assalto di 
emicrania alla signorina San Gicrgio, forse 
anche una storta al piede del mio buon a- 
mico i! basso Luigi Broglio assaliranno le 
fantasie degli spettatori, incerti sempre 
fino all’altima (ora se lo spettacolo ci 
sarà o no. 

Per conto mio, passai la serata d’ieri a 
rifare all’indietro la statistica delle rappre- 
sentazioni a un tratto sospese, e delle quali 
sono stato più volte vittima. Mi ricordai 
subito del caso più recente occorso a Mi- 
lano, dove per « improvvisa indisposizione » 
del tenore De Negri fn rimandato di due 
sere l’aspettato Ra/eli], con disagio grande 
di chi s'era mosso da lontano. E al terzo 
giorno poco mancò non si risospepdesse lo 
spettacolo, perchè la signora Vidal, ascia 
gandosi dopo il bagno freddo, fa colta da 
una lombaggine, e hisognò in fretta e in 
faria, mutilando l'Opera, ri:orrere all'espe- 
diente d’un’altra donn: 

Da tutte le città d'Italia, e da parecchie 
capitali d’Earcpa, erano accorsi a Milano 
critici ‘è musicisti nell'inverno del 1887, per 
l'andata in scena dell’Otello di Verdi: ma i 
desiderosi come me di prender parte pare alla 
seconda © alla terza rappresentazione aspet 
tarono dieci o quindici giorni, perchè Ver. 
cnleo Tamagno, di solito sfidatore di talti 
ffreddori, si era « improvvisamente am- 


ulti ricordo ancora che nel 1997 voll an- 
re a Bologna per la prima rappresente- 
zione del Don Carlos: ed ecco che, fra il 
mezzogiorno e le quattro, la solita striscia 
apparve por la indisposizione di un peio 
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Fanseià 
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(Lusi 


In occasione. della festa di San Giuseppe 


care. ANDREA TOMASISH 


SÌ eseguisca qualunque lavero a prezzi modicissimi - RO) 


ancor delle altre a quelle smunsba 


presta, 
per ssddisiare alle insistenti ca ueamiani ricizionte del 


Viafta ni Jecli dall'efucatario, gii intervenoti hanso 
Amsietito ad una refezioner degli abusi. 
1) ministre, il sindaco, È prefetto si rallegrareno 


— Slmazi ia piùcm Sen Marcallo na carro de 
‘comtsenso Luigi Maurici, cho ha riper- 
fato una contusione alla gamba destra guaribile in 
dieci giorni. 


©) Interne - 3) È 
Cacciatori - «) Malodia di pastori = d) Ballabio - 
0) Finale, 
Sgamboti, Serata della sintonia op. 16. 
Widor Tosmia della 6° siafunia per cegena. 


della Gioconda € cisìe è mar >, N Marconi ebbo 
fiori, core, © regali pregeroliscimi. Furono esa iui 
Loctoggiati anche la Sembrioh, il Nannetti e Il di- 
rettore d'orchestra Podesti. 


ROMA 


17 marso. 
La palpazione 
all'Osservatorio astronomico 


Collegio 
emano: 
Massima 13% 6 - Minima # 5, 


La ricorrenza di domani 
1848. — Prima delle Claquo Giersato di Milano. 


Li 


Bpattacoli d' 
Domini (urta) dae er 
Nazionale (ore 9) — In cerca di matti. 


* Vallo (e #) — Pipistrello 


Quirino (cs 9). — Riguiette. 

Motastazio (ore 9) Rappresentazione della com- 
pagnia di Varietà. 

Rossini (es 9). — II dilerio uaiverale - Er 
cali (ballo) 

Manzoni (ov Caft-concerio - La tenta- 
siosi di BantAnfonio - 0' capo fislle (cenzone). 
Politeama Nazionale (ria Gaits) (ore 9) — 

Doe Pasquale © Loîa, 
La principessa di Svezia. 
La principessa reale di Svezia - alloggiata 21 Grand 
Hitel - è completamente guarita dalla indisposizione 
Der cei i melici le avevano consigliato il clima di 


miaietero Gala merino, le lapide al prefstto, dopo 
Aver commeborato con belle: peralo. lustro dome 


Ci sugurinmno che, stabilita in tal mredo una larga. 
© veria base di eperuzione, possa cominciare sens altri 
indugi lo svolgimento di quella asiono prutica 0 fo- 
conda che è indispezesbile al trionfo del programma 
liberale-sazionale 


1 componenti dei due Comitati sone vivamente pre- 
uti di non mancare alla importante riunione. 
Seeletà della Palombella. 

11 prof. }Biagi ceseodo maleto © perciò impossibili 

tato di feeeto la sua conferenza al Cellegio Romane, 

giorelì 21 correato, carà gentilmente scititalto dal 


Casse la ristretiazza del tempo concessogli, Dl pro 
fessore Parisotti non’ ha Dotato atteserii 1). pro- 
frana. 

R. Università. 

Domani allo 4 pom, nell'aula Y, îl prof. Martini 
riprenderà il uno coro Gui Procwrsori del Rinasci= 
mento. 

Lutto. 

1l nostro (amico Carlo Secreti non è più ! Un fiere 
morbo, mel brere termine di quattro giorzi Je ba ra- 
pito all’aftto dei fratelli, delle sorelle e dei nipoti, 
4 cai mandiamo sentite condoglianze. 


al palazzo Canali. — 5 
Notate : SUR Bia 'Anitamietta “Parties 
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fl tema all'ambienta, degno il tama del simpatico com- 
forenzione. 

La nota del boca senso, ormai futtasi rara 0 sensa 
«co, dominò costextamsate è serssamento in quasto 
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Berto deri coca 
‘biso di @ nani Angeio Anirecosi. Nelle codeta ri 
peetb una larga ferita alla guancia sinistra guoribile 
fo 15 gini G 
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I PARTITI. 
di tranquilli 


vezzi dimostra il 


sta pace non gli può essere concessa se 
non quando il Parlamento ed il Governo 
si mettano a trattare gli interessi generali 
con scienza © coscienza; e più ancora con 
coscienza che con scienza. Ad ottenere ciò 
è necessario però che il modo con coi ri- 
solvere le questioni economiche e tributa- 
rie che ci affannano, costituisca il pro- 
pi parlamentari, e la base 
i. Liberali, vincolisti, so- 
isti, ciascuno si schieri dalla parte che 
crede, ma ron pretenda di essere ad un 


so gli elettori riflettono un poco, vedranno 
che questa è appunto la politica di molti 
dei loro rappresentanti; © da quella poli- 
tica sono scese la confasione e la corru- 
zione che ci tolgono ogni speranza in un 
migliore avvenire >. 

A parte la disperazione in un miglior 
avvenire, che, per ora almeno, non sono 
ancora disposto a dividere, sottoscrivo 
senza eccezione a questi concetti, colla 
manifestazione dei quali l'Eeonomista di 
Firenze chiude, nell'ultimo suo numero, 
fim suo articolo proposito . delle pros- 
sime elezioni politiche; e tanto più per: 
chè sono concetti che assai prima d'ora 
ho io stesso modestamente espressi. 

Egli è evidente che oggi in Italia nes- 
‘suna seria, utilé, efficace divisione di 
partiti è possibile se non abbia per base 
la questione economica, che domina l'at- 
tuale nostra situazione, che involge e 
rafghiude, direttamente od indirettamente 
ogni alita: îostta questione, e dalla ri- 
soluzione della quale dipende l'avvenire 
della nazione. Tulti i partiti, i gruppi, i 
nuclei o con qualsiasi altro nome s'ab- 
biano a chiamare, che esistono o sono 
per. sorgere, senza avero per guida 
chiare, precise @ fra loro armoniche 
idee nelle questioni economiche — quando 
non aspirino ad ideali contrari a quelli 
della grandissima maggiorenza degli Ita- 
liani — non possono avere per obiettivo 
che le perfone, è non possono. non. es- 
sere perciò che assai meschina e nel 
lempo èlesso pericolosa cosa. 

‘Ma affinchè quella razionale ed offi- 
cace divisione di partiti cui l'Feonomiste 
di Firenze accenna sia possibile in Italia, 
èid'uopo ‘anzitutto fer voti perché presso 
dî noî, è specialmente nelle classi così 
dette colte dirigenti, venga infiltran- 
dosi quella solida educazione economica, 
che costituisce per altri paesi il primo 

iù efficace coefficiente della loro pro 
sperità 

Certo ‘è intanto: che ‘i ‘consigli della 
Rivista fiorentina non seguono quei vari 
gruppi politici che costituiscono le op- 
posizioni riunite, ed ì quali, nei loro pro- 
positi, non ‘solo fanno: completa astra- 
zione da qualsiasi concelto economico, 
ma accennano persino .a_ preoccuparsi 
poco di quella sete di iramquillità ©. di 
pace, di quel bisogno di lavorare che il 
paese mostra di @vere, 6 lasciando nel 
vago della generalità, quasi non passibili 
di discussione, tutte le questioni di cose, 


E ciò farà bene di rilevare e stigme= 
tizzare coll'antorità sua PEeonomiste di 
Firenze, in aftesa e colla speranza che 
anche più efficacemente lo rilevino e lo 
stigmatizzino gli'elettori. — 

Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


4 ministri al Culrinale. 
Stamane ministri si sono- recati dal 
Re per la.firma e la relazione. 
Sua Maestà ha conferito lungamente col 


ministro degli esteri a sc! presidente 
dol Consiglio, sui 

invoca dall’Italie, per concludere la pacs 
col Giappone. 


ll duca d'Aosta a Parigi. 
«sicara che il duca d'Aosta si re- 
nes ‘martedì, a fare visita al presidente 
dalla repubblica, signor Félix Fenre. 
L'onorevo; Biancheri. 

Questa mattina, col diretro di Pisa, giunse 
in Roma l'onorevole Biancheri, x99-C2Y®- 
liere dell'Annunziata. 

Ignozandosi il suo arrivo, fu ricevuto dal. 
solo cav. De Rossi, già suo segretario nella 
Comunissione pel terremoto di Liguria. 

L'lllnstre uomo è venuto per ringraziare 
pela per alta onorificenza conferi- 


Prese alloggio all'Hotel della Minerva. 
N monmmente a Garibaldi. 

Martedì, alle quattro, con. intervento 
dello Loro Maestà il Ro e la Regina, sarà 
posta la-prima. pietra. del monumento al 
General Garibaldi sn] Gianicolo. 

La pistra forata conterrà una perga- 
mena miniata dal professore Leoni, e mo- 
neto d'oro e d'argento italiane e dell'Eri- 
trea con la effigie di Umberto. 

N generale Certo. 


gravemente infermo a Vigone. 

Mandiamo all’illustre amico i più sinceri. 
voti di pronta guarigione. Di uomini come 
lai il paese abbisogna che non venga ri- 
stretta di più la già assai limitata lista. 

Le cedole della rendita 4,50 0/0. 

Ginteressi del nuovi titolî nominativi 
4,50 010 esenti da imposta che saranno pa- 
gati a rete trimestrali (1° gennaio, 1° a- 
prile,-1°laglio e la.ottobre) potranno es: 
sere riscossi per mezzo degli uffici postali, 
con le norme prescritte per iî certificati 
3 od al 5 050. 

1 posessori di questi nuovi titoli po 
tranno domandare la conversione degli in- 
teressi riscossi in depositi di risparmio sui 
libretti delle casse postali. 

Kung-ta-Yen: 

lori l'ambasciatorò chinese dopo il riee- 
vimento al Qairin: ii è recato alla Con- 
sulta ed ha consegnato personalmente al 
ministro Blanc il dispaccio del proprio so- 
vrano, col quale l'imperatore della China 
invoca l'intervento del Re d'Italia in fa- 
vore della pace col Giappone. 

Il documento redatto in lingua cinese ® 
ripetato in inglese, era ravvolto in un far- 
zoletto di seta gialla, secondo l’aso cinese. 

Oggi, nel pomeriggio, il ministro Blanc 
ha restituito, all'Hotel del Quirinale, la 
visita all’ambasciatore Kung-ta-Yen, il 
quale ripartirà domani direttamente per 


Londra. 
Motizie d'Africa. 

La Stefani comunica da Massaua, 17: 

< Il generale Baratiori ha ricevuto altre 
lettere di Mangascià, il quale insiste per 
condurre trattative di. pace, protestando 
non essere vero che egli raccoglie sol- 
dati.» 


Promozioni per merito allo finanze. | 
Nelladunanza che tenne ieri il Conviglio 
d'amministrazione del ministero delle f- 
nanze ha definitivamente stabilito i criteri 
di massima per le promozioni di merito, 
che farono oggetto di discassione delle 


stato stabilito un accordo fra il ministero 
della pubblica istrazione e quello dellin- 
terno per una radicale riforma organica 
didattica degli asili infantili, ed in genere 
di tatti gli Istituti che provvedono alla e- 
ducazione ed istruzione dei fancialli. 


scopo ha nominato commissari i commen- 
datori Rewpaggiari e Pagliani. 
L'onorevole Baccelli ne imiterà quanto 
prima l'esempio con la nomina di una spe- 
ile Commissione, © così sarà definitiva— 


Statistica postale. 
L'onorevole Ferraris ha diramato fatte 
le istrazioni necessario per la consueta 
statistica postale che dovrà essere cem- 
piuta nel prossimo mese di maggio da tutti 
gli uffici del regno, ad eccezione di quella 
delle stampo-francato col metodo del conto 
corrente che sarà fatta esclusivamente dalla 
direzioni provimeiali;= » sm + 
Ripopolamento: — 
di acqua pubbliche nazionali... 
In questi giorni si sono panicate, per or 
line del ministero d’agricoltara, nuove im- 
missioni di pesci in acque pubbliche, a 
scopo di ripopolamento. Si sono immesse 
20 mila trote nel Liri, Coprano, 100 
mila carpioni nel Garda e 65 mila trote 
nel lago d'Iseo. 
Gli Italiani linciati. 
Washingioa, 17. — ll segretario di Stato, 
d'ordine del presidente degli Stati Uniti, ba 
telegrafato ieri al governatore del Colo- 
rado, approvando che abbia preso ogni 
misara di sicareaza per proteggere la vita 
e la proprietà degli Italiani, e per deferire 
i colpevoli-ai tribunali. Il governo federale 
rammenta al governatore che il trattato 
con l’Italia garantisee protezione agli Ita- 
liani, ed esprime la fiducia che ogni mezzo 
legale verrà impiegato per tutelare i sud- 
diti di una potenza amica, e per puaire i 
violatori della logge. 
L'intervento eccezionale del presidente 
della repubblica assicura l’azione efficace 
del governo del Colorado. 


La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. 
Treviso), spedisc.3 a domicilio, verso pag: 
mento di L. 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


LA VISTA spire 


ps 
i (men 0 i festivi) dalleore 
Seale 18 e dele 14 allo 17, in via del Ba- 


Naturalmente il generale Baratieri es | buino, 98, piano 1, ROM.A- 


sendo a Massama, non può, contempora 
neamente, iare verso l’Agamò con 
qualche migliaio di uomini, come alcuni 
giornali hanno annanciato. 

È importante la faga di Slatin bey da 
Qmdurman, il cui arrivo ad Assuan venne 
ieri segnalato dalla Stefan:. 

Slatin bey è mr antieo colonnello delle 
trappe aniglo-egiziane da andi prigioniero 
doi madhisti. 

È voce che il Madhi si valesse di lui per 
la fabbrieazione delle manizioni, ed il cat 
tivo risaltato delle munizioni stesso sa 
rebbe dovato.a Siatin bey il quale, ad arte 
le fabbricava in modo che prodecessero il 


la presenzi‘-& Slatin bey nel 
campo anglo-egiziano, molto. gioverà, per 
le informazioni © seggerimenti che, dopo 
il lango suo soggiorno fra i Mahdisti, esso 
potrà fornire. 
Gli Italiani in Germania. 

ieri sera all’Arnim Hotel, a Berlino, ebbe 
Inogo il banchetto annuale. della colonia 
italiana per solennizzare il, genetliaco di 
Re Ui , che era stato rimandato. ier 


Paltro, in causa del ricevimento offerto 
dallAmbasciata italiana. 


n iano fece un brindisi a 
Re Utaberto ed ail’ tore Guglieimo. 
Vennsto ripetuti la Martia real e l'Inno 


U"il'aenznotto inconinciazeno le dense. 


Se desiderate avere 
Una buona tazza di brodo 


ERO 
Una buona minestra 
istantansa 

Fato uso dei seguenti 
i cane 


Estratti 
Brodi concentrati 


Estratto carne Liedig vasetto da 1;3 L. 1,50 
lA > 300 


>» >» » PI 
nt > » 2 > 600 
>» 3.3» 4; > 1100 
> > Balere > 118 > 125 
adi 14 >» hi 
SIP di i 12 > 5 
ailagàli:> ae 4,4 > 1090 
>» Lascia (tescabile) — > 140 
>» al 18 » 135 
» > » ia » 260 
Basilica » hott da > 300 
Brodo concentrato Maggi >» 100 
» » Maggistat pic. 10 porz > 100 
>» >» > >» Gg 10» » 1,50 
Essenza Beef Brand fl. pic » 250 
» >» .» grande > 300 
Paptone Kemaerich 18 » 260 
» 1A > 480 


A 
Spedizione in-tutto il Regno contro an- 
mento delle spese postali. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Tamoga, Nuovo Tritone, 4 a 4. 


PANPELLA 


SOLO L'A 


CHININA 


- MIGONE 


in avi Pa 


I CEFELLI A È LA BA 


MANTENENDO li TESTA 
GUARDARSI 


AREA ci SERE 


DALLE BEITAZIONI E CONTRAFF: 
ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei librai 


4A. MIGONE EC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vende tanto 


rofamata che fmedera da tutti î farmacisti e negozianti di profume: 


botti; ndo L 850, — Per lo spedizioni per pacco postale Coat. 
în botiglio gra PACCO pos 


ire See pg ig 
UM a 46; Fi 


; R. Gapocaccia, 
tica ‘A. Manzoni È 


Cooperativa Romani ARE ieri, Via Flat 
Aya 14; Coopermivo = I: Enmanorie 159: Pisi è Binaghi 


Via Due Linguerri Ireneo, 


s alli Finocchi, S 
in Lucind, 0 Via Veneto, 
Piazza 1n Lucia 


porio di Profumerie, 


Garibaldi Trombetta e C Via Porta S Lorenzo N. 4; Notegen Giovazni Leg 
rofumeria Luciani, Corso 


. LA CONSUNZIONE 


può evitaral: è provato che i getmi di questa malattia attecchisco: 


mo solamente negli organismi delicati; le 


Emulsione Scott 


Pr riS-‘smc ‘rc eni 
d'ello «i fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previeae e cura la consunzione, perchè, 
rinvigorendo fl corpo. ferma lo sviluppo: dei ‘germi. Par-la/stessa ragione I'EMULSIONE SCOTT è il 


ES afficaco rimedio contre le malattie di languore 


tuzionale. 
| È di una amministra zi 
| facile ed 


{ MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 


LE ENITAZIONI SONO DANNOS 


La: genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Fermacie. 


?dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello Sta- 

bilimento Angelo Costa di Genova. Sono gli unici fabbricati in 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri 
del genere Novità assoluta - gusti assortiti e squisitissimi. 


L. 2 al logramma 
In Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


CURA RADICALE ANTISIFILITI 


sciRoPPo ANTISIFILITICO per malattie sogrote o la si filiale la più 
agli altri matomi di cura, depurando il sengue | . L&- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonerres le più 
ostinate, goccetta © perdite bianche. 
UNGUENTÒ selvemte per giandole 
siringa © candelette 


senza x 

soriizione per guarire uleeri e piaghe d'egni spueto di malatiio 2 
segrete recenti ed invecchiato da anni »8- 

Rimedi approvati dal Consigiie Superiore di Sanità del iimisteri 


__ privativa x sevsrmativa al B.r TENCA. Milano, via P. 
sonsulta per lettere L. 5. A scameo di faleifienzioni 
istruzioni la Sens gel Dr Tonco. 

Depositi poncrali rmmelsti i 
Teme e la Ditta Carlo Erba e sccursale 
loria V. E,, che spediscono i rimedi în tutta Il 
mici 


VINO FREISA « 150 1n Bottiglia. 


Rivolgersi asclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


Grotsato, gono e striogimentivcetrali 


arsarella, visita 
esigere sui rimedi od 


Mifla 


< gulLacasse 


L'unico press 


SCIROPPO SUCCO. MARITTIMO 


Grarisce i caturri. ta tosse, grippo, bron: 
chili, dolori di goin e ratcedine. 


Parigi— 8, rue -rivienne — Parigi 
RE PRESSI TI SE LA PAMMACIE 


s SI RIFIUTINO 4! 


* ule di Torino. 


L'IRRITAZIONE,;IL-RRUCIORE, 
LE SCREPOLATURE 
IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA 
della PELLE 


fsi prevengono efcurano usandozla 


GLYCERINE 
and CUCUMBER 


di T. BROO0KS, Chemist, Londos. 
Il più perfetto /atte emolliente mai pro- 
dotto per ammorbidire e rinfrescare la 
pelle, — Bott'glie da L. 1,50e L. 
Deposito generale in Italia: PROFUMERIA INGLESE BIMUEL 
Via S. Margherita, 3, Milao. 


In Roma la Giicerina Cucumber si vende al pre 0 di L. 
resso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 


e 
pedizione in tutto 
il Regno co»tro aumento delle spese posiali. 


ARTICOLI PER FUMATOR 
L’IGIENICA 


Questa Nueva Pipa di pura radica inglese è quanto 
di più perfezioaato si poteva desideri 
A differenza di tutte le altre essa si accendo dal ba 
in ato © precisamente dall’apertura che si vede nel di- 
segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal 
coperghio è in diretta comunicazione colftocchino 
France di porto in tutto L 250. 


re commissioni © Vaglia all'indirizzo 


Dirige: 
Bmporio Commerciale, Via Mento Napeleene 33, Milano. 


d'ogni genere di lusso e co- 

muni, intagliati, intarsiat, di 
rendono ® premi 
Lun 


assortiti di Ro 


pi 
MERONI dl eR. FOSSATI Via Quattro Fontane 2! 
e O Vie Venti Settetmbre N. 1244-B-C-De 15 
lazzo Del HR ) — Si alieno Apia La 
partamenti, ecc. — Si eseguiscono 
Tn brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
paco 10 le stesse facilitazioni dei e - 
r le destinazioni fueri Mema la ditta 


Farmacista a Bordeaux. 


rat :col Succo di Pino 


Grande Medaglia d'Oro 


alla Esposi 


PARTOUT. 


Il Cioccolato Suchard si vende in Remn, presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
a Tiatura del Meado ricoaesciuta per tale ovunque 
L ARA DELLA CORONA. 


Tiatera progressiva 
RISTORATRICE 


marea di 
COSMETICO CHIMICO 
barba ed i mustacchi bianchi 


queer Ta Vi, 


IO LOMEEGA S, Batentre, 48225. 
Coreseria a tutti i profumieri e parrucchieri del 

Regno. Sconto ai rivenditori. 

In Rome, presso A. Taleega, Nuovo Tritone 44 a 48 


‘HAIR'S-RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ù 
preparazione dal Chinisa lartmacizio A ORASSI, Boccalo 


Disidare dalle falsificazioni 
lepositate. 


direttamente dallo proprie grandiose fabbriéhe di 

Lisseme presso Milnme con rilevantissimo ri- 

sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 

SA Fichiesta si spediscono 0 cataloghi di edizione 
ditta A. Meroni 


TA; e Comm, con di meda- 
DIO tirando po grintimale 


MENTA GLACIALE VERDE 
FENESTRELLE 


FAEBRICA DEPOSITATA 


vera «di 
a L. 450 la bott. mezze LL 
Rivolgersi A. FAROGA. Roma Nuova Tritone 44 


ta © di doro Te torta" 

tiita © CA loro la fon 

lellezza della giorentù. 
Toglie 


la testo cd è da 
{iti prcento 

tin ap cop vane H. ROBERTS. & C. 
Ss di goa FARMACIA deta LEGAZIONE BRITANN'CA 


FIRENZE — Via Tornabuoni. 1 
ROMA. — Piazza 8. Lorenzo in Lucine, 36, 37. 
" sernize ca peo PASTA DI DI LICHENE E COMPOSTA 


€ preserva dalle malattie si petto le qreati 


pee per lo pù Sono consegnenza delle infreddagioni 


[irpini ia fl i data gg na 
Presse L ît. 1,90 la sontele. 


efficace riparatore costì- 


} Direttore sanitario e Medico | 
1 capo dell'Ospedaletto infan- 


SS Per posta L-10 


di MARSALA esigendo DID SE 
figlie l'etichetta originale della 
Dita, 


RA Gronda dall cv nici 


Per ordinazioni în fusti da 26, 
50, 100, 200. 400 {litri dirigersi 
ai Signori. 


Fattoria di Vini in Marsala 
(Gatta). 
in tutte le Esposizioni concorse 


SOCIETÀ A_ONIMA 
Capiî. statutario L. 100.000.000 
Crt certi irinoni 


— Genora-Palermo-Brindisi-Venecia (settimo 
nale) — Venezia-Aecons-Rari-Brindisi-Alemmndria (ogni 2 set 


pian 
tr-Gabee Gerde-Tripoi-Malto (ortimazale) — Pilmo-Co- 
'futè-Patti-Mossina (settimanale) — Genore-Xapoli-Messina-Ca= 


fisso came. mesi Throne A de pativgi all Bastia & Br Mic 
Por inf:rmazioni dirigersi fa Rome, 

Vania o Sodi dll Societ. le Gti il SMI pei dea 

“alle Agenzie 

N. B, la caso di querantene | servizi della Seciotà meo re= 

wolati n tenore, d'itinaasi speciali. 


Goanaio, 1994. 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.* MHLVIO 


Stabilimento di Pelliceltura. 

Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, F: T 
chini, Selvaggina, Conigli, ir Cent 
Uova Prende ta per incubazione. 

fa per consumo. 
areszisereati © listini gratis a chi ne domande. 


BAG Le Station paò visitare? tettt-&=giorn?. “agg 


VI MANGA-INAPPRETFFO? 
Bevete il LIQUORE => > 


[VITTORIA } 
-_rr_—r———€— 


Tenico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo delle I: 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA 


La. vera Floreline 


delle capigliature Sloganti 
Restituisce 


TETTE 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


‘ Martedi 1@ Marzo 1895 


utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico e moderno di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato. ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
déi nostri premi. 


Con la fine di 
teressante romanzo: I miei amori, a cui 
succederà immediatamente nelle nostre ap- 
pendici: 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 
DI 
ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanzi 
nice le grandi ‘attrattive per | 
ha conquistato eoi suoî racconti immagi- 
nosi il pabblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia e cartoline-vaglia di- 
rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
“Roma. 

Tutti gli uffici postali sono'autorizzati a 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


‘ROMA - Lunedì 18 Marzo 1895 


La rivista dei pompieri 


17 marzo. 

Mentre da una parle v'è tanta brava 
gente che, guidata da elevati e nobili sen- 
timenti di umanità, lavora instancabilmente 


e indefessamente per trovare il componi 
mento pacifico di tente questioni che po- 
trebbero degenerare in aspri © sanguinosi 
conflitti, v'è dall'altra della gente che si 
diverto ad accrescere le cause di discordia 
e a soffiare sul faoco delle inimicizie, dei 
malintesi e dei rancori, tra classe e classe, 
tra paeso © paese. 

Il buon successo che gli umanitari e i 
filantropi hanno ottenuto fin qui, assicura 
che gli sforzi dei malvagi non riusciranno 
a turbere il pacifico idillio ereato e con- 
servato con tante cure, con tanti sacrifizi 
e con tanta sspienza; assicura fino ad un 
certo ponto però, perchè, più d'una volta, 
è avvenuto che un avvenimento, per sò 
stesso insignificante, ha prodotto conse- 
guenze gravissime; inaspettate. La storia 
dell'amanità è piena di grandi effetti deri- 
vati da piccole cause, e Ermete Novelli ha 
raccontato in modo insuperabile nel mono- 
logo Parva favilla, come avvenne che, per 
poco, non scoppiò la rivoluzione e cadde 
tuttavia il Ministero, perchè un dragone 
scese da cavallo e si fermò ad abbracciar 
un.auo cugino venditore di giornali a Fi- 
renze. 

Sissignori, Europa dorme tranquilla e 
sicura, perchè la pace non corre alcun pe 
ricol ntita come è dalle pacifiche al- 

intanaifo, un vapore spagnolo 

tira, per distrazione, tre colpi di cannone 
contro l'Alliance, vapore degli Stati Uniti; 
PEaropa ‘dorme, ma una dozzina di repub- 
blighe americane sono in guerra e in ri- 
voluzione; ma la China e il Giappone non 
sono ritisciti ancore iquidare il conto 
delle tiespole; ma 3 Cuba wé l’incubazione 
di un uovo che potrebbe sérvire ad w 
grossa frittata, ‘@ ‘altre Hovas al Mad 
gascar si stanno battendo. Tutto è 
fico,tatto è tranquillo, ma l'Inghilterra au- 
menta le spese per la sua armata, e î 
Francesi pigliano a legnate gli operai ita- 

i, e gli Americani, più spicci ed espan- 
impicseno a Walsenburg: 

E; passando in altro campo che è stret- 
ramiente legato a quello della politica, tatto 
va, si dice, a vele gonfie: il denaro è così 
abbondante che non si sa più dove met- 
terlo e ‘che cosa ‘farne; tutte le piazze ne 
sono strapiene; ms, intanto, si levano da 
ogni parte alte, grida per lo condizioni tri 
stissime in'cui giacciono l'agricoltura, le 
industrie e-il commercio; e si implorano 
‘urgenti rimedi, sia detto tra noi, peggiori 


del male. In Germania la cosa ha assunto 


assai a chi lo vende. Il bimetallismo mi ri- 
corda un pover'omo che, nel momento di 
pagare, con gran dolore, una medicina 
Inolto cars, domandò al farmacista: Farà 
bene, almeno?! 

R-il-farmaciste, con grande sincerità: 4 
me pare di sì Facéva bene a lui, tal quale 
come il bimetallismo farebbe bene ai pro- 


prietari delle miniere d’argento chelo vanno 
calorosamente propeguando. 

Tatti nuotano nell’oro, ma in Francia si 
parla di una mu sulla rendita e ll e 

trove si pensa a fare nuovi debiti per 
andare innanzi. 

Intanto, mentre per l’azione. combinata 
della tranquillità in cai si trova la grande 
politica enropea e per l’abbondazza del de- 
naro in cui nuotamo i grandi esntri finan» 
ziarî, le cose avrebbere dovuto procedere 
questi ultimiin modo soddisfacentissimo, 
si sono avat! invese segni evidenti e 
quietanti di malumore © di preoccupazione 
derivati da quei piocoli punti neri, da quelle 
piccole difficoltà, da quelle inezie alle quali 
ho accennato. Gli affari di Cuba, le basto- 
nature agli operai italiani, le cannonate al- 
l’Alliance, le spese per la marina inglese, 
la tassa sulla rendita francese, l’agitazi 
agraria tedesca hanno commosso i mercati 
finanziari al punto da far temere un ca- 
taclisma. Per più giorni v'è stato il peri- 
colo che qualche parte dell’edificio finan- 
ziario faticosamente costruito stesse per 
cadere, e qua © là si avvertirono scricchio- 
lamenti di tavole e screpolature di muri e 
faville e fiammelle vaganti e minaccianti 
un incendio. 

Ma il pericolo ha potuto essere evitato e 
guasti è stato possibile porre facilmente 
riparo. Come. la diplomazia. europea, che 
vigila alla conservazione della pace, ha po- 
tato evitare un incendio che avrebbe po- 
tato più volte scoppiare, così la grande 
plomazia finanziaria, i ministri del re Mi 
lione hanno evitato ancora una volta che 
scoppiazse da tante piccole faville un 
cendio © hanno spento il fuoco che comi 
ciava ad appiccarsi all'edificio, adoperando 
la macchina a vapore dello sconto e lo za 
pillo della liquidazione. La Banca di Franeii 
che si presta sempre gentilmente, sia che 
i tratti di far riascire brillantemente i pre- 
iti francesi, per i quali presta volentieri 
il sao denaro, sia che si tratti di evitare 
gli incendi, ha ribassato lo sconto dal? 112 
al 2 0,0 alla vigilia ‘appanto della liquida» 
zione. 

La speculazione, che cominciava a pen- 
sare seriamente ai casî stol,ha sicecito con 
soddisfazione vivissima il pronto soccorso 
© l’abilo manovra déi pompieri della finanza 
francese, e sì è sentita refrigerata dall’al 
bondante getto d’acqua che è venuta fa 
al momento della liquidazione. Gli incanti, 
gli scamiciati della finanza che stavano al 
scoperto, i riba: 
della manovra dei pompieri e hanno preso 
una bagnature che ha cagionato ad alcuni 
di essi una polmonite. 

Per questa volta adunque i vigili della 
finanza sì sono fatti onore come quelli della 
politica; ma anche ai più abili e meglio or- 
ganizzati può capitare talvolta di arrivare 
troppo tardi, a incendio compiuto. E se ciò 
avvenisse ora, sarebbe un guaio serio, per- 
chè della legna, del fieno e, sopra tutto, 
della cartaccia da bruciare se n'è accumu 
lata molta, e una qualunque parva favilla 
potrebbe, cadendo a tempo e luogo, far 
‘scoppiare impfovvisamente un incendio gi- 
gantesco, devastatore. 

È vero che ! pompieri dispongono di 
macchine a vapore perfezionate e poderose, 
e hanno nel gran mare del denaro fiut- 
tuante sul mercato un meszo poderoso per 

ere gli incendi, ma è anche vero che 
i pompieri della finanza non possono, come 
aveva ordinato quel sindaco previdente, 
tenere pronte e in movimento le macchine... 
un giorno prima che scoppi l'incendio, e 
possono invece essere sorpresi mentre 
dormon 

Come vedi, amico /y, non è soltanto 
Rome che è viva, palpitante, direi quasi 
ardente © scottante una questione di pom- 
pieri. A. Vienna, a Berlino 0 specialmente 
a Parigi la paura degli incendi finanziari 
è grande e tiene sospesi gli animi. Tutta 
via è da tenere ben presente, ripeto, che 
i pompieri sono laggiù meglio ordinati 
provveduti di apparecchi più perfezionati dei 
nostri. Lo stato maggiore dei vigili com 
posto del gran generale Rothschild © di 
tutti gli Istituti e dei grossi banohieri in- 
ternazionali ha boeche da faoco capaci di 
divorare, Dio ne scampi, il vecchio © il 
nuovo mondo: 

Con questo -voglio dire che la sit 
non è chiarita ancora e non è 14 
pericoli seri. Da tempo vado dicendo che 
i pompieri della finanza: ono vigil a 
robusti, che l’arqua « toro disposizione ab- 

bonda; che, quindi, essi possono rinscire, 
contro la realtà delle cose e ad onta delle 
molie difficoltà che incontrano per via, a 
imporre alloro roloatà. Orazioni mostrino 

voler spingere le cos oltre, 
Soler scheratto col fac, È veros ma io 
non saprei consigliare alla 3; ione di 
mettersi di fronte ai. pompieri; © credo 
meglio di consigliaria ad essere vigilante 
© prudente, perchè anche ‘avendo ragione 
d'essere investito da uno 


c'è il 
Sampillo d'ecqua fredda. 


x 
Nidnte'di notevole da noî, dove i pom- 
pisri hanno poco da fare. La nostra spe- 


culazione s'era szaldata in passato tanto 
da far temere un ma s'è di poi 
raffreddata prudentemente da sè, dando 
prova di molto buon senso. Ora è calma e, 
tranquilla e non desta alcuna preoccupe- 
zione. 


x 
La pompierata per finire. 
si parla di na povero negoziani ile che per 


pagare Pemrggacnni vendere | 
ca rotta Ù la mer 
tu dipolo. È ” 


— Quando si avvicina una scadenza quel 
povero diavolo dà segni di... alienazione. 
Nabab. 


-——__e_____ 
N naufragio della < Reina-Regente » 


Quaatungue manchise tuttora notitie positive, ara= 
mai soa v'ha dubbie che l'incrociatore spagnolo Krino- 
Fegento nia sanfragato, senza cho alemo dell'qui- 
peggio abbia potuto salvarei, 

T'azaietà è grande, di dolore immenso a Tarifa, ad 
Algocirna © lungo tutta la costa, 

Sono comparsi sal .lido, in Orano (Tarife), una 
Bandiera, tre bandierine, di quelle che serrono si ee- 
quali, è altri resti dolorusi, tutti col. numero della 
Peino-Regente 

Venne pare ripescato ua sibere, riconosciuto pre 
uno di quelli dille nave, colla marea della casa in= 
gleso costruttrice della nave stessa, Thcmece. 

Si sapone il nanfragio arrecato in vista de la co- 
sta a poche miglia da Cadice 

Comandara l'incrociatore il capitazo don Frascesco 
Sans de Audiso y Marti, uno dei più abili e speri- 
meotati uficial! della marina spagnola, il quale co 
fava quaranta anni di servizio. 


NOTE IN MARGINE 


1 discorso di De Amicis, 

Alla premiazione delle alliere dalle scuole comunali 
torinesi Rimondo De Amicis: prosussiò un discorse 
Sppiuaditissimo. Eccone ca brano: - < Usa sola com 
la donna non fa, che poi vantiamo privilegio eetro: 
son combatte sui campi di battaglia. Ma arrischia 
gare la vita, sotto l'insegna della croce, per soccor- 
sere le vittime del farro @ del faoeo; ma è più in- 
trepida dell’uomo in facci alla. morte. oscura che 
richisJe an coraggio sensa ebbrezza e sensa ira, e 
non sono prodi gli uomini che dore son forti Je donne, 
e noo v'è apostolo e martire di was santa canna a 
eni non abbia dato un soffio dell'anima sua o una 
fianzata valorosa 0 una sposa eroica 0 una madre 
grande. Un ultimo comiglio, fasciolle. Voi avete di- 
mansi oltre un mezzo secolo di vita: grandi cose re- 
dreto; il mondo agitato da gravi comitti, avveni- 
menti lieti @ dolorosi © seleoni, ehe non poò predire 
la scienza umaza. Ebbene, avvenga che avvenga, a 
qualunque classe sociale appartoniate, qualusque siano 
fn avvenire gli interessi e la fodo dei vostri cari, 
ricordateri che non fallirete mai raccomandando a 
datti di sete l'equità In messo alle passioni, la 
magnanimità nelle lotta, la dignità nella sventare 
propria e il rispetto della sventara altrui; che sarà 
sempre vostro supremo dovere di stender lo mani sop- 
plichevoli tra la foria di chi vince e l'angoscia di 
chi cade, e che una virtù divina è posta pel vostro 
crore e nella vostra parola per piscare le ire e di- 
mtrmar la violenza onde ogni santo ideale di civiltà 
@ di gioatizia trionfi solla terra senza sangue e senza 
pianto, com la maestà Jenta @ tranquilla d'un astre 
cho si lora. -> 


o 

La scoperta di Dackoar (Egitto). 

Nel meso di febbraio, ad ovest e a cento metri 
quasi dalla. Piremide diesca, furono aperte doo tombe. 
Ul signor de Morgsa, al quale si debbozo tutte queste 
importantissime scoperte, penetrò nelle tombe. Il 
primo sarcofago contenera una bara nella quale, se. 
condo le descrizioni dipinte all'infuori, era chiusa la 
mommia della principessa Ita, adorna delle collane e 
i braccialetti; a canto a lei uo magnifico. pognale 
dalla lama di bronzo e dall'impagnatara d'oro inero 
‘stata di smeraldi ogiziani e Iapistazzali ;, il pomo di 
questa impugnatura è formato da un solo lapislazzl 
arma d'una bellezza © d'ona conservazione assolti 
mante rare. Un mobile fanerario si trova nella ca 
era (serdat) vicina al sarcofago. Il corpo era co- 
perto d’ormazmenti in perle d'oro di pasta tenera, di 
Ispinlazzali © di smeraldo egiziano, il disegno dei quali 
ha potuto ricostruirsi seconlo i framasenti trovati. 

© 

Ancora le scoperta di Dschotr. 

L'indomani fu speszato il secondo sarcofago ; i testi 
dipiati all'interno, davazo Îl pome della principessa 
Koounit,, regiza associata al trono. Qui il tesoro prese 
le proporzioni di uns scoperta unica. Sella mumania 
11 de Morgan raccolse ona superba collana fermata, ad 
altezza delle spalle, da dos testo di sparvieri in ore 
Increstate di corniola e di lapisltzzali, di perle d'oro ; 
‘@ poi altri ornamenti formati di parle di corniola, di 
smeraldo egisiano 0 di lapisiaszali, braccialetti con 
fermagli d'oro incrostati cou arie incomparabile. E 
non era tutto: perchè, scirolando nel sendeò a tre 
verso un'apertara a pena seffiiente per il passaggio di 
na uomo, il direttore delle antichità. scopriva fra i 
residui di una cassesta di profursi, a_i dmni di stola, 
due corcos mazarigliore, una di oro massiccio el'altra 
di fili d'oro, totte e due ricamate di pietro prazione, 


bic Jo sus Memorio che contangono i particolari più 
interemzanti sogli sezittori di allora in Svezia 0 in 
Norvegia. 


Par finire, 

Ia ua testro d'America uno apettatore fa colto de 
‘un diremo coeì attacco di starmati. Il direttore del 
teatro, salle protesta dal pubblico, pregò lo spetta- 
tore di andar via. Questi non velle, E allora fa tra- 
dotto dinnanti ai tribunali che Jo condannarono a 
quaranta dollari, Ma che è il fastidio degli starnot 
paissesato a quallo dei cappelloni delle signore nell 
poltreno dei nostri teatri ? Altro che quaranta dollari 


N. Nanni. 


Il monumento delle Cinque Giornate 


L'inaugurazione. 

Milano, 18. — L'inaugurazione del mo- 
numento ai caduti delle Cinque Giornate è 
riuscita splendida. 

Il corteo mosse dall'ospedale Maggiore 
alle ore 9,45. Esso era composto dal pre- 
fetto, dal sindaco, dai senatori e deputati, 
fai generali Morozzo Della Rocca, Bava- 
Beccaris, Mainoni, Testafothi, Rosetti, da 
numerosissima ufficialità, dai rappresen- 
tanti il Capitolo metropolitano col clero 
cittadino, da tatte lo altre autorità, dai rap- 
prosentanti dei vari istituti, dai veterani © 

Jai reduci di Milano, Venezia, Livorno, Fi- 
renze, Torino, Varese, Brescia, Como ecc., 
dalle associazioni operaie e dagli studenti 
Vi erano 140 bandiere e nusserose mu- 
siche. 

Nel corteo era molto notato il commen- 
datore Luigi Saia, unico superstite del go- 
verno provvisorio del 1848, 

Sopra sei fargoni militari addobbati a 
gramaglia farono collocate trenta urn 
contenenti le ceneri dei combattenti nel 
Cinque Giornate. 

Precedevano i carri fanebi 


erano gremiti. Enorme folla comm 
gremiva le vie. Grande fa il concorso an- 
che dalla provincia. 

Giunto il corteo a Porta Vittoria le truppe 
resero gli onori e si procedette all'inaugo- 
razione del monumento alle 11 40 alsuono 
dell'inno di Mameli fra entusiastici ap- 
plausi. 

Il momento fa veramente solenne. 

ono, indi, il sindaco Vigoni pel mu- 
nicipio e il senatore Robecchi pei veterani 
lombardi. 

Tempo bellissimo. 


Il conte di Gropello 


(Nostra corrispondenza particolare). 
Costantinopoli, 9 marzo. 

La improvvisa morte del conte Luigi Fi- 
garolo di Gropello, trentenne appena, av- 
venuta il 5 corrente, ha vivamente impri 
sionato tata la nostra colonia che aveva 
appreso a stimare e ad amare il giovane 
diplomatico. 

Îl conte di Gropello si trovava qui sol- 
tanto da pochi mesi, ma la vivacità del- 
l'ingegno, la maturità del giudizio, la no- 
biltà del cuore avevano saputo conqui- 
stargli, in questo così breve tempo, le sim- 
patie generati. Dotato di cultara non 
mune, specialmente nelle varie discipline 
delle scienze sociali, aveva un concetto 
molto elevato dello scopo della car- 
riers, non soltanto nelie questioni di poli- 
tica, ma anche nelle attinenze di essa con 
le questioni amministrative od economiche, 
e prendeva molto a cuore gli intaressì 
dei nostri nazionali all’estero. 

Incaricato dall’ambascistore commenda - 
tore Catslani di studiare le istituzioni della 
nostra colonia per cercare i mezzi più a- 
rarla, il conte di Gropello, 
per adempiere con maggior zelo il compito 
affidatogli, e per osservare da vicino il loro 
idamento, si era fatto membro della So- 
cietà operaia e della Società italiana di be- 
neficenza di Costantinopoli, e ne frequen- 
tava assiduamente lo riunioni; interveniva 
alle sedute della Camera di commercio ita- 

jpesso sedeva al banco delle scuole 
italiane per interrogare gli scolari, per a- 
scoltare le lezioni. 

Il crudele morbo 


ico, che non per- 
done, vanne ad. int pere il so bene- 
fico lavoro, a troncare le speranze che la 
patria riponova nellavvenire del giovane 
iplomatico. 

A causa della: malattia di cui soccom- 
dette, il trasporto della salma dovò essere 
eseguito nel più breve termine possibile ; 
ed ebbe luogo infatti il giorno. dopo della 
té, il 6 corrente, in forma puramente 
privata. . 


Corpo diplomatico; gli ufficiali di diversi 
stazionari esteri ed on gran numero di si- 
pori © signore appartenenti all'alta società 


La colonia italiana era largamente rip- 
presentata da depatazioni della Società di 
eficenza, della Società operaia, della Ca- 
mera di commercio, delle Regio Scuole ita 
liane e da numerosi altri suoi membri. 
L’ambasciatore comm. Catalani, circon 
dato dal personale dell'ambasciata, dal con- 
sole generale coi suoi dipendenti, dal co- 
mandante e dagli ufficiali dello staxionario 
italiano, riceveva le condoglianze della 
commossa adunanza. Un.drappello di 
rinai del Mestre custodiva entrata d 
chiesa, un altro drappello era schierato in 
torno al catafalco. 
La pietosa cerimonia riuscì, sotto ogni 
aspetto, decorosa e solenne. La mestizia 
pariva su tutti i volti faceva testi 
monianza delle sincere e profonde simpatie 
che lestinto aveva sapato acquistarsi © 
del generale rimpianto per l'immatura sua 


perdita. 
Medjeddin. 


DISPAGCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Austria-Ungheria. 
Le vittime delle miniere. 

Troppau (Slesia), 18. — In segnito al- 
l'esplosione nelle miniere di Hohenegg, 
sono stati estratti 43 cadaveri; 6 minatori 
non sono stati ancora rinvenuti e ll gra- 
vemente feriti sono all'ospedale. 

L’arciduca Federico ordinò che vengano 
pagati subito a ciascuna vedova delle vit- 
time cento fiorini e che venga pagata an- 
nualmente, prelevandola dalio rendite delle 
miniere, a tutte le vedove ed a tutti gli 
orfani, la stessa somma che ess 
scono, come pensione, dalla Cassa di soc- 
corso dei minato: 

La conferenza doganale. 
Vienna, 18. 


L'inaugerazione del canale del Nerd — La 
merte di un depetato. 

Berlino, 18. — La Post annunzia che le 
feste per l'inaugurazione del Canale tra il 
mare del Nord ed il mare Baltico avranno 
luogo mercoledì 19 giugno. 

Muenster, 18. — Il b 
Alst, uno dei capi del partito del Centro, 
che succedette a Windthorst nella direzione 
del partito stesso, è morto ieri nel pome- 
riggio. 


—_—e__ - 


Spagna. 
Crisi ministeriale — Un combattimento nelle Fi- 
Vippine. 
Madrid, 17. — Il consiglio dei ministri 
ha deciso di dimettersi 
Il presidente del Consiglio, Sagasta, si è 
recato al palazzo realo a presentare le di- 
missioni del ga i 


nato © coi principali vomini politici 

La dimissione del Gabinet 
dall'incidente fra alcani uffici 
nigione ed alcuni gior 
saccheggio negli uffi 
e El Resumen. 

Sagasta è deciso a non riassumere il po- 
tere. 

È probabilela formazione di un Ministero 
di affari presieduto dsl maresciallo Mar- 


seguito al 
dei giornali £/ Globo 


Apiegazione della 


Secondo il Codice militare, i delitti di dif- 
famazione commessi dalla ‘stampa verso 
l’esercito sono di competenza del Consiglio 
i guerra; mentre la leggo civile li rinvia 
dinanzi ai giurati. La Corte Suprema di 
giustizia ha stabilita la ginrispradenza in 
favore di quest’altima procedura; tata 


desiderio dogii uff 
propose al Consi 
creto pel rinvio dei reati di diffamazione 
al giudizio del Consiglio di guerra. 

La maggior parle dei ministri, rappre 
sentanti l'elemento civile, sì opposero a tale 
er dente del Coi 

n lente asiglio, Sa ha 
dichiarato chegii e iepreiia conse 
in tali condizioni, 

ll maresciallo Martinez Campos ha as- 
sunto ieri sera il comando della guarni= 

5 Medri E 

Un dispaccio ufficiale da 

< il 10 corrente ebbe luogo un combat- 
ento decisivo vittorioso a Mirahuît (Min- 
lana0). Il nemico ebbe 108 morti, fra cui 
il Saltano e suo figlio. Vennero presi quat- 
2 afffcili 


tro cannoni. Gli spagnoli ebbero 
© 15 soldati morti >. 


FAMFELLE 


Minacce di disordini seril. 
adgondre, 18. — Lo Standard ha da Ma: 
rid: 

< Tatti i ministri, mono quello della guer- 
ra, generale Lopes Dominguer, decisero di- 
tersi allorché seppero che i generali e 
ufficiali superiori, psr ispirito di corpo, 
approvavano il contegno dei giovani loro 
com 

Una deputazione di ufficiali si presentò 
al Consiglio dei ministri e gli consegnò una 
petizione con condizioni tali che nessun go- 
verno potrebbe accettare. = 

L'intera guarnigione di Madrid simpa- 
tizza coi rivoltosi. Regna in Ispagna grando 
agitazione. 


l Governo può fare soltanto essegn 
mento sulla polizia per far cessare i 
sordini. 

La guardia civile si rifiutò di agire con- 
tro gli ufficiali ». 

sN 

Repubbliche americane. 

Ribellloni ai Brasile — Le relazioni cel Por- 


tegallo. 
Rio-Janeiro, 17. — La ribellione scop- 
iata fra i cadetti della Scuola militare fa 
aciimente repressa dallo truppe. 
i farono espulsi ed i promotori 


i 


La Legazione del Brasile presso S. M. il 
Re d’Italia comunica all'Agenzia Stefani il 
seguente dispaccic 

< Rio-Janeiro, 1 


— Gli allievi della 
Scuola militare sono insorti contro il loro 
comandante, obbligando così il Governo a 
ricorrere a misure di repressione. 

< Alcuni allievi sono stati espulsi, 
rioviati ai reggimenti ed infine altri arre- 
dotti in fortezza. 
rdine fu ristabilito. La condotta del- 
l'esercito fa correttissima. L'opinione pub- 
blica appoggia il Governo. Gli assembra- 
menti sono stati sciolti senza bisogno di 
ricorrere alla forzi 

< Le relazioni fra il Brasile ed il Porto- 
gallo sono state ristabilite. Il signor Assiz 
‘Brazil fa.nominato ministro plenipotenzia- 
rio a Lisbona ». 
eee 

IN ITALIA 
Per Francesco Podesti. 

Ancona, 17 (G. C.) — Oggi alle 2 ha aruto 
luogo al testro delle Muse, assai bene adornato, cca 
intervento delle autorità cittadise, delle. associazioni 
© di una gran folla distintissima, la commemorazione 
solemza, promossa dal municipio, dell'ilustre artista 
‘soscittadivo comm. Francesco Podesti. 

Sui palooecenico, adorato con trofei, che circonda- 
‘vano ma ritratto a olio del Podesti,. presero posto le 
autorità, lo bandiere dello associazioni e le rappre» 
sentanze. 

Il prof. Pansacchi entusiameò coo on discorso ele- 
vatissimo, nel quale Jomengiò i grandi meriti dell'il 
tostre antonitano e trattò della sua vita di artista è 
delle onorificente altissime onde fa costantemente og 
etto, not in patria soltanto, ma in tutta Europa. 

La dotta è bella confereaza riscosse applausi gras 
Fiseimi. 

Stasera il sindaco @ la Giunta offrono an banchetto 
21 conferenzi 


i 
Da Siena. 
Conferenze all'Accademia dei Rozzi. 

Siena, 17. (Arturo). — Ieri sera, nella sala 
degli Speochi della A. Accademia dei Bots, il cava- 
diere prof. Pietro Bossi, valoroso insegnante della no- 
atra' Università, apriva una serio di conferenze che 
si terrazzo per cara della Commissione di Storia pe- 
tria, parlando delle Origini di Siena. Fra lo scel- 
tinsimo e afolito uditorio si metara buon numero di 
eleganti signore © signorine. Ridire la conferenza dal 
Bossi; sarebbe impossibile 3) fscile orstare riandò, 
co un periolare semplice, piano, senza. roi rettorici, 
ma paramenta toscano e artisticamente cosellato, le 
fantasiose fiabe tramandatoci dagli antichi eroniati, © 
10 tradizionali ipotesi di una origine romana 0 gal- 
dica, attribuita a Siena, e passò poi x discatàre, com 
argomenti storici, Ia possibilità di queste ipot:sì. 
L'argomento, di per sò arido, e che arrebbe ‘facil- 
mesto fratto altri men destro in questioni moios © 
in ricerche minaziose © disadsito a una conferenza, 
$a mirabilmente evelto dall’agragio professore, il quale 
ceppo dargli un apprssioneto sapore di eleganza sd 
cune calorita veste di briosità, sì da tenere. per più 
di un'ora reliziomamente attento quall'uditarie, che 
racchiodora tatto ciò che Siena ba di più gentile © 
di più colto, 


-_U- 


I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata ;*) 


PARTE SECONDA 


Ciò che soffriva quell'uomo mentre io 
parlavo, lo vedevo. Una lotta. disperata si 
combatteva in lui fra l'onore e la passione 
che gli avevo ispirato, A un tratto disse: 
Ma se io acconsentissi vi liberereste 
voi dai vostri tiranni? 

Il commodoro evidentemente cercava un 
pretesto per giustificare davanti a sò stesso 
la sua debolezza. 

— No, no, Menton, lasciatemi, vo ne 
prego... Non ci vedremo più... lo non potrei 
sopportare il muto rimprovero del vostro 
aguardo, lasciatemi! 

Menton si era inginocchiato a me da- 
vanti. Il disgraziato all'idea di dovermi ab- 
bandonare aveva preferito di dichiararsi 
sconfitto. 


Mezziora dopo, prendendo comminto da 
me, il commodoro mi disse a voce bassa: 


(*) Per A diritto & riprodazione rivolgersi al 
Fonfulla. 


Steria del Diritto ituliazo; @ i 6 aprile, mel'opodale 
di Senta Maris della Scala-ia Siena, il cer, profes 
Domenico Barduzsi, rettore della nostra Uti- 
tà. 


5 


e 1 Francesi di Gemeva. 
Genova, 17. (York) — Qi Italiani residenti 
a Parigi banco spedito stamani al cavaliere Gon= 


< Parigi, 17, 3, 95 - 8h 26, 
Clément Gendrand ed altri della colonia francese 
Gesiora. 
Italiani Parigi firmatari posizione Re per libera 
zione cap. Romani, commessi, ringrazianri riconoscenza 
morenteri chiedere grazia maggiore Fulta. Questo cito 
compinsa largamente Joro pratiche: uniti co Vol 
sentimenti solidarietà duo nazioni sorelle, salutanvi 
col grido Viva Francia Italia. 
R, Pos. 
84 Rue de Bonnta. > 
Una nobile lettera di ringraziamento vene pore 
diretta «l cavaliere Gondrand dal cavaliere Lelgi Vairo, 
saosero del maggiore Fiita, che abita nella nestra 
città. 


ir da 
La squadra a Maddalena. 

Maddalena, 18. — Il compdante delle Sor- 
degna ba riograziato i sindaci di Cagliari o Sassari 
dal saluto @ degli sogari futti alla nere in nome 
della cittadinanza. 

11 comandante la squadra, ammiraglio Accinni, ha 
invitato oggi il sindaco di Maddalena sulla nave Um- 
berto L 


SEA 
ll processo Lucchesi e complici. 

Firenze, 17. — La Corte di cassazione di Roma, 
accogliendo il ricorso della Corte d'appello di Lucca, 
ha rinviato per legittima saspicione il processo cos- 
tro Amerigo Franchi, Andrea Neri, Giuseppe Da- 
veggia, Leopoldo Laszeri e Virgilio Sgherri, imputati 
— secondo l’accnsa = di omicidio premelitato, per 
avere insieme a Rosolino Romiti istigato e determi 
nato Oreste. Lucchesi a consemàre Ia strage del ce- 
taliere Bandi direttore delle Ganceila Livornese, av- 
venuta il 19 luglio 1594 (formaadogli all’ nopo uso 
stilo è rafbreandone la risoluzione criminosa coa pro 
messa di assistenza dopo îl fatto, assistenza che de- 
Bmitivamente prestarono) alla Corte d’assise di Fi- 
renzo, insieme a Rosolino Romiti e nà Oreste Los 
chesi. 

Così i duo processi sono riuniti. 

La decisione della Corte Saprama è stata inviate. 
4 Livorno per la notificazione. 

Quando tale atto sara ritornato a Lucca con le 
eseguito notificazioni, quella Corte d'appello invierà 
tutti i documenti che rignardano Îl grande processo 
alla procura generale di Firenze © serà. ordinata in 
tradozione de' primi cinque accosati da Livorso a 
Firenze. 

Il Lucchesi ed il Romiti sono da un pazzo pel care 
cere dello Murate, ova verranno raggiunti dagli altri 
coimputati. 

L' interessantissimo processo avrà luogo nell'aprile 
prossimo, dopo Pasqua. 

Il dibsttimento occuperà moltissimi giorni e però 
la quindicina alla Corte d'assise di Firenze che si 
farà subito dopo la Pasqua stessa, sarà completa— 
mento delicata a questo 

nen 
Serate veronesi. 

Verona, 17 (C. Moor). — lu casa Lebrecht. 

Tori sera nei sulotti del cav. Gugiielme Lebrecht 
gli capiti facerano ressa : la gentile padrone di casa, 
um fiere torinese trapiantato sulle sponde dell'Adige, 
sppassionata ed intelligente caltrice di Talia, recitò 
îl Matrimonio di Alberto, coadiuvata a meraviglia 
dai signori tenente Beduschi e dott. cav. Aymo A. 
Sabato la secoeda, cop programma cambiato. 

ee nn 
L'assassinio di uma guardia. 

Cosenza, 17. — Nella tenzia Abbidona, presso 
Castrovillari, un giovinastro, certo Pasquale Chiare, 
uccise con una fucilata Ja guardia forestale Vincenzo 
Caliari, e poscia si andò a costituire ai carabinieri, 
ai quali dichiarò che avera commesso. l'emicidio per 
vendicarsi del Callai, cho lo avera ingiustamente de 
manciato per farto di legna 


@LI ITALIANI LINCIATI 

Washington, 18, — L'ambescistore d'Italia 
barone Fara hà ricerato jeri sera la visita del sot- 
fosegretario di Stato agli affari esteri, il quale ha 
duluto infermario persora!mente ‘che il  gorersatore 
del Colorade averg emanato un proclama promettendo 
um premio di mille dollari per l'urvesto degli autori 
dell'eccidio di Walsenburg. 

Nello stesso tempo una mozione ehe invita il go- 
vernatore al impiegare ogsi mezzo per punire gli as- 
aassini era votata dal Parlamento del Colorado. 

Londra, 18. — Il Timer ha da Filadelfia in 
sta del 16 corrente : < L'ambasciatore d'Italia ba- 
rene Fara ed il segretario di Stato Gresbam trat- 
faro nn accomedamento amichevole per i fusti di 
Walsenbarg. 

< La Legislatara del Colorado ha approvato una 
risoluzione nella quale doplora l'eccidio di Walsen- 
berg ed invita 11 governatore dello Stato ad agire 
energicamente per punire i colpevoli. 

€ La trasquilità regna a Walsenborg. 

< Il coosole italiano è seddisiatto degli sforzi vi- 
‘grorosi delle autorità per stabilire la responsabilità 
dei colpevoli >. 


Non c'è spor! Ovoid. 
CRONACA 3» MARR. 
Napoli, 18. — lì piroscafo Augusta Fittoria, 


della Compagnia amburghese-americana, proseguo per 
Genora. 


Regio navi. 
Massaua, 17. — È giunte la regia nare ita- 
linna Città di Mileno. 
A bordo tutti bene. 
ii _e-—_—_—__—& 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierà: GIN = € TOTE » - COTTE - NOTTI — 
GOTE - TINO - RNOC = NOCI = COTE GOTTI 
COGNETTI, © BÉiOvy: VILLA-MARINA. 


Parola a T. 
— lo seno principessa Orlesnista. 
— 1 lexsici mi dicono al leone, 
— Mi cura in più di un caso l'alieniata. 
— Si sa che fo difetto in chi è raccose. 
— Ci seglion far di ferro oper di legno 
@ orsague poi serviazio di sostegno. 


Logogrifo. 

4. lo nervo & far le cotte per i frati 
6. 0 sa che siam ciarione Il Fiorentino. 
3. Tn geoere noi siamo carcerati, 

6. © misariam l'aceto, l'olio, il vino. 
6. Denomino accademici scienziati. 
5. Figaro fra le pietre col rubino, 

10, Commetto un etto iniquo, diemmazo 

6 sone cittadino americano. 


Metagramma. 
— Mi dicon gli Abigelai a Mangascià. 
— Uiemiso moltissime città. 
_____—_________ 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La terza rappresentazione di 4 Basso Porto, la 
genialissima Opera del mueatro Spinelli, ottenne ieri 
nera da un pubblico affllato ed elegaatisaimo ma 
splendida conferma dei dué precedenti soccessi. Fo- 
ro0o fatti i soliti di fra gererali scclamazioni, e Il 
maestro ebbe una ventina di chiamate. 

La signora Modea Borelli, quantonque non perfet- 
tamente ristabilita, pon volle si rimandasse la già 
anvonziata rappresentazione, © contribui come potò 
moglio al successo della serata. 

— Valle 

L'operetta di Strausa 7 pipistrello piacque ieri 
mera molto più cho non sia piaciute /I minatore. 
D pubblico appiaudì fragorosamenta gli artisti prin- 
cipali è di alconi brazi volle il die. 

Stasera il Pipietrello si replica. 

Quanto prima, Il senditore di uccelli, di Carlo 
Zaller. 

— Nazionale. 

In cerca di matti, la unora commedia rappresen 
tata ieri sera, procorò alla compagnia veneziana nn 
mworo e fragurose successo. Applauliti sutti gli nr- 
tiuti © specialmente Îl Benini 

Stasera la drillantiseima commelia si replica. Sarà 
preceduta da Sereniorima di Giacinto Gallina. 

Domani FI minueto, scesa noorissime in versi com 
prologo, di Attilio Sarfatti. 


prevede che, cosi Goame verrà stasera interpre- 


pia >. Tutti i numeri cbbero appiazsi © richieeto di 
Be, tn parte coscessi. La siguorima Blanche Lescast. 
riportò um vero trivafo, 

Questa sera rappresentazione. 

— Politeama Nazionale. 

Si namencia per questa se= îl Serbiere di Siei- 
glio. L'immortale opera di Rossini sarà seguita dal 
grazioso balle Lola. 

— Bomini. 

Una folla di sorridenti @ graziosi bambini applanil 
ieri sera i meravigliosi fantecci dei fratelli Prandi 
nel Diluvio unisersale @ nall'Ezcelsior. 


C'è stato oggi alla sala Umberto I in via della 
Meroede, con intervento di Sta Mamti la Regina © 
di un eletto stoolo di belle eleganti signere, fazchog- 
giato dalla solita teppezseria di vomini iu soprabito: 

Dl concerto è riuscito stependamente. Il maestro co- 
valiere Vonsalla ha dota un'altra splendida prova del 
come sia possibile piogare i più nepri © legnoei stru 
menti alla dolcerm melle © voluttuom degli strumenti 
ad arco, © ottenere gl’identici effetti di colerito che 
ni credera non potessero aversi che dalle orchestre. 

Tutto il programma è stato eseguito egregiamente : 
mirabile sopratutto Za esecezione dalla Toccate per 
organo del Widor ritemata finora impossibile al di 
fuori delle strumento per fl quale è scritta, poi della 
Gavotta del Bazzini, del Prestiorime del Quartetto 
di Verdi © della funtscia magnifica è sfolgorante dell 
Bigfrido di Wagner. 

Gli applausi sono stati caloroeissimi sd ogni no- 
mero, Finito il concerto, Sua Maestà la Regina si è 
vivamente congratulata con l’egregio maestro Vessella, 
manifentando la sea liete meraviglia per 5 grandi of- 
tutti ottemati com i soli strameati a fiato. 


LIBRI E OPUSCOLI 


L'ispettore provinciale del Fondo perl calto, Oreste 
Fiseschi, ha pabblicato nn trattato -sallo congrue 
parrecchiali. È una storia dettagliata degli aesegni 
ecclesiastici, © vi è dimostrato quasto giorameuto si 
sis fatto dal mostro Governo per il basso clero. Viè 
molto da fare ancore per i poreri parroci, ma ciò si 
potrà sole quando si avrà o riordiamento del pa- 
trimonio ecclesiastico 

Questo libro pertanto, letto dai parroci, per i quali 
specialmente è fatto, acquista una speciale importanza 
politica, perchò tonde a smorzare quella specio di s- 
eredine, che non ancora è cessata fra le dee potestà, 
civile ed ecclesiastica. 

La nostre congratulazioni al brave impiegato; che 
fa onore davvero alla Amministrazione, alla quale sp- 


ROMA 


18 marzo 


TI monumento a Ginseppe Garibalti. 


Del monumento che Roma inalzerà 
Peroe dei due mondi, domani alle4, coll'in- 
tervento delle Loro Maestà il Re e Ia Re- 
gina, sì getterà la prima pietri 

Il monumento sorgerà qui 
della villa Corsini sul Gianicolo, e precisa- 
mente a ridosso della così detta Vedeita 
alpina : la sua fronte è rivolta al colle Qui- 
rinale, mentre la sua punta, a sinistra, è 
uesi parallela a monte, Mario ed a breve 

istanza con la cupola di Michelangelo ; la 
destra è rivolta al Vascello e porta 
io; le spalle sono volte al vigneto 


A pochi passi dal monumento trovansi 
quello in bronzo ad Alessandro Lamarmora 
ei busti in marmo di Nicola. Fabri: 
Goffredo Mameii, di Luciano Mana: 
padre Gavazzi. 

Le fondamenta sone state praticato con 
febbrile attività. 

La profondità misura metri 5,60 con una 
estensione di 25 metri quadrati. 
ZA 


Nel blocco è stato praticato un foro, nel 
palo: ceràeslloceta le pergamentr vis 
chiusa in un triplice astuceio: di piombo, 
di peluche e di ghisa. 

i monumento, compresa la statua, misura 
l'altezza di 21 metri. 

L'inaugurazione, se si deve gindicare dallà 
alacrità con cui proseguono i lavori, av- 
verrà certamente il 20 settambre prossimo. 

Roma pagherà quel giorno il debito di 
riconoscenza verso il Grande per il quale 
essa fu il sogno costante di tutta la vita. 


* x 
AuOsserratorio sstronemioe sel Callegio 
Romano: 


Massima 13° 2 - Minima 2° 6. 


La ricorrenza di domani 
1435. In età di 68 ausi muore ia Euno il pit. 
tore Frata Angelico da Fiesole. 


Spetincoli d'oggi. 


Valle (re 9), — Pipistrello. 
Nazionale (ore 9) — Sereciasime - lu cerca di 


matti, 

Quirino (ere 9). — La Travista. 

Metastasio (ore 9) Rappresentazione della com- 
pagnia di Varioti. 

Politeama Nazionale (ria Guite) (ce 9) — 
Barbiere di Siviglia - Lola (balle). 
Manzoni (ere 9). — Caft-concarto — Le tenta- 
zioni di Sant'Antonio - O' capo figlio (cassino). 

Rossini (ere 9), — Il dilerio universale - Er 
celsior (ball) 


AI Quirinale. 

S. M. il Be, ieri, dopo aver ricovato in udiesca 
privata ll conte Seckendert, gran mastro della Corte 
della imperatzioo Poderico, ha ricevato il sindaco di 
Venezia comm. Riccardo Selratico ed il principe Tri- 
volzio, già presidente delle. Esposizioni rienito di 
Milano. 
Al commendatore Selratiso, 1 Be de promesso che 
ne gli affari di Stato glielo permetteranno, presea- 
tierà. l'innogurazione del'Espoeizione internazionale 
artistico a Venezia. 
— Stamani S. M. il Ro sì è recato a caccia a Can 
stelporziano. 
Al ritorno, stasera, ha ricerataîi senatore marchese 
Giacomo Deria, presidente della Società geografica ita» 
lisa, il barone Cristoforo Tabasai, presidente del 
Consiglio provinciale di Chiati, e l'architetto comm. 
Giulio Podesti. 

L'ambaselata chimese. 
Teri sera, col traso delle 10 @ 17, sono partiti per 
Parigi Kun-ta- Ten 0 i componenti l'ambasciata chinese. 
1 fancrali del prof. Luigi Ferrî 
‘obbero Inogo oggi alle ® pomeridiae, © riuscirono im- 
ponenti, 
Numercsissime le corone, che coprivano il ferstro 
« va altro carro, fra le quali netamzo quelle della 
famiglia Perrì, della R. Università, del ministero 
della pabblica istrazione, della. Scuola degli inge- 
gneri, del municipio di Bologna, delle Accademie det 
Lincei © di San Leca, dall'Ordine civile di Savoia, 
dal Comitato per la pace, di Doosa Laera Minghetti, 
della contessa Pasolini © d! molti altri amici del de 
fanto. Fra tutte spiccava quella portata amano de- 
gli stodenti dell’Univeraità di Roma, 
I cordoni erano teneti dal prof. Maarisi. rotture 
del nostro Atenso, dal senatore Cremona, da Mr Gail. 
Iaume dell’Accademia di Francia, dal senatore Prie- 
achi, dal prof. De Gubernatis rappressatanto. della 
facoltà di lettere, dal comm, Tommasini che rappre- 
sentara il municipio di Roma, 0 dal senatore Zamo- 
lini che rappressatara quello. di Balogra, 
Segsivano il feretro il ministro Baccelli, l'omore- 
vole Bonghi, il senatore Berti, îl senatore Finali, 


stuolo di atodenti, che accorrendo im folla alla me- 


— Stasera vi porterò tutti quei dannati 
documenti. 

Il grande sagrificio era compiato. 

Schwartz e Chateauneuf non ci 
ai loro orecchi quando io annunzit 
felice riuscita dell’andace mio tentativo. 

Avevo agito un po’ di mio capo e tutto 
mi era andato bene. 

Chateauneuf disse a Schwartz: 

— Bada a te. Floriana finirà col pigliare 
il sopravvento, 

E con un cinismo ripugnante soggiunse: 

— Waterloo è vendicata, Enfonede la per- 
fida Albione! Ù 

— A beneficio della Germania, non potei 
far a meno di soggiungergli. 

— A beneficio nostro, prima di tutto. Che 
cosa significa un cannone navale di più o 
di meno? In un mondo ehe ragionasse sul 
serio, tutte queste febbrili curiosità di co- 
noscere le armi dei vicini non esistereb- 
bero. Sono isterismi di gelosia i quali non 
hanno altro effetto che di buttar via delle 
grandi somme di danaro dalle finestre. E 
‘quando Chateauneuf sa che c'è una fine- 
stra da cui vengon giù biglietti da mille, il 
suo posto è sul marciapiede. 

‘Questa vittoria in fondo noi non l’ap- 
prezzavamo che per gli aforzi che c'era co- 
stata. Ma appunto per ciò l’averla conse- 
guita ci fece perdere un po’ dell'abituale 
prudenza. Vale a dire fu Schwartz che la 
perdette, poichè io, per conto mio, non mi 
occupava minuziose zioni, gra- 
zio alle quali eravamo arrivati sino a quel 
giorno senza inconvenienti, nonostante il 
suicidio” del generale G.. 

Sehwartz dimenticò di dere degli ordini 
alla servità relativi a Menton. 


I 
I 
bea 


Io passsî molta parte della giornata fuori 
di casa. Dovevo una visita alla presiden- 
tessa, a sua figlia Ines e a qualche altra 
signora della pensione Johnson. 

Ines mi disse che Pureskin era ritornato 
a Parigi, ma non abitava più nella pen- 
sione. Aveva incontrate la presidentessa © 
la figliuola e aveva domandato di me con 
molto interesse, ma aveva ricusato la 


per lui il permesso di venire a visitarmi. 

Tatto questo Ines lo diceva con la ma- 
nifesta intenzione di vedere che effetto mi 
facesse il ricordo di Pureskin. 

Non ebbi da farenessano sforzo per mo- 
atrarmi indifferente. 

Ma quando la carrozza si fermò sulla 
porta del mio palazzo, io mi sorpresi a pen- 
sare al novelliere russo. Non desideravo di 
vederlo, no, ma avevo io più il diritto di 
essere severa con lui? 

Nel vestibolo trovai Ferrier. 

In quel momento la sua visita mi giunse 
importana. 

Ma meglio riceverlo allora che più tardi. 

Il sole era ancora alto sull’orizzonie, e 
Menton non doveva capitare coî documenti 
che nella serata. 


che fiehwartz aveva ragione. 

Forrier aveva, durante i giorni della mia 
finta malattia, fatti dei grandi progressi 
nella mia intimità. Essendo stato scelto 
«ome inconscio stramento per destare la 
gelosia di Menton da Chateauneuf, egli a- 
veva avato la maggiore libertà di vedermi, 


di trattenersi con me, di cantarmi al 
noforte tutte le sue canzoni, di vivere in 
una parola della mia vita. 

Il sentimento che Ferrier mi aveva ispi 
rato non era un vero amore. 

Io cominciavo a diventar parigina. Le 
scntimentalità della mia prima giovinezza 
andavano attenuandosi quell’ambiente 
di gente dissipata, che non ha tempo di 
prender nulla sul serio. 

Ferrier mi appariva come un monello 
divertente, i cui farori, le cui esaltazioni 
finivano ordinariamente in una risata. Era 
un ragazzo leggero, sempre in guerra coi 
auoi fornitori, che non si contentavano 
delle sue promesse, regolarmente dimenti- 
cate appena fatte. 

L'esistenza di quel giovanotto spen: 
rato era un contrasto con la mia vita, 
tutta piena di preoccupazioni acute, irri- 
tanti. La sua conversazione era per me an 
riposo. 

Ma ora che Menton stava per diventare 
‘un po’ l'arbitro della mia giornata, che 
cosa avrei dovato fare del canzoniere, con- 
tro il quale la gloria del commodoro era 
"Rioila è difercae pi feci bosa 

Rin a di gli foci ‘viso. 

Salimmo insieme le scale come due co- 
legiali che si rineorrono. 


Il soggetto della canzone era il sogueni 


‘n posta moderno disdegna le muse cias- 
siche e queste per vendetta lo fanno inna- 
morare di una fata moderna, Floriana. 


_————————_——&&m6È 


Floriana sulle prime ispira al poeta 
rime d'amore, ma insistendo il PE 
essere da lei corrisposto, la fata gli dice 
che ella non ama, che non amerà mai nes- 
suno perchè ella non è se non una divo= 
ratrice di cuori. 

Io ero andata ad appoggiarmi con le 
braccia e il petto alla spalliera della pol- 
troncina, su cui Ferrier sedeva al piano- 
forte e cantava con la sue vocetta ravca. 

6 ina vi ue mai simili confes- 
sioni, gli dissi ri li 
ao do quando egli ebbe 

— Che importa? Io l'ho indovina! î 
è molto chie essere una fastaydai 
sibile di cuori. «La divoratrice di cuori» farà 
fortana, vedrete. La serbo per il ritorno 
di Madera a Parigi, quella donnina Nl ne 
farà un capolavoro. 

— Madera torna a Parigi? 

— Probabilmente. Sono in corso delle 
scia per una scrittura agli Ambassa- 


3: ‘Avreste potuto però consultarmi rima 
di decidere chi avrebbe dovuto cantar la 
mia canzone. 

.— Ma io non ho deciso nulla. Se non vi 
piace Madera, la daremo a Niron.. 

— Datela a chi vi pare. 

Il primo tentativo che io facevo per gna- 
starmi con Ferriee non era riuscito come 
io avrei desiderato. 
Ara Pie e aiar dc 
andata a i all’altro 
con evidente malumore, na 

Ferrier intonò una marcia dele sue che 
mi era tanto piaciuta quando me l'aveva 
fatta sentire la prima volta. (Contirna). 


È 
ì 


ROBI SAR 7 e NETTA RIO MO 


anni 


dpi 


a ca 


ANDRRA TOMASICH...-- 


parole il prof. Maurizi, î smatore Brioschi e il se- 
natore Zanotit. 


DI sindaco di Roma ricevette ieri dal sindaco di 

Bologua Il telegramma. segnenta: 
Sindaco — Roma, 

Ricevo asseazio morte illustre concittadizo Luigi 
Ferri, Sebbene ogli avesse lasciato sino dei più gio- 
vani anzi la città natsle, Balegna ha seguito co me- 
terno affvito la carriera lmeivoea. dell'osmo lustro 
che oporava sì è la fleseda italiana, ed ora profon= 
dumeate addolerata piango lo sea perdita. 

Bindeco DALLOLIO. 

Nomerosissimi sono i telegrammi ginnti alla fa- 
miglia dall'Italia è dall'estero. 

— lAssociazione romana per la pace, della quale 
il prof, Luigi Ferri era fondatore e membro del Con- 
glio direttivo, oltre ad avere mandata una. corona 
al feretro, Ra inviata una rappresentanaa al trasporto 
fanebre, composta del presidente ooererale Benghi e 
dei consiglieri profeaseri Facelli, Gerlanda, Scialole. 

Comitato per | istruzione 
e l'educazione popolare. 

Nella sala dell’Associazione romana ieri fu inaege- 
rato Il corso delle conforezza dal presidenta dal Ce- 
niitato arr. Xnrico Picciona cea un discerso sul tema 
11 vaturalismo del Bovio. 

Azpiamente l'eratoro dimostrò come per l'edeca- 
zione del popelo l'opera dello Stato © quella d’ini- 
ziativa privata debbomo compiersi avicenda e come 
debbono svilipparsi gl'istitati d’indole educativa. 
Parlò della pedagogia modersa sul fondamento dalla 
scienza positiva @ dalla flcecià esponendo 
la teorica filceefica del Borio e stadiando l'intelletto 
del filosofo nepeletano. - 

Ti pubblico coltissimo Vivimentà appiabtì Tortora: 

La sczolo serali e lo conference como deo fatti 
compiti del Comitato erqnaiomto per il volere e le 
ecstanza di pochi cittadini. 

1l balle della Fratellanza militare. 

N dallo promosso dalle Fratellanza militare ita- 
liana per venire in soccorso delle famiglie porere dei. 
rallitari in congado appartenenti al sodalizio, non po- 
tera nvare, ieri sera, risaliate più roliisfsccote. 

Nomerceinziae le signore e lo sigoorine interre- 
nute,. Trascrivo dal carmet: 


marchesa Holt, signore Pecchi, Magni, Toltino; 
e le signorine Baccipetti, Tolentino, Bertoglio, Ma- 
enì, Hirneb, Veli, Monti Fosohi, Normand, Piami, 
Covati, Pontesorzo, Faradà, Martini, Parise, Borgia, 


Fra i moltissimi ufficiali, il colonnello Porporsti, 
comazdente il distretto militarp di Roma, 
Nella parte musicale furono applauditissime le si. 


. unore Mapgletti e Vili e la siguoriza Livia Santini. 


Alle sigoere intervenate vennero certi maszi di 

fiori è carmets prazionisslmi. 
Beneficenza. 

Alla distribuzione ai. poreri di digcimila buoni dulle 
cucine ecompmichi; fatta dallà ;Fratellazza militare 
italiana ‘nella ricorrepza della festa del Ba, concer- 
nero con 500 buoni da cost. 19.'S. E. fl ministre 
Crispî, 400/il prefetto Guiccioli,;, 150 da 20 cente- 
sini S, E. il miniato degli eteri, 250 la Reel Casa, 
150 da 10 centesimi la principessa di Vecosi, 250 
Gonna Lina Crispi, 100 da 10 cent. o 100 da 20 
centesimi S. E. il ministro delle marina, 110 da 10 
cont, © 20 da 45:cent. il Cirolo militare, 250 da 
cont. dici la principessa Brancaccio. 

Contribuirono în danaro per acquisto di buoni : 

S. E. il ministro dei lavori pubblici, lire 20, gli 
ufficiali dalla Divisione militare 30, il Sorrano mili- 
tare ordine di Malta 5, l'Ordina degli armeati 10, 
ls Società inreeliti poreri 6, S. E. il ministro della 
strazione 20; 8:-R: il ministro dî grazia è giosti- 
zia 10, il sottosegretario di grazia 3, la regia Uni- 
versità 10, il ganerale Cossoz 5, il generale Tefini 
5, il senatore Gloria 10, la signora Astengo Maria 
10, 1 trono Huff 20, 

La presidenza della Fratallenza Militare in persenà 
doi vicepresidenti, car.. Quizico e barone Borgia di 
Caddoddi, rendo alle satorità ed ai cittadini copra 
indicati rive grazie. pel concerne. prestato all'opera 
piotoea © pasriettiea. 

Asscelazione fra 1 liberi decomti. 

Jai, allo 4 pomeridiane, nella sede dall'Unione mo- 
narehica si riunì auoramente l'Associazione fre i li- 
Veri iocenti della Regia Università di Roma, Presio: 
dera FFonorerole Bonghi, completameete ristabilito in 


professori, 
(Tribcheri),, scienze ‘colin, lettore perio d Can. 
tarelli) © medicina (Corìtolo), relatore Trincheri. adi, 
per ncclamazione, fa eletto a presidente della Società 
l'onorerole Bonghi. 

Intanto mella prossima settimana si comincerà la 
discussione di alcuni gravissimi punti riguardanti gli 
interessi della libera docenza, che, contrariamente alle 
intenzioni del ministro Baeceli, si vorrebbero da talmai 
snavomettare. 

1l comandante territoriale 
del genio. 


Domani iirà a Roia fl generale Dabolo, che viene 


Delle corso relecipedistiohe, che ebbero Isego ieri 
® Tor di Quinto per iniziativa di un impresario e 
— 3 guanto pere = a beneficio del poreri di Sambeei, 
meglio varrebbe noa pariare, ma 11 dovere di cronista 


Im occasione della festa di San Giuseppe 


FIORI FRESCHI 
lavero a prezzi modicissimi - ROMA, Via Frattina, 36 


Del velocipedicti che presero parte alle ceo, i i 
caddero a terra e qualczzo si produsse delle leggiere 


mento. Il valocipelicmo è un esercizio: ginmastico chè 
asranchisca lè Membra: saguro dunque a quei bear 
Giorinetti delle busne volate. 

Fra le corto non figura il Criterium. Ma anche 
quello di ieri’ farono fatto senza... criferium ! 


Gara di lite 250 e medaglie : primo e secondo di 
viso tra i signori Frei Hooy © Franceschini; terso 
signor Cunqesn. 
Poule di chiurara : primo, signor Fred Hoer; se- 
condo, sigsor Zuppalli G. 

Tombola tclegrafica 
Teri sera, alle €, in piocca della Tudipendenza fe 
cutratte l'amaniota tombola talografca. 


Dall’arsa i numeri vennero foori in quest'ordise: 
4 — 31-61 — um — 18 — 6 — st 

2 — 6-14 — 80—81 — 46— 16 
10 — 70 — 40 — 73 —68—s0 — 72 


49 — 48-83 —47—- 4-67 — 37 
28— 15— 28. 
Ta tombola fa giscata in 260 pasei. 


7. Chiunque avrà diritto a uno del premi della 
tembola, entro sei giorni da quello dell'eseguita eetra- 
rione, dorrà presentira! alla Commissisae Ia Rom ta 
via della Riproea dei Barbeci n. 11, dallo ere 10 
ale 12 e delle ore 14 (2 pom.) alle 16 (4 pen), 
eppare rimettere per plico raccomandate la cartulia 
ritirandono analoga ricevuta ; 

8. Le cartelle presentato dopo il sesto giorne si 
intendose prescritie, © quindi con petrazza qseere. 
petca in alcuna considerazione. 

Nall'etture giorno, cioè demenica, si verifcherazze 
lo cartallo, @ dallo autorità sî aggiodicieraano { prenî! 


fianeo sinistro. 


All'ospedale, Anzonziata, che aveva riportato delle 
contusioni al piede destre, fe Conc guaribile in 
dieci giorni, la sos compagna, Marta, 


cai riscontra» 


Narra Abtlbgia tane: 1 e 


garantito 
nl Mil L. 3,8. 
Mia quantità sconto da convenirzi. 
la pd A. Taboga, 


NEO ritone 44 a 46. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Le Cinque Giornate. 

È il più puro, il più splendido ricordo 
nella primavera dell'indipendenza ita- 
liana: è la pagina più fulgida, più im- 
macolsta, più scevra di errori e di colpe 
che registri la storia del risorgimento 
nazionale. 

Un Corpo d'esercito austriaco occu- 
pava Milano, e lo comandava il mare- 
sciallo Radetzki in persona: erano sol- 
dati agguerriti, disciplinati, fedeli. Ep- 
pure, dopo cinque giorni di afprissima 
lotta, l'esercito in fuga lasciava libera la 
città. 

Chi erano siati ‘gli strenui assalitori 
di quell'esercito? Cittadini male arm 
esocoltisi alla rinfusa al.primo. segnale 
della riscossa, non obbedienti al comando 
di capi officisimente rivonoseiuti, ma in- 
fiammati tutti di quell'ardore che rende 
possibili i miracoli. Correre alle barri- 
cate per respingere e ricacciar fuor delle 
mura il nemico, questa era la sola pe- 
rola, d'ordine diffusa di quartiere in 
quartiere: e i cittadini, con la sempli- 
cità degli eroi antichi, correvano, com- 
battevano, morivano. Chi non- possedeva 
un fucile da caccia, una pistola, una 
sciabola, usciva ugualmente con i col 
con i forconi, con le mazze ferrate, 
con' niente anche, pur di fare atto di 
presenza, 6 aspettar là dove fosse pos- 
sibi più tardi un'arme dallo 
mani dei caduti. 

Come-la. mobile: foresta di Macbeth, 
‘anche le barricatè si muovevano. Com- 
poste di mucchi di fascine, erano spinte 
a braccia di strada in strada, di ‘crocic- 
chio in crocicchio, e d'ora in ora e di 
giorno in giorno'avanzavano sempre, per 
restringere sempre più il campo d'a- 
zioné ‘al nemico. Questi aveva. per sò i 
reggimenti, la cavalleria, i cannoni: i 
milanesi non offrivano alle micidiali sca- 
riche che i propri petti. Ma il sangue 
gl'inebriava: e furono viste donne a 
fianco dei mariti, dei padri, dei fratelli, 
caricare le armi e porgerle, talune anche 
cadere, fulminate dal piombo nemico: 
furono visti preti e chierici spogliar le 
chiese dei pesanti confessionali e delle 
panche massiccie, affastellar tutto sulle 
barricate, e chiuse a chiave lo chiese 


joe | ‘prender anch'essi il posto di combatti- 


mento. Un curato popolarissimo, noto 
non meno per la sua vita di carità evan- 
golica che per una indomabile passione 
di cacciatore, afferrato il fucile a due 
carne sali sulla barricata più prossima 
alla parrocchia, e ton imperturbabile 
tranquillità, come se fosse alla caccia di 
beccaecini, tirò per tutto un giorno con- 
tro gli austriaci, ed ogni colpo voleva 
dire un nemico attertato. 

Sorpresi, sbalorditi, sconcertati, gli 
Austriaci non avvezzi a una guerra com- 
battuta di casa in case, si ritrassero 
sgomenti all'estremo limite della città, e 
alla mattina del sesto! giorno uscirono, 
avviati ai formidabili ripari di Vero! 
Milano era libera: e il plebiscito di quei 
giorni, che decretò l'unione incon 
nita della, Lombardia all'eroico Pie- 
monte, ebbe forza di legge in perpetuo: 
si che undici anni più tardi, dopo la bat- 
taglia di Magente, il plebiscito non si 
rinnovò. 

Ma si rinnova oggi in Milano la se- 
era memoria di quei giorni: perchè ap- 
panto oggi, 18 marzo, anniversario glo- 
rioso della mirabile insurrezione, s'inau- 
gura il monumento delle Cinque Gior- 
nate, stupenda opera dello scultore Grandi 
Sia quel monumento altare di concordi 
e di fratellanza. Le meschine gare di 
partito scompaiano, si distrugga ogni 
membranza di lotte municipali nel con- 
spetto di quel bronzo, che parlerà ai po- 
steri. il sublime linguaggio del sacrifizio 
eroico, serenamente compiuto per far 
libera, grande, rispettata la patria. 

Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Hl duca d'Aosta a Chantilly. 

Chantilly, 18, — Il duca d'Aosta ha assi- 
stito a meziodì al pranzo di famiglia. 

Nel pomeriggio avrà luogo un’altra 
grando caccia in suo onore. 

La contessa di Parigi @ la principessa 
Elena ripartiranno mercoledì per l’Iaghil- 
terra. 


Chantilly, 18. — lori ebbe lnogo un ri 
cevimento in onore del duca d'Aosta, 
|Poscia il duca d’Aumale pî-, 


foresta del Castallo. VI smintttero fl duca 
dAosta, la co: Sa la princi- 
pessa Elena, il duca © la duobesga di Ch 
iron 0 gli altei invitati. sù 


n. fa 


Ul canale del Baltico. 

Î duca di Geneva a Kiel. 
Si assicura che verso la metà di aprile, 
d'ordine del ministro della marina, anderà 


Pammiragiio S.A R. il duca di Genova. 

Il principe Tommiaso, che ni recherà al- 
l'inaugurazione del canale unitamente al 
restante della squadra attiva, rappresenterà 
S. M. il Re. Quindi cadono tatte le voei 
che hanno fatto il giro in parecchi giornali 
negli scorsi giorni, cioò che alla festa in- 
ternazionale di Kiel sarebbe intervenuto 
SM. il Re. 

Sappiamo inoltre, e questo ce lo conferma 
il nostro solerte corrispondente dalla Spezi 
che unitamente allo grandi navi che com- 
pongono la squadra attiva, saranno inviati 
a Kiel i due splendidi incrociatori protetti, 
lo Stromboli ePEtruria, al comando il primo 
del capitano di vascello coil se- 
condo al comando del capitano di fregata 
comm. Ruelle che nell'estate scorsa. tanto 

distinse colla sua energica condotta nelle 
acque marocchine, da meritare speciale 
menzione nel Libro Verde sulla questione 
sceriffiana. 

Colla Sardegna, coll Umberto, l’Etruria e 
lo Stromboli formeranno un insieme di varii 
tipi di navi moderne che pochi Stati pos- 
seggono, © che desteranno l'ammirazione 
delle altre potenze. 

L’onorevale Biancheri al Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto stasera l’onore- 
vole Biancheri, il quale è venuto espres- 
samente a Roma per ringraziare Sua Mae- 
atà dell'alta onorificenza conferitagii. 

Sua Maestà si trattenne in affabilissi 

colloquio ecl niovo cugino, che lasciò il 
Quirinale vivamente commosso per l’affet- 
tuosa e cordiale accoglienza ricevuta. 
Inaugurazione del monumento a Garibaldi 

Domani soltanto il sindaco di Roma, ono- 
vole Respoli, pronuncerà il discorso per Ja 
posa della prima pietra. 

Metizie d'Africa. 
L'occapazione di Adigrat 
la seguito a proposta del generale Ba- 
i, il Ministero ha deciso l'occupazione 
permanente di Adigrat come punto stra- 
tegico importantissimo per la difesa della 
colonia, nei suoî confini col Tigrè. 

Le notizie più recenti dall’Eritrea confer- 
mano tranquillità perfetta. 

Si erede che dopo occupato Adigrat, ras 
Mangascià farà atto di sottomissione dando 
serio garanzie. 

Francesco Giuseppe e Slatin Bey. 

Vienna, 18. — Il Neues Wiener Tagblatt 
annunzia che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe feca esprimere felicitazioni alla fe 
miglia di Slatin Bey per la sua libera- 
zione. 

Slatin Bey è di origine austriaca. 

Ai ministero delle finanze. 

Si assicura che qua: 
tariato generale del 
sarà trasformato in una.divisione per gli 
affari generali, con. attribuzioni alquanto 

erse da quelle che ha ora l’afficio del 
segretariato. 

Questa riforma sarebbe suggerita dalla 
necessità di semplificare il corso ammini: 
atrativo di alcuni affari. 

Il tenente Talmene. 

Il tenente di vascello della regia marina 
Talmone fa ucciso, come è noto, due anni 
o sono sulla costa del Benadir dagli in- 
digeni, mentre con un drappello di mari 


nave Piemonte, che ha di re- 
cente visitato quei paraggi, ha imbarcata 
la selma dello sventurato ufficiale e l’ha 
sbarcata a Massaue, donde verrà traspor- 
tata in Italia. 
La situazione in 

Madrid, 18. — La Gaceta pubblica un de- 
creto che nomina il maresciallo Martinez 
Campos capitano generale di Madrid. 


Per | dosaiciliati coatti. 

In seguito a nuove proposte © piani di 
massima ricevuti da Massava dall'ingegner 
Varese, al ministero dell’interno si sono 
ripresi gli stadi per l'impianto di una co- 


lonia di coatti în un panto della colonia 
Eritrea. 


tegorio, separando i 
socialisti degli anarchici e dagli oziosi, per 
renderne più facile la sorvegiianza e per 
diminuire il loro numero soverchio in al- 
cune località. 


Notizie agrarie. 

Ecxo il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
deende di marmo: 

1 lavori campestri sono ia ritando ei in pochi Inoghi 
dall'alta Italia le semino dî marsueli nom si sono to- 
cora potute fare. Negli ultimi giorni della decade si 
nitere quasi orueque alla potatura delle viti 0 degli 


EPERNAY 
La Bottiglia L 10 — Vendita esclusiva 


in Roma ira carte sai i 
tone 44 a 48. 


BORSA DI ROMA 


BORSE ITALIANE de 15 marm. 
NB. I prezzi seno © fino mesa. 


I 
L 
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z 
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11111111 


90/105 67112 
76|199.7712 
s1l26 52118 


Gamble per i dazi deganali. 
cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dognzali è Erato, per martedì, 19 marmo, n 


si 
ZEZIIIIIII 


sEZiitii ti 


li Direttore Dott. PIETRO PANZERI, 
Specialista per la malto cito e defrnità 

1 Segretarie: Dott. ANGELO ARCARI, 
Specialista per le malaîtio rachitide o deformità. 


Non più nutrici 
(Vedi quarta pagina). 


Un rimedio Sevrame una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acana vurgativa naturale di 


g,LOSER JANOS 


< Viene presa volentieri dai malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza distarbi » 
Prof. Comm. Carle 
Medico di S. M. il Re, Rem 
< Azione efficacissima, purgante facile 
© blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
datarri di stomace ed intestini, gastral- 
cie, afflassi di sangue alla testa ai pol- 

Il moni, ece. ecc. 


Si vende ovunque. 
Soltanto genuino con la firma del 
prietario 


| 


7” 7 
Roma, trovasi vendibile anche in dettaglio 
(cent. 80 la bottiglia) presso A. Talbega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


I miracoli dell’Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Chiunque soffra 


ricorma | al Tor Amaro Romana 
IQUGRE. 


mezza L. 1,75 - Vendita in 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 4 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa 

porto, più L° 1 per la spasa de pacco po- 


Benaventara Severini, gorento reepcus. 
Stabilimento tipografico dell’ Ome. 


CES 


I MIRACOLI 


DELL’AMARO SICILIANO 
Assoluta specialità dei F.Ili AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell’Accademia Universale di Scionzo ed Arti di Bruxelles 


I soli che 
fab 


di fabbricazione 
Casa Realed'Italia e 
le Case Reali ed Imperiali d'Europa 


Ultima novità del 
posseggono îl segreto 
zione - Provveditori della 


tori di torte per regali» 


— Guarisce le febbri malariche, ca- 
tarro intestinale ed i mali di stomaco 


dal colera e de 
larmente. 


fiuenza. 


La più alta onorificenza all’ E- 
sposizione Nazionale di Palermo. 


inde preserrativo 
— Partico- 


BISCOTTINI 


Specialità dl rano Pai Gene di 


GIAPPONESI 
GIRPPONE 


lore — A gusti svariali © finissimi 


igienici, — Eccellenti nel latte, nel vino. — Sono gli unici a preferirsi 
ie regalo ratio - L, 2 al Chilogramme. 
In Roma, presso A. TAB®OGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Frivativa Governativa al Br TENCA 
senza conseguenze di Geme: 
te, e Proservativa, 


in 


generali 
la Ditta Carlo 


DIPLOMA D'ONORE 


to del dott. PULITO SALVATORE 
Certificato del dosi POLI Pane = 
i i a \verna, dico, 
pe ‘tonica ed eccitante dello 


Attenti alle contraffazioni 


Esclusio» concessionario per l’Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 


Via Conte Verde 4, ROMA. 


"Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 


da tutti i liquoristi, caffettieri e drogh 


Moscato cu Siracusa 


L. 8,2% il fiasco (vuoto compreso). 
nia ‘presso A TABOGA, Via Nuovo Tritone n. 44 a 46 - Roma. 


SPUMANTI 


ITALIANI. 


delle migliori produzioni 


mante Strevi 
Miosent 


‘iam ne pare perfere è 
Moscato Champagne F.li Solaro 
Champagme Orvieto . . 
» Carpenè-Mi 
Spitaleri Btna ( 
» 


VISLI 
Valpolicella (Reccioto) - 
le O SL: 
-S. 
Barbera . È 

Per 6 Bott, sconto del $ 

Spedizione per Ferroria in casse 


l'importo anticipato, franche stazione Roma. 
PARritra doriaîo Cd Ioporio sscualvamente ala Ditta A. Talege 


Roma = Nuoro Tritone, 44 e 46. 


Vargazione Gonrale alfano 


SOCIETÀ RIUNITE 
e 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © corsato L. 65.090.000 


Survizi postali o commerciali mariti italiani 


Lince Transoeccaniche 
iapoli-Mossina - Sner Adoo-Rambay - Sig«pore-MNong 
Genova-Monterideo-B:ianoe Ayres 
Iaosiro (Sacaltative) — Nepeli= 
,) — PalermcGibilfrrt 
Mow Orleana (facaltatira). 
Lince Mediterranee 


Sfax-Gabeo-Gerda] 
falù-Patti=Meesina (sottiazale) — Geoora-Napoli-3 
tania-Malta (settimanale) — Genove-Livorne-Civitar .schia-Ter- 
agliari (Bettimanale) — Maddnlona- 'eranera- 
a Portotorr 


quttimmnale) — Porto 

Marmala= Trapani (settimanale). 

Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Dapebio e ar Nere 

Per informacioni dirigersi in Roma, Genora, Palert.a, Napoli e 

Venaria alle Sodi della Sociotà, In tatti gli altri peri dirigurni 

MA io caso di quaranione i mrvii della Bocitt so re- 
speciali 


———€@———m@€&€E Esa 
Stabilimento tip, dell'Opizione, Guardiola 9-2Ì 


VINI BIANCHE. 


le spumante fratelli Gancia - 


Conegiiano 


80|UGgES Ip eoseN | eHoyopegine osofje 


Tritone, 44 a 46. — 


vinicole 


+ alla Bott. 
» 


d'Asti 


vuvvsvver 
mio urto do 
SIIRI 


di 
MILANO Pavia, 
ha proposto e vi ha_de- 
creiata la medaglia d’ar- 
gento per la vostra 


Acqua di Nocera-Umbra 
some leggera, alcalina el 
la migliore acqua da tavola 
che abbiamo. 


Proton 
8858 SS1| 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


Prezzo, Liro 1. e £ inssaisia, 

2. BOBERTS & Co. 
Phuikolk DELLA LecamonE EarrANIOA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 

‘è 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


ROMA - VILLA VITTORIA - P.° MILVIO 


Stabilimento di Polliceltura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecondate per incubazione.. 
Uova per consumo. Di 
È Prezzi correnti elistini xratis a chi ne domanda. 
BIG” Lo Stabilimento può visitarsi jtutti 1 giorni. 
na 
na soggiogato la ne- 
ra con l’acqua igie- 
\ nica ricortituente, la 


'sertificato rlasciatogii da Emilio Lanoia parruo-| 
|chiore di S. M.Ia Lee d’Italia), senza che alcuno 


LIQUORE STREGA 


GIUSEPPE ALBERTI 


rece, Gocestta, Perdite 
IL. & — A scanso di contrafia- 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


contraffazioni. 


BENEVENTO 


L'unico Liquore Nazionale 
che possa gareggiare colla 
artreuse. 


Il Liquere Strega si vende presso la Ditta A. Tabega, Roma, 
n Bottiglie da L. 1,25-2 e 8,50 ed ia Flaconi da Cent. 60. 


Novità Il 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Finora posti in commercio 


Il XZolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente?generale per l’Italia Rossi Giusep- 
pe, Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritono 41 a 46. 


bei‘ *‘ 
SPALLA DI S. SECONDO 
affettata. 


da manglarsi 


Specialità Parmense. 
Confezionata in volume da circa Kg. 2 l'uno. In ven- 
dita a L.3,23 11 Kg.in Roma presso A. TAB®GA, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ANNO II 


LA VIGILANZA DEL CONMERGIO 
Istitutofdi contenzioso commerciale 


per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 
a provvigione e a forfait 
PALERMO 
Via Calascibetta, 18-20 


Direttore: G. GUARNIBRI. 
Consulente legale Notaro 
Avv. Proc. Giov. Avella Dott. Salvatore Lemeo 
Programmi e regolamenti gratis a 
con semplice biglietto di visita. 


SIRIA cla ei 
lore primitivo della gioventè, rinvi 
[gorisee la vitalità il crescimento, 


primi» f. | la balleeza luminose. Agisco gra- 


(Serve per l’uso esterno) 


FARINA LATTEA Nl più igienico alimento 
pel hamibimi — Digestivo © 

nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L-2,00. Per 
‘aboga 


ta ammento di cont. 60). Rivolgersi da A. Ti 
Kiaoro Tritone 44 @ 4, Hom=. 


datamente e non fallisce mai, non 

Pescia, pale né Baio la applicazione (Salsataro 
Deposito e vendita in Terime alla Farmacia del 

dh Provitalà È. B.@0.n 00714 Bolgia L' 3, iranoe 


I Non più nutrici !!! 
Aliattate e cresceto i vostri bambini 


BIBERON INSOFFLATORE GRADUATO 
Com tappo di Severo 
sterilizzato, a due fori, 
a valvola. 
Modello BARBERO 
11 selle adottato dallo sta- 


bllimento dell’Annunziata di 
Napoli. 


sele che si mantenga 
cilmente palito. 
tirare il latte. 


tisi precoci per indebolimento di petto. 
morti. premature. per. mancato alimento, 
come spesso avviene coi cattivi 
Ognuno sa quando la, costitazione fisi 
formi dalla prima nutrizione, il suo sviluppo, la sua 
robustezza, infine tutta la sua vita ne ’ndono. Non 
possiamo abbastanza raccomandare ai Genitori solleci 
della salute! dei figli, il Biberon insuffatori BARBERO, 
il quale selle può chiamarsi a buon diritto il Saloator: 
dei bambini. 


Vendesi in scatola coll’istruzione, e per ecifare le imi- 


, chiedere sempre le bottiglie che portano im- 
presso il nome della nostra Ditta. 


Prezzo L. 2. 
‘Rivolgersi in Roma alla Ditta &. TAMB®GA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. — In provincia, spedizione per pacco 
postale, con aumento di 60 centesimi. 


Fattoria Florio & C. Marsala 


DIFFIDA 


@| Mettiamofin guardia il pub-| 
|@ {blico sui facili equivoci che pos 
sono nascere, in seguito ad una 
nuova marca di Marsala, che 
porta il nome FLORIO. 


La marca della vecchia e re- 


S(FATTORIA FLORIO & C. 


non ha nulla di comune colla 


te(D. FLORIO MARTINEZ & C. 


| Questadiffida è necessaria, non 
[e |per i conoscitori e per i clienti, 
@|che sono abituati ai vecchi tipi 
{della nostra Casa, ma per le 
f=|persone che da una accidentale 
«&|omonimia, potrebbero esser tratti 
t[in inganno. 


i ‘o*o 


VIVSUYM 


'HAIR'S-RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. 50% 


preparazione del Chimico Farmacisie A. GRASSI, Broyta 
ETICHETTA E MAXCA DI FABBRICA DEPEBITATA 


rie 
«dita cirie a 


possano es 
Sulla iesia, cd è da 
iuiti preferito pet la sua ef: 
cia Garantito da ipoti 
gimi certificati © pei vane 
taggi di sua fecilc' applica: 
zione. - Bottiglia L. $, più 
uo cripta, 4 bet: 
Diffdaro dalle falsificazioni, © cla predonto 
dare di esigure la present 


TR APRICA) 
tingere istanti te 
re istantaneamente la barba cd |. co 


GRAPPA DI MILANO] 


n Acquavite di Vino distillato 
Lire ® la bottiglie. Strav. LL 9650 


Rivolgersi preeso la Dilta A. 
Trilone, 44 @ 46, — Roma, TA BOGA, nuoro 
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Giorgio H 

Dopo ld 
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Vero è 
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brare — 
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luppo dell 
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Più assi 
l'industria] 
limiti con 
gliorata di 
buona vol] 
chi segua 
che furoni 
vennero pl 
ed aile c 
può non d 
che, cioè, 


efficace, è 
tavo in ur 
librio È 
dazione e 
< Le cal 
perturba 
— serive 
moria dird 
nata dal C] 
della ques] 
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la produzi 
di 150,000 
simo di 

fa di sole 
superiore 


naturalme 
crasciuta 
Sì affer 


compresi nek 
l'Unione postale . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 


che va preparandosi 
IL FANFULLA per potere, nelle pros- 
i politiche, offrire si suoi let- 
formazioni circa il movimento 
© che all'uopo ha 
stabilito in tutti i centri appositi eorrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
condizioni di abbonamento : 
dal 20 marzo al 31 maggio L 
dal 20 marzo al 3I dicembre > 42 
Abbonamento misto Fanfulla. 9. e-.Far- 
fulla della domenica : 
dal 20 marzo al.:3I dicembre L 15 


Quei signori abbonati che volessero ri 
cevere uno, dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
generale, devono inviare în più dell’abbo- 
namento L. 3 per il Gran Dizionario 


universale di cognizioni utili, e L. 5 
Ficonare. MEgitho' astico. © tgierna’ di 
Giorgio Ebers. 


Dopo lo splendido risultato ottennto, è 
inutile parlare della utilità e! della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo, avrà termine l'in: 
teressante romanzo: / miei amori, a cui 
succederà immediatamente nelle nostre ap- 
pendici: 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 
z 


ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu- 
nisce le grandi attrattive per le quali egli 
ha conquistato coi suoi racconti immagi- 

nosi il pabblico di tutto il mondo. 


Leltere, vaglia 6 cartoline-vaglia_di- 
rette sila Amministrazione del Fanfulla, 
‘Roma. 

Tatti gli uffici postali sono aatorizzati a 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


ROMA - Martedì 19 Marzo 1895 


Ancora l'industria degli zolti 


Se l'industria degli zolfi in Sicilia non è 
fiorente come per l'interesse di quell’isola 
o dell’Italia tutta sarebbe desiderabile, non 
è certi per difetto di studi, di indagini, di 
discussioni da parte del Governo italiano. 
Chi scorra gli annali del ministero di a- 
grisoltura e commercio, în specio dal 1886 
ad oggi, rileverà facilmente di quali e 
quante preoccupazioni la questione degli 
zolfi sia stata oggetto. 

Vero è che se gli studi e le indagini fa- 
rono molte, i provvedimenti invece furono 
pochi; ma egli è che, per chi non ami il- 
ludersi credendo all’onnipotenza del Go 
verno, assai ‘poco è ciò che il Governo coi 
suoi provvedimenti può fare per volgere 
a sorti migliori l’indastria degli zol. Un 
solo provvedimento governativo. conosco, 
dell'utilità del quale si può discutere, ed è 
l'abolizione del dazio di esportazione; che 
non ha-per sè alcun ragionevole fonda- 
mento all'infuori che l'interesse fiscale, © 
certamente — checchè possa ad altri sem 
brare — non può in alcun modo conside. 
rarsi come elemento favorevole allo sv 
luppo dell'industria, tanto più nelle attuali 
noe circostanze. 

Più assai che dalla mano del Governo, 
l'industria degli zolfi può essere, entro i 
limiti consentiti dalla natura delle cose, mi- 
gliorata dall'opera, dall’intelligenza, dalla 
buona volontà degli interessati. Imperocchè 
chi segua con paziente analisi le indagini 
che furono fatto, gli studi numerosi che si 
xennero pubblicando intorno all'andamento 
ed alle condizioni di quell'industrie, non 
può nom essere tratto a questa conclusione: 
che, cioè, se alla crisi che si lamenta ed è 
espressa dal persistonte deprezzamento del 
minerale, molte cause d'indole diversa pos- 
sono in maggiore o minore proporzione 
contribuire, la causa prima però, la più 
efficace, è d’aopo riconoscerla, come io no- 
tavo in un precedente articolo, nello squi- 
librio tra l'entità e le condizioni della pro- 
dazione e la richiesta del prodotto. 

«Lu cagione principale della crisi che 
perturba l'industria dello zolfo in Sicilia 
rive l'onorevole Cadolini in una me- 
moria diretta ad una Commissione nomi- 
nata dal Consiglio delle miniere per lo studio 
della questione-zolfifera — sta nell’eccesso 
della produzione. Infatti, dopo la_costitu- 
zione del Regno, essendosi rapidamente a 
cressiuta e più che raddoppiata l'annuale 
produzione, avvenne che una parte di que- 
ata, eccedendo i bisogni dei mercati spe- 
cislmente stranieri, rimanesse invenduta. 
Così di pari passo, coll'incremento della 
quantità, andarono scemando i prezzi. 

< Di Satto ciò si trova la dimostrazione 
nelle statistiche. Da queste si apprende che 
la produzione dello zolfo, che nel 1850 fa 
di 150,000 tonnellate, salì nel 1882 al mas- 
simo'di 394000 Scemò di poi; e nel 1892 
fa di ‘sole 374.000 tontiellata, quantità molto 
superiore ai bisogni del mercato. Il prezzo 
medio che nel 1850 era di lire 1120 la ton- 
nellata, scese ad un minimo di lire 65. Il 
consumo dello zolfo, dopo il 1850, crebbe 
naturalmente, ma non’ nella misura della 
cresciuta produzione. > Ea 

Si afferma che dello zolfo noi in Italia 


abbiamo il monopolio; ed è vero. Su circa 
500,000 tonnellate cui si può în media va- 
lutare Ja produzione mondiale dello zolfo, 
l'Italia ne fornisce oltre 400,000 (418,565 
nel 1892 e 417,671 nel 1893); ed in queste 
gifro la Sicilia figura da sola per oltre i 
9/10 (la prodazione nella Sicilia fa nel 1898 
di 374,845 tonnellate). Ma ciò non vuol dire 
chè ci possa essere lecito di spingere a. 
sapripgio. gStordinatamente la produzione, 

il'mertato se ne risenta ed i 
prezzi ribassino; tanto più trattandosi di 
un’ prodotto che ha assai limitata elasticità 
di consumo. 

E poî, parliamo di monopolio; ma è mo- 
nopolio che comincia ad essere. alquanto 
contestato. no ei principali usi cui era 
finora destinato lo zolfo è la fabbricazione 
dell'acido solforico. Ma oggi in Europa per 
tale scopo lo piriti hann 
soppiantato lo zolfo; e 
da tempo" si manda qua: 
sportazione di zolfo italiano, quella sostitu- 
zione non è ancora avvenuta, pur troppo 
non vi può essere speranza che non av- 
venga, visto il risparmio di spesa che le 
piriti, in confronto con lo zolfo, presehtano 
per la prodnzione dell'acido solforico. 

Ed abbiamo un altro nemico che osteggia 
il nostro monopolio, ed è la rigenerazione 
dello zolfo dai residui della fabbricazione 
del carbonato di soda ; processo che finora 
fa in limitata sfera applicato; ma del quale 
nessuno può oggi affermare con sicurezza 
quali saranno gli effetti in rapporto colla 
nostra produzione zolfifera. 

Tatto ciò non significa che le miniere di 
zolfo che abbiamo specialmente in Sicilia 
abbiano cessato di essere una importante 
ricchezza italiana; ma significa che nel va- 
lerci di essa è d'uopo criterio e giu- 
dizio; significa che l'industria delle prodo- 
zione dello zolfo ha bisogno di uscire dal 
disordine in cui esse fino! ol 

Spetta principsImente agli interessati il 
provvedere, e ne discorreremo meglio in 
un altro articolo. 

AP. 


NOTE IN MARGINE 


Una lettera inedita di Aogier. 

È una lettera a proposito delle. Lionnes paupres, 
nella quale si dà un essmpio che non è facile trorare 
in casi simili, È diretta a Sarcey: 

— Giò che voi dito della collaborazione nella vo. 
stra appendica di oggi è, per quanto vero, in generale 
inesatto nella specie dello Lionnes pawerse, e io soa 
felice che vei mi olfriate ua occasione ben chiara 
per protestare pubblicamente contro un errore che ba 
sempre tocco il mio sentimento di giustizia © l'amor 
proprio d'antore del mio amico Foussier. lo dichiaro 
dunque ad alta e intelligibile voce noa solo che Foos 
nier ha la sua larga parta nella concezione delle 
Lionues penorse, ma che so la bilancia doresse pea- 
dero da un lato o dall'altro, sarebbe piuttosto dal 
500 che dal mio. Sono sicar» che questa. riparazione 
verso un uomo del quale voi apprezzate il valore, vi 
riuscirà gradita come a me, D'altronde essa conferma 
Ju vostra teoria, a titolo di eecerione. — 

o 

L'onore postama di Augusto Vacquerie. 

1 Figaro scrive: - Come scritti personali, Auga- 
sto Vacqosrie lascia, in realtà, poco. Dal 1869, dalla 
sua entrata nel giernalismo, egli avera prodotte poco 
@ i suoi mamoecritti anche da pabblicare oggi risal- 
gezo a più di venticinque ani fa. Cè dl dramma 
rappresentato al Gymnase, Jalousie, che egli ba ri- 
maveggiato per ferme sparire quanto compromise il 
suscesso. Psi ua altro dramzza, che dopo di essersi 
fatitolato: Nerî, Nello, ha il titolo deftnitive di Mi- 
«hl Brun, dramma severo o nobile, la cui forma si 
avvicina alla forma sobria © solenne de’ Funerailles 
de l'henneur, è che, con tutta lo sftmatore. che ri- 
chiedono sifatti paragoni, ricorderebbe molto la ma- 
niera un po' creda di Calderon, L'azione si svolge in 
Fransis, alla fico del secolo decimottaro. A_ questa 
produzione da testro, [bisogna aggiungere un vola= 
metto di versi, e ona raccolta di articoli pabblicati 
nol Reppel, prima dalla gute, è che prenderebbe 
questo titelo dallo atesso Vacquerio indicato : Le Folie 
elbricale, Infine, bisogna segnalare un carioso prologo 
® Formosa, un protogo tutto shakespeariano ® que- 
st'opra quasi racisiane. Ma questo prologo nsa dovrà 
cusere rappresentato, perchè ai lega lievementa all'a- 
zione: riguarda l'ambasciata di Warwick presso re 
Luigi XI. El è tatto come opera compiuta. 

o 

L'individoo e la società. à 

Léou Bargeola cominela mella Nowrelle Reswe usa 
serie di artioali sotto il titolo: Questioni sociali. Nell 
primo articolo sui repporti ividoo ela se 
cietà scrive: — La uzicne dei rapporti tra l'indi- 
viduo è la società si è profiadameote modificata in 
tm quarto di secolo. In apperseza nulla è mutato. Il 
dibattito continza sempre negli stassi termini fra Ja 
scienza economica @ Je sonole socilistà; l'individua: 
liamo « il collettivismo si opposgono sempre l'uno al- 
altro, în an'antitasi che gli arvenimenti politici ren- 
dono più evidente, più sensibile che mal, In Franela 
a feorî di Francia, lo questioni di politica pura ce- 
dono il pisso alle discassioni sociali, e î successi 
clettorali dei diversi grappi socialisti ia Germania, 
mel Belgio, în Franeia, altere ancora,, permettono di 
avmensiare l'ora prossima nella quale lo assemblee, le 
asaggiorinzà ‘è Je minorusio bi raggrapperiino secle- 
sivamente sul terreno della lotta sconomica, è pres- 


= 
duto ciò che essa cratenera di incompleto, di ine- 
sato, in ogui caso di relativo, e una.muova veduta si 
apro di già, più compremziva © più alte, dalla quale 
nascerà l'idea di domani, che sarà, n ses volta, la 
cause 0 la porta di nuore battaglio di tattica poli- 
fica. Nom è fra gli vomiai, ma fra lo idee che un 
acssrdo teside = stabiliraî; non è ua contatto che si 
prepara; è una sintesi. 


I voechi francobelli. 

Fondsta quattro sani fa, l'opera del vecchi fraa- 
cobolli, per quanto modesta. nel primeigio, ha preso 
mao sviluppo censidererole in tutta. Europa, negli 
Stati Uniti è anche nell'Ocennia. Eoca si propone di 
venire in aiuto ai missionarii, ed è com lo risorse che 
si è formato che il padre/Cambier ba potuto fondare 
recentemente, nello Stato indipendente del Congo, un 
villaggio a quattro leghe al sod di Lusambo e 2 cento 
metri dal Labi colla riva destra, Il villaggio pon è 
ancora compiuto, si chiama Sant-Trondoo, le colla 
dell'opera del « Vecchi francobolli ». 

o 

La storia grafica della signora Gladetone. 

Un periodico inglese, lo Strend Magazine pubblica 
normalmente i ritratti dei personaggi celebri pei di-. 
versi anni della loro vita. Nell'ultimo namero di ques. 
sto mese si ha così a storia. grafica della signora 
@ladstone. È curioso seguire le trasformazioni di quel! 
bebè d'an anno, nn bebè britaznico, fresco, vigoroso 
® srassoctio, in uma baîsbina bruna, dagli occhi ma- 
lizioni, pei in ufa giovinetta snella e fino, vestita di 
na costeme d'altri tempi e romantico. È stata molto 
graziosa, la sigoora Giadstome, è quello varie visioni 
sestituiscono la più gradevole impressione. Ella sposò 
Giadstone nel 1839, la data è lontana! A quarsota- 
cinque anni, le fotografie lo prurazo, era ancora 
della; ed ora è una vecchietta dall'aspetto dolce e 
tenero. 


o 
Per finire. + 


All'Università. 
— Perabò parlando del professor X.... Jo chiami 
mmnpre copiteno ? 
— A causa del luogo corso che ci inf 


N. Nanni. 


perliito i strie ieri 


Una proposta patriottica 


Il 23 settembre 1889 pnbblicai nel Diritto 
‘un mio modestissimo scritto, nel quale, fra 
le altre cose, ricordavo come con regio de- 
creto del 19 ottobre 1866, essendo presi- 
dente del Consiglio dei ministri il compianto 
Bettino Ricasoli, le bandiere dei municipi 
di Vicenza e Venezia erauo stato decorate 
della medaglia d’oro al valor militare per 
i fatti qui appresso indicati: 

Vicenza, per la strenua difesa fatta dai 
cittadini contro l'irruente nemico nel mag- 
gio © giugno 1848, 

Venezia, per gli atti ammirandi di valore 
© di imperterrita costanza con cui difese 
la nazionalità italiana nel 1848 © 49. 

Soggiungevo che il ministero era da lo- 
darsi per un tale atto con.il quale si dava 
una degna ricompensa alle dette città che, 
a prezzo di sangue, avevano consacrato il 
loro nome nella stori; 

Facevo infine voti perchè simile distin- 
zione fosse concessa pure alle bandiere co 
maunali di Milano per le Cinque Giornate 
del marzo 1848, di Brescia per lesue Dieci 
Giornate del 1849 e di Roma per il memo- 
rando assedio del 1849. 

Fanfulla, nei suoi numeri del 24, 25, 28 
© 29 settembre 1889, dichiarava di asso- 
rsi cordialmente al Diritto nel giudicare 
meritevoli della medaglia d’oro al valor mi- 
litare le bandiere dei detti tre municipi, 
come lo sono quelle di Vicenza e Venezi 

Premesso tutto ciò, e convinto. della giu- 
stizia della causa da me propugnata, coigo 
l’oseasione della fausta circostanza che a 
Milano s'inaugura il monumento a ricordo 
delle Cinque Giornate e che Roma si pre- 
para a commemorare degnamente il 20 set- 
tembre, per ripetere la mia modesta pro- 
posta di sei anni fa, nella fiducia che Fan- 
fulla vorrà associarvisi nuovamente, come 
ha fatto allora. 

Firenze, 18 merzo 1895. 


L’ex-fantaccino. 


E Fanfulla, oggi come allora e sempre, 
pronto a dere il modesto sto appoggio a 
tutte le proposte che giovano a ricordare 
le glorie nazionali, si assosia di buon grado 
al pensiero dell’Ez fantaccino: 

nn 


"La polizia di New-York 


New-York, 19. — In seguito all’inchie- 
sta, che ha dursto mesi, intorno alle 
corrazioni nella polizia di NewYork, ven- 
ticinque agenti di polizia, fra cui parecchi 
alti fanzionari, e specialmento il Capo, com- 
pariranno dinanzi alla Corte d'assise. 


Ss il'benchetto di Lanzo fu un 


universalmente riconosciato, il secondo, 


bapsheito che doveva aver luogo ad Ivrea 
® quanto pare minaccia, addirittura di sfu 
muse. 


Gi mi "niformai dhe ari 
banchetto dî Lanzo, îl sindaco d'Ivrea ca- 
valiore Chiampo, d'accordo coi tre onore- 
voli deputati d'Ivrea, Aosta e Caluso, Com- 
pans di Brichanteau, Pinchia e Chiesa, pro- 

di riunirsi ancora una volta a ban- 
chetto ad Ivrea, il che fa accettato senza 
discussione trattandosi d'an invito ad una 
festa. 

Ma se il sindaco Chiampo e l'onorevole 
Piuchia con qualche consigliere provinciale 
© commerciale appartengono ora al partito 
d'opposizione policrome, non così la pen- 
sano tatti i consiglieri comunali e prov 
ciali di Ivrea, i quali presentarono appo- 
sita interpellanza ia Consiglio al sindaco 
per sapere se queli'invito era stato 
dal Chiampo come cittadino d'Ivrea o come 
sindaco. La risposta non fa data, percì 

iacciava di far tumulto, ma il sindeco 
Je poscia un bigliettino al consigliere 
, direttore della Sentinella del Cana- 


facendo in difesa del 
nostre sostanze (?') E Ja mia città (Ivrea) 
capitale di questo Canavese, forte ed indi- 
pendente, non sarà l’ultima a rispondere 
al patriottico scopo, sapendo che ivi si pro- 
pone di indire un convegco ai quale in- 
vito i deputati qui presenti. Intervenendo 
troveranno vive sempre e gagliarde le tra- 
diziòni di vita libera, palpitanti nel cuore 
delpopolo ». Il consigliere comunale inter- 
pellante risponde a sua voita. che le con- 
dizioni del Comune non essendo fioride non 
approva spese voluttuarie di tal genere, 
qualunque sia il carattere che loro si vo- 
glia dare. Si noti chè ad Ivrea esiste tut- 
tora la tassa di minuta vendita : che i me- 
dicinali gratuiti ai poveri ammalati furono 
soppressi e che i maestri e le maestre co- 
munali a riposo aspettano la magra pen- 
sione euî avrebbero diritto, finora non per- 
cepita. 


I Matrimonio del duca d'Aosta 


Tatti i giornali, specialmente i francesi, 
si occupano del matrimonio del duca di 
Aosta colla principessa Elena, come di un 
fatto sul quale ormai non v'è dubbi 

La stampa francese continua a parlarne 
con grande simpatia usando verso la 
miglia reale, l'Italia © gl’italiani, espres- 
sioni cuì non eravamo n da un 
pezzo. 

Il Gaulois scrive: « Nessuna Casa so- 
vrana potrebbe meglio unirsi ad una prin- 
cipsssa francese se non l'illustre dinastia 
di Savoia, la più antica, la più gloriosa di 
Europa dopo la dinastia dei Borboni, che 

o alla Francia e conta 


ha avuto occasione di conoscere ® di av- 
vicinare la bella principessa Elena d'Or- 
16ans, tipo ideale di amazzone dai grandi 
occhi tarchini. L'incontro produsse ìl tra- 
dizionale colpo di falmine sul giovane duca, 
che appena ritornato in Italia aprì franca” 
mente l'animo suo con sua zia, la Regina 
Margherita. 

Il Re Umberto informato, a sua volta, 
dell'inclinazione del principe Emanuele Fi- 
liberto, si mostrò dapprima un po’ contrario 
a una tale unione, ma poi, per l'autorevole 
intervento dell'augusta sua sorell Re- 
gina madre di Portogallo, Maria Pia, im- 
parentata, come è noto, colla casa degli 
Orléans, finì col dare il proprio consenso. 

Un'altra quistione restava però a rego- 
larsi, quella per così dire, politico-religiosa, 
importantissima per la cesa degli Orléans: 
sapere se il Papa avrebbe dato il proprio 
consenso ed inviata la propria benedizione 
ad un matrimonio fra un principe della 
Casa di Savoia ed una principessa della 
Casa degli Orléans. 

a quistione era, del resto, tanto più im- 
poriante in quanto esisteva un precedente, 
poichè quando si trattò di maritare la prin- 
Gipessa con un principe della Corte inglese, 
essa vi rinunciò per ubbidire alle ingiun- 

, il quale nor. poteva appro- 
imonio che avrebbe condotto 
rinunciare al catto- 


vare un 


la principessa Elena 
licismo. 


qui 
zia all’amebilissima regina Amelia di Por- 
togallo, sorella della fatura fidanzata, che 
nella sua qualità di figlioccia di Leone XIII 
da cui era stata ienuta a battesimo, scrisse 
al Papa, una graziosa ed affetinosa lette- 
rina che bastò per vincere completamente 
la causa degli innamorati. 

Il matrimonio sarà celebrato, a quanto 
sembra, al castello del duca d'Aumale a 
Chantiliy.e la giovane coppia verrà subito 
in Italia a passare la luna di miele a To- 
rino od a Napoli nella villa realo di Capo- 
dimonte. 

Si assicura che il duca d’Aosta sia vi- 
vissimamente,, sinceramente innamorato 


pianate în gra- 


Ècco ciò che scrivono de Torino alia Pepi, 


IL DISCORSO DELL'ON. DI RUDIN 


A PALERMO 


Palermo, 19. — Alle ore 11,30 gli ade- 
renti al banchetto in onore dell’onorevole 
Di Radinì cominciarono a affiuire all’anfi- 


zura. 

Nella platea vi sono sei tavole perpen- 
dicolari alla tavola d’onore. Nei palchi sono 
numerose signore ed invitati. 

Alle 12,55 entra l'onorevole Di Rudinì, 
salutato da vivi applausi. 

Alla tavola d’onore prendono posto, a de- 
stra, l'onorevole senatore Bordonaro, pre- 
sidente del Comitato promotore, e gli ono- 
revoli deputati Di Trabia, Coffari © Riolo. 
A sinistra il senatore Guarneri e gli ono- 
revoli deputati Palizzolo, Tasca-Lanza, Pa- 
ternostro ed altre notabilità. 

Manderono adesioni gli onorevoli Di San 
Cataldo, Camporeale, Lancia di Brolo e 


banchetto di 500 


perti. 

Aile ore 1425, l'onorevole di Rudinì, 
lutato da vivi applausi, comincia ilsno di- 
scorso. 


Non ci è possibile, perchè ce lo vieta lo 
spazio, il riferire intiero il sunto del di- 
scorso che la Stefani ha trasmesso. Ci 
miteremo a qualche cenno sommario. Delle 
idee manifestate dall'onorevole Di Radini, 
avremo tempo del resto a discorrere. 

Premessa viva censura per la proroga 
della Camera ed il ritardo della convoes- 
zione dei comiai elettorali, l’onorevale Di 
Rudinì dichiara però di ritenere che le ele- 
zioni generali siano imminenti 

< Avversari politici del presente gabinetto 
= egli dice - non osiamo neppure supporre 
che, coloro che ne fanno parte, siano ca- 
paci di assumere la gravissima responsa- 
bilità di proporre alla Maestà del Re una 
condotta, che equivarrebbe a una irrepa- 
rabile violazione del patto fondamentale. 
E nondimeno ogni manifesto elettorale non 
preceduto dalla convocazione dei comizi 
mencherebbe di opportunità ». 

E quindi egli si limita ad un esame della 

azione politica. Riconosce che il Mini- 
stero Crispi si costituì in momenti difficili. 
Era depresso il credito, era turbato Poi 
dine pubblico, la sfiducia serpeggiava nelle 
classi conservatrici. Ma, secondo l’onore- 
vole Di Rudinì, i pericoli furono esagerati 
per arrivare alla dittatura. 


volgono 
un Nuovo assetto alla circolazione carta- 
cea, che trasferiscono alla B; 


sui cereali, sugli 
che levano nuovi balzelli sui fiammi 
sul cotone, che chiamano 
e prorogano i termini stabiliti per l’affran- 
cazione delle decime. 

Egli non intende csaminare or 
rito di tutti siffatti provvedimen! tà 
dei quali egli nega, mentre vi ba chi l'a 
ferma; ma ciò che oggi s'impone è il lato 
politico della questione. 

< E da questo panto di vista, egli ag- 
giunge, affermo che in una repubblica si 
è talvolta veduta la dittatura come. pe- 
riodo transitorio che conduce alla mo- 
narchia, 

< Ma în uno Stato monarchico quando 
si pone un dittatore a fianco del principe, 
non si anderà alla repubblica, ma si giunge, 
per fermo, a una completa confusione di 
poteri, che facilmente degenera in vera 
anarchia. 

< Pensano alcuni che questa specie di 
dittatura possa oggi fortificare la mo- 
narchia. 

< Io sono invece, del contrario, profon- 
damente convinto. E non saprei assumere 
la responsabilità di sostenere una politica 


decisamente avversa slia lettera e allo 
spirito delle nostre istituzioni monar- 
chiel 


È le, dice l'onorevole di 
Rudinì, pur troppo sì spiegano per un certo 
disgusto cagionato dai vizi inerenti al si- 
stema parlamentare. Ma sarebbe errore 
gravissimo un ritorno all’assolatismo che 
non darebbe, maesime in Italia, stabilità 
di governo. Ed un vero uomo di Stato 
piuttosto che profittare di questa momen- 
tanea stanchezza per assumere illegalmente 
poteri destinati ad accressere latitudine e 
durata al 


istituzioni rappresentative, che non potrà 
mai degenerare perchè indispensabile a 
oggi civile progresso. 

Pure vi sono alcuzi che ani 
da buone intenzioni vorrebberi 
ratamente spingere il paese verso l'ignoto: 
Essi lanciano perciò i loro sirali avvele- 
nati contro la Camera dei deputati e for- 


ti, forne, 


mulatto conffo di essanon: poche accuse 
che noi dobbiamo serenamente discutere. 

E qui l'onorevole Di Radinì con lunghe 
considerazioni intende dimostrare come 
torto si affermi che la Camera italiana sia 
ta così irrequieta, così turbolenta, così 
itevole da rendere impossibile li sta- 
bilità di Governo, e come anzi debba dirsi 
che il bene ehe il Ministero Crispi ha pò- 
tuto fare è dovuto all'opera del Parlamento. 

1 vizi del parlamentarismo, secondo l’ono- 
revole Di Rudinì, non si manifestano colla 
tarbolenza della Camera, ma bensì coi 
mezzi coi quali si otliene l'estrema docilità 
della Camera stessa, È questo che si do- 
vrebbe impedire; ed è con un razionale 
decentramento che si può impedirlo, 

Dopo ciò l'onorevole Di Rudinì passa a 
toccare della questione morale, che, egli 
dice, la proroga della Camera e le elezioni 
generali non eliminano e che non è que- 
stione personale ma riguardante tutto l’or- 
ganismo politico del paese. 

« La quistione fa posta - dice l'oratore - 
in tutta la laidezza, è bene rammen- 
tarlo, all'indomani della catastrofe della 
Banca Romana. Nè giova ora trincerarsi 
dietro un articolo del codice di procedura 
penale, che ne chiuse il dibattimento in- 
nanzi allo Assisie, mentre non pnò @ggora 
esaorita. TE 
n ammetto, e non l’ammette la 

inione, che, in paese civile, si 


<Io 


possano dilapidare 80 milioni e violare l 
pubblica fede, senza che sì trovino i re- 
aponsabili di tanta jattur: 


< Si vede la vifa pubblica del nostro 
paese inquinata e si reclama perciò il ri- 
‘sanamento morale ». 
per un complesso di circostanze, 
pensa l’onorevole Di Radini,, non si può ri- 
conoscere nel Gabinetto attuale l'attitudine 
necessaria a cancellare dal paese ogni 
preoccapazione morale. 

Nel chiudere il sno discorso l’onorevole 
di Radinì accenna alla vacuità dei partiti 
politici che ogzi hanno nome in Italia, ed 
aggiunge che i veri partiti politici non sor 

reranno se non sulla base delle sue ten- 

lenze, la collettivista e l'individualista che 
pel passato restarono nel campo scientifico. 

< E quando questo avvenga - conchiude 
Poratore - si può fin d'ora prevedere un 
urto terribile di passioni lungamente . re- 
presse. La lotta disperata e tremenda di 
duo interessi contradditori, e forse irrecon- 
ciliabili, ci farà anche correre il pericolo 
di perdere le più preziose conquiste della 
civiltà moderna. Ma le tendenze individua» 
liste, che î conservatori dovranno di ne- 
cessità sostenere, non possono attingere la 
loro giustificazione che nei priacipii e nelle 
dottrine liberali. 

< Voi comprendereto intanto assai facil- 
meato i motivi per i quali non sono venuto 
a parlarvi in nome di un partito, di un 
gruppo o.di una coalizione di gruppi par- 
lamenteri. lo vi ho invece parlato, © vi 

arlo, în nome di quelle dottrine individua- 
Fisto è liberali che furono, dopo tutto, ban 
dit dai veri fondatori dei Regno; che fa- 
rano quelle alle quali s'ispirò, in” passato, 
un grande partito, che oggi sono forse il 
patrimonio di una semplice scuola, alla 
quale atiguro però, per il bene della nostra 
patria, che possa presto, muovendo verso 
nuove finalità, ricostituire un partito poli- 
tico e parlamentare. 

< Me Pauguro nell'interesse delle classi 
© delle tendonze conservatrici alle quali 
non può giovare la reazione ela resistenza 
brutale. 

«Me l’augaro perchè la Libertà, che 
oggi viene anche derisa, è bandiera di con: 
ciliazione che difende i più disparati inte- 
fessi, che protegge anche coloro che la 
combattono, che accomuna i popoli di fede 
religiosa diverse, che con l'azione sua e- 
quanime e pacificatrice doma, vinco e dis- 
solve i partiti più accentuati 0 sovversivi, 
meglio ancora che non facciano le più fe- 
rocì repressioni. » 


CONFERENZA DOGANALE. 

Vienna, 19 — La Conferenza doganale 
commerciale austro-ungarica continuerà 
le sue sedute oggi e domani. 

La Conferenza ha già approvato la meg- 
gior parte degli articoli che sono redatti 
in conformità alle proposte del Governo 
italiano, e riguardano le modificazioni da 

ì controllo sull'origine dei vini 
importati nella Monarchia. 

La Neue Freie Presse credo che le C 
ferenze daranno per risultato la compila: 
zione di un nuovo regolamento. 


Il'Nevrol è il conforto degli epilettici. 


DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
La tassa di < accrolesement > — Riffato smer 
fito — Lo Czarevitch. 

Parigi, 19. — Camera dei i — 
Si discutono gli articoli della legge di 
nanza, la quale sostituisce la tassa co: 
detta di aceroissement sulle Congregazioni, 
con ‘una tassa annua di fremehi 036. 
beni mobili ed immobili. 

La Camera, d'accordo col Governo e colla 
Commissione, prende in conisiderazione, con 
323 voti contro 208, l'emendamento di Clau 
sel De Conssergues, col quale vengono es0- 
nerate dalla tassa quelle Associazioni rico- 
nosciute, i cui beni saranno consacrati ai 
tmalati, ai poveri, agli orfani ed ai fanciulli 
abbandonati, colla riserva che tali opere 
di beneficenza saranno puramente gratuite” 
© che la Commissione e il Gorerno elabo- 
reranno un testo di leggo atto a prevenire 
qualsiasi equivoco. 

— È smentito ghe il Governo francese 
dubia rifiutato all’imperatrice/ d'Austria il 
permesso di entrare nel forte Montagel a 
Cap Martin. 

— Lo arevitch proveniente da Corfù 
è arrivato, ieri mattina, in Algeri, a bordo 
dolla Stella Polare. 


L'inangurazione del casale Baltico — Il bilas- 
cio delle colonie — | sevrani ad Abbazia. 
TRE 18. — Socondo la Norddestache 

Jemeine Zeitung, le feste per l'inaugura- 
Zione der canale del Baltico dureranno due 
giorni, e saranno precedute da una festa 
ad Amburgo e da escursioni ad Helgoland. 

Nella festa d'inaugurazione del canale 
gli yachts Hohenzollern e Kaiser Adler, che 
navigheranno uno accanto all’altro, saranno 
le prime navi ad entrare nel canale. 

Non è stato ancora deciso se li segui- 
ranno le altre navi da guerra. 

Il giorno seguento vi sarà una festa d'i- 
naugurazione ad Haltenau, seguita da una 
rivista della flotta. 

— Reichstag. — Si discute il bilancio 
delle colonie. 

Il direttore della sezione coloniale al mi 
nistero degli affari esteri, Kayser, dichi 
che il commercio delle eolonie ascende 
quindici milioni di marchi, e che lo svi. 
luppo delle colonie tedesche supera quello 
delle colonie inglesi dell’Afric 

Noi circoli ufficiosi si dichiara insus- 
istente le notizia pubblicata dai giornali 
viennesi che la Famiglia imperiale di Ger- 
mania si rechi in primavera ad Abbazia. 


Inghilterra. 
Wi bilanclo della mariaa — La morte di Duff 

Londra, 19. — Camera dei Comuni. — 
Si discute'il bilancio della marina. 

Lawson chiedo la riduzione di mille li 
sterline, per protestare contro le grandi 
spese della marina. 

Labouchère appoggia la mozione di Law. 
son, e dice: « In caso di una guerra con- 
tro la Francia e la Russia, l'Inghilterra 
dovrebbe solamente bloccare il Moditer- 
raneo a Gibilterra © ad Aden. » 

Il Lord civile dell'ammiragliato, E. Ro- 
bertson, difende il bilancio. 

‘Si respinge, con 153 voti contro 32, la 
mozione di Lawson. 

Si approva poscia il capitolo relativo agli 
stipendi dei dipandenti dal ministero della 
marina. 

— È morto a Sidney il governatore della 
Nuova Gailes del Sud, Sir Roberto Daf. 

Un « ultimatum » al Nicaragua. 

a, 19.— Il mi inglese pre- 
sentò al governo del Nicaragua un ulti 
matum, col quale la Gran Brettagna esige 
quindicimila lire sterline a titolo di ri 
razione per l'espulsione del viceconsole i 
glese a Bluefieldi 


ss Si 

Russia. 

Movimento diplomatico — L'<accisa » sul vini 
e sugli alcools. 

Pietroburgo, 18. — L’ambasciatore 
Germania, generale de Werder, richiama 
dalla sua missione, ha consegnato l’ amb: 
sciata all’incaricato d’affari, consigliere 
Tschirsky. Si dice che a successore del ge- 


le Werder sarà nominato il conte Her- 
Rei di Bismarek od il conte di Alvensle- 
ben, guinintep tefineo x Broxelles io 
— $i cazione ri 
sape a bevande alcooliche. 


Madrid, 13. — La regina-reggente ha 
conferito stasera coi presidenti del Senato 
e della Camera e cogli ex-presidenti del 
Consiglio dei ministri. È 

Si crede possibile che Sagasta riceva 
Fincariso di-formare il nuovo gabinetto. Si 
assicura che il maresciallo Martinez Cam- 
pos appoggi tale soluzione della crisi. 

nus"A? Sentito 6d alla Camera dei doputati 
veùne data lettura delle dimissioni del Ga: 
biretto ed îndi vennero tolte le sedute. 

I ministri dimiissionari farono convocati 
per stasera presso Sagaste. È 

I giornali repubblioani Le Justicia ed EL 
Ideal sono stati: deferiti alla Corto marziale 
in segnito.ad arlicoli che commentano gli 
avvenimenti attnali. 

Il maresciallo Martinez Campos ha rice- 
vato i capi e gli ufficiali della guarni- 
gione. 6 4 

Martinez Campos è deciso a far rispot- 
tare la legge. 

Madrid, 19. — La regina-reggente ha 
ricevuto, ieri sera, il presidente della Ca- 
mera dei deputati, il presidente del Senato 
© Canova» del Cantillo. 

Le versioni che corrono circa la solu- 
zione della crisi ministeriale, sono con- 
traddittorie. 

È infondata la voce corsa della procla- 
mazione dello stato d'assedio in Madrid. 

— L'arcivescovo di Saragozza, cardinale 
Benavides, è aggravatissimo. 

Spagna © Stati Uniti. 

New-York, 185— Secondo un dispaccio 

‘est, una cannoniera spagnola 
tirò a Puerto Padre sopra una goletta ame- 
ricana, che coiò a fondo. L'equipaggio, 
composto di 16 nomini, sarebbe rimasto 


Il ministro degli affari esteri degli Stati 
Uoiti, W. Gresham, non ha ricevato finora 
nessuna conferma del fatto. 

Washington, 19. — Il Governo spagnolo 
ha risposto al miuistero degli Stati Uniti a 
Madrid, E. Taylor, che l’incidente dell’Al- 
liance non si ripeterà. 

Il ministro degli affari esteri, Groizard, 
disapprovò la condotta del comandante della 
cannoniera spagnola che ha tirato canno- 
nate contro P'Alliance 


Serbia. 
Le elezioni politiche — ll ritorno del re. 
Belgrado, 18. — Un Ukase reale indice 
le elezioni generali della Scupcina al 10 a- 
prile prossim 
— Îl re Alossandro è atteso in settimana, 


di ritorno da Parigi. 
——TT__— y—e__—_—__—_m 


IN ITALIA 
©spili principeschî. 
Viareggio, 19. — Alle ore 10 è giunto dalla 
x Roberto di Borbone, ed ha 
proseguito per le Pinnore. 


Panzacchi — ll furto di Fano. 

Ancona, 18 (C. 5) — Stamsni è continuato 
in tribunale il processo, per l'investimento di Sesi- 
saslia, di coi aveto parlato nel vostro numero di ieri 
contro il buttero Tassini e il ministro della guerra. 
Dopo una Tunga e virsca discussione ll tribunale emise 
sentenza di assoluzione per Il buttero Giuseppe Tus- 
aini per inesistenza di reato, e dichiarò non luogo 
a procedere per il ministro della guerra, sno ed ogni 
diritto della. parto civile da liguidersi fu separata 
solo 

— teri nera sindaco e Giunta offersero all'albergo 
della Pace un banchetto al comm, Earico Panzacchi, 
qui venuto per commemorare Francesco Podesti, 

La riunione riuse! animata @ cordialissiza. Allo 
champagne {l comm. Pansacchi bevotte alla saluto del 
nostro sindaco avr. Vecchini, ed alla prosperità di 
Ancona, ed il sindaco salutò l'ospite gentile ringra- 
ziandolo in nomo della cittadinanza dell'onore. fatto 
portando la sua alta parola a glorificazione del grando 
pittore anconitano, 

Stamani ll comm. Pansacchi, accompagnato dal 
sindaco car. Vecchini, dell'assessore prof. cav. Marosi, 


dal direttore dall’Ordlima e dal prof, Grill si è recato a 
Loreto per velere i muovi artistici. lavori della Ba- 
ailica 

farà di riferno questa corn. 

— Îl ferto del quadro del Guercino, perpetrato in 
usa chieta di Fano, rimane ancora avvolto nel mi- 
etero. Nessuna traccia dei ladri. 

La pubblica sicurezza ha proceduto a qualche per- 
quisizione, ma con esito negativo, © non potera ce- 
sere altrimenti, attesa la provata omertà e le rispet. 
tubilità delle persone perquisito, Si trattava di opeeti 
raccoglitori di anbichità. 

Il quadro rubato, probabilmente è già all'estero. 
— 
Teniata estorsione. 
Civitavecchia, 19. (0. 4.) — Dalla locale 
teneoza dei reali carabinieri è utata eseguita. un'al- 
tra brillanto operazione, Il 13 corrente pervenne al 
signor Vastarini Simeone, ministro del marchese Gu- 
gliclmi, una lettera misateria imponendogii di depo- 
altare în en dato Jnoge la somma. di. lire 500 nea 
più tardi del 17 corrente, sotto minaccia. di morte 
se diversamente, Informatone il tesente comandante 
car. Manaî, questi provrido per un serrisio di sp- 
piattamento. Ieri, 17, verso le ore 11, venivano di- 
fatti arrestati ta) Rivala Domenico, autore di quella, 
ed i complici Bikri Tppalito e Cari Frascesco mete 

attendevano a ritirare 1l plico. 

L'atto nuoramente energico ha nataralmente de- 
stato la più ottima impressione, © ne va data giosta 
@ meritata lodo al comandante tenente cav. Mama. 


— Il piroscafo Zar Polmes, 
della linea Za Veloce, è partito per Genora. 

Gibilterra, 18. — Il vapore Xoiser Wilhelm, 
dal Norddentocher Lloyd, prosegue per New-Tork. 

Dl piroscafo Werra, del Norddewtecher Lloyd, pro- 
vogue per Geoora. 

Montevideo, 18. — Diretto a Gesora, è par- 
dito 11 piroscafo Perseo, della Navigazione: generale 
italiana. 

Penang, 13. — Proveniente da Singapore e 
Hoog-Kong, proseguì il piroscafo Bormida, della Na- 
vigazione generale italiana, dirotto a Bembey. 
first o i TESA 


Fra le Quinte e fuori 


La « Traviata > al Quirino. 


Petrei, con una certa verosimiglianza, in- 
titolare l'articolo « îl trionfo della signora 
Turconi e dei capelli del tenore Tomei >: 
ma preferisco quest'altro sottotitolo: « il 
trionfo del sigaro >. 

Infatti un avviso a stampa appiccicato 
ai muri della pietoa, alle pareti dei palchi, 
© nell’eccelso paradisino de! popolo so- 
vrano, diceva pri inte così : € Durante 
la rappresentazione della Travia/a si prega 
di non fumare >. 

E il pubblico, aderendo con entusiasmo 
ci ja preghiera, non soltanto 
negli intermezzi, ma, al comparire 
tonda faccia del conte Sacconi sullo 
sgabello di direttore, si affrottava sd ac- 
cendere sigari e sigarette. Violetta e Flora, 
Armando e il vecchio Germont, zingarelle 
© toreros rimasero così involti per tutta la 
sera, fin verso il tocco dopo la mezzanoti 
in una nuvola densa, compatia, impenetra- 
bile: di mezzo alla quale ogni tanto, come 
i gorgheggi di un usignolo tra i rami fron. 
zati di un albero, acappavano i trilli e le 
volate e le picchettature della signora Tar- 
coni-Bruni, l’applaudita Traviata di ieri 
sera. 

Se la purezza squillante di quella voce 
testimoniava la bontà degli organi bron- 
nella valente artista, non offesi per 
la volante faliggine dell'atmosfera 

‘egnata di nauseabondo odor di 
tabacco, i frequenti colpi di tosse del te- 
nore non che cavaliere Tomei farono prova 
manifesta, che le esalazioni del fumo riu- 
scivano fatali alla sua laringe indisposte. 
ella cosa sarebbe stata, se alla frase 
preliminare del primo atto « l’estro non mi 
aride >, Violetta non avesse insistito per 
avere il brindisi del « libiam nei lieti ca- 
lici »! Ben disse il Tomei, a proposito 
questo malaugarato brindisi - « l'ho già in 
cor »! ma disgraziatamente non l’avera 
nelle corde vocali, e per conseguenza non 
riuscì a cavare un ragno da un buco. Co: 
anche la emozione della prossima felicità 
promessa a lui per quando il fiore regali 
togli sarebbe appassito, ne turbò l'animi 
i sensi per modo, da non potere, dietro le 


ge n appassionata 


di quell’amor che è palpito ». 


Rinfrancatosi al secondo e al terzo atto, 
disse con felice enfasi il « qui pagata io 
ca 


lho»: e il pubblico applandì 
mente, perchè Pidea di egered 
non so perchè, fa sempre piacere. —_— 
In quanto alla signora Het 
figura rosa ed elegani pare 
passibile debba allallimo atto morire di 
mal sottile, la fama da cui era preceduta 
non rimaso al disotto della aspettativa. Ella 
dà alla eroina del Dumas © del Verdi una 


saltellante, an emis d 
voce e per certe licenze musicali, specie 


nella grande aria del primo atto: ma ha 
felici momenti di drammaticità al secondo, 
al terzo, © al quarto atto, e meritò da 
vero in più punti le accoglienze entusia- 
atiche del pubblico. Forse quella faccenda 
dei capelli di Armando ce la poteva 
sparmiare. Nella celebre frase « amami 
Alfredo > piglia fra lo mani la testa del 
Vamante, e fin qui non ci sarebbe nulla di 
male: ma poi con un vorticoso giro di 
quel'e sue mani gli arraffa i capelli per 
modo, che il povero tenore non sa più in 
che mondo si sia. Se foesestato al Quirino 
pubblico composto di parrucchieri, le 
proteste avrebbero fioccato di sicuro. In- 
vece era un pubblico elegante di prima 
rappresentazione, e la frase 0 la scarraffa- 

dovettero ripetersi fra interminabili 
ovazioni. 

Il baritono Bartolomasi, non ostante una 
enorme parrucca di capelli spioventi cl 
lo faceva rassomigliare al defunto Liszt, 
disse egregiamente la parte di Germont 
padre, ed ebbe anche Ini la sua quota di 
applausi 

L'orchestra ripetà i due preludii del 

rimo e ultimo atto, e contribuì durante 
Fopera al successo: successo clamoroso, 
senza restrizioni, @ sopratutto senza il fa- 
stidio di ricordi di altre Traciate. L'Opera 
si replicherà per parecchie sere. Intanto 
oggi, continuando una indisposizione del 
tenore Tomei, alla Traviata è sostituito 


Tom. 


— Contanzi. 

La quarta rappreseatazione di 4 Basso Porto del 
maestro Spinelli ha luogo stasera. Si prevedo un ten 
tro brillantissimo. 

— Valle 

Questa sera ancora ZI pipistrello, e quanto prima 
— ripeto l'annuncio — 7 venditore d'uccelli, gra- 


— Nazionale, - 

La prima rappressatazione delle scene in versi di 
Attilio Sarfatti si darà stasera. 

— Metastasio. 

Questa sera terzo spettacolo della compagnia di 
< L'Olimpia, » 

— Quirino. 

La Traviata si replicherà domani sera. 

— Politeama Nazionale. 

Il Barbiere di Siviglia segnò ieri sera un neovo 
successo © per gli artisti è per l'impresa, Molti e 
Ssaorsai applausi ebbero la signora Alice. Pausini, 
il baritono Giacchetti, il sigcor Marucco e fl signor 
Giscomini 

Questa sera replica. Il Barbiere sarà segulto da 
ballo Lole. 

Domani per la prima volta La gran via eseguita 


gramma dello spettacolo di stasera. Potrebbe cesere 
più attracato ? Emilia. Persico canterà. lo canzonette 
più in voga. 

— Politanma Adriano. 

Da parecchi giorni sono incominciato le prove. dal 
Pietre Micca, la grandioea azione corvografica che 
vorrà riprodotia coi nuovi quadri e ballabili întro- 
dottivi dal Mansotti. 

Gli esecutori principali sono stati sclti fra quanto 
offre attealmente di meglio la coreografa italiana, 
Le due primo ballerino sono lo signerino Giuseppina 
Minoletti ed Iîla Cecchini; primo ‘ballerino Earico 
Guerra della Scala di Milano ; primo mimo Ludorico 
Sarano ; prima mima Luigia Cristino © recenda mima 
Angielica Seracce, Il personale dansante forma nna 
vera legione. Cinquantasei ballerine tutto nuove per 
Roma, soelto nel corpo di ballo della Scala di Milano 


—————————m 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Ferrior aspettò invano le mie congratula 
zioni quando ebhe finito di suonar la sua 
marcia 


i cattiva, Floriana! 


sì alzò, chiuse il pianoforte 
© venne a inginocchiarsi sul tappeto da- 
vanti alla mia poltrona, in attitudine comi- 
camente contrita. 

Evidentemente quel giorno un editore a- 
veva consentito ad anticipargii qualche 
centinaio di franchi ed egli era diun buon 
umore invincibile... 

— Forrier, vi progo di smettere... Se en- 
trasse qualcuno... 

— Ah sì, potrebbe entrare qualenno; 
dunque? 

— Voi sapete che la mia cameriera © 


(*) Pur i diritte di ripredazione rivolgersi al 
Fanfulla, 


il mio intendente entrano quando vogliono. 

— E che importa? Mi hanno già trovato 
qualche volta ai vostri piedi... 

— Non voglio, vi dico. 

— Allora non si tratta più dell’intendente 
o della cameriera. Si tratterebbe forse in- 
vece di quel commodoro con cui avete fatto 
colazione stamani... 

— Mi spiate anche, ora? 

— Ho la mia piccola polizia. Ero venuto 
qui per farvi sentire la_mii can- 
zone, la vostra, come voi dite, e mi hanno 
pregato di ripassare... Allora sono stato in 
agguato nel caffò di rimpetto, e ho visto 
che dalla porta, prima che usciste voi in 
carrozza, non è uscito fuori altro che quel 
Menton. E io sono geloso di lui, quasi al- 
trettanto che egli è geloso di me. 

— Ferrier, voi impazzite! Chi vi ha 
dato il diritto di prenderla su questo tono 
con me? 

— Voi, Flo 

E nel dir così egli mi 
mani, e allontanandole rapidamente porava 
le sue labbra sulle mie. 

lo ero lì per alzarmi, chiamare qual- 
cuno, mettere alla porta il temerario can- 
zoniere. 

Ma in quel momento li porta s'era a- 
perta, e la cameriera, che evidentemente 
ignorava il mio ritorno 0 almeno mi esr- 
ava altrove, aveva introdotto il commo- 

vo. 

Ciò che Schwari 
Noi avevamo sbagli 
sione di Menton attribuendole uù valore 
minore del vero; noi avevamo distrutto 
ogni disciplina, incoraggiando i noatrì servi 
a farai corrompare. 


Fa un momento penoso per tutti. 
Nella mezza luce crepuscolare che ve- 


i niva dalle ampie finestre, io vidi che Men- 


ton aveva il viso stravolto di un uomo 
che abi sistito a una scena i 
legio. 

Ferrior s'era alzato. 

— Ab, voi non mi aspettavate, giignò 
Menton. 

— Confesso di no, rispose Ferrier con 
impertinente tranquillità, osersi anzi di dirvi 
che siete giunto molto male a proposito, 
se la cortesia internazionale non me lo vie- 
tasse. 

— Dite pure: la vostra cortesia interna- 
zionale vi fa dimenticare che così parlando 
cominciate voi dall'offendere questa si- 
gnora, la quale, almeno da voi, ha diritto 
a essere difosa. 

— Se intendete provocarmi, siamo in- 
tesi. È inutile di far entrere nei nostri di- 
scorsi la signora... 

— AI contrario! Se non fosse per lei che 
cosa volete che io avessi da fare con voi, 
disgraziato menestrello di taverne parigine? 
Devo alla signora di trovarmi a simili con- 
tatti. . 

Ferrier era diventato pallido. 

— Ebbene, eccone un altro di contatto 
che forse vi sarà anche più agradevole dei 
precedenti. 

Ferrier si era avanzato verso il commo- 
doro mentre pronunziava queste parole 6 
aveva alzato la mano accennando l’atto.di 
uno schiaffo. 

Menton lo aveva fermato a tempo gher- 
mendo la mana bianca e femminile di Fer- 
rier con la sua, grossa © pelosa. 


— Vedremo se sul terreno siete più abile 
nel colpire, disse freddamente. 

Poi volgendosi a me soggiunse: 

— In verità, signora, io ero venuto con 
tutt’altre intenzioni, ma l'incidente a cui 
ha dato Inogu il mio ritorno in questa casa 
muta così profondamente i nostri rapporti 
che io non ho più altro da fare che chie- 
dervi scusa di avervi disturbata. Cedo il 
‘posto al signore che vorrà farmi cono- 
scere nella serata stessa dove e quand 
miei amici potranno incontrarsi co’ suoi. 

E il commodoro uscì. 

Era notte. 

Due giorni dopo il Figaro pubblicava il 
seguente verbale. 

Parigi 188... 12 aprile. 

In seguito a un diverbio eventuale, es- 
sendo il signor Lonis Ferrier trasceso a 
minacce e vie di fatto contro il signor 
James Menton, i sottoscritti riunitisi ed 
esaminato di comune accordo se era pos. 
sibile evitare uno scontro, sono venuti a 
riconescere parimente di comune accordo 
che lo scontro era inevitabile e lo hanno 
fissato per la mattina di domani in una 
località da destinarsi nelle vicinanze di 
locati 

Lo scontro avverrà alle seguenti condi- 
ui 
ma ittimento la pist 
da duello. Lia 
2 Gli avversari si collocheranno a 
trenta passi e tirerann lo a volontà con fa- 
coltà di avanzarzi dieci passi ciascuno. 
3° Dopo tre colpi scambiati senza ri- 
saltato, lo scontro continnerà alla spada. 
(Seguivano le firme dei padrini). 


Parigi, 188.,. 15 aprile. 

In conformità del verbale precedente lo 
scontro ha avato luogo oggi stesso a Bou 
gival 

AI primo scambio di colpi il signor Lonis 
Ferrier è rimasto colpito mortalmente nel 
pelto, sotto la sesta costola destra, 

avversari si sono condotti 
la lealtà scrupolosa che la cavalleria ta 
pone, riconciliandosi, malgrado il grave 
stato del signor Ferrier, sul terreno. 
pt 

Due giorni dopo leciti e 
Menton partiva da Parigi. 

Schwartz aveva avuto ragione. Chateau- 
nenf aveva guastato tutto, con tuttii suoi 
intrighi che dovevano riuscire alla morte 

un disgraziato e alla com; 
ded ipleta nostra 

Menton era partito portando seco i do 
cumenti per lui così preziosi. 

Ed era già la seconda tragedia che in- 


sanguinava la cronaca parigina per cansa 


Che fare oramai ? 

Chateauneuf era diventato tento più in- 
ara eri 
più Schwartz si lamentava della cattiva 
nea - prendevano i nostri affari. 

Ma Chateaunenf si sentiva padrone della 
situazione. Qualche cosa si doveva. già sus- 
qurraro ani Bonlevarda a proposito del Se 
Di albariana, come lo si chiamava 

Andando avanti per la via in cai c'era- 
vamo messi, si rischiava di finir male. Mio 
cugino, spaventa ri) i 
Germania 0 era FiPerzio Per la 
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IUXARDO —ro 


IL HIGL 


a del Regio di Torino; quaranta corifse e bambine, 
una quarantina fra secondi balleriai e tramagnizi; 
un centinaio © più di comparse; banda sal palcoece» 
nioo; un complesso insemaa di circa treno persone 
che sotto l’abile direzione del Biancifori riprotarranno 
la bella creazione del migliore dei poviri coreegmi 
italiani. 


pre milani tare 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: Lino — cama — ner - LomRI — 
LINCEI = ONICE = LINCIATORE, 
metagr.: Bas, © porolo a Ti 

ELENA 
arlbva 
aBBETR 
seNmMO 
maAvI 


Motagramma. 
+ Lai può sempra dirmi al Secolo 
vd al Popolo Romane 
— Oggigiorno riochi e poveri 
ci ricordano a, Milano, 


Logogrifo. 
MI al'pesca busea o Taranto. 
Sto ingealnsto in un bastone. 
Jo profco_il porra, il satana. 
Nacque in me Napeleone. 
Fai posta caleberrimo. 
Mi si coglie in Lomdlina. 
Or m'adopera il crittografo 
per la nota sibillima, 


Parola quadrata sillabica. 
— Denemino un patriarca porporato 
— e un abito che indossa l’avroesto. 


Nal numero di domani pubblicheremo il risultato 
del nostro quarto concorso, cel nome degli spiagatori 
è dei vincitori; a questi domani stesso verrà spedito 
l premio, 


ROMA 


fSan Giuseppe. 

A tutto le Giuseppine e a tuttii Giuseppi 
che vedranno queste righe, salute,; betti, 
prosperità e buon umore. È'il loro giorne.. 
Che il divino sposo di Maria salvi Je prime 


dui mariti golosi e dalle modo ridicole e 
teaga lontano da loro lo disgrazie. 
Protegga i secondi nelle avversità, spe- 
cialmente politiche, li guardi dalle frittelle e 
dagli investimenti dei velocipedi. 
Un affettuoso augurio all'onorevole Bian- 


Ua pio ricordo - ma senza bandiere com 
promettenti - al grande agitatore che dorme 
il sonno eterno o. 


A1l Gianicolo. 


Che cosa sia + o meglio che cosa sarà il 
monumento che Roma ha decretato all’Ero 
dei due mondi - ho detto ieri. sì 

Oggi - anche perché l’ora tarda non mi 
permetterebbe di fare altrimenti - renderò 
conto soltanto della cerimonia che ha avuto 
luogo alle quattro. E il resoconto potrebbe 
cusere brovissimo; basterebbe dire :- Roma 
lia messo oggi a posto la prim 
monumento che ai posteri attesterà della 
sua riconossenza verso Puomo che nel 1848 
geltò la prima pietra d’an grande incrolla- 
bile monumento: l'indipendenza italiana. 

Ma non tutti i lettori si contenterebbero 
di questo resoconto fatto ron un sistema 
che pure Tacito dovrebbe invidiarmi. lì do- 
vere m’impone di diffondermi in particolari, 
per quanto possibile, esatti. Eccomi don: 
all'opera e, come Mefistofele, dirò ai miei 
ascoltatori : 

Farò quel che potrò 
Per non seccar la gente! 


x 


Sul ciglio del fossato ampio e rotondo, 
in fondo al quale trovavasi il cavo, pronto 
a ricevere la prima pietra del monumento, 
era stato ereito uno steccato. E qui 
steecato, fino dalle tre, aveva ‘l'aspetto di 
una siepe formata di cappellini © di’ cm- 
brellini di signore accorse in gran numero 
alla cerimonia che doveva essere onorata 
dalia presenza della prima signora d’Italia: 
la Regina. 

La iribuna, 0, più esattamente, il padi- 
glione reale sorgeva anche esso sul ciglio 
del fossato dal lato della Vedetta alpina. Le 
Loro Maestà il Re e la Regina sono giunte 
alle quattro e pochi minuti, accolte al suono 
della Marcia reale, o ricevate dai membri 
della Commissione reale del monumento. 

La tribuna era già affollata di senatori, 
deputati, assessori © consiglieri comune) 
Dei ministri non mancava che l'onorevole 
Calenda. Dei sottosegretari di Stato non 
ho veduto che gli onorevoli Rava e Co- 
stantini. Delle altre autorità, Sua Eccel- 
lenza Farini presidente del Senato, Sua 
Escellenza Biansheri presidente della Ca- 
mera, il prefetto marchese Guiocioli © il 
sindaco principe Ruspoli; quest'ultimo era 
accompagnato dagli assessori Bonelli, De 
Avgelis @ Baracconi. 

E in mezzo a quella folla di neggi 
in cilindro si aggiravano lo scultore Gal- 

i, autore del monumento, e il cavaliere 


lori, ai li 
Deliai, il notato che doveva rogare l'atto 


Negli altimi anni dallé po vita, Giuseppe Gari: 
Baldi giasgeo sopra ua _iotto di delere : dello stresso 
soldato restara ua corpo inerte ; %0 sguardo melo giro 
+ le monte serena ricordavano il cap ‘pe laggendario 
cd 1 grta patriotta. Rppare non -appena cusl pollo 
di vita ai spense, il mendo si commossa, Pa uasais= 
il pensiero degl'Ttaliani che qui ia Roma, mila e» 


IV 
que 
ello 
ti 


stante della lunga @ travagliota soa vita di lette e 
di sacrificio, dovesse sorgere ua monumento alla me- 
maria di Lai. 4 all'inilative dal Governo, che sta= 
fuiva col pianso della Camera-0 del Sunaio;; che n: 
pabbliche speso ci compiesso questo. mamusiente, ti- 
posero con gesercee. oblazioni @ comuni e. citiudini, 
qusesi da un uguale pensiero di patriottismo e di or 
soglio nazionale. 

Così poco discesti siamo nol da’ qual giorno, che 
molti qui presenti furono seguaci di Ginseppe Gari- 
Baldi © fra loro veliaa, l'insigne patrietta, che fa 
potente collaboratore sso nella grando impresa, 

Malti di mei lo ricordiamo © lo comcecsmmo vi- 
vento ; tutti indistintamente ‘sentiamo necer vira © 
potento nel mostro cuore d'Ifalizni la gratiteliso per 
Lai, che fa uno dei più grandi ‘fattori. dell'anità è 
dalla libertà della petria. 

Nol poniamo per era la prima pistra di wa moRI: 
meato, che fra pochi! mesi sarà insalmta, ed insaga: 
rato mel giorno in cui commemoreremo Ìl 26% s0ni 
vorsirio della riunione di Bom all'Tinlia. 

Noa è dunque questo il momento di parlare de 
testa di Giuseppe Garibaldi nei risorgimento italiano; 
nà io potrei farlo, sentendomi troppo: daferitro al 
grave compito. Parlare di Giuseppe Garibaldi non è 
cammentare soltanto le gesta di ua tree, è parlare 
‘della sua @ della gieria di tutte Italia, è parlare dalle 
sue e delle sofferenze di tutto un pepelo, è parlare 
di tutta quella epopse, che nallo.svalgimente. di. no 
mini, di cose, di dogni social, dalle cinque giornate 
di Milano, della difesa. di Romae di Vecezia, da 
Goito, da Palestro © da, Marsala ci condusse nella 
città etere 1} 20 sebtenre 1870. 

Qui, sa questo storico colle Gianicolense, che fu 
teatro di epico valore sel tempi nostri, pari a quelle 
dei Romani antichi,, verrà consacrata T'epera. d'arte 
che scioglierà il voto del Ra @ del popolo. 

Sire! 

In questa esrimonia Voi fate atto degno di Bee 
di figlio di Vittorio Emanuele. escano maglio della 
M. Y. peò cempierio: è l'anguata mano del figlio del 
Ro Galsuteemo che devo deporre lo primo pietre dl 
monumento che l'italia deoretò a Giuseppe Gari- 


Delfini 
rimonia e lia sottoposto 
vrani la pergamena, che è stata firmata 
anche da S. E: Crispi e dal sindaco Ru- 
poli: ; 


La pergamena, pregsvolissimo lavoro e 
composizione di un artista distinto, il pro- 
fessar Leoni, è un foglio alto trenta e largo 


venti contimetri, nel quale è miniata una 
isorizione contornata da fregi allegorici a 
colori; finamente eseguiti. 


L'iscrizione centrale, composizione e ca- 


ratteri antichi, dice: 
A perpetua memoria 
nel Giorno XLX marzo 


MDCCCXCV Umberto I 

Re d'Italia essendo Pre 
sidente del Consiglio Fran 
cesco Crispi pose la prima 

pietra al monumento che 
gli italiani rivendicati a li 

bertà vollero inalsato a 
GIUSEPPE GARIBALDI 
in questa Roma. immortale 
Nel fregio che circonda l'iscrizione sono 
opportunamente alternati nomi e date che ri- 
cordano i fatti principali della vita dell’Eroe: 
S.Antonio febbraio 1846 — Roma 30 aprile 
1849.— Digione 21-22-23 gennaio 1871 — 
Mentana S novembre 1861. Bessecca 2I 


luglio 1807; in basso quella della mort 
JI giugno 1882. 

Nol centro, in alto, l 
nativa, Nizza, in basso quello di Roma con- 
tornato da una corona d'alloro, intrecciata 
a nastri tricolori — A. sinistra 
di Savoia, a destra quello di Si 

Dell’ammiratissimo lavoro vennero cse- 


stemma della città 


terza di bronzo da centesimi 10, tutte con 


l'effigie del Re Umberto. 


Casa Reale, dai mi 

Stato, dal prefetto e 
missione dei superstiti garibaldini invitata 
ufficialmente alla cerimonia, mentre la banda 
comunale suonava l’inno di Garibaldi, so-0 
discesi nel cavo delle fondamenta, e il. Re, 
introdotto prima .l'astuccio contenente la 
\ena ih un apposito foto praticato 
sso, ba gettato una cucchiaiata di 


La cerimonia era terminata © il masso 
è caldito lentamente nelle visceri della terra. 
Prima di risalire la scala che conduceva 
al padiglione, le Loro Maestà si sono lun- 
gamente intrattenute con lo scultore Gal- 
lori, stringendogli affettuosamente la mano. 

E la folla ha incominciato ad abbando- 
nare.il Gianicolo, prendendo. d'assalto le 
veltare schierate lungo il magnifico viale 
della pazseggiata. 

1 Sovrani mentre sj allontanavano sono 
stati vivamente acclamati. 

E l'applauso, l'acclamazione si ripeterà 
entusiastica, come oggi, come sempre, il 
giorno 20 settembre, il monumento 
TARA Getto a rosa iene 

inseppo Garibaldi vinnalzorà là sul 
Gianicolo, sul colle fatto sacro dal sengue 
dei Masina, dei Dandolo, dei Manara, dei 
Sert ardore rasi pet 
DO tria 

fecero olocausto della propria vita. È 


Kr 


dii 


ARASCHINO DI ZARA 

RE E PIU APPREZZATO LIQUORE 
IROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL REGNO 
In ROMA anche presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


La temperatura Goggi 
AlFOsservatorie astronomige dal Collegie 
Remano: RA 
Massima 149 8 - Minima 3 3. 

La ricorrenza di domani. 
1811. Al tentro della Scala di Milano l'4jece, 
tragadia (oca lirica) di U. Feocolo, fa un graa fiasco. 
1849, Ripresa della ostilità, seeposo per l'armi 
atizio Salasco (9 agosto 1848) fra l’Asetria 0 il Re 
no di Sardegna, Il maresciallo Radeteki, alla testa 
di 60,000 uomini, passa Îl Ticino è Pavia e invade 


Quirino (em 8), — Riguietta. 

Motastasio (ore 9) Rappresentazione della com 
pagaia di Vario, 

Politeama Nazionale (ris Gatte) (cre 9) — 
Barbiere di Siviglia - Lola (ballo). 

Manzoni (ore 9). — Cafft-concarte — Le tenta- 
zioni di Sant'Antonio — O” capo figlio (cassone). 
Rossini (ore 9). — D diluvio universale - Ex- 
agiaine (ballo). 


spleodido dagli altri, Nella vasta. galleria e 
sara folla di damo @ di caraliri : ricordiamo: la pria- 
cipeesa D'Antuni, l'ambaselatrico di Germazia M.mo 
Balor, l'ambesciatrice d'Austria. Do Bract, la 


printipessa Pallavicini, le contessa di Sartafora, la 
principema di Belmonte, la duchessa di Sartirana, la 
priscipesza di Mette Bagnara, lu costr Beard, le 
‘soetessa Pasolini, la marchesa Chigi Zondaderi, Is 


Spinola, la principessa Deria, Mme Condoariotia, 


Tra gli uomini: l'ambasciatore di Germania, 1 
nistri del Brasile e di Grecia, il principe Ruspoli, il 
marchese Guiccili, il principe Boncompagoi, il mar- 
chese Del Grillo, il conte di San Martino, il prin- 
cipo Di Balmonta, gli onorevoli di San Giuseppe, 
Branca, Chimirri, Arbib, il princips D'Antani, 


Consiglio notarile. 

Si sono fori adunati in assemblea generale i notari 
doi distretti riuniti di Roma, Civitavecchia o Vello- 
tri, par procedere alla rinnovazione dei consiglieri. 

Sono rinsciti eletti il car. Ettore Urbani, l'arro- 
cato Tito Firrao;. l'avvocato Gaetano Poscetalli e il 
dott. Marzio Ambrosi Tommast quali consiglieri or- 
dinari; sopplente è stato eletto il dottor Giuseppe 
Tapi. 

Al manicomio. 

La depatezione previsciale ha ieri tenuto seduta 
per deliberare intorne agli ultimi scandali occarsi nel 
manicemio. Ha stabilito che l’ecoomo commendatore 
Loreazini rimanga in carica alla dipendenza del de- 
putato Giovanni Maggi. 

Un'importante sentenza 
della Cassazione. 

La Corto di cassazione di Roma commun recente 
sestonza, provansiata in una censa promossa dalle in- 
tendenza di finanza di Roma contro usa ditta ban- 
caria, ha sancito una grare mamima, rolatiramento 
alla facoltà degli ispettori demaniali nella. verifea 
dogli atti è del registri commerciali, che la legge fa 
obbligo ai negesiaati di tenere bollati, 

Par effotto di detta sentonsa il diritto degli agenti 
demaniali, purchè. muniti di speciale autorizzazione 
amministrativa, di esmminare © veridcare i libri ore- 
gistri soggetti per i commercianti alla tassa di bollo 
è imitato © si estende a qualsiasi atio, scritto © 
carte esistente. mal locale addetto all'esercizio di com 
mercio. 

1 commercianti non haono la facoltà di scegliere i 
dosamenti e le carte da sottoporra alla verifica, ma d 
rono mettare a disposizione dell'agente demaniale ogni 
loro scritto od atto che riguardi. la gentione della ri- 
spettiva abionda. 

La tombola iclegrafica 

Mio ni era sono stato presentato alla direzione 
della tombola talegrafica, coirnita domenica pacmta, 
quaitro cartelle vincitrici, 

All'Istitato artistico, 

Un concerto vocale si tenne iereera nalla sede del 
l'Istituto artistico industriale. VI presero parte e fu- 
rano appisuditisaimi il signor Pietro Angeli Clnotti, 
la signora Fumo e le signore Camilioni é. Femoiti 
go coa grazia ed arte squisita cantarooe' rari re» 
marmi 

Palla signorina Moscatelli furono declamati alcuni 
mensloghi che piacquero moltissimo. 

1 bombardieri alle Aszise. 

È cominciato stamani al Circole ordinario delle 
Assige il processo contro l'asarchice, Arià e due soci 
compagni imputati di aver fabbricato l'asso scorso 
delle bombe, 

Presiede il car, Montanari, setione l'accusa il com 


Sperti 
Demazi, mercoledì, avrà luogo sn primo drag- 
hounds, organizzato dalla Società romana della Cae- 


Club: atistico remanò. — Sabato 20,alle 8 119, 
ci derà in questo cinb una grande scendomia che ser- 
virà ad inenguraro lo. festo primyerili. Dl: giorno 
22 saranno distribuiti ai soci i biglietti d'invito ce- 
sendo eceitao l'ingresso colla tessera sociale 

Tramway Rema-Tivell. 

Ia vocazione delle fusto © fera a Tivoli, i biglietti 
di andata © ritorno, in distribezione alla stazione di 
piazza San Lormizo, nei giorci 19, 20, 31 0 22, s- 
runzo validì per Ùl ritorno cino. all’ltimo tro ai 
venerdì prossimo, 


gli andò avaati come per bsciario, 0 invoca gli diede 
qui mecno tale da sirippergli on pezzo di 
Vesti giorni di cera. 
Disgrazia. — Fusi perte Portese, nella lo- 
calità Ponso Pantelec, ieri sera cadde da) proprio 


Ta ruote gli passarono sal carpe, fintterandagii 

doo cortele. Guarirà in una ventina di giorni. 
Mersi da um came. — All'upeiale di 

Sento Spirito furono ieri ricovarsti {contadini Fraa- 


della legga elettorale politica @ della leggo commaale 
è provinciale, coordinate anche con le legge Il In- 
glio 1594, N. 287, ccm note. e. richiemi eppertanii 
per il cor. F. Fazzaaa. Costa lire 1,50, Rivolgera, 
ceclusiramento promo la Ditta A. Taboga, Roma, 
Noogo Tritone, 46-46, 

Nell'Istituto medico chirurgico. 

in via Colensa,. 58, 11 dottor E. Feeeli dà consal- 
tazioni per le malattie degli occhi © il dottor I. Fe 
iciami per le malattie della pelle e malattie segrete. 


Proprietario : Cav GRASSI-MARIANI 

Par Toleerauini : ULIVETO - Terme. 

BRIDGE-WORK ultimo sistema di Desti 
artificiali irriconoscibili dai veri, 1 SOLI che 
realmente vengono applicati senza grappe, nè 
molle, nè palato - DOTT. ADLER - Medice- 
chirarge - 114 Via Nazionali 


Le aggiunzioni che si è tentato di fare 
al Sandalo, sono per lo meno inutili ; non 
fa bisogno aggiungervi della canfora del 
salol ecc; esso è sufficiente da per se stesso; 
ieri, come oggi, i veechi e i giovani, sono 
ricorsi al Sandalo Midy il solo efficace e 
e che guarisce prontamente. Il nome di 
Midy, è impresso su ciascuna capsula. 
CSO FRE RIT 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml duca d'Aosta a Parigi. 

Giovedì prossimo S. A. R. il duca d'Aosta 
visiterà il presidente della Repubblica, Fé- 
lix Faure. 

Il console danese a Roma. 
loergensen, console di Danimarca a Roma, 
è stato richiamato a sua richiesta. 

Lo scultore Hoffatann è stato nominato 
suo successore. 

Revisione elettorale. 

Risulta alla direzione generale: dell'am- 
ministrazione civile che fino ad oggi qua- 
rantacinque province hanno compiuto *, 
revisione delle lista elettorali. è si pro- 
wede in modo certe c*4 per la fine del 
mese corrente tarà compiuta in sessanta 
province. 

{1 ministro Morin e i suoi elettori. 

€i telografano da Spezia che il ministro 
della marina onorevole Morin ha accet- 
tato d’intervenire ad un banchetto che i 
suoi elettori di Spezia gli hanno offerto. 

Il banchetto avrà luogo nella terza de- 
cade d'aprile. 

WI Banco di Napoli. 

Negli scorsi giorni i ministri del tesoro 
e delle finanze ebbero frequenti colloqui 
fra di loro e col presidente del Consiglio; 
scopo di queste conferenze, come già an- 
nunziammo, fu la questione degli zolfi, ed 
Oggi possiamo aggiungere che si è trattato 
anche delle riforme da adottarsi per il 
Banco di Napoli, sulle, quali in tesi gene 
rale è già stabilito un accordo preventivo 
fra i tre ministri, © quanto prima saranno 
sottoposte all’approvazione del Consiglio. 

A questo. proposito sappiamo, che. ver- 
ranno aumentate le facoltà del direttore 

rale e diminuite quelle del Consiglio 
amministrazione. Anche il numero dei 
consiglieri ci si assicura sarà diminuito. 
La Cassa di risparmio annessa; al Banco 
di Napoli verrà ‘distaccata. ed: eretta in 
istitato aut 

Finora non si accenna ad innovare nulla 
nella. concessione della emisziona, nè ad 


* altro che riguardi il patrimonio onig del Banco. 


Il ministero egiziane. 

Vienna, 19.—La Politische Correspotdez 
ha dal Cairo che si può considerare came 
prossimo il ritiro di Nubar pescià. 

Il Kedive avendo rinunziato al suo 
getto di cambiare il Gabinetto, il ritiro di 
Nebar pascià non sarebbe motivato da ra- 
gioni politich 

Nubar pascià si dimetterabbe soltanto a 
causa del suo cattivo stato di salute. 


La crisi spagnuola. 

Madrid, 19. — Si crede che la regina- 
reggente designerà stasera la persona a 
cai darà l’incarico di formare il Gabinetto. 

È probabile che questo sia costituito 
stasera. 

Tatto dipende dal risultato della confe- 
renza che la regina-reggente avrà con Ca- 
novas del Castillo. 


Il < Reina-Regente > ritrevato sommerso. 

Cadice, 19. — È qui tornato l’increcia: 
tore Alfonso XII, che era' andato alla 
cerca dell'incrociatore Reina-Regente. 

L'incrociatore Alfonso XII trovò il Reina- 

sommerso a Bajo Accitunos presso 

la spiaggia di Conil all'entrata dello stretto. 
Un albero della nave era visibile sull'acqua 
a mezzo metro d'altezza. 

L’Alfonso II è tosto ripartito con palom- 
bari ed apparecchi subacquei. 

La notizia del nanfragio accertato ha 
prodotto una profonda emozione. 


Mavi in Mar Resso. 
La regia nave Dogali ha ricevuto ordine 
di partire per il Mar Rosso. 


BORSA DI ROMA 


19 marzo. 
Rendita conrdita a 93 62 112, chinsara 83.76; per 
fino corrente 93 77 118. 

Banca d'Italia 948 — Ranco Sento Spirito 182 — 
Mobiliare 110 — Basca Generale 37 — Ferrorie 
Mediterraneo 507 — Ferrovie meridionali 688 — 
Gas 830 — Acqua Marcia 1230 — Ozmaibua 907 
— Tiberina 15 — Navigazione genemle 316 — 
Condotto 175 — Molini 50 — Obbligazioni fer 
roriarie 3 0/0 290 — Foodiaria Banca Nazioale 
4 00, 486; 4 119, 491. 7: 

Combi 

Parigi 104 89 112. 

Londra 96 43. 


BORSE ITALIANE del 19 narm. 
MLB. I prisai sono a fino mese. 
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LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia. Vanzetti 


è l'unica che imbianchisc: 


Roma, Nuo”o Tritone, 44 a 46. 


BURRO 


naturale garantito purissimo 
al il L. 3,15. 
Per quantità sconto da convenirsi. 


Riv psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 4 a 46. 


Chiunque soffra 


ricorra sl celebre Amaro Romana 
LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l’imfialitbile ed il più potente ri- 
medie che guarisca istantancamente 6 


liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
Penta = Preso della botiga L 8° ln 
mezza L 1,75 - Vendita in alla Fare 


macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 4 i 
ziona in Provincia contro rimessa dellim- 
porto, più L. 1 per )a «pesa del pacco po- 


Bonaventura Severini, gerente Fespozn 


we 


TITO 


ISTITUTO; ITALIANO. DI CREDITO FONDIARIO 
SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale statutario lire 100,000,000 — Emesso e versato lire 40,000,000 
Situazione al Febbraio 1805. 
Passic. 


Crediti ipotecari in contante . . L pus 81| Capi I Ar SR 
‘provvigioni difeita ; 5 di 7 r 
cor «+. » 214,171 09 Pri DÒ &, 
| ,sessro — ferito: > 193,663 495 ineipo 


Titoli in rinvestimento capitale (1) 
er ni 3,345,449 22) 


(art. 8 dalla legge 17 laglio 90) > 
» 
Sede doll'Isti-» "19,546 43; 
.> 39,694 65) 
> 


Ja Basca d'Italia. 


Coatanito presso f Gaio dall ie” > 19,546 40l 91969489 29) Cartaio astentio a pagurai» > 0-0. n n 
medaglie ‘dere: 
Palermo 1802 - Praga 1993 - Besancon 1894 


, ci stage ROSSO SUPERIORE 
Titoli in depesito a cauzione funzio: stralità aaticipato — ata ps ia dI cò di 

o 0, Cai, per sementi di ini pesate vio ia a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 

- agere prata (nto il Regno n IA bag cd VENDITA IN ROMA 

Ansa; Dispenen: pal Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
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Interessi 3 cartalle in circolazione D/-/—  /—} 0 | stipuzione. |... 


sorriso a e i Coal ROMA=VILLA:VITTORIA= P.* BILVIO|Y| sro 4- TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 4 


di Pellicoitura. 


di | nio. ) 
cita Sonar Galline, Oche, Fagiani, Pavoni; Faraone, Tac SPALLA DI S. SECONDO 
e E: eda ‘one I, chini, Seli Conigli, Ca i 
siro Ba ty piste) ALao sa quin da mangiarsi affettata. 
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risate Ritiri vi a Tn AT a 


Uova focondate per incubazione. 
Uova per.consumo. Specialità Parmense. 
«4h Prezzieorrentielistinigratîs achi nedomanda | Confezionata in volume da cirea Kg. 2 l’uno. In ven- 


dita a L:3,88 11 Kg.in Roma presso A. TABOG. 
Lo Stabilimento piò visitaro! fintti 1 giorsi. «Yung dita e L:S.06 Ein Roma pi ni 


I arstamianen deci aria 


—1R0n———————————————— rue Parga rd e os Preservativa, L. & — A rina 

OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO est Si eri re alrnicea re fee rato e 

© tpofosfiti di calce e coda ridotti allo stato di crema Teme per maggior ricureza degl individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Digeribilità e assimilazione compieta senza fatica' dello stomaoo, Boves quncrali per queta a 
Sapore gradevole. ipa e 


chì a domicilio 


Peso © modici la prescrirono per ia cara dello malattie estenzanti a preferenza dell'alo © fgeto @ merfazo senglice, 


: DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI : "LE SEREROLATORE 
DRMMSSZI | vEzulzione Scott è inimitabile nel eso Insieme è nelle me proprietà tonico ricostitamati — [I A IL ROSSORE, TA RUVIDEZZA 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacia */#@ LI si prevengono efcurano usandogla 


GLYCERINE 


INGLESI (Princ's Royal Casdle NightLights). Durata 6 ed 8 ore. mi . 
Inodori. Luce vivida e costante (non tremula). Massima economia 7 È and CUCUMBER 
Presso per ogvi scatola k T. BROOKS, Chemist, London. 

Vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44, a 46. (Ja più perfetto latte emolliente mai pro- 


dotto per ammorbidire e rinfrescare la 
A? pelle. — Bottiglie da L. 1,50e L. 3 
Deposito generale in Italia: PROFUMERIA INGLESE RIMMEL 
Via S. Margherita, 3, Milano. 


Ai buongustai 


CARNE E PESCE CONSERVATO IN SCATOLE 


diamo la nota delle In none ta In ate si tende al prezzo di L. 1,50 63: fia 
L si presso la Dita , Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizi 
Jadispensabili ai Signori VIAGGIATORI - ALPINISTI - TOOMISTI - CACCIATORI, ecc. il Salse e Mostarde o nf ani (00 ape pe. ‘pedizione in tutto 


Lingua di cio conservata della Comp. E. HI. Vestey, che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta 
Canningeo di Chicago la'sca A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


di Mamzxo conser. Comp. E. .. Momento © € va Ra È Si 
E n x e e LIE osca 0 di Siracusa 
E if 3 1 sont, di 12 Kg. Suisa inglese Worcestershire._. | a L. 8,®3 il fiasco (suoi ) 
3 È lx 4 id. di Allei Auchovies Crosse et Roma - presso A. TAHOG. 


AMIDO 


id. Brandis internazionale 
DOPPIO 


salita orosse et Blackwell 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44, a 46. 


_MACK 


Pesce ‘conservato 
Araguato Marca supre scat L. 1,3|Arlnghe fresche . 


Salmone 1°60|Surdiime scat. da ceni. 50 - 60-70 e 75 
Temno all'elte is L. 250° 2150-9%5|Acetughe mila aniun pio. © GRAPPA DI MILANO 


3,50] Aeelmghe al sale baas cent 70 e L.2 cssia Acquavite di Vino illato 
Aringhe eZissace z Gi ot Lire ® la bottiglia. Strav. L. 9,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo 
Spedizione în tutto îl Regno per pacco postale contro aumento delle spese postali. Rivolgere Rivolgersi pi Ù 
Petto alla Ditta A. AL TAROGA, Roma, Via Nuoro Tritone, 4$ a 46. Tritone, 44 a 46. — Roma. 


L'Amide Mack si vende in Roma presso la Ditta A. 
Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 2 A. ratega, 


Per Fiori, Fogliami, "Tappeti erbosi ecc. si usi il 


vata PRO 
AJ concime concentrato solubile Liquori isienici 
NUTRITIVO "or: Sole ig ste 
——_——eense___— 


mondiali. 
È 9 E 50 vasi fiori. l'annata L. 1,50 - Per posta di cent. 60 Massima delle ricompense 
Vaso Grando per 100 vasi fiori e per l'annata L. 2,50 - Vaso ri si = cetg ri ’er-posla aumento di: cont Prezzo della bottiglia di un litro Lire & 
Rivolgersi esclusivamente in Roma. presso . Tabega, Vondire csctasiva în Rota presso A. TABOGA, 
ia Trijone Nuova, 44 a 46. 
i 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del comm. Pro WVANZETTI 


PROPRIETA’ CARLO TANTIMI FARMACISTA - VERONA 
imbianchisoe mirabilmente i denti, assicurandone la lor> cuehig lan vo A la bocca lasciando alla medesime una deliziosa: © funga freschezza. 
br Lire UNA la scatola con istruzione. 


Wi vera WABIZETTI TAMTIMI — Cori dale Felici: lui, Sotibimi: 


FRANCA a domicilio n tutto il regno si riceve la Rebure: Aracice del Comm. Prof. Vanzetti inviando l’importo a mezzo 
cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa. per le commissioni: di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erhe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 


@ profumieri, 


Te inserzioni si riceveno 
‘presso la Ditta A. TABOGA 
Wuove Tritena, 4 a 4. 


rette sil 

Roma. 
Tatti gi 

ricevere 


italiano: 


augusta 
ed è cag 
Franci», 
una figli 
pessa nel 
cese, vie 
sabando. 
mortale 


Nel Regno + 
Stati dell’Unione postale 40 90 10: 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postali 50 30 15. 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, II. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 21 Marzo 1895 


che va preparandosi 
IL FANFULLA perpotere, neo pros- 
sime elezioni politiche, offrire ai suoi let- 
tori esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, e che all'uopo ha 
stabilito in totti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
condizioni di abbonamento : 
dal 20 marzo al.31 maggio L (3 
dal 20 marzo al 3I dicembre > f$ 


Abbonamento rgisto Fanfulla q. e Fan- 
fulla della dame 


dal 20 marzo al $1 dicembrò L 15 


Quei signori abbonsiî che volessero ri- 
severe uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
generale, devono inviare in più dell'abbo- 
namento L. 3 per il Gras Disionazio 

iversale ‘cognizioni’ u' eL. 5 per 
ricevere l'Egitto antico © moderno di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità © della bellezza 
dei nostri. premi 


Con la fine di marzo avrà termine l'in. 
teressante romanzo: / mie. amori, a cui 
succederà immediatamente nelle nostre ap- 
pendici : 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu- 
nisce le grandi attrattive per le quali egli 
ha conquistato coi suoi racconti immagi- 
nosi il pubblico di tutto il mondo. 


vaglia e cartoline-vaglia di- 
Amministrazione del Fanfulla, 


Tutti gli uffici postali sono autorizzati a: 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


ROMA - Mercoledì 20 Marzo 1895 


Nozze principesche 


Bella ed invidiata per lo rare doti del- 
l'animo e della mente, per la grazia giova- 
nile e per l'avvenenza della persona, per la, 
mitezza dell’indole che seduce © 
tulti quelli che l’avvicinano, la principessa 
Elena noi vogliamo considerarla già coma 
nostre. Nella dolce dimestichezza dei famai 
liari colloqui, così spesso ripetuti nel prin- 
cipesco castello che fa dimora del conte 
della contessa di Parigi, la nobile fancii 
imparò a pregiare nel giovine dusa d'Aosta 
la virile serietà del carattere, e quella na- 
turalezza, tutta italiana, per la quale i no= 
atri principi esercitano sempre un fascino. 
singolare. L'emore germogliato nel cuore 
di lei è come una consacrazione e un bat- 
tesimo di nuova nazionalità, improvvisa= 
mente acquistata: e il popolo nostro saprà 
amarla con intensissimo affetto, perché ella 
ama un principe leale amato da tutti. Al 
di sopra dei festeggiamenti officiali, con i 
quali la coppia felice sarà splendidamente 


icamente ordinate. 
il fraterno saluto 
alla sorel'a latina la Francia, egode, come 
d'ana lieta ventara, di questo fatto che 
ravvicina con più-stretti vincoli le due n 
zioni. Le meschine lotte della politica ten- 
tarono finora invano di separarle; ed ecco 
che un semplico annunzio basta perchè dei 
puerili malintesi si perde perfino la ricor= 
danza. Sieno le anspicate nozze, che ricon- 
giungono con i legami del sangue le due 
famiglie di Savoia e d'Orléans, il ramo di 
alivo tante volte invocato, segno di pace e 
di fratellanza inalterate nel presente e nel- 


l'avvenire. 
Io Fanfulla 


Tende seas dora 
ll senatore Moncada di Paternò. 
Napoli, 19. — È morto il senatore prin- 
cipe Corrado Moncada di Paternò, 


La notizia possiamo considerarla officiale. 
La principessa Elena d'Orléans, figlia del 
conte di Parigi morto in sal cadere del 
1894, si è fidanzata al principe di Savoia 
duce di Aosta, «Ì primogenito del compianto 
fratello di Umberto I. Le auguste nozze si 
celebreranno fra pochi mesi. 

Le leggende precorritrici del lieto avve- 
liimento sono state parecchie: ed è forse 
leggenda pur la notizia, che il giovine duca 
facesse precedere la domanda formale di 
matrimonio dalla ottenuta grazia per il ca 
pitano Romani. Certo è che i due giovani 
principi da gran tempo sì conoscevano, e 
che una mutna vivace simpatia li avvin- 
ceva. Lo gite frequenti del duca d'Aosta in 
Inghilterra, dove gli Orléans abitualmente 
dimorano, © dello quali la inutile diplomazia 
ehfopea si sforzava invano di comprendere 
il significato, trasformarono la soave in- 
clinazione in no sentimento più profondo. 
La principessa Elond aveva spesso mai 
festato il proposito, di non sposare se non 
un uomo da lei amato: onde la libera scelta 
fatta ora esclude ogni carattero di fredda 
e compassata convenienza alle nozze sta- 
bilite. I due giovani ‘ da qualche anno si 
amavano; e offriranno al mondo l'esempio 
invidiabile di una felicità, che è rara visi- 
tatrice delle famiglie regnanti. 

Ma il fantasma di un trono non offasca le 
liete immaginazioni del duca e della du- 
chessa. Ancora fancialio, il principe di Sa: 
voia fa testimone della eroica rinunzia del 
padre che la Spagna si era eletto a Re, c 
dai paterni ammaestramenti apprese, più 
tardi quanto sia da preferirsi la serena 
tranquillità della vita privata. 

La principessa Elena, testimone delle pio- 
gole cospirazioni con lo quali si tentò in: 

volte di ridare il trono di Fran: 


pompa 
indente, como. l'augusto 
suo fidanzato, da una dello più antiche e 
illustri. dinastie del’Ruropa, comprese la 
morale responsabilità che le. incombeva, e 
fece scopo della propria vita il culto d’o 
gentilezza intellettua!e 

La principessa Elena, germoglio di tanti 
Re che resero grande è potente la Francia, 
si unisce.al Principe di quella Casa che, 
prima fra tutte nella decrepita Europa 
volle cercare nell’affetto e nella libera-vo- 
lontà del popolo il più saldo ‘fondamento 
della sua gloria. E non uno soltanto, ma 
duo popoli si allietano oggi all’annunzio del 
to avvenimento : chè gioia del popolo 
cheduna gioia della' Famiglia 
augusta che governa le sorti della nazione; 
ed è cagione di legittimo : orgoglio per la 
Francis, atche repubblicane, sapere che 
una figlia dei suoi antichi Re, una pri 
pessa nelle cui vene scorre il 
cese, viene ad assidetsi così 
sabando. Onde:-di. lei. potrà: di 
mortale cantdre di: Eemengerda : 


ebbra apirdo as viekde 

aure del Franco lido, 
e tra le muore saliche 
invidista os, 


"e — 
Movimento diplomatico. 
Berlino, 19. — I giornali annunziano che 
la nomina del nuovo ambasciatore tedesi 
a Pietroburgo, provocherà un largo movi- 
‘mento diplomatico: 


mento diplomatico: 
NOTE IN MARGINE 


Gli aletnati, 

È stato fondato recentemente a Berlino va comitato 
per l'addomesticamento degli elelsati. Le persone che 
compongono questa Socistà pretendono. che in Africa 
vengono distratti ogni anno 50 © 60,000 elefanti, 
per far traffico dell'avorio, delle loro zanne, e che così 
la specio verrà distrutta in tempo breve. Aggiuogono 
cho queste è una folla, 0 che gli elefanti, addome- 

ti, poszono rendere in Africa immensi servisi per 
i trasporti, Il massacro anzualo di questi animali dà 
al commercio 15 0 20 mificai di marchi ; 0 so invece 
i nddomesticazse quanto si uccide si potrebbero guada- 
gare 250 milioni di marchi. Il comitato si propone 
cotì di tentare nel Camerona l'alleramento © l'addo- 
mesticamento degli elefanti, seguendo procedimenti ana- 
loghi x quelli che si praticano nell'India. 

o 

Ia regina di Polonia a Roma. 

La Correrpondonce historique 0 archeologigue pub 
blica un docamento a propsito della venta a Roma 
della regina di Polpnia, Maria d'Arquisa. La regina 
venne a Roma nel 1899. Kiss vi fa ricevuta con 
molta cordialità dl papa Inzocenzo XII @ dal Sacro 
Collegio. 1 #5 marzo le fu mandato al palazzo Ole 
calchi, dove era regilmente ospitata, un dono del 
pags. Tro'giorni dopo i cardinale Carlo Barberini 
mandava alla regina na dopo analogo. Questi doni of- 
frono ua singolare insieme di cose ciili, graderali e 
biszarre. VI ci trovano, ad essmpio, parecchie came 
di vini equisiti, vassoi ricolmi di confettare o di paste 
di Subiaco, canestri riboocanti di paa papato, di fretti 
soparbi, di dolciumi ;.ri si troramp puche pesci in ab- 
bondanza (eno storiane di 160 libbre), torte, pasticci 
di perniei, cara bianca e candele; infine parcai rivi, 
gabbie piane d'uccelli e oggetti d'on’arte. più strana 
che decorativa, come «usa fontana, di corallo > o.2a 
« giardino di fori artificiali profumati >, jl < tatto 
disposto nel più bell'orlino e comuna .irepreasibile 
simmetria ». Li lango.0 egriose. documento riprodotto 
dalla. Correspondance dà utili indicazioni per la storia 
della tavola è dei costami alla fe del scolo deciso» 
mitimo. 

° 

Talleyrand. 

È atato pabtlicito Îl tirso © ult'mo volume della 
nuora ediziona delle Memorie del generale di Ségar. 
S'intitola : Del Feno 0 Fuatoinebieen, Comprende 
sil avnì 1813-1818, è spacialmento la compignd di 
Fraucia. Ecco no ritratto di Talerrasd 3 

— Ferulamoci vn'momento qui dinazsi a quelto 
personaggio Lu sua Osoicazia.’ nobile e grave, avera 
vos calma imponeuta che uuila turbsrs, Avera, is 
cd, della vna razza fufta la diguità e tutti la io 
trepidezza. Alla sus memoria oo v'è da rimproverare 
iantili cattiverie, I suoi costumi erazo dolci, Ja ana 
accoglienza ele sua criversazione plens di attrat- 
tire. Solto usa appareota negletta, spesso anole ‘ln- 
differente, lava risposta era vivace, mordace, e la 
eu parola profonda e°conbi’ Sapeva, dî ubmo si- 
periore, oobtantarai di giudicate, dl dirigere, serven- 
dosì di cinscomo, secondo l'iogegnc; nl disopra del 
svitalteroo amor ‘proprio. del piccoli cessi, tatto 
quel che pofera far farò agli Altri, ilegnara di farlo 
lai. Eppurs la sua celebrità ebbo Jaco propri! 6%oe 
di riflesso, so Mb * 


< Osservatore sempre impassibile, qualunque fosse 
la tempesta, gli womini © gli avvenimenti più terri. 
Bi, Ml dominò, perchè spera è uo tempo sottomet- 
errisi, approprisrseti © dominare ì stesso; nel pre- 
sento vedendo di lontaso l'arvaniro, è preparandorisi; 
sapendo trovare in ogni fatto il punto capitale, in 
ogni epoca l'uomo importante, attaccarvisi, distaccar- 
seno x proposito, e associare così bare all'interense 
della sua ambizione quella dei popoli, che si ignora 
ancoîa quale dei due avesse voluto servire, sò stesso 
© il popolo; del resto, per unica coscienza politica, il 
successo; impamendosi come Il ministro obbligato delle 
grandi fortane nascenti; fedalo poi alla fortuna, alla 
abilità, è ton accettando di ogni posizione che i ran- 
taggi; più abile a tacere, al aspeltare, a lasciarsi 
gittar vin dal fitto del potere che sentiva decrescere, 
pè collocarsi in modo da essere riafferrato © portato 
più lontano e più alto dal fatto che saguire > 

° 

Ancora Talleyrand. 

— La sua vita intima è troppo comesciata perchè 
vi sia bisogno di analizzaria. Egli ha commesso ina- 
tili colpe. Quanto alla sua rita pubblica, arioni buene, 
zioni cattive, tatto in quest'uomo ha avato un certo 
carattere elevato. Orgogiio di nascita, qualità, pas- 
sioni, anche viziî, tatto quello che domina gli altri, 
per lui sono stati meszi agli ordini della sua supe- 
riorità, Così, disprezzando il disprezzo, e mettendo 
fuori dalla portata volgare, con'un cinismo che im- 
povera, i‘suoi intrighi peconiarii è politivi, ha se- 
poto dar loro un'aria di grandezza ; e, per quanto è 
possibile, ha tatto giustificato con la riuscita. Fino 
a ottantaguattro nani, questo carattere uguale si è 
mostrato tranquillo coeì nell'avveraità come nella for- 
tana; similmente calmo e calcolato nel dolore, fino 
aile ultime angoscie della morte come nella pienezza 
della sua vita più felice, Mai una parto fu soetenuta 
con più ferma perseveranza, Como a rivare, abile a 
morire, fino all’oltimo respiro, ha sepato interessare 
alla vaa rinomanza tetti i poteri, lo atemo clero, che 
più avera offo. — 


o 
ll nemero 13 - I gatti. 
A Londra vi è il Ciab 

sto banchetto annuale all'Holbem-Restaurant, Come 

si ta, questo Club singolare ci è impoeta la missione 

di sopprimere e rendere ridicola nal mondo la soper- 

atizione del numere 15. Sono stati fatti allegramente 

13 brindisi; sono ststo cantate 13 cansezi, e a ogni 

tavola si troravano 13 commensali. 

— Anche a Londra, all’Asquariam, vi è un'espo- 
izione @ concorso di gatti. Fra i setteceato esposti e 
concorrenti, si nota specialmente un magnifico gatto 
bianco, appartenente @ Lord Dufferia, Il primo gatto 
arrà un premio di 1000 lire sterline. 

o 


Per finire. 
La riconoscenza è una confessione d'inferiorità, ecco 
perchè è rara 
N. Nanni. 


La pagina delle Signore 


Non si. portano ancora, ma si preparano, 
i bei cappellini di paglis, che. ci annune 


che inverno inesorabile porta seco. 

I cappelli di paglia di quest'anno offrono 
la forme più varie; da quello. dalla larga 
tesa e dalla voluminosa guarnizione di 
penne di struzzo, che ricorda il celebre 


cappellone della bellissima duchessa di 
Gainborough, alla minuscola cappottina che 
si direbbe l’espressione di an - capriccio - 


di nastro e di pizzo - fermata fra le onde 
de’ capelli. 

Sa cappelli, grandi o piccolini, noto prin- 

ipalmente le ali: ali d'ogni utcello, ma- 
i fantastico. 

Quelle del-corvo, di un nero che tende 
all’azzurrognolo, sono in gran favore. E si 
portano a coppie, aperte, come pronte a 
Spiccar il volo. Il tocchetto di paglia, che 
molto rterà' fra poco, è sovraccarico 
di fiori, di piame, di fogliame, per modo 
che lacsna paglia n’è tutta coporta; sicchè 
la signora, la quade:lo ha sul capo,si di- 
rebbe quasi incoronata, come certe donne 
dell'antichità, di una ghirlanda. prima- 
verile. _ Ki 

Ben inteso che la paglia bianca sarà 
riservata soltanto. alla piena .estat 
ora, le paglie di’colore, e spe 
quelle’ nere, si adattano al tempo. 

Ho veduto un tdeco di paglia mordoree, 
ornato di velluto nero e di crespo crema, 
che mi è sembrato di an grande chic; 
come pure uno di pagiia nera ghiarnito a 
mazzetti di viole» mammole doppie e della 
loro helle foglie di vivo verde. Sn le vio- 


drate; ‘maniche 
È È a’ piegoline 
lingerie, (an trionfo di pazienza; codeste 
maniche!...); del! spatee di velluto. verde- 
lattuga ricamate di lustrini d’argento, chiu- 
dono il davanti; e un collo rovesciato, puro 
dello steso velluto, tegliato a smerli quadri 
completa l'insieme." * 


Questo corsetto armonizzerà assai con 
una gonna color di rosa © lilla chiaro o 


grigio-argento. . 

Un corsetto davvero di essere 
imitato è quello detto sole: di raso nero 
velato di una garza mais tulta ricamata di 
giaietto nero e d’oro. Colletto di moerro 
mais con sopra un folta doppia ruche di 
garza nera. Per questo s'intende che ci 
vuole una gonna nera. 

Del resto le gonne nere stanno bene con 
tutto; € l’abito interamente nero è sempre 
— massime per le bionde — quanto di me- 
glio si può scegliere. | 

Lo avete notato? Tutti i colori hannoun 
certo tempo di voga, poi sono abbando+ 
nati. Ma il nero e il bianco, mai. Di néro 
potrà vestirsi una signora a un ballo come 

‘un fanerale; faori, come in cass; d’în- 
verno, come d’estate; © l’ahito nero non le 
verrà mai a noia; mentre di quelli di co- 
Petra ue 

Anche il cappello tutto nero, 
mente quando è grande, è sempre preferi- 
bile a uno colorato; almeno, secondo il mio 


Svezia. 

A proposito, vengono da Parigi dei lunghi 
guantini tessuti che imitano perfettamente 
la pelle di Svezia, e sono di questa più 
freschi e più comodi: una novità. 

Le maniche si fanno spesso e volentieri 
d'un colore e di una stoffa differente da! 
resto dell'abito. Ho_veduto, appunto, pre: 
parato per una riunione di mezza quari 
sima un vestito da giovane signora ch 
è parso un gioiellino di buon gusto. Sen- 
tite: gonna di garza color fiore di pesco 
su una sotiana di faffefas roseo. 

Questa vaporosa gonna è tutta pieghet- 
tata a macchina da cima a fondo; ma mentre 
le pieghe non si compongono, esse possono 
aprira, per esempio, nella danza, dando al 
dappiede una larghezza a uso le gonne 
Loie Fuller. Il corsetto è anch'esso com- 
posto a piegoline e rientra nella gonna; 
mentre della parte superiore è montato a 
un empizcement di merletto bianco, cho 
scende a V inti. Maniche a sboffo di 
velluto nero; cintura drappeggiata, pure 
di velluto, con un nodo «ad ali di mulino» 
che la ferma sul lato sinistro. Collo alto, 
drappeggiato, di velluto, con un nodo, pure 
a sinistra, grande, originale, come quello 

tura. 

Questo è un abito ch'io consiglio a una 
leggiadra bruna; poi che, secondo me, il 
color di rosa non sì confà davvero alle 
bionde. 


X 

E ora basta sul soggetto della moda, e 
fermiamo il pensiero an tantino su l’arl 

Avrete notato, ne sono certa, nelle. ve- 
trine dei librai l'Albo d’oro delle scrittrici 
italiane, compilato dal professore Di Pro- 
ezio, che vi ha messo tutta la sua intel 
igente © affettuosa galanteria verso le si- 
gaore che s'occupano, poco 0 molto, di let 
teratara; tra noi. Quest’ Albo resterà un in- 
teressante documento, è certo; e tale è an- 
che adesso. Noto tra i nomi più illustri 


come un uomo, scrive... con la gentilezza 


sentimentale di una donna squisii 
altre, d’altre tante e brave signore. 

L’Albo d'oro — dal quale, però, il troppo 
amabile prof. Di Properzio avrebbe dovuto 
escludere qualche nome senza alcun va- 
lore sotto ogni punto di vista — è un'o- 

ra simpatica, degna di figurare su qua- 
lanquo guéridon d’ona dama mondana e 
un tantino inte tore. 

E ho lasciato, per la donne bouche, di par- 
lare dell’altimo romanzo, edito da‘ Chiesa 
e Guindani, di una graziosissima gentil 
donna toscana, Maria Tarugi. Ma è pro- 
prio un romanzo questo Bel-riposo? No, 
secondo me, è una lunga novella: una 
delle pià buone © simpatiche novelle che 
io abbia lette: degna, davvero, d'essere, 
com'è, dedicata a quel fior di bontà che è 
la nostra Regina, Margherita di Savi 


e di 


non hanno molti suoi sud- 
dire 


diti a caccia d'una qualunque pi 
gale munificonza. E approvo Mai 
una signora che, come me, non ha bisogno 
d'alcuno, e la quale s’nchma profonda. 
riente dinanzi alla Roginà gentile d’Ralia, 
e le offre, reverente, un lavoro sano c 


nobile. " 


o Contessa Lara. 


i ride cigito cop Le cebico 


CRONACA DEL MARE. 
Bombay, 19. — Îl piroscafo Foffasle Rubet- 
tino, della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Genova © Scali, è qui giunto. 
Suez, 10, — Il vapore Manéle, della Naviga 
nivce ganerele ilaliana, provenieote. da Bombay ha 
proseguito per Alessandria 0 Gezora. 


Regio pavi. 
Massaia, 20. — 5 arivtà la regia cars 
Tana Minerso, 


DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
La tassa di < accrolssement 

Parigi, 19. — Camera dei deputati. — 
Viene approvato definitivamente l'emenda- 
mento del deputato Clause De Consser- 
gues.colle modificazioni introdottevi. dalla 
Comimissione e dal governo alla legge che 
sogtituisce la cosidetta tassa di aecroisse- 
ment sulle Congregazioni, con una tassa 
attftrua di franchi 0,30 0,0 suî beni mobili 
ed immobili. 

Sarà accordate l'esenzione dalla tassa 
alle Congregazioni consacrate esclasiva+ 
mente ad opere di beneficenza; ma tali 
esenzioni potranno essere abrogate per 
decreto. 

Le alire Congregazioni riconosciute le- 

ente, pagheranno annua tassa di 
franchi 0,30 0,0 sui beni mobili ed immobili 
© le Congregazioni non riconosciute pa- 
gheranno l’annua tassa di franchi 0,50.010. 

Quest'ultima tassa fu combattuta dal go- 
verno, che chiedeva una tassa uniforme di 
franchi 0,30 per tutte le Congregazioni. 

——e_——t_ 
Inghilterra 
Quarantena pei bestiame - Lord Resebery ag- 
gravato — ll credito per Cipro. 

Londra, 2). — La London Gazétte pubì 
blica un decreto che. proibisce Jo sbarco 
in Inghilterra degli animali provenienti da 
quasi tutti i paesi. d’ Europa, compresa 
Italia. 

I giornali 


ubblicano una nota uffi: 

ciosa, la quale dice che la convalescenza 

di Lord Rosebery non progredisce. Egli 

soffre d’insonnia. Îl cambiamento d’aria nou 

ha prodotto in lui l’effetto atteso. Lord Ro- 
sebery è incapace di occuparsi degli affari, 
anche più urgenti. 

Camera dei comuni. — Si approva, con 
246 voti contro 29, il eredito relativo al- 
l'isola di Cipro. 

ge 

. . Austria-U! 

Infervista di Sovrani smentita — Gli ispetterì 
delle miniere — L'esercizio provviserio. 

Vienna, 19. — La Politische Correspon- 
den: smentisce nel modo più assoluto le 
voci raccolte da alcuni giornali, specie fran- 
cesi, riguardo ad un'intervista dei Sovrani 
della triplice alleanza in occasione delle 
feste di Kiol per inaugurazione del canale 
fra i mari del Nord e Baltico. 

— Camera dei deputati. — Si approvano 
le proposte, dichiarate d’urgenza, circa la 
creazione d'ispettori delle miniere, la no- 
mina di una Commissione speciale d’in- 
chiesta pel bacino carbonifero di Ostran e 
la presentazione di un progetto di legge 
relativo alle pone da infliggersi agli autori 
di catastrofi nelle miniere. 

Tatti gli emendamenti presentati alle 
suddette proposte furono respinti. 

Il ministro della finanze, dottor Plener, 
presentò un progetto di legge per la pro: 
roga dell’esercizio provvisorio dal 1* aprile 
al 30 giugno. 

so lo serergg Di spe! Le 
Russia. 

ll successore di De Giers — Una ferrovia at 
confine ramese — ll granduca Nicola Mi- 
chalovitch — Matrimonio principesco — 
L'ambasciatore tedesco. 

Pietro! 19. — Il gerente del mini- 
stero degli ‘esteri, principe di Loba- 
now, è stato nominato ministro degli affari 
esteri. 

— Il governo rumeno ha approvato la 
costruzione di una linea ferroviaria di con- 
giunzione fra Galatz ed il confine rasso = 

eni. 

— Il granduca Nicola Michalovitch mag- 
gior fratello del granduca Alessio morto a 
San Remo, è partito per Algeri, ove già 
trovasi lo Czarevitch. 

— Il duca Giorgio di Lentehtenberg, cu- 
gino dello Czar, si è fidanzato colla pri 
cipessa Reprime di nobilissima famigli: 
russa. 

Pietroburgo, 20. — L’ambasciatore te- 
desco, generale De Werder, ha presentato 
ailo Czer le lettere di richiamo. 

Lo Czar gli ha conferito POrdine di San- 
Andrea. 

——_—__— 


Spagna 
La crisi - L'incidente coglî Stati Uniti. 

Madrid, 20. — Si credo che Sagasta sarà 
lucaricato di ricostituire il Gabinetto; @ 
che egli ferà appello a Gonzales e Moret 

per avere il loro concorso. 
Il Correo smentisce la notizia che. il go- 
verno abbia disapprovato il comandante 
della nave spagnuola, la quale ha sparato 


istro degli affari esteri, Groizard, 
tende. il rapporto affiziale del comandante 
re rispondere al reclamo del governo degli 
tati Uniti. 
uooril 
Repubbliche americane. 
Gi al Brasile - La rivelazione ai- 
auatore. 

Buenos-Ayres, 20. Si ha da Rio-Janeiro: 
< Alcuni anerchici stranieri sono stati ar- 
restati a S. Paulo e furono loro sequestrate 
leiiere. 

« La rivoluzione nella repubblica del- 


l'Equatore è stata repressa. 1 capi sono 
Stati arrestati DI 


nnonate contro il piroscafo Alliance. Il 


ti a 
Alcuni giorinetti di Brivio, educati al canto, no- 
compagnarono la messa. 

Il proposto Don Andrea Stocchi pariò com _intelli- 
pente affetto del vecchie amico, ricordando fra }'al- 


dico potesse di lù intravedere 16 cime del suo Re- 
merone. 

Useiti dalla chiéaa, il ragioniere Del-Corno, sîn- 
daco di Brivio, invitò i presenti nella sala manici 
pale, o derunti al busto dell'Ilustro estinto ringraziò 
do diverso Corporazioni © lo autorità intervenute. 


DS Stige a 
La squadra a Maddalena. 
Maddalena, 20. — ieri, con tempo bellissimo, 

ebbero luogo le regate, cou premi offerti dal muni: 

cipio, in enore della nare Sardegna e di tutta la 
squadra. 

VI presero parte imbarcazioni della regia marina 
ed altre borghesi. 

li panto di partenza era la nave Partenope nella 
rada di Caprera, e quello di arrivo la nave Tripoli 
di froata all’edifizio del Comando. 

Vinsero le imbarcazioni della Sardegna, della Ca- 
atelfidardo è del Re Umberto IL 

Sul: Tripoli si trovavano lo stato maggiore della 
marine, Ja rappresentanza del municipio, molti ufficiali 


i stendardi dei premi dello regate, 
il cemsigliere Gugliolo disse rivolto ai marinai : € La 
tarra dai moochieri vi efre questi stendardi. D: fronte 
2 Caprera non'è data a me eloquenea di parole. Vi 
saluto com entusiasmo al grido che risponde ad ogni 
nagurie: Fica il Re!» (Calorosi eppieusi) 

L'ammiraglio Acciuni, vivamente applaudito, rin- 
araziò la rappresentanza municipale della patriottica 
dimostrazione della popolazione di Maddalena! 

Ta musica intuonò la Marcia reale fra nuovi sp- 
Plsmsi. 


L'Esposizione italiana ad Amburgo 


Cal 1° aprile si apre ad Amburgo una Esposizione 
italiane ‘col nome di < Italia 24 Amburgo» sul tipo 
di qualle tenuto a Londra nel 1890-91 e a Berlino 
nel 1894; e la cai iniziativa si dove sopratutto al- 
V'ingegnere Rodeck di Amburro, che ne presentò l'anno 
pcorso il progetto 21 Senato amburghose. . 

© carsttero dell'Esposizione sarà sopratutto ettio- 
prafico; sarà cieè una riproduzione di costrazioni 
architettoniche delle grandi città d'Italia, di usiedi 
costami narionali italiani, monchè dei progressi eco 
nomicì @ politici del paese. Le riproduzioni principali 
saranno quello di Venezia, la cai piazza di San Marco 
dorma il punto centrale dell'Esposizione, o il quar- 
iero di Napoli, in cui potranno: vedersi riprodotti in 
piccolo gli scavi di Pompei, il Verurio, la grotta di 
Capi, le colline di Sorrento, ece. Vi saranno pure 
iprodazioni dei principali monumenti di Roza, di 
Firozza e delle grani città italiane. L'arca dell'E- 
sposizione, situata fra Altona ed Amburgo, si è pre- 
stata benissimo, per Ja soa ampiezza, ad una dispo- 
sizione organica dei vari gruppi. 

‘All'Reposizione indestriale, congiunta all’Esposi- 
sione etaografica, s000 stati ammessi. oggetti di na- 
‘tura indestriale ol artistica di riproduzione italiana, 
© altri apociali prodotti nazionali del nostro passe. 1 
concorrenti all'Esposizione non hanno da pagare fitto 
pel posto, ed ineltre la Direzione si assume gratuita- 
mento seoma responsabilità, la sorveglianza contro il 
furto, e la tutala contro i danni e i pericoli d'in- 
condo. 

La direzione ti reoderà pure infermediaria gratui- 
‘tamento dello vendite di oggetti sul luogo. Un'altra 
sorgente di vendita sì avrà per mezzo di una lotte- 
ria, subordinata all'approvazione dello Sisto, e per la 
‘quale la Direzione acquisterà oggetti dagli espositori. 
I premi, che saranno conferiti da un giuri, sono 
1% diploma con medaglia d'oro; 2° diploma cca me- 
duglia d'argento; 3° diploma con medaglia di bronzo ; 


V'Italia che saranno depositati melle mani del Re. 
Nei raffreddori, usiamo gli Ovoid. — 


Delle interveuate ricordo lo sognanti: contessa Ga: 
Bardi-Brocchî e figlia, contersa Maiuardi-Boorbcerdea, 
contessa Orlandizi del Beocuto e figlie, sigpora Ro- 
dosi, signora Capecchi, signora del Ganbe e figlia, 
contessine Della Cerda, nobile De Rossi dei conti Ru- 
cellai © figlie, signora Bottini-Ballois e figlie, con- 
tassa Do Nobili © figlie, marchesa Barlamacohi, mar- 
ohesina Mansi, signorina Puccio, Miesse Wilkinasa, 
bile De Parri, Mise Mamilton, Miss Goulavew,. Miss 
Russel. 

— La gran forte. al. Ciroolo degli artisti di cat 
Ti ho già parlato, avrà Inogo il giorno 28 del cor- 
renta meso collintervento di S. A. R. il principe di 
Napoli. 

Un Comitato di gentildenne si adopera di cuitare i 
biglietti d'invito alla ferta medesime, il cui provento 
sarà devoleto a sceps di benefcera. 

‘Mariano da Sarni. 
e nn. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OSTRICA - 50000 = ONTO - CORSICA 
ARIOSTO = RISO = AGROSTICO, melagramma © 


ronwale, è parole quadrata silebice 
un o 
Ta ca 
Asiagramma, 
— ai nno per ricrre 
la lettera © "l giornale. 
— na castro dell'America 
voglio esser nazionale. 


Logogrifi. 


L 

I. Desidero la pace e tu lo sat 

. D'estata in mo si bagnan Milani. 

i. A Sarnico e a Ginevra mi vedrai. 

|. San farci proprio in regola i Lucchesi. 

i. Il primo io fui degli uomini ribaldi. 

. Ricordo il Tasso e Beppe Garibaldi. 
mn 

— dì un futto che ripeto ciò che santo. 

— è che di tanto in tanto eeprimo 100. 

— Gi si menziona & volto col giacinto. 

— Domenica arrem luogo a Tor di Quinto. 


Spiegazione della Nota sibillina A PREMIO 
del 15 corrente: 

Log.: MIRI - MARTIRI — ASTI = MORA - ROMA 
ORSI = RISO = MARITO — MICIO = SARTO 
AMORI — CAMORRISTI, anagr. : GAMBERO — BERGAMO, 
è sciarrada © C-ORBINI. 


Risultato del 4° concorso a premio. 

Haano invista l'esatta spiegazione della Nota si 
billina a premio del 1 marzo i signori 

A. Bartolucci, Spezia — C. Narducci, Rari — 
A. Magatti, Milaco — R. Donati, Porogia — T. Sa- 
lari, Firenze — M. C. Fossati, Novara — P. Aloino, 
Firenze — A. Biglia, Genoa — N. Zappani, Bel 
Juno — E. Ferra, Castellammare — A. Riva, Nemi 
— ed i sogueoti, tutti recidenti a Roma: C. Cri 
apolti — Cav. Trocchi — Avaretto — @, Da Rossi 
— Y. Roeti — Ing. @. M. —C. Silmgni — lag. 
Ferroni — V. Tosoni — E. Grasselli — Avv. Sirolli 
— S. Angelini — A. Colapietro — Avr. Dalle — 
Ing. Biondi — M. Leoni — @. Barigami — P.To. 
netti — @. Giordani — A. Simonini — Conte San: 
vitale — Car. Pagano — A. Solari — Ala Meucci 
— Adele Virla — A. Calabria — Bianca Dotx — 
1. Campagnoli — G. Gily, ed il signor Armenzani di 
Ancona. 

Rseguita l'estrazione, hanno vinto il: premio $ si. 
nori: Angelo Biglia di Genora, Crispolt) Crispolti e 
Adelo Colapistro di Roma, ai quali abbiamo spedito 
i valativi premi, 
———————— 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Teri esca innazzi ad un pabblico affollaticsi, © 
alugolermenta scelto, si rappresentò ET msinneto; n 

‘tto fa vera com prologo di tifo Sarfatti. -” 

Quasto lavero, nuoro per il peblico romeno, era 
gianto fra nei precelato da ans serle. non mai ine 
terrotta di successi i più lusinghieri. 

E mi affetto subito a diro che quelle di ieri sera 
fa non solo un seccesso, ms wa. trionfo. 

La trama sottile, semplice © delicatissima, è detta 
in due parole: Sua ‘coellenza il civalere Tita - re- 
oto el arzillo, seesantenno - è, dalla bellezza di 
frent'aoni è più, inzamorito, sppazzionatamenta di Ses 
Recallenca la sentillone Nina - una bella ed ale- 
anto dama di dieci lostri che il cuore. del garketo 
cavaliere velo sempre a traverso il miraggio di se- 
Aazione che da tanto tempo lo affascina. 

Egli Ba scritto per Joi - gioraai entrambi - un 
miubette, parole è musica; ma la duna civettuola, 
anzichè coa l'rntore che si ripromettera la flicità 
di recitarlo danzando con la donna del suo caore, lo 
ha recitato © danzato - l'iograta! - com un altre 
adoratoro : Momi, 

SE Tità noa ha mai potuto mandar giù in pace 
la pillola amara. 

Visae, come di consueto, a fare una visita alla 
bella invincibile @ dopo una seema di rieordi, di cor- 
tazie, di punture, di piccolo gulosie, di. erocazioni 
giorazili, mentre i) vecchiotto ha finito per domas- 
dare ls mano, da tanti anni ambita, della verzoaio- 
sims duma, si sentono da lontano le note morbide è 
cadenzato d' ua minuetto.. Questo almeno non vorà 
qrsere altrettanto fatalo come quell'altro di venti 
cinque anni prima all’innamorato esvaliere.. Nina 
acconsente: Tita è raggiante: la promeesa di me- 
frimonio a°indorina più che non sia erressa fra quei 
due vecchi che incominciano il minoatto — dirò così - 
del tardo, ma ideale Sdanzamento, mentre cala la tela, 
al suono carezserolo dei violini lontani. 

Siamo, ai capisce, nel secolo scorso. Or bee, nulla 
di più elegante, sulla di più civettuolo, nulla di più 
riuscito di questo quadretto incipriato, La forma più 
dletta, il verso più malinrdo — dato il genere spe- 
cialmente - riventono i sentimenti © i pensiori. tutti 
dol poeta che sono di una profonde, inefebile dol- 
cer. 

Col sentimento delicato è mirabilmente fuso lo spi- 
rito sesto @ castigato, che rende con finezza di ve 
rità, epoca, ambiente, tipi, 

Minuetto è una vera e schietta epera d'arte 0 nel 
quadro, dalle minuto proporzioni, vi è tanta vivacità 
di colore, tanto profomo di soave poesia che fanco 
di questa lavoro del giorine ed elegante posta vene- 
ziano ua vero gioiello. 

L'esecuzione ha completato l'opera del Sarfatti, fon- 
dendosi ad essa com armonia perfetta. 

Ferruccio Beaini, l'artista grando che ritrae la sua 
forza dalla sobriotà, che tecsa gli efftti piùaiti con 
la castigatezza più severa, ha miniato con eccellenza 
superba e suprema il perscaaggio del covaliera; ia que- 
sto lavoro egli ha affermato una volta di più d'essere 
11 più forte, il più corretto fra gli attori della nostra 
cena di prova. Molto bene la signora Benini Sambo: 
4, come complemento armonico del prezioso quadretto, 
la virace cd espressirà bellezza della signora Ferrazsi 
ha portato nel. Minustto il coefficiente d'una dliziona 
Ansoleta cameriera, 

1 pabblico che non ha perduto una parola del la- 
voro, cho ba applaudito durante la rappresentazione 
01 approrato più volte, che ha sinceramente ammirato 
autore ed eaecateri, ha dato, alla fine — co quattro 
eotusiastiche chiamato al proscenio — un nuovo bat: 
tesimo di completo rucceszo 

Stasera prima replica, 


— Tentro Costansi 
Del crescente soceesso della bella Opera del mas 
stro Spinelli 4 Basse Porta, avemmo un'altra prova 
fori sera, LI numeroso ed elegante pubblico applandi 
tatta la musica dal prissipio alla fine, chiese ed ot- 
tenne i soliti dis, e fece calorose orazioni al masetro, 

Domani sera, gioreli, quinta rappresentazione, 

— Vale. 

Questa sera prima rapîresentazione del Venditore 
di wecll, l'operetta che ottenne, tempo fa, così gran 
soccesso salle scane del Quirimo. 

— Quirino. 

Questa sera prima replica della Traviata, Il tenore 
Tomei si dice completamente ristabilito dalla indi- 
sposizione che lo colpì l'altra sera. 

Domani Ruy-Zles, debutto del teoere romano si- 
ner Aristido Mancini. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Fuallora che, Schwartz 6 Chatsaunenf so- 
spingendomi, io discesi l'ultimo gradino del- 
l’abiezione. 

E divenni l'amante del messicano, il mi- 
lionarîo venato a Parigi per avere delle 
‘corisessioni dal governo. 

Non si trattava più di un intrigo inter 
mazionale, a cui l'amore doveva servire di 
mezzo, sì trattava puramente e semplice- 
mente di sfruttare l’amore per sò mede 

_ mo. Il messicano pagava largamente, ma 
voleva che tutti se ne avvedessero. 
© *E ‘tutti se no-avvodovano: Nouostante il 
lasso babilonese che io spiegavo, î miei ri- 
cevimenti andavano spopolandosi, molti 
misi inviti a pranzo restavano senza ri 
‘o mi procaravano dei telegrami 
asciutti asciutti di scusa. 

(E) Be ui Alritto di siprofazione rivolgerti al 

Fosfella. 


Schwarta si stringeva nelle spalle, ma 
diceva 

— Abbiamo duscentomila liro in cassa e 
ce ne ridiamo di tutti. Quando il messicano 
sarà spremuto, ritorneremo agli affari po- 
litici. 

— Parchè Menton ce lo prometta. Vi ho 
già detto che egli oramai sa abbastanza 
dei fatti nostri per guastare il nostro 
giuoco... quando vorrà. 

— Voi avete la sua parola d'onore e;un 
inglese non tradisce la sua parola... finchè 
il suo interesse non glielo consiglia. Che 
interesse può aver egli mai a farci dispet. 
to? Io credo invece che presto o tardi ri- 
ceveremo da lai qualche commissione per 
lavori del genere che abbiamo momenta- 
neamente sospesi. 

— Voi aveto sempre ragione, Schwartz. 

XII 
Como © in qual medo lo csmehbi 
a Montecarlo Il signer Beme- 
nichi 

In capo a tre mesi il messicano se ne 
andò da Parigi. Fatti i conti io avevo 
quidato da quell'infame avventura. più di 
trecentomila franchi. Annunziai a Schwartz 
che volevo viaggiare, e Schwartz, che na- 
che lui aveva :largamente profittato. dello 
larghenzo del messicano, non disapprovò la 
mia idea. Mi propose di accompagnarmi. 
Bisognava stare lontani da Parigi qualche 
tempo. Parigi divora come Saturno le sue 
creature. Ma quando si ha l’accorgimento 
di allontanarsi a tempo, si ritorna festeg- 
gieti. 


— Andiamo pure - concluse Schwartz - 
i viaggi formano la gioventà 6 voi siete 
ancora in età di imparar molto viag- 
giando. 

Speravo che egli mi avesse lasciato partir 
sola, ma non osai di rifiutar la sua com- 
pagnia. 

Otto giorni dopo eravamo a Londra. Da 
Londra passammo in Olanda dove ci trat- 
tenemmo poco. Per lungo tempo ci tratte- 
nemmo in Italia e principalmente a Roma, 
Schwartz che stabiliva l'itinerario, mi la- 
sciava molta libertà darante le varie di- 
more che facevamo nelle città di formata. 
Infaticabile come sempre egli stringeva re- 
lazioni utili, prendeva nota sugli uomini 

sugli eserciti, le Corti di Europa, 
ri Pamicizia dei banchieri e degli 
uomini di affari, negoziando. I miei trecen- 
tomila franchi, grazie alle sue felici speca: 
lazioni di borsa, nonostante le spese del 
viaggio e degli alberghi di prim'ordine dove 
alloggiavamo, erano aumentati piuttosto 
che scemati. 
isogna tornare a Parigi con un ca- 
pitale sociale di un milione, diceva Schwartz. 
È quando avremo nelle nostre mani un ca- 
pitale simile noi riacquisteremo in quindici 
giorni tatto quello ascendente chelo scan- 
dalo del messicano ci ha portato via. 

Eravamo a Madrid quando una mattina 
Sehwartz mi annunziò che era tempo di 
ravvicinarci a Parigi. 

— Ci fermeremo qualche tempo a Mon- 
tecarlo, soggiunse. Io credo che laggiù fra 
tatti quegli avventurieri, quei milionarii e 


,— Politenza Nazionale. 
Questa dora na novità: Lo gran via, ridotta n 
Salo. Precaderà Crispino e la comere. 

È = Concerto. 

Sabatò prossimo, alle tre, alla sala Dante, com il 
entile comsormo dei signori Mario Panvini Rosati, 
Alessandro Bustini, Giovsoni Calamazi e Gastano Mo- 


1 concerto era siato fissato per domani, ma si è 
dorato rimandare per una imprevrisa indisposizione 
della signora Bonbeor. 

— Alla sala Dante. 

Ci fa ieri li concsrto della signorina Maria Vit- 
torin Calzolzio. La sala piena di ne pabblico scetto 
od ciegnato. Lo valeato nstinta ha avuto n del suc 
coeso in tatti i persi cantati da lel com squisito 
gistaro, specialmente nella bellissima aria dell'Anno 
Boleno, nella quale ha provato di avere anche voce 
potente, e nella graziosissima Gerotte di Sgambati 
dorata ripetere. La signorina Calsolaio ha una bella 
voca che si pioga a tutto le dolcezze del caro, una 
vose chiara ed insinnante, con una calls. espansione 
di sentimento. Del sno stopendo metodo di canto va 
attribuite una parto di merito all'ogregia. signora 
Zaira Falchi-Cortini, professoressa a Santa Cecilia, e 
maestra della signerina Calzolaio. 

Gontribuirono gentilmente all'esito del concerto la 
signora Santini per {1 pianoforte, il Monschesi © il 
Forino per il violino e il violoncello : tatti applandi= 
timsimi nei variî pezzi che hanno suonato. 

Ta signorina Calsolaio ba avato dei bellissimi fori. 

— Sosistà Orchestralo Romans. 

Dl teo ed ultimo concerto della’ Società. Orche- 
atralo Romana, indotto per sabato 23 corrente; avrà 
ioogo invece martelì, 26, a ore tre, nella feala 


ROMA 
La sistemazione del Solle Oppio. 


Quante volte non si è gridato: — Go- 
verno e municipio provvedano 
gli operai disoccupati. Lo esige la 
rezza del paese: è questione di umanità e, 
anche, di decoro! 


sempre © finalmente hanno trovato il modo 
onde provvedere di pane tanta povera 
gente, mettendosi d’accordo nella spesa per 
i lavori di sistemazione del Colle Oppio nel 
"versante inconi l’Anfiteatro Flavio. 

Ma non lo avesse:o mai fatto! 

Dallo scaffale di una biblioteca un topo- 
lino è scappato fuori, e arricciando il mu 

tto e nettandosi i baffi dalla polvere dei 

ri sè dato a gridare: — Citadini ro- 
mani stenti vuole sisntsmeno, demo 
lire i ! Dagli ai... paranoici! 

Il topolino due giorni dopo ha dovuto 
confessare di aver preso un granchio 
secco, ma l'allarme era già dato e moli 

ises oggi si domandano: — È vero chesi 

101 commettere un sacrilegio ? 

Mettiamo dunque le cose a posto: di- 
ciamo in che consistano questi lavori per 
la sistemazione del Colle Oppio e dimo- 
striamo che essi più che danno recheranno 
‘un immenso vantaggio al Colosseo. 

E un compito molto facile 

L'esecuzione dello sterro coi sostegni 
murati, nella pendice del colle Oppio, limi- 
tata al tratto che collega Jo sbocco dolla 

ja dei Serpenti colla via di San Giovanni 
in Laterano da una parle, e che scende 

ttoposto piano del Colosseo dall’altra, 

il relativo allargamento della intercape- 
dino attorno l’Anfiteatro, importa la spesa 
di cieca liro duesentomi! 

"e nejle 
dei suoi bilanci, se non 


sistito, risponde d'altronde non solo ad un 
bisogno della viabilità, poiché il protanga- 
mento della via dei Serpenti riuscirebbe 
quasi inutile senza logame di transito colle 
vie sottoposte; ma risponde altresi un 
interesse nazionale, giovando «al migliore 
effetto ed al decoro del monumento mas- 
simo dell'antica grandezza. 
L’amministrazione comunale stimò quindi 
opportuno di rivolgersi al ministero della 
pubblica istruzione perchè volesse concor- 
rere all'opera coll’alira metà della 
La proposta fa accolta con premuroso fa- 
voro dall'onorevole Baccelli trattandosi di 


=———————“& 


quei disperati ci sia qualche cosa da fi 

Alla proposta di Schwartz risposi bat- 
tendo le mani. La tentazione di Montecarlo 
mi era venuta altre volte, ma quel Menton 
tirannico l'aveva sempre combattata. 

— Il nostro capitale è oramai arrivato 
quasi al milione - egli dista. — Ma cento- 
mila franchi più o meno, non muteranno 
certo di molto la situazione che dobbiamo 
riprendere a Parigi. Vi permetto quindi di 
giocare centomila franchi a Montecarlo, ma 
a un patto. Se li perdete, saranno tutti de- 
tratti dalla vostra parto; se vincerete, di- 
videremo il guadagno. 

Dopo tatto, non era a lui che dovevo 
l'aumento della mia parte di capitale? 

Accettai. iI 

Appena arrivata a Montecarlo, si può 
dire, smontando all'albergo, rimasi colpita 
dall'aspetto di un giovine italiano, di cui 
riuscii con uno stratagemma a 
bito il nome. = pe 

Quel giovine si chiamava Carlo 
fool Dome. 


A questo punto si formava Î sanoscritto 
he Floriana Mzser avera lasciato nelle 
mani si Ottavi: il direttore 
dell'Ossersetore nazionale ced 
Quale impressione gli facesse Fori 
lo potè facilmente desumere dal biglietto 
DI i e ri pitina 
le Paveva igli 
che alla to. I biglietto 


Mia cara signora e amica, 
Il suo romanzo è interessantissimo, ma 


* Xx 
La tom) 


peratura d'oggi 
All’Osservatorio astrenemiso del Cellogia 
Romano: 
Massima 15) 2 - Minima 5 5. 
La ricorrenza di domani. 
1871. La Camera, con 185 voti contro 106, ap. 
grova il ditegno di legge salle guarentigio papali. 


Spettacoli d'oggi 
Costanzi — A Basso Porte. 
Nazionale (ore 9) — I recini da festa — 
minoeto, 


Valle (ore 9). — Il venditore di occalli. 

Quirino (ore 9). — La Traviata. 

Metastasio (ore 9) Rappresentazione della com- 
pagnia di Varietà. 

Politeama Nazionale (ria Goito) (cre 9) — 

Crispino © la comare — La gran via (ballo). 
Manzoni (ere 9). — Caffi-concerto — I fantoc:i 

di Lilla — O” capo figlio (canzone). 
Rossini (ore 9). — Il dilurio universale - 

paragaramos (Ballo). 

AI Quirinale. 

Ieri S. ML il Re ha ricevsto in udienza primate 
l'architetto comm. Azzurri, console generale della re- 
pabblica di San Marino e oggi alle due Il ministro 
ftaliano in Atene, nobile Alberto Pisani Demi: il 
ministro dal Chiti signor Bàînes e l'ingegnere carn- 
lier Giusoppe Spera. 

La Regina. 

Sì M. la Regina ni è recata, oggi allo 4, a visi 
tar l'Esposizione degli acquarelieti. È stata ricerata 
dalle commissione per 1’Esposizione. 

In Vaticano. 

Teri il Papa celebrò nella sua cappella. privata la 
muettà; assistevano varie persone italiane e straniere. 

lori, neila cappalla del cardinale Martel, al pa- 
lazzo della Cancalleria, i muovi vescovi,  preconizmaii 
ne! concistoro di lunedì, prestarono giramento. 

Domani il cardinal Mertel farà l'imposizione dai 
pallii ai nuovi porporati. 

Rete mondane. 

Serata guoialissima ieri sera da madame Orrili 
Horwitz nel magnifico sco appartamento al palazzo 
Malatesta 

Madame Horwits aveva avuto la grazione idea di 
far succare durante tatta la sera da uma scelta or- 
chestra, coperta quasi da un gruppo di piante, lo più 
belle pagine di Bizet, di Gounod, di Mascagni, di 
Puccini, di Leoncavallo, mentro negli elegantissimi 
saloni si conversava piacevolmente. 

Notate: madame Moncheur, la contessa Frante- 
setti, îa ministressa del Brasile Regis de Oliveira, 
missea Alexander, Caldwell, Jevkins, la. contensa Gis 
notti, la principessa Boncompagni, la contessa di Yil- 
lafalletto, madame Bailiy, la contasca Senni, misses 
Grant, la contessa Barbiallinî, madame Soulier, ma- 
dame de Talleyrand, missea Gartner, Monssa, 

Pra gli vomini: il principe Boncompagni, il conte 
Greppi, il principe Massimo, il ministro del Braaile, 
N deputato Chimirri, Frascara, il comm. Malvano, ii 
principe Pallavicini, Rospigliesi, atteché © segretari 
di legazione. 

Boffet sontasso. 

AI Circolo dei maturalisti. 

Domani. sera, alle 9, mella sala n pianterreno del 
palazzo Grazioli, con ingresso dal cascallo in ria de- 
gli stalli, il prof. Giuseppe Caboni terrà una coo- 


l'ordine dei madici riuscirono eletti i dottori Alfonso 
Torti, Concettî e Ballori. 
1 reduei e il XXV amalversario. 
11 Consiglio direttivo dei reduci dalle patrio bat- 
taglio di Roma ha inviato alle varie Società dei re- 
duci della pazisale uma cirenlare che si può risemmere 
ta poche parale. Per il giubileo di Roma ber si 
_———————_ 


dubito che lei ne abbia lasciato la fine per 
distrazione in qualche cassetto. Mi per- 
mette di venir da lei a cercarla insieme? 
Le assicuro che sono molto in curiosità 
per conoscere il seguito della sua avven- 
tera con Domenichi. 

Le bacio la mano, sempre bianca, quan- 
tunque sia così familiare con l'inchiostro. 

Frscrar 

— Canaglia! mormorò Floriana. Egli 
vuo] venire da me per non rendermi il 
"Dieci minuti dopo 

ieci minuti ella ora negli uffici 

dell'Osserpatore. Nazionale è riceveva ie 
congratalazioni di Flectar. 

— Per la pubblicazione occorrono però 
due cose. 

— Cioè? 

— La sostituzione di nomi fantastici ai 
veri. 

— Ci avevo già pensato. 

7 E occorre anche la fine. 

suo tempo verrà anche quelle. Per 

metter la parola più sotto quel romanzo 
ogcorre che un episodio ancora in corso 
Mi evalgimanio sa terminato. Ho bisogno 
ancora di riavere il mio manoscri 
continuario... ‘lag 

Per tutta risposta Flectar prese un n 
mero dell’Osseroatore Nasionale e indicò 
sotto il titolo la frase di prammatica : 

— I manoscritti non si restituiscono. 


(Continna). 
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(Continna). 


fnnagurerà TI memsimdito' a Gaitaldi. 


Per la mosica ll Papi ha concesso i canteri della 
csppalla Sistina. 
Cauca Treves-Perine. 

All'epoca dell'amministrazione Sciarra, l'editore 
Eieardo Perino acquistare. dalla Tribuna il diritto 
di ripibbilcare Germinal, di Zola. Più tardi, suben- 
trata all'untita una nuora. amministrazione, querta 
rivsodera tale romanso nila ditta, Treves, che quere- 
lasuai contro îì Perino, 9 lo citava ii sodo penale, 
ore lo ‘stesso procuratore del re chiédiva ‘al’ piudid 
un verdetto d'assoluzione par l'editore di Roma. Per 
dia penalmento la canta, la ditta Treves. ecavenne 
il Perino în sode civile, © N magistrato d'appollo 
con ssatenza di ieri l'altro prociemera amolto il si- 
gnor Perino, condannava la Tribune alle spose, rin- 
vianto per la liquidurione dai: danni a beneficio. del 
Parino, @ a carico della ditta Trevea, la parto inte 
comata ad altra sedo di giudizio: 

Società per Il bene ceemomice 

di Roma, 

Prima noia della sottoecrisione popolare per il 
busto marmoreo da erigersi alla memoria dal vene 
rando duca Micholsogelo Csetani în occazione del 
25 anniversario del plebiscito romano che egli portò 
è presentò a Fireoro a S. M. il primo Re d'Italia 

Menotti Carlo liro 95, Settimi Franoneco lire_10, 
Partini Cesaro lire 10,, Bonelli Mario lire 10, Mo- 
digliani Moisà liro 10, Amici Giorsani lire 6, Co- 
dombo Giusoppe lire. 10, Batocchi Alegsandro lire 5, 
Vaselli Candido liro 10, Del Tore Giacomo lire 10, 
Trompeo Eaganie lire 10, Brasdele. resto lire 10, 
Nori Giovanni lire 10, Carpi Scipione lire 10, Gri-. 
malli Bernardino lire 15, Bianck Vittorio Emanele 
lire 6, Mazzido Bartolomeo lira 10, Olleno Carlo lire 
5. — Totale liro 180. 

La sottoscrizioni si ricorono presso l'uficio di se- 
rateria della Società per il bono economico dalle ore 
10 alle 13 @ dalle 16 allo 18. 

Tiro al piceione a villa Borghese. 

Risaltato dello garo di ieri : 

Pole d'apertura : premio unico, signor Frel Hoey. 

Gara di liro 800 : primo, secondo @ terzo premio, 
diviso tra i signori Fred Hoey, Franceschini G., 
Roesler Frasz Ri; quarto premio, coererole- Brani= 
cardi. 

Pole di chiusura : primo premio, signor Zonpeli 
G.; secondo premio, signor Vaccari A. 

Altro powder fuori programma furono vinto dai si- 
gori ingegnere P. Sarti 0 E. Morelli, 

Il tenente arrestato. 

Jari alla atazione fa trovato addormentato in una 
vettura di seconîa classe ua signore di una quaraa- 
tina d'anni, Als sezione di pubblica sicarezza della 
tazione, interrogato, cedlo prima Îa varie contradii 
dizioni, poî confstsò. di essere il: teoeste contabile 
Luigi Setti, cho nel geunaio scorso faggi dall'ospedale 
militare di Padora, pertanto via i daoari di quell'am 
ministrazione a lui affilata. 

ra tato dichiarato disertore, ‘o Jo suturità gindi- 
zione lo ricercarsuo. 

Ni tenente trorasi ora allo carceri di Castel Sant'An 


gelo. 


Chi era Battisti 

1l primo del corrent: mese, mentre tentara di pe- 
netrare nell'abitazione di Francess0 Caroslli, fu ar- 
restato un individao, che, 1l per lì, si qualificò per 
Giulio Battisti, di 29 aoni, da Roma. 

Sottoposto ad una perquisizione, il Battisti fa tro- 
vato possemere di alcane polizza dal Monte di, Pietà, 
di cui non seppe giuatificare la proprietà. Quelle po- 
lizso hanso condotto il delegato. di. pabblice saice- 
rezza, signor Venzal, a una scoperta importante. 

L'egregio funzionario, a faria di pazienti indagini, 
ha potuto nasodare che il Battisti altro non ese nea 
Giumeypo Bianchini, colpito da mandato di cattura, 
in segaibo a condanna riportata per truffa 

fi Bianchini è anche sutore del furto di un ore- 
logio d'arguate în dunno di Rosa Bartoli - dal farto 
di un piaid fn danno di Carlo Barocchi - dal furto 
di 6 polisma in danno di Angulo Marsi - del forio 
d'una tivram © di nn paletot in danno di Santo Blasi 
@.. potrei continuare. 

Crenaca spiosiola. 

Um prineipo dermbate. — lui, nel 
pomriggio, i ladri eotrarono, mediante chiare falsa, 
nell'appartimento del principe Tasca di Catò, fn via 
Nazionale, e rubarono alcani oggetti preziosi e. dua 
bottiglie di euracao. Gli ignoti sono ricercati. 

Investimenti. — Marco Chierichetti tiene 
im via Meralana una liguoreria ; alla bottega è ita 
l'abitazione ove egli sta con la moglie © sei figli. 
teri, de di questi, Luigi di 7 anni è Andrea di 4, 
aftravecnem0o la scada tane permano; a quel 
momento passava l'omnibus n. 104 che in 
MEmeRRO Mocito solo. del fell che si eri 


Laveco di epor- 
dere le forze indiriduali di ciascuna Società coll'in- 


moore Îiti, tanto che 
suoi dispinceri i 


non gli ariva terminato una giacca, 

La meglio di Odogrio s'iutromise per far 
la lita, ma taoto le die-4f marito frese 
coltello. Dieci giorni di cara par ciascmo. 


DOTAZIONI 


inî È ita bam- 
biai ‘tin buoh capitale esigibile se essi sareb- 
bero stati in vita dopo 


Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna: 
Li ha sostituiti con tutti.i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta 
a termine fisso. Chi si assicura è il padre 
0 la persona che' ha interesse di assicurare 
una sommd a favore di una persona per 
un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l'esistenza del- 
l'assicurato, e se questo premuore, niuno 
ha il caricò di continuare i pagamenti ; se 
muore il beneficiario, se ne può designare 
un altro; in ogni caso, adunque, nula è 


Questa assicurazione è essenzialmente, 
dattata per preparare una dofe a una figli 
9 un fondo che permetta ad un figlio, giunto 
in età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere fina professione, una industria, 
un commercio; e tutto ciò senza che il 
patrimonio! paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito ni 
sceuna bambina, e ricordando egli e la 
sua sposa (quali difficoltà abbiano ; dovuto 
superare per la loro unione, a causa della 
dote voluta dalla legge pel matrimonio de- 
gli ufficiali; stabiliscono di comune accordo 
li affrontate qualunque sacrifizio, pur di 
risparmiare alla loro bambina tante preoc- 
cupazioni. L'ufficiale ha 27 anni,.e contrae 
golla Compagnia di assicurazione di Milano 
(via Lauro, 7) una assicurazione a termine 
fisso per la durata di 25 anni e per la som- 
ma di L. 20,000. Egli paga un premio an- 
niuale di L: 536 @;68 010) © per maggior 
suo comodo în rate mensili di lire 49,56 
ossia L. 1,50 al giorno. Egli 
essendosi rivolto alla di Milano, 
che l'assicurazione conserverà ogni effetto, 
$osse pure destinato di presidio in Africa 0 
‘dovesse prender parte ad una guerra. Se di- 
sgrazia volesse che egli avesse a mancare 
prematuramente, il suo atto di sana previ 
denza avrebbe assicurato l’avvenire della 
figlia senza sacrificio di sorta per 
miglia. 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generùle per Roma e Provim- 
cla Sig. Cav. arie Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


Tutti i Medici in generale hanno a- 
dottato l'EMULSIONE per i 
positivi vantaggi e più rapidi risultati 
che ha sull’olfo di fegato di merluzzo 
‘semplice. 

(Guerdarsi dalle falrificazioni 0 sostituzioni); 

Sperizaeato da parecchio tempo la Fmuleieno Scott 
d'olio di fegato di merluzzo com ipolbatti di calo 


già Uficialo. Modico dell’ Esercita. 
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Ieri dopo aver letto e, con rincresci- 
mento, fatto riassumere, per adattarlo 
alle esigenze dello. spazio, il discorso 
pronunziàto a Palermo dall'onorevole Di 
Rudini, io. mi sono astenuto dall’aggiun- 
gervi qualsiasi parola di commento. Me 
ne sono astenuto, perchè — lo confesso 
leslmente — mi trovai là per là, ed oggi 
ancora a dir vero mi trovo alquanto im- 
barazzato a formulare un apprezzamento. 

Imperocchè in quel discorso — la cui 
intonazione è elevata e calma come si 
addice all'uomo egregio che l'ha pro- 
nunziato — insieme a concetti che io 
stesso ho insistentemente e da prima 
d’ora manifestati e costituiscono antiche 
e profonde mie convinzioni, s'intrecciano, 
non senza dar luogo a qualche contra- 
dizione, apprezzamenti che, per quanto 
a me pare, non resistono alla spassio- 
nata disamina di chi degli uomini e delle 
cose suole giudicare con assoluta obbiet- 

tà. 

Si direbbe quasi ‘che due uomini 
versi abbiano ispirato quel discorso: il 
calmo e sereno uomo di Stato che con 
occhio sicuro giudica Ja situazione delle 
cose, e l'uomo che vive nell'atmosfera di 
Montecitorio e non sa e non può sot- 
trarsi all’inftuenza che essa esercita. 

Quando l'onorevole Di Rudini dichiara 
— che'i vecchi pertiti, i quali avevano 
comunanza di convincimenti, e sicurezza 
di indirizzo, perché avevano altresi chiare 
© ben determinate finalità «da raggiun- 
gere, sono finiti — che oramai solo le 
due tendenze che si vanno agitando nel 
mondo — la collettivista e l'individua- 
lista — possono dar base inlItalia a 
tili politici e vivi, che non si 
vane parvenze, capaci soltanto di sviare 
od intralciare il retto indirizzo della cosa 
pubblica; — che quando ciò avvenga, 
egli, l'onorevole Di Rudini, sarà per la 
libertà che oggi viene talvolta anche de- 
risa, ma che è la sola bandiera sotto 
l'egida della quale tutti gli onesti inte- 
ressi possono star fra loro in armoni 
— quando l'oratore di Palermo manifesta 
codesti pensieri, io mi sento irresistibil 
mente tratto al plauso più cordiale e più 

to; sebbene mi sorga nell'animo 
gravissimo il dubbio, se siano molti, tra 
coloro che oggi per le vicende politiche 
l'onorevole Di Rudini circondano ed ai 
suoi movimenti sì associano, i quali quei 
pensieri dividano © siano disposti a pro- 
muoverne in tutta la loro efficacia l'ap- 
plicazione. 
E quando l’egregio oratore accenna 
all’eccessiva ingerenza del Governo in 
ogni più lieve atto della vita del paese, 
come la causa prima per cui il mandato 
legislativo si è venuto snaturando ed ai 
rappresentanti dei grandi interessi na- 
zionali si vanno sostituendo proconsoli 
nelle provincie — l’oncrevole.Di Rudini 
afferma cosa che pur troppo non potrà 
essere negata-da chi le condizioni no- 
stre conosce; né alcuno vi può essere 
che.non sia disposto ad associarsi a lui 
nel chiedere che siano purificate le ori- 
gini del mandato legislativo, sia fatto 
argine in tutti i modi all'irrompere di 
ingerenze illegittime, e sopratutto sia 
spogliato lo Stato di funzioni che non 
gli competono. 

Se non che, quanto è, alieno per me, 
indiscutibile la ragionevolezza di code- 
sto desiderio, altrettanto è difficile-tro- 
vare la via perottenerne l’appagameni 
ed abbiamo difatti visto arrivare alla di- 
rezione della cosa pubblica in Italia uo- 
mini, che della urgente necessità di un 
razionale decentramento politico erano 
profondamente convinti, ma che lascia- 
vano il Governo senza neppure aver po- 
tuto tentare l'attuazione del loro pen- 
siero. 

Speriamo che non abbia ad essere 
sempre così. 
E qui finisce la parte del discorso di 
Palermo, che a me pare la più sere 
namente obbiettiva e la più consona sl- 
lole ed alla posizione di un uomo che 
aspira, e lo può, a sollevarsi al diso- 
pra delle meschine lotte di persone, 
non guardare in faccia che i grandi 
teressi del paese. Imperocchè non 
paiono perfettamente sereni gli apprez- 
zamenti dell'onorevole Di Rudini intorno 
a parecchi dei fatti che diedero origine 
all’attuale nostra situazione politica. 
Gli elogi che egli fa della Camera ita- 


liana: mon sono; permi, in perfetta armonià 


con quella precoce. degenerazione degli 
ordini parlamentari che già Minghetti e 
Spaventa © lo stesso onorevole Di Rudini 
prima d'ora avevano lamentata; e non è 
fare elogio alla Camera che sta per mo- 
rire, eletta nella «sua. grande maggio- 
ranza col programma di Giolitti, il ri 
cordare che essa’ si mostrò subito com- 
plstamonto deferente a Crispi. 

Il lasciare intendere. che la proroga 


NOTA DEL GIORNO;{sî 
*(Îì discorso di Palermo! 


frorogativa costituzionale, e non calco- 
di quali gravi conseguenze a danno 
“paese poteva essere una crisi, di cui 
non era facile prevedere la soluzione. 

L'onorevole Rudini lamenta il ritardo 
della ‘convocazione dei comizi, ed è ri- 
tardo che egli senza dubbio non è solo 
@ lamentare; ma di cui a nessuno può 
attribuirsi le colpa. La revisione delle 
liste elettorali fa una racessità per co- 
minciare appunto quell'epuramento delle 
origini del mandato legistativo che, con 
ragione, l'onorevole Rudini invoca; e 
non è ragionevolmente possibile convo- 
care i comizi finchè Ia revisione dello 
liste noî Sia compiuta. 

L'onorevole Di Rudini riconosce che 
il Ministero Crispi si costitui in momenti 
difficili, che il credito era depresso, che 
la tranquillità era turbata, la fiducia per- 
duta. On:bene poichè oggi il credito è 
alquanto «sollevato, la tranquillità pubblica 
è conservata e la fiducia è risorta, l'o- 
norevole Di Rudini dovrà ammettere che 
qualche cosa di bene dal Ministero fu 
fatto. 
fa è la questione morale quella che 
iù preoccupa l'onorevole Di Rudini, ed 
egli ha rîgione. V'è in Italia un risana- 
mento morale da compiere; ma esso non 
si compie cogli attacchi personali e cogli 
scandali, da cui certo nessuno più dell'o- 
norevole Di Rudinisi sente lontano, ma 
che costituiscono la delizia di altri. Il 
risanamento morale non si può compiére 
se non mettendo a poco a poco a posto 
uomini e cose. Ed a cominciare tale 
opera debbono pensare intanto gli elet- 
tori negli imminenti comizi. 


Io Fanfulla 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Servizio di tesoreria. 
+ Stasera la Gazsetta ufficiale pubblicherà, 
come di consueto, la situazione del tesoro 
al 28 fobbrai 

Questa notizia sarebbe suffisiente risposta 
a quelle poste in giro sulla poca regolarità 
del servizio di tesoreria assunto dalla Banca 
d'Italia © dei ritardi ai quali dà luogo, ma 
trattandosi di un servizio delicatissimo ab- 
biamo voluto assumere informazioni 
© possiamo assicurare che fino: 
degli inconvenienti lamentati da qualche 
giornale si è verificato. 

Il servizio, sia nei rapporti intornî, 
quelli col pubblico, ha proceduto regola! 
mente, e nessuna lagnanza venne segni 
lata dagli intendenti al ministero. Soltanto 
qualche intendente di finanza domandò se 
i delegati del tesoro fossero, come tutti gli 
altri fanzionari finanziari della provincia, 
alla loro dipendenza, e l'onorevole Sonnino, 
con una circolare che sarà pubblicata do- 
mattina, tolse ogni dubbio dicendo che i 
delegati del tesoro dipondono dai rispettivi 
intendenti finanza. J 

Gli sportelli delle tesorerie provinciali non 
farono chiusi al pubblico neppare il giorno 
in cui la Banca d'Italia ne assunse l’eser- 
cizio, ed il personale addetto non subì al- 
cuna diminuzione, essendo stato riconfer- 
mato dalla Banca. 

Motizie d'Africa. 
Quel che dice Slatin be, 

La Stefani ha dal Cairo, 19: 

Il corrispondente dell'Agenzia Reuler ha 
avuto un'intervista con Slatin bey, il quale 
gli disse, a proposito dei movimenti del 
Kalife, che Osman Digna si trova a tre 
giornate da Cassala, e che circa 12,000 
Dervisci si trovano nel Ghedaref, ad EI 
Fascer e ad Osobri. 

Il Kalifa dico ai Dervisci che attaccherà 

ma Slatin bey dichiara 
che ciò'è impossibile, daechè. il momento 
per una guerra nei paesi ad occidente di 


vanzarsi degli Italiani da Cassala verso il 
nord-ovest. 
Conferenze ministeriali. 

Oggi l'onorevole Barazzuoli ha nuova- 
mente conferito col presidente del Consi- 
glio sulla questione degli zolfi. 

ll console italiano a Parigi. 

La eolonia italiana di Parigi, riunitasi 
ieri sera al caffe del Globe, ha offerto uu 
punch d'onore al consele Negri in occasione 
della sua partenza. 

Raqueni foro un brindisi al presidente 
della repubblica, Félix Faure. 

Ti comm. Negri, commosso, ringraziò per 
la dimostrazione di simpatia datagli e be: 
vette alla prosperità degli Italiani. 

La musica suonò l'inno italiano. 

Annunziatosi poscia il matrimonio del 
duca dAosta con la principessa Elena d’Or- 
1éans, venne votato un indirizzo al duca, 
in cui la colonia esprime la sua soddisfe- 


i suoi voli più sinceri agli iNustri fidanzati. 
M direttore generale del credito. 


Siamo lieti di annunziare che il commen- 
datore Magaldi direttore generale del cre- 
dito sl ministero di egricoltara, che da pa- 
recchi giorni era obbligato al letto, per un 
attacco d'inflaeuza, migliore sensibilmente 
© fra qualche giorno potrà riprendere le 
sue funzioni. 


U generale Corte 
Un telegramma da Pinerolo ci annunzia 
che le condizioni di salute dell’Ilustre se- 
natore generale Clemente Corte si fanno, 
pur troppo, sempre più gravi. 
Le squadre a Kiel 
Un telegramma particolare da Vienna, ci 
informa che la squadra nesteiaca devtnata 
ad intervenire alle foste di Kiel sarà com- 
posta di almeno cinque navi e ne avrà il 
comando superiore l’arcidusa Carlo Ste- 
fano ammiraglio dell’armata austriaca, figlio 
dell'arciduca Federico, nipote dell’impera- 
iore Francesco Giuseppe. 


circa ordini che, secondo aleuni giornali, 
la regia nave Piemonte avrebbe avato, di 
recarsi nelle acque di Madagascar. 
La morte di ua priacipe. 
Detmold, 20. — Il principe Gontiero-Fa- 
derico-Voldemaro, capo della Casa. Lippe- 
Detmold, è morto stamani. 
Era nato a Detmolà (Germania) il 18 a- 


prile 1824. 
Regia marina. 

Il commissario capo di 2® classe (mag. 
giore) Ferdinando Gabella è collocato 
riposo, domanda iscritto nella 
serva navale è nominato cavaliere manri- 
ziano. 

Il commissario di 12 classe (capitano) 
Alfredo Costantino è destinato provviso- 
riamente alla direzione generale del regio 
arsenale di Taranto, surrogandolo alla 
giunta di ricezione del 2° dipartimento, il 
pari grado Leopoldo Lanza. 

Il commercie italiano. 
Importazione ed esportazione nei 1894. 

Domani sarà pubblicata la statistica del commercio 
specizle d'importazione e di esportazione per l'intaro 
anne 1994. 

Applicando alle merci importate ed esportate nel 
1994 i ncori valori unitarii, testà determinati dalla 
Commissione centrale de valori perle dogane, sî hanno 
i seguenti risaltati complessivi: 

Importazione . . . . . L. 1,094,631,449 

Riportazione . . . . . » 1,026,685,339 


Eccedenza dell'impartazione . L. —68,957,108 

l'eccedenza dell'importazione sall'esportazione delle 
merci ora stata di 226 milioni nell'anno 1893; bi- 
sogna risalire al 1878, anno eccezionale in cui fu 
applicata una nueva tarif. generale, per trovare nea 
eccsdenza d'importazione sulla esportazione p‘ù bassa 
di quella registrata dalla statistica per il 1894 

Minori importazioni nel 1894 rimpetto al 189% 
lire 96,606,111. 

Maggiori esportazioni pal 1894 rimpotto al 1898 
diro 61,476,204. 

Per il movimento dei metalli prezioni il confroato 
fra l'anno 1893 e il 1894 presenta questi risaltati 
complessivi 

Anno 189: 


importazione lire 43,014,800 ; espor- 


tazione lire %4,173,900;  eccadenza dell'espertazione 
lire 51,159,100, 


lire 76,618,000. 
L'italia ed il Venezuela. 

Scrivo il Timer: 

< La ragione per cui il rappresentante d'italia al 
Venezuela non si associò a quelli del Belgio, Fran- 
cia, Germania, Spagna nel presentare îl nuto Memo 
randum, sì è perchò în esso si csprimevazo corta 
fee colle quali il Governo italiano non crede poter 
consentire sicosmo agpartonenti ad un sistema di di- 
plomazia in disaceordo coi progressi moderni. La epie- 
(suzione del fatto che il ministro di Germania, i 
quale erani tssociate non ricevette come gli altri it 
pamazorto, è che il Gorerno teleeco, come l'italiano, 
ha disapprovato la pretesa di ricuperare le indemaîtà 
col mezzo di misure parentorie, Che il Governo te- 
desco sia in questo d'accordo con quello italiano, lo 
prora il discorso dol barone Marechall del 14 gen- 
naio scono. 

Disastri in Germania. 

Colonia, 20. — Secondo la Elnische 
Wolkseitung, in seguito ad un'esplosione di 
dinamite a \Wesel, una nave sarebbe rie 
masta completamente distrutta © venticin- 
gue uomini uccisi, un'altra nave si sarebbe 
incendiata 10 case nella vici 
sarebbero crollate. casi 

La crisi in Spagna. 

. Madrid, 20. — La soluzione della crisi è 
ritardata. La regina-reggente consulterà 
varii uomini politici. 

Il maresciallo Mari 
sempre nella sua o; 


H < Reina-Regente ». 
Cadice, 20. — I lavori per rimettere a 
re Reina-Regente sono co- 
fementi al Retta Mepente tali CERI 
Li ina-. ag - 
Gia di Conìl. ar 


DUE LAVATE DI CAPO 


Vuoi avere i capelli a perfezione ? 
T'insegno in duo parole Ja maniera : 
Prendi l'Acqua Chinina di Migone 
[E lavati la testa mane a sera. 


Il Vino di Peptone di Chapotesut con- 
tiene la carne di bue digerita a. mezzo 
lella Pepsina; esso è molto più attivo che 
sughi od estratti di carriej fe de nutri- 
‘ono gli anemici, i‘convalescenti, i tisic 
gli ammalati privi di appetito, nauseati de. 
gli alimenti o che non possono tollerarii 
per effetto di gravi malattie. 


Bonaventura Severini, gerente respon: 
Stabilimento tipografico dell’ mama, 


© così evitare îl lo della event 
catione rimmore la foriora e dà i capelli un 
ns vogio ld fort ‘i nine pio mpate ii una fragranza 
Ci fora ed i loro v 
A’ VTATO 
more ANGELO MIGONE e C. Milano, 


di China, di soave profemo mi fa di grande sellevo. Esua| 
eapeli me li fece crescere ed 


loro asscurerete 
Tatti coloro che hanno i capelli sani e robesti 
periodi 


giiatura >. 

L'ROSUA CHESENI MIGONE è anto semplice che si 
essenza di rhum fede testo prefuaata che Tadiera: in Bale da L, 150 © 
la Bolgia grandi per Paso dale iglie a L. 850 la ‘bottigtia da tutli i negozianti | 


di Profumeri 

‘Alle spedizioni cco postale aggiungere cent. 80. 

Troveri da (tl i Parmacisti Profiimieri, Droghier: @ Parracchieri del Regno 
Bopoeito Generale da A_MIGONE è €., Via Terise 12 - Milano 

ia OR ref e A Tre Fe Ti 44 e 48; Tio pop Spell; Cat 

Bode, Via dello Marasio; E, Copogatc, , Piazza in Lucino è Via Veneto 30-15 
n e Pio PASO IROTE P Gaaciani, ve 

Bomana degli impiegati; Fratelli Tomeutci droghieri, via Fisvin: Garibattt 
votegon Giovazzi droghiere, 


RADICALE ANT 


SIFILITICO per malattie segrete e la ila le più ceci 
i altri sistemi di cura, depurando îl 
TONE ANTIGONOROICA L £ — PIL 


che. 
er giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrati 
senza siringa e candolette —. 
SOLUZIONE per puariro ulcori è plagio d legni sposto ri ialatiie e 
segrete recenti ed iena da anni - . »B- 
mela puprovati del Consiglio 


De L'A e polti e 


TIRECA. Milano, Passarella, 
iatora È L 5. A sennso di falsificazioni esigere sui TE ed 


qontlia tari 
Pepesidi gas 


Y. R. che spediscono i rimedi in tnita Italia con L. 
icilio. 


L'IRRITAZIONE, IL BRUCIORE 
SCREPOLA' 

IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA 
della 3 PELI 


si prevengono efcurano usandojla 


GLYCERINE 
and (CUCUMBER 


di T. BROOKS, Chemist, London. 
Il più perfetto laje emolliente mai pro- 
dotto per ammorbidire e rinfrescare la 
pelle, — Bottiglie da L.1,50e L. 3 
ROFUMERIA INGLESE RIMMEL 
Margherita, 3, Milano. 


Deposito generale în It: 
Via S. 


In Roma la Giicerina Cucumber si vece al prezzo di L. 1,50 e 3 il fiacone 


presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizione in tutto 
il Regno contro aumento delle spese posiali. 


fSapol e Crelium 


Si vendono in Roma presse A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Finora posti in commercio 


Stabilimento di 


Il Bolero fi premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti 
ché non contiene Borace nè. acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 
Resp Torino. — Deposito e rendita in Rome )resso 
‘A. Tabega, via Nuovo Tritone 41 a 46. 


:SPALLA DIS $. SECONDO 
afetiata. 


da masgiarsi 

Specialità Parmense. 
Confezionata in pioli da circa Kg. 21 
dita a L:3,8611Kg.in Ro: ma Presso A. T 
via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ROMA- VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 


Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tec- 
chini, Selvaggiria, Conigli, Cani, ecc. 
Uova fecindate per ineubazione.. 
Uova per ‘consumi 
Prezzi correnti e listini gratis achi ne domanda. 


BAG Lo Stabilimento piò visitaral itatti 1 


delle pr: prietà deì 
Principe d’ Anîuni 
Biplema d'onore - Nizza 1894 
Modagil 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 4,50 € 175 la Bottiglia 


VENDITA IN RONA 
Dispinans nel Palazzo del Drage, Quattro Fontane, 81-C. 
miePostTO 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4& 


BI presso 
lui ee 


ito purissimo 


fatorale, garanti 
Si lire 3,15 fl Kg. 


3 sconto da convenire 


porto a Ro ese. 


Moscato « Siracusal 


a L. 8,25 il fiasco (uo 
ema - presso A. TABOGA. Via 


M Ceflé Molto Mucipp, 
Consiglio ore ci Saura di 
tato ormai 


VIVLIROdEC 


11 Café Miaito Kneipp si rende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Naovo Tritone, 4a #1 


"AMIDO 


DOPPIO 


MACI 


i vende in Rome presso la Ditta A, Tabeg® 
Via Nuovo Tritone, N. 46. 


BISCOTTINI GIAPPONESI 
Specialità del rinato Poificio Genovese di Anpl Casta. 
case die 


per regali, per foste, soirées. — IL. 3 al Chilogramma. 
In Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LIQUORE STREGA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


L’unico Liquore Nazionale 


che possa gareggiare colla 
Chartreuse. 
Sca labiale 


Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


vOIUN vj v}joyolegine: cs00;03 


(L) 


Guardaral dalle contraffazioni. 


‘topggea 


vende presso la Ditta A. Tr ‘Roma, Nuoro 


n re Strega si hega, 
Mare tone, 44 a 46. — Bottiglie da L_ 1,25-2e8,50 ed in Flaconi da Cent 60. 


VI MANCA L’APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


[VITTORIA] 


Toaico eapeptice 
dei Chimici far macisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo deilo Bottigila L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA 


Pellicoltura. 


di SUTRI 


i 


Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp (Francia) 
_ VERITABLE LIQUEUR 
BENEDICTINE 

squisito, tonico, aperinte e digestivo. Il migliore di 
tulti i rosoli. Esigere SEMPRE al basso d'ogni hotti- 
| glia l'etichetta quadrata coll’apposita firma del Direttore 

Generale. Il vero liquore Bénedletine si trova in ven- 

dita la bottiglia grande a L 11 


vola L. 350 Rivolgersi alla Ditta A. Tabog: 


lore: È 
a ja Nuovo Tritone 44 a 46. 


GENUINI STRAVECCHI 


Vino di Frascati («pumanie nat) la bott. L 1 50 
Uva cesanese delle selve di' Marino > > 150 
Cesanaso dei F.lli Ia ‘obini di Genzano » »2— 


Vendita in. Roma la Ditta A Tal 
Via Nuovo Tritone 44.8 46 = 


compreso) 
Seen n. dA 246 - Roma. 


1a, Roma, Nuoeo Tritone 44-46. | 
i postale contro Pim- 
+ 60 ogni Kg. 212 


Minerale nr 
(L'Aopa ‘san iccie | 
di Rio Salso detta dei MI- 
ha azione vera- 
‘mente mirabile nella sero- 
faiori rachitismo, lin'atismo, 
reîmatosi, anemia. Se ne 
prendono 2 cu-chisiate la 
Enattina e 2 prizra dell 
[con poca acqu»- . Per 
1- 5-Uoa LI 


de io 
mt, 00 
condizio 


t! Non più nutrici !!! 
Alattate e crescete i vostri bambini 
co 


Abbon 
fulla dell 


E eno dala rsuniniài 

; Napoli 

È ii sete cui si sono or 
$ pati g con logo, i gior. 
bambini anche i più deboli 

11 sele coi quale sis pos- 
sibile senza inconvenieni, 
laso della FARISA LATTEA 
£ Il sofe che si mantenza 

== 72" facilmente pulito. 
sforzi a tirare il latte. 

SON-Ti coliraioni Suimodicle di seradil ca 
vello. 

‘em plia cefalalgie e nevralgie facciali. 

Nem pia irritazioni bronchiali. 

Nec più tisi precoci per indebolimento di petto. 

Nem più morti prematare per mancato alimento, 
come spesso avviene coi cattivi Biberons. 

'Ossmuno sa guando la costitazione fisica delluomo si 
formi della prima natrizione, il suo sviluppo, la sua 
robustezza, infine tutta la sua vita ne dipendono. No: 
possiamo abbastanza raccomandare ai Genitori solleciti 
della salute dei-figl, i insuffiatori BARBERO, 
il quale sele può chiamarsi a buon diritto il Salvatore 
de 


Mi du 
chè cerl 
citare in 
combati 
dico, di 
cortegia: 


Vendsi iu scatola coll'istrazione, e per evitare le imi- 
tazioni, chiedere sempre le bottiglie che portano im- 
presso il uome del'a nostra' Ditta. 

Prezzo L. è 

Rivolgersi in Roma alla Ditta &. TAB®GA, Nuovo 
Tritone, 44 a 48. — In provincia, spedi 
postale, con aumento di 60) centesimi. 


Vino Marsala 


F- FLORIO © (Lilibeo) - - - Bottiglia L 150 
(Inghilterra) . . 185 
(0 M. Super) 
‘i Fiasco » 
Bottiglia » 
» 


id 


adGuGLi \ARO e LAMIA (Marcalitalia I.P) vecchio 
116 - 25 litiri (fusto compreso) L. 3. 
Per fusti da 50, da 100 0 da 200 litri prezzo da 
convenirsi 


Rivoigersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


delle capigiiatare ele eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
tore primitivo della Forente, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento) 
© la bellezza luminosa. Agisca gra- 
datumezio enon mai, non 
macchia la pelle ed è faile la upplicazione. 
1,30 Op. 


dott. 

in Provinci 

Deposito in Roma presso A. Ti 
tono dA a (6, gl Piccolo Emporio 


Giubbon: 
Manzoni, 
si vi 


ministe: 


Brunì Emilio — $. rimonie, 


Aicardi — Venecia, Bertini è Parenzo 


sETROUVe => 
FARTOUT. 


n Oioccolato, Suchard si vende in Roma, 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


lis i dr a 
Stabilimento Cn, dell'Osizione, Guardise TI 


i mantenza 


i del cer 


i prezzo da 


ma, Nuovo 


ritata ? 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 22 Marzo 1895 


IL FANFULLA seescierertato pros 
b per potere, nelle pros 

ne elezioni politiche, offrire ai snoi let- 
tori ‘wsatie informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, © che all'uopo ha, 
stabilito in tatti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, lo seguenti 


dondizioni di abbonamento : 
dà oggi al 3I maggio L 3 
da oggi al SI dioputre > 18 


Li 
‘Abbonamento misto Fanfulla q. e Fan- 
fulla della domenica: 
da oggi al 3 dicembre L.35 

Quei signori abbonati che'"Wollbeserò ric 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
generale, devono inviare in più dell’abbo- 
namento L. 3 por il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico e moderno di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 


inutile parlare dolla ntilità 6 della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo avrà termine l'in. 
teressante romanzo: / miei amori, a 
succederà immediatamente nelle nostre ap- 
pendici: 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


n 
ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu- 
nisce la grandi attrattive per le quali egli 
ha conquistato coi suoi racconti immagi- 

nosi il pubblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia e cartoline-vaglia di- 
rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma, 

Tutti gli uffici postali sono autorizzati a 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


ROMA - Giovedì 21 Marzo 1895 


Un libro da rileggere 

Mi duole di non averlo sottomano, per- 
chè certo vi troverei qualche pagina da 
citare intorno al tremendo conflitto a cui 
combattono parecchi giornali. Mi duole, 
dico, di non aver qui il bel trattato Del 
cortegiano di M. Baldassarre Castiglione, 
perchè quel valentuomo deve aver s:ritto 
di bei periodi armoniosi e sonori intorno 
all’ufficio che hanno le persone, le quali si 
trovano nella dimestich del Principe, 
di eccitare ed esercita: imo del loro 
signore alla regale virtà della clemenza. 

E forse l’aurea prosa del conte Casti- 
glione gioverebbe a placare gl'irati spiriti 
gagliardi di alcuni nostri confratelli contro 
il gran mastro di cerimonie, reo, a quanto 
pare, di avere abusato della sua alta di- 
‘nità per commettere l’esecrando misfatto 
d’intercedere grazia a prò del capitano Ro- 
mani. 

To di politica, massime da qualche tempo 
& questa parte, capisco molto pbco. Ci sono 
troppe cose che ora s'intendono a rovescio 
€ che non sarebbe difficile d'intendere per 
il loro verzo: troppe ricerchè si fanno nel 
retroscena dei fatti e delle idee con lo 
scopo di storcere gli uni e le altrea signi- 
ficati reconditi © inattesi; troppo astruso è 
diventato il linguaggio di molti i quali 

10 bisogno di nascondere in una sus 
blime nel sità i criterii coi quali assol- 
vono questi per condannar quelli e vice- 
versa: Ma se anche a me fosse lecito di 
dire la mia, io, senza entrare in merito, 
oserei ragionare proprio così: 

— Ammettiamo pure che qualche mini- 
stro non fosse, come si dice, informato delle 
pratiche officiose che si assiourano fatte 
presso.il gran mastro delle cerimonie per 
gitenere che l’amnistia contemplasse anche 
îl caso in cui sì trovava il capitano Ro- 
mani; dove e in che modo queste pratiche 
mon officiali offenderono il diritto dei mi- 
nistri? Il diritto di grazia spetta assoluta» 
mente al Sovrano e pon è condizionato 
in alcun modo nello Statuto. Il decreto del- 
amnistia è stato del resto compilato dal 
istero e non dal gran mastro delle ce- 
rimonie, è stato controfirmato da mini 
e non da dignitari di Corte; segno evi 
dente che certi postami furori officiosi con- 
tro il gran mastro delle cerimonie non sono 
che bizze particolari e che i ministri com- 
pilando e controfirmando il decreto senti- 
re una cosa in tutte le sne porti 


terribile accusa 
con cui si cerca di ferire un uomo, che 
durante la sua alta è onorata carriera nella 
nostra Corte, non ha mai dato appiglio al 
biasimo, d'ingerenza 
rotto della ‘fidacia regale, ampiamente me- 


= Xx 

l Cortegiano del Castiglioni è, nonostante 
il variare dei secoli e dei costumi politici, 
proprio un libro da rileggere e da consul- 
tare, poichè si vitupera nei dignitari di 
Corte ciò che più è degno di lode. 

C'è stato, sì, un tempo che del favore del 
Principe si è fatto, in Italia, un abuso in- 
sano. C'è stato, sì, un nomo, il quale, senza 
alcan riguardo alla condizione di imparzia- 


lità serena in cui, in diritto © in fatto, 
senifite mantenuta la Corona in Italia, quasi 
fingendo di essere interprete della predile- 
zione sovrana, apertamente parteggiava per 
un Ministere: che doveva cadere sotto il 
verdetto di'una Commissione d’inzhiest: 
© per un'miaistro che;dopo aver fatto ban- 
diro ai suoi avversari la guerra delle armi 
doveva più tardi finire col plico. 
Ma anche-in-quel tempo nessuno ha mei 
semplicemente :accenmato al conte Gianotti. 
Ma quell'uomo che faceva simile governo 
di un'altissima fiducia, reragzagito fuorviata. 
sal.suo capo, non era il gran mastro delle 
cerimonie. 

‘Se non che nessuno di coloro che più 
s’affannano ora a gridare contro il gran 
mastro delle cerimonie, protestava allora 
per quisto contegno che nuoceva davvero 
al prestigio delle istituzioni, trascinandole 
in discussioni, a cui è loro ufficio, dignità 
e gloria îl rimanere estranee in tutto e per 
tutto. 

E se io non mi ricordassi di un articolo 
del Fanfulla sul « Ministro di casa realo » 
dovrei dire che in quel tempo nessuno ai 
volesse avvedere di un’avidenza che rat- 
tristava i più sinceri amici delle istitu- 
zioni. 

Ma, vivaddio, oramai tatti hanno aperto 
gli occhi e tutti seno pronti a salvare la 
patria dai pericoli a cui la sospingo il 
gran mastro delle cerimonie. 


Meno male! Il conte Gianotti imparerà 
a chiedore w che il Ro ha 
iglio dei mi- 
nistri, ma che alcuni giornali hanno disap 
provata © seguitano a disapprovare. 


Io ritorno alla mia idea. Poiché sì è smar- 
rito il giusto criterio cou'cui si può giudi- 
care spassionatamente la condotta delle 
persone che il merito, la devezione o la 
fortuna allogano presso il principe, sarebbe 
bene di ritornare a leggere il libro del Cor- 
tegiano di M. Baldassa: 

Il libro è un po’ antiquato! ma fornirà 
elementi abbastanza buoni per distinguere 
quei cortegiani, che nel peggior dei oasi 
potrebbero esser convinti del delitto di aver 
impetrato delle grazie da quelli che altre 
volte sì sono serviti dell’alto uffizio per 
moltiplicare all'Italia’ le disgrazie. È 


Plongiak. 
o 
NOTE IN MARGINE 


Conservazione ® restauro di monumenti. 

L'afficio regionale di Bologna è stato invitato a 
mettersi. d'accordo col’ufficio del genio civile di Forlì 
per l'esecuzione di alcune opare importanti di conso- 
lidamento e di restauro al campanile della chiesa di 
Sant'Agostino di Rimini. Il campanile, costraito sulle 
scorcio:del XII secolo, è uso dei pochi edifzi me- 
dioorali che tuttora si ammirino in Rimini. Vi fe- 
roso eseguiti dei lavori di generale restanro nel 1847 
® pel 1963, ma com cattivo risultato, e già da pe- 
rechi azni le condizioni statiche del manufatto re- 
clamarano del-prorredimenti radicali, Le opero da e- 
seguirsi comprendono, oltre il consolidamento dei mari 
© dai pilastri, la ricostruzione delle scale del ca- 
stallo delle campane. 

— É data approvata dal ministero dell'istrozione una 
perizia dall'architetto Capriati per variî lavori di re- 
stanro, di ripristino o di manutenzione da eseguini 
nella chiéssi di Ogsisanto presso Valenzano, dipen- 
dente dalla R. Bisilica Palatina di San Nicola di 
Bari. I lavori da farsi consistono nella. rispertora 
dalle due poîto della facciata principale, nella demo- 
lizione dei mariccioli di chiusora del portico e del 
mero che forma dossale all'altar maggiore e che na- 
sconde attualmente la nicchia absidale, nel restanro 
del pavimento e del tetto e in altre riparazioni di 
minore riliero. 

— Fa data facoltà all'ufficio regionale per i monu- 
menti di procedere allo sorestamonto delle pareti della 
nare centrale, nella chiesa dell'Annunziata di Meo- 
nina, per-rimettere in loco le strottara originaria 
degli archi e dello fivestrine a cunei alternati di a- 
renaria è di mattoni, © di restituire il pavimento 
dalla chiesa al sso primitivo livello. 


o 


L'Argoa. 

Barthelot ha ricerato mu piccolo campione del nuoro 
gus l'ergon — ne abbiamo già diffoeamenta parlato — 
trovato da Rapisigà 0 Ramsay, no malto, poichè som 
no aveva in tutto che 37 centimetri cabi. Nonostante, 


metri cabi per verificare se realmente, come fisora 
era stato constatato, l’argen non fosse. suscettibile 
d'eatearo în combinazione com altri corpi. Berthelot, 
seepettando. che la combinasi' ne_con_ altri. ale 
nen fosse riuicita poiché la temperatara, alla. quale | 
sì operare cca troppo. alta e distraggera la combina- 
zione formata, la zicoso all'effurio elettrico. traver- 
santa na tabo di vetro convenientemente. disposto. e 
rinchindento gli elementi di > combinazione, E. come 
sotto l'infoenza dell'efiario, l'esoto, ordinariamente, 
messo in presenza di vapori d'idrocarburo, dà origine 
® mumersei prodotti di condensazione, per azalogia 
Bertbelot ha operato nelle stase condizioni sll'argon 
0 11 rapore di benzina. Ha ottenato. assorbimento. di 
11 010 fn dieci ore, Ha allora aumesteta la potsoea 


dell'effiario @ ssccessivamento ha avuto fino a un assor- 
bimento di 83 0/0 che avrebbe potuto emer totale, ne” 
fl dispositivo impiegato vi ci fosse prestato Il residno 


vapore di bencina. Il predélie della combinazione, 
troppo piccolo per poter eîset9 Analizmato, consistere 
in una materia gialla, ‘ simile in apparenza 
© quel che ci ottiene com l'aeto. L'inattività del- 
l'argon cossa quindi, per 13 iateressaati esperienze 
del Berthelet nelle circestanz suindicata. É probabile 
he ci aumenterà la serie deli composti. E l'argon 
(inattivo) potrà smentire 1 Ge nome. 
©‘ 
Le sutiche cave italiane. * 
Contizmazo gli invii al ministero dagli iepettori 
dei mennmenti, in sogeito rignardante 
la provenienza. e la materiali je 


Dlogiti “begli lilici dsceumeatali : Doe campioni del’ 


peperino ® del tufo impiegati” selle mara cartaliane 
nella chiesa, mocumentale di Sun Francesco di Ve 
tralla (Roma); quattro campioni dell’Armaria, dei 
travertini ed alabastro impiegati nelle costrazioni ad 
cpus reticulatum delle terme © roderi romani, nel 
forte di Bramante @ di Michelangelo e nei Mustioni 
del San Gallo in Civitavecchia; tre campioni del 
marmo bianco, ‘della pietra calcare detta Occhialino 
e dell'areeara rossa impiegati in varii edifici di Vallo 
Canonica, nel menumento Federici a Garsoe, e neì- 
l'antica chiesa di Sant'Antonio a Breso (Brescia) ; 
ua campione del granito di Baletto, delle care d’Alzo 
(Norara). 


© 

Accademia dei Lincei. 

Nell'ultima seduta della Classe di scienze morali, 
storiche e flologiche (17 marzo '85), presieduta dal 
senatore A. Messedaglia, il presidente dà annunzio 
della morte del socio nazionale Comare Cantù ag- 
giungo poscia che un'altra grave perdita ha fatto l'Ac- 
cademis nella persona del socio nazionale Luigi Perri, 
segretario della Classe di scienza morali, storiche è 
filologiche ; e commemora l'estinto, proponesdo che 
alla famiglia di lui siano inviate le condoglianze del- 
l'Accademia. Quindi la seduta è tolta in segno di lutto. 
— Alla presidenza vensero trazmesso le seguenti Note 
per l'inserzione negli atti nocademiel: 

D'Ovidio F. « Commemorazione del socio straniero 
@. Dwight Whitney >. Bernabei: «€ Di om nuovo 
frammento dei rilievi in stucco, scoperti nel giardino 
della Farnesina », Barmebei : € Notizio dalle scoperta 
di antichità pel mese di febbraio, comunicate all'Ae- 
cademia, d'ordine del ministre delle istruzione, Pascel è 
€ La divinità infero e i lapercali D. Negy : ‘« Salle 
opere di Taqub b. Ishaq al-kindi ». Feo : « Ancora 
sullo equazioni differeaziali lineari del 49 ordine, che 
deiniscoso curre contenuta in superficie algebriche >. 
Fano: « Salle oquazioni differenziali lineari di ordino 


qualtmee, che defzioonma capre contamito in sapere 


ficie algebriche >. Loni=Cioita : « Di una espressione 
analitica atta a rappresentare il numero dei numeri 
primiv@mpresi în un determinato intervallo». Me- 
rino-Zuco è Vignole: « Sopra gii alcaloidi della 
Connabie indica e della Cennabis satira >. Marino= 
Zuco: « Salla Crisantemina >. Vignelo: « Sopm 
'iproscetina >. Andreecci: « Sulla. trasformazione 
dell'acido desmotropo-santonoso nell'acido lero-sn- 
tonose >. 
° 


1 protestanti. 
In una recente; pubblicazione del signor Lorico 
comm. Habotx: « Saggio sulla storia del protestan— 
tesimo all'Havre e-ne' suoi dintorni >, si trova una 
possia, manoscritto trovato nelle campagne dei din- 
torni dell'Aurre. I protertanti, itati farono co 
stretti spesso di cercare, con abili combinazioni di 
fexsi, il modo d'ingannare la di coloro che 
averano l'incariso di spiarli. f&I ecco é versi seguenti, 
il senso dei quali cambia completamente secondo che 
si leggoco in due strofe 0 in una unendo il verso di 
cinscama a quello dell'altra come una sola riga: 
Tabjare de bon cosar —Le Pape et son empire 
Luther, ce grand doctear. | Ent l'objet qui m'attire. 
Oui,j'abandenno en forme Et ta messo © ta loi 
Luther et m riformî —Ont tout pouvoir sur moi 
Ja ismattrai teojeurs Les fevx du Pargatoire 
Luthér e see discoure Mo priparentà la gioire 
NI fat que j'éxtermino Et lo Papo et se cur 
Lathee et la doctrine. Est mon plus grand'emcur. 
Dieu destino è l'enfer Rome et cosx qui la suivent 
Los enfanta do Luther —Anciel tovjonra arrivent. 


remi i © 

Agli uffici del Parlamento inglese è stato deposi- 
tato, sotto forma di un libro azzurre di 500 pagine, 
uu bilancio pel servizio civile, Nieato di più curioso 
dall'enumerazione di queste spese. Vi sono funzionari 
dai quali nessuno avrebbe sospettata l'esistenza. 

Così l'aome incaricato di aprire o di chiudere i 
condotti d'acqua di Backingam-Palace ha una lira e 
otto scellini per settimana, © otte lire sterline al- 
l'anno come... acchioppetore di sorei. 

L'pechiappatore dei sorci del castello di Windsor 
riceve disc? lirò sterline all'anvo. 

I botanici dei giardini di Kew ricevono annual» 
mente 80 lire sterline per stabilire la nomenelatora 
della crittogama 

11 legatore di ibri dell'ufficio dell Tesoro rierre 
annualmente 105 lire aterlie. 

Per togliere la polvere nella biblictaca della Ce- 
mera Alta, il Tesoro aborsa ogni anno 60 lire ster- 
line: 

Ma questa è certamenta di totto la più originale. 
Nello spese dei dipartimento del « Sergeant st Arma >, 
‘che si occupa di manteoere l'ordine nel Parlamento, 
i trovano due balie (1) © cisseutia ba 40 lire ster= 


Jino all'tnno. 
N. Nanni. 
eg E 
Lutti pariamen@àri. 

Milano, 21. — lerî sera_è morto il se- 

Salvatore Ottolenghi. 

in Piemonte, ed assai ricco di 

largheggiare in-sussidi ad isti: 

tazioni filautropiche. onde i poveri perdono 


guasoto er3 cositeito dall'ergon, dall'idrogeno e ds! | in lui un generosissimo benefattore. 


CLEMENTE CORTE 


È morto ieri sera a Vigone, sua terrie- 
ciuola nativa, a settanta anni. Ma la forte 
fibra e la volontà ferrea non facevano pre- 
vedere nna così sollecita fine, che i! cuore 
di noi amici angosciaii deve considerare 
immatura. Perchè di Clemente Corte non 
possiamo’ dimenticare che fa, in molte im- 
portanti questioni politiche 6 amministra- 
tive, collaboratore pregiato nel Fanfulla di 

Sikimi ummi:, oeletorsore schietta. | 


prende la penna quando sa di aver qualche 
cosa di buono e di proficuo da dire. 

Egli fa principalmente un uomo d'azione: 
e dell’antico soldato, dell’avventaroso ca- 
i gagliarda în quel 
suo modo di scrivere incisivo, a volte bra- 
320, sempre sincero, che rispecchia va un’în- 
dole aborrente dalle ipocrisie così della 
frase come della vita. Era luomo che di- 
ceva sempre il vero, con una certa alte- 
rezza piena di nobiltà. 

Clemente Corte giovani 
di vedere schiusi davanti 
larghi e 


simo, bisognoso 
sè orizzoati più 
iù luminosi, entrò nella legione 


straniera in Affrica, © fa quello il princi- 
pio della sua inclinazione alle avventure 
guerresche, che non lo abbandonò più fin- 
chè non mancarono le occasioni a com- 
rrolatosi con Gari 


battere. Così nel "59, 
baldi, prese parto pri 
nazionale fra i Ca: 
‘60 corse in Sicilia con la spedizione Me- 
dici © combattà eroicamente a Milazzo, 
dove ricevette una grave ferita nel petto 
ritenuta per molti giorni mortale. Ma Cle- 
mente Corte non era di quelli uomini che 
lascino a mezzo una impresa: sei anni 
dopo, nell’altima guerra che doveva ridare 
Venezia all'Italia, ebbe il comando di un 
reggimento garibaldino, e foce tutta la cam- 
pagna del Tirolo italiano, meritando, per le 
eccelse prove di valore © di tattica mili- 
idi lo promovesse ge- 


Deputato în varie legislature, si rivelò 
oratore in molte occasioni per la prontezza 
della parola e l’acume @ la giustezza delle 
idee. 

“Nominato nel ‘78 prefetto di Palermo, e 
poi trasferito alla prefettura di Firenze, 
dette prova di attitudini pregevoli alle pub 
bliche amministrazioni : e da Firenze sde- 
gnosamenté sî ritrasse inviando per telo. 
grafo le dimissioni, perchè in una questione 
attinente al servizio della questara egli ri- 
tenne che il Governo si fosse contenuto 
male con lui. E citiamo questo fatto, per- 
chè dà la misura della fierezza e della in- 
dipendenza del suo carattere. Era stato no- 
‘minato senatore nel 1880. 

In Inghilterra aveva dimorato lunga= 
mente, e là si unì in matrimonio con una 
egregia gentildonna inglese. In quel sno 
soggiorno nella terra classica delle libertà 
ituzionali, rifece di sana pianta la pro- 
pria educazione civile e politica, e si ad- 
destrò mirabilmente alle discipliae parla- 
menta; 

Le maniere sue, talvolta un po’ brasche, 
erano gradevolmente temperate da nn 
senso squisito di signorilità, e dalla nativa 
bontà di un'indole aperta e generosa. Ebbe 
sdegni e proteste, ma nella nobile anima 
sua non rimanevano membri rancori e 
odii feroci di parte. Fa uno di quelli no- 
mini saldissimì di tempra, di cui si va per- 
dendo a poco a poco la effigie: fu un gran 
galantuomo, un valentuomo, un valoroso. 

Fanfulla invia alla desolata famiglia del 
l’amico carissimo le sue più vive condo- 


glianze. 
Io Fanfulla: 
Pn 
SLATIN BEY 


I giornali inglesi hanno dal Cairo notizie 
interessanti su Slatin bey fuggito ai ma- 
dhisti 

Slatin beyriuscì a scappare da Omdurman 
residenza del Kalifa, il 20 febbraio, in com- 
pagnia di due arabi Mahmud ed il mercante 
Hassaf appartenenti ad una tribù di no- 
madi. I tre fuggiaschi montavano ciascuno 
un cammello © si diressero rapidemente 
su Metemmeh che giace sulla riva sinistra 
del Nîlo al di quà della sesta cateratta, a 
circa 200 chilometri dalla nuova capitale 
dei dervisci. 5 

Presso Metemmeh i cammelli estennati 
dalla corsa caddero e dovettero essere ab- 
bandonati. Questo incidente alla prima tappa 
cagionò ua ritardo di sei giorni, durante i 


lungo, faticoso e 
È p abile che questa nuova 
di Siatin serva di pretesto al Kalifa 
per incrudelire contro gli altri prigionieri 
rimasti. 

Slatin bey ha, prima di lasciare Omdur- 
man, diretto. una lettera al Kalifa, avvi- 


La liberazione di Rodolfo Slatiî o Slatin 
bey ba prodotto molta soddisfazione a Vienna 
sua patria. Rodolfo Slatin ha ora trentotto 
annì @ trovavasi prigioniero del Kalifa da 
undici anni. Lasciò l’Anstria nel 1879. Gor- 
don pascià fa il primo a scoprire il valore 
del giovane viaggiatore. A soli ventiquat- 
trYanni divenne governatore del Darfur che 
difese in moite battaglio vittoriose ffno a 
che, nel 1888, sopraffatto dalle orde .dei 
dertiozi cadde! nello mani del Mahdi. - 


A quei nostri signori atbenati ai quali scade 
l'abboszmento alla fine del corrente mese ri 
volgiame calda preghiera di rinnevario in tampe. 


Il matrimonio Aosta-0rléans 


Secondo dispacci odierni da Parigi, 'am- 
basciatore italiano conte Tornielli, avrebbe 
stomani presentato ufficialmente al duca 

l’Aosta lo congratulazioni proprie e quelle 

della colonia italiana di Parigi. pel sto f- 
danzamento colla principessa Elena d’Or- 
Iéans. 

La stampa francese continta ad geca- 
parsi molto favorevolmente del prossimo 
matrimonio del duca. $i 

La principessa Elena inziò da Chantilly 
un affettuoso dispaccio al Re Umberto. © 
alla Regina Margherita annanziante il di 
lei fidanzamerito col duca d'Aoste. 

n forma assai eletta la principessa esternò 
ai Resli d'Italia il suo « vivo compiacimento 
e l'onore che le veniva concesso entrando 
a far parto della gioriosa dinastia di Savoia, 
dichiarandosi nipote affettuosa e devotis- 
sima >. x 

Il matrimonio avrebbe luogo in maggio, 
ma non è ancora deciso ove si fai 

Cariosa coincidenza è quella perla qualo 
due principesse discendenti dalle dinastie 
reali che si contendono il trono di Francia, 
vanno ad assumere lo stesso titolo. 

Letizia Bonaparte ed Elena d'Orléans 
saranno entrambe duchessa d’Aosta. 
—__——_ m6& 


La questione armena 


Notizie da Costantinopoli ai giornali an- 
striaci, recano che la Porta oppone diffi 
coltà all’invio di un drsgomanno armeno 
chiesto dalla Commissione inquirente in 
Armenia per raccogliere le testimonianze 
degli armeni. ll governo turco teme che 
un interprete di nazionalità armena possa 
non essere parziale. 

1 rappresentanti dello potenze insistono 
perchè la domanda sia esaudita, 6 propon- 
gono di aggregare alla Commissione d’i 
chiesta il dregomanno del consolato fran- 
ces ad Erzeram. È probabile chela Porta 
finisca con l’aderire. 

Regna grande irritazione nei circoli uf- 
ficiali contro il patriarca armeno ortodosso 
monsignor Izmirlian, il quale spiega i 
vore dei suoi connazionali una attitudine 
energica, © ha indirizzato al governo una 
fiera nota di protesta contro i massacri di 
Sassun. 

Le ultime notizie pervenute da Musc, dove 
risiede la Commissione d'inchiesta, dimo 
strano che le autorità locali tentano tutti 
i mezzi per soffocare la verità 6 impedire 
che la Commissione raccolga lo testimo- 
nianze più gravi. Questo contegno sembra 
la conseguenza di istruzioni giunte da Co- 
stantinopoli. PA 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


. — L’apertura del Congresso 
penitenziario internazionale a Parigi è fis- 
sata al 30 giugno. 

— Il ministro degli affari esteri, signor 
Hanotaux, ha ricevuto il ministro di China 
di ritorno da Roma e diretto a Londra. - 

— Camera dei deputati. — Le Gavriao, a 
nome della Destra © Vaillant, a_nome dei 
socialisti, dichiarano che voteranno contro 
il bilancio del 1895. Tale bilancio è appro- 
vato, con 433 voti contro 75. 

Indi la Cemera si aggiorna al 28 cor- 
rente. 


II successore del principe di Lippo. 

4 Bertino, 20. — Secondo la Nonidersche 
Ugemeine Zeitung, il defanto principe di 

Lippe-Detmold istituì, fino sila solezio 

delle divergenze circa la sua successione, 

a capoil principe Adollà 

-Lippe, cognato dell'impere, 


reggenza cgn 

i Schaumb: 

tore Gugliel 

gn Lu 
Inghilterra. 

Lord Resebery nen si ritira — La presidenza 
della Camera — Il conte Spencer — GI 
lagiesi a Kiel. 

Londra, 20. — Le voci delle dimissioni 

Lord Rosebery sono smentite ufficial- 
mente. xl 

Lord Rosebery, tui 
non può peranco dedicarsi completamente 
alle cure dello Stato. Va riacquistando le 
forze con lentezza e può solo uscire di casa 
in vettura per breve tempo ogni gi 

Il candidato dei conservatori per la 

idenza (Speskerabip) della Camera dei 

Comuni è Sir Matthew White Ridley. Il 


Cna gi dubita che questi voglia 
accettare la candidatura senza la certezza 
di riuscire. 

— Il conte Spencer, primo Lord deli’am- 
miragliato, parte per Nizza come ministro 
di servizio presso la Re 

— L'Inghilterra sarà rappresentata alla 
apertara del canale tra il Baltico e il mare 


dichiara che la situazione dell'agricoltura 
«ma che non si tratta di cra vera 


maggioranza. 
Elezioni ungheresi. 

Neutra (Ungheria), 21. — Dopo una lotta 
elettorale accanita in cai i due partiti ri 
vali spiegarono i maggiori sforzi, 
tario di Stato Latkoczy venne 
tata:oan 550 voti contro; 274 dati al 

itore Giovanni Zichy, junior, ci 
e ie 
ico del popolo. 
——____+6& 


Spagna. 
La orisi — ll nanfragio dei « Reina-Rogonte » 
— Gli Spagnoli a Cuba. 

Madrid, 20. — La soluzione della crisi 
è ritardata. La regina reggente consulterà 
varii nomini 5 

Iì maresciallo Martinez Campos insiste 

jemipre nella opinione che Sagasta 

lebba essere incaricato di ricostituire il 
gabinetto. È = ù 

Ore 19 40 — La situazione politica è în- 
variata. 

Sagasta rifiuterebbe il mandato di com- 
porre il nuovo gabinetto se dovesse ac- 
celtare certe condizioni. 

La rogina reggente continua a consul. 
tare varii personaggi politici. 

Ta seguito ad un'ordinanza del tribunale 
venne perquisito il domicilio di tre corri- 
Tponderti di giornali i quali abbandona= 
rono Madrid. 

La tranquillità regoa in tutta la Spagna. 

— Il governo nega di avere notizie ri. 
guarilo all'inerociatore Reina-Regente, ma 
conferma ufficialmente che si trovarono i 
testi dello scafo sulla spiaggia di Estepona. 

Madrid, 21. — Le probabilità sono at- 
tualmente per un ministero Canovas del 
Castillo. 

La regina reggente conferirà oggi con 
Canalejaa, il quale persiste a non voler 
conservare il portafoglio delle finanze. 

Now:-York, 20. — La. Lucha, giornale di 
Avana, conferma la distrazione di una go- 
letta americana presso Puerto Padre. 

Un dispaccio da Tampa afferma che l'in- 
crociatore Infanta Isabella tirò sulla go- 
letta Zrene di Key-West nelle vicinanze di 
Charlotte-Harbour. 

GI incidenti lspano-americani. 

Londra, 21. — Il Times ha da Filadel- 

Le relazioni fra il ministro degli af- 

estori W. Gresham ed il ministro di 

Spagna a Washington E. Muruaga sono 
tese. 

€ Si crede che il signor Muruaga verrà 
richiamato, dopo risolto l'incidente del va- 
pore Alliance ». 


Portog: 
Lisbona, 20. — A 
lonia portoghese in Africa di Lorenzo Afar- 
quez, venne nominato il capitano Guerioe 
attuale governatore del Congo portoghese. 
set ideate 
China e Giappone. 
1 negoziati per la pace. 
Simonosaki, 21. — 1 negoziati per la 
pace fra la China ed il Giappone comin- 
cieranno oggi. ” 
Li-Hung-Chang ha stabilito la sua resi- 
denza a terra. 
acts <Scel 
Repubbliche americane. 
La rivelazione al Peri: 
New-York, 20. — Un dispaccio da Bar- 
ranco (Perù) annunzia che gli insorti e le 


I MIEI AMORI 
SONFESSIONI DI UNA. DONNA 


PARTE SECONDA 


— Flectar, lei sa bone che quella clau- 
sola è messa lì per gli sconosciuti che man 
dano per la posta delle pappolate senza 
capo nè coda. Il mio romanzo sarà ma- 
gari.. i 

Îl suo romanzo, signora, è interessan- 
tissimo, e non è certo da buttare al ce- 
stino. 

— Ineltre io non le sono personalmente 
ignota. 

— Tatt'altro! 

— Dunque? 

— Ma le pare, signora, che io voglio 
prevalermi sal serio di quella clausola ? So 
bene che i manoscritti, come il suo si re- 
atituiscono, ma îo vorrei ritenendolo esser 
sicuro di pubblicarlo. Per quanto esso non 
sia che una serie dî episodii.. 

— É la manìera ciazsica, Flectar. 

— Non dico di no, anzi appanto per 
questo. Nonostante il sub classicismo an 

() Ber i diritto di riproduzione rivolgersi ai 
Ponfulia. 


truppe del governo sì sono battuta a Lima 
durante tre giorni. À 

Le comunicazioni sono interrotte. 

Il risultato del combattimento. è ignoto. 
Fresa tn n 


IN ITALIA 


IM progresso dell’Eritrea. 

Genova, 20. — Stasera, alla Società di letture 
scientifiche, dinanzi ad un pubblico afellatiszimo, il 
prof. Guido Cora ha tenuto un'applandita- conferenza 
all'Africa italiana, rilevando gli ultimi notevoli pro- 
eressi realizzati dall'Italia nella Colonia eritrea. 

eee 
Da Genova. 
In onere di Giuseppe Verdi — Commemorazione 
di Cantù. 

Genova, 20 (York) — In omore dal maestro 
Verdi, l'illustre mostro concittadizo onorario, dl quale 
feri ricorrera l'onomastico, ebbe Iuogo ierssra uno 
splendido concorso vecale ed istramentale nelle sale 
dello stabilimento del car. Monleena, 

Interreone una vera falange di signore @ signorine 
© melti gentiluomini accolti con ogni maniera di cor= 
teria dal car. Leonardo Monleone, della sua gentile 
ignora © dalla lore rimpatica figliwola. 

La sale erano addobbato com molto gusto e coì 
profusione di fori; nella sala del concerto, sotto un 
trofso di bandiere nazionali spicesra un busto di 
Verdi, riascitissimo lavoro dello scaltore Canossa. 

Presero parte al concerto, riuscito ottimamente, lo 
signore © signorine dilettanti mandoliniste, varii di- 
Iottanti e i maestri La Rosa, Cattanei, Quadraro e 
Ponzi. Non occorre dire cho venne eseguita tutte mu- 
tica del semmo maestro in cai onore il concorso era 
date, il quale mandò una nobilissima. lettera di rin- 
uraziamento all'ogrogio car. Monleone, che, tra paren- 
tesi, è uno dei più distinti caltori dell'arto musicale 
che conti Geoora pesta, 

— Questa sera all'Accademia letterario-scientifica 
Cristoforo Columbo, il prof. Enrico Puro farà la com- 
memorazione del compianto Cesare Cantù. 

rg 
Per il maggiore Falta. 

Bari, 20. — | Francesi qui residenti hanno in- 
vinto a1 depatato generale Jung a Parigi il seguente 
divpaccio : 

< 1 sottoscritti, membri della colonia francese di 
Bari, par patriettismo @ per ricomescenza, si uniscono 
agli Atri membri delle colovie. francesi. d'Italia. per 
manifestarri l'interesse che essi portano alla libera» 
rione dal maggiore Falta. » 

serre io 
Imondazioni lo Sardegna. 

Sassari, 90. — Il Tiro è etraripato, recando 

danni, Si assicara che vi sia qualche vi 
gni 
Grave disgrazia. 

Civitavecchia, 20 (G. 4). — Oggi, ciren 
ta ore 12 effttusndosi lo scambio num. 21 rimasero 
foriti (presso la stazione ferroviaria) tal Regio Sa- 
batini, cantoniere con frattera alla gamba destra e 
Martine Enrico manovale con ferita contosa alla gambe. 
destra. Ambolus furono ricoverati a questo ospedale. 


ll fatto ha destato impressione epscie nel personale 
furroviario. 


—_—+—_ 


Una bomba a Palermo. 

Palermo, 20. — Stacotte, verso le 23, la 
guardia di pubblica sicurezza Salvatore Zuppolla, pas 
nando par vis Macqueda, vide all'imboccatara della 
via Giuseppe D'Aleesi un invelto com una miccia nc. 
cosa. Col coltello potà tagliare la miccia e portò in- 
questura l’involto, consistente in una. cassettina ret- 
tanselare di latta avvolta in 8 di ferro. 


Napoli, 20. — ll giodice istruttore aveva spic- 
cato mandato di cattura contro na pregiudicato certe 
Mottera, che erusi reso colperole di bratt: resti, co- 
nossintissimo come camorrista. 

Si seppe che erasi rifugiato in una delle nari del 
qulfo, e ieri i carabinieri, a coi erano state opedite 
fotegratio del Mottera, lo riconobbero mentre dirige- 
vasi verso il comune di Serrara Fontana, nell'isola 
d'lnchia. 

@l'intimarone l'arresto; ma il Mottera, estratto na 
coltello, si avventà» contro uno dei carabinieri che 
voleva mettergli le manette e lo ferì con un colpo al 
braccio. Il carabiniere, eatratto il revolver, con on 
colpo lo fredàd. 


po’ ingenuo, quel racconto è interessantis» 
simo e io spero che lei vorrà affrettare il 
suo lavoro affinchè io possa pubblicarlo di 
qui a un mese, al più tardi. 

— Lasciamo le chiacchiere, Flecti 
ho già dotto che per finire il mio lavoro, biso 
gna che siavo compiuti certi eventi, che sono 
purtroppo lontani. Quando tutto sarà 
vato a maturità, allora se. vorrà, pubbli- 
chérà pure il mio romanzo, alle condizioni 
che le farò. Ma mi renda intanto il ma- 
noscritto. 

— E se io la pregassi di lasciarggelo an- 
cora qualche giorno? 

— Non potrei contentarla. D'altronde 
che se ne fa? $ una copia, eseguita quasi 
mescanicamente da ‘una povera dov 
sopra la traduzione in italiano che una mia 
amica ha fatto dell'originale che è mezzo 
in tedesco, mezzo in francese. Manca di 
ogni autenticità e ha tatto al più il valore 
di un libello contro di me, la cui pubbli- 
cazione senza mio permesso le costerabba 
cara. 

— Non ho già detto ‘chie’ ritenendo il 
‘manoscritto lo avrei pubblicato senza per- 


oci'chiaro, Flectar. Lei ha pen- 


ani un rapporto minuzioso di tatti i 

peccati e di tatti i suoi errorì. È bene 

di ebuservario. Nel. mondo non sempre le 

amicizie durano e il giorno in cui Flo 

fentasse nemica o mi 

impaceio, io gli sbatte 

rei sul volto i fogli di questo manceerittà, 

dicendole: stamperemo le vostre confes= 
sioni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di lari: cinA - OLONA» LAGO > OLI 
CAINO — GIANICOLO, ECO = C — ROSE — CORSE, 
© anagremma: BUCA — CUBA. 


Logeprif. 
L 
8. Quetidie ci si cara 
per mezzo di due dita. 
#. È noto che foi celebre 
scrittore moscovita. 
— EA eccoci: Fergiemeiemicht 
(myosdtio), margherita, 
garotani, razunedli, 
rardenio © ciclamini. 
5. Sto fra Bologna © Pesaro. 
— Serrivo a far secchini. 
— Adesso sta leggendoci, 
perciò Lei c'indovini. 
IL 


9. Ogni anno mando al diavolo l'inverno 
4. A bordo dere averci la tertana. 

4. Jo s000 reperibile a Salerno 

4. 0 voce notaaglisesini in Toscana. 
8. Fra Modena e Piacenza mi veirà. 

8. Ci chiaman tigne: Eocome, non lo sa? 


Il Pitiecor è prezioso nell’anemi 
Cei gn 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. n 

L'A Basso Porto del maestro Spinelli procedo di 
successe in snocesso. Stasera avremo la quinta rap- 
presentazione, © già fin da stamani molti si adiretta- 
vano ad acquistare i posti. Così con la rivelazione 
di un'altra bella Opert che onora il testro melodram- 
matico italiano, asche l'impresa è oramai sicara di 
aver fatto un buonissimo affare. 

— Nazionale. 

Stasera prima rappresentazione della nuora. com- 
melia in un sito di Gisointo Gallina: Fora del 
mondo. 

Domani una vera festa dell'arto: la serata di For- 
reccio Benini col segusato programma: Fora del 
mondo = I due gemelli di Carlo Goldoni - Semplicità, 
monologo di Rasi - Il candidate al cavalierato, farsa. 

Come si vedo, il Beoini — il principo degli attori 
della scena veneziana — vuole aperimentarsi in occa- 
sione della sua serata d'onore in quattro caratteri as 
volutamente differenti, code darci una rolta di più la 
misura del suo temperamento artistico. meravigliosa. 
mento eccezionale, 

1l teatro domani sera sarà aftllatissimo, è il pub- 
blico romano coglierà ben volentieri questa nuora 00- 
casioce per festeggiare il Benini mon solo pei primi 
tre lavori, ma — e più particolarmente - nel quarto: 
I candidato al cerzliorato. 

Alla rappresentazione di queeta cera interverrà Sua 
Maestà la Regina, cho molto probabilmente vorrà 
sirtero anche a quella di domani. Seppiamo anzi che 
la gentile Sevrana ieri sera, discorrendo d'arte con 
Riscardo Salvatico, sindaco di Venezia - ospite al 


— Quirino. 

Questa sora, Ruy Blas, col nuoro. tenore signor 
Aristide Mancini. 

Quanto prima, Fousî, col risemato basso ‘ignor 
Laceate. 

Ieri sera nella Troviata, la signora Tarconi-Bruni 
affermò le suo ottime qualità di artista, e il pubblico 
l'applaudì vivamente. 

Essendo ancora indisposto, il tenore Tomei non 
potò far sfoggio della sua voce, che pubblici più for. 
tumati di quello di Roma banso potute apprezzare. 

L'orchestra, così egregiamente diretta dal conte 
Sacconi, dorà ripetere il preîndio del quarte atto. 

— Metastasio. 

La compagnia di varietà € L'Olimpia » darà que- 
sta sera l'ultima ci 
parto i migliori 
scaut. Domani passerà ‘al Grande Orfeo, dove darà 
cinque rappresentazioni. 

— Politeama nazionale. 

La Gran vio, ridotta a ballo, ottenne ieri sera un 
successo indiscutibile, Gli applausi farone frequenti e 
tragoroai 

Stasera replica. Quanto prima, JT diavolo nero. 

— Maczoni. 

Domani, spettacolo straordinario a bemelicke "del 

So « Picchio > signor Laigi Langella, Si rappre. 
n  _‘ {]{ ]$ t__——=- 


seliierà : il primo sisicrelo stio di Disrelins e il 
Sttiado sito dal Caf) comeerto. La Pertico canterà 
16’ canzonette: "O copo figlio © ’4 frangese. 

— Concerto De Giorgia. 


Siena, 20 (4rsuro). 
oramai classico per avere nella quaresima, tutti gii 
anni, ottime rappresentazioni di prosa, risco ra © 
mantecere la tradizione la compagnia diretta da Carlo 
Rosaspina. Fra gli-artisti rifulge, e meritamente, la 
grazione sigoerina Celesto Montrema, cui è afiisto il 
ruolo di prima attrice, ed insieme a lei Carlo Rom 
spina primo attore, L. Orlandini amoroso e Napoleone 
Massi ottimo brillante 

Fra le prodazioai anove di antori italiani abbiamo 
avato Il Gioco del Bernardini, cem buca sucesso; 
Dopo la morte di Earico Corradini, di effetto di 
sereto, 0 il Setone di F. Capati, dramma chè, non 
ostante alcuni difetti, nel suo insieme piacque. Hanse 
ottenuta un'applundita interpretazione scuse commedie 
del Sandoa, già sazzionato da molti teatri di Europa, 
@ le Reseno di Camillo Antona-Traversi. 

Somo sonuaziate Vipera di Ferdinazdo Martisi, 
vivamente attesa, © le Colonne delle società di Iboen. 


ROMA 


21 marzo. 
. La temperatura Dirt 
Alt Osser valerio astronomico del Celiegie 
mano 5 
Massima 18° 2 - Minima 6° 0. 


La ricorrenza di domani 
1848, Gli Austriaci, sopraffatti dugl'inorti, e pre- 
sumendo l'intervento dell'esercito piemontese in Lom- 
hardia, abbandonano Milano © Venaria. 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi — A Basso Perte. 

Mazionale (oro 9) — Fora del mondo - RI 
minueto — In cerca di matti. 

Quirino (ce 9). — Roy Blas. 

Metastasio (ore 9) Rappresentazione della com- 
pagnia di Varietà, 

Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 

Il Bazbiere di Siviglia. — La gran via (ballo). 
Manzoni (ore 9) — Cafft-concerto. 

Rossini (ore 9) — li diiorio universslo - Excelsior 

(dalle). 

La duchessa di Geneva. 

Stasera alle 11 0 mezzo giungerà in Roma la du- 
chessa di Genova, madre di S. M. la Regina. 

A ricorere S. A. si recheranno alla stazione i So- 
vrani accompagnati dalla casa civile e militare del 
Bo e doi funzionari 0 delle dame di serrizio del giorno. 
La duchessa di Genova allogrerà nell'appartamento 
Già cecupato aagli imperiali di Germania. 

Im Vatienno. 

11 Papa ha ieri riceruto in particolari udiense il 
vescoro di Cases, mona. Teodoro Valfrà di Bonzo, e 
i vessoro di Maatera, mona, Carlo Orige. 

Per Torquato Tasse. 

A cora del Comune sarà murata il 2 sprile nel 
palazzo Mancini, in ria della Scrofa, per tre anni 
abitata da Torquato Tesso, una Ispido con la seguente 

Torquato Tasso 
ospita del cardinale Scipione Gonmga 
abitò questa cam 
negli anni 1588-1591 
11 comune di Roma 
nel 3° centenario 
daîla morto del porta 

Per le elezioni amministrative 

1l comitato liberale per Je elezioni. amministrative 
ci aduerà domani sera, alle 8 112, nella sala Um- 
berto I, in via della Mereda, per la votazione dalle 
cariche : un presidente, quattro vicepresidenti, quattro 
segretari, dodici consiglieri, 

Per î poveri di Onano. 

Sî ata organizzando, da diversi Slodrammatici, scatti 
tra i migliori di Roma, una serata a beneficio dei 
poreri di Onano, il paesello della provincia romana, 


cani 


Ta corsia avrà Inogo al Grand'Orfeo gratuita 
manto concesso dal proprietario signor Giovmmni Bruc- 


Pel XXV anniversario 
della liberazione di Roma 


La Società di previdenza. fra piemontesi, liguri e 


che si vele minacciata gravemente da tali provredi— 
menti. 


noti circa 190 tra soci e nom soci, tatti Jmplegati 
| dariari di Roma. 

Per scclamazione si volle che la presidenza fosse 
tenuta dall'ottimo presidente della. Socistà 1 ricrvi- 
tore signor Pietro Iecalar, {1 quale chisramente e. 
spose lo scopo per la quale la Società aveva creduto 
suo dorera convocare quell'assembloa renerale. 
Dopo una viva discussione, fa ad unanimità votato 
il seguente ordine del giorno proposto dal consigliera 
conta Galeazzo Ugolini 

« Gl'impiegati daziari di Roma, riuniti în assem- 
tica generale, in seguito a discussione salle notizie 
allarmanti, pubblicato da alconi gioraali cittadini, 
minacciati ridesioni d'organici © traslochi tra le 
sedi di Rome e Napoli, nominano nma Commissione 
di sei impiegati, la quale, apperata per quanto è 
possibilo la verità della cosa, avvisi ni mezzi legali 
più opportuni per scongiarare tali eventuali. prorre- 
dimenti che riescirebbero di grave danno alla classe 
intera >. 

A presielere detta. comanienione fu, per actiùme 
zione sempre, eletto lo stesso signor Escaler, al quale 
fu data ficoltà di scegliere gli altri cinque compo. 
menti la Commissione, Ed egli scelse i signori: Ugo- 
ini, Caneetrelli, Gizzî, Cremonesi e Giulia 
L'assemblea approrò la scalta © eî sciolse dopo un 
voto di plauso alla presidenza della Società per l'i 
nisiativa prosa. 

È da sugurarsi che le pratiche della Commissione 
nominata possano condurre a risultati tali da rami 
curare questa classe d'impiogati allarmata da notizie 
che firse con troppa leggerezza da alcani colleghi 
sono state date © che speriamo di sentire smentite 
dallo stesso fonti dosdo sone vennte. 

Asseelazione 

fra | liberi decenti in Roma. 
Sotto la presidenza di Ruggero Bonghi, quest'Ar- 
sociszione terrà sssemblea generale sabato, 23, alle 
ore 17 precise, nella sala. dell'Unione Monerabics, 
seotilmente concessa, per l'elezione delle cariche so- 
ciali © la trattazione di un argomento di grande im- 
portanza per la classo dei liberi docenti. 

La fiera di Grottaferrata. 
Nei giorni 24, 26 e 25 del corrente meso avrà 
luogo a Grottaferrata l'antichissima fiera di merci e 


bestiame. 
Club alpino. 

Domenica prossima securione a Monte. Fegliazo 
(968 

Partenza da Roma, stazione Tranatevere, ore 7,6 - 
Arrivo alla stazione di Vetralla, 9,20 — Convento 
di Sant'Angelo : Arrivo alla vetta 12 - Partenza, 13- 
Arrivo a Ronciglione, 16. 

Prazzo sociale : Partenza col treno dalle ore 18,38 - 
Arrivo a Roma, 90,54 

Portare la colazione - Preventivo, lire otto. 
Appootamento alla stazione di Trazatevere alle 
cre 6 30. 

Direttore della gita: Her Oscar. 


— Vedo che il suo amico Schwartz le è 
stato buon maestro. 

— E ereda pure che non sono la peg- 
giore delle sue scolare. Appunto perciò io 
non ho bisogno di aggiungere altre ra- 
gioni: mi restitaisca il mio manoseritto. 

Flectar esitò, poi a'zando le spalle, e- 
sclamò: 

— Ebbene no, preferisco tenermelo. 

— Se lo tenga, ma stasera l’onorevole 
Paolo Mancini sarà informato del tranello 
che Domenichi gli tende. 

Flectar aggrottò le sopraccigli 
le labbre, poi aprendo un cassetto prose il 
rotolo delle pagine che Floriana gli aveva 
consegnato tre giorni avanti e glie le porse. 

Floriana le prese e con tutta calma in- 
comineiò a sfogliarle una per una. 

— Sta bene, disse alla fine dopo un lango 
quario d'ora, impiegato a verificarne il nu- 
mero, sono tutte. Fra qualche mese cono- 
scerà la fine di questo romanzo ‘chela in- 
teresserà moltissimo. 

PARTE TERZA. 
L 

Una prefazione fuori di pesto. 

I lettori che hanno avuto la pazienza di 
seguire questo racconto dall’ inaugurazio; 
della sala egiziana in casa Delmale, da cui 
prese le mosse, avranno tuttavia dimenti- 
cato alcune righe intercalate nel testo del 
terzo capitolo della prima parte © segnate 
con virgalette. Quelle righe erano seguite 
‘da una promessa di spiegazione delle vir- 
golette. 

Mi pare venato il memento di mantenere 
la mia promessa. 


ho cercato di evo- 
nei lettori. 


Ecco le righe di c 
care la memori 


Ester e Giuditta, le due figure in cui 
il genio poetico del popolo ebreo ha tra- 
dotta la sua concezione della bellezza al- 
leata alla forza e della grazia ammaliatri 
alleata a una grande idea, parevano foî- 
dersi in un insieme moderno, d'insupera- 
bile perfezione ». mx 
Nulla di strano in queste righe, certa- 
mente. Si trattava di descrivere l'impres- 
sione prodatta da Floriana Meyer dalla fi- 
nestra di un albergo di Montecarlo su Carlo 
Domenichi, affacciato a una finestra dî rim- 


Montecario. Forse egi, poco iniziato nello 
studio della letteratura © della estetica 

pensato a Ester, nè a 
Giuditta. Ma poiché io dovevo pur deter- 
minare approssimetivamente il genere di 
impressione che Floriana Meyer doveva 
fare in un giovane la prima volta che egli 
la vedesse, mi servii di quel tratto di 
prosa che Pureskin aveva una sere scritto 
nell'album della donna, a cni egli aveva 
preferito Madera la cantatrice. 

Chiederanno ora i lettori e forse anche 
Je lettrici perchè quella impressione io non 
deserivevo con mio parole. 

Ebbene braciamo, come si dice, i vascelli. 
Quantanque Îa prima parte di questo ree- 
conto sia scritta parlando di Floriana Meyer 
in terza persona, per non sgomentare con 


I 


una autobiografia chi cominci leggere 
la mia storia, anche quella come la seconda 
e come sarà la terza parto è opera mia. E 
io non volevo in quella prima parte par- 
lare enfaticamente dei miei pregi, come era 
necessario per spiegare il subito innamo- 
ramento di Carlo Domenichi. 
imarrebbe ora a spiegare come io ab- 
bia ssputo così minutamente gli antece- 
denti di Carlo Domenichi, ma se i lettori 
riflettono che în quel tempo io ero asso- 
ciata alle losche imprese di Schwartz, il 
direttore della Casa d'informazioni e refe- 
renze della via Mouffeterd e che con iui 
evo fatto un lungo viaggio in cui l'Italia 
aveva rappresentato per molti mesi, anche 
questa parte del mio racconto è sufficien- 
temente giustificata. 

Io non ho quindi che a chiedere scusa 
di questa prefazione fuori di posto, neces- 
saria per l'intelligenza della terza parte, in 
cui gli avvenimenti incalzeramno senza !a- 
sciare più Inogo alle digressioni. 

Riprendo dunque il filo della narrazione, 
parlando in persona prima della mia lotte 
epica con Flectar, e del mio amore, l'ul- 
timo e il più tempestoso della mia vita, per 
Paolo Mancini. 

R la storia del mio tramonto, dopo il quale 
è incominciato il crepascolo grigio di que- 
sti ultimi anni, nei quali aspetto rasse- 
Goata la notte imminente della mia vec- 
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ereatosli prorre- 
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tati tali da ramni 
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in Roma. 
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chiedere scuéa 

lài posto, neces- 
terza parte, in 
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della mia lotte 
bio amore, l'ul- 
lla mia vite, per 


to, dopo il quale 
Îo grigio di que- 
aspetto rasse- 
della mia vec: 


(Continna). 


ll giuoco comincerà sempre allé ore 2 pomeridiane. 

Il comitato direttivo è Commissione, sarà composte 
del signori: principe di Tesso, cento Giangiscnmo 
Della Scmegiia, conto Filippo do Witise, conto Pistro 
Macchi, signor Gino De Martino, Doa Gialio Grazioli=. 
Lenta, conte N. Ssscsm. 

Vi saranno quattro gare: 

Houdicop doppio misto (per somiaì È ignore); 

Hondicop singulare (per soli omini) 

Gara libera singolare (per signore) 

Campionato singolare del Club L. T. Roma. 

Le iscrizioni alle singolo paro si chindereszo de- 
manica 14 aprile alla ore 12 meridiane. 

Per richiesto di programmi, informazioni, schiari. 
conti, nc. Fivolgual al sagrtaro iguer conte Pietro 
Macchi, V. Sciarra, Gi, Renta. 

— Negli stessi locali, indetto dall'Associazione iti- 
linna del « Lewa-tenpis >, presielata dall'onererale 
duca di Sermoneti, nvrà Iuofo mi ‘altre torneo mel 
giorni 29 aprile e seguenti, csclase îl 2 meggio; 


rone Giuseppe Well- Weiss di Lattata, sigsor B. Croce 
Vi daramzo tre qure? 
Campionato italiano stagolare 
Campionato italiano doppio ; 
Gara libera sibgolare. 
I premi consisteranno in pergamene ed oggetti d'arte. 
La inseizioni a tutte le (ate ‘@‘bfefernimo il 


a Silvio Spaventa, ci comonica la ottara lista di st 
toscrizioni finora raccolte: 

Regia avrocatura erariale di Trani, lire 504 — 
Regia avvocatara erariale di Torino, 344.60 — Mi 
nistero del Tesoro, 200 — Avrocatare erariale di 
Cagliari, 136.50 — Avrocatara erariale di Palermo, 
135 — Avrocatara erarialo di Firenze, 112,50 — 
Avrocatura erariale di Milano, 55 — Avrooatura ge- 
veralo erariale di Roma, 51 — Principe. Lanza di 
Scalea, senatore del Regno, EO — Prof. arr. Gen- 
naro Mamza, 50 — Depotato Antonio Salandra, sot 
tosegretario di Stato al ministaro del Tesoro, 50 — 
Gomma. Pietro Salis, senatore del Regno, 20 — Av= 
vocatura erariale di'Genora, 14.50 — Ave, Amerigo 
Lecci, 5 — Alessandro Marano, & — Stefano Ji 
muzsi, & — Pisli di A. Accolti Gil, 5 — Pasquale 
De Cristoforo, 5 — Michele Parascandolo, 5. 

Totale L. 1,758 10 
Scmma precedente, L: 11,517 15 
Totale LL 13,270 86 

La sottoscrizioni e le offerte s'inviano al Comitato 
mazionale per uo movumento io' Roma a_Silrio Spa- 
venta, in Roma, piszza Montecitorio, n. 127, presso 
la sede dell'Associazione Abruzzese. 


tati provinciali 
mezicnalo, ad inviare lo listo di sottos-rizioni finora 


Una mensca ribelle. — N brigadiere 
di pabblica sicurezza Eespicio Assegni com le guardie 
Adamo Peciarolo @ Stefano Ridelf, ia borghnsa, ieri 
in via Sant'Ufizio invitarono una peora di San Vin- 


cenzo, Anna Peccini, a seguirli nelle proceima sezione 


i, “sco paese, dalle questura, de varii 
vTA con insistenza da na prelato addetto 


st'utto cominciò = gridare e a graflare le. quandio, 
che foreno costrette a portarla. via a benccia. 

Tanto il brigadiere che le guardie riportarono va. 
rie grafiatore alle mani, che guazizona in. cinque 
giorni. 

o monsigore,chiato dell'eottre Masini, 
recatosi alla sezione perchè la 


nrà rimtandeta a 
Torino, alla casa generale delle suore di' San Vin 
cesso. 

Morte improvvisa. — In uno del tanti 
appartamenti delle tana n. 187 in vin priscipio Als: 
i coniugi Rsffaele Papini ed Erminia. 
ammi 20, 

L'Erpiaia era effetto de una maluftia. terribile, 


Questa notte alle quattro, la poreretta noo po- 
tando sottrarsi adi ta imperiosa noceesttà doesì dI 
dotto. 

Ali‘uprorriso il male l’hs colta, 0 prima che il 
marito potesse scmerere iu oo aiuto, è stramaciita 
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resimeste vengono ppiicati seaza 
malte, Da pelati Sgr att Pi fledioe. 
Ghirargo - 114 


Lotteria Italiana di Beneficenza 


È imminente la pubblicazione del pro- 
ddotta Lotteria che ffasa 
la chiusura della vendita 


definitivament 
dei Biglietti. 


6 la vendita dei pochi bi- 
asti invenduti Ja Direzione della 
ha aggianto PREMI c RUM- 


1 signori Banefieri e CAmbiavalute del 
Regno che intendessero prendere la ri 
vendita dei biglietti della suddetta Lotteria 
6 ni quali non fosse pervenuta la Circo- 
lare già diramata che stabilisce le norme 
della rivendita, sono pregati farne richieste 
all’Amministrazione della Lotteria - Via 
Milano, 37, Roma. 


Le persone ammalate di petto, spossato 

da invemsanti accessi’ i (ose, privo d'ogni 

‘son certi di trovare” nell'impiego 

delle Sigarette indiane di Gamaavur è 0 iI 

sollievo e il gonno ch'esso cercano invao 
on tatt’altri medicameni 


extra-fine di centrifuga 
La Latteria Sociale di Cavaso (Prov. di 
Treriso), spedisce a domicilio, verso paga- 
mento di L. 7,50, un pacso di burto del peso 
netto di Kg. 2,500. 


BORSA, DI ROMA: 
Rendita csocdita È 99/86, Pestbpe Acid) 
corrente 98 72 118. 


soviazio 
4 00, 486:4 la, 


Cambi: 
Parigi 104.90 
Losîr 96 50 
BORSE ITALIANE del 31 mem» 
NB. I pressi boro @ fino mese, 
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, Per la palio Rea cui fa- 
mi 
“agri cero aa 
cori .! 


peggio sssai di prima che 

arrivasse al potere l’attuale Ministero; 
per aver così speranza di persuadere i 
lettori © gli elettori che, riella'suà agita- 
zione essa non s'ispira che alben inteso 
e reale interesse pubblico — tornano 
davvero inopportune le cifre statistiche 
che esprimono il nostro movimento com- 
e la.siiuazione della pubblica 


cassa. 

Impercoché codesto cifre, da-un po' di; 
tempo ‘e questa parte, ogni qualvolta 
sono pubblicate ci recano l'indicazione 
di un reale miglioramento di cose, che 
non vè retorica politica che valga a na- 
scondere. 

leri abbiamo pubblicato la statistica 
del nostro commercio speciale d'impor- 
tazione © di esportazione; ® da essa si 
rileva che, mentre nel 1899''l'importà— 
zione in Italia di merci atraniore superò 
di 226 milioni l'esportazione all'esigiro di 
merci ‘italiane, tale esubero fel si 
trova ridotto alla cifra di lire @8,657,000. 
Locché vuol dire che nol 1894 ‘l'azività 


industriale italiana si svolse 
samiente, e produsse e @ ) 
maggioriquantità di merci pSr,la Gorema 


di 458 milioni. 

E chi yoglia:esaminare nei suoi par- 
ticoleri la ‘statistica surricordata — io 
mi guardo bene dall'annoiare i lettori 
con luighe file di cifre — troverà dimo- 
strato — che da una gran parte delle 
industrie, di coi gli Italiai si occupano, 
fu mandata all’estero maggior massa 
di prodotti ; — e che mentre importammo 
in Italia in maggior quantità le materie 
prime che ci occorrono e dall'estero 
principalmente ci provengono, è dimi- 
nuita per contro l'importazione dall’e- 
stero delle materie manufatte. Così crebbe 
l'importazione del carbone, del cotone in 
bloecoli ed in massa, della lana greggia, 
del ferro, delle macchine e loro acces- 
ma viceversa e‘importò assai meno 
in filati ed in tessuti di cotone, in les 
suti di lana, in tessuti di seta è' via di- 
scorrendo ; e l'importazione del grano da 
861,418 tonnellate nel 1898, si ridusse, 
nel 1894, a tonnellate 486,846. 

Si può dire dell'opera del Governo e 
dall'indirizzo da esso dato alla cosa pub- 
blica tutto ciò che piace; ma codesti ri- 
sultati' parlano chiaro ; economicamente 
andiamo. assai meglio di prima. Non vo- 
glio dire con ciò che già sia il caso di 
intodiaite il. Te Deum. per la risorta eco- 
notiria' rilzionale. Pur troppo eravamo 
.segsi.0osì in-basso, che sarebbe il 
sperare. di-potere, nel breve volgere di 
us’ anno, tornare a galla. Ma siamo sulla 
buona ‘via ; la ‘statistica ‘del nostro mo- 
vimento commerciale ce lo dimostra. È 
solo quindi questione di sapere perseve- 
rare e non lasciarsi fuorviare da vane 
chiacchiere. 

E siamo sulla buona via anche per ciò 
che riguarda i conti di casse. La-eitun- 
(iiéie del ‘Teoro a tutto il 28 gg 


febbraio 1895, un miglioramento di circa 
98 milioni. 

È in special modo a notare che furono 
restituiti alle Banche —.con grande van- 
teggio del più solleci 
della circolazione fiduciari 
lioni di anticipazioni statutario che an 
cora figuravano nella situazione al 30 
giugno scorso.È aumentato di 44,382,000; 
lire la circolazione dei buoni del Tesoro,* 
che in passato le abbondanti richieste 
di gimborso tendevano a'restringer:vF' 
vha anche qui un elemento che con- 
corre a mostrare migliorata .la .situe- 
zione esohéînica nazionale. 

Tutto ciò a chi della cosa pubblica si, 
occupa col solo scopo di cosdiumare come 
nieglio gli sia possibile l'interesse vero 
del paese — deve tornare ; ese 
per tutto cìò hanno a trovarsi siquaato» 
furbate 6:speranzo di-chi (fa la»politica 
con aliri cbhiettivi — sarà poso quale. 

Io pree 


le tre sta di Diottrice oculistica 


lazio Ne 
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stria Camillo Dapay, sono arri 


«basciata d’Italfa) ‘ove ft ritevato dall’am> 
Ubeisciatore, conte Tornielli. 


"compiuta Cardillo par i prisai 


è | ORSTRE" IRIPORMAZIONI 


| ministri al Quirinale. 


Stamani tia ayetotuogola. firma 
dei decreti e la relazione dei ministri al Re 
sugli affari in corso. 

Wikich@Néita ‘a -Parigi. 


repubblica, Félix Faure, oggi alle tre. 

Si dice che il duca sia latore di ima let- 
tera antogràfa di Re Umberto. pel presi- 
dente della repubblica. 

I giornali parigini elogiando il ‘dea «i 
cortssa, osservano che 
i in incognito Parigi, la 


attraversando 


visita non @rà di prammaticè, perciò, fa- 
la buona vo- 


csadola, il principe dimostra 
ctigi derit Uan 


L'ambasciatore italiano, soate Tornielli, 
darà stasera un pranzo iù onore del duca. 


guati "ialPeiatanto di campo del duca d’Ao- 
sta, colonnello, Bretarelli, dal conteBocher 
pui ata- 
mani provenienti d& Chentiliy. Essi sono 
‘stati ricevati alla stazione dal signor Du- 
fenille, dal primo segretario dell'ambasciata 
d'Italia, conte Gallina, e dalle notabilità 
della colonia italiana. 

Il duca d'Aosta, con il colonnello Berta- 
meli © il conte Gallina, si è ‘tacato all'eta» 


i Parigi principessa 
Blena, dopo una breve fermata a Parigi 
presso gli amici, ripartirono a mezzodi per 
l'Inghilterra. 


La grazia al capitano Romani. 

Per quello che a noi consta, le vanterie 

dei signor Calmette del Figaro avrebbero 
origine da questo: 

Tl conte Gianotti, che il Calmette avvicinò 
quando venne a Roma per chiedere udienza 
@ Re Umberto, ebbe dal Calmette solleci» 
tazioni, perchè si adoperasse in pro della 
Grazia al capitano Romani, ed, al tempo 
stesso, richiesta di notizie in merito. 

La questione venne discussa più volte, 
©, specialmente in occasione della morte 
del maresciallo Canrobert, antico soldato 
delle guerre d’Italia, la grazia parve immi- 
nente. 

Il conte Gi 
tasia allo î 


otti, rispondendo per cor 
lenti lettere del giornalista 
franeese, gli manifestò, quindi, la speranza 
della lil ione ed espresso la propria per- 
sonale, lodevolissima convinzione, che si 
dovesse pensare, in questa circostanza, 
anche alla sorte del maggiore italiano Falte, 
che i giornali francesi, e un pochino anche 


gli italiani, pareva avessero dimenticato. 
Semplice espressione di un sentimento di 
equità, che non aveva nulla di ufficiale, 


che, prima o poi la grazia sarebbe venuta 
il momento opportuno per 
rito personale presso i propri 


îì gonfiare l'incidente, di un'importanza 
molto relativa, ad altro non serve che a 


fare ìl giuoco del signor Calmette 
ta grazia al maggiore Falta. 
da Parigi affermano, che il 
Es) ed altri giornali dànno come imtmi. 
nente la grazia ‘al maggiore Falta ed al 
giovanetto italiano Aurilio. 

Noi crediamo che la cosa sia ancora pre- 
matura. 
1 discorso DI Rudini e la stampa francese 

(Nostre telegramma particolare) 

igi, 21, ore 10,5 (F). — Il discorso 
pronanciato a Palermo dall’onorevele mar- 
chese Di Rudini è commentato da parecchi 


L'Estafette le chiama una dissertazione 
teorica di iti che, in pratica, sareb- 
bero mento ineffettuabili. 

fi Reset proposito del discorso, con- 
stata la decadenza’ generale del pariamen- 
tarismo. 


Melle prefetture. 

It comep.:Feliog Segre, prefeito a Lecce, 
datato "Aadhitivamonto destinato a Udi 
Finora monrsì conosce il nome del suo 
Gecessore a Lecce. 
Il cavo Aaguato Clufielli consigliera de- 
legato, che era stato trasferito a Bene- 
veato,‘Fibièta © Litorbò sua attuale resi- 
il valore civile, 

pre] del presidente del Consi 

il Re'h-decorato con la meda 

ia di bréuzo al valore civile il commesso 
Callini è l’iscierè Ottavio Restino, 

ja premio delia coraggiosa azione da loro 


Lognitiò diusatò sla vita 
Crispi in via Capo le Caso. 


Partenza. 
Oggicalle 14,90% pestita fer Firenza l'o 
fnorevole Barszzzoh ‘e-sert di miorno e 


di tra 
quil 11 10 aprile prossimo sal piresenio 
Lo diveziono dall'ospolalo verà afbisto sl stico 
«po, copiato, dottore Dei Preto, 
N raccolte dell'olio. 
“ Begondo le ptizio ialgraice periata 
tero di agricoltura, la produzione 


Perito al ag 
girò intorno a 2,300,000 ettolitri. 

Nel 1593-04 fu di ettolitri 2,940,000 circa. 

Il raccolto dell'olio in Ispagna, secondo 
notizie ufficiali, sarebbe molto scarso esaf- 
ficiente per il solo consumo interno. 

Gli incidenti lspano-americasi. 

New-York, 21. — Secondo nn dispaccio 
da Key-West, corre voce che. una: nave da 
guerra spagnuola abbia fatto colare a fondo 
la goletta americana oldenhind presso 
Cîpo Sant'Antonio (Cuba). 


I Confetti 0 l'infezione Costanzi 


A chi d’interesse, si notifica che il Mi 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito ‘il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha anto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili all@umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
soguenze, e che il farmacista Plini possie 

‘a disposizione del pubblico. 

Sdi to Roma da farmacia 
Angelo Plint, pizza ‘Torsanguigne, 19 - 
Corsoni Pompeo, già Valori, tia Rosetta 6 
@ Società farmaceutica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne e anche în provincia mediante 


aemento di centesimi 
ogni commissione aggumngere le spese 
dI LIE 0.75. 


accelli, 
< Viene presa volentieri dai mali 
duce l'effetto desiderato senza distarbi> 

Prof. Comm. Carl Maglione 

Medico di S. M. il Re, Rema 
« Azione efficacissima, purgante facile 
èvblando ». 

Efficace e sicuro faro coatta li ‘stitichezza 
eatarri di stomaco ed'intestini, gastral- 
cie, afflussi di sangue alla testa ai pol. 
moni, ese: sce. 


vendo ovemque 
Soltanto genuino con la firma del 


prietario 


Acqua Pargativa Loser Jàmes in 
en trovasi vendibile anche in dettaglio 
(cent. 80 la bottiglia) presso A. Talega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 

Di bentà superiore ! e prezzo eccezionale! 
Champagne 
MENRY ECKEL e Cfe 
Epernay 


Prezzo di 1 Bottiglia L LS 
Per quantità oltre una Bottiglia, sconto’ 
da convenirsi. - Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. Tahega, Rome, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Per FINE TAVOLA acquistate 
Frutta secche 
sceltissime, di prima wu 
paese mf ile i ie 


1» 1,75 
iP» > 


pil di cali, cestino da T > > 075 
Uva imalega, 1. scelto, >» 350 
Prose di Provenza > 190 
Maddorie (Qualità extra) »2- 
Spedizione in Provincia contro ‘iumento 


‘dello spese posteli. 


Rivolgersi da PLS " Talegà) Roma, Nuovo 
Tritone, 4 a 


Romavsaiira Be$him, porsnco rosone 


_MAGL 


) ‘igieniche sintireumiztiche 


pra Jena garantita, premiata 


ona vereogni i portare ‘caicile, miande e cls di la ul is tà è pe nove mei dell'ano? d 
10 ng. sia più giovane’ di te, ma ta hai sempre Militelioti 0 delori reumatici ed jo sli sempre sazio è ‘vispo come um pesca — Nom far l'eree 
N Casa. HEBION di Venezia a coprirti tutta la pelle di lana Frà ua anno verrai a riagraziarmi del consiglio. (O) 
presso A. Tabega, Roma, Nuboo 
Spedizione per 3x0 postale contro l’im- 


RRO è _porio aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 12 


Socioti Italiana per le Strade Ferrate Meriiionali 
Società anonime sslente in Pirense — Capitale L. 900 milicai interamente vento 
LI 


15 fe 
Per A ‘Sconto da conveniri 
Tritone 


AISERCIZIO. DELLA RETE ADRIATICA 
prete ced tn 
7 Decade dal 4,al 10 Marzo 1895. 
Prodoti appressiatfvi del Traffico dell'anno 1695 
© peraliolo sol prodotti anceriati mull'asno presidente, doparati dallo lmpeeto governativo 


Yuote principale. 


Grande | Piccola sl ora E 


rile 
ooo sot. aetami n Laogare ei 


SEE 


Prodot bi dal 1 


smann misi rame nen 
mom PETCRITSR 
Peet srotremms 


Rete complementare. 


PELtI CEE bere Rino 


es 213301 1 
I} Toi 


| Digraiminni 1806 — 111,321 


ANNI | viseziaei 


rezza infinita. Tuo. sempre. 
ate 110,986 |Benedicoti. 


CRARTASUSI DI FIRENZE 
Gialla e Verde 
(Boa sa lie Ligsero Val D'Emaj 


Bottiglia di'Litro L. ©, da mezzo L. $,5© da un terzo L. 9,60 0 
di ua sesto L. 1,50. 


La Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A oca: via Nuovo Tritone 4@ & #6 - ROMA. 


MIMPOTENZA è STERILITA G88 
Îl’età o deformità delle parti Ca] Yenkonò Gurate 


re risultato folice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
tutto il sistema nervosi genitale. — Via_ Passerella, è 
quelli fuori di fiano, Mercoledì e Sabato — Cho 


Moscato di Siracusai: 
a L. 8,93 il fiasco (voto compreso), 
Mema - presso A. TABOGA, Via fin Tritone. n. 44 a 46)- Roma. 


Chi è quelle permoa elegante 
fehe pon ha cura «olla proprm 
© che non fa irmeluivamente 


ima ran peter 
— Portovemmo-Carietorte 
Mii Gigio (6 vello per sttimaa) — Palemo-Untica (bi- 


LOMBEGA, 4822-25, VENEZIA. 
c toria a tuti i profamieri © parrucchieri dell 


Regno. Sconto renditori. 
Îa Rom, prosso A. Talbega, Nsovo Tritene 44 a 46. 


Aranci Maddalena 
(giornaliero) — Porto Sante] 
Parti 


VIFLORIO SIOE I 


i 
id 


Bottiglia L. 1, 
221 


[ravecchio 
al 


Sven Cyel'te Club? 
A, | B il migliore Sapone da toe. 
TRE fiotta il quale 1 fibia te qualità 


ROMANZO STORICO DELLA MAREMMA ROMANA 
Questo libro è senza dubbio destinato 

gamente il favore del Pubblico. La desci 

{o stile facile, la narra! 

Pattenzione del lettore 


remma Romana e seg 
vari combattimenti se 
di quell’ 


le vicissitudini per i 
ra i repubblicani francesi e 
, € per le gesta sanguinose 
atolino ehe Vi succedono nelle viei 
nanze della CAPANNA DEL VACCARO, ovela giovinetta 
_Serolina, forte del sentimento della virtù. trova tanta for- 
za, tinto coraggio, tanto buon volere da farsi strada in un 
amorg contrastato e pieno di agguali. 
libro termina lasciando nel cortesa lettore il 
inerescimento di averlo troppo presto finito, 


Sì vende @ È:'d fa Roma presso A. TABOGCA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizione Îretcò e racco: 
dato in tutto.il Regno contro rimessa anticipata 

di Lire 9,95. 


ROMA -VILLA VITTORIA - P." MILVIO 


Mabilimento di Pelliceitura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac: |- 
gini, Selvaggina, Conigli Can, sce. 
Uova fecondate per incubazione. 
Uova per consumo. 
Prezzi correnti elistini gratis achi ne domande. 


BF Lo Stabilimento peò vieitara! fintti 1 giorni. <Wiagr 


FARINA IATTRA nre Soto fee î 
Taboso, 


npirico tel Lovers paliona di air 
pircsinn Arrone di de og cigerai del 
af 
AE 


chimiche ed ig feniche da agras- 


vivo: 


ll Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
1a Ditta A. Tabege, Nuovo Tritone, 44 a 4 


‘SPALLA | LU $. _SEGONDO 


Sp. ccialità e rgnbe: 

fezionata in' rotolî da circa Kg. 2’uno. In ven- 
Sta oi il Kg. ii Roma progso A. TABOGA, 
via Nuovo Tritone, 4 


id 
AUGUGLIARO e  LAMIA (Marca I 


Rivolgersi alla Ditta A. Paboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Mewità II 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
; © più igienico di tutti gli 


ESTRATTI « CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman= 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace nè. acido 
salicilico come *riscontrasi in altri 


siotantà 


[EPM i 


Stati non compresi ne 


l'Unione postale . . 50 30 15—]69 3518 
DIREZIONE è ANMIMESTRAZIONE: Via dellimpreso, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 23 Marzo 1895 


Li parlomentariemo ela 
psicologia collettiva, 
anni Albano — ie Rat. 


gna romana, Annibale 

— Cron 
nnovi — Riviste e gior- 
nali — Libri ritevati in 


anafio 
semestrale > 2,5% 
Un numero centesimi 10. 


‘ROMA - Venerdì 22 Marzo'1895 


L'Accademia de’ moderati 


Non ‘per nulla siamo italiani, non per 
nalia, olieg che nipoti di quel povero Ma- 
chiavello, il'quale dorerebbe spesso molta 
fatica. par riconoscerci della sua progenie, 
niamo discendenti autentici di tutti quegli 
Inferinati, Scoraggiati, Infatuati © che so 
io, maestri insuperabili nell’arte delle di- 
cerie che non dicevano nalla, dei rapitol 
berneschi che nen fecevano ridore nessuno, 
© di tatti i perditempi più fnsulsi che in- 
sgombrano uggiosamente la letteratura dei 
tre secoli precedenti al nostro. 

Ma anche noi di questo secolo xix non 
canzoniamo. Ci basta il più lieve pretesto 
per in:ominciare a sproloquiare a perdita 
di voce è d’orecchi su qualunque tema, per 
diritto e per traverso, finchè.. non mu- 
tiamo di pretesto per rincominciare e segui- 
tare sopra un altro argomento. 

L'anica differenza che corre tra noi e i 
nostri antenati è in questo: quelli si ba- 
loccavano nelle accademie per riposarsi 
delle fatiche serie del'a vita: noi, improv- 
visando a oyni momento accademie a pro. 
posito delle faccende più importanti della 
vita, ci affatichiamio senza costratto, quando 
invece dovremmo lavorare utilmente. 

Meglio le antiche accadomie, quando mai. 

x 

L'accademia fondata ultimamente in pa- 
rocchi dei più solenni ‘iornaloni d'Italia, è 
quella che si potrebbe chiemare dei Mo- 
derati, dalle questioni che si propone e na- 
luralmente non risolve. 

Che cosa dovono fare i moderati d'Italia 
if presenza delle urne? Seguire questo dei 
lor9 capi che si è dichiarato contrario al 
Ministero, rimanere con quelli che si sono 
schierati col Ministero? O non farenél’ana 
cosa nè l’altra e cercare di trarre l’acqua 
al proprio mulino, profittando dell'occasione 
per riprendere le forze necessario e dare 
lo sgambetto a tempo e luogo al Ministero 

i avversari alleati e riaffermarsiin 
partito di governo? 

Parola d'onore sembrerebbe di essere 
‘ancora nelia primavera del 1876, quando la 
Dastra aveva appena celuto il potere alla 
Sinistra, e la Sinistra non aveva avuto an- 
cora il tempo di dimostrargli quello che 
era veramente, una cattiva Destra, senza 
metodo, senza programma proprio, senza 
preparazione. 5 

Chi direbbe che siamo invece. alla pri- 
miavera del 1895, quando già le mille volte 
è sato riconosciuto ‘e prociamato dagli uo 
mini più autorevoli che la Destra, come 
distinzione pratica di parte politica, è morta 
giorno in cui ci siamo persnasi che la 
inistra, come contenuto organico di idee 
© di tendenze di governo, non era stata 
mai viva? x 

Che cosa faranno i moderati? Eh, si- 
cubo, anrebba importante di saporio, ma 
un pu’ meno importante forze che noa «ia 
il potsre assodare prima chi siano, e che 
cosa siano nella vita politica italiana et- 
tuala i moderati. È moderato il ministro 
Barazzuoli ? E se è moderato il ministro 
Barazzuolî, é anche moderato l’onorovole 
rapadopoli? La Destra dell'onorevole Bon- 
ghi, è forse anche la Destra dell'onore zole 
Prinetti? Ela Sinistra dell'onore cola Crispi 
în che differisce dalla Destra dell'onore 


iolitti, depose il 

e delle sue illusioni, e chiamò 
gli nomini che sino allora averà combat- 
tuti, e da cui cra stato aspramente com- 
dattulo, a curara il suo falimento ? 

Uno dei più volgari progiadizii politi 
italiani è di considerare Agostino Depretis 
come il orgatore del trusformismo, 0 il tra- 
sformismo come'la causa della confasione 
doi partiti politici ‘taliani. Agostino De- 
pretis. no fu che lo scra “ento del tragfor- 
mismo, @.il trasformismo stessi fa un'of- 
fetto, uns forma di quella copfasione p_°9° 
sisisate, © di cui è inutile lamentare i danni 


#0 la politica non cessa di essere in Italia 
una oziosa esercitazione di retoriche e di 
ambizioni. L’anico uomo politico cha ha 
mostrato di preoscuparsi lodavolmente della 
quistione dei partiti in questi giorni è stato 
l'onorevole Di Rudinì, e ha leelmente di- 
chiarato che lo antiche divisioni parlemen- 
tari italisne non rispondono più alle con- 
dizioni dei nuovi tempi. 
- x 
Ma con tatto questo non c'è da sperare 
ni rinunzino per ora al gra- 
zioso divertimento di fare delle accadomie. 
ro all'accademia 


scorsi su que;lo che devono fare i mode- 
rati, sul modo.col quile il Governo dove 
accettare il loro appoggio e contraccam- 
biarlo, sullo tendenzo radicali o conserva- 
trici del presidente del Consiglio, 
non fosse già da parecchi anoi suonata 
l'ora di farla finita colle chiacchiere i 
cludenti. 

Tatti gli uomini di Stato che, nonostante 
lo strano amalgama di elementi varii, e 


forse appunto per questo, la Sinistra aveva, | 


hanno sentito sempre. intronarsi le orecchie 
dalle imprecazioni doi loro fautori contro 
la Destra e contro i moderati, ma guar- 
dandosi intorno, essi lianno tutti avuto 
campo di accorgersi che il luogo su cui i 
deputati seggono alla Camera non costi: 
tuisce nè un programma, né un indirizzo, 
e henno svelto gli amici fra gli amici,con! 
siderando svversarii g'i avversarii. 

Nofi sarà l'ideale, ne convengo, ma 'a 
colpa principale non è dei ministeri e nc 
meno delle opposizioni, è degli a caderrii 
che non mancano mai da un Isto e dall'altro. 


Plongiak. 

A quei nostri signori abbonati ai quali scade 
l'abbonamento alla fine del corrente mese ri- 
volglame eaida preghiera di rinnovarlo in tempo. 


NOTE IN MARGINE 
Siatin- Bey. 

Rodolfo Slatio, gicvan:saimo partì per l'Egitto, dove 
impiegato presso un commerciante, e vi ritarnò dopo il 
serrisio’militare in Austria. La fabbro. dell'aspiora- 
Tre celata. 
EI UEna,e: 
reato 
alla edo pi) 
e en 
e e 
Cc a 
Sile xh 
Er e 
regia e 
Rae i 
SELE sl 
rioso. Poi finì per soccombere, e fu costretto ad ar. 
gi dpi 
pian rap 
IE 
a anni 
CIS 
L'anno scorso, aila fine, intravide la liberazione. Bra 
La eine ale na 
Fee errori 
console austrinco al Cairo e il padre Ohwalder, il 
irrita eirn 
ine 
Ce See 

che ierì descrivemmo. 


© 

Eaigrazione all'Argentina 

Rapporto del ministro in Buonos-Ayrds, copta An: 
tonelli, Il Bollettino ufficiale pubblica il riassunto 
della immigrazione nel mese di geonaio 

Il morimento immigratorio ed emigratorio di oltra- 
mare 0 Monterideo fa di 5117 arrivati è di 1064 
partiti, con una eccedenza di 4058 in farore degli 
centrati. Ki 

NI porto di Gesora ha imbarcato il maggior no- 
mero di immigranti: 1102, contro 416 partiti per 
la stessa destinazione. 

Marsiglia diodo 317 persono 0 ne ricovetto 36. 

Viene poi Napoli, da dove arrivarono 269 è per 
dove partirono 112. 

Gli altri porti non sorpassano la cifra di 200. 
| Nel numero complessivo gli italisni figurano per 
| 3572 in entrata © 646 in uscita: vengono dopo gli 
spegonoli, în numero di 701 arrivati e 101 partiti. 

La maggior parto sovo agricolteri @ giorvalieri 
le altro profesafoni sono reppressatato da e.fre jnsi- 


guificanti, 

| È noterls il aumero ersode di bambini. Sopra 498 
famiglie, computo di 1654 persone, figurano 80 bam- 

{ divi maschi, di età nom soperiore nà un anco, e 60 

| feemmine, osgia pù dell'undicesima perto del totale. 

| E maraviglia como orsi posiztaoo ai disagi di un così 

j 1ango è fatico» viaggio. 

I ragazzi da 19.12 dei doo sessi, forone 
| 424, ossia quasi la quarta parto degli immigranti. 
o 
| Accademia delle peienze, di Torino. 
| Noll'adezaora 10 marzo delis clazso di scienze mo- 


rali, stariche e floligiche, il prof. Carla, presifente, 


è nome dell'antore, prof. Vincenzo Lilla della Univer- ! 


gità di Massiza, fire no opuscolo intitolato : < Tom. 
Lomazzo MA ritico di Tito Lucio Coro 3. Pra le 


pubblicazioni pervessto in demo alla clnasa rime se- 
iualata' la seconda parto del € Descriptivo Atian of 


the Gessola Collectiese el Crarioto Autiquities in the | 


“Metropolitan Museum 0E)A:t > dil conte Luigi Palms 
di Connola; ala € Gi Malgache > dal professor 
Aristide Marre. Vian @ibesatata pare la relazione 
atatistica dei laveci @iibpiti nel distrotto della Corte 
d'appello di Torino sull'anno 1884 clferta dal proce- 
ratore generalò di quella Corte d'appallo. Sono prs- 
statato inoltre le segusisti pubblicazioni : < Bretagne, 
Denemack > Topo bibisigrafo dell'abate Ulisse Cho- 
valiér; €'Dodici auedioti sioriei » del cav. Giovanni 


direttore di Stato di Mass; 
TTI 
e 'St-firzo d ‘af: con Gitveppe 


Travili. Da ultimovti prot. Sifvstore Cognetti De 

‘Martita legge un lavoro del dott. Costantino Otto- 

lenghi: « Lo uaioni operaio rarali nell'Iaghiltarra >. 

Questo lavoro serà pubblicato megli AH socademici. 
o 

Oggetti d'arte @ cariosità. 

L'architetto Max Kuppelmayr, di Motaco, moriva 
nel 1889, lasciando una collerione di oggetti d'arte 
è di eariceità, ritenota In più importante di Ger- 
mania: Ora ti annunzia che i suoi eredi 


metterla ja vendita, e che gl'incanti comin- 
verano, alla fine del mesa, a Colonia : 
| con la vendita delle armi © delle armatore. Il cats 
i logo in folio, abbondantemente illestrato, comprende 
Bt4 numeri, e vi si notano oggetti interessanti del 
decimoquinto @ decimosesto secolo: armi di battaglia 
© da duello, armatar», azzo 0 spade di combattimento, 
armi da giostre e da tornei, armi d'apparato, debe, 
spadoni, pugnali, stocehi, targhe, ala%arde, partigiane, 


armaisoli di Absbargo e di Norimberga, si erano acqui- 
stata, come gi se, uns reputazione europen; - gli 
imperatori e principi di Germania no crearino pa- 
rocchi cavalieri, @ Luigi XI e Carlo VIII. cercarono, 
facendo loro lo più vistoso cfferte, di attirarne pa- 
rocchi in Francia, 


° 
Por finire. 


La vauità reado l’oomo contento di sò; 
lo rende difficile n contentare. 


L'orgoglio 


_— Dette al pus ci 1 IR 0 INSONNI 
resta, l'onoo eele; ditni la vii. 
Il dottore: Voi siete un nemo, 


noa è vero, ti si 


— Ebbene, atibiato coraggio: fra otto giorai a 


più vostro zio è guarito. 
N. Nanni. 
eni 


“SCALA MISTICA 


Nella splent 
di primavera, che fa pensare ai 
zurri (dato che non pio 
prossimo eprile, mi sono incamminato sta- 
mani per quella luminosa via Cavodr, dora 
ancora non si riesce, dopo quattro mesi di 
jo lavoro, a compiere le poche die 
cine di metri ferrati occorrenti per la 
doppia linea del team. 
Mi sono fermato di fa 
sorretto dalla gigantes:a muraglia, che fu 
costruita a sostegno dal pericolante edifizio 
dell'Istituto Tecnico. Una stretta scala, pos- 
sando sotto al grande arco di borgiana 
memorie, riunisce la via Cavour alla piazza 
di San Pietro in Vincoli, ed è fomite con- 
tinuo di siruccioloni a chi non è forte in 


giocondità spendereccia, venne in mente ai 
padri coscritti dei Campidogiio di prepa- 
Li 


stante, © di ordi gegoeri moni- 
cipati la costruzione di una scala più vaste, 
‘ sopratutto più decoro! 
| E ia una limpida mattinata del mese di 
| dicembre 189% farono visti due operai, ar- 
| mati di picconi e di zappe, incominciare a 
| scavare la terra con un ardore siffatto, da 
| lasciare adito alla temeraria supposizione 
che in quindici giorni 0 poco più avremmo 
avuta la scala. 

Avemmo invece una ca 
ricettacolo deve gli ope! 
fugiarsi nelle ore di pioggia 
| panna ei 
! cina. Di quabdo in quando, come;i marinai 

mandati da Giulio Verne al po!o Nord, un 
addetto ai lavori si arrischiava a mettere 
il naso fuori dall’improvvisata casetta; vi 
sto nei cielo no po'di sole, ripigliava la 
zappa, e scavava un paio di centimetri: 
poi morto di fetica, © col ragionevole ti- 
more che quel sole fosse bugiardo e do. 


ina : un comodo 
indavano a ri- 
e nella ca 


tava a raggiungere il co 
mente seduto attorno al 
+ panna con la pipe in bo ca 

Ma alla fine di gennaio il primo fratto 
dello scavo fa visto, el era un buco. Dentro 


asa Ficine pos mai indovinareia che cosa 
ressoro consiztera. Vedevano la cor 


Coloasee. 


hanno de- | 


ecc, italiane, francesi, ma specialmento tedesche. Gli | 


catinelle) del | 


gambe. Onde in una-sera di straordinaria | 


tutto l'occorrente per far da cu- | 


vesse presto ricadere la pioggia, si affret- ! 


quel buso era infilata una cordà misteriosa, 
lo cui fanzioni nossuno degli abitanti nelle | 


Venne il febbri triste febbraio dei 
freddi intensi e delle pioggie continua I due 
operai non si mossero più dall'interno delia 
capanna: © attorno a loro sorgevano muo- 
chi di terra smossa © narastra, palude im- 
praticabile di mote e di azqua stegnante. 
1 duo guardavano cogitabondi, e fumavano, 
Nel focolare della capanna scoppiettava lal- 
legra fiammata, al cui calore cuoceva la 
fragalo minestra del mezzogiorno; e la 
gente, costreita a salire © discendere la 
pericolosa scala umidiccia, ‘continuava a 
fare adruccioloni, col: pericolo manifesto di 
rompersi il fil delle reni. 

ben ce 
Fismotato ardore, e un secondo buco ap- 
parve accanto ai primo: una seconda corda 
oscillò: un altro spirito, non meno burlone 
di quell'altro, venne probabilmente a far 
giochi invisibili di destrezza attaccandosi 
sotto terra a quella corda. Le commosse 
serve, che dalle finestre. di faccia. assiste- 
| vano al progredîr dei lavori, dettero ai pa- 
| droni la lieta notizia di quel secondo buco : 
© non sapevano ancora (beatissime loro!) 
cho nella prima quindicina di marzo un 
| tarzo buco sarebbs venuto tener com- 
pagnia agli altri due: misteriosi buchi tutt'e 

| tre, e dei quali, fino a tut’oggi 21 marzo, 

nessuno ha potato comprendere lo scopo 6 

ione complessa. 
| Ai primi tepori primaverili. di 
giorni, le due fisono: 


questi 
je dei già malinco- 
0 ‘anno preso un non 
so che di r: Li “de i valentuomini sti- 

rano le brac:l@& snodano le membra, si 

raddirizzano, guardano con un senso di 

tenerezza accorata il cielo turchino, poi 

afferrati gli arnesi rimuovono da un ponto 
dello sterrato i mucchi di terra, per tra- 
sportarli un po’ più discosto. Dopo di che 
seggono sulla porta della capanna, fu- 

mando : forse anche filosofeggiano, come î 

bec:hini nel quinto atto di quel dramma 

in cui sta ssritto che c'8 del putrido in 

Danimarca. 

Qui inve:e abbiamo tre buchi: aperti 
non già per cercare sotterra il giallo te- 
schio del povero Jorick, ma forse un punto 
d'appoggio su caî collocere la prima pie- 
tra di quella scala, che il municipio de- 
cretò, a cui la provincia @ il governo det- 
tero la loro sanzione, e che vedremo pro- 

4 babilmente compiuta, quando 
* ditori avranno finito di stranteliare gli nl- 
timi avanzi del prossimo Colosseo, e della 
storica casa che fu Villa di Alessandro, di 
Lucrezia e di Cesare Borgia non rimar- 
ranno più neanche gli embrici. 

Ad assicurare maggiormente la gr: 
diosa opera della costruzione di questa 
scala, proporgo intanto che al posto della 
fragile capauna, riparo dei due operai, si 


fabbrichi una casetta di materiale addi 
tor: 


e di linee svelte ed eleganti. Non ar- 
troppo affermando che in un qui 
i queanio la casa potremo vederla ultimi 
il sindaco che ci sarà allora (non vedo ra 
gione che non abbia ancora da essere Don 
Emanuele dei prin-ipi Ruspoli) coglierà la 
occasione del Natale di Roma per inaugu- 
rarla solennemente con un patriottico di- 
| scorso. 
La casa ma non la scelo, intendiamoci 
bene. È anzi probabile che fra cinque 
anni, là dove i lontani posteri dovranno 


e le tre corde penzolanti 
vecchiati di un lustro, fumando sulla porta 
! della casa, riceveranuo gli omaggi degli 

intervenuti, commossi di tanta *x%g co. 
atanza nel non far nulla. 


Didimo. 


———_—e__ 


li carnevale argentino 


| Buenos-Ayres, 28 febbraio. 

Meschino qui pure è stato quest'anno il 

corner: 

Temevasi generalmente che l’intendenza 
municipale, daccordo col dipartimento del- 
l'igiene pubblica, avesse a proibire i corsos, 
o, per lo meno, a restringere di molto la 
! libertà che in essi si gode. 

E fino a pochi giorni avanti îl 2 eor- 
rente si era incerti e s’imprecava al colera, 
auisioni per l’agognato decreto che appar 

| finalmente con l'ampia concessione del 
altre volte. 

La febbrile attività con cui in pochi giorni 
{ si stabilirono dalle Commis- 

sioni per i numerosissimi corsos, le com: 
| parse, lo feste, i bi 

jzzarono avevano causato una aspetti 
grande rella popolazione, che ta 
ne dovette ad essa parere più grande 
ancorg, 


| mento e brio he per il passato ha sempre 
vato. Qui il carnevale pubblico non con- 

- come per lo più è in Europa - in 
quelle grandiosità di comparse, di masche- 
rate, di allegorie storiche e politiche, di 
| faoghi artificiai, cc... ma solamente nei 
così detti eorsoa, ossia sfilata di carrozze 
| e carri addohbati più o meno riccamente, 
| montati de maschere o borghesi; musiche 


eRa 
ibandierate, illaminale. e 
cca archi e a Ince clotirisa; neri 
la, appanto per aver voluti que 
sl'anno, poco mancò fon s'avesse niente. 
Contrariamente che per il pissato, im cui 
la aflata si faceva in un certo 
numero di vie principali, in. un percorso 
relativamente breve - sicchè l'enimazione, 
la eonfusione in quello spazio ristretto dava 
imponente apparenza d’aniversale allegria - 
quest'anno non vi fu calle quasi ehe non 
abbia avuto ilsno corsos. Ne avvenme che, 
‘un po’ sparpagliata dappertutto, nelle pei: 
due sere, non vi fa parvenza ‘né. dl mec 
schere, nè di gente, nò di 
Nel i tanto 


‘aninì, 
e la festa assunse un aspetto. abbastanza 
gaio ed animato: vere battaglie w'n; 
vano fra le vetture ed i balconi @ colle ser 
pentine pomos, © carta malticolore. 

I pomos soltanto meriterebbero un capi- 
tolo a parte: sebbene proibiti severamente 
dalle autorità, questi pomifos - per lo più 
formati a tubo da una foglia di piombo - 
lancianti acqua di fiori, erano in mano & 

istinzione: non essendo per- 
‘messo lagnarsi, in certi momenti se ne abusò 
tanto da costituire uno scandalo: l'acqua 
lanciata correva addirittura per le vie. E 
naturalmente non mancarono incidenti s0- 
liti, del resto, in questi paesi. e lotte nelle 
pubbliche vie. 

Il vero carnevale però qui consiste - per 
chi può spendere balli, e moltissimi 
se n’ebbero quest'anno, che a dispetto di 
un calore soffocante, il quale regna da alcun 
tempo, riuscirono straordinariamente bril- 
lanti ed affollati. Splendidi quelli dei teatri 
principali, convegno dell’aristocrazia bonea- 
rense. Portarono la palma, al solito, lo dico 
con una corta compiacenza, le Società ita- 
liane: gli Argentini stessi - non troppo 
propensi a lodare gli stranieri - ne furono 
addirittura entusiasmati tanto da esclamare : 
Ha sido sin duda el mejor baile del ear- 
naval! 

Eà ora anche il carnevale è morto: seb- 
bene si speri ancora che domeniea vi sia 
- el entierro - definitivo: e siamo di qua- 
resima. 

Ed il giorno della penitenza, se non si sta 
allerta comminando per le vie, si arrischia 
di prendersi nella schiena qualche pacco di 
farina bianca... così si rmmentano qui che 
è quello il di delle ceneri. 

A. F. 


DISPACCI R_NCTIZ 


ALL'ESTERO 
© Francia. 
La partenza del re di Serbia — L'ospitalità 
principe di Monaco, G ty 
Parigi, 22. — !° re Alessandro di Serbia 
partirà da qui ìl 24 corr. direttamente per 
Belgrado, 

Principe Alberto di Monaco, ha în- 
vitato gii ufficiali delle squadre inglese © 
francese che si trovano nelle acque della 
riviera di Nizza, ad una splendida festa net 


proprio paiazzo, che è durata tutta una 
gotte. 


Pietroburgo, 21. — Si afferma che la 
quadra russa lascierà definitivamente il 

lediterrareo, avendo ricevuto ordine di 
partire pel mare Pacifico. 


SI 
" lio di St i 
1 Mero ita ae ara — 


ricolosi si potrà sen: 

L’Imperatore soggiange che provvederà 
perchè siano tosto adottate analoghe deci- 
sioni, chiedendo in proposito l’efficaca con- 
corso del Governo e ricorrendo, se ne fosse 
il caso, a una nuova convocazione del Con- 
siglio di Stato. 

Berlino, 22. — Il Consiglio di Stato ha 
approvato una risoluzione colla quale ha 
respinto il progetto del conte Kantix ri- 
guardo al monopolio per la vendita deì 
reali, perchè inconciliabile colle funzioni 
dallo Stato moderno per ciò che riguarda 
la vita economica e perciò contrario ai 
trattati di commercio. 

Costan i, 22. — Si annunzia che 
il principe di Radolin, attualmente amba- 
aciatore di Germania a Costantinopoli, sarà 
trasferito a Pietroburgo. i 

per tannee 
Austria-Ungheria, ‘È 
1 vini Hallan! in Austria — La religione ln 


Uagheria. 

Vienna, 21. — Il Fremdenblatt ha da 
buona fonte, da Trieste, che a Trieste ed il 
a Fiume sono attese istruzioni dei rispet- i 
tivi ministri del commercio di Austria @ B; 
di Ungheria, le quali permetteranno, in vii 
d'oscezione, fino al.31 corrente, lo sdoga- 


centesimi, dei vini italiani, di coi era stata 
proibita l’entrata, essendosi ritenuti‘ irre= 


(Vici applausi a sinistra). 

Si procede, fra grandi rumori, all'appello 
nominale, ma senza risultato, perchè i se- 
gretari dei due partiti pretendono ciascuno 
avere dalla propria parte un voto di mag- 
gioranza. 

La votazione verrà rinnovata domani. 

Budapest, 22. — : Magnati. 
ll presidente proclama il 
votazione di ieri sul passaggio alla discus: 
sione degli ‘articoli del progetto relativo al 
libero esercizio della religione. Vi furono 
119 voli'è favore e 119 voti contro. Il pre- 
sidente annunzia che egli derime la que- 
stione votando a favore. 

Comincia quindi la discussione degli ar- 
ticolî. 

lg I 
Inghilterra. 

Lord Resebery — Il ritorno di Giadstone. 

Londra, 22. — Lord Rosebery andrà a 
passate la convalescenza a Walmer Castle. 

— Il signor Gladstone anticiperà il suo 
ritorno dalla Riviera. Giungerà a Londra 
il 26 corrente. 

Tanto l'illastre vegliardo, quanto la sua 


signora, godono ottima salute. 


pagna. 
La crisi — Il < Relna-Rogente ». 

Madrid, 21. — Il personaggio, a cui 
verrà to l’incarico di comporre il 
nuovo Ministero, sarà designato domani. 
L'idea di an Gabinetto presieduto da Ca- 
novas del Castillo guadagna terreno. 

Madrid, 22, — La regina-reggente co 
tinua a conferire con personaggi politi 
intorno alla situazione. 

'Si crede che oggi prenderà una deci 
sione. 

— La Correspondencia ha un dispaccio 
da San Fernando, il quale dice che l’incro- 
ciatore Alfonso XII ha sbarcati a Cadice 
trenta cadaveri di marinai del Reina-Re- 
gente. 

Il governo spagnolo nega che il Reina- 
‘Regente sia stato ritrovato sommersc; solo 
gli avanzi di un'imbarcazione apparteneote 
alla nave naufrageta vennero gettati dalle 
onde sulla spiaggia di Estepona in pro- 
vincia di Malaga. 

sci 
Belgio. 
Il lavoro nelle miniere — La condanna di un 
awarchico russo — La salute della regi 

Lens, 22. — Il Congresso nazionale di 
minatori ha approvato il progetto che fissa 
la giornata di lavoro ad otto ore. 

Liegi, 22. — L’aparchico russo Jagol- 
Kawski detto il barone detenuto a Pietro- 
burgo, ritenuto colpevole di complicità în 
farti di dinamite e nella fabbricazione di 
esplodenti, venne condannato dalla Corte 
d'assise ai lavori forzati a_vi 

Bruxelles, 22. — La regina Maria è am- 
mainta di grippe. È 

Avendo ieri avuta una ricaduta, il suo 
stato desta qualche apprensione. 


Repubbliche americane 
L'Insurrezione peruviana. 

New-York, 21. — Un dispaccio da Bar- 
ranco (Perù) antunzia essere stato con- 
cluso un armistizio dopo il combattimento 
Svvenuto martedì, a Lima, tra gli insorti 
è le truppe del Governo. Si 

Corre Vo:e che sia stato costituito un 
Governo provvisorio în segnito all’inter- 
vento dei rappresentanti. esteri. A 

‘Buenos-Ayres, 22. — Si dice che la ri- 
voluzione del Perù sia terminata. 

‘Grazie alle pratiche dei diplomatici è stato 
concluso un armistizio. 

Il presidente della Repubblica, Caceres, 
si è dimesso, cedendo il potere ad un Go: 
%erno provvisorio composto dei delegati 
dei dae partiti, il quale convocherà gli elet- 
tori. 

New-York, 22. — Il Neo- York Herald 
ha da Lima FR 

‘I rivoluzionari entrarono in Lima il 
17 corr. Vi furono terribili combattimenti 
nelle strade. Le perdite di ambedue le parti 
ascesero a 1,500 persone. — ii 

‘ L’interssnto del Nunzio pontificio ® 
degli altri diplomatici fece cessare le osti- 
lità, + 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Carlo Domenichi era riuscito a pocò a 
poco a insinuarsi în casa dell'onorevole 
Mancini. Il grande economista, una volta 
vinte le prime ripugaanze che quel giovine 
gli ispirava, aveva trovato con la bontà un 
po ingenua delia sua natura, molte ecci 
lenti qualità in quell'’aomo che aveva fama 
di attaceabrighe © di scialac 

Il giovine deputato era un amabile 
tatore che si rassegnava con garbo ucico 
alle lunghe esposizioni di teorie economi 
che în cui il dotto suo collega si compi 
cova. 

Sempre dsferente Carlo stui 
mento per collocare le sue rispettose obie- 
zioni che davan modo all’onorevole Maneini 
di segnitare, combattendole trionfalmente. 

Maria, la gentile fanciulia, assisteva 
apesso sî colloqui del padre col giovine de- 

(3) Per il diritto. di riproduzione rivolgorsi al 
Femftelia 


< Il presidente Csoores si è rifugiato" 
bordo della nave chilena Presidente Pinto >. 
22. — Dopo due giornate di com- 
città, si venne ad un 

cordo fra i belligeranti. La page pubbli 
è ristabilita; © si è formato un Governo 
provvisorio composto di Candamo, Busta- 

mante, Espinoss, Villarin.e 'Malpartida. 

Un’ esplosione. agli Stati Uniti. 

New-York, 22. — È avvenuta un’esplo- 


Tokio, 21. — Il maresciallo prinzipe 
matsu è stato nominato generalissimo delle 
forze giapponesi io China. Il principe è già 
partito per mettersi a capo dello trappo. 
Questa nomina sembra fatta in vista di 
gravi ed imminenti avvenimenti sul teatro 
della guerra che richiedono la presenza di 
‘an comandante in capo di altissimo rango. 
Londra, 22, — Lo Standard ha da New- 
York: « Si assicura che il Giappone ac- 


‘consentirà che il paramento dell'indennità 


di guerra gli venga fatto in titoli di ren- 
dita chinese. Esso vorrebbe così impedire 
Yingerenza europea e l’accumulazione im- 
provvisa di capitali improduttivi >. 

Hong-Kong, 22. — | Giapponesi hanno 
attaccato le isole Pescadores; ma i Chi- 
nesi vi oppongono energica resistenza. 


{ ——_—e-— _ 
Gli europei al Nicaragua. 

i 21. — Vi è stato ieri un 
Consiglio di ministri, nel quale è stata di- 
scussa la possibilità di gravi complicazioni 
in seguito ai reclami degli europei nel Ni- 
caragua. 

—_—e___ 
Gli identi ispano-americani. 

New-York, 21. — Secondo un dispaccio 
da Key-West, corre voce che una nave 
da guerra spagnuola abbia fatto colare a 
fondo la goletta americana Goldenhind presso 
Capo Sant'Antonio (Cuba). 
rig I 


IN ITALIA 


Per le Cinque Giornate. 

Milano, 21, oro 12,40 (0.) — Stamani gli al- 
lievi delle scaolo superiori municipali, serrati in drsp 
palli, divisi in cinque battaglioni, accompagnati dal 
macatri © preseoti Jo autorità manicipali, sîlarono da- 
vanti al montmento delle Cinque) Giornate. 

Il pallogrinaggio, composto di oltre 3500 allievi, 
riuscì ana cerimonia ordinata, imponente, conmorea- 
tissima. 

1 giovani, partendo dal Castello, sfilarono davanti 
all'assessore dellistrazione. 

Precedevano la banda civica © una grande corona 
di fori, 

Ogvana delle diciassette scuole portara una coroea 
di alloro, che deponera sul mopumento. 

1 cori delle scuole popolari eseguirono l'inno di 
di guarra, scritto da Foroni nel 1848; la musica 
suonava altri inni patriottici dell'epoca, 

Folla grandissima assistette all'andata e al ritorno 
dellintarminabile corteo. 

prin 
Disastro in Piemonte. 

Mondovì, °1. — La scorsa setta crollò la casa 
della stazione ferroriaria di Pagliola, sulla linea fer 
roriaria Mondori-Cuneo, seppellendo sotto lo macerie 
duo persone che furono, più tardi, estratto. cadaveri. 

scien 

Malandrinaggio in Sicilt: 

Siracusa, 21. — Cinque individui armati di 
focilo penetrarono la scorsa notte nella, masseria po- 
sta in contrada Chissa Grande, di proprietà di Gio 
seppe Magnifico. Dopo avero con minacce alloetanato 
Îl figlio del proprietario, scassinarono una cassaforte 
e rubarono lire 3500 in biglietti da cento, on fo- 
cile, una pistola, una sciabola antica ed altri og- 
petti. 

Le indagili dei carabinieri riuscirono finora in- 
frattuose, ma gravi sospetti pesano su certi Giuseppe 
Pauuzzo e Salvatore Gibilesco, del vicino passo di 
Sha Paolo Salari 

parto Ea 
Assassini incendiari. 

Palermo, 21. — Ieri sera alle 10 svilopparasi 
un terribile incendio nella cass. del siguor Giusempe 
Giordano, di anni ottanta, ricco possidente, abitante 
al palazzo Adriano, I carabinieri della vicina star 
zione, accorsi prontamente, circoscrissro Îl feoto. Pe- 


petrati nell’appartamento, trovarono il vecchio Giar- 
"azo disteso in terra con la testa quasi spiccata dal 
dato da ta \eripo di"Reart. È 

È necertato che il mostruoso Slitte è sfiato com- 
musaso 3 scopo di 

Gli dieassini tentirone, col fooco, di | distraggere 
lo trace del loro misfatto. 

Lo preato indigini fatte dirmo a sperare che' i 
colperoli cadranno fra breve nelle mani della’ giu- 


stizia. 
Fer Ceskro Cani 

Genova, 21 (York). — Davanti ad un pub- 
Blico nomercaisalmo' e scelto quant'altri mal, fra cai 
una gentile accolta di leggiadre signore, ebbe luogo 
deri sera all'Associaziode etterario-scientiica ©. Co- 
Jombo, l'anmunziata. cosimettorazione di Cesare Cantù. 

Con eleganza di forma non comune disse di Lai il 
prof. Emilio Penco accennando a grandi liose a tutta 
la sua vita come privato e come uomo politico. Co- 
minciò col ricordare coma Cesare Cantà, appena tre- 
dicenve, frequentando Îl Liceo Beccaria a Milano, 
dava segni così manifesti dell'ingegno sco che i sooî 
professori nen si peritarono, parlando di lui, ad as- 
sariro che indubbiamente egli sarebbesi di molto ele- 
vato al disopra di tatti gli altri nomini. Parlò di 
Canti come lstteratà, come romanziere, come storica, 
passando in rassegna tutte lo opere di lui. 

Quindi dopo arer accennato a varii ansidoti, renne 
‘ dire dalla sua vita politica scoenzaodo, fra lo altre 
cose, ai congressi di Veneria e di Genora dove Cantù 
con varo patriottiemo sortenze, le parti dell'Italia, in 
favore dall'anifiazione nazionale, malgrado che 
regno Lombardo-Veneto, fosse allore ancor sotteposto 
all'Avstria. 

Bopo arere così efisacemento rintazzato lo infoa- 
date accuse di antipatriottismo che nom di rado ven- 
nero lanelata contre l'illustre scienziato, il professor 
Panco chinso brillantemente il: suo discorso dicendo 
che allorquasdo uza neora geoerazione potrà giuli- 
care più serenamente della vita © dalle opere di Co- 
sare Cantà, non potrà non riconoscerlo come precar- 
aore della idea più giorta © più santa. 

Applscai unanimi, fragoroei, prolungatissimi salo- 
tarono l'egregio conferenziere, poscia il signor @. Bal- 
laralli, nipote di Castà, a nome dalla famiglia rin 
grasiò coa accento commoeso, ma con frasi forbite e 
folicisima, il conferenziore è l'Associazione C. Colombo, 
per questo nuoro attestato di stima e di affatto reso 
Alla memoria del compianto autore di Margherite Pu- 
sterla ; ricordò di lui varii aneddoti © finalmente de- 
scrisse i suoi ultimi giorni e la sua fino calma, se- 
reca, degna di una vita così nobilmento spesa in pro 
della scisazà è della patria, che colle sue opere arera; 
con sò stesso, omorata. 

Aoche al signor Ballarelli fa largo di meritati ap- 
plsssi tatto 11 pubblico, che abbandonò poscia la sala, 
seco pertando la migliore impressione dalla scrata tra: 

DEA: Ara 
NUOVI TERREMOTI 

L'Ufiio cantralo di meteorologia comunica all'4- 
genzio Stefani i seguenti telegrami: 

Reggio Calabria, 22. — Stamani, aile cre 
3,38 vi fa una meliecre scossa ondelatoria regnata 
dà tutti gl'istramenti, el avvertita in generale dallo 
persona. 

Messina, 22. — Stamani, alle ore 3,36, vi fa 
una sensibile scossa ondalatoria 

Ml quadro ritrovato. 

Ancona, 21 (C. @)%-, L'ispettire di pabblica 
sicaresza di Pesaro, che nou arera cssmato mai dalle 
indagini per scoprire gli autori del farto dol prezioso 
quadro del « Gasrciso >, già esistente in una chioma 
di Faze, ebt: sentore che il quadro stesso era na- 
scosto nella cantina di una casa del vicino comme 
di Moodario, 

Un dalegato con alcuni ageoti recatosi. sal loogo, 
oeegu una perquisizione, per la quale rioseì a ritro- 
varo il dipioto alquanto sciupito, ma nen in modo 
che non sì possa facilmente riattare. 

L'autore del farto, certo Brevcialdo, riuseì a fog- 
giro, od è dalla polizia attivamente ricercato. 

Là tela venne restitaita al manicipio di Fano. 
pierro a, 
CRONACA DEL MARE. 

Singapore, 21. — Il piroscafo Zieegno, della 
Navigazione generale italisna, provenienta da Bcmbay, 


nilla, della Navigazione generalo italiaza, proreniente 

da Bombay, hs proseguito per Messina e Genera. 
Cadice, 31. — Il vapore Orion, della Nariga- 

rece nea 


dalla linea La Veloge, puaperne per Santoe. 
Ai malati di petto, ractomandiamo l'uso co- 
stante:dello pillole di-Catramina. 


peanrrnelre Sosta ahi 
Guglielmo II e esercito 


Berlino, 22: — Un'edizione straordinaria. 
del Reichanseiger pubblica un rescritto del- 
l'imperatore al cancelliere, principe di Ho- 
henlohe. Ju esso, ricordato Podierno anni- 
versario della nascita dell’imperatore Gu- 
glielmo I, Sua Mi che sarebbe al- 
tamente soddisfaiio se agli ufficiali ed ai 
soldati che, a causa delle ferito riportate 
nella guerra franco prassiana. del 1870-71, 
non ottennero il diritto di farsi computare 
due ahni di guerra allorquando ‘vennero 
posti in ritiro, potesse loro essere resti- 
tnita la differenza in meno che percepi- 
scono sall’assegno di pensione, L'impera- 
tore dice inoltre che, se fosse possibile, sa- 
rebbe suo desiderio che fossero accordati 
sussidi ai sottufficiali © soldati che parte- 

iparono alle guerre nazionali, ed i quali, 
indigenti per invalidità, non ricevono ana 
regolare sovvenzione. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri; omioLI - GOsoL - rioRI — roRLÌ 
ORO = LOGOGRIPI, PRIMAVERA — REMI = MARE 
ARRI — PARMA — AVARI. 
Anagramma. 

— Chi va da Pesto a Ni 
‘piedi, in me riposa. 
— Mi dicon tutti all'eLEMA 
che presto sarà sposa, 
Monoverbo. 
— Lei sa che cr mi si trova al Quirinale 


— Vossignoria mi ha sempre letto in Dante, 

— Sodiato l'amor proprio del cantante, 

— Che servo a fare il Chestan-checse è corto. 

— Dicendomi, ricorda Carlo Alberto. 

— Mi CITANO A PROPOSITO, DI CRISPI. 

— Mi si minaccia ai bimbi troppo vispi, 
allorquando trasmodan nel ruzzare. 

— Finiam, certuni in noi, cert'altri in mare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
La quint> rappressotizione dell'A Besso Perso fu 
sera lu quarta aplendida conferma di un crescente 
soccesso della bellissima Opera del maestro Spinelli. 
Gli applausi e le chiamato farono insistenti per tutta 
la rappressatazione, 

Domani sera, subato, avremo la sesta rappresenta 
zione, © par troppo sarà l’anti-pennitima, perchè gli 
impegni assunti dagli artisti li obbligano « partire da 
Roma verso la fino del mese. 

Avviso ai ritardatari. 

— Nazionale, 

Fora del mondo di Giasinto Gallina fa rappre. 
sentata per Îa prima volta ieri sera In dialetto ve- 


Mariani, De Sanetis e Zumpici, la udì e l'appiandì 
ieri sera nuovamente con la più schietta soddiste= 
zione. 

Fora del mondo è certo fra i lavcri dell'egregio 
commediografo quello fatto con magziore modernità 
dintendimento, senza che in esso difettino i due più 
noterali coeffzienti di successo che s'incontrano nelle 
opere d'arte di Giacinto Gallina; il caore @ la forma 

l'intonazione generale della recitazione fa - 0 mi 
parre un poco lenta - tuttavia, i quattro principali 
eescatori furono sppisuditissimi. Bene sopratutto il 
signor Benini-Sambo, e quell'eccallente generico che 
e Albano Mersstti; meraviglioso Ferraccio Benini, 
di coi stasera ricorre la beneficiata col programma 
fari annunciato. 

Sua Masstà la Regina che - come avevamo an- 
nunciato - assistera, applandendo, alla replica” di F! 
Minuetto ed al Fora del mondo, dovette, duranto la 


putato, e anche: il dottor Ramella si st 
piva vedendo il grande cambiamento di 
£arlo Domenichi. 

Ma Carlo veniva spesso a sfogare con 
me il malumore che gli producevano quelle 
lunghe, eterne conversazioni che, secondo 
lui, lo rimbecillivano. 

— lo vorrei sapere che cosa vado a fare 
al villino Mancini, dal momento che non 
dovo più occuparmi di preparare la sot- 
trazione di quel documento, che sta tanto 
a cuore di Flectar? 

— É semplicissimo. Ci va per far cre- 
dere a Flectar che lavora per luî. 

Floriana, io sono stanco di protezio- 
nismo e libero scambio, io impazzisco con 
lo tariffe differenzi 

— Al fataro vice-direttore di una so- 
cietà di assicurazione non è inutile una 
infarinatura di scienze economiche. Ha 
sto Schwartz? 

— Sì, appunto! Un bel tipo anche quel 
suo tedesco, quella sj Gi 
Parigi, se ne ricord: 
soffrire. E avevo ragione. Egli promette un 


giorno per accampare difficoltà il domani. | 


lo sono stanco, le ripeto. I miei creditori 
non mi dànno più requie. Mi paro che lei, 


Schwartz, Flectar, il ministero, l’opposi- | 


zione tatti si burlino di me, oppure tatti 
dovrebbero sapere che Carlo Domenishi 
non è disposto a essere do zimbello di nes- 
suuno. 

Cercavo di rabbonire Domenichi perchè 
in verità io avevo bisogno di lui, per es- 
sere informata dello vicende e delle peri- 
pezio della lotta politica, alla quale 
teressavo. 


Io volero che Paolo Mancini diventasse 


giro appena avessi 
saputo quale difficoltà impediva all’oppoîi- 
zione di trionfare sul ministero allora im- 
perante. 

Per questo scopo frequentavo molto î 
varii centri di agitazione politica che mi 
erano aperti : gli uffici dell'Osseroatore Na- 
zionale, la bisca della baronessa Delmale, 
il salotto da scapolo del ministro Eusta- 
chio Rossi. 

Fu nel salotto appunto dell'onorevole 
Rossi che incontrai il sto segretario par- 
ticolare, il conte Flavii. 

Quel giovanotto mi parve un po’ mutato 
di umore. 

Parlammo a lango della situazione del 

inistero, di quello che sî diceva nei croe- 

speranze dell'opposizione. Poi, 


utato Domenichi, osservai che il conte 
Flaviì si era turbato. 
Oh, a proposito, che cosa fa Dome- 
hi — gli chiesi — con chi è veramente? 
— Con chi vuole Jei che sia ? È con chi 
gli promette un compenso maggiore. Se il 
ministero tenesse a lui, non avrebbe chea 
fargli on cenno, E poichè il ministero non 


si cura di quello che egli possa e voglia' 


fare, eci 
dell'opposizione, eccoli 
delonorevole Manci 
dopo tanti anni di parlamentarismo la ver- 
ginità di cuore degli anni universitari, Ma 
basterebbe che qualcuno gli dicesse chi è 


Flavii aveva parlato con accento riso- 
lato, come nomo che non ignori la gravità 
delle smo parole © che abbie anche prove: 
duto il caso che esse potessero venir rife- 
rite a Domenichi. 

Capii che Flavi non aveva parlato così 
per semplice zelo partigiano del ministero. 

D'altra parte egli aveva ragione. Che 
cosa importava sul serio a questa o a quella 
parte politica che un avventariero bacato 
come Domenichi militasse nel campo op- 
posto ? 

Ci doveva essere quindi qualche altra 
ragione nel rancore che trapelava dal modo 
di parlare di Flavii. 

Uscii dal salotto dal ministro con la de- 
cisione di scoprire questo motivo recon- 
dito dello sdegno del conte Flavii. 
| Ma a chi domandario ? Non a Domenichi 
in ogni caso. 

La mia carrozza traversava via Nazio- 
nale quando vidi passare la tozza © pro- 
a figura del barone Delmale. 

del cinico omicciattolo che sapeva chia- 
dere gli occhi a tempo, li teneva aperti 
invece su tutti gli episodi della strana e 
mescolata società che frequentava la casa 
di sua moglie. 

Feci segno al cocchiere di fi 
barone di montare nella mia carromza! 

Era forse la prima volta che io gli davo 
una prova simile di riguardosa familiarità. 
Gli oschi rotondi dall’egittologo sfavillavano 
di soddisfazione dietro le sue lenti cer- 
chiate di nero. 


Riammento che stasera si darà per la prima volta 
11 dallo fantastico in move quadri del corsografe Mii- 
ntto: IH dieselo mere. 

par - 

Lo spettecolo di stasera è in osare del bearo Luigi 
Langella, Picchio. Si rappresenterà il primo o se- 
condo atto di Diavolina, e il secondo atto del Caffè 
Concerto. 

— Concerti. 

11 concerto del msestro Achilli ha richiamaio alla 
sala Palestrina pubblico mumernso è scaltisalmo. 

Pure molto applaadite le romanze del Cotogni, del 
Folchi, e lx difficilissima Griselda del maastro Cot- 
tra. 

Della Griselda il pubblico volle il die, facendo usa 
vera ovazione all'aztore. 

Piscque assai il signor Van Eblerf, ua giovane di- 
lettanto danese, che si è dimostrato elettimziono ar- 
tista, Venne caloroeamente applandito. 

Li concerto abbo ssscnzione anche per perte della 
signora Corty-Mattioli, e dei signori Branzuoli, Freddi, 
= piro 

— Dossenica prossima, allo 16, nell'oratorio di 
San Filippo avrà luogo il tarzo concerto diretto dal 
masstro Alessandro Costa n beneficio dei poveri fan- 
ciulli ricoverati nell'ospizio. 

Verrà eseguita mozica di Beetkoren, e di Bach. 

Perché impiegare noi raffreddori, catarri, 
bronchite, grippe © ie di petto, il ca- 
trame, prodcito empirico e indigesto, rica- 
Vato dalle schegge dell'abete? Lo Scinorro 
DI succo DI FINO MARITTDIO DI Lacasse offre 
agl’ammalati il succo di pi 
sua purezza raccolta coi prin 
e resinosi tanto ricerzati dai medici. 


SPORT 


Le corse a Tor di Quinte. 
Dopodomani domenica s'’insugurerà a Roma la sta- 
gicno sportiva colia riunione di corse ad ostacali pro- 
mossa dalla Società degli sterple chases di Roma. 
Il programma di domenica comprendo le segueati 


Premio d'apertura, m. 2700 circa, cora piano 
Gentlemen ridera, Li 1000 per cavalli da caccia : 
2000 iacritti 11 marchese di Villamarina com Desturo, 
signor A. Dell'Acqua con Fiordiligi @ Sale, conte 
di Saroiroox con Meggio, signor T. Rock com Ca- 
marilla, signor Donalisio con Clodio, signor Taran- 
talli con Salriano, Sir Gard con Hidalgo, signor 
Regusa cen Sparta, signor Peratoner con Torquato 
conte Fravketeia con Sericane. 

Premio della Speranza, corsa di siepi, m. 2,600, 
L. 2000 per cavalli di 4 anni, ecc. Iscritti : signor 
Molinario con MAIdogre, signor Tesio com Ken © 
signor Folicardi con Torquato. 

Premio di marzo, steeple chase, L. 2500 per 
cavalli di 4 sani ed oltre, distanza’ m. 3000 circa. 

Iacnitti: 

Mosè di Don Rodrigo - Amnestorn del conta Verde 
= Babilonia di Francesco Maruzzi - Opal II di Sir 
Rboland — Vietor del conte H. de Franbemstein — 
Maria Antoinette del marchese G. Marignoli. 

Premio Peste Milvio. (Corsa di siepi - a reela- 
mare). 

Lire 1,000 par cavalli di 4 anni ed altre. 

Diatanza metri 2,500 circa. (8 iscrizioni). 

Sono iscritti: 

Salviano di Alemandro Tarantalli — Caio dî Ettore 
Molinario — Fnilda di Modigliani-Tesio - Levinis 
del marchese Fusssti - Shetland di Razza Caailina 
— Gisella del marchese Marignoli - Marie Antoi- 
nette del marchese Marignali — Eccellenza di Giu- 
seppe Galussini 

Premio Cervara. (Siceple chese — a reclamare). 

in 

È inni 
rioni). Some iscritti : n i 

Babilonia di Francesco Marazzi = La Boiere di 
Modigliani-Tonio — Comosse. del tenente ieohia — 
Coq Hardy del marchese di Reccagiorise — Marie 
Antoinette del marchese G. Marignoli 


— Signora Floriana, qualo degnazione! - 

esclamò ini con un certo sorriso di bonaria 

ironia, che diceva tante cose. 

adi roolovo domandarvi a che punto siete 
vostro lavoro di preparazione il 

Cavaturaccioli ? e mr 

— Eva dunque vi ha dettof. s 

— Sì, me ne hà parlato.. Ma non hò 
capito bene se quel giornaletto dovrà es- 
sere per Flectar o contro Flectar... 

— Per... contro... chi ne sa nulla? Certo 
è, che Flectar darebbe i fondi... Ma non è 
però altrettanto certo che cosa farà il gior- 
nale, se si farà... Tutti misteri! Sono qui! 
dici giorni che il Cavataraccioli pareva già 
pronto. E intanto non è ancora uscito. Chi 
ne sa nulla ? 

— Se non lo sapete voi, barone... 

— lo credo che în tatto questo inflaisez 
Palto © basso della situazione ministeriale. 

smi Froposito di situazione ministeriale, 
Domeniohi è decisamente passato - 
sizione... gg tg] 

Sempre col suo sorriso ton 
rone mi guardò con gli oochiali cerchi 
di nero, e ripetò la stessa parola che io 
avevo detto a Imi poco prim: 

— Se non lo sapete voi, signora... 

— Vi assicuro che non ne so nulla. Do- 
menichi si lascia veder di rado, è preoc- 
oupato, misterioso, distratto... 

— Precisamente come fa da noi. Anzi de 
noi non viene più adiirittura. Io lPho visto 
qualche volta, di sfaggita, per via, ma se- 
pete che come molti altri dei tatori 
del salotto d’Eva, anche Domenichi si be- 
nigna di rado dî avvedersi di me. 

i (Continna). 
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‘A Villa Borghi 

Gli assidui del giornale c 
finora la bontà 
prosa sanpi 
entosiasta. 
durante l’apno corrente a villa 

To vorrei the! quel werdo angolo di Roma 
— come altri ha voluto chiamarlo — 
manesse quellò clie sempre. è stato: una 
splendida passeggiate; un tranquillo rifugi 
per coloro éhe amano di sottrarsi ai ru- 
mori della città, di meditare fra i viali om- 
brosi, mentre mormorano i ruscelli, men- 
tre sulle cime degli alti pini © 
nose quercie cantano i fringu 
cielile,i 

E vorrei, forse, tanto altre cose... ma, 
ohimé, volere non è potere. E io non posso, 

oppormi a che in un modo 
o nell'altro, 8. 
Agonale, si diano di 

iscano ’ concorsi ‘che abi La 
virtù di attirare gente dsi vicini castelli, 
di rinsanguare questo paese che, se nom 
Sbaglio, soffre un_po’ di anemia. 

‘Mettendo dunque da parte î miei desi- 
derii, io non debbo che tributar lode si 
principi Borghese, i quali, quantanque l’or- 
goglio di classe a ‘soffrirne, pongono 
è rischio i loro quattrini e tentano di far 
per questa nostra ciltà quantoaltri sarebbe 
in obbligo di fare e non fa! 

Ma - qualcuno osserverà - nel fatto delle 

a pila Borghese la ragione della pi 
blica utilità trovasi in seconda linea. Tri 
tasi di nua speculazione privata bella © 

vuona, 


importa? Quando per questa loro 
1ese non chie- 


tempo non si turbi il silenzio solenne, 
malinconica poesia di quell'angolo verde, i 
vrincipi Borghese © per essi il Comitato 
delle feste -bandiscano anche - come hanno 
bandito - un grande concorso nazionale di 
vino e di vermonth, d’acquavite i 
quori; questo concorso che ieri mattina a 
un mio collega ha fatto gridare: Profana- 
zione! 

E dova'è, di grazia, questa profanazione? 

La fiera sorgerà in un vasto spazio re- 
cinto, in prossimità della porta Pinciana. 
Xissa non impedirà il pubblico passeggio, 
non sbttrarrà un di terreno al di: 
ritto della cittadinanza, resterà modesta: 

iscosta in un angolo; dai suoi 
chioschi, dai suoi padiglioni non partirà 
‘co di ‘canzoni ossene, nè l'odore non 
sempre grato dei polli arrosto o della por. 
chetta, perchè porchetta e polli arrosto non 
sono compresi nel programma del con- 
corso. Chi vorrà visitarla la visiterà, chi 
avrà sete berrà... ecco tutto. 

Lasciamo dunque, lasci il collega questo 
brutio vezzo di gridare contro tutti e con- 
iro tatto che tenda a dar vita a questa 
‘Roma, che del suo splendore oggi non cofi- 
serva che Ta memoria: 

‘A:dar un giodizio aspettiamo almeno che 
il programma di questo e di altri concorsi 
che avranno luogo a Villa Borghese sia 
noto în ogni sua pa*te. E creda a me il 
collega: per poco che si abbia ragione di 
gridare e di protestare io — se egli melo 
permette — protestorò e griderò più di lui. 

hu. 
* La temperatura LL 
irosentaOIe scironomice del Cottegio 
Remano : 
Monsima 17% 6 - Mirima 7° 6. 


La ricorretà® di domani 

1845. Ra Caelò Alberto, fia testa del seo eser- 
cito, passa o Plolno, per soccorrere 1 Lombardi pol- 
levati contre Gli ausiziati. 

1849: D faafesciallo? Radiet:ti sconipre a Nerara 
T'evercito di Cite Alberto,. cho ‘abdica "in favore di 
ado figlio. Vitbirio: Bunmnele, 6 te no va valelrtatio= 
manto in esilio 8° a 

i d'oggi. 
Nazionale (cv 9) — I Gemelli vesaiati — 
Semplicità = Fora del mondo = Cavallersto ale- 


tore. 
Qutrino (ore'9). — Rey Bua. 

Politeama Nazionale (ria Guite) (ere 9) — 
Crispino e la Comare = Il divero ‘niro (ballo). 
Manzoni (ore 9). — Disralina (etto 1 02) - Dl 

Catfi-concerto (atto 29). 

Rossini (ore 9). — Il dilevio universale - La Gria 

Via (ballo). 

In Vaticano: Wi 
ieri 11 Papa ha ricerato in pastori ili ita 
signor Eoriso Graziali, vescoro di Ferrara, o momsi- 
guor Mattia Vicario, vescero di Saluzzo. 

— Noi palazzo della Cancellria il cardinalo Mortal, 
snistito. de monsignor Camerlengo del tribamale della 
S. Rota e da un maestro delle cerimonie. pontificie, 
ha impasto 1 sacro palllo ai procarateri del patriarca 
‘@ degli arcivessorì preconizati nel coneistere di 1u- 
nell scorso, 

Note mondane. 

Indizienticibile perata, inci, del gonto Luigi Pri- 
culi — dove M.-Pach, dell'ambasciata di Frazcia, 
recitò con quella sua finissima arte tre menologhi, 
uno più esilarante dell'altro: Le) Mosicht, Lo site 
tion, La chazse, ottenendo--dall'afoileto sristocra- 
tico nditurio applansi senza fine, Molti rimasero colla 
‘vogila di riudîre Lo situation, e speriaino che M. Pa 
ace! narà per ecooadissendere nl diderio di malto 
guatili signom, giovedì prossime. 

Motate: la priasipoesa di Notecheal, la bercpeese 
Blanc, la ministra dl Brasile, Bagia de Olivier, 
1a cortessa di Montjoa, malese Marahal, Jo mar 
chesa Companari, madazse Grant, 12 contessa De Mar- 
tino, madame Do Pott, Galliaa, Gondoariotia, Mises 
Holdeîi, la merchisa Spinola, Misses Gardser, me 


marea | 


Ricordò gli stadi degl qoimesiati 
di © npizialmento dell 


N gioveli prossimo, 28, derrà le conferenza l'ia- 
uraere Vittorio Nerarese. sel trma: « L'arreaire 


presiicato del Comitato arr; Piocione, de alfri membri 
dal Comitato e dai direttori dalle tcuslo, ha visitato 
10 sonole serali in via Gorerto Vecchio ‘e Giovasai 


11 profitto degli alunai, Ha 'Jodato vivimente 10 60090 
@ l'opera ddl Comitato. 
Alla eccola di vis Gererno Vecchie gli ali susa 
945 ed 1 personale è quasto: Direttore prot. Giu- 
stino Serani; Insegnanti prof. Verginelli, Mericoghi, 
Pagliooghini, Angojiai, Grifoni, Bernardi, Simeoni © 
Zacche. 
Alla scoala di via Giovanni Lanza gli alanni sono 
350 ed 1l personale: Direttore prof, Ciecenardi Sal- 
vatore; insognanti prof, Diani, Stoppa, Ottver, Bosa- 
fede, Trolazo, Pezsogai, Pergeco a Bui 
rotnetti. 
Alla fine del corso con l'assistenza ‘dol'inpettore 
scolastico si feranso gli esami, e gl' idonei arrazzo 
{1 certificate di proecioglimento dalla obbligatorietà. 
dall istrazione. 
Al Collegio Romano, ;. 
La conferenza d'ffri; tte, clabodebi. di fobie 
sunto, fu detta dall'egragio. professor. Paristti se- 
‘gratario del Iiceo @ dell'Accademia di Santa Cecilia. 
Dl tema, amai ardoo, era Je musico 0 le tonalità 
orientali: dittcilo quindi evitaro Il linguaggio tecnica. 
Ma il Paridotti ha sfdata © vinta lo dificoltà com 
mpionte disinvoltura, e col valido coscerso dei pro- 
fussori Mosschesi @ Lucidi, egregi iisstrateri co 
violino © col piasolerta. delle teorie svolte dal em 
farenzietà, e srolte son quella dottrina © quella com> 
potenza ‘che fanno del Parisotti uno doi più distinti 
musicisti di Roms, . 
Nella conferenza del pasesimo, giorell egli disco 
rerà del canto meldlicoldeffi Gracia. 
Fra i tlpogra®L 
1 tipograî, bempre premurosi nel lenire le svos- 
tare dei loro compagni, stunno crganizzando per la 
stra 7 aprile prossimo una di quello splendide 
feste per cui è nota la sala di via di San Barto- 
Jomeo dal Vaccinari. L'Introito netto della funta a- 
drà 2 beneficio delle casse-collette esistenti moi varil 
stabilimenti tipografici © istituito allo scopo di eso- 
carrere con vn immediato saanidio i più bisognoei fra 
qll operai disoccapîti. 
Tutti: poesono conserrere alla boema rinscita della 
festa; si prò mandare pu deno per. la lotteria ‘el 
noquistaro biglietti. Lottrici geoerose 0 lettori besoi, 
aioto avviati. 
Rowing Club italiano. 
Allo topo di promuovere efficacemente lo sport del 
cavottaggio la Sezione romana del R. Rovisg Club 
italiano ka istituito una gara annuale a remi da cor 
rerni in gole da mare fra lo quattro facoltà dalla 
R. Università di Roma, col premio di una coppad'o 
nore da Crasmettersi anso per anno alla ficoltà 
citrica. t 
Questa prima cara si correrà dute lo regate re- 
grionali 11 19 maggio p. v. 
La società remaze di canotaggio si sco spente- 
neamentà sconto l'incarico dell istruzione degti ogni 
Pagni è le iscrizioni si ricevono: 
per la ficoltà di lettere 0 molioina presso il 
R. Cieb canottieri Tevere; 
per la facoltà di legge presso 1) Cinb del remo; 
per la fucoltà di matematica presso Ja Società 
Canottieri « Anieoo >. 
Il sindaco di Nersia. 
Ul cav, Rinaldi; egregio Gindace di Norcia, è stato 
rioerito dall’ onotevole precideote del Coniglio, a 
cui ha lungamente perlato di gravi questioni rire 
canti 1 propri ammialetrati © progandoio d’intares- 
sareone vivamente. 
L'onorbvole Crispi hm premame si car. Ripaldi 
che lo quistioni saranno tutta rimelato con soddiata- 
ziono dei cittadini, dt Norcia. 
Per gli orfani 
Ieri cera, inaugusaodo la.avora sede sociale 21 Corso, 
fl Consiglio d'amninistrazione’dell'Ititato  musicanle 
Umberto I tenpo assemblea. 
Ta nasecra dal preeidente principe Rusgli, prese 
detto 1 direttore professor Facalli. 
Commeorato È defento vicepresidente Banchetti, 
1 Consiglio procelò a soetituirio nella perscma del 
signor Piole Vanini: 
Diagaseo 0 votato Dl bilancio contentiro per il 1994, 
a trattato vario questioni d'indale interna, si peorride 
sila sorta di bon diciotto orfani di soci defunti o sì 
Ammisero altri quaranta noori soci, 
Tiro al picelome in illa Borghese. 
Risoltato delle gare\di eri, \igioredì > i 
Perde d'apertara : Premio unico diviso tra i al- 
gori Gusetza, Frumemhipi 0» Civitella, © 
Gera di lire 800 @ medaglie: Primo.0. ssorade 


11 sufetda delle < Vartétéo > 

Biel casià dello « Variéiie > in vin dei duo Ma 
GR la nera del 2 febbenfò scorse na- giovinotto si 
toglisva miseramente la vita ceplodendoci va colpo 
di rivoltelia al cuore Fotegrafato il cadavere 0 men-o 
data una dopla del ritratto ai varli questeri del re- 
ano, il questore di Napoli ha potato stabilire che f 
suicida è corto Ferdinando Mirabita, fa Carlo, torî- 
nese, d'anni 52, da lmmgo tempo domiciliato in quella 
città 

Il Mirabito era dissconpate. © quasta, a quanto 
sembra, fa la causa che Jo spinse al triste passo. 

1 bexbardieri alle Assisie. 
Tersera si chbbo ln nentenza del’ predieto contre i 
fabbricatori di bombe, A 
Dietro Il verdette)fei giueati, 1a Corio mesa 
volto Beginaiîa Malitesta, è condatiò Fitore Taglia. 


demando rivolte si riflatà di rispon- 
no conosco Îl nome mò si sa laca- 


Compilito da G. P. Di 

ita a beneficio del otfanelli degli operni morti 
per infortunio sul lavoro, delicato a Sea Maestà ha 
Ragno. 

Contiemo scritti di Alluda Bomscci Brunamoati, 


ZuapiaisSalazar; Carolina Inversisio, AlbIDi Crorta, 
Candida Amaretti, Luisa Anzoleiti, Caterina Barbaro 
Forleo, Guaiberta Alaido Bsccari, Calestina Bartolini, 
Maria Bobbe, Emilie Mariani, Emme Boghen Coni: 
giiazi, Carolina, Breginto (Elettra), Adelo Batti, E:da' 


Giaselli, Ida Finzi (Hsyd6»), Giulia. Cavallari Cam 
Duchessa d'Andria, 


via_Neoro Tritone, 44-46, Rosa, 
Spodizione in trita Italiz rascomendato Li 5,50. 
Saoeto delle spore postali. 


| Vini di Sutri 
86) shot emi odi Dole 
ne 'Paleran0 1802, a Praga 
‘ed-@-Besanson 1893.: . 
[Reso superiore L. 1,50 od 1,75 la bottiglia 
= Vendita in Rama 


DISPENSA : nel palexzo del Drago, 
SP netto Foltane 2, Ci 


presso AL Taboga, Roma, Nuovo 


Tritone 4 @@. J 


Vino Santo 
ERACANa STRUVEco= ® 
ti 
rovi TA TGAGRA presso la Mina Ac Ta: 
boga, Nuovo Tritone, 4 @ 


Ml duca d'Aosta a Parigi 

ll presidente della repubblica, Fél:x Faure, 
ha ricevato ieri alle 5 pom. in udionza pr 
vata, SA. R. il duca d'Aosta, che si ora 
recato allEliseo în vettara dell'ambaseia ta, 
actompagnato dal‘suo aiutante di campo 
colonnello Bertarelli. 

Il corpo di ‘guardia dell'Eliseo ‘presentò 
le.armi. È 

N duca fu intfodotto nel salone dorato 
del-primo piano, ove si trovavano il presi, 
dente Fé:ix Faure e il generale Tournier. 

Mikigner Félix Faure e il duca d'Aoste 

Soli e conversarono durante 20 
miouti:; 

Il duca lasciò P’Bliseo alle 520. 

Alle 5,20 il presidente della repubMica si 
recò all'ambasciata italiana per restituire 
la visita al duca d'Aosta. 

Ieri sera ebbe luogo un pranzo intimo 
all'ambasciata d’Italia în onore del duca: 

Poscia l'ambasciatore, conte Tornielli, a0- 
compagnò alla atazione di Lione Sua Al- 
tezza Reale che, salutato dalla colonia ita- 
liana, è partito por Roma, sccompegnato 
dall’aiutante di campo colonnello Berta- 
reli. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Terino, 22, ore 14,5 (Bertoldo). — Il pro- 
sindaco di Torino avendo mandato all’am- 
basciatore italiano a Parigi, conte Tornielli, 
un telegramma di congratulazioni per Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta, ne ricevette, 
in risposta, uno cordialissimo di ringrazia- 
mento. 

Parigi; 22, ore 1040 (F.) — Il Figaro af- 
ferma che il matrimonio Aosta-Orléans 
verrà celebrato ‘a Torino con grande pompa, 
presenti i membri delle famiglio reali ta 
talia, di Portogallo di Danimartà/6te rap- 
presentanze del Senato e della Camera ita 
liana. d 

!l ritorno del duca d’Aosta. 

Toriro, 22. — Il duca d’Aosta è giunto 
alle 14,45, ed è ‘stato ricevuto alla stazione 
dalla principessa Lettzia, dal duca di Ge: 
nova, dal conte di Torino e.dal conte di 
Salemi, od ossequisto dal prefetto, dal co- 
mandante il Corpo d’armata, dal prosin- 
daco, della G-unta, dalle doputazione pro- 
vinciale, e da senatori o deputati. 

All'uscita dalla stazione, la folla fia è: 
clamato il duce. 

La « Paix > e il discerso Rudini. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 22, ore 125 (F.) — La Pair in. 
neggia al marchese Di Rudinì per il suo 
discorso di Palermo elo approva plaudendo. 

La squadra italiana in Inghilterra. 

Igiornali inglesi hanno da Portamonth 
che la squadra italiana vi è aitesa in mag- 
fo, avendò avuto ordine di salparede Na- 
poli il 10. , 

La'squadra a) comando dell'ammiraglio 
Aczinni, si comporrà delle quattro grandi 
navi Re. Umberto, Sardegna, Ruggero di 
Logzik. a Andeva Doria, degli inarociatori 

i ed Etruria e anche di altre navi 
minori. 

È probabile che insieme alla squad: 
salpi-da Napoli, sul Savoia, il duca di Ge 
nova, che dovrà rappresentare Re Umberte 
a Kia n 

Il Daily Chroniele e altri giornali inglesi, 
moltò si compiseciono della annunciate vi 
gita, fanno grandi elogi della marina ita- 
lihna e' spérano che Ja presenza dell: 


corre îl 24 maggio prossimo. 
| funerali del generale Co-te. 

Torino, 2, ore 125 (B) — %, funerali i 

lo Clemento Corl> avranno. luomo 
i, sabato, a Visone, allo ore 16. 
e lladua guanti 
(Nostro i 

Parigi, 22, ore 11 40 (F.) — Qualche gior- 
nale mette in dubbio sia fatta la grazia al 
giovanotto Aurilio ed al maggiore Falta, 
afferinando;che il loro caso è assai diverso 
da quello del capitano Romani. 

ell’armata. 

L'odiorno! Foglio! d'ordine del’ ministero 
della marina pubblicà le promozioni, già de 
noi preannnaciate, del capitano di vascello 
comm. Camilla Candiani a contrammiraglio 
© dei tenenti di vascello cav. Alfredo La- 
cifero e cav. Giovanni Canetti a capitani 
di corvette. 

Le promozioni dstorrerapno dal 1° aprile 
prossimo, 

Ispezioni alle dogane. 

Ùl vicedirettore generale delle gabello, 
comm. Vincenzo Pirro, sta coppiendo il 
giro d'ispezione straordinaria alle doga , 
dal regno, opdinata dal ministero. 5 

bbpo la soppressione degli ispatis.ci so. 
periori delle gabelle, ’amminis'.razione era 
in dovere di assicurarsi dog'. offotti di que 
sta riforma, per la quale si ottone ma 
non lieve economia sul ‘vilancio, 

Finora si è potuto ‘ccertare ci 
‘nuove istruzioni im garti 


tante servizi 
proceda oTraquO coP-Ja massima regolarità. 
RE: vvedi:ore agli studi. 
ippiamo che al posto del defanto prov- 
per agli studi di Piacenza comm. De 
Panis SAU. nominato un ispettore sco- 
Con wuesta nomina l'onorevole Baccelli 
ba-Wiaudito un giusto voto della intera 
cla”iso degli ispettori scolastici, che riten- 
gono sia loro dritto la promozione a prov- 
editori. 


| Scuole italiane all'estero. 


guenti scuole comunali: 

Scuola elementare maschile a pagament@ 
in Alessandria; scuola elementare maschile 
in Panealdì (Costantinopoli); senola elemene 
tare maschile a pagamento in Smirne; 
scuola: mista in Tunisi. 

È istituita in Beirat una scnola commer: 
ciale in tre corsi che saranno aperti gra- 
datamente anno per anno. 

Danneggiati di Aigues-Mortes. 

Il Consiglio provicciale di Napoli non a 
ritenato di dare esecuzione alla 
deliberazione del 22 agosto 1893 con la quale 
elargì diecimila lire in favore dogli operai 
vittime dei tumulti di Aigues-Mortes, perchè 
quella erogazione non fu mantenuta nei bi 
lanci futuri, sia perchè. ormai la riperti- 
zione delle indennità agli aventi diritto: @ 
già stata compiuta © nel frattempo. altre 
erogate a favore dei danneggie! 
bliche calamità che richiedevano imperio 
samente immediato soccorso. 

Gli italiani a San Domisgo. 

Da lungo tempo pendeva una questione 
fra le autorità di San Domingo e alcuni 
italiani residenti nell'isola, relativamente è 
una successione. 

Ora, per l’intromissione delministero de 
gli esteri, la pendenza venne composta in 
maniera convenientissima. 
| processo Realini ed # comm. Sighele. 

Oggi, allo assigp di Milano, è cominciate 
il processo a carieo del Reslini assazzioe 
del comm. Celli” N procuratore generale 
comma, Sighele fa talmente impressionato dal. 
contegno violento, del Realinia dalla me 
morià ‘del trade--fatto che uscito dalla 
udienza fa colto da improvviso: malore 
sotto la galleria Vittorio Emanuele ‘© fa 
trasportato al caffè Biffi ove ricevette le 
prime cure. 

Un quadro del Guercino. 

Appena il ministero di pabblica istrazione venzo; 
avvertito dal prefetto di | Pesaro che dalle chiesa d'£ 
S. Paterniaso in Fano era stato trafugato une deg 
migliori @ più comoscinti quadri del Gueretse,-r sp- 
presentanto lo Spocalisio di Maria Vergine, si ri. 
volse ai ministeri dagli esteri @ dell'interno, in' cura: 
candali 4 praticare tubto lo pesmibili iodagini, 1 , quali 
sortireno ua felice risultato. 

ll quadro infatti fa rinvenuto nel comune /dfMon- 
dario (Panaro), eil prefetto di quala provir gia aasruo- 
cia che si é ora salle traccie dell'autore di così an- 
dace furto 

P La situazione in Spar,na. 

fadrid, 22. — 1 generali e A 
della guarnigiohé hanno de'gisò 1 gni 
dal maresciallo Martinez ‘campe 36 mani- 
festargli che si pongODO, senza. condizione, 
a fianco Jo- e E 
que questo sia. del ov”. rno qualae 

Uè Fitatto;im;diolli a. 
(Nosiro dispaccio pantiec lare) 

Palera0, 22. — Nol terri orio di Geraci quattro 
scocaselnti ricattarono Îl - ssidesto Sante Sottile, 


BGRSA DI RO MA 
?modita esordita a 93.96, chiusa 


‘orcento 98:77 112. 
Banca d'Italia 846 — Banco Sant 


Mobiliare 112 — Ferrovie, Modit 

Ferrovie meridionali 689 — Gar 

Marcia 1230 — Ommibes SM 7 

— 15 — Narizazione generale 
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4 19, 493. d 
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Donne Barbute 
Non più lagrime, Non più censperazioni © 
n Depelatoria che si mette ia vendita ren- 
derà contente non poche. donne, le qurli 
por tale fatto ai Fitonevano per sempe”, in- 


Ber 01.275 
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MANTENENDO li TESTA FRESCA 1] È “| > cdisidae in tato È Rogue made ia anmanio 
i GUARDARSI DALLE MITAZIONI E ; Cara freni 


"ed esigere sempre ml’ llcisetia il nome dei preparatori 

4 MIGONE 2100. 

- Milano — Via Tori, 12? — Milano Erg 

Susa Ce © RL eizioni pe pacco pe Gone 80 io pile 
de A MIGONE 0° 
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SPECIALITÀ DELLA DITTA i 
LIRE 4 &'s0lo quello di servirsi dell’ 
-GIUSEP PE ALBERTI 3 acAmido doppio Mack. - 
- BENEVENTO pere na e: aa le case Seo 
5 oto 
L'unico Liquore Nazionale + TATO IRC SERA E Pops prvis la Dia A. Tabega, 
che possa gareggiare colla 3 i 
Chartreuse. -. s è L'IRRITAZIONE, IL BRUCIORE 
è “n \ + LE SCREPOLATURE 
ne IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA 


della PELLE 


si prevengono e'curano usando ;la 


_ ET X GLYCERINE h 
ATTI ITS rn and CUCUMBER 
1 di T. BRBGKS, Chemist, London: 

Nl più perfetto latte emolliente mai pro- 


IMPOTENZA 1 STERILITÀ een 


i non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate S: Marg] Milano. 
dai A TENCA. con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 

‘en reg une di vita speciale taito il sistema nervoso genitale. — Via In Roma la Giicerina Oucumber si tende al prezzo di L. 1,50 
Milano, delle ® alle & pom. o per quell fuori di Milano, Mereelel e Sabato — Coa | — presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. — Spedizit 
salti por corrispondenza, L. #®. il Regno contro aumento delle spese postali. 
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% Ce mo re 
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IL CORRIERE SEN 


Gmanio, 1896 
= Grorno® politico quotidiano illustrato per il Popolo 
+ Ugitere-Propristario EDOARDO PERINO «e 
e» Un Numero separato Centesimi CINQUE «# 
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i Ila lotta elettorale é prossima ; uit-giornale che in essa scenda a combattere in nome di 


MA-VILLA VITTORIA -P.* RILVIO 
Sabilimenta di Polliceltara 

clin elvaggina Conigli, Cam esa e 

Uova fecondate per 
Uova per consumo. 

Prezzi correnti elistini gratis a chi ne domanda. 
Stab, Tip. dell'Opinione |P mi fatti 1 aio “Veg 
Via Guardiola 22-23 


Sarei 7 È di persone e di ambizioni private, deve incontrare il favore 
Legnitiingrinn iride Pen Di notizie politiche di cronaca, artistiche, di 
varietii serà largamente fornito il Corriere danàv POL amplissimo spazio alla parte elettorale 
con corrispondenze dai collegi, biografie dei candida! 00 Nella nostra pagina, che quolidia- 
namente illustreranno i migliori artisti del genere compariranno i ritratti dei candidati, che 
crediamo degni di sedere in parlamento, di tutti î più ethinenfi personaggi d'Italia, e saranno 
riprodotti \i fatti più salienti che i A à ri 
pubblicazione del. Bilancio Parlamentare degli ex-deputati. lu appendice pubblicheremo grandi ro- Tse = 
manzi dei m\gliori scrittori italiani e stranieri, cominciando con quello di F. DU BOISGOBEY F. ‘E. SINGR®, vile Vesta N. #8, Milano, contro 

TU Delitto nel'’Omnibus 3 Da nclaia Cose) ' 

x H CORRIERE comincerà le sue ordinarie pubinazioi ta Nn p. dgr 
PATTI D'ASSOCNAZIONE : Per Roma a domisilio: sn - Somesire L_M0 - 

,$ > «Trimestre L. S — Per tulto il Regne: un Amo L. 25 - Semestre L. 12,50 - 
i Trimestre :L. 7, — Spedire Cartoline-Vaglia all'Editore E. PERINO, proprietario 
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Grande Mad, 
alla Espoalsione 
‘Opa soddnp VAI) |Q "equaopome ss365, 


ed amminisiratoro del giornale - Roma, Via del Lavatore, 88, È 
- ‘er le inserzioni ‘a pagamento, per le quali si fanno grandi facilitazioni dirigersi alla 
Casì di Pubblicità di E. PERINO, via del Lavatore 88. 
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Il Cieorolato Sachard si î muse3 
la Dita A Taboga, Nuovo Tritone, #4 e 4” 
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Un Vot. pi Pac. 40 Carr. 25 


Indispensabili ai Sindao, Sgretarii Comunali, Comitati Elettorali e ai Candidati 
TARIFFA I ; Manuale dell’ ELETTORE BOLERO 
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e piùZizienico di tutti sli 


Ù < Un Vo. pi Paa, 16 Corr. 15 
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chè noò bontiene Boraca 


esordinata anche con le leggi 11 Laglio 1894 Nu n gle 

muro 256 e 267, con noe e richiami er orti‘all Con le fueva Circssoriziani Elettorafi 
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Dee ei pe I, 
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À i candid. ti politiei. ° 
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NPULLA 


Cent:-$ in-tutta Italia 


Domenica 24 Marzo 1895 


L A che Ted prtperandoni 

per-potere, nelle pros: 
fiche, offrire si suoi lets 
mazioni circa Îl movimento 


stabilito in tui L \ppositi \corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
condizioni di ‘abibotiamento : > è 

da oggi al 3i maggio L 3 

da oggi al 31 dicombre > 1% 


Abbonamento misto Fanfulla 9.°e Fan- 
falta*uetla domenica = 
da oggi 01 31 dicenbre L'45 
Jueì ignori abbonati chg valessero 
cevore uno dei due grandifii ed utilissimi 


premi che_il Fanfulla ha offerto con plauso 
generale, devono inviare in' più dell’abbo- 
namento L. 3 per il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L: 5 pòr 
ricevere l'Egitto antico e moderno ‘di 
Giorgio Ebera. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto; è 
inutile parlare della utilità e. della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo, avrà termine lin. 
teressante romanzo: / miei amori, a cui 
ccederà immediatamente nelle nostre ap- 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu 
isce le grandi attraîtive per lo quali egli 
nquistato coi suoi racconti immagi 
nosi il pubblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia e cartoline=vaglia di- 
rette alli Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. n 

Tatti gli uffici postali sono;autorizzati a 
ricevere abbonementi por il Fanfulla. 


fioma - Sabato 23 Marzo 1895 


Archeologia - politica 


É strano coma vi siano delle persone in- 

ligenti e dei giornali importanti, i quali 
ancora non sono ancora fiplsciti a persua- 
dersi, che il pubbli:o italffio ha piene le 
tasche di destra, di sinistra, di centro, di 
moderati, di progressisti e di radicali - è 
intende è vuole esser governato a seconda 
dsì veri suoi int-ressi, e non alla stregua 
delle ambizioni, delle bizze personali, che 
si naszondono sotto il nome di ‘partiti i 
quali assai prima d’ora hanno cessato di 
essere cosa viv 

E si discuta seriamente se e sino a qual 
punto il Ministero Crispi debba accostarsi 
ai moderati 04 allontanarsi da essi, e quali 
siano i radicali che esso deve combit 
tore e quali quelli che deve' seguire; sup 
potendo così che ancora oggi si tratti, 
‘some troppo spesso si trattò în passato, di 
una questione di portafogli, nella quale 
tatta la maggior abilità consiste nel saper 
metter insieniò a qualunque costo, in qua 
iuujue'modo 6 senza badare alle idee, il 
pit grosso numero di voti. 

No, oggi guelia non può più essere la 
questione e vi andrebbe inesorabilmente di 
mezzo l'avvenire del paese, se în questioni 
di tat natara persistesserò a divertirsi co- 
loro che hanno qualche parte alla dire- 
zione'delle cosa pubblica. 

ll pae<e ha bisogno di vedere mantenuta 
od assicurata la. pabblica tranquillità per 
poter svolgere con efficacis l’opera sua pro- 
duttiva; — ha bisogno di veder sistemata 
definitivamente la sua finanza, affinchè la 
del mondo verso di noi, che già co- 
a risorgere, sî consolidi; — ba bi- 
‘veder riordinato, semplificato tutto 


soi 
il Gioccanismo della cosa pubblica, affinchè 
meno grave sia il peso delle spese che per 
‘esso occorrono, e torni così possibile dare ai 
pubblici tributi più razionsle. e più equo 
‘assetto; — ha bisogno di vedere rafforzarsi 


prosperare la spa vita economica; senza 
di che è vana la speranza di qualsiasi altro 
progresso, ed assurda la pretesa di occu- 
pare nel mondo il posto che gi spet 

1! Ministero deva avere quindi chiari in 
nanzi al pensiero suo gli obbiettivi da rag- 
giungere, © non può essere in dabbio circa 
la via da seguire per raggiutgerli. 

Che moderati che progressisti! 
dicali! — so il paese ha, come è e 
per primo e principale suo bisogno di es- 
Ser tranquillo, if Governo non può non 
«vere per primo © principale suò dovere 
di mantenere ed assicurare la traoquiltità 
pubblica, combattendo, senza riguardi 
Senza esitanza, tutto ciò che in qualsiasi 
modo contro di essa accsnpi ad insorgere. 
E chi ron fa della politica con intenti non 
nazionali; sì chiami moderato, progressi» 
ste, o con qualsiasi altro nome, deve es- 
sere largo e Governo di tanto màggior 
plauso, quanto più viva sia l'energia con 
cui esso mostri di coraplere que) suo do. 
verò. 

Se il paese ha bisogno di aver giste- 


più sicuro per raggiungere tali intepi 
© la diséuasione potrà essere viva è le 
pinioni divergenti; ma sono questioni quasi 
potrebbe. dirai. d'indole tecnica, e collo 
quali, sebbene non sia ad esse estraneo il 
concetto politico — nulla pnò avere che 
fare il etiterio — se pare tal nome è appro- 
priato — con cui si distinguono le nostre 
parvenzo di 


aj delle gune- 
fata (ta di risolvere, e lasciamo 
a chi sì diletta.di archeologia il fare de- 
gli.etadi intorno si-moderati ed ai nom mo- 
dorati. 

Il Governo ha chiara ed aperta 
a sò la via che deve seguire, ed è per 
aver mostrato sinora di saperla seguire 
che esso sì è guadagnato 6 sì va ogni 
giorno più guadagnando la fiducia. del 
paese. Prosegua senza dar retta ai dilet- 
tanti di archeologia_politica, ed avrà l’ap- 
provazione e la gratitudine di quanti alle 
sorti del paese onestamento e- sènza :se> 
tondi fini s'interessano. 


Io Fanfulla. 


NOTE IN MARGINE 


L'ammiraglio Ito © l'ammiraglio Tior. 

1l Jopou Werkty Gazette porta il testo d'una let 
tera mandata doranto lo operazioni contro Wet-Hai- 
Wel dall'ammiraglio giapponese Ito all'ammiragilo ci 
nese Ting. 

— «lo dapioro, molto, scrive Ito, di dorermi date 
tere contro di roi; ma poichè le guerra é una lotta 
di oszione a nazione, non.vi è motiro che gli indi 
vidui siamo cetili gli uni agli sitri. La grande ami 
cinia che esistera Ira noi é più intensa che mai, ep 
però mi permetto di darvi un consiglio, Quali sito 
le ragioni che si danno allo continne disfatta della 
Cina per terra;e.per mare, non è difficile trovame 
la canza regfo e -io clio olle vui la conoscete perle 
tamente. 

< Non è da colpa degii individui se la Cina 
trora al panto dove-si trova; il vizio risiede pel si- 
stema srplitario’del governo. La letteratura è stata, 
de conto ani, la sola via per arrivare ni puatà eso- 
rifci, 0 tutti i servizii pubblici sodo diretti da uo 
mini di lettere. Questo potera andare finché la Cina 
Mx potuto restaro isolata ; ma, per quanto dulga a 
dirlo, l'islumento oggi è impossibile. Trent'anni fa, 
il Giappone era isolato. Voi sapete quanto ba soferto 
® quale crisi ha attraversato, 

< Dopo, il Giappone ha adottata la pulitica di mo- 
dernizaameato come il solo mezro per garentire la «na. 
sistenza, è voi vedete dore è giunto. Le Cina non 
dero fare che imitario; aitrimeoti la sea rovina è 
aicura. Quello che oggi lo nccado era scritto ». — 


Ancera la lettera di Ito. 

Contineando, l'ammiraglio Ito consiglia il so0 
vorsario & separarela sus causa da quella della Corte 
di Pakino © ad arreoderai con la sue. squadra. Egli 
gli consiglia inoltre di andare al Giapgone, dove r- 
esverà larga ospitalità, aspsttando il momento in cai 
ln Cima valuterà i scoi meriti e reclamerà i sost 
servigi, R ricorda esempii recenti di rinnovellazmenti 
di fortuna: Mac-Maboo diventato providente dalla 
Repabblica francese; Oscan Pasciò, mominato mini- 
stro della guerra, malgrado la presa di Piewna, 

— «La questione che voi dorete ‘esaminare ora 
è di vedere s0 voi dovete cadere col. vostro pacso 
oppure serbarvi all''avvaniro. I guerrieri. del vostro 
parso parinno.in generalo di coraggio, di bravura, ecc., 
ma ciò che ie ri dico è ispirato dal solo interesse 
cho ho per vui, Se roi accettato il mie consiglio, io 
vi farò, col vostro permesso, lo proposte per i neces 
eszii accomodamenti . — 

Questa lottera — trasmessa per mezzo dell’ incro- 
cinto inglese il Severn= era accompagnata da doni 
che l'ammiraglio Ting eredette non dover nacettare, 
Egli non accettò inoltre i consigli dell'avversario, 
como si ma. Il comandante in capo la flotta cinese 
era un galuntgomo e un valoroso soldato, Egli ha 
capitolato quando ha riconopcinto inytile ogni resiv 
stenta, pol è sparito, senza rumore, arvelanandosi con 
l'oppio. Como gli serivera l'ammiraglio Ito, egli era 
una vittima, è forse la più simpatica, dol sistema di 
governo del Calesta Impero. 


bd 

Romanzi strazieri. 

Artaro Schnitzler ha pabllicalo ua romanzo, 0 più 
propriamente una lunga novella. intitolata: Morire. 
Lo Schnitales, prp poto fucrs par una raccolta di 

iù movalle commedia in tre nisi, nejle quali 
rivelava qualità neterali: ma è com questa. novella 
pubblicate ora.ehe, egcosdo la eritica. si elera, fra gii 
norittari della, Giorina Germania, dui quali può aspet- 
tarsi molto. Moriro, &a ire pirimeaggi: no giorane, 


rete, 0. che 


i alli det ecodi. 


2 è ©: 

Costemi crime 

ll maestro di Videy, distretto di Berignrten, è 
molte vecehie. I rigori di questo invero lo sverano 
messo nell'impossibilità di sedere alle semola, lontaza 
duo chilometri dalla ana case: lo vio erano soppel— 
lite: dalla neve, Addelerati, illera, i veci scolari per 
nerone di fabbricare uma specie di carremetta  alitta 
0 ogni giorno quattro di casi andetano n cosa del 
maestre, lo collecavae pelle 6 lo traspor» 
verano alla scsola esa dello ere 
gumbe. La cera altri fiori: ritraspgiatizo 
2 casa di maceire, © così ogni ffierao' fachò è durato 
SI tempo cattivo. La setitmana scorm, vente # di 
gelo, e ritornato il bel tempo, il vecchio maestre ha 
potuto riprendere leso abitadini, e andare, a piedi, 
Allo sua spuola. Una feta intima è otato data in 
queste cocagione. Tutti gli abitanti di Videy vi han 
preso parto, © han fatto brindisi al maosiro © egli 
scolari. 


La vila è tivola, 

Un pabbliéiata ha scritto un lavor ga. questo ar- 
somento e lo Ma mapdato ad Alessandro Dimas. Ales 
sandro Dumes padre, diceva: « GIi animali ni hu- 
trono, l'aosso mangia, l'uomo di spirito solo sa man 
giare >. Alemandro Dumas figlio foveco ha serittoal 
— « lo continuo sempre sd desere va e: 


o 


piscerole ma fanesto. Rppare invidio 
ugualmente coloro che hanno scelto questo genere di 


morte . — 
N. Nanni. 


Gli Inglesi nelle Indie 
Calcutta, 22. — Notizie da Chitral an- 
nunziano che un piccolo distaccamento in- 
glese comandato dal luogotenente Ross è 
stato attaccato dal nemico. Il luogotenent 
Ross ed alcuni suoi uomiri sono stati u:- 
cisì. 


I deputati e la legge comune 


Raggero Bonghi ha scritto uell’ultimo 
fascicolo della Nuova Antologia uno di quei 
suoi studi sobrii, pensati, e, come si sa 
rebbe detto una volta, perspigui» dai quali 
la lucidità mirabile ‘mente 

scia anneb- 
attivi i 


Nol 
putati il Bonghi rice: 


V'origi 
Quarentigie, confronta il nostro statato con 
quell da cui più direttamente. deriva 
giunga logicamente alla conseguenza 
nè la lettera né qualunque più artifiziona 
interpretazione possono attribuiri 

pilatori deilo statato l’intenzione 
l’azione delia legge comune sui 
sia a Camera aperta, sia a Camera c 
come di costitaire, quando la Camera 
crede d’intervenire, una condizione pri 
legiata d’immunità assolata per gli ex mi 
nistri imputati. Sarebbe infatti mostruoso 
che un cittadino potesse, unicamente per- 
chè è deputato ancora o perchè è stato 
ministro, negare di rispondere alla chia- 
mata di un giudice, quando nel primo caso 
Ja Camera è prorogata, e quando, nel se- 
condo easo, non voless assumere l'accusa 
e deferire il giudizio al Senato. 

Non si tratterebbe infatti più di guaren- 
tigio è nemmeno di privilegi avanzati alla 
abolizione dei fori speciali © delle giurisdi- 

ni di favore: saremmo davanti a una 
ione d'ingiustizia, di irresponsa- 
bilità davanti ‘al diritto comane. Anch 
quando questo diristo comune non esistev 
o subiva varie modificazioni a second: 
della qualità o del grado dei giudicabi! 

a legge diceva che, rifiuts=0 i gin. 
ni poriali SE mancanza di questi giu- 
ici speciali, dovesse abbandonarsi ogni 
cedara dirle 

Eppure questa è la tesi che si sostiene 
ora da quelli che fanno professione di li- 
beralismo spinto, di democrazia a ogni 
costo! 

Dall’articolo del Bonghi mi piace 
portare un tratto che riguarda l'eccezione 


di queste 


politiche. 0 non: politiche che pi 
oaserri cal } Dico politiche e non 
politiche; perahè le persone. politiche non 
henno obbligo più delle non politiche dila- 

arri catunniare, 
€ L'aver presentato codesti documenti, 
mon'equivale nè a emettere un'opinione, 
nè a dare un voto. Le persona:che li pre- 
sentava, ne aveva fà il contenuto 
por lettera pubblics; a parer tuo avreb- 

ro. diffasa- una igce non bella sopra 
mqlti. Dei parecchi mod: diversi di pub- 
bllcarli, scelse il più destro: deporti :snl 
banco della presidenza, Sonza dabbio, fa 
sproposito gravissimo a 3 
stumerno sopra di sò la pubblicazione; © 
ora, non vha forse deputato che ‘se ne 
penta. Ma che non si possa incristinare la 
pubblicazione stessa, non vmol dire che.i 
calunniati, politiii 0 no, dalla pubblica- 


| zione, non abbiano modo di Séolparseno, e 


di punire l'autore della calunnia o delle 
diffamazioni, se tale appare che sia. » 

L'onorevole Bonghi non fa quasi ac- 
cenno all’impressione penosa che desta. il 
veder un uomo, che pure è stato presi- 
dente del Consiglio, ricorrere a simili sot- 
terfugi, per sottrarsi alle conseguenze della 
sua inqualificabile condotta. 

Ma del resto era naturale. L'onorevole 
Bonghi non ha trattato la ‘quistione che 
dal panto di vista gioridico. La” question 
morale... l’ha lasciata a quegli altri. 


___4———_—_- 


Dum Madrid consulitur 
Sagasta expugnatur 


Carmen — Già, ta soi. siato sempre. partigiano 
deil'untorità, to sei rimasto smmpre un po' doga- 
niere. 

Gilda (con ammirazio 
cho del moso f 

L'espada (a uno dei ire ladroni) — Per me la | 
faseî presto finita, Tutta la mia politica sì deli 
questa: Mata el toro! 

Ml primo del ladroni — Già 
iione, selor torero, ma bisogna valero chi è dhe si 
contenti di far îl tore. 

Il seconde Iadreme — Io no di sicuro, 

Ni terzo lndrome:— E nemmeno io. 

Den Josè — E nemmeno Martine: Campos. 


,) — Doganiere ? Caramba, 


Pace, pico, ogregi cit- 
di Roma, e il Santo Pa- 


dadini. La Spagna è figt , 
dre è uno spirito modern. 

Gilda -- Sì, mea jo mi secco alla fue sempre degli 
stessi padrvoi 

Ruiz Zerrilla — lo uua c'euteu più, io ho di 
chiarato la mia pontealità armata, 

Gilda — I soldati mi piacciono, 

Carmen — lo preferisco i briganti, i contrab- 
bandieri. 

L'espada — Mala el toro, dico is! 

Don Qstxote — Mostratemi dore souo i propo- 
tenti, io li abarslierò totti... 

Castelar — Ne, Don Quizote, ds quando io bo | 
fatto allenoza con Îa monarchia nou ci sono più pre- 
potenti: il santo padre... 

La guardia. — Cabollerae, pen è permesso di par 
lare di politica! a 

Don Quixote — Chi è che ‘vuel impedire a Don 
Quizote di combattere i molini a vento? lo lo sfido. 

(La guardia e Don Quizole si aseuffano). 

Sancho Panza — Sempre io stesso, finirà col 
farsi ‘arrestare, facilare.. 

Castelar — E risorgera, perciò Don Quizoto nen 
muore mai nella Spegna... 


Sanche Panza — E non ascolta maii bi 
date prio au veci i pe 
guastizmo co il mago? 

Gilda — Per me, che ho sempre bisogno di cam 
biax padrone, 

4 tre ladroni — Per noi che abbinmo bisogno di 
un po' di confosiene. 

Una voce nella folla — O per Don Carlos? 

(Una squadra di armati si acansa e disperde la 
folla, 

Nel perepiglia Den Quizole, vacito. malconcio 
dalla vingolar tenzone con la guardia, vi tre”, 
braccetto di Don Emilio Castelar È 
lato Senche Panza), 1 ne delletiro 

Bagnata (che Dova, passare tutti è tre della 
MONITO ‘seclema malinconicamente) Roco toda la 


Fopaiia. 
Alberto Moller. 

n ge 

Disastro. 

Piacenza, 22. — Un terribile franamento di 
coltre un chilometro di lunghezza © larghezza ha di- 
strato completumento il villaggio di Bollara, nel co- 
muse di Bettola, grossa borgata nelle. sinistra dalla 
Nare, distante 34 chilometri da Piacenza, trasci— 
nando © distraprendo completamente Je case e lo pro- 
prietà. 

Une prima frame cominciò a manifestarei circa il 
memegiorno, staccandosi grossi massi del terrano in 
parto argilloso. 

Ta dato subito l'allarme; gli sbitanti delle. cass= 
pale ‘erano tatti faori per i lavori campestri. 

Dl pericolo maggiore era per uma seccsda fraza che 
venia giù leotamente dal mente, © minacciava di 
seopeliira moito abitazioni. 

Lo spavento era guosrale, csorme. 

To denne corugionameato corsero alle lero cam 
per salvare i bambini. 

La frame si ripeterono in pochi minuti; una più 
voluzsinos dall'alta. 

Ia besra, circa trecento fra case e capanne, fa- 
rono aotterrato e travolte dall'impeto di una vera 
montagna che precipitara abbasso. 

Men rimase in piedi nulla: | boschi scomparrere 


per una grido cstenzione, 

@ii abitanti terrorizzati si diedero a correre \al- 
V'impasesta in tutto le dirozioni, invocando ninto, 0 
pregando nd alta vose. 

Vonzò talografato ni prefetto di Discenm per 2- 
vere ssccirsi & truppa, è subito il commendatore Fer. 
rari foca partire duo compagaie di sippetori, 

Poi il prefetto terso, toa Ineezzari del 
si è recato sal luogo, ed ha chiesto ninto in denaro 
n1 ministero, 


Diga i Notizia 


ALL'ESTERO 


Austria-Unglieria. 
L'esercizio della. religione in Ungheria. 

Budapest, 22. — Camera dei magnati. — 
Si discutono gli articoli del progetto reia- 
tivo al libero esercizio della religione. 

; Si approvano il primo ed il secondo ar- 
ticolo, dopo respinte le proposte tendenti « 
sopprimerli. 

Discutendosi quindi il terzo articolo, Sze- 
chenyi raccomanda l'approvazione della sua 
proposta di regolare io via smministra! 
le condizioni di 
tengono ad 

It mi 
sere una questione essen: 
condizioni debbano essere reg 
legislativa od amministrativa, 

Maurizio Eszterhazy propone di soppri- 
mere tutto il terzo articolo. 

Tala proposta è approvata, con 1%% voti 
contro 118. 

Il seguito della discussione è rinviato a 


domani 
=——_re—_—& 
Inghilterra. 
L'indennità ai deputati. 
Londr. 


, 2 Feo dei Comuni. — 
n voti contro 15; 
mozione di Allen, intesa s stabiiro Gntn 
dennità pei membri delia Camera dei Co- 
mu 


Loc 

Rui 

Pietroburgo, 2°. — Il Giornale ufficiale 

pabblica il decreto col qualo il este dt 

Osten- Sachen, ora ministro pienipotenzia- 
rio a Monaco di Baviera, vien 

ambasciatore a Berlino. "ominalo 


— e 
China e Giappone. 
Londra, 23 — Il 7imes ha da Hong- 
Kong che sono segnalato rivolte nella pro- 
yina casto; love sono state respinte 
za 
Belgie. ‘ 
-_. _, Seloperi e disordini 
miegi 23 = Vi fo, ieri, un conio fra 
ioperanti e Ja polizia, } 
uso delle armi. — "° north 
Parecchi scioperanti rimasero feriti. 


Bando di scioperanti 
durante tutta la giornale. co. co 019 strade 


La salute del duca di Sparta. 


Atene, 23. — Il princi sr 
pito da rosalia ciau ereditario è col. 


n 


E La crisi. 

M><rid, 2. — La regina-reggente ha 
*Gaferito ‘con Sagasta, a cui disse che 
chiamerebbe stasera il personaggio che in- 
caricherà di formare il Gabinetto. 

Le probabilità in favore di Sagasta au- 
mentano. 

— Sagasta ha convocato tutti i ministri 
dimissionari. Si crede che dal risultato 
della riunione dipenderà l'accettazione od 
il rifiuto di Sagasta di ricostituire il Ga- 
binetto. 


"Madrid, 23. — lorsera vi fa l’annunzi 
riunione di inistri si 

Si assicura che Ssgasta er: 
persuadere i colleghi, eccetto 
guerra e della marina, a rimanere nel G: 
binetto. 

Gli ex-ministri borghesi avrebbero con- 
sentito di conservare i rispettivi. portafo= 
gli, a condizione che le pretese dei trib 
cioè di giudicare i reati di 
stampa, fossero respinte. 

Sagasta conferì pos. 
reggente. 

_Il maresciallo Martinez Campos sembra 
disposto a presentare immediatamente sì 
Senato una proposta sui reati di stampa 
Les l'esercito. 

re 20. — La regina-reggente ha con- 
ferito a Canovas del Castillo il mandato Ji 
comporre îl n3ovo Gabinetto. 

“sanovas del Casti!lo presenti i 
lista dei ministri a SMI TE 0g la 


IN ITALIA 
eni internazionale d'arte. 
'Tenezia, 23. — Uns grande attrattiva del- 
di Vanezia sarà, sem Jubbio, la se 
Tafatti hanno già inviato Je loro opere i 
signi artisti dell’Iaghiltonra : Alma 


colla regina- 


Jonta, Daris, Rest, Herkomer, Holman Hunt, i duo 
Harhes, Loigbtuo, sillais, Oulesr, Parsoea, Richmoni, 
Watta soc, ; 


di 
4 


mali straniere. 

E del resto, fn nessona forse delle Mostre. del 
conìifiente, Ja sezione ingleso si è tusi presentate 
così compiets, nea diciamo psi mumero delle upere, 
sea per la fama degli ‘espositori è per 1a variotì degli 
indirizzi artistici, comò si presenterà a Venezia, 

an 
ti illustri. 

San Remo, 22. — Alle ore 14 ba ancorato il 
yacht Eres con la famiglia Rothschild, che scese a 
visitare Ia città, ripartendo allo ore 17 per Monaos. 

e 
La squadra im viaggio. 

Maddalena, 22. — La squadra nazionale, co- 
mandata dall'ammiraglio Accinni, è partita per 
Pozzuoli, 

——e__— 
Terremoti. 

Livorno, 28. — Nella scorsa notte vi furone, 
1 breve intarrallo, dee scosso di terremoto sensil 
oudalatorie. 


I nervosi adottarono il Nevrol. 


NOTA SIBILLINA 


Lnagr. di ieri: SALERNO — ORLEANS, monoverlo: 
CONTE, © parola în croce: 
» 
n1s 
LATTE 
statuto 
DITTATURA 
dastIOO 
Fiumi 
ere 
n 


Metagramma, 

— Ch'io son città di Corsica, 
ai se da molta ruta. 

— li Tizio a cui mi dicono, 
va in me probabilmente. 


Logogrifo. 
— Denomino un giaciglio 
comune 
è proprio Lai 
Misoro il rana, îl miglio. 
— Bivido giusto il 6, 
— Presto sare chiamati. 


a faro î deputati. 


Acrostico. 
©. AVbiamo non uo re, ma Ja regina, 
3. 0 noi rendiamo splendido il parone. 
7. Mi trota chi mi cerca in Valtellina. 
6. Fo danno è Line iu caso d'allurione, 
E° o°noi dewzuete figuro con Ja dalla. 
@ Con ma cr si eta un po' bee in tattitali. 
——e—T_ 


LIBRI E OPUSCOLI 


Manta Tarot = Ba-ipore 
lano, 1895. 

n nto bro dll signora Terogi mi rita 
quello edito anno, se non sbaglio, col titolo: La fe 
miglia Danielis, Ri il nooro, anche avanti di Jeg- 
gerlo, mi ricordò l'antico, perchè in quello trattava e 
sviluppava uns tesi, che oggi, per. combinazione, da 
pare; trattato Dandet, nol suo libro La petite pe 
zoîse la tesi, valo a diro, del perdcno nell'adulterio. 
Allora quests tesi, sostenuta da autore italiano, nom 
sollevò nessuna discussione ; oggi, arelta da scrittore 
frucese, è da uno scrittore che si chisma Deodet, 
ha intareato il pubblico. Ciò mi rivela che l'idea 
della scrittrico fa buona allora, e il libro ben pen- 
sato, e degno di essere almeno. preso in considera= 
‘gione dai lettori italiani. 

Incoraggiato perciò dal ricordo del primo lavoro 
delle signora Terugi, ho letto subito 1l secondo, Bel- 
ripone; » la lettura di questo genialo lsvoretto è 
scorsa fasiìo ® piacevole, lasciando il solo rammarico 
cho finisce droppo presto. ; 

aa grande franguillità di coscienza, una sotre 
paco dell'anima Cl Bprigiona da questo pagine, uni- 
tamente ai fremiti L'ana mente ispirata che lotta 
por trovare la sua via, e diberamente rivelarsi. 

11 libre è scritto con sempiicità di stile e coa pre. 
cisione dî lingus. Il soggetto non È forte; è soave, 
e talo è l'impronta che lascis nella menta del let- 
tore; quel succodersi di miti affetti; quello s"bia- 


Cunesa x Gure- 


derai in Luiss d'ana vita nuora, quel tramonto d'un 
uomo come Gioranai, leale e sincere protetture della 
fancialla, che ama incosciamente, e alla felicità della 


quale è pronto fare il nagrifizio del reo essere, | 
ella, rivelandosi, non gliele impellime. 

T sopgatti sono i è i carettenf’-tratti come 
tamente dal vero; un fel abbendonstà quello della! 
giorinetta, nea come delia, ma come prstesca. Que- 
sta lacuna l'ha foreo vata volontariamamto l'autrice, 
perch in modo evidoato il parsonsagie del suo rip- 
conto rassomigliara un po' troppo a quello Tua pe 
sonaggio viventa. eri vr 
Ma, eccsttuati i piccoli difetti, i quali non gua- 
stano la complessiva bellezza di Bel-riposo, questo è 
run racconto semplico è buoco, come l'A. stessa di. 
chiara, cho conforterà le mento ed Il coure del let. 
tore, e troverà plauso nel pubblico, ormai stanco di 
riproduzioni straniere, di passiuni morbose, di tragici 
adalteri svolgimenti. ti 

crise siero 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Serata d'onore di Ferreccio Benini. Ml teatro era 
aftllatizino; lo poltrone al completo : nei palchi, le 
più nete ed eleganti aîgnoro di Bosa: il: pobblico, 
in una parole, co: largo valfcagio di simpatia e di 
concorso, ha: accettato l'invito di assistere alla geniale 
festa dall'arte. 

N Benini ha voluto scegliere un programma che 
gli conseatisse di mettere in rilievo la. protelformità 
dal quo taiageraimbato di artista eclettico o geninlia- 
simo. Infatti, mei Gemelli comeniani Idi Goldoni ha 
rappresentato quel Saneto e qeeì Thmino che farone 
per tanti anni la delizia dele platoo dei nostri noa- 
ni, e Gellogi ebbi in'iaî tn interprete schietta- 
mente meraviglioso. Nel monologo del Rasi, Sempli- 
cità, il Beninì avrebbe gotato trorire feaggiori ri- 
sorse; nel pietoso è Sovente racconto della morte 
della bambina, egli da corato forse più le forma e- 
spositiva, ‘che il ssatimnento, è non verrei che preci» 
samente la forma di recitazione - che per la sus co- 
Stiatezza sobria © vera, cortituiseo fl pregio, princi- 
palo di Banioî — selosesse l'attore al punto d! rea- 
dere forso un po' meno calorita, © um po' troppo t- 
alferme quall'opera d'arta che sono lo suo interpre- 
fazioni. Un'altra osservazione: perchè - dal momente 
cho per la somma dialettale si ridocono intere comme- 
dio italiane, 0, Dio co lo perloni, perfino tedesche 
francesi - soa sì è pezsato di ridurre in dialetto 
veneziano anche il monologo del Rasi? È un soldate 
cho parla; quindi nulla impedisce che egli potendo 
oesaro del distratto di Treviso, ansiché di Pietoia, 
parli il dialetto della laguna, invero del toscano 
l'attore si sarebbe trovato molto più è son aiee, e 
la naturale spontanità dello idfoma natio avrebbe 
colorito assai meglio di quanto lo sforzo troppo inop- 
portanamente eridenta del toscaneggiare a tratti, ha 
impedito al Benini di calorire. 

Fora del mando ebbe un successo anche maggiore 
della sera precelento © il diapason di quella squi- 
sita interpretazione fa più vivo e più gaio, Il pab- 
blico avrebbe volato al proscenio con gli interpreti 
anche l'antore, ma Giacinto Gallina pon si presentò. 

Chiuse la serata Caselierato eleiorel, uns farsa in 
due atti, mediocre como lavoro d’arte, ma che ha 
raggiunto lo scopo di procurare al pabblico un'ora di 
buon sangue. 

Tirtado lo sommo, alla serata di ieri hacno preso 
parto gli elementi migliori della compagnia : la ei- 
suora Zason-Paladini, la Benini-Sambo, il Mezstti, 
€ il pubblico vi si è divertito schiettamente, Fer- 
roccio Benini in quattro pertî assolutamente diff 
renti ha dato una nuora prora di quel suo valore 


discussione, il principe della scena dialettali 

Questa sera 71 Bugiardo di Carìo Goldoni. 

Doesani alle 5 e mezzo ultime repliohe di 77 mi- 
mueto ® di In cerca di matti: alle 9 Mis fia bril- 
lantissima commedia in 3 atti di G. Gallina. 

Martadì 26/2 matrimonio per concorso commella 
in $ atti di Carlo Goldoni mai rappresentata a 
Rome, 

> Teatro Costanzi. 

È La vesta rappresentazione dell'A Besso Porto, la 
seuizlissima opera che richiama ogni sera gran gente, 
ha luogo stasera. Si dico che di questo applandito 
lavoro non avremo, pur troppo, che altre due rap- 
presentazioni. La chivsara della stagione ti farà mella 
prossima settimana. 

— Quirino, 

Questa sera seconla replica della Traviata, l'opera 
che ha segnato il socceese della stagione, perchè 
santo bene eseguita dalla sigsora Torceni=Broni 6 
dui Bartolomasi, Armanio sarà il tesoro Tomei, 
quanto però, ristabilito in salate. 


ee cai 


dea l'opera il Rigoletto nella quale la paria del pro- 
|tagonista vera n Ferdinando 
Cattadori dorando il siga Berialotnasi camtare nella 
Traviata che di darà alle 9 con V'egregia artista 
sisoora Angeliza Terteai-Eresi. 

Quanto prima serata d'onore delle pris donta so- 
peazo sifueca Camillo Pasini. 

Nella prosittia sottimene: Faust col rinomato Daiar” 
Luigi Locenti, 

— Politenma Nazionale. 

Piacque molto ieri sera il nuvro bello fantastico 
Il diavolo nero. Ottima l'esecuzione, accurata le 
muccca in scesa, 

Questa sera replica, 

Domani dos rappressatazioni ; la prima alle ore 
5 318 e si dirà il Criobiao e la Comare; la 
conda alle 9 114 col Barbiere di Siviglia, è inam- 
beduo le rappresentazioni si darà il grandioso ballo il 
Diavolo siero. 

— Manzoni. 

Per lo spettacolo in omore di Picchio, al: seceie 
Laigi Langella, il teatro era ieri vera afollaticzimo. 
Applausi © chisuato al prossanio alla. signorina Per- 
ico, al Langella è al Do Chiare. 

Ua saccseso, come sempre, ottenne Il secondo atto 
del Gsffà-concerto, in cui la signorina Persico cantò 
dalle canzonetta delizioniszime 

Questa cera replica. 

Domani des rappretenfazioni di Meriguita ; allo 
Go alle 9. 

= A villa Borgheee. 

Nelle salo del masso a villa Borghese, ilominato 
da lampado elettriche, Jonedì sera, dallo 9 2 meme 
notte, avrà Icogo na concerto diretto dal car. Yes 
sella, direttare della banda, municipale. 

1 programma comprendo brani di musica di lo 
tart, Mendelssoho, Gounod, Rossini, Wagner, Moss- 
kowski. A 

— All'Istitato monicale. 

Questa sera nella sala dell'Istituto musicale in via 
Condotti, N. 21, gentilmente concessa, gli artiati si- 
quori Romilda Palermi @ Piotro Cinotti, col gentile 
concorso dei signori Ciecoliai 6 D'Ottari e delle si- 
quorino Earichetta Camilloni © Malrina Boralini e 
della signora Maria Angelili, daranno no concerto 
vocale con un programma comprendente musica di 
Tersarni, Battista, Palermi, Lera, Stradella, Badia, 
Cinotti, Gentile, Guidi, Rotoli, Bellini, Totani. 

— Concerto. 


Lunedì alle $ 1/2 pom, nella sala Dante, Îl vio- 
linista prof. Arrigo Sarato, darà 20 coocerte nel quale 
eseguirà monica di Beothorea, Godard, Rita, Pasa- 
niui, Simonelli  Sarasate. 

La fama di raleatissimo che precede il concertista, 


ROMA 


23 marzo. 


Consiglio comunale. 
Una volta il Consigli 
la lodevole abitudine 
grande dolore dei réporters dei giornali cit 
ini — tre voite la settimana. In quelle 
lute si chiacchierava molto, si conclu- 
deva forse poro, ma i signori consiglieri 
davano prova di buona volontà e la citta- 
divanza romana era soddisfatta. 
Adesso la lodevole abitudine è stata in- 
terrotte, nè so il perché. 
Da un po’ di tempo a questa parte il 
rme della grossa nè accenna a 


sppro- 
vate o respinte. E fra queste, quella che 


riguarda i provvedimenti a favore di quegli 
impiegi che presero parte alle 
battaglie o che soffersero prigionia, esilio 
o emigrazione per causa politica sotto il 
governo pont.ficio. 

La proposta è iscritta all'ordine del giorno 
fino dalla ‘sessione ordinaria. primaverile 
del 1894. 

E darante un intero anno. nessuno più 
si è occupato di essa, come nessuno ha 
tentato di trarla faori dall'oblio pregando 
il sindaco letterla in discussione. 

Si aspetta forse che quegli egregi citta- 
dini, dopo essere sfuggiti alla morte sui 
campi di battaglia o nelle prigioni ponti- 


Domani, dro rappresentazioni, 10 prima allo oro 6 | ficio ilig’i101* 600/15" @ax voro Inoghi ameni, 


muoiamò adessa;i uno alla volta, di vet= 
t) i 


Eh via! 
Non pochi di-quei psi sono statî 
liberati dalle ci di Sen Michele o dal 
forte di Paliaro, il 20 settembre 1870, il 
giorno della breccia di porta Pia, il giorno 
in cui Roma si uuiva'allo sorelle italiane. 
“11 ventitinquesilito “ambftersario di quella 
data sarà solennemente commemorato: si 
parano programmi di festeggiamenti, @ 
‘ciò si adonano ogni giorno commis- 
Sioni e sottocomissioni. Sulie tombe e sti 
monumenti di quanti alla redenzione di 
Roma hanno contribuito; saranno poste 
corone di fiori e corone di bronzo. Per 
jueste ultime sudano già i Logo 
far metalli ; per ie altro si colfivi 
dini d'Itali coi 
Rà è giusto che Roma si mostri ricono- 
scente verso coloro chè morirono dopo 
aver dedicato a Lei una vita intera, giorno 
per giorno, ora per ora. Ma non è altret- 
tanto giusto che essa faccia qual 
anche per i superstiti ? 
Consiglieri comnnali al lavoro. Una pro- 
posta è presto discussa 6 più presto ap- 
provata. é 
E poi costa così poco il fare dei feliei! 
E la felicità degli impiegati comunali di eui 
si occupa la proposta mu. 21 costa quasi 
nulla all’erario e le somma occorrenti a 
formarla sono già stanziate în bilancio. 


hy. 
La temperatura 
‘all'Osservatorio astronomice o 
Remano: 
Mazzima 19% $ - Minima 7° 4 
La ricorrenza di domani. 
1878. Formazione del primo ministero Cairoli 
Spetincoli d'oggi. 
Costanzi — A Basso Porte. 
Nazionale (ce 9) — Il bagiardo - Fora del 


onda, 
Quirino (oro 9). — Traviata. 

Politeama Nazionale (ria Gulto) (oe 9) — 
Barbiere di Siviglia - Il diavoro nero (ballo). 
Manzoni (ore 9). — Disrolina (atto 1 0 2) - 

Caffè-concerto (atto 20). 
Rossini (ore 9). — Venezia (ballo). 


Im Vaticano. 

eri, innanzi al Papa, al Sacro Collegio, @ pochi 
invitati, padre Paolo da Pieve di Ootrone dei minori 
capposciai, predicatore apostolico, ha recitato la cos 
sosta prodica di quermima. 

— 11 Papa ha ieri ricevuto in udieoza particolare 
donna Enrichetta Adele, redora del doca di Nemea- 
stie-under-Lyme, madre della principessa Doria. 

— Sono stati poi ricevuti i vescovi preconiszati 
nel Concistoro del giorno 18 corrente. 

All’Accademia dî Sam Luca. 

Domani alle 3 e mezzo pom, mella sala dell’Acca- 
demia di Sao Leca, in via Bouella, il professer Gu 
glielo De Sanetin pronancierà un discerso, ccumme- 
morsado Il compluato e illestre pret. cons. Frazce- 
sco Podesti. 


Rete fanste. 

Siamo lieti di ammunciare rn altro matrimonio ari 
stocratico. 

Donna Teresa Torlonia, figlisola del doca di Ceri, 
1'è faanzata al marchese Gerino Gerini, 

I Gerini sono di Firenze, doro contano na lunga 
e nobile tradizione di famiglia, e i romani ricordano 
mell'avo della futara spesa il signore munifcente, ode 
tanto opera di beneficenza lasciò alla oa diletta città. 

Ul fratallo del!o sposo, marchese Antonio, sposò il 
15 febbraio 1865 Donsa Ansa Maria Borghese, el 
è perciò cognato dal duca di Ceri padre della spora, 

Doona Teresa Torlonia, figlia di Don Gialio Bor. 
gheso doca di Ceri, principe di Canino e di Meri 
goano, di Fatina, ecc., e di Donna Anna Maria Tor- 
lonla figlia del fa principo Don Alessandro Torlonia, 
è nate a_Roma il 92 maggio 1876, 

È una geatilo signorina dai capelli bioado-folri, 
dal colorito roseo, alta e snella. Ha avato un'educa. 
zione imolto accurata, ma seria e. severa, a cai ha 
presieduto con assoreroli core Ja madre steeza. 

Doosa Teresa Terionia ha vissuto finora quasi sempre 
nella splendida villa Torlonia, feori di porta Pia. 

N marchese Gerini ha fatto l'anoo scorso il vo 
lontario in cavalleria, e ha poco più di 22 anni. 

La nozzo si faranno presto. 

Oitre questo matrimonio, che si celebrerà in Roma, 
@ quelle di Donsa Maria Della Somaglia col principe 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI Df UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Diceva tuttò questo come un uomo il 
quale capisca perfettemente il valore del 
suo discorso. 

Faceva pietà lusea nel tempo stesso. 

— Ma, Domenichi, dicevate?... 

— Dicevo che l'ho veduto di sfuggita 
© mi ha appena salutato. Io credo che sia 
seriamente innamorato ? 

— Innamorato lui! 

— Ho commesso forse un’imprudenza? 
chiese malignamente il barone Delmale. 

— No, sapete bene, che Domenichi è per 
me un amico e nieale altro. q 

— Temeo che ci fosse stato qualche ri- 
corso: Ìz vita delle doono, somiglia in que 
sto alla storia dei popoli, secondo la teoria 
di Giambattista Vico. 

— Aodiamc, via, barone! Dunque Do- 
menichi sarebbe seriamente innamorato? 

— Ho ragione di crederlo. 

— E di chi mai? 


(©) Per dì diritto Stpsiproduzione rivoleemi al 
Fandrlla. 


Avevo attenzato quanto a 
l’espressione della mig curiosità. 
promettete il segreto? 

— Ve lo prometto. 

— Ebbene io sono sicuro che è inna- 
morato della figiiuola dell'onorevole Man- 
cinî. 

— È impossibile! Una signorina da ma- 
rito? Che cosa ne farebbe Domenic] 

— Diamino, la sj 
Mancini è ricchissima. Unica 
‘un uomo che presto 0 tardi diventerà l'ar- 
bitro della situazione politica, ella porterà 
in dote all’aomo politico che la sposerà 
centomila lire di rendita e un avvenire 
splendido... 

— Paolo Mancini nen è un nepotisi 

— E che importa? I suoî amici spinge 
uno avanti il suogenero credendo di far 


vo potuto 


amore? o 
— Saputo veramente no: ho veduto! Di 


sona di mia conoscenza nella cui casa mi 
capita spesso di andare... 

— Per il progresso dell’egittologia ? 

— Se voi; signora, siete cattiva con me; 
io non dirò più nulla. 

— Barone, voi tradite la mia buona a- 
mica Eva. È 

lo mi mostravo, come rat 
con quel disgraziato per nasco: ilmi 
Elio che potevo il mio dispetto e la mi 
curiosità : sapevo benissii she coi snoi 
occhiali rotondi egli arri 
leggere nell'anima di chi si 
con lui a qualche moto irriflessivo della 
sonora. 


— Dunque non v'importa di sapere il 
resto? 

— Al contrario, barone. Voi siete inte- 
ressantissimo. Vi prometto anzi di non dir 
Eva sul conto dell'archeologia che 
andato a studiare dirimpetto al villino del- 
l'onorevole Mancini 

— Vo no prego an: 


perchè Eva sarebbe 


N 

l'opposizione, 
— E se ve ne pregassi io, barone, di 

questo piccolo favore, mi direste di no? 


armi di sorvegliare 


— Per voi poi 

— Naturalmente vi sì corrisponderebbe 
una piccola somma per le speso di vet- 
tura... 

— G'intenderemo... 

L'avevo condotto al punto che volevo, 
Oramai avrebbe fatto tutto quello che 
i ato. Infatti non durai più nes- 
sapere che egli aveva veduto 
molto spesso Domenichi e Maria per î viali 
del giardinetto trattenersi in lunghi col- 
loqui, che una volta li aveva sorpresi men. 
tre si striogevano affettuosamente le mani 
nel vano di una finestra. 

— Se non fanno all'amore quei due, è 
difficile di trovarne due altri di cui si possa 
dire che sono innamorati. Mi raccomando 
il segreto.. Ah, dimenticavo ura circo- 
stanza. Pare che l'onorevole Mancini abbia 
delegati i suoi poteri a un vecchio amico 
di cata, che ha l'aspetto di un'ex-militare, 
porchè appena quel signore apparisce, la 


signorina e il nostro Domenichi affettano 


‘un contegno molto riservato. Se Domenichi | 
è 


anzi può afilarsela, senza esser visto da 
quel vecchio signore, se la baite. Ho os- 
servato infatti che più d’ana volte, appena 
quel bravo signore entra dal cancello del 
iardino, se i due colombi se ne avvedono 
in tempo, Domenichi esce dalla porticina 
che risponde in una via vicina... Proprio 
come in una commedia, vi dico 
Eravatao arrivati sino alla mia porta di 
casa. La carrozza si fermò. Il barone mi 
salutò e se ne andò dopo avermi promesso 
un’aitra volta di sorvegliare l’opposizione. 
Era evidente che in quella casa, di cui il 
barone parlava,le osservazioni minuziose 
che mi aveva riferito non poteva averlo 
fatte lui. Oscorrono delle intiere mezza 
giornate di vedetta per essere spettatore 
di tutti quegli incidenti, e un uomo, arche 
scioperato e pettegolo come il barone Del- 
male, si stanca. Per tutto quello cecorre- 
vano gli occhi di una donne, e poichè 
io potevo interessarla indirettamente per 
mezzo del barone, ero sicara di aver una 
speîie di rapporto quasi quotidiano dello 
svolgimento esterno di questa passione, e 
impedire a Domenichi di consumare l'ut- 
tima © la maggiore infamia della sua vite. 
Ma dovevo io intervenfre subito o 1 
sciare che le cose avanzastero al punto 
che entrata in scena niî facesse ap- 
occhi di Paolo Mancini come 
una specie di provvidenza salvatrico deb 
Yonore della sua figliuola? 
Jo non sapevo più in che mondo mi fossi. 
Dal giorno che l'avevo ammirato al 
Camera, ribattere con tanta eleganza © 
gore le argomentazioni del miniatro Rossi, 
poche altre volte m'era accaduto di imbat: 


di Castelbarco-Alleni, so no asceteia en altro, cia. 
cluno.in queshi giorni fra ua giovane priucipo romeni 
6 ux8 distintissimo signorina inglese. 

Auguri? 

m. Università. 

Laneîì, 25, alle quattro pomeridiane, nell'aola Y, 
4 prot. Falice Martini ripreaderà Il sso corso soi 
€ Precacsori dell’ Umanesimo >. 

Per le elezioni amministrative. 

Jeri tera ai riunì nella sala Umberto I in assemblea 
seneraie D Comitato liberale permazento per Je ale- 
idni ammlaiotrativo di Roma.  Moltiesimi feremo gli 
intervemati i quali prima della votazione con un Inago 
appizzzo ecetsmarozo l'anorevste. Ruggero Bengli 
presidsato cuorario di detto Comitato. 


Baftele, segretari. 

Vi sarà ballottaggio tra Traversari Angusto e Pa- 
voni Alberto. 

Per Torquato Tasse. 

Lo coeranze per il cestenario dal Tasso, decretata 
dal Comifato romano del Cirealo di atudi € Sen Se- 
bastiano > presieteto del prof. Tomassetti, sono le 
seguenti: pubblicazione di une splendico mcmara snico. 
iliustrato; una conferenza letta da un illestre 
Ssssoro ché verrà all'uopo da Firenze; e la 
(per la prima volta in Italia) del poema 
Terguato Tasso tì List. 

Questo posa verrà eseguito dalla Società orche- 
ptralo Spontini sotto-la direzione del maestro Falconi 
alla sala Palestrisa nello ore pomeridiane del 25 


aprile. 
Pellegrini im vista. 

Per Pasqua giengerì a Resa wa pellegrinaggio di 
cattolici dell'Austria, guidati da signori o da membri 
di quell’aristoorazia elericale, 

1 pellegrini sarazno presentati al Papa dal cardi 
nale Schbabern, che già trovasi a Roma per la que- 
tiene dei sosalisté cattalicà 

Per l'istruzione 
e l'edmorzione popolare. 

Domani alle 3 112 pom., nella sala dell'Associa- 
rice Romana, vicolo del Piembo, n. 2, palazzo Ole. 
scalchi, la signora Clelia Bertini-Atti]j terrà una 
conferenza rul seguente tema: « La lirica di Giunoppe- 
Gioacchino Belli ». 

Per gli alunni poveri. 

Domani alle 3 1/2 pom, mell’Aula Massima del 
Collegio Romano, il pref. comm, Luigi Chierici terrà 
uns conferenza sel fema: « Intunzio e moralità >, 


I bigltettt d'ingresso cortase una lira, esî pagecno 
acquistare presso la direzione delle della detta ffoola, 
presso i librai Pararia e Loescher e presso îì caffe 
Castellini în piazza SS, Apostoli. 


Conferenan popolari. 

Pest mattia slo 17, Bla tl dell'Amociasione 
commerciale, al palezzo Merraioli in piaz Colcama, 
il cav. Redolfo Brescagli terrà una conferenza sul 
tons: « La mola >. 

Musica im piazza Colonna. 

Domeni dalle 3 1/2 alle 5 la banda del 19° fan 
taria eseguirà in piazza Colonna ii seguente programma 
musicale: 

Marcia militare. 

Sinfonia, Lo Srwiranride, Romi 

Finale sessado, Polinto, Donizetti, 

Posts finale, Aida, Verdi. 

Polla, Pizcicnto, Strause. 

Otto mallioni di buoni. 

Seno gianti a Roma, dall'oficiao carte-ralori di 
Torino, selte milioni di biglietti da una lira e un 
milione da cinque lire. 

Un nuove giornale. 

Ti giorno due aprile proseimo uscirà in Livorno il 
Corriere Toscano, giornale quotidiano palitico, di. 
retto ds Averardo Bersi. 

Sinceri suguri 2! auovo confratello. 

Tiro a segno. 

Domazi nea avranIo luogo le consuete esercitazioni 
è causa dei lavori che si stanno eseguendo nel poli 
gono di Tor di Quinto, 

Circoli © associazioni 

AI Bese economico. — La sesione agraria di 
Bene economico di Roma, domani sera alle 9 teri 
una speciale riunione. 

lo questa riunione, mentre la precilene della se 
ficne comunicherà alcune proposte riguardanti Vis- 


termi per via con lui, nè io cercavo d'in- 
contrarlo. 

Non ero più l’impaziente giovinetta ci 
aspelta palpitante l'ora in eni spera di 
vedere il damerino per cui sospira : il mio 
amore che era una apecie di rapimento 

reno per una superiorità intellettuale non 
aveva quasi bisogno di materiali soddisfa- 
zioni. Io avrei voluto cooperare al sno 
trionfo, ignorata da lui del quale mi rico- 
noscevo indegna, e, confusa in una folla 
plaudento, poter dire a me stessa : ecco un 
tomo che non saprà mai quanto io l'abbia 
amato. 


era vero come l'assicurava il barone Del 
malo, mi sforzava a uscire dall’ombra, a 
cui mi ero condannata, ad avvicinarmi a 
quell'uomo ca assorto nei suoi sindi, a- 
veva quasi dimenticato gli obblighi di padre, 
 rivelargii tatto, affiggerlo ma sian 
sua creatura che egli pure doveva tanto 
amare, 

Io ero così perplessa che quando rividi 
Domenichi non osai fare nessuna allusione 
alle cose che Delmale mi aveva detto. 


(Cantinna). 


sa 


cremeato è lo seiieppo. infutitalo dell'agricatee = ce . ” meotò in cui scriviamo, ma lo crediamo 
proposte che samase pa' dieci, fn alira setta - f imminente. 
i signori comm, Francesco Cirio e ing. Cssmlllo. Max. Saia "Bg E A Ciò che dice Slatin bey. 
cini tratteramzo la pooposte :.deb'impianto: di usa (Nostro telegramma particolare) 
Londra; 23, ore 9 40.(Ph) — Telegrammi 
dal Cairo riferiscono un importante giu- : pesco “goeorcere ad Pe 
1 | Pen Ghisgioiie tg x da dio di Slatin boy sulla situazione attuale | pubbliche, dolo Ste, privato indette nel- 
i men le Peli nelle regioni soggette al Madhi. in 
1 egli sia) s0n0d petsiazo chegli | Tatto ciò che il fuggiasco racconta sulle La grazia ai condannati italiani. 
“xe attribuissi a Ini lavpetor- | condizioni del Sudan confermano le rela- | La Sefani ba da Venezia, 23: 
zioni fatte dal padre Rossignoi, da Obrwal- | __< L'onorevole Pandolf ha ricevuto assi. 
5 cpr ornato | der . « Il prestigio e la possanza | curazioni dal senatore Trarieux, ministro 
pod Di tipa lima intorno ai conti dal Lie ne ranno; an colpo decisivo | dela giusti che il voto delle 
l'esterno annienterebbe lo. azioni per la pace sarà compiuto fra 
No, quelle osservazioni debbono e5- | Califa si è dato ad ana vità sensuale e lu pochi giorni, colla grazia ai condannati ita- 
di un amico cui’ talvolta | suriosa. ra lascia le redini ' del governo | Mani ». 
8 "din oche d'altronde si Félix Faure e le mamevro navali. 
- mebitro + (Nostro telegramma 


"4 dti ai ole aci o dci 
11 voto qalamente quuei‘focì.hé serasto yagato nl- 


par sabato 80 del comete stese di inerto che venga | cs a s È 23 oe n v 
{utt lilleminazione del Colemee = Bimalicio dall'A- I cere di loro ge Parigi, 23, ore 10,25 (F.) — Il presidente 
silo Savoia per infanzia abbandenata, del della Repubblica, Félix Faure, passerà în 
Questo spettacolo cha per:nò stasso fsteresa tuto ue E] VET SR rioni si con | Fon il srl dp | rivista la squadra attiva francese a Tolone 
anche ni foretieri ha perciò. questa volta ma'sttra- ‘stenigono tali ‘errori di fatto, che chi ab- pci re dio parma pirate > | dopo le manovre 
zione di più palchà smsistendovi si giora ad uma Isti- 5 ble afituto solo superficiale conoscenza pr 3 Sen rain di H muevo ministero spagnuolo. 
tazione la dui efficazia pel prreri derelitti è sempre dell’ to delle cose. non ‘può la- hiansa band dell'impero. Sull'Atbers stanno Madrid, 23. — Canovas dei Castillo si 
Dik sciarsi sfuggire, e/che certo»il-Dòn Chi- nindicimila occupa alacremente della costitazione del 
spottr. nil wo fatriotiimo not Deb NE | «pi 1 co pren 
E:deve rimanbr sopra le antesne vai SpatnpTe pe iraizaro Freni > Canovas del Castillo, presidenza — 
luogo a Tor di, Quizto mei :giorni 24, 28 e. 31. del Dov. 'ova Ia inadre andò a covare; ‘quella che él situazione n fini z == affari esteri — Ceca. SE 
corrente arà sospesa, n memedi, la cirvalazione mia nostra, ” È. “ 3 la 
dai arr nl dat di vie iaia fn -la Perto del Così liberto aziooe gun Fagond èomistreditare i nostri titoli e ri- te n M. Beranger, marina — 
Popolo ed 1l Porte Milvio: : sarà Jassiato Mibero. Il favarro Reverter, finanze — Pidal, lavori 
iruonito per via di Parte Ampelin. iszidemenia alle celere: 9 iali del. artigiierioizzo — Romero y Robledo, colonie — 
Alle ste era lo- voltare del Trammy sai Ecco lé osservazioni dell’egregio con- . Cos-Gayon, interno. 
potrazno più traértare' il Polito‘ Milvio e limiteranno a e 4 fratallo, che è beneriferire nella testuale iso ‘torneo che ripro- a ‘ferrovia Bari-Lororotondo. 
la compa più delle-ampa del Panta stesso cella ni- darrà qualche episodi siorico relativo {| Ricamo da Bari srsnte ttepane. 
nistra del Tevere E È. Sava Ò prergirdenir pregaie noe) È 
Lo vettere tante pubbliche che private, al ritorto rin, Ta nobile Ù “T N 93.98, 94 ssa Erre a reni da; na è go a 
dii campo delle corse, oltrepaseato 11 Porie Milvio, t quale! fà, afidi artiglieria conte ‘orino 
cencedere dal | Maggiore nel « Piemonte reale >. 
nella conver- | — Le dsttie torinesi nominarono un Co- 


MORTE AI STU sone a dali rolla arno, lBnglaio. Me staglire 0 picco, erigionio 


gente: 1 niciete ghi toro 15 inilioni di renditi |dbdo nuziale da, farai all priniipeeca E 
Asado io pubblicamente stàato it Nel campo scientifico oggi solleva chiasso fondo del culto, e qua apparte: | lena. i 
ai una gara, contro la sa anni co ste (È | geafidissimo un nuovo ritrovato del dottor meri soenorzio dele Banche. vendere, | ,7,,1) senatore coni Bertone Di Sambay 
eseguirsi domenica 24 corrente nella pista velocipadi., |. rato dal professore e al gorgo certamente beeso del aedettò la, presidenza ‘det Comitato pei fe- | tereseati fialiani © nl nertro sendescistore, che si af. 
; en: P85, rappresenta 320 mili 75 della | stoggiasienti che vanno luogo a Torino | ttteva la critazine de indacato nb a emsprie 
Ca: sa potisioni, 'o sì ha un'attività disponi. | pel matrimonio Aosta-Oricans. 
bile &i circa 400 milioni, coi quali Incidente Gianotti-Calmette. 
Rien prati JA Ha nat 320 O cgil i Fi 
pi Îa versione nostra sull'origine dell'inci- | "iota da doici nani. 
i #0 'aitivai al°odeto Gianotti-Catmette è riferita da quasi | A aserasri tenne incemisziato 1) ‘Îuvero del 
Re: =» ; tuili i giornali è»6ommentate in modi di- 
firms ISMhMiMITO Don volò nella ‘fiberco—’ | Messi. a disposi si Haso VICI ; Lù 
s enanco nelle bronchiti ® nei ca- Nel mentre possiamo confermare qui 
mati chi del due arrà percorso ea magrior, numero | iavr: polmonari #fetivni che portano "alla'|.sta. diminuzione ‘è | tutta a spess di ‘nostra informazione che pienamente ri- 
Srl Ple eta sec D rieti E rta ‘e contro cui fino ed oggi Parte si | mento del debito pubblico è da Rigi i ‘sponde alla verità, rileviamo alcune affar- | terremoto {a secso cadalatorio © susuitorio a Venesia, 
RE: L rava jmpotenie a combattere. ioni il Revenma © 3 t 
Questo le mie condizioni che erede. nesssarie ren- scoperta è della “iù alla importanza, | Ora a chi sia alquanto al corrente delle fia rasi Soniaiase ita) Ci ir 


dere di pubblica ragione. sche è macheNNra noi ale specifico ha sol- | leggi, nell’orbità delle quali $gsavimenti.|i "per 9 LL 
È q quel che sappiamo nelle alte sfere i 
Fovato grande? To lidia dgl.tesoro si svolgono, 'è afperia neces: italiane non si è dato all'iacidente stesso | 1 pre to mati pe lan iz 
; maggiore im di hi di dazi doaali è fiato, por Iuoeli. 25 mery 
1° che Poperazione delle pensioni, nl- 106,50 


preso del cambio dhe applicheranno ‘lo wegar 

setfimazo dai 25 a feto D ST Mime) 

5a 4 FR i daziti men supriri e live 100, pagati biglie fi, 
Ladri im gubbia. — ici gian sostanze, di speci ri fate 104 90. 

certo Gesparo Salvati con una partita di fico, hanno sugli ‘attri antisettici il vanteg. 1 


Sedia. Gotto è Sun Gv "di i zzare i amiorabi sense, nuocere con ii nellesercizi na Banco di Romzj. 


carro, che portava, il ero. bagaglia; dono felmgnio» pr) i l'screbbe: davverd une troppo grande | Seeletà Amenima - Sede Re ma 
it dui basi) i iti redimi. into immeritata pediiatazione (pi PEbiat Capitale versate L 2,500,000. 
Ladtias i 


‘n CAR Calmette, 26 l’indiscrezione ingî 
nai lo prgn o mE i; da lui commessa avesse per conseguenza f 1 Portatori delle azioni‘del Basco di R ma sono 


ire 
timo avanzo di una legge infelice dell'ono: | fi n 
Jef iigui effetti cessa nella 


Torso iimeziano. bbligetori gra: n piper Nreronati che il pagamento della codala n.549, divi 
a’ i À il ritiro di un zionario benemerito che i ho 

conti col cinta “Angeli trevacgao alcone guardie | ntanta constatiamo con piacerg che nes- o e » È Tani afini cogupa tina ‘posiziona; cngsi» |. ee re met 0 pr de dberaf so dal 
che intisintono* foro’ di beguitti per regglaro i oieti... | #UN inventore, ha ottenata un plebiscito così nei © "miinto è Sprea Vassemblea generale del 15 corrent@; 7 4 farà 


colle giaatizia. solenne, quale lo ebbe il dottor. Bandiera 9 = Bab) Tra rano diuaia dl ha muito presso le sode del Bance via def Corso, 


le z Del resto il signor Calmette ‘pare abbia Pri 1° aprile prose’ Aso, previa preseo- 
fatto eacomi al felice autore, di chi RE compreso di non aver agito con troppa de. | "*"' : ne 
“Noi, pendandoci interprati, dei sepiimenti O licatezza pubblicando i cortesi biglietti con- iL Da e ale: \ 
|’ thitta' la nostra citta: RAS preghiamo % ve m 6 Dovendosi procedere al ‘cambio dr’; caput "rtifi- 
sopdigi o a set 1a pronto dl illo Tione vien per 
rato Tondinali, di 4 anni. Ad un tratto il pari. i sepgdize. È i n 3 3 il Calmette stesso ba di suerte ele AR colle i mente 
mt Tiri de i AG EU ALIETI | Gui gine fa richiesta, ma foga alto | i 805 eo ace Da cITeNO al | presntete a! pepmente le ped dio Vaste © 


opa ela pieni farns deposito in quelché larpgacia sdella | milioni; Hi e cile e 
Pere > te, pioniere fn dezmer lira cità, ondo gaso, sia pronto, ad ogni ESTE to: de fbtao periodo è 23 i Pisponsabiità dlfincidenie, a pnl pa 
Tei otro nel frattempo la cir- | il conte Gianotti agì correttamente, senza | "7 

sobri cp agi etti di Stato pon è am dall ioni. Ufficiale D, n. GT, c0 20 marmo 1896 


Lr P_—_er————— 
Al Maccsîti vene riscontrata le Co) fregati fun foglie. da cinque i spe: Roms BI armo 1895. > 
dita: della maso efitetra vena ia E dg die i che la grazia imminente al maggiore perno La Direzione. 
- 


dell quali quericà in n mem, Sal 23 mars. E dopo ciò. che cosa rimane delle os- | ponga termine alla, incresciosa polemica. BRIP.GE.MORK sitime sistema di ioni 
dici ai 2000 ‘sati 1 giudizio. Finita ceci , : I | servazioni, svolte, a dir vero, con un | Sarebbe tempo. artt0” af irriconoscibili dal vari. 1 SOLI n 


Confercitta archeologica. — punt ripatianoa che potrebbe quasi Crediti del tosore. 1. | F22'amonto vengono applicati 
rl 272 pr cn ol Li : scambiarsi per competenza, dal finan- | Alcuni comuni e proviucie, con procedì. 


nile ore 4 l; terrà. conferenza pal = Me 
alata den sot fre minico. del og Chissiole? — Mi mento legale, ometto n propri blavg - 
strando il Poncreme di Zone di Aatenia! DI ‘Ta pere rimanga propria nulla. Sono sicuro | gli stanziamenti nno caratte, di | Speciality Én 
fa (mo evito ni — pin 19 — 0 pas ‘3 010, | percid che un'altra volta il brioso mio | #Pese Carga saran quindi per Vedi avviso a Sn 
2 morto dana tene (2° (esa CF 7", ‘489: | confeatllo dirà all'amico: informatevi | mancanza, di fondi nella impossIbilità di ere: 
‘eigen | to meglio,. prima di venire a propormi la | (ar fronte al pag: si Cebigreraci ii Non più nutric j 
tar pubblicazione di notizie Ploelzie e che L'onorérale. Sonnino ba invitato gli in- (Vedi quarta pagina) 
Tiòn pes al credito del paese, tendenti di finanza a comunicare ai pre 
Io Fanfulla. fotti sari: zionî @ debito dei comuni e 
‘frovintie affinità rié tengano conto nelle 
same dei Bilanci preventivi, raccomanifando 
loro di agire effiacemenio per ottope7e 


pci 
$Prinéipl, Reali: dalisra sollecito di questi guado” del te Ladri i 0, ver 10 paga 

WDiéa d’Aosta ‘ed 4 Conte di Torino un:-paeso.< £ i dure del 
stasera alle 8 10 da Torip Ritorno netto di Kg. 2500. Si 


partiranno stasera si 
rivando a.Roma dogiattina. — _ QUOTA sera col difetto delle, 11 50 sarà Posts 2 
" Notizie U'Africa, ù @«'ritordio.a Hosfà l'on. Barazzuoli pro- ec.n 


sa L'enogiatin veniente da. ra FE Sp e quasto pagine) — 
Banca Generale. » SE] tori. ; 
3 Per fiat: sei Filppito alii azione dal 10r8) è prezzo cnc 
>. di fed. ‘talllicné dà altif'amentita, possiamo affer- | vole Baccelli di stabilire un apposito ca 
3 sia favi pare occupazione di Adigrat, par | iolo nel bilancio della istruzione pubblità, Cso narapay Pica 
giare. "Spe ifappo coloniali, pudor- | ove sarà stanziéti unt somma da desti- & 
Palont Tai Cosailorarei lito compia. efrniregieaini dti “ Eperna: y 
Il.generale Baratigri, nella . sua ‘marcia si 
— Ul regazzo deceone Tosoni enddo Ohbl, fare. d; f di Ri 7 
dall’aftalece, aria destra: an mese | > \raverso l’Agamè prio ovunque, feste. pinne [a tree Siepe a ° nbirocia di di i Boitiglia ja i. 
cora. + | fiat. B. la: popoladioni ed ha Provveditore agli stedli Per quantità ditte ane-Bo'tiglia, sconto 
» » di sottomissione |» ggrdo to ala nostra if" emazi convenirsi. — Rivolgersi e sclusivanente 
> Sea devozione Pagine azione | alla Ditta A. Talbega, Rom a, Nwyvo Tri- 


pi, omaggi Sa sa] lea tone, M a 46. 

È L’atintintio tffziate: dell'ocenpazione! di |. vornoy» dr.stato, inomragio ni Li {fl Aesse Sera, ra il ali 
Adigrai, n0a $ acora pervenuto sl mo. 3 i di 

Bai è s 


mn 


Sta! 
slelisonii smelaict ict a Silimente pegratico di tipografico deg gii 


È Ù 


dos ce i n 


lie So 


— generale M. de Azcarraga, guerra. ;.} 


_Nuove Imi@gzioni. 
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BE StSZIC2 TARA a sola che ris i ta ricosti 

TA jponde allo esigenze di una cute ricostituente e che offre garanzia 
ea ©" scientifiche confermate da lunghi anni di costanza gugcesso, - Si respingano le tn» 
tazioni: gonomiscele {nooncludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare ilaredito della Emalsiona fayià 


ii, ema 1a gota ENDISIORE SCOTT prepara Gai Ohjonici SCOTT & BOVE ft9wr ii » 


81 VENDE IN TOrre LE BUONE FARMACIE. 


Atto Miselpp si vende in Roma presso la Ditta A. TABDOGA, Nuove Tritone, 44 a 4, 


si (1 (MEI ET 
i p{; n 
si ATI 
Deposito generale in Italiar RABFUMERIA INGLESE "RICAVI 
G Saargisanita, 3,; Milaiò: 


In Rota la i vendo al prezzo dî L. 1,50 
presso la Dia Ar PARONA Na "Nigro AYjtone, dd a 46.— Bpodizio 
il Regno contro aftiento ‘spese postali. 
g Stecgo ci vento preso le Dite A Taeza, Nere tento FATE ACQUISTO 
Tritone, 44 a 46. — Bottiglie da L. 1,25-2.e8,50 ed in Flaconi da Cept_ 61. dei rinomati Biscottini Giapponesi, ità-dello Sta: Verodi RUSSIA 
bilimento Angelo Costa di Geriora: Sono gli ‘unici ioati in ‘a L. 3,50 la sestola 
Italia che possono rivaleggiare coi più apprezzati prodotti esteri presso A. Tabega 
del genere Novità assoluta - gusti iti è squisitissimi. ROMA 
Nuovo Tritone 41 a 46 


ti altri cura, do Te L. 2 al Eilogramma 
EÉIONE . In Roma presso ..TABOGA, Via Nuove Tritone 44 2 46. 


‘09]4QgR3 |p Cose :ni ©}; 


giatomi 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — 
ostinate, goccetta e perdito bianche. r ion: 2 
UNSGUENTO selvente per giandole ingrassate, gozzo © siringyneoti sretrali 
ruriti senza siringa’ candelotte .. |. CE ae 
SOLÎIZIONE per guarire mleeri è piaghe mpseto ‘di melatiio se. Ss 
ed inveochia! È Ch fonti 3 Malligstawny Soup Crosse & Blackwol}- 5 
ti dal Consiglio Su Gitai sto Roteh Pothwa. swei sig] ha) 
sarella,; visi i Galline, Oche, Fi 
Dior al Base * f) chini Selvaggis, Conlgii, Cani, ecc. , 
È Ueva facondate per incubazione. - 
lo sie Ds] la Uova per consumo. 
Prezzi correnti e listini gratisachi ne domanda. 
Lopez Elmer e C. Shirop 


D L BUG Lo Stabilimento può viaftire! tatti 1 giortì “Mag; 
di 
MILEEO Pavia, DN: più nutrici ili ind Lucknow. Chatney (Indian Condiweat) 
AÀ = ha proposto e vi ha de- fon nutri. dei pPedizione in tutto il Regno contro aumento 
Moscato a Siracusa: i] siste è crei veti at e pu rato 
a) 3 il fiasco i \ i Nuovo Tritone, 4 a 46, Rem. È 
ra co BRERON INSUFFLATORE GRADOATO 


Nelson's Refined: Isin 


reso). 
fRtoma - presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone n. 44 a 46 - Mema, 


Com da di Severo 
Lr VOLETE iintala i stai, è e fori, TONNO a Ollo. — Scatole da 
s it. 80, L. 1,60, 2,81. 
GENUINO MA VENTRESCA {115 


PRODOTTO Da | 

D stre mi è in De iarantay la o si dico contro aumento 
n” sì s tali. — n 

Vltalia presso i negozianti di Vini, a 47500 èc-| II delle segna ‘volgersi. esclusiva. 

Liquoristi, Birrerie, | Ristoranti. i, e con elogio, 4 meta STRA bega. Rome, Nuovo 

Caffè, ecc., ecc. .il Vino Lu c Pi 4 prep patri 3 4 a 46. 

sala della Fattoria R pr Pin 

C.eF. F.Ili Martinez © C.! Pa 


cli MARSALA ssigendo sulle bot- n, 
litio l'etichella originale della bi echeeza che di pincere e riuri» 


Diva 
A, D, Cuardarsi dalle nocive aitazioni 

Per cdi fusti da 25, 
50, 100; 200 e 400 litri, dirigerai 
ai Signori. 


C.e Fil Martinez e C. 


Fattoria di Vini b° Marsala 


|eerince, È 
Distinti Medici, com lusinghieri i iropl die ‘mantenga 


SP ; testati, lo indicano indispenze- più sforzi a Girare il latte. 
î 


bile per thi soffre di abbondanti di A 
Rao 16 coniglio e'chisi Mira Ila contrazioni spasmodiche ai nervi del cer-| 
dica agli esercizi rportivi e 

CN Cento È migliore preservativo per 
evitare lo intertrigini, eczemi, 


| Ha soara profemo @ proprietà. embllisati da reoderlo pri 
fra i tanti della, epocis perchè appuato rianisco in sì tu 


ciò di migliore che la scienza, l'arte ed Îl buco gosto hanno ; (pf podio 
saputo dare sin’. Anche ‘S. M. Umberto |, coo lettera If robustezza, latine tuita la sua vita ne diptiazaa, No 
28 giugno 1894 lo eacomia per le ecellenti suo prerogative. SI 
Diverse Società Velocipediatiche, fra le quali « La Milano » lo i figli pftatore 
a ‘BARBEI 
riccomanduo a futti i loro Soci. sele può chiamarsi a back diriito il Saloetci 
Prezzo ceni. S0 il pezzo. dei bambini. 


I Viudiai È aa scaliioeeta fron A. Talvoga ri scatola coll’istrazione, 

| i i iuoro Tritone 44 frase A. Talega.r HB azioni, chiedere sempre le bottiglie che porune fai 
| Î pressa il nome del'a nostra Ditta; 

ess Ù SEA > = Prezzo L. 9. 


Premiato con Meda glia 
in tutte le Esposizioni concax3® 


Un) ivolgersi in Rom alla 
SINDSION TALIA PRO-IORLO RI e eno DER 
| NAPOLI ConPigiona lita Gen RR a Kg 2 Pansa - È ossi. il più fino, più guetoso 


dita a L:3,8811 Ky.in Roma presso A. TRMURA PLETE "© più igienico di tutti gli 


Si fe RE E ESTRATTI @ CARNE 


Fiw'ora posti in commercio 


| 1L PEPTOLNON è necessario a tutti i bam- 
bivi ed ai convalescenti di lunghe malottie. 


| IL PEET@LEON è più fa ilmente digeribile Ai buongustai 
delle altro Emulsioni per la Pancreatina che 


diamo la note delle 
esso: contiene. 


| IL PEPT@LEON è.il migliore prodotto far Salse e Mostarde 


mrcettico italiano deila Mme del secolo. che si trovuno vendibili in Rom 
AT 


lat A, Nuovo Tritone 41 
7 > Ai vete i batt le primarie Farmacie 


a Lire 2,50 la grande bottiglia 


CONCESSIONARI 


BECCHINI È TANFANI Rivolgersi estiusioamente alla Ditta! A. TABOBA 
< ROMA — Via Due Macelli, 62 — M@M:A-MMY {| Nuovo: Friteng.44,:a 46. «i 


i RETE SIOE pro eRace ed pre 4 


nosi il 


Lettel 
rette 
Roma. 
Totti 
riceveri 


Digestivo è 
1.200. Por 
Taboga, 


Ta te 


PUBBLICITA 


Bi aamazzi e le inserzioni del Fiufille sì riceven 


.aime elezioni politiche, offrire ai suoi let- 
tori esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di intia Italia, che all'uopo ha 
stabilito in tutti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, le seguenti 
comi noni di abbonamento 

da oggi al SI maggio L 3 

da oggi al 3I dicembre > 10 ‘© 


Abbonamento minto Fanfulla 9. e Fan- 
fille della domenica : 
da oggi al 31 dicembre L #5 


Quei signori abbonati che. volessero ri- 
covere uno dei due cd vetizsimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
Bengrale, devono inviare in: più dell’abbo- 
namento L. 3 per il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico e moderno di 
Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo avrà termine l'in 
teressante romsnzo: / miei amori, a cui 
suc:ederà immedigtamente nelle nostre ap- 
pendici 


IL VIAGGIO DI UN’ANIMA 


x 
ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu 
isce le grandi attrattive per le quali egli 
ha conquistato coi suoi racconti immagi- 

nosi il pubblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia e cartoline-vaglia di- 
rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. 

Tatti gli uffici postali sono autorizzati a 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


ROMA - Doménica 24 Marzo 1895 


L’ORA STUPIDA 


È invalsa la moda di appiccicare un ag- 
gettivo qualunque al sostantivo: or, da 
quando l'onorevole Cavallotti chismò nel- 
l'esordio del suo discorso di Roma ora 
grigia ìl pariodo politico attuale. 

L'onorevole Cavallotti, che è sempre il 
più geniale ed eloquente dei nostri pole- 
misti politici, ba avuto la disgrazia di far 
scuola, e gl'imitatori suoi non si contano 
più. Abbiamo registrato l’ora triste, l'ora 
penosa, l’ora fatale, ealtre ore suoreranno 
certamente all'orologio della imminente 

retorica elettorale. 

Sia consentito anche a me, che in poli- 
lica sono un vero orecchiante, e forse an- 
che un orecchiuto, di qualificare a_modo 
mio l’ora che passa in questo momento, 
non già l’ora nostra italiana, ma l’ora di 
“tatta l'Earopa centrale, l'ora del meridiano 
dî Greenvich, alla quale, è bene di ricor- 
darlo, l'Inghilterra, il paese delle buone tra- 
dizioni, non ha voluto fare adesione. 

E per poso che si guardi con una certa 
-attenzidne a ciò he sucsede nelle princi- 
pali capitali europee, si capisce perfetta— 
mente come l’laghillerra non abbia cre- 
duto di adottare per la misura del suo 
tempo che è moneta, Pora di cui vi parlo. 
Non si capisse però egualmente perchè la 
Francia non abbia, adottata quest'ora ti- 
pica che iu la decadenza degli ordini 
-rappresentativi © parlamentari, anche nei 
paesi, come la Germanio, che finora non 
hanno avuto la sventara del parlamenta- 
rismo. 

E infatti chi svrebbe potuto immaginare 
in un’altra ora qualsiasi di questo secolo 
lo spettacolo indegno che ha dato di sò il 
Reichstag nella seduta di ieri ? 

Solo in un'ora di stupidità contagiosa 
ehe darebbe completa ragione all'opascolo, 
del Sighele Contro il parlomentarismo, una 

mbles, în cui pure siedono uomini în- 
signi di tutti i partiti, può macchiaro jn= 
delebilmente tutto un volume dei suoi ver- 
bali, col rendiconto della seduta di ieri al 
Reichstag. 
* 


l'ora stupida questa 
che trascorre ora nei Parlamenti europei, 
tifo quello inglese, il prototipo purtroppo 
inimitabile delle assemblee politiche în Eu- 
_ropa. È l’ora stupida perché, così condu- 
cendosi, tutti i Parlamenti corrono a certa 
rovina, irritando sempre più i popoli, di 
cui si pretendono rappresentanti, con le 
incoerenze, le violenze, le ingiustizi 
tamente sostenute, le connivenze coi peg- 
giori, l'insofferenze dei migliori. 

Chi è che fra sessanta anni saprà il nome 
del conte Hompesch, del signor Richter, la 
cui cpera capitale è una confutazione in- 

- felice dell'insipido romanzo. utopistico del 
Bellamy, del signor Singer, del principe 
Radziwill, i quali hanno, più o meno scon- 
venientemente, sostenuta l'opportunità di 
respingere la proposta delle onoranze a 
Bismarck,fatta dal presidente del Reichstag? 

*° Ora non solo fra sessanta anni, ma fra 
trecento tatti gli uomini di mezzana col- 
tura di tutto il mondo sapranno che Ottone 
di Bismarck fu l’aomo che concepì e altuò 


& dunque. propri 


IL FANFULLA sentano 


grande programma dell'unificazione ger- 
manica, e.gli. ®aseguerauno nn posto ge- 

to a Camillo Benso di Cavonr, molto 
più su dei Richelieu, dei Mazzarino, dei 
Colbert, dei Palmerston, dei Peel, dei Pitt 
e dei Giadstone! 

Ma tutto quesio che importa alla pas- 
sione politica che 
della metà dal Reichstag ? 

Bismarck ha rialzato il nome tedesco a 
un'altezza che forse e senza forse non 
aveva mai prima raggiunto;, Bismarck ha 
avuto fede nei. destini della patria,,e ba 
creato un, mondo.a) posto deli’ umile acopz:. 
zaglia di staterelli gelosi tra loro per qui- 
stioni che rassomigliavano a litigi srivati 
di muri divisorii; Bismarck non è stato 
diminuito non solo dalla perdita del potere, 
ma nemmeno dalla senile sua debolezza di 
recriminazioni; Bismarck è.il grande su- 
perstite dell’epoca eroica del risorgimento 

ico: i popolilo amimirano;i monarchi 
a'inchinano a luî, il suo ritratto è intatti i ta 
guri del sno paesee intutte leregga dell’ uni- 
verso... Ebbene,no, solo il Reichstag tedesco» 
quel Reichstag che non esisterebbe se Bis- 
marck non neavessa resa possibile e giustifi- 
catala creazione, nega di farsi rappresentare 
alla festa di Friedrichsrnhe, al convegno di 
tutto il patriottismo germanico. Il Reichstag 
non perdona al giorioso ottuagenario di 
sopravvivere alle lotte trionfali 
tante volte ragione contro le piccinerie fa 
ziose e }e minuscole ambizioni dei suoi 
capi-groppo. 
naturale. 


* 


Per sforzi che fagci ino molti valentuo- 
mini, che sono forse sinceri inna- 
morati di queste nostre contraffazioni con- 
tinentali del sapiente sistenia politico in- 


giese, il parlamentarismo è già tarlato e 
minaccia di andare in pezzi al 


10 urto 
, quando 
i popoli avranno fatto il bilancio attivo e 
passivo di questo secolo di esperienza. 
Venaute in nome dI popolo, affermandosi 
appoggiate dal favore della pubblica opi- 
nione, le assemblee legislative si trasfor- 


manc'ogni giorno più în vere oligarchie, 
tenute insieme e svolgentesi per' interessi 


particolari, pronte a innalzare idoli e a ro- 
vesciarli, ad abdicare quando forse l’abdi- 
cazione è improvvide, a contrastare le ini- 
tive dei Ministeri quando queste sono 
meno insane, a sostituire un rituale di for 
malità insulse alle feconde discussioni, a 
considerarsi esistenti per sè stesse e non 
per fare il beno che avevano promesso, 
a pretendere quindi privilegi stravaganti 
d’immunità che dovrebbe esser loro ufficio 
combattere, a usurpare e confiscare tutti 
i poteri, tutte le funzioni, tutte le manife- 
stazioni del priacipio di autorità, sostituen. 
dosi a tutti, al popolo che le ha ‘elette e, 
quando possono, al governo di eni dovreb 
bero essere inveso vigilanti consi 
non ancelle indisciplinate e volubiti, pronte 
alle sedizioni di corridoio come in altri 
tempi i cortigiani alle cospirazioni d’anti 
camera. 

‘A poso a poco,anzhe nei paesi che, come 
la Germania, hantio più resistito a questa 
decadenza del regime costituzionale in par- 
lamentarismo, le assemblee politiche si sono 
andate allontanando tanto dal sentimento 
pubblico che le aveva create, che ora sono 
diventate sorde alla voce del.popolo e non 
sanno più astrarre dalla miseria dei loro 
piccoli calcoli di vanità e di.intrigo. 

E l’ora stupida è arrivata. 

Come meravigliarsi che in quest'ora stu 
pida Bismarck non apparisca più ai man- 
darini parlamentari, ai sofisti astiosi, 
bizantini sottilizzanti che popolano il R' 
chatag, altro che come l’antico avversario, 
di cui fortanatamente si sono liberati ? 

E intanto dalla Senna sorridono plau- 
denti al voto del Reichstag quelli che sanno 
che cosa sia stato Bismarck per il giovine 
impero e che quell'ingratitudine. conforta 
a sperare nell’avvenire. 


ypsilon. 
L'assassino del: procaatore generale 


Milano, 23. — Stasera è terminato il processo 
contro l'anarobico Realini, assassino del compianto pro- 
curatore generale comm. Calll. È 

ll contegno dell'imputato durante il dibattiment 
fu cinico, violento, prorocantissizso. 

Ni giur), indignato, ne ha sffermata la piena colpa. 
bilità, negando le attenusati. 

Quando il Realini veos fstto uscire per udire _il 
verdetto e la sentenza, si rirolsa al pubblico - poichè 
qualcano sittiva — el esclamò: 

— Cos aveto da fischiare ? Perchè condaonano il 
povero Realini ? Anche voi, vigliacabi, siete della co- 
mitiva ? Viva l’enarchia 1 Vira Caserio !. Abbasso... ecc. 

Ftto allontanare dai cambinieri, uscendo gridò: 
Vorrei mangiara il fegato al pubblico ministero... vi- 
Gliscchi... - ® continuò com ingiurie oscene ai giurati, 
al magistrato, al pubblico, 

Jo seguito al verdetto, la Corta, in confarmità alle 
conciuzioni del pubblico ministero, condafinò Antonio 
Realini di Pompeo, d'anni 41, di Laveno, all'ergastolo, 
all'interdizione perpetaa dai pubblici uffici, Allo spese 


i trascina distro più, 


= o 


to. dei dammi a chi di rà- 
fiose. se 

Com'è nato, le l'erguatolo è di trenta ammi 
e porta comcsì la Caliatare pie setto anni. 


Alia letture della senza assisteva ona folle gran. 
dicrima. 


La erisi spagnuola. 


Madrid, 23. — Canovas del Gastillo ha 
conferito ‘oggi con vafîi uomini politici 
per la costituzione definitiva del nuovo Ga 
binetto, 

Stasera i nuovi4ginistri presteranno giu- 
ramento nelle ani della . regina-reggonte 
‘@ martedì si presenteranno alle Cortes. 

Il nuovo gabinetto è così costituito : 

Canovas dol Castillo, presidente del Con- 
siglio — dua di Tetuan, affari esteri — 
Romero y Robledo, giustizia — Generale 
M. de Azcarraga, guerra — ammiraglio J. 
M. Beranger, mi 
finanze — F. Cos-Gayon, interno — Bos*h, 
lavori pubblici — Castellanos, colonie. 

— Alessandro Pids} sosti Léon y 
Castillo! all'ambasciata di Parigi. 


NOTE IN MARGINE 


L'Espeslzione di Parigi del 1900. 


L’ Esposizione si distenderà su una su- 
perficie di cento e otto ettari. Le costru- 
zioni ue copriranno ura quarantina. L'Espo- 
sizione sarà divisa per quattro parti prio- 
cipali : « Lo Conrs-!a-Reine e l’Esplanade»; 
gli argini della Senna; il Trocadero; il 
Campo di Marte. Il Palazzo deli’ Industria 
sarà demolito, e le due rive della Senna 
verranno ricongiunte da un ponte-boule- 
vard di cento metri di larghezza. L'entrata 
principale dell’ Esposizione, sarà nell'angolo 
della piazza della Concordia ; ai Campi Elisi 
l’entrata d'onore. 

Questa entrata d’onore si 
Foro immenso, popolato di statue 
il Palazzo delle Arti moderne, che resterà 
dopo l'Ezposizione, destinato a sostituire il 
Palazzo delle Industrie. A sinistra del Fc 
rn altro palazzo: quello delle Esposizi 
retrospettive delle Bsile Arti, a lato del 
quale la manifattura di Sèvres edificherà 
la sua esposizione, che già si annunzia son- 
tuosa. 

Passato il Cours-de-la-Reine, attraver- 
sato il ponte-boulevard sulla Senna, e i suoi 
giardini, diversi palozzi si troveranno nel 
centro dell’ Esplanade. Le manifatture dello 
Stato avranno il loro palazzo duî davanti; 
poi i palazzi dell’Insegnamente, della De- 
corazione degli edifizi, © di tutte le indu- 
strie che all’Arte si ricollegano. 

I lati dell'Esplanade son liberi, vi sorge- 
ranno de’giardini, oppure vi si faranno 
de’ ridotti nei quali certe industrie, come 
ad esempio la ceramica, potranno istallare 
il loro materiale e procedere alia fabbri 
cazione presenti i visitatori. 

bd 

Gli argini della Senna, della Esplanade 
al ponte di Jena, avranno l’aspetto più bril 
lante. 

Salla riva sinistra - un teatro © de’ pa- 
lazzi; © poi i boschetti, le serre dell’orti- 
coltura, e, fra i boschetti © le serre, padi- 
glioni, fbioschi da esposizione, caffè. Que- 
sti edifizi avranno la facciata sulla Senna: 
l'illuminazione della sera, darà a quel posto 
Paspetto di un angolo di Venezia. traspor- 
tato a Parigi - così scrive il signor Berr, 
che dà tutto queste informazioni sull’Espo 
sizione gina del 1900. 

Salle rive del fiume i ministeri della 
guerra e della marina, e le industrie che 
interessano la navigazione marittima e fla- 
viale, avranno le loro esposizioni. 

Le due rive saranno ricongiante da pon: 
ticelli che permetteranno di lasciar faori 
la cinta dell'Esposizione, i ponti degli Inva 
lidi e di Alma. 

Ed ecco alla fine dell'immenso territorio, 
a destra il Trocaderoga sinistra il Campo 
di Marte. 

Intorno ai giardini del Trocadero saranno 

pittorescamenie aggruppate le esposizioni 
coloniali, le costruzioni originali fra le fore 
esotiche. 
Il Campo di Marte è destinato alle espo- 
zioni delle Industrie. Di tutte le costru- 
levate sul Cambo di Marte nel 1889, 
resteranno dae sole: il Palazzo delle mac- 
chine e la Torre Eiffel. 

La grande sala delle feste occuperà il 
centro del Palazzo delle macchine: l’agri- 
coltura océuperà le due ale. 

© 


La torre Eiffel sarà, in certe parti, mo- 
dificata, e vi sono parecchi progetti’ pre- 
sentati, così che la torre di 300 metri, 
come nell’89, riuscirà uno dei successi del- 
l’Esposizioni in 

Shi terreni diventati liberi per l’abbatti- 
mento delle costruzioni ora esistenti, a de- 
stra e a manca della_torre Riffol vi sa- 
ranno delle attrattive: un teatro, e forse, 
di fronte, il famoso telescopio del’ quale si 
è tanto parlato, e che deve far. vedere la 
luna vicinissima. > 

'Sarà abolito l'antico sistema delle g: 
lerie, nelle quali venti, cinquanta, cento in- 
dustrie si ermmassano. Ogni gruppo avrà 
il suo palazzo. A ciascun del Campo 
di Marte, si eleveranno, lazzi 
più piccoli poi, i più grandi, quindi i più 
grandi ancora, lasciando nel centro del piano 
tino spazio libero, il quale a misura che i 
palazzi sono più grandi, si andrà restrin- 
gendo. * ron 

Tn mezzo a questo. spazio, piante, fon- 
tane, trasformeranno.il centro del Campo 
di Marte in un giardino fantastico. Nel 


fondo, dominabda il piano ela costruzione, 
il palazzo dell’Rlettricità. 
o 
Ora si studia il bilencio preventivo. Si 
ne che l’Esposizione costerà un c' 

tinaio di milioni; ma bisogna stabilire il 
dettaglio di queste previsioni di spese; per- 
chè a lato al progetto generale, che assi- 
cara fia da ora allEsposizione l'ossatura 
gigantesca, vi sono gli innumerevoli. pro- 
Gelti, i clou, le fantasie, le attrazioni, che 
si devono incorporare nel gran tutto, e 
‘ognuna della quali deve essere oggetto di 
discussioni finenziarie. Il bilavcio preven. 
tivo sarebbe compiuto fra due mesi. Si 
vorrebbe che il-Pariamento-f_f@:giugno 
potesse deliberare i primi crediti. 

I lavori comiaceranno subito dopo. 


N. Nanna. 
Primavera artistica 


Ucberto I e Margherita di Savoia non 
hanno precisamente promesso di assistere 
alla solenne inaugurazione della Mostra 
veneziana. Quella odiosissima cosa, che è 
la politica, toglie ai Sovrani costituzionali 
la illimitata libertà di promettere: mentre 
ne gode il più umile cittadino. Perchè il 
Re d'Italia ‘potesse trovarsi in Venezia la 
mattina del 22 aprile, occorrorebbe sapere 
fin d'ora quali grosse o piccole questioni 
ministeriali e parlamentari si agiteranno 
in que’ giorni, a che punto sarà il movi- 
mento elettorale, quali speranzo avrà il 
Ministero di vineero la battaglia intma- 
tagli dalle opposizioni riunite: e tante altre 
diavolerie che non suffragano a nulla. 

Tatte cose, anche, le quali non hanno 
che far nulla con le festa dell’arte, e nulla 
toglieranno o aggiungeranno agli splen- 
dori della fantastica città, mollemente cul- 
lata sulle acque della laguna. Ma è anche 
certo che l'assenza dei Sovrani d’Italia, in 
questo plebis:ito artistico internazionale, 
che riunisce per la prima volta in Venezia 
le opere dei più insigni artisti del mondo, 
quanto meno sarà da incolparsi ai due au- 
gusti assenti, tanto più renderà vivo il 
rammarico della patriottica città. 

Venezia ricbrda ancora con memore or- 
goglio che il giovine Principe di Piemonte, 
allora da pochi giorni sposetosi alla avve- 
nente Principessa Margherita, compiva il 

gio. di nozze soff -rmandosi alcuni giorni 
nella città di San Marco. Era il maggio 
laminoso del 1863. Sulle acque azzurre della 
laguna, nei rosei marmi dei palazzi, in 
conspetto delle isole sfolgoranti nel sole, 
splendeva la duplice primavera della na- 
tura, e della libertà conquistata da pochi 
mesi. E anche allora le pubbliche feste eb- 
bero carattere di serena schiettezza e di 
vivace entusiasmo, non certo minore di 
quglio che aveva accesi gli animi del po- 
polo nel novembre del 1886, per l'ingresso 
solenne di Vittorio Emanuele Re d’Itali 
Rinnovar quelle feste, risentir l’eco di 
quelli entusiasmi, salutare con la medesima 
intensità di affetto i Sovrani a ventis: 
anni di distanza, sarebbe stata al cuore di 
Venezia la parte più gradita del programma 
nella prossima inaugurazione. 

Comunque sia, la inaugurazione si farà: 
e la grande. Mostra veneziana, sapiente 
mente preparata e lenacemente organata 
da quell’egregio e infaticabile uomo che è 
il sindaco Riccardo Selvatico — un ammi- 
nistratore ‘oderato d'artista - (quanti altri 
sindaci di grandi città lo somigliano ?) sarà 

jà lieti avvenimenti di quest'anno, 
sarà l'indizio di un salutare risveglio: e, 
quel che più importa, offrirà l'esempio di 
una fratellanza artistica fra l’Italia 6 PE: 
ropa, sfidatrice e vincitrice di tutti i mi 
lintesi, dei ripicchi, delle dissenzioni ereate 
sempre dalla politica. 

‘Se vha città al mondo che possa dirsi 
foggiata apposta per le grandi gioie del- 
Yarte, quella è Venezia, giustamente defi- 
pita da un poeta « la Roma delle acque 
Il palazzo della imminente Esposizione 
sorge di mezzo alle folte piante dei Gi 
dini pubblici, all'estremo punto della città 
per chi vi giunga dalla strada ferrata. Ma 
fate conto che, appena usciti dalla stazione 
e messo il piede nella gondola, vi trove- 
rete già in una Esposizione in permanenza, 
anzi addirittura nel paese dei sogni, quali 
non sorrisero mai altrettanto radiosi alla 
più audace fantasia dell’uomo. Sorgono a 
destra e a sinistra del Gran Canale i pa- 
lazzi dagli eleganti trafori, e accompegnano 
in dolcissima carvale rive, che si piegano 
come obbedissero a un tacito invito delle 
acque. Eìco là il Palazzo Foscari dalla 
rossa facRata: ecco il mirabile ponte di 

alto, prizba culla della nascente città = 
ecco le meraviglie armonicamente fase 
della natura e dell’arte in quel panorama 
indimenticabile che si allarga a destra fino 
alla luminosa Giudecca, che è circoscritto 
a sinistra della Piazzetta, dal palazzo Da- 
cale, dalle dorate Cupole di San Marcu, 
che sì prolanga nel fondo fino alla incan- 
tevole striscia del Lido. 

E non è quesia che una piccola parte 
della fatata città. Bisogna scendere a terra, 
ricostruire con la immaginazione i secoli 


grandi della repubblica, 
lazzi dei dogi e dei patrizi, ‘seguire passo 
passo il formicolio di strade, di stradette, 
di sottorporlici bassi ed oscuri, vedere-la 
fantasmagorica su-cessione dei ponti, e le 
Fondamenta, le rive, i traghetti, tatto quel- 
l'artistico insieme che par che dia il ca- 
pogiro, ed è inveca il più mirabile e ar- 
monioso spettacolo di questo mondo. Per- 
chè allora anima vostra, pur che un alito 
di poesia la scaldi e l’avvivi, avrà in quel 
tremolio delle acque, nei riffassi fuggevoli 
dei marmi, nell’andirivieni delle guizzanti 
gondole, avrà come la illusione d'an mo- 
vimeoto generale, d’ana città non solida- 
mente piantata su palefitle secolari ma ada- 
giata placidamente sulle acque, d'ana città 
che voi ginreteste avriata col magico cor 
teo dei palazzi, dello chiese, delle cupole 
bizantine, dei cinquecento ponti e degli 
innumerevoli canali, avviata a qualche 
giauca lontana profondità del mare, per 
inabissarvisi e sparire. 

Tale è Venezia per chi la intende © la 
sente: questa è la invidiata città alla quale 
accorreranno in folla, tra un mese, coloro 
che in una Esposizione artistica cerche- 
ranno l’ocsasiona e il pretesto per visitare 
la bella regina delle lagune. Dei. prepara- 
tivi dello feste già si dicono meraviglie, 
nou ostante che sia stato impossibile afag- 
ire all’intervento tirannico delle Commis- 
joni © dei Comitati. Questi hanno lavo- 
rato e lavorano: ma con garbo e con di- 
screzione, sì da potere ragionevolmente 
sperare che nulla si farà nei festeggia 
menti ideati, che offenda o deturpi le bel- 
lezze naturali ed artistiche di Venezi 

La città dei Dogi conservò lungamente 
nei secoli la festosa pompa delle simboli- 
che nozze del mare. S'era pensato di rin 
novarla, ma l'impresa troppo ardua ba co- 
stretto i promotori a deporne il pensiero. 
Se non che le nozze si celebreranno co- 
manque; e saranno quella della tenace fr 
telianza dei popoli, uniti nel culto della di. 
vina arte che ha per patria il mondo. 

E fra un mese ci rivedremo tutti a Ve- 
nezia, che gli stranieri inutilmente c'invi- 
diano, nella patria dela eterna poesia sfi- 
datrice dei secoli. 

Tom 


PIRA ee RR Sleacoia, 
L'imperatore: Gglilmo ed il Reichstag 


Il Reichstag germanico ha avuto ieri una 
seduta tumultuosissima, e la votazione colla 
quale la seduta s'è chi oltre all'aver 
provocato le dimissioni del presidente Le- 
vetzow e dei vice-presidenti, ha sollevato 
un aspro e violento conflitto fra l’imper: 
tore ed il Reichstag. 


L'aula e le tribune erano affollatissime. 

TI presidente de Levetzow pregò il Reich- 
stag di antorizzarlo a felicitare il principe 
di Bismarck per il suo 80° genetliaco. 

Il deputato del Centro, Hompesch, spesso 
interroito da rumori e da applausi, dichiarò 
che il Centro avrebbe votato contro la pro- 
posta. 

Da Bennigsen, in mezzo alla viva atten- 
zione del Reichstag, dichiarò, a nome dei 
nezionali liberali, che avrebbe votato in 
favore. 

‘Richter, tra violente e frequenti intar- 
razioni, spiegò, perchè i democratiaî.xota- 
vano contro. 

Il deputato soci 
nome del suo partito, che affermò esse: 
< il più grande di tutli » (risa) che avrebbe 
volato contro. 

Si dichiarò parimenti contrario _il prin- 
cipe di Radziwill, a nome dei Polacchi; 
mentre Rickert liberale, e Liebermann, an- 
lisemita, annunziarono che avrebbero vo- 
tato in favore. 

Si procedette alla votazione; la domanda 
del presidente de Levetzow venne respinta, 
con 163 voti contro 146. 

Immediatamente dopo il voto, il presi- 
dente de Levetzow presentò le proprie di- 
missioni, fra i vivi applausi della mino- 
ranza. 


Dopo annunziate le dizzissioni del presi- 
dente de Levetzow, Bennigsen diehiarò che 
il secondo vice-presidente Burklin, 
si tro in Svi 
l'esempio di de Levetzow (Vici applausi). 

Richter disse che il Reichstag potrà con- 
tinuare i suoi lavori anche senza Leveizow 
e Barklin. 

Il primo vicepresidente Buol, del Centro, 
assunse la presidenza, e così si continuò 
la discussione del bilancio, dopo di che il 
Reichstag si aggiornò a mercoledì. 

Fra i candidati alla presidenza del Reich- 
stag vi è il deputato del Centro, Heere- 
mann. 


Il voto del Reichstag ha prodotto impres- 
sione grandissima nei circoli politici. tede- 
schi. 

L'imperatore ha diretto il segnente tele- 
gramma: 

< Al principe di Birmarck, duca di 
Lauemburg — Friedricharahe. 

< Esprimo a Vostra Altezza la più pro- 
fonda indignazione per l'odierno voto del 
Reichstag, voto che è diametralmente con- 
trario ai sentimenti di tutti i principi e dei 
popoli tedeschi. 

Firmato: « Guatizzwo. >. 

Berlino, 24. — Il prineipe di Bismarck 


riugraziò immediatamente l'imperatore Gu 
glieimo pel telegramma direttogli, ieri, in 
occasione del suo genetliaco, telegrafan- 
dogli così: € Prego V. M. di gradire i 
sensi rispettosi della mia riconoscenza per 
la dimostrazione di V.M., la quale cambi 
tatto il dispiacere che gli antichi avversa 
politici mi vogliono dare, in una sod 
zione che mi rendo felice >. 
Berlino, 24. — La Camera dei deputati 
prussiana ha approvato ieri la domanda del 
presidente di essere antorizzato a 
il principe di Bismarck in occasione del 
suo 80* genetliaco. 
se eta 


Corriere levantino 


marze a Smirne. 
Smirne, 15 marzo. 

La data del 14 marzo, per gl’italiani che 
vivono all’estero, è giorno doppiamente 
, poichè col porgere occasione di riu- 
nirsi a festeggiare l’augusto e lealo Capo 
dello Stato, dà modo alla colonia di affra- 
tellarsi nelia comune esultanze, di alimen- 
tare lo spirito nazionale e i sentimenti pa- 
triottici, e di glorificare, con amore di figli 
assenti ma non immemori, la madre patria 
lontana. 

Quest'anno la lieta ricorrenza, mercè la 
iniziativa lodevole del regio console cava- 
lier Bottesini e dei notabili della colonia, è 
stata celebrata-a Smirne con maggior s0- 
lennità e cordialità del consueto. Per quanto 

ja debba giangervi quando l'eco 
dei festeggiamenti della città ital 
afievolita, lasciate che brevemente vi rias- 
suma quanto si è fatto qui per partecipare 
alla letizia nazionale. 

Fin dal mattino la bandiera italiana era 
inalberata al consolato, e il console gene- 
rale, con tutto il personale dipendente in 
grande uniforme, riceveva gli ossequiosi 
auguri della colonia per S. M. il Re. Una 
deputazione di alunni delle nostre scuole, 
accompagnata dal capo insegnante, fa tra 
le prime a giungere alla residenza conso- 
lare, ed era, in verità, spettacolo confor- 
tante osservare la commozione di quei gio- 
vinetti che pregavano l’egragio rappresen- 
tanto della pati farsi interprete presso 
il Sovrano della loro gratitadine e dei loro 
augarii 

Ji cav. Bottesini, a cui sì dove lo svi- 
luppo che hanno preso da qualche anno le 
scuole italiane a Smirne, rispose affettuo- 
samente incuorando i giovani a studiare 
con ardore per rendersi degni delle cure 
della nazione. 

Mentre gli anni scorsi era invalsa l’abi- 
tudine di festeggiare il 14 marzo con un 
zo, ove interveniva il console, que- 
ino il cav. Bottesini, volendo far pa- 

rione per il patriottismo, 
sempre dimostrato in. varie occasioni dagli 
italiani qui residenti (anche in epoche re- 
centissime, quali la venuta del principe 
Luigi e della nostra squadra), diramò gli 
inviti per un pranzo di 50 coperti. che fa 
dato iersera nella sala del Casino Europeo. 
‘E veramente sontuoso riuscì il banchetto. 

La sala era elegani te addobbata 
con fiori, piante, trofei d’a-mi a profasione, 
e nella parato di fondo risaltava il ritratto 
del Re, contornato dalle bandiere nazionali. 
L'allegria, regnò fra gli invitati durante 
ia serata. In tutti si notava un senso di 
soddisfazione ed orgoglio per avere, final- 
mente, an console che così degnamente 
rappresenta il nostro paese. 

Il primo brindisi fa quello de! console 
generale con parole elevate rivolte al Re, 
alla Patria, al Sultano ed alla Colonia; al 
tri brindisi farono fatti alla R. 
spi, alla marina, all’esercito, ed in tatti ri 
saltò sempre la nota. patrioti 
menticandosi i nostri prodi, che tanto tene 
gono alto il nome italiano nelle lontane 
piaghe d'Africa? — ; 

Il pranzo fa squisitemente servito dal 

como con un menu scelto, nel quale 
figuravano cibi © vini italiani. 

La bella serata si chiuse con un'altra 
dimostrazione : alle 10 112 tatti in massa 
si convenne nel nuovo teatro dello « Sport: 
se una compagnia d’opera 
venne suonato più volte 
iano e quello turco fra gli 
viva entusiastici di tutto 


nei cuori di noi tatti, e l’im- 
pressione in città è stata ottima per la di- 
gnità del nome italiano. 


Siamone gr: 
che ha saputo în ‘anni attirarsi le 
simpatie di tutti, e col tatto non comune 


re nel sentimento italiano l'inter: 
disimpegnando con zalo, e patriot- 
tismo le fanzioni difficili di questo ufficio 
sconsolare. 

Sicoro d'interpretare i sentimenti degli 
italiani di qui, faccio voti, nell'interesse 
del nostro paese, che il governo lasci an- 
cora il benemerito eomm. Bott per 


molto tempo fra noi. 
Teofilo. 


L'inalazione antisettica si otuene col sem- 
plice uso delle pillole di Catramina. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Inghilterra. 
Gli tnglesi nelle Indio — Le Regine di Olanda 
— N duca di Cambridge. 
Londra, 24. — Il disastro di Chitral è 
confermato ufficialmente. 
Una seconda colonna correrebbe grande 
| pericolo. 
— Per la metà di maggio sono attese a 
Londra la regina-reggente Emma di Olanda 
con la piccola regina Guglielmina. Rimar- 


‘anno qui circa quindici gior 
— Il duca di Cambridgo è giunto prove 
niente dal continente. 


los i TERI 
Austria-Ungheria. 
La religione in Ungheria — Gli anti-italiani in 
Dalmazia. 


Budapest, 23. — Camera dei Maynati — 
Si approvano i restanti articoli del progetto 
sul libero esercizio della religione. 

Si approva indi, in terze lettura, comples- 
sivamente il progetto colla modificazione 
votata ieri. 

Si respinge, con 117 voti contro 111, il 
progetto di legge sulla ricognizione della 
confessione israelitica. 

Vienna, 23. — Camera dei deputati — Il 
deputato sloveno Biankini interpella il pre- 
sidente del Consiglio, principe di Windisch- 
graetz, circa l’agitazione di carattere sov- 
versivo della stempa italiana dalmata. 

La Conferenza doganale — 1 vini ital 

Vienna, 24. — La Neue Freie Presse an: 
nunzia che la Conferenza doganale ha e- 
saurito la discussione sulla questione dei 
certificati di origine dei vi 
tando progetti particolare; 
ranno la base dei negozia! 

La Conferenza ha accettato le proposte 


una parte, di ottenere una 
maggiore garanzia per l'autenticità dei cer- 
tificati di origine, e dall’altra d’impedire 
che i vini compresi nella clausola possano, 
durante il viaggio per mare, essere sost 
tuiti da altre qualità escluse dal tratta- 
mento di fa: 


i comani 
rilasceranno i origine, do- 
vrebbero quindi essere presentati ai con- 
soli che potrebbero così esaminare la pro. 


venienza dei vini. Dopo ciò i recipienti 
contenenti i vini sarebbero suggel 
spetterebbe soltanto all'autorità d 
della stazione anstriaca d'arrivo il toglie-ne 
i suggelli. 

Appena condotti a termine ì negoziati in 
proposito, le prescrizioni che ne risulte- 
rebbero sarebbero pubblicate come com- 
plemento al regolamento sull’applicazione 
della’ clausola dei vini italiani 

La Neue Freie Presse conferma avgre il 
governo austriaco concesso che, find al 
31 marzo corrente, i vini italiani 
ammessi all'importazione coi certifica 
origine quali erano in uso finora; ma che, 
a datare dal 1° aprile, la clausola vi 
applicata soltanto a quei vini che saranno 
accompagnati da certificati redatti prima 
della spedizione 

rt a 
Belgio. 
Scioperi © disordini. 

Liegi, 24. — Vi fa un conflitto nel bacino 
carbonifero di Espérance. Vennero scam- 
biati alcuni colpi tra gli scioperaati e la 
gendarmeria. Parecchi rimasero feriti. 

La fabbrica di tessuti Simonis a Ver 


lors 


è stata chiusa. Mille © cento operai sono 
rimasti privi di lavoro. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


Egli seguita va a lamentarsi ipocritamente 
di dover montare la sentinella davanti allo 
teorie economiche di Paolo Mancini, men- 
tre Schwartz sixgstinava a non fer. nulla 
per lui, rimandapdo da oggi iu domani la 
fondazione della sua compagnia di assicu= 
razione. 
fa un nuovo incidente mi obbligò ad 


agire. 

“fl barone era venuto nn paio di volteda 
me senza aggiungere molto di nuovo a 
quello che già mi aveva rivelato. 

La seconda volta però soggiunse che Eva 
desiderava parlarmi sul conto di Domenighi, 

— Le avete dunque detto che vi avevo 
incaricato di sorvegliarlo ? 

— No, signora, Eva non sa nulla. Voleva 
scrivervi per pregarvi di passar da lei. lo 

.v andavo,al Pincio per am- 

mirare una collezione di curiosità egiziane, 
esposta nella casina Svillman, Allora ella 

(*) Por Dì diritto di riprode00o rivolgersi al 
Fosfella. 


mi ha dato la commi: 
voi e di dirvi che desiderava parlarvi sul 
conto di Domenichi. 

— Credete che ella sappia nulla del- 
l’amore di Carlo per la signorina Mancini? 

— lo non credo veramente che ella 
bia saputo nulla, ma per determinare il 
punto preciso in cui il diavolo nasconde la 
coda, voi, lo sapete, la civiltà moderna non 
ha ancora inventato nulla di meglio della 
baronessa Eva Delmale. 

Il grosso omiciattolo dal volto raso e 


bonario era come sempre impenetrabile. 
Infine che cosa importava a me, se egli 
veva detto ogni cosa a Era o no; me ne 
sarai accorta dalle primo parole de « la 
donna trasge da li occhi dormenti ». 


— E così, mia cara? mi disso Rva ap 
pena fai sedata in uno dei suoi splendidi 
salottini: il salottino azzurro e bianco, tutta 
seta e porcellane, che, dalla volta quasi nera 
decorata di figure in biscuit, al tappeto col 
fondo azzurro cupo arabescato di argento, 
si diceva le fosse stato offerto in omaggio 
da un deputato, a cui ella aveva fatto con- 
fidare dal ministero una missione delicatis- 
sima all'estero. 

— E così... cha cosa? replicai ig fissa: 
dola rpentre la triste donna abbassava 
sue ciglia assonnate sugli occhi che 
avevano sino allora frugata inquisitori 
mente. 

— Il barone ti ha delto?.. 

— E infatti eccomi qu 

— Va male a quel tuo Domenichi! 

— Tao come mio. Domenichi è di chi le 


pose. 


Costantinopoli, 23. — Un’ordinanza del 
Consiglio sanitario sostitaisco alla quarzo 
tena di cinque giorni, imposta nei po: 
l'impero allo provenienze da Costantinopoli, 
un'osservazione di quarantett’ore, con di- 
sinfezione dei bagagli e dei viaggiatori. 


Danimarca. 
La Czarina vedova & cen Fa 

Copenhagen, 23: — La vedova di Ales- 
sandro III è qui attesa:stasera. 

‘Soggiornerà par due o tresettimane presso 
i sovrani di Danimarca, suoi genitori, 0c- 
cupando un appartamento nel palazzo reale. 

—e_ 
China e Giappone. 

‘Shanghai, 23. — I Giapponesi hanno ten- 
tato di operare uno sbarco nelle isole Pe- 
scadores, ma il loro tentativo falli, e si as- 
sicura che essi sieno stati respinti con lievi 
perdite. 

Te _—_— 
Repubbliche americane. 
L'insarrezione al Pori. 

Lima, 23. — Manuel Candamo ba as- 
sunto la presidenza provvisoria della Re- 
pubblica. 

L’ex-presidente Caceres'si è imbarcato 
per Panama. 

Il popolo ha a il generale Pierola. 

Si prevede che lo elezioni riusciranno fa- 
vorevoli a Pierola. 

ig O 


IN ITALIA 
I fancrali Paternò. 
Palermo, 33. — Stamani, a bordo del pirecafo 
Nopoli, è giunta la salma del sematore priscipo di 
Paternè, al quale si fecero solenni fanerali. 


Reggio Emilia, 24, ore 925 (8). — Re- 
sendosi ieri uniti in matrimonio a Milano, il nistro 
deputato nobile Uiderico Levi colla. gentile. signora 
Giuseppina Colucci, l'onorevale Levi faceva distribuire 

Reggio sua cità natale duemila lire a scopo 


guano le nozze fauste. 


ce 
Briganti in Sicilia. 
Palermo, 23. — I brigsati hanno rilasciato il 
giorane ventenne Santa Sottile piccolo possidente dI 
Ganci che averano cattarato. v 
N padre del Sottile paò ad on uomo mascherato 
L. 500 perchè il figlio fosso rilasciate. 
La forsa cootinns, ma infrattuotamente le ricerche. 


Rissa cruenta. 
Catanzaro, 23 — Inj orotrade Sua Senato, 
alcani operai addetti alla costruzione della linea ler- 
roviaria, per motivi di giuoco, vennero a fera rissa. 
Rimase ucciso, a colpi di coltllo, Michele Versari e 
aravemente ferito Îl di Tui fratello Antonio, per opera 
dii Giuseppe Carella, Antonio Venosa ® Francesco Re- 
naro, da Gerace. I feritori si costituirono all'antorità 
giudiziaria. 
ur rd 4 
Vittime del lavero. 
Catania, 23. — Preso Caltagirone, ssegoan- 
dosi nel villaggio Mirabella alcuni lavori di sterro 
uns grossa moraglia crollò seppalendo vari operai. 
Tre di essi furono estratti cadaveri. parecchi altri 
gravemente friti 
Ii sottoprefetto di Catania si recò sal’ poeto per 
atabilire a chi spetti la responsabilità della terribile 
diverazia, 


Terremoti. 

Firenze, 22 — Alle ore 18 14 vi farono scosse 
di terremoto codalaterie @ sassaltorie, arrertite sl- 
tento dagli stramenti sismici. 

Comacchio, 23. — Alle ore 13,16 è stata 
vertita una fortissima scossa di terremoto sussaltoria 
è ondalatoria della durata di nove secondi, in dire. 
zione R. 0. 

La popolazione è impreszionata. Il terremoto ha 
danneggiato lievemente poche case eà una chiea. 
Molti camini sopo caduti. 

= cui TA 
CRONACA DEL MARE. 

La squadra attiva composta dalle regio nari Re 
Umberto, Sardegna, R. di Lauria, A. Doria, Are. 
tura @ Partenope è giunta ieri a Pesuoli 

N Palinuro è giunto a Porteferraio stamane. 


6. Mi pesi trovar fra Monaco e Lavagna, 

8. 0 nei ai tira il collo e mi simagna. 

7. Mi citano, or parlandosi di Spagna. 
n 


©. Descmino forterza dell'Armenia.» 

4. Sovente dall'amor afoghiam la smania. 

4. Mi possoo sempre far gardenia e tenia. 

8. lo seguito a agitare la Germania. 

m 

19. Desemino un pircscafo da guerra 

4. 0 io posso dar cerato a chi m'affera. 

7. Sto lungo la Riviera di Poseete. 

5. Gli amici mi chiamavano Clemente 

© tetti Gr mi rimpiangono di coore. 

6. lo fai dei Mile è braro monsigore. 

7. Mi senno far benissimo a Cremona 

che fa anche la mostarda molto buona. 

6. Dicendoei,, rammemori il Calvario. 

6. Si sa che in San Giorazni fo ci ho il Sodario, 
6. Potrei nervir per cuocer del cell. 

7. Livorno giace proprio in riva a me. 
——_—_——___er____& 


IL VIAGGIO D’UN ANIMA 


di Alessandro Dumas 
è il titolo del nuovo romanzo che vedrà la 
lace nelle appendici del Fanfulla prima della 
fine del corrente mese. 
pin isa AA 
Fra le Quinte e fuori 


— Costansi. 
"A Basso Porto ebbe ieri sera il clamoroso ed 
sotaziastico successo oramai proverbiale La signora 
Modoa Borelli, pieramente ristabilita, cantò in modo 
mirabile, e il pabblico le fece una grande ovazione, 
apecie allo stupendo duetto con la figlia : seema ma- 
sistralo di coi le note musicali sono altrettanti gridi 
dell'anima © lacrime cocenti. {1 duo fa dovuto ripetere 
fra generali scclamazioni, esi ripeterono pure la can- 
mono di Luigino, il duetto di Cicrillo ® Susella, il 
preludio del terso atto. 

Stasera, domenica, settipel'e forse par troppo pe- 
nultima rappresentazione’‘In ant delle prossime sere 
avremo la rappressotazione iu onore del maestro Spi- 
nell. 

— Nazionale, 

Ferruccio Benini fa ieri sera. molto applaudito nel 
Bugiardo. Murtolì Il matrimonio per concorso di 
Carlo Goldoni. Ia settimana Le femegia del Sontolo 


© fragorosi appisosi alla Turconi-Broni e 
Al Bartolomasi accompagnarono jeri sera la rappre 
sentazione della Treriala, che stasera si replica. 

Qeaato prima Faust; in settimana. spettacolo in 
coore della signora Camilla Pasini. 

— Rossini, 

Venesia, azione corsografica. del signor Ettore 
Prandi, eseguita meravigliosamente dalle marionette, 
fu giadicato ieri sera. uo spettacclo allestito con 
sterzo di scenario e Zi vestiario. 

La signorina Legnetti — © per lei fra le quintela 
signorina Ada Praudi - cantò fra gli applausi frago- 
roti "A frangesa, Carciefola, Chiara stella e ln 
Palowma 


Questa sera Emilia Persico canterà la canzone ‘O 
capo figlio. Ciò significa che il lentro sarà come sem. 
pre affollato. 

Domani due rappresentazioni, alle 6 e alle 9. In 
ambedse il secondo @ terzo atto di Diavolina e il se- 


Il diasolo mero, nuoro ballo, ottenne ieri sera nn 
scasso indiscutibile, Questa sera replica,  preceleto 
dall'opera comica Criepino e la Comare. 

— Politeama Adriano, 

Si aprirà, come già dissi, nella ventara settimaza, 
cal ballo Pietro Micca dal Mazzotti, 


_———————_——— 


— Vuol dire dufique che ora l’ha com- 
prato l'opposizione. 

— Se l'ha pagato caro, ha fatto un cat- 
tivo affare. 

Eva tacque. 

Mi accorsi che ella avrebbe voluto che 
io difendessi o accusassi la condotta di Do- 
menichi per sapore come regolarsi con me, 

Ero adunque anche io in sospetto presso 
la banda? 

— Eva, parliamoci schiettamente. Che 
cosa credi tu che abbia fatto Domenichi, 
sinora in favore del’opposizione, o contro il 
Ministero? 

— lo non lo so. lo so solo 
da un pezzo egli evita di trovi 
amici 

— £ naturale, se deve ottener la fiducia 
dei vostri avversarii. 

— Una volta avreste deito dei nostri... 

— Mio Dio, nostro o vostro?.. Tu sai 
bene che io in fondo sono abbastanza în- 
differente nelle vostre lotte. Che cosa vuoi 
che importi a me del trionfo del ministero 
o di quello dell'opposizione ? 

— E ame, figurati! Ma gl’interessi sono 
gl'interessi, e se Domenichi 
afagge Rossi, non viene pià qui, io me ne 
curo come del conto di una colazione fatta 
gi bagni di mare dell’anno passato. Ma 
perché agli ngn va da Flectar ? Flectar non 
lo confessa, ma è inquieto. Egli vorrebbe 
riavere a ogni costo quella dickriarazione.. 
L'altro giorno l'onorevole Giustiniani, nei 
corridoi della Camera, alludendo a un ar. 
ticolo un po' vivo dell'Osservatore 
contro i ministeriali disertati all'opposizioni 
diceva ad alta voce: Quanto a Flectar, ab 


biamo il modo di ridurlo al silenzio, anzi 
al niente. Flectar l'ha risaputo, egli non vaol 
essere rieatiato... 

Io sorrisi alla strana definizione che dava 


a 
che non gli apparte 
più aspre condizioni 
Eva segui 
— C'è bisogno assoluto di quella dichia- 
razione; egli ha promesso a 


suoi tributari. 


i fa? Nes. 
“suno più lo vede, nessuno più ne sa nulla. 
Egli viene soltanto de te, ce lo hanno ri: 
ferito, 6 anche tz taci.. Che mistero è 
questo ? 
Pi Eva big] era abituata a tante parole 
in una volta sola senza i. 
ebbe finito, io le dissi ig sa 
lo ho la stessa curiosità tua. Dome» 
nichi venne da me per lamentarsi che To. 
norevole Mancini l'annoia, che i suoi cre- 
ditori lo ann 10, che i suoi amici lo la- 
bars tata rentemente colare a fondo, 
poichè la sua nave fa i 
pio ncqua oramai da 
— E dell'affare di Fiectar ? 
— Nulla — risposi io evasivamente, 
— Che sia vero quello cha * 
i: quello che vanno di 
= e osa dicono ? 
— Digono che egli sia innamorato della 
ge dell'onorevole Méneini... > 
._7,_Paè essere — risposi le con grande 
indifferetiza — Domenichi è audace. Esa. 
Minata la posizione praticamente, egli si 
saîà persuaso che non si giunge allar- 


Dente. Eco il bellissimo programme : 
Schussano, 4° Sinfonia in re min, (a richiesta). 


3 Il priscipa Brascnccio è stodicaissimo © coltimino 
nelle discipline masicali, © speriamo di poter slo. 
tare in lai un felice segeace della scuola ciaenica. 

— Concerti, 

È la stagione dei primi fiori e degli ultimi cen. 
certi. Se i primi abboadazo, neppero si peò dire che 
i secondi scarseggina. 

Ne sonozziono uno per domani Junell alle sala 
Dante, a cre 8 112, ed è il concerto del violinista 
Arrigo Serato. Il programma segna i nomi di Bee- 
tborea, Godard, Rise, Paganini, Simonetti, Serasate, 

Ua altro coscarto è per mercaledì 27 correnta alla 
sala Palestrina, a ore 4 pomeridiane, offerto dal 
masstro Alfredo Nardi. Vi prenderanno parte molte 
signere © signorine. 

Finalmente un terzo concerto (forse. preceluto da 
altri ritardatari) Jo avremo alla sala Umberto in ria 
della Mercede il giorno 8 2 ore 3: concerto 
dato dalla pianista signora Arazi. VI preode 
parte anche il masstro Sgambati, . 


Tempo veramente sportivo: cielo coperto, il sole 
fa capolino di tanto în tanto avvolgendo in un rage 
gio caldo le eleganti toletta delle ncstre signore uc- 
corse in boon numero, 

Fra le altre la priacipeesa Doria, la principessa 
Linguagiossa, la marchesa Marignoli, donna Nicoletta 
Grazioli, la duchessa di Gallese, la marchesa Laraggi, 
la marchesa Guiccioli, madame Leghait, la contens 
Brusahi, la signora Slade, la signora Wagner. 

li duca d'Aosta è accompagnato dal ministro della 
guerra, geoeraie Mocenzi, dal. marchese: Guiccivi, 
dalle case civile e militare, 

Nei pesoge il sindaco, principe. Ruspoli, il mar- 
chese Trivulzio, e con Ivi molti sport 

Sal prato funzionano da commissari il principe di 
Farnese, il marchese di Roscagiorine, il marchese 
L. A. Triva'zio. È giudico il principe Doria, ispet- 
tore del piso il coloasello Slade, Handicopper il 
marchese di Roccaziorine, segretario il signor Attilio 
Faselli, aterter William Strackzo, 

Prima corsa - Premio d'apertura - (Cona 
piana - Gentiemeo-riders). — Lire 1,000 per caralli 
da caccia. Entrata lire 50; forfeit lire 25. Sulle 
entrate meno una a fondo di corsa lire 300 al se- 
condo. Distanza metri 2,700 (circa. 

Coriono: 

Destino del marchese di Villamarina, Maggio de 


capitano di Savonroix, Clodio del tenente Docalisio, 
Soliano del tenente Tarantell, porta del tensote 
Ragusa, Sericono del conte De Fraakeosteia. 
Arriva primo quert'all‘mo montato dal proprie 
tario, secondo Clodio montato anch" e 
esso dal proprie. 
Terminata questa coma gionge SM. il Ra ao 
conpagnato dal gunerale Ponzio Vaglia. 
Seconda corsa - Premie delle Sprrenzs - 
{Corsa di siepi. — Liro 8,000 per carl di 4 aavi 
Sì oltre di ogni prese. Eatrata lire. 100, farfeie 
lire 50, Salle eotrato meso una n fondo ‘di costa 
lire 500 al secondo. Distanza metri 2,600 cina. 
Corrono : da 
Malegre di Ettore Molinario © Keen di 
Tesio. Arriva primo Mafogre, nocte da Fio. 
Terza corsa - Premio di merso - 
chase). — Liro 2,500 per corali di 4 nei ed die 
d'omni passe. Eutrata lire 100, forfet lire 50. Suo 
eutrnte memo una a fondo di corsa lire 500 al sm. 


sare per il cuore della figlinol 
rimproverereste ? 

— Se fosse così i 
ie 2 foto così, no. Ma chi ci 
da pensare 


assicora 
invece lanto innamorato 


serio 


sposare la signo- 


Allora dunque, 
— Ma Flec 
diretta a Carlo che basterebbe a rovi 


del bottino inaspettato fatto qu 

a ella notte ? 
Ta devi infatti ricordare ché quella let- 
non era 


ì nostro conto. Noi vole- 
vamo soltanto disarmare D: i 
Mordor are Domenichi è 


— Che cosa tu mi consigli di fare ? 

— Nulla. Parlerò io con Domenichi, e ti 
rò a dire se egli Ja o non ama sul 

serio la signorina Mancini. 

mettere in opera ì grandi mezzi 

pedirgli di tradirci. pa 
To uscii di casa Delmale che Eva era 0 


almeno mi pareva persuasa i 
fetta buona fede. Po cera della mia per- 


Dal canto 


ibile si avvicinava, 


Sra necessario di non s:oprirsi che al mo- 


mento della baitaglia. 


(Continna). 


delle Cing 


gomente, 
la vita 


del 


sicura 
mora to 
signo- 
tentare 
doro... 
lectar... 
lettera 
inarne 
remo 
hi dî 
lormen- 
issimo 
notte ? 
la let- 
vole- 
i e in 
on cui 
, 


hi, etti 
sul 
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condo, Distanza metri 8,000 circa (pista ciroolare). 

Corrono : 

Annestoron dal conte Verde, Opal IT di Sir Rbo- 
land, Viefor del conte de Frankenstain, Giunge primo 
Vietor, moutato da Lissomore; secondo Opel II, 
montato da Pound. 

Quarta cOrSa - Premio Ponte Mileio - 
(Corsa .di siepi — n reclamare). — Lire 1,000 per 
cavalli di 4 auni ed oltre di ogni pacee. Entrata 
liro 100, forfeit lire 50, Salle entrate meso una 8 
fondo di corsa. lire 400 nl seconde. Distanza. metri 
2,500 cirea. 

Corrono : 

Caio di Ettore Molinario, Larinia del marchese 
Faseati, Shotlond di razza Casilina ed Kocollensa di 
Galassini, 

Giunso prima Lavinia montato da Bertlet, secondò 
Caio, 

Alle signore già da mo notate aggiungo querto 
giunto durante le corso: baresessa Blanc, principessa, 
di Sonnino, principessa di Poggio Suasa, prinoîpessa 
Ronaparte, marchesa Calabriai; madame Podewils. 

Quinta corsa - Premio Crrvars — (Stemle- 
chase — a reclamare). — Lire 1,500 per cavalli di 
4 anni cd oltre d'ogni paese. Entrata lire BO, forfeit 
lire 95, Sulle entrate, temo una fondo di corsa, lire 
300 al secondo. Distanza metri 9,000 cirea (pista 
circolare). 

Corrono: 

La Boicre del marchese Di Radinì, Canossa del 
tenènta Inchia, 0 Marie Antoinette. del marchese Ma- 
rignoli. 

Giunge primo Le Boiore montato dal tenente Tesio, 
è secondo Marie Antoinette. 

Ritorno ballissimo, 

Giovedì prossimo seconda giornata di corse. 


ROMA 


La tomperatare 
ail'Osservatorio astronomico del Cellegie 
Remano 
Massima 179 
La ricorrenza di domani 
1825 — A Milano nasce Lociano Manara, l'eroe 
delle Cinque Giornate, morto all'assedio di Roma 
nol 1849. 


Minima 8? 4. 


Spettacoli d'ogyi 
Costanzi (ore 9) — A Base Porte. 
Nazionale (ore 9) — Mia ta 
Quirino (ore 9). — Traviata. 
Politeama Nazionale (ria Goiti) (ore 9) — 
Barbiere di Siviglia - Il diavoro nero (ballo). 
Manzoni (ore 9). — Mariguita — ‘O. capo figlio 
(Canzone). 
Rossini (ore 9). — Veneria (ballo). 


AI @otrinale. 

Oggi all'una: e mezzo, S. M, il Re ha ricerato in 
udienza privata M maggior generale conte Rasini di 
Mortiglieogo, comandante Ja divisione militare di 
Bari, di passaggio da Roma per raggiungere la soa 
dentinazione; ba quindi ricorato il signor Geffcor, 
direttore della seoole Francese al palazzo Farnese. 
Vaticano. 

Il Papa ha ieri ricevuto in udienza privata la du- 
chesta di Lugnes e il signor Giorgio Lython, presi- 
dente del Consiglio di Stato di Friburgo. 

ll monumenti comm. Pedesti 

Oggi alle quattro in una sala in via Palermo si 
cono riuniti in assemblea parecchi marchegiani per 
deliberare volle proposta, fatta da unloro gruppo, di 
erigere un mocumeuto al compianto comm. Francesco 


Podesti, 


Associazione 
frn 1 liberi decenti in Rema. 
Sotto la presidenza di Huggero Bonghi, quost'As 
sociazione tenne jersera assemblea per procedere alla 

elezione dello cariche sociali. 

Risoltaruno alotti a vicepresidenti i professori Luigi 
Morandi (facoltà di lettere) e Eorico Tall ({scoltà di 
meficfoa); a consiglieri i professori Luigi Cantarelli 
(lettere), &. Emilio Caratole (melicina), Cesare Fa- 
colli (giarispradenza), Felice La Torre (medicina), Gue 
tano Mosca (giarispradenza), Tersaio Trincheri (ciuri- 
apradenza) ; @ a ecunomo-cassiere il prof. G. R. Colini 
(scienze. natari). 

Sì intraprese poi la discessione so un argomento 
di grando importanza per la classe dei liberi docenti, 
st elsborata relazione dei professori Cantarelli @ Mo- 
sca, discussione che vorrà eosarita in altra assemblea, 
indetta per la sera di giovedì prossimo alle ore 9 112 


ridi, 
= Beneficenza. 

Questa sera — come anpusciammo — nella sala 
Umiurto I si darà una grando serata musicale con 
ballo ad altri varinti divertimenti a totale. beneficio 
dei poveri di Sambuci, Vicovaro e Artena La festa 
è stata promosa de vo Comitato di atudeati tecnici 
Si csi patronato è composto dagli onorevoli. dopatati 
Manzi, Giovegnoli, Ettore Ferrari @ dagli. assesori 
municipali Baracconi ® Do Angolis. 

$i presteranno gentilmente i seguenti artisti: Si 
quora I. Corty-Mattioli, la sigoorina Massscossi (10- 
prani) il baritono Dovizzielli, ls signorina A. De Sau- 
(arpista) In signorina R Portoghesi (pianista) 

Amerlonni a Roma. 

Sari con treno spocialo è giunta = Koma qu comi- 
tiva di duecento Americani, che hanno preso domicili» 
nei migliori poetri alberghi 

1) « Corriere». 

Stamani è cecito il numero di saggio del nuoro 
viornale Il Corriere. 

£ una: gazzetta di graulé formato, stampato a ni- 
fidi caratteri ; si propone di preò4tF9 attiriasima parte. 
ueile prossime elezioni generali, 

Auguri di lunga © firida. esiateoza, 

Cireeli c asseciaioni 

Fratellanza militare itallama. — leri sera ebbe 
Ioogo alla sede sociale la. quiata confereaza del. corso 
avnueziato, 

Parlò brillantemente del Marinato italiano il siguor 
Romelo Pira, commissario della riserra marale, di- 
nanzi ad un pubbiico numeroso e sceito. di cai fuer= 
vano parte m Ìte signore @ vari uffciali di terra e di 
maure, L'ogregio conforenziere, che contionerà a evol- 
sore in altro riunioni l'interessante e complesso ar- 
gomente, Urattaggiò con competenza sd ornata parola 
la vita dsl nostro marinaio, baoso, sobrio, entaciaata 


i 
I 
il 


| 
stretta 


0 tale da treero 
lozza © dol valore 

Ii signor Piva decorieso im tatti i snei particolari 
la vita di bordo, narrando Intarsemanti @ graziosi epi- 
sodi è concluse affrmando che il marinaio Italiano è 
degno della difieilo missione che gli è aftdata è che 
saprà degnamente sostanore in guerra l'onere e la li- 
Bertà della patria, 

L'oratore, che ebbe viraci parole contre taloni 
scrittori italiani cho anche di recente tirtarone di 
Gimestraro men-valida la forza d'Italia sui ‘mari, fa 
® più ripreso appiandito dal numeroso ed intelligoato 


Alta il nemo della giiti- 


alle ore 8 118, ll sole 
Bossi Corre terrà. la sesta confersaza sal tema’ 


Risaltato delle gare di ieri sabeto: 

Poule d'epertura: Premio unico: signor Oreste 
Maldura. 

Gara di L. ‘260 ® medaglio: 1° premio Mr Fred 
Hoey; 8° @ 3° diviso fra i ‘signori Amadori Alberto 
© Zuppelli Giuseppe. 

Poule di chiueura : Premiò ualoo : elgnoe Roesler 
Frans Barico. 

4 San Vilteriao Romano. 

Anche gli abitanti di San Vittorino Romano ver- 
sano in tristissiema condicioni scoscmiche. 

1 nostro sindaco ne diede ario alla Congrega- 
zione di carità, che delogò subito i signori Balestra 
® Kumbo a verificare lo niato di quel passe. 

1 delegati, visitato il paese, vi fano lasciato una 
somma di denaro @ hanno chiesto che vi foesero man- 
dati doi generi alimentari, cho la Congregazione inviò 


subito, 
La tembeln telegraficn. 

ori allo 4 si è chiusa l'accettazione delle cartello 
vincitrici della tombola talegrafica, I fortunati sono 
Francesca Santini, che ha vinto la quaterna, Paolo 
Barbati, vincitore. della cinquina, Francseco Bosi, 
vincitore della prima tombola, © Pasquale Cerocchi, 
che ha vinto la seccoda tombola. 

La morte di una giovimetta. 

lari ebbe luogo il trasporto funebre della giori- 
netta Olga Sterne, della qualo marrammo la morte. 
All'aocompagoo presero parte tutto compagne dalla 
defunta, la signora Angelina Masfropi direttrice ele 
insegnanti della scuola normale di piazza del Monte 
di Pietà. Soguiva îl carro di terza classe, oltre a 
vari intimi è amici della famiglia Sterne, il fratello 
dell’ infelice giovioetta, 

Il corteo funebre si scioles a piazza Termini. 

A quanto sembra la famiglia Sterne tenterà una 
lito contro gli eredi del professore Do Rossi, defento 
direttore della scola normale, Principale pento d'sc 
casa è quello di aver lasciato alla portata di tatti 
le boccetta dei veleni, che dorrebbaru eesere custo- 
dità guiosamente. LI De Rossi, oltre ad essere diret- 
tore, era anche professore di fisica e chimica di quella 
scola. 

SI dico anche che - perché il fatto non fosso 
séts - la porera Olga dorette attendere la vanuta di 
un medico invece di cesere mandata al più vicino o- 
spedalo. 

Suleldio 

Ereilia Balleodi, romana di 22 
quelle dibgratiato che campano la 
Joro dubbia bellezza, sasapre in lotta con la miseria, 
sempre alle preso con la polizia. 

Ersilia Bolleudi, insiomo alla sua intima amica 
Matilde D'Amore; quindici giorni fa aveva preso al- 
leggio presso una certa Peppina in via. 

L'indirizzo è meglio lasciarlo nella penna! 

Per questo alloggio — una camera che vorrebbe 
aver l'aria d'essere ologuatemente mobiliata — le due 
ragazio sveraco patteito ua fitto di lire dieci al 
giorno. Ripeto dieci © metto ua panto ammirativo! 
Erailia però, noa di rado, trovarasi in condizione di 
non poter corrispondere la sas quota © allora iater- 
veniva la campagna, la quale volentieri. provredera 
anche alle speso del vitto, Un tale stato di com, 
questa umiliszione continna avera finito col conrin- 
cero Ersilia cha la tun esistenza era in: realtà più 
triste di quanto lo Yoose in apparenna 

E stamani allo 8, la disgraziata per metter fine 
ai propri giorni è andata al Pincio e si è gottata dal 
maraglicoe che guarda la via dello mera, cadendo 
allo spallo di certo Donato D'Annuszie campagnolo 
di 17 anoî, che di là passara per entrare in città 
da Porta del Popolo. 

11 D'Annunzio 0 la Balleodi, stramazeala ti terra, 
sono rimaati là, d stesi, per qualche minuto, confon- 
dendo i loro lameoti, finchè sopraggiunti alcuni cit- 
tadini è doo guardie municipali non sono stati ree- 
colti © trasportati, per mezzo d'ana vettara, all'oepe 
dale di Sen Giacomo. 

Sol corpo dell'infolica deona, i dettori Micheli, 
Boechiotti e Ascarelli huîso riscontrato parecchie 
contasioni e la frattura del braccio e della gambe si- 
nistra su quello del contadino più contusioni piuttosto 

ri. 

IL Baibodi è’ sia dicilrata guarito ia 20 
giorni con riserva; il D'Ammuozio in 30, salro com- 


| plicazioni 


La polizia, operando una perquisizione nella stanza 
occupate dalla Bo lendi, ha trorato due lettere seritta 


| dalla ragazza © diretto una alla aus amica Matilde, 


V'altra ad uo fariere meggiore di feoteria, 

In una l'Ersilia spiega le ragioni che l'hanno co 

triste passo, 

La sus condotta nou ha mai dato luogo a sospet- 
tare che’ pesa, ariese ‘comcepito il triste proponi 
mento, 

Nol pomeriggio di ia, accompagnato dalle Matilde, 
passeggiò lungamente 0 allegramente ia velosippdo per 
4 Prati di Castello, Stamani alle 7 e mezzo, uscendo 
di comm ha detto all'amies.o sila serra Anea di Carlo 
che andava al Pincio a prendere una bocente d'aria. 
e perché nn voleva: trovarsi. presento nel! momento 
ia coi la padrona di casa, come al adito, sarebbe am 
Anto @ ritiraco lo dieci lire dall'atto, 

È lo bs baciato ambedoo ! 


(ronnep spicciola. 
Dig S@188- — 1 ara dll fotte condotta 
A RE o alc BAro Cesti, mentre questi gli le- 


gura ai colo il sacchetto ‘lla im vimini, 


minacciaod» di darsi alla foga, di mala 
Cercando il Certiò di trattenerlo, il caralio 
gettando a terra il rattarino, ehe riportò varie fo- 
rite alla testa, e le frattara della settima costola, 
oltre a vario lesioni ini altro parti dal’corpe. 
Un mese di cara, 
Fuechetti. — teri sora, alle sei e mezzo, i 
pompieri della Pilotta furono chiamati per spegnere 


un incendio sviloppatosi fn casa 


dal tenente Do Magistris, 
iuueero in via Tomacelli, il froco 
va 
di 
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Vedi avvise in quarta pagina) 
LA 


NOTA DEL GIORNO 


Il corpo elettorale. 


Sarò probabilmente chiamato codino, 
come viceversa altra volta fui chiamato 
rivoluzionario, ma io ho sempre pen- 
sato, e non temo di affermare che tra 
le cause più efficienti per cui - come 
oramai tutti ammettono, anche gli stessi 
Illustratori delle virtù della Camera che 
sta per morire - il mandato legislativo 
venute in Italia snaturando, bi 
riconossere l'avere esteso il diritto di 
suffragio là dove non vi era educazione 
adatta a valutarne l'importanza, e cu- 
rarne a scopo di. pubblico interesse 
l'esercizio. 

E chi, lasciata per un momento a parte 
ogni disquisizione teorica, ha visto e con- 
sidera, come nel fatto, specialmente nei 
numerosi nostri comuni rurali, funziona 
l'elettorato, non avrà difficoltà a rico- 
noscere con me, senza che io infligga 
ai lettori la noin di lunghe argomenta- 
zioni, che l’obbiettivo, indispensabile al- 
l'avvenire del paese, di restituire al man- 
dato legislativo... l'originari naturali 
indole sua non si potrà raggiungere mai, 
se non si cominci dall'epurare il corpo 
elettorale. 

È gravissima la questione cui io ac- 
cenno, perché in Italia anche quando si 
riconosce di esser sulla falsa strada, non 
si ha il coraggio di tornare indietro. E 
d'altronde, forse nel tema di cui si tratta, 


un modo o nell'altro bisogna 
pur che sulla strada buona arriviamo a 
metterci; e se la pericolosa corruzione 
del mandato legislativo, che tutti lamen- 
tiamo, ha tra le sue cause più efficaci 
l'indole del corpo elettorale, sarà pur 
necessario vi sia chi abbia 0 prima o 
poi il coraggio di proporre e far accet- 
tare il rimedio opportuno. Troppo lente 
6 non in tempo arriverebbe il risana- 
mento, se si avesse da aspeltarlo dal 
migliorarsi dell'educazione politica dei 
componenti l'attuale corpo elettorale ita- 
liano. 

Intanto però, mentre‘aspettiamo, e spe- 
riamo che la proposta del rimedio sorga 
un utile provvedimento si sta attuando, 
il quale se il diritto di voto, a cui la 
legge l'ha accordato, non toglie, porterà 
tuttavia al corpo elettorale un efficace 
epuramento, 0 quanto meno farà si che 
esso altro non sia se non ciò, che la 
legge volle che fosse. È la revisione 
delle liste elettorali, coll’intento di eli. 
minare da esse tutte le iscrizioni che 
non abhiano fondamento nella legge. 

E dalle notizie dei risultati dell'opera- 
zione, che già da varie parti vanno giun- 
gendo, non solo appare quale e quanta 
fosse la necessità di quel provvedimento; 
ma si ha ragione per chiedere che cosa 
sia stato finora il nostro corpo eletto- 
rale, da chi siano stati eletti i rappre- 
sontanti nazionali. Sono numerasi i qo- 
muni nei quali le eliminazioni salgono 
al 3); al 40 0/0, ed anche più in su; 
locchè, sino almeno a. prova contraria, 
vuol dire che finora nella ragione del 30, 
del 40, e più per cento, le elezioni po 
liliche în quei comuni avvennero per 
opera di chi non aveva diritto al voto, 
di fronte ad una legge che nella con- 
cessione del vato è tra le più larghe. 

Speriamo che dinnanzi @ tali risultati 
nessuno più voglia persistere ad affor 


mare che, ner accelerare di qualche mese 
Ja convocazione dei comizi, le elezioni 
si dovevano fare colle liste vecchie. 


Io Fanfulla. 


si e see | NOGTRE INFORMAZIONI 


! ministri al Quirinale. 

1 ministri stamani si sono recati presso 
S. M. il Re per la firma dei decreti e la | 
consueta relazione che è terminata a mex- 
zogiorno preciso. 


Nessun ministro conferì particolarmente | pio Emanuele, 
con Sua Maestà dopo terminata l'udienza. porta Vittoria, 


Il duca d'Aosta. 

Col diretto delle 10,15 è giunto stamani 
in Roma da Torino S. A. R. il duca di 
Aosta. 

Era accompagnato da due aiutanti di 
campo. 

Ad ossequiarlo alla stazione erano il pre 
fetto marchese Guiccioli, il marchese Cor- 
sini di Laiatico scudieri di Sua Maestà, il 
capitano dei corazzieri cav. Emanuel © il 
principe Doria col cav. Ranucci della So- 
cietà delle corse. 

Motizie d'Africa. 

La Stefani ha da Masszza, 24: 

Si ha dal campo di Senafà che è colà 
giunto generale Baratieri con tappe, 
per prevenire movimenti ostili di Manga- 
scià, il quale non ha obbedito alle iritima- 
zioni del disarmo, e dà molestie nell’Agamò. 


Per il domicilio coatto. 

Dietro parere della Commissione centrale 
furono assegnati a domicilio coatto, in base 
all'articolo 3 della logge 19 laglio 1894, v. 
tiduo individui, per cinque dei quali il mi 
stro ha ordinato laliberazione condizionate. 

La Commissione ha ordinato più am; 
istruttoria per una proposta, ed ha respi 
quella riguardante Marini Domenico di Ge- 
nova, ordinando la di lui scarcerazione. 

La Commissione, infine, ha esaminato 36 
appelli © li ha respinti, confermando la du 
rata per 12 © diminuendola per 24. 

Fu accordata la libertà condizionata a 
Orlandi Attilio, Bemo Giulio, Bertozzi 
lessandro, Marandini Pietro, Prosperi Gi 
seppe, Bimbotto Giulio, Interani Ilalo, Fe- 
raci Nicola, Mari Italo, Polverini Eligio, 
Ferrani Annibale e Parrazzini Giuseppe. 


L'Italia e il Madagascar. 

Malgrado la nostra smentita data giorni 
sono, alcuni giornali- continuano a parlare 
di una pretesa missione della regia nave 
Piemonte al Madagascar. 

Ci siamo rivolti al gabinetto del mini- 
stero della marina, ove molto cortesemente 
sì danno informazioni esatte a chiunque ne 

ichiegga, © ci è stato confermato che nes- 
sun ordine è mai partito dal ministero per 
missioni di tal genere. 

Il Piemonte, reduce dallo Zanzi 
a Massaua, © 
io Italia. 


r, è ora 
‘a non molto farà ritorno 


Per Ciemente Corte. 
(Nostro telegramma particolare) 
Terino, 24, ore 11,25 (Bertoldo) — ll sin: 
daco di Vigone, patria del compianto ge 
nerale Corte, ha ricevuto un cordialissimo 
talegramma del generale Tùrr, antico com- 
pagao d’armi del prode soldato piemon- 
tese, col quale il Tùrr esprime il proprio 
immarico per la perdita del- 


(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 24, ore 11 10 (F) — Re Ales- 
sandro di Serbia è intervenuto ieri sera 
ad uno splendido ricevimento dato in suo 
onore negli uffici del Fiyaro. 

Vini italiani in Austria. 

Il governo austriaco ha ammesso l'accet- 
tazione a tassa ridotta dei vini italiani che 
arriveranno alle dogane austriache non più 
tardi del 31 corrente mese. 

Si stanno facendo pratiche per addivenire 


ad un accordo definitivo per l’applicazione 
della clausola, e tutto fa credere che quanto; 
primu saranno condotte a termine. 
Probiviri. 
Con decreto in data 
istituiti i collegi di probiciri industriali a 
Udine e Pordenone. 
Le amabilità della stampa francese. 
(Nostro telegramma particolare). | 
Parigi, 14, oro 10 40 (F) — Il Petit Jour-. 
nal attacca molto sconvenientemente Re 
Uberto e l'onorevole Crispi dicendoli con-' 
cordi nell’ingannare la Francia! 
La Cocarde disapprova vivamente il pen- 
siero di graziare il maggiore Falta ed il 
giovanetto italiano Aurilio. 
Il Gaulois se la prende con Crispi cl 


le due nazioni. 


Mell’Amministrazione del Lotto. 
Nell’adienza reale di stamane l'onorevole 
Boselli ha sottoposto alla firma di Sua 
Maestà un decreto per il quale tutti i fan- 
zionari dell’Amministrazione del Lotto che { 
erano reggeuti di un uffi.io sono nominati 
effettivi. 
Mi « Savoia >. 
Lu regia nare Ssvola, sulla quale. prenderà. im-i 
darco S.A. R 
col 6 aprile 


coso), 


Commercio italo-francesa. 
La Camera di commercio italiana di Parigi otmi 
nica che durante i duo primi mesi del 1895, l'im- È 
portazione deile merci itallano in Francia (cremercio 
speciale) si elerò n franchi 18,371 000, @ l'esporta- 
zione delie meri francesi per l'Italia raggiunse fran! 
chi 24,439,000. Î 
Dal confronto coi due primi mesi del 1894, risulta 
minure importasione di merci ijtaliaue hm Francia 
franchi 10,016,000, © maggiore esportazione di merci 
francesi in Tilla franchi 10,404,000. 


pere seg e 
[:on poca spesa, una minuscola ma comp!sta biblietece, 


Le Cinque Giornate. 

Milano, 9A. — Oggi al tosco le Associa» 
zioni democratiche si riuniranuo nella 
piazza Elitica por commemorare le Cinqua 
Giornate. 

Il corteo si mosse alle 13 30 con masi» 
che e bandiere, dirigendosi per piazza 
Mercanti, pîszza del Duomo, Corso Vitto 
ia Durini, Verzieri, e Corso 
monumento delle Cinque 
Giornate sul quale deposero numerose co- 
rone. 

Fa indi suonata una marcia a due banda 
ed eseguito un inno ai caduti, scritto a 
musicato dai fratelli Pirani, cantato du 
cento voci ed accompagnato dalle banda 
musicali. 

Il corteo quindi si sciolse. 

Gli intervenuti recarono indi alla 
spicciolata al teatro dell’Alhambra ove vi 
fa una conferenza d'occasione. 


LOTTERIA ITALIANA 


DI 
BENEFICENZA 
‘ tevore dal Collegio Regina Margherita in Amagnt 
Autorizzata com Decreti 
19 Febbraio e 22 Marzo 1891 
softo l'alto patrocsto di S. M. la REGINA 


LA CHIUSURA 


della rendita dei biglietti è fissata per il giorzo 


31 Maggio 1895 


data assolutamente irrevocabile 


1 Numero deve vincere. L. 80,000 
1 Gruppo di 5 numeri rincere > 158,000 
3a 10 » » 185,000 
1» 25 » » 492500 
1» 50 » » 705,000 
1» 75 » > 911,000 
1 >» 10 > > 964000 


Ai Gruppi di 100 numeri è assicurato un 
rimborso di L. 4@. a quelli di 75 numeri, 
un rimborso di L. 30, a quelli di 50 numeri 
un rimborso di L. 2@ e a quelli di 25 nu« 
meri di I.. 


Ogni numero costa Lire, UNA 


1 Biglietti si vendono în Resta presso l'Ammiai 
strazione. vis Milano, 37, presso la Casa Nansen- 
stein et Vogler — Roma, presso il Banco Prato, 
via Nazionale, 25, 0 presso i principali. Banchier > 
Cambioralute ‘È Uffici Portali del Rogno. Per le rit 
chiesta inferiori a 25 numeri aggiungere cent. 50. per 
speso postal. 2) 

I Biglietti della Lotteria di beneficenza ci 
Anagni si vendono in Roma anche presso 
4. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 4 


rimedio Sovrame nna vera 
conquista a beneficio di moiti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acona vurgativa naturale di | 


E:LOSER JANOS 


Budapest (Ungheria) i 
Prof. Guide Baccelli, Roma | 
< Viene presa volentieri dai. malati pro- 
duce l'effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Carle Sa, 
Medico di S, M. il Re, Roma 
|| « Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 


Efficaco © sicuro contro la stitichezza 
catari di stomaco edintestini, -gastral- 
cie, afflussi di sangue alla testa ai pol- 
moni, ese. ecc. 

SI vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del 
prietario 


L'Acqua Purgativa Leser James 
Roma, trovasi vendibile anche in dettagii 
(cent. 80 la bottiglia) presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


allo scuola @ egli studiosi, la, 
ognuno può mettere insieme) 


160000 voci. 


329 tratti popetai acientici lettrari. giriic teemza 


ani 
sode seta 
granita 2 rude seonpe d  Cegatt 


LA STAGIONE 


Splendido giornale di le. 
ET. 


EROE 
eat tail Set e 


Ben 


Hswrae Gpegrafico dall OPnuosE, 


I MIRACOLI 


DELL’AMARO SICILIANO 
Asoluta specialità dei F.I AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell'Accademia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 

1 soli che ne posseggono il segreto 
di febbricazione - Provveditori della 
Casa Reale d'Italia e fornitori di tutte 
le Case Reali ed Imperiali d'Europa 
— Guarisce le febbri malariche, ca- 
farro interinale ed i mali di siomnaco 
n genere — È grande preservativo 
del colera e del vaiolo. — Partico 
larmente viene raccomandato come 
ricostituente le forze organ che, in 
tutti i easi di tristi effetti per ecce: 
venere e per ogni altra causa esau- 
riente. — Apre l'appetito ed estingue 
la sete. — Approvato e prescriito 
delle migliori Îllustrazioni Med che 
da apro — Pope da 
più grandi premi in tutte l'Esposi 
zioni. — Ogni bottiglia ha 
zione sul modo di usersi. rac 
comanda vivamente nei casi d'in- 
fluenza. è 

La più alta onorificenza all’E- 
spositione Nazionale di Palermo. 


DIPLOMA D'ONORE 


Certificato del dell. ANTONINO PASSALACQUA__, 
Assistente dell Istituto patologico della Regia Universi fessina 
Il sottoscritto certifica, che avendo usato l'Amare Silelliame dei 
Fratelli Averna l’ha trovato ub’efficacissimo rimedio nei casì di atonia 
del iubo gastro.enterico, nelle forme dispeptiche gastriche “per catarro ‘di 
natara torpida. — Il suddetio Amaro Siciliano riesce altresì gradito al gusto 


degli ammalati. — Messina 2 marzo 18%0. 
Dr ANTONINO PASSALACQUA 
Assistente all'Istituto patologico della R. Università di Messina 


Attenti alle contraffazioni 
Esclusio» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna. RINALDI ALBERTO, 


Via Conte Verde 4, ROMA. , 
Si vende iu Roma presso la Ditta A. Talega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
da tutti i liquoristi, caffettieri e droghieri. 


LA SCIENZA ire nen 
tara con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la! 


isola raccomandata dai medici, non contenendo NI- 
rato d’Argente contiene 1,40 0}0 di Sai Saturno) 


igienici, — Eccellenti neb laite, nel vino. — Sono gli uti 
per regali, per feste, soitées. — IL. ® al Chilogramma. 


prodotto” es: neivameme dalla Compagnia 
Italtana dei Caffé Malte di Genova è il 
migliore ed :] più sano fra i surrogati di caffe. 

Non confondetelo col er 
abbrastelito. 

HI Calì Malio Macipp, approsaio dal 
Consiglio Superiore di Sanzià di Roma, adot- 
tato ormai dagli Ospedali, dai Collegi, dagli 
Onpizi e da tutte le famiglie, oltre ad essere 


NIVLISOdIO 


rinî, gli adolescenti e le persone 
deboli 0 nervose, o affeste da melatta allo 
stomaco» Ml Caffè Malt 
sempre da. nreferira: al Caffé Colopiale. 
ln vendita premo tutti | Droghicri. 
Diffidate dalle imitazie =. Jete sui paechi ia mostra Marca depositata. 


alto kimelpp si vendo in Roma presso la Ditta A. TARGA, Nuovo Tritone, 4 a 45 


BISCOTTINI GIAPPONESI 
Specialità del rinomato Panificio Genovese di Angalo Costa. 


Ultima novità del genére — A gusti svariati e finissimi. — Squisi 
a preferirs 


In Roma, presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


MACK 


è solo quello di servirsi dell’ 


a Amido doppio Mack. 
Ogni esperimento ha per effetto i contimmame uso. 
)] ‘St scova ovanate 119 cent le scatola di a Kos 
Unico Fabbricante cà inventore: Mack. Uta 5 


AMIDO 


DOPPIO 


L'Amiîde Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, 


ROMA=VILLA VITTORIA - P.* MILVIO 


Stabilimento di Pollieeltura. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Foraone, Tar. 
chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. 
Uova focondate per incubazione. 
Uova per consumo. 


_W  prezzicorrentielistini gratis achi ne domanda. 


DAG" Lo Stabilimento può visitarsi tetti | giorni. =Qag 


all’ Olio finissimo. 
DI CROSSE & BLACKWELL 
Scatola da 4 Kg: L.1,75 


Spedizione in tutto il Regno mediante au- 
‘mento delle spese postali. — Vendita in Roma 
presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


'HAIRS -RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x :0;; 
preparazione del Chimico Farmasisia A GRASSI, Dresia 
ee RI, 
Prada 

edera 

anni, 


sere Suila testa, cd € 
Ult preferito per ia sua 
ficacià garantita da moît 
Simi certi 
taggi di sua 
Ziode.< Bottigiia L. 
eat. bose per posta. 4 
diglie.. ff tranche di porto 

Difiaare dallo falsticazioni, esigere la presente 

marca depositata. 

‘COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. 2) Ridonz alla 
Barba ed a ttatacchi bianchi il primitivo colore Biondo. ca: 
tiagno o nero perfetto. Non macchia-la pelle, ha profomo 

devole, è innocuo alla salute: Dura circa @ mesi?” Certe 
er 
(A ACQUA CELESTE AFRICANA. (3 Per 
tingere istantancamente la barba ed i copebi. - Le 4, più 
CEI 60 SE DEC POSTA. - romemunieme tenti cere carmine 


Dirigersi dal preparatore a. GRASSI chim. ferm., BRESCIA, 


Giorgia 
Dopo| 
inutile 


(approvata dai primari parrucchieri della Capital via N n 
‘e da certificato rAlasciatogli da Rmilio Lancia parruo- n Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
ghiere di . M.Ia Rogina d'Italia), senza, che alcuno Via Ruoro Tritone 44 a 46, A Manzoni è 
possa sospettare l'uso di un preparato chimico, ess0 Rocco Chieco, E. M: Farmacia Frezzo. 


ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- lini, Pietroni © Laci è Bianchelli, T. Be, 
rini e Figli, Farmaci ivedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
ITALIANI = 


delle migliori produzioni vinicole SATIRA 


VINI RIANCHI 
c ) di BOSFORO 
I (Qualità excelsior). 
C te in scatoli 
MALI dalle rinomate Caso” 


CROSSE &, BLACKWELL 


Aringhe fresehe . _ scat di 11? Kg. 
14 affumicato. po SERE LE 

Spedizione in tutto î! Regno madiante aumento 
‘e spese postali. — Rivolgersi esclusivamente 

alla Ditta A. TABOGA, Nuoro Tritone, 44 a 46. 


pronto 
ed un | 
efficace riparatore costi 


tazionale. cchia nè pelle, nò biancheria. Si vende 


l'inventore COSTANTIN® MAGA( 

Trucchiere, via dei Crosiferi n.7 e 

di Trevi) Remaa, a lìre 2 la bottiglia di grammi 30 
con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
7 | nica delle malaitie dei bam |||ftutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendone 
| bini nella R. Università. ll {fl al deposito 6 bottiglie per L. 1O 


Direttore sanitario e Medico | 
{capo dell'Ospedaletto infan. | (Serve per l’uso esterno) 


tile di Torino. 


U Î) jodo ar. 
JoAcqua: Minerale stor 
di Riv Salso detta dei MI- 
RACOLI è ottimo depura- 
tivo, perchè contiene, e di- 
sciolu la natura, i due 
migliori ricostituenti del san 
gue. Se ne prendono 2 cuc- 
chiaiate la mattina e2 prima 
del pranzo in pica acqua 

Per la cura 6 bott L. 

Deposito via Arenula 


| Professore insegnante in Cl- 
Spumante Strevi 


Mescato spumanto frai 
Champagme superfere id. 
Mescato Champagne F.lli Solaro d'Asti 
Champagne Orvieto 

> 


SPALLA DI S. SECONDO 3 Suntariace 


Spitaleri Etna (carta argento) 
da mangiarsi affettata. 


> >» >» (carta d’oro) 
23 K i Laerima Cristi del Vesuvio . . 
Specialità Parmense. 
Confezionata în rotoli: da circa Kg. 2 Y'uno.In 


VINI ROSSI 
Valpolicella (Recc oto) 

dita a L:8,251l Kg.in Roma presso A. TABOG 

via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ver 
crono 


vvev 
aaÙ 


Nebi Ri 

Brachetto 

Barbera DAS 
Per 6 Bott, sconto del $ 010, © per 12 Bott. 
Spedizione per Ferroria in cassette da 6 e 12 Bott. contro rimenea del- 

l'importo anticipato, franche stazione Roma. 


8888 SS EIN] 


— tinto 


MENTA GLACIALE VERDE © 
ora di FENESTRELLE 


vi 
a L 450 la bott. mezze L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA. Rom: 


H. ROBERTS & C. 


e presso A. Taboga, Nuovo FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA 
Tritone, 44 a 46, Roma. FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 


( ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 
VINO PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
RABOSO DI PIAVE 


CONTRO LA TOSSE. 
5 Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
Excelsior! resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi [8 rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione 
esclusivamente dulla Dittà | degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Per posta L. 6,10 
Inovo Tritone 44 a 46. 


all’ OHo. — Scatole da 
Cent. 80, L. 1,60, 289. 
TO \ | VENTRESCA into 


Spedizione in tutto il Regno contro aumento 
delle spese postali. — Rivolgersi esclusiva- 


mente alla Ditta A. Taboga, Roma, uovo 
Tritone, 44 a 46. 


Privativa Governativa al Br TENCA 
Guarigione radicale @ senza conseguenze di Gemerree, Goccetta, Perdi! 
Sianehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di pa 
ziene, esigere sulia fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mamo 
doi Br TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella %, dallo ® allo & 
som. © per maggior sicurezza degli individui fubri di Milano, al Mercoledì e Sabato 


Conai, ritto, L. 5): 
it gomerali Warmacisti im Mila L 
teneare la Dita Carlo Erika o succursale Farmatia C. Nebe sotoi Sorasi E | 


tempo le infreddagioni più ostinatg, facilita lo 

spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali 

per lo più sono conseguenza delle infreddagioni 

trascurate. 

Ogni seiolaemanit delleiheta-formala presritt dalla logge sanitaria 
Prexzo L. it. 1,00 la scatola. 


«+ Levinserzioni si ricovone 
presso la Ditta A. TABOGA 


ria V. R. @ si spediscono on L fl in più, franci a domicilio 


Nuove Tritena 44 a 4 
= degli ALBERGHI - RISTORANTI - TRATTORIE 


TUTTI | CUOCHI E FAMIGLIE PRIVATE SONO AVVERTITI. 


che nel Grande Magazzino della ditta A. TA BOGA in Roma Via Nuovo Tritone 
un vasto deposito di 


CONSERVE ALIMENTARI 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle quali, tra le necessarie e le 


qui appresso la nota: 


Amparnat interi al naturale Stat. da Kg. 0,700, 900 
Ad. * punte Scat. da 1 Kg. Sa 
Caretofti interi al naturale Scat. da I? eda l Kg. . 
Cardî intòri al naturale Scat. da Kg. 0,700. . - . 
Conserva pomedoro nat. Scat. da Kg. 0,250 @ 4 
‘umghi al naturale Scat. da 112 0 da i Kg... .. 
Funghi di Morbegno (Boletus) nat. $: td le Kg: 
Hd. all'aceto sott'olio Scat da 112 Kg. - 
Nd. Trifolati alla Milan. Scat. da 12 Kg. 
ld. all'olio alla Lombar. Scat.da 12Kg 
Funghi all'olio (Cirio) Scat. da 4/4 62 Kg . .. 
ld: id. Scat da Kg. 0,850, 500 e 400 
sotl’aceto fl. da Kg.0.500 ed 850. . . . 
sl fanghetto Scat da IP e da 1 Ki. 
all'adobbo Seat. da 1}2 Kg... . - . . 
3ffa genoreso Sat. da 12 ed Ì Kg 
lo stuftato Scat. da 112 Kg. . - - 


r 


44 a 46, si trova 


più ricercate, ne diamo 


Funghi in polvere in 


L. 1.25, 160 e 3.00 | Fagielimi vardi fioi 


Pomidere ini 
Pasta di 
Piselli Bmî S:at da 1 


(o 
+e 12.75, &65, 2.50, 1.35, 0060" IRed11 
ssenapata S:at. do Ì2'ed l Kg. . L. ò ri 8: 
Cirsgritan att lee Tano AE 
cel È E 
CetrioM extra, all'aceto fi. A CO Ra 130 a LI 
Cecemeri pelati all'aceto fl: da 350 0 "10 : 
Tec sciroppo fl. da 1,2 Kg. Lie 
al sciro; fl. da ]; A 
1a” (Grafica) alo spirito i 


Fiebi al sciro È 
Albieseche sl sciro 


@iive grosse im salameta fl. da 0.700 0 900. 


0.50, 0.85 @ 1.6 
du 


150 
2.50 


150 
135 e 250 


120 e 2.05 
LI0 e 205 | 


Ai Negozianti e Rivenditori sconte d’uso, 
esclusivamente alla Ditta A.TA BOG 


12 Ke. 
Kg. o... 


vuvvuviruvviivee 
vevrvivivvvvvi 


BResseRbos: 


Pioniorerar 


7} 
Rivol i " 
PRETE A, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ki 


Li 
o: 


1 
[o 
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ia 
‘compresi nel 


,, l'Unione postale +0» 50 30 16—] 69 3618= 
DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, | 


4 Cent 5 in tutta Italia 4 


D 


Martedi 28: Marzo 1895 


IL_ FANFULLA striato 
e potere, nello pros- 
simo «elezioni politiche, offrine ai utot lot 
tori esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, e che all'uopo ha 
tabilito in tatti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, maggior comodità, le seguenti 
condizioni di al amento i 
da oggi L_3 
da oggi alfr gatlire 5 af 
Abbobamento iminto' Fanfulla d. e Fan- 
falla della domenica di 
dà ossi N tre 
Quei signori abbonati che volessero ri- 
cevere ano dei due grandiosi ed utilissimi 
premi che il Fanfulla ha offerto con plauso 
gsnerale, devono inviare in più dell’abbo- 
namento L. 3 ner _il Gran Dizionario 
universale di cognizioni utili, e L. 5 per 
ricevere l'Egitto antico e moderno di 
Giorgio Ebers. 
Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 


inutile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 


Con la fine di marzo avrà termine l’in- 
teressante romanzo: / miei amorî, a cui 
puccederà immediatamente nello nostro ap- 
pendici : 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


n 

ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu- 
nisce le grandi attrattive per le quali egli 
ha conquistato coi suoi racconti immagi- 
nosi il pubblico di tutto il mondo. 


Lettere, vaglia e cartoline-vaglia di 
retto alla Amministrazione del Fanfulla, 


Tatti gli uffici postali sono autorizzati a 
ricevere abbonamenti per il Fanfulla. 


‘ROMA - Lunedì 25 Marzo 1895 


© Serenate spagnole 


n 24 marzo. 

È esdsessa una cosa da niente per la 
quale non valova la pena di fare tanto 
atrepito. Duesento ufficiali spagnoli, irri- 
tali per certi articoli di giornali, si sono 
riuniti e sono andati a fare una serenata 
sotto la finestra dei giornali su non lo- 
dati 

Come da questa serenata sia nata una 
crisi migiaterialo non riuscirà a capire chi 
non sa che in Spagna v'è un proverbio 
che suona, e come suona, così: lanione 
«della forza... armata, fa la_ debolezza del 
Ministero. Difatti, ogni volta che, Ja forza 
sì unisce e si pronuncia n'è almeno, a an- 
dar bene, un Ministero che si’ disunisce. 
Ed è qui il guaio, perchè anche questa 
volta l'agitazione militare, tenuto preludio 
di un € pronanciamento », ha messo in faga 
il Minisioro spagnolo e per poco nom ha 
fatto scoppiare una incivilissima guerra 
ile. C'è volata tutta l'energia di Martinez 
Campos, uomo violento, poco sereno e ne- 
mico delle serenate, per scongiurare il pe- 
icolo di maggiori gaai. Il primo ufficiale 

primo giornalista che si muove ancora, 
ha detto Ii, fossero pure cento, Ji faccio 
facilare. a 

La cosa non è però finita, perché la se- 
renata avrà uno strascico di rancori e di 
barbari che potrà, dati gli umori, fi- 
‘nife anche male; e avrà intanto ‘un so 
Raîtò nei processi già istruiti contro i gior- 
nalisti, uno dei quali, il Corominias, è già sali 
arresti. Egli è direttore di un giornale pos- 
sibilista, ed 4 perciò possibilista che \sia 
condannàto. Prattento, egli ha avuto ‘un 
coro..minas di testimonianze di ‘affetto, e 
ha dishiarato che è rasserenato dall’affet- 
tnosa dimostrazione che gli ha fatto di- 
menticare la seranatà, e attende sereno 
che gli sia fatta giustizia. 

lo ne dubito molto, percha sela giustizia 
dovesse colpire tatti i rei di serénate, chi 
potrebbe sottrarsi in Spagna ai rigori della 
pinitrice giustizia ? La serenata rumorosa 
è'divetitata ana malattia contagiosa a larga 
base nel paese di Figaro; una malattia che 
ha preso, tutti e va diventando, ton cre- 
scendo roskiniano, una véra calamità. Dal 
giorno in cui il furente generale ‘Fuentes 
fece una serenata sulla testa alambascia- 
tore marocchino, tutti gli spagnoli sono 

i da una spacie di farore 

cale, e si sono dati a suonare a tutto sj 


ino. 
Dopo le cannonate contro l'Alliance, quelle 
contro lo ahooner Irene colato a fondo nella 


Fiorida, in condizioni punto fioride. Poi fa 
‘erdiiati’ a Caba, poi quella alle Filippine, 
è ente, quella contro î giornali. Fi- 
talmente per ora, perché, come. fio detto, 
‘iin'‘pronunciamento militare spagdiolo non 
gi sa mai dove può andare a finire. 

, Ora non Wha dubbio'che'con questo am. 
asso di guai, di preocsupazioni e di pè- 
titoli era ragionevole prevedere Che lo ap- 
prensioni © i timori si sarebbero estési oltre 
la Spagna nel campo della politica e in 
‘quello degli affari. Gti incidenti ispano- 
smericani e le avventure crbano;e. filip- 
pine si risolveranno, a bano andare, incò- 

‘ui sugrifizi finanziari, e quelli intérni 
potrebbero avere conseguenze anco pi 


“finanziario per vedere 


‘tentato’ di fare’ una ‘serenata ‘alla Bor: 


per la politica della’Spagla. 
0 di vedere le cose attraverso a 0c- 
chiali oscuri, per ‘rigonoscere che le sere- 
nate spagnole avrebbero dovuto tolpire ifa- 
mediatamente la' rendita 


gnola è siata presa: con) 

Questa valta Invece la rendita 
è rimasta direi quasi... eridrieure agli av- 
nti interni ed esterni della 

Dal prezzo di 79, a cuì rimase a. 
dell'altra settimana, essa è discesa a 781|2, 
lunedì, ed è di poi risalita al di sopra di 
79 per ridiscendero a 78,59 © finire tran- 
quillamente la settimana a 7897; la mise' 

di 3 centesimi di perdita, come fumare 
un cigaritos. 

Si capisce sabito e si vede a occhio nudo 
a molti chilometri di distanza, che questa 
serena e calma impertarbabilità della ren- 
dita spagnuolà davanti alle rumorose sere: 
nate non è natàrale, e pare perfino ine 
plicabile. Pare ana spiegazione v'è © si 
trova nella mania-per la serenità e per le 
serenate da citî, come nn'#olo spagnuolò, 
sòno presi da qualche tempo tuttii grandi 
di Spagna della finanza europee, i quali 
sono riusci ssereQare l'orizzonte an- 
che in momenti più procellosi di quelli pre- 
senti. L’< idea di quel metallo » e il < Dio 
dell'oro » sono i mofivi prediletti di questi 
appassionati cultori dello seremate, che vi 
ricamano attorno complicate variazioni ot- 
tenendone effetti sorprendenti di aumenti 
di toni e di Y 

Essi credono al Dio dell’oro o lo adorano 
perchè lo vedono grande, immenso, infinito 
nella grande abbondanza di denaro che si 
è accumulato su tutti i mercati. Che im- 
porta se questa abbondanza di denaro è la 
conseguenza’ di 3rigi gravissime e 
di una depressione economica gener: 
denaro v'è ed è il padrone della situazione; 
approfittiamone, dicono i grandi di Spagna, 
prima che il ritorno a 
e il risvegliarsi della 
facciano sparire ettirandolo ad al! 
facendolo servire ad altri scopi; approfit 
tiamone per far salire i valori e per fare 
buoni affari. Se wè chi ha troppi denari, 
v'è anche chi ne ha troppo pochi; la Fran- 
cia, la Russia, la Spagna, l’Austria e l’A- 
merica hanno bisogno di quattrini e ne 
vanno in cerca affannosamente. Facciamo 
un po'di socialismo e diamo a chi ne ha 
poco'il denaro di chi ne ha troppo. Così 
ragionano i potenti della finanza, mentre 

preparano a compiere l'opera umanitaria 
ai Governi proletari, con: 
tentandosi per sè di guadagnare q: 
piccola briciola. 

Molte di queste operazioni socialiste, nelle 
quali i grandi di Spagna operano in sociale 
senza distinzione di razza, affratellati dalla 
idea poco ideale di quel metallo, molte, dico, 
sono'già in preparazione e altre più grosse 
sono annanziate semplicemente. Fra queste 
dovrebbe esservi anche un prestito spa- 
gnolo; del quale non s'è più parlato nella 
settimana passata, ma del-quale si tornerà 
a parlare alia prima occasione favorerole. 

Perchè la situazione è rane: quella 
‘stessa che sono-venuto via via delineando 
da qualche mese, e che si riepiloga .tutta 
‘nella volontà e nell'interesse che i ‘grandi 
Jalituti e.i banchieri hanno di sostenere 
ancora i mercati finanziari per riuscire a 
fare quelle tali grandi opérazioni ficanziarie 
attorno alle quali:stanno da tempo. lavo- 
rando. E davanti a questa lega ogni discus- 
sione ed ogni ragionamento deve cedere il 
passo alla volontà dei grandi. Rothschild- 
Figaro è il più appassionato eàntore al 
ro di luna ed'è capace, tra una nota e 
trà, ‘di faro la barba'e'la testa ‘a’ quelli 


ehe volessero ragionare troppo con la me- 


desima. 
Tatto sta nel vedere fino’ a qual punto 
quella ‘lega riuscirà a imporre la volontà 
sua 6 ad impedire. che tutte ‘le ‘correnti 
contrariò che si manifestano esercitino 
influenza sfavorevole sull'andamento: degli 
affari. Questione grossa @'seria, la ‘qualo 
richiede molto scume, molte circospezione 
è molta pridenza. Occorre seguire: davi 
eîno ogni movimento del grande eséroito 
intendere qui 
scopì @ obbiettivi si prefiggano f grandi ca- 
pitani ; tin «pariàlmente ocsnrre irringol. 
farsi ‘troppo negli ‘sffari. Sobrietà, parsi. 
monia e moderazione; ecco quello che ‘è 
la raccomandare alla' speculazione nel mo 
nto presente; nel quale v'è il pericolo di 
‘sorprese per tulti.' Per questoio sarei quasi 
di 
Roma, che è ritormate, dopo un'carnievale 
alquanto afsitatoe'felibrile, al-seriò e-se- 
‘vero raccoglimento della quaresima! 


5 x ed 
‘Alcune cifée per finire: La ‘re@tidita vita—.. 
lintia è’autdentata da 89.352 89.75; 0meggio. ! 


listi abbaianti alla tane. La rendita fran- 
cess incerta 6 agitata ha perduto solo 6 
cent: quella turca ha perduto 30 cent. es- 
sendo stata smentita li ‘ calunnia dell'au- 


qualche stonatara. 
Nabab. 


«restio Ls el RA) 
La situazione del Tesoro 


Il finanziere amico del Don Chisciotte, 
che fece all’ottimo giornale il brutto tiro 
di indurlo a stampare quella massa di er- 
rori intorno alla situazione del Tesoro; che 
io ho ieri l'altro rilevato — non ha tro- 
vato in due giorni il tempo di rispondere 
una parola alle mie osservazioni. Sarà pr. 
babilmente una prova di buon senso da 
parte sua; perchè a certe cantonateè inu- 
tile tentare di porre rimedio. 

Però trattandosi di errori che mettono 
in luce non vera la situazione della pub- 
blica cassa e che quindi possono danneg- 
giare il credito del paese, il finanziere a- 
mico del Don Chisciotte avrebbe, per quanto 
a me pare, meglio operato se anzichè limi- 
tarsi a tacere avesse francamente ricono- 
sciuto di aver fatti apprezzamenti sbagliati. 
Il credito del psese, che deve. os 
disopra di tutte le bizze dei. pari 
ben anche meritare un piccolo sagrifizio 
di amor proprio da chi non abbia altro ob- 
biettivo che il pubi 


IL VIAGGIO D’UN ANIMA 


di Alessandro Dumas 

è il titolo del nuevo romanzo che vedrà la 
luce nelle appendici del Fanfulla prima della 
fine del corrente mese. 
NOTE IN°MARGINE 

Alessandro I TTT 

ll Fipire pabblica, sogli ultimi momenti dello 
Crar Alessi If, le seguenti note tolte dal gior- 
nale della regina Olga di Grecia. L'imperatore avera 
‘presso, il 31 ottobre, il desiderio di vedere padre 
Gioranni, di Cronstadt, che la regina di Grecia è 
sca madre averano condolto in Crimea, @ padre Glo- 
‘tuoni fa chiamato 

«Il padre Gioranii, avgado terminata fa sus mossa, 
© Orsanda, giunse, e, in presenza dell'imperatore, 
dallo canrovitob ® degli altri filicoli dell'imperatore 
si mise a progare, poi detta l'estrema vazione all'impera- 
tore. Noi eravamo tutti ln ginocchio nella camera vicina, 
dalle quale sentivamo la' roce di padre Giovanni, IL 
suserdota poso Jo mani sal capo dell'imperatore, di- 
cesdo preghiere a Dio per l'ammalato. Eeli gli chiese 
pol: € Affstico Vortra Mametà ? > Al che l'impera- 
tore rispose : « No, continuate, di grazia; mi fa bene 
mi calma >. L'Imperatore aggionse: « Voi siete 
‘na sunleomo, un giusto ed è per questo che il po- 
“palo vi ama tanto! » Padre Gioranni rispose : € Sì, 
Maestà, Îl vostro popolo mi ams >. L'imperatore 
prosò in seguito padre Giovanni di andare a ripo- 
sarai è di titornaro più tardi. Durante questo tempo 
l'imperatrice era inrinecchiata a sinistra dell'impo- 
rutore, stringendo le mani di lui che cominciarazoa 
‘diventare fredde. 

< Tn quei pento, i metici cntraroso per furgii «È 
leggero massaggio allo gambe, Poco prima dells sua 
fino, l'imperatore diese al dottore Velismiolt : « Ecco, 
i signori prefessori 100 partiti, perché non possono 
più alla faro; voi solo, Nicola Alerandroviteh, avete 
ascora la speranza... > Deranto lo vltime.orè, l'im 
peratore abbracciò spasso l'imperatrice al momento 
della fino lo disse: « Non posso più abbracciati... > 
Bespirara con molta dificoltà. I suoi figituoti erano 
Îa ginocchio. L'imperatore li invitò a sedere, temendo 
fossero stanchi. 11 granduca Michelo Alexnadroviteà 
.carezsò la ilaso del padre, che, guardandolo tenera: 
mente, gli disse : « Douchka! > Ma nello stesso mo- 
mento, gemetto: « Mi sento male, assai mile! > 
Poco prima della fine, padre Giovanni ritornò @ si ti- 
auise a pregare. L'azione del core dell'ammalato an 
dara indabolendosi, la respirazione diventava più rara; 
il pedro Giorsani continzara & pregase..; Alle due'@ 
to quarlg, l'imperatore si spense dolcemente, quasi 
insensibilmente ». 

I diiciffio. 

Un ilfustbi fsiologo frantese parlava cosi giorni fa 
A ui pubblicista dei vuicidi che hanso oramai una 
desolante statistica. 


.. La mogazione di ogni forca soprannaturale 
| Bia creato ia certo modo quello cho ‘io chiamerò lo 
atato donimò del enisidio. 

7" Thi fitmpo' N 'sulsidio era’ mabo frequente, perchè 
‘nl oredova ‘fermamente è chi crede non hi i diritto 
È 2 10 sa - d'attentare si sovi giorni. Se fo credo, 
lotterd nella speranza d'us' srrenire: migliore, di un 
| avvenire riparatore. Se 70 credo non vmi'uociderò, pèr- 
T'ehò Dio ela Chiesa me lo preibiscone. 

|" « Ta statistiche del maicidio ci Insegnito che i 
i quali si trovano în prima linsa sono precisa» 


affettuoso ‘della Borsa ai fidanzati (dun: \-gpeto quelli mei quali le tsorie più confuse son te- 


dPAosta ‘sd Elena d'Orléans: Skrbdlati “ii 
‘tompagniata ‘da ‘stonatare di” cati’ gif 


Ai 


in'isriade onore: la Germania, ASdaeonia, Pros - 
. 6 Waftemberg). Foi la Fiynzia che ha i suoi dot- 
} È 


gori del dubbio. L'Anstria, dere la religione cristiana. 
Ba più che mai i soi ferventi, visa dopo, ma bea 
lontzo, così il: Belgio, l'Italia, la Spegna e la 
Rascia, 

<... Bisogna. ritormare solleciti al rispetto di 
tuito quallo che abbiamo distratto, al rispetto del- 
l'autorità, al rispetto della giostisià, al rispetto di 
Dig >. 


© 

DALL'ALBUM DI UN OZIOSO 

Toomo che rassomiglia a Vittario Emanuele, 

L'avete certamente veduto mille volte. Forse gli 
eusto anche parlato, Sapete magari il suo nome. 
Eppure.se un giorno; per via, vi dicessi: Eccolo, 
ooi forse finiresto col rispondermi : Pare lui, ma 
nom è. Poichè l'uomo che rassomiglia a Vittorio 
Emanuela, rassomiglia raramente a 02 stesso. Egli 
è anzi tanto più dissimile da ed stesso quanto più 
sembro avvicinarsi el fipo del gran Re. Egli è 

volta sindaco in un paese di Puglia o di 
bria, qualche colla fotografo vieggiante nella 
Marche, qualche colta ricevitare del regiatro o con- 
servatore dolle ipoteche mel Voneto © nella Liguria. 
Ne ho fino conosciuto uno che assicurava di essere in 
fendo in fondo repubblicano, quantunquò in realtà 
fosse notaro è raccoglitore di francobolli. Ma sindaco 
© ricevitore del registro, fotografo 0 filatelico, repub. 
Blicano ricencentrato 0 consersatere... delle ipote 
che, Tuomo che rassemiglia a Vittorio Emanuele, è 
moralmente, come il suo modello plastico, wn vero 
suientuomio, L'idea di [arri una testa maschi con 
due grandi Boffi è wa gran piazo gli è venuta forse 
dal parrucchiere, un giorno d'estate che la barbe 
intera gli dava noi e volendo mitigare il sagrifisio 
estetico che faceva alla calda stagione, mentre il 
barbiere procedeva el diboscomento, egli cido oppo- 
rire nella spera le prime lince di quella figura. 
Ma d'allora in poi egli l'ha scola dallo sua entica 
fisenomia' sino a produrre l'effetto. vegheggiato di 
sentirai diro dietro per le vie: Guardo come quel 
tignere rassomiglia & Vittorio Emamualo. 

Ma il più grande trionfo l'ha ettenuto « l'uomo 
che assomiglia a Vittorio Emanuele » che conosco 
io. Era ancora vico il gran Re e il mio amico ci- 
sitava una delle tante reggie d'Italia. Tutta un 
tratto, nel traversare un corridoio che gli sembrava 
finizse in una specie di ampio e alto finestrone, 
egli vide avanzarglizi incontro, propria sullo sfondo 
aereo di quel finestrone, un personaggio dalle ampie 
spolle;;oem. encrisi baffi, un lungo pis: il Re in 

quella cistà il mio amico, ‘scoprendosi 
rispettosamente, accennò a farsi da parte per la- 
sciar passare Sua Maestà. Ma la figura del Re fece 
altrettanto. TI pover uomo stava per. dire: Prego, 
Siro, spetta a Vostra Maestà, quando l'impiegato 
che la accompagnava e che lo precedeva riprese le 
ua illustrazioni : 

— Quella porta a specchio, in cui si riflette la 
luee del balcone che è all'altro capo del corridoio, 
mette negli appartamenti una volta abitati .. 

Il mio amico era arricato @ iludere sè 
@ salutare nella sua immazize sk Re, che stava in 
quel tempo a Valsavaranche, sulle Alpi. L. 

led 

l'emancipazione della donna. 

In Levizzara, doro la campagna per l'emancipazione 
della donna è ancora più attira che altrore, le pro- 
motrici dal movimento, organizzano, come nuoro mezzo 
di propaganda, delle rappressatazioni drammatiche. 
Così la Società per Ta riferma dell'educazione delle 
denne, il cui fine é la conquista dell'eguagiianza s0- 
ciale dei duo sessi, ha dato una rappresentazione al 
graa testro di Zurigo, messo generosamente a sua 
aispocizione. Il programma si componera di un pro- 
logo nel quale la signorita Arcisa Angssbotrg ha 
srolto fa versi liberi le ideo che la Società difende; 
del Guanto, di Bjoratierne Bioraasa, nel quale Ja 
desi è Ia uguaglianza dei duo sessi dinoanzi la legge 
morale; d'una poesia della signorina Isabella Kaiser, 
il < cigno nero del lago di Zoug >, come la chiama 
‘un giornale localo ; inline, del Pessant di Coppie. Il 
pubblico, compssto nella maggiorassa di donne, era 
memerosissimo, © ha applaudito con entusiasmo, inco 
raggiando così la Società n perseverare nel nuovo 
niezzo di propaganda, o diffonter lo ene idee, e far 
prosperare Je see finanza ; perché naturalmenta il pro- 
dotto della rappresentazione è devolute alla cassa dal 
partito. 

o 

Biblioteche, 

N signor Gennadinà, che fa ministro di Grecia 
Lontra, mette in vendita la sua biblioteca. La 
Blioteea del signor Genzadins, a Londra, è ricchis- 
sima, @ si compone quasi esclusivamente di opere 
greche e relativo alla sinris, alla letteratar 0 al- 
Varta greca; più di mille manoscritti, Questa bella 
collezione si compone di quasi 7000 volumi. Fra le 
opera rare @ antiche si nota ua Zeops e un Platerto, 
‘appartemati a Racine, portanti l'uno l'altro l'ante- 
grafo del grando scrittore francese. Il Plutarco è 
quasi tuito coperto di mote mavoecritta dell'autore di 


Fedra, Vi è anche un Omero di madame. di Pampa: 
door, eon sutografo; un Tucidide, spparteneate 
Estienne, 6 un Lusiano, con le pote scritto da Mi 


nage. La pubblica vendita comipeerà il 23 mario e 
finirà Î 9 aprile. 


* Uo monumento. 

Mania, i consigtieri comunali di Marsiglia dali- 
berarano di fara elerare- un uodanmzente ai: frinchisti. 
ratori e alle gnardis-mobili delle Bocche del Rodano 
morti sul campo dell'onore durante la guerra del 
1870. 11 grappo fa ordioeto n-umo scaltore di merito, 
il bommstto approvato, il posto scelto. E presto, mei 
viali di Meillan si vide sorgere la figura della Patria 
cho esorta alla battaglia i suoi figli gioriosi. Il mo. 
namento eraj per ogni rizuardo, irrepreosibile. Non 
mancara ché nn dettezii»: l'elenco degli eroi in 
omdre dai: quali era stato innalzata. 


Nessuna potisia autentica fa trovata. Gli edili con- 
etatarono la impemibilità della ricerca. 

E lo scultore sspettera sempre. 

Fa allora che uno dei consiglieri. ebbe una ispira» 
cine. 

— Vi abbisognano dei nomi per compiere il vestro 
piedistallo?... È semplicissimo 1. Mettete i nostri L! 

Ccaì fo fatto. E il morumenis. perte; ineici nel 
marmo, i nomi dei dodici magisteati municipali ! 


o 

Lo modichesse. 

Le stulentezse di medicina russe, sono state sod- 
disfatto. 

Lo Crar a approvato la fondazione a Pietreborgo, 
di una facoltà di medicina speciale per lo aspiranti 
molichesa. 


“ Ratcliff , a Roma 


L’avremo qui, molto probabilmente, per 
la sera del 13 aprile vigilia di P: i 
sono ancora molte questioni da appia: 
alcune difficoltà da vince a il pubblico, 
che s’interessa dell’avvenimento e non dei 
preparativi del dietroscena, sarà contento 
di sapere che il Rafcliff si darà. 

Uno dei punti da risolvere è questo. Pio- 
tro Mascagni, sollecitato dall’Orchestra 
Massima Romana, formalmeute promise 
non solo di venir lui a mettere in scena 
l'Opera, ma di dirigerla per lo primo due 
© tre sere. Ora accadde, nell'intervallo, che 
un impresario di Napoli pattui con editore 
di Milano il nolo dell'Opera da darsi nel 
teatro San Carlo, e otterme anche.lui la 
promessa dell'agognata presenza del mae- 
atro. Il quale non potendo, per i suoi molti 
peccati di ragazzaccio protervo, ambire 
alla invidiabile gloria del serafico Sant’An- 
tonio che capace di trovarsi in due 
luoghi diversi nel medesimo tempo, non sa 
più chi contentar prima: se Roma o Na- 
poli. 

Poi v'hanno altre questioni, relative agli 
artisti scrittarati © da seritturarsi. Taloni, 
che avevano in massima aderito di venire 
a Roma, solleticati forse da un più lauto 
guadagno hanno accettata la scrittura di 
Napoli, 0 forse anche si sono più pronta- 
mente obbligati perchè agenti teatrali svel. 
tissimi hanno stretto loro'il: nodo alla gola: 
la qual cosa starebbe a provare ancora 
una volta la santa verità del proverbio 
che dice: chi vuole vada, chi non vuole 
mandi 

E così la compagnia che deve cantare 
al San Carlo il Ratcliffè pronta ; per Roma 
siamo ancora nel faticoso periodo dalle 
trattative. Si parla intanto di un artista, 
poco voglioso di recedere da una cifra 
tonda per cantare la parte del protago- 
nista: onde l'Impresa del teatro Costanzi, 
che con tutto il suo amore all'arte intende 
anche di fare un'onesta speculazione, è co- 
stretta a ribattere quella cifra, e a pro- 
porre una ragionevole diminuzione: senza 
di che non è possibile concluder nalla. 

lo, che. di spe:alazioni non m'intendo, a- 
spetterò che questa principalissima que- 
stione sia risoluta. Ma sento il bisogno di 
dare un amichevole consiglio all’Impresa, 
che spero sarà ascoltato, perchè riguarda 
tutto il complesso dello spettacolo. 

È vero, sì, la parte del tenore, nella 
nuova Opera del Mascagni, è talo da at- 
terrire chiunque -non-abbia polmoni d’ac- 
ciaio, e voce gagliardamente virile. Ma io 
che conosco l'Opera, che ho tentato di pe- 
netrare, con le successive e pazienti udi- 
zioni al pianoforte, negli intendimenti este- 
tici del maestro, voglio avvertire l'Impresa 
che vha nn personaggio non mieno 
importante, quello anzi che deve suscitare 
una potente impressione tragica : ed è il 
personaggio della nutrice pazza. Nel con- 
cetto di Eorico Heine, acutamente perce- 
pito da Pietro Mascagni, quel personaggio 
quasi fanebre, che ha meste cantileno e 
ritorni insistenti sul sanguinoso passato, è 
il dominatore ideale del dramma, è Pinfles- 
sibile rappresentante di un misterioso de- 
atino, che ondeggia e si aggrava terribile 
sulle giovanili bionde teste di Ratcliff e di 
Maris. E come il destino, quel personag- 
gio è incossiente: non potò impedire che 
la < bella Elisa » la madre di Maria, mo- 
risse di crepacuore quando ella vide il ce- 
davere dell'uomo’ amato disteso sotto le 
mura dol castello, e non potrà ora far sì 
che la strage dei due ‘giovani non si 
compia. 4 

La nutrice dunque è, non meno di Ret- 
cliff, protagonista nell’Opera. ll Mascagni 


ne ne accorse în tempo: sì che tutta la 
parte della pazza ha impronta di origini 
lità e di potenza ‘drammatica straordini 
rie, ha tenerezze accoraté © palpiti d’af- 
fetto intenso, ha frasi e motivi d'una bel- 
@ d’ana chiarezza adamantina. Chi 
assistette in Milano alle rappresentazioni 
succedute alla prima - e in quella. prima, 
per indisposizione d'una. arlista, Ja parto 
della nutrice fa quasi. eliminata - mi assi: 
cura che tutta l'Opera, cantata nella sua 
integrità, guadagna il cinquanta per ceni 
nò più né meno. 

Dico dunque alla Impresa del teatro Co- 
atanzi che provveda, finchè durano le tri 
tative preliminari, ad evitare un grande 
sproposito. La parte del soprano Maria, 
nor ostante gl'impeti di passione prorom- 
penti nell’altimo atto, è molto meno impor- 
tante dell'altra : l’altra, cioè la nutrice, come 
riassume in sè il concetto animatore del 
dramma, così concentra sopra sò stessa la 
ttepida attenzione degli spettatori: è l'a- 
nello di congiunzione che salda la prima 
scena, di cui la introduzione sinfonica è 
inizio splendidigsimo, col fanereo racconto 
dell'ultimo atto. 

Lo sproposito dell'impresa sarebbe questo: 
di scegliere per la nutrice un'artista non 
di primissimo ordine, per risparmiare 
talmente da una parte quel che costa di 
più un tenore. Sarebbe non dico un com- 
promettere le sorti dello spettacolo, ma un 
offassare le bellezza più splendenti. 

Roma, che dette i natali alla nascente 
gloria di Pietro Mascagni, chiamata în 
pello a confermare la prima sentenza di 
Milano, ha diritto di pronunziarsi con piena 
cognizione di causa, 


Tom. 


Un plenipotenziario aggredito 


L'esempio del generale spagnolo Fuentes, 
che schiaffeggiò a Madrid l'ambasciatore 
marocchino, ha trovato imitazione in un 
giapponese fanatico. 

Secondo telegrammi da Simonosaki, (città 
giapponese di 10,000 abitanti situata ad 
un'estremità dell’isola Nipon all'ingresso 
del golfo di Suanada,: ove ora si stanno 
trattando i preliminari della pace fra la 
China e il Giappone) mentre l'inviato chi- 
nese Li-Hung Chang ritornava da una con- 
ferenza coi plenipoienziari giapponesi, un 

giapponese gli tirò un colpo di pi- 
ferendolo al viso. 
L’autore dell'attentato è stato arrestato, 
Il dolitto è attribuito ad esagerato pi 
triottismo. 

Simonosaki, 25. — Si assicura che la 
fer dell’ambasciatore chinese Li-Hun 
Chang non sia pericolose; ma che essa po- 
trebbe produrre complicazioni, stante la 
‘grave età del ferito. 

Il Mikado espresse a Li Hung-Chang il 
suo rincrescimento per l’attentaio. 

Il presidente del Consiglio, conte Ito Hi- 
roboumi ha pure espresso personalmente a 
Li-Hung-Chang la sua indignazione perl'at- 
tentato e la su verso di lui. 


Un' coplosime di dinamite sol Reno 


Su questo disastro, che annunziò ieri 


p 
nel distretto di Disseldori. Tredici persone 
rimasero uccise © cinque ferite; un 1omo 
l'equipaggio è impazzito. La nave Hoop, 
ancorata l'Elisabeth restò abbru- 
ciata, ed altro navi nelle vicinanze soffe: 
nero gravissime avarie. La scena del di- 
sastro presenta un terribile spettacolo di 
distruzione. 

Ulteriori notizie. pervenute allo stesso 
giornale recano che l'esplosione accadde 
alle 5 1/2 pomeridiane presso uno scalo del 
Reno su territorio tedesco în vicinanza 
della frontiera olandese-germanica e non 
lontano da Lobith, Il disastro si annunziò 
agli abitanti di Lobith, Tolkamer, Sal- 
morth, Spick mediante dne scosse violen- 
tissimo che si credettero dapprima pro- 
dotte da terremoto. Le popolazioni allar- 


mai 
grossa colonna di famo ch 
lato Reno poterono. 

Una partita di dinami 
nellate caricata sopra sei 
Reno era stata trasportata, alcani giorni 
innanzi a Lobith, che è la stazione doga- 
nale della frontiera, per esser poi inoltrata 
Anversa © quindi imb: per lA 
lia. Riuscendo impossibile alle barche 
di prosegaire il io al di là di Lobith 
a causa del ghi: la dinamite fa sbar- 
cata © deposta in un magazzino. Quando 
il disgelo permise di continuare il viaggio, 
la dinamite fa caricata di nuovo salle navi 
che dovevano trasportarla ad Anversa. 
Durante questa operazione d'imbarco av- 
penne l'eaplosione, di cu si ignora ancora 
la causa. Tutte le persone addette al tra- 
sporto farono uccise istantaneamente. Lo 
scoppio avvenne sulla nave în cui effet- 
tua carico, la quale saltò în aria: 
una nave vicina s'incendiò ed altre due si 
affondarono. Tatte le case dei dintorni ri- 
masero distrutte; per varie miglia all'in 
torno le finestre degli edifizi s'infransero 
allurto: Sono. stati ritrovati; corpi; com- 
busti e membra infrante, Una ragazza ven- 
tenne fa raccolta Vivente, ma dovette soc- 
combere dopo un’agonia di tre ore. 

Un’inohiesta è stata aperta dalle autorità 
di Cleve,:città del territorio tedesco. 

1 giornali di Colonia raccontano: 

.—_ L'esplosione. di dinamite, avvenne in 
vicinanza di gn villaggio chiamato Keeken 
sul Reno, presso la frontiera olandese. La 
forza dell'esplosione fa tremenda e si senti 
per molte miglia sll’intorno cagionando 
gravi danni a Salmorth, Schenkenschanz 
ed altri villaggi. A_Cleve, cinque miglia dal 
teatro del: disastro le: porte uscirono dai 
gangheri edi. vatri | rimasero -infranti. Si 
prevode che l’inchiesta iniziatasi non potrà 
approdare a nulla. Se vi sono colpevoli di 
impradenza, essi rimasero viltime delle 
splo 


sione. 


I-funerali di Clemente Sorte 


Torino; 24 (G./P.) —. Isi alle 16, Vigone, 
reso gli estremi onori n1 valoroso euo figlio, Il peese 
era imbandierato a lutto; ad ogni istante giange- 
vano da titto lo parti d'Italia. telegrammi di condo- 
glianza, fra coi del ministro della guerra, di Menotti 
Garibaldi, del ministro Boselli, del presidenta del Se- 
mato, ecc sor 

Moltissime corene splendide, fra le quali, notevoli 
quello dei generali Ricotti e Morra di Laviano, ves 
nero deposte mel feretro. 

Facerazo parto del corteo lunghissimo, Jo autorità 
locali è di Torino le musica di Pancalieri, il elero, 
parecchi generali, senatori @ deputati; molto associa» 
aioni com Bandiere; la. banda ‘di: Vigoce © gran folla 
distintissima venuta ds Torino e dai vicini paesi. 

La chiesa, la gradioate ed il: piszzale prospiciente 
erano gremiti; nelle vie percorse dal corteo, allea 
sora nua folla immenso. 

Dopo Tè esegue, {l colonnello Guastalla, commili= 
tono dell'egtinto, commosso ricoriò pistommente i 
meriti @ lo giorio del geoeralo Corte, pròdo. soldato, 
dando a Ini, 620 amico carissimo, l'estremo addio, 

Il feretro proseguì. poscia varso' il cimitero 0 la 
salma veve timolsta nella tomba di famiglia. 


Il Pitiecor è il vero liquore della vita 
e I ESA 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Germania. 
Movimento diplomatico. 
Berlino, 25. — Si afferma nei circoli po- 
i che il conte Erbert Bismarck sosti- 
tuirà, a Costantinopoli, il principe Radolin 
nominato ambasciatore a Pietroburgo. 
Qualora Erbert Bismarck non accettasse 
la destinazione, andrebbe a Costantinopoli 
l'attuale ambasciatore presso gli Stati Uniti, 
barone di Saurma. 
—_e__ 
la i 
partenza di re Alessandro - Un grande în- 
cendio — Movimento diplomatico. 
Parigi, 25. — Il re di Serbia è partito 
per Belgrado. 
Mentone, 24. — La scorsa notte, a mez- 
zanotte, è scoppiato un gravisssimo in- 
cendio nell'abitato di Mentone. 


(A i 
1 danni salgona a circa. un milione. 
Per domara l'incendio sono atcorsi i pom- 
pieri di Monato. _* 3 A 
— Il Gaulois annunzia che vi saranno in 
breve alcuni cambiamenti nel servizid. di- 
plomatico francese in causa del' ritiro per 


ragione di età de l'ambasciatore francese 
in una delle capitali ‘europee. 


Russia 
L'agginnto agli esteri — 11 grasdaca Cross 

Pietroburgo, 24. — kase conferma 
il consigliere privato, Chichkine, nell'afficio 
di aggianto del ministro degli affari esteri. 

— ll granduca Costantino  Nicolaieviteh 
zio dello Czar passerà in Francia il mese 
di maggio e soggiornando qualche giorno 
a Parigi visiterà Félix Faure. 

—Te— 
Inghilterra. 
Uragani e vittime. 

Londra, 25. — Um'violento uragano ime 
perversa nelle isole Britanniche da sabato 
sora. 

Le vicinanze di Londra sqno devastate. 
Vi sono stati numarg@î accidenti di per- 
sone, di cui parecchi mortali. Sono segna* 
lati alcuni naufragi. 


Spagna 
La sttifazione. 


Madrid, 24. — Nl Nacional, organo affi 
cioso, fa appello al patriottismo della na- 
zione per ristabilire la calma, dare assetto 
regolare-alla situazione economica e per- 
mettere al Governo di reprimere innanzi 
tatto l'insurrezione di, Cuba. 

Il foglio ufficioso soggiunge che il par- 
tito conservatore, tornato al potere, go- 
vernerà in conformità alle dottrine, che ha 
applicato fin dalla restaurazione della mo- 
narchi 

Madrid, 25. — Rafael Ferraz è stato no- 
minato sottosegretario di Stato per gli 
fari esteri. È 
lamaro è stato nominato prefetto di Ma- 
drid e Penalver sindaco di Madrid. 

Madrid, 25. — I conservatori dissidenti 
hanno tenuto una riunione. Il loro capo, 
Silvela, crede che il nuovo Gabinetto non 
sia favorevole alla riunione degli elementi 
conservatori; tuttavia egli consiglia i suoi 
amici ad appoggiare il Governo. 

Gli spagnuoli in Africa. 

Madrid, 24. — | Mori attaccarono il forte 
spagnuolo di Rio de oro sulla costa occi- 
dentale dell’Africa. 4 

La guarnigione spagonola respinte gli 
assalitori. 


IN ITALIA 


Una banca cattolica — Un grande pellegrinag- 
gio — li Congresso eucaristico — Il ces- 
tenario di San Filippo Nerl. 

Milano, 24. — I cattalici milanesi non dormono 
sugli allori acquistagi nelle elezioni spmunali, ma la- 
vorano compatti per impadibnira@ di tutào l'argaziomo 
cittadino, infltrandosi va po’ dappertatto. Per avere 
fn mano Îl commercio; e specialmento la citsse degli 
esercenti, hanno pensato di fondare una propria Banca; 
invece, però, di cresre un euta' sagve, bano creduto 
rider vita alla Banca conperativa' degli impiegati, già 
in moratoria, cambiandole il nome e conservando il 
verchio direttere, Cerenz. 

11 meoro Istitato bancario si intitolerà Bones di 
credito lomlardo, avrà per principali caratiati il daca 
Ssotti Gallarati, il marchese Cornaggia, il conte La- 
mai, l'ing. Nora, l'arr. De Moiana, e tutti è mag- 
Giorenti dei clericali milanesi, e si costiteirà con ua 
forte capitale, La prima amembles. degli azionisti 
avrà Inogo nell'extrante aprile. 

— L'arcivescoro di Milano, cardinale Ferrari, in oc- 
cazione dal centenario della Senta Casa di Loreto, ba 
aperto una sottoscrizione per na grande pellegrinaggio 
lombardo a Loreto, che sarà capitanato da ]vi perso- 
palmente © 

Verrazzo diramate molta circolari episcopali a tutti 
i vescori della Lombardia, perchè si interessino, af- 
finchè il pellegrinaggio abbia a rimscire imponente 
200 solo pel uamero di quelli che vi preuderazze 
paria, ma anche per l'intervento di personalità. splo- 
eate, ponendosi gli stessi. vescori a copo del lere 
grecse. 

1 pellegrinaggio si farà in maggio. 

— Easendoci stabilito che in settambre abbia lungo 
—r_—_—_—_—_—_r__———————m 


alla Caria ed a tutti i parroci della città, perchò 
provvsiazo gli alloggi comodi e adstti agli ospiti 
presso 1l Seminario, Collegi e case religiose. 

— tori pera, alle 90, nella coppollo. privato del 
‘cardinale Ferrari, annessa al palazzo arcivescovile 
venne festeggiato il terzo centenario di Filippo Neri. 
Per la circostanza vennero eseguiti dui cori dal Cir- 
colo Gioventù Cattolica, alconi pezzi del Palestrina e 
del Marcello. 

Parlareno il dofior Moda, don Albertario ed' il 
nobile Moiana 

Protiedeva l'arcivescovo în persena, il quale pro- 
nanciò anche un lango discorso. 

Alla festa intervenne grade quaatità di invitati, 
fra cai molte signore. 

nt 
Un processo bancario. 

Macerata, 34 (4, C) — ll 26 corrente arrà 
principio avanti questo tribunale Ia catsa della Bancs 
Fermana, di cui cr sono più di toe soni fu dichia- 
rato fl fallimento. 

Pla d'allora si iniziò 11 procedimeeto penale cos- 
4r0 I dirttora, gli amministratori el i eindaci, ma andò 
così a rilento che solo ara i 15 imputati son chia- 
mati avanti il tribonale a rispondere dei reati loro 
addebitati. 

Semo varii i titoli d'impoteziode: falso, truffa, 
bancarcita fraudolenta e semplice, contrarvenzioni ad 
alcuni articoli del Codice di commercio. Molti testi- 
monì e molti arrocati, fra i quali figureranno l'ono- 
revole Villa, îl senatore Pestina, fl comm. Basi l'av- 
vocate Vecchini, sindaco di Ancona, ed altri che in- 
sieme giungeranco alla ventina. Il processo darerà 
circa um mese. 

pia ti, So 
Il processo Lucchasi, Romiti e complici. 

Firenze, 24. — È confermato che il processo 
per l'amassinio del compianto collega Giuseppe Bandi, 
direttore della Gazzetta Lirormese, verrà discusso 
nella ascanda quiulicina del prossimo agrilo alla ne- 
stra Corte d’assise. Comincerà il 22. 

Se ASI 
Terremoti. 

Reggio Calabria, 24. — Nella seorsa notte, 
allo ore 2, fa avrertita qui el in provincie. una sem 
sibile scossa di terremoto, seguita da altre logge 
rimima. 

La popolazione fu presa da spavento, specialmente 
* Bagnara, Daliavors © Palui. 

Nessuna disgrazia. 

creo ie ill ina 
Note senesi. 

Siena, 34 (Arturo). — Dinanzi al solito uditorio 
pceito: © mumeroso, in gran parte composto di guatili 
signore e signorine, ha perlato ieri sera, nella sale 
degli Specchi, il prof. Orazio Bacci sul tema Le pre- 
diche di S. Bernardino nel 1427 @ 

11 confercoziere ha fatto dapprima un quadro vivo 
cd offisace del magro frate francescano che, nella 
concava piazza del Compo, dinanzi ai priori, alla Do- 
biltà, al clero e al popolo intero, faceva la sua term 
prolicazione in Siena, per ordine di Martino Y, a 
fine di pacificare gli animi e ricondarre nelle via del 
bene il popolo senese che, come quello degli altri co- 
suai italiani, era allora dilaziato da interne discordie 
© morulmente © religionamente corretto. 

È passato quindi a trattare, © a Inago, com uma 
competenza di critico intallizente e. accurato, dello 
stilo © dal contenuto di questo prediche del 1427, 
rilevandone la forma discorsiva, famigliare, spessio> 
timo festosa e talvolta anche motteggiante, e gli aned- 
doti, le comparizioni, gli esempi, le apostrofi di che 
Bernardino Albisseschi - il prelicatore che avera en- 
turiemato com la sos calla parola i popoli di Po- 
ragia, di Aquila, di Fircuso e, per altro duo. valte, 
della steeza Sisca — infarciva le sno prediche le quali, 
nella purezza dell'eloquio toscazo, venivaso in gran 
parto da lui improvvisate, © riprese, con una specie 
di stanografia, da en tal Bartolomeo simatoro di panzi, 

La lettura del professor Bacci, sebbene luaga, ha 
sapete, è ottimamente, tenere attento l'editorio, con 
T'elegaman dello scrivere, con la vivacità dal racconto, com 
i confronti com altri predicatori di quel secele che sì 
rideziò a nova vita con gli studi umanisti, con i 
vari paesi delle prediche bene scelti e riportati. 

— Oggi, alle 11, all'Accademia dei fiziooritici, il 
_—————@#@—%= 


SU 


ne 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


E appunto perciò prima d'interrogare 
Domenichi, come avevo promesso a Eva, 
cioè prima di concertare con lui la _rispo- 
sta da darle,.io volli vedere il conte Flavii. 

lo avevo allora ragione di sospettare 
che quel. giovanotto fosse innamorato della 
figlia di Paolo Mancini. Seppi più 
particolarità di quell’idillio semipolitico, che 
si trovano riferite nella prima parto di 
questa storia. 

Perchè se Flavii era innamorato di Ma- 
ria;io mi spiegavo allora facilmento il ran4 
core manifestato da Ini contro Domenichi, 
€ avevo un alleato più fido e più disinte 
ressato del barone, un alleato dal quale 
avrei saputo tutto quello che avrei voluto 
su quello che accadeva nel villino Man- 
cini 

Fiavii giunse a casa mia in un momento 
propizio. Non c’era nessun'seccatore, e po» 
tevo dedicarmi a lui quanto tempo occor- 


(*) Por 1 diritti’ di eiprotezione crivelgorei al 
Fanfulla. 


resse per trovare la forma più conveniente 
della strana domanda che dovevo rivol- 


gergli 

Per un po’ gli parlai di politica, delle 
mene del’Opposizione, di Flecter che di- 
ventava sempre più impertinente e com- 
promettente per il ministero. 

— Non si dovrebbero avere certî ansi 
1 mi disse Flavi - ma la colpa non 
è più di questo, che di un altro ministero; 
nell'avere accettato l'appoggio dell'Osser- 
vatore nasionale. Pochi ministeri da venti 
inni a questa parte sono sfuggiti all'ami- 
cizia forzata di Flectar. Egli non ammette 
che ci sia un governo che non abbia bi- 
sogno di lni.. Rossi, che infine potrebbe 
ridersene, ha sempre sostenuto in consi 
glio dei ministri la necessità di non scon- 
tentare Flectar. 

— Partroppo - io osservai - un ministero 
non ha spesso la scelta dei suoi difensori 
come de’suoi avversarii.. A proposito di 
avversarii, voi comprenderete bene che 
non vi ho incomodato per parlarvi di Floe- 
tar, io ho riflettuto molto elle parole 
severe che voi avete pronunziato. l’altro 
giorno nel salotto dell'onorevole Rossi con- 
tro Domenichi. E. questa è stata la ragione 
principale per cui vi ho scritto di - venire, 
caro Flavii. Domenichi, come sapete, è una 
testa bruciata, © a_voi, che avete dinanzi 
a voi un lieto avvenire, non conviene di 
azzuffarvi con un disperato come Domeni- 
chi, il quale presto o tardi risolverà tutte 
la questioni eon un colpo di revolver. Di 
più, io temo che non si dica che il mini- 
stero rimpianga troppo il suo passaggio al- 
l'opposizione. lo conosco Domenichi più 


che non conosca voi e molti altri che 
stimo, e vi dico che il suo passaggio all'op- 
posizione è un vero guadagno per il mini- 
stero. 

— È la mia opinione. 

— Perchè danque vi riscaldato tanto 
contro Domenichi 

Il conte Flavii si strinse nelle spalle, con- 
servando il silenzio.- 

— Una volta eravate amici, mi pare. 

— Amici no, perchè io gli ho sempre 
dato il valore che merita, ma ci salutavamo 
e ci parlavamo. 

— E ora? 

— Ora, purtroppo, mi conviene di fare 
fo stesso, quando l'incontro tel villino Man- 
cini, per evitare uno scandalo, ma prevedo 
che la mia pazienza non resisterà. ancora 
molto e allora 

— Dunque una ragione c'è. lo non vi 
sapevo così assiduo al villino Mancini. 

— Signora, voi siete benissimo informata, 
e forse dallo stesso Domenichi. Se, anzi 
avete una missione affidatavi da Ini, da com- 
piere presso di me, parlate pure libera- 
mente: io vi ascolterò contatta calma. 

L'equivoco di.Flavii mi serviva a mera. 
viglia. lo senza confermario cercai di pre- 
fittarne. 

— Missione proprio no. Non l'avrei ac- 
cettata. Ma, sapete, dopo tulto io sono na 
po’ ficcanaso, mi caccio anche in cose che 
non mi riguardano, quando mi c’interesso. 
Ora io m'interesso molto a voi e.. 

— E a Domenichi? 

— Veda pure per Domenichi, quani 
quo io credo che se qualcuno di ‘rovaste 


alla fine scemi 
Fobbe apra caso 


— Se non volete che questo! 

— Ascoltatemi Flavii; la ragione per la 
quale voi siste incollerito contro Dome- 
nichi è da parte vostra molto seria... 

— Seriissime. 

— E da parte sua? 

— Non capisco la domanda. 

— Voglio dire se egli lo fa apposta a ir 
ritarri, e se voi siete irritato per quello 
che egli fa o per ciò che egli ne ottiene? 

Superando con visibile ripugnanza la ri- 
serva che egli si era imposta, e probabil- 
mente anche perchè parlava con una donna 
che non era generalmente considerata come 
un modello da additare alle fanciulle, il 
conte Fiavii,. senza rispondere alle mie in- 
volnte domande, esclamò: 

= lo avrei preferito di non parlare di 
su cone. Ma dal ‘momento che i siamo 
Yepati, è.inutile e faticoso seguitare il no- 
stro dialogo, per allusioni. La persona sulla 
quale Domenichi cerca di conquistare un 
ascendeni ta è una ingenua creatura, che 
ha bisogno di esser difesa. Io non so quali 
siano le ragioni per le quali egli si è pro 
posto di tarbere la coscienza pura di quella 
giovinetta? Le indovino forse queste ra- 
gioni, ma non possono. infiai; i 
Gioni, = possono. inflaire sulla mia 


— Qua la mano, conte Flavi voi si 
un leale e valoroso giovine, che vi prose: 
nele di fare nua buona: azione, alla quale 
pero mi permetterete di 

2 Lo stapore che sì dipinse sul volto di 
Flavii mi foce rientrare in mo stessa. 


Boglo navi. 
Yokohama, 24. — Le regia sere ibiza 
Umbria è qui arrivata oso 

A berdo tatti Benso 


— Presento a volte al pubblico 
piafiori in gran livres. 

— 51 fanso in me per Frieizicharuk 
gran ciarlo sulla Sprea 


Parola quadrata sillabica. 
— Oggigiorno ‘mi si nomina 
con Aurilio è con Romari. 
— Dova io sbocco nell’ Eridavo, 
sanzo bene i Parmigiani. 


Logogrifo. 
4. Mi trafficano in grande i Milanesi. 
2. Da un 60 anzi illumino le strade. 
5. Nell'Indostam mi cacciano gl’ Ingiesi. 
5. Fra noi vÎ son denari, mazze, spade. 
MN han sempre detto casa del Signore 
9. e sabato indigna! l'imperatore. 


— Costanzi. 

Por domani sera è smmonziata la terv'ultima rap. 
preseatazione di 4 Basso Porto. Gl'impegni nseanti 
obbligano la signora Medea Borelli, la insigne prota- 
goaista, a partire al più presto per Firenze dore 
canterà la Giocenda. E così con sabato premsimo l'e- 
pera si darà per l'ultima volta. Ne fo data fari sera 
la cettima rappresentazione, fra spplacsi incessanti e 


mento la seconda, in cui il pubblico si diveriì, cm 
due ore di buon sangue, alla rappresentazione dala. 
ceilarantiszima commedia di Giacinto Gallina : Mie flo. 
Stusera Lo miserie ddl signor Travet® dal Bur 
sezio, interpentato da quellattore egregio che è Albano 


1 tenore Tomei - che è sempre ammalato — venze 
sostituito leri sera dal signor Ceccarelli, e il pubblico 
soa perdò nalla nel cambio, La signora Turcoai- Bruni 
sbbe Il solito eataziastico saccesso, Dovò ripetere 1°- 
momi, difredo, la frase che ella dico così bene. 
Una domanda, che potrebbe anche essere um desiderio. 
La signora Turconi-Rruni la riportato recentemente 
salle scene di altri teatri dei successi tndiscatibili, 
nvidiabili nella Luoie di Lemmermoor, Il pabblico 
romazo, ie credo, sarebbe grato all'impresa del Quiriso 
no potesse sentire l'egregia artista nella immortale 
opera di Donisatti. Una Lucie si fa presto ad alle- 


> Questa sera si replica Yenesia, l'azione corsegrafca 
«1 Prandi che de due cere sega un uovo succemo 
doi meraviglioni fantoce 

———————————n— 

Infatti che diritto avevo io di cacciarmi 

în gralla faccenda ? a 3 

lavii avera potato credere che io par- 
lassi fino a quel momento in nome o per 
conto di Bomenichi : ma se non c’entravo 
per parte di Domenichi, quale altro inte 
resse potevo io confessare di avere nei 
fatti che si svolgevano al villino Mancini? 

Un po’ mortificata dai i che espri- 
meva lo atupore di Flavii, ritirai la mano 
che gli avevo tesa dicendogli con dolore 
sincero: 

.—= Voi non mi credete Flavii, - 
gione, voi non mi volete per alleata © ri 
conosco che nel caso vostro forse farei al 
trettanto. Ma qualunque cosa accada, ri* 
Fortaigpi nio sono come voi cre- 
dete, e tutti credono, l'amica di 
pi l'amica di Do- 

Flavi mi prese la mazo. 

— Voi siete sincera, signora. lo non so 
quale sia la natura dei sentimenti che vi 
mniscono a Domenichi, ma vi credo. To non 
#0 în che cosa possiate giovarmi è gio 
Tap ale, Ma ze avrò bisogno di voi, 

i a chiedervi 
e ‘ri un aiuto, 0 almeno 

Flavii anche lui, come Delm: io at 

iii ste dati pina mi 
peiryrapolio di a 
pesa des guarita già da molti e 


= Mansoîi. ‘ 

Domani prima rappre.satazione dell'operetta Fior 
d'arencio. Ta signorina \Persico canterà ‘0 copo 
figlio Ù 

Quanto prima serata d'onore della Persico con un 
pregramma del più attratti, 

— Palitearam, Nazionale, 

Gli applausi al Diavolo mero diventano ogni sera 
più fragorozi. Questa sera il hallo ai replica. 

Domani replica del ballo il Diavelo nero © l'opera 
il Berbirre di Bioiglio. f 

— Csncerto Ridolfi. 


Nel pomeriggio d'oggi l'egregio pitnisti asconitano! 


Vico Biol®! ha teanio mella, aula. Palestrina; il. ano 


concerto annoale, Îl programma sceltissimo fa da Ini | 


atolto, innanzi a pubblico mameroso el aristocratico, 
che lo ha festeggiato sà ogni pe cum applazzi vi- 
vissimi, don Ja masetria della, focalca, ‘con la dalice- 
tata del t0000, ‘con 'efibfa dell'espressione che lo 
pengono fra i valentissii. 

— stiveno @i Mascagni, 

La nuora opera în due atti di Pietro Mascagni, 
dramma marinaresso intitalato Silvano di Tafgioai= 
Tossetti, va in:scstn’ifitra, Junedì, al tantro della 
Scala in Milano. È' cantata dal'a signora Sthelo, dal 
tenore De-Lucia @ dal Baritrso Pacini. 

1 ‘nostro Tom, impedita all'ultima ora di partire, 
non ha potato recarsi, come era suo dovare, a querta 
prima rappressataziorae: ma ha provveduto per avere 
stanotte e domsf’ina esatto e minato notizie. salla 
nuora Opera, & mo renderà conto domani sera. 


— ROMA 


26 marmo 
Vicolo Boncompagni. 
. Egregio signor Sindaco, 

Giorni sono mi permisi di domandarle le 
ragioni, per cui non è stato ancora tolto 
sostituito il nome di via del Burrò a quel 
stradicciola tortuosa, che da piazza di Pie- 
tra, conduce a piazza di Sant'Ignazio. Ella 
non ha trovato ancora un miuuto di tempo 
ver rispondermi, ma: non importa. Conti- 
nuerò pazientemente ad attendere, tanto 
sono certo che un giorno l’altro ella era- 
derà la pratica. 

Oggi voglio rivolgerle un'altra domanda. 
E non si allarmi; anche per questa non c'è 


vi passano 
pecialmente la domenica = a con- 
‘e il passeggio delle carrozze, ‘esi 
va il palazzo Piombino che i predeces- 
sori di V. E. vollero demolito per ragio, 
che ancora non sona note Dietro quel pa- 
lazzo c’era un vicolo cheavera nome-Bon- 


compagni. Era una viuzza atretta_© breve 
che andava a sboccareîn piazza Rosa. De- 
molito il palazzo Piombino, il vicolo natu: 
ralmente è scomparso. Ma col vicolo - cosa 
curiosa - non è scomparsa la lastra di 
marmo su cui era scritto il nomealettere 
maiuscole, nonchè nere. 

E quella lastra sta.ancora là attaccata 
sopra un lato, largo appena due metri, di 
un casamento limitrofo al palazzo dell'al- 
bergo Centrale; sta ancora là in buona 
compagnia con la tabella, su cui è scritto: 

‘Rosa - una piazza scompi inche 
essa, grazio alla demolizione del sullodato 
palazzo - e sta là ancora non per comodo 
dei cittadini, ma a dimostrate semplice 
mente che in Campidoglio le corbelleri 
fabno grosse, oppare,non.si-fanno. 

Eà eccomi 
non si potrebbe togliere? Per far ciò c'è 
forse bisogno di consultare Ja Giunta, di 
adunare il. Consiglio in sedata straordina- 
ria, di nominare commissioni, d’ndira..il 
parere di peraone, tecniche ? 

Non credo. 

Un giorno tn mio collega scoprì che nei 
pressi di via della Luogera sulla last 
municipale invece di Via del Gianicolo si 
leggeva: Via del Giannicolo. Il collega de- 
nunziò al pubblico lo sproposito e la ta- 
bella fa immediatamente sostituita. Non 
potrebbe ellacon un atto di autorità, come 
il nuo predecessore fece allora, ordinare 
adesso che sî getti a torra quel Vicolo Bon- 
compagni © quella Piassa Rosa? i 

Per la risposta, lo ripeto, non c'è fretta; 
però le sarsì molto grato. so. mo la facesse 
pervenire presto... col mandare ai mages: 
zini municipali quelle due inutili lastre di 
"E nen di hi. della fe 

mon si dimentichi faccenda di 
Via. del Burrò! più 


hy. 
La temperatura 
All'Ozservatorie astronemioo del Collegie 


Remano: 
Massima 18° 4 - Minima 1003; 
La Hidorrenzi di. dem 
1849. Nella riunione del Parlamento 
subito dopo Ta battaglia di Notara, epeo 
Re Carlo Alberto fu benemerito della” pira. 


Spettacoli d'oggi 

Costanzi (ore 9) — A Russo Porie. 

Nazionale (oo 9) — Le'misarie del sior Tr 
metti < © 

Quirino (ore 9). — Rey-Fia 

Rossini (ore 9). — Venezia (ballo) 

Manzoni (re 9). — Diarolina (2. è 2. att) - 
Caft-Concerto (2. atto): 

Politeama Nazionale (ria Goito) (ire 9) — 
Barbiere di Siviglia — Il dinpore nero (balle): 


4 span 
Nei ritrori della” nostre aristocrazia è iteto sc- 


colto con vivo esmpiaciaeato l'anzmrcio del fdanca- | 


mento del principe Curle Oastalbarcefbai gr Donna 
Maria Della Somaglia, primogenita del conte. Gisn 
Tuca è della princinossa Grendelive  Dorie=Prmmpbyli, 
dama di Sua Macstà la Regina, 1936 
Donna Marta © Della - Somaglia, balli! splbiblate 
0 celle crestara, è sorella: di Donna Lema, andsta 
sposa l'altro anso al marchese Trivalzio di Milase. 


la domanda. (Quella lastra] 


ha proseatemento di dipen - 
4 titoli di priselpe, marcitéof, ‘tolto ‘del Sacro Ro- 
mano Impero, è barone, 

11 prineipe di Castelberco è an giorase di fortata 
Gurno è di larga è solida caltara. Laureatosi ia leggo 
<a molto csoro nell'Uatversità. di Roma, e fatte le 
pratiche forensi presso l'Avrocatera generale erariale, 
dore il compianto: Mantellini l'ebbo disespolo  preîi- 
letto, volle far gli ceami e conseguire il titolo d'ar- 
|, rocato, che poi naturalisete mise da parto por de- 
dicarsi con grando competenza alla direzione del suo 
Gagpicao patrimonio. — 

TI principe Castelberoo<AMbani è 11-prototipo di 
quell'aristocrazio lonbatla dalla profonda aralizione, 
dalle larghe vedute è’ spirito mollo, è 
dall'affbilità aquisita i di ‘medi eguale com tutti senza 
distiazione di cato, : 

Il lieto avventmerto che unisie due famiglie così 
fustri è cocì simpatiche, ha contribaito ad afrettere 
{1 pieno ristabilimento del conte Della Somaglia,; in 
convalescenza ormai dalle grave malattia sofferta nel 
giorni scorsi. 

Fanfulla porse lo sus rispettose 0 sinosre felicita. 
sionì 


Note mondane. 
La data dalle mosse della signorina Dalla Somaglia 
cel principe Castelberco-Albami om è sincera fismta. 
Quelle della signoria Torlonia col marchese Gerini 


cometa d'oro posta in sbarra. All banda d'argento 
cazionta di ssi reso d'oro attravereante sa tutto. Co- 
roma e manto da princips. Cimiero. Una fenice salla 
soa immortalità fissant@ ea ‘ometa d'ero.: Lo scalo 
nccellato alla croce dell'Ordine di Malta. 

Dei Carazti Dalla Somaglia : inquartato : nel primo 
diremmo a tro auelletti male ordinati ©. futrecciati 
d'oro; nel secoedo di rosso sd una nappa d'oro; nel 
terzo di resso al morso di cavallo d'argento, posto in 
sbarra; nel quarto d'azsarro a tre fisco ondata d'ar- 
reato colla campagna arcnzta; d'oro, caricata dimm 
cavaliere mostato su di ua cavallo  galoppante 0 te- 
nente una spade in alto, il tutto al naturale ; al cupo 
dello seado d'argento, caricato di tre bisce di verde, 
sodeggianti in palo, coronato d'oro, disposte in fascia 
ingollasti ciascuna un faseiallo di carnagione ; 1a stda 
della biscia di mezzo addestrata dalle lettaro F. Ro 
sinistrata dae lettere 9. P. di nero. 

Sal tutto d'amerro a tre serre di rosso, bordate 
d'oro; » un busto di moro, attortigliato d'argento, 
vestito di rosso attravereante. 

Cimiero, Un cavaliere naceate, l'elmo ornato d'un 
pennacchio di russo, tenente colla destra una mama 
ferrata, appoggiata solla spalla, © cella sinistra vos 
scudo ovale, il tutto al naterale divino.  Afeminiese 
jr. 


AU'Università. 

ln occasione del cinquantesimo anno d'insegnamento, 
gli studenti della (scoltà di giurispradenza presente 
ranto al prof. Meseedaglia un ricco elbum, che si va 
coprendo di fre. 

All'illasirò professore si vanno preparando affet- 
tuose onorande. 

Sceletà della Palombella. 

1 prof. Parisotti terrà di nuovo la \conferenm di 
gieroli 98 obrreate AI Collegio Romano, osatinuando 
‘2 svolgere ili smo tema: Musica e modallià orientali 
cda illustrazioni. 

Rinaldo Resco. 

L'ussessore Rinaldo Rosso è morto ieri sera alle 
11 0,0n quarto, 

1 wale, che ancor prima dall'altima lotta elettorale 

lo arera scoteciato, è rimasto vittorioso nella Iuoga 
battaglia che mnitari provetti da più settimane com- 
battovane, (acendo ella, per troppo rinseiti vasi, per 
strappare alla merte la prezione esistenza dell'agragio 
vom, ; 
Il professo?. Rosso era ancor fiovane ; sea contava 
che 40\nani} Con la fibagla ©. com |9'Glnile indo 
ifenzo aveva eupato nella sslenza sua conquisiaze uo 
dei primi pogti: i sotì colleghi, 1. nubi stenti ri- 
corderanno Isogamente, © J'amero die agli posera 
nella cara degl'infelici @ ‘om cai 
asponera le quo lezioni ‘di: medicina. legale all'Uni- 
vorsiti. | 

Ta politica! ra un nome :murro. Redisalo convinto, 
fermo nel sodi principli, nen pensolò mai, nò dicertò 
la sca bandiera. 

Salito al Campidoglio, fa tra i più opersai comsì- 
glieri comunali e ben presto gli venne afilato l'as- 
sessorato dell'igiene, In quell'uficio, tanto impertanto 
per la nestra città, agli portò urgenti ed opportune 
riforme così da riscogtere il piasso della cittadinanza. 

Roma perdo in lui, Gitto a ua cittadino di integre 
virtà,-un amministratore valido. 

Rinaldo Rosso'ebbe in Campidoglio e nel campo 
politico parsechi avversari, ma per 11 #06 buon coore 
© per il carattere fermo, mon gli venne mai meno la 
piimi è l’ufotto di aJeono, 

“*)fla” vedova deselata, ai figli condogiianze sincere 
di chi lo cosobbe e lo amò e se piange la perdita. 
Nota triste. 

Iersara è mancato @ Torino, per fera polmosite, il 
commendatore Roberto Maffsi-Facino, che fa il primo 
ricevitore del registro: ia: Roma. capliale, tenne per 
lungo femipo l'importante e Valioato uffllo, lasciando 
largo ricordo @ desiderio di sè per la suì afubile 
cortesia © pen le sue qualità di mante e dl cuore, al- 
Jorthè, qualche anno fa, chieto_ il riposo, si ritrasse 
ia Torino, dora ieri è. morto ia età di eirm 70 ann. 
‘ll Aglio, ingeguare Gustaro, caposezione delle ferro= 
vie ‘mediterranee in ‘Roma; le nostre? vive condo 

gian, > 
- È morte Fortunato Cristefari. 

{Factoeato Cristofari, ua gran galantsome, um vic: 
‘elio paîziotta, che rale file garibeldine ha combat 
fato tutte lo battaglio per l'indipondonza Italiane, é 


parto Îec in una meschina case ni Prati di Cesicio. | 


Il uti di Fr Cristofari non ‘può conero 
cuoio = quanti | Bon Giammo segeito il” movimento 


a 


ARASCHINO DI 
LIORE E PIU APPREZZATO LIQUORE 


* — TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL RÈGNO 
Che presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ul detter Bchriag. 

Ul dottor Emilio Bebriag, lo scopritore. del siero 
autidifiarico, vennto a ome, si è recato jeri al mi- 
"lstero dalla pubblica istruzione a visttare l'onorevole 
Bascalli, col quale s'intrattanzo a lungo. 

Era accompagnato dal prol Cantano, 

Causa Lassàremi-Vissoln. 

T'giorno 28 sl disestirà alle. Corte d'appallo il 
processo par agiotsggio contro Il barone Michele Las- 
saroni © fl signor Misseld direttore della Basca in- 


chino Belli, coma ilostratore inarrivabile dello mi- 
serio del popeio, 

L'oratriso eocriese, in'un rapido ed oticace qua- 
100° a Bosi, cà i tempi di Grego- 


Attili,, per il felicissimo discorse. 
Per ln henifica dell'Agro romane. 
1 27 correata, alle oro dieci, nei locali del Comizio 


si riuniva la sezione agraria di questa. Società per 
discutere l'importante tema della fondazione qui in 


attusto altrove dal comm. Francesco Cirio, il grande 
esportatore italiano. 
Alla rinzione iuterrens uao. scelto pabblico 


L'ing. Camillo Mancini presentò una relazione, a 
furore dell'intansifcazione della coltara nell'agro ro- 
mao, illastrando il sistema delle piccole colonie ceo. 
peratice propoeto dal comm. Cirio, sistema che si 
ridoce esensialmeate a questo: impiego minimo di 
capitale monetario impicgo massimo di capitali 
natura attualmente infruttiferi 

lotavolatasi Ia discassione, a cui presero parta l'in- 
tornera Conorazi, Apolloni, Lunardoni, Fontana, noe- 
chè lo stesso comm, Cirlo che ara presente alla riu- 
nione, si votò all'amanimità il seguenta ordino del giorno 
presentato dagli ingegneri Canorari è Salvadori. 

< L'assemblea, piazdendo alla nobile iniziativa del 
comm. Cirio per l'impianto di una prima colonie 
agricola cooperativa nell’agro romano, delibera di af. 
fidare sd una Commissione Jo stadio sella migliore 
applicabilità di detta proposta per la bonifica del- 
l'agro romano collincarico di riferire nel più brere 
tempo pomibile. 

La Commissione riuseì composta del signori Ap- 
pallosi, Napoleoni, Castallani, Fontana, Cantoni e 
Mancini. 

La Commissione si è ndonsta oggi stesso, sd è 
vonsta d'accordo a pratiche è concrete conclusioni. 
Pel XXV anniversario. 
Jersera ai riunì nella etdo dal Circolo Savoia il 
Comitato delle Associazioni romano per il XXV am- 

niversario dWIl" unione di Roma all Italia. 

1) precitato diede ralazione dello pratiche fatta 
per mettersi in relazione col Comitato sueralo di 
Roms 6 con quello di Balegna: ai'&ppretarotò veri 
Reopoate, che serrirammo di basa al laroro del Co- 
mitato. 

Venso poi nominato, per acclamazione, vice-presi- 
dento i maggior Rulli, rapprescatante della Società 
tra gli ufficiali pensionati, 

Per Samuel. 

ersora ni tenne alle sala Umberto I la ferta, che 
eri ansuazionmo, a bemefcio dei poveri di Sembaci, 
Artena @ Vicovaro. 

11 concerto riuscì applanditiszimo: no va data lode 
alle signore Massacesi © Portoghesi, si signori Corty- 
Maziali © Dorizilli che con arte fine ‘eseguirono le 
doro parti di programma. 

Dopo il concerto si Ballò e fa estratta una lotte- 
ria che frattò buoni quattrini. 

Pareochie, signore e signorine resero gaia ln festa 

Camera di lavoro. 

Questa cera allo sotto adunanza straordinaria della 
Commissione cescatira, nella sedo in via Santo Ste- 
favo del Cacco, 26, 

Suleldie 

Allora di andare in macchina veniamo n sapere 
che un fadiriduo si è avvelenato al Campo Vernse: 

Pes. lo stato grare, noo poò rispondere allo do. 
diavlo rivoltegii. 

Cronaca spicsiota 

Caduta. — Frascesca Cossa, moglie del mu- 
ratore Serafino caddo ieri per lo scalo di una 
cantito forendosi alla ‘testa © frattarandosi Il braccio 
siatetro. Guarirà in un mese. 

Wrufia. — ieri si presentò al macellaio Adolfo 
Barone, in via Palermo 103, un giovane che con- 
trittò 000 tuî 21 chili di lomto per 42 lire. Il gie= 
vand, che disso sppartunere alle creino reali, nem 8- 
vendo 11 danaro per pagare la carme se la fece por- 
tare dal padro del macellaio. 

Giunto al, palaszo Rospigliosi, il giovane, fattasi 
cnosegnare la carme, lo pregò di attendere e... quello 
Spetta ascora. 

Ferimento în via Bixio. — re pt- 
Tesalezzi di donne, iorì sera, nella cas mum. 7 in 
a Bizio, i coniugi Auguste © tiberata Piacentini 
duanero a tito col calmisio Domenico” Bartranini. 

estratto Îl trincetto ferì la Liberata alla 
@ con nn c6po al ventre mise l'altro 


T due feriti ferono ricorenti all'ospedale di San 
fastezio. 


ZARA 


Um malstero. — Stanotte, alle doe è messo, 
due carabinieri dei Prati di Castello rinvannero in 
vis dei Gracchi un fadividvo gravemente foito. Emi 
lo trasportarono a Santo Spirito, ove quei sanitari lo 
giodicarone în grave stato. Cradesi che sia caduto 0 


Îl cioccolato Giandala rpocialità Moriundo e Ga- 
tiglio mon ha rivali. Qualunque altra è imperfetta imi- 
tazione (0) 


MRIDGE-WORK ultimo sistoma di Desti 
artificiali frricenescibili dai veri, 1 SOLI che 
realmente 

DI 


Vengono applicati senza s 
chirargo --114 Via Wazionale. 5 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a_ Torino. 
(Nosìro "telegramma partieolare). 
Torino, 25, ore 14,30 (Bertoldo) — Stante 
l’esiguità degli appartamenti . disponibili al 
palazzo reale, ita possa aver qui luogo 
l’antunzieta riunione dei Sovrani coi prin- 


cipi. 
Consiglio di ministri. 

Alle tro e mezzo si è adunato al palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri ed è ter- 
minato alle cinque e un quarto. 

Oltre che di affarì ordinari 
si è occupato della Colonia Eritrea, ed ha 
udito le relazioni sugli ultimi avvenimenti 
fatto dai ministri della guerra e degli esteri. 

Sappiamo che si- è anche parlato delle 
prossime elezioni e dello stato della revi. 
sione elettorale di alcuno. provincie e spe- 
cialmente di Catania e Porto Maurizio che 
sono le più arretrate. 

Gli onorevoli Barazzuoli e Baccelli ter- 
minato il Consiglio rimasero a conferire 
coll'onorevole Crispi. 

L'occupazione di Adigrat. 

Non è ancora pervenuto l’annunzio uffi- 
cialedell’avvenuta occupazione, ma, secondo 
i più recenti telegrammi, il generalo Bara- 
fieri, alla testa dello truppe coloniali, do- 
‘Yrobbe essere arrivato stamani all'alba nella 
capitale dell'Agamè, inalzandovi la bandiera 
italiana. 

Il duca degli Abruzzi nel mare della China. 

Bangkok, 24. — La regia nave italian: 
Cristaforo Colombo, con a bordo S. A-R.il 
duca degli Abruzzi, è partita oggi per Sai- 
gon, Hong-Kong e Shanghai. 

A bordo tutti bere, 

Una fissazione dei Francssi. 
(Nostro dispaccio particolare). 

Parigi, 25, ore 10,40 (F.) — L'Intransi- 
geant narra che il piano di mobilizzazione 
delle Alpi, completato testà fra Nizza, Gre 
noble e Briangon, sarebbe stato rubato în 
una valigia nel treno ferroviario, mentre 
si stava per arrivaroalla stazione di Chem- 
ber, 

L'intransigcani dico si banno sospaiti che 
l'istigetore del farto sia un personaggio 
italiano (?) residente nella Savoia. 

Commercio italo-francese. 

Dalla statistica ufficiale francese del com- 
mercio speziale con l’Italia della quantità 
e valori delle mercì scambiato fra i due 
paosi durante î primi due mesi del 1895, ri- 
leviamo le seguenti cifre : 

Merzi italiane importate’ in Fran: 
18,371 con una differenza in meno di lire 
10,016,000 in confronto con i mesi di gen- 
naio e febbraio del 1894. 

Merci francesi esportate in Italia lire 
24,939,000, con una differenza in più dilire 
10,404,000 sul periodo corrispondente al- 
l’anno scorso. 

L'importazione in Italia supera l’esporta- 
zione in Francia per lire 6,568,000. 

Un battello sottomarino. 

Con decreto del ministro Morin al bat- 
tello sottomarino în costruzione nel regio 
arsenale di Spezia è stato imposto il nome 
di Delfino. 

L'insurrazione peruviana. 
Europei torturati. 

New-York. 25. — Un dispaccio da Lima an- 
nanzia che 11 generale Mas, partigiano del generale 
Caceree, eccapa ancora i forti di Casco 6 di Pane. 
Egli fase tertararo i sudditi inglesi, tadoochi è spa 
guuoli i quali avovazo rifiutato di versar denaro per 
prestiti forses. 

L'Unione militare e la posta. 

Con questo titolo nel Fanfulla del 17 corrente 
riportammo ecmesrismente una circolare del mini- 
stero delle porto e talegeaî, con la quale v'ivita- 
vuo gl' impiegati portali a tassare le corrispondenze 
noe frazeate diretto all’ Usion militare dai comandi 
‘di corpo d'esercito e@ altri uffici militari. 

In quella notizia Unione militare ha voluto leg- 
gere ln demonzia di fuelitazioni che cera. gode o di 
abori che si commettano in suo nome, cose che 
non abbiamo detto, a ccn quattro capoversi comuni- 
cati all' Esereito Iiolieno spiega e non rettifca la 
noetra netizia che sostanzialmente è vera. 

Si trattava di eritara un inconveniente di servis'o 
interro, richidmando gl’ impiegati alle: preacrizioni 
del regio decreto del 20 norembre 1890 che nom ri- 
tarda feltanto 1° zione militare ma tutti gli uflci 
governativi che non banro diritto alla corrisponienm 


: - °° Aziende agrario. 


Per Îl'esecorso fra le aziende agrariò della pro. 


vinela di Udine, bandito con decreto ministeriale del 10 


marzo 1899, la Commissione da proposto che sia 
conferito al signor ingegnere conte Vittorio De Asarta, 
fl diploma d'ooore e lire 3000 per Ja sus azienda 
rurale di Fraforeano, © che sia ‘conferita all'agente 
signor Roiasi Antenio, agronomo, ua medegiia di 
bronzo com lire 100, per ln dilizenza el esattezza 
con cai tiene lo scritture dall'azienda. - 
Evasione di coatti. 

Grosseto, 25. — Sono stati arrestati dai 
carabinieri, nelle vicinanze di Cecina, sette 
coatti evasi ieri dalla colonia di Porto Er- 


cole. 
In onore di Bismarck. 

Friedricheruh, 25, — Duscenteguaraniotto mem- 
bri della Camera dei deputati prussiana 0 170 dal 
Reichstag e della Camera dei signori sono qui gigbti 
com tre treni speciali © furooo ricevuti alla stazione 
dai conti Herbert e Guglielmo di Bismarck, dal conte 
di Bantma © dal generale conte di Waldersse. 
Resi furono ricevuti tutti insieme a} castello dal 
principe di Bismarck, 

l signor de Koller, presidente dalla Camera dei 
depatati prossiana, felicitò il principe di Bismarck, 
che rispose ringraziando vivamente commosso. 


BORSA DI ROMA 


25 mar 

Rendita csordita a 93 65, chinsara 98 70; per 
fino corrente 93 65. 

Banca d'Italia 45 — Barco Santo Spirito 584 — 
Mobiliare 110 — Banca Generale 37 — Ferrovie Me- 
ditarranee 502 — Ferrorio meridionali 669 — Gas 830 
— Acqua Marcia 1230 — Omnibes 220 — Tiberipa 
— 16 — Navigazione generale 314 — Condotte 
159 — Molini 48 — Obbligazioni ferroviario 3 010, 
290 — Fondiaria Banca Nazionale 4 00, 457; 
4 19, 492. 

Cambi: 

Parigi 104 90 

Lovira 26 34 112 


BORSE ITALIANE del 25 marm. 
N.B. I pressi sona @ fino mese. 


E8//{I{II[IKISKI 
I 
I 


26 38] 


per i dazi doganali. 

11 prezzo del cambio por | criceti di pagana 
di dedi diga è feel, per dani, 36 sane, è 
tim 104 

Énglish Speciality 

Vedi avviso in quarta pagina. 


extra-fino di centrifuga 


La Latteria Socialo di Cavaso (Prov. di 


Treviso), spedisce a domicilio, verso paga» 
mento di L. 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di 


Kg. 2,500. 
? Vini di Sutri 
| dello proprietà del principe 

Sia d'onore. Nizza I8% me 


"onore, 
d’oro a Palermo 1892, a Pra 
Ta ‘a Besangon 1893. -di 


| Rosso superiere L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
sito 


Depo: 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


LA VISTA srrfrona 


Lo specialista di Diottriea oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiilter 
riceve per la cerrezione de! difetti 0 debolezza 


di vista, mediante il siotema di 
lenti, tutti i giorni 
9 alle 12 © dalle 14 all 17, in via del Ba- 


buîno, 93, piano 1, ROMA. 


Per FINE TAVOLA acquistate 
Frutta secche 


Pere > » 1» > 15 
id. >» i» »-090 
Fichi di Calavris, cestino da È > »_075 
Uva malaga, scelta, al » po 


Datteri veri 
id id. scelti in scatola 
Prase di Provenza 
Mandorle (Qualità extra) 
Spedizione in Provincia contro aumento 
dello speso postali. 


Rivolgersi da ‘A. Talega, Rome, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Fenaventara Severini, gerente responso 
Stabilimento tipegrafico dall’ OPnr@® 


» 
» 
Barberiaal  » » 
» 
» 
» 


Volete una provà bile della virtà 
e della su della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


PROFUMATA e INODORA È 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri espelli e per la barba, e dopo po-, 
che volte, sarete contenti e, igti. i 

Basta -provarla per a 


Si vende tanto profemiata che Inedera in 
glia grande da litro a 1-85 la bottiglia da tutti 
N 0. . 


fincconi da L.3 = 1,58, ed in botti 
bi i Fi 


:; che 
Farmacisti, Profumieri e Dro- eroi sn i! Non più nutrici !!l 
MAIN DER] vostri bambini 


RIBERON ISOFELATORE GRADUATO 
o Cee tappo di Sovero 


Piazza X 
era in Lucina 5; F. Caociami. Via Cavoer, I1; Coo- 
impiegati; ‘omeucci, droglieri Via Flavia; 

Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen Giovanni,’ Dro- 
$ Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139 
Profumeria Luciani, Corso 390. 


Moscato ui Siracusa 


& L. 3,23 il fiasco (vuoto compreso). 
Roma - posso A. TABOGA, Via Goro Tritone n. 44 a 46 - Meimim» 


AMIDO 


DOPPIO 


èugfati, e con elogio, i gior- 
nali di Medicina d'Italia. 
1 sele che permette 
razionale 
bambini anche. i più deboì; 
11 sele col quale sia po 
Bi sibilo senza inconvenienti 
l’uso della FARINA LATTEA. 
Nî sele che si mantenga 
" facilmente pulito. 
sforzi a tirare il latte. 
contrazioni spasmodiche ai mervi del cer- 


servirsi 


quello di servi 
# Amido: doppio Mack.« 

nine E cent le scala di 00 
Cnico Fabbricante ed inventore: Mi Bfck. Ul. D. 


L'Amide Mitîk si serde in Roma presso la Ditta A. Tabeg® 
#10 Vin Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


Niem più cefalalgie e nevralgio facciali. 
Nem più irritazioni bronci 3 
Hisi precoci per indebolimento di patto. 
fare per mancato to, 
come spesso avviene coi cattivi -Biberor. 
Ognuno sa quando la costiteieme fisfcài dell'aomo si 
formi dalla prime nutrizione, ilo’ sviluppo; la sua 


contraffazioni. 


FATE ACQUISTO 


L’unico Liquore Nazionale + dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello Sta- robontezze, {lie tute la sua vio dipoodono, Non 
(i ili. Dosi i Si er) i i i ssiamo abbastanza ‘omani ritori solleciti 

che possa gareggiare colla fi biinenn ingoio (es di Geco Sono sli uni ibis i MB Tama tn o Pe 
Chartreuse. 3 del genere Nofità assoluta - gusti assortiti e squisitissimi. papera: i 
e Vendesi in scatola coll’istrazione, e per evitare le imi- 


L 2 al Kilogramma 


ni tazioni, chiedere sempre le bottiglie che portano im 
|-.Jn Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


presso il nome delia nostra Ditta. 
Prezze L. ®. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TAB®GA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. — In provincia, spedizione per pacco 
postale, con aumento di 60 cent 


Massime Onorificenze a diverse Esposizioni. 


Il Iiquore Strega si vende presso la Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. — Bottiglie da L. 1,25-2e8,50 ed in Flaconi da Cent. 60. 


r malattie segreto è la sifilide ln più esttanta 
fepurando il sangue. er L8- 
CA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 


Énglisch Speciality 


ONE, IL BRUCIORE 
SCREPOLATURE 


IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA ostinzte, goccetta e perdite bianche. È Maulligatawny Soup Crosse & Blackwell scat. L. 2,50 
4 INGUENTÒ selvente indole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali Chotch Potk 5 
della PELLE gie eedizgi — 8 e o | Boecstni io » 250 


si prevengono e curano usando la SOLUZIONE per guarire mieeri 0 piaghe d'ogni specie di malati 
ni 


GLYCERINE mintedi ia Ie di Superiore 4! Samità del ittimizitro 
and CUCUMBER Privativa governativa al La TENCA. Milano, via Passarella, visita- 


di T. BROOKS, Chemist, London. sonsulta por letter: falsificazioni esigere sui rimedi ed 
Il più perfetto latte emolliente mai pro- ff istruzioni la firma a mano 1 Tenea. 


À d De ei ri i farminolistà 
dotto per ammorbidire e rinfrescare la positi geme: 
FERA pelle. - Bottiglie da L: 1,506 L. 3 Temea è la Ditta Carlo 


ss 0a © su 
Deposito generale in Italia: PROFUMERIA INGLESE RIMMEL dg E., che spèdiseono i rimedi in tutta Italia 
V Margherita, 3, Milano. Ò 


in Roma la Glicerina Cucumber si vende al prezzo di 03iî flacone 3 A 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, dd a 46. — Spedizione in tutto Sa e Crelium 
il Regno coxtro aumento delle spese postali. Si vandono iv Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 45. 


» 
Ox Tail » » 
» 


Turtle Meat» » 

Soyer's-Aromatic Mustard 

Patent Groats —1Robinson’s 

Refined Isinglass  Nelson's 

Shrimp Lopez Elmer e C. 

Improved&ucknow Chatney (Iediaa Condimeot) » 1 — 
Spedizi®he in tutto il Regno contro aumento 

deilosspsio pit 
irigersi esclusivamente alla Ditta A. 

tuovo 402/40, Megna 


ROMA-VILLA VITTORIA - P.® RILVIO 
Stabilimento di Pelliesitura. 


Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, F; 7 

chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ese °° 
fecondate per incubazione. 

. Uova per consumo. 

Prezzi correnti e listini gratis a chi ne domanda 


MA Lo Stablilmento prò visitarai totti 1 giorni. “Rag? 


il Vero di RUSSIA 

n 2.50.2,150,50 10 ar 

presso A, Tabega, 

ROMA 
Nunon Tritone 44 a 46 Sk 
allOlio. — Scatole da cen 
= tesimi 50, 70 a 75. 

È ll Gieccolato Suchard si vende i Rivolgersi da & e 
Novità !! 1a pRA A Trova bgrd si vende io Rome, prezso Nuovo Tritone. di a d06_ 


BOLERO è; 


ossia il più fino, più gustoso 
e più;igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


vvvuv 


LT = LA CINEVANA — L 1615 


SAPONETTA di motlio fotementi dorata; irriconcsciilo de. quello 
d'oro 18 canti 

Questa saponetta col nuore qulrazio a-9@ ore per l'ora unica » 
tro casso con artistiche inciloni, morimanto di gra pesicione e dn 
tata, é molto ricercata per la ita tloglira © milo prece. 

La GINEVRINA fa la di quelle di vero 
oro a 18 “Tera del valore dì L. 150. 

L. 16,75 franco di porto io tolto 1 regno. 

La medesime detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola 
© più gentile della Ginevrina, per role I. 19,75. La MGNON 
quanto di più gradito si passa regalare ni una signora. 


Incredibile ma vero! 


Ing 


Pparigi 1866 


04} 19 ‘eQusopom eszo:g 


Esponizione 


C®STRUZIONE SOLIDISSIMA 
VIZUVUVO IG INNY ano 
Grando Medaglia; d'Ore 


uso per preservaria del 


Savon Cyeliste Ciub?: 


È il migliore Sapone da toe 
Hetta il quale albia le qualità 
chimiche ed igieniche d: sgras- 
sero completamente la este e la- 
sciare a questa un sens» di fre 
f|schezza che da piscere © rinvi= 


Ai buongustai 
diamo la nota delle 


\{che si trovuno vendibili 
A. TABOGA, Nuovo Tritone Pa 


)| Mostarda Francese Lovit F. na 
| estar d* Francese Louit Fréres e C.al fl L.085 


resso la Ditta 


inti Medici, con ln inghieri 
ù i), Jo indicano ind:spensa 
SG bile per chi sottre di abi ondanti 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Sl evitare le intertrigini, ecsemi, 


eritemi © seborree, 

Ha soave profumo e proprietà emollicoti da renderle primo 
fra i tanti della specie perchè appunto riunisce in :è tutto 
ciò di migliore che la scienza, l'arte ed il buon gust; hanno 
saputo dare siu’ora. Anche S. M. Umberto I, cou leltera 
28 giugno 1894 lo encomia per le eccellenti «ne prer.satire. 
Diverse Società Velocipedistiche, fra le quali « La Milz10 » Jo 


raccomandano a tutti i loro Soci. È 
Agente generale per l’Italia Moss Gli 
Prezze cent. S0 Îl pezzo. Torino. — Deposito e vendita in Roma 23 Chiederia a tuyj i n i 
Vondesi în Rusa esclusivamente presso A. Tabor;a, rin ita A. Talega, via Nuovo Tritone 44 a 46. Rene. Sconta al cl ! - 


“— e e 


si scatola L. 1. 

Scpa in E Îl Regno contro aumento delle 
spese — Rivolgersi esclusivamente alla Ditte 
A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 4 i 


qualsiasi 
dire di 


* questo il pezzo migliore di tutta l'Opera. 


data forse in tempo:al macatro la plastica 
elasticità, perchè' potesse ritaffarsi nelle 
passioni violente di tipi. popolari © rozza- 
mente energici. Egli guardava -il mare, sj 
inebriava nello spettacolo delle rosse vele 
che solcano le acque azzurre dell'Adriatico 
(il soggetto dol Silvano è appunto sopra 
una spiaggia di quel mare), ma la mente © 
l’anima rimanevano ancora soggiogate nella 
contemplazione del fosco castello scozzese, 
dove la povera pazza Margherita canta la 
mesta cantilena : 
< perchè rossa di sangue è la tun spada, 

Rivardo? » 

Certi soggetti, quando l'audace fantasia 
di un maestro li sfida e li vince, si vendi- 
cano alla loro volta sottomettendo il vinci- 
tore, e lo vogliono tutto per sè durante un 
tempo più o meno lango. Carlo Gounod è 
morto, senza potersi mai liberare per più 
di trent'anni dal fascino di Margherita e di 
Fausto: e Arrigo Boito, che pur vorrebbe 
risalire al classicismo romano col suo Ne 
rone, domanda invano alla rievocata Elena 
greca della notte di Santa Valbarga chelò 
a penetrare rieî fastt ‘© nelle corfu- 
zioni dell'Impero: Mefistofele è sempre lì 
alle costole con le sue streghe, i folletti, i 
fuochi fatui. E la seconda Opera del forta- 
nato emulo di Gounod non è venuta e non 
verrà tanto presto alla luce. 

Noi invece abbiamo la quarta di Pietro 
Mascagni, che è il Ratcli/F: © per la gloria 
dell'arte melodrammatica, per il decoro 
della grande Roma, fascio voti che non 
abbiano fondamento le dicerie sparse oggi, 
che cio la promessa delle rappresenta- 
zioni del Ratclif al teatro Costanzi sia 
sfamata ad'un tratto, per una differenza 
di qualche' migliaio di lire. 


Tom. 

P.S odo ora la cronaca della serata, 
desunta dai telegrammi ricevuti. 

Teatro splendido: sala piena, se non ri- 
colgia tativa) moddrata. Già alcune 
indiscrezioni di chi aveva assistito alle ul- 
time prove faceva prevedere la mancanza 
del successo, entusiastico. 

Il pubblico non si è scosso una prima 
zolta che al duetto fra Silogno e Maria 
(De Lusia o Sthele) di cui ha volato il dis: 
maî sì deve dire, per giustizia, che il me- 
rito del bis spetta tatto al tenore De Lucia 
che ha cantato splendidamente 

Un altro bis è toccato nel secondo atto, 
ma sempre al De Lucia, per una squisita 
rcaroli cui rifalge come gemma la 
fanta: elodica del Mascagni. È forse 


* Altre scene pure sono stato applandite, 
ma senza entusiasmo. 

Riassumendo. 

L'esecuzione ha lasciato qualche cosa a 
dasiderare da parte della signora Sthele, 
ma fa addirittura stupenda quella di De 
Lucie, al quale tocsa una buona dose degli 


applausi dalla serata. 
che va preparandosi 


IL FANFULLA ser otere, nello pros: 


simo elezioni politiche, offrire ai suoi let- 
tori esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di tutta Italia, e che all'uopo ha 
ilito in tutti i centri appositi corrispon: 
maggior comodità, spec'ali 
condizioni di abbonamento - Vedi avviso 
in prima pagina. 


_' CRONACA DEL MARR. 

* New-York, 25. — ll pirotcifo Fulda, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Ganora. 

© vapore Monievideo, della lilea La Veloce, è 
partito per Las Palmas e Genora. 


Il plenipotenziario aggredito 


Tokio, :98. — Dl giornale ufficiale pubblica mm 
Messaggio firmato del Mikado e controfirmato da tutti 
Pass 

1l'Massaggio deplora l'attentato contro l'ambascia- 
tore chisese, Li-Hun-Chang, posto. sotto la salra- 
suite ‘della buonsi felo dal Giappone, è dico che fu- 
rono preso misere serere per far rispettare la persona 
inviolabile e micra dell'ambasciatere ;; 0 cha. il: reo 
verrà puzito conformemente alla doge. 


{MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


PARTE SECONDA 


dal principio del colloquio. Io avevo, trovato 
modo di farla, senza destaro nessuna sor- 
presa în Flavii. Prima di tutto bisognava 
iapere se Maria amava Carlo o no. 

Flavii chinò tristamente il capo: 

— Ho timore di sì. 

— Rbbene, noi la salveremo a suo di- 
spetto. Non c'è nessun amico dell’onore- 
vole Mancini a cui si potrebbe chiedere 
una mano? 
parlate del dottor Ramella ? 

Ne ignoravo il nome, ma mi dicono 
2 ipecie di Argo... 
i.cui cento ‘occhi sî 


E quando Flavi sé"nè fa andato id' non. 
«bi ‘altrò pentiero che quillo «di cercare 
il dottor Ramella, l’uomo chei letto, a cui 


Ric nta AJ 


Line 
FI 


© DALL'ERITREA 


A Russi nell'Harrar —La eg (ge, 
Il testamento dr a it — 6h 
Solenni nel Vi » è 

Massaua, 10marzo. 


Ho $eduto che i giornali italiani danzio 
rolla o nin 


Harrar, le ha fatto. 

‘Ras Makonen suole festeggiare molto gli 
stranieri che visitano il suo territorio. Basta 
ricordare i ricevimenti © lo feste per il co 
lonnello Piano e per il capitano Nerazzini, 
per non meravigliarsi. più del come sono 
stati accolti i.Russi, 


to. 
La diceria sparsa che alcuni Russi siano 
sbarcati ad Obok per speculare sulle saline 

lago il cni possesso è contra- 
stato ai Francesi dal sultano di Aussa, è 
infondata. I Dankali ci tengono troppo a 
quel loro lago che li provvede del sale ne- 
cessario al nutrimento, al torizia, al 
commersio locale, perchè vogliano tollerare 
in proposito ingerenze straniere. 

Quei Russi sono sbarcati por ‘ricercare 
lo ossa dei loro connazionali uccisi in quelle 
spiaggie anni addietro © per trasportarle 
in patria. E nulla essi hanno a fare 
colla missione sedicente scienti 8 
gia nell'Harrar. 


Il capitano Persico, sul dui conto i gior- 
nalî italiani hanno pare stampato tante.. 
corbellerie, è tornato ad Assab con tatti i 
suoi uomini (due dozzine di ascari, che in 

i giornali aumentarono sino a mille 
facili), dopo una esplorazione spinta fino 
al paoso dei Galla, ai occidente, del sulta- 
nato di Aussa. 

Ii bravo ufficiale, il quale, del resto, ha 
trovato dappertutto festose ali ac- 
soglienze, prova non dubbi" dell'influenza 
e del rispetto che il nome italiano comin- 
cia ad avere fra quelle popolazioni, ha per- 
corso un vasto territorio, fihora scono- 
sciuto fra îl corso inferiore dell’Huasch, il 
confine ablssino coi ed il Golima; 
territorio nel quale tentando di penetrare 
il povero Gustavo Bianchi, vi trovò la 
morte. 

Il capitano Persico sta compilando una 
carta dei luoghi visitati che non ancora 
figurano nelle carte geografiche conosciute 
ed una descrizione del paese e delle tribù 
dankale che vi soggiornano. 

Il sultano di Aussa specialmente ha molto 
festeggiato lufficiale italiano ed ora lo aiuta 
efficacemente a stabilire una comunica- 
zione utile al commercio, fra il «uo paese 
ed Assab, aprendo una via, provveduta di 
pozzi, alle carovane, che dall'interno vo- 
gliano scendere alla costa. 


x 

Il maggiore Gigli-Cervi, capo dell'ufficio 
del comando, ha depositato presso il notaio 
della colonia dottor Manza i testamenti 
olografi di alcuni dei nostri valorosi uffi- 
ciali e sottufficiali morti a Contit. 

Il testamento del tenente romano Ar- 
naldo Castellani ha la data 8 gennaio 18% 
e, come in quello del tenente Sanguinetti 
© del fariere Bertoia, vi predomina la nota 
patriottica. 

Il Sanguinetti, che temeva non uscir vivo 
dalle mani di Batha Agos, scrissè il pro- 
prio in lapis, mentte era’ prieioniero. del 
ras traditore, il 17 dicembre 1894. 

] testamenti verranno spediti in Italia 
col prossimo corriere. 


x 
La scorreria di Menelik nel Vollamò 
—— _————————; 


“missione. 
acco- 


pano continuamente © 

loro palesi.» so 

I faggiaschi, col racconto degli orribili 
biti aumentano. il malcon= 

teota cd fl germe Wie ribellizos. onde. è 


ile cl legus,, 
scendo ciò che bolle în pentola nella sua 
cucina, non abbia i x rentti= 


int avvento 
imprese che potrebbero risolversi, 
in veri disastri. 

Ahmed. 
Gli Ovoid migliorano Palito. 


DISPAGCI B NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 

L'isangurazione del Museo sociale. 

, iersera, un 


che elimini le violenze e gli odi fra le di- 
verso classi. 
putin ea 


Inghil 
La saluto del daca di York - Netizio spicclele. 

Londra, 25. — I! daca di York, colpito 
da influenza, non esce da tre giorni dai 
suoi appartamenti. 

— l'imperatrice Federiso ha lasciato 
Londra sull’yacht reale Alberto diretta al 
continente. 

Lord Rosebery che soffre tuttora di 
insonnia, va riacquistando le forze assai 
lentamente. Ciò non gli impedisce di dedi 
chre alsune oredel giorno agli affari di 
Stato. É smentito ch'egli intenda ritirarsi 


dal governo. 
— Ha fatto ritorno a Londra il signor 
Giadstone con la sua signora. Godono en- 
trambi ottima salui 
— Nel mese di maggio è atteso a Londra 
il principe Habibullh ‘figlio’ dell’emiro. dello 
Afganistan. 


Alige= 
conferma la nomine di 
ria 


Berlino, 25. — Il Governo tedesco ha ci: 
tato il deputato belga Harman dinanzi al 
nale di Brages: Questi, deputato cle- 
ricale, è l’eratoro d'una barca pesche» 
rescia: d'Ostenda che ha trovato un'sacco 
postale del naufragato piroscafo Elba con. 
tenente valori e lettere raccomandate. Egli 


—————____ÉTcc 


ho raccontato già l'incontro con Carlo nel 
villino Maneini e-la loro conversazione per 
ia, conoscono molto meglio di quello che 
in quel tempo io conoscessi. 

Sfogliai le pagine della Guida Monaci @ 
trovai subito l'indi del dottore, e mi 
preparavo.a uscire per andarlo a cercare, 
quando mi fn annunziata ‘una visita di 
Floctar. 

Il potente e magnifico signore, per cui 
l'opinione pubblica pit che una magistra- 
tura era un fendo, ai degnava di venire.in 
casa di Floriana Meyer? Ma che cosa era 
accaduto dunque ? 

Ciò che sera accaduto lo vedremo più 
tardi; intanto i lettori mi consentano di 
introdurre qui\il' resoconto di una grande 
festa di beneficenza, che ebbe luogo in quel 
tempo al Costanzi. ‘| 9 

DI 

Ciò che sì vede © mon si vede 

la um palco al terze erdiae. 

Erano stati venduti seimila biglietti : tutta 
Roma; aveva. volatò - accorrere; "prender 
parte, portare il suo obolo alla festa della: 
carità. 

‘Molte signore avevano accontentito a 
vendere programmi, sigari, fiori nella sala: 
presso un banco enorme zi vedevano gio- 
vinette della miglior società .spacciar.pig- 
coli oggetti d’arte 0. d'industria a prezzi 
superbi. 2 

La figlinola dell'onorevole Mancini 
Pammiraziohe di ‘tutii. La soa grazi 
plioe e schietta incantava, e sénità 
sere la più bella di quella splendida ghir-' 
landa di giovanili bellezze romane, riuscita 
ad attrarra l’attenzione e:la_ simpatia del 


pubblico, molto più che non facessero le 
sue eleganti compagne. 

In un eanto, presso il paleosconico, si 
vedeva un gruppo di giornalisti, fra cui 
Fiectar, sorridente, contegnesamente be- 
neolo, col sussiego di un pedrone, il quale 

degni ‘di conversare coi subalterni. 

Ma dall’altro lato del palcoscenico c’era 
un altro grappo di giornalisti, che Flee- 
tar, senza mostrarlo, non perdeva mai 
d'occhio, quasi indovinasse l'argomento dei 
loro discorsi 

A un certo punto il conte Fl 
da un gruppo di uomini -politici, si avv 
cinò sila signorina Maria che rispose molto 
freddaniente al suo saluto. 

Quasi nel tempo stesso ella stendeva la 
mano molto, cordialmente. a Carlo. Dome- 
nichi, che'si era ‘anche lui ‘avvicinato, e- 
legantissimo nel taglio un po” troppo strin- 
gato della sua giubba nera, con l’ostentata 
ribellione alla moda che si possono permet- 
tere soltanto gli uomini di una. atrattara 
fisica perfetta. 

I due uomini si squadrarono con 
sdegnoso an istante, poi si salutarono. 

lo che seguivo la scena con .nn'anzia 
angosciose, respirai quando vidi che i due 
uomini, costretti ad allontanarsi per la 
ressa della gente, si, dividevano tranquil- 
lamente. Domenichi si era.,confaso nel 
croschio in cui pri Flectar; ij 
conte Fiavii era ritornato in a 
grappo.di uomini politici. che 
prima. lasciato, 

Però — dissi io volgendomi all'’aomo. 
10. mi aveva accompagnata a ipatra e che, 
si nascondeva ia fondo al palco di terz’or- 


PI e it e 
Austria-Ungheria. 

Vicana, 25, — la questi due altimi giorni 

festivi è sorta an'agitazione operaia contro 


Fimoiogo dei mresicenti' eta 

i0fhe previo eoltità sanguinoei cita 
fia: provocato conflitfi 

polizia. 


© Wi furono pareschì feriti e furcho operati 
alcuni arresi udito + 
‘evitare il ripetersi di simili disordini, 


[spp 
IL''VIAGGIO D'UN ANIMA 

na romanzo che vedrà la 
tech ble appendici del FE/Ala cl Giorno 
30 corrigie: 


Madrid, 26. — Muruaga, ministro pleni- 
tenzi di Si Wasbingtoo, ha 
punte Sap deli 


27"Ua dispaccio ufficiale da Cuba dice 
l'insarrezione è localizzata a Santiago 


" deciso di 
Madrid, 28. — Il governo ha deciso di 
nominare il duca di Mandas ambasciatore 
a Parigi, il conte di Casa Valencia amba- 
sciatore a Londra e Dupuy ministro pleni- 

potenziario a Weshington. 
È probabile che vengano destinati am- 
basciatori il conte di Henomat presso S2k 
Pidal y 


Maestà il Re dItalie, o Aleesan 
lon presso la Sede. 

Le Cortes si riuniranno domani. 
ia e Pe pre 
China e Giappone. 

Shanghai, 26. — La flotta giapponese, 
forte di dodici navi, ha bombardato ieri 
l'isola di Ma-King (Pescadores). 

Si assicura che l'isola sia stata presa. 


La colonia tedesca a Bismarck. 

Torino, 25, (Bertelde) — Si stà incassando, e 
‘morta sera partirà. per Frieiricherobe, l'omaggio. 
molto pratico che questa colonia tedesca manda 
principe di Bismarck in occasione del suo ottamte- 
simo genetliaco. 

Il dono ‘consiste în una botticella di rovere, scol- 
Pita con rara masetria dallo scultore in legno signor 
Gasparini, 0 ripiena. di sessanta Hitri ‘di Vermontà, 
uscito dalla rinomata fabbrica Carpazo. 

La superficie del barilo è scorsa da eleganti fregi, 
mentre i ceci lati recano ficamente intagliati gii 
stemmi di Torino, d'italia è di Germania. Su un mes 


ponente si 
sus, Ella, 


Ore, pe 
ziate, Ella 


Annenriamo per stasera martedì la terz'altima rap- 
presentazione di 4 Bosso Porto dal maestro Spinali 
Lo ultime due si faranno gioredì e sabato. 

— Orchestrale Romana. 

Dell'altimo concerto datuei oggi con usa bella af- 
fsenm di pubblico slegante © sristeccatico durano 
costo domani. Anmuaziazo intento che la Suite del 
Giovine principe di Brabcaccia, rtapendamente asegnita, 
è stata lengamento acclameta. 

— Nazionale, 

Un pebblico affllato si è ieri sera commosso @ di. 
vortite alle veschia ma sempre viva pittara delle mi- 
serie del povero Monsì Treret.. 

1 cagelsroro del teatro piamenteso sca ha perdzto 
aSutto delle soa gaia ci originale strattara ridotto 
ia dialetto veneziano. 


Reggio 
15 è 20 freno srvertite qui, e fn atta la sona 


danveggiata, sensibili scosse di ferremoto sussaltorio 
ed cnlulatorie. 


dine che ci ospitava — però è inevitabile 
che quei due uomini presto 0 tardi non 
finiscano per affrontarsi in una scena scan- 
dalosa, so li lasciamo fare. Bisogna affrot 


vele parlato co! dottor Ramella ?. — 
dissel’aomo in fondo. al palco, il quale non 
era-altri che il mio vecchio socio Sohwarts, 
al cai consiglio e alla cui cosperazione io 
aveva ricorso in quelle dubbiose circo- 
stanze. 

— Non l’ho trovato in casa. 

-_ DE tornarci domattina. 

— Ma che cosa potrà 
os potrà fare: il dottor Ra- 

— Avvertire il padre. 

Ma quella ragazza ama Domenici! . 

_— Di Domenichi non bisogna darsi pen» 
siero. Lo liquideremo appena: vorreme; voi 
sapete che io: ho:su lui preziosi documenti, 
Oltre la lettera che possiede Fiectar, e che 
Flectar medesimo pubblicherebbe subite, 
se soste momenio nom temesse tanto 
per 


.7,11 giorno che Paolo Mancini sarà pre- 


dal palco di sua moglie. 

— Chi salutato ? - chiese Schwartz. 
pa: Pai) vali È 
uz Deimalo, che mi ha Paria di volermi 


anima 
omoolsiete cattivo, Sch 


piroscafi e numerose navi appoggiarono in 
porto. 


BORSA DI ROMA: 


26 marzo. 
Rendita csordita = 98 67 112, abisema 83 67 11%; 
7. 


st prua 
sue ir GL BAIA] UIL 


Rioiediamo che giovelì sera (38) alle 9 avrà Inogeid 
1 coco RA DI Gli cli ui È 


La via Flamfinta 


Chiunque domenica scorsa è andato a 


to per le corse dei cavalli non Li 93 85 

Te non aver osservato "è si Pra 
== se a 

—-| so1_| sn 

sor —| se6 —| ese 

—- sa | sis 

SE I 

254 2 

Meridionali i} — i DL T_ 

prosa verami road. B Ni] — | — | ST 
E di b-= samenteri, Dona E na ir ue 
un coro di mi storia © crescevano È peoeliti. per acelimazione alla carica vaccate di un vicepresi» |a 4 aa 

rizzo di chi è preposto alla manutenzione faneva alta la palma delle sigaoriue | desto efettivo 11 maggior. cav. Rutini ‘appresso carine Francia vista, ...| 10495! 1cQ08) 20605 
dello strade, vale a dire all'assessore della SO onto la vita salne paco se pe tto la Società fa pil Micia pensionati. quabdo a SH KKK6]br0)fht |talvelta/tom | Zerino Pa e EA 
pito distinto Per.la Banato Alighieri. penis 0 ire me 17 


Chi vuole esercitare la vera beneficenza 
ti al più presto i biglietti della 


Io non prenderò parte al‘eoro: però non 
posso fare a meno di dire quattro parole 
all’oreechio del comm. Rann, rinunciando 
anche alla speranza di essere udito. 

Egregio commendatore, alla manuten- 
zione della via Flaminia, che è strada na- 
zionale, e più precisamente del tratto dalla 
porta del Popolo al Ponte Milvio, il Comune 
di Roma ha il dovere di provvedere — se- 


Sinocatrici straniere, 

Ia questi ulitint nmnf è veneto ve Î Club del Lon T Comitite romane della Societì Dante Alliphieri, 
Teenio citato nel fereno stesse dore una velta esi- | n seleninro l'anniversario della fondazione, ha ste; 
i a porta, del, Popolo: pella via { bits ché sibato 30 marzo abbia Inogo na; grade, 


SC, te crd ii prep a da ste 


veraîa al fentro Nézionale, il eni prodotto andeà a 
Sosiio dei tudo vocale detimato l'inno dlla | 
è cresciuto; è oggi ‘conta numeresissimi soci italiani | lingua © della coltura italiana all'esiraP" 
® foreatiari 0.1 pi bei nomi della nostra sicietà. 


Raccomandiamo l'atilissimo Prontuario 


riamente e in modo da non suscitare li 
menti — come se si trattasse di‘una qua- 
lanque strada della città. R le dirò io le 
ragioni. 

Perchè la spesa di manutenzione 
fizara nel bilancio comunale per la somma 
non spregevole di 16 mila .lire; perchè a 
quella spesa concorre lo Stato. oon..13,200 
ire. 

_Xede, dunque, che dell'inconventente ve: 


Ttalia,ì quali, 
»llo Stato «quella certa: ‘soîma’ 
Stato versa;;nelle, casse del. compne .di | 
Roma.” 

Scommetto che se un tribunale Così im 
ponente si costituisse per 1A care l’opera 
sua, Ella, signor cotàmendatore, quantan- 
que avvocato emerito, tion saprebbé difen- 
dersi è dovrebbe accettare rassegnato ana 
sentenza di condanna. 

Ora, perchè la sentenza non sia pronun- 
ziata, Ella deve ordinare a mani esercito 
di spazzini che in are occasioni 
sempio l’arrivo in Roma dell’impofa1 
Germania -.. seppe far miracoli, nia: 
straordinariamente nette le, nad UN a 
doveva passare. 0. sì ;supponeva” doveste 
passare l'ospite imperiale, Ela . deve ‘ordi 
nare, dico,.che giovedì prossimo, seconda 


ta di corso, la via Fila venga 
Ca agro Italo che la por 


*vere nou ri 


Diamine! nostre 


ore non sono 


mica tante coriste della Vestale! Esse che |. 


Île corse per. 
Lise, puntati ioglato Al Boro0. sese. 
ro come 


espi 

i ve :e.belle e non "Piacorona. | parigini, viene smentito recisamente. e Bulet 
Tpal ‘nell'opera di Mercadante: lipnstgtto-scziia ica; mafpriatebiate Pepper I: dbo Pare si tratti d'an semplice smarrimento. | ricorra al celebre Amanre Remslima! 

Îl Consiglio comunale si adenî domani sera in se. | N sipario, che è opera egregia dello Salati, si poò Per il porto di Fano. LIQUORE 
Mstmirare dalle Zoelle 10 di cera. Stamani l'onorevole ministro dei lavori 
dal terremoto. | pubblici ha ricevuto una Commissione delia p 
Ù ietà fra i marinai di Fano, venuta a e LI) eno 
Ropià insieme al sindaco duca di Monte Festucci 


guito. al famoso voto smesso dalla Camera il giorno. 18. 


Gutc  PTIRIA i 
Nazionale (oe 9} — d siiimnio pe 
catso'— Ca velierto 


Cia TOrRO. 26, oro 1440 (Beltoldo,. . M. Gambini Romen 
n E SEOTRAO Che 
ei a Cate ge dergo | Arona otrealiva naturale di 


Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 
Barbiere di Siviglia — Tl dievoroy 


Ai @uirinal Quirinale. 
Oggi, all'ana è mezze, S. Mil 
udienza privata il sscatere coste 
nistro di Stato; 11 senatore dei 


comm. P. T Srrepata Age eni pi corso 


6 quanto si necicara, dopo Pasqua, 
pensarlo PID Cada; 
Elfesbefia è nata n: Roma ;ì 19 felibrato 1876. 1 
| Aglia®di Don Salvatore Carlo Falice principe di Bran- 
caccio e di Triggialio, e di-Donma Elisabetta Pi-kson= 
Field, dama di palazzo di S, M, la Regina. 
Arma: D'assarro al palo d'argento caricato di tre 
aquile di rosso © accompagnato da quattro branche di 


DI e dp, 


Ovguta 
È 


a Ci gni— 


E Suso beso a trenacai pr i fiala > 
dotta dal Cinb © dell'Ascociaione italitam del Zen 
Tonnio, perchò si 2a (a Perrino molti gissentori n 
dimpatar ore Dl trienfb, Qui a Roma ci è costituito 
ua nuoro Cirotlo di Zena: Tisenle all'ombra del bo- 
scò storico dell'Accademia di Prescia, Cab 
fato da forti giocatori traiiri, Anche a Napoli ce 
n'è uno nel giardino dell'IIre? Regial dio derimagere, 
devo parecolie copio al ‘iresazo per perte ‘via an- 
che quest'anmò Il gran prio ni turseo remase. At- 


lm prefottara. 

È partito ieri per Ciritavenakia, dove s'inburclerà. | amo, 
per la Sanlegza, di cer. Lorenzo Palle, seminato reg. 
unto della profettara di Sassari. 


La value ere-racakieza in eno cam di abete ver- 
niciata;ia mero svfragi.d'oro, sal cui coperchio era 
l'iscrizione î Prof. Blseido Rosso — Morto 24 winrsò ‘ff duinaiio’ Dì lavato fa é 


ssrsio 


Ta rendo Banchetto, indatio delta Sociti: Desio 
‘Aliighieri e a) quale possono prende? pate” soci e 
mansnesi, serà tento il 81 corr. ultima domenica di 
suarzo, giorno della festa. sociale, nel salone della 
‘Piccola Borsa in fia della Mercede, zum. 50. 

Là latrizidai si riceromo fallo stadio dall'avvocato 
Vito Lediàni, in via del Como 18, dore si ritirano 
‘Aîiche le relativo fossero, versando la quota di cinque 


A) banchetto che sarà certamente Îl più nume- 
roso della stagione, è aosicarato l'intervento dal fore 


pi dettero ieri sera l'anmumeiato contetto sintetico. "1 
successo fa indiscutibile, entasiastico. Yi farone ap- 

piansi © richiesto di die. 
Amsistera un pabblico memersso ed eletto, composto 
apecialsento di stranieri a cui quelle oro passato © 
nell'ulire dell'eccellento musica eccellentemento cse- 
quita, e nell'ammirare i teseri d'arte racchicsi noi 
sAmmmsi è nella galleria prooefarezo soddistiimi in- 


Un'opera di Seluti. 


marmo: 
Seftoegrizioni L. 75,903 46 — Spolito ni prefetti 
L. 5,600 — pelo ia ii 


‘© 25 wumeri aggiangere cant. GO per apeso postali, 
1 Biglietti della Lotteria di beneficenza di 


Ansgoì si vendono in Roma anche presso 
‘A. Tabega, Nuovo Tritone, dl a 


RI giri cir Rie | 

"A quei nostri signori abbonati al quali scade 
l'abbonamento alla fine del corrente mese ri- 
Volgiamo calda preghiera di rianevario in tempo 
per evitare sespensioni © ritardi nella sposi 
zione del giornale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I reali di Spagna a P a Parigi e Roma. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 28, ore 11,40. (F) —Il piccolo Re 
Alfonso XIII © la regina-reggente di Spa- 
gna Maria Cristina, secondo il Gaulois, 
verranno in settembre a Parigi, donde si 
recheranno a Roma, desiderando il Papa 
moltissimo di vedi 
Ritornando s’imbarcherebbero a Genova 
© Napoli, sbarcando a Barcellona. 
Un furto smentito 
(Nostre telegramma particolare). 
Pariîî, By otè 1218:(F) — Il farto del 
piano di mobilitaziolie; sul quale molto fan- 
tasticarono l’Infransigeant ed altri giornali 


vecchio. ed al deputato locale onorevole 
Raggero Mariotti, allo s:opo di reclamare 
urgenti provvedimenti per que! Porto Ca- 
nale. 
IÎ ministro Saracco promise di occuparsi 
ci ogni diligenza dell'importante quistione, 
quale si connettono vitali interessi dî 
una numerosa ed industre popolazione, e 
di dispòrre perchè intaato un ispettore si 
rechi subito ad'esaffinare lo attuali con- 
"dizioni del porto. 


i 
(Nostro 


ne volle ricercare la causa e si è s-operta 

un'aotichissima strada sotterranea la qualo 

uitraversa, tutta intera; la città. 
@noranzé 3 Bismarck. 

Friedrichsruh, 2, — L'imperatore Gu- 

jélmo, pr sd I a la rivista al 

cipe dî Biemareli la‘sciabota d'oro, gli 
ricordò i fatti svoltisi venticinque anni or 
seno: 6: terminò con-un triplice evviva al 
principe di Bismarck. La sciabola ha la 
forma di quella ordinaria dei coraziieri e 
nella sua guardia sono incise le arini del- 
l’alsizit e della Lorena. 

Dafante la colazioni l'imperatore regalò 
‘al principe di Bismarck il sigillo di Gabi- 
nélo dell'imperatore Gaglielmo I. 

| reali di Serbia. 

Belgrado, 28. — I te Alessandro- e. Mi- 
lano sonò arrivati oggi, acclémati ‘viva 
menta da numerosa folla. 

Ro Alessandro. espresse al; pràtidento 
del; Consiglio i suoi ; ringraziamenti per 
il evantànimento esemplare della ‘calma 
0 dall'ordine, | e'1o assicurò della «sua fi. 


duca 
Balrische nell'Elba. 

Porfofersasb, 28, — \mperversa ‘da’ sta= 

marie nna fariosa tempesta in mare Vari 


alfabetico della legge elettorale politica © 
della logge comunale & provintiale, coordi 
nate anche con la legge 11 laglio 1894, nu- 
‘mero Sr cen note e richiami opportuni 
per il cav. F. Fazzana:-Costa lire 1,50. Ri- 
'Toleersì cs:binivamento prosto la Ditta 
Tahega, Roma, Nuovo Tritone, 44-4 


ta dalle Facolt 
di tutti i paesi. 
(Cuardarei dalle è cvetituzioni). 
Ho esperiibentato tante volte l'efficacia dell'Amnt 
sione Scott è per qitsto, al caso, ricorrerò sempre a 
tal farmaco salutare. 


Car. dott. FRANCESCO PRATTIN, 
Consigliere provinciale di Venezia. 


LA VISTA seefeosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceve per la cerrezione dei difetti e 

di vista, mediante ll suo particolare istoni 
lenti, talti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 allo 12 © dallo 14 alle 17, in via del Ber 
buino, 96, piano ), ROMA” 


Chiunque soffra — 


Mal di simano — lcagpotmze - Fobbei € marta 


sciuta ed apprezzai 
Mediche di 


riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'infeilibile ed il più potente rî- 
medie che guarisca istantaneamente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza VI ESTUIO A in Roma alla Far 
macia V. © presso la Ditta A 
TABOGA, Nuo Tritone 4 a 46. li 
zione in Provincia contro rimessa delli 


porto; più L. 1 per la «pesa del pacco 
stale. © 


Un rimedie Sevrame una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 


Budapest (Ungheria) 

E; br pei de Raccelli, Roma 
< Vi clentieri dai malati pro- 

duce l'effetto desiderato senza disturbi » 

Prof; Comm. Carle Saglione 

Medico di S. M. il Re, Roma 
< Azione efficacissima, purgante facile 
e blando ». 

Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco ed intestini, gastral- 
cie, afflassi di sangue alla testa si pol- 
moni, ese. ece. 

si 


vendo ovunque. 
Soltanto genuino con la firma del 
prietario 


T P. 
Roma, trovasi vendibile 
(cent. 80 la bottiglia) pressa? Mi * 
Nuovo Tritona. 44 a 46. Roma. 


Hemaveniars Severini, geresio respon» 
Stbithaziite tipografico dell'Opus? 


| i d 
i CURA PRIN 
La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo.sviluppo e la conservazione dei capelli è della barba, 
e la migliore preparazione a questo scopo è: get al 


L'ACQUA CHININA - MIGONE È 


\ PROFUMATA e INODURA 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che ss non’sono dannose nen’ arrecane certamente alcun solfiovo. ; 
Si vende tanto profamata che inodora da tatti i Farmasiati, Droghieri e Profamieri del Regno a L. 1,5® a 8 il flacone ed in bottiglie grandi a L.S,$@ la bott. 
generale da A. MIGONE © €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per.pacco postale aggiuogere cent. $®» 


Privativa Gevermativa al Dr TENCA 


— &uarigione radicale e senza conseguenze di Giomerree, Cioecetta, 
Sisal io ii ostbato, è Premsreatiza, o È — A scosso di 
f sulla fs sull'istruzione per l'aso la firma @ i i 
ogni giorno in Milano, via Passarella 2, dalle Possa sospettare 
onore maggior ricrea del Infividi fuoi 4 Milan, a) Marla a PD ai 
ti în iscritto, L. 8). 
Ceo pestti gen Eri Farmacteti tm presso lo stesso 
‘Tenea e la Ditta Carlo © succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
E e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L l'in più, franshì a domicili 


Ai 


insegnante in Cl 

"nica delle malattie dei bam 

|! bimi nella R. Università. 
"Medico 


Direttore sanitario e 
TI ‘inf; 


, di 
Ospizi © da tutte-le famiglie, oltre ad essere 


economico per ecce:lenza. si raccomanda n PURGATIVE 


arrhé vantaggionionaro ala sa 
mestela » metà coi eniio esteniale. = 

Per 1 bambini, gli adqlescenti alopersone MBÎ| Celebreted | DI A. COOPER 
debrli 0 narrose, o affete ga malatio allo MI [Redgers Lieso pesamar. sel Timone Adricitee 0) Desablo © Mur Here 


Td gi L, 
5) Raite Ml Per intenaioni dirigo in Roma, Genre, Palm, Napa 
: le vendita presse futti l'broghilert. n” Stecche per rasoi \Veszia 219 Boi dl Bosiot. lo S0Mi gi Coi pesti dit 
Diffi date dallo imitazioni. — Esigoto sul paschi la nostra Marca dopesitata. Con pietra N. 1. Lis napoli: 

c: mv | ii ii >» 2. . 3150 È ©. B. li caso di quaraziono | corvisi dello Sueletà sone re. 
INI là id >» 8. .>2- nta e Cilea spostati 


ll Cafle Malto Eneipp si vevde anche în Roma présso la Ditta» ‘|Minmammdoppiocuoio» 2 — 


a 50 to.| Amsortonm con ma- 
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Il più perfetto fatte emolliente mai pro- 


dotto per ammorbidire e rinfrescare la. #}RABOSO DI PIAVE 
« polle. — Bottiglie da L. 1,50e L. Excelsior! 
LEV IGLESE RIMMEL ra 4 
È {iL ® la Bottiglia. Vendesi QUALTE 
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A TABOGA, Roma, Nuovo LEN PR 
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Gli annunzi e le inserzioni del FanfeZla si ricerca 
A. TABOGA. 


vis Nuovo Tritone, 44, 45 è 46; ed = Parigi del suo rape 
preseatanto John F. Jones e C., 81 bis Ruo du Faubourg 
Montmartre; Pirenze I. Montelatici, via Ricasoli 39. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


COL GIORNO 30 crincipo in apo 
pendice la pubblicazione dell'interessantis- 
io romanzo 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


ALESSANDRO DUMAS. 

Questo lavoro dàl grande romanziere riu- 

nisce le grandi atttaitive por le quali egli 

ha conquistato coi shoi racconti immagi» 

nosi il pabblico di tutto il mondo ed è de- 
Sinato ad un vero e grande successo. 


Abbonamenti al “ Fanfalla 


da oggi al 3I maggio L. ® 
da oggi al 3I dicembre > 12 


Quei signori abbonati che volessero ri- 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi del Fanfulla devono inviare in più 
dell'abbonamento L. 3 per il Gran Di 
zionario universale di cognizioni utili, 
e L. 5 per ricevere l'Egitto antico emo. 
derno di Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
di nostri premi. 


Abbonamento misto Fanfulla g. e Fan- 
fulla della domenica 
da oggi al 3I dicembre L. 15 


Lettore, vaglia 6 cartoline-vaglia di- 
rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roi 


ROMA - Mercoledì 27 Marzo 1895 


VITA MODERNA 
Lu grande < réeclame >. 

o ho messo da parte il numero del Fi- 
garo che è arrivato stamani a Roma. Pro- 
babilmente servirà come tanti altri gior- 
nali e stampati messi da me ugualmente 
da parte per invoitare un paio di searpe 
da mettere in una valigia. Ma se quel nu- 
mero del Figaro si selvasse dalla fine a 
cai purtroppo sono destinati i giornali, e 
un mio egregio postero del 1945 lo sco- 
prisse in fondo a qualche ammuffito cas- 
settone în une giornata grigia e piovosa 
d'inverlìo, quando non sì sa proprio che 
fare, sono sicuro che egli ne leggerebbe 
il primo articolo e magari ne parlerebbe 
la sera al caffè con gli amici, dato che nel 
1945 vi siano ancora i caffè e vi siano an 
cora gli amici 

Non posso però prevedere l'impressione 
che quella lettura gli farebbe, perchè chi 
sa se nel 1945 il fatto di due re, padre e 
figlio, che vanno ad applaudire negli uffici 
di un giornale delle canterine di caffè sarà 
diventato tanto ordinario o tanto invero- 
simile da suggerire piuttosto un genere di 
riflessioni che un altro. 

‘Tutto dipende dalla così detta evoluzione, 
che, da quando è stata invitata da Hebert 
Spencer a occuparsi anche della selezione 
storica, come s'era già occupata in colla- 
borazione de Darwin della selezione natu- 
rale, va applicando le sue leggi allo svol- 
gimento delle società e modificando le con- 
dizioni dell'ambiente psicologico in modo 
inaspettato. Chi avrebbe mai detto, per e- 
sempio, trenta o quaranta anni fa che l’a- 
gonia dei secolo xix sarebbe stata ango- 
sciata dalla perdita di tutte le illusioni che 

"era fatta )a nuova società sulla scienza, 
i prineipii dell'89, il regime rappresenta- 
tivo ? Eppure da qualche tempo non si 
sentono che rimproveri alla scienza per la 
sua bancarotta, alla risoluzione francese 
per non aver mantenute le sue promesse, 
Gi parlamentarismo per aver creato nuovi 
guai senza rimediare ai vecchi 

Chi può dunque arrogarsi il diritto di 
dire se nel 1945 parrà strano 0 no il caso 
di un re, di due re, siano pure alquanto 
Obrenoritch come Milano e Alessandro I 
di Serbia, i quaii finiscono la serata nelle 
sale di un gran giornale parigino con delle 
chanteuses che stonino graziosamente nella 
Soularde e nei Petils cochons? Per deci- 
dere la quistiono bisognerebbe sapere se 
nel 1945 avrò acuto ragione il professor 
Labriola 0 avrà avuto ragione Sua Santità 
Leone XIII, e io, come capirete, non mi 
sento troppo in vena di anti-ipare l'opera 
di cinquant'anni. 

x 


L'articolo di cui parlo porta natural- 
mente la firma di Gaston Calmette, il grande 
reporter che è ora incaricato nel Figaro 
della divisione: Almanaceo di Gotha. Caì- 
mette ha enfoneé Chincholle, ridotto ora- 
mei a delle inchieste di cronaca, dopo es- 
sere stato il Senofonte, il Tacidide del ge 
rale Boulanger. 

Ministro degl eeteri a ambssciatore ple- 
nipotenziario del Figaro, Gaston Calmette 
si è superato in questa circostanza offrendo 
si suoi colleghi di redazione e agli invitati 
della cosmopoli parigina l'occasione unica 
di vedere, nei saloni del giornale, il Ro Mi 
lano congratularsi con la senorita Otero 
delle Folies-Bergère, mentre ii giovine 
Alessandro, il vero Ro offisiale di Serbia, 
applaudiva coscienziosamente Yvelte Gui 
vert, la grande e lugubie ggmine che ha 


fnroepse 
ace 
dae n 


innalzato ad arte le volgarità più ignobili 
della vita parigina. 

Così tatto concorre, a gloria e onore 
del prosperoso giornale in modo da far fre 
mere di piacere nella tomba lo ossa di 
quel cinico illustre che fu il fondatore del 
Figaro e da richiamare un sorriso ironico 
sulle labbra gelide ed esangui del povero 
Magnard, lo scettico pessimista morto re- 
centemente sulla breccia, dopo avere già 
scoperto e messo in luce Calmette. 

Dormi în pace, o Magnerd! Esulta Wil- 
lemessant nella tomba! Celmette è lì, per 
aiutare i vostri successori a continuare 
l'opera vostra. Il Figaro s'intitolava già vo- 
lentieri il Re dei Giornali: d'ora in poi, 
dacchè Milano e Alessandro I hanno ba- 
vuto lo champagne dell'ospitalità nei suoi 
uffici, potrà anche chiamarsi il Giornale 
dei Re. 

E potersi chiamare così, produce un ec- 
cellente effetto sul pubblico, in-un passe 
repubblicano, dove, senza l'importazione 
esotica, i Parigini sarebbero ridotti a con- 
tentarsi dei presidenti indigeni, che domani 
possono non esser più nulla di nulla addi- 
rittura, come il signor Casimir-Périer. 

X 

Neila lunga serie degli invitati del Fi- | 
garo, ho trovato tra una quantità enorme | 
ma spiegabile di Enrenneviteh,una lunga lista 
di scultori e letterati fran:esi, e fra essi 
anche due Daudet: Ernesto e Leone. 

Evidentemente Alfonso, il grande roman 
ziore, sempro ua po’ maiaticcio, aveva a- 
vuto paura di arrischiarsi in una fosta che 
doveva finire alle tre e mezzo di mattina, 
6 s'era fatto scusare. 

Peccato. Certamente Aifonso Daudet 
che, senza farne professione, ha spirito sot 
tile e pungente, avrebbe trovato qual 
molto assai grazioso da offri come ri- 
cordo di Parigi, ai due ospiti regali 

Un giorno un russo parlava ed Alonso 
Daudet delle cospicazioni dei suoi concit- 
tadini e delle torture che soffrivano i con- 
dannati in Siberia per avere un Parlamento 

— Pour un Panama, alors? ss Al 
fonso Daudet. 

Peccato. L'autore di Sapho avrebbe tro- 
vato certo la fraso innisiva che a me manca 
per finire quest'articolo, e che al ziovine 
Alessandro I non sarebe forse più uscita | 
di mente, una volta ritornato a Belgr.do. | 

Î 
I 


Quella frase l'avrebbe forso avvortito 
del pericolo di scherzare troppo alierra» 
mente con la parte di Re in esilio, quando 
si ha la fortuza di non essere n 
dizione în cui sono rappresentati 
naggi di un famoso capitolo del Candide di 
Voltaire. 


i perso: 


Plongial:. 
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NOTE IN MARGINE | 
Vittor Hugo intimo. | 
| 

| 

il 

il 


tionate (sono 
uuntermsante Cronaca letteraria di È 
an Vittor Hugo intime. 

Ne togliamo tra aneddoti, fra i multi. 

Un giorno a Ernesto Henan che ternara da Capri, 
Vittor Hogo dicers: € Scommetto che Revan, che 
passa per aver scoperto che Gesù mon è più Dio, non 
ss che Dufsure non è più ministro! Non è vero Revan, 
mon lo mpete?... Decissmente, questo. Renn non sa 
nulla » 

Una pagina commorente sulis vita di Vittor Hogo, 
è questa, el egli amava ricordarlo. sempre con emo- 
zione, quando, povero e sconosciuto, psstara al ce- 
pezzalo della madre sofferente uns Junsa notte a com- 
porre i versi che doverano dargli il premio de" Givo 
chi Floreali di Tolosa, l'Eglantine d'or. Il poeta 
interrompera la strofe, portava un po' di tiseon alle 
cure ammalata, poi tornava ni suoi. versi. N giorno 
dopo, la poesia era compiuta, © il premio guslagusto, 
Vittor Haro a questo proposito crollava il capo e di 
cors: € Bra utile. Ne avernmo bisogn! » 

To giorno, il dottor Mandi, gii fece il dono di un 
quadro bizzarro, rappresentaute una giovine donns tra 
i fiori; mettendo il quadro sottosopra Ja donna e il 
mazzo di fori diventavano una testa di morto. Vi si 
leggerano intorno dei versi todeshi. 

— fì on vero dono di fivanfo a poeta, disse Vittor 
Hugo, La morte che il pittore ha rappresentato dere 
tamerri: voi guari; e dere smermi, poiché io spero 

E ecrioso dalla parte della. giovine donna. questi 

— « Coppellino di perle, fiori, © primasera? io 
ono bella? — Si è Lello, ahi, per. brevi. istanti 
Come si fa presto @ odorar e reset ». 

Dalia parto del teschio: 

— « Eecomi rientrata, anima, nell'atto oscuro 
delle cost Amante mio, vaggiuagini. nella tomba, 
eltro mena!” Cid che io sono oggi, tu sarai domani! 

li signor. Cherrinuò aggiunge che il Cisretie, al 
qualo deve quei ricordi, pit dicora 

— È atata la soîn volta che Viltor Hogo abbia 
tradotto versi tedeschi in versi fruncei 
H o 

Alla « Casa del popcio>. 

Alla « Cgsa del popoio », a Parigi, - abbismo 

già largamente parlato. delle rappresentazioni 


Casa del popolo è del loro fino < è stato rappre- 
| sentate, con gran successo, un dremma in uo atto 
| di Clovis Hugues. S' intitola: 22 mal ladrene, e Ja 
trama è la lotta fra il principio di gi 
principio della, carità, 1 giornati dicono © 


quattrocento verai detti da Gesù sono stati appla 
diti il più spesso, particolarmento questi, di Gesù 
sulla rece, che si rivolge al buono e sì mal laîrone: 
Or, puisque nous veici dé$à froids et tout biées 
Du baiser de la Mort fottant astour de uove 
Soyez également débonnaires et deus, 

Toi qui croîs em 366» et toi qui le blusphzen 
Ayez pitié de tout ce qui souffre îci-bas. 
Les tarmes qu'on versa c'est toat ce qui demecre. 
o pleurer pas sur*uus, pléurer parco qu'on pleure. 
Et lee cioux s"ouvriront, et vous ne mourrez pas! 
La supplice est diviti @ l'agolie est boun 

C'est ia noit des tombesnx qui fit l'auba et le jour. 
Dieu vous garde, li-bnut, une méae conronne. 
Tooroez vos tront vers moi ; sauvez=rons par 'amonr 
Jo vous bénia tous deux... 


La signora 

La vedova del compianto presidente ha consacrato 
un salone della sus cass alia universale manifesta- 
zione per l'assassinio di Carnot. Essa ha fatto to- 
gliere tatti i nastri alle innumereroli coroue, e uni= 
fumente alle corone, © agii oggetti che averauo uns 
provenienza di particolare affetto, e ne ha ornato il 


| forte che tagli 


salone - salone del Ricordo — gel quale sono ammessi | 


giorni da Amilo, in sei da Beilol ed in etto da Assab. 
Vi fanto capo, inoltre, ie strade provenienti da Zala, 
dall'Osulé-Cosai, da Aica e dall'interno dell'Abissini 

L’Agamè è paeso fertile, ricco d'alberi, di ottimi 
pascoli, di campi d'orzo, d'avena o di serale, di varie 
specie di grani indigeni, come il poa abiorina e l'e 
leusine. Il gregge fornisce, in tutta la regione, ot- 
time ed abbondanti Jane. 

La feracità dell'Arumò è ricordatata dal nome del 
suo capoluogo Adigraf, che sppuato significa Perse 
dri campi. 

A ciò, se sì ner 


cngo la vicinanza dol fazoso 


| Pizno del sale, douda tutto }l Tigrò e gran parte 


dell'Ambora tragguno il prezioso mizzsie, il quale 
deve necessarismento transitare per Adigrat per spar- 
gersi nei mercati dell'interno, si comprende come l'A. 
gamò sia provincia di molta importanza; la gabella 
del sale di transito è stata sampre una delle rendite 
più cospicue dai capi della regione. 

Ma sebbene questi siano vantaggi apprezzabilissimi, 
l'importanza maggiore dell’ocenpazione di Adierat, ci 
verrà dalla sus splendida posizione militare. 

Da Adigrat gi staccs, verso occideate, un contr 
ì Tigrè, propriamente detto, in due 
parti e dà origine a duo versanti; quello al Nord, 
tributario del Mareb e quello ai Sui, tributario del 


| Tacazzè. E, poichè questo contraffuete va dagra tando 


gli intimi, e che serro di oratorio alla siguora | 
Carmot. 
© 
Per dnire. 
La givia sembra così poco naturale, che si è sem- 


pre disposti a sospettare di ebbrezza un uomo troppo 


allegro. 
N. Nanni. 
e ci 
ADIGRAT “ 


La Stefani ha da Massaua, 27: 
< Il genorale Baratieri è giunto il 
alle 3 pomeridiane, ad Adigrat. Gli andò 
incontro Agos Tafari con le genti del paese, 
perfettamente tranquille e molto impress'o- 
nata dall'imponenza e dalla disciplina delle 


nostre truppe 
Anshn le truppe bienche hanno soste 
mirebilimente la marcia, e giunsero in ot 


tima salute o lietissime 
Ii giorno stesso si tenne ad 
solito mercato. 


Adigrat il 


Ras Mangessià, stremato di forze per le | 


continue 
lometri 
ritirarsi v eppiù, nella speranza dî soscorsi 
da parte di Menelik 

Ii generaîa Bareveri 
lonna volante per raggiungerlo 
‘a Adigrat 

La tranquillità continua a reguare a C. 
sala. > 


a mosto dns co. 
egli for 


Completiamo le notizie con qual-he par- 
ticolare. 

Non soltanto le truppe indigene han 
preso parte alla occupazione di Adig: 


no 
Ta 


| ma snche un drappello di cavalleria bianca 


ed una compagnia di troppe nazionali ita 


| liane forte di circa 200 uomini 


Oltre che dalle bande indigene alla di 
pend nza dei capi nostri sm 
del corpo d'occupazione è formato da tre 
battaglioni e da una batteria artiglieria 
di sei pezzi 

Il parco del genio ha marciato all'avan- 
guardia protetto dalle bande che riunivaso, 
insieme, circa mille fue 

I soldati nazionali hanno marciato egre- 
giamente senza soffrire, di pari passo, colle 
iruppe indigene. 

Notevolissimo il risultato di questa splen 
dida e rapida marcia attraverso paesi senza 
strade, con soldati non abituati sl clima 
africano. 

Notevole pure la festevole accoglienza 
che ha accompagnato il generale Baratieri 
e le sue truppe in tutto il percorso @ la 
maniera pacifisa con cui verne occupato 
Adigrat. 

La tranquillità è stata tale che fu possi 
bile non interrompere il mercato, essendo 
appunto in giorno di mercato, entrate le 
truppe italiane nel capoluogo dell’Agamè. 


Adigrat, capoluogo dell'Agam, è posto al 270 2° 
Ioogituline orientale del meridiano di Roma ed nì 
14* 18° di Iatitudine boresle, con altitudine di 2500 
metri circa sul livollo del mere. 

Siede sul promontorio terminale. dell'altipisno del 
Tier, in uns fertile vallata All’est.di Adîgrat scanio, 
dii gratino in gradino, i) versante orientale della ca 
tena dei monti eticpici, si piedi della quale sono le 
paludi di Ausali, e da ogni perte, il piano sul quale 
è fabbricata la città, circoscritta da alto montazne. 
L'aria vi è salubre, costantemente: Ja. temperatora 
rimane tutto l'anno in una medis che oscilla frai13 
e i 17 gradi centigradi. 

Adigrat venne costrutta verso le fine del passato 
secolo ds ras Gabudis allo scopo di farne un centro 
di commercio, poiché le carorane ri giunguno în quattro 


fulla malgrado smentite, anche recentis- 
simo, avera preanvunziata © confermata l'occupszione 
di Aligrat per l'alba di Iunedì 88, e l'occupazione è 
arvenuta lunedì alle & del pemeriggio 

La nestra notizis era duugue inesatta... di poche ore. 

Non abbiamo perciò bisoguo di richiamare l'atten 
zione dei Jettxri sulla esuttezza delle nostre informs- 
3icni, specislmente per quanto rigvards l'Africs, dove 
nessuno degli avvenimenti di qualche importanza, si 
è, da qualche tempo, compiuto, senza che i nostri 
lettori nen ne f asero smpiamente, proutamente ed 
essttamente informati 

Questo servizio continueremo e cercheremo mi 
sempre, smentendo snce le corrispondenza del- 
PEritess. 

Domani intanto uns ne pubblicheremo, interessane 
ima, sulin questione dalla colonizzazione agraria e 
sui metoli da seguirsi, che. persona competanti, la 
quela soggiorna uels colonia, reputerebbe i più adstti 
è migliori 


il grosso | 


| di vista tatti 


man mano procelendi vers, occ 
nell'A 
psdrune di Adigrat è virtualmente pe 
spetto militare, di ambedue i versanti. 

D'altra parte, come s'è detto, da Adigrat si co- 
mandsno tutte le vie di comunicazione fra l'interno 
@ la costs, e Îa posizione non è solo eccellente dal 
punto dî vista strategico, ma lo è, altresì, dal punto 
, ciò che Jo hs fatto scegliere molte 
volte, nelle vicende etiopiche, a rifugio dei capi o 


lenta per termiosre 
Abò sopra il Tacazz, ne viene che chi è 


ine, sotto l'a 


| principi ribelli 0 spodestati 


i 


IC 


Queste stesse ragioni consigliarono gli inglesi, nella 
loro campagna deì 1368 contro Re Teodoro d'Abissi. 
nis, a stabilirsi na campo fortifieato. 

Has Sehat, capo dell'Agamè © discendente di ras 

ndetore di Alier 
luogo indipendente da ras 
volte, inutilmente di sottemetterlo, 

Ma nell'estate del 1893 non sì. considerò. forse 
quale pericolo fosse per svi Ia caduta della bella 
© forte prorinzia in mano di Munga: 
mosse, ssozi competitori @ rivali, capo di tutto il 
Tigrò. Ras Mengaociî, deposto Satath e rel 


più 


iù che tent 


sopra ua amdu, pese a capo dill'Agamé, col titolo 
Scium, certo Testsi di Autalo, uomo subdolo, intri- 
gatte, nemico degli italisni sgeate relezoso della po 


litica scioana contro di noi. 
Li resto è storia di ieri. Dall'Agamò è partita l'of- 
fess; presso Debro Dimo si rascols= 


5 ‘asercito tigrino 


iovasore e per l'Agamè trovò la progria ritirata dopo 


le giornate di Coatit e di Sensfà, ore fa riato un 


nemico formidabile, che per un istante 
iu forse. l'esistenza sti 0 spio= 
gersi arditamente (+ lo potera) sulle nostre vie 
cipali di comunicazioni, 

Cou l'occupszione militore di Adigrat ciò non sarà 
più da temersi. Una parta delle nostre truppa colo- 
nisli, che presentencate dovrebbero fare 1a. guardia 
Jungo una frontiera militarmente inefficace, portata 
in località psr natura rie e che maggiormeota lo 
diverra con l'arte, potrà sostenersisi in ogni evento, 
sicura di viveri e di comunicazioni, capace, ds so'a, 
ire qualergue seris. minaccia, dando alla 

tà che 


vera messo 


qui jo occorre 


parte sui dall'Eritres la t 


| per darsi fiusîmento alle opera della paco e della co- 


lonizzazioue 

Apche sotto l'aspetto foanziario l'occopazione di 
Adigrat servirà a risparmisrci maggiori sacrifici che, 
altrimenti, date le coudizioni natorali della dif 
sarebbero stati, ad ogni stormir 
ineritsbili 

E se tutta la campana da Halai a Senal non è 
costata che mezzo milice, è facile presumere che non 
grave sarà di per sè stossa Ia spesa di questa ocen- 
pazione, la quale limita defiaitivamente, speriamo, la 
nostra azione militare ed assicura stabilmente la no- 
stra situszione în Africa, il che — dsl momento che 
in Africa siamo e dobbiamo rimanere — non può non 
essere il desiderio di tutti. 


Onoranze a Bismarck 


Frieirichsruh, 26. — L'ineontro fra l'im. 
peratore ed il principe di Bismarek fu cordialissimo, 
L'imperatore strinse ripetutamente În mano sì prin- 
cipe e lo colmò di attenzioni: durante tutta la gior= 
nate, 

L'imperatofe, cel principe ereditario, riparte. nel 
pormeriggio per Berlino. 

Nei faro dovo sl principe di Bismarck dela ecis- 
bela d'enore d'oro, l'imperatore Guglielmo elî dissa 
che i corazziori Seydlitz, dei quali l'ex-grancancel- 
Nero è coloanelio, presontandogli per mano dell’im- 
peratore un dono in ricordo degli. stti 
a) vita, non poterano scegliere meglio della. acis- 
bola, che è l'arma tentonica, simbolo e strumento 
che non verrà msi a msncare L'imperatore termind 
gridando : Urrad a Bismareb ! 

Ni princips di Bismarck, profondamente. commosso, 
ringraziò l'imperatore, cuî, dopo la rivista, baciò la 
mano. 

Wi principe ereditario assistette alla rivista. della 
truppe nella vettura del principe di Bismarck. 

— N principo di Bismarck, rispondendo al brin- 
disi fatto dall'imperatore in 2% onore durante la (o- 
lazione, disse: € La wigliore mis qualità fu. sempra 
quella di essere uficialo prussiano, e da ciò ja mi 
derezione alla nostra Cass resle Io sono rimasto 
direzione dell'impero fino quando 
rono richiesti, perebà ero 


storici della 


Arretrato f © Centesimi 


vorione alla Dinastia, nulla di buono è possibile in 
Germania; abbiamo bisogno di gusrdaro alla Francis, 
ore da dopo la scomparsa della Dicastis nom si sa 
dora trovare ua puato di riunione ». 

ll principe di Bismarck concluse con un evriva sl- 
l'imperatore è re. 

— Ecso il brindisi dell’imperatore Guglielmo al 
prineipe di Bismare 

« Dirigo i zaini voti ardeati non al grande nomo 
di Stato, ma sil'afficiale. Tre sentenza sono oggi di 
alta importanza. i 

< Prima sentenza sulla festa per il 

Ciò chs roî fato per'it Sighore © 

n00 per gli nomini, indica la filucia costante in Dio, 
mercé ls quale Vontra Altezza ha compisto un lagoro 

< Seconda sentenza. — Da ciò, in sentenza del 
conte di Manstaid di fronto al nemico troppo potente. 
Vostra Altezza l'ha sorsata giustificata, 

€ Terza sentenza, — Speetemur agendo. Il mio 
reggimento doi dragoni inglesi la scrisse solla sua 
bandiera, allorchè la conquistò dopo avere schiacciato 
sotto i pieli dei suoi cavalli il nemico, che si era 
formato in quadrato, 

< Questo può rispondera a tutto ciò che i nemici 
invidiosi di Vostra Altezza. possono dira e fare. Ma 
noi, come amici, commilitoni ed eguali, eselamiamo, 
come tatti i Tedeschi: Viva il principe di Bismarck, 
duea di Laenbuzg! Viea! Urrah! » 

Friedrichsrueh, 27. — lì granduca di Baden 
giuage qui oggi alle ora 1! 15, e riparte alle ore 
1 17 pomeridia: 

ll coueelliere, principa di Hoheniohe, giunge alle 
ore 12 40, e riparte alle ore 5 12. 

Berlino, 27. — Il granduca di Baden ed ilean 
calliere, priacipo di Hvhaniche, col figlio principe A- 
lessandro, sono partiti per Friedricherul 


Una gita a Loreto 


Loreto — La Santa Casa — Cesare Maccari — 
Giuseppe Sacconi — Ludovico Seitz. 


Via Alteza. 


l 


Quando scesi alla stuzione di Loreto, la 
terza della linea Ancona-Bari, nn chiasso 
sssordante mi ilagallò le orecchie intontite 
ancora dal treno. Una folla di vetturini 
ritti sui coc-ht, agitanti cartelli colle seritte: 
Santa Casa, Albergo del Pellegrino, Albergo 
della Campana, rumorosamente invitava i 
forestieri, che rimanevano perplessi, non- 
chè parecshio seccatî, df.o molteplici in 
sistenze. Altro che Santa Casa! quella era 
una vera casa... del diavolo !! 
Arrampicatomi però alla meglio sur una 
di quelle arche di Noè che lassù dino 
vetture, cominciai lentamente a salire il 
declivio che dul piano della ferrovia si 
eleva dolcemente al maestoso colle dov. 
sì adagia la pittoresca Lorete, su cui, fra» 
mezzo alle bianche casette, troneggia la 
fabbrica maestosa del tempio leggendario, 
sormontata dall’ardita cupola dì Giuliano 
da San Gallo. A misura che mi avvicinavo 
alla porta della città l'occhio tutto all’in- 
torno spaziava per lo splendido panorama 
su cui il sole nascente gettava dorati ba- 
gliori. Là verso l'Adriatico, il mare bello 
dalla tinta caldissima, la Rocca di Ancona 
coronata dalle case di Sirolo e di Numana: 
più a sinistra gli appennini: e giù nel verde 
delle alture vicine, coperte di rigogliosi vi- 
gneti e di una vegetazione’ lussureggiante 
di querce, lo storico cameo dî Castelfidardo, 
in mezzo al quale, e vicino alla casa ove 
cadde Pimodan, chiuso da alti cipressi l'os- 
sario dei caduti in quella memoranda gior- 
nata. Raggiunta quasi la vetta della città 
l'oschio abbraccia una maggiore esten= 
sione di panorama: esco Porto Recanati, 
e più in sa Recanati stesse, gnardazdo 
la quale sembra impossibile che di fronte 
a tanta letizia di natura potesse entrare 
nell'anima del suo gentile poeta tanta in 
tensità di dolore; più a destra Osimo, poi 
il mare solcato dalle variopinte vele chiog- 


giotte issate su vaganti tartane pesche= 
reccie. 


Loreto è una piccola città linda e pulita 
coms quasi tutte le sue consorelle marchi 
giane. La Santa Casa per Loreto è addi- 
rittura la Provvidenza. Di essa, per essa, 
intorno ad essa, vivono tutti; non vi bha 
pressochè altra industria che quella degli 
oggatti religiosi: corone da rosario, sta- 
tuette della miracolosa immagine, campa- 
nelli contro le bufere, amuleti, medagliuzze, 
che la numerosa folla continua, inesauri- 
bile di pellegrini di ogni paese devotamente 
esporta. E per tali articoli sonvi negozi 
bellissimi. è 

Nella città è un gran da fare questi giorni 
per l'impianto della luce elettrica; sì ut- 
tende ansiosamente pel maggio prossimo 
l’apertura della funicolare che congiungerè 
la città alla stazione e della quale ha as- 
sunto la costruzione lo scaltore conte Cozza 
romano. Pare che sia pure intenzione dei 
più di affrettare il restauro del teatro per 
le feste civili e religiose che richiameranno 
® Loreto concorso ancha maggiore det 
solito. e 

ll 16 aprile prossimo sarà inaugurata I; 
cupola dipinte dal Maccari: e_ per. questa 
festa dell'arte il Comitato civile oître ni so 
li festeggiamenti ha icdetto una riuaione 
artistica, è Giulio Cantalamessa, per impe- 
dimento del Venturi di Roma, vi è stato 
invitato a perlare distesamente della storia 
dell'arte cristiana. } professori poi delle 
Ascademie di Pesaro e di Bologna, chia- 
mati ad eseguire nel tempio ls musica sa- 
era, daranno nel palazzo reale un'acrade- 
mia sceltissima di musica classica. Fd a 
questo primo perioda di feste dell’aprile ne 
succederà un altro a raggio; poi uno più 


lango a settembre, e finalmente a dicembre 
si avranno le grandi solennità di chiusura 
di quest'anno in cui viene commemorato il 
sesio centensrio della miracolosa trasla- 
zione della Santa Case. 

Xx 

La Santa Cass! Se io dovessi dirvi tutto 
quanto l'amanità di ogni Inogo ba saputo 
ianare di splendido e di fastoso intorno 
umiltà della leggendaria capanna di 
Nazaret, dovrei scrivere volumi, 
tronde altri già scrissero. io credo che se 
veramente da tre luoghi la misteriosa ca- 
setta del Redentore avessero gli angeli tra- 
sferita a Loreto, mai da Loreto altrove vor- 
ranno trasportarla, giacché alloggio più mi 
rabilmente divino non poteva l’opera degl 
uomini prepararle maggiormente degno di 
quesio ove essa riposa da tante peregri- 
nazioni. Le quattro paret: acnerite farono 
vivificate da un altare smagliante di gemme 
e d’ori, în mezzo a cui, gloriosa, campeggia 
la nera Vergine di San Luca. Tutto attorno 
la capanna venne circondata da un recinto 
joreo a quattro facciste. su disegno 
del Bramante, costruito dal Contucci, sal 
quale scolpirono anzeliche figure, a iutio e 
mezzo rilievo, il Sansovino, Francesco da 
‘Della Porta, il Tribolo, il Bal- 
i i grandi di cui discorre il Va 
sari nelle sue biografie artistiche. 

Iistempio è costrutto a tre navate, sulla 
maggiore delle quali grandegzia la cupola 
incominciata da Giuliano da Maiano e con- 
dolta # termine da Giuliano da San Gallo. 
Chi voglie, e della chiesa e della facciata 
san © del'annesso immenso fabbricato in 
cui hanno stanza gli uffici dell'amministra- 
zione regia della Santa Casa ed i reali ap- 
partamenti, avere notizie storiche e detta- 
gliate, si rivolga agli incumerevoli illustra- 
tori che scrissero diffasamente del sacro 


luogo, ® dei quali, tra gli odierni, primeg- 
giu l'avv. Pietro Gianuizzi, che in una sua 
memoria resenta comunicò preziosi docu- 


menti all'Archivio storico di Roma. — 

Quel che interessa alla cronaca dell'arto 
e alla gloria del momento presente sonc 
tre cose, o meglio tre grandi manifestazioni 
dell’arte italiana. La restaurazione ar 
tettonica del terapio iniziata dal Sacconi, la 
dipintura a fresco della cupola testà. con- 
dotta a termine da Cesare Maccari, la de- 
corazione a fresco della cappella tede: 
che sta ora eseguendo Lodovico Seitz. 


x 


Giuseppe Sacconi ha compiuto 
vendicazione solenne. È discutibile +e 
stato più l’amore per l'arte in sè o mai 
giore l'interesse a raggiungere altri scopi 
più o meno confessabili; ma è cosa cer. 
tissima che Antonio Pisconi da San Gallo 
fece nell'interno di quella chiesa, origina- 
riamente costruita con pare intenzioni di 
slile gotico veneziano, una nefanda profe 
nazione che rasenta il sacrilegio artistico. 
Riempi di muratura i pilastri, togliendo 
Îuce e sveltezza all'interno; nescose dietro 
massicci archi alla romana gli originari 
Arditi archi a sesto acuto; e tutto ciò sotto 
di rafforzare il basamento della cu 
, che sì disse, ma non si provò, minao- 
Liasse rovina. Il Sacconi, con quella finezza 
di indagine che gli deriva dal forte siudio 
della storia architettonica italiana, dopo es 
Sersi assicurato della stabilità della cupola 
serrandola in una stretta invisibile di ferro, 
diede mano ad abbattere nell'interno gl 
ingombri, per non chiamarli diversamente, 
che la setta San Gallesea (l'epiteto non è 
mio, ma venne trovato lestè in un docu- 
mento dell'armhivio di Loreto dal Gianuizzi 
su ricordato) aveva colà ammonticchiati 

È come bandiera spiegata al vento che 
dicesse el mondo della gloriosa rivendica- 
zione, innalzò sull’alto della cupola in Juogo 
del tozzo lanternino una svelta cuspide pi- 
ramidale. è 

‘Un saggio completo dell'opera del Si 
coni puossi perciò ammirare nella cap: 
di San Giuseppo da lui ridotta alla purezza 
dello stile gotico, ed in cui altresì si am- 
mirano l’altere dal Sacconi stesso ideato, 
ed eseguito dal Maccagnani, le splendide 
Vetrate dipinte dai Moretti, o la inferriata 
di ferro battuto egualmente del Sacconi 
All’esterno, il Sacconi ha restaurato con 
fedeltà di stile la fortificazione che cinge 
la chiesa, e che sarà quanto prima isolata 
dulle circostanti casupole, rendendosi sem- 
pre più maestosa 

E così, dopo tanto lieto incominciamen!o, 
si pnò esser certi che il Sacconi rivendi- 
cherà completamente il tempio di Loreto 


{ MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


{Proprietà letteraria riservata *) 


PARTA SECONDA 


Chinai îl capo con rassegnazian 

Schwartz riprese: 

— Ma per farvi un piacere acconsento 
a restar qui monire Delmale parlerà per 
giudicare della sua sincerità e anche della 
situazione del ministero. Delmale è un di- 
sgraziato pieno di spirito e di buon senso, 
che sua moglie ha il torto di rilegare in 
una condizione umiliante. Dopo che Delmale 
sarà uscito di qui, vi dirò lealmente so 
posso essere con voi o dovrò essere contro 
di voi. 

Un lieve colpo battuto con le nocche 
sulla porticina del palco ci avvertì che il 
xrosso barone aveva finalmente compiuta 
l’ascensione delle scale del teatro. 

Entrò raggiustandosi la sottoveste bianca 


cho era al solito troppo corta, e si fermò | 
un po’ seccato quando si accorse che non | the mani 


ero sola. 3 
— Nom vi conoscete? — dissi io. 


Fanfulla 


anrizà 


allo stile originario del sesto acuto, can- 

cellando ogni traccia dell’imbastardito stile 

classico da cui era stato deturpato. 
Vittorio Vina, 


L'ULTIMO CONCERTO 


È stato l'altimo davvero: e la folia, ac- 
corsa ieri a gremire la pur vasta sala, fa 
la lieta dimostrazione di questo fatto co; 
solante: che la buona musica stapend: 
mente esezuita ba amatori non soltanto 

atonici, ma anche direttamente interes. 
sati a maatenerla in onore. La Società or- 
chestrale romana, incoraggiata dai grandi 
favori del pubblico, chiuse iari il suo splen- 
dido bilancio artistico con resultati lietis 
simi; promessa ed augurio di nuovi profit- 
tevoli trionfi nell’avvenire. 

Gli abituali‘irequentatori della Sala Dante 
videro ieri una ressa maggiore del solito, 
ua accorrere anche più premaraso di no 
bili dame e di giovani gentiluomini. La 
spiegazione del fatto era contenuta nel pro 
gramma, che segnava, come secondo nu- 
mero, utia Suife per strumenti ad arco del 
giovine patrizio prineipe Brancaccio : dei 
quale chi lo conosce affermava essere sta- 
diosissimo delle discipline musicali, e pieno 
d’ardore e di entasiasmo per la divina arte 
dei suoni. C'era dunque nella sela una più 
intensa curiosità, e un cordialissimo desi- 
derio di trovare, se non altro, felici attitu 
dini nel musicista che domandava, trepi- 
dando, il suo primo battesim 
riosità e l'aspeitativa non furono 
la Suite ebbe un lieto successo. Di- 
visa in tre tempi, si annonzia nell’Andante 
con una snellezza di forme, che non escla- 
dono nella semplicità la eleganza e un tal 
quale accenno di originalità nel tema. Il 
Brancaccio rifugge dai troppi fraste 
chestrali, sì che l'idea melodica può svol- 
gersi di seguito senza trovare intoppi per 
via. L'orizzonte non è vasto: ma nella ri- 
stretta cei in cai volle circoscriverlo 
l’autore, le linee per dir così si veggono 
nettamente, e lasciano la gradita impres- 
sione di un paesaggio modesto, ma ravvi- 
vato da qualche sprazzo di bella luce. 

Forse migliore del primo tempo è lo 
Scherzo: rapido, concettoso, di spigliata o- 
riginalità : tale che fa nascere il desiderio 


di uno svolgimento più ampio. Conclude un 

po’ bizzarramente, ma in maniera vaga e 

terzo tempo, Allegro mae- 
tro 


simpatica. Il 
stoso, pecca forse di 
di poco inferiore agli 
curezza del tosco, senza incertezze e senza 
carità Appunto questa bella dote della 
chiarezza rifulge in tutta la composizione, 
e basterebbe essa sola ad annunziare nel 
giovine musicista una tendenza a quella 
perspicnità italiana, che i grandi nostri 
predecessori non vollero mai scompagnata 
neppure dalla musica sinfonica. Lo stesso 
Mozari, il più chiaro di tutti quantunque 
tedesco, era italiano nell'anima 

Il Concerto di ieri si chiuse, e chiuse 
degnamente la serie, con € l’Addio di Wo 
tan e con l'incantesimo del fuoco » nella 
scena ultima della Walkyria : mirabile pa 
gina di straordinaria potenza descrittiva, 
e una delle gagliarde e irresistibili mani: 
festazioni del genio di Riccardo Wagner. 
Il figlio di lui, Sigfrido, assisteva ieri al 
Concerto, e fece grandi elogi all’orchestra: 
che è apponto quella che eseguirà martedì 
prossimo, 2 aprile, il grande Concerto wa- 
gneriano nel teatro Costanzi, preparato in 
onore del grande. 


ja enfasi, ma è 
i due, e ha la si: 


di na indirizzo di ringraziomento all'ilastre generale, 
quindi l'ave, Usseglio dette jcitara del progranza 
politico. dell'Associazione, îl quale trattanio lo pria 
cipali quistioni politiche, scona sdesicne all'attuale 
Micistera, e conclode invitando gli @lettari piemon: 
dosi a scendere in campo, arenlo sul labbro e sul 
caore i sacri pomi dei Re e della Patria. 

L'avr, Skbione propose il riorio della discussione 
del prograzma sd altra nelats, affioché tutti i soci 
posssno leggerio è studiario: l'onorevole Cibrario 
disse avrebbe volato il programza stesso più sempli- 
ficato, perchè possa megiio esser compreso da ogsi 
clsese di elettori, specialmente ds quelle rorali. 

Dopo breri csserrazioni del presidente ed una di- 
chisrazione dell'avv. Muraano, Îl quale risponderà al 
T'avr. Ssbicne e all'onorerole Cibrario in una pros- 
sima alzouara in coi la discussione potrà avere mag. 
giore è più utile srilopzo, la rizione vene sciolta 
circa le 11 

È rela neces 
LUTTI PARLAMENTARI 
Micolò Danzetta. 

Il senatore Nicolò Danzetta, di cui un 
telegramma ci annanzia la morta arie 
nuta ieri sera alle li 1143 Perugia, era a 
Perugia stessa nato da famiglia nobile, ed 
era considerato uno fra i più operosi e noti 
patriotti dell'Umbria. 

Nella celebre e gioriosa_ insurrezione di 
Peragia del 14 maggio 1859, po-bi giorni 
dopo la battaglia di Magenta, il barone Ni: 
colò Danzetta fece parte della deputazione 
che presentatasi al legato di Pio IX per 
manifestargli i voti dei perugini, sî costituì 
dopo la fuga del legato pontificio, in Go- 
verno provvisorio. 

Fu il barone Danzetta che, per salva- 
guardarlo dal farore popolare, accompagnò 

ato sino alla Madonna degli Angeli 
donde prosegui per Foligno. 

I reazionari usarono ogni arte per 
scinare il Danzetta alla causa loro, ma int- 
tilmente. 

Nicolò Danzetta, mec svizzeri del 
Papa commettevano a Peruzia, per ordine 
del famoso colonnello Schmid, que! 
cità che riempirono d'orrore îì mondo ci- 
rile, viaggiava pel Piemonte rec: 

Vittorio Emanuele a Torino i vo 
ragini che volerano concorrere con tutte 
le foro forze alle guerre dell'indipendenza 
italiana e domandavano l'annessione del- 
J'Umbri 
Gran 

Fio dall'VIII legislatura (1861-64) ì con- 
cittadini di Nicolò Danzetta lo elessero de- 
putato del loro Il collegio, e sempre gli 
rionovarono il mandato, finchè dorante la 
XI leg sistura, il 6 novembre 1873, venne 
nominato senatore del Regno. 

Il Danzetta sedette sempre a destra, pi 
dendo parte attiva ai lavori parlamentari. 
Orasore ascoltatissimo sempre, è ricordato 
il notevole discorso da lai pronunciato alla 
Camera sul progetto di legge per la co- 

zione della ferrovia aretina, ottenendo 

nea toccasse Perugia. 
Ja Senato, il barone Danzeita fa sempre 
assai apprezzato dai colleghi, e in patria 
oscupò costantemente cariche importantis- 
sime, quale, ad esempio, quella di presi- 
deute del Consiglio provinciale ed altre mi 
nori. 

A Perugia il lutto è genera! 
dita dei patriotta benemerito, 
parano solesni onoranze. 


Ai convalescenti, consigliamo il Pitie:or. 


ei pe- 


alla monarchia costituzionele del 


per la per 
cui si 


Torino, 28 marzo. 

(S. p.) — Un'importante riunione ha tenuto ieri 
nera l'Associazione « Quintino Sella >, sotto In pre 
sidenza del senatore conte Bertone di Ssmboy, pre- 
senti numerosissimi eoci ed invitati, onde l'ampie sala 
era insufficiente a contenerli tutti. 

1 presidente dotte Jettora di uno scritto del seca 
toro Cadorna, col quale il generale, ringraziando l'e 
sembie d'everio nominato presidente oncrario del 
Comitato per la compilazione del programme politico, 
si sensa di non poter intarvenire per la tarde età 
sus, affermando la propria adesione a}le ideo mani- 
festato dall'asseurblea nello precedenti riunioni. 

Su proposta dell'avr. Cavalli, venne deliberato l'invi 


Schwartz stese la mano al barone. 

— Siamo anzi amici e da lungo tempo, 
fin dal tempo che il barone era a Trieste. 

Dalmale non amava i ricordi di quel 
tempo, però la cordialità di Schwartz lo 
rassicurò: egli strinse la msno che gli ve- 
niva offerta, mormorando: 

— Sicuro, sicuro... Ma gli anni passano 
e io sono oramai abbastanza invecchiato. 

— Venito qui,e parlate liberamente, bi 
rone. Il signor Schwartz è unamico e per 
lui non ho segreti. 

Il barone si mise a sedere dirimpetto a 
me sul davanti del palco, in modo che tutti 
l’emmirassero accanto a me. 

Delmale evidentemente da qualche tem- 
po aspirava anche lui a sostenere una 


di mettersi in luce, quasi per dire : 


che io. 


tino ricordatevi che ci sono 


osservai a Delmalo appena si fu seduto : 

— Eva mi paro alq 
Dabito però che vi abbi 
fidenze. 


una ragione facile a indovi 
peusiero per 
di serietà è in fondo una ra 
senza giudizio. ila non ha s 


staccarsi a tempo dal 


| gazza 
| puto 


Da Sa ca artistica pubbliche DINA È _qomin P 
PE | DISPAGGI R NOTIZIE 
Una inportante. riunione. politica RIO 


parte. Era stanco di far da comparsa nel 
dramma in cui sua moglie rappresentava 
una delle prime parti. E mi pareva di sor- 
prendere in lui come un desiderio irritato 


— Ob, ch !.Nella distribuzione del bot- 
Non fa quindi senza intenzione che io 


nto. preoccupata. 
fatto delle con- 


— Oh non c'è bisogno che ella si degni 
di farmene. Le sue preoccupazioni hanno 
are : ella è in 


ministero. Eva con tutte le 


ministero, 


(©) Poe dì diritto di riproduzione rivolgersi a! | quando cominciava a pericolare, e ora ca- 
pisce che comincia a essere un po’ tardi 


Un prestito smentito — Truppe a Cuba. 
Madrid, 27. — La Correspondencia de 
Espana pubblica una Nota ufficiosa, la quale 
smengisce che il ministro delle finanze Na 
varro Roverter pensi a contrarre un pre- 
stito. 
Avana, 27. — È giunto il primo batta- | 
glione peninsolare. I 
New-York, 27 — Un dispaccio dall’A- 
vana annunzia che le truppe del Governo, 
forti di 200 uomini, disfscero 500 cavalieri | 
ribelli ad Habana de Jaruguano: 15 in 
sorti sono stati uccisi © parecchi feriti. 
Le truppe del Governo ebbero due ul 
ciali uccisi © due soldati feriti 


per attirare gli uomini dell'opposizione, che 
potranno essere i ministri di domani. Tutto 
questo accade perchè a poco a poco mi è 
stata tolta la direzione della case, ogni au- | 

torità di padrone e mi si è assegnato nel- 
l'ordine dele precedenze familiari un posto 
intermedio forse dopo la cameriera e prima 
degli altri servitori. Ma Delmale non perde 
la testa... E io salverò questa volta îa ba- 
racc: H 
— Ta che modo? | 
— Ne parleremo. Intanto voglio dirvi | 
Î 


che al villino Mancini evidentemente ci 
sono delle novità. Oggi quel signore vec 
chio che ha il potere di far fuggire Dome- 
nichi, è stato veduto nel giardino tratte. 
nersi in un lungo colloquio con la signo. 
rina. Dall’aspetto © dai gesti del vecchio, 
si capiva che rimproverava la fanciulle, 
In un certo momento accennava con la 
mano alle finestre dello studio di Paolo 
Mencini. Pareva insomma che dicesse : se 
non metti giudizio, dirò tu!!o a papà. 

— E la ragazza ? 

— Si ascingava gli occhi col fazzoletto. 

— E quale è stato l'esito del colloquio ? 

— Questo non so. 

— Ebbene, lo so io, barone. Poco fa la 
signorina Mancini, che voi potete vedere a 
quel banco, ha accolto Domenichi con 
straordinaria cordialità, nel tempo stesso 
che trattava Flavii molto freddamente. 

— Vedete dunque che il ministero è bat 
tuto anche nei suoi ssgretarii particolari. 
— Sicchè loi, barone - disse Schwartz 
è risoluto di fare il salto. Così grosso come 

è, badi a non farsi male. 

— Per certe cose, io sono di una legge. 

rezza straordina 


Austria-Ungheria. 
inondazioni in Boemia. 

Praga, 26. — La Moldava è in piena © 
nella scorsa notte era minacciosa. Da mez- 
zodì l’acqua scende lentamente. Le parti 
più basse della tittà sono inondate, spe 
Cialmente nel sobborgo di Lieben, ove lac- 
qua raggianse i primi piani delle case. Le 
persone furono salvate colle barche. Tren- 

case sono inondate. Stasera il pericolo 


Lo sciepero dei minatori. 

Liegi, 28 — Lo sciopero degli operai delle 
miviere carbonifere continua in una parte 
del bacino di Liegi e si estende nella valle 


della Mosa 
pg rh 
Rumenia. 
L'anniversario del Regno — Un discorso del Re. 


Bucarest, — Per l'anniversario della 
procismezione del Regno fa cantato un Te 
Deum nella cattedrale. 

Vi hanno assisti il Re, la Re 
principe e ia principessa ereditarii ed i per- 
sonaggi uffi 
lì Re ha inaugurato Università eretta 
sue spese, in occasione del venticinque 
simo anniversario della sua assunzione al 
Trono, pronunziando un discorso, caloro 
samente ac s 

In questo discorso espresse la sua 
sollecitadine per la gioventù, la quale egli 
desidera vedere seguire la via feconda della 
scienza per il massimo sviluppo e per la 


prosperità dell 
eri iene 


Repubbliche americane. 
Francia e Paraguay. 
Buenos-Ayres, 27 — Il Paraguay ha 
ritirato l’erequatur al console francese, ac 
cusazdolo d'istigare i coloni ad emigrare, 
senza rimborsare le anticipazioni loro fatte 
dal governo. 

I ce nn 
Morte d'un vescovo frli 
Dublino, 20. — È morto oggi il vescoro 

cattolico di Down e Connor, monsignor 


togli 


temberg è partita alle ore 15,50 diretta 
Stottzart. 


Concerto quaresimale. 
Venezia, 28 (Jom) — Uscendo ieri sera dai 
Marcello uo mio amico escisò: Cani di clericali, 
quanto bene s000 orgaaizzati! Gusi se andsssera alle 


Io lo interroppi: E quale lieta schiera. di bellis= 
simo fanciulle avreblero ansilisri: quante car 
quanti sorrisi ad onore e gloria di Roma papale! 
rigurgitava di Sori splendidi: visiai gra- 
iadre, movenze gentili. E 

la Eglicole devote che ron avrsb= 
bero forse varsto, in 2 se, Ta soglia del- 
l'antico ritroro d'ognî galanteris, secorzero ieri sera 
perchè si trattava di on'cpera benefica, recando una 
quis nota di cos insolita 

Ni programme, forse a bella posta, portera l'im 
pronta & età quaresimale e... della junghezza, 
anche. Se non che, tra eli eseestori v'erano nomi 
ben noti nel campo dell'arte, e — vincendo la na- 
turale ritrosia — cn gentilcomo veneto, il cente 
Carlo Sermaggiotto, palesò ancora na volta. le sue 
qualità non comuni di pianista colto, appassionato, 


se RR O — 44 
Fra le Quinia e fuori 


— Argentina 

Remmento che domani sera avrà Îuogo ai teatro 
Argsotiva l'ancunciata recita di beneficenza a fa- 
vore della Società di previdenza fra gli artisti drm 
rmstici. Si rappresenterà Saul; la parti sono così di- 
strbuîte: Seul, Tommaso Salvini — Micol, Ginerra 
Pavoni — Gionats, Attilio Pellegrini — Dacid, Laigi 
Rasi — Abner, Marco Piazza — Achimelech, En- 


| rico Oaerato. 
Farà seguito: EI Minueto, aceno del secolo scorso 
di Attilio Ssrfetti, recitato dalle signore Italia Bo 


nini-Sambo, Maria Ferrazzi e dal signor. Ferruscio 
Benini della compagnia del car. Giscinto Gallina. 


— Ma insomma - replicai - che contate 
di fare? 

— Signora, io sono venato appunto per 
parlarvi di questo. Ma. 

Il barone guardava Schwartz 

Schwartz, con un lieve ammiccare del- 
l'occhio, mi fe'cenno d’incoraggiare il ba 
rone nella sue espansioni... 
| — Vi ho già detto che il signor Schwartz 
è un amico. 

— Ma voi per chi siete 1 Parliamoci fran- 
camente. Se devo credere alle vostre ami- 
gizie, alle vostre relazioni, voi dovreste es- 
sere ministeriale. 

— E noi che cosa dovremmo pensare di 
lei? - disse Schwariz. - Come veda, caro 
barone, ci troviamo presso a poco allog 
giati alla medesima insegna. Anche lei è 
ministeriale, come me, come la signora Flo- 


riana, come la baronessa. Soltanto noi siamo | 


tutti ministeriali del ministero che sta per 
arrivare, non di quello che sta per cadere. 
— Aache Flectar - dissi io, che cono: 
cero la combinazione del Canaturaceioli - 
anche Flectar è sempri i il 
vliscvalalipilergnani N nin ne te 
— Fiectar questa volta arriva in rit 
Egli non he fatto in tempo a ritirasai. neo: 
ha saputo moderare il suo zelo. © cadrà 
gon gli uomini che ha sostenuto finora 
che non possono pià rendergti il conseace 
cambio della difexa.. v: 
.— Basta, ci siamo intesi... - dissi 
già conoscevo 1 i dee 
“Ebbene, giacchò cl siazto LLoctar: 
riffuterete, spero, di farmi 
piccola somma, tremila lin 
occorrono per fare il 
posizione... 


lire appena, che mi 
mio passaggio all’op 


Nazionale. 
| teri sera ZI matrimonio per Co 
chiamato molto pubblico sl Nazionale, C'è stato cou- 
corso per Îl Concorso. La commedis apparve sb- 
bastanza fresca, e ia molti punti esilarantissima. 
il Benini incercò genisimente il personaggio di 
Pandolfo. Stasera i: Matrimonio per Concorso si 
| ripete. 

— Quirino. . 
Sala affllsta, jersers, per lo spettacelo în onore 
| della signora Pessina che tunto nel Rigoletto quanto 
nella romaczi dell'opera Giulietta e Zomeo abbe ap: 
| pisssi trazorosi. 3 

È E fra no applauso » l'altro elbe anche doni ® 
a Questa sera replica dalla Trovinta 

Domsni ultima della Traviata, Quanti non hanzo 
| ancora inteso, non banno appisadito la signora Tar: 
coni-Brani nell'inmortale opera di Verdi non man- 
cheranzo a questa rappresentazione che, per 1! pube 
blico che vi assisterà, sarà usa delle più importanti 


Lo spettacolo in score della signorina Persico è 
stato fato per venerdì. Si rappresenterà Le Grax 
Fia è Cavalleria ruatizo- napoletana. 

— Politeama Adriano. L 

Domani vers prima ed attesa rappresentazione del 
ballo Pietro Micca, che serà proceduto dall'operetta 
La Gran sia. 

— Politame Nazionale. 

Domani prima rappresentazione dell'opera bulk Pi. 
pilet. Seguirà 1! diavolo nero, sppisadito tello. 

— Teatri foori di Roma, 

Abbiamo da Brescia in deta 27: 

< Tersera la compagnia Ferrati-Riccardini reppre- 
sentò per la prima volta Realtà, di Gerolazo Ro. 
vetta. 

Tentro gremito. Salici chiamate, Esenzione ottima 
specialmente per parte della.noora e valente prima 
attrice Emma Riccardini, Stasera il Jaroro si re 
plica 


SPORT 


Le corse di domani a Tor di Quinte. 

Exxo il programma della corse che avranzo Iuogo 
domani nel compo di Tor di Quinto: 

Prima corsa - Premio Tre Fontane - (Cer 
di siepi - gentiemeo-riders). — Lire 1,000 per ca- 
valli da caccia. Entrata lire 50, Sullo entrate, men 
una a fondo di corsa, lire 200 al secondo, lire 100 
nl term. Distanza metri 2,600. 

Sono iacritti: Destino del marchese di Villamarina 
- Fiordiligi del tesenta A. Dall'Acqua - Camarilis 
di Jehm Rock - Clodio del tenente V. Donalisio - 
Salriano del tenente A. Tarantelli — Hidalgo di Sir 
0° Gard - La Boiere del marchese C. Di Rudini - 
Sparta del tensoto A. Regosa — Cog Mardi del 
marchese di Roccagiorine — Tergualo del conte Fo- 
Vicaldi - Sericano del conte de Frazkenstein - Lady 
Elizabeth del capitano A. Giacometti. 

Seconda corsa - Premio della. Maglianella 
— (Corsa di siepi — Handicap), — Lire 2,000 per 
coralli di 4 ani ed oltre di ogni pstse. Entrata 
lira 100, forfeit lire 25, Sulle entrate, meso una a 
fondo di corsa, lire 506 al secondo. Distacza me 
tri 2,700 cires. 

Sono iscritti: Mé/agre di Ettore Molinario - Caio 
di Ettore Molinario — Neon di Modigiiani=Tesio - 
Enilda di Modigiisai-Tesio - SheMand di Razza Ca- 
silina — Fozy di Modiglisni-Tesio — Morè di Don 
Rodrigo. 

Terza corsa - Premio Roma - (Stseple-chase). 
— Lire 2,000 per cavalli di 4 anni ed itra d'ogui 
psese. Entrata lire 100, forfeit lire 50, Sullo entrate, 
meno una a fondo di corsa, lire 500 al secondo. 
Distanza metri 2,000 (pista circolare). 

Sono iicritti = Mosè di Don Rodrigo — Aumestose» 
dal conte Verde — Babilonia di Francesco Marazzi — 
Opal II di Sir Rboland - Canoesa del tenente Iachis 
- Victor del conte IH. do Frankenstein — Marie 
Antoinette deì marchese 6. Marignali. 

Quarta corsa - Premio reale - (Ste; 
| ebano — Osa ia attività di servizio) - Lira 4,000 

certe da S. M. il Ro per cavalli da caccia apper. 

fenenti ad ufficiali in attività dî servizio. Sul premio 
lire 1,020 al secondo. Eatrata lira 100, forfeit lire 


50. Salle entrate, meao una a fondo di corsa, lire 
590 al terzo. Distanza metri 4,000 circa, (pista in 
otta). 

Sono iscritti: Austerlina del tenente marchese di 
Vilamarina — Nickette del tenente A. Ferrati - Suda 


Il barone si fermò a un tratto aggiustan 
dosì sul grosso naso gli oschiali rotondi. 

— Che cosa avviene laggiù ? 

Segaii la direzione della mano di Delmale 
che indicava chiaramente il banco presso 
il quale le signorine vendevano piccoli og- 
getti nella fiera di beneficenza. 4 

Delle voci tra il mormorio enorme di 
quella folla si alzavano presso il banco. 

I due gruppi di giornalisti s'erano stretti 
attorno al banco e parecchi uomini poli- 
tici confusi tra loro gesticolavano... 

Tutte le signore erano in piedi nei palchi. 

La musica che suonava s'era formata, 
due carabinieri traversavano la calca a 
grande stento, mentre dai due lati del pai- 
| soscenico alcune guardie sì precipitavano. 
| Ia uno degli ondeggiamenti di quel mare 

Umano în tempesta, il gruppo dei giornali 
conte {Rerse proprio. nel momento che il 
SONS di li colpiva con la mano aperta il 

Il giovane deputato si precipitò sui se- 
gretario particolare del ministro Rossi, ma 
fa postrelto a recedere, afferrato, stretto 
Sano mani di venti persone che non vole- 
dano dl prolungamento di quella scena 

Maria era svenuta e la 
cune signorine, 
dottor Ramella 
corso. 

— Il successo del C' iolì è assi 
curato! — esclamò il Pa ei 


sorreggevano al- 
mentre Paolo Mancini eil 
accorrevano in suo soc- 


FANFULLA 


dol sombbte 4° Datt'anqua = Oladio’ dal ‘Gimio Yale 
frode Dopalisio = Clelia del tenente ‘Angerto Gros 
- Tertarugo del teneato A. Caprilli - Duea! d'a 
pitàmo conto di Sarolrvux = Zuly dal temente A. She 
chetti, 39 3 È 
Quinta corsa - Premio Monte Marie — (Bi 
ple<chase) — Giro 1,500 per cavalli malfedi di sali 
sl oltre di ogni passe. atrata lire 50; forfait. lire 
25, Sullo entrate, meno una a fondo di cosà, lire 
400 ai secondo. Distanza metri 3,000 circa (pista 
cireotare).. 

Sono iscritti: Mosd dì Dom Rodrigo = Its di F. 
Bocci Bonatede - Wexford di F. Moaricofire — Mi 
Lordibip dal marchese C. di Rodinì. 

Allo corsa interverranno probabilmente | Sovrani è 
il dica d'Aosta. 

Sal prato funzioneranno da commissari il principe 
di Farnose, il mardhése di Roccagiorine, il marchese 
Trivulzio, da giudice il prinelpe Doria, da ispettore 
del peso fi colonnello Slade, ds Acedicapper 1 mar- 
cheso di Roccagiovine, da segretario il signor Attilio 
Faoelli, da Starter N signor William Strackan, 
—____rrrr 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi U ieri: AGATA = TASSA. = RAGASTA, 
PONE - ULANI — Dot = PIALE — ALUNEI 
LUNA = LUÎ = FINANIE > xANOB > INPLUENZA, 
@ menoverdo : Tano. 
Motagramma. 

— Fomivo buon Liebfràmmemileh 
a Venere, a Ginnone. 

— Talvolta mi si nomina 
col toro © col montone. 


Logogrifo. 
8, To fal poeta celebre 
6. 0 celebre Romano. 
4. Professi un grande tragedo 
6, © rovinai Persazo, 
6. Le donne che mi sfoggiano. 
son certamente ricche. 
4. Noi siamo reperibili 
tra cuori, quadri, picche, 
Nell'anla della Csmera 
6. serviamo ai deputati. 
6. Si sa che mi maneggiano 
2 mess i preti 0 i frati. 
4. Domani farò accorrere 
gran gente all'Argentina. 
9. Diceedemi, rammemori 
* Giugarta è Catilina. 


A quei nostri signori abbonati ai quali sonde 
l'abbonamento alla fino del corrente mese ri 
volgiame calda proghiera di rinsevario in tempo 
per evitare sospensioni o ritardi nella spedi- 
zione del giornale. 


ROMA 


27 marzo 


Operai disoccupati. 


Chiunque avesse attraversato stamani 
verso le9 la piazza dei Santi Apostoli e 
perzorsa la via di San Marcello, avrebbe 
Veduto una folla di persone, uomini e donne, 
nina vera legione di operai disocenpati; 
quali, parte seduti în terra, parte con le 
spalle appoggiate ai muri, aspettavano, aral- 
dandosi al sole, che nel’ prossimo uffizio 
della questura centralo si desse principio 
Sila distribuzione dei doni delle cucine eco- 
nomiche. 

Uno spettacolo pietoso, una scena che 
riempiva l’anima di profonda tristezza! 

Perchè 0 a quella folla, c'erano 
vecchi dalla barba bianca, curvi sotto il peso 

orsi fra le fatiche di 


o 
A quei miseri la Congregazione di carità 
ha finora provveduto alle meglio, rimet- 
tendo al questore comma. Sironi dei boni 
per le cucine economiche. Ma oggi il fondo, 
3 cai la Congregazione di carità ha attinto, 
sta per essarirsi. La distribuzione fatta ata» 
mani non è stata così larga come quella 
dei giorni precedenti ; moli di quegli operai, 
rimasti privi dei boni sperati, sono corsi al 
Campidoglio per chiedere soccorso all’ono 
revole sindaco. Me il principe Ruspoli era 
assente! pr 
‘Ora è urgente che alla Congregazione di 
carità si sostituisca la carità pubblica. 
‘Non sono pochi, fortunatamente, in Roma 
coloro ai quali si può rivolgere l’esorta- 
zione del Vangelo: Quod superest date pau- 


temperatura d' Lo 

AitOstervatorio astronemice del Cellegie 
Remano 

Massima 18? 0 - Minima 7° 7. 

La ricorrenza di domani 

1859 ll Gorerno piemosttese incarica il generale 
@. Garibaldi di organizzare an coro di veleetari 
(€ Cnociatori ‘dallo Alpi >) per l'imminente , guerra 


contro l'Austria. 
Spettacoli d'oggi 
Nazionale (bre 9) — n matriisoato per ‘co- 


EDI 

Quirino (ore 9). — Traviata. 

Boesini (ore 2). — Venezia (tallo). 1 

Manzoni (ore 9). — Fior, d'arancio (-.'0/ da 
figlio! (canzone) 

Politeama Nazionale (ria Guito) (are.9) — 

PRETI Don Pasquale = Il disvoro serp (ball). 


er aa è n, fo ri i ed ES 
pdeatai re: ff iii sc 
fogna niprea | - l'emedii pe- 


fronti. 
Sono giunti ieri da 4 principi renti Aremberg 
del Belgio. 
In Vafionze. 


Ti nuoro consigliere starà in carica tutto i) tempo 
ch sarebbe rimasto Il comm. Telirazi.{ | H 


Felsohtetezio di Tifase Pe 
Ul Comiiato eletto dal « Circolo Romasedi stili» 
pie le oneranze da tributarsi alla memoria di Tor 
‘quito Taso' ia cceasione del prossimo centenario si 
riunà ieri sera presso il principe Chigi. L'opera @@l 
Comitato è largamente incoraggiata da ua patronato 
composto dbi più bel nomi dal patriziato romano. 
Si pabblicherà em grando fascicolo splendidamente 
{livstrato alla compilazione del quale concorso i più 
eminenti caltori degli stali letterarii in Italia, di 
modo che la: pabblicazione porterà un forte ed intel- 
lettanle contributo alla letteratara tassesca, [I giorno. 
pei anniversario della morte dal porta mirà testa 
nella Sa!a Palestrina una selenzo commemorazione. 
Parlerà l'Oltstra Jetterato fiorentino Guido Falorsi 
eepreazazibto fnvitato, la Società orchestrale Spos- 
tal esegairà pol il poema sinfonico di Lisst, Torguato 
Tasso. 

E poichè a proposito di tali festeggiamenti si è 
voluto ad artifisio dare un carattere di partito che 
noa hanno; nè potrebbero avere pel nobilissimo con- 
cetto a cui soo informate, è opportuno rammentare 
cho i principi Chigi © Barberini — membri amboino 
dal patronato ssddetto — dietro invito dal ministre 
dalla pobblica istrazione; hazzo posto liberalmento a 
disposizione di tutti indistintamente gli atodioni dal 
cantore della Gerusalemas le prazione opere delle Joro 
privato biblioteche. 

So poi alri Comitati intandesiero anche ferter> 
Giare un anbiversario così fimoso per la siecia della 
mostra letteratura, l'epera Joro son potrà rssolre che 
Gradita a quanti veramente dano caro de. gloriose 
memorie della patria. 

Alla riunione tenta ieri séra al palazzo Chigi 
presero parto oltre i principi Chigi e Barberini 1 
compasesti del Comitato presieduto dal chisrimimo 
prof. Giuseppe Tomassetti © dal quale funso parto i 
segusati scrittori: Ermini prof. Filippo, Marchetti 
Ferrante nobile prof. Gialio, Salvaderi prof. Giulio, 
Sica prof. Carlo, 

Consiglio previneiale. 

Ul Consiglio provinciale ni adumerà mercoledì, 3 - 
prile, per discutere il segesate cordino del giorno: 
Partecipazione di dellprazioni preso sd urgeaza dalla 
Depatazione 
e) Coesione graîaita di raitto colla strada pro- 
rinolale Tarquisia Tr. II, al Comune di Grotte di 
Castro; 

5) Vendita di area fuori d'aso salla strada pro- 
rinciale marittima, al principe Don Placido Ga- 
E 


<) Schema di regolamento per la. navigazione 
interne, trasmesso per parere dal ministero dei la- 
gori pubblici. 

Delibezazione circa l'elezione del presidente delle 
Deputazione provinciale, 

Enrico Caneri. 

Alle cinque di ieri, dopo una lunga' malattia, si'è 
spenta la vita di nn ottimo giovane, Esrico_Canori, 
mel fiore dell'età. 

D'ingegno svogliatissimo, il porero Enrico era proe- 
simo ad bttenero la lenrea in medicina, cd una bril- 
lente carriora si preseatara a lai, che erazi com tanto 
amore delicato a quella scienza. À 

Da quinti ebbero eccasione d'arvicinasio egli. era 
aimatissimo per il suo coere eccellsuto e lo balle doti 
dell'animo suo 

3 pediro, Guglielmo Canori, nostro -oojlega in gior” 
maliamo, al fratello Alberto, alla sorella, li signora 
Secreti, 16 nostre più sincere condegiianse. 

Un concerto che sembra sfumato 

La posta mi ba recato stamani Ia lottara pagnente : 

€ Cerlerimo oreniste, 

Nel numero 39 del Fanfulla, ln dità S1 comrento, 
Bo letto il programma di un coneerto che la sigsora 
Lina Bonliror-Parpagnoli avrebbe. doruto dare alla 
sala Dante, sebeto 28 scorse, alle tre. 

«Il concerto - diceva il Fonfullo - era stato fa. 
‘ate per domani, ma si è dorato rimandare: per ja- 
disposizione della signora Bonbetr. » 

E sabato scorso col sile braro, biglietto mì soa 
presentato, verso lo tre, alla sale Duate, ma la sala 
era vuota, cicò no, c'era altre persose, fra coi: sl- 
cane signore che vivimento protestarano per la can- 
sonatara. 

Vorresti, per cortesia, saperi diro alinomo se poi 
il concerto st.sso ha avato Inogo Il gieveli 31, è se 
© quando deve aver laogò? 


Un emideo. » 
V'ossiduo ba torto di rivolgersi a me. Un _giorso, 
noe ricordo quale, mi giense il: prorrameme. del con- 
certe promesso della signora Lina Boekwar-Parpe- 
nali, com preghiera di pubblicazione. Aderoodo alla 
preghiera, jo lo pabblical, nell'Intenzione di fur cos 
rata ella signora Lio e di rendere un servizio al 
pabblico. Se, poi, la'eiguora Bonheur, depo see prima 
peoroga del concerto, ha credeto di rimanere | ancora 
Indisposta, le colpa-men.è mia. 

AiPulfiema parte della. lettera non posso rispondere, 
‘eeseblo* bcnpesò da perte delle signore. Pa-pagneli 
l'invio doi commenti ‘con. relative preghiera d'inesi’- 
siae. 3 


nl pieciono = Villa Rerghese! 
| Risultato delle gare di ieri: 


Gara di L, 400; — Primo, secondo e terzo premio 
diviso frei signori Guido Franceschini, A. Amadori,_ 
principe di Persteberg ; quarto premio signor conta 
Setzoea ; quinto premio Mr. Pre Hoy. 

Poule dì chiusura. — Primo e sicondo premio &l- 
vino tra | signori Guido Frasceschini e A. Amadoti. 
La festa del tipografi 
Per la festa, già da:peì anouaciata ed ocpanizatà 
dai tipografia beneficio dello casse colletto per i com- 
magni direccapati, hasno mandato doni i negozianti 
signori Carlo Motta, F. è A. Caglati, eredi Del Vec- 
chio, Antonio Basi, fratelli Martalli, fratelli Caretti, 
A. Taboga, Giobbe, fiaitalli Bocconi, Ranzi e Singer, 

Finzi © Biandlititi; Tasecriso Artero. 
I tipografi cenfidano che altri imiturà l'esempio di 


codesti generosi, © nol siamo certi che i risultati 


della forta sarazzo di gran solliero per quei compe 
sitorì che hanno la sventara di essere privi di lavoro. 
Circoli © assecinizioni. 

Ciroolo dei ‘sataralisti. — Domani sera, alle 
more, nells sala a piasterreso del palazzo Grazioli, 
cem ingresso dal cancello in via degli Astalli, l'inge- 
amare Vittorio Novarese terrà uma confereeza val tema 
L'eesonire dell'oro. 

Associazione fra | liberi decenti in Roma. — 
1 soci sono convocati in assembles Der domani sera 
igiorezì lb 9 112, sella sala dell'Unione monarchica 
Velazza di Piotra). 

Pretioderà l'enorosalo Bonghi. All'erdise del giorno 
è iecritta la trattazione di due argomenti di vitale 
importanza per la claesa del. Liberi docenti. 

Tontale suleidio. 

Stamani, alle 11, la. sigeora Angelisa Randamo 
vadora Contini, di anni 30, abitante in via del Gam- 
bero, n. 80, piano 8°, rischiumai nella sua stanza 
da letto, ore aveva scceso un braciere, tentare di 
suicidarsi. Por poter efsttuaro ceo maggior sicuresza 
fl ano divisamento n'era munita d'an revolver carico 


Ioogo un mareacialio e alcuni ageoti, 1 quali apri 
rono violentemente la porta © così poterono salvare 
la Randazzo dalla morte, Ma costei sccortasi che il 
tentativo era riuscito vaso, si esplodera na colpo di 
rivoltella mentre il mareecialio cercava di disarmaria. 


me sparò contro un colpa. I dre fratelli, disarmati, 
faroco condotti all'ospedale di Sant'Antosio, doro Be- 


esplose contro i due uR colpo di doppietta che feri 
faccia il contadino Pasquale Nardelli. 

Ml cacciatore, certo Giuseppe Venturi, sellaio, renzo 
arrestato; il ferito fu condotto alla prossima stazi 
saaitaria, dove Jo gialicarono guaribile in cioque 


giorni. 
Gran Cafè Venezia. 
Uno dei più eleganti stabilimenti 


Campidoglio, per spitadida posizione (Corso, piazza 
Veoeria - stazione otmmibus-tram) presenta ogni con- 
fortabilo decidernbile, ‘oltre grande ecooeenia per chi 
Visita Roma — Pensioni moleratissime, lasciando fa- 
taltativa or pasti, scelta piatti. Camere esposto mer- 
mogiorno, illuminato tatto loce elettrica. Albergo 
Campidoglio preferito per inappuntabilo servizio e 
piena libertà; Rectoerat. - 

BRIDGE-WORK aitimo sistema di Deeti 
artificiali Irriconeselbili di veri, £ SOLI ne 
relmento senza grappe. 
*Ghirargo - 119° Viù Ù 

Per FINE TAVOLA acquistate 


Frutta secche 


sceltissime, di prima qualità 
Pesche secche, scatola da 1 Kg. L. 1,75 
Pere > » 1» » 5 
ide » » 12» » 0,90 


Fichi di Calabria, cestino da î > > 
Uva malaga, i. scelte, » » 
Datteri veri di Barberia al: >, » 
id. id. scelti in scatola ‘> 

> 

» 


Pruno di Provenza 
Manderie (Qualità extra) 2 

Spedizione in' Provincia contro aumento 
delle spese postali. 


Rivolgersi da A: Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Ènglish Speciality 
Vedivavviso in quarta pagina. 


i di Sutri 
delle proprietà del princi 
d'Antimi, premiati con 

2 ma d'onore, Nizza 189%, me- 
ja d'oro a Palermo 1892, a Praga 
ed a Besangon 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 

Vendita in Roma 

DISPENSA: nel palazzo del Drago, 

Quattro Fontane, 21, © 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a-46. 


- LA 
Peste dpr. — Pronto see. rei er: | NOTA DEL GIORNO 


Le liste elettorali. 

Le pòche osservazioni da mo fatte 
l’altro giorno, a proposito della  epura- 
zione delle liste elettorali e dei risultati 
che di tale operazione già si vanno co- 
hoséiàdo, hanno dat> ai nervi al Secolo 
di Milano. Il quale se la prende con me, 
specialmente pel pensiero manifestato col 
seguente periodo : 


n 

salgono al 30, al 40 per conto, ed anche più 
in su: locchè, sino almeno a’ prova con- 
traria, vuol dire che finora, nella ragione 
del 30, del 40 e più per cento, lo elezioni 
politiche in quei comuni avvennero per 
opera di chi non aveva diritto al voto, di 
fronte ad una legge che nella concessione 
del voto è tra le più larghe. 

Ma questo corpo elettorale, esclama 
fieramente il Secolo, è quel medesimo 
che ha datò una grossa maggioranza 
parlamentare al Ministero Depretis, al 
primo. Ministero Crispi, al Ministero Ru- 
dini-Nicotera, che il Fanfulla ha sempre 
sostenuti, ed anche al Ministero Giolitti, 
rispetto al quale il Fenfulla, per «sui 
plice eccezione, non fu nel coro dei mi- 
nisteriali. 

Ma « adesso Crispi ha bisogno di fab- 
bricarsi una Camera a sua immagine e 
somiglianza, docile, alla mano, ecc., ecc., 
e l'espediente di radiare dalle liste elet- 
torali gli elettori che non fanno comodo 
viene giustificato e magnificato. » 

Non vale la pena che io mi arresti a 
notare la confusione d'uomini e di date 
che il Secolo fa 8 proposito del Fan- 
fulla. Meno male che egli abbia ricono- 
sciuto che non fui tra gli ufficiosi di 
Giolitti. Ma merita conto di rilevare il 
ragionamento del giornale della demo- 
crazia, che è davvero peregrino. 

Poichè il corpo elettorale quale si 
trova costituito ha data una maggio- 
ranza parlamentare ai varii Ministeri 
che si sono da parecchi anni succeduti, 
è biasimevole da parte di chi abbia quei 
Ministeri appoggiati, il propugnare l’e- 
purazione delle liste elettorali ed il com- 
piacersi del risultato dell'operazione; an- 
che quando si abbia acquistata la con- 
vinzione che in quelle liste sono nume- 
rose le iscrizioni illegali. Ed una legge 
debitamente sancita e che quindi il Go- 
verno ha il dovere di eseguire — la 
quale, lasciando a tutti gli interessati ia 
più ampia libertà di difesa del proprio 
diritto, tende però ad oltenere che chia- 


mati a dere il voto politico non siano | 


che coloro ai quali le disposizioni vi- 
genti tale diritio accordano — pel Se 
colo diventa un espediente di partito, 
il mezzo di creare una Camera a vo 
lontà del Ministero. 

Se il giornale milanese non avesse da 
prima d'ora abituato il pubblico a tale 
specie di ragionamenti, bisognerebbe dire 
che l'epurazione delle liste elettorali ha 
bruciato talmente ai suoi amici da fare 
perdere a lui il bene dell'intelletto. 

Esso però cerca di consolarsene con 
un ragionamento che non è meno pere- 
grino degli aitri. 

Finora non tutti gli elettori, osserva 
con incredibile finezza di criterio il Se- 
colò, portano il distintivo del loro colore 
politico, potrebbe anche darsi che il Go- 
«verno colla sua famosa epurazione, si 
‘eovi alla fine con un pugno di mosche. 

Ma e allora dove è l'espediente per 
liberarsi dagli elettori incomodi e creare 
una Camera a volontà del Ministero! 

Come s'associano male passione e ra- 


gione! 
Io Fanfulla. 
ide 
Consiglio dei ministri. 

Oggi, alle 3, il Consiglio dei ministri 
riunito a palazzo Braschi, sotto la pre 
denza dell'onorevola Crispi. 

I ministri. degli vesteri e. della. gaerra 
hanoo comunicati i dispacci pérvenuli dal 
l'Africa sall’avvenuta occupazione dell’A- 
gamò. 

Quindi è continuata la discussione su 
alcuna delle questioni già trattate, nelle 
riunioni precedenti. 

Mozze Resta-Oriéans. 

Per quello che sappiamo venne deciso 
che il matrimonio del duta d'Aosta colla 
principessa Elena d’Or:6ans, abbia luogo 
in Inghilterra entro breve termine. 


R. Marina! 


Il capitano di fregata (tenente colorinello) 


cav, Nicola Schiaffino è destinato al co- 
jando in capo del III dipartimento marit 
timo (Venezia) Ufficio difesa costiera. 

Il capitano di corvetta (maggiore) Angelo 
Giraud imbarca sulla Formida&le in luogo 
del pari grado Aristide Garelli. Il capitano 
di corvetta Giuseppe Pardini lo sostituirà 
nel comando del*balipedio di Viareggio. 


U Bellsttino di grazia e giustizia. 

li Bollettino ufficiale del ministero di 
grazia, giustizia e culti che doveva usire 
stasera, uscirà invere domani. 

Francia e Venezuela. 

Parigi, 27. — Il ministro di Francia a 
Caracas ha lasciato La Guayra, a bordo 
dell'incrociatore Roland. 

Gli spagnoli a Cuba. 

Madrid, 21. — li governo decise d’'inviare 
nell'isola di Cuba 6000 uomini che parti» 
ranno subito. 

Il generale Gamir sarà nominato capi- 
tano generale dell’isola di Cuba. 

La presidenza del Reichstag. 

Berlino, 27. — Reichstag. — SI procede, im se- 
guito alle dimissioni di Levetzow, alla nomina del 
presidente. 

Il barone de Bool-Baremberg, deputato del Centro 
‘@ finora primo vicepresidente, viene eletto presidente 
con 183 voti contro 105 schede bianche e tre voti 
dispersi. 

Si procede quindi sila nomina del primo vicepre- 
sidente. 

Schmidt, depatato dessceratico, risulta eletto prinso 
vicepresidente con 181 voti contro 108 sehede bianche 
® due veti dispersi. 

Si passa poscia alla nomina del secondo vicepriti= 
dente, e risulta eletto Spahn, deputato del Centro 
con voti 174 contro 100 schede bianche 05 voti di 


sten. 
Il plenipotenziario aggredito. 

Simonoeaki, 27. — La ferita. dell'ambasciatore 
chinese Li-Hang-Chang non accenna a complicazioni, 
I chirargi gli estrazranno il proiettile oggi o de- 
mani. East dichiarano che Li-Huag Chang potrà pre. 
sto riprendere i negoziati di pace. La palle. penetrò 
malla maîcella destra dell'ambasciatare chinese frat= 
taraodola; lo curano chirargi abilissimi spediti cepres- 
samento dal Mikado. 

La China chiese un armistizio; ma neo v'isiatette, 
perchò il Giappone reclamare la consegna i tutti 
punti da es bloccati od aseliati. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della seconda 
decalo di marzo: 

La vegetazione è alquanto in ritardo specialmente 
nel continente ; la campagna è tuttavia assai pro- 
mettento in tutto il Regro, o ottimo è lo stato dei 
cereali, I lavori seno attivissimi principalmente alle 
viti e alle terre destinate al granturco, alla canapa. 
e allo aitre semino primaverili. 

Fiorisse il mandorlo anche in Toscana e nello 
Marche, e diversi altri alberi da fratta nel continente 
meridionale e nelle isole. 
———__+____& 


IL VIAGGIO D’UN ANIMA 


di Alessandro Bumas 
8 il titolo del nuovo romanzo che vedrà la 
luce nelle appendici del Fanfulla col giorna 
30 corrente. 
pri IR 


BORSA DI ROMA 


Hendita esurdita a 93 55, 
fine corrento 93 40. 

Banca d'Italia 840 — Banco Santo Spirito 878 — 
— Banca Generale 37 — Ferrovie Yoditerranoo 500 
— Ferrurie meridionali 666 — Gar 825 — Acqua Mur 
cia 1222 — Omnibas 208 1;2 — Tiberina 16 — Nu- 
vigazione geosrale 313 — Condotte 165 — Molini 
49 — Obbligazioni ferroriarie 3 010, 290 — Foa- 
dinria Banca Nazionale 4 010, 457, 4 112, 49 

Cambi: 

Parigi 104 90. 

Lonir 28 52 


BORSE ITALIANE del 27 marz. 
N.B, I prezsi sono a fine mese, 


VALORI 


© camble por i dazi doganali. 

© prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doranali è Amato, per domani, 28 mars, » 
tire 104 95 


Coll'Acqua Chinina 
Che vende Migone 
La testa più fina 

Diverta un testone, 
Però fra i belli 
Pei tanti capolli 


Di bontà superiore! e prezzo eccezionale! 
Champagne 
MENRY ECKEL e Cie 
Epernay 
Prezzo di 1 Bottiglia L 50. 

Per quantità oltre una Bottiglia, sconto 


- Rivolgersi esclusivamenie 
bega, Koma, Nuovo Tri- 


ne 


ri non si scioglie 
SOLO L'ACQUA ce E ener 


CHININA- MIGONE 


reparata con claatini una ses © sviluy 


! CAPELLI à LA BARBA 
RT LA TESTA FRESCA E PULITA 
GUARDARSI DALLE ITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 4 à fn elegante astuccio. com sa- 


&, RETE x © DI Pre 
<% 


Oi ira ai i a 
Via Dio Macelli; Linguerri Irento, ct 


igieniche antireumatiche 
pura lana garantita, premiata 
MEDAGLIA DPARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene efdi Medicina di Roma 1894 
Rea a aficnn s uidicinal) n ) a Dora 
La Direzione dello Stabilimento -G. C. Hérion Venezia fi demo tante 
a richiesta spedisce Catalogo gratis Ù Ab 


fuila d 


Capitale omesso c serazio L 865.000.000 


— Amico mio, perchè ti trovo quest'oggi con una faccia così triste? Mi sernbri un'ostrica, su cui si sia spremuto del succo di limone. a 
Lasciami stare, sono pieno di dolori reumatici benchè siamo grà ia baona stagione. -Napoli--Massina-Pireo-Smirne da + Leti 
— Scommetto che ti sei già levato camiciola. mutande @ calze di lan stantinopoliOdema (i rette 
— Certamente! Vuoi tu che io faccia un bagno di sudore? isi-Vé Roma. 
Ebbene, io prefer sco o ad avere dolori reumat ci. D'inverno porto lane pesanti, d'estate leggerissime, ma la mia pelle non conosce che la lana bai siii 
lore compri le tue lane Î 
— Alla Casa HERION di Venezia, sono lano icentiche alle famose di Jîger, sono italiane © per di più È L î = A 
È ig: Sila eri i; re ida -Brindiai (esttimanali n 
teliria 


CURARABICALE ANTISIFILITICA AMIDO 


per evil 
zione 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreta @ la afMiildo a piùi sonsmesto DOPPIO 
agli altri sistemi di cara, depurando il sanj La 
inn JONE ANTIGONOROII L&S PILLOLE Ls per gonorree lo più 
ostinzte, goccetta @ te bianche. 
UNGUENTÒ ssivente per glandole i ingrossate, gozzo 6 stringimenti uretrali 
mariti sonca siringa e candeletto rei } spia 
SOLUZIONE per guarira uieeri e piaghe d'ogni speele di malattio si I n 
ni ricono duet n & Amido doppio Mack. FiùS 
Rimedi approvat! dal Consiglio Superiore di Sanità del intmiziero nso.. tonni 
la Mena î Si trova 45 cen 1a dala di (bisottimacale) rt qu 
Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- = ci La È ci-Madidalen 
scnsulta per iati L 5. 4 scanso di falsificazieni esigere sui rimedi sd L'Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta 2. 
istruzioni la firma a del Br Tenea. Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 
Depositi generali pei farmacisti im Miluno, presso lo stesse 5 
TPemea o la Ditta carlo © succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 


oria V. R. che spedizcono : rimedi în tutta Italia con L. fl in più franchi a do- Î L ni Der 


L'IRRITAZIONE, IL BRUCIORE prrto: cura iecoemie: dall 

LE SCREPOLATURE % j0re ed il più ss 

IL ROSSORE, LA RUVIDEZZA DI Non confer 
della PELLE 


si prevengono e'curuno usando la 


GLYCERINE 
and CUCUMBER 


di T. BROOKS, Chemist, London. 
11 più perfetto latte emolliente mai pro- . 
dotto per ammorbidire e rinfrescare la "AI 

— Bottiglie da L. 1,50e L. 3. vendita 


1 
Diffidato dallo imitazioni. 


is Matto Macipp. 
ito Sapetire ci Sarà 
10 ormai dagli Ospedali, dai Cel 
Gapisi è de tata la' famigi 3. Chi è quella persoca degunto 
economico per eccellenza. sì roccomanda che men ha cora della. propria 
perché vartaggiosiscimo alla salute. pelle @ che non fa cseliarinamente 
SI mencol ta col catfe coloniale. 


VAYLIBOdIC 


i 


Il Cafè Malto Kneipp si vende anche ‘n Roma presso la Ditta 
A.'TABOGA Nuovo Tritone, 14 a 46 al prezzo di cent. 20 e 50 il pacchetto 


ROMA- VILLA VITTORIA -P." MILVIO|  Carispuadenze private 


Stabilimento di Pelliceltara. cent. Sla parce. 
Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone. Tac. >| 
L x chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. ja, Pensiero, tuo ricor- 
Uova fecondate per incubazione lo, amor mio, sono lovia dl 


Uova per consumo. mad 
SPECIALITÀ DELLA DITTA dn da renderlo primo cadere, 


4 Prezzicorrentielistinigratisachi ne domanda. dea Rei Rodio sine a ine chi le 
IUSEPPE ALBERTI MR” Lo Stabilimento può visitarai tatti 1 giorni. “gg | S5Prema. Sconforiami indi» “ cà li bene gunto baro Lenid 
BENEVENTO 


In Roma la Glicarina Cucumber si vede al prezzo di € 3it flacone 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. izione in tatto 
il Regno coxtro aumento delle spese postali. 


Mi 


HE 


ostile 
consegl 


"i 


PA 
n 


cibilmente non star teco, Toe prim: 
in EIA n cia letta p 
non venire spesso, ignoto & È clienti mae poeti sranta) 


Novità 11 pat vira 10 amore a0° cipltice fa le veli «La Milaco> 0f-| “el PI 
ultima 


Vendei in Rumo SO ti pexzo. dini a 
Nuoro Tribune dd 2 da Tote presso A. Talbego, ri paura 
—@——s Sur 


sel gel 


ossia il più fino, più gustoso 10 preo 
* e più0igienico di tutti gli . hi prov] 


pava 


rece ESTRATTI CARNE fi (BROS FE 


Lîquero Strega si vende presso }1 Ditta A. Talega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, — Bolliglie da L- 1,15-2e8,50 ed in Flaconi da Cent. 60. Fin’ora posti in commercio i Torte piste 
Li Beat » 


pone Aromatie Masterd 


‘unico Liquore Nazionale 


e possa gareggiare colla 
artreuse. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


981 


89/1AGE4 |P GOSEN è eHeuo]o,jine csofjsa5i 


fi Bolero fu premiato colle più 


alte onorificenze e viene raccoman- 
FATE ACQUISTO dato dai più celebri igienisti per- 


È î Gi; Hi i Elmer e Cc. 
dei rinomati Biscottini Giapponesi, specialità dello Sta- nica dale L ia 
biliniento Angelo Costa di Genora. Sono gli unici fabbricati in ché ma contiene Borace. né acido pesi matin cdi (Spedizione in tu ei 
Italia che possono rivalesiare coi più apprezzati prodotti esteri salicilico come risrontrasi in altri apo delroniario e Medico Dirikersi escin fi 


è [capo dell’Ospedaletto 
is: assortiti e squisitissimi. Estratti. [ale a TOR 
Pesi Agente generale per l’Italia Resa! Giuse, 
ca bpreaa or alia Mo id [meme 


Roma presso A. TABOGA, Via Nuoro, Tritone 44 a 46. RO n O I ea di none presto Le inserzioni si ricevene 
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Mieevo Tritone, 44 0 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, Vi. 
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PANFULA 


RATE 


Venerdì 29 Marzo 1895 


Cent. B in tutta Italia 
corrente avrà 


COL GIORNO 30. serene er 


pendico la pubblicazione dell'interessantis- 
simò romanzo 


IL VIAGGIO DI UN’ANIMA 


ALESSANDRO DUMAS. 
Questo lavoro del grande romanziere riu: 
nisce lograndi attrattive per le quali e; 
ha conquistato coi: snoi racconti imma 
nosi il pubblico di tutto il mondo ed è de- 


stinato ad un vero e.grande sucsesso. I 


tizia zia ss 

Abbonamenti al“ Fanfalla-;; 
dacoggi al 31 maggio L. 3 

P da oggi al 31 dicembre » #2 


> Quiei signori abbonati che volessero ri. 
tevere nno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi del Fanfulla devono inviaro în più 
dell'abbonamento L 3 per il Gran Di 
zionario ustiversale di cognizioni utili, 
@L 5 per ficevere l'Egitto antico emo: 
dernò di Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 

Abbonamento miato Fanfulla g. e Fan- 
Sulla della. domenica 
da oggi al 31 dicembre L 15 

Lettere, vaglia: © cartoline-vaglia. di- 


rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. 


A quei sestri signori, abbonati ai quali s0ade | ‘minciare a pagare il suo debito © così fino 


l'abbonamento alla fine dei corrente mese ri- | 


volgiamo calda preghiera di rianovario in tempo 
per evitare sospensioni © ritardî nella spedì- 
zione del gioraale. 


ROMA Giovedì 28 Marzo 1895 


La colonizzazione dell’ Eri 


Là tiotizia delle'diîmissioni dell'onorevole 
Franchetti ds capo” dell'ufficio per la co- 
lonizzazione nell’ Eritrea, ha fatto qui un 
‘senso di dispiacere a tutti, anche ai più 
*ehe non dividono le'idee dell’ onorevole de- 
‘putato. Se si può dissentire da lui per gli 
esperimenti costosi e-psi primi tentativi di 
‘emigrazione e pel modo col quale inten- 
deva procedere alla indemaniazione delle 
terre, bisogna pur convenire che era esem- 
plare l'amore e il disinteresse che portava 
Îllafficio suo, tanto difficile e di così alta 
‘importanza per noi. 

”indemaniszione dei beni e le conces- 
zioni nella nostre giovine colonia sono una 
cosa oltremodo difficile © delicata per ra- 
gioni puramente locali e per ragioni poli- 
tiche specisli, che mon pnò conoscere caso 

caso e'direi anshe giorno per giorno 
che chi è posto a capo della colonie. E bi 

ja andarecon molta prudenza. Noi non 
ebbiamo che una colonia, l Eritrea, e da 
10 la nostea forza per difenderla 
Jla nostra bandiera : sono gli stess 
‘Abissini checosì valorosamertesi batterono 
noi ad Agordat e, quel che più preme, 
i Costit e a Senafè; quelli che formano la 
‘massima parte: delle trappe indigene; non 
‘bisogna dimenticarlo Se în certi paesi, spe- 
cialmente: di frontiera ov gli agricoltori 
indigeni possono essere un primo 
contro possibili nemici per difendere le 
terre;noi_inaugurassimo unì sistema di ves- 
sazionie, sia incamerandi 
gando agli indigeni il diritto a coltivazione 
provsisoria mediante tenue compenso, si 
be il rischio di crearci un ambiente 
che fra i nostri amici, con quali 
conseguenze è fi imaginare. Alfa.co- 
louia del resto non mancano terre da con- 
cedere, e buonissime terre; manca invece 
chi le cerchi. 

‘Lento pede .L'aver corso troppo portò la 
prima colonia di- contadini proprio sulla 
frontiera meridionale, la più minacciata 
maelle prime & recenti battaglie colla gente 
di Ras Mangsscià. E chi sa che causa non 
ultima dei malumori di quei nostri conta 
dini aon si debba ricercare appunto nella 
paura di nuovi avvenimenti, che possono 
Eompromettere il fratto di tanterloro fati- 
sie. Questo ci: serva/diammonimento. Che 
‘re il generale Baratieri potesse dirciquanto 
lo. preoccupava quella colonia di Adi Ugri, 
lì proprio sulla frontiera, e quanto incep- 
pava ie sue operazioni militari, sì avrebbi 
forte, una ragione di più pbr ritenere che 
le nostre idee son giuste. 


x 


G'i esperimenti dell'onorevole Franchetti, 
a rigor di termini, sono riusciti. Sî potrà 


dire che sono stati costosi; ma che non | 
È noto come i raccolti ; 


sono riuseiti, no. 


quest'anno facessero nutrire le migliori spe- | 


ranze e come se all'ultimo le nebbie non 
fossero soprayvenute, i nostri coloni sareb- 
berostatilarghissimamente compensati delle 
doro fatiche. 

Dovesi puo disseatire dell'onorevole Fran: 
chetti è nel sisiema, sia per quel che ri 
‘guarda i poderi spafimentali, come per l'im 
-piaato delle famiglie! *dî contadini ‘emmini- 
Strati dòl governo. 

Che l'Abissinis: prodiceva grano in quan- 
nità: eVorzo e dare, ‘grantarro; rieff. semi 
e elio, si auporesenche prima dei poderi 
«perimentaliz che, secondo me, dovernco 
t niare am pù ;arga » ala alt ce pio riecht 
colture, ad ammaestramento dei pre enti ® 
faturi cotoni. Questi, dopo empiti i gransi 
per le nucessità della vita, per far ro: 


mente dei risparmi dovrebbero. darsi alle 
coltivazioni del cotone, del caffé, della canna 
da zucchero, dell'indaco, del tabacco, s’in- 
tende dove si può, a quelle insomma _cl 
veramente fanno ia ricchezza di un paose. 

L’amministrazione dei poderi sperimen- 
tali avrebbe dovuto essere ridotta alla mi- 
Lima espressione, ad economia di tempe-è 
di danaro, e le sementi italiane, meno-ee- 
cezioni,avrebbero dovato rimenerein Italia. 
Queste sono di incerto risultato, mentre le 
geanaglie e i cereali indigeni si.conoscono 

rfettamento nella cultnra e nel reddito. 

lei poderi sperimentali si doveva essere 
‘pià larghi nell'accettare Ja mano d'opeì 
degli indigeni, che, condotti bene, sono la: 
boriosi, e, quando non si guasti da piazza, 

grande economia. 

jppiamo con esattezza quel che ab- 
biano costato e seguitino a costare questi 
poderi, ma è certo che di belle cifre si sente 
parlare,in corrispettivo di redditi che fenno 
appena fronte alle spese. 

Questo per gli esperimenti. E mo 
dell'impianto delle famiglie coloniche a Go: 
dofelassi. 

Il sistema ideato dall'onorevole Franchetti 
press’a poco è questo: 

Il governo porta a sue spese nella colonia 
un certo numero di famiglie, alle quali dà 
un fondo e le capanne necessarie, bestia- 


| me ec-., e fino al primo raccolto dà gli 


‘alimenti, e più in là ancora, se circostanze 
speziali lo richiedono, nella misura della 
razione del nostro soldato; in complesso 
anticipa un capitale d'oltre 4000 lire. Dopo 
il secondo anno ogni famiglia deve inco- 


all'estinzione, epoca nella quale ogni fami 
glia diviene padrona del podere. 

Come si vede, il sistema è semplise e di 
facile attuazione, ma all'atto prati:o non 
ha di saltati che era giusto prevede 
re. Le cause sono diverse, e prima di tuite 
quella di aver supposto i nostri contadini 
migliori di quello che sono, come del resto 
tutti gli uomini in genere. Adescati dal 
Vinagio gratuito, dall'idea dell’anticipazioue 
e del vitto che doveva dar loro il Governo, 
noa devono aver troppo discusso il con- 
tratto che firmavano, © come sempre sp:- 
cede in certe speculazioni intraprese dallo 
Stato, in cuor ‘oro debbono aver fatta una 
restrizione: quando saremo stanchi qual- 
cuno ci serà; è il nostro Governo che 
ci arruola. — Quindi pretese eccessive, 
poca voglia di-lavorare, poca cura del be- 
stiame, ecc, insomma mancanza di quella 
iniziativa © di quell’attività, e-di-quella 
emulazione che è caratteristica delle impro * 
se private. 

‘A! primo rascolto mancato, alle prime 
diffisoltà scoppiarono i malumori e fino ad 
oggi non so quel che abbiano restituito del 
danaro anticipato. Applichiamo il contratto, 
dirà qualcuno, e sta bene e cacciamo an- 
che dal podere i riottosi. Ma che surcede- 
rebbe? Succederebbe che trapianteremmo 
l'accattonaggio bianco nella Colonia, e forse 
peggio, ed un bel giorno il Governo do 
vrebbe pur provvedere a questi infeli: 
senza pane 6 senza case. (Questo il gua 
dagno. 

‘Nella migliore delle ipotesi questo fam 
glie si limiteranno a restituire ratealmente 
il capitale avuto in imprestito © poi an- 
desnno avanti anno per anno col reddito 
che può dar loroil piccolo fondo che hanno 
preso a coltivare. Ma non bonifiche, non 
coltivazioni in grande, non tentativi di 
nuovi impianti saranno” possibili per lor. 
che mancano di credito e di capitale. I con- 
tadini poveri che coll’attuale sistema ven- 
gono nell’Eritrea a spese-dello Stato non 
potranno mai aumentare la ricchezza della 
Colonia, nè essere il desiderato nucleo ai 
torno al quale una colonizzazione su pi 
alta scala possa organizzarsi e prosperare. 

Una colonizzazione così coì deneri 
Pantalone, come si dice comunemente, oltr. 
ad essere un’ingiustizia per tutto quelle fa- 
miglié che queste facilitazioni non possono 
godere, ha gli stessi inconvenienti, mi pare, 
che avrebbe una società commerciale che 
lavorasse coi denari dello Stato. 

Comunque sia, ora è dovere dl Governo 
provvedere © sollecitamente, e prima di 
tutto provvedere alle 15 famiglie di conta- 
dini che, volere o no, a titolo di esperi- 
mento, sono state portate nella Colonia a 
spese dello Stato. Ci sono degli inconve- 
nienti? Si correggano. Oscorrono, delle 
modificazioni ? Si facciano. Gli esperimenti 


Si esca però e presto daila colonizza- 
zione di Steto, che oltre a fare delle in- 
giustizie, impianta delle sinecure, tarpa 
le ali alla volontè, toglie ogni emulazitne, 
voro dato dall'idea del 
| guadagno, perchè nei più induce il convin 
cimento che è it Governo che dere pagare 
@ provvedere a tatto, 
{i 1fPuo certa garanzie i facciano’ conces- 
sioni a grandi ed a piccoli, a privati. ed a 
ioni grandi e piccole, e «0- 
idusano gl puro 


i leva lo sprone al 


10 A studiare terreni più adatti per 
clima © fertilità alla colonizzazione ed in- 
demaniare quelli cho per diritii di Stato © 
per circostauze speciali gi possono inde- 
maniaro; 


23 A far concessioni, dar la sicurezza, 
facilitare le commsicazioni e regalare. le 
acque; È 

30°A sovvenire di consigli 
pel modo di coltivare 
vivere; 

4 ‘A sorvegliare che gente nuova ‘© 
semplice non sia sfruttata indebitameate. 

Così facendo il Governo mostrerà vera= 

mente di avsreg;caore.lo sviluppo della 


Colonie. 
Ahmed. 
__—_ —_—___ 


@Oneranie a Bismarck 


Friedrichsruh, 28. — A mezzogorno 
sono arrivati il principe Enrico, il principe 
Veldemaro, il granduca di Baden, ‘none! 
il cancelliere dell'impero, principo di Ho- 
henlohe, con altri alti funziona: 

rincipe di Bismarck rigevette i pri 


(cipi e gli aitri personaggi sulla. porta del 
“"il'erandaca di Baden è li 

granduca di Baden è ripartito alle 1,15 
pom., dopo aver cordialmente salutato il 
principe di Bismarck. 

— Al déjeuner offerto ds] princi 
smarck ai personaggi recatisi a felicitarlo, 
il prineipe Earic un brindisi alla sa- 
lute del priacipe di Bismarek. 

Questi ha offarlo un suo grande ritratto 
al principe Valdemaro. 

{ principi sono ripartiti nel pomeriggio. 

Il principe di Honenlohe. ha_presenteto 
al principe di Bismarck le felicitazioni in 
nome del Consiglio Federale e del Mini- 
stero prussiano. 

Il principe di Bismarck, rispondendogli, 
disse che ciò che in modo speviate lo ral- 
legrava, ora il ricevere queste felicitazioni 
dal cancellicre. 


NOTE IN MARGINE 


II Museo scciale. 

La Siefeni ha annuoziato l'insagurazione del € Mo- 
seo sociale » a Parigi. Che sia qusto Musso sociale, 
ai rileva da quel che disse il signor Siegfried, rivale 
sendo ua salato e un ringraziamento al rappresen 
tanto il prenidento della Repabblica è al ministro del 
commercio: — « II Museo sociale è ancora allo stato 
embrionale. Le sale #000 ancora insuficieati allo sri 
luppo della idca che abbismo concepita. Ma fra qual- 
che mese, la cosa nella qualo siamo ci. apparterrà 
tutte intera, grazio alla generosità del conto di Cham 
bruo, che di più sesioara alla Società =xe,janpa es- 
stenza . Allere; nu sereno: "È; tibltots ai 
veduta, una sala di Ictiura nella quile si trovertnso 
tutte le pubblicazioni eccpomiche e sociali di Francia 
e dell'estro. Noi daremo delle conferenze, dei corsi; 
noi manderemo nei paesi vicini al postro, missioni di 
atulii che noi sorrenzioneremo.. La Società. posse. 
derà il suo « Bollettino », la sua Rivista che co- 
mincerà mensile, poi binenaile, poi ebdommadari», poi, 
forse, quotidiana .. Infine giovani segretari saranno 
sompre pronti a fornire agl'intersesati le informazioni 
e i docomenti che saranoo loro necessazi... > — Lé: 
Say ha determiczto così il five. del Museo sociale 
— «(Il suo scopo è di raccogliere documenti rieeuti ; 
è un mmaso sperimentale cho accentrerà le informa 
zioni su tutti i tentativi pratici fatti nel mondo in- 
taro anl terrano sociale >. — 

o 

Ancora il « Museo sociale ». 

È particolarmente interessante la” classificazione 
dei docnmenti como è stata ordinata el Musso sociale. 

11 sommario è questo 

Statistica sociale. — Popolazione. Tarole di mor- 
falità, di morbosità, e d'accidenti. Espesizioni. Utlci 
dal lavoro. Musei sociali. 

Regime della famiglia. — Monograta. Istrazione 
professionale. Noviziato, La donca. 

Proprietà. — La sua divisione; lo 300 forme di- 
verse; la sca trasmissione, Sietemi calettiriati e altri. 

Regime generale del lavoro. — Regolamento del 
Iaroro (udaiti, donne, fanciulli. Iziono © sicareeza. 
Sindacati professionali, industriali e agricali, e rag- 
sruppamenti di corporazioni. Scioperi. Arbitraggio è 
conciliazione, Consigli di oficina, Istituzioni | patro- 
nali. Siotemi mcilinti. . 

Gli altri docamenti concernono _il risparmio e il 
credito, l'abitazione, l'alimentazione, il vestire, l'ile 
minszione e il riscaldamento, la disoccapazione, le 
malattie, gli accidenti, Ia vecchinia, la invalidità, la 
morto prematura, occ. 


io i coloni e 
® per quello di 


di Bi- 


L'Argon 

Nella tornata dell 17 corrente dell'Istitato veneto 
di ucienze, lottare e arti, fa data lettura della Nota di 
R. Nastni sopra il nuoro elemesto ssoperto nell'aria 
da Lord -Bagieigà © dal prof. Ramsay. La questa Nota 
l'extoro discate principalmente salla posizione. del 
nuovo olemento nel sistema periodico. di Mendeleif. 
Ia primo luogo fe osservare che nella sua ferma at> 
toale questo sistema noo facera prevedere affitto il 
nuoro elemento, ed inoltre che se esso ha il paso a- 
tomico di quaranta, coma risaiterebbe del rapporto K, 
0 un peso atomico vicino, è impossibile di farlo rien- 
trare nella cinzsificazione, il cui principio fondamen- 
tile verrebbe fortemente scosso, se nem addirittara 
abbettato, Se avesse Îl peso atomico 20 si potrebbe 
forse anesra pariare di mettezio mel groppo VIII, sm- 
mettendo che 1 dos piccoli periodi mon ne farmino che 
so sole; che in eitzi termini ll Ficoro non china 
il pariodo perché non abbustanza analogo al clero, 
Brupo e jolie. Sa pei ti tratta di due elementi, nno 
‘ò peso atomico,32, non si pe, come vorrebbero il 
prof. Ramsay e Lord Rssicigh, metterli nell'ottaro 
srujpo attaale, ma piattcsto b'segnerebbe aggimneere 
can pero gr grandi © i picunti parivì ci chi 
derebbero cup elementi inerti invece. che cogli alogeai; 
il erapgo VIII attanlo diventerebbe il 1X, ma rezio- 
robbo costitaita come è adesso 3 


© 

Iatituto vensto di scienza, lettere 0 arti. 

Nell'adumanza ordinaria di domenica scorsa il pro- 
sidente senatore. Lampertico commemorò E, Pertili 
Cesaro Cantù s i soci Ferri, di. Eerenger o @. Mi- 
lanesi (arciconsoio della R. Accademia della. Crusca). 
Pal Pertile partò anche 1 Teza, Si focero quindi Te 
seguenti lottare : A. Favaro : Doo Baldassare Boo- 
compagni © la storia delle cefonzo sostemati îe © f 
| giche; È stesse :- Dacia, cobicazioo solla bibiio 
teca matematica di U. Eoestrota; Teza : La società 
bibiica d'Inghiltorra mal 1894; lo stesco: Usa ser 
venteeo per. l'occasione dei prossima. centenario di Tor- 
qusto Tasso; P. Lioy: Epitbalesins: Sancti Marci; 
F. Cipolla: Noterelle dantesche; R' Nusini e G. 
Gennari: Anomalio nella dispersione rotatoria. del- 
l'acido malico. 

— Pa scoperto nel grande atrio de) palazio Lo- 
redan sede dell'Istituto il besto ‘eretto alla memoria 
del'aenatore Angelo Minich, opera dello scaltore Lo- 
rensetti. 

o 


Per foire. 
La tassa soi colibi 
Come già accennammo tempo fa, nel Texas si di- 
scita una leggo che impuoe ua tema di 250 franchi 
ni celibi che hanno passati i trent'anni. Ciò che forma 
ità di questo progetto è che il condannato = 
41 quale potrà produrre uca dichis- 
razione sotto giurameeto di uni docna onorata cha 
gii ba proposto il matrimonio almeno uoa voita pel 
corso dell'anno, sarà esente di tassa. 


Che trama da pechade 
N. Nanni. 

LE re i i 

China e Giappone 


Simonosaki, 27. — L'attentato contro il 
plenipotenziario chinese avvenne quando 
questi, uscendo da una delle conferenze per 
la pace, si ritirava all’elbergo. Il colpo. di 
revoiver fa urato quasi a bruciapelo. L’at. 
ta-co improvviso destò momentaneamente 
del pàni-o tra il segaito. L'assassino fa 
però subito arrestato; si chisma Koyama, 
ha ventun anno ed apparisce dai primi in° 
terrogatorii un giovane esaltato. Sebbene 
la ferita debba farlo molto soffrire, Li Hung 
Chang mostra uno stoicismo ammirevole. 
Sì erano finora tenute due sole sedute col 
conte Ito ed il visconte Mutsu per discu- 


cedevano però assai lentamente © si pre- 
vedeva. che sarehbero andate in lungo. 
Deuscendo, impossibile 12 conslusione di 
un armistisio per le dure condizioni poste 
dai giappones si riliene che questi, du- 
rante la sospensiona delle trattative cagio- 
naté dal doloroso incidente, affretteri 

le u'triori operazioni di guerra e si im- 
padropiranno dell'intero gruppo delle Pe- 
scadores. 

Yokohama, 27. — Il giornale officioso 
Jiji conferma l’o :cupazione di Fisher Island 
una delle isole maggiori dell'arcipelago Pe: 
scadores. Sbarcarono prima i marinai giap 


‘cosima, delle 
i-Wan. 
Li-Hang-Chang ha istruzioni di opporsi 
ad ogni costo alla cessione della penisola 
di Liao-Tang; în caso estremo dovrà pro- 
porre di costituire la detta penisola di 
Tung in uno Stato cuscinetto fra la 
e la China sotto la protezione dell». Russi 
della Francia © dell’ Inghilterra. 
Yokohama, 28.— Il colera è scoppiato 
fra le truppe giapponesi a Port-Arthur. 
Vi si verificano una quarantina di casi al 


del Parlamento giapponese 


Simoncsaki, 28. — Si conferma che l'am- 

basciatore chinese Li-Hung-Chang è fuori 
di pericolo. 

Pietroburgo, 28. — Riguardo alle pra- 
tiche degli inviati chinesi presso le potenze 
per chiedere l'intervento a favore della so 
spensione delle ostilità fra-la China e il 
Giappone durante le trattative di pace, 
l'Agenzia Russa crede sapere che la Ger- 
mania © gli Stati Uniti sì sono dichiarati 
decisi di continvare a mantenere una stretta 
‘neutralità. In quentoslle altre potenze, esse 
avrebbero fatto capire che i! momento di 
‘un intervento non è ancora giunto. 


Autonomia delle Azzorre 


Lisbona, 28 — È stata concessa l'auto 
nomia amministrativa, con. decreto reale, 
al gruppo delle Azzorre. La notizia ha pro- 
dotto grande entusiasmo in quelle isole, e 
gli abitanti si propongono di chiedere ai 
che un Governo locale indipendente. La 
popolazione di San Miguel, !a principale 
isola del gruppo, ha inalberato intanto sui 
pubblici edifici la bandiera delle Azzorre 
indipendenti? azzurra con falco bianco 
(Azor in portoghese significa falco) circon- 
daio da nove stelle, quante sono le isole 
dell'arcipelago. 
prin ine E EZIO 


IL VIAGGIO D’UN ANIMA 


di Alessandro Bumas 
è il titolo del nuavo romanzo che "sdrà la 
luae nelle appendici del Fas*,;7a col giorno 
30 corrente, 


tere le proposte di pace Le trattative pro- | 


IL GENERALE CADORNA 


€ in situazione pelilica 
Il senatore Raffaele ( 
onorario dell’Associazione Qaintino Sella, 
ha, come già accennammo, rivolto all'Ae- 
una lettera, nel'a_qualo 
espone lo sve ides intorno alfa. situazione: 
X. politica in «ni ii paese si trova. È una pa- 
rola, nota il venerando scrittore, che avrà 
almeno il pregio di essere disinteressata, 
perchè # nulla più”si” aspira quaggiù da 
un'ottuagenario. 
Il senatore Caderna nella sua ‘lettera 
prende ad esaminare tutte le principali 
ioni che si agitano oggi nella: nostra 
e viene alla conclusione 
ssume i suoi concetti ed 


guente, che 
esprime con chiarezza il suo pensiero nella 
lotta che si combatte fra il Ministero e 
l'opposizione : 

Per esprimere ora un'opinione, dore maglio con- 
venga indirizzare i veti nelle lezioni renerali, po- 
tremo noi servirci della denominazione dei partiti po- 


litici, aì che al solo mominarti tatti sappiazo n quali 
programmi si riferiscano ? La sola. denominazione, = 
nostro avviso, son basta mella presente fase politica, 
regnando la confosione delle lingue. E difatti, esi- 
stono radicali, repubblicani, secialisti, l'antica Si- 
iste ccstituzionale, un Centro sinistro, ua altro 
Centro, un'antica. Destra, ed i più sono piuttosto 
roppi che partiti 

Nè potrebbe servire di guida lo sioggio che taluni 
fumo di professare idea liberali, 0 la doro invoco- 
zione alla moralità di cci si ammastano, come 52 po- 
tease esservi taluno che sperazse suffagio col profes- 
ssrsî reazionario ed immorale! Ma se Ja descetina- 
zione di un partito nen può era servire di faro per 
una votazicne, vi sono i fatti che valgono più delle 
parole, ed i fatti, riepilegandoîi, sono questi : 

Da un lato il Ministero attuale, che în un nano 
scitanto he rialzato il credito, così depresso prima e 
non saputo rialzare, anzi aggravato da vii Ministeri 
che l'hanno preceduto. 

Questo Ministero, «filando l'impopolarità ©’ sfida. 
dola fino al ponto di veder minacciata l’enintoma del 
sno capo, energicamente reprime i disordini che, giù 
manifesti în due province, erazo latenti in altre. 

a liste elettorali inquinate da mille abusi, «colle 
quali ebbero luogo lo ultime alezioni, cca procedimento 
4 tutti noto, vennero e sono tuttora arie: revisione, 
co erre prpircne deeconto Minigtagp: 

I iavoro d'aesentralizaizione è i carso, in modo 
tale da ripromettersi‘un proseguimento, 

Ua maggiore sviloppo educatito che accompagni 
l'istruzione è vincolato da proposte di legge dal 
niatero d'istrazione pubblica, il quale già, dichiarò il 
sto ritiro, ove nom venissero approvate, 

Infos, collintento d' preparare più facili rapporti 
tra Chiesa © Stato, fa dal capo del presenta Gabinetto 
espresso un voto che, secondato, in centraste ad un 
indi orentismo letale di tutti i partiti indistintamente, 
potrebbe recare grandi risultati. 

Le incolpazioni al presenta Gabinetto, da. parle 
degli oppositori, sono: i poteri eceezionali cei tri- 
Vanali militari; la proroga della Camera, i decreti= 
legro. 

Ma gli stessi radicali, persico gli emarchisi, so 
fossero al potere, si vedrebbero costretti. di prenta- 
mente intervenire con provvedimenti ccourionali, in 
presenza di moti rivoluzio”ari. E proroga, lo si ri- 
peta, oltre che no dè. iucoltà lo Statuto, in presenza 
dell'ostruzione “ho anche un solo deputato può pro- 
durTO i- assenza di ogni merso di repressione, e dopo 
©a riunione della Sala Rossa, immagine del caos, di- 
vontara una necessità. 

Intorno ai decreti, infine, è da osservarsi che gli 
attuali aspri censori li tollerarono senza legni quando 
furono seati da precedeati ministeri, e si paò ripro- 
mettersi altronde che la futara Camera nom sarà per 
nerare una sanatoria în vista dell'incootestato van- 
taggio arrecato sd una finanza già deleteria, el 
vista dell'incontrastabile rorina fissnsiaria, se invece 
dei decrati-legge si procrastizara sino all'approra- 
zione del Parlamento delle leggi relative. 

Ora i fatti ci presentano de a altro lato una 
< alia podrida > di partiti e grappi, i ni capi prin 
cipali, invoco di preoccuparsi a preferenza 0 di pro- 
trstura almeno contro l'atto inqualificabile della pre- 
sentazione di un plico, che basta l’accennare perchè 
ogsuso ricordi il « nobile atto, il nobile scopo del 
presentatore », con inaudito el mico esempio, cos- 
lizzaronai nella così detta Sala Rossa, com princi 
più disparati, purchè l'ibrida riezione potesse abbet- 
tere il presente Gabinetto, salvo Ip fre, successive 
contestazioni per salire al potere. 

I fatti inoltre ci dicono che il presedente Minf- 
stero, ausiché mitigare per lo meno le condizioni delle 
finanze, le peggiorò d'assaî, e lasciò_la pubblica sice- 
rezzadin tali condizioni, de essero immincate la guerra 
civilo. 

Vide radicali © socialisti aumentati di massone, 
questi ultimi confinanti coi primi, percdò mer più 
semplici promotori di leggi sociali, ma promotori di 
odio fra le classi, e proclamenti la riolusioie. 

Eà uno di questi capi-trappo, .oltrg, all'invreare, 
ben inteso, la meralità, come te fire un imcaepoli 
prometto ora al pubblico il ristoro. fisaaifario colle 
eno AlCU”) di quelle lmposte che, 
nea è guarì, erino d>’. precedente Ministero proposte, 
© da lui appror.ter 

Iateade ssi poi qui lo esagerato economie sell'‘asr. 
>, @ sulla marina, a detrimento del Poese, scbomi 
già tentato ed allo quali il presento Gabinezto si op- 
pose energicamente. E ben foco! Scandalo sarabbo che 
la spensieratezza di certe strade ferrato ricadlesso cu 
pra l'esercito © sopra la marina, 


Frà qiÈ doò procedimenti, adagso, dall'attuale 
Gabinetto cioò è dell partiti è Erappi che non seppero 
fare © fecero sale essendo nì potere, e che ra ©re- 
dono d'inapirare Aducia promettendo mari e monti el 
approfittando def vamtigi giò conseguiti de questo 
stesso Ministero, nom mi pare dubbia la scelta, fon 
data altrondo. sui Miti e snì priscipîi, 

E tento è vero che valgano questi principii uni- 
camente e Don le persone, che sail presente Gabinetto 
prendesse, per supposte, alfra via che nom fosse più 
la nostra, saremmo tosta disertori dalle see fila. 


Paese è sazio di parole © sitibondo di fatti, e fatti 
profieni. Rgli conosce gli somini che colla mente, 0 
col braccio, 0 coll'opera masidna fecero l’Italia, è 
negna a dite quelli che con nrzigogoli, vaniloguli, 
vucnità, iavocata popolarità di un'ora la demoliscoco ; 
ne benissimo distinguere tra le nobili ambizioni & 
lo futili vanità; ed infine, stanco, nacseato, ndo 
isnato nello scredito che si di oggigiorno alle no- 
stre Istititziol, <pifina ’l'ogni ‘altra leggo faroce un 
regolamento nella Camera dei depatati, che impedisce 
l'ostruzione, che permetta la pacata © decorosa di- 
scossione. 

Quindi è che se queste sono, per mia fortune, an- 
che lo vostre opinioni, le vostre idee, oltre al sod- 
distare il mandato conferitori dalla Società di prepe- 
raro il programma per lo elezioni, che faccia cossare 
l’attuale confasione dei partiti, ri conforto, o consaci, 
di volerio caplicare con un pratico risveglio, prove. 
condo, anche all'infuori della « Quintino Sella >, un 
Comitato a larga base, che si cocopi dello imminenti 
elezioni, dacchà il momeato è solenne. 

Non potendo più essere somo d'azione, se la mis 
vose, ancorchè foca, pur troverà un'eco in voi, mi 
‘ompiacerò d'arar secendato l'impalso del caore che 
mi dettara questa parole, siano pur disadorno. 

È B. Caporma. 


RT A n 
Le pillole di Catramica sono adottato in 
tutti gli Ospedali del mondo. 


DISPACGI E NOTIZIE 


Felix Faare a Sathosay — Scioperi di fiammi- 
> forai — Mosto anniversario. 

Patigi, 28. — Il presidenio della repub- 
blica, Félix Faure, è partito nella scorsa 
notte per îl campo di Sathonay, acclamato 
ir givi:tara I delle bi 

Oggì egli vi farà la consegna delle ban- 
diero allo truppe, che si recano al Mada- 


gasoar, 

— Una riunione di settecento operai delle 
fabbriche di fiammiferi di Pantin e di Au- 
‘bervilliors decise, con una maggioranza di 
cerito voti, lo sciopero generale. 

Gli scioperanti delle fabbriche di fiammi- 
feri hanno telegrafato a tutto le. manifat- 
tare, invitandole a partecipare allo 


d'Inghilterra si è 


civili © militari. 
Una folla enorme lo 
camente. 


del paese ed 
diritt. Voi vi 


pui seed 
Austria-Ungheria. 

L'eserotzio provvisorio — Trieste © ll Trentino. 

Vienna; 27. — Camera dei deputati — Sì 
discata 1 prog®Mto di legge per l’osercizio 
provvisorio. climi 

Stelite, deputato di Teste, rileva i danni 
causati dall'abolizione. del parofranco di 
Trieste. Espone la necessità. di migliorare 
ki comunicazioni, ferroviarie di Trieste sol- 
Ital 


IMIEFAMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


PARTE SECONDA 


tutto questo f 

— Ecco. Voi mi prestate le tremila liro, 
io Je peendo,.corro in casa. del tipografo, 
lo sveglio, gli dico che bisogna il gigrnale 
esca domani mattina, senz'altro. 

— Ma è impossibile - osservò Schwartz. 

— Questa parola è indegna di lei - re- 
plisò il barone. - Molti articoli di genere 
zono;già belli e composti; la vignetta è 
uu’allagoria : mondana che: può. essere di 
‘attualità finchè non cambia la stagione 
Con l'aglipelo che scriverò io sullo sosa- 
dalo délCostanzi, ela storia dell’immi- 
nente capitombolo di Flectar che ho già 
bell'e preparata, il giornale è fatto, e'do- 
mattina va a ruba Alegne frasi introdotte 
opportunamente nella cronaca di questa 


(*) Per diritto di ripredezione rivoleeri al 
Fonfilia. ) 


miglioramento dei rapporti fra Ja due ne- 
a del Tirolo e del Trentinàz e con- 
Dieta del Tirolo il'terreno 


più propizio per questo scopà Egli co» 
clude esprimendo lareperatiza chie lari 
forma elettorale sarà sottoposta alla Camera 


nell’attuale periodo legislativo. (Applausi). 
Inondazieni in Croazia. 
Zagabria, 27. — La Sava ha inondato î 
sobborghi e parte della città bassa. L'acqua 
nelle case supera un metro d'altezza. Dei 
villaggi al di là della Sava si vedono sol- 
tanto i tetti. 
I danni sono incalcolabili. 


Germania. 
Gaglieime I) © Il Reichstag. 

Berlino, 28. — Secondo il giorn: 0° 
cialista  Vorwaerts, il. gruppo socialista- 
democratico del Reichstag. ba deciso di 
presentare, in occasione della discussione 
del bilancio in terza letura, una proposta 
colla quale-chiederà al Reichstag di votare 
una moziohe itro il dispaccio faviato 
inci] li Bismarck in 


Le notizie che giungono dalle pro- 
vincie sagli effetti dell’aragano che imper- 
versò domenica su tatta l’Inghi 
terra meridionale dimostrano che i dani 
prodotti alle proprietà sono gravissimi. 
plorano inoltre sette vittime nm 
feriti superano il centinaio. Alcune navi 
perdute e molte hanno subìto serie 
avario sulla Manica per effetto del mare 


tempestoso, del vento e della densa nebbia. 
Spagna 
Il naovo Ministero. 
Madrid, 27. — Senato. — ll prosidente 
del Consiglio, lel. Castillo, 


tentando fi Uaoso gabinetto, dichiara che 
questo assume il potere in circostanze 

Dice che esso si propone soltanto 
di legalizzare la; situazione economica del 
nazione, e spera nello . Dichi 
inoltre che il governo inviérà a Cuba i 
rinforzi necessari per soffocare l’insurre» 
zione. 

Il Senato decide di prendere atto, con 
soddisfazione, delle dichiarazioni energiche 
del governo. 

L'insarrezione di Caba — Stampa ed esercito. 

Madrid, 28. — Gli insorti di Caba hanno 
sconfitto le truppe del Governo a Campo 
Chuelos. 

Il capo del distaccamento verrà deferito 
al Consiglio di guerra. 

I) presidente del Consiglio, Canovas del 
Castillo, ha conferito col maresciallo Mar- 


Gampos ap- 
poggerà oggi in Senato il progetto di leggo 
che deferisce allo Corti marziali i 


Rumania. 

Rumaais, Grecia, Italia. 
Bucarest, 27. — Camera dei depulali — 
i con 58 voti contro5;il bilancio 
esteri. 


tanti (rsa i 
graziamenti ali'Italis, che rappresenta 
interessi della Ramania in "Greci si 


—————_——— 


I 
Uma; 38 fargli Valcatcel e 
BD te solo maltonteati del general 
Pierola e rbinacciano usa contreerivo! 


zione. 

La rivoluzione In Colombia. 

28. + Vi fa il 15 corregtead/Ea- 
ciso una battaglia fra gli ineorti è lo truppe 
del Governo. ; 

Milleduscento ribelli e settecento soldati 
del Governo rimasero uocifi 0 feriti. 


IN ITALIA 
Note Ò 
Lutto In casa Murri — Il ladro del quadro di 
Faso 


Ancona, 27. — Imi mattina alle $ 1? è 
morto a Fermo di polmoalte il padre del prot Muri, 
l'ex depatato, celebre clinico dell'Università di Bolo- 
gua, e dell'avr. Riccardo Morri. 

ll prof. Murri è arrivato a Fermo ieri mattina, 
chiamatovi talegraficamente. 

L'estinto avera 37 anni. I funerali si furanzo de- 
mani. 

Là città prendo viva parte nì dofore della famiglia 
Marri. 

— lari sera venne arrestato = Senigagiia dal de- 
legato di pubblica sicoreme unitamente ai carabi- 
nieri, que) tal Brescia Gicsuardo di Luigi di Mon- 
dolfo, autore del farto del quadro del Guarcino com- 
messo la notte del 6 al 7 corrente in Fano, nella 
chien di S. Patersiaso, 

La polizia è vallo trnccie degli istigatori del forte 

pori» Serena 


‘Firenze, 27 (N). — ll chiarissimo letterato e 
filosofo prof. Augusto Costi è ststo nominato airciece— 
solo dall'Accademia della Crusca in surrogazione del 
compianto car, Milanesi, testò defunto. 

— Il vescoro di Fiesole mena. Camilli è gravis- 
simamento ammalato, Il so stato desta viva im- 
pressione. Nello chiese si fanno preghiere per la sta 
guarigione. 


ergo 
ll senatore Nicola Banzetta 

Perugia, 27. — La città è imbandierata a 
lutto per la morte del compianto senatore Dazsatta. 

1 ‘sindaco ha scritto, in noms dalla città, una af. 
fottuosa lettera di condoglianze «Ila redora baro- 
nessa Vittoria meta Guardabassi 

La salme sarà esposta domani dalle 2 alle 12 in 
‘una sola del paltizo Danzetta, convertita in cappella 
ardente. 

I fanerali, in forma solennissima, avranno Îeogo 
domani alle 2. 

Vi parteciperanno tutte le autorità. locali, la trappa, 
10 associazioni è le rappresentanze del Senato e della 
Camera. 

1 senatore Danzatta era ammalato da 22 omni, 
essendo stato, nel 1878, colpito da paralisi pro- 
grensima. 

Gli ultimi diesi anni di tua vita, impedito mei mo- 
vimenti, li passò in una stanza del proprio palezzo, 
impossibilitato a mocversi serza aiuto, da ua pol- 
trone. Conseguentemento molti fra i nostri gioraai 
non lc concecerano nemmeso di vista, Conserrò però, 
‘ino sil'attimo, tucidffeima l'intellisozza partecipanto 
agli avvenimenti prinzipali della soa città, cai fu 
largo di autorevole ed ascoltate consiglio. 

ll gonfalone comcnalo ricoperto di gramagiie svea- 
tola a fianco alla lapide che ricorda il plebiscito pe- 
rugino del 1860, Ìl cai risaltato, Nicola. Dexsetta 
portò a Toriao in nome dell'Umbria, a_ Vittorio 
Rmanvelo. * 
recurotesalib-Upzne Iatteabane 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 
Stasera, giovedì, è la pentltima rappresentazione 
dell'A Basso Porto del maestro Spinelli : un'opera 
fortumata Il èui soccesso crescente assicura una pè 
regrinazione trioafale nei principali tentri d'Itiia. 
Por sabato sera è ansiuoziato Jo spettacalo d'onore 
del maestro Niccola Spinelli. 


ciosote. Seguirà Ordinonza per mezz'ora, 

Domani serata in onore di Giaciato Gallina. Si 
rapprissaterà La famegia del Santolo - Coniro Gal 
lina, monologo nuoriszimo, e L'eredità de mia megier. 


11 ballo II dievelo mero, che da parecchie sarò 
forma un successo par la compagnia Anseido, questa 
nera sarà preceduto dell'opera balla Pipelò. 

— Politeama Adriazo. 

L'apertura di questo teatro, che avrà luogo sta: 
sera, segnerà cortamesto un grande paccesso pae ie: 
secazione grandiosa ei aocarata del Ballo Piefro Micca. 

Quanti banso nasistito alla prova generale fatta 
deri vera sono rimasti ammirati, per la ricchezza della 
mesta în scoma © dei vestiari, e per l'abilità e l'ac- 
euratezza com la quale il mameroso corpo di hallo è 
l'immensa massa di mimi © comparso esegniscone la 
Sraadiona azione corsografca del Mansotti, che il 


La prima bellerina signorina Minoletti ei il bel 
leriso Guerra, furono appisaditissimi nel passo a dos. 
E stasera il pubblico che affollerò la simpatica sale 
del nuoro Politesze, confermerà sense dobhio il sso- 


Lo spettacolo di domani è in onore di Rmilia Per- 
rico. Si darà Cavelleria rusticana, operetta-parodia 
in ua atto 0 La gran via. 

Nell'intermecao la signorina Emilia Persico canterà 
fn unione al Pulcinella. Aniello Balzano, il destio: 
Locate 'a cammesolla è lo consimetta napoletana : 


1 concerto dato ieri nella elegante 0 severa sala 
® benolzio dell'istituto. Pestalezzi rinscì splendide- 
mento. Basti soconnare che foco sentire Jo. magiche 
noto del sso violino il professor Mosschesi ver esser 
sabito ceovinti che il pabblico, par facendo un'opera 
boona, ebbe una dello più gradito © affscinanti foste 
artistiche. 

Interreane asche S. M, la Regia. 

— Sala Palestrina. 

1 concerto del. violinista e compositore Alfredo 
Nardi riuscì benissimo, Sala affiliata : programda va- 
rialissimo e bene scelto. Le composizioni del Nani 
pinequero sino realmente vaghe ed originali; 
sascitarono più epecialmante gli appisasi Pale nere, 
Roridi fieri è il racconto dell'opera Fata. 


Miracoli dell’Amaro Siciliano 


Vedi nvviso in quarta pagina) 
farli ii 


NOTA SIBILLINA 
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* metepramima :- s°cc0 


Parola a T. 

— Timone mi prepara proprio bene. 

— Mi grideran stasera a Son-Salvini. 

— Semiglio più alle capro che allo jene. 

— L'etnogralo mi dice agli Aigerini. 

— Chi vani vedermi, vada al Quirinale, 
dor'io faro ia una delle sale. 


Logogrifo. 
6. Rammento a te el Suillla è odelente 

che hai Tetto în un romanzo interessante, 
7. Gi nominò un botanico tedesco. 

ol i fiorai ci fangovo ora in fresco. 
8. Fei note commediografo italiano. 
4. Lo sarto tatto Îl giorno ci haxzo in mano. 
6. MI trevi colla loca Roma-Siena. 
4. ll vino ho calebrato cea gran vena. 

Fra noi ci son le tigri, non il bue, 
e in chiaviche ci sica» tutt'e due. 

6, lo disto pece miglia de Torimn. 

4: É-un fatto che su noi si torce limo. 

16. ia questi di mi citom gii Alemanni 

per l'Unm che dere compiere 90 ansi 

a—p‘<@<—@—111_11@_ 


pl 
28 mero. 
Per Niccola Spinelli. — | 
Finiremo, in questa Roma chiamata ts 
i seta È 
300% Eanchetti, sebbene fanesta 4 


affrettò su- 
"alla della acca. 


che non ai 
H al CAI rosamente 
direttamente, ir Ka oso 
se i impi 

discorsi ed eueari arianire dell aci 
fimo, senza invidio soltiniese, senza ran- 


cori, senza reticenze. : i; 
“Nella (Tenta Falcone si festeggiava 
dunque deri. sera il nome e l'opera. agala— 
issima di Niccola relli, del fortanato 
tmatissima di Niceol sa i 


Professori d’orchestra (promotori del 
ici, iratori, maestri di 


stro, e associare al suo il nome di Edoardo 

Vitale, 

stra, che con zelo fraterno, non certo 

nere dell'ingegno, del gusto; della coltura 
cale, collaborò efficacemente alla piena 


e il sor- 


neppure negli anni tristi della servità, in- 
neggiò al masatro di tatti i maestri viventi, 
a Giuseppe Verdi. 

Ci fa qui un vero seroscio di applausi, 
propriamente come. al. duetto 
di Sesella nell'A Besso Porto e per iniiao 


serata faranno subito capire che il Cava- 
turaccioli è d'opposizione recisa... E così il 
mio passaggio sarà fatto, e io salveròtutti 
quelli che si vogliono salvare. 

Il barone pareva ringiovanito. L'idea di 
quel piccolo colpo di Stato lo ringalluzziva, 
gli rendeva: nn po’ di quelPenergia. che 
Eva a poco a poco aveva annullata. 

— Un. momento - disse Schwartz > ma 
il Caaturaccioli non è stata un'idea di 
Flectar ? 

— Certo. E noi glie la portiamo via. 
già fatte le prime 
spese di tipografia e di redazione ? 

— Poche centinaia di lire. Le rimborse- 
remo. Per ora non occorrono che le tre 
mila che vi domando e io faccio il resto. 
Il tipografo non conosce che me. Flectar 
non ha voluto naturalmente comparire, 
appanto per: hè; dba sapeva: (bano; a duale 
scopo avrebbe indirizzata la nuova pub- 
blicazione. Noi l’indirizzeremo. contro di 
lui. Ecco taîto. 

— Sta bono: Ma perchè non si rivolge 
alla baronessa ? 

— La baronessa non capisce nella. Ella 
spera ancora che il ministero si salvi. Di 
più io non voglio che ella s'immischi di 
questa faccende.‘ Mi neutralizzerebbe sa- 
dito.... Ma se dobbiamo far l'affare. non 
bisogna perder tempo; sono le undici pas- 
sato: se primà di mezzanotte noft abbiamo 
in tipografia i compositori ‘iîes@asari, fo 
non rispondo più di nulle, * 3 

È R the comm S; ri al 

— Nulla — rispose il g-osso omicia! 

- ale Asiotastte nulla. fa' è il mo- 
itato di dargli @àdosse, di rovinarlo e 


sulla sua rovina edificare qualchè cosa 
d'altro. Egli non avrebbe fatto diversa- 
‘mente se io mi trovassi nella sua condi. 
zione e lui nella mia. La vita è fatta così... 
Schwartz e io ci consuitammo qualche 
istante con gli occhi. 
Il barone affettava di guardar nella sala, 
da cui in quel momento portavano via Ma- 
Matcini ancora svenuta. 
— Ezco — egli seguitava 


domani tutta 


questa gente che è qui vorrà sapere che 
cosa è avvenuto presso il banco della si- 
gnorina Mancini, perchè pochissimi sol- 
tanto hanno saputo di che cosa veramente 


il segretario particolare di un mi- 
nistro, acivoleranno con bel garbo. senza 

sistere... Invece il Cavaturaceioli che non 
ha impegni con nessuno potrà dire tatto 
quello che gli pare... 3 

—E che cosa dirà, per esempio? - 
chiesi io. 

— Dirà che 'insolenza dei ministeriali 
aumenta a misura che la loro causa ai fa ‘| 
più disperata; Dirà che il conte Fiavii è il 
bravo del suo ministro, a cui forse faceva 
paura la spada del deputato di opposizione: 
Dirà che la condotta di questo favorito è 
inqualificabile, e che il Parlamento. intero 
è stato offeso dal ministero, in questo fatto, 
che la presenza di una gentil signorina do- 
vova bastare a scongi si 

— Bsnissimo = esclamai io, contenta che 
si desse una versione politica alla scena di 
gelosia. intima n cui avevamo assistito. - 
Ma voi, barone, iguorate come noi i par- 
ticolari del diverbio. 


— Li saprò fra dieci minuti, facendo un 
giretto tra i giornalisti. Poî li trasformerò 
in modo che giustific] i commenti che 
viho già detti.E domani venderemo tren- 
tamila copie del Cavaturacsioli. 

lo accennei col capo a Schwartz, il quale 
si levò di tasca solennemente il portafogli 
@ rimise al barone con un gesto, che au- 
mentava quasi il valore della somma, un 
biglietto da mille e uno da cinquecento. 

— lo ne avevo chieste tremila. 

_— Le avrà. Soltanto, siccome.lo. tremila 
lire:non dovranno essere spese tutte ata- 
notte, aspelteremo domani per constatare 
il successo del Cavaturaccioli, e la signora 
Floriana nor avrà domani sera nessuna 
difficoltà di aggiungere il resto. 

Il barone andò via, saltellando come un 
collegiale la prima volta che. si sente pa- 
drone di sò e del suo tempo. 

— E ora che facciamo? 

Sshwarta scrollò il capo. 

— Aspettiamo gli eventi - disse alla fine 
ma consideratemi vostro alleato. Però bi- 
3ogna chi 


intermediario diventa inutile, 


‘è necessario arrivare direttamento al fa. | 


turo presidente del Consiglio. Rivelai 
arditamente chi è Damenicti qb cola 
veramente andato a fare in casa ma... Sa]- 
vategli in una parola la figlivola: egli se 
ne rà certo il giorno del ‘trionfo... 
che oramai non è lontano. 


La fosta ora stata guastata dall'incidente 
fra Dale ichi e Flavii. % sua 
olti se ne andavano, i i 
vano a disctere. La marcheca ‘canal: 
Paoni che incontrai nel corridoio dopo che 

Schwartz mi aveva lasciatò, mi disse 
Che scandalo, mia cara! Chi Pavrebbe 
mai detto ch? Due bravi regazti come 
quelli arrivare allo sani per la politica! 
sperone di Delmale cominciava @ farsi 


MM. 
Rreve capitolo che farebbero bene 
= meditare 1 frettelesi delle 
Stavo per montare nella ‘mi 
quandò Fleeter prote elia sen 
ani lg 
ilrosdisrala ‘rozza! prestato la mia 


SE enza aspettar quasi; la mia risposte, 
a 


egli saltò a sedermi iehi iù 
page mi accanto, richindendosi 
La carrozza si mosse, con lentezza die- 
a tanga fila che si svolgera 
raggiungere via Nxiagòì Wal Laz 
Jo comprendevo aveva un 
urgente risogno di, A 

non ai mai «dare la 


indosì 
le pros- 
oi let 
rimento 
hopo ha 
rrispon: 
speciali 
avviso 


marzo. 


pia tante 


entosia- 
ran= 


eggiava 
‘acola- 
ortunatò 
loma del- 
arissimo 
le teno- 
sero- 
io divine 
lacci del 
cola Spi: 
jettatara 
'hì uDa 
fa dato 
camente 


hesi ini- 


tori del 
restri di 
ito della 
[sera of- 
pttestato 
ito mae 
[Edoardo 
ld’orche- 
rio mix 
coltura 

piena 
loci sere 


one che 
sione o 
gradito, 


fano ® si 
varietà 
ragazzo 
Fora che 
Piengi 
rotonde 
serenità 
qualche 
l'argato 
Molinista 


preludio © 


le il sor- 


‘arrozza 


b ospita > 


Ho ta maia 


|va sonar 
liceva di 


riuniti geniale bant 
rioso maestro Verdi 
Juti entas 
immortale. 


pine 
tante affettnose di: 


jo 
Jena ello stadio e al lavoro. 


Îl frutto di petali 0 A 


via Flamini 

La lettera, che è firmata dal cavaliere 
Gaspare Sanguigni, capo del servizio della 
nettettà ina, ) incorgiicia con lo» soa- 


>. 
continaa con'î ssguenti 
i che meritano db ese 


sulla via Flaminia dalle inaffiatrici della nettezza ur- 
buia, mentre si questo avrebbe doruto provvedere, per 
cropiisaza, altro lio. 

Riepiloghiamo dunque la prosa dell'egrè- 
gio cav. Sanguigni. L'assessore Ranzi, 
quantonque la cosa spettasse ad altri, ha 
$ ito di tutto perchè quella via suburbena 
di Roma apparisse meno sudicia di quanto 
per colpa altrui sarebbe apparsa. 

ig prendeodo atto di questa dichiara: 
xongifiro volentieri Ye palle infocate 
che giorno scagliai contro l’asses- 
sore della polizia urbana, e le rivolgo con- 
tro chi per avrebbe dovuto proo 
vedere, sia pure l'assessore Ceselli o l’ap- 
paltatore è éui la mantienzione' e linaf 
fismento della via Fiaminia sono affideti. 

Pérché a me importa poco che respon- 
sabile dèllo stato indecente che presentava 


che non ebbi torto quando me la presi con 
chi ha il dovere di non dare alle vie di 
Roma, sieno pure suburbane, l'aspetto di 
quelle strade di rampsgna che, sembrano 
dimenticate da Dio © dagli 


La ricorrenza di domani 
1849. Vittorio Emanuele II presta giuramento 
dinanzi alle doo Camere riunite, o quindi mo proroga 


la sebsione, fa quale è l'eica della 2° Rogialatora ddl. 


Parlamenti sibuipino. 

Spettacoli d'oggi 
‘Argentina (ue 9) — Saul - El Minueto. 
Costanzi (oe 9) — A 


figlio! (canzone) 
‘Nazionale (ria Gite) (ore 9) — 
Pipalà — Il diavoro mero, (ballo). 
Politeama Adriano (Prati di Custallo) (oe 9) 
La Grin Via - Pietro Micca (billo). 


AI Quirinale. 

Osti, all'esa 0 messa, Sua Massià 11 Ro ha rice 
tato in ulisasa privata fl commendatore, Vigoni, sip- 
deco di Milazo. 

Îl duca d'Aosta. 

Probabilità 1 doca d'Aosta partirà questa sora 
per Torino dove conte di rimanire qualche giorno, 
par pel recarsi la Taghiltarra. 

Di tà farà ritorno in Ialia per ripertiro in se 
quito alla volta di Stowe Hoose dové giungerà ai 
primi di maggio, epoca del sao matrimonio. 

‘Al nostio sindaco, che si è ricsto al Quirizale & 
presentare al dec gli nogari e lo flicitazioni della 
città di Roma, 11 giovine principe he anmunciato che, 
appena calebrsto Il matrimonio, egli tornerà alla com 
pitalo fazione alla duchersa sposa. 

ll conte di Terine. 

Questa mattina, col tremo dille 7 10, è giunto in 

Rome $. A.R. il conte di Torino. 


&I Colosseo. 
si ro 


° MARASCHINO DI ZA 
ssoTL MIGLIORE E P1U APPREZZATO LIQUORE 
" _TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL 


2 sangue, nel suore come onda. deli 


ìl'data, poesia, santo ‘tuo amore - Adorati da 
Léttoti, 


fn frac rosso. Sarà una festa guaialissima, per la qualo-$- 


i cortesi padroni di casa si huano già tatti iringra- 


La sala degli Oruzi @ Coriazi presentava ieri sera 
na aspetto insolito: afollatissimo Il pabblice, somer 
rosi i consiglieri. 

Aperta la seduta, Il sindaco comunicò deo lettore: 
una dei marcheos Adriuzo Berirdi, l'altra_ dol si 
daco di Csccane, con coi si ringrasia i Comune di 
Roma per lo cnsrazsa resa al compianto senatore Fi- 
Lippo Berardì, 

1 prinsipo Ruspoli proganci, quipdi, eridsitementa 
commosso, è fra la generale attenzione, l'dogio fe 
nebro di Rinaldo Rosso, 

La bello parole del sindaco farono segaite di va 
discorso dell'avvocato Massa, Îl quale dopo sver ri- 
volto un affettacso saluto al caro estinte, sepresse i 
desiderio che la Giunta prorreda agli orfuzi, lasciati 
da Risaldo Rosso in ecadirioni ecoocariche. così poco 
Soride da non poter conbmaare ghi stadi intrapresi. 
Le stese raccomandazioni fecero ll commendatore 
Tommasini 0 il duca Caetani. 
Un'interrogazione Sentusci sopra va incidezte sorto 
dumente il trasporto fonebéo delle salma di Rinaldo 
Rosso fa rimandata, a fpropesta Carancimi, ad altro 
momento, E in segse di lutte le sedata fa folta, 

41 Collegio Romanò. 

L'ogregio professore Parisotti ba continuato ogrî, 
innanzi ad na pubblico pumeroro e scato, Jo svolgi 
mento dal tima: « La musica 0 lo tonalità orieo- 
tali >, parlando del canto melodico dalla Grecis, I 
professori Nosackesi col violino e Lacidi al piano il- 
lostrarono magistralmente i penzieri esposti dal con 
forensiere, Anche i profani all'arte wasinle. gusia- 
ropo vivamente il casto degli singari, che fa in spe- 
ciali modo sppiazdito. 

5. M. la Regina, accompagnata dalla prisciponsa 
Trotti, assiteva alla coeferseza, 

Conferenza. 

Domani sera, alle otto @ meno, nelle sede dalle 
Fratellanza militare italiaza, in piazza del dello, il 
enpora! maggiore Cesare Benzi turrà mne confereeza 
sal tema: Opersi è soldati. 

Cromazioni 

Ieri mattina, ai Oempo Verano, fa cromata la salma 
del prof; Rimaldo Rosso: Le ceneri riccalta ia s'era 
fiitono traapietate in’ Imogo di deposito. 

Stamani, pol, è'statò éremsato LI cadevero di For: 
tunato Cristi, patriota @ capltazo garibaldino. 

Per Îl XXV anniversario. 

Domani, alle cisque, mella propria sede si adunerò 
{l Opaitato:gueecalo por solemaiszare il XXV. amni- 
versazio della liberazione di Roma, per’ continenre la 
dicamione salle relzioai dei Sotto comitati. 

Fuserali Cameri. 

Commorentienim è rinncità stamazi la dimostra= 
ziono d'affetto reca dai numerosi amici al compianto 
Earico Canori, del qealò anvezziommo ieri la per- 
dita, accompagnazdone la salma all'ultima dimora. 
Dalla cosa alla chiosa di Santa Maria Ta Traspon: 
tina, vollero | compagni di studio dall’stinto portare 
® braccia il feretro, sal: quale fursoo poste. slcate 
magnifiche corone di fiori freschi : altre veaitano por 
tate a maso. s 
Notammo, oltre quello della famiglia, una bellis- 
sima, sal coi mastro nero era scritto: Amelie ol ruo 
cere Eerico, intitta dalla desolata filante ;. quelle 
doi compagni stedenti, della sorella 0 coguato, dei si. 
nori Cocshini @ Santocci e molte altre. 
Serairano {l feretro È parenti, la giovase flanzte, 
una larga rappresentanza delle masso corali e Li per 
socale dei principali teatri romani. 

Dopo l'assolazione, deposta le cessa mel carro me- 
nicipale, il corteo proseguì per Campo Verano. 

Prima che 1 corteo si sclegilene, lo studente Ve- 
n00 Tumaati ha proszaziato afettuose parole, salutando 
l'amico cetinio; 

Causa Lazzareni-Nizzola. 

È cominciata oggi alle 11 e mezzo, nella seccoda 
serione della; Corte d'appello, la | discamsiepe. deliri: 
corso pressatato dai signîri barone Michele Lerma 
rosi è Nizola, dirsttore della. Banco industriale 0 
commerciale, contre ln ssatsaza che li condannare 
per segiotagzio.. 

Procindo 4 ‘coma; Bia iedee, cbacci 
4 giudici De Frazoneso e Sacco ; è ralatore il comm. Fi- 
nigi” BE fl 

TI Hartne'Laciareai è'uniietito del’ simetere Pa. 

@ dell'ave, Massa, 1 signor Niszala dall'arro- 


È Tibbioi! 
Ltenpone 


imarirna - Anelo: rivederti 
i bacioni, ten pensieri - Nuova 
[azione non camibiorà possibili ate bonte: 
i eatarià efasione, BicIandoti, ri- 
baciandeti tutta. Arrivedere 


LOTTERIA ITALIANA 


DI 
BENEFICENZA 
2 ®arore del Collegio Raginn Margherita in Angri 
Asterizzata cea Decreti 
19 Febbraio e 22 Marzo 1891 
sotto l'alto patronato di S. M. la REGINA 


LA CHIUSURA 


‘dalla vendita del biglietti è fissata per il giorno 


31 Maggio 1895 
data assolutamente irrevocabile 
me... L 80000 
vibenre > 158,000 


» 185,000 

» 492500 

» 705,000 

» 911,900 

100 » 964000 

Ai Gruppi di 100 numeri è assicurato un 

rimborso di-L: 4@. a quelli di 75 numeri, 
un rimborso di L. 2®, a quelli di 50 numer 

un rimborso di L. 2@ e a quelli di 25 nu- 

meri di I. 1@. 


Ogni numere costa Lire UNA 
To Roma preso l’Azministrazione. della Lotteria 
via Milano, 37, presso È Banco Prato, vis Nazio- 
nale 25, presso la Casa Hansoneteln et Vogier - 
Rema, e presso i principali Banchieri, Cambioralota è 
Utfci' Postali del Ragno. Per le richiante inferiori 
4 26 nameri aggiungere cent. GO per spese postali, 


I Biglietti della Lotteria di beneficenza di 
Anagni si vendono in Roma anche presso 
A. Tabega, Nuovo Tritone, 4 a 46. 


SPORT 


Le corse a Ter di Quinte. 
(ir tlegramm). 

Malgrado la giornata veramente splendida, un pa 
Blico non nameroso è accorso al campo di Tor di 
Quinto per assistere alle corso indetta dalla Società 
darli € Sterpio-thassa >. 

Fra le signore noto: la contessa Bruschi con le 
Aglio, Donna Nicoletta Grazioli, Donsa Elena Cairali, 
la signorine Gianotti, la sigoorina Wagner, ln mar: 
chiesa Guiccioli, la contessa Della Somaglia, Ja mar 
dhesa Trivalzio; fra gli spertamen : il principe Ole- 
scalebi, il marchese Trivalzio, il principe di Belmenta, 

Sono preseoti le LL. AA. RR. Îl duca d'Aosta e 
{1 conte di Torino, il ministro della guerra generale 
Mocenni e il generale Di San Marraso. 

Esco senz'altro il resoconto delle corse : 

Prima corsa - Premio Tre Fontane. 

Corroso: Destino del marchese di Villamarina, Clo- 
dio del tacento Dosalisio, Lo Boiere del marchese 
Di Rudinì è Sparia del teoente Rerum. 

Arriva primo per mezza testa Le Boiere, montata 
da Tesio, secondo Cladio, montato da Donalisio. 

Poco prima che avvenga la seconda corsa giunge 
11 Ra sccompagento dal gaoerale Porzie-Vaglia e dal 
conte Giavotti, " 

Seconda corsa - Premio delle Meglionelle, 

Correso : Cejo di Ettore Melinario, Aran ed 
Enilda di Modigiiani-Tesio. 

Giunge primo Mem montate da Tenio, secondo 
Caio montato da Hagger. 

Terza corsa - Premio Rome. 

Correno : Opal IT di Sir Rioland e Vietor del 
conte di Frankenstein. Giunge primo Opel II mon- 
tato ds Pound, Questa corsa è risseita interemam= 
fissima. 

‘Quarta ‘corsa è Premio reale. 

Corromo : Austerlin del marchese di Villamarina, 
Nichetta dal tenenté Ferrati, Clodio del tenente Do- 
nallsio 6 Clelia del teneate Gorone, montati. tutti dai 
[i opesetari.. 

itdetie, che è Ja caralla favorita, rifiuta il primo 
ostacolo e cade il marchese Villamerina, ma risale 
subito in sella; al secondo Clodio ni rifiata, pol am: 
delos riprendcno 1I percorso. Giunso primo Nickerie, 
»etorado Clelia ; pirò, verifenti 1 prat, quiafa viene di. 
chierata prima, avendo Micketts nella corsî perditi Î 
piondi. Arsterlina guadirna quindi il seconde premio. 

II fitto dà lodge a sorpresa © a commenti diversi. 

Quinta corsa - Premio Messe Marie. 

Corone : -Mesì di Don Rodrigo © Wesferd di Mee- 


“IIRAZIL AL ERAO 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| ministri a! Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui 
rinale per la firma dei decreti e la consueta 
relazione sugli affari, che fa brevissima. 

Farono firmati molti decreti di onorifi- 
cenze e promozioni negli ordini cavaile- 


reschi 
Netizio d'Africa. 

La Stefani ha da Mansawa, 28 

« Res Mangascià è sempre in ritirata 
vérzo;il.Suà, 

Îl paese è tranquillo. 

Una pattuglia nostra incontratasi con 
Dérvisdi sd Ambara; al Nord di Tomat, li 
attaccò, né foce alcuni prigionieri s.parec- 
olii De iccisa. 

— Col piroscafo partente oggi per Na- 
poli, rimpatriano il maggior commissario 
‘Ruggeri, il tenente dei carabinieri Garrone 
ed otto soldati 


Oggi nel pomeriggio, inventata non si 
sa da chi, nè a quale scopo; si è sparsa la 
‘voce. che uné' scontto era: avvenuto in 
Africa e: che il generale Baratiori vi 
trovato la morte! 

La notizia non mancò di destare nei più 
credîli qualche allarme. 

Resaperfieo- dire che si trattava di una 
fretiolè;' la quale subito venne smentita 
nella maniera più formale e recisa. 

Le elezioni generati. 

In'sàguito ai rapporti della direzione ge- 
nerale dei servizi ammini sull 
damento della revisione delle liste  eletto- 
rali, e dei conseguenti termin i 
clami e per gli appelli stabiliti d: 
sappiamo, che le elezioni gt 
fissato in massima dal 
prima domenica di maggio, potrebbero su- 
hire un breve ritardo. 

L'onorevole Crispi, dopo il Consiglio te- 
natosî ieri, intrattenno i suoi colleghi su 
questò argomento, esponendo i fatti e la 
conseguente necessità di protrarre le ele- 
zioni di una settimana, o al massimo due. 

La revisione delle liste elettorali. 

Non è esatta la notizia che, la Commis- 
sione provinciale di Roma abbia ultimato 
la revisione delle liste elettorali, mancando 

cora quella di diciassette comuni. 

A tattoggi le provincie nelle quali la re- 
visione non è terminata sono quindici e 
comprendono duecentotrenta comuni 

Le più arretrate sono Catania, Palermo, 
Porto Maurizio, Sassari, Trapani e Venezia 

Le manovre navali francesi. 
(Nostro dispaccio particciare) 

Parigi, 28, ore 1025 (F.) — In agosto 

inno luogo a Cherbourg le grandi ma- 

li della marina francese, ed il 

presidente della repubblica, Félix Faure, 

passerà in rivista la flotta, accompagnato 

dai presidenti della Camera e del Senato. 

Nei circoli diplomatici di Parigi si crede 

inviterà le grandi potenze 

tere con le loro navi a questa s0- 

lennità navale, per fare un pendant delle 
foste tedesche di Kiel! 


Soigon, 37. — B arcivata oggi la R. nave ite- 
liana Cristoforo Colombo, con 2 bordo Sua Altezza 
Reale D dora degli Abrazzi, 

A bordo tutti bona. 
Premozioni nella regia marina. 
Col 1° aprile p. r., i commissari-capì di seconda 
classe (maggiori) Riveri Michele, Bartolucci Alemandro 
+ Ciazzameo Vincenzo sono promossi commissari cari 
di I° (toccati coloemelli), od i commissari di prima 
clizme (capitani) Icardî Gio, Batt., Bianchi Edoardo, 
Carnmagna Cario = Vico Ettore commissari-capi di 


2° (meggiori. 
I lotti turchi. 

Consiglio d'Amministrazione del debito pubblico 
ottommao avverte i possessori di letti turchi che le 
sua proposta in dala 1-13 mars 1893 relativa a 
un nuovo regime di questi titoli non è stata ancora 
accettata dal govemo isaperiale. 

la questa condizione di cose © vista l'impossibilità 
di prevedere, sin l'epoca in cui questa situazione di 
nspettativa avrà fine, cia la sorte riservata ai corti» 
ficati provvisori emessi fin qui allo scopo di cence- 
dere condizionalmente cha maggiorazione del 14 020 
per cento ai lotti estratti o ammortizzati, il Con- 
siglio d'Aszalautzazione del Debito pubblico ottemand 
ha deciso di sospendere l'emissione dei cert ficati sed- 
detti. La stessa mizura sarà adottata per i titoli 
che verrazno estratti il 18 aprile proesimo come per 
4 possessori. di qualli estratti il 1-13 1892 chepre 
senteraano dal 1° aprile al 1° giugno 1995 i letti 
sorteggiati @ ascora non reclemati. 

I poesemori di titoli sorteggiati 2 19 di aprile 
r000 informati che quantunque privi dei certificati 
protrimei così avraazo ogualmente diritto alla even 
tuale magg.orazione e a questo scopo dovranzo indi- 
care crsttamento sila Banca d'italia II loro mosse è 
dominilia. 

Provveditori, stadi. 

11 prot. Salvatorò Chiodi prorreditore agli atudi a 
Venezia è iraalorato, n. Loose, 

Il prat. Luigi Coen da Palermo a Vesseia, 

11 prof, Silvio Jannezsi * Cosenza a Palerma. 

etti o tro 3 praalochi uno atti: fatti per ragioni 
di norvizio. 


1 successore, del pref. Geffray. 
Un telegramma da Porigi. c'alorme che l'abate 


Frana e vittime. 

Firenze, 23. — Nella scorna nette una frana del 
Monte Forca rovisò quattro case del Comune di Tre 
dorio, seppellendo undici persone 

1 reggente la sottoprefsttara di Rocca San Ca- 
sciano è accorso sul luogo del disastro per i provve. 
dimenti urgenti. 

Terremeti nello Marche. 

Ascoli Piceno, 28, — Ieri sera, alle 19, vi fu 
una piccola scossa. di terremoto cadalatorio ‘seme. 
guita, alle ore 21 35, da una fortiezima scasta sea- 
sultaria, durata tre secondi, Nessun danno. 


_——_ 
Alessandro Righetti. 


Stamani alle 10 e tre quarti, mentre per- 
correva la via della Crocè il commetidator 
Alessandro Righetti colto da emorragia ce- 
rebrale ha cessato immediatamente di vi- 
vere. Raccolto da alcuni passanti è atato 
trasportato all'ospedale di San Giacomo, e 
gueì sanitari non hanno potuto far altro 
che constatarne la morté. 

Il comm. Alessandro Righetti aveva. 61 
anno. Quantanque le condizioni di sua sa- 
Inte rion fossaro fioridissime, pure nulla 
dava a temere che la morta lo. avrebbe 
rapito così presto all’affetto della coi 
signora Leonilda, e dei figli, Tito © Fran- 
cesco. 

Liberale del vecchio stampo; Alessandro 
Righetti, nel 1848, prese parte ‘alla "cam- 
pagna di Vicenza. Nel 1859 costretto ad 
emigrare da Roma, per causa. politica, 
rifugiò in Piemonte; nominato sottopre- 
fetto, occupò con lode l'ufficio di Formia, 
Castellamare di Stabia e San Severo nelle 
Puglie. In quest’ultima sottoprefettara di- 
resse la campagna contro il brigantaggio 
e fa decorato della medaglia commemo- 
rativa. 
Nel 1870, dopo la liberazione di Roma, 
fece ritorno alla sua città natale, ma non 
vi rimase a lungo perchè promosso al 
grado di prefetto. 

Il 19 marzo 1876 lo trovò ad Avellino. 
Cadato il governo della Destra, Alessandro 
Righetti sì dimise dall î 
Roma: nel 1880 i su 
darono consigliere in Campidoglio e vi 
mase finchè non cadde l’amministrazioi 
Torlonia, di cui fa caldo sostenitore. Di 
rante quegli otto anni, il comm. Righetti 
fu anche presidente della Commissione del- 
POspizio di San Michele. 

Nel 1889, alle elezioni generali ammini- 

ive, Alessundro Righetti non fa_rie- 

ilora egli si ritirò a vita privata. 

salma sarà trasportata stasera sl- 
l’abitazione dell’estinto, via Babuino n 
mero 107: i fanerali avranno luogo domani 

Alla famiglia desolata per la irreparabile 
perdita Fanfulla manda l’espressione si 
cera del suo cordoglio. 

ci 
== TSI 


BORSA DI ROMA 


28 marz 
Resdita cwordita a 98 10, chiusara 93 10; per 

Une corrente 93 20. 
Banca d'Italia 840 — Banco Santo Spirito 875 11? 
Forcorie Nalitorranso 498 


diaria Banca Nazionale 4 070, 487; 4 1:2, 492. 
Cambi 


Parigi 105 26 
Londra 26 58 


© camble per i dazi doganali. 

11 prezzo dal cambio per i cortifeati' di pagamento 
di dazi doranali è fissato, par domani, 29 mer, n 
ire 105 20 
—___ 

Malattie dell’ apparato respiratorie. 

Oramai nessuno ignora quale immenso 
progresso abbia fatto la scienza con Puso 
del creosoto di faggio nella cura delle m: 
lattie di petto in genere e della tuberco- 
losi polmonale in ispecie. I cultori di me- 
diche discipline, desrivendo, quindi la Pe- 
zione antisettiea del Dottor G. Ban- 
diera di Palermo, faranno op:ra benefic 
agl’infermi, poichè dessa è ìì rimedio 
yrano per eccellenza nella cura dei catarri 

li, nella bronco-alveotita serepli 
@ di natura tubercolare 


ma tollerabilissima allo 
fermi, anche dopo un uso 


Ciò che costituisce il maggior pregio di 
tale specif:o, è l'azione. molteplite bene: 
fica, che arreca aî tubercolosi, cioè : Calm: 
la tosse, allontana la febbre, aumen 
poteri fisiologici dello stomaco © dell'a; 
parato cardio-vascolare. modifica grande- 
mente l’espettorato, sîno, a rendere più 
rari i bacilli di Koch, ed anche a farlì/ 
scomparire dei tutto. 

Diesi anni di successo prodigioso, in Italia 
fuori, dànno diritto a far ritenere la Pe: \ 
zione anticettiea del Dr Bandiera 
rimedio principe nella cura della tubare: 
losi polmopale, a superiore s quanti rimedi 
simili, a base di creosoto, siano venuti oggi 
in voga. 

Sappiamo che la Pexfeme si spedisce = 
chi la rigbiede, @ che unica concessionaria 
per la vendita è la Nazio- 
sla in Palermo, via Ti [a 


Di prossimo arrivo 
FOCACCIE PADOVANE: 


presso la Ditta A. Talbega - Roma, Nuovo 
Tritone, 4 a 46 e 


Remuventara Severini) gerente >:pos> 
Stabilimento tipografico dell'Ompioe 


fi tutto perche gradevolissimo il gra 


Ki e sollevando il sistema nervoso il quale trova il miglior tone: 


8 pronta asione con cui quesio preparato agisce scovra da que 


fi forze organiche nella convalescenza. Nei c 


fi scontrato che rissce oltremodo giovi vole nei disturbi gastro-enterici ed utilissimo, «pecilmente por la | 


LL'AMARO SICILIANO 


AVERNA, Caltanissetta, Soci dell’Accademia Universale 
di Scienze ed Arti di Bruxelles 


I soli che ne posseggono il segreto di fabbricazione — 


Provveditori della Casa Reale d'Jtalia e fornitori di tutte 


le Case Reali ed Imperiali d'Europa — Guarisce le febbri malariche, catarro intestinale ed i mali di stomaco in 


genere — 


le forze organiche in tutti i casi di tristi effetti per eccessi venerei e per ogni 


È grande preservativo del colera e del vaiolo — Particolarmente viene raccomandato come ricostituente 


altra causa esauriente — Apre l'appetito. 
T'Oncrase dei 


ed estingue la sete — Approvato e prescritto dalle migliori illustrazioni mediche d’Italia e dell’esftero — 


più grandi premi in tutte le Esposizioni — O. 


gni bottiglia ha la spiegazione sul modo di usarsi — Si raccomanda 


vivamente nei casi d'influenza. — La più alta Onorificenza all’Esposizione Nazionale di Palermo. 


DIFILOMA. 


ib ONORE 


Certificati di Notabilità Mediche. 


Avendo usato l'Amaro Siciliano in diversi disturbi di stomaco, l'ho trovato efficacissimo ; 
nella dispepsia atonica e fatulenta ; in conseguenza di che ritengo di essere utilissimo ancora nella i 
dispepsia, dei consalescenti è degli anemici e preferibile ad ogni altro Elisir che trovasi in com- | 
mercio. — Catania 19 novembre 1876. A COMM. SALVATORE TOMASELLL. | 

Da parecchio tempo ho fatto uso, nella miu pratca medica, dell’Amaro Siciliano, spscia- 
lità della Ditta Fratelli Averna, a base di china ed altre sostanze vegetali e l'ho trovato come 
amaro tonico, molto proficuo nelle atonie gastro-intestinali, da preferirsi a qualunque altra sostanza | 
dello stesso genere. — Caltanissetta, 20 maggio 1878. DOTT. ROSARIO TORREGROSSA. | 

Vi ringrazio delle bottiglie Amaro Siciliano dei Fratelli Averna, che vi siete com- | 
iaciuto mandarmi. Avendone già consumata una bottiglie, posso dirvi di averlo trovatn un ottimo | 
stomatico. Esso amare oltre all'essere gradevole al gusto, spiega una virtù tonica sullo stomaco, tale | 
da attivarne i poteri funzionali — Esperimento fatto in famiglia — Vi ringrazio di nuovo e con di. | 
stinte stima vi saluto. — Napoli, 2 febbraio 1888. DE DOMENICIS DOTT. NICOLA. | 

Il loro Amaro Siciliano è piacevole al gusto, efficace per molti casi di inappetenza e d'al- | 
tri disturbi di stomaco. 

In conclusione parini si posse raccomandare e preferirlo ancora, in tutte quelle condizioni nelle | 
quali finora si sono usati gli eccitanti stomatici e le preparazioni di simil genere che si trovano | 
in comniercio. COMM. CESARE FEDERIC 

Ho ricevuto la cassa contenenie le botlglie del vostro prezioso liquore Amaro Sicilia 

L'ho esperimentato in famiglia con eccellenti risultati in malattie di nevralgia ed emicrania 
violente 

Specialmente in quesl'ullima ho ottenuto risultati che con molti altri rimedi indicati dui Principi | 
della medicina che abbiamo in Italia, non aveva ottenuto. — Gradite i miei saluti e credetemi 

Racalmuto, 2) agosto 1888. LUIGI DOTT. CAVALLARO. 

Castrogiovanni, (i settambre 1887. Egregi Sigg. Fratelli Averna - Caltanissetta, — | 

Ricevetti il loro Amaro Siciliano è so ne abbiano i miei più vivi ringraziamenti, non pri 
d'ora adempii a questo dovere perché volli sperimenterlo su di ine stesso. Lo trovai ottimo, e sopra- | 

© dell'emaritudine aromutica e non molto alcolico. Multi liquori | 


che si vendono come igienici infatti riescono nocivi alla salute perchè conteng. 


Con stima Dal loro affmo amico DOTT. NAPOLEONE COLAJANNI 


Dietro ripetute ed accurate osservazioni, son lieto di poter assicurare che l'A maro Siciliano 


specialità della Ditta Fratelli Averna è seramento superiore e qualunque altro tonico che in atto | 


gode qualche riputazione Desso riesce utilissimo a guarire prontamente convalescenti di lunghe ma- 


» molto alcool. — || 


Invitato dsi Fratelli Averma a dars il mio parere sulla loro specialità Amare Siciliano 
ho dovuto convincermi, dopo un esame scrupoloso, che il loro prodotto non ha nulla di comune con tanti 
altri liquori, che si dicono igienici, e riescono invece di nocumento alla salute. Lo sdoperai nei casi di 
dispepsia acuta con molto risultato 0 nei catarri intestinali incipienti. Riesco un grande preservi 
per le febbri mulariche. la i 

Palermo, 15 luglio 1836. — DOTT. ENRICO ALBANESE — Pref. di Clin. Chîr. alla R. Univer. 


Da qualche tempo ho sperimentato su me stesso e nelle mia clinica privata l’Ammre Siciliano f 
deiPratelli Averna. Fsso risssume le virtù toniche ed eccitanti come anche le indieazioni terapeu- 
tiche degli amori aromatici nella loro forma medicementosa più adatta, © per il sapore lievemente amaro 
e gradevolissimo, e per la dose di alcool, non molto forte la quale «bbonds invece in molti liquori ed 
Elixir che si spacciano come stomatici, e riescono solamente a guastare lo stomaco. 

Lo raccomando vivamente in molte forme di dispepsia, massime nella debolezza aionica o torpida 
dello stomaco, intenso lavorto intellettuale, 0 da dispiaceri, 0 da sccessi di ogni sorta, o residuo di lunghe 
melattio febbrili, (convalescenza del tifo, delle febbri palustri puerperali); nel ia della clorotiche 
nelle dispepsie flatulenti, nella nevro=i dello stomaco, nelle cardialgie delle isteriche, delle clorotiche 
degli onanisti. — Nicosia, {1 febbraio 1889. DOTT. ARTURO BENIAMINO LEONE. 


Avendo prescritto agli ammalati di catarro intestinale crenico con dilatazione dello stomaco ed 
a quelli che soffrono infezione malarica, l'uso prolungeto dell'Ameare Siciliame della Ditta Fra 
telli Averna, ho constatato, che lo stesso stimolando le secrezioni gastriche, riesce molto utile 


{e proficuo nella convalescenza degli infermi. 
Giarre, 12 aprile 1889. —DOTT. GIOVANNI TURRISI — Chirurgo Primario dell'Ospedale. 
mare 


Poco propenso a rilasciare attestati per Liquori medicinali, saggiato e sperimentato | 
Siciliano dei Fratelli Averna di Caltanissetta, mi pregio attestare che detto liquore medi- 
cinale contiene armonia di aromi, di sostanze amaricanti scelte da renderlo un tipo primeggiante 
fra i molti altri che ci vengono dal Continente e dall'Estero, con sfarzo di reclame cosci: 
| mente poco meritata. — Esso liquore, secondo il mio giudizio, è il tipo degli Elixir che riunisce 
{l'esser grato e! gusto quanto o più degli ordinari rosol: per lo più dennevoli; e nello stesso tempo 
| contiene sos'anze medicinali amaricanti scelte, che noi medici consigliamo per svegliare l'appetito e 

eronici dispeptici, sostenuti dall’atonia della mucosa gastrica. — Un 
ignori Averna. 


| nelle lenti digestioni per catar. 
bravo di cuore ai proprietari 
| Messina, 21 dicembre 1889. 


n ta DOTT. LETTERIO DAVI”. 
Il sottoscritto dichiara che avendo prescritto l'Amaro Siciliane dei Fratelli Averna 


lattie febbrili infettive ed in ispecio neile forme periodiche, senza che nuoccia allo stomaco, e per questa | di Caltanissetta, ha con esso ottenuto brillanti esiti di guarigione nei casi tutti di malattie gastriche 


sua virtù, l'ho Irovato avche utile nella dispepsie e nei catarri gasiro enterici, rianimando la digestione (li 
i 


in questa specialità, anche quando sia 


pimitivsmente ammalato. Per queste virlù l'Amaro Siciliano è a raccomandarsi ai. medici, i 
N quali avranno un buon mezzo di guarire i poveri sofferenti 
agosto 1877. 


DOTT. LUIGI MAGGIORE-PERNI. 
xtanze amaro toniche preparato dalla Ditta | 
Averna,, è steto da me rinvenuto efficacissimo a preferenza della lunga serie di liquori, 
ed Elixir, nel favorire l'azione digestiva dello «omacn influenzando ed accrescendo la funzione delle 
giandole a pepsina e la secrezione dei succhi digerenti. Per questa sua efficacia l'ho trovato utilissimo 
nei leggieri catarri cronici dello stomnco, con iscarsa secrezione dei succhi gastrici per anemia, perché 
promuova tale secrezione, impedisce !a facile ed abituale fermentazione degl'iagesti ed il torpore della 
lonsca muscolare gastro-enterica che visi eccompagna. Me ne sono giovato come di un eccellente condiu 
vente le cure appropriate nella cloro anemia, nelle convalescenze di alcuni morbi esaurienti, e speci 
mente nell’infezione palustre È un preparato che a mio giudizio merita di essere sperimentato su la 
scala. CAV. DI F DTT. RAFFAELE — Maggiore Medico Militare. 

Pregg. Siga. Fratelli Averna .- Callsnisselta. — Chiedo venia se tardi rispondo al gentile invio del 
loro liquore Amaro Siciliano, egli era perchè volevo dargliene coscenzioso parere. — In questi 
tempi che le specialità hanno invaso ii campo scientifico, il medico pratico è quasi indotto allo scetticismo 
Fa eccezione il loro liquore, che insieme alla bontà del gusto, accoppia virtù tonica ed eccitante lo sto- 
maco. Dico questo dopo averlo sperimentato sopra me stesso. - Li ossequio con perfetta slima e mi di- 
chiaro dev. DOTT. ANGELO CONIGLIONE. Gremmichele, 7 gennaio 1888. 

Da parecchi mesi a questo parle u«0 nella pratica Medica l'Amaro Siciliamo specialità dei 
Fratelli Averna, x base di China ed altre sostanze vegetali, è posso positivamente asseverare che 
la sua efficacia è molto maggiore degli svariati sciroppi ed Elixir e tinture amare finora conosciute. La | 
isturbi che, d'ordinario gli amari arrecano 
commendevole, specialmente co ae ricostitutivo delle 
di croniche affezioni del tubo Gastro-anterico, nelle 


in combinezioni non congrue, lo renlono 


mento raggiuato lo scopo. AS) E 
Caro Lazzaro. — Grazie per le bottiglie di Amaro Siciliano «he mi inandasti da parte dei | 
fabbriconti Fratelli Averna di Caltanissetta Avendone fatto esp: iment» «sugli aminalati, ho ri- 


digestione. — Una siretta di mano dal tuo 
Napoli, 13 marzo 1888. ff.mo PROF. SALVATORE TOMMASI. 
Avendo fatto uso per più anni dell'Amaro siciliano, della loro spettabile Ditta, ne ho ottenuto | 

sempre buonissimi risultati ; ed oggi avendolo sperimentato iu famiglia, sento più che mai l'obbligu di | 

attestar loro che si salutare preparato 1, stimo preferibile ad ogni altro farmaco tonico corroborante che | 

trovasi in commercio, per la sua pronti e benefica azione che rileva precisamente nei disturbi anemici 

ad esaurienti dello stomaco; e voglio sperare che si preziona specialità rimarrà imperitura , a conforto e | 

sollievo dell’egra umanità. Gradiscano i misi rispetti e mi credano 
Pietraperzia, 20 luglio 1389. 


GIUSEPPE DOTT. DI BLASI, 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


a base di atonia. — E-perché ciò costa, si rilascia il presente. 


Messina, maggio 1890. DOTT. SAYA MERLINO. 


Il sottoscritto avéndo esperimentato in diverse occasioni l'Ammare Siciliano dei Fra: 
i grerak, basta Pif ta molto proficuo vell'anemia, nei morbi essinemivgi in nielli - 
cachessie, specie la palustre: ha trovato insomma il vero risturato I perdi 
lo raccomanda ai suoi clienti. pretore delle (azzo ene le Ji 
Messina, 15 gennaio 18%). — DOTT. DE MEO FILIPPO Assie. alla Clin. 


È Dopo avere esperimentato l'Amaro Siciliano 
| alla bontà del gusto, ha la 


Chirur. di Messina. 


accompagnano a grandi prostrazioni di 
svenimenti. 


Messina, 18 febbraio 1890. - DOTT. PULITO SALVATORE — Med. Chir. dell'Osp. Civ. di Messin: 


Il sottoscritto certifica, che avendo usato Amare i na 1 
trovato un’efficacissimo rimedio nei casi di atonia del er ctichns e ich 
Ensiriche per catarro di natura torpida. — Il suddetto Amro Siciliano riesce itato gate Pene 
sto degli ammalati. — Messina, 2 merzò 1890. DOTT. ANTONINO PA; de 

Assistente all’Isituto patvlogico della R. Univerailà di Messina 

pr ia solo stomaco Arre ad ogni qualità di cibo, e sofferente 

ricorrenti gastralgie, e sciolte, causate da nevrosi gastrici 

le noto tinture amaro colla noce somica, gl'impecchi freddi el'altro, comuni co% poco profilo 
Siciliano, che mi spedircno, bevendone un bicchierino da liquore il mutice, duo del Amare 
ranzo. Trascorsi appena dodici giorni le funzioni dello stomae» cominciarono e ciodino ja na del 

a beltiglia era già al termine, tutte le funzioni gastro-intestinali ripresero lo stato unentije tando 

sibile incremento della, mutrizione, e lo stomaco, cone al solito, tollera ora ogni eil e °: 208 Vi 

Coi ringraziamenti mi offro all'onore dei vostri comandi.” bilia 
Cosenza, 2 gennaio 1890, 


per continue indigestioni, 


li autorizzo a potere 
Nicilisne, è lo fo 


Iilmo Sig. LUIGI FREVOLA — Rappresentante dei Pra: 
Ho sperimentato nella mia pratica medica in Torre Annunziata lì 
telli Averna e l'ho trovato utilissimo nelle dispepsie, debolezza at 


per migliorare le forze organiche nell Z i 
più raccomandare ai miei client l'use di cut age guonissimi 


Torre Annunziata, 20 giugno 


fabbrica, contiene pure un collarino cola 


firma autentica della Ditta. 


Esclusivo concessionario per l’Italia continentale e Sard 
Si vende in Roma presso la Ditta @. Taboga, Nuovo Tri 


egna RINALDI ALBERT®, V; ee 
tone, 44 a 46, e da tutti i liquoristi, calato cre Verde, 4, Roma. 


ie 


Hal Regno, o 
ji dell’Unione postale 
SIE ion GOMprAAI nel: 
FUnione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, | 


Cent. 5 in tutta Italia 
= principio in appendice la 


Domani pubblicazione dell'interessan- 
lissimo romanzo 


IL VIAGGIO DI UN'ANIMA 


n 
ALESSANDRO DUMAS. 

Questo lavoro del grande romanziere riu- 
nisco le grandi attrattivo per le quali egli 
ha conquistato coi Boi racconti immagi- 
nosi il pubblico di tutto il mondo ed è de- 


stinato ad un varo e graude si " 
Abbonamenti-at@Penfella ,,- 


MELI L_» 
dI SIN t51 dicetire 5 as 


Quei signori abbonati che volessero ri 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
remi del Fanfufla devono invi 
ell’abbonamento L. 3 per 
zionario universale di cognizioni utili, 
e L. 5 per ricevere l'Egitto antico emo: 
derno di Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risaltato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità © della bellezza 
dei nostri premi. 

Abbonamento misto Fanfulla q. 6 Fan- 
fu'la della domenica: 

da oggi al 31 dicembre L #5 

Lettere, vaglia e cartoline-vaglia di- 


rette alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. 


A quei nostri signeri abbonati al quali scade 
l'abbonamento alla fine del corrente i 
volgiamo csida preghiera di rianovari 
per evitare sospensioni o ritardi nella spedi- 
zione del giornale. 


ROMA - Venerdì 29 Marzo 1895 


LA RESSA 


Alcuni giornali affermi: 
saranno r.mandate alle 
altri giornali dichiarano che le elezioni si 
faranno quanto prima serà possibile di 
esaurire tutte le pratiche e raggiungere i 
termivi prescritti dalia legge. 

E intanto che così si discute, aspettando 
il decreto di scioglimento della Camera, i 
candidati pultalano in tatti i piccoli e grossi 
centri che è un piacere 

Lasciando stare da parte gli uscenti, 
‘ogni collegio d’Italia ha almeno due sitri 
candidati nuovi di trinca, che si rassegne 
rebbero volentieri alla croce del maudato 
parlamentare. Sicché facendo una media 
molto medesta, inferiore di certo alla 
realtà, avremo fra poco più di duemila e- 
gregi ciltadini che si contrasteranno i 508 
seggi di Montecitorio. Speltacolo confor- 
lante ? E dicono che le istituzioni paria- 
mentari so20 in ribasso. Ma se si dove 
giudicare alla stregua del numero mai come 
adesso sono state in rialzo. e 

L'offerta dei candidati supera di tantola 
domanda che, ben lungi dal’avsicinerci al 
l’idea di coloro che per salvare i Parla-. 
menti dallo sfacelo vorrebbero ridarre il 
numero dei componenti, mi pare ci si 
debba avviare a poso a poco all'aumento 
dei collegi. d È 

Che ne direste di una Camera di un mi- 
gliaretto di deputati ? 

Si capisce che degli scontenti ce ne sa- 
rebbero sempre, ma înfine un cinquecento 
altre persone circa potrebbero avere la 
medaglina d’oro © viaggiare gratis sulle 
ferrovie nazionali, e per queste almeno la 
utilità del parlamentarismo non soffrirebbe 
più obiezioni. 

x 


Ma l'allargamento della Camera è an- 
cora di là da venire. Osserviamo invoce 
le moltiplicazione dei candidati che è già 
così falta e che promette di crescere sem- 
pre più, a misura che andiemo avanti per 
la via nel» guale ci siamo messi. 

Tina voita proporre o accettare una can 
didetura era una faccenda grossa ussai. 
Ue salutare, istintivo terrore dissusdeva 
le grorio dei ‘ori mandamentali e lo illu- 
strazioni dei cata csttadini dal tentare la 
sorte dell’urna. va 

— Ammettiamo che io possa riuscire, 
alla Camera che cosa farò? si damandeva 
più di un ambizioso di terza categoria, ‘2° 
cendo il suo esamo di coscienza. Cho ne 
50 io delle alte quistioni che si trattano 


ino che le elezio: 
alende gre he, e 


nelt'>ssemblea elettiva ? Dove troverò io le 
deo da esporre € la forma adeguata alle 


rei blemi esonomici, 


ileo per risolvere 1 
possono pre 


finanziarii, legislativi che si n 
sentare ? Meglio il canturcio della fer 2 Xia 
lozale, dovo almeno mi potrò sfogare con 
tro tutto e tatti, senza trovare contraddit- 
tori che mi diano pensiero. 

E la farmacia locale bastava ai bisogni 
di attività dialettica che sono molto più 
imperiosi nei 
tà, dove la giornata è quasi sempre più 
breve di quello che ci xorrebbe. 

Ma a pozo a poro in quelle farmacie, in 
queî Consigli comavali, in quei modesti ri- 
trovi il giornale ha poriato l'eco delle lotte 
parlamentari degli ultimi anni. A poco a 
poco la maestà della rappresentanza nazio- 
nile è-di: osa dall'alto seggio dove l'aveva 


otri minori che nelle grandi | 


collocata la serietà, la profondità, l'impor- 
tanza delle discussioni. A poco a poco a 
traverso le sapienti attenuazioni del ren= 
diconto sommario officiale l’ingiuria, pal 
leggiata da un lato all’altro della Camere, 
è arrivata sino laggià distruggendo il pre- 
stigio dol grande con: eletio dalla na- 
zione per salvaguardare i grandi interessi 
comuni, e precipitato, par colpa propria, 
nelle piccole gare e nelle moschide contese 


tara, ha esclamato fra sè: 
— Ma se non è che per questo, sono 
buono anche io! 


x 

E allora è cominciato lo spettacolo stu 
pefacente, che si va ripetendo a tutte le 
elezioni generali. 

E mi spiego perchè in queste ancora fa- 
tare elezioni generali del 1895 il fenomeno 
minacci d’imperversare, anche più che non 
abbia fatto nal 1892. 

All’aprirsi di quella campagna elettorale 
gli innumerevoli organi e organetti del 
Ministero Giolitti dichiararono senz'altro 
che il Governo prefariva di avere una Ca- 
mera d’.goali docili a tutto. 

E gi’'ignoti docili now si fecero preg: 
@ riuscirono a penetrare a Montecitorio 
in tanta abbondanza che diventarono essi 
la rappresentunza parlamentare della na- 
zione. 

È naturaie quindi che, dopo il primo suc 
cesso,i soliti ignoti cressiuti di numero e 
di audacia si ripresentino a ritentare il 
colpo, confidando anche questa volta in 
quegli aiuti che sono passati oramai alia 
storia della decadenza parlomentare col 
nome di Feste dî Genova. 

lo non souo di quei giornalisti che tutte 
le mattine e tutte lo sere si credono iu di 
ritto e in dovere di dare ei consigli al 
Governo, na se l’attuale Ministero vorrà 
ben meritare del paese in queste elezioni 
dovrebbe immediatamente disperdere la 
ressa dei condidsti in-apuci s-rivendo nel 
programma per ie elezioni due semplici 
risole, che potrebbero rialzare il valore 
llottuslo e-morsle della Camera ffftur. 
Niente Feste di Genova. 

Niente soliti ignoti. 
se andranno allora meno male di 
questi ultimi 


Quidam. 


E le cs 
quello che sono andate i 
due a@nì e mezzo. 


NOTE IN MARGINE 


L’argon 0 la clerite. 

Col titolo La morale d'una scoperta, F. scrivo 
na articolo nei Figaro, nel quale dopo aver ncctte 
nato all'ergor, a questo nuoro gus scoperto nell'a 
menfera dal Remey e dal Rayleigh di Londra, stu- 
diato poi anche dal Berthelot a Parigi e dal Bsaini 
in Italia, è dopo aver nofuto anche che l'argon 
lasciato pare cristallizzare dando luogo a on nuoro 
mineralo chiamato la clevite, continua : 
saginato l'accoglienza. che sarebbe stata 
povero candidato al bacceliierato nello } 
scienze, se interrogato salla. composizione  dell'atmo- 
afera terrestre si fosse permesso di dubitara che 83 
ne conososene ceattissimamonte Ia composizione « Come, 
signore, voi dubitate dalla scienza! La scieoma sola 
ha gii elementi della certezza assoluta, signore. Non 


v'è nalla di più ceattamento determinato delle com- 
posizione dell'atmosfera, dopo gl'immortali lavori .. >. - 
eccetera 


E qui F. agriuneo 


dunque 

tac. To poa i simo, pie mdifzsdo 1a Jero 

dottrina si avvicinano alla verità. Ma queste smentito © 
che danno loro dî quando fa quando i fatti più sem- 

glici dovrebbero prodispirli alla. profenza, e special» 
mento all'indulgenta per 15 umane ilasicni ». & 

Depo aver detto che il Berthelo!, il quelo ha co- | 

municsto la scoperta di Rsyleigh o Rams*y all'Aoca- ì 

demia delle scienze, copriva della eun" commiserazione I 
in no recente articolo i poveri sognatori che volgno 

i loro seuardi si di Ja delle cortazre scientifiche, | 

P. conclude : | 

i 

I 

I 

| 

I 

i 

Î 

' 


— c Goco che lo cortezte di oggi non sono quelle 
di domani, 

è vartito più sicoro è la s-ambicvole tolloranse, 
la quale vorrebbe che la acieuza riupettasso In fede, 
perché la ssieoza, csss stessa, ba così epeo bisopno 
di essero crolota sulin parola » — 


o 


La Board Scivols 
È nota la peleuica {sa È presrestiati © i molerati 
'ncsî a proposito deila Board Schools di Lordra, 
> 2; «ho l'istrazione religiosa data i quo- 


li unf totem £ 
RCA i aa 
ne par- 


senta indicare preferenza per nessam vin." 
| ticolare, gli altri, invaco, volendo attr:baira a quello 7 

insegnamento un carattere più partisolarsento aneli= | 
cano. In on articolo degli Annalce des sciences po- 
Utiques, interessanto articolo, îl signor Le Clero cita 
una Janga lista delle ingiurio scambiatesi  deali ors- 
tori dei doe partiti nelie saduto del Board Questi 
teologi improrvisati si accusano ricenderolmento di 
cesersi venduti, e di vesro procedimeti diflematerii, 
la quale ultima sfermazione, come si vede, non è È 
assolatamento inesatta. Essi si minacciano 


è rano ® corcame sella (BIbbia 1 paragoni più sove= 
retti. Îl cho petrebbo satire, come ni osserra in pro; 
pasito, a Îustraro A paesiero di Gian Paolo Richtas: - 
<1 medici e i teslori Bezro sempre avsto us Sede 
tutto partinolaro di diecttare cortespeeate >. 
© 
Accademia dello scienza di Torino, 
Nall’oltimo rigalono. delle claaso di eciense Aelabo, 
matematiche o naturali (17 marzo), il socio esco le 
presaniato, na lavoro qpegulto ; dal dotter. Z. Brevea 
mel loberetagio ci, Gl'9' tia Bella B-Tajresettà di 
Tuglie, latibalato : « Osservazioni sai moviioenti degli 
occhi mogli animali deranto la narcosi >. Questo le= 
voro sarà pubblicato mogli Atti. 
© 


Per finire. 
Lai è in colera, lei è ingrognata. 
Ma lai voel far la pece. 
— Via, cara, co mi soa servito di coprosaioni di- 
spiacevoli, la ritiro, ecco. 
— Si, i, lo ritiri. per servirtone un'altra volta. 


N. Nanni. 
char N 
Prodromi elettorali 


Saluzzo, 25 marzo. 

Ritengo possano tornarvi gradite le no- 
tizie della lotta elettorale che qui oramai può 
dirsi aperta, e torno e tornerò a scrivervi. La 
candidatura del’ave. Pivano va ogni giorno 
più acquistando terrano. A dimostrarlo ba- 
sterebbe 'a paura maledetta che i! sorgere 
di quella candidatura ha messo in corpo 
all'attuale deputato ed agli amici suoi. E 
a dir varo, per quanto sia diffi :le cosa :l 
fare dei prognostici in materia di elezioni, 
io comincio a ritenere che il guaio per l'o. 
noresole Buttini ed i suoi amici non si li- 
miterà alla panra. 

L'onorevole Di Rudinì nei sno discorso 
di Palermo ha sevnalato, e con ragione, 
come causa precipua dei molti mali da cui 
è affetto il nostro paese, il pervertimento 
del menduto iegislativo, l’essersi cioè i rep 
preseutanti nazionali convertiti spesso in 


veri proconsoli loca'i, nuova specie di fou- 
dutari che perturbano la vita,delte città @ 
dei comuni ove sorsero. Ebbene, è ap- 


puato di codosti proconsoli che il Piemonte 
ir petierela, © Saluzzo in spe ie, più non 
vuole saperne. Il deputato s'ha da ovcu- 
pare dei grandi interessi nazionali e non 
pretendere di essere in qualsiasi cirzo- 
stinza in qualsiasi questione e ovunque e 
sempre larbitro nel coliegio che lo ha 
elotto. 

Aggiungete poi che l'onorevole Battini, 
oltre di essare strettamente legato 
litti — ciò che qui dà francem 
— coi pare:chi provessi sollevati, per 
quanto von risultato a lui favorevole, ha 
suscitato un mondo di ire e di rancori, 
che non mancieracno di avere ii loro 
sfogo al momento del voto. 

Ond'è che l'organo personalo dell’attusle 
nostro deputato, creato e messo al mondo 
a belia posta per sostenerlo e cantarne *e 
lodi, neli'occasione delle imminenti elezioni 
avrà da sudare non poco. È vero però che 
l'onorevole deputato, da uomo pratiro, 
cerca di aiutarlo anche colîa propria col- 
laborazione. Pe esempoo, l’arti:olo pub- 
bli +ato nel N. 22 del Monciso, nel quale fra 
le altre cose, sono notevoli sppanti bio- 
grafici dell'onorevole Battini, ho sentito 
qui affermare de molti cho sia stato det- 
tato dali'onorevole Buttini stesso. 

E veramente, se lo stile è l'uomo, in quel- 
l'articolo vi ha quanto basta per giustifi- 
care quoll’affermazione. 

Ma checchè ne 


di ciò, e poco im- 

proposito delle 

prossime elezioni un serio risveglio dell’o- 

pinione pubblica si va fin d'ora qui accen- 

tnando; e codesto risveglio non torna, in 
generale, favorevole eli’attuale deputato. 

Vedremo come si meiteranno in veguito 

le cose e vi terrò informeti. 

Ah 


i 


Francia e Inghilterra in Africa 


Londra, 29. — Grmera dei Comuni, — Si di 
scgte il bilancio, 

Sir R. Ashmond Bact!ot! richiama l'attenzione del 
Gororno eirca le nsurpazioni della. Francia sul Nilo 


Grey risponde cho il risultato del contratto 
d'atitto all'Inghilterra di parto del territorio: dello 
Stato dei Congo, fu che s:s0 implica il. riconoeci= 


1 sento da parte dello Stato del Congo_ stesso, che 


questo territorio è dentro la sfera d'icfiueoza in= 
dere. 

Egii diehiara che pen desidera discatere l'impor- 
tauza della quistione deils pesizione inglese sul Nilo 
anporiste, Ta seguito alla. Convenzione anzio tedesca 
cri 1880 ed itaio-iagieso del 1891, e raile del Nilo 
è ricopos:iuta trovarsi deplro la zona d'isfienza in- 
glose. Tati Convenzioni sono note da cinque anni; 
‘qustunque le domande inziesi a'eno ricoocaciate sol- 
taoto dagle parti contraenti, sono. però ben note alle 
altro pottozo e ds essa von contrastate. Aoche TE- 
gitto stba da psrto dell'Inghilterra domando affini od 
cx» non foropo contrastate dalle. Francia relativa- 
mento al territorio, di coi al tratta. Noa vi de dub- 
dio che lo domaude dall'Inghiltaera © dell'Egitto, 


pie ci 


del Nilo. 

Sir A. Grey sogginago: « Si domanda se in tali 
circostanze la Francia invierà uns spalizione incari» 
cata di entrare da cosidezto nella valle del Nilo. Ma 
la Camori deve eifinso prime di credere a voci ri- 
fuardo a mofimenti' mil cuore dell’Africa, Il Gorerco 
Jugleso mon he alcesa ragione per repperre, che la 
Francia abbia qualeleal intenzione di entrare nella 


metitino di cosere credute, perchè qualsiasi avanza- 
monto da parte della Frascia sarebbo im nito poco 
amichevole ed è ben Reto al Governo francese, chelo 
considereremo così. Ora il Governo inglese conda, 
come feco per il passato © non sersî successe, sul 
sentimento di giustizia dol Gorerno 0 del popolo 
finscoo» per conciliare gl'interessi rispettivi dell'In- 
ghilterra @ della Francia col mantenimeoto di rela- 
zioni strette, intimo ed amichevoli fra i duo passi >. 
Sri en e 


N traforo del Sempione 


Berna, 28. — Discutendosi al Consiglio 
degli Stati il progetto di legge intesi 
stringere il diritto di voto agli a 
deile Compagnie farroviarie, il capo del di- 
partimento federulà delle ferrovio ha d 
chiarato chs le voci di sosta nei negoziati 
coll’Italia pel traforo dsi Sempione sono 
insussistenti, e che tali negoziati proce- 
dono invi in modo soddisfacente e da 
lasciar credere che si arriverà ad um ae- 
cordo. 


—iter—n—e 


NEL SUDAN CENTRALE 


Un dispaccio Stefani da Parigi, 28, co- 
muni 

Si ha da_Tonisi: « Carovane. tripoline 
giunte dal Sudan annunziano che Rabat, 
conquistando il Bornà, mar-ia sopra Zin- 
der. lì suo obiettwo sarebbe Sokoto. Ci 
provecà pànico. Grandi carovane tripoli- 
tane destinate a Kard liquideno ie loro 
paccotiglie a Ghat per ritornsre a Tri- 
poli. » 

ll Bornù è una regione dei Sud 
trale all'orcidento del lago Trad fra So- 
koto, Kanem # il dosorto di Sabra. 

Zinder è nn'importente stazione di 
rovane del Bornà 

Sokoto, che Rabat vorrebbe conquistare, 
è un grosso regno negro del Sudan al- 
l’ove«t di Bornù, formante parta degli Stati 
dell'Hanssa, limitato al sud dal fiume Bi- 
nuè «fflvente del Niger, 

Kand, verso cuì le carovane trivolitane 
erano dirette, è uno sbo: jale 
nel'a Bassa Guinea del Congo; Ghat, ove 
liqnidano la merce. è una vasta oasi del 
Sabara abitata da fuareg, all'ovest del Fez: 
z°n ed al sud dell’oosì di Souf nell'Al- 
geria. 


Ancora del Prinipe assistente 1 Soglia 


Alcuni giornali nazionali ed esteri esser. 
dosi orcupati di annunziare la nomina all’uf. 
ffixio di principe assistente al soglio del prin- 
cipe Colonna, hanno detto, 0 lasciato credere, 
che Marcantonio Colonne, cavaliare d'onore 
della Regina d'italia, alla morte del padre 
avesse abbandonato un u per assu= 
mere l’altro. Ciò non sarebbe stato nè cor. 
retto da parte sua, nè riguardoso per nese 
suna delle due corti in questione. Importa 
danque, in omaggio al caratiere e sì ga- 
lateo, due manifestazioni della vita sociale, 
che ron si possono per i tempi che corrono 
curare abbastanza, ristabilire i fatti. 

Don Marcantonio Colonna fa nel 1871, 
per pochi mesi, cavaliere onorario della 
principessa Margherita. Uscito da quell’af- 
ficio egli non ne ebbe mi 
tuato quello di consigliere comunale che 
esercitò per un quinquennio. Più di ven! 


cene 


anni dapa, essendo venuto a I°ncare 
suo padre, principe Giovane: Colonna, egli 
suesesso in tali i “uoi titoli, compreso 


n rie 
quello di Di 


‘cipe assistente al soglio. 

£ quenta nns carica ereditaria nelle duo 
famiglie Colonna ed Orsini. che come al- 
cune poche altre prasso il Vaticano e nel 
l'antico reame di Napoli erano general- 
mente il risultato di transazioni antichis- 
sime, passate in seguito a lotte secolari di 
diritti reali o pretesi, che hanno preparato 
lo stabilimento delle monarchie moderne. 
Sarebbe difficile di rintracciare le prime 
di questo ufficio. Per quel che ri- 
guarda casa Colonna fa essi 
nalmente, per la prima voi 
Colonna, quegli che, insieme a suo cugino 
Fsbrizio, fo giudice di campo alla famosa 
disfda di Barletta. E divenne ereditario 
sotto Sisto V nel 1589 nella persona di 
Marcantonio, il vincitore di Lepanto. 

Il princioe Colonna dunque non si è at- 
tusimente dimesso da cavaliere d’onore 
della Regina d’Italia, nò ha accettato la ca 
riva di principe assistente al soglio, ma vi 
icemente succeduto per un diritto 
ereditario inerente alla sua famiglia. Come 
si vede, nello stato doi fatti vi è una diffe- 
renza essenzia!e, dal modo nel quale, per 
non essere abbastanza conosciuti, sono 
stati.da teluni rappresentati. 


Veritas, 


Sathonay,23.— Arrivando allésì 


il presidente della. Ropubblica vebas 
vaio del maire di Sathonay, Guillat,;i quale 
gi diede il bgoveoato a nom dall . 
dai pri i del Rodahv e dail’Aftr* 

ll presidente si recò in carrosze, prece 


duta e seguìta da squadroni di. coi i 
alla piazza d'armi, lontana mezio chile: 
la ferrovia. 


illo percorso , bosaeroti #geat di perizia 
vi: Di H lerosi agenti di lizi: 
tenevano indielro le folla.. > 7 
Il 2000 di linea, in partenza per il Mada- 
gascar, era disposto in colonna di cam- 
pagne. 
il p 
dette 
bandier: 


quindi il 200° sfilò in parata ul 
suono della Marsigliese. 

— Darante la colazione di circa 80 co- 
perti, servita al campo sotto una tenda, 
alzata nel vialo degli Ufficiali, Félix Faure, 


rispondendo ad un brindisi rivoltogli, disse : 

< L'esercito è l'oggetto costante della 
sollecitudine del Governo e dell’intiera n: 
zione. L'esercito sepppe rispondere all’a- 
spettazione del paese, che persevererà nella 
via del lavoro; ed acquisterà la forza ne- 
cessaria per assicurare la pace e la gran- 
dezza della Francia >. 

Alia colazione erano stati invitati da Fé- 
l'x Faure i ministri delia guerra © delia 
marica, gli ufficiel: generali e_ superiori e 
quelli rappresentanti i corpi facenti parta 
della spedizione. 

Dopo la colazione, Félix Faure, visitò il 
campo sotto una pioggia dirot*a e ripartì 
quindi allo 2 pomeridiane per Parigi, a 
clamato vivamente dalia foli 

andar 1a 
Inghilterra. 
Il ritorno del principe di Galles — il generate 
Feilding. 

Londra, 28. — Il principe di Galles ar- 
riverà a Londra stasera. 

— Il generale ingiese, Foilding, che tro- 
vavasi nel Siam, compiendo an viaggio ine 
torno et-mondo, è morlo ieri l'altro a 
Bangkok. 

— L'imperatrice Faderico è partita 
Berlino.” È is 


Madrid, 23. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso  d'in infor. più 
ha dec viare a Coba rinforzi più 


voli di ii 
sera igaa i di quelli, che il governo a- 
‘€ notizie pessimiste da Cuba dicono ch 
Macco, coll’aintò di altri qenticinque pr 
degli inso»ii, è disposto a costituire un go> 
YerBE provvisorio per mettere imposte. 
di de Teclne-Toggenie ha firmato il de- 
creto che nomina il generale Ri Î 
tano quosrale di Madrid. aan 
— Camera dei deputati. — Sì 
bilancio delle spese, e si apprOve pure 3 
bilancio delia presidenza de) Consiglio, 
Austria-Ungheria. 
Sfide parlamentari - Kossatà e la Camera sn- 
gherese - L'esercizio prevviserie. 
Budapest, 23. — Tarnoczy, presidi 
del Comutato liberale per Pella poesia 
del deputato della circoscrizione di Neutra, 
ha pubblicato una dichiarazione, nella qusls 
qualifica come calunniatori dieci deputati 
fra cui l'ex presidente del Consiglio, conte 
Szapary, che l’attaccarono alla Camera 
nella dissussione per la convalidazione di 
quella elezione. 


In seguito » jale pubblicazione tutti quei 


denutati, *"certuato il conte Szapars, che 
lichia”%, di non aver attaccato il Tarnoczy, 


fanno mandato a questo i loro padrini 

Camera dei deputati. — Sì decide di rin- 
viare agli archivi le petizioni, le quali chie- 
dono sieno legalmente rironosciute le ba- 
nemerenze patriottiche di Kossuth e sieno 
inserite nel Bollettino dello leggi. 

Darante la discussione in proposito, il 
deputato Babo antunziò di = ver intenzione 
di presentare nella prossima sessione le- 
gislativa un progotio di legge relativo al 
detto riconoscimento ufficiale. 

Il presidente del Consiglio, barone de 
Banffy, dichiarò che, pur riconoscendo ie 
benemerenze di Kossuth per lo sviluppo 
della libertà in Ungheria,non potera daro 
l'appoggio del Governo a quel progetto, 
stante fa condotta seguita da Koesuib di 
fronte alla Corona ed al Governo. 

Vienna, 28. — Camera dei deputati. = 
Si discute il progetto di legge sull’esersizio 
provvisorio. 

Il ministro dello finanze, von Plener, 


leva come da sei mesi vi sia nell’Austria- 
Ungheria un giuoco di borsa pericoloso e 
nocivo, contro il quale non è stato finora 
«trovato alcun rimedio legale. A. questo 
giuoco prendono parte specialmente i pic- 
coli specalato? 
uffici di cambi 


spinti dagli annunzi li 
‘mentre i grandi pi 


Abi 
polacco, contro 


le aceuse ingiustificate, 


È 


Frisa 


delle quali è fatto segno il ministro Ma. 
deistge (Applausi). 

Infine si approva in seconda e terza let. 
tura il progetto di legge per l'esercizio 
provvisorio del bilancio. 

“Budapest, 29. — I testimoni di Tarnoczy 
od i testimoni di alcuni dei deputati chesi 
ritennero offesi della dichiarazione da lui 
pubblicata, si sono adunati. 

1 testimoni dei deputati Pazmandy, Bar- 
tok, Nules, Lukacs e Fernbach chiesero la 
convocazione di una Corte d’onore, mentre 
i testimoni di Tarnoczy mantesnero ia do 
inda di una soddisfazione personale o di- 
chiararono perciò chiusa la vertenza per 
il toro mandante. 


Danimarca. 
Copenhagen, 28. — Le elezioni del Folke- 
thing sono siate indette per martedì, 9 a- 
prile. 
een 
» Tarchia. 
© Disgrazia d'un ambasciatore. 
Costantinopoli, 29. — L’ambasciatore 
francese, Cambon, mentro passeggiava a 
cavallo, rimase preso fra una vettara del 
tramway ed un’altra vettura, riportando 
frattura ad una.gamba, che non sembra 


renze 
China e Giappone. 

Shanghai, 29. — I Giapponesi bombar- 
darono e presero domenica scorsa Hang- 
Chow, importante posizione in fondo al 
golfo ‘a sud-ovest di Shanghai. 

I Chinesi ebbero 300 morti e numerosi 
foriti. Le perdito dei Giapponesi sono mi- 
nime. 

Sembra che i Giapponesi vogliano mar. 
ciare su Nanking, residenza estiva dell’im- 
tore della China, al nord ovest di Sheng. 
ed aì sud di Pekino sull’Yang-Tse- 
Kisngs città già importantissima, che ebbo 
oltre un milione di abitanti ed apre ai Giap- 
ponesi la via della capitale chinese. 

e eg OLII 


IN ITALIA 


Don Carlos in Italia. 
(Noetro dispaccio partieolare) 

Ancona, 29, cre 14,10, (G. C) — Domattina 
col diretto della 5,40, proveniente da Foggia e Brin- 
disi, è qui atteso Don Carlos di Borbone duca. di 
Madrid. 

Don Carlos è giunto stamani a Brindisi da Ales 
sandrin d'Egitto col piroscàfo del Liorà austro-unga- 
rico Pomeaerte © ripartirà stasera alle 17,25 per 


Ancom, > 
Pa eau 


@spiti illustri. 

Amalfi, 28 (6. ».) — Il duca è la duchessa di 
Sassonia-Meiaingen som arrivati ad Amalî oxgi alle 
5 114 pomeridiane, Alloggiano all'Hotel dei Cappuccini. 

Ii duca Giorgio 1541 Sassoain-Meininzen ba ora 
59 anni; la dochassa Elens baronessa di Haldbonre, 
cho l'accompagna, è la terza moglie dol duca, sposs- 
tasi morganaticamento nel 1878, essendo il duca 
Giorgio vodoro della principessa Carlotta di Prussia, 
morta nel 1855, e della principessa Fedora Hobenlohe- 
Lanrenbonrg, morta nel 1972. 

1 duca è etcceduto a suo padre che abdicò ne! 1856) 
ed ha svuti, dai tre matrimoni, parecchi figlivoli. 

Ta coppia ducale sogziornorà qualche giorno ad 
Avis. 


e — 
Monumento a Garibaldi. 

Macerata, 28, (G.) — L'inaegarazione del 
rnonumento a Garibaldi avrà luezo il 30 aprile. La 
fusione della stata è riuscita splendilamente, Par- 
terà allo ssoprimento l'oncrerole Borio, e terrà uns 
conferenza sl testro Comunale l'onorevole Cavallotti. 

Al Comnnale ei durà la Menon del Poccini, col 
Lravo tenore Brnsî della vicina Loreto 

Avremo corso dl’esvalli, di velocipedi, è festa or- 
gunizzato dagli studenti con gite a Recanati e Loreto 
‘unitasiente a colleghi di altre aniversità, giacchè 
l'Associazione universitaria maceratese deliberò d'in- 
vitare tutta. Jo associazioni oniversitorio italiane e 
giù è assicurato l'intervento delle rappresentanze di 
Bologna, Camerino, Urbino, Roma, Torino. 


Sie 
1 funerali di Nicota Danzetta. 
Perugia, 35. (P.) — 1 fonerali del’ senatore 
Davzetta seno ritisciti una commovente manifestazione 
dl stima v'di afftto, di tutta Is cittadinanza verso 
il compfanto patriota. - 


‘ANe dae, con immenso concorso di folla, di Asse- 


ciazioni com circa qusranta bandiere, 6 di amici per- 
sonali © palitic:, obbe luogo il trasporto funebre della 
salma dal piiazzo Daozotta al cimitero. Vi interren® 
nero tutto le autorità civili © militari, l'ufficialità 
dal presidio, il senatore Faiha rappresentante il Se- 
nato, © l'onorevole Fani rippresentante Ja Camera dei 
deputati. Rendora gli @ori militari ‘un battagliohe 
del 908 fanteria, com. musica 0 handiera, .Parlarono 
appinudfti gli onorevoli Faina Zaffirino e Fani ed il 
sindaco Rocchi. 

Gli edifici averaro la bandiera a mezz'ista. I ne- 
gori erano tatti chiusi in segno di lutto. 

Veone letto un telegramma de! prosidente dei Con- 
siglto. 

La saîma, cui i pompieri in alta uniforme face- 
rado servizio d'onore, venne visitata dorsute la mat- 
tina da folla inmonss. La stanza era rigurgitante di 
corona splendide, che caricate poi su due appositi 
carri, seguirono il feretro. 

Una ventina di equipaggi signorili chiodersno l'i 
ponente corteo. 


—_—_P__———— 
L'audacia d’un brigante. 
Assassinio di una guardia. 

Palermo, 27. — 10 comane, di Cam- 
marats, celebrandosi la fasta dell'Annonziata, cme 
lunga prosessione percerrera lo rie del passe, Ad us 
tratto si udirono colpi di arma, da fuoco Fa up fuggi 
faggi generale, Cos'ora accaduto? Il famigerato bri 
guafe Valsalone, insismo ad un compagno, si era mi 
achisto alla folla dei feleli che seguivano immagini 
sacre, o, fattosi presso ad una guardia di pubblica 
sicurezza, li ra esploso contro un colpo di pistola, | 
continuando quindi a colpire il porero agente con un 
lungo stile. 

La folla, terrorizzata, lasciò fuggire il brigante cd 
il suo compagno. 

La guardia spirò quasi subito 


pel oc reni 
1 francesi ricattati in Sardegna. 

Oristano, 29. — Oggi comincia dianri alla 
Corte d'assiso il dibattimento pel ricatto dei noti in- 
dustriali frazicesi Paty e Pral. 


i 
Noterelle fiorentine. 

Firenze, 28. (M.) — Sono arrivati a Firenze 
il principe Nicola Antonio Gustavo Radzivili, conto 
di Seyllowiec, e ls principessa Elena Maria Eivigo 
Pobog Benislawaky, sua moglie. 

Dì principe è nato il 3 giugno 1841 e risiede a 
Bykow, nel Gorerno di Wibsbe:k in Lituania. 

Appartieno alla linea dei  Saydiowiec-Polcneswka. 

— Sabato prossimo, alle 12, nella consueta sala 
del palazzo Ginori, Ferdisaado Martini terrà uns con- 
forenza su Carlo Goldoni. 

— Stasera al Circolo degli artisti, ha luogo l'an- 
wunciato fran bs}!o di beneficenza con intervento di 
S.A. B, il priucipe di Napoli. 

Si prevedo un grande successo. 

ei 


Contrabbando scoperto. 

Genova, 25. (York) — Uos brillantissima 

operazione venne esaguita dell'ispettore delle guardie 
di finsnza nel nostro porto. 

In una visita eseguita a bordo del piroscafo Le- 
bro, l'ispettore potè sequestrare venticinquemila 
sigarette, trenta casso di sigari avana, molto tabicco 
in tavoletta e in corda, e diverso altre mersi di cop 
trabbando, il cai ralore ascendo s circa 10,000 lire. 

Tutta questa roba era nascosta nel fascismo del 
hastimoato, e l’areria trovata ancora intatta, e l'e 
sere il vapore giù da varii giorni nel nostro. porto 
lascia supporre che fosse destinata a tm altro porto 
è non a quello di Genara. 

Non v'bx dubbio che l'amministrazione daila quale 
il vapore dipeade, prenderà era mitaro energiche cos- 
tro i colperoli di ‘contrabbano per evitare che il 
poco loderole fatto si ripnori. 


a " hi 
G'assemblea della S. di Credito mobiliare 
in Miquidaziene 
Ieri gli azionisti della Società genaralo di eredito 
mobiliare in liquidirione, si sono riuniti in assemblea 

enerale. 

Eraao ammessi all'assenitie solamente quegli asio- 
nisti che versarono gli witimi decimi chiamati dai 
liquidatori, le cui azioni sono in nussero di 10,191, 
essendo stato escluse le altre 139/209. per lo quali 
nen fa fatto il versamento. 

Di tali 10,191 azioni, erano rappresentate nel- 
l'assemblea 8187, aventi diritto a 165 voti. 

Presielra l'avv. Vincenio Cappellini @ fangera da 
segretario l'azionista car. Sbrogliavacca. 

La relazione presentata dsi liquidatori espone lar- 
gimente le ragioni delle svalotazioni e dello perdite 
ultime, nonchè della chiamata dai decimi, ché dicesi 
essòro stata indispensabile per salvare la Società dal 
fallimento, poiché nz era possibile realizzare lo atti 
vità sociali, în cana apecisimento delle. questioni 
sollevato da taluni azionisti sopra la legalità della 
contitazione dell'uficto di liquidazione, 

Il bilancio accerta tn avanzo nella liquidazione di 
Hire 7,315,026.23, esserdo il capitale versato di 
lira 61,019,100 e le perdite è svalatazioni ammon- 
tando a lipo 58,704,073.77, © 

Quindi su proposta dell’azîonista arr. Giovanni Polî, 
l'assemblea : approvate le relazioni ed i bilanoi e centi 
di guationi © di liquidarione, dichiara accertato il ca- 
pitale sociale al 31 dicembre 1894 in lire 5,095.000 
rappresentato da 19,191 azioni completamente libe- 
rate di liro 500: delibera di nom farsi più Tuogo 
alla vendita dei duplicati dello azioni deesdute, e di 
inscrivere a Riserra ln rimanente semma di lire 
2,220,026.99. 

Venendo in discussione 1a queatione delle respon 
sabilità dagli cx-amministrstori @ sindaci, l'issemblea 
votando cn crdine del giorno proposte’ dal signor 
Rolandi=Riccî, nomina una Commissione di tra membri 
dsndole mandato di precedere sll’esarcizio delle pre- 
detto eventasli azioni di responsabilità, con facaltà 
di compromettere, transigere, definire e liberare defi- 
nitivamente come crederà giusto. 

Vencno nomiosti cmmmissari i sîgacrì 
Vittorio Perraris, professore car. Yincenzo 
fessore car. Earico Gagliardi 

Per 1a prosecuzione della lianidazizne, rotandssi on 
ordine del giorno presentato dall'avrocato Yitai, las- 
somblos delibera di accattara la propcets fatta dal Banco 
Italiano di pesticni @ liquidazioni di assamere eso 
la finale liquidazione della Società generale di credito 
mobiliare, ed antoriesà i liquidstori cessanti a fare la 
consegna degli averi della liquidazione al detto Bance 
a di rendera allo atasso il conto della propria gestione 
per il periolo di tempo posteriore sì 51 dicembre 1894. 

Deliberasi inoltra di celere lo aziende esattoriali di 
Roms e di Gsnora allo stssso Banco gestioni e liqui 
dazioni. 

Prendendo poi un prorvetimento per eli impiersti 
che farono e saranno licenzisti, l'assemblea delibera 
di stanziare una somma di lira 900,000 da distri 
bnirsi per indennità s1 detto personale, da ripartirsi 
ai prorsta degli stipendi geduti e del tempo del ser 
vizio, prestato. 

Sono infine nominati sindaci i signori De Comare 
comm. Raffaele, Peruzzi comm. Cosfmo, Eraesto Pacelli. 

Così, cessando dalle sue fonzioni diretta la Società 
Generale di Credito mobiliare, comincia in Roma le 
operazioni la nuora Società Banco italiano di ge- 

Viquidasioni, 


’rocato 
Hang 


"A DOMANI il primo numero dello splen- 
dido romanza di Alessandro Dumas: 


Il viaggio di un'anima. 


I ca 
Tl numero 13 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblica il Sl corr., contiene: 
2 Due novellieri, Anni 
bale Gabrielli — Îì teatro 
di prosa moderno : Achil- 
le Torelli, G. Sanfelice 
— Luigi Ferri, /l Fan- 
fulla della Domenica — 
Vanità, Luigia Capaci 
Zarlatti — Libri. nuovi 
— Cronaca — Giorneli 
e rivisto — Libri rice- 
vati in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Tdem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


[ MIET AMORI: 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà ‘letteraria risercata *) 


PARTE SECONDA 


Come mai, egli che otitava studiosemente 
ogni familiarità volgere che ricordasse 
troppo le sne origini mediocrissima, aveva 
invaso la mia carrozza nel modo che a- 
vrebbe fatto un insoleate giovincello, figlio 
di un arricchito, che non abbia avnto l'e- 
ducazione corrispondente alla sua subita 
fortana ? 

Nelie sue relazioni sociali Fiectar osten- 
tava la correttezza esagerata di forme che 
prediligono gli avventurieri fortunati. Il 
riflesso di un fansle che battè improv- 
visamente i! volto di Flectar mentre jo mi 
rivolgevo a luì per interrogarlo, illuminò, 
improvvisamente la maschera livida e spa-‘/ 
ventosa di un uomo che ha paura. Î 

Credetti di scorgere nei suoi occhi «bar? 
rati il luccicore delle lagrime che frenava. 

La carrozza svoltava appena în via Na- 
zionale, quando sentii Flectar accanto a me 
sussultare, come se volesse spalancare lo 
sportello della carrozza o buttarsi giù. 


(*) Per 1. diritto ‘41 riprotuzione rivolgerei ‘af 
Nonfella; 


| mia dichiarazione? 


Diritti sul marciapiedi, due carabinieri 
ammantellati si erano fermati ad aspettare 
che la fila delle carrozze passasse, per pro» 
cedere oltre nella loro ronda di notte. 

Flectar temeva dunque di essere arre- 
stato? > 

E poco prima millantava nol vestibolo 
del Costanzi di aver prostato la sua car 
rozza al min:<tro Rossi? 

"""Danque? - dissi ‘0 finalmente, risoluta 
a interrompere quel silenzio «he mi faceva 
soffrire nervosamente delle inquietudini che 
agitavano il mio vicino, 

— Prego, signora Ficriana, parì 
quando avremo oltrepassato via Nazionale, 
per via delle Quattro Fontane. La carrozza 
nen la riaccompagna a casa ? 

— Sì 

E su questo monosillabo il silenzio ango- 
szioso ricominciò. 

— Possiamo parlare ora - ripresi io, 
poichè ci famro lascisti dietro via Nazi 
nale e fummo entrati nella penombra delle 
Quattro Fontane, via poco illuminata e so- 
litaria a quell'ora. 

— Ha visto Domenichi? 

— No. Gli ho scritto e non è venuto. 

— Non sa dunque nulla ? 

— Nulla. 

— Credo dunque che pubblicheranno la | 


omo | 


— Jo non ho nessuna ragione di crederlo 
6 di non crederlo. Non he veduto Dome- | 
nichi, e non ho potato chiedergli conto di | 
nisnte.... il 

— Pabb'ichino pure del resto. Oramai | 
importa poco anche quella dichiarazione. | 
Lei mi ha veduto stasera, al Costan; i 


| rgirato, vedendolo così lieto, allegro © 


ZE * 
Fra le Quinie e fuori 
— Costanzi 
Tra infiniti applausi e quattro 0 cinque domando 

di Bio avemmo ieri sera la pecnltima rappresentazione 

di A Basso Porto, Demzni, ssbsta, lo spattacolo è 

in onore del maestro Spinelli, e il pubblico di Roma 

merà accorrere numerosissimo a festeggiare il concit- 
tadîno, ehe non ancora trentenne dà prova di riscire 
uno dei più acclamati oparisti della nuora scola ita- 
lisna. Con la sus Opera A Basso Porto infatti 
cola Spinelli si è afermato maestro vero e geniale, 
conoscitore profoodo dell'arte sus. Tra pochi mesi 
quest'Opera sarà eotrata nei reperteii dei principali 

tentri d'Italis, ma sarà toccato s Roma l’onore di a- 

veria appisadita per la prima 


— E l’ho ammirato, anche! 

— Ebbone, lei non mi poteva ammirare 
abbastanza. Perchè che cosa sapeva lei 
di me? 7 

— Che era inquieto per la probabile pub- 
blisazione di quel documento che Domeni- 
chi non era riuscito a rubare all’onore- 
vole Mancini! E certo, nella sua posizione, 
tutti sarebbero stati inquieti. La sua in- 
fiuenza, îl suo potere, i larghi proventi 
delia sua vita indusiriosa © agitata, una 
volta pubblicato quei documento, dovreb- 
bero cessare subito ,e lei sarebbe ridotto 
a lasciar Roma.!. Per questo io l'ho am- 


sinvolto ienera catiedra in mezzo ai gior- 
nalisti... 

— Le ho detto che non mi poteva am- 
tirare abbastanza. Che cosa penserehbo 
se io lo affermassi che oramai se potessi 
cavarmala, cea la pubblicazione di quelle 
poche righe, se i miei nemici se ne con- 
tentassero, forse tutto non sarebbe per. 
duto? L'Italia è sempre il paese delle grandi 
indulgenze plenarie.. Tutto sta a saper 
trovare un contegno calmo, dignitoso e delle 
frasi di circostanza... Avrei finito forse col 
farmi perdonare. e a poco a poco riacqui- 
stare tutto... Non c'è più dunque il dogma 
mo4erno 6 democratico della riabilitazio- 
ne?.. Un errore di gioventù deve dunque 
pesare su tutta la vita?... Ma, pur troppo, 
si tratta ora ben altro che di ua errore di 


| gioventù... Jo aspetto fra il tocco e le due, 


nei miei uffici, il ritorno di un migiamica 
fidato, che deva portermi la risposta del 
guardasigilli.. E se quella risposta sarà 
quella ebe temo...il primo treno che parte da 


Binzori Roms dimani sera Questi appisusi per fe 
steggiaro Nicsola Spimelli, come gli smici e gli am | 
miratori lo Quai ere (e aci geniale ban- 
choîto, e ripatiam l'angurio che un'altra Opera venga 
presto sd unirsi all'acciamata sorella. 


Ramsimoto che lo spettacolo di stasera è în onore 
di Giacinto Gallina, il simpatico autore di tante ap- 
plsodito commedie, l'egregio direttore delîa compagnia | 
Goldoniana, la qusle rappresenterà: La famegia del | 
sentolo commedia in tre atti dello stesso Gallina, | 
Contro Gallinà monologo di Attilio Sarfatti detto 
dall'attore Banini e L'eredità de mia mugier scherzo 
comico în uo etto. Ì 

— Quirino. 

Questa sora prima rappresentazione dell'annunciato 
Faust 

Le parti s0n0 così distribuita: II dottor Faust 
Eoea Carara, l'appistlito tenoro del Rigoletto — 
Mefistofele Luigi Lucenti, vo basso giunto fra noi con 
fama di egregio — Valentino Ferdinando Cattadori, 
che ni! Ruy Blas hs ottanato na successo — Wagner 
Giuseppe Excugalopi — Margherita signora Avnita | 
Italiano — Siebel signora Lita Rinalli — Morto 
signora Adele Sporevi.. 

Facile prevedera ebo questo Faust costituirà un 
nuoro successo dalla fortunata stagione. 

Teri sera — vltissa della Traviata — il pubblico 
applsodì entusisiticimente Is stens= Torconi: Brani 
che dorà ripatere !'imami Alfredo. Fa ripetuto an- 
cho îl prelutio del quarte atto così bone eseguito 
dall’orchestra diretta dal maestro conte Goffredo 
Sacconi, 

— Manzoni s 

II pubblico stasera farà uns vera festa = Emilia 
Persico, la qesle, per sua bensfciata, prenderà parto 
nella Cavalleria rusticana 0 nella Gran sia e can- | 
terà le più applaudito caom 

— Politenma Adriano. 

A parte la riproduzione della Gran Via = che | 
dove servira per dar tempo al pabbtico di popolare 
il vastissimo teatro - lo spettacolo di grando ballo 
col quale ieri sera sapri il Politeama Adriano è 
dsrvero degno di Joli incondizionsta tanto più se si 
tenga conto della modicità dei prezzi, Il Pietro Micca 
di Manzotti è deto con uno sfarzo 0 uns grandiosità 
tsii che maggiori non pofrobbaro desiderarsi in qual 
sitsi teatro di prim'ordine. Numerose il corpo 
dallo, è aceltissimo — ricthi i costumi - belle lo 
acone. A ciò s'agginnza la valentia dello prime parti. 

Ls signorina Cristino - conesseoza cars al nostro 
pobblico e che giù mell'ultima stagione suscitò vivo 
entosiasao alla Scala. di Milano rappresentando lo 
stesso tallo = dà alla parto mimica espressione el 
efficacia di vera artista drammatica, cd esagce mim 
diluente una parte così prssionale como quella della 
sposa dell'eroe, La sna valentia, orngionta alla bel- 
Jozza, le precacciò soatioue. Ottimo fu 
anehe il Saracco, intaliigentissimo nells. parta del 
protagonista. Applanlitissiza anche la prima balle- | 
rina, sigoorina Nicoletti, deznameote sscontata dal 
ballerizo siznor Guerra 

Intotms, si può affermare cha raramente in va 
teatro popolare fu cfferto uno spettacolo così gran 
dioso è completo. 

— Alis sala Dante. 

Domani, allo 3 pomeridiane, alla sala Dante avrà 
luogo un concerto a Banefiio dell'ospizio internazionale 
Sante Margherita del padre Seapliciano. I concerto 
sarà diratto da M.se Nafino Heibig ed eseguito da 
artisti valenti come la sigoorina Ciotildo Orlandi, Er. 
cols Cuttica, G. Bellucci è professoro Rantaricca, 

Ad assicararo la riuscita di quest'opera piatora si 
è formato un patronato, di cui fanuo parte le saguenti 
jre : Donos Aona Branca, Mme Bristad, baronessa 
Des Granges, darouesea Giachetti, Mme do Lwova, 
marchess Monaldi, principessa Pallavicini, principeesa 
Potenziaui, contessa Soderi ni, contessa Ta- 
verna, contessa Tyszkiewiez, baronessa Budbarg, con- 
tassa Fraocesetti, M.mo Heibie, signora Marottà, ai 
gnora Moris, signora Parenzo, baronessa Rosenkrante, 
Mimo Story, Mme Terry, duchessa Torlonia: 

Il programma comprende musica di List, Boito, 
Grieg, Gonnod, Geisler. 

I biglietti si possono acquistare dalle signore pa 
tronesse, negli alberghi © dai librai Spithoerer g Pi»% 


Domenica prossima alle quattro pomeridiane nella 
sala dell’espizio di San Filippo al vicolo. Orbitalio 
N. 41 il matatro Alessandro Cost darà il: quarto 
concerto a denelicio dei fancialli ricoverati nell'ospizio. 
sl’ proeranma comprate zuica di Lasso, Cota e 


Roma mi porterà via. E dovrò anche rin- 
graziarli se non mi arrestano durante il 
viaggio. 

— Ma che cosa ha commesso di nuovo? 
O meglio per qual reato si è lasciato co- 
gliero alla sprovvista? 


- eco. Questa sua domanda è la mia 
esudaana. Tutta la mia potenza, tutta la 
mia influenza sono state sempre foderato 
di questa convinzione generale che io fossi 
capace di tutto. Aecusate Tizio, Caio, Sam- 
pronio della più lieve contrarvenzione alle 
leggi, alle norme della morale pubblica © 
privata e vi chiederanno subito delle prove, 
Accusato Flectar di aver rubata la cupola 
di San Pietro e iutt'ai più vi domands- 
ranco come ha fatto. Ma nessuno si mes 
raviglierà che Fleciar abbi potuto trafa- 
gare la cupola di San Pietro. Io son ca= 
pace di tutto, è inteso. E qniadi nessuno 
dubiterà un momsnio che io non abbia 
venduto alla Francia il piano delle fortifi- j 
cazioni e della difesa di Roma, nel caso di il 
un'inva: e dalla parte di Civitaveschia... | 
Poichè di questo sembra che mì si voglia 
accusare... E se mi si accusa, mi sì con- 
danna di sicuro... 7 
Eravamo sula piazza Bar*:;i.: 
detto un'occhiata intero > cOriai. Fleotar | 
rapai «orno come ad assicn- 


È cito fa mia carrozza non era seguita... 

— Passiamo per via Sistina ? 

— No, io preferisco sempre il viale Ve- 
Reto e la via Ladovisi... É più tunga forse, 
ma i cavalli soffrono meno che per l'erta 
di via porta Pinsiana, 

— Meglio così. 

— Ma su gual: Je l’accnsano ? Poichè, 
se anche l'opinione pubblica è ostile i m 


— Concerto di Beneficenza | z 

Sarà uno dei più belli della stagione, e si darà 
domani, sabato, nella, Sals Palestrina a ore 8. 

YI preodono gentilmente parto la signora Adelait> 
Pettini, la signorina Maria Pottini,{il signor Alfredo 
De Giorgio, e i professori Pattini © Furino. 

D concerto è vocalo 0 strumentale, com nn pro: 
sramms atirmentissimo, in cui figorano i nomi di 
Mozart, Rubinstein, Salvator Rosa, Goanod, Mussenet. 

— A villa Borgheso. nea ; 

Lunedì cera, dalle £ © mezzo allo Il e mezzo, i 
cav. Voseila, cosdiurato de trenta professeri della 
nostra bands comunale, darà nella sala dei Musei = 
villa Borghese un concerto, del quale ecco l’attraen- 
tisnimo programma : 

Mendelssohn = Oueerture op. 24. 

Mozart - Serenade (fur Blas-Instrumente - Mi 
iuetto - Romanzs - Tema con variszioni = Rondò, 

Boethoren - Adagio cantabile del Trio, vp. 87 > 
Fuga del Quartetto, op. 59, N. 3. 

Mascagni — Preludio nell'opera T Rantatu. 

Gillet - Douce caresse. 

Vehi - La Oracicsa Danza spagonole. 


NOTA SIBILLINA 
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Anagramma. 

— Signifco piscerole 
oppure bene accetta. 

— L'Oreste che sta in Affrica 
mi prese proprio in fretta. 
Metagramma. 

— Getto acqua fresca © limpida, 
se io sono sal Tonaie. 

— Mi si può dire al Brenzero 

— e, a Parne, a un Sanvitale 


Logogrifo. 
4. Abbiamo ii fusto dritto e resinoso. 
6. Dè nome a piazza forte del Friuli. 
5. Agli uomini concilio wm.-gran riposo. 
4. e al pascolo in me stazno borî è mil: 
5. Ci fan di Schi d'india a Lingasgionsa. 
11. E chi mi partorì ? — La saLa ROSSA, 


Parola quadrata sillabica. 
— Al Duca d'Aosta facciamo piacere, 
— Somigiio più ai cinso che al cane levriere, 


29 mero, 
Per i disoccupati. 

Faccio a me stesso dei rallegramenti e 
mi stringo la mano. Un mio breve articolo, 
comparsa l’altro ieri su queste colonne; 
ha già dato i suoi fratti. 

li mio appello alla pubblica carità non è 
stato vano; la mia voce non è andata per- 
duta nel deserto. Al questore commenda- 
tore Sironi sono già pervenuti in gran nu- 
mero boni delle cucino economiche, che 
egli distribuirà agli operai disocenpati, aì 
quali la Congregazione di carità non può 
provvedere più oltre. 

Il solo commendatore Guglielmo Casiat- 
Jani - una persona di owore - ne ha man= 
dati duecento. 

Ma ci suo! altro per provvedere ai più 
urgenti bisogni di tanta gente priva di la- 
voro! 

Il commendatore Sironi 
batte a tutte le porte, compresa aaa 
Campidoglio, per sol2citare invii di soc- 
corsi. E parte ne ha già ottenuti, parte gli 
perverraDzo. E fra quelli di la da venire 
HroTS"Isi — guardate combinazione! - i boni 
chiesti al municipio. 

Non dico ciò per fare un rimprovero al- 
l'onorevole sindaco, ma per ricordargli 
che la cosa è urgente, e non c'è tempo da 
perdere in superflue pratiche burocratiche 

Ma passiamo all'importante. 

L'esempio del commendatore Castellani 
e degli altri generosi deve esserg imitato 
da tatti, lettori del Fanfulla. 

Per gli uomini la cosa è facile: basta 


— ‘IERI 


rati sono in obbligo di cercare le prove. 
— Hanno trovata una mia lettera fra le 
carte di un francese che è stato arrestato 
a Pinerolo, dove viveva sotto falso nome. 
_E in questa lettera che cosa scriveva? 
Fiectar stritolava i derti per Ja collera 
che sussitava in lui il ricordo di quella 
letter: 
— Ma che soio?.. La stupida abitudine di 
sarivere rettoricamente, adoperando il lin- 
guaggio figurato mi rovina. Si trattava di 
una grande impresa industriale per la quale 
io m'interessavo e avevo fatto anche un 
contraito di pubblicità. Disgraziatamente 
nella leitera sequestrata io mi servivo di 
termini militari per analogia. Parlavo di 
mobilitazione e di difesa, intendendo di 
concorrenza e di sforzi necessarii a vin- 
ceria, e parlavo di Roma come piazza as- 
sediata poiché in verità il commercio e 
l'industria di fuori via assediano Roma ch 
è una città di consumo e si arren®_ | 
secrezione a chi la vug] pr- Fo LICG 
mercato... - »ndere col buon 
— La die i: 
Pa «@3a è ingegnosa, osserv 
. = sctar mì prese un braccio con impeto 
insensato, come se volesse stritolarmelo. 
— Ah si, ingegnoss? Anche lei non la 
crede verosimile... Nemmeno lei, che purs 
a Parigi è vissuta tanto splendidamente 
coi commercio dei documenti rubati al mi- 
vistero della guerra?... Crede forse che non 
si sappiano queste cose, a Rom 
|_— lo non ero frahcese, signor Flectar, è 
la prego non seguitare a farmi male sl 
braccio... 


(Continua). 
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riore. 


menti è 
articolo, 
colonne, 


parto gli 
venire 
= i boni 


bvero al 
ordarglì 
lempo da 
ratiche. 


stellani 
imitato 


1 basta 


le prove. 
‘a fra le 
Frrestato 
p nome. 
rivevaf 
collera 
quella 


dine di 
o il lin- 
tava di 
la quale 
che un 
llamente 
vivo di 
lavo di 
rido di 


nfotier miuno alla scemelle, e cavarne un 
biglietto de cinque;o diei lire; in quanto 
allo siguora, «sse fon hanno che, da fare 

‘aacriicio « sacrificio che _darà 


un lie: 

niag.ior Filone Bi lofo a: Rinugilfato. 
pus una voftati au gi LI 
uva trina 


vestirne il prezzo in acquisto di boni. 
x alle signore spetta un altro dovere: 


biamr.o tui i ai Pi 
merate, farei torto ai misi lettori. 


hy. 
Arola tem perntnza © Collegio 


U 0: 
aenina 200 2 - Minima 119 0; 
La ricorrenza di domani 
1849. A Torino si commemora il fameto gesé- 
nil» Ettore Perrone di San Martino, morta il giorno 
prin 2 in seguito alle ferita riportato alla battaglia 

di Novara. 

11356. Terminata la campagna di Crimea, si apro 
11 Gavigresso di Parigi, nel quale, malgrado. le pro- 
teste d'el Gorerno sustrisao, è. smmeeso il conte di 
Car or, come rappresentante di Vittorio Bmanvelo IL, 
Bo di Sirdegna. 

Spettacoli d'oggi. 
Na zionali) (ore 9) — La famegia dal Santolo. 
Qui rino (ona 9), — Faust. 
Ro: isini (ore 9). — Venezia (ballo). 
Ma: 220ni (orè 9) — Carallefia rustieane — La 

Gi nm via 
Politeama ;Vaziònale (ria Goito) (ore 9) — 

Il barbiere di :Nriglia — Il dinvoro nero (ballo). 
Politeoma Aq 'riano (Prti di Custallo) (ore 9) 

Le Gran Via - 1 ‘stro Micca (tulle). 

Nezze a1 isteoratiche. 

Don: sn Alessandrisa Di Bndinì, figlinola del mar- 
chise Antonio Starabba Di Tudinì, si è Stanzata col 
marchi se Carlotti Di Garda, . Angurii sinceri. 

Note mond we. 

Crasado attrattiva fori vera, gi Y9d} in cam del 
coate Laigi Primoli, dore ‘averazo ’ dBefo i table 
risamte (improvite). x 

A pai aditissimi dotti, specialmente La. Virgo 
(pri ncip ssa Netachaet), L'ennonciaton  (M.Ile Boure 
cao ehoî e priocipense Notachne), St2ne Eusse 
x} *IlTaw sidelà (marchesa Raggi e priaci pessa Net- 
sci nef)_e Torrpador (Regio de Oliveira, M.lle Boxr- 
de phon). a N 
Pra pl'intptrionti gi, sttipatice  ricerime sito: Sos I 


AI det di Wortembesg, le dischessa di 
5 sritogaia;. la mmareheza Theodoli, M.me Regis de 0- 
Viveîra, da edema di Zoagli, la contessa da Bilàt, 
in season GISocioli, Mio Galltan, ia marchesa di 

Mund Jerait, Sua Eccallenss Domna .Elesa 
Cairoli, ia pignoraSgambati, la principessa d'i‘iche0- 
lobo, la molise (UVE, lè contessa de Monti n, la 
principamza Aristarehi, Mime Buurdazchon, Wag uidre, 
le contessa Sederiaî, Vime Marnbali,; la. co atei 
Piaeci, limo Cottma.. o do vezzono signorine = Sar- 
tirana, de Bilow, Sermoneta, Bracci, Pelagallo, : Gal- 
lisa, Jenkioa... Prà gli uotsigi: il principe Massimo, 
l'onoravale di Ban Ginseppe, fl nvinistro di -.Primsia 
presso la Santa Sele, i minfietri da! Brasile, di Sve- 
ria @ Norvegia, del Perù, pareri averetari d'i Laga- 
zione, {l colommello Pinsenmiàre, f manitti Spa mbati è 
Mastrigli, i pittori Apelloni, ji posta: Salvatori -. ma 
la grest attraction ieri vera wa Sigfrido W.wseer 
che tutti rolerazo conomsre, © sinteremaraso’ sl 
Concerto da lai diretto, iche srrà Iuogo martedi al 
Cortanzi. 


“ VII tegas. Ì 
Don Joes Villogas, il principe, dis. colriati #58. 
gacoli, parto domani e x per Vesazia, ) dere va PE | 
prendere. parto, come mt mbro del comita ‘9 organizza 
tore, a’la riunione del c omitato stesso, g* discutere | 
salle modalità dell’apert ora della graod M; Wt23 atti 
stica internazicuale, ch‘; sarà il vero arregi. WUt0 8r- | 
tiatico del magg. prostima, | i 
Don Josà Ville vas, distto dai suoi colleghi da Us c0- | 
lonîa spagnnola e del Circolo artistico l'eremi&. + dei 
Menti Parioli, non‘ vera nolla di pronto.da , 930 
dare a Venezia; ms il comm. Salvatiso, l'iniiatica bile 
sindaco della città della laguna, lo è anfitto st 
vare © ha ottenuto . che il Villega”, figuri, affa granda" 
espoeisione con il quadro che arà la più grande at- 
trazione del'esposi zione hiki/cima : Lo Dagorasso,., | 
DI questa sean’ lo tela Fanfulla tx parftto "quiinio ‘© 
essa figarò all'Es osizione di Monaco, dore riportò ls 
grande medaglia | loro. F, altro duo medaglie, pure 
d'oro, ha riportatis a Ba riino e a Yieona. 
La Dogaressa figarar i all'Esposizione di Nanesia, 
faori di concorsa, bene - inteso, nou cospenten. il #- 


Qiira dî questo gra 
® Vonezia, un bel siti atto di suo fratallo. 

Ma il ‘simpatico en ‘gooolo uo 10 naSstà Tea 
mani fn mamo. Pro pri > in questi giorni sta dando lo | 
ultimo pennellate a © na grao tela destinata alla pros- | 
sit. esponizione di 
n della balla, 0 
Va coca in 

rasci, Un 
sit qui dal 

Para che lo 
dale di 
dai lineamenti di 


lo 0 sriocettino >, messi 


ino 
ira, che cal né dA. indica l'altro bibite 
che TA, ti ei Mt NET ato; lle. chrreinita; 
Ecco è il n n È 


o QU >oti giorni il villino mo - seno; ni Parioli, 


‘miratori che vamnò 
Tilogas. 
be at 


freaez/tato da molti artisti 
cu 
* vele gesto a0oro lavoro dal 


sa palfota brianzoli, ‘che sfinge! | “gioti civ. Wioriat. A : Il 


Ieri 8. M. Dl Re, sa propenta dei @Giatstro di 
nominato cavaliere dalla Corosa d'i 


sa-= 

Queste onorificenza fa conferita specialmertò per la | originale trovasi nella biblioteca Colleiara di Oxford, 

prepazzzione; del mgooi, pali, che cestitulaszio | fo applasditiesime. D 
fabilica. Coscinee anmencianlo ssmare stati aperti ieri degii 


© Milano {a ccrssione dello sojprisiente. dell grasde 
ricrdo ni cati mello cisnò giorioso giernal, 
appeorata le peogrta dol Comigo di ‘Rea di ser ‘archeologiche; esture, degli istituti storici è dallo no 
"petti come apgfiiti ai comitati de velondi 1948- || Sion, ossisterazo mola vigne, ta 1° coat 
49 i soperstiti delle campagne 1859, 1860-B1: che |. coutessa Ersilia Lovatelli, la contessa di 

ne faranno domanda a tesore delle marzo sazcità pur. | 19 signore Mariani od altre. 

i Comizi dei veterani vaddetti. Quai signori pertizto | Tiro al picolozio fa Villa Borghese 
che intendessero esere seczitti all'amore di | prettar Risultato delle gare di ieri: Ponlé #apertime: 
servizio di guardia alla tomba del Gran Re Vittorie | Pretaio unico, sigute Oreste Maldura. — Altra Pool: 
Emanuele dovzazzo lar pervenire le Jero domande | 1° premio, sirnor Orseto Maldura ; 2° premio; signar 
corredate dei docemonti. che comprvino aver (desi | 9. B. Venci. — Poule il chiusura. ell'emericone: 
fatto lo campagne 1859, 1660-61 tanto Dal regio | 1° premio, signor G. B. Vescii 20 premio, signer 
esercito che nei cerpi franchi e di volontari, gia a/la | Maldura 0-:-3° signor prot. P, Postempali, 
sodo di Roma pesta la via della Minerva (Archetto, 20), | !NGMW!Si0iÈ ‘sari O. Maldura © car. Vittorio 
sia premo'i presidenti dello Società militari cri ap> questi con 14 piccioni se 16, 
partengono, che le trasmottorzazo alla presidenm del 
Comizio cemtenlo remaze, sia alle qresidezze del co- 


Alla conferenza; oltre i rappresentanti ‘delie’ scuole 


Vouezia, Napoli, Firenze, Samsari 6 Palermo. L 
Le domande saranto redattò in carta Ibera cdi | Cosmo sì muore! — Verso l'una di sie 
documenti autenticati sia dalle autorità militari che | notte una guardia di pabblica sicarerza trovò disteso 


ceti bocconi in via dei Carosari an sono, di circa 50 nani, 
Presso la segrsteria. del Comizio pel sono ostensì- | vestito de che nom dara segni di vita. 
bili Je, norme cocorrenti per l'aggregazione e gli ceeri f. Posto in una carrezmila fu portato all'ospedale di 


fa 
Spirito, ma durante la strada cessò di vivare. 
da contrarni dagli ammessi. n 


trovati due biglietti da 


Papillard @ Letroy. Vengino da Livorno el hamso 
preso alloggio all’Albergo del Campidoglio; ces 
mati in ferrotia oa potendo andare in valocipeda per 
1 vento che loro impediva il cammino. 
Partiti sota ua soldo da Parigi, hanno già. 
‘colto un piccolo grezzolo con confereera ed 
per giornali; qui a. Roma, anzi, pubblicherenzo .il 
term numero del doro giornale Ze route, in qui mar | Mii 
sano le poripazio del loro viaggio. Ì Accomphitbità inbito al vicino cspedale fa 
Dopo Roma visiteranno Napoli e'Brindiat dove si | "fuori dî pericolo. "_ Pi 
iribarchiorazzo per là Grecfa, contiscando cor il lore | Uma demma di 
tiaggio intèrno al mondo che dere darare duo anni. 
Ai giovani colleghi Îl nostro bem reastà. 
— Per fosteggiare i signori I. Papilland OL la: 
erog,il Consiglio direttivo dall’Associazione dllà stampe, 
ha dispo«io, di offrire loro. ana modesta bicphierate 
pelle sale sociali, la sera di domenica $1 mérme alle 
ore 9 112. 

Circolo dei naturalisti. 


i mentre stava in case della re- 


‘caVita "dl ta toa boccetta pica dell lita 


inidente del Consiglio in via Gregoriana. Invitata ad 
allontanarsi dalle guardie di pubblica, gi ri 
poso con purole oltriggicae, o aliata #0. 

Por isbagiie: — Nel ponsriggio di ieri fa 
‘accompagnata all'ospedale di Sant'Antonio ana donrs, 
Fortanata Malaguti, che prima dichiarò cosero corta 
Maris Pimandi, la quale, invece di presdere = goccie 
L' ing. Vittorio Novarese ha srolto il.temh: L'ev: | una pozione di noce vomica, berre tatto di un sorso 
cenire dell'oro, com competenza rara e cia scaita | I contenuto della picola fila conomgnatale dat far 
ferma. Un nesmeroso uditorio' gremiva la ‘mala; spio. | mesinta 
cavano molte sigvore e notabilità scientifiche. L'ara- Genta ta 
tore pori della produzione del. più: mille dui me- 


Utenma Adriame. — Non aresdoci lx se- 


falli, deccivemdo i mei di trettamento; mati pei : s Do 
più ricchi tì. Poscia considerò l'oro dal punto gal COMI re elenina) fa Ple del 
Ki 
per 


sità de oro che ba Ta società 
L'ergon 2049 palpitante di ttoaiità, in 
vamente ‘tatt.‘ coloro ‘cho ebbero la ventara di 
tarne lo svolgia!&eto. | 
Fragoroei e caldi *PPlsosi salutarono alla tie 
gio conterenziore. I 


le medaglie d'ero 
procateti Repeiioni — 


Guagratalandoci colla Ditta Olivieri, ci rallegriamo 
d'uoa proficoa industria 
2 di questo nuoro. tricafe proficoa 


31 corrente, dalle a.t® 3 alle 4, Îl pro- 
Veibaia” Frasciosi 


la XVII o \aferenz| del so0 


% Alla fra 


Thomas, di Rosini, di Bacchetti e le ripprosente—.f tere la intesi urica, 
ione dil Cantico dei Cantici di Cavalletti ‘@ del | | Proprietario: Cau GMASSI-MARIANI. 
monologo Le sciopero del febbri di Y. Coppé 
In eotrambi questi lavori fa_particolarmeati it 
piaodito,sI amlrato JI Wpaor Mario” Caerat. 
Miesscerte al Pinete. il; 
Un pedi alepusto © pomerosissimo ascoltò ‘ferî 
con ul filenaio religiosi la fine interpretazione che 
Vintta fl mostro concerto comunale alla musica wa- 


serisna. 
Et Pprnci dal programa. foi plate 
cilm Vetro Sigfrido Wagnar non ebbe che parole di ral- 
taiereto verso il maretso Vesalla 0 di lode per È RI 
trani on Oer Prof. Direttore del KR. Tutituto Ostetzico, 
DO dil'puaraigione > ‘gfbocologico © pediatrico di 

4 5 wno/partiti, stamani, de 


L'Emulzione Bobti d'olio di fegato’ di' mertuzzo 
.con ipofosîiti di calce e soda è una, buona prepara 
‘ziodi convenientigrisià ‘mella cora di molte affezioni 
specie doi bambini, como la serufola, la rachlé 


LO 


ile, nè palato - DOTT. ADLER > 
prenda 2114 Via Nazionale 


Énglish Speciality 
Vedi avviso în quarta pagina. 


(DI prossimo arrivo 


FOCACCIE PADOVANE 


50 la'Ditta A. Talbege - Roma, Nuova 
ritone; 44 a 46. 
(Vedi quarta pagima). 


SEE RIAPERTO il Caffo-concerto 


Diocleziano 
Piazza Termini, 12. 
Concerto ‘tutte-e sere e provo alle ere 13 
|< Primari ‘arttati nuovi, in .Roma, tra i 
quali Bg.rà Bsrtolemy, M.uer ot-î.mo Marpette” 
Mile Charcetty: yo 
Nei giorni festivi 


sctiit ov % tac «Lx 3€ 


verità. di Catande La 
Nuove Gierna! 

Il è aprile a Torio wagirà ‘in erande fognato. 17 
Nuovo Giornale diretto dall'avv. Viftario Razstti 
11 Nuovo Giornele | sirà_ profvemine ministeriale. 
Precceso iazsaresi-Nizzela. 
Tarnitatà l'arrinipi’ dell'arvocato Marm in difesa 


conterti: 


ti nuoyo romanzo che, vedià la 
aio ici del'Fanfulla 60) nu- 
i degna sl 5 


Nevrol in cass, quieto in femiglia, 


| NOSTRE | INFORMAZIONI 


Notizie: d'Africa. 
La Stefani ha da Massaua, 29: 


Adigrat avrà presidio di truppe bianche 
AR Li 
dei maggioro Toselli. 

La-colonia valente. insegnante - Manga- 
scià è giunta a Macalè. 

Ras Mangascià si ritira verso il Taltal, 
integalto da Agos Tafari. 


Tomipletismo la notizia Son qualche det 
taglio. 

La regione ove ras. Mangascià si dirige, 
il Talta], è una località &l sud-est di Adi- 
grat e di Macalè, ricca dkoque e di pascoli, 
ma affatto faori da ogni buona. base d’ope- 


IT che dimostrerebbe che, il 
bandonato ogni idea offensiva. 

La coloona volante speditagii contro dal 
generale Baratieri lo inseguirà fino a Tal- 
tal tentando catturarlo, poi lo abbando- 
nerè; la colonna stessa è composta esclu- 
sivamento di indigeni, agli ordini di Agos 
Tafari. 

Il generale: Baratieri col grosso delle 
truppe, dopo avere fortificato © presidiato 
Adigrat rientrerà a'Massana: 

Ad Adigrat giungono ad ogni momento 
depatazioni delle popelazioni dell’Azami coi 
preti alla testa, per fare omaggio al gover- 
natore dellRritrea e protestargli fedeltà e 
devozione. 

Queste deputazioni aono concordi nell'e- 
sprimere la granda sod 
tanti PAgamò per l'occupazione italiena, 
che confidano offrirà ad essi sicurezza © 
tranquillità durature. 


8 ha 


vigazione com: 
saua per l'anno 1894 presenta, in confronto 
del 1893;‘in a@iuiento di 25,799 tonnellate 
di stazza, di 7208 tonnellate di merci in 
arrivo e di 1115 tonnellate di merci in par- 
tenza. 

Il valore di questo movimento commer- 
ciale ascese a lire 9,606.966, non comprese 
2,5%,504, rappresentanti il movimento mo- 
netario e le merci ed i materiali per uso 
‘è consumo delle truppe, con un aumento 
i lire 862465 sull'anno precedente. 

H duca d'Aosta. 
S. A. R. il duca d'Aosta, partito ieri sera 
da Roma, è giunto stamani alle 5 50 a Fi- 
renze, ossequiato alla stazione dal 


torità. 
Partenza. 

Allo 2 1j2. 6 partito per Siena l'onorevole 
Barazzuoli, ove si reca per affari suoi pri- 
vati, e tornerà & ioma fra due ò tre giorni. 

Il comm. Magaldi, 
completamente ristabilito, da due giorni ba 
ripreso il suo ufficio alla -direzione gene- 
rale del credito. 

Assegni di benemerenza. 

Su proposta del ministro di pubblica î- 
struzione, S. M. il Re ha firmato un de 
tro 
assegai di benemerenza di lire 250 ciascuno 
allo maestre delle seuole elementari pub- 
bliche ricenosciate più meritevoli. 

Il desreto è preceduto de una relazione 
del ministro dell'istruzioni ice, ono- 
revole Baccelli. 


Domicilio coatto. 


L'onorevole Galli ed il direttore generale 
della sicurezza pubblica, comm. Sensales, 
stadiano}una riforma amministrativa e di- 
sciplinare delle colonie dei coatti, le cui 
disposizioni non tarderanno ad essere sp 


(ecssaria: cd ;urgegte in seguito ai fatti &v- 
‘véhati nella colonia dei coatti di Monte Fi 
lippo a Porto Ercole, ed in qualche altra 
località dell'arcipelago toscano. 
La rivoluziona a Cuba. 
\Noetro telegramma: particolare). 

Parigi, 29 ore 10 40 (F) — L'Eclair ri- 
ceva da Cuba dispacci i quali affermano 
che gli insorti guadagnarono tanto terreno 
Sig. cl ‘niidanfar credere che 13 

la posta considerarsi ormgi perduia” — 
‘gi Spognooti 


per 


nistro della guerte > 
" comunicò all’amba- 
Fia È Germaa”., siuni appuiiti rignare 
coli tiri cs igionamenti dei magazzini 
ULI? pel dice probabili le dimissioni di 
aD'’emps. 
Pre il convitto Maria Luisa di Parma 
Demoni si recherà è Parma il comm. Nisio, pe- 
tiisalo commissario regio per il convitto maschile 
AGria Luisa, è me aseomerà la direzione amministra. 
hira,. didattica @ disciplinare. 
La Regina d'italia e i marinai inglesi. 
Un tlbgtazzia da Londra ci infra che l'anba- 
actore Îitalinzo,, generale Perrero, a partecipato alla 


astiene tra è marinai inglesi e stranieri che la 
Regina, d' Aa acestt ato il patronato per mina fiera 


sySemvedo i giornali ing esî, “nai circoli aficiali di 
Tosdra si \fferma che ta Francia, l'Iogliiterna, le 


Ramnia. o l’Italia. chiederazzo di camme, accordo, che 
nel fraftato di paco da stipulursi tra la China Si il 
Ginppcae sia stabilita, con claosola specialè, l'aper= 
tura dei principafi porti chinesi al commercio sarupeò. 


n italico avegbze discicso W666to argomento 
= rele chinseo che vinità Roma rece: 


Ti ministero dalla pabblice istrezione ba stabilito 
l'obbligo. per chi voglia copiare ‘0 fare stadi calle 
opere dalla Galleria d'ario mederma, della domanta 
alla direzione sa carte/da bollo da seasante contaimi, 
accompagnata dai titoli provanti la qualità di artieta, 
In caso di dubbio sull'abilità, l'artista dovra memog= 
tarsi a an eperimento pratico. 

Per c'ascon'opera occorre domanda speciale. 

Le copie, anohe quando si tratti di studi. pirziali, 
dovranno tasere Éatto in proporzioni di un decime al- 
meno sigiori o minori dell'originale, © dorrazzo es- 
sere composto nel tempo stabilito del conservatore. 

Aù evitare la speculazione, nen sarà permesso 
= cn artista di fare più di una copia dello stesso 
quadro. 

— _—_ tu eziolà 
BORSA DI ROMA 


29 mara 

Rendita csordita a 93.10, chiusura 93: per fee 
comreata 93 35, 

Basca d'Italia 853 — Benco Sento Spirito 880 - 
— Banca Generale 38 — Ferrovie Molitarraneo 499 
— Ferrario meridionali 664 — Gax 927 — Acqua Mar. 
dia 1930 — Omnibus 205 112 — Favigazione 
senerale $15 — Condotto 164 — Molini 60 — 0b- 
Bligazioni ferroviarie $ 010, 290 — Fondiaria Busca 
Nazionale 4 050, 487: 4 118, 492. 


Cambi: 
Parigi 105 30 25. 
Loira 26 60. 


BORSE ITALIANE de 29 marn. 
NB. I pressi sono a fine mess. 


FITZZZZZI 


o 
8 


DILIBIHI 


108 
130 02112} 
26 601 


lì cambio per | dazi doganali. 
1 prezzo del cambio per i cartilcati ‘i pagaasoato 


di dazi doganali è famato, per domani, 50 mario; a 
Hire 105 25 


extra-fine di centrifaga , 
La Latteria Sociale di Cavato (Prov. di 
Treviso), spedisce a domicilio, verso paga« 
mento di L. 7,50, un pacco di burro del peso 
netto di Kg. 2,500. 


rimedio Sevrame una vera 
conquista a/beneficio di molti sofferenti 
iv. M. Gambini Roma 


Acona vurgativa natoralo di 


« Viene presa volentieri dai malati 
duce l'effetto desiderato senza disturbi » 
Prof. Comm. Carle 
Medico di S. M. il Re, Roma 
|| < Azione efficacissima, purgante facile 
‘@ blando ». 
| Efficace e sicuro contro la st tichezza 
| catarri di stomaco ed intestiv, 
| cie, afflussi di sangue alla t asta ai pol- 
| moni, ecc. ecc. 
| SÌ vendo ©var.que. 
||| Soltanto genuiao con) afirma del 
| prietario 


11 celebre Ammare Romana 
"'TQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità miéitithe 
per l'infallibile ed il pi nb 
medfo che guarisca istantaneamiento © 
liberi per sempre l’ammalatò di tali soffe 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Dittà A 
TABOGA. Nuove Tritone 44 a 44. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
posto, più L. 1 par la «pesa del pacco po— 
sente. 


see 1® severi ques 


illnanio tipografico dall Oemrotta 


ESERCIZI 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’Il al 20 Marzo 4895. 
(26. DECADE) 


RETE PRINCIPALE (°) 


PI 


..:io DI PROSSIMO ARRIVO 


in ROMA, presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo \ 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1B® milioni, intieramente versato 


7 jodo ar- 
L'Acqua Minerale (Str 
di Rio Salso detta dei MI- 
IRACOLI è ottimo depura-| 
tivo, perchè contiene, © di-| 
‘sciolti dalla natura, i due] 
‘migliori ricostituentidel san-| 
gue. Se ne prendono? cuc- 
chiaiate la mattina ©? prima 
[del pranzo în poca acqua 

Per la cura 6 bott. L. 5. 


”___e 


& 


Ò 1894-95 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | 
precedente 


Chilom. in eserci: 3 
Media . . . ... 


Viaggiatori. 
Bagagli e Cani . > 
Merci a G. V. e P. V. acc. 
Merci a P. V. 


695.09 


della decado . . . . . 
i 18,708 49 


Fisssuntivo. . 


| Differenze 


Deposito via Arenula 73. p x sl 4 
e presto A. Taboga, Nuovo) et \ Ca 


Diferenze., {inione: di a i Ron hi Pa 
[U) a 


ICIZIO ESERCIZIO 
recedente 


60 in 
45778] 35 


ATE CHININA miconE PROFUMATA e INODORA 


., possiede le mi 
rigenerato re i 


interamente e omposto “n 

672,72 30 

s0331 19. i 
Er voi, o madri di famiglia, usato 

i pei vostri "Ti durante l'edalescenza, fateno sempre coni 

tiuare Faso, e loro asstcurerete un'abbondante csi ù 
Tutti coloro che hanno i eapelli sani e robusti nieirebbefo pare nsare L'ACQUA 
‘e così evitare il periodo della ‘sventazie caduta di essi o di 


efBcace riparatore o 
| tuzionale. 

Ediuna ammi 

facilo ed aggradevole. 


il 
| 3,450918,00 
Dott. #6. LAUMA. 

Ca 


3483239, Bi 


vederli imbianchire. 
sola ‘azione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Instro. 
PACQUA CHISINA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 


vigore, toglie la foriora ed infine loro rete una fragranza deliziosa. 
ATTE 


dé 
ini nola R. Uno Lenin, 
Rapa Stio eiliato' iaia 
capo del lol 
tile di Torino. 


Signore ANGELO | NIGONE e C. Milano. 


Ènglisch Speciality 


Malligstayny Soup Crosso & Blackwell ssa. L- 350 


Chotch Potk » MI 
Hare -SMR3S » >» 
Ox Tail Sr» » » 
Mock Turtlo > > » » 
Turtle Meat» > x 
Soyer's-Aromatic Mosiordà > > 
Patent Groats Robinson » 
Refined Isinglass Nelson > 
Shrimp Lopez Elmer e C. > 
Improved Lucknow Chatoey itolisu Condisest) » 1 
‘Spedizione în tutto il Regno contro aumento 
deile spese postali. 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 46, Roma. 


Stabilizzeni 


Galline, Oche, 
chini, Selvagzina 


te per incubazione. 
per consumo. 


.Î  Prezzicorrenti elistini gratis a chi ne domanda. 


BAG Lo Stabilimento può visitarai tutti 1 giorni. “gi 


Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 


mondia] 


Massima dello ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire &. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA, 
win Tritone Nuova, 44 a 46. 


SPALLA DI S. SECONDO 
da mangiarsi affettata. 
specialità Parmense. 


fe ta in rotoli. da circa Kg. 2 lano. In 
Confezione zii Ku.in Roma presso A. TAROG 


via Nuovo iiitone, di a 46. 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grauds sollievo. Essa È 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li foce crescere ad È 
nfase loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
lebole e rada, coll’uso delle vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi- 
iatara. > (da 
E L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di 
con astuccio essenza di rhum e si vende tanto prefamata che inedera: in flalo da L_150 e 
per. rusoî o) o grandi per l’uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti î negozianii 
i ‘ofamer $ 
Sepliprgn rn dle) Alle spedizioni per pacco pustale «giungere cont 90. 
Trovasi da tattì i Farmacisti Profamieri, Droghier: e Parrucchieri del Regno. 
Deposito Generale da A. MIGONE o C., Via Torino (2 - Milano 
io RONÀ preso la dita A. Tuboga Svevo Tritone 44 a 46; Frati Finocchi, Specialità; Caro 
dole, Via dele Nurntto; R. Capovaccia, Droghiere, Sinzza in Locina © Via Venoto 30-88; & Parenti, 
Fit di Segni A. Melioni è €; Emprio d Profumerie, Piaz in Lucino, 6, F. Cocimi, th 
3svotur 11; Cooperativa Romana e det impiegati; Pratalli Tomeacci  droghieri, Garibalti 
Trombetta 6 C ria Porta S. i 
rr 


Moscato u Siracusa 


®& L. 3,2% il fiasco (cuoto compreso). 
ss0 4, TABOGA, Via Nuovo Tritone n. 44 a 46 - Rema. 


ARTICOLI PER FUWATO®R 


IL IGIENICA 


Questa Nuova Pipa di pura radica inglese è quanto 
di più perfezionato si poteva desiderare. 
À a di tutte le altre essa si accende dal basso 


Specialità dl rinato Panificio Compreso di dl Costa. in ato e precisamente dall’apertura che si,vede nel di- 


segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal 
— Squisiti, 


PIEGA-BAFFI 


di FÈ NUTINI, parraoobiere, via tartell, 7, Firenze. 


jano e si dà la piega ai baffi con la Brlllendea 
Nusinl, a giù renderli piegati e forti si mette da oreochio a 
orecchio 


chinetta a iensione 
regolatrice N. 1 » 2 — 
là. id id >» 2.27 


Pasta per rasoi 


ga 
“Piega bagl cent. 95 » Bott. Drillantina cent. 95 |1 . 1.085 
invia Caroline vag ia di L. 150 ricovera frasco di [j ’ieinclotmoa scal. 38 = 
tuta Itala. nn 

ta tata ad Tritone 44 4 45 presta @. Tasca {gle pote stnante i cl 907 
1 qusiospedico pare tn tto al Rogno" ua Pista Gattini | 0020" TABOR ne 
una bottigha irilantina contro rimessa anticipata dicarto-| ifla A. TABOGA, 
lina-vaglia da L. 150 sa Nuovo, 44 a 46, Rome, 


ed i bal 


sopezchio x in direltà comunicazione colfbocchino 


e finissim France di porto.in tutto il Regno, L. 2,50. 


TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


In Roma, presso &. 


Dirigere commissioni e vaglia all'indiriz: 
Emporio commerciale, Via Mente ‘napolceno 33, Milano. 


IMPOTENZA e STERILITA 


2 ripfagionate dall'età o deformità delle sso 


CHARTMUUSI DI FIRONZ 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) 


Bottiglia di Litro L. ©, da mezzo L. ®,5® da un terzo L. B.5@ e 
di un sesto L. E, 

La genvina Chartreuse di Firenze trovasi in R tai 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA, iii n rogime è 


con risultato felice, rinforzani 
Speriale tutto il sistema nervoso 
le 4 pom. è 

suiti par corrispondenza, L. 


TUTTI I GUOCHI 


degli ALBERGHI 


RISTORANTI - TRATTORIE 
E FAMIGLIE PRIVATE 


SONO {VENTI 


Ul 


che nel Grande Magazzino della ditta A. 'T.A BOGA in Roma Via Nuovo Tritone, 44 a 46, si trova 


un vasto deposito di 


CONSERVE ALIMENTARI 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle quali, tra le necessarie e le più ricercate, 


qui appresso la nota: 
cat. da Kg. 0,700, 900 


Asparagi interi al I nattirale Ss: 


poi . da Kg. 0,250 @ 400 
Sergi al naturi e da i Kg. * 
Funghi di Morbegno (Bolt) pat S td liekg: 
l'aceto sott'olio Scst da 112 Kg. 
Trifolati alla Milao. S-at. da 112 Kg: 
EDI ale Lomber. Sori da IRE, 
rpg alli (Cirio) S>at. da dit è 

is Seat da Hg. 0.50. 000 doi 
sottaceto fL da Kg. 0500 ed 850 

al funghetto Scat. da Î:? e da 1 Kg. : : ‘ 
all'adobbo Scat. da 112 Hg... . . . . 
alla genovese Scat. da 12 ed 1 Ke. . . - 
allo stuffafo Scat da 112 Kg... . 


ta Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 'T. A BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


STARTER 


ne diamo È 
| Fesghi.i in polvere in fl. da U4 Kg. ... ... L 150 
- 1,25, 1.60 e ei mf verdi ca Scat. da e a ima: + » 0.90 e 160 
loi S. I » 150 
095 e ino » 0,65 e 1.25 
0.30 è sn la n 2.50, 1 de 
150 e in ig'ed 1 K “i ob è 


» 0.60, 590, do 


la. pi 
Cap Mai all'aceto fl. da 400 700 0 10 Kg. 
Mine 


uuvvuvivirvvevuni 


ci ceto fi. da Kg. di JOLL] » 0.85, LIO 
Cetriot extri, all'aceto fl da Kg. 0900 » His 
Geuomeni pelati atacetà N da 0. 1. 1. » E OSE 
Palena vr nia ko SR » Puré di piselli Seat. da I? KE Se SPIA 
sti etale pio i ee > Lamopzac i tire e Ke 050 CIRIE 
CCI » 0% 
Altsiessoe »l sciroppo Scai. da 12 © da i Kg. . 5 Puré di fragoleda 112 Kg. 5 di 
Sese nn dei de Kg - > 1350240 | AmamenScat da Kg: ....../0 € 
sciroppo fl da 12 ed 1 KE . >» 11062051 


Ai Negozianti e Rivenditeri scento d’use, 


SI 
RÒ 


Ì 
HRS 
sì 
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E 
= 


S 


N 


bparata con 
bri virtù te- 


L'ACQUA 


di essi.o di 


lustro. 
loro forza 


liievo, Essa 


pigliatara 
ante capi- 
C. L. 


E 

5a 

PERÒ 
EEE 


ta 
© 


È 


Sa 


o 
no 


n Roma. | - L- 
Nel Re 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 31 Marzo 1895. ié 


d 


che va preparandosi 
IL FANFULLA perpotere, nelle pros- 
sime elezioni politiche, offrire ai suoi let- 
tori esatte informazioni circa il movimento 
elettorale di intta Italia, e che all'uopo ha 
stabilito in tutti i centri appositi corrispon- 
denti, offre, a maggior comodità, speciali 
condizioni di abbonamento. 


Abbonamenti al “ Fanfulla ,, 


da oggi al 31 maggio L= 
da oggi ai 31 dicembre > 12 


Quei signori abbonati che volessero ri- 
cevere uno dei due grandiosi ed utilissimi 
premi del Fanfulla devono inviare in più 
dell'abbonamento L. 3 per il Gran Di- 
zionario universale di cognizioni utili, 
eL. 5 per ricevere l'Egitto antico emo 
derno di Giorgio Ebers. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto, è 
inutile parlare della utilità e della bellezza 
dei nostri premi. 

Abbonamento misto Fanfulla q. e Fan- 
fulla della domenica 
da oggi al 3I dicembre L 18 
Leltere, vaglia e cartoline-vaglia di- 


retto alla Amministrazione del Fanfulla, 
Roma. 


A quei nostri signori abbonati al quali scade 

bonamento oggi rivolgiamo calda preghiera 
di rinrovarlo in tempo per evitare sospensioni 0 
ritardi nella spedizione del giornale. 


ROMA - Sabato 30 Marzo 1895 


IL CREDITO FONDIARIO 


Colla legge del luglio 1890 pareva che il 
Credito foadiario avesse in Italia raggiunto 
il definitivo suo assetto. Ispirandosi al pen- 
sisro, conforiato dall'esperienza, che allo svi 
luppo di tale forma di credito, più che la 
sfrenata concorrenza, giova la solidità e 
l'importanza di un grande' Istituto, che sep- 
pia acquistar fiducia in ogni parte dello 
Stato, e da ogni parte attrarre a sè, per 
rivolgerli in aiuto della possidenza fon- 
dieria, i capitali che vanno in cerca di sta- 
bile e sicuro collocamento — quella legge 
aveva voluto che un grande Istituto di cre 
dito fondisr:o sorgesse in Roma, e ad asso 
volle accordato il privilegio di estendere 
l’opera sua in tutto îl Regno. E se per con- 
sidefazioni di alta opportunità  conser- 
vò a quegli enti che in talune regioni 
d’Italia la godevano, la facoltà di esercitare 
tale forma di credito, prescrisse però che 
l’opera di essi avesse a restar circoscritta 
entro i confini dello rispettive regioni. Ma 
siccome in Italia spesso ed in molto cose 
avviene che 


a mezzo novembre 
non giunge quel che tu d'ottobre fili, 

così l'ordinamento del Credito fondiario, 
stabilito dalla legge del 1890, non tardò 2 
tornare in discussione ed essere modificato; 
ed oggi sarebbe difficile indicare quale si 
il eriterio organico cui taie forma di cre- 
dito è presso di noi informata. 

Fortanatamento chi regge l’Istituto che, 
nai concetto della legge del 1890, doveva 
essere il privilegiato distributore del cred.to 
foadiario in tutto il Regao, ha capito quale 
è la strada che deve un Istitato di tai ne- 
tura seguire per guadaga 
pubblica e svolgere, con privilegiono senza 
privilegio, a vantaggio proprio{e del paese, 
la sna opora in tutto il Regno; e se, come 
non è a dubitarne, la linea di condoti 
sàggia e prudente seguita fin qui dall'Isi 
tuto di credito fondiario italiano sarà, senza 
paura delle ingiuste censure, mantenuta, 
per naturale andamento delle cose avremo 
în non lungo volgere d’anni quel grande 
Istituto di credito fondiario operante in 
tatto il Rezno, che era nei concetti della 
legge de 1890. 

Codesto pensiero si presenta spontaneo 
alla mento di chi esamini lo cifro che espri- 
mono l'andamento e la situazione di quel- 
T'Istitato. 

A tutto il 1894 esso aveva fatto mutui 
par la complessiva somma di lire 33 842.500. 
ripartita intatte lo rezioni del Regno, dal 
Piemont@ @ìla Sicilia. E se tale cifra può 
apparìfe esigua di fronte ai bisogui deila 
proprietà fondiaria, essa acquista inve e 
non poca importanza considerandola alla 
stregua di quei criteri di rigorosa prudenza 


che, massim> in questi momenti in Italia, | 


debbono essere norma inalterabile per nn 
Istituto di credito fondiarioche aspirialla 01 
quista della generale fiducia. Ed è alla cò 
stanza nel seguire tali criterigphe l’Istituto 
di credito fondiario italiano deve la soddi 
sfazione di chiudere il suo bilancio, sì può 
dire, senza arret-ati. Poiché di fronte al 
carico annuale di lire 2.207,134 31 è dev 
vero affatto insiznificanie le cifra di liro 
1,833 32 che al 31 dicembre scorso espri- 
mea il credito dell'Istituto verso i suoi 
matuatari. 

Ma non è questo il solo risu'tato che 
quell’Istituto deve alla saggezza ed alla pru- 
denza dalla sua ammioistrazione. Il risul 
tato più sodisfacente © che apreall'Istituto 
un largo © prosperoso avvenire, é l’acco- 


glimento fatto dal pubblico alle cartelle 
che, dopo-il compiuto investimento dell'in: 
tero capitale, parve opportuno emettere. In 
pochi mesi, con la vendita fatta diretta- 
mente presso la sede e le agenzie dell’Isti- 
tuto, senza alcuna sottoscrizione pubblica, 
senza l'opera di alcun sindacato, si trovà 
esaurita a prezzo conveniente tutta la quan» 
tità di cartelle che si era stabilito di emet- 
tere, tanto da permettere subito un aus 
mento sul prezzo iniziale di esse. 


Il collocamento di tali titoli in tutte quasi 
le provincie del regoo prova che essi hanno 
già assunto il carattere di titoli fondiari 
nazionali; come la qualità di molti tra gli 
aquirenti © le numerose richieste d’inte* 
stazioni nominative dimostrano che lecar- 
telle dell’Istituto di Credito fondiario ita- 
liano cominciano ad essere calcolate fra 
gli impieghi più sicuri © più stabili 

Ed è per tal modo, coll’attirare a sé, me- 
diante la fiducia conquistata col prudente 
amministrare, i capitali che cercano im- 
piego stabile © sicuro — che quell’Istituto 
potrà di giorno în giorno andare svolgendo 
vieppiù largamente l’opera sua, con van- 
taggio dei suoi azionisti, ma con maggior | 


vantaggio del paese. 
Io Fanfulla. 


es 
Il procuratore generale di Milano 


Ni comm. Sighele, che da tempo brprissimo sosti 
tuiva a Milano l'assassinstof comm. Tell colsito da 
malore all'udienza stessa in cui r'qusadtino del mo 
predecessore veniva giulicato,- Îopo pochi giorsi di 
malattia ferissima, è morto idîì sera a Milano assi- 
stito dalla desciata fami; %. % 

li comm, Sighele, notissimo e stimato qui È Roma, 
oro fa per tempo no breve: tncor fù comosdloto ei 
apprezzato a Milano, ove comineiò lè carriea bri! 
Iaotissima, rimanendovi per diciotto anni, lascia inrgo 
rimpianto di sà, e în magistratora fatina perdo in 
Jai uno dei fanzionari migliori, che granli servigi 
potera ancor rendere al paese. 

A Venezia, a Palermo, l’opera sas é ricordata con 
titoli di benemerenza speciali; doranque egli fo, la- 
'’icia amici devoti, ammiratori sinceri. 

Al figlio, alla famiglia le nale condoglianze. 


NOTE IN MARGINE 


Questioni social 

Il « Comitato di difesa e di progresso sociale », 
fondsto a Parigi, dopo aver organizzato una serie di 
conferenze, bandisce ora un concorso di opuscoli per 
combattere le « utopie socialiste ». Questi opuscoli ai 
divideranno în due categorie: gli uni di quasi ses- 
santa pagine di stampa, su una delle quattro que- 
stioni proposte nel programma, dovranno rivglgersi a 
uo prbblico che ha già uns certa abitudine della 
| lettura: non saranno opere dì dottrina, ma opere 

di volgarizzamento dirette alla. piccola. berghesia 
dello città e delle campsgne; gli molto: più 
brevi appena tre o quattro pazine di stampe, si in- 
dirizzeranno priocipalmante ai contadini, e, sia sotto 
la forma di esposizioni semplicissime, sia sotto quella 
di disloghi familiari e concisi, rilereraono Il nulla, 
la falsità, © il pericolo di questo o quel paradosso, di 
questa o quella promessa socialista, Le quattro que- 
stioni proposte nel programma per il primo concorso 
sono: — La proprietà è legittima? — L'eredità. 
— La verità aul socialismo agrario e la naziona= 
Vizzazione della terra. — Il socialismo è V'aumento 
delle imposte. 


La virtù a teatro, 

Avendo scritto Alessandro Bumas che molte donne 
averano dato il € duplice esempio del più grande in: 
seguo come artiste e della più erando dignità come 
donne », il pubblicista Adorer ha chiesto a due forti 
artiste, Ja Bartat © Jane Hading, la Jero opinione su 
questo probiema così complesso di psicologia. femmi= 
nile: la cirtà a teatro, Le due artiste buo risposto, 
e il Temps pubblica lo lettere. 

La Bartet scrive 

— « Non è per niente necessario, secondo me, che 
| l'attrice faccia nella realtà l'enperionza dei sentimenti 

che interpreta sulla scens. Perchè il testro è como 
il romanzo, nel quale pon sono sempre i. più ran 
dipintori della passione quelli che l'hanno provata 
Ciò che importa è che l’attrice abbia una seosibilità 
viva © delicata, per rappresentare in tutte le loro 
afumstare Jo emozioni dei sui. personargi. Ora le 
condizioni esteriori della vita teatrale (quali Dumas 
ce le descrive così precisamente). ben lungi dall'easere 
| garorevoliall'affioamento della goosibilità, la rendon gros- 
aolsas © la falsano, L'affivamento non si ottiene che 
vivendo in sè stessi, coltivando segretamente il pro- 
prio apirito e lx propris anima. La passione può es- 
nere uns eccellente scuola a questo rizaardo; ma. il 
dovere anche, e l'arte pura, e tutta jo forme nobili 
delle vita ancora. Nolla si oppone donque a che una 
graude artista sin una donna rirtaosa ; ciò. dipende 
| da quel che esse mofto nella sua virtù. » — 

Doe AR ESE E 
una dopua di testro che spetta risolvere questo pro- 
blema ? » e arera aggiunto che se l'attrice risponde 
che bisogna eesere ue dragone di virtù, verrà. chia- 


meta una posatrice, è se risponde che può essere nn 
p'' fantastica, verra giudicata peggio, continua. cun: 
— «< lo credo che s tentro nen sia necessario di 
essere l'una O l'altra, nia che si interpreti. Agnese 
0 ln. Moglie di Clawdio. Aiestandro Damas.fucera 
| provare una interpretazione importante a una celebre 


artista. L'atiica non rendiva tutto quello ché il mse. ] 


stro ni aspettava da lei. = € No, no, va mala, nd 
di siste; entrate nel rostro personaggio. - Ma i 
tento, etro maestro; 50 di non essere una santa, ma 
hò bisogna ever futti i viili della vostra eroina per 
interpretarla bene, ci rininiîò. - Bah! sagginnse 
Pantore con la suì frasehezzà abituale, vol avete 
ltra ‘sera mirabiliaeato' interpretata la parto d'una 
dota omertisiima?. > — 


Por lo vecchie zitalle, 

È stata fondata in Ingbili:rra; uma nuora avoletà: 
La « Società d'asticarazione dalle vecchie aitalle ». 
A quarant'anni; le affilato che non hanno trovato 
marito ricerono ua prezio proporzionale ai loro ver. 
ssmenti. Nel caso contrario le somme versate vanto 
nà aumentare il capitalo sociale. Questa forme di 
assicarazione del resto non è cova : già è stata spe- 
rimentata, ‘@ con smecesso compieto, in Danimarea, 


Per finire. @ 

Da una relazione della Commissione comunale di 
sorveglianza pei inrori della cattedrale di Budapest. 

— « La maggior parto degli affcsobi della co- 
pola sono cra terminati. La grande fisura eseguita 
dal pittore Carl Lots è urusimento compiuta. Ea 
rappresenta Dio padre, n un terao della. grandezsa 
naturale! > — 

Così adesso ti sa le statura del Padre Eterno. È 
tro volto. il Dio. padre della nttedralo di Budapest. 


N. Nanni. 
a se SI 
Come abbiamo promesso diamo oggi le 
prime puntate del nuovo romanzo 
Il viaggio di un’anima. 
di Alessandro Dumas 


(Vedi seconda e terza pagina). 
se eri 


fà» Una gita a Loreto 


Loreto - La Santa Casa - Cesare Maccari - 

Giuseppe Sacconi - Ludovico Seitz. 

IL ‘ 

% freschi del Madeari. Il dipintore della 
chiesa del Sudario e delle sals del Senato 
in Roma, ha trovsto nel concetto informa 
tore di questa grandiosa opera d'arte un 


campo tutto nuovo alla fenomenale potenza { 


del suo genio inventivo. Egli ha reelmento 
trasportato su la Santa Casa ua lembo del 
Paradiso, ova l'immaginazione più squisita 
dei pari credenti contempla regina la bella 
Vergine di Nazaret. 

Là su nel cupolino sfolgoreggia la Santa 
Trinità. 

Nell’introdosso della cusola in varii giri 
concenirici fanno corona nove angelic 
cori che rappresentano tutta la poetica 
leggenda delle litanie laur Nell’alto 
della cupola il concetto della Regina An- 
gelorum, una visions paradisiaca di seri 
fini e di angeli, in mezzo si quali siede 
soave figura la Vergine scintillante in un 
alto rilievo di oro e di argento. La grande 
coorte degli angeli dai colori più sfolgo- 
rauti esmpeggia sovra un fondo fiammeg- 
giante di oro matto. E vi campeggia dav- 
vero, giscchè il Ma 


rona di ange'i bianso vestiti che stanno 
suonando e cantando, confondendo la loro 
divina letizia in una unica grande evoca» 

ne a Mari 

Tutta la varia tonalità del bian:o, che fi- 
nora in arte, si credeva non troppo rica 
venne scoperta dal grande artista. E di- 
pinse in un bianco che neppure liaremente 
sì adombra al grigio, ma permane sempre 
bianco, più di duecento figare, riuscendo 
‘ad ottenerle tuttespiccate e vivari, appunto 
per la diversità dell’intonazione che le di- 
stingue Basterebbe di per sè questa parte 
dell’opera per reuder il Maccari immortale. 

Al basso della cupola Cesare Maccari ri- 
diventa pittore storico: Nel cislo della Co: 
cezione della Regina Sanctorum omnium ogli 
ha dipinto otto grandi quadri, giacché in 
otto spischi egli ha sapientemente diviso 
la cupola mediante costoloni decorati a 
greche da lui stesso pensate. Edin ciò egli 
ha mostrato di apprezzare assai, seguen- 
doio, il voto del Sasconi deila rinnovazione 
dell’arco a sesto. Per essere gli otto spic- 
chi quattro a pien sesto e quattro ed archi 
acati, cesì varia è la dimensione delle otto 
scene del ciclo storico. Notevoli tra esse il 
quadro dei patriarchi, l'assemblea dei con 
fessori, il convegno dei martiri, la lunetta 
dei profeti e quella delle vergii 

L'autore in questa parte si è studiato di 
essere profondamente umano, quasi a da 
maggiore risalto sila idealità mistica del 
visione soprastante. Magistraie è la po- 
tenza del colorito, rigorosa la indagine fi- 
losofica dell'idea di ciascuna scena @ del 
pensiero di ciascuna figura. 

In una parole: chi non vedo cogli occhi 
suoi quesia meravigiia non se ne potrà 
certo formare un'idea da qualsiasi descri- 
zione più accurata 6 più competente. 

Chi ne volesse verò d'fTusa notizia legga 
nella Nuova Antologia del 1° febbraio de- 
corso il brillante articolo di Giulio Canta- 
lamessa. È 

La cupola de! Maccari verrà svoperta il 
16 aprile; ma l’opera del Maccari non è 
terminata ancora. 

Sotio alla trabeazione ultimamente cor 
piuta e di cui non parla ii Cantalamessa, 
che si compone di cornice, architrave 6 
di un hel.fregio di festoni a bassorilievo 
dorati con fondo tarchino scuro: fsscia el 
gantissima che incorona tntto l’iasieme d 
dipinto — e propriamente nel tamburo — 
Cesare Maccari svilupperà il concetto dei 
dogma della Concezione. 


I 


Sarà una rivista atorica di tutte le rap- 
presentazioni delle quali 
ranno protago! ‘rancesco di Assisi, 
8. Bernardo, effaltri dattgri delia Chiesa. E 
sein cinque anpi soli dilavoro egii è riuscito 
ad incemmare di dipinture @ima superficie 
di 1600 metri quadrati: quanti se ne g5a: 
tano nella cupola, la nuova opera, giova 
sperare, farà presto conifiuta, a miggiore 
lustro © gioria dî questa fine di seccio iua- 

| liano. 


T.offovico, Seite. L’eminente artista vati- 
cano sta tilttora dipingsudo la vappollu cho 
la Commissione dei cattolici tedeschi pre- 
scelse ad omaggio della Germania alla Ver- 
gine di Loreto. In questa dipintura che 
sembra una pergamena miniata del 400 con 
tutta la finezza ceriosina di quell'epoca 
gentile, il Seitz prese a modello il tipo delle 
cappelle di Teodolinda in Monza e degli 
Amorini în S. Petronio di Bologna, in ciò 
mirabilmente secondato nella preparazione 
architettonica del Sacconi, di cui accettò 


pienamente i concetti. Egli si pose in mente | 


di dover fare tatio quanto un discorso sim- 
bolico sulia predestinazione ab aeterno di 
Maria, dei suoi privilegi, degli atti saoti 
della sua e delle sue grandezze. Per 
conseguire questo intento distribuì in scom- 
partimenti verticali od in sezioni orizzon- 
tali della volta le figure emblematiche e 
profetiche ed i vaticini della Bibbi 
ris, le lodi deli’ Evangelio, le giori 
le definizioni, gli onori e le difese dei Papi. 
nei vacii scompartimenti, queste va- 
derazioni della figara di Maria si 
connettono ai concetti della Maria [mma- 
colata, della Maria Vergine, detta Maria 
madre di Dio, deila Maria madre compa- 
siente, della Maria mediatrice e della Maria 
‘ncoronata. È tatta un’ epopea tratteggiata 
in up’ infinità molivi artistici che talora 
si perdono nel 
bolo. 


tutti gli abitanti dell'impero, ma reea anzi 
danno a un grjiade numero di essi. 

Il cancelliere conclude aécengiando a varii 
provvedimenti che il Govermo propone per 
venire in aigo all’agricoltura. (Visî ap- 
plausì). 

2 Ea presidenza del 
vuto nel meriggio comunicazione a 
ciel tore la riceverà _il Pe 

inte prima del di 
in onore del principe di Biù Da 

Berlino, 20. — Il presidente del - 
stac, ba, La Voriaerts, dee 
per lettemfi-ch'egli. Si 
Reichstag le sropiaia dei VasUerA aio: 
cialisti concernente la discussione del te- 
legramma dell'imperatore al principe di 
Bismarck. 

Il presidente dice nella sua lettera che il 
telegramma imperiale non essendo contro- 
firmato del cancelliere, sfogge alla compe- 
tenza del Reichstag. 

preti ape o 
Inghilterra. 

Legislature particolari — Notizie spicciete. 

Londra, 30. — Camera dei Comuni. — 
Si epprova, con 128 voli contro 102, una 
mozione intesa ad istituire legislature par- 
ticolari în Inghilterra, in Scozia, in Irlanda 


| @ nel Paese di Galles. 


— Sir Charles Zupper, ministro della 
giustizia del Canadà, si è dimesso. 

— La linea telegrafica collezante la Bir- 
menia inglese colla China del Sud è aperta 
dal 16 corrente; în conseguenza le comu- 
nicazioni fra l'Inghilterra e la China sono, 
ora, dirette. 

— Peel, presidente dimissionario della 
Camera dei Comuni, ha rifiutato il titolo 


| di Pari. 


minuta filosofia del sim- | 


Quando io mi feci a domandare a Lodo- | 


vico Seitz, modesta tempra di artista con- 
sciente parò della forza propria, se quelle 
pitture così miniate e finite da’ scorge: 

perfette anche all'osservazione, direi co: 
microscopica, fossero ad incausto ed a tem- 
pera, ed egli mi rispose che eran freschi, 
non potei trattenere un sentimento di me- 
raviglia, non sembrandomi possibile, cho 


di esecuzione 

Veduto di lontano e dal basso, l'insieme 
soffocherà molti particolari; ma 'il Seitz ha 
questi concetti 
la pittura murale, avendo a 
secoli, non deve piegarsi alle risorse pas- 
seggigre della ssenozrafia. Altri quattro 0 
cinque anni occorreranno perchè l'opera 
sia compiuta, ma anche essa la 
storia dell’arte us’orma incancal] 

Sarei ingiusto se non dovessi qui ricor- 
daro che collaboratore val:ntissimo del 
Se.tz, nella parte ornamentale, è 
prof. Luigi Stel'a di Udine, allievo della 
Scuola bolognese, che non poteva trovare 
miglior campo alle sue altissime qualità 
artistiche 

E la chiamata sua a Loreto, ove pure 
decorò tutta la cappella di San Ginseppe, © 
la cappella Slave, fu altro non minore me- 
rito dei Sacconi che conobbe lo Stella per 
la fama prima d’ora acquistatssi nella pre- 
ziosa decorazione del teatro Bellini di Ca- 


x 
Mentro scendevo per tornare al treno, il 
sole, prima di valicare l’appannino, gettava 
baci d'oro sulla vajls del Musone e sul- 
l’ampio mare. 
Roma, marzo 


| tania. 


Vittorio Vinaj. 
a Siglo a oi 

I due giornalisti francesi. 

I signori Papillaud e Leroy, i due noti 
giornalisti francesi che viaggiano il mondo 
senza un soldo, ci hanno favorito di una 
loro visita e ci hanno ias iato un interes- 
santissimo scritto sul loro viaggio. 

Lo pubblicheremo domani. 
a I 


DISPACCI E NETIZIE 


ALL'ESTERO 
Austria-Ungheria. 
I duelli parlamentari — Inondazioni in Croazi 
Budapest, 29. — Delle quattro vertenze 
cavalleresche di Ternoczy sncora aperte, 
tre sono siate risolte oggi con proce: 
verbale. 
— I fiumi Koeres, Sava e Odra 
straripato; inondando le campagne 
Il servizio fe-roviario è interrotto sopra 
alcune linee. 
Grandi danni. 


hanno 


Germania. “ 
La questione dei cereali — Guglielmo ll e îl 


‘Reichstag. 

Berlino, 29. — Reichslag. — Sì spprova 
in terza lettura Passieme del bilancio. Vo- 
tarono contro soltanto i socialisti. 

Si discute quindi la mozione del deputato 
Kanitz concernente il monopolio della ven- 
dita dei cereali. 

Kanitz svolge la sua mozio 

Il cancelliere, principa di Hoheniohe, gli 
risponde che tale mozione è in opposizione 


go. traliati di commercio, gd é,inatina- 
ile. i Ù 

Il cancelliere soggiunge cHe” il Governo 
è contrario alla -mi Kanite,. perchè 
non soltanto non riesce vantaggiosa per 


È candidato come sno successore Wil- 
liam Court Guliy, consigliere privato della 
Corona. 

— Oggi la colonia tedesca dà una festa 
di beneficenza all'Hotel Métropole, cui as- 
sisterà il conte Haisîeldt, ambasciatore te- 


| desso, ristabilito în salute. 


sì potesse raggiungere tanta raffinatezza | 


— La regina Vittoria partirà da Nizza 
il 18 aprile per Darmstadt ove, soggior- 
nando brevemente, sarà visitata dal nipote 
imperatore Guglieimo. 

S’imbarcherà poi a Flessinga per l’In- 
ghilterra. 


Russia. 
Scandali russi — Un generale processato — 
il parto della granduchessa Xenia. 

Berlino, 29 — Secondo notizie private 
qui giunte da Pietroburgo, la Commissione 
incaricata di fare un'inchiesta sulle accuse 
mosse al generale Annenkoff, costruttore 
deila ferrovia Transcaspiana, constatò che 
furono commesse gravi malversazioni nei 
lavori compiuti dal 1892 al 1894 per dar 
lavoro durante l’ultima carestia. 

Le sottrazioni ammontano a un milione 
e mezzo di rubli. 

Si erede che il generale Annenkoff sarà 
sottoposto a processi 

— La granduchessa Xenia si sgraverà 
in maggio. Andrà ad assisterla a Pietro 
burgo la Czarina vedova, la quale ora tro- 
vasi presso i genitori in Danimarca. 

— 
Spagna. 
Incidenti ispano-americani — La rivoluzione a 
Cuba — La stampa e l’esercito — La Spa- 


gua a Kiei. 
New-York, 29. — Si ha da Santiago di 
Caba che il comandante dell’incrociatore 


spagnuolo, che tirò cannonate contro il 
roscafo degli Stati Uniti Alliance, è stato 
esonerato dal comando della nave. 

Madrid, 29. — Camera dei deputati. — 
Il ministro delle finanze, Navarro Reverter, 
presenta il progetto di legge per un cre: 
dito straordinario di 1,200,000 pesetas per 
la guerra di Cuba. 

I carlisti provocano una discussione ri- 
guardo all'ultima crisi ministeriale. 

Il ministro deile finanze si rifiuta di dare 
spiegazioni în propo: 

lì presidente deila Camera ordina la 
scussione del bilancio, che vieno indi ri- 
presa 

— Senato —Jl maresciallo Martinez Cam- 
pos pronunzia na discorso in favore della 
sua proposta, secondo la quale verrebbero 
sottoposti ai Consigli di guerra i reati di 
diffamazione verso l’esercito, commessi per 
mezzo della stampa. 

Il ministro della guerra, generale M. Az 


| carrage, risponde che la questione fu sot- 


toposta ‘al Consiglio superiore di guerra e 
che ne attendo la relazione per proporre 
modificazioni ala legge 

Il maresciallo Martinez Campos ritira la 
sua proposta. 

— All'inaugarazione del canale del Bal 
tico, la Spagna sarà rappresentata dalle 
corazzate Infanta Maria Teresa © Pelayo 
€ da una torpediniera. 

Avana, 30. — I prefetti delle provineie, 
i quali sono dimissionari, verranno sosti 
tuiti con capi militari 

ae PI 
China e Giappone. 
L'armistizio. 

Pietroburgo, 29. — L'Agenzia russa ha 
da fonte competente che ir M:kado, indi- 
guato per l’attentato contro Li-Hang Chang, 
ha ordinato ai plenipotenziari giapponesi 
per le trattative di pace a Simonosaki, di 
dichiarare al plenipotenziario chinese Li- 
Hung-Chang, che il Giappone consente: ad 
una sospensione prov riseria: delle ostilità 
colla China. 

Tokio, 30. — Il Mikado ha accordato alla 
China un armistizio «enza condi: 

30 — Il Times ha da Pechino 


Londra, 
che Li Hang-Chang si trova ora in condi: 


zione di riprendere lo trattative di paco fra 
la Chipa ed il Giappone. 

Da ‘Shabghai si telegrafa el Times che i 
Giapponesi presero. Pon-Ghu (isole Pesca- 
dores) e fecero mille prigionieri. 

Lo stesso giornale ha da Hong-Kong che 
31 navi giapponesi bloccano Isola For- 
osa. 

HongKong. 30.— I Giapponesi bom- 
bardano Tai-Uan, capitalo dell'Isola For- 
mosa, 


T——r—P_e- 
IN ITALIA 
N dono delle signore torinesi 
‘alla principessa Elena. 

Torino, 29. — Bertoldo ci scrive: 

<Il menare conta di Sazmboy presiedette ona gen- 
tile, elegante riunione composta di oltre novanta si- 
‘nore: dell'aristocrazia torinese, lo quali ne rappre. 
sentarano circa altre cento. La riunione fa tenuta in 
rina gala del palszzo municipale ed ebbe per scopo la 
scelta di un dono artistico da preseotarsi alla sposa 
dal duea d'Aosts. 

“Tatto le aignore finirono per approvare la proposta 
dal presidente, cioè che il dono dovesse consistere in 
un oggatto d'arte rappresentanto qualche episolio di 
storia torinese, eè eseguito da artisti esclusivamente 
torinesi, 

Per fare la scelta dell'oggetto, si elesse un sppo- 
sito comitato. 

+ Faranno parto di esso Îa contessa di Sambur, l 
marchesa Bagnasco, la signora Voli-Denina ed altre 


setto signore >, 
e = 


Pei principi defunti. 
(Nostro dispaccio particolare) 

Torino, 30, ore 14,5 (Bertoldo) — La pria- 
cipesea Letizia ha assistito ad uns cerimonia funebre 
celebrata pell’ospedalo famminile. Maria Vittoria in 
commemorazione del principa Amedeo e della sua de 
fanta prima moglie, dal caì nomo l'ospedale s'in- 
titola. 

La principessa Letizia, terminata la fuuzione re- 
ligiosa, visitò le inferme ricorerate, consolanà le e 
Jasciando sussidi. 

Ng a 

Oneranze a Giuseppe Giusti. 

Pisa, 20. (4ifeo). — Domani, con solennità. or 
sonizzata dagli studenti, sarà inaugurato al mostro 
Ateneo îl busto a Giuseppo Giusti, _i! poeta satirico 
nazionale che col suo verso ‘geniale si rese ammirato 
nell'arte © benomorito del risorgimento. Il discorso 
imaugarale sarà letto nell'aule magna dall'iNustro pro- 
fessore Alessandro D'Ancons : il nome dell'oratore as 
sicara da sè na svrenimento letterario, 

Interverranno all’insugurazione lo antorità di Pisa, 
Lucca e Monsummano, lo associozioni, lo università 
toscane. Gli stulenti hanno pai preparato va corso 
di fiorì, una fisceolata, e uns regata in Arno. 

ali 
Noterelle fiorentine. 

Firenze, 29. — S. A. R. il principe di Napoli, 
accompagnato daì tenente colonuello Velardi capo di 
stato maggiore della divisione e dall’ufficialo d'ordi- 
nanza capitano Strozzi, si è recato stamani alle dieci 
a visitare l'istituto geografico militare. 

Erano a ricovorlo il goneralo Da Benedictis diret- 
tore dell'istituto, il colonnelio Moni direttore in se- 
conda, i colonnelli Alchera e Valle 

N principe foco un'accurata visita a tutti gli uflici 
ed alla oficine nelle vario. divisioni geodetica topo 
graficaartistica © fototecnica doro dai singoli capi di 
servizio e dai capi-riparto ebbe i maggiori partico 
ari sull'andamento dei lavori affilati all'istituto. 

Il principe mostrò il più vivo interessaminto e di 
tutto volle minutsmente informarsi. La visita durò 
quasi due ore; nel congedarsi Sus Altezza manifestò 
al generale De Benedictis il massimo compiacimento 
per la visita fatta è per i lavori che nel campo 
scientifico come in quello artistico formano il vanto 
dell'importante stabilimento. 

— Stamani il principe Niccols Antonio Gustavo 
Redziwill, giunto qui ferì accompagna dalla propria 
moglie Elena Maria Edvige Pobeg Benislawaky edalla 
fight, è partito per Roma colla Aigliuola, 

La principessa è partita per la linea di Bologna. 


1 briganti in Sardegna. 
Oristano, 29. — Corte di assise. — Processo 
per ricaito degli industriali francesi Paty e Pral. 
— Dopo la atitazione del giurì, si procedette al- 
l'interrogatorio degli imputati, i quali negarono tutti 
ogni colpailità. 
ngi 
Navi inglesi in Italia. 
Civitavecchia, 30. — E giunta ieri alle ore 


16, proveniente da Napoli, la cannoniera. inglese 
Dolphin, comandata dal capitano Alfred Paget. 
1) console sperandio, il comandante del porto ed il 


ALESSANDRO DUMAS 


IL VIAGGIO D’UN’ ANIMA 


(Diritti di traduzione riservati). 


L 
Presentazioni. 


La. scena che stiamo per raccontare ac- 

i iorno del 1842 a Chartres, 
nella passeggiata che Serpeggia, ombreg- 
intorno alle vecchie fortifi- 
cazioni dell’antica città; passeggiata che da 
duscento © più anni a questa parto per 
quegli abitanti può dirsi, a an tempo, la 
piccola Provenza e i Campi Elisi, vale a 
dire un luogo dbliziosissimo. 

Il cavaliere de la Graverie aveva già 
fatto un paio di giri per ln città ed era 
giunto in quella parte del boulevard che 
domina il quartiere della cavalleria e dove 
l’oschio, abbracciando d'uno sguardo l'in- 
tera caserma, può osservare i più minuti 
particolari. 

Il cavaliere si fermò. 

Quel luogo era una delle tante sue tappe. 

Tatti i giorni il cavaliere de Ja Graverie, 
dopo aver centellinato il sno caffè, un caffè 


sotteprefetto, commendatore Pino, si sono recati a 
tordo. n 
Lunedì la Dolphin partirà per Liver. 


La < Sicilia >. # 

Venezia, 29. — La potente corazzata costraità 
pei nostri cantieri uscirà. dal bacino. dell'arsenale il 
4 aprile prossimo, e sì recherà allo Spignon.. Dopo 


qualche giorno di fermata salperà per la Spezia. 
rece 


Terremoti in Calabria. 

Reggio Calabria, 30. — Gioredi allo 13,50 
e alle 19,14 ferono avvertito duo leggiere scosse di 
terremoto, la prima .ondulateria e la seconda sus- 
sultoria, 

Nessun danno. 

Teri a ore 16 0 a ore 18 sono stato avvertita altre 
scosse sensibili. 

Sì verificò. pare alle LI ‘altra scossa con rombe, 
maggiormente sentita a Seminara, Sinopoli e Ba- 


guar. 
Pepi cer L eo 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri 


FINI - osoPrO - OÉto = stEPI 
OPPOSIZIONE; 
anagramma : GRADITA - ADIGRAT, 
melagramma : YONTE = MONTE = CONTE, 
e parola quadrata sillabica : 
mor ze 
ZE BRA. 


Anagramma. 
— Chi vuoto scmnder sigari 

che fa? — Mi prende în mano. 
— E noto che mi dicono 

a ua Principe prussiano. 


Logogrifo. 
8. Siam vomini-quadrapedi 
do da mitologia, 
8. o marci, scodì, talleri. 
4. Io giaccio in Uogheria. 
5. Mi si chiamava Cesaro, 
5. Gi dà lavoro il cuoco. 
. Io scrissi versi celebri. 
4. Serviamo a più d'un gioco. 
Durante la quaresima 
si cucina spesso, 
è gli uomini politici 
11, ci van ponendo adesso. 


4 


Motagramma. 
— Denomino un liquor piuttosto amaro 
— oppure uoandatura del somaro. 


Il quinto concorso & premi fra i nostri 
lettori avrà Imogo sulla Nota sibillina che si pub- 
blicherà domani Domani pure pubblicheremo lo con- 
dizioni dì concorso. 


Per mancanza di spazio siamo costretti a 
a rimandare a domani la continuazione 
dell'interessante romanzo 


1 MIEI AMORI 
SPORT 


Ecco il programma delle corse che avranno Iucgo 
domani nel crimpo di Tor di Quinto, indette dalla 
Società degli « Steeple-chases > d'Italia: 

Prima corsa - Premio Principe di Nogoli - 
(Corsa di siepi - Handicap — Gentlemen riders) — 
Un oggetto cfferto da S. A. R.il Principe di Napoli 
per cavalli da caccia. Eutrata lire 50. Sullo entrate, 
meno uns a fondo di corsa, lìre 250 al secondo. Di 
stanza metri 3,000 circa. 

Sono iscritti: Sericano del conte do Frankenstein 
- Clodio di Valfrelo Donalisio - Sparta di Adolfo 
Ragusa — Fiordiligi di A. Dall'Acqua — Moggio del 
conte di Savoiroux - Torquato del conte Folicatdi 
— Destino del marchese di. Villamarina - Forosetta 
di A. Peratoner. 

Seconda corsa - Premio Tor di Quinto — 
(Stooplo-chaso - Handicap) — Lire 3,000 per co- 
di 4 anni ed oltre d'ogni paese. Eotrata "re 
forfeit ire 50. Sullo entrate, meno una a fondo 
di corsa, liro 600 al secondo; lire 150 al terzo. Di 
stanza metri 3,500 circa (pista circolare). 

Sono iscritti : Vietor del conte H. de Frankenstein 
- Opal II del marchese Di Rudinì - Annestoron del 
Conte Verdo - Babilonia di Francesco Marazzi - 
Mosè di Don Rodrigo - Canossa di S. lachia - Mo- 
rie Antoinette del marchesa G. Marignoli. 

Terza corsa - Premio Torre Nuoos - (Stee 
ple-chase). — Lciro 2,000 per cavalli da caccia, Ea- 
trata lire 100, forfeit lire 50. Salle eotrate, meo 
una ‘a fondo di corsa, lire 500 al secondo. Distanza 
metri 4,000 circa (pista in otto). 


squisito, emesso nella tasca posteriore della 
redingote \re o quattro pezzi di zuc- 
chero da rosicchiare strada facendo, usciva 
di casa a mezzogiorno preciso e regolava 
la sua passeggiata in modo da trovarsi 
sempre nello stesso punto, vale a dire in 
quello che abbiamo tentato di descrivere, 
proprio nel momento in cui il segnale della 
tromba chiamava i soldati al governo dei 
cavalli. 

Questo però noù significa cheil cavaliere 
de la Graverie, malgrado il nastro rosso 
che portava costantemente all'occhiello, 
vesse delle tendenze per gli esercizi mil 
tari. Tatt'altro! Egli era, anzi, un uomo pa- 
cifiso nel più lato senso della parola. 

Gli piaceva di vedere, di ammirare quel 
quadro pittoresco e pieno di vita che ia 
caserma presentava 
brevi i 
mosche 
costanze. — Ecco tutto! 

Di questo ricordo il cavaliere andava 
superbo, ed arrossiva e sorrideva di compi 
cenza ogni volta che i suoi vicini gli dice- 
vano: 

— Cavaliere, dovete essere stato un bel- 
l’afficiale! 

— Peuh! Peuh!— rispondeva de la Gra- 
verie,ma con lo stesso tono con cai avrebbe 
detto: 

— È vero: io stesso ne sono convinto! 

Ma il cavaliere singannava; la natura 
era stata matrigna per ll 


Seno iscritti : Nichette di A. Ferrati - Comerilla 
dik Bock — Ameriog.ieì Bar. Bandenaro » Wasford 
di E. Mearicoffre — GLodio di Y. Donalisio — Clelia 
dti Arigarto Gorone — Galdfinder di A Perstoner — 
Gisella del marchese @ Merignoli. } 

Quarta corsa - Premio Mente Parieli - 
(Corsa di siepi). — Lire 1,500 per cavalli di 4 anni 
ed oltre nati in Italia. Entrata Hire 100, forfeit Îlre 
25, Sulle entrate, meno una 3 fando, di cora, lire 
400 al secondo, Distanza metri 2,700 circa. 

‘Sono iscritti: Mosò di Don Rodrigo — Caio di Et- 
tore Molinario - Kean di Modigliani-Tesio - Enilda, 
idem - Shetland di Razza Casilina - Gisella del 
marchese G. Marignoli. 

Quinta corsa - Premio Cecchignola — (Corsa 
di siepi). — Lire 1,000 per cavalli che abbiano corso 
senza vincere neila riunione e che non abbiaso visto 
poil'anmata uo premio di lie 3,000. Eatrata lire 50, 
forfeit lire 25, Salle catrste, meno. una a fondo di 
corsa, lire 250 al secondo. Distanza metri 2,600. 

Sono iscritti: Camarilla di John Rock - Selriano 
di A. Tarantelli - Cajo di Ettore Molinario - dx- 
nestorri del conte Verde - Enilde di Modigliani- 
Tesio - Shetland di Rarza Casilina - Gisella del 
marchese G. Marignoli - Marie Antoineite, idem = 
Eccellenza di Giuseppe Galassini. 

Fonzioneranno da commissari il principe di Far- 
neso, il mercieso di Roccagiovine, il marchese Tri- 
vuizio, da giudico Îl principe Doria, da ispettori del 
peso il colonnello Sisde, de handicopper il marchese 
di Reccaziorine, da segretario il signor Fanelli, da 
atarter il signor. Wilham Strackno. 

Alle corse interverranno il Re, l contadi Torino, 


I parlatori fanno grande uso di Ovoid. 


Fra le Quinte e fuori 


sera era in onore del 
cav. Giacinto Gallima. La sala afolatissima. Si rep- 
presentò il nuoro lsvoro del Gallina stesso : La fe. 
megia del santolo. 

Amalia, moglie di Michele, ha. due figli : Giaco- 
mina © Lisa, Giacomo, il Santolo, ha una cameriera 
che da dodici anni fa da padrona © da consorte ia 
casa Perins; Giacomina è meglie di Giulio; Lisa fi- 
danzata di Attilio. x 

Questi i personaggi principali. 

Ai risvegli patriottici del "66 il buon Michele — 
un'anima coesta el ingenua — è partito per la cim- 
pagos. Durante la sua assenza la moglio Amalia è 
diventata l'amante del sanioio Giacomo, il quale, an- 
cho a campagna Anita, pratica con familiare assi 
duità la casa di Michele, e l'Amalia, Ja Giacomina 
ed il di lei marito Giulio sfruttavo lsrgamente le 
riccherza del sentolo accettando tutti come una prov: 
ifeoza la posizione immorale, ormai passata îa gin- 
dicato — da venticingno anni le coso sono a questo 
punto quaodo incomincia is commelis — del santélo 
che prorredo ad una famiglia che non è lè sua. 

li solo Michele non sa nulla, malgrado che le ac- 
ceunate irregolarità sinoo falmento evidenti, note @ 
palesi che tutta Venezia e financo sua moglie Amalia 
lo credano marito compiscente 

Ma Perina, la serva del santolo, che non vue rh 
nunciaro ad in compenso testamentario che alla morte 
del vecchio le pare dovuto ni suoi fedeli servigi, rac- 
conta ogni coss a Michele; Giulio, il marito della 
prima figlia, che avendola sposta per interesse — 
il ricco Santolo avrebbe naturalmente provveduto a 
lei pure — si vede mancare diecimila lire per il mo 
commercio in legeame, sbraîta el invoca in nome 
della sota immeralità. che il vero padre — il sao- 
tulo — provveda alle esigonza indostriali del marito 
di soa figlia, 

AI povero, all'enesto Michele che, malgrado nego- 
zinase da vent'anni in lenti ed în occhiali, non a- 
vera mai velato chiaro nel braro in coi era tra- 
volto il suo: porero nome, si squarcia finalmente il 
velo. La moglie, un fido commesso di bottega, tatti, 
tutti gli dicon. con sorpresa : € Se credeva che ti 
lo soresse >. 

La seconda fglinola, Lisa, è fanzata, come si 
disse, ad Attilio, ma la mancanza di dote sta per fa- 
pediro îl matrimonio, 11 santolo si offe, al solito, di 
prorselere. E qui l'autore ha l'immensa fuer di 
chindere il sno lsvoro non col solito sdegnoso rifiuto 
di Michele fatto avvertito finalmente del disonore e 
del ridicolo, ma con una ripulsa della ragazza mede- 
sima che adora, che stima il suo porero babbo e che 
con un sentimento delicatamente muliebre e dolcissi- 
mamente filiale ricasa cho una croce di più pesi nella 
vita di quel porero martire della cecità o della de- 
bolezza. 

Michele esige da sua moglie che imponga al ssatolo 
di sposare la serva Perina, 


Era un uomo di quarantasetto o qua- 
rantotto anni, piccolo di statara e gras- 
soccio; poteva essere scambiato tanto per 
una: donna, quanto per un eunuco. 

1 suoi occhi azzurri avevano una conti 
nua espressione di paura e non la lascia- 
vano, se non quando il cavaliere sognava! 
De la Graverie viaggiava spesso nel regno 
dei sogui, e allora le sue pupille diventavano 
immobili... Ma continuiamo il ritratto del 
nostro eree: orecchie grandi, prive di orlo, 
flosce e tremolanti; labbra grosse e sen- 
sualî; colorito rubicondo a chiazze, cada- 
verico nei punti în cui non era rosso. 

Questa prima parte del suo corpo, que- 
sta testa coperta di capelli gialli piuttosto 
che biondi, era sostenuta da un collo grosso 
® corto che ustiva da un torso enorme- 
mente sviluppato all'addome, a detrimento 
delle braccia cortissime. Questo torso în- 
fine si muoveva per mezzo di piccole 
gambe rotonde come dei salsicciotti e leg- 
germente storte nei ginocchi. 

Nel momento in cui lo presentiamo ai 
lettori, il cavaliero de la Graverie aveva 
la lesta quasi nascosta sotto un cal 
nero, basso di cupola e a falde larghe: al 
collo portava nna cravatta di fina batista 
ricamata ; una redingole turchina a bottoni 
dorati, un panciotto di piqué bianco, e pan- 
taloni di nankin serrati al ginocchio, in 

da lasciar vedere le di cotone 

tiato che si perdevano in scarpe dai 
grandi nastri, completavano il suo abbi- 
Bliamento. 


Elo 
sola col 


Te pai gi di, li sn Spr 
cb) 


Ta commedia è ferte, è organica, è pensata, è coo- 
dotta con mano di Iasestzo, conoscitore profondo del 
l'ambiente, del testro. 7 E 

Le sitaazioni soco sempre di una arditerza singo- 
lare, eotto l'apparenza d'una semplicita la più ovvia e 
la meno stodista. 

Lo stadio c'è; l'analisi è diligente, è condotta con 
sicurezza mervigliona ; i tipi sono fra i più veri, fra 
i più adamantini che Gallina abbia dato al tentro. 

La femegia dol suntolo è certamente il più mo- 
derno dai lavori del poeta veneziano; io lo credo al- 
tresì il più forta ed il più meritorio. 

E se si prosa al cammino percorso dal popolare 
commediografo, che partendo dalle Barufe in famegia, 
attraverso ZI mereco dela nona, I ori del cer e via 
rin al Fora del mondo, è arrivato fino a questo quadro 
fortissimo che é ls commedia in parola, bisogna ben 
concludere che l’arte della scena veneziana ha cam- 
minato, progredito, si è metamorfosata sempre e quasi 
esclusivamente in un solo poeta, che riasenme, sinte- 
tizzandole meraviglieeamento, lo varie forme di que- 
at'arto che in Ini — sin quella della sua prima 0 
questa della sua ultima e più modorsa maniera - è 
pur sempre grande @ vitalmento vera. 

1 pubblico ha acclamato più volte alla ribalta Gia- 
cinto Gallina. 4 

Per l'eccallento esscazione di simili lavori, si ri- 
chiedono esscatori eccellenti. 

Ferraccio Benini, Michele, ci diede una delle sue 
più forti © complete creazioni di grande artista. Ec- 
cellento © Sissima la Zanon-Paladini, Ferina. Eecal- 
lenta © finissimo il Mozsetti, il sontolo; o perfetta 
la signora Benini-Sambo, Amalio. 

Tutti gli altri noo guastarono, senz. però aggiun- 
gore nulla di buono all'opera del poets. 

Contro Galina, monologo in versi di Sarfatti, detto 
dal Benini, fa spplandito. E l'autore di Mindeto fu 
ceso pare chiamato alla ribalta. 

— Toatro Costanzi. 

Deve bastare l'avviso. Stasera è Io spettacolo di 
onore del maestro Niccola Spinelli, con l’ultima rap- 
presentazione dell'Opera 4 Basso Perle. 

Come nuora e gradita attrattiva, avremo nelli 
tarvallo fra il primo e il secondo atto l'intermeseo 
orchestrale dell’opera Ladilin dello stesso Spinelli, 
che tanto entusiasmo suscitò nel 1390 allo stasso 
tentro Costanzi quando vi si rappresentò. l'opera 
Labilia. 

— Quirino, A "E 

La cala del Quirino, affollatissima, presentava ieri 
vera un aspetto splendido. Piates, poltrone e palchi 
groniti; è nei palchi la principessa. Olescalchi, Vir- 
gioia Marini, un numero infuito di signore, il mae- 
stro” Marchettt, îl maestro Terziani, il maestro Pisani, 
11 conte di San Martivo.. 

Faust, segnò psc l'Impresa a LuITO successo : ot- 
tima l'esecuzione: @a/ parto. dell'orchestra, cosi bene 
diretta dai maestro conte Sacconi ; atraordinsriamente 
accorata la messa în scena, In quanto agli artisti, la 
signorina Annita Italiano = debuttante — il pabblico 
la giodicò superiore all’aspettatira ; voce potente e 


col tenore Ceccarelli, la frase d'uscita: Jo nem son 


damigella. 

ll Ceccarelli, che sostituì improvrisamento il Ca- 
vara, indisposto, fece del suo meglio e non guastò 
punto. Molto spplsuliti il basso Lucenti o il Cat- 
tadori. 

Faust sì replicherà per molta sere. 

Questa sera, per gentile consenso della signora 
Turconi-Broni, rappresentazione straordinaria. della 
Traviata, a prezzi popolari. 

Dozani due rappresentazioni, nella diurna l’ultima 
definitiva del Ruy-Blas, nella serale la prima replica 
dell'opera. Faust, 

— Pofiteame Nazionale, 

Domani due grandi rappresentazioni : 


la prima a 


ore 5 314 © la seconda allo 9 14; in ambedue verrà 
eseguito il grandioso ballo Diarolo Nero preceluto 


La signorina Persico ebbe fiori a profusione e doni 
di valore, Non dico nulla degli applausi e delle chia- 
mate al proscezio! 

Questa sera lo spettacclo si ripeta. 

Domari due rappresentazioni, alle 6 e alle 9; in 
crtrambe ci darà la Gran Via, Cavalleria ruticana, 
© negli intermezzi la signorina Persico canterà le più 
bello canzonette napoletane. 

Rossini. 


Stasera una novità : Chicago. 
————————————— 


Giunto presso una panca di legno, posta 
al pricipio del pendio che conduceva alle 
scuderie, il signor de la Graveriesi fermò 
e:guardò se la scena della caserma, a cui 
ogni giorno egli fosse incomin- 
ciata; poi si assise tranquillamente - come 
un vecchio habitué si sarebbe seduto in un 
posto d'orchestra alla Comédie-frangaise - 
€, appoggiato il mento snl dorso delle mani 
a loro volta appoggiate sul bastone dal 
pomo d’oro, attese il suono della tromba, 
come al teatro avrebbe atteso i tre colpi 
del buttafuori. 

E invero, quel giorno, lo spettacolo che 
offrivano le scuderie della caserma avrebbe 
destato l'interesse di molti altri meno cu- 
riosi del nostro cavaliere e di lui meno 
annoiati. Non che la quotidiana operazione 
avesse per sò stessa qualche cosa d’inso- 
lito; erano gli stessi cavalli bianchi o neri, 
bai o ruani, scalpitanti © frementi sotto la 
spazzola o la striglia; erano gli stessi ca- 
valleggeri in zoccoli e pantaloni di tela, gl 
stessi soltolenenti svogliati, lo stesso aiu- 
tante maggiore grave 


al topo 


ma, quei giorno, un bel sole d’antunno pio- 
veva în tutto il suo splendore su quella 
folla formicolante di bipedi e di quadrupedi 
rendeva più bella la scena nell'insieme 


€ nei dettagli. 
Il gruppo dei cavalli non ‘era stato mei 
così splendido, gli elmi e le sciabole non 


rina Emma Matter, col gentile concerso del commen- 


Umberto L L 
"Verrà eseguita musica di Hydn Mendelssohn-Lis:t, 


Wober-Henselt, Schumann, Sgambati, Chopin  Lisst. 
dr ie MA 


ROMA — 


Carità o lavoro? 
Carità, quando il lavoro manca. Ecco la 
mia risposta al collega che nel suo gior 
nale di stamani assumo l’aria di chi voglia 
rivolgermi un rimprovero per avero detto 
ai miei lettori: — Mandate al questore, 
quanti più potete boni delle oucine scont 
miche; il comm. Sironi li dividerà 
disoccupati. È 
OPE collega si duole op Siro 
i provveda all'esistenza. di | felici. 
in ‘fondo in fondo gli dice: l'elemosina fa 
i ozio; ro! 
vorisco L'ozio; dale io sono pronto a sotto- 
scrivere e con me quanti hanno sentimento 


un po’ di pano, n 
tomo quella di Camoens,— vedi 
Seiaatiano! \crrà, speriamolo. Ma nellat- 
tesa non lasciamo morir di fame chi ha 
diritto di vivere. o 


Arotivatorte astronomico del Gellegis 


Remano: , 
Massima 189 4 - Minima 9? 3. 
La ricorrenza di domani 
1250, ln età di 41 anni muore Giuseppe Giusti. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9) — A Basso Porte. 
Nazionale (ore 9) etna 
irino (ore 9). — Tear 
Soscini (re 9).-— Chicago (ill). 

Manzoni (ore 9). — Spettacolo straordinario. 
Politeama Nazionale (ria Goito) (ore 9) — 
1! barbiere di Siviglia — Il diavoro nero (ballo). 
Politeama Adriano (Prati di Castello) (ore 9) 

La Gran Via - Pietro Micea (ballo). 


N romanzo di un padre trappista. 
| Disingonni amorosi e stanchezza dells vita mon- 
dana, pentimento 0 vocazione, chi prò dira ora 
cosa lo spinso a entrare nell'ordine della Trappa ! 

Certo era un bel giorane, appartenente ad uns 
deli famiglie più simpatiche gel Piemonte, il coi 
nom è legato ai moti della rivoluzione italiane, e 
che ancora oggi ha an egregio rappresentante nei 
Parlamento italisno. 

Il fatto è che un bel giorno prese la_ grande 
soluzione, e si presentò dal padre shate a cui rac- 
contò i suoi casi. 

Sparse molta lacrime il desolato giovane. La vita 
non gli appariva più che come una landa deserta e 
malsana dove egli non avera più cuore di rimanere, 

Il baon padre abate lo fece riffettera eu tatto le 
durezze della vita, monastica che l'ordine della Trappa 
prescrive ai suoi. Gli foco vedere i trappisti dediti 
ai più faticosi lavori manuali, e che non interrom- 
pevao il loro silenzio che psr ripetersi a vicenda le 
melanconiche perole: « fratello, ricordiamoci che dob: 
bismo morire ». 

Gli disse che anche nel più crado inverno la re 

sola imponera ai padri di levarsi alla mezzanotte per 
pregare... 
A nolla valsero le obiezioni del padre. Il zione: 
volle entrare nell'Ordine giuramdo di rispettare 1 
regoio e di nssoggettari ai più umili © faticosi 
lavori. 

© bel nome, a cui rinunziara, la sua straordinaria 
coltara gli valsero subito le universali simpatio del» 
l’Abazia © fa ammesso a vestire lo candido lane della 
Trappa, È 

Pel suo ingegno non comune, per la sua obbedienzs, 
per l’amore che portava all'Ordine, egli seppe cco- 
quistare talmente l'animo doi « fratelli > che glisl- 
fidarono sovente incarichi diffkili par cui. occorrer 
persona di taîto e di levatura. 


avevano avato mai un così vivo scintillio, 
mai, infine, il quadro era stato così ricco 
di colore e di luce. 

Le due freccie maestose che dominano 
l'immensa cattedrale s’accendevano sotto 
il raggio laminoso e caldo, che sembrava 
strappato al cielo d’Italia, i più futili par- 
ticolari del loro finissimo merletto, grazie 
al vigore delle ombra si offrivano, tatti, 
allo sguardo; le foglie degli alberi che fisn 
cheggiano le rive dell'Eure assumevano 
tinte strane di verde, di porpora e d’oro. 

Il cavaliere de la Graverie non apparte- 
néva affatto alla scuola romantic: 
aveva mai letto, nè pensato di leggere ls 
Meditazioni poetiche di Lamartine o le Fo- 
glie di autunno. di Victor Hugo, eppure 
«quel sole, quella vita, quel rumore, que! 
maraviglioso paesaggio, infine, l'afascins- 
Tono 6, come tutti gli spiriti deboli, invecs 
di dominare la scena,.di sognare a piacere 
mettendo il ségno per quella via che po- 
teva fargli provare più dolci sensazioni, 
egli rimase ben presto assorto nella con- 
templazione e cadde in quella specie di de- 
liquio intellettuale, durante il quale il per 
siero sembra abbandonare il cervello, come 
l’anima il corpo, durante il quale si guard® 
senza vedere, si ascolta senza ndire e i? 
larve si succedono le une alle altre, al pari 
dei frammenti colorati d’un caleidoscopio. 

Era già qualche minato che il cavaliere 
de la Graveria a'era lasciato prendere, 
vincere da questa sonnolenza, quando ft 
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LUXARDO 


În ROMA aniché 


IL MIGLIORE È PIU APPREZZATO LIQUORE 
} É ®TROVASI NEI PRINCIPALI NEGOZI DEL REGNO 
presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Quando alla Trappa voleranzi imporre alcune fisca- 
lità per certi Serreni adiacenti all'Aberis, fa lui che 
si offrì di parlare della com al capo del governo che 
proprio pochi giorni prima ‘aveva invocato 11. nome di 
Dio. in un discorso che commemorara ercismi della 
carità italiana, 

1 capo dal governo lo ricevette con grande alle= 
bilità, e alla calda perorazione del padre trappista 
rimase convinto della giustezza delle ragioni eepo- 
tagli; © giustizia fa fatta. 

Quando si trattò di fare sppreszare un dolce vro= 
dotte che i padri trappisti allora allora averano co- 
taincisto a fabbricare e a metere in commercio, fu 
lui che si recò sallo Alpi e che ebbe l'onore di pre- 
seataro ad un'augusta alpinista le primizio della fab 
Beicazione. 

ll dono fa melto gradito, anche perchè. presentato 
con forme tanto corrette e con modi fanto squisiti 
da far comprendere che sotto quella rossa tonaca pers 
sistera ancora l'edocazione del gentiluomo di rama. 

Ma tutto finisco quaggiù. E dopo tanto tempo pas- 
sato nale preghiere, nei digiuni e nella penitecsa, il 
giorano padre trappista senti il fastidio del chiostro, 
come avera sentito quello del mondo, 

Incaricato di una gestione delicatissima e di f 
ducia, l'amministrazione di quel tale. prodotto pet 
coi avera fatto il viaggio soll Alpi, un bal giorno 
scompare. E nò di lui si hanno più'notizie per quanto 
30 ne sizno domandato alle altro case della Trappa, 
dove craderssi potesse essersi ricorerato. Nulla | So- 
lamente, doloroso a dirai, si dorà constatare che con 
la sua scomparsa era pure sparita una somma. Don 
indifferente a Ini afdata. 

Ma'v di più. Il giorno dalla sua scomparsa, re- 
stito sempre degli abiti trappisti, prese i trene, 
andò in una bella città del Mersogiorno © senr'altro 
si recò da on forte consamatore del dolce el aro- 
watico prodotto, da cui fecesi pagare uza grossa fat- 
tura dî generi che gli erano stati spediti. E da quel 
giorno più non si seppe nella. 

C'è chi dice che sia ritornato alla vita galante, 
© con successo, 

E chi sa che alle prossime elesioni non si pre- 
centi candidato ? 

L'enerevele di Rudi; 

Questa notte col treno delle 12.5 e partito per 
Napoli l'onorerole marchese di Rudini. 

Nete mondane. 

ll penoltimo concerto dato ieri, venerdì, del Quin- 
tetto della Corte di S. M. la Regina ebbe virtù di 
richiamare alla sala Umberto una vera folla di dame 
e cavalieri © tenerli soggiogati per due ore e mero 
col fascino delle più squisite ispirazioni mozartiano e 
teethoveniano. S. M, la Regina, sempre la prima ad 
appinodire, ebbe alla fino dell'interessante concerto 
caldo parole d'alegio per i valentissimi compeneoti il 
Quintetto diretto da Gioranni Sgambati. Ed infatti, 
ii Quintetto del Dvorak, il Quartetto del Momrt e 
il Trio del divino Reethoren ebbero un'esecuzione 
‘ammirerolissima per fivezza, precisione, stile, colorito, 
sentimento © slancio. 

Notate : la duchessa Grazioli-Lante, S. E. Deona 
Amalia. Depretis, Mrs. Ellit, Ja contessa Suardì, 
la marchesa Campanari, la signora Srambati, Muo 
Labilt, le signora Gioîa, Crudafy, Mezzicapo, Costa, 
Simmons, la marchesa de Ia Penne, la contessa Fram 
cosstti, Berti, lo signorine Sartimna, Wedder, Fraz= 
cesetti, Montereno, Chigi, Cost», Labalt, o una inf 
nità di signorine americane e inglesi, 

la Vaticano. 

Il Papx ricevette ieri monsignor Guglielmo Walth, 
arcivescoro di Dublino, e doo Francesco Isola, vicario 
generale dell'arsivescoro di Udine. 

Bon Coneette Urso. 

È partito iersera per Cataria il prete iano 
don Concetto Urso, che venne arrestato ni tempi del 
moti di Sicilia come implicato pel processo De Felice. 


1l trasporto fanchre 
del commendater Righeti 
Alle cinque e mezzo di ieri ebbe luogo il trasporto 
fanebre del comm. Righetti. Il corteo era aperto da 
un piotone di guardie municipali, seguivano le compa- 
gia della Buona Morte e.il clero. La salma era de- 
poeta in un carro di seconda clase, coperto di splen- 
dido corone, fiancheggiato dagli ascieri. del monicipio 
‘ da quelli dell'ospizio di San Michele. Tamerano i 
cordoni a destra il sindaco, onorevole Rospoli, il se- 
natore Balestra, il consigliere Litani, il dopatato Lo- 
renzini; a sinistra l'onorevole Di Radinì, il commen- 
dstor Tenerani, il comm. Castellani e il signor Ca- 


richiamato alla realtà della vita da nna 
brusca sensazione. 

Gli sembrò che una mano audace ten- 
tasse d’introdursi furtivamente nella tasca 
sinistra della sua redingote. 

Il cavaliere sì volse d’an tratto e con 
sua grande sorpresa, in luogo della feccia 
patibolare d’on tagliaborse o d’un grassa. 
tore, vide la fisonomia placida © simpatica 
d'un cane, il quale senza preoccuparsi di 
essere sorpreso in flagrante delitto, con 
nuava a fragare nella tasca del cavaliere, 
agitando dolcemente la coda e leccandosi 
le labbra. 

L'animale, che così inaspettatamente de- 
stava il cavaliere dalla sua estasi, apparte. 
neva a: quella razza di canì d'origine. sp: 
gnola, che fa trasportata dalla Scozia in 
Francis, quando Giacomo I mandò soc- 
corsi a suo cagino Carlo VII. 

Era nero, ma una linea bianchissima gli 
scendeva, a traverso il petto, allargandosi, 
dalla gola fra le zampe anteriori; lunga 
aveva la coda e ondeggiante; il palo puli- 
tissimo aveva dei riflessi metalfici; le suo 
orecchie lunghe, fine ed abbassate incorni- 
ciavano degli occhi intelligentissimi, quasi 
‘umani, che illuminavano coi loro-raggi un 
muso leggermente rosso all'estremità. 

Per.tutli, quell’animale così bello sarebbe 
stato oggetto di ammirazione, mail cava» 
liere de la Graverie, che affettava una sper 
cie dindifferenza per tutte le bestie în ge- 
nerale e per i cani particolarmente, non 


Fra le corenè, bellissime quello del perenti, quelle 
del comone di Roma} nè mandarono anéhs le fuit: 
glie Tittoni, Giuliani, Tenerani, Castellani è Fornara. 

Notati fra gli intervenuti ll prefetto Gulcclli, il 
duca Torlonia, il principe Carlo Bonaparte, ìl mare 
cheso Spalletti, l'onorerole Amadei e parecchi seen 
miri è consiglieri comunali. 

Segairano ii carro gli impiegati dell'ospizio di Sax 
Michele © lo bandiere dei Circoli, Serale, Sempre 
avnati Savoia, Vittorio Emanuele. 

Dopo l'assolezione, data della chisea ‘di Santa Ma- 
ria del Popolo, il corteo prosegai pel Campo Verso. 
AI Consiglio provimelale. 

Come abbiamo avouoziato, per la sera del tre a- 
pelle si adunerà in seduta pubblica il Consiglio pro- 
vinciale. 

All'ordine del giorno è la elezione del presidente 
della depotazione, ufficio che la morte del compianto 
marchese Filippò Berardi ha lasciato scoperto. 

Paro cho il Cunsigilo sla diviso per questa diexibao 
ia tro correnti, Una parte ritrova che a breve di- 
stanza dalle elezioni generali non sis conreniente pre- 
Giudicare la questione © addivenire alla alesione del 
presidente della dipatazione. Approvata la cifra come 
pleesiva del bilancio, per lo scorcio di tempo che ci 
divide dallo elezioni generali, gli atti dell'attuale de- 
potasione sertamo di para amministrazione, @ non 0c- 
correrà certamente alcuna asione d’importanto inizia= 
tiva; senza contare 2he gli attuali membri della de- 
patazione godono intera la fiducia dsi loro celleghi. 

Altri consiglieri credono che si deva procedere im- 
medistamente alla elezione del presttente dalla de- 
patazione provinciale © sostengono ls candidatara dal 
secatore Augusto Baccelli. 

Un altro grappo infine, che pare propendo per le 
elezione immediata, si dichiara avverso però alla csn- 
didstora dell'arrocato Baccelli considerandolo a far- 
mini dell'articolo 31 della logge comunale e protin- 
ciale incompatibile perchè suo fratello l'ingegnere De 
siderio è depatato provinciale, e perchè a termini del. 
laltimo caporerso dell'articolo 214 peò indirettamente 
avere ingerenza el interesse nella. costruzione della 
ferroria Subiaco Mandela. 

È quindi probabile che il partito contrario alla 
elezione immediata, © quello che ritiene incompatibile 
l'avrocato Augusto Baccelli finiscano col formare la 
maggioranza, e in tal caso provarrebbe il parere di 
rimandare l'elezione a dopo lo elezioni generali, le 
quali potrebbero modificare la composizione del Core 
siglio © quindi anche della depatasione. 

Conferenza pepelare. 

Una confereeza avrà Ivogo domani, alle 11 anti- 
meridino precise, nella sala dell’Associazione commer- 
cale romana, al palazzo Ferraioli, in piazza Colonsa. 
1 cav. Vittorio Stringher svolgerà il tema: «Lean: 
tiche accademie e lo moderno Sociotà agrarie ». 

Bollettino militare, 

Ruffa, cavalier Luigi, colonnello medico 
promosso al grado di maggiore generale 
medico ispettore. 

La nueva galleria Cersint. 

Ii ministro della pubblica istrazione, onorevole Bac 
calli, intende rianire in uno il meglio delle Gallerie 
Corsini, Torlonia @ del Monto di Pietà, nal locale 
della Galleria Corsini, distribuendo lo opere d'arte 
meno importanti delle tre collezioni nelle sale "del 
palazzo dei Lincei. Per faro il trasporto della colle- 
sione Torlonia, e pei lavori di adattamento, la Gal- 
Jeria Corsini rimarrà chiusa mei mesi di aprile @ 
maggio prossimi. 

L'inaugurazione della nuora raccolta è stabilita 
per la festa dello Statuto 

Causa Lazzaroni-\izzola. 

Appeza viéno sperta la seduta prendo la parola 
l'onorevole Pareazo, che prosegue la difesa del Laz= 
aarooi. 

Terminato il discorso dell'onorevole Parenzo la 
Corte entra in camera di consiglio e me seco alle 3 
@ va quarto com la sentenza. 

Accetta il ricorso del barone Lazzaroni e del si- 
suor Nizzola contro la sentesza del tribunale e li 
mands assol!i per inesistenza di reato. 

Cireeli c asseciarioni 

Società generale flantropica italiana. — Do 
mani sera,ialle 8 1;8 precise, pel locale in via delle 
Coppelle, N. 36, pian terreno, si terrà la prima adu- 
mazza generale della Società cca la elezione delle ca- 
riche sociali. S'invitano pertanto tatti i soci © tutti 
quelli che intendono prestare la loro adesione di noe 


prostò che una mediocre attenzione a quello 
che gli stava dinanzi, 

Egli era irritato. 

Darante quel minato secondo che era 
scorso prima di comprendere ciò che ac- 
cadeva dietro di lui, il cavaliere de la 
Graverie aveva immaginato un intero 
drammo. 

Chartres era infestata dai ladri! 

Una banda di malandrini vi era piom- 
bata col fermo proposito di avaligiare.i 
buoni cittadini. Questi scellerati, grazie alla 
perspicacia d’un semplice fannullone, ve- 
nivano presi e arrestati, tr. il 
d’assise, mandati al bagno! 

Che magnifico colpo! Si comprende, 
quindi, il disinganno provato dal cavaliere, 
quando, volgendo la testa, fa costretto a 
ricadere dall’ altezza degli audaci avveni 
menti nella monotona calma d'un incontro 
che nulla aveva di strano. 

Così nel primo momento di cattivo umore, 
de la Graverie tentò di scacciare l’impor- 
tuno con fin semplice ma fiero aggrottar 
di ciglia. Gli sembrava impossibile che il 
cane potesse resistere alla potenza del suo 
sguardo. 

Ma il cane sembrò non accorgersi nem- 
meno delle intenzioni del cavaliere. 

Fissando nel suo avversario gli occi 
dolcissimi, TE al proprio: sguardo an'e- 
sppessione di, profonda pietà, p 

too pietà, come. 99.791 
“= Signore, là carità ! 


voluto a beneficio del pio 
Lo spetincolo sarà diviso in tre parti e quattro 
acconsioni interno ed esterne come a speciale pro- 


mamerosi, richiamerà indubbiamente gran folle. 
tati sufold .,— Verso le 6 di ier- 


mento di dolore però si fece accompagnare all'ospe- 
dale dove lo trassero di pericalo. 

— Stamani alle cinque Amedeo Perfetti di 24 anni 
da Amendola (Ascoli) abitante fn vis Volturno N. 44 
si è chiuso nella stanza e ha twstato di vecidersi 
mediante aafiszia, col carbone. 

Soccorso dal proprio. padrose di casa è stato tra» 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio e posto in salvo. 
Non ha voluto rivelare la cansa che lo hs spinto al 
tristo passo. 

Farti. — I foraio Tommsso Jannelli, col suo 
urnone Romeo Baciocchi, portò ieri dei fori alla si- 
suora Gialia Terser in via Fontanella di Borghese. 
ÎI regazso, rimasto un momento solo, entrò nella 
cina camera della dizieatica © vi rubò na orologio 
con la catena d'oro. Accortasi la domestica del farto, 
fa fatto arrestare il garzone, che già aveva impegnato 
la refurtiva per 55 lire. 

— deri sera, in via dal Gorermo Vecchio, il signor 
Giuseppe Persiani fa borseggiato del portafogli conte- 
mento 200 lire. 


borseggiò la siencra Caterina Rdwardj dei portamo- 
neto contenente circa 22 lira. Ma la signora, accor- 
tasene, insegal il ladro, gridando al soccorso. 

 Boreaiolo fu arreetato dai carabinieri; è certo 
Romolo Cormatti 


I CHINESLI 
L'anno scorso tornando da Pechino 
Pensava fra me stesso in alto mare 
Perchè i Chinesi avessaro il codino 
E fosse disonor farlo tagliare. 


A Milano una volta Meneghino 
Tale coda lui pur solea portare; 
La portava Gianduia di Torino 
E si può in altre maschere trovare. 
Ho letto, non so quando nè in quai parte, 
Che pei Cinesi certo era questione 
Di nobiltà, di religione e d'arte; 


I capelli hanno un culto nella China, 
Laggiù non c’è che l'Acqua di Migone, 
Vale a dir pei capelli Acqua Chinina. 


English Speciality 
Vedi avviso in quarta pagina. 
Domandate 


al più presto 
il programma dettagliato della 


Lotteria Italtana di Beneficenza 


i cui biglietti c,stano ciascuno 


UNA LIRA 


© allAmministrazione della Lotteria in 
Roma Via Milano, 37, prosso la casa Hass- 
sensteln et Vegler, o al 


Banco Prato 


via Nazionale, 25, 0 ai prin-ipeli banchiori, 
cambiovalate e uffici postali del regno per- 
chè col giorno 8! maggio irrevocabilmente 
si chinde la vendita dei biglietti. 


I Biglietti della Lotteria di beneficenza di 
Anagni si vendono in Roma anche presso 
A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 4l. 


E ciò con un accento così umile, così 
compassionevole cheil cavaliere, commosso 
nel profondo dell'anima, rasserenò la fronte 
e, frugando nella stessa tasca in cui lo spa- 
gnolo aveva tentato d’introdurre il muso, 
ne cavò faori uno di quei pezzi di zuc- 
chero che avevanojecsitata la cupidigia del 
la bestia. 

Il cane lo prese con tutta la delicatezza 
immaginabile; vedendolo aprire la bocca 
per lasciarvi cadere il ghiotto regalo, non 
si sarebbe potnto credere che un pensiero 
riprovevole, l'idea del farto, fosse sorta in 
quell'onesto cervello; nella fisonomia del 
cane, an osservatore avrebbe forse desi- 
dorato una più visibile espressione di ri- 
conoscenza, ma la ghiottoneria faceva parle 
dei tanti difetti del cavaliere! Egli la con- 
siderava come nna di quelle debolezze che 


con vera ammirazione © quasi con invidia 
le testimonianze di gastronomica gioia che 
l’animale gli dava. 

‘Dal resto jo spagnolo apparteneva pro- 
prio ad una razza di mendicanti! 

Non erano ancora terminati gli effetti 
del beneficio, che già aveva dimenticato il 
benefisio stesso e si affrettava a doman- 
darne.un secondo; ciò che fees leccandosi 
volattuosamente le labbra e servendosi 
dello stsasoiginoco di pupille e degli stossi 
modi umili e carezzevoli, di cui aveva spe- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La grazia a Falta e Aurllio. 

Abbiamo da Parigi, 90: 

Il presidente Félix Faure ha firmato oggi 
il decreto di grazia del maggiore Falta @ 
del giovane Valentino Aurilio. 

Notizie d'Africa. 

Gli ultimi telegrammi da Massaua con- 
fermano la ritirata di ras Mangascià in 
direzione del Taltal. 

La regione del Taltal sorge a circa 40,20 
di longitadine e 13,90 di latitudine al Sud 
Est di Adigrat; fra Macal, ileghi di Alale, 
d’Ascianghi e VAfar. 

Ras Mangascià, quindì, invece di spin- 
gersi nell'interno ed avvicinarsi ad Adua o 
allo Scioa, segue la via opposta verso la 
costa dei Danachil. 

Agos Tafari lo insegue assai depresso e 
non dista da !ui che di poche decine di chi- 
lometri 

Non è improbabile ché sd pno scontro 
si venga fra i due ras. 

Gi 
defezione dei seguaci di ras Mangascià é 
aumentata, dacchè egli ha preso la via del 
Taltal, tanto che non gli restano oramai 
fauci 


Massaua, 30. — ll generale Baratiori ha 
disposto che quei cittadini italiani i quali 
intendono stabilirsi nella Eritrea, ricevano 
direttamente da questo ufficio di coloni 
zazione le informazioni relative alle, prati: 
che da farsi per ottenere in concessione i 
terreni da colonizzare, alle scorte in de 
naro indispensabili ad un primo impianto, 
alle facilitazioni che vengono accordate dal 
Governo della colonia, alle coltivazioni, ecc. 

Wl principe di Galles in Italia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 30, ore 9,10 (P. A). — Vengo 
assicazato che il principe di Galles par- 
tendo da Londra disse ali’ex ambasciatore 
èItalia conte Tornielli che si sarebbe im- 
barcato sul proprio zischt Briftannia por 
visitare la riviera di Genova e, quindi, 
Roma, ove sarebbe rimasto parecchio set- 
timane. 

La salute di Félix Faure. 
(Nostro telegramma particola®) 

Parigi, 30, ore: 10 25 (F.) — Il presidente 
della repubblica, che era stato colpito leg- 
germente da influenza prima di recarsi a 
Sathonay, ne è tornato peggiorato. 

1 medici gli consigliano un assoluto ri- 


so. 
La Acquisto e vendita dei tabacchi. 

Si è affermato che il Kentuky sia în que- 
stanno acquistato a prezzi più alti che nel 
decorso esercizio. Il contrario è vero. " 
minore incss:0 delle ultime decadi è do 
vuto în gran parte alla difficoltà per mol- 
tissimi rivenditori lontani dai magazzini di 
rifornirsi di generi di privativa stante lo 
comunicazioni interrotte per inclemenza 
della stagione. 

Organico del ministero dell'interno. 

La spesa per il personale del ministero dell'interno 
per il correata esercizio Gmanziario, con decreto reale 
pabblicato ieri è stata stabilita in lire 750,000, è 
per il personale dell'ammivistrazione provinciale di- 
peodeote in lire 6,647,600, non compresi i corpi ar- 
fiati: totale della spesa lire 7,895,000. 

Questo nuoro organico presenta pochissima difle 
renza sol vecchio, é diminuito il numero dei capise- 
zione ed somentato quello degli ispettari. 

Consiglio d’amministrazione. 

Orgi, sotto ls presidenza dell'onorerole Bertolini, 
si è adumato il Consiglio d'amministrazione del mi- 
nîstero delle fianse «È Ra continuato l'esame del 
nuoro regolamento interno. 

Giornale militare. 

Il Giornale militare pubblica alcune modificazioni 
al regolamento sul reclutamento del regio esercito, e 
le disposizioni per l'ammissione di ufficiali d'arti- 


ieria di milizia territoriale alla scuola di tiro del 
27° reggimento di artiglieria. 
im m =— }7 xi 


rimentato la virtù ; non dubitava nemmeno 
che - come quasi tutti gli accattoni - da 
interessante stava per diventare importuno- 
Però, invece di prendere in sinistro senso 
questa importunità, il cavaliere incorag- 
giava la bestia dandogli altri pezzi di zue- 
chero e non fermandosi che all'ultimo, 
quando Îa tasca fa vuota. 

Giunse finalmente il quarto d’ora di Ra: 
belais. Il cav. de la Graverie non lo ve- 
deva approssimarsi senza una qualche ap 
prensione. Vi è sempro una nube di fa- 
tnità e di egoismo anche nel beneficio che 
si rende a un cane. Piace di credere che 
la mano da cui deriva ne costituisca tutto 
il velore, e il cavaliere aveva sì sovente 
veduto debitori e cortigiani voltar le spalle 
al sole tramontato che, malgrado il suo 
temperamento, egli non osava sperare che 
un semplice membro del mondo canino 
non seguizse le tradizioni & gli esempi dati 
ai suoi simili dai figli di Adamo darante il 
corso dei secoli. 

Quantunque reso filosofo da una lunga e- 
sperienza della vita, pure il cav. dela Gra- 
verie era dolente di sperimentare anche 
una volta a sue spese l'ingratitudine m 
versale; non domandava dunque di meglio 
che salvare il suo improvvisato amico da- 
gli imbarazzi di questa prova terribile e di 
isparmiare a sò stesso le umiliazioni che 
potevano risultarne; cosiczliò dopo di avere 
‘scandagliata per l’altima volta la profon- 
dità del suo soprabito, e dopo essersi ben 


Eruzione vulcanica. 

Reggio Calabria, 30. — Il professore 
Riccò segnala una fortissima eruzione dello 
Stromboli. 

La fissazione dei Francesi! 
(Nostro particolare). 

Parigi, 30, ore 10 45 (F) — Il Matin 
dice che il preteso furto, istigato da nn 
funzionario italiano (!!), del piano di mo- 
bilitazione Nizza-Grenoble-Briangon sarà 
oggetto di una interpellanza alla Camera 
dei deputati. 

La Libre Parole, rilevando che il mi- 
gliore albergo di Chambéry è tenuto da 
proprietari italiani, i quali possono ascol- 
tare i discorsi degli ufficiali francesi che 
frequentano l'albergo, e possono, quindi, 
riferirli al governo italiano, propone senza 
altro di espellerli dalla Savoia ! 


Decisamente i nostri vicini smmattiscono @ velona 
la 3éte noire, l'italiano, un po” dappertutto. 

La peoporta della Libre Parole è troppo mena 
per essere discossa, © farà ridere anche in Francia. 
Collisione in mare. 

Tori sera allo 8, nello. stretto di Mecsina premo it 
Taro, avvenne un investimento fra due piroscafi dî 
bandiex® inglese denominati Alesch e e Brintburn 

L'Alecch tnò presso la spiaggia {di Carmitello, 
nei dintorni di RSfio Calabria; l'altro. pirescato, 
sebbene gravemente dunneggiate, potò riparare nel 
porto di Messina. 

N Brinkburn previene da Tolone ed è carico di 
ufficiali e troppe francesi e munizioni da guerra di 
retto al Madagascar. 

L'Alvoch stazzara 1442 tonnei/ata con ventotto 
womini di equipaggio ; proveniva da Odessa con carico 
di grazo. 

È in pericio di perdita totale. 

Tutto le persone salve 


BORSA DI ROMA 


30 mano. 
93 25, chiusura 93 22 12; per 


Rendita esordita 
dine corrente 93. 
Banca d'Italia 852 — Banco Sento Spirito 878 59 
— Banca Generale 88 — Ferrovie Mediterraneo 498 
— Ferroria meridionali 665 — Gar 828 — Acqua 
Marcia 1232 — Omnibus 198 — Nsvigazione ge- 
nerale 318 — Condotte 159 — Molini 49 — Ob. 
bligazioni ferroviarie 3 010, 290 — Fondiaria Banca 


Nazionale £ 00, 4S7:4 112, 492. 
Combi: 
Parigi 106 17 112. 
Lovin 26 64. 


N camble per i dazi doganali. 
Ni prezzo del cumbio per i cortifenti di pagamento 
di dazi doranali è fissato, per lunedì, 1° aprile, & 
lire 105 15 
1 prezzo del cambio che spplicheranzo lo dogane 
neîla settimana dal 1 a tutto il 7 aprile per i da- 
ziati mon superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 
è fissato în lire 105 05. 


81 E RIAPERTO il Caffè-concerto 
Diocleziano 


Piazza Termini, 12. 
Concerto tutte le sere e prove alle ore 13 
Primari artisti nuovi, in Roma, tra ì 
quali Sig.ra Balatony, M.uer et M.me Marcello 
Mile Charretiy. 
Nei giorni festivi due concerti. 


Di prossimo arrivo in Roma 


FOCACCIE PADOVANE 


prosso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tri- 
tone, {4 a 46. 


0) 


Peptoleon 
(Vedi quarta pagina) 


Kirschwasser 
(vere-gemuine) 
Bottiglia Bordolese L 6 — 
>». dalitro »8— 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 n 46. 


5 onevectura Severini, gerente respont 


Stabilimento tipografie» dell’ Omron” 
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conviuto che non vi era modo di prolun- 
gare quelle piacevoli relazioni che ave- 
vano la durata di un pezzo di zucchero, e 
finalmente dopo aver rovesciata la sace 
coeia innanzi agli occhi dello spagnnolo 
per dargli una prova di completa buona 
fede, egli fece al cane una carezza ami> 
chevole che avesse luogo d’incoraggia- 
mento e di addio: e, d'un tratto, alzandosi, 
riprese la sua passeggiata senza nemmeno 
osere di guardarsi indietro. 

Tatto ciò non vuo! dire che il cavaliere 
fosse un uomo cattivo, nà che lo spagnuolo 
fosse un cattivo cane. 

Ed è già molto, dovendo mettere in scena 
un uomo ed un “ane, che l’aomo non sia 
perverso, e il cano arrabbiato. _ 

Îi caso aveva questa volta riunito un 
uomo di cuore e un buon cane. 

Un fiore non fa primavera! 

Il 

In eu la signorina Marianna 

rivela il suo carattere. 

Abbiamo veduto che il cavaliere aveva 
ripreso la sua passeggiata senza osare di 
volgere lo sguardo per assicurarsi se il cane 
lo seguisse, 0 no. 

Però non era giunto al Ponte de la Cour- 
tille - Inogo molto conosciuto ‘non sola- 
mente dagli abitanti di Chartres, ma anche 
da quelli di tutto il cantone - che la sua 
risolnzione aveva subito ana brusca scossa. 
De la Graverie doveva ‘ possedere una 
grande forza morale per resistere al demone 
della curiosità! (Continua). 


FANFULLA 


DI PROSSIMO ‘ARRIVO IN ROMA 


FOCACCIE PADOVAN 


presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


i Nel R 


Stati dell’ 
| Tarpzone Goerle laine 
Î SOCIETÀ RIUNITE 
SERI ANO 
Capi, statuterio L. 100.000.000 


Stati non 
l'Union: 


LIQUORE STREGA 


ttimane) — Genore-Nortevideo-Bumce Ayre 
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Îl CAPPE-IIALTO KNEPP_ BB firenze e e 


rodotto escinaivamente dalla Compagnia Lince Moditerrance 
h liana del Caffé rosi di er ii 

liorò ed il più sano fra i surrogati di caffè. 
"E ion confondetelo cei semplico orse 


abbrastelito. 
DI alto Kneipp, ap) 

Consiglio Superiore di Sanità di 

tato ormai dagli Ospedali, dai Collegi, dagli 

Ospizi © do tutte le famiglie, oltre ad essere 

economico per eccellenza, si raccomanda 
erché vantaggiosissimo alla salute. 

PSI mescola © bietà col caffé coloniale. 


Per i bambini, gli adolesceni le persone 
fi de ici pese parta 
] dc stomato ll puro Caffè Mialto Kneipp è 

sempre da preferirsi al Caffé Coloniale. 


DELL’AMARO SIC ta presso tutti 1 Dreghieri. 
Assoluta specialità dei F.lli FR CILIANO Diffidate dallo imitazioni. — Esigete sui paochi la nestra Marca depositata. 


Soci dell’Accademia Universale di Scienze ed Arti di Biixelles 


Loti che ola Il Caffè Malto Kneipp si vende anche sa Roma presso la Ditta 
i iebbricazione « Potvegiori Sell IIBÌ a. ARA BOGA Nuoco Tritone, 44 a 46 al prozzo di cent. PO è 50 il pacchetto. 
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comanda vivamente nei casi dino Corrispondenze private bellezza della gioventi. Il {Mano Agenzia. SR 
fiuenza. É le imperità che possano et B, in caso di quarantene i servizi ietà sono re- 
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GIUSEPPE ALBERTI È i Amidoj doppio Mack. u Copia amo © mesto 1. 300000 IL FANI 
i Y s ‘eperimento ha per etto d continuare so. sima elezi 
j BENEVENTO Si Ct Te tori esatto 
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Il Liquore Strega si vende presso la Dig 4_rr = 
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nature totvidi Co Sio, pelo forme dispepiiche gostriche per netarro di @ui| [= UT? _______| ff" coserico CHIMICO sovRANO. (Rion ate Galline, Oche, Fagiani, Pavoni, Faraone, Tac. È 7 L'ioson 
degli ammalati: — Messina © marto ISS casi D; CARAMELLE SpPdetole Plnscro alle istete. Dire clou da into chini, Selvaggina, Conigli, Cani, ecc. tati restito 
Dr ANTONINO PASSALAEQUA rinomata cobfeltefià L'ÒG, più cent. Go se per pesta fova fecondate per incubazione. E gbrisuo poll 
sistente all'Istituto patologico delia R. Università di Messina DCI CRAL. SERA ACQUA CELESTE AFRICANA. (2 Per : Uova per consumo. Some 

Attenti alle contraffazioni ‘Cont_6@ all'Euto. ore k AI Prezzicorrentielistinigratisachi ne domanda. È lauo di lord 

Vendita i so la ssi dal preparatore a. GRASSI chim. farm monto può visitarai tutti i f pon matem 

fiaclusin» concessionario per l’Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, [BB | Vendita in Roma presso la| [| irigesi dui preparatore n. GRASSI » BRESCIA, I} (Dagro Stabili mò tetti i gion= ig fa 

Via Conte Verde 4, ROMA. ita A. Taboga, via Î || Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, î 
vo Tritone, 44 a 46. "n È vano nel'a 


Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, e ia Nuovo Tritone 44 a 45, A. Manzoni e C. E, E 
i liquoristi, caffettieri e dro; Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: I! Non più nutrici !!! 
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cova i poca cio [ES fee 
VINO CHINATO Rini |: << 
nici 7 come leggera, alcalina eil[fl3o di Medicina d'Italia. renze, giuri 
un potente riparatore delle forze. — Prescritto dai primari Medici in la migliore acquada tavola | |M © 5 ll selle che permetie l'a- —’anente inuti 
tatti gli Ospedali ed in tuiti i casi di debilitazione, raccomandato che abbiamo. | pi lattamento razionale dei zia : il popo 
ai convalescenti, ai vecchi, ai bambiri delicati, ed alle nutrici sfinite in CH bambini anche i vià deboli. popoli che 
conseguenza dellaliattamento, — Prezzo delia bottiglia L. 2 o L. 350 55 1 quale sia po Mlicino 
iù L. R per spesa postale ed imbal sela spedizione va fatta faori = î a inconvenienti, — Ventinialie 
Rote — Rivolgoreli ceclaaitamenio alle Dida AL TABOGA, Rome, Lo inserzioni al ‘ricevene | MD gle FARINA LATTEL nola 
Nuovo Tritone 44 a 46. prerso la Ditta A. TABOGA i ve clazo te e manicoge ie re 


sforzi a tirare il Jatte. © perchè q 
contrazioni spasmediche ai nervi del cer- —pagnu forse 

del nosiro i 
farà germoy 
della couco 


Mi fl 
Il Gioccolato Suchard si vende in Roma, presso 


| Il 0 % T Novità !! la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. più cefalalgie e nevrsigie facciali. 
PEPTOLEON 


Nenm più irritazioni bronchiali. 
tisi precoci per indebolimento di petto. 
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oeano - È farma costituzione fisica dell'uomo 
j ii È p izione, il suo sviluppo, la sua 

| FMULSIONE ITALIANA PROTA-GIURLEO è delie 2 Fobustezze. infine tutta la sua vita ne. dipeudono, 

È ossia il più fino, più gustoso Gossiamo Ss raccomandare ai Genitori solleci* 
NAPO Lol È 5 ella salut Îl Biberon insuffiniori BARBER(', 
1 più illustri Medici sono convinti che il Pe e più igienico di tutti gli " o iamarsi a buon diritto il Saloator= 


ptoleon sostituisce con grande vantaggio la 
Emulsione Seott e simili. 
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, ecc, ecc. il Vino Mar- 


; presso i negozianti di Vini, Magetola coll'istruziono, e per evitare le in 
ESTRATTI si CARNE Len Bi Born |a rs oi pt 
e. 


{ di fega i rei sala della Pas Gaattro Cor] 
io aio AI Fin’ora posti in «ommercio ary i martilezo c.| Riso A FABOGA. Nus © Pafbre Naod 
| temente ricostituente e deve proferinsi agli altri rr: È rif di MARSALA esigendo sullo bot 46 — Tn provincia, spedizione per pacco -—“©@2@@" noi 
| preparati simili che sfruttano la nostra Nazione Il Bolero fu premiato colle più tiglie l'etichetta "originale della con aumento di 60 centesimi Frencesi dl 
| Senza recare nessun vere benefel all'uma- SAS Rtanze e Viorie TACCODERE Ditta. aio, perc 


| nità sofferente. 
| Madri italiane somministrate ai vostri bam- 
bini il Peptoleon, impedirete così lo sviluppo 
di tante malattie che afliiggono l'infanzia e la 
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dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Rorace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 


Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 
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Fattoria di Vini in Marsala 
(cit). 
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